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/oiee ,    d4    't't     Atacej/e    acue    aen/t'u'  ai/e    a<idon<e.    cA.e    ^?tei<- 
/(M/e     aroenù/ie    ^^^^o    ck  ^itnc/Àa/^'  -ièio    dod/ean<\-     a     uo/, 
/t»ì(xie  cu  d<m/tf/tc    ócua^ ,    e    cu   c/o^ddcme    *nocu .    -vcène  oen 
a    ieieuane    cucura/a   yctfj/o    ttt<a    /^^^^  »     ■^^     ^'  <^^^'  cznnate' 
d/anno    c/a    aian    /e*tìAo    iea^/ia/e    ^/e    a^l<e    /iUnc/Via//  c/e-^ 
^   *naJ<ca    c/é  '  ^od/l<    acoin/. 

^iacu'/e  Aei/an/o  nfuid/o  Aawuco  deane^  cn'  <o  ^e  c/i 
tic//  a^a  d/c'ma  cAe  d/  Zen  ^nclc'/a^,  e  ^eUa  ^ace^  /ce//e 
4  /acne  -v/  /e^oono.  ó^^€  o;fta/^  ^t/jcc/a  /a  /a^/o  /i/'ù  ^a- 
^?i/<cU'  ^it  dcn/a  o////aa/o  /n  ^cian/a  c^e ,  de  ^€'  e  c^- 
^*u/a    cerne    ac/  ai/cj/a    ^a^ictdùdmio ,     ^on     ^neno    -fy    iecia- 


d/ia    e    -r    aaica   foj/ia    ae^/cà^^  :    <^  tìuau"  de    -z^^'  caZ/tfa- 

e^  <o  ant  ^McM/a  cu  eddei'^ ,  dona  f^<ana<o  j^t^tcn/o  a/  ai' 
d<c/ci<a  cAe  Aa^ì^o  /u//e  'é  Attnc/Viau'  ^od/ic  ctV/à  cu'  aO' 
cteie  c^  iaU'  ttod/U  /a^n/< ,  <iruVc  a  d<  €€<  /iir7<  c/it  àc' 
^€m^{ie    ortolana    <<   c<y/acuho. 

^a^tdei^t^a/ctitt   <n/an^  '^  Atf^toda    aiaxcà  4>od/ta  e  ^uc^ 
•r»    a^ntcf^M    cu    cii€     'Vctc^    dcfAewa    ne^  a/^    cu    4/yieM^ne 

C'  od/'to^    xS>Zi^^<ona//ddà?w 
GAETA]\0  FIORI. 


A»0  2i.^' 
N.^'OOi».  —  Tom.  39.  Bologna,  2  mauzo  1845. 

TEATllI  ARTI  E  LETTERATURA 

G8,AH132:  ACCADEMIA 
DI    POESIA    E    DI    MUSICA 

?(EL    SEMniRIO    ABCIVESCOVILE    DI   BOLOCJJA 

l.a  sera  dol  21  scorso  si  diede  nel  noslro  Seminario  un 
puNhIico  sa^'^'io  di  lettere  e  di  musica  ad  una  eletta  e  coltissi- 
ma udienza  die  ne  rimas4»  ammirala.  Vna  hrcve  |irefazi«)ne  fu 
Iireliuiio  a  dieci  altri  componimenti  di  italiana  e  latina  |>oesia, 
rentali  da' più  valorosi  allieti;  e  »|ueste  poesie  vennero  in- 
tramnu'/./ate  da  soa>i  concerti  della  nostra  piena  e  >cellissima 
orclieslra.  Il  tema  dei  poeti  fu  V  armouia  che  venne  esaurito 
con  tutta  lode.  Tulli  i  metri  vi  camp<*;,';:iarono  :  ottave  ,  ter- 
zine ,  odi,  canzoni,  cpi^^ramcni,  sonetti,  inni,  dec.isiliabi  ed 
anacreontiche,  (iravità  e  purrz/a  «li  lin^'ua  nei  di>ersi  compo- 
nimenli:  voli  di  >era  poetica  f.inlasia  in  molli:  ^ul)!imi  sensi 
e  generosi  in  tutti  verso  la  itelij^'iunc  eia  patria:  ludi  ai  (gran- 
di (unipositori  di  mu>ica  passali  u  presenti  e  specialmente  al 
noslro  immortale  UossiM  che  col  suo  intervento  rese  più  splen- 
dida la  fest.i ,  onorata  depli  l'minentis>imi  OAIiMI.NAI.I  KK(iA- 
TU  ed  AlU:iVi:.SC(JV(),  di  S.  t.  il  ShNAToUK  di  l!o|(jf;na,e  di 
buon  numero  di  Ma;,'istrali  e  professori  dell'  rniver>ità  e  del 
Liceu  n)usicale.  >un  ci  |)Ossiam(»  torre  della  memoria  e  del 
cuore  la  profonda  impressione  di  alcuni  di  quei  bei  canti,  tra 
i  (juali  le  tor/ine  dell'  arìtionia  he.li>sime  e  al  tutto  dantesche 
nelle  immagini  ,  nelle  frasi  ,  nella  robustezza  dei  concetti  ,  e 
nell'evidenza  delle  comparazioni.  >'oi  ci  rallegriamo  col  giovi- 
ne autore  di  que'  stupendi  versi,  che  possono  contendere  la  pal- 
ma ai  più  lodati  della  classica  italiana  scuola  d'oggidì  e  fac- 
ciamo voti  perdio  il  Seminario  nostro  continui  ad  essere  di- 
retto com'è  al  presente  da  tanti  e  si  specchiati  e  valenti  «og- 
getti quanti  sono  i  suoi  Superiori  e  Maestri  ;  poiché  ciò  non 
può  che  ridondare  a  massimo  lustro  della  chiesa  e  della  patria. 

Nella  parte  musicale  rimancoimo  inebbriati  da  un  brano 
dello  Stabat  inaler  lìoasiniaiio  ese^iuito  con  rara  perfezione  da 
lutti  e  in  ispccie  dal  Clarino  del  Prof.  IJvcrani  nolla  parte 
cantabile.  Dello  slesso  valenlissimo  Professore  LivermU  era  la 
musica  di  elaborato  componimento  poetico  e  religioso  del  chia- 
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rissimo  Prof.  Don  Giuf^eppe  Canali  che  fu  canlalo  con  accom- 
pagnameolo  di  cori  dal  celebre  tenore  Donzelli,  che  al  suo  com- 
parire venne  salutalo  da  una  salva  generale  d'applausi,  e  co- 
si egualmente  al  terminare  della  cantata  :  la  musica  venne  giu- 
dicata come  un  capo  lavoro  per  arte  e  magistero.  Il  tema  era 
il  ritorno  di  San  Gioan  Crisostomo  a  Costantinopoli  dall'  esi- 
lio ,  con  belle  e  dilicate  allusioni  ,  che  poi  chiare  apparvero 
in  un  dialogo  poetico  ben  recitalo  da  tre  giovinetti  allievi  nel 
quale  si  udirono  le  più  degne  lodi  ai  presenti  Kminenlìssimi. 
Non  taceremo  di  un  altro  pezzo  musicale  ,  che  fu  ascoltato  con 
universale  applauso  :  vogliamo  dire  le  variazioni  a  violino  ob- 
bligato con  accompagnamento  d'orchestra,  eseguite  d  il  fanciul- 
lo Carlo  Verardi.  Tempo,  intonazione,  precisione  di  note,  dol- 
cezza di  suoni  ,  lutto  fa  presagire  che  questo  fanciullo  sarà  un 
giorno  uno  de' pochi  violini  di  primo  ordine:  e  sin  da  oggi  egli 
é  tale  da  appagare  i  più  schifiltosi,  e  da  fare  il  massimo  ono- 
re al  suo  maestro  Prof.  MaiieUi.  Tulli  gì'  intervenuti  oltremoJo 
lieti  si  partirono  e  maravigliati  dello  spKndore  in  che  ora  si 
trovano  i  letlerarii  studi  in  codesto  Religioso  Stabilimento,  «ho 
per  fermo  non  ha  mai  contalo  epoca  più  luminosa  della  pre- 
sente. F. 


MILANO.  -Teatro  alla  Scala.  -  1  Lombardi  alla  prima 
Crociata  ,  parole  di  Solerà  ,  musica  nuova  del  Maestro  Verdi. 

I  Cantanti. 

ERaiI.'VIA    FREZZOLirVI-rOGGI. 

/'  uum  di  (giunto  in  giorno 

S"  accorge  che  la  sua   virtiite  avanza, 
Da!«te,   Piirg.   XVIII. 

Non  è  qui  l'  uopo  di  richiedere  qual  grado  neW  estimazione  dei 
posteri  terrà  l'entusiasnio  a  cui  soprabbondiam  noi  e  l'Italia  tutta,  — 
se  il  vero  frodar  non  si  vuole;  —  la  storia,  avvalorala  dall'eviden- 
za de'  fatti ,  narrerà  che  l' anno  di  grazia  1 84^  il  plauso  popolare 
Jiella  doviziosa  òlilauo  raggiunse  queir  effervescenza  che  la  maggiore 
non  ricordano,  io  credo,  gli  annali  de'  più  famosi  spettacoli  del  mon- 
do antico ,  somigliante  a  quella  che  prorompca  in  Olimpia  ,  ove  al 
cospetto  dell'  intera  Grecia ,  Pindaro  celebrava  gli  eroi  guidatori  di 
carri  e  vedea  rapirsi  l'alloro  dalla  fanciulla  di  Lesbo,  o  in  lioma , 
allorché  il  Circo  Massimo  sorgea  in  un  sol  viva  a  Nerone  poeta.  Chi 
niegherà  or  dunque  la  potenza  del  progresso  ?  Noi  abbiamo  vinto  di 
lunga  mano  coloro  che  ci  precessero  e  udirono  con  animo  riposato 
i  capolavori  di  Rossini,  end'  egli  è  forza  conchivdere,  che  se  ien- 


3 

tusìasmo  aWarti  è  segno  manifealo  di  sociale  eccellenza,  l'età  plau" 
dente  che  viviamo  noi ,  è  per  fermo  eminentemente  civile.  E  ben  dee 
increscere  forte  a  caletto  Uossìni  d' eff^ere  giunto  così  innanzi  tempo 
alla  vita  ed  alla  ammirazione  degli  uomini ,  i  quali  (apimnto  in  Ca- 
poti, culla  e  sede  della  musica  antichissima  )  né  una  sol  volta  risa- 
lutar il  vollero  al  proscenio  nel  lungo  trasmutarsi  di  ben  dieci  an- 
ni ,  in  cui  egli  spese  la  sua  immaginosa  giovinezza  nel  profondere 
loro  i  tesori  della  sua  mente,  in  cui  egli  gittò  ad  essi  due  nuove  can- 
tiche di  I) mie  /"Oidio  e  t7  Mosé!  (ih  i  profani!  -  .Ve  si  dica  che 
innavvcrtite  si  travolgessero  le  bellezze  di  quei  musicali  poemi ,  al 
pari  de  le  arene  d"  oro  che  menano  i  fiumi  dell'Asia  ,  perchè  patis- 
sero d  fetta  di  cui  cowcnevolmente  le  interpretasse!  Allora  una  Col' 
bnind,  un  Nozari  ,  un  Donzelli,  un  (iiilli,  allora  un  David,  ai 
quali  succedettero  poi  un  Itubiiii ,  un  Ldhiaolie,  una  l*asla  e  Ma- 
ria Malibran  ;  cosiffatta  era  la  povertà  d'  immaginazione  e  d'arte 
di  que  giorni;  ad  essi  cotal  parco  godimento;-  a  noi  r  esuberanza 
dei  plausi.  Quantuntiue ,  non  a  noi  che  fruire  dobbiamo  del  presen- 
te,  qual  eh'  e'  siasi,  si  addicono  i  paragoni  ,  ma  sibhene  a  coloro 

Che  ijuesto  tempo  chiameranno  antico  ; 
e  il  poeta  hsciò  scritto  : 

IS'essun  maggior  dolore 

Che  il  sovvenirsi  del  tempo  felice  .  .  . 
A  rannodi. re  però  la  tradizi  ne  delle  granii  attrici-cantanti  rimane 
tuttavia  al  teatro  italiai.o  ìauùuìiì  Frezzoliui  Pogi^i  ,  la  quale  ne 
ha  raccolto  e  mantiene  in  onore  lo  splendido  retaggio  ;  essa  è  la  50- 
la  che  r  eccellenza  del  canto  più  puro  mariti  alla  potenza  dramma- 
tica  della  parola,  del  gesto,  del  volto,  della  persona.  Il  calle  a  di- 
venire grand'artista  è  dischiuso,  ed  altri  potrà  di  certo  raggiungr- 
vi  la  mela  ;  ma  costei  vi  pervenne  di  già  da  buona  pezza  o  Deatri- 
ce  si  fosse  a  l,iicrc'zia ,  ed  ora  sotto  le  spoglie  di  Giselda ,  dubbio 
lascia  chi  T  ode  e  la  contempla  ,  se  maggior  dibbasi  laude  all'  au~ 
tore  (ié»*  Lombardi  o  air<iltrice-cantanle,  che  tutta  in  sé  stessa  traS' 
fuse  e  riemanò  la  passione  del  melodramma.  Guardimi  il  cielo  dal 
contendere  con  ciò  l'  encomio  che  il  maestro  Verdi  seppe  meritarsi 
pei  begli  effetti  della  sua  musica,  e  che  il  Gnecco,  t7  Derivis  e  il 
Severi  si  nìeritaron  pure  proporzionatamente ,  giusta  la  maggiore 
0  minor  importanza  delle  pani  ad  essi  affidate  ;  ma  se  il  poeta  non 
cUtese  all'  unità  che  richiede  risolutamente  ogni  opera  rf'  ingegno;  se 
il  maestro,  fuori  del  fatto  precipuo  -  I  Lombardi  -si  studiò  rin- 
tracciarla; ben  l'  animosa  attrice-cantante  col  sentimento  dell'arte, 
che  in  sommo  possiede ,  ben  la  rinvenne  essa ,  e  la  incarnò  palese- 
men'e  in  sé  me  lesma.  Togliete  cotesta  G\se\da-FTeizo\'\D\,  e  languir 
vedrete  il  primo  quadro  del  dramma  f  scena  IX)  ,  allorché  il  sos- 
petto dell'infinta  mansuetudine  di  Pagano  invade  il  cuor  d'Arvino, 
allorché  la  male  dizone  degli  uomini  si  versa  sul  capo  del  parrici- 
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da;  togliete  costei,  e  irrito  andrà  il  facile  canto  (scena  H!,  atto  II), 
in  cui  r  espressione  è  tutto,  col  quale  Giselda  priega  a  Maria  ;  to-- 
gliele  costei,  e  il  rimorso  (scena  VII),  ch'ella  sì  vivamente  scoi- 
pisce  fra  le  pompe  deW  Harem,  e  l' ispirazione  (scena  VII!)  con 
ch'ella  sconfigge  la  superba  iracondia  de' Crociati,  non  avranno  una 
parola  da  intenerirvi,  un  grido  da  soggiogarvi,  da  rendervi  muti  di 
terrore  e  d'  ammirazione  ;  togliete  costei,  e  Oronte  (Guasco)  non  vi 
agiterà  tutte  le  fibre  deW  anima  (scena  III ,  alto  III )  né  rinverrà 
una  voce  die  lo  accenda  e  trasporti  ;  togliete  costei  e  la  morte  del- 
l'in  foUce  amatore  (Oronte)  (scena  VII,  alto  III)  non  vi  trarrà  una 
lagrima  dal  ciglio  al  tacersi  del  vivo 

Disperato  dolor  che  il  cuor  le  preme  ; 
togliete  costei  e  il  coro  de' celesti  (scena  II,  alto  IV)  non  troverà 
risponda  magicamente  al  suono  de'  suoi  beali  conforti  ;  togliete  co- 
stei,  e  l'inno  al  Signor  delle  Vittorie  (scena  ultima)  non  sarà  t<'m- 
peralo  dalla  espression  più  soave  della  speranza.  -  Vi  rimarranno 
allora  de'  cori ,  -  uno  de'  quali  bellissimo  (scena  III ,  atto  IV),  -  ma 
che  priegan  soverchio  però,  e  tornano  quindi  monotoni,  vi  rimarrà 
un  canto  d'Orante,  semplice  e  toccante  e  dal  Guasc  >  dipinto  con 
molla  vnglìczza;  vi  rimarrà  un'  aria  di  Pagano,  in  cui  ii  Dcrivis 
spiega  poiìiza  d'cspressiom,  di  gesto  e  di  voce,  vi  rimarrà  un  in- 
gegnoso lavoro...  ìiull' altro.  La  somma  adunque  dello  spettacolo  poc- 
tico-musicale  riposa  sugli  omeri  della  Frczzolini,  che  novello  Atlan- 
te ,  a  tanto  incarico  non  piega ,  e  perdonar  si  può  di  leggieri  per- 
ciò all'  anacronismo  che  a  Giselda  ,  fanciulletla  d'  appena  sette  an- 
ni,  varcare  fa  d'un  trailo  fino  l'  adolesceiìza  a  disgradar  la  ma- 
dre (i  cui  vezzi  ormai  inalar i  mal  potrebbono  allenar  Pagano],  per 
confutare  ad  Krminia  le  fortune  del  prim'atlo  ,  medesimameide  che 
quelle  di  tutta  la  multepUce  serie  d'  avventure  ,  fra  le  (piali  il  tri- 
pudio degli  applausi  più  spoìdanei ,  più  fervidi  le  vien  itisepambil 
compagno,  o  rallentar  deggia  la  foga  del  dramma  e  atlcìidervi  i 
viva  e  le  grida  del  concorde  entusiasmo  ,  o  al  termine  d'  ogni  atto 
mestieri  a  lei  sia  riescir  al  proscenio  le  tante  volte  ,  che  malagevol 
sarebbe  V  annoverarle.  Rnninìa  Vo'^f^ì  ,  con  una  forza  di  volontà 
maggiore  eziandio  di  quella  che  scaldò  un  tempo  GiiidiUn  I*asla  e 
Maria  Malibran,  che  di  caralleri  grandi  per  sé  stessi,  si  fecero  un 
tipo  d'evidenza  e  di  affetto,  si  creò  in  cotesla  Giselda  una  parte 
grande  del  pari ,  e  si  sollevò  al  sublime  dell'  arte  per  duplice  pre- 
stigio  d'  'invenzione  e  di  rappresentanza.  Esua  volle  e  poli'  ;  onde  ben 
si  conviene  ìnaravigliare  a  cotanto  impulso  d'  ingegno  nobilissimo  e 
gigante ,  ed  esclamar  col  poeta  : 

Vedi  quanta  virtù  V  ha  fallo  degno 

Di  reverenza  !  (Dan.) 

P.  Cominazzi. 
(Dalla  Fama) 


LIVORNO.  -  I.  R.  Teatro  degli  Avvalorati.  -  Veime  da- 
ta in  (luesto  teatro  colla  mn(jijior  pompa  la  celehratiaaima  opera  del 
celebre  Mnyerbeer-  Roberto  il  Diavolo-,  e  vi  ottenne  un  cUiìnoro' 
sisaimo  succenso,  mercè  la  vali'nlia  ti  buon  volere  degli  Arti'uti,  e  l'as- 
sistenza del  $ig.  mnealro  Giuseppe  Dorzalli  di  Firenze.  Tulli  gli  Artisti 
si  distinsero  e  specialmente  la  $i(j.  Concelta  (>>>senIino  prima  donna 
assoluta  di  un  merito  non  mmune.  Il  dettaQUo  dell'  incontro  fu  co- 
Vìe  segue:  Alto  primo.  Introduzione  ,  ajiplausi  al  tenore  Marchetti 
(Roberto)  ed  ai  cori;  sortda  della  Cossmtino  f Alice)  salutata  con 
applausi,  come  pure  applauH  fragorosi  e  ripetuti  negli  inlerralli  ed 
alla  fine  della  romanza.  Atto  secondo,  i'n  euro  di  donne  bim  ese- 
guito ed  applaudito.  Sortita  della  De  Vecchi  ìsahella)  apjdaudita 
al  comjtarire  ,  ed  in  fine.  Teizetto  bullahile  eseguito  dai  coniugi  ÌUin- 
so  e  dalla  Sarnataro  applaudilo  con  chiaiìiala.  Atto  terzo.  Duetto 
fra  Colurri  (  lieliramo)  e  Loinbardini  Itambaldo)  applaudilo;  sce- 
na del  coro  infernale,  Colurri  (  lieltramo  I  applaiutito  ;  romanza 
della  Cossenlino  (Mire)  interrotta,  e  terminata  da  fragorosi  applau- 
si; duetto  fra  il  Coturri  e  la  (Ui^m'IìUìhì,  strepitosi  ajiplauù;  suc- 
cessivo terzetto  fra  i  sndileli  e  Marchetti ,  reiterati  applausi  e  se 
ne  domandava  la  replica  ;  scena  delle  tombe  applausi  al  ben  esegui- 
lo nieccamsmo,  come  all'evocazione  </f/ Colurri  e  recitativo  del  Miìr- 
clietti  ;  scelta  e  ballabile  infernale  rumorosi  applausi.  Atto  quarto. 
Molti  applausi  per  la  De  \  cechi  e  .Marchetti.  .1/^)  (plinto.  Applau- 
si in  particolare  al  terzetto  finale  fra  la  Cossenlino  ,  Marchelli  e 
Colurri.  intima  l' esecuzioìie  dell'orcheslra  diretta  dal  sig.  Cinalli; 
magnifiche  le  scene  del  sig.  Gianni,  ed  il  Pubblico  appieno  sodilis- 
falto  vi  concorre  in  folla.  A.  M. 

l'iUUM).  -  .\el  numero  qq  i  di  questo  giornale  facendo  parola 
degli  spettacoli  del  teatro  di  i'rbino,  si  annunziava  che  per  ultimo  si 
sarebbe  rappresentalo  su  quelle  icene  un  nuoro  spari  lo  del  signor 
maestro  lìaffacle  Mazzetti  bolognese  -  Marco  Visconti  -  cift  si  è 
verificato  sabbato  i  S  febbraio,  e,  ci  gode  V  animo  in  dirlo,  con  mol- 
la lode  del  giovine  autore  ,  al  (fuale  oltre  le  chiamate  e  gli  evviva 
replicali  non  hanno  mancalo  allre  dimostrazioni  di  gradimento.  Mol- 
li anzi  sono  peisuasi,  che  se,  come  alcuno,  avessero  lutti  corrisposto 
a  l'esecuzione ,  il  sig.  maestro  Mazzetti  sarebbe  stato  certo  di  un  vero 
trionfo,  ma  ciò  che  non  fu  qui  conseguito  lo  potrà  frmlmtnte  essere 
altrove  ,  affidando  la  sua  musica  a  Compagnia  più  equilibrata  ed 
a  soggetti  di  maggiore  esperienza  teatrale. 

HCS[.  -  Sul  Delisario  ,  andato  in  iscena  ,  questa  è  la  storia 
della  seconda  sera.  Introduzione  i.Uto  i.)  Irene  signora  Crosti  di 
Iesi  applaudita;  cavatina  dell'i  Zagnoli  immensamente  applaudita  e 
due  chiamate;  duetto  fra  Belisario  ed  Almiro  applaudito;  finale,  si- 
lenzio. Atto  2.  Aria  Almiro  (Dignami)  adagio  acclamatissimo  a  più 
riprese  dopo  la  cabaletta,  ed  una  chiamala;  duetto  Irene  e  Delisa- 
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no  applausi  ed  una  chiamala  ;  terzetto  silenzio  ,  non  essendo  stato 
bene  inteso  dal  Pubblico;  rondò  di  Antonina  applausi,  e  questi  furono 
a  preferenza  per  la  Zagnoli  e  per  Bignami,  e  così  egualmente  per 
Gasali  (Belisario);  V  esilo  però  di  quest'opera  poteva  essere  miglio- 
re ,  cosi  dicono  le  lettere  ;  è  degno  però  di  molta  lode  il  sig.  Tren- 
tanove  primo  violino  e  direttore  d'  orchestra. 

—  L'Agenzia  teatrale  di  Cazzrolctti  e  Benelli  di  Milano  scrit- 
turò pei  teatri  di  pertinenza  dell'appaltatore  sig.  Vincenzo  Giac- 
cone di  Tonno  il  tenore  sig.  Domenico  Conti  per  le  stagioni 
dell'autunno  prossimo  e  Carnevale  1843  al  44,  e  poi  per  l'au- 
tunno susseguente  e  Carnevale  i8'ii  al  4o  ,  e  poscia  per  gli 
anni  1840  e  1847.  Scritlnrò  pur  anclie  il  detto  tenore  Conti 
per  la  prossima  stagione  al  teatro  italiano  di  sua  niaest;\  la 
Regina  d'Inghilterra,  non  che  per  la  stagione  del  prossimo  an» 
no  1844.  La  stessa  Agenzia  scritturò  dal  primo  setlemhre  pros- 
simo a  tutto  maggio  1844  la  prima  donna  signora  Oltavia 
Malvani  ,  od  il  primo  basso    cantante   sig.     Cleto   Capitini    pel 

real  teatro  italiano  di  Berlino. 11  tenore  Gaetano   l'anlini 

è  stato  fissato  per  diverse  stagioni  per  le  scene  dei  reali  tea- 
tri di  Napoli,  avrà  per  compagni  la  Tadolini ,  la  Derancourt  e 
Coletti. Il  sig.  Giovanni  Poggioleai  bravissimo  primo  bal- 
lerino per  le  parti  comiche  ora  al  teatro  Tordinona  in  Boma 
è  stato  rifermato  per  lo  stesso  teatro  e  stagione  dei  carnevali 
d844,  45  e  40.  Questo  artista  è  pure  fissato  per    Reggio    per 

la  prossima  fiera. La  signora   Vana    Anna    Barbieri   nata 

A'mi  si  è  particolarmente  distinta  nella  qualità  di  prima  don- 
na nelle  opere  seguenti  :  .l»i;ia  ììoUnui  ,  Parisina  ,  Beatrice  ili 
Tenda,  e  tutte  al  teatro  nuovo  Leopoldo  modernamente  eretto 
in  Firenze  ,  ove  ha  riscosso  i  generali  applausi  tanto  dagli   e- 

steri,  che  dai  nazionali. La  signora     Teresa  Zanoni    altra 

prima  donna  nel  teatro  Comunitativo  di  Modena  si  è  molto  di- 
stinta si  nell'opera  la  Vestale,  come  pure  nell'Accademia  che 
venne  data  in  quella  capitale,  e  perciò  quest'artista  è  meri- 
tevole di  molti  elogi. Il  tenore  Malvezzi  a  Pavia  conse- 
gue i  pieni  favori  del  Pubblico  ,  atteso  le  molte  prerogative 
che  lo  distmguono,  e  che  gli  fanno  presagire  una  luminosa  car- 
riera. — r-  A  Piacenza  anno  in  iscena  uu' opera  nuova  scritta 
dal  maestro  Besanzon,  il  Buy  Blas,  che  ottenne  un  successo  lie- 
tissimo ,  e  che  frullò  non  pochi  applausi  ,  e  chiamate  al  mae- 
stro del  pari  che  ai  cantanti. NAPOLI.  Teatro  S.  Carlo. 

Litula  d  CJiamounix  di  Donizzelti  ottenne  un  successo  di  pienis- 
simo entusiasmo.  Vi  cantavano  la  Tadolini  ,  Frai^chini  ,  Colctii, 
Maria  Taglioni  ,  la  Beneranlini  e  Jauro.  La  Tadolini  innamorò 
sotto  le  spoglie  di  Linda.  Coletti  fu  grande  e  tale  da  non  sa- 
pere chi  possa  emularlo  ;  Franchini  piacque  al  solito.  Chiama- 
ti sulla  scena  per  più  volte  gli  artisti  ,  e  perfino  i  cori. 
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CARRARA.  —  Air  opera  11  BelLiario  ,  //  di  cui  felice  esito  annunziammo  nel 
N.  990  del  iiostio  Giornnle  in  data  i  corr,  successero  Le  Prigioni  d'  Kdiinhtirgo  , 
le  quali  si  eseguirono  per  la  prima  volta  la  sera  del  Vi  jebb.—  Con  una  Compagnia 
si  lene  unita  dubitar  non  si  poteva  dell'  esito  fortunato  ;  non  ostante  ,  manc/ierein- 
mo  al  nostro  dovere  se  non  particolariztassimo  il  merito  individuale  di  ciascun  .-tltorc,  • 
per  cui  eccone  il  dettaglio.  Alto  primo,  aria  della  Pazza  {signora  Fiil\ia  hclliui  ) 
applausi  dal  sua  principio  ,  e  reiterati  in  fine.  Questa  giovine  fece  risplenderc  nel- 
la  diffidi  parte  la  vivacità  del  suo  spirito  ,  la  bene  intesa  azione ,  la  squisitezza  del 
tuo  bel  canto.  Duetto  Ida  e  fìiurgio  C signora  Birlam  soprano,  e  sig.  Vietli  tenore) 
ascoltato  con  piacere.  Terzetto  applandilcisimo,  e  chiamata  alla  Jine.  —  Secondo  .-//- 
to  ,  duetto  delle  dun  donne  applausi  ,  duetto  Tom  e  Giorgio  (F.  ISastugi  primo  bas- 
so, e  Viedi)  fanatismo.  Aria  Tom  alle  stelle  ,  e  quantunque  non  sia  permesso  in  que- 
sto paese  la  ripetizione  dei  pezzi  ,  l' ,4utorità  locale  Ju  costretta  ad  aderire  alla  vo- 
lontà unanime  del  Pubblico,  e  ne  dovè  permettere  la  replica.  Per  il  basso  Fraucesco 
liastOg'i  ,  che  Jorma  la  delizia  di  Carrara  ,  dal  suo  primo  apparire  in  Barca  ancor 
prima  di  scioglier  la  sua  -voce  al  canto  ,  fino  alla  conclusione  dell'  opera  ,  si  può 
tlire  che  fosse  un  continuo  applauso.  Il  finale  secondo  fanatismo  ,  che  si  raddoppila 
alla  stretta  ,  che  frutto  agii  .lltori  tutti  l'  onore  delf  erotaiioiie  al  proscenio,  il 
tenore  Virili  ,  benc'ie  in  una  parte  ,  che  poco  da  per  se  stessa  favorisce  l'  Attore  , 
pur  non  ostante  in  tutti  i  tuoi  petzi,  tanto  seppe  farsi  distinguere,  ora  facendo  sfog- 
gio della  sua  bella  ed  in  tuonata  voce  ,  ora  ricorrendo  a  tutti  i  soccorsi  che  gli  sug- 
geriva l'  arte  ,  appresa  nel  Liceo  della  Hello  Firenze  ,  sotto  la  scorta  del  non  mai 
bastantemente  lodato  Direttore  Fiaucu^ro  CecclR-nni  ,  che  jece  risaltare  la  parte  me- 
desima ,  nella  quale  qualunque  altro  terna  i  suoi  mezzi  e  scaltrezie  artistiche  ,  trar 
non  ne  avria  potuto  un  sì  bel  partito.  Lode  ai  Cori  che  eseguirono  i  difficili  pezzi 
con  unione  senza  pari  ;  lode  al  Direttore  ed  all'  orcltestra  tutta,  che  contribuì  con 
la  sua  precisione  al  buon  andamento  deli'  esecuzione  ,  e  non  possiamo  fare  a  meno 
di  tributare  le  giuste  lodi  ancora  ali'  Impresario  sig.  Oiu.se|i|)e  Fi-rori  che  per  mo- 
strarsi grato  alle  buone  accoglienze  fattegli  dai  .\obili  Signori  componenti  l'Accademia 
del  Teatro  ili  Carrara  ,  non  badò  a  spesa  ,  onde  corredare  l'  opera  suddetta  di  un 
analogo  scenario  ,   e  di  uno  scelto  ,    eleganti  e  ricco  vestiario. 

(  Articolo  CoaiuDÌcato  ) 
Carissimo  signor  Fiori, 

Terni  ,  1 7  febbraio. 
La  sera  del  3 1  scorso  gennaro  ebbe  luogo  in  questo  Teatro  la  beneficiala  del 
basso  TadJci.  //  teatro  non  fu  mai  si  affollato  siccome  in  tal  sera.  Son  saprei  espri- 
merti T  accoglienza  ,  l  platui ,  le  prove  di  stima  ,  che  il  popolo  della  mia  Terni  tri- 
butò ad  una  delle  pili  care  sue  simpatie  ,  all'  egregio  primo  basso  Itcticdttlo  Taddei. 
Salutato  alla  sua  prima  comparsa  ,  ed  applaudito  in  tutto  il  corso  delC  opera  Pari- 
Sina  e  che  in  questa  può  avere  pochi  rivali  J  ,  dopo  il  primo  Atto  il  tanto  acclamato 
Artista  si  produsse  con  l'aria  nel  Paria  del  Cav.  Donizzclli ,  che  eseguì  a  meraviglia 
in  mezzo  ad  una  pioggia  di  composizioni  poetiche  e  mazzi  di  fori ,  che  si  proluwò 
fino  al  nuovo  suo  comparire  per  eseguire  il  duetto  nella  Vt-slalc  del  maestro  Mcrra- 
daule  ,  in  unione  del  bravo  nostro  concittadino  Slcfano  Allegretti  ,  che  di  proposito 
studiando  potrebbe  divenire  uno  dei  migliori  tenori  del  teatro  italiano.  Di  tal  pezzo 
SI  volle  la  replica.  Finita  l'  opera ,  un  affollato  popolo  aspettava  il  Taddei ,  per 
mostrargli  maggiormente  il  suo  pieno  aggradimento  ,  col  Jarlo  salire  in  un  nobile 
cocchio,  e  preceduto  dal  suono  della  nostra  brava  banda  in  mezzo  a  numerose  fiac- 
cole fu  accompagnato  alla  sua  abitazione  fra  i  pili  sinceri  evviva,  t'i  prego,  caro 
Fiorì,  di  far  palese  questa  mia,  e  permettetemi  che  canti  con  un  Fate  die  celebrò  in 
detta  sera  il  Taddei 

Salve  ,  o  figlio  d' italica  terra  , 

Salve  ,  o  prode  nell'  arte  del  canto  : 

Non  è  e  jujpro  o  luenlito  i'  alloro  , 

Che  onorato  ti  cinge  la  fronte, 
una  pianta  che  vive  pel   ni«rto 

Che  alimenta  la  stessa  virtù. 

S.  M. 
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FOSSOMBRONE ,  17  febbraio.  —  La  Gemma  di  \er^-,  il  Furioso  e  /'  Elixir 
d*  Amore  sono  i  tre  spartiti ,  che  alternali  si  rappresentano  in  attesto  nostro  Teatro 
dell'  yincora  ;  e  gli  Artisti  sono  ,  Rosina  Biaiictiiiii  di  Iesi  prima  donna  assoluta  , 
Air^elo  ValeiUi  di  Arezzo  primo  basso  cantante  ,  Agostino  Picidiluca  di  Senigallia 
tenore ,  Giacomo  Pelagalli  di  Cingoli  basso  comico.  Primo  e  meritato  tributo  di 
iodi  però  si  deve  alla  signora  Biancliini  la  quale  a  robtista  ed  intonatissima 
voce  di  esteso  soprano  ,  proporzionata  a  ijunlun<pte  vasto  teatro  ,  unisce  viva  e  gen- 
tile espressione  ,  e  costantissima  premura  per  ben  servire  i  l  Pubblico^  che  fu  piti  vol- 
te (piasi  preso  da  entusiasmo  pur  questa  giovanctta  che  nella  cavatina  del  primo  Atto 
della  Gemma--  Una  voce  al  cor  d'intorno  —,  nel  duo  del  secondo  con  il  tenore,  e 
nel  rondi  finale  si  mostrò  si  valente  che  meritò  non  solo  tutte  le  sere  applausi  e  rei- 
terate evocazioni  sul  proscenio,  ma  sibbene  niit  d'  una  volta  venne  richiesta  la  repli- 
care. Non  ditsimile  a  se  sl'ssa  à  nel  duo  del  2.  Atto  del  Furioso,  e  nelle  variazio- 
ni del  finale  cantato  con  maravigliosa  agilità  e  naturalezza.  Anche  ni-ll'  EliMr 
d'  Amore  coglie  i  primi  allori  prongttendo  non  pure  a  dilettare  estremamente  colla 
stia  bella  maniera  di  canto  ,  ma  tibbene  offrendoci  occasione  di  ammirarla  graziosa 
e  vivacisiinta  nel  brillante  carattere  di  Adina.  A'on  debbonsi  aerò  negare  "li  elogi 
anche  al  basso  sig.  Valeiili,  '/  quale  è  generalmente  commendato  e  piaciuto  per  la 
sita  bella  voce  e  viva  espressione.  E  stato  egli  pure  assai  volle  applat4dito  e  chia- 
mato in  sul  proscenio  a  replicati  evviva.  Il  Polagalli  si  difende  assai  bene  colla  na- 
turalezza dell'  azione  sì  nel  carattere  di  Kaidamà  nel  Furioso  ,  che  nel  Dulcamara 
dell'  Eli\ir.  //  tenore  Pierdiliica  ,  esordiente  ,  viene  incoraggiato  dal  gentilissimo  Pub- 
blico tulle  le  sere.  Egli  addimostra  desiderio  ili  appigliarsi  alla  nobile  carriera  ilei 
canto  ,  e  noi  ci  auguriamo  di  si-ntirne  i  progressi ,  ma  qualche  difetto  della  sua  vo- 
ce sembra   votcr:ie  attraversare  la  strada.  C.  B.  C. 

TORINO.  —  Il  Reggente  opera  nuova  di  Mercadanle.  — Già  prima  che  il  Reg- 
gente si  rappresentasse  facevasi  correre  l'oce  dai  professori  dell'  orchestra  e  da  tutti 
gli  attinenti  del  palco  scenico  che  questo  spartito  era  un  portento  muticale  ,  un  ot- 
tava e  nona  meraviglia,  tenuta  la  prima  jera  dell'  opera  ,  i  trasporti  ,  i  fragori  , 
le  acclamzioni  ,  gli  strepiti  erano  così  iterati  ^  cosi  assordanti,  così  immensi  che  dal- 
f  algoso  suo  letto  levò  il  capo  il  vecchio  Eridaiio  per  domandare  che  Josse.  !Ha  se 
il  fragore  si  stendeva  per  tutta  quanta  la  Capitale,  t  entusiasmo  non  passava  le  so- 
glie teatrali.  Venuto  il  domani  ,  qtianti  s'  incontravano  per  via  si  chiedevano  a  vi- 
cenda del  gran  piacere  che  avevano  provato  la  sera  innanzi  ,  rimanevano  stupefatti 
del  trovars-i  tutti  d'  accordo  che  mollo  si  erano  storditi  e  niente  dilettali.  La  secon- 
da sera  lo  strepilo  ftt  un  poco  minore  della  prima  ;  la  terza  non  vi  fu  piti  strepito; 
la  quarta  silenzio,  e  fuorché  nell'aria  di  Sai  vi,  la  quale  è  eseguita  da  valente  atto- 
re con  sorprendente  magistero,  non  vi  fu  piti  segno  di  vita.  Questa  è  la  parte  storica 
del  Reggente,  dalla  quale  facendo  transito  alla  parte  razionale  ,  io  dico  essere  que- 
st'  opera  una  legittima  sorella  di  tutte  le  opere  di  Merradanle  ,  essere  cioè  un  lavo- 
ro di  scienza  musicale  senza  musicale  ispirazione  ,  una  congerie  di  pezzi  concertali 
con  pochissimo  canto  ,  e  in  questo  canto  pochissimi  molivi  ,  moltissime  reminiscenze  , 
r  da  tutto  questo  dediirsene  il  seguente  dolorato  risultamenlo  :  sacrificio  della  scuota 
italiana  alla  scuola  straniera  ,  mentre  presso  gli  stranieri  è  in  massimo  onore  la  scuo- 
ia italiana.  Avv.    Brofklrio. 

SCIARADA 

Renelle  nudo  il  primler  raro   risplende 
Nel  suo  sincero  aspetto  agli  occhi   umani  ; 
L'  altro  de'  vati  nello  stil  s'  intende 
Frequentemente  risuonar  ;  de'  vani 
È  retaggio  l' intiero  e  del  bel  sesso , 
E  col  primiero  si  confonde  spesso. 
Spiegazione  della  precedente  Sciarada  PO-PO-LACCIO. 
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Damcnica  prima  Acrailcinia  vocale  ed  istrnmentalc 
nella  Grande  Ania  del  Liceo  Masicale   di  Bologna. 

(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)         — ousTAito  fiori  phopr.  s  dikbtt.  ^ 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


L'  AMAINTE  IMPORTUNO 

Quando  ultimamente  la  Diligenza,  partenilo  da  Dublino,  si 
fermò  alla  prima  sta/ione,  un  uiìizialc  infjlesc  entrò  nello  stes- 
so momento  nella  corte  dill'AlbiT^M».  1  passej^'ien  discesero  dalla 
vettura,  ed  una  giovane  di  rara  bellezza  che  si  trovava  fra  (jue- 
sli  fece  una  straordinaria  impressione  sulT  ^iziale.  V.'^U  entrò 
nella  sala  in  cui  1  viaggiatori  si  erano  raccolti  per  la  colazio- 
ne, SI  mise  a  corteggiare  la  siu'norina,  annoiando  lei  e  la  sua 
compagna  ,  durante  tutto  il  tempo  della  colazione.  Finalmenle 
la  hili^'enza  si  riinisf  in  cainunno  ,  e  la  bella  giovane  si  cre- 
dette liberata  da  (jueir  importuno  adoratore;  ella  però  s' ingan- 
na\a.  Krano  pass*-**!  appena  pochi  minuti,  che  1'  ufiì/iale  cor- 
rendo a  gran  galoppo  raggiunse  la  vettura  ;  egli  si  avvicinò  alla 
portiera  ed  incominciò  nuovamente  a  parlare  alla  signora  ,  e 
le  disse  che  aveva  lardato  tanto  per  avere  un  cavallo  fresco, 
0  che  voleva  tenerle  dii-tro  per  sapere  ove  abitava  ,  giacché  es- 
sa non  aveva  voluto  dirglielo:  la  signora  era  molto  infastidita 
da  quella  importunità;  ma  siccome  non  v'era  modo  di  disfar- 
sene ,  prese  il  partilo  di  lasciarlo  parlare  senza  dargli  nìai  ri- 
sposta. Ad  onta  di  ciò  egli  continuò  a  parlare,  il  che  non  po- 
teva fare  con  facilità,  Yi>issimo  ed  iiKiuietc»  essendo  il  cavallo 
che  montava.  La  cosa  arrivò  al  punto  che,  inalberandosi  l'ani- 
male e  facendo  ilei  salti  ,  tulli  temevano  di  vedere  l'  uffizialc 
piM-  terra.  Siccome  ,  malgrado  tutto  questo  ,  egli  si  ostinava  a 
rimanere  alla  portiera,  uno  dei  viaggiatori,  eh»'  fino  allora  era 
stalo  tranquillo  spellalore  della  scena,  disse  all'uCOziale  che  se 
voleva  entrare  nella  vettura  ei  gli  cederebbe  il  suo  posto  e  mon- 
terebbe'?f  suo  cawllo.  l/uflìziale  non  desiderava  niente  di  me- 
glio ,  tf^ibilcf  si  4'ece  il  cambio.  11  priKle  militare  raccomandò 
al  viaggiatore  di  cavalcare  con  precauzione.  La  Diligenza  cam- 
minava, ed  il  cavaliere  la  seguitava,  e  stando  malissimo  in  sel- 
la ,  ora  rimaneva  indietro,  ora  passava  innanzi,  di  maniera  che 
sembrava  non  sapesse  affatto  come  condurre  il  cavallo:  tutti  te- 
mevano per  lui,  il  solo  uffiziale  ne  rideva  pazzamente.  Final- 
mente si  arrivò  ad  ana  pianura  alquanto  estesa  :  il  cavallo  in- 
cominciò a  sbuffare,  tutto  ad  un  trailo  si  slanciò  di  traverso, 
e  corse  da  una  parte  della  valle.  L'affiziale  e  gli  altri  passeg- 
geri si  aspellavano  di  vedere  l' infelice  gettalo  da  un  momento 
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all'  altro  per  terra  :  ma  le  cose  andarono  altrimenti.  Il  cavalie- 
re,  che  ora  stava  fermissimo  in  sella,  dominava  il  cavallo,  e 
giunto  sulla  cima  di  un'  altura  si  voltò  indietro  verso  la  car- 
rozza, e  levatosi  la  berretta  fece  alcune  riverenze  ai  viaggiatori 
e  sparì.  L'  uftiziale  perdette  da  quel  momento  il  gusto  di  fare 
la  corte  alle  donne  che  non  conosceva  ,  e  giunto  alla  prima 
stazione  se  ne  tornò  indietro  svergognato  e  obbligato  di  pagare 
il  cavallo  che  gli  era  stato  portato  via,  riuscendo  inutili  tulle 
le  ricerche  falle  onde  rinvenirlo.  (La  Moda) 

TEATRI  E  VARIETÀ. 

ROMA.  -  Eustorgia  da  Romano ,  andata  in  ùcena  il  2  1  feb- 
braio scorso  a  T^inona  colla  Maray  ,  colla  Sbriscia,  Moriani  e 
Varese ,  ebbe  un  successo  inen  che  mediocre  ;  ebbero  applausi  lulli  li 
primari  cantanti,  in  ispccie  Moriani,  e  senza  annoverare  le  chia- 
mate e  gli  applausi  che  ricevetti'  in  (luelta  sera  ,  citeremo  soltanto 
un  argomento  comprovante  l'incontro  fatto  da  questo  sommo  cantan- 
te in  lioma  lo  scorso  carnevale,  ed  è  che  il  sig.  Jacovacci,  Appal- 
tatore del  teatro  suddetto ,  desiderando  riaverlo  a  qualuwiue  prezzo 
per  r autunno  prossimo  gì' inviò  un  cmtratlo  in  bianco,  autorizzan- 
dolo di  porvi  esso  stesso  la  cifra  rf  //'  onorario  ,  contratto  che  Mo- 
riani ricusò  di  firmare ,  siccome  aveva  precedentemente  fatto  per  al- 
tri molti,  fra  cui  uno  ancora  dell'  Appaltatore  sig.  i.anari.  Moria- 
ni ad  un  canto  eminentemente  draìnmalico  accoppia  i  pregi  di  un 
azione  squ'sita,  di  un  impegno  sempre  cu^^tante.  La  sua  scoia  fina- 
le appositamente  scrittagli  da  Donizzetti,  che  lo  palesa  attore  e  can- 
tante inarrivabile,  basia  a  collocarlo  nel  primo  seggio  fra  gli  attua- 
li artisti  melodrammatici.  ììagion  vuole  che  non  si  taccia  come  l'e- 
gregio Moriani  che  alle  rare  doti  di  artista  eccellente  unisce  pure 
anche  quella  di  un  animo  oltre  ogni  dire  ben  fatto,  di  una  genti- 
lezza di  modi  poco  comune ,  e  serve  a  comprovar  ciò  come  egli 
abbia  contribuito  eminentemente  al  bel  successo  della  giovinetta  esor- 
diente Zelinda  Sbriscia  nella  parte  di  Oldini,  e  come  si  vedesse  sem- 
pre Gennaro  a  fianco  di  Oldini  onde  incoraggiarlo  e  dirigerne  gli 
incerti  passi  con  un  impegno  ed  una  premura  vci'amcnte  ammirabili. 
La  giovinetta  Sbriscia  ben  può  dire  a  ragione  con  animo  rieoìwsccntc 

Gennaro  a  me  soccorse, 

Il  braccio  suo  mi  porse 

Ed  in  sicuro  lido 

Mi  trasse  e  mi  salvò. 
—  Non  tornerò  a  far  parola  del  Nabucodònosor  che  per  dire 
come,  a  soddisfare  il  desiderio  di  molti,  dopo  una  brevissima  assenza 
è  ricomparso  questa  mattina  (28)  insieme  a  due  atti  f/c//'Luslorgia, 
ed  Ita  ottenuto  la  solita  festevole  accoglienza  ,  le  solite  unatiimi  e 
clamorose  dimostrazioni.  Il  beli'  accordo  ed  il  buon  volere  spiegato 
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neìV  esecuzione  di  quello  spartito,  esige  che  ìion  solo  abbiano  ad  en-' 
comiarsi  i  principali  cantanti,  ma  che  si  debbano  retribuire  i  dovuti 
encomi  anche  al  bravo  direttore  siij.  Maestro  Luigi  Orsini  ed  aW  i- 
slrullore  de'  cori  sig.  Maestro  Dolli.  In  ipianto  all'  egregio  Fiora- 
vanti, che  regola  l'orchestra  con  indicibile  magistero,  tornerebbe  su- 
perfluo (jualuìtque  elogio.  Basterà  l'accennare  che  non  v'ha  fra  noi 
buongustaio  ,  maestro  o  professore  di  musica  che  non  abbia  qualifi- 
cato il  Fioravanti  uno  de' più  abili  direttori,  e  non  abbia  ricono- 
sciuto iìi  esso  uno  de'  più  utdi  ac(iuisti  per  un  teatro  di  musicali 
spettacoli,  per  un'Impresa  che  sappia  giustamente  apprezzare  quan- 
to influisca  sull'  esito  di  un'  opera  un'  orchestra  ben  ordinata  e  di- 
retta, l'ero  è  che  fan  bella  corona  al  valente  direttore  i  primi  no- 
stri istromentii^ti ,  i  professori  i  più  distinti,  fra  cui  ci  piace  notare 
l'esperto  ISicoletli  ed  il  bravo  l'arma ,  che  ne'Woro  assoli,  eseguili 
con  rara  finitezza  e  precisione  ,  riscuotono  seralmente  gli  applausi 
i  più  lusinghieri,  gli  encomi  più  meritati  e  spontanei  {l). 

(I)  L'assolo  nella  Luciti,  scrino  or^'iii;ilnifiilc  |i<i  Arpa,  è  stato  dal  Kìeolttti 
trasiwjitato  per  fl.mto  in  modo  %iTanuMili'  iinr^ilult-.  (Quindi  al  turrito  di  mi'  rsecu- 
zioiit;  oltre  o^iii  dir  roiiimindcxulf,  \n  ululo  quello  anrura  di  una  riduzione  della  qua- 
le si  onorereMiP  qualunque  Maestro.  L'assolo  del  sig.  Parma  nel  liallo  graudu  VOttU 
lo  vitiie  da  Ini  oepiilo  col  corno  inglese. 

PPi.VTO.  Tìi'ne fidata  delia  prima  donna  assoluta  Antonietta 
Dalia  Noci'.  —  Quanto  ben  accetta  al  Pubblico  sia  stata  questa  bra- 
va cantante  nella  decorsa  stagione  del  carnevale,  in  cui  con  pari  va- 
lore si  distinse  nel  KuIhtIo  ,  nei  Puritani  e  nel  Turco  in  Italia  , 
abbastanza  lo  prova  la  folla  degli  spettatori  accorsi  in  quella  sera  al 
teatro  che  a  spese  della  nobde  Accademia  appariva  brillante  di  ric- 
ca iiluminazione ,  per  festeijgiure  la  beneìnenta  arti'^la.  Piacevole  ol- 
tremodo riesci  lo  spettacolo,  in  cui  oltre  il  primo  Atto  del  P.ohcrlo, 
ed  il  primo  dei  Puritani ,  ne^quali  la  beneficata  riscosse  i  soliti  ap- 
plausi ,  essa  eseguì  egregiamente  la  cavatina  del  Tor(|uato  ed  il  sus- 
seguente duetto  col  basso,  non  che  il  famoso  dwiio  comico  ne//'Eli- 
xir  (l'Amore  ,  »  </i(rt/j  pezzi  frullarono  alla  medesima  replicati  ap- 
plausi e  chiamate,  ed  una  pioggia  di  scelti  fiori  e  corone,  che  tutto 
copersero  il  palco  scenico.  Il  segueìUe  Sonetto  fu  pure  in  quella  se- 
ra dedicato  all'  egregia  cantante. 

AD  ANTONI F/n A  DALLA  NOCE 

SONETTO. 

Donna  fjentil,  che   coi  soavi  acrenli  Invan  l' in>iJia  rea  s' ange  e  si  rode, 

Lusin^lii  dolcemeule  ed  innamori  ,  Che  quanto  (liii  si  affanna  e  si  tapiua  , 

Tu  che  rapisci  ed  incateni  i  cuori ,  Più  ti  cresce,   o  Aktosietta,  onore  e  lode. 
Per  un    istante  a  me  ti  voi:;!  e  senti  ; 

Senti  i  voli  eh'  io  fo  perchè  rid»Dti  Da  lun:;i  ancor  tu  mi  sarai  vicina 

Giorni  scorran  per  te  sparsi   di  lìori  ,  In  pensando  all'  angelica  melode 

F  la  fama  ,  che  già  ti  ornò  d'  allori.  Che  già  ti  fé'  di  questo  cuor  Regina. 
Mandi  il  tuo  uoiue  alle  più  laide  genti. 
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MODENA.  La  sera  del  5  corrente  ebbe  luogo  V  uìlima  recita 
in  questo  teatro  Comunitativo.  Il  teatro  era  pieno  pienissimo  di  spetta- 
tori: si  diede  il  2.  Atto  della  Norma  ed  il  3.  Atto  del  Giuni mento; 
nella  Norma  la  Slcffenone  molto  si  distinse,  ed  ebbe  l'onore  di  ue- 
nire  chiamata  per  molte  volte  sulla  scena,  e  così  fa  egualniente  nel 
Giuramento,  che  non  vi  fu  brano  eh'  essa  ìion  abbia  dovuto  repli- 
care in  mezzo  a  un  diluvio  di  applausi  e  di  evviva  ,  e  più  ancora 
terminato  T  Alto  venne  per  quattro  volte  chiamila  sul  proscenio  in 
unione  al  bravissimo  giovane  tenore  Cuzzani  onde  ricevere  le  piene 
addimostrazioni  dell'aggradimento  del  Pubblico;  in  quella  sera  la  Stef- 
fenone  ricevè  onori  tulli  comprovanti  la  simpatia  del  Pubblico  Mo- 
donese  per  questa  brava  giovane  artista,  e  varie  poesie  vennero  distri- 
buite in  sua  lode,  fra  le  quali  il  seguente  Sonetto. 

A  BALBINA  STW-FKNONE  prima  donna  assoluta  nel  Teatro 
Comunale  dì  Modena  il  carnevale  dell'  anno  Ì8i3. 

O  tu  che  ai  merlo  di  virtù  più  raro  De'  morbi  rei  fugga  da  le  lo  stuolo  ; 

BellaJc  aggiugni  ,  cui  la  grazia  afGaa  ,  l-"'"»'  nljjjia  corso    il  \i\er  tuo,  nò  mai 

Di  questi  voli  uoii  ti  sia  discaro  Molesta  cura  il  turbi ,  od  asjiro  duolo. 
Il  tcuuc  omaggio,  che  t'offriam,  Ralbiaa  ! 

Dell'  llaiiibe  scene  onor  preclaro  E  quando  assisa   della  Palria  in  seno 

Ti  fregi  derni   gloria  peregrina;  Tuoi   laUdli  eventi  enumerando  audrai, 

Ai  desir  tuoi  serva  fortuna  al  paro  Grato  un  sospiro  a  noi  rivolgi  almeno! 
De'  nostri  cuori  ,  di  cui  sei  regina.  N.  N. 

PISA.  La  s'ig.  Amalia  Palriossi ,  die  possiede  una  bella  ed  estesa  voce  di  vero 
soprano,  coli'  essere  fumila  ancoi'a  di  scienza  musicale ,  nello  scorso  carnevale  per  so- 
praggiunta malattia  alla  prima  donna  ha  supplito  per  ventitré  sere  come  prima  don- 
na con  molta  precisione  di  canto  sì  nel  ^Marino  Fallerò,    che  neW  Euslorgia  da   Ilo- 

mano    con   genemU  aggradimento  del  Ptihhrico.   l'F.Rl'flI.V.    /,'  cuirJìrnfe  Ra- 

pettL  lia  terminato  il  suo  primo  teatro  in  Perugia  con  un  corso  di  r|ii,'iranlalré  reci- 
te conservando  tutta  la  freschezza  della  sua  voce,  e  sempre  favorita  dal  pubblico  suf- 
fragio. Essa  che  esordiva  coli'  opera  Chi  dura  vince  mise  in  pratica  l'  adagio  ;  es- 
sa che  la  natura  ha  dotata  di  iptanlo  si  esige  pel  teatro  ,  ed  educata  a  scuola  elet- 
tissima ,  provò  col  jnlto  che  il  merito  non  si  distrugge  ,  anzi  sormonta  gli  ostacoli. 
——  La  sig.  Mariella  Brambilla  <?  stata  rifermata  per  il  teatro  italiano  di  Parigi 
la  stagione  del  1813  al  ii.  La  Rorlolutli  in  Mantova,  nella  sera  di  sua  be- 
neficiata ,  ebbe  onori  e  addimostrazioni  straordinarie  da  quelC  intelligente  Pubblico  , 
perche  pioggie  di  fiori  ,  poesie  e  corone  di  allori  vennero  a  coronare  la  simpatica 
dea  della  festa  ;  i  poeti  viventi  non  solo  ,  ma  perfino  i  trapassati  si  misero  a  con- 
tribuzione per  encomiare  la  festeggiata  ;  gran  jolla  di  sprllatori  al  teatro  in  rjiiella 
sera;  l' esecuzione  fu  peifella  dei  vari  pezzi  tanto  seri  che  buffi,  eluvi  vennero  ese- 
guiti, e  la  liorlololli  venne  applaudita  e  chiamata  per  piii  volte  sulla  scena  per  ac- 
ijuetare  la  moltitudine  entusiasta  ed  applaudente.  L'  opera  che  venne  data  in  quella 
sera  fu  il  Marin  Fallerò,   oltre  a  molti  pezzi  si  seri  cìie  buffi,  come  i'/à  abbiamo  da 

principio  espresso.    . Da    quanto  si  legge  nei  fogli  di   Milano  sulta   nuora  opera 

del  maestro  Verdi,  tutto  il  successo  di  quell'  opera  è  dovuto  alla  Fre/zoliui- Poggi ,  e 
su  quanto  si  esternano  sulla  abilità  somma  di  questa  grande  artista ,  bisognerà  rite- 
nere che  questo  spartito  non  avrà  certamente  in  altro  teatro  eguale  successo  se  non  vi 
sarà  la   Frezzolini  ;    dunque  ristringendo  l'  argomento,    tutto  il  merito  di  qiiest'  opera 

è  dovuto  alla  Poggi-Fre/.zoliui.  Madama  Maray  da  lìoma  è  partita  per  Firenze 

fìssala  per  il  teatro  della   Pergola  nel  marzo  ed  aprile  pross.  '   Mad.   Novello  è 

partita  da  Genova  per  Londra.  La  sig.  Carolina  Liissignani, /^r/wn  donna  nello 

scorso  carnevale  a  Reggio,  fu  il  sostegno  della  Compagnia  in  tutu  le  opere  che  ven- 
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nero  rappresentale  ,  e  nella  sua  serata  Hi  beneficio  venne  festeggiata  da  queir  intero 

Pubblico,  esstnilo  artista  di  molto  inerito.   La  sig.    Rosina   Olivieri,    comprinia- 

ria  nel  teatro  TorJinona  in  noma  il  carnevale  scorso  ,  è  stata  rìfennata  colto  stesso 
appaltatore  pei  teatri  di  sua  pertinenza  in  Roma  per  le  stagioni  di  j-tutunno  e  Car- 
nevale pross.  //  Itallo  Otello  di  Ron/aui  ehl'e    un  successo  luminosissimo  nello 

scorso  carnevale  al  teatro  TorUinona  in  Roma,  e  la  Raviiia  ,  bravissima  mima  ,  con- 
segui i  ben  dovuti  e  meritati  applausi.  Madamigella  Cerrilo  è  fissata  per  Ro- 
ma /'  autunno  pross.  per  sedici  rappresentazioni  flmpresa  Jacovacci ì  con  vistoso  emo- 
lumento.   •  Il  basso  Salvatori  dall'  Avana  è  passato  a  Cadice  fissato  per  quel  tea- 
tro ,   e  così  pure  per  quello  di  Siviglia,   colla  Rainos  prima  donna  ,   Polonini   basso, 

Sautarelli  basso  :   del  tenore  non    se    ne    parla.   La   Mattioli  prima  donna  si  è 

oltremodo  disiiuiu  nello  scorso  carnevale  nel  teatro  </i  Ferrara  in  tutte  le  opere  che 
si  sono  rappresentate  ,  conoscendosi  essere  questa  artista  bene  in/ormata  alla  vera 
scuola  deli'  italiana  mtlodia  ,  e  die  non  tarderà  a  cogliere  novelle  e  piìi  luminose 
palme  nella  unica  sede  delle  belle  arti  e  del  gusto.  A  Roma  è  fissala  la  Mattio- 
li per  la  prost.  primavera. In  oggi,  delle  allieve  di  mad.  Hertiuotli,   la   Ciuzaiii 

è  una  fra  quelle  clie  porla  il  vanto  tra  l'altre  dopo  la  sortita  della  Gahuììsi,  come  lo  ve- 
diamo dalle  motte  ricerche   che  si  fanno  dagli  Impresari  per  conseguire  questa  cantante. 

ANCONA.    La  popolazione  correva  a  folla  per  sentire  gli  artisti  che  per  l'ultima 

sera  cantavano  in  questo  teatro,  che  tanto  avevano  piaciuto  nel  corso  di  questa  stagione 
di  carnevale.  Si  dava  in  delta  sera  il  primo  ulto  della  Regina  di  Gok'onda,  e  parte 
del  secondo,  non  che  il  tertetto  dell' Xiìiia  I5olena  ;  vari  furono  i  pezzi  replicati, 
ed  in  particolare  questo  terzetto  cantato  dilla  V:tti-[t:ì,  San^iorpi  e  Rattaj,lini.  Il  Pub- 
blico era  instancabile  neW  applaudire  ,  ed  è  voce  generale  che  mai  di  carnevale  si 
ebhe  miglior    terna  di  questa.  Cosi    ci    auguriamo  di  risentire  questi  oravi  artisti  in 


altra  stagione. 


Signor  fiori  Prcfjialissiino. 

Pesaro,  a  5  febbraio  i843. 

Siccome  vedo  che  nel  di  Lei  foglio  di  Giovedì  2  3  scorso  Ella 
ha  insevilo  una  lettera  del  nostro  concittadino  signttr  Mamiani ,  in 
cui  lo  scrivente,  non  ha  avuto  campo  di  molto  estendersi  nelle  lodi 
che  si  debbono  agli  artisti,  e  per  amor  del  vero,  e  per  debito  di  ri- 
conoscenza  alla  cortesia  con  cui  si  prestarono  coli'  opera  loro  nello 
Slabat  ,  cosi,  io  la  pregherei,  se  non  le  spiacc,  di  puhblicarc  nel 
di  Lei  accrediiatissimo  giornale  queste  poche  m>e  parole.  —  La  si- 
(jnora  Carolina  Cuzzani  cauti)  da  provetta  artista  tutta  la  sua  par- 
te dello  Slabat:  sempre  imprgnatissima,  come  lo  fu  anche  durante 
il  corso  delle  rappresentazioni  in  tiucslo  uoalro  Teatro  ÌS'uovo  ,  si 
mostri)  somma  e  certo  non  inferiore  a  niuu'  altra  nella  grand'  aria 
Inflammalus,  che  dsse  con  un'espressione,  con  un  accento ,  con  una 
forza,  che  di  rado  possono  accoppiarsi  in  una  sola  persona,  fu  la 
delizia  nostra ,  ed  il  suo  do  acuto  che  sovrasta  gitjantescamente  a 
tutta  r  orchestra,  a  tutti  i  cori,  ed  al  plauso  di  1  200  spettatori 
è  unico.  In  questa  egregia  ,  i  Italia  ha  fondalo  speranza  di  veder 
risorta  una  delle  prime  celebrità  del  nostro  teatro.  —  Il  giovine  esor- 
diente sig.  Giovanni  Solieri  è  cantore  di  modi  gentili ,  di  soavissi- 
ma voce  ,  di  piacevole  aspetto  :  il  suo  canto  è  di  nwltissima  dolcez- 
za ed  espressione,  e  palesa  una  istruzione  ed  un  metodo  che  molto 
onorano  il  talento  del  di  Lui  anun-oso  Maestro  sig.  Ferrari  Castel- 
vetri  modenese  ,  giacché  è  canto  spianato,  e  di  stile  sceltissimo.  La 
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tema  ben  rnrjioncvole  di  presentarf'i  ad  un  affollato  uditorio  per  ta 
prima  volta ,  con  un  sì  maf/nifìco  ed  imponente  apparato  ,  lo  rese 
trepidante,  ma  non  incerto  alle  prime  note  della  sua  aria,  che  can- 
tò veramente  bene  :  solo  ci  dolse  die  questa  tema  non  gli  lasciasse 
il  potere  di  farci  sentire  il  suo  forte  e  bellissimo  la  di  petto  che  è 
sul  finire  di  quell'aria,  da  cui  avrebbe  ricavato  un  immenso  effetto 
pari  a  quello  del  do  delli  sig.  Cuzzani.  Quantunque  indisposto  di 
voce,  egualmente  con  impegno  e  con  bravura  cantò  la  seconda  sera, 
e  al  suo  Paradisi  gloria,  in  cui  potè  rialzarsi  di  forza  e  di  espres- 
sione,  dietro  i  prodigatigli  appkum,  fu  clamorosamente  lodato.  La 
terza  sera ,  meglio  in  salute ,  piacque  ancora  di  più  ,  e  confermò 
cos'i  la  stima  che  gli  aveva  già  dimostrato  il  (Irande  che  lo  pre^ 
scelse  ad  eseguir  quella  parte,  e  tutta  l'orchestra  che  potè  udirlo  me- 
no trepidante.  Abbiamo  lusiìuja  di  sentirlo  nel  prossimo  carnevale  , 
assieme  alla  bravissima  Cuzzani,  —  La  sig.  Costanza  Dotti  ha  vo~ 
ce  bellissima  di  mezzo  soprano ,  per  cui  nella  sua  parte  di  contral- 
to, cui  si  prestò  per  obbedienza  e  vcìierazione  al  nostro  Illustre  Con- 
cittadino ,  non  potè  ottenere  tutto  il  successo  clic  in  alira  parte  a- 
vrcbbe  certamente  ottenuto  ;  ma  si  mostrò  ben  essa  abilissima  cono- 
scitrice della  musica  ed  educata  ad  ottima  scuola  :  fu  mollo  plau- 
dita, e  ci  augureremmo  in  Pesaro  di  poterla  gustare  in  parte  più  con- 
facente a  suoi  mezzi  per  apprezzarne  e  gustarne  il  raro  talento.  — 
Alla  voce  di  baritono,  l/rlliì^sima,  del  sig.  Ciì-^Wàrì,  nostro  valentissimo 
artista  neir opera  qui  data  in  questa  stagione,  riusciva  un  po' bassa 
la  parte  dello  Stahat  :  ma  egli  pieno  di  zelo  e  di  coraggio  si  ac- 
cinse alla  dffi  il  opra  ,  e  ne  uscì  trionfante  :  cantò  benissimo  la  sua 
aria  ,  e  alta  cadenza  Diini  cniisit  spirilum  ,  frase  adatta  a'  suoi 
mezzi ,  fu  applaudilissimo.  Sostenne  con  egual  impegno  e  con  ugual 
riescita  li  due  diffìcili  quartetti  ed  il  coro ,  e  contribuì  efficacemente 
al  buon  esilo  di  II'  eseruzione.  —  Il  Maestro  Dallari  ,  ornai  celebre 
nella  nostra  parte  d'  Italia  perla  valentia  con  cui  dirige,  e  a  Bo- 
logna e  a  Itavrnna  ed  in  altre  Città,  le  opere  teatrali,  ipii  spedito 
(/a//' immortale  Kossim,  fu  ispiralo  da  qwllc  celesti  melodie  armO" 
miche,  e  con  un  anima  tutta  fuoco  ed  energia,  con  una  solerzia  ed 
esattezza  indicibili  condusse  da  Generalissimo  la  gran  mole  di  lyo 
e  più  esecutori,  e  quindi  V  esecuzione  riesci  superiore  a  qualunque 
aspettazione.  Eccheggiò  per  l'immensa  sala  il  prepolente  squdlo  della 
Tromba  di  un  Urizzi  ,  commosse  gli  animi  più  freddi  il  patetico 
suoìw ,  V  elegante  melodia  dell'  Oboe  e  del  Corno  Inglese  del  cele- 
bratissimo  Cenlroni....  Che  più  poteasi  desiderare?....  Che  più?.... 
Solo  un  desiderio ,  che  speriamo  non  morirà  con  .\oi:  quello  che  la 
comune  Patria  oda  altra  volta  in  tal  modo  eseguilo  questo  od  al- 
cun altro  dei  sublimi  concenti  del  Gran  Pesarese.  —  ^on  defraudi 
la  mia  brama ,  caro  sig.  Fiori,  di  leggere  nel  di  Lei  giornale  que- 
sto mio  tributo  di  lode,  puro  e  sincero,  alla  virtù  ed  al  merito. 

Un  Suo  Associalo  —  L.  N. 
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BOLOGNA  ,  7  marzo.  —  Non  può  cedersi  eoa  indifferenza  aliiini  fogli  pub- 
blici pone  delle  date  a  loro  piacvre  ,  senza  touoscere  da  vicino  i  f.Uti  pailico- 
lari  accaduti  fra  la  sig.  Rosina  òlazzartlli  e  l'  Impresa  di  Ferrara.  Eccone  pertanto 
la  precisa  istoria.  Con  lettera  del  4  passato  gennaio  la  sig.  Mazziuelii  signiticù  al- 
l'Impresa  di  voler  debiittare  o  coli'  Euslorgia ,  o  colla  Maria  Siiian/a  ,  al  che 
r  Iinpiesa  ri>po>e  elie  ,  e>seiido  le  due  opere  suddeltL"  state  rappresentate  da  poco 
tempo  nel  teatro  uitdesinio  ,  non  trovava  convenieiile  riprodurle ,  che  però  proget- 
tasse qu^lciie  altro  sparlilo  ;  ed  Klla  con  altra  lettera,  del  '22  genuaro  perduto,  im- 
postata per  assicuruiiDiie  ,  scrisse  (pianto  segue  :  che  non  potendo  debilitare  con  le 
due  opere  suddette  ,  braiiia\a  amiclievolminle  sciogliere  la  scrittura  ,  soggiungendo 
=  tt  La  sua  adesione  all'amicbcvole  mia  proposta,  mi  farebbe  gran  piacere,  giacché 
«  per  affari  miei  particolari  amerei   rejilar  libera   per  la  stagione  di  primavera  ». 

A  tpiesla  propoii/ione  1'  Impresa  rispose  che  era  rinere^centi^si^na  di  perderla  , 
e  la  pregava  di  pioporle  <pialchc  altra  opera;  ma  se  pero  persisteva  nella  sua  o|ii- 
iiione  le  avreiibe  ,  entro  febbraio  ,  data  una  deliiiitiva  risoluzione  ;  al  che  con  let- 
tera della  signora  fiofinn  .Vazzarr///,  del  6  febbraio,  fu  risposto  che  Ella  luiovamen- 
te  bramava  e>sere  in  libertà  ,  e  che  pregava  si  ponesse  nei  fogli  pubblici  (pianto  se- 
gue z=.  La  prego  iiil.inlu  nel  fare  annunziare  1'  actpiisto  di  un'  altra  prima  duii- 
«  na,  conoscendo  Ella  benissimo  rtime  tutte  ipieste  cose  teatrali  vengono  alterate  nei 
«  giornali  ,  di  far  dire  dif  non  elibe  luopi>  il  mio  eoiiiratto  per  non  eiserci  accor- 
ti dati  sulla  scella  delle  «pere  e  parlieolarnifiite  per  ipiclla  del  debutto  =  per  cui 
l'Impresa  euo  lettera  del  13  frbl>raìo  gli  llspu^e  che  era  dispiacente  di  perderla,  ma 
che  Vedendo  il  suo  positivo  desiderio  di  limaiiere  in  libertà  ,  accordava  alla  mede- 
sima lo  scioglimento  del  contralto. 

Colile  duii<|ut  osgi  alcuni  fogli  pongono  la  signora  Maziartlli  dis|)unibile  per 
la  primavera  ventura,  ({uaudu  Ella  stessa  si  è  sciolta  dall'  impegno  di  l'errura  |>erche 
alcuni  suoi  parlicoiari  interessi  le  impedivano  di  al>l>audouare  Milano  .'  Facciano 
il  piacere  i  giornalisti  di  spiegare  una  simile  contraddiziouc  ,  che  è  basata  sul  fatto 
proprio  della  signora    ^latitinth, 

tUOMCl  SIKA>Ii:UA 

LONDIW.  -  Teatro  della  lìeyina.  -  Stagione  del  ISi.").  I.a 
(^unipa^iiia  ilei  canlniiti  è  composta  ilei  seguente  personale  :  si- 
gnore l'crsiaiii.  Crisi,  MuUiiii,  lirauòilia  e  Ducrini;  signori  Lahla- 
clie  paiire  e  figlio,  Mario,  Coiid  e  Fornamri;  qnanto  poi  a  Jiu- 
bini  e  a  Tamburini:  ils  $emhlent  à  jamais  perdus  pour  la  scène  an- 
gtaise.  Il  giorno  fìssalo  per  l'apertura  della  stagione  è  il  2  apri- 
le prossimo  venturo. 

l'AlllGI.  -  Teatro  Italiano  -  (10  fehbraio).  Don  Ciovann,  il 
capo  d'opera  di  Mozart,  i>  slato  riprodotto  con  grandissimo  suc- 
cesso; madamigella  Misscn  si  è  particolarmente  distinta  nella 
parie  di  Donna  KIvira  ,  ed  é  stata  applaudila. 

—  Martedì  scorso  si  è  data  la  Gazza  ladra  con  Lablache, 
Corelli,  mad.  \iardot  e  mad.  Brambilla,  i  quali  sono  slati  ap- 
plaudilissimi. 

—  Domenica  passala  si  é  rappresentato,  slraordinariaracn- 
te,  Don  Panijuale  di  J fonizzelti  i:on  grande  folla  di  spettatori.  La- 
blache  e  mad.  Crisi  hanno  cantato  miruhilmenle. 

—  Si  assicura  che  il  maestro  Donizzelli  ha  fallo  proibire 
al  Direttore  del  teatro  italiano  di  Londra  di  rappresentare  la  sua 
opera  Don  Pasquale.  Ne  ha  c^li  il  diritto  ?  Ciò  è  quanto  non 
sappiamo.  (Le  Monde  Musicai) 


SPETTACOLI  TEATRALI  DI  PRIMAVERA 

SOGGETTI   SCRITTURATI   DALL'  AGENZIA   TEATRALE 
DI   AgOST1?ìO   MahcueSI   in    BOLOGNA. 

Per  la  primavera  di  Ferrara  opera  e  ballo.  Prima  donna 
sig.  Teresa  Tavola,  primo  contrailo  Dionilla  Sanlulini ,  primo  te- 
nore Fortunato  Borioni,  primo  basso  Pietro  Balzar,  comprima- 
ria Mima  Sanlolini,  coreo;,'rafo  Giacomo  Serafini,  primi  danzanti 
Giuseppe  Grillo  e  Rosina  (Uerici,  primi  mimi  Domenico  lìonzani , 
Ester  Havina ,  Luigi  lìazzani  e  Fraìiccsca  Zamljctli ,  con  10  bal- 
lerini di  mezzo  carattere,  corifei  ce.  Si  scriverà  pure  una  nuova 
opera,  Dianca  Capello,  dal  maestro  lìuzzi.  UKGGIO.  Com- 
pagnia completa  per  la  fiera  di  mag^'io.  I*rima  donna  F<ii\uy  !\Ia- 
raff,  primo  tenore  Napoleone  .)foriam,  primo  basso  baritono  Gae- 
tano Ferri,  primo  basso  sig.  Antonio  Colar  ri,  coni  prima  ria  Llet- 
tra  Manetti ,  secondo  tenore  Vincenzo  Gobetti.  Callo  :  coreografo 
Eijiilio  Priora,  primi  mimi  Antonio  Coppini ,  Amalia  Fasciotti  e 
Filippo  Tcnnanini,  prima  (•oi)pja  danzante  Egidio  ed  Augusta  /'n'o- 
ra,  con  altri  1  mimi,  i(j  [)riiui  ballerini  di  mezzo  carattere, 
8  secondi  ballerini,  corifei  ec.  ec. La  stossa  Agenzia  Mar- 
chesi sta  formando  la  Compagnia  per  la  fiera  di  llavenna ,  che 

quanto  prima  potremo   annunziare. A   l'arma,  Ancona  e 

Forli  vi  saranno  puro  in  primavera  spettacoli  grandi  teatrali  ; 
la  Gahussi  viene  destinata  dal  suo  impresario  sig.  Lanari  per 
Ancona  e  Forli. 

SIGNORI   VIRTUOSI  NELLA  PIAZZA   DI    BOLOGNA    LA    QUARESIMA 

DEL    Ì8i3   A    TUTTO    l'  8    CORRENTE   MARZO. 

Pedra/./.i  It-nore,  Ferrarini  Rasriiini  |ii-irna  dotiiia,  Alasìiia  basso,  /,iicrliini  lias- 
so  ,  Cagliari  basso  ,  Curbucd  priuia  donna  ,  Cnsali  i)i  ima  douna  ,  'Avvvi  ba>so,  Sas^i 
tenóre  ,  ìMadioli  prima  donna  (Qssata  per  Roma  la  primavera  ),  Solieri  tenore,  Pel- 
lij^rini  basso  ,  Olivieri  prima  donna  (  fissata  per  Roma  la  primavera),  OambiTÌni 
tenore,  Sansoni  basso,  Cavalli  Ikisso  comico,  .Smeralda  Salvatori  prima  donna,  Ca- 
valli prima  donna  ,  Ancarani  tenore  ,  Manfrcdini  Gnermani  tenore  ,  Costantini  pri- 
ma duuua  ,  Meriglii  basso,  Baltaglini  primo  basso,  Ki;;hi  primo  basso. 


Il  primo  Grande  Concerto  venne  dato  ieri  sera  dai  signori 
Professori  Liverani  e  Parisini  nella  grande  Aula  di  questo  Liceo 
Musicale.  I  particolari  nel  prossimo  numero.  — Domenica,  12 
corr.  avrà  luogo  il  secondo  concerto. 

Le  associazioni  a  questo  loglio  si  ricevono  in  Bolojjna  presso  la  Direzione  del 
Giornale  —  Fia  Maggiore  A.  250  —  e  dal  sig.  Falenlino  Zanolti  negoziante  di  mu- 
sica ~  Piazza  (Iella  Pace  (  Casa  Poggi  )  —  al  prezzo  di  Scudi  Uno  per  quelli  dello 
Stalo  ,   e  di  Francia  Sei  per  1'  estero  col  pagamento  anticipalo. 


(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)         —  oabtamo  fiobi  pbopb. 


B    OIBBTT.  — 


N.°  997.  —  Tom.  39.  Bologna^  16  marzo  1843. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


U  ARTISTA  FISCliriTO 

Per  coloro  che  assisilono  ai  trionfi'  musicali ,  o  che  hanno  il  co' 
raggio  d'  ingoiarsi  le  ampollose  relazioni  giornalisfichc  degli  spetta- 
coli, parrà  al  cerio  una  stranezza,  per  non  dir  peggio,  il  titolo  di 
(Illesi' articolo.  In  mezzo  agli  apjilausi ,  alle  ovazi^ ,  ai  funn-i ,  agli 
enusiasmi,  ai  funatismi,  chi'  sotlecano  su  tutta  iiuanta  la  super/ice 
del  globo  gli  artisti  nielodrainmatici,  ninno  vorrà  credere  che  vi  sia- 
no artisti  fischiali.  E  tuttavia  esistono  artisti  fischiati  nello  slesso  mo- 
do che  esistono  geni  sconosciuti ,  noeti  incompresi,  martiri  della  scien^ 
za  e  dell' umanità,  spinti  jiellegrini,  che  passano  inavvcrliti  nel  mon- 
do,  e  che  altendunì)  tempi  migliori.  .Anzi  osiamo  dire  che  l'essere 
arlista  ^schialo  costituisce  una  professione ,  un  viestiero,  non  ecce- 
zionale né  incerto  ,  ma  avente  fasi  proprie  e  peripezie ,  come  qua- 
luwiue  altro  mesticro  del  mondo. 

Noi  non  parliamo,  come  ognun  vede,  di  quegli  arti.^^ti,  che  so- 
no  (ìschinri  in  una  data  circostanza  o  in  un  dato  paese.  Ver  costo- 
ro i  fischi  sono  un'anomalia,  un  accidente  della  vita,  qual  sarebbe 
una  caduta,  una  malattia  od  altro  somigliante  malanno.  Essi  se  ne 
consolano  facilmente  coli'  attribuirne  la  colpa  alla  cattiva  scella  del- 
l' opera  ,  al  mesrhino  complesso  della  compagnia ,  alle  tele  mal  di- 
pinte, ai  cori  ilie  stonano,  all'orchestra  svogliala,  e  fors' anche  al- 
l' illumi  nntujK} ,  al  suggeritore,  al  buttafuori,  e  a  tutti  coloro  che 
han  parte  in  uno  spettacolo.  Che  se  questo  non  è  credulo,  protesta- 
no cotUra  un  mal  giuoco  dell'  impresario,  il  quale  li  collocò  a  for- 
za in  una  parte  non  adatta  ai  loro  mezzi,  oppure  li  costrinse  a 
cantare  colla  febbre  nell'  ossa ,  e  con  un'  infreddatura  che  toglieva 
il  respiro.  Laonde  il  u'i  dopo  si  trincierano  dietro  un  cartellone,  che 
annunzia  un'improvvisa  indisposizione,  e  tentano  con  questo  mezzo 
di  sottrarsi  al  suono  poco  armonioso  dei  fischi.  Che  se  poi  il  Pub- 
blico  s'  ostina  nel  fischiare,  il  che  accade  qualche  volta,  in  tal  ca- 
so tutt(ì  il  torlo  è  suo  ;  i  fischi  derivano  da  mal  animo ,  da  anti- 
patia, da  capriccio,  da  ignoranza,  e  l'  artista  s'  innalza  al  grado 
di  vittima. 

L'artista  fischiato  invece  non  va  soggetto  a  tali^peripezie,  e  non  ha 
mai  d'uopo  d'accìisare  né  la  musica,  né  le  decorazio0',  né  l'illuminazio- 
ne, né  l'impresario,  e  neppure  il  Pubblico.  Che  imperlano  a  lui  i  fischi? 
Egli  è  nato  artista  fischialo,  come  altri  è  nato  i^ta  ;  e  i  fischi  so- 
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no  anzi  il  suo  elemento,  il  suo  pane  quotidiano.  Et  li  ha  uditi  dal 
primo  d\ ,  in  cui  ha  calcato  la  scena ,  e  li  udrà  fino  all'  ultimo  i- 
stante.  Guai  se  il  mono  di  questi  fischi  cessasse  un  sol  momento  per 
lui!  Ei  si  crederebbe  disonorato,  perduto ,  penserebbe  che  il  Pubbli- 
co non  si  curasse  più  di  lui,  e  quasi  quasi  chiederebbe  a  ginocchio 
d'  essere  di  nuovo  fischiato.  Perocché  V  artista  fischiato  non  ha  mai 
timore  di  rimanere  seìiza  scrittura;  o  se  qualche  rara  volta  riposa 
ìin  intera  stagione  ,  egli  è  per  darsi  buon  tempo,  o  pel  desiderio  di 
rivedere  il  suo  paese.  La  nostra  piazza  del  teatro  può  l)cn  popolar- 

^si  di  virtuosi  senza  imjiegno,  e  le  colonne  dei  giornali  ripetere  a  lo- 
ro posta  i  nomi  degli  artisti  disponibili;  l'artista  fischiato  non  è  nìai 
tra  costoro.  In  qual  modo  potrebb' egli  portare  l'attributo  di  fischia- 
to, dove  rimanesse  disponilAle  come  gli  altri,  né  salisse  mai  la  scC' 
na  d'  un  teatro  %Il  suo  talismano  consiste  adunque  nel  titolo  ;  ed 
egli  è  fischiato  appunto  perchè  è  scritturato,  ed  è  scritturato  perchè 
è  fischiato.  Dilemma  singolare  e  giuslissiìno,  del  quale  hanno  la  chia- 
ve i  soli  corrispondenti  teatrali. 

Quello  pertanto  che  ninno  vorrà  credere,  e  che  pur  forma  la 
gloria  dell'  artista  fischiato,  è  la  costante  predilezione  che  hanno  per 
lui  i  corrispondenti  teatrali.  L'  artista  fischiato  non  deve  attendere 
un  pezzo  neir anticamera  del  corrispondente,  ne  si  confonde  mai  col 
volgo  degli  artisti  che  ricorrono  all'  anftrione  teatrale  per  ottenere 
una  modesta  scriHura  in  qualche  città  di  provincia.  Esso  è  per  lo 
j)iù  r  amico  intimo  del  corrispondente  ;  e  il  corrispondente  lo  liscia, 
lo  accarezza  ,  ed  ha  per  lui  tutte  quelle  premure  ,  che  non  ha  pel 
restante  degli  artisti.  Il  segreto  di  tale  amorevolezza  per  una  parte 
sta  in  ciò ,  che  il  corrispondente  non  è  mai  impacciato  nella  scelta 
del  teatro  ,  al  quale  spedire  V  artista  fischiato.  Per  gli  altri  ei  deve 
consultare  il  gusto  del  Pubblico,  le  esigenze  dell'impresa,  le  simpa- 
tie particolari  degli  artisti ,  l'  omogeneità  dei  mezzi  di  ciascheduno  , 
i  loro  rapporti  di  amicizia,  e  cent' altre  cose,  che  richiedono  latto  e 
riflessione.  Per  V  artista  fischiato  invece  non  deve  meditare  il  più 
breve  istante,  perch'esso  è  atto  a  tutto,  e  dovunque,  e  in  qualun- 
que compagnia  si  trovi,  uè  lascia  mai  a  temere  sul  genere  d'acco- 
glienza che  gli  farà  il  Pubblico.  IVon  v'  è  pericolo  che  i  suoi  trionfi 
disturbino  i  sonni  della  prima  domui ,  o  del  primo  tenore ,  e  siano 
cagione  di  raucedine  air  uno  o  di  abbassamento  di  voce  all'  altra. 
Le  rappresentazioni  andranno  sempre  dello  stesso  piede  ,  e  i  brani 
concertati  non  cadranno  per  le  solite  rivalità  musicali.  L'artista  fi- 
schiato non  introdurrà  nuove  cavatine  nelle  opere  per  accaparrarsi 
gli  applausi  del  Pubblico,  non  darà  benefiziate,  non  pagherà  sonetti 
da  distribuire  nel  teatro  ,  né  corone  da  gettarglisi  sul  palco.  Egli 
si  terrà  al  suo  posto  di  artista  fischiato  ,  e  si  cruccierà  soltanto  , 
quando  il  Pubblico,  stanco  di  sfiatarsi  contro  di  lui,  si  porrà  a  sba- 
digliare e   s'  addormenterà  sulle  panche  della  platea.  Il  corrispon- 

.  dente  adunque  ha  sempre  una  nicchia,  in  cui  collocare  l'artista  fi- 
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schialo.  Che  se  talvolta  l'artista  picchiato  chiede  d'essere  scrilturalo 
per  qualche  città,  che  ììoìì  entri  nelle  viste  del  corrispondente ,  co- 
stui non  ha  che  a  dirgli:  —  Caro  iw'o,  quel  teatro  non  fa  al  ca- 
so tuo.  Il  Pubblico  è  insopportabile  ,  e  quanti  vi  sono  andati ,  tutti 
ebbero  a  lagnarsene .  Lascia  fare  a  me,  che  ho  solt'  occhi  qualcosa 
di  meglio.  —  E  il  noslro  artista  tace  ed  aspetta,  sicuro  di  non  man- 
car mai  di  scrittura. 

Ma  tm  altro  motivo  di  maggior  peso  induce  il  corrispondente 
a  far  buon  viso  all'  artista  fischialo.  Per  quanto  il  fatto  possa  pa- 
rere strano,  costui  è  quello  che  produce  maggior  guadagno  al  cor- 
rispondente ,  e  che  molliplica  all'  in f  itilo  le  sue  trailative  e  le  sue 
propine.  Quando  \ni  impresario  chiede  uiui  annpagnia  di  primo  or- 
dine ,  il  corrispondente  non  manca  d'  innestarvi  qual  complemento 
l'artista  fischialo,  il  quale  tocca  di  solilo  una  meschina  mercede, 
e  cede  il  di  più  al  c<nrispnndente  a  titolo  di  premin.  Ora,  se  il  Pub- 
blico, che  è  condannalo  ad  udirlo  seralmente,  ha  pazienza  lunga  e 
polmoni  forti  da  sopporiarh  e  fischiare  ,  il  corrispondente  ha  gua- 
dagnato questo  premio  e  se  ne  tien  pago.  Ma  se  il  Pubblico  é  un 
colai  po' intollerante ,  e  non  vuol  soffrirlo  per  nessun  verso,  il  cor- 
rispondenl"  è  al  odmo  della  gioia  ,  perchè  a  lui  ricade  /'  incarico 
di  procacciare  un  atiro  artista,  e  di  spedire  i ar lista  fi^-hiato  in  un 
altro  teatro.  Ed  ceco  aperte,  mercè  l'artista  fischiato,  due  nuove 
trattative  ,  e  quiiuli  due  nuove  fonti  di  guadagno.  Il  corrispondente 
nun  ha  altro  incomodo  che  quello  di  stridere  un  doppio   conlralto. 

Però  giunge  un  tempo  .  in  cui  l'  artista  fischialo  non  può  ])iù 
conl.nuare  nel  suo  metodo  di  trasmìgrazinni.  Popò  avere  esordito 
in  tutte  le  città  del  mondo  ,  dopo  essersi  fatto  fischiare  persino  nelle 
isole  più  lontane  delC  America,  non  trovasi  più  un  angolo  di  ter- 
ra, in  cui  il  nostro  artista  possa  fare  la  sua  comparsa.  Allora  il 
corrispondente  si  separa  da  lui  colle  lagrime  agli  occhi,  siccome  dal 
migliore  de^suoi  clienti,  e  C  artista  fischiato  cade  nella  categoria  dei 
semplici  artisti.  Ei  comincia  a  cantare  nelle  accademie  private,  dove 
non  si  fischia  mai ,  ottiene  qualche  articoletlo  di  lode  sui  giornali , 
e  si  fa  annunciare  come  disponibile.  Ma  siccome  non  havvi  nessu- 
no che  disponga  di  lui,  ci  diventa  profssore  emerito  di  canto,  e  dà 
lezioni  al  figlio  del  pizzicagnolo  e  del  fornaio,  dai  quali  riceve  in 
compenso  altrettanta  merce.  Qualche  volta  però  il  suo  naturale  istin- 
to lo  trae  ancora  sul  teatro  a  far  parte  dei  cori.  In  tal  caso  egli 
corre  di  bel  nuovo  il  rischio  di  essere  fischiato  ,  e  può  portare  tut- 
tavia il  suo  tilolo  senza  biasimo.  T.  (La  Moda) 

amassi  c^QHeii.wi 

NELL'  AVLk  DEL  LICEO  IIIUSICALE  DI    B0L0G.\4. 

A  compensarci  in  ciualche  guisa  della  mancanza  delle  teatrali 
opere  soccorrono  ora  i  graìidi  Couceiti  che  al  Liceo  Comunale    of- 
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frono  al  Pubblico  i  profesiiori  Liverani  e  Parisini.  De' primi  due  fi- 
nora dati  noi  diremo  quakhc  parola  con  quella  verità  di  espressio- 
ne che  il  valore  de'  cantanti  e  dell'  orchestra  a  buon  dritto  richiey- 
(jono.  E  primieramente  ci  sia  lecito  porgere  tributo  di  lode  e  di  ri- 
conoscenza alla  patria  Maijistratura  ,  la  quale   adopera   con   tanto 
zelo  per  V  incremento  d' ofjni  beli'  arte ,  e  specialmente  della  musi- 
ca ,  avendo  in  questa  occasione  aqevolato  i  mezzi  onde  a  bene  riu- 
scissero  questi  grandi  Concerti.  Il  maestro  Aria  per  la    somma  pe- 
rizia dell'  arte  .  e  jter  la  solerzia  con  cui  dirige    la  parte  vocale  è 
maggiore  d'  ogni  encomio;  ed  il  suo  merito  è  di  tal  modo  conosciu- 
to che  le  parole  certamente  non  valgono  a  ritrarlo  ;    come    pure   é 
da  plaudirsi  altamente  alla  incomparabile  premura  con  cui  il  pro- 
fessore Mniictii  dirige  i  Orchestra  coìnposta  de'  princi}iaU  professo- 
ri della  città.  Le-  signore  IVIcUi  e  Albcrlini  ,  ed  i    tenori    Ciaiubc- 
rini  e  Solicri,  i  qmili  con  lienetlelti,  coìi  Fenaiili  ,  con   Itossi  pre- 
staronsi  graziosamente  alle  parti  concertanti .  ottennero  somme  lodi 
pel  bel  metodo  di  canto ,  per  omogeneità  della  espressioiu;.    Ma    la 
Mattioli  nella  cavatina  del  Helisaiio  —  Oli!  desio  della  veiulelta  — 
e  nella  grand' aria  nel  Maiin  Falieio  —  Fra  due    loinbe,   Ira  due 
spettri  —  vinse  ogni  lode  ,  ed  è  a  riflettere  che  questa  cantante  de- 
ve col  jn-estigio  della    srena  pel  suo    raro   talento  musicale    riuscir 
singolare.  Il  basso  IViiej^rini  cantò  la  grami  aria  di  Doiii/zelti  tiel 
Paria  ,     e  può  aìidare    superbo   dell'  accoglimento   fattogli.    Aiuhe  i 
Coristi  ebbero  begli  e  ben  ineritati  applausi;   di  che    nuova  fronda 
s'aggiunge  al  serto  di  gloria  del  maestro  Aria.  Ora  che  diremo  del- 
la parte  istrimicntate?  ì  professori  Liverani  e  Parisini  furono  mara- 
vigliosi  ,  l'uno  nel  concerto  per  Clarinetto,  l'altro  nel    duetto   per 
Violoìicello  e  Clarinetto  con  accomjiagnanunio  di  Pian-1'orte  ,  egre- 
giamente toccato  da  Aria'  estratto  dallo  Stahal  INIater.    L'orchestra 
non  ismenl'i  d'un  sol  punto   l'alta    riiiutazione  che  gode   per   tut- 
ta   Italia  ,    di   che    deve  compiacersene  il  suo  direttore  Manetti.  — 
Domenica  12  marzo  ebbe  luogo  il  secfmdo  grande  (loncertn.  Gran- 
de folla  di  sjnitalori  era  accorsa  per  bearsi  di  quelle  incomparabili 
melodie.  Si  anrt  l'  accademico  trattenimento    con  tma    Sinlònia    di 
Auber  a  grande  orchestra.  Poscia  fu  eseguito  un    terzetto  fantasti- 
co per  Piano-forte  ,  Clarinetto  e  Violoncello   di    Corlitelli    mirabil- 
mente eseguito  dai  professori  Liverani  e  Parisini  ,  e  da  Galletti    nel 
pian-fortc.   Questo  pezzo  entusiasmò  l'uditorio    che    volle    retribuire 
d'imletermi nubili  ajiplansi  gli  egregi  esecutori.   Il  duetto  nel  Belisa- 
rio, cantato  dalla  signora  Dotti  e  dal  basso    Znceliini  ,  sort'ì  felice 
riuscita;  ed  una  fintasia  per   Violoncello  e  Piano-forte  composta  ed 
cieguita  dai  prujcssori    Parisini  e  Bi)ltri;;ari    ottenne   iìnmen.<e   lodi. 
Chiuse  la  prima  parte  del  sera/c  trattenimento   la   grand'  aria    e  U 
coro  fanta.<<tico  neW  opera  Roberto  il  Diavolo  di  Meycrbeer ,  canta- 
ta dal  Sansoni.   /)/  (juesto  pezzo  se  ne  volle  rcjdica  ,  tanta  fu  l'im- 
pressione fatta  nel  Pubblico  mercè  la  stupenda  bravura  con  cui  sep- 
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pe  il  Sansoni  colorire  la  diffìcile  parte  che  rappresentam ,  e  mercè 
la  canora  sua  voce  di  profondo  basso  veramente  straordinaria.  E 
tu)i  bene  auguriamo  di  questo  giovine  artista  .  che  bettissinie  lodi 
ha  colto  anche  ultimamente  in  Pistoia  .  e  che  fra  non  molto  non 
temerà  il  paragone  de'  più  celebrati  bassi  italiani  e  stranieri.  — 
La  seconda  parie  si  aprì  con  una  vaghissima  Sinfonia  neW  opera 
Don  Pijsijuale  di  Donizzelli  ,  di  cui  si  volle  replica.  Il  basso  Ziic- 
tliini  poscia  cantò  il  versetto  —  Pio  peccalis  —  ed  ebbe  moltissimi 
battimani.  Seguì  ini  I\'i>tturìto  di  IIossim  per  PiahO-forte  ,  Violon- 
cello e  Clarinetto  perfettatnente  eseguito  dai  professori  Aria,  Li^era- 
ni  e  Parigini.  E  indescrivibile  /'  entusiasmo  che  destano  al  Pub- 
blico questi  inromparabili  professori.  Poscia  fu  udita  una  romanza 
per  tenore  nell'opera  11  Bravo  cantata  dal  sigiwr  ScUimio  .Malvezzi 
coti  tal  nutallo  di  voce  ,  che  fece  stupire,  e  trasse  /'  uditorio  a  bat- 
timani a  liirore  ,  e  se  ne  richiese  la  replica,  che  ijentilnunte  fu 
data  ed  onorata  di  sommi  applausi  e  battimani.  Senza  dubbio  di 
esagerare,  ben  presto  il  .Malvezzi  sarà  nella  linea  de'Mnrimù,  de' 
Donzelli  et-,  ec.  e  verrà  additato  certamente  come  uno  de'  jnimi  te- 
nori euìopei.  Lui  fortunatu  !  Per  uUiino  la  signora  Doili  cantò  il 
versetto  —  InliainniaUis  —  dello  Slabal  .Maler  con  cori;  e  lo  cantò 
con  bravura  ;  che  già  questa  artista  è  conosciutissima  nella  sua  ar- 
te. E  cosi  fra  l' ammirazioue  e  gli  apjilausi  finii  ono  i  due  primi 
concerti  .  in  cui  tutti  gli  artisti  ,  che  vi  presero  parte  ,  colsero  bel- 
lissime lodi  ,  ed  il  Pubblico  rimase  altanutite  soddisfatto.  V. 


SPOLFTO,  15  marzo  18i3.  —  Abbiamo  letto  attentamente  due 
artìcoli,  che  riguardano  l'opera  in  musica  cantata  in  rpiesto  nostro 
Comunale  Teatro.  L'uno  veniva  inserito  nella  'l'oletla  di  ÌS'apoli  del 
7  febbraio  scollato  ,  /'  altro  nel  ÌS'.  fj()j  del  Giorn.ile  Teatrale  di 
Bologiui.  Trovammo  animosissimo  il  primo,  poco  ben  ponderalo  il 
secondo.  Amando  noi  di  non  lasciare  il  Pubblico  nella  dubbiezza  , 
che  ingeriscono  gi>  accennati  due  articoli  contraddittori ,  crediamo  di 
dare  un  genuino  cenno  dell'esito  delle  varie  rappresentazioni  che  qui 
vennero  eseguile.  —  La  prima  -  Euslorgia  -  fu  applaudita  con  en- 
tusiasmo. La  instancabile  e  brava  prima  donna  sig.  .Unaiia  Zacco- 
ni  Brutti ,  i7  tenore  sig.  Ercole  Marcucri  colla  sua  bella  e  robusta 
voce,  e  buon  metodo  di  canto,  il  basso  sjVy.  Luigi  Salandri,  valente 
artista,  con  l'animata  sua  declamazione,  e  la  veterana  sig.  Gaspa- 
ra Gobboni  contralto  contribuirono  tulli  al  felicissimo  risultato  del- 
l' opera.  Il  duetto  e  terzetto  del  secondo  atto  fecero  una  magica  im- 
pressione, e  gli  attori  vennero  sempre  onorati  di  clamorose  chiama- 
te. —  La  seconda  -  Il  Turco  ia  Italia  -  piacque ,  ma  lasciò  a  de-- 
siderare  una  migliore  esecuzione  dall'  Impresa.  —  La  terza  -  ì\o- 
milda  ed  Ezzelino  -  musica  del  sig.  Giuseppe  Banchi  di  Firenze, 
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direttore  di  orchestra  al  servizio  di  questo  Municipio ,  fu  V  oggetto 
dei  su  divisali  due  Articoli.  Nel  primo  vi  ravviserà  ognuno  un  li- 
bello infamatorio  contra  l'Autore.  Non  è  nostro  scopo  di  confutarlo^ 
anzi  crediamo  che  non  meriti  quello  una  replica.  Diremo  solo  eh' è 
parlo  della  malignità  e  della  calunnia.  L'Estensore  sappia  di  mu- 
sica ,  abbia  sott^  occhio  le  varie  partiture,  che  rammenta,  e  potrà 
allora  pronunciare  un  retto  giudizio.  Privo  esso  di  tutti  questi  lu- 
mi, e  guidato  dallo  spirito  di  contraddizione,  ìion  poteva  noìi  ingan- 
nare i  lettori.  Vero  è  che  l'  opera  del  Banchi  ottenne  generale  ag- 
gradimento, e  fu  sempre  applaudila  dalla  moltitudine  degli  spettatori. 
Presenta  questa  una  originalità.  Im  stile  vi  e  sempre  eyuale,  e  la 
musica  corrisponde  al  sentimento  delle  paro'e.  Se  qualche  difetto  vi 
si  scorge,  l'Autore  saprà  emendarlo.  Il  tenore  ìMarcucci  cantò  tutti 
i  suoi  pezzi  con  forza  ed  energia,  e  rincosae  universali  e  ben  me- 
ritati applausi.  La  tessitura  per  la  prima  donna  non  poteva  soste- 
nersi dalla  Zacconi  con  sicuro  effetto ,  essendo  per  essa  alqìianto 
elevata.  Il  busso  Salandri  adempì  egregiamente  la  parte  di  Ezzeli- 
no. Non  deve  far  meraviglia  che  un  bravo  Direttore  di  orchestra  , 
il  quale  =:  polrobbe  a  molli  conlendere  il  primato  z=.  sia  stalo 
capace  di  comporre  uno  spartilo.  Continui  esso  a  scrivere  ,  e  gli 
ammiratori  del  vero  merito  ne  lo  sapranno  rimunerare.  Il  buon  vo- 
lere debbe  incoraggiarsi.  —  La  quarta  opera  -  Glii  dura  vince  -  fu 
intesa  con  piacere.  Si  vollero  le  repliche  del  duetto  buffo  e  del  ron- 
dò della  ]trima  donna  nel  secondo  atto.  Fece  a  tutti  sorpresa  come 
il  basso  Salandri  ,  il  quale  aveva  così  dignitosamente  sostenute  le 
parti  di  Don  Alfonso  e  di  Ezzelino,  sostenesse  di  poi  con  tanta  gra- 
zia il  cara'tere  Iternesco  di  Giovanni.  —  Le  seconde  parti  ed  i  cori 
fecero  il  loro  dowre.  Merita  particolare  menzione  il  secondo  tenore 
«/</.  Tito  Palmieri  giovane  di  belle  speranze,  che  con  generale  com- 
piacimento cantò  la  parte  di  Gennaro  nelC  Kuslorgia  m  alcune  se- 
re ,  nelle  quali  si  trovava  indisposto  il  tenore  Marcucci.  —  Sia  lo- 
de somma  al  sig.  Pietro  P.occelti  Maestro  di  Cappella  della  Mclro- 
politana,  che  con  tanto  zelo  ed  impegno  soprascdetlc  alla  buona  e 
regolare  esecuzione  della  musica  degli  enunciali  quattro  sparliti,  e 
non  si  applicò  soltanto  alta  istruzione  dei  coristi ,  come  erroneamen- 
te si  suppone  nel  suddetto  giornale  di  lìologna.  —  La  esperla  nu- 
merosa orchestra  diretta  dal  sig.  Banchi  ebbe  pure  gran  parte  nel 
felice  successo. — Piendiamo  grazie  all'Impresario  sig.  Ercole  Tinti, 
che  ci  procurò  una  buona  delta  di  virtuosi.  A.  C. 

Teatro  Comunale  Accad.  di  S.  Angelo  in  Vado.  —  Que- 
sta Città  della  Massa  Trabaria  è  quella  che  fra  i  limitrofi  paesi 
si  diletta  più  d'  ogni  altro  de'  teatrali  divertimenti  ,  o  sebbene 
potè  per  più  anni  continuare  l'opera  in  musica,  mercè  i  di  lei 
Professori  e  Dilettanti  filarmonici,  volle  nullameno  per  questo 
carncva'c  variare  il  Iratlenimculo  preferendo  la  prosa,  e  si  re- 


pillò  ben  fortunata  por  avere  scelta  la  Compagnia  Dignami  bo- 
lo{^ncsc.  Tanto  il  Capo  Comico  sig.  Pietro  Bòjnami,  (pianto  gli 
altri  componenti  tutti  la  sudJotla  Compagnia  vi  furono  applau- 
ditissiini,  e  siccome  artisti  provetti  e  conosciutine  taceremo  gli 
^.|Qgj,  _  >on  così  della  prima  attrice  sig.  Teresa  Stagni  Dignami, 
clic  nel  suo  esordire  diede  non  dubbi  contrassegni  di  genio  , 
anima  ed  intelligenza  nell'  arte  Drammatica  da  eccitare  a  sor- 
presa quegli  abitanti  non  solo,  ma  i  vicini  eziandio,  cbo  in  que- 
sto teatro  seralmente  aflluirniio.  IC  prova  la  più  incontrastabile 
ce  ne  somministra  il  lucroso  incasso  della  sua  beueliciata  ,  i 
molli  componimenti  de'  quali  fu  onorata  ,  i  forti  e  reiterati 
plausi  che  riscosse,  sostenendo  la  parte  di  prima  attrice  nel  ri- 
nomalo Dramma  -  Dianca  e  Fcrnundo  -  ,  plausi  che  le  furono 
continuati  dal  numeroso  concorso  dogli  spettatori  lino  alla  di  lei 
abitazione.  Degna  poi  di  particolar  lode  niostrossi  la  gentile  at- 
trice nel  sostenere    le    parti    tragiche  ,    ed  in  modo  speciale  la 

-  Medea  -  in  cui  non  iscosse,  ma  incantò  tanto  i  più  idioti 
quanto  i  più  distinti  cittadini  e  forestieri  che  trovaronsi  spetta- 
tori alla  rej)lica  di  cpiella  Tragedia.  Tanta  fu  la  di  lei  arto  e 
maestria  spiuialmente  nei  di\ersi  passi  -  3/(U/r e  divieni  e  tei  sa- 
j>rai  -  In  rivederlo  iCiasone)  rimescularmi  entro  le  vene  il  sangue 
già  tutto  io  sento  -  Tutto  vii  hai  tolto  fuor  che  il  mio  delitto  -  Veri' 
detta,  arte,  mio  solo  yume,  invoco  -  che  non  lasciò  più  oltre  de- 
siderare :  di  modo  che  nella  consegna  del  cinto-  uM^ additare  il 
ferro  tinto  del  fraterno  sangue  -  e  nel  mostrare  spenti  i  figli  - 
non  fuvvi  alcuno  cui  non  sembrasse  di  vedere  rediviva  Medea. 

—  Vanne  pertanto  superba,  o  lìologna,  per  esser  madre  a  Co- 
stei ,  che  quale  novella  stella  chiarissima  spunta  sulle  Itale  sce- 
ne,  e  mostra  al  mondo  incivilito  che  Italia  sola  è  madre  fe- 
couda  di  ogni  sorta  di  geni.  L.  C.  li. 

CRONACA  STRAMERA 

PARTO!  ,  2  marzo.  —  Mad.  Elssler ,  celebre  danzatrice,  trovasi  ora  a  Londra, 
ove  è  iaipr^uata  al  teatro  di  S.  M.  la  Regina  ;  Madamigella  Dumilaitre  è  partita  da 
Parii;i  per  Londra  col  contratto  pel  medesimo  teatro;  si  dice  che  mad.  Siifia  Dumi- 
laitre audrà  beu   presto  a  raggiungere  sua  sorella. 

—  L'opera  nuova  che  preseulemeute  scrive  Donizzctti ,  che  doveva  es.sere  rappre- 
sentata dopo  Carlo  FI.  ,  ha  per  titolo  Don  Sebastiano  Duca  Ji  Draganza  ;  la  poe- 
sia  è  di   uious.  Scribe. 

—  Al  Teatro  Italiano  il  tenore  Mario  ha  eseguito  la  parte  d'Otello  con  poco  suc- 
cesso. Di  fatto  ei  fece  sfigurare  la  musica  di  Rossini ,  cantando  la  cavatina  di  sor- 
tita in  un  modo  tutto  diverso  da  quello  che  fu  scritta  per  .Vozzari  :  avendo  talmen- 
te l'orzata  la  sua  voce  che  gli  renderà  impoisibile  di  ricomparire  nella  Lucia,  e  per 
conseguenza  sarà  costretto  di  cedere  la  sua  parte  al  tenore  Gorelli,  che  è  egualmente 
un  tenore  di  grazia,  ma  non  mai  di  forza,  come  si  richiede  in  quest'opera.  Mario, 
pensando  all'  elTetto  che  doveva  produrre  nell'  Otello ,  aveva  molln  contato  su  due 
nuovi  costumi  di  vestilo  di  sua  invenziune  ,  i  quali  nò  1'  uno  né  1'  altro  non  erano 
in  carattere,  perchè  foggiati  alla  chiaese.  Mais    il  avait  compiè  ....  sans  le  public. 
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<jui  s'  ett  mìs  à  rlre  à  gorge  dèplorie.  —  Mad.  CrU't  è  superba  nelle  parli  cbe  ri- 
cliieiloiio  r  energia  ,  al  contrario  è  debole  nelle  parli  maljiicouiibe.  Un  ammiratore 
dei  suoi  molti  talenti  gii  ba  gettalo  uua  corona  di  rose  alla  quale  era  unita  une 
bianche  colombe  ....    On  a  ri  aux  larmes  ! 

—  Mad.    Fiarilot  Garda  ha    segnato  un  contratto  per  la  stagione  pross.  d'  estate 
al  Teatro  Imperiale  di  Vienna. 

—  Mistriss   Jfood  celebre    cantatrice    inglese,  conosciuta  da  lungo  tempo  col  no- 
me di  miss  Pntoìif  ba  abbracciata  la  religione  Cattolica,  Apostolica,  Romana. 

BERLINO.  Il  compositore  del  Roberto  il  Diavolo  è  slato  onoralo  in  un  modo 
assai  distinto.  La  sera  del  12  febbraio  il  Principe  Ereditano,  presuntivo  erede  al- 
la corona  del  Regno  ,  ba  dato  nei  suoi  appartamenti  un  grande  concerto  diretto 
da  Marerheer ,  nel  quale  si  è  inteso  Lislz  cbe  dietro  invito  fattugli  dal  Principe  si 
è  qui  rerato  espressa cnente  da  Rreslaw.  Mad.  Tuczeck  prima  raulalrire  del  teatro  rea- 
le. Rubini  e  multi  altri  artisti  del  teatro  italiano  i  (piali  jinnno  eseguito  in  costume 
molte  scene  delie  primarie  opere  italiane.  Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  ,  la  fa- 
miglia Reale  ,  il  Corpo  Diplomatico  ,  tutta  la  Corte  e  tutte  le  notabilità  delle  Ani 
e  delle  Scienze  hanno  assistilo  a  questa  solennità  musicale.  TI  giorno  dopo  S.  A.  R. 
ha  inviato  a  raons.  Mayerbcer  un  bastone  di  direttore  di  musica  d'  oro  ma.uicio  ar- 
tisticamente lavorato,  a  mons.  Listz  un  gran  vaso  d' argento  ornalo  di  un  medaglio- 
ne in  oro  ,  a  mons.  Rubini  una  magnifica  tabacchiera  d'  oro  guarnita  di  biillanti  , 
ed  a  mad.  Tuczeck  un  ricco  finimento.  Rubini  ba  terminato  il  suo  impegno  a  l'.er- 
lino  ;  cionoslanle  si  presenterà  ancora  per  una  volta  sulle  scene  del  teatro  della  gran- 
de opera,  riutroito  della  quale  comparsa  verrà  destinalo  ai  Pii  Stabilimenti  di  Carila,  ove 
il  grande  artista  assumerà  la  parte  di  Edgardo  nella  Lucia,  parte  in  cui  si  presentò 
per  la  prima  volta  su  quette  scene,  e  colla  quale  fece  tale  entusiasmo  giammai  ve- 
duto  in   (pieste   reale    teatro.  ('Le  Monde  MusicalJ 

SIGNORI  VIRTUOSI    NELLA  PIAZZA    DI    BOLOGNA    LA    QUARESIMA 

DEL    1813    DAL    GIORNO    8    A    TUTTO    IL    lo    MARZO. 

Signori  Marchesi  prima  donna  contralto,  Rapetti  prima  donna,  Dotti  prima 
donna  ,  Sleffenoue  i)rima  donna,  Ronctli  coraprimaria  ,  M;ilvezzi  tenore  (  fissalo  per 
Roma  la  primavera  ),  Ralìoni  tenore  ,  Vacrani  basso  comico,  Costa  ballerino  per  le 
parli ,  Fiori  basso  ,  PoggiolesL  primo  mimo  per  le  parti  giocose  (fissato  per  Reggio), 
De  Vecchi  prima  donna,  e  sorella  seconda  donna,  Tognclli  basso,  Merigo  basso  co- 
mico, Cuzzani  tenore,   IJignami  tenore,   Marchese  primo  ballerino. 

APPALTATORI    TEATRALI. 

Signori  Carlo  Camuri  ,   Carlo  Oagliani ,  Carlo  Redi  ,  Matteo  Fares. 

MAESTRI    DI    BEL    CANTO    ITALIANO. 

Signori  Marchesi,  Daliari  ,  Moiubelli ,  Ferrari-Castelvelri  ,  Roncagli,  Ronzi, 
Tahellini,   Capellelli  e  Serafini. 

Maestre.   Signore  Teresa  Hertinotti   Radicati,  Adele  Renelli,  Matilde  Festa  Maffei. 

Serata  muaicaìe  straordinaria  a  profìtto  della  Casaa  di  sussidio 
degli  Artisti  di  musica  bolognesi  impotenti  eretta  da  nossi.yi. 

GRANDE  COIVCERTO 

Domenica,  19  corr.,  avrà  luogo  nella  grande  Aula  di  questo  Liceo  Musicale  un 
grande  Concerto  vocale  ed  istrumentale  nel  quale  canteranno  le  signore  Biagi  , 
Dottrigari  ,  Pelletti  e  Dotti  ,  ed  i  signori  Donzelli ,  ZucchelU  ,  Zucchini ,  Gamhfri- 
ni  ,  Solicri  e  Benedetti.  I  signori  Professori  Si<;bicelU  ,  Liverani  e  Parisini  esegui- 
ranno dei  pezzi  concertati  ;  fra  le  novità  musicali  verrà  eseguito  il  Requiem  e  Dies 
irae  del  celebre  Mozart. 

(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)         —  qabtaho  noBi  pboph.  b  dibbtt.  — 
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POLE^IICA 

Sebbene  l'arlieolo  inserto  nel  nostro  giornale  sotto  il  N.  903 
in  data  22  febbraio  p.  p.  sia  per  se  stesso  bastevole  a  confutare 
quanto  i  contrari  hanno  creduto  satirizzare  nel  giornale  la  Toletta 
in  Napoli  in  data  7  detto  mese  a  svantaggio  dell'  opera  Koiiiilcla 
ed  Kzzelino  posta  in  ìnusira  dal  sig.  Giuseppe  IJiiiulii  ed  eseguita 
per  la  prima  rolla  nel  teatro  di  Spoleto  la  sera  del  -IG  gennaro p.p.. 
pur  tuttavia  a  più  spl''tidido  onore  della  verità,  e  ad  esprimere  con 
più  viva  forza  quanto  potè  tentare  la  critica  non  vera  ,  a  noi  gio- 
va innanzi  a  tutto  il  mondo  musicale  meglio  difendere  l'onore  del- 
l' opera  e  del  suo  cotnpositore. 

Comincia  il  ìiostro  critico  coli'  accusare  il  Lanclù  di  playio  niu- 
sicnle  ,  e  descrive  l'  opera  intera  come  un  centone  di  vari  pensieri 
tolti  dalle  varie  opere  di  Iliici  ,  Ilolliiii  ,  Donizrelli  ec.  Quanto  ciò 
sia  falso  ,  lo  pnneremo  meglio  in  appresso  ,  e  dimostrerento  intanto 
come  le  sue  orecchie  ìutn  solo  tion  hanno  bene  concejnto  i  pensieri 
della  Kttinilda,  mi  ne  manco  gurlli  dei  sovraccentuiti  autori.  Usuo 
asserto  potrebbe  rinvenire  una  prova  col  produrre  gli  sparliti  delti  del- 
ti maestri,  e  farne  un  rigoroso  confronto  con  quello  della  ri.Mnilda. 
r»V»  protesta  anche  il  sig.  Ilaiichi  ,  i7  (luale  ben  volentieri  cede  il  suo 
spartilo  nelle  mani  di  un  perito  dell'  arie  assoggdlamlolo  alla  ana- 
lisi dclplagio  di  cui  viene  accusato.  Im  a\]reltiamo  adunque  al  cimento. 

Scende  inoltre  a  dichiarare  come  una  mano  estranea  ha  fallo 
rimondi  alla  sua  opcr.i  ,  onde  allontanare  da  acairdi  male  avviali 
le  più  aspre  afonie.  Oh  qui  veranuttle  ha  cotto  net  segno!  Qual' è 
la  nuitìo  estranea  ?  Noi  ben  lo  conosnamo  :  r  quella  di  un  pover' 
uomo  che  ha  oltrepassato  appena  i  limiti  territoriali  della  sua  pa- 
tria ,  che  ha  avuto  volontà  di  fare  qualche  cosa  ,  ma  la  disgrazia 
lo  ha  sempre  privato  di  uti  6»om  maestro  che  lo  istruisse.  Da  ciò 
ne  derivò  che  nini  studiala  disjjosizione  di  parti .  un  periodo  di  sti- 
le legato,  un' andanuìdo  di  bassi,  una  cadenza  coperta  ,  tma  nu- 
merazione diminuita,  un  passaggio  o  diatonico  o  cromatico  o  enar- 
monico ,  una  cadenza  d'inganno  ed  altre  cose  simili  sono  affatto 
nuove  per  lui ,  che  ne  suoi  studi  vide  appena  il  frontespizio  dei  par- 
timenti  del  Fenaroli  ,  ma  che  saleiulo  in  cattedra  non  ha  certo  matìr 
calo  con  tuono  grave  di  dichiararle  al  nostro  critico  accordi  male 
avviati,  aspre  afonie. 

Ne  qui  basta.  Il  nostro  critico  sceso  sfacciatamente  nelV  arena 
ha  voluto  quasi  solo  oppugnare  al  vero  di  una  intera  colta  popola- 
zione.  che  acclamò  tutta  unita  con  fervidi  e  romorosi  applausi  il 
compositore  della  Romilda.  Egli  reputa  il  generale  incontro  come  un 
favore  di  parte  che  gli  procurò  scarsi  applausi  ;  e  vi  voleva   certa- 
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inente  un  assai  grosso  cervello  per  credere  il  popolo  una  parte ,  se 
slesso  il  tutto.  In  quanto  all' istrumentale  che  egli  avvilisce  ora  spa- 
ziato al  fracasso  ,  ora  lanfjiiente  in  un  povero  arpe}j[iio  ,  se  V  ap- 
provazione di  molti  intellif/enli  non  lo  convince  del  contrario ,  re- 
sterà merjlio  persuaso  della  regolarità  del  medesimo  ,  allorché  verrà 
egli  all'  analisi  dello  spartito.  Egli  dice  in  (luell'  articolo  molte  lo- 
di dei  cantanti  ,  ma  parlando  della  Romilda  fa  conoscere  che  per 
causa  della  composizione  sono  stati  forzati  a  stonare.  Ma  come  ciò? 
non  si  è  accorto  il  poverino  che  nelle  cinque  recite  della  Romilda 
furono  tributati  molto  maggiori  applausi  alti  cantanti  die  nelle  al- 
tre recite  tutte?  Con  quale  coraggio  (inalincnte  lo  scrittore  osa  tac- 
ciare di  mille  difetti  lo  stile  della  composizione  ,  quando  il  solo  fi- 
nale del  primo  atto  è  bastato  a  far  prorompere  il  Pubblico  in  un 
entusiasmo  generale  ?  Egli  ha  coraggio  di  im]torre  al  Ranchi  di 
abbandonare  la  composizione  :  cosa  risjwnderebbero  a  ciò  tanti  mae- 
stri, i  quali  hanno  sentito  in  sulle  prime  fischiare  quelle  opere  appun- 
to che  poi  hanno  formato  la  delizia  delti  nostri  teatri?  E  quando  mai 
si  ravvisasse  nella  Romilda  qualche  difetto  .  pretendeva  egli  che  il 
Banchi  debutlasse  nel  teatro  roìi  ?<n  capo  lavoro? 

Ma  ciò  che  forma  veramente  l' eccesso  della  contraddizione  nel- 
la quale  cade  il  nostro  critico  si  è  l'  elogio  che  egli  tributa  al  Ran- 
chi quale  direttore  di  orchestra,  capace  ,  come  dice,  a  coniondero 
a  molli  il  primato.  Egli  ha  detto  ciò  onde  non  c<wìpromcttersi  in- 
teramente col  Pubblico  Spoletino,  e  non  cadere  in  disgrazia  di  quella 
Nobile  Magistratura,  che  meritamente  lo  protegge  ed  ha  applaudito 
il  suo  lavoro  :  non  seppe  però  calcolare  la  forza  dell'  elogio,  men- 
tre egli  ignora  che  xm  direttore  di  orchestra  a  nessuno  secondo  de- 
ve necessariamenfe  in  se  riìinire  anche  il  merito  di  profondo  cono- 
scitore dell'arte  musicale  e  di  esperto  comjiosilore:  ammesso  ciò.  ne 
consegue  che  quando  dichiara  «n  direttore  capace  a  contendere  a 
molli  il  primato  viene  ad  annullare  tutte  quelle  critiche  contro  il 
Banchi  scagliate. 

In  inerito  al  libretto  ììon  ha  lungo  alcuna  parola,  e  quando  il 
Banchi  scrivendo  altre  opere  ne  abbia  uno  migliore,  si  slimerà  più 
fortunato. 

Signor  critico  ,  sarebbe  fin  qui  detto  tutto  ,  ma  si  aggiunga  , 
con  vostra  buona  pace,  che  non  vi  siete  accorto  di  avere  tessuto 
un'elogio  al  ìhncUi  nel  momento  istesso  che  svelando  un  animo  tut- 
to contrario  al  vero  volevate  annientare  la  sua  fama  di  Maestro 
scrittore  dichiarandolo  invece  un  copista.  Vi  siete  in  vero  prodotto 
qual  pedante  e  non  altro  ,  ardimentoso  quanto  il  correttore  degli 
accordi  ed  afonie  ,  avete  preteso  con  mano  estranea  sbattere  imitil- 
mente  quel  frullone  che  latiti  valorosi  cruscanti  hanno  .<>aputo  agi- 
tare. Avete  nel  vostro  articolo  raccolte  quattro  paroluccie,  come  vuo- 
le il  ciclo  ,  accozzale  con  un  tessuto  di  contraddizioni  per  non  dir 
altro,  trattando  un<i  materia  che  non  conoscete  affatto. 

0.  S.  r. 
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TAniETi  TEATRALI 

//  basso  signor  FallarJi  ti  è  ali/tianlo  distinto  nel  teatro  di  Piume  lo  scor- 
so carnevale  ,  avendo  conseguito  multi  af>f>ljusi  ed  encomi  :  cfueslo  artista  appar- 
tiene per  anni  ,  come  da  contratto,  al  signor  Pabrici ,  uno  de'  molti  negozianti  tea- 
trali per  la  vendita  del  virtuosi.   FÒSSOMBRON'E ,   2i  febbraio.   Rosina  Rian- 

cliini  di  Iesi ,  die  Uà  sostenuto  le  parti  di  prima  donna  assoluta  in  (fuesto  Teatro 
dell'  ancora  negli  spartiti  della  Gi:tniua  di  Vfigy,  del  Furioso  e  dell'  Eli.vir  d'Amo- 
re ,  lia  riscosso  semure  copioni  e  replicati  applausi  ,  non  solo  per  la  soavità  del  can- 
to e  la  ben  adatta  maestria  delC  azione ,  ma  ben  anco  per  la  instancabilità  ammirata 
egualincnte  in  tutte  le  serr.  l'iella  sera  del  2  1  detto  ebbe  luogo  la  sua  beneficiata.  Il 
teatro  vagamente  e  riccamente  illuminato  in  ogni  ordine  di  palchi  fu  riempito  da  tal 
copia  di  persone,  che  più  non  potevano  esserne  comprese  In  questo  abbastanza  ampio 
locale.  \i  questo  solo  onore  fu  largito  alla  virtuosa  cantante  ,  ma  quello  pur  anco 
dello  accompagno  sino  all'abitazione  con  fiaccole  accese  Intorno  alla  carrozza,  mentre 
eletto  numero  di  Filarmonici  alternava  al  plauso  dei  cittadini  il  giulivo  suono  della 
Banda  muficale.   Si  dispensarono  in  quella  sera   vari  componimenti  ,    tutti  onorijici  a 

questa  giovane  virtuosa.  MfL.VNO.   Sfre  sono  andò  In  Iscena  II  ballo  di  mons. 

Taglioni,  la  Peri,  clic  è  una  seconda  edizione  della  Silfide:  tutto  II  fantastico  adun- 
que ,  o  per  meglio  dire  II  bello  di  un  tal  ballo  riducesl  alle  danze  della  Taglioui 
e  del  Meraate  ,  danze  eseguite  eoa  tal  leggerezza  e  precisione  di  movimenti  da  de- 
stare /'  unlversal  meraviglia  ;  gli  applausi  adunque  furono  lunghi  e  rumorosi  ogni 
qualvolta  mostrossl  la  'l'aglioui  sulla  scena,  e  si  può  dire  che  ogni  suo  passo,  ogni 
suo  movimento  ottenne  le  universali  acclamaùonl.  ila  splacque  la  composizione  del 
ballo  ,  spiacque  vederla  sagrificata  in  quilche  scena  d'  ingrato  effetto  ,  spiacque  so- 
prattutto non  poterla  ammirare  in  tutta  l'  eccellenza  della  sua  danza  per  la  meschi- 
nità d^  una  azione  che  non  ha  neppure  il  mento  dell'  invenzione.  La  sera  del  2S  feb- 
braio si  ridiede  la  Gisella,  n^  si  saprebbe  ridire  delf  entusiasmo ,  degli  applausi  e  del- 
le appellazioni  alla  scena  ,  con  che  veniva  festeggiala  la  Ct-rrilo  :  mentre  essa  ab- 
handonavasl  alla  foga  delle  piti  Immaginose  carole,  Il  Pubblico  prorompra  negli  evviva 
pili  frenetici.  Melante  ,  instancabile  per  vero  ,  raccoglieva  buona  parte  d'  applausi  , 
de'  quali  si  vuole  riferita  gran  copia  al  compositore  Corteii  ,  i  cui  ballabili  tono 
pur  sempre  bellissimi  a  vedere.  ———  La  tig.  Dalla  Norc  prima  donna  trovasi  ora 
in  Firenze  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  GENOVA.  Aa  sera  del  21  feb- 
braio andò  In  iscena  al  teatro  Carlo  Felice  t  opera  nuova  del  Maestro  Nini  ,  Virgi- 
nia ,  che  piacque  aisal ,  specialmente  l'  atto  secondo  ,  ove  l  cantanti  furono  applau- 
diti. La  poesia  di  Baocalari  è  molto  pregevole,  le  decorazioni  lodate.  •  La  bra- 
vissima danzatrice  mad.  Giismnii  passò  da  flotogna  t  8  corrente  diretta  per  Milano, 
e  il  giorno  13  ripassò  da  fìnlogna  per  ritornare  a  Firenze,  essendo  fissata  colf  appal- 
tatore sig.   Lanari.   MILANO,  8    marto.   Aa   Peri  è  scomparsa  dalle  scene  alla 

Scala  dopo  la  prima  rappresentazione ,  e  la  Luisa  Stroui  e  la  Gisella  fanno  in  oggi 
alternativamente  gli  onori  della  scena  ,  essendo  ora  affollatissimo  più  del  carnevale 
il  nostro  gran  teatro:  avremo  altri  spettacoli  da  vedere  ■-  I  >ia;;§iatori  all'Isola  d'Amo- 
re, ballo  colla  Ccrrito;  Ildegonda,  opera  di  Marliaui,  e  altri  sparliti. —' yESE- 
7A.\. ,  1  marzo.  Ultimi  giorni  di  Suli  ,  parole  di  Peru/zini,  musica  nuova  del  Mae- 
stro Fcrruri  ,  non  ha  avuto  quel  successo  che  se  ne  at'.endeva.  fi  hanno  cantato  la 
Lowe,  la  Granchi,  Borioni,  Badiali  e  Mirai.  Si  vuole  che  per  lo  stato  di  malattia, 
ti  Maestro  non  abbia  potuto  terminare  di  scrivere  la  sua  opera  ,  e  questa  sia  sta- 
ta la  causa  del  poco  Incontro  :  di  fatto  manca  la  sinfonia  ,  manca  i  Introduzione  , 
e  soltanto  evvl  In  tutta  l'  opera ,  die  venne  eseguita  In  tre  parti,  un  coro  di  la- 
mento ,  una  profezia  di  Badiali  ed  un  raconto  della  Lowe  :  nella  seconda  par- 
te un  coro  di  donne,  una  canzone  della  Granchi,  un  duetto  fra  Borioni  e  Mirai 
che  poi  trasmutasi  In  terzetto  all'  arrivo  della  Lowe:  nella  terza  parte  liavvl  un 
duetto  fèà  la  Lowe  e  la  Granchi  ,  //  quale  è  luti'  ora  da  comporre  ,  poi  un  aria 
di  Borioni  e  un  grande  Invito  ali  armi  ,  con  queste  tre  parti  finisce  l'  opera  :  ti 
domanda  come  potere  dare  un  giudizio  ?  Come  pronunciare  sul  valore  di  una  com- 
posizione senza  averla  udita  tutta  ?  Madama  Olivier  prima  donna  ,  termi- 
nalo il  suo  contratto  di  primavera  in  Roma ,  passerà  a  Lisbona  fissata  per  quel  tea- 
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tro  italiano.  — —  Madamigella  TramontaDÌ,  prima  donna  ,  da  Rovigo  ti  è  portata  a 
Milano;  è  bene  sapersi  di  avere  questa  cantante  sciolto  il  suo  contratto  che  aveva 
col  sig,   Merelli  ,     e    perciò  dal  giorno  d'  oggi  essa  è  disponibile  alle  offerte  che  U 

potessero  venir  fatte  dai  signori  Impresari  e  Corrispondenti  teatrali.  . ROMA.  Ln 

sera  del  23  febbraio  ebbe  luogo  al  Teatro  Tordi  nona  la  beneficiata  di  mad,  MHiay: 
oltre  l'opera,  Eustorgia,  la  Maray  cantò  il  rondeau  del  Mosè  ,  che  esegui  con  "rande 
precisione  ,  e  colle  molte  difficoltà  che  sì  richiedono  in  un  pezzo  così  classico  co- 
me è  (juesto  ,  ed  il  quale  oggidì  pochissime  cantanti  panno  eseguire  ,  per  cui  ot- 
tenne molti  applausi  e  chiamate  sul  proscenio,  bouquets  di  fiori  ,  tanti  e  tanti  com- 
ponimenti poetici  gettati  dalle  logge  del  teatro  là  dove  circolavano  i  di  lei  ri- 
tratti :  nelle  sere  successive  si  volle  la  replica  di  questo  pezzo,  prova  convincente 
del  pieno  aggradimento  del  Pubblico.  Il  ballo  ,  Otello  ,  ha  conseguito  i  favori  del 
Pubblico  :  Korizani  compositore  ebbe  i  dovuti  applausi  in  unione  alla  bravissima  mi- 
ma Ravìna;   la    coppia  Brctiii  e  Fal)bri  nei  loro  passi  hanno  formato  la  delizia  del 

Pubblico.    i\'c/    teatro  di   Padova    evvi  grande    spettacolo    d'  opera  e  ballo  :    ci 

canta  la  Tavola.  //  basso  Carlo   Porlo  t'  /issato  per  Genova   il  carnevale    18S3 

al  4i.   //  Prof,  di  Pian-forte  nel  Liceo  musicale  di  Bologna  ,  sig.   (ìulìiiclli  , 

da  Napoli  si  è  portato  a  Palermo.   La  prima  donna  sig.   D'  Alberti    è  fissata 

per  Ravenna  la  primavera.  NAPOLI.  Liiula  di  Chamonnix  di  Doni/j'.elti  prose- 
gue a  piacere  immensamente  :  la  Tacloliiii  e  Colelli  vi  si  distinguono  in  superlativo 
grado.  Al  Fondo  Chi  dura  vince  non  ha  pienamente  conseguito  i  favorì  del  Pubbli- 
co :  la  Derancoiirt  è  stata  molto  applaudita  nel  suo  rondeau:  questa  bravissima  arti- 
sta ha  una  bellissima  voce  di  soprano  ,  chiara  intuonala  ed  eguale  tanto  nel  canto 
spianato  ,   quanto  in   quello  d'  agilità  ;  sono    i    fogli  di   Napoli  che  le  fanno  questo 

veritiero  elogio. MILANO.    Ildegonda  ,   opera  d'>  Marliaiii  ,   venne    accolla  Jrcd- 

Jamente  dal  Pubblico  ,  tranne  qualche  bel  momento  della  bravissima  De  (iiiilj  e  di 
De  Rassini  ,  per  il  resto  la  sala  si  tenne  muta.  //  direttore  dell'  opera  Ro- 
berto il  Diavolo  ,  rappresentato  a  Li  eorno  nello  scorso  carnevale  ,  t'  stato  il  signor 
JUaestro  Filippo  Sogiier  di  Livorno    e    non  già    il    tignar  Borsalli  ,  come  per  errore 

fu  detto  nel  nostro   N.   995.  Al  Teatro  della  Pergola   in   Firenze  andrà  in  isee- 

na    a   giorni  Linda  di   Chamonnix  di  DonÌ2zolti.   Le  sorelle  Pollidori  sono  ora 

in  Iesi,  loro  patria,  disponibili  per  le  vegnenti  stagioni.  NAPOLI.  Teatro  Nuo- 
vo. I  Paudiiri.  Libretto  CpostumoJ  di  Andi'ea  Passaro  —  Musica  del  sig.  Rrancaccio 
—  /'  leggere  questo  titolo  di  PauAuri ,  soldati  semibarbari  Ungheresi,  immischiati  col 
nostro  pacifico  Pulcinella  ,  mi  ricorda  qurlt'  opera  I  falli  di  Kiiea  ron  Pulcinella  fin- 
to cavallo  trojano  per  non  andare  alla  guerra.  Ma  pace  al  libretto  —  La  mmica  ù 
molto  briosa  ;  ha  bei  canti,  e  qualcuno  originale,  di  effetto  e  di  bell'accompagnamen- 
to,  se  non  che  qualche  volta  fragoroso,  ciò  che  va  ad  uscire  di  moda,  riconoscen- 
dosi ora  mai  che  chi  accompagna  va  appresso  od  allato,  non  mai  avanti.  Però  questo 
giovine  maestro  ha  conoscenza  d'arte  e  fantasia  ,  e  siamo  certi  che  farà  una  florida 
carriera  —  La  signora  Vilmol,  che  fa  una  contadina  di  quei  luoghi,  è  graziosa,  ha 
una  bella  cavatina  ,  la  canta  bene  ed  è  mollo  applaudita.  La  signora  Oiialdi  fa  ima 
vecchia  affettata  ,  ed  agisce  con  molta  buona  comica  ,  canta  chiaro  e  bene,  piace  ed 
^  ^Pplc'dita.  Questa  instancabile  prima  donna  ,  che  canta  il  contralto  e  il  mezzo 
soprano,  che  sta  perfettamente  in  iscena  ,  e  fa  tutte  le  parti,  serie  o  buffe,  bene, 
non  ha  prezzo  per  una  impresa  che  tiene  due  compagnie  ,  una  buffa  ,  un  altra  se- 
ria. La  De  Rosa  e  /oboli  Rarcttini,  piacciono  e  fanno  bene.  Ia!  lepidezze  del  pove- 
ro Pulcinella  non  sono  capite  in  Ungheria.  Mad.  Cuzzani  da  Pesaro  si  è  por- 
tata a   J'cnczia  ,   indi  andrà   a  Milano. 


Sentiamo  che  nel  Casino  di  Bologna  si  darà  una  straordi- 
naria grande  Accademia  vocale  ed  islrumeulale ,  nella  quale  vi 
canteranno  le  bravissime  signore  Steffcnonc  e  Corbucci. 

Dopo  le  feste  di  Pasqua  nel  Teatro  privato  dello  stesso  Ca- 
sino si  darà  per  varie  sere  Limla  di  Ckamounix  di  DonizzcUi. 


N.°  998.  —  Tom.  39.  Bologna,  25  marzo  4845. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


MUSICA. 

NEL  LICEO  MUSICALE  DI  BOLOGIVA. 

Quel  grarvlc  ed  iiiiinorlule  Maestro  di  aymnie,  che  del  $uo 
nome  ha  riempito  l'  uno  e  i  altro  evùsfero,  co^rovcnto  dello  Sla- 
bal  Malor  esetjuilosi  in  liulo(jna  fondava  una  istituzione  di  benefi- 
cenza per  que'  cantori  e  ■suoniUon  bolognesi,  cui  l'età  o  la  furtuiui 
avesse  tolto  di  esercitare  la  loro  arte ,  e  quindi  yoilere  di  un  ono- 
revole e  non  stenta'o  vivere.  Sublime  e  pietoso  pensiero,  che  al  pa- 
ri dette  sue  opere  t/'  ingegno  lo  (erra  senijire  vivo  tulla  memoria 
de'  posteri.  A  sì  m'ignaninm  istituzione  vollero  pure  cooperare  i 
Professori  Liverani  e  l'arisini,  destinaniìn  alla  cassa  di  beneficen- 
za Musicale  il  totale  introito  dell'  accademia  straordinaria  data  la 
sera  dello  scorso  U)  marzo.  E  (ptantunijue  i  jiezzi  scelti  per  la 
esecuzione  ed  il  merito  degli  esecutori  fossero  tale  da  cliiamare  uno 
straordinario  numero  di  gente,  pure  il  fine  owle  si  rendeva  bella 
questa  solennità  slimotò  di  tanto  l'  animo  de'  bolognesi,  che  il  loro 
concorso  in  detta  sera  alta  grand'  Aula  del  patrio  Liceo  vinse  ogni 
aspettativa,  onorati  inoltre  della  presenza  di  quattro  F^mi.nkntissimi 
PoiU'oiiATi.  //*  tre  parti  fu  divisa  l'accademia;  delle  quali  la  pri- 
ma comprese  la  Sinfona  a  piena  orchestra  nel  Flauto  Magico  ,  e 
il  Requiem  e  la  Dies  Irae  di  Mozart;  pezzi  eseguili  con  vìoUa  va- 
lentia, e  che  diedero  una  idea  detta  immaginosa  maniera  dell'  in- 
comparatjite  Maestro  Tedesco.  Apri  la  secondct^parte  il  Quartetto 
(Benedizione)  nel  Bravo  di  Mercadaiile  ;  basti  il  dire  cìte  vi  can- 
tava un  Donzelli  ,  secondato  dalle  signore  Felelli  e  Dotti  ,  e  dal 
tenore  Sol  ieri.  Poscia  quel  sempre  caro  e  sempre  perfettamente  ese- 
guito Terzetto  Fantastico  di  Corlicelli  per  Clarinetto,  Violoncello  , 
e  Pian- forte,  (  Professori  Liverani  e  Parisini,  ed  il  giovane  Gal- 
letti,  valoroso  allievo  del  Maestro  Magazzari  ).  Immensi  battimani 
ed  applausi  e  chiamate  onorarono  gli  egregi  esecutori;  ed  ebbero  fi- 
ne soltanto  quando  apparvero  due  maestri  dell'  arte  scenica  e  del 
bel  canto  italiano,  i  sigg.  Donzelli  e  Zucclielli,  i  quali  con  {straor- 
dinario successo  cantarono  il  famoso  Duetto  nelV  Elisa  e  Claudio 
(il  Mercadaiite.  E  di  nuovo  si  manifestò  la  conosciuta  bravura  dello 
Zucclielli  nel  tjuintelto  del  Turco  in  Italia,  agli  applausi  del  quale 
ebbero  parte,  e  meritamente,  le  signore  Dottrinari  e  Dotti,  ed  i  si- 


30 
gnori  Solieri  e  Zucchini.  Spiacque   poi    di   non   poter    gustare  il 
Duetto  ncW  Anna  Holcna  che  doveva  eseguirfii  dalle  aiiinore  Botlri- 
gari  e  Felclli    nella  terza  parte  ;  ma  per  subita  indispoaizione  di 
questa  fu  dato  un  Notturno  di  Kossini  per  Clarinetto,   Violoncello, 
e  Pian-forte  ,  ed  anche  in  questo  gV  incomparabili    Professori   non 
ismenlirono  la  loro  somma  bravura,  ed   ottennero  sommi  applausi. 
Il  Professor  Segliicelli,  venuto  espressamente  da  Modena,  toccò  con 
arte  maraviijliosa  il   Violino  fra  continui  haltimani,  ed  è  tan'o  nota 
la  virtù  sua,  che  tulli  sanno  come  pochissimi  possano  stargli  a  pa- 
raqone  nel  maneggio  di  sì  difficile  stromento.  Aon  è  a  dire  poi  con 
quanta  soddisfazione  del  Pubblico   lo   Ziiccliclli    cantasse   V  aria   di 
Don  Magnifico  n^àj^  Cenerentola,  e  come  rallegrasse  tanta  maestria 
di  gesto  e  di  canto7  Finalmente   l' ultimo  pezzo  fu  la  sublime  e  in- 
comparabile Preghiera  nel  Mosc  ove  presero  parte  la  signora  DoKI, 
ed  i  signori  Donzelli  e  Zucchini.    Questo  è  uno  di  quei  pezzi  che 
rivelano  l'originalità  del  Genio,  e  che  rimangimo  profondamente  nel 
cuore,  custode  più  tenace  e  più  caro  della  mente.   Lode  aduìtque  ai 
bolognesi,  i  quali  pel  pietoso  fine  di  giovare  a' loro  fratelli   concor- 
sero in  si  straordinario   numero   nella    grand'  Aula  da  non  poterli 
capire;  lode  agli  esecutori  che  adoperarono  ogni  possa  nel  disimpe- 
gno delle  loro  parti;  lode  infine  ai  l^rof'ssori  I.iverani   e  Parisini 
che,  secomlawh  la  mente  de//' iniinorlale  Hossim  ,  ebbero  mira  ad 
aggrandire  quella  Istituzione,    onde  ISotogna  VIA\.  ì.\  IT.IMA,  ha 
dato  all'Italia  l'esempio  di  una  si  he  ne  fi  a  e  filantropica  pietà.     F. 


SPOLETO ,  2  marzo.  —  Quattro  sono  state  le  opere  che  han- 
no formato  il  divertimento  teatrale  nello  scorso  carnevale:  Enstorfjia 
da  Komano,  Il  Turco  in  Italia,  Romilda  ed  Ezzelino  e  Chi  dura 
vince. —  La  prima  posta  in  isccna  fu  /'  Eustorgia.  Non  poteva  du- 
bitarsi dello  incontro  favorevole  di  tale  opera,  speci<dmente  quando 
fosse  eseguita  da  valenti  artisti ,  che  fortunati  fummo  di  avere.  Ap- 
plaudita ìielle  prime  sere,  e  quindi  il  Pubblico  giunse  al  fanatismo. 
La  prima  donna  Amalia  Zacconi  Brutti  egregiamente  disimpegnò 
la  parte  d' Eustorgia,  né  la  età  sua  tolse  alcun  che  alla  esecuzione 
esatta.  Disgrazia  per  lei ,  fortuna  per  noi  avere  al  confronto  due 
artisti,  Salandri  Luigi  basso,  Ettore  Marcucci  tenore,  i  quali  at- 
traevano maggiormente  l'  attenzione  di  tutti:  il  Salandri  nella  pic- 
cola sua  parte  fece  conoscere  la  bella  voce,  la  maestria  nel  canto, 
e  r  azione  precisa  in  ogni  parola  senza  affettazione  ,  specialmente 
nel  terzetto  del  2.  Atto.  Fu  questo  che  entusiaslò  il  Pubblico,  ed  a 
dirla  sinceramente  ha  chiamato  a  folla  la  gente  al  Teatro  fino  al 
28  febbraio,  contro  ogni  solito,  a  causa  del  tenore  Marcucci.  Nin- 
no si  persuade  ancora  come  questo  artista  abbia  cantalo  in  Spoleto: 
ma  la  ragione  vi  è ,  e  per  questo  forse  lo  avremo  anco  nel  futuro 
carnevale  con  sacrificio  della  borsa  dello  Impresario  Tinti,  con  rimes- 
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sa  di  alcuni  ,  ma  con  soddi!^ fazione  di  tutti.  Ciò  che  pun  dirsi  dei 
pregi  del  y\An'mc\  è  poro:  nulla,  sì,  nulla  gli  manca  per  reputarlo 
valente  artista  ,  e  fortunato  quel  teatro  che  può  averlo  l  IS'on  è  già 
spirito  di  pallilo  ,  ma  verità  ciò  che  si  dice.  Egli  ha  fanatizzato 
Spoleto  e  la  vicina  Città  ,  di  cui  gli  abitanti  accorsero  in  folla  al 
nostro  teatro.  —  li  Turco  in  Italia  non  si  sostenne  :  e  di  ciò  fu 
colpa  non  solo  dello  Impresario,  pel  modo  non  proprio  con  cui  lo 
pose  in  iscena ,  ma  la  quasi  ninna  parte  che  vi  ebbe  il  tenore  Mar- 
cucci.  l'ioiiiilda  ed  F./zolino  fu  il  terzo  spartito  apiH)sUanienle 
scritto  dal  nostro  primo  Violino  sig.  fiiusoppe  Dauchi.  Mollo  disse 
in  di  lui  vauln'igio  il  vostro  foglio  ultimo  ,  molto  a  carico  la  To- 
lella  di  Aapoli.  (Jurslo  gazzettino  però,  senza  diffimdersi  tanto  in 
precise  critiche  ,  trattando  il  Hanilii  come  reo  di  Plagio  musicale , 
bastava  dicesse  in  laconico  stile  che  lo  iticontro  dell'  opera  fu  infe- 
licissimo ,  che  il  plauso  nella  prima  sera  fu  lo  effetto  della  educa- 
zione Spoletina,  che  li  reiterati  applausi  drllv  altre  due  sere,  le  poe- 
tiche composizioni,  la  corona  di  rose  fu  lo  effetto  di  un  preordina- 
to concerto  di  pochi  parlitanti ,  che  tu  somma  l'  opera  intera  era 
un  ammasso  irregolare  di  musica  che  di  molto  disia  dalle  regole  di 
contrappunto;  ed  infine  poteva  chiudere  il  discorso  invitando  il  Haii- 
clii  a  stare  nel  suo  pusto  di  primo  Violino  fUrcltore  d'  orchestra  , 
ove  ]iuò  gareggiare  con  moli:.  —  Clii  dura  vince  fu  l'ultimo  spar- 
tilo: ma  disgraziati  i  Spolctini!  perchè  Mnrcucci  dopo  la  terza  sera 
si  ammalò  gravemente ,  e  supplito  come  si  poteva  da  un  secondo  te- 
nore Vallfsi.  Merita  por  altro  a  (jnesto  riguardo  tutta  la  nostra 
considerazione  l'altro  sertmdt)  tenore  'l'ito  l'aliiiìcrì  rhr  supplì  il  Mar- 
cucci  per  tre  sere  nelli  priìni  due  atti  (/t//' Ku>lor^,'ia  ,  maUrc  si 
difese  alla  meglio ,  e  dà  fondale  speranze  di  buona  riuscita.  —  Nel- 
la sera  del  a S  febbraio  poi,  sera  per  noi  fortunata,  tornò  in  isee- 
na  il  .Marcucci,  che  (luatttnnfjui'  in  convalescenza  riavvivò  lo  spirito, 
i  animo  di  lutH.  Il  bano  Salandri  pure  risentimmo  dopo  le  buffo- 
nate del  Chi  dura  vince  ;  la  pii:na  donna  jierò  non  cantò,  slanca 
forse  di  voce  ,  o  per  altro  qualsivoglia  motivo.  —  L'orchestra,  seb- 
bene difettosa  negli  stromenti  da  corda  ,  ben  diretta  però  dal  IJan- 
chi  ,  ha  contribuito  dal  canto  suo  al  ben  essere  della  musica. 
Molto  poi  è  da  lodarsi  il  signor  Pietro  Doccetti  Maestro  di  que- 
sta insigne  Metropo'itana  ,  conosciuto  professore  di  musica  e  com- 
positore ,  t7  quale  ha  indefessamente  faticato  sino  agli  ultimi  gior- 
ni, e  »H'//a  lioniilda  più  che  mai,  avendo  dovuto  porvi  mano  colla 
sua  maestria.  Certamente  é  più  pregiabile  per  la  istruzione  de'  co- 
ri? Sebben  che  dissi  cori:  un  ammasso  d'ignoranti  illetterati  ne  for- 
mavano il  complesso  ;  ma  ii  Boccelli  n'uscì  a  non  farli  stonare , 
e  questo  è  moltissimo  :  un  tale,  difetto  abbiamo  dal  Tinti  Impresa- 
rio ,  che  anche  in  questa  parte  usò  di  troppo  risparmio.  —  Questa 
è  la  nuda  verità,  e  sfido  chiunque  a  contraddirmi.  Credetemi  vostro 
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Ester  d'  Engaddi ,  dramma  messo  io  musica  dal  Maestro  Aclùlle  Peri  di  Reggio 
nel  Diical  Tcalro  di  Parma. 

La  musica  è  oggidì  fra  V  arti  belle  una  delle  più  amate  e  protette  ;  ma  non 
sapremmo  ben  giudicare  se  questo  smodato  amore  e  questa  protezione  provengano  da 
educata  gcutiUzza  d'animo,  in  quanto  è  un  arte  delle  piit  squisite  e  nobili,  u  se  prò- 
vengano  da  un  corrotto  senso  di  piacere,  in  quanto  ò  un'  arte  delle  pili  lusinghiere  e 
piacevoli  agli  oziosi  e  ai  molli.  Certamente  questo  continuo  gorgheggiare  e  musicare 
e  danzare  (in  tempi  poveri  delle  l'irtii  ,  di  che  la  musica  era  un  giorno  allettatrice 
e  quasi  maestra  e  presa  a  nobile  ricreameuto  dell'  animo  affaticato  dal  valore  J 
non  'sono  passioni  da  popolo  studioso  e  generoso  ,  ma  sludi  che  s'  accostano  molto 
a  muliebri,  P'eggano  i  giudiziosi  e  i  pensanti  se  noi  siamo  errati  nelle  nostre  opi- 
nioni che  modestamente  manifestiamo,  l'eggano  anco  se  sono  abbastanza  premiate 
dagli  applausi  de"  popoli  e  dall'  oro  delle  nostre  borse  le  greggi  de'  canlanli  e  dei 
lallanli ,  oltre  al  turpe  mercato  delle  lodi  die  di  loro  si  canla/io  e  sì  barattano  nel- 
le pubbliche  carie.  Con  tulio  ciò  noi  non  ci  rimarremo  dall'  incuorare  e  lodare  colo- 
ro che  nella  musica  si  fanno  singolari  dalla  turba  ,  e  promettono  di  toccare  l'eccel- 
lenza dell'  arte  :  che  in  questa  non  è  cosa  fortuita  ,  ma  giuiilagnata  da  potente  in- 
gegno e  da  pertinace  volontà.  Ci  è  caro  annutiziare  fra  quetti  il  Maestro  Aciiille  P»>- 
ri  ,  già  noto  nel  paese  e  fuori  per  altri  lodali  labori  di  musica  ,  giovane  di  para- 
gonale virili  e  di  profondo  sentire  ;  il  quale  con  quello  dramma  s'  t^  fallo  conoscere 
in  Parma  e  si  /ara  conoscere  al  mondo  un  de'  più  degni  e  solenni  Maestri.  £  noi 
nel  riferire  queste  cose  non  facciamo  che  ripetere  i  giudizi  degli  intelligenti  e  de' pa- 
ri suoi  ;  a'  quali  soli,  e  ai  più  Uberi  dalle  passioni  ,  ubbiamo  voluto  credere  :  /'  in- 
vidia e  r  amore  possono  troppo  offuscare  la  TCrità  de' giudizi.  Dite  qualità  singolari 
pertanto  balzano  innanzi  nella  musica  del  Peri  :  originalità  nelle  idee  e  nello  stile, 
e  profondo  magistero  nella  conoscenza  dell'arte:  e  però  egli  non  cercò  la  novità  dalle 
flravaganie  e  dalle  Utenze  (come  fanno  gì'  imperiti  e  gì'  infecondij;  ma  egli  l'ottenne 
spontaneamente  dal  proprio  ingegno  :  l'  ottenne  dal  curar  poco  di  seguir  l'.orme  de- 
gli altri  (indizio  tP  ingegno  e  giudizio  basso,  perchè  non  fa  d' uopo  confondere  col- 
i'  imitare ,  e  col  seguire  t' imparare  a  fare)  ,  sicuro  di  camminare  su  le  proprie;  e 
V  ottenne  finalmente  perchè  studiò  che  le  idee  r.iusicali  s'  abbracciassero  alle  pociichr, 
se  questa  parola  può  esser  fatta  buona  da  chi  leggerà  il  dramma  ,  e  da  chi  sa  cho 
cosa  è  poesia.  Di  che  doppio  merito  deve  a-.'crne  il  'valoroso  Maestro;  poiché  ha  do- 
vuto, direm  cos),  creare  due  vile  :  nella  musica  e  nella  poesia.  Tutto  il  dramma  ha 
un'  impronta  particolare  di  semplicità  ,  per  cosi  dire  ,  religiosa  ,  e  di  speciale  forza 
tragica  ;  e  splende  massimamente  ne'  cori  de' Levili  e  delle  donzelle  ebree,  e  nel  mi- 
rabile canto  a  due  di  Jiuben  e  di  Azarixi.  —  Ma,  dacché  la  gu^/.ulla  di  Parma  e  il 
Kicoglitore  Fioroalino  hanno  minutamente  indicati  e  descritti  i  passi  più  applauditi , 
noi  non  vogliamo  ritoccarli  e  schierarli  alla  dislesa  :  e  diremo  solo  che  s'  egli  ebbe 
e  meritò  si  vive  dimostrazioni  di  aggradimento  *  di  slima  per  aver  falla  mostra  di 
fantasia  ricca,  spontanea,  originale,  dimostrò  eziandio  d'  essere  in  tingolar  modo, 
mercè  indefesso  e  profondo  studio  de'  classici ,  non  diremo  conoscitore  ma  padrone 
della  scienza  musicale.  Perciocché  egli  dispose  le  parti  istrumcntali  cosi  mirabilmente 
(sfuggendo  i  soverchi  e  sempre  odiosi  rimbombi),  e  seppe  svolgere  tanta  scienza  nel- 
le armonie ,  che  gì'  intelligenti  lo  predieano  scrittore  da  paragonarsi  solo  a'  migliori 
e  più  provetti.  E  questo  magistero  (non  comune  ai  già  maturi  ,  straordinario  ne' gio- 
vani )  non  si  mostra  soltanto  ne' traili  iìlrumenlali  e  ne'  passi  di  concerto,  come  net 
meraviglioso  fine  dell'  alto  secondo  e  altrove  ,  ma  si  svela  a'  maestri  dell'  arte  anche 
nelle  cantilene  le  pili  semplici.  Di  ciò  pub  far  fede  soltanto  la  preghiera  di  Ester  nel 
fine  dell'  ultimo  atto  ;  la  quale  commove  i  anima  per  canto  appassionato  e  rapisce 
per  una  rara  semplicità  ;  ma  però  è  si  squisito  lo  studio  nella  purezza  dell'  accom- 
pagnamento, e  tale  l'  artifizio  nella  condotta  dell'  armonia ,  die  ben  si  vcaIc  come  il 
dotto  Maestro  sa  distìnguere  qual  differenza  passi  dal  semplice  al  leggero  o  super- 
ficiale. —  Queste  parole  potrebbero  esser  giud'itate  troppo  amorevoli  al  Maestro  Peri 
se  non  fossero  giustificale  e  avvalorate  dal  voto  unanime  de'  colti  Parmigiani  ,  e 
dall'entusiasmo  universale  inspiralo  dall'Eilcr  d'Eu^acIdi.  Onde  noi  ci  vogliamo  con- 
solare pensando  che  ,  se  oggi  anche  quest'  arie  nobilissima  è  malmenata  da  molti ,  i 
quali  credono   che    a    scriver  musiche  eccellenti  basti  senz'  alleo  aiuto  il  solo  Jurore 
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dell'  Inspirazione  C  breve  delirio  che  sema  il  governo  della  ragione  è  sventura  J,  sia 
comparso  uno  scrittore  egregio,  che  giovandosi  ileW  ingegno  e  dello  studio  mostri  ce 
me  solo  dall'unione  dì  queste  qualità  si  possa  pervenire  alla  cima  del  vero  e  delCot' 
timo  :  si  possf.no  rendere  sorelle  In  musica  e  la  poesia,  e  si  possa  scacciare  da'  tea- 
tri l'  importuna  barbarie  de'  rimbombi  e  de  tuoni  ,  e  jar  vedere  che  in  mezzo  a  lui* 
arte  così  gentile  è  stoltezza  e  crudeltà  C  impedire  di  parlare  alle  muse,  auguriamo 
di  cuore  ogni  buon  successo  a  questo  valente  giovine  perchè  ingegnoso  e  buono:  gli 
aifruriaoio  anni  e  tempi  fortunati  in  mezzo  a  tanta  impudenza  in  ogni  sorta  di  stu- 
di ,  in  mezzo  a  tanta  corruzione  d'  arti  e  di  gusto ,  dove  è  lecito  usare  l'ardire  in- 
vece della  sapienza  :  non  si  lasci  vincere  dallo  sdegno  e  dalle  lodi  ;  e  massimamen' 
te  disprezzi  le  lodi  Jacili  degli  sciocchi  ;  lodi  che  sono  comuni  a  tanti  e  che  duraMO 
tanto  poco,  e  noi  siamo  certi  che  la  patria  dovrà  lungamente  gloriarsi  di  lui,  e  ad- 
ditarne l'esempio.  ''•    ''•   '■• 

Teatro  di  Atene.  -  T.cltere  aulenlkiie  della  Nobile  Com- 
missione Direttrice  del  Teatro  di  Alene  snienliscouo  intera- 
mente gli  articoli  iu  lode  della  prima  donna  sipnora  Slefanina 
Drljìino  ,  ripetutamente  inseriti  nel  piornale  il  l'irata,  e  nell*  i- 
stesso  la  prefala  Nobile  Commisione  ordina  die  1'  accreditato  fo- 
glio Teatrale  di  IJolo^'na  faccia  conoscere  colla  stampa  la  giusta 
verilA.  I.a  signora  Ih-lpìno  sembra  cbiamata  dalla  i»alnra  a  lut- 
t'  altro  clic  a  percorrere  con  successo  la  carriera  del  canto.  Il 
Teatro  di  Atene  ,  eli'  ebbe  la  sfortuna  di  averla  scritturata  co- 
me prima  Donna  per  le  dne  stagioni  di  carnevale  e  primavera, 
si  troverebbe  da  tempo  già  cbiuso,  se  la  sig.  Micciarelli  Marco- 
ni ooiiiprimaria  ,  unitaiiiL'utc!  alla  sig.  As^sunla  IhileUi  altra  coni- 
primaria  ,  e  sopra  ogni  altro,  il  bravo  tenore  Z»7jo/j,  non  aves- 
sero rivalizzato  di  zelo  e  di  merito,  onde  rimpiazzare  il  vuoto 
die  la  nullità  della  prima  donna  lasciava  nel  complesso  della 
Compagnia.  K  ben  lontani  i  Greci  dal  ritenere  la  sig.  Delpino 
quale  nuova  Musa  comparsa  fra  essi  (siccome  impudentemente 
afferma  il  corrispondente  del  suddetto  Giornale  in  una  lettera 
inserita  al  foglio  N.  G2  )  desiderano  ardentemente,  invece,  es- 
serne lil)erati.  Se  dessa  fu  sofferta  le  poche  volte  di'  ebbe  a 
prodursi  nella  Heatrice  di  Tenda  e  nella  Sonnnvihula ,  lo  de- 
ve alla  rara  indulgenza  che  carallerizza  il  colto  e  distinta 
Pubblico  di  Atene.  La  Commissione  Teatrale  si  occupa  attual- 
mente a  rimpiazzare  la  sig.  Dclpino  per  la  prossima  stagione  di 
primavera.  V.  P. 

Notizie  tratte  dal  Cbeltenhani  Kxamìncr  suW  Accademia  di  musica 
data   dal  sig.  Cesare  Emiliani  i«  quella  città. 

Questo  concerto  fu  dato  il  20  gennaro  1843  nel  palazzo 
di  Lady  Maclaire.  Tralasceremo  per  brevità  di  dare  un  esatto 
ragguaglio  di  tutti  li  pezzi  che  vi  furono  eseguiti  ,  e  diremo 
soltanto  che  I  ady  Maclaire  cantò  con  mollo  buon  gusto,  e  con 
moltissima  arte;  che  Miss  Richardson  nei  due  o  tre  pezzi  con- 
certati, in  cui  prese  parte,  incontrò  la  soddisfazione  dell'udi- 
torio; che  il  sig.  Borrani,  il  quale  possiede  una  bellissima  vo- 
ce, cantò  tutti  li  pezzi  a  lui  affidati  con  infinita  maestria,  spe- 
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cìalmente  le  due  Cavatine  —  Sorgete  —  od  il  Postiglione  — , 
1'  ultima  delle  quali  egli  dovette  replicare.  Non  sapremmo  di- 
re se  più  meriti  ammirazione  la  sua  bella  e  robusta  voce,  od 
il    suo  nictodo  vivace  di  canto. 

Ora  ci  resta  solo  a  parlare  del  sig.  Fmiliani,  che  non  ave- 
vamo udito  da  alcuni  anni ,  e  confessiamo  che  non  ci  aspetta- 
vamo ch'egli  avesse  raggiunta  tanta  perfezione,  quanta  ce  ne 
fece  sentire.  Non  è  facile  1'  esprimere  quanto  bello  sia  il  suo 
stile,  quanto  perfetta  la  sua  esecuzione,  e  quanto  maestre- 
volmente egli  domini  il  suo  istromenlo.  L'effetto  ch'egli  ottie- 
ne dai  più  variati  ed  affettuosi  tuoni,  l'esecuzione  dei  più  dif- 
ficili passaggi  con  una  agilità  ed  esaltezza  veramente  meravi- 
gliosa ,  e  soprattutto  (jueir  inarrivabile  incanto  di  melodia,  che 
forma  il  carattere  del  suo  metodo  di  suonare  ,  furono  tali  in 
questa  occasione,  che  entusiasmarono  tutta  1'  udienza;  elfelto 
però  che  la  musica  produce  soltanto  quando  tutte  le  sue  più 
perfette  qualità  si  trovano  ad  un  tempo  riunite.  11  suo  adagio, 
con  Variazioììi  nella  prima  parte,  e  la  Fantasia  Romantica  nella 
seconda,  furono  le  gemme  del  Concerto,  e  vennero  accolte  ed 
apprezzale  come  meritavano  di  esserlo. 

T.ettera  scritta  al  chiarissimo  Prof.  Luigi  Vecchiotti  Maestro 
di  Cappella  nella  lìasilica  Lauretana. 

Amico  Ccnliliasimo  ! 

Ad  offrire  un  tenue  ,  ma  sincero  omaggio  agli  altissimi  meriti 
dell'  AcGL'STO  pRiNCii'E  Maiuo  Cahi).  MArii:i  si  degnamente  ele- 
vato a  Ministro  di  N.  S.  ,  prutcggitore  benefico ,  e  nostro  Concit- 
tadino di  amoie ,  questo  zclanlissinw  Municiiiiu  impegni»  la  penna  del 
dotto  Traduttore  di  Pindaro  ,  onde  tutti  cogliesse  i  sensi  di  grati- 
iudine,  di  filiale  affetto,  di  profonda  osservanza.  Non  fu  però  tnc^ 
no  veggente  la  pubblica  rappresentanza  nel  volger  su  Voi,  mio  chia- 
rissimo Pro  fessole,  lo  sguardo  perché  i  bei  concetti  disponeste  con 
aurea  filosofica  armonia.  Accoglieste  di  buon  grado  lo  invito  non 
mosso  da  speme  di  lucro  ,  ma  perchè  pari  devozione  vi  legava  al 
Gran  Subbiktto.  Voi  tutte  grazie  vi  prodigaste  di  vostra  fantasia, 
e  quanto  di  bello  si  ha  ne//'  arte  musicale,  nel  vostro  mirabile  la- 
voro tutto  si  vide  profuso.  Parlando  dolce  al  cuore  ragionaste  allo 
intelletto ,  perchè  e  cuore  e  intelletto  avevan  parte  nel  suòlime  ar- 
gomento. 

Il  Pubblico  Camerte  però  non  fu  ingiusto ,  né  ingrato.  Spesse 
fiate  vi  chiamò  sulle  scene  del  suo  Teatro,  e  palma  a  palma  bat- 
tendo veraci  plausi  vi  offerse.  Lagrime  di  tenerezza  Voi  spremeste 
dal  ciglio  degli  Astanti,  e  Voi  pure  al  loro  pianto  piangeste,  'l'ale 
fu  V  ammirazione  del  lavoro,  tanto  l' entusiasnio  pel  Coxcittaoin 
DI  AiMORE  ,  che  unanime  fu  il  voto  per  seidirlo  di  nuovo  trattato 
nella  successiva  sera  22  febbraio  perduto.  Dal  vegliantissimo  Munì- 


àpio  venne  appagato,  e  come  in  tm  quadro  più  si  fisa  io  sguardo, 
pm  le  bellezze  risultano,  cosi  più  l' orecchio  vi  attese,  e  più  le  gra- 
zie piovxìero  dell'  armonia.  Fu  in  tal  sera  che  un  bicio  si  donaro- 
no la  poesia,  la  musica,  e  quella  da  quesla  venne  onorata. 

Il  chiarore  delle  spesse  faci  che  annunciava  il  vostro  ritorno 
al  Palazzo  Pallotta,  la  Banda  militare  che  coi  suoi  concenti  vi  se- 
guiva san  testimoni  del  vostro  trionfo.  Voi  alla  nostra  memoria  sie- 
te eternato,  e  la  fama  di   Vui  parlerà  fino  ai  più  tardi  .\epoli. 

Amico,  questo  felice  passo  ad  altri  vi  conduca.  Le  viie  brame 
non  vadano  fallile ,  e  Voi  non  defraudate  di  vostre  gloriose  fatiche 
le  Italiche  Scene. 

Ilisolvelevi,  dappoiché  immarcescibili  serti  vi  atlendnno  di  onore. 

late  ili  star  sano  mentre  mi  pregio  di  essere   Vostro 
Camerino,   ti  marzo   i!S^3. 

Affezionatisi.  Amico  Vero 
Luigi  DuU.  Meraviglia. 

CRONACA  STRÀ.MEUA 

PARIGI  ,  9  niai/o.  ìM  iJ.  l'iniani  |>ailira  a  giurili  pir  Londra  ,  do\«ii(lo  que- 
s\u  cjiiljule  aprire  la  stagioni-  al  ttatro  italiano  prima  ilcH'  ani\o  Ji  uiad.  Cnti,  La- 
hlacUe  e  Slario. 

—  Si  (lice  di  nuovo  e  con  maffgior  l'ondanjcnfo  clic  Ho^ùni  «•  a'<p<'ttato  a  Paripi  ; 
in  appo^ij^io  di  «io  si  fa  ved«rc  una  littira  nella  <|uale  l' illustre  Muatro  auQUUxia 
il  suo   progftlo  di  parteiua  da  Ilologna  il   20   aprile.  —  Speriamo  ! 

—  Mad.  Fanny  ElsiUr ,  quella  danzatrice  che  in  America  ricevette  tanti  onori, 
tanti  repali ,  tanti  bounuets ,  tante  corone,  al  sna  ritorno  in  Europa  non  ha  ricevu- 
to che  delle  assegnazioni  ,  e  delle  citazioni  davanti  ai  Tribunali.  Que^^a  danzatrice 
essendosi  impegnata  per  uu  teatro  inglese  di  Londra,  ed  ora  adendo  pure  la  mede- 
ma  segnato  uu  altro  contratto  per  il  teatro  di  S.  M.,  il  direttore  del  teatro  inglese 
domanda  in  giustizia  ragione  a  niad.  ElssUr  di  questo  suo   nuovo  impe-^'no. 

—  Si  è  rappresentato  al  teatro  italiano  Otello  con  siicn^so.  —  /'(>«  Pasipiale  di 
Donitzetii  è  stata  1'  opera  favorita  della  stagione,  avendo  ottenuto  il  |>iù  grande  de- 
gli incontri,  essendo  stata  perfettamente  e^-guita  dalla  ^/><j(,   da   Mario  e  da   iMblache. 

—  Madamigella  <Vu//<  ,  allieva  del  tenore  Piermarini ,  hi  cantato  giovrdi  scorso  iu 
una  hrillante  serata  iJiii>ica!e,  ove  davanti  a  un  uditorio  scelto  si  è  potuto  conosce- 
re la  molta  grazia  ed  il  talento  di  quesla  giovane  eantatncc  in  lutti  i  |>e/2Ì  da  lei 
e.seguiti ,  massime  nell'aria  della  Aina  Ji  Granata,  nella  quale  molto  si  è  distinta. 
La  Ciotti  possiede  una  voce  freschissima  e  aUpiauto  csle^ia,  e  più  una  fatile  vocaliz>- 
zazione  e  uu  gusto  molto  perfetto  nel  suo  modo  di  cauto  ,  cose  tutte  che  sono  do- 
vute agli  ottimi  insegnamenti  del  suo  maestro.  {"/^  Monde  Musical) 

—  //  tenore  Cuuani  è  partito  da  Bologna  per  Milano  ,  indi  passerà  a  Parma 
per  lo  spettacolo  che  si  prepara  in  primavera  a  quel  Ducale  Teatro.  -  La  Comica 

Compagnia  Lombardo  Toscana  ,  diretta  dal  sig.  Zoppetti  è  fissata  a  Spoleto  per  i 
mesi  di  Luglio  e  agosto  press.  — —  ìVel  pross.  estate  a  Perugia,  in  occasione  delle 
straordinarie  feste  die  avranno  luogo  ,  vi  sarà  al  Teatro  Civico  grande  spettacolo 
d"  opera  e  ballo. Il  primo  basso  sig.  Pompeo  Cecarelli  colla  sorella  comprima- 
no sono  ritorniìti  in  Cesena,  loro  patria  ,  disponibili  per  le  vegnenti  stagioni.  — 
JUad.  Tadolini     e    Guasco  tenore  sono  fissali    a     Torino  il  carnevale.    Teatro  Itf^alc. 

• //  tenore  Salvi  è  partito  da   Milano  per   f'ienna  ,   nel  giugno    sarà    a    Padova 

per  la  stagione  del  Santo  ;  indi  passerà  a  Parigi  per  la  stagione  del  18  43  al  44  , 
Teatro  Italiano.  .  S.  M.   il  Re  di  Sassonia  ha  nominato  il  sig.   Maestro  Wagner 

nel  posto    vacante    die    occupava  il  defunto  Maestro  Morlacchi.    — •  La  Germania 

conta  in  oggi  330   negozi  di  musica  grandi  e  piccoli.  //  Maestro  Matteo  Salvi 

e  incaricalo  di  camporre  una  farta  in  musica  che  porta  per  titolo  La  prima  donna. 
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che  verrà  data  in  •pr'imaoera  a  ficnna  ai  Teatro  Italiano;  il  poeta  è  Carlo  Guaita. 

L'  Editore  di  musica  Magrini  di   Torino  ha  pubblicata  l'  importanti ssima  opera 

Pratica  d'  accorapagnaiULUto  del  Padre.  Maestro  Ulaltei  di  Bologna.  FIRENZE. 

uilla  Pergola  è  andata  in  isccna  Linda  di  Ciianiounix,  Ita  fatto  incontro;  vi  canta- 
no la  Brambilla,  la  hucciui  ,  Castellaa  ,  Ronconi,  Porto,  la  Piombanti  e  Monte- 
merli,  e  tutti  nelle  loro  parti  rispettive  si  sono  bene  disimpegnati.  Si  slava  provan- 
do per  l'  andata  in  iscena  ,  a  giorni,  colle  Illustri  Rivali  sccuiid' opera  ,  colla  com- 
parsa della  Mainy.   A   Ferona    è    andato    in  iscena  Oberto  di  S.   Ronifazio  di 

Grafigna  ,  colla  Goldeberg ,  colla  Reltrami ,  Milesi  e  Meini ,  con  incontro, 

SIGNORI    VIRTUOSI   NELL4    PIAZZA    DI    BOLOGNA    LA    QUARESIMA 
DEL    1813    DAL   GIORNO    IG    A   TUTTO    IL    22   MARZO. 

Signori  :  BorloIoUi  prima  donna,  Cesia  prima  donna  con- 
trailo ,  Selli  basso,  IVaboni  tenore,  Donalutli  prima  donna. 
Fiori  basso.  Mazzoli  comprimaria.  Pignoli  basso,  Galuppiiii  le- 
norc  ,  Goliardi  prima  donna,  Mancini  tenore, 

SPETTACOLI    DI    PRIMAVERA 

BOLOGNA.  Signori  Desiderata  Derancourl ,  prima  donna  , 
Gioacbino  Ramon!,  pritno  tenore  ,  Domenico  Cosselli,  primo  bas- 
so assolalo,  Gaetano  Fiori,  primo  basso.  —  Prim'  opera  Giovan- 
na I.  di  Napoli  del  Maestro  Malpicro,  per  seconda  Marin  Faliero. 

IIAVENN.V..  Fiera  di  ma'ji/io.  Agenzia  Marchesi ,  sitjnori  Fu- 
penia  D'  Alberti,  prima  donna,  l'ancaui  Giovanni,  primo  tenore, 
Giuseppe  Gussetli,  primo  basso.  —  Coppia  danzante  per  intermez- 
zo, signori  Francesco  Jorio  ,  e  Rachele  Pancrazio. 

PARMA.  -  Ducale  Teatro.  -  Signori  Slrepponi,  Cuzzani, 
CoIIini  e  Mera!.  Coppia  Brelin  e  Fabri,  prmii  ballerini. 

BOLOGNA,  22  marzo.  Abbiamo  il  piacere  di  annunziare 
che  la  nuova  Impresa  del  Teatro  Italiano  di  Odessa  condotta 
con  superiore  approvazione  di  quel  Governo,  dal  sig.  Giuseppe 
Natale  Julien,  che  va  ad  incominciare  coll'Anno  venturo,  abbia 
di  già  inoltrate  le  sue  commissioni  in  Bologna  dirette  al  nolo 
tenore  e  Corrispondente  Teatrale  sig.  Pietro  Gentili,  incarican- 
dolo di  scritturare  dupla  Compagnia  di  canto.  Maestro  Diretto- 
re della  Musica  ,  Maestro  Direttore  dei  Cori  ,  primo  Violino  e 
Direttore  d'orchestra,  molli  Professori  della  stessa.  Coristi,  Pit- 
tore, Capo  Sarto,  Attrezzista,  Macchinista  ec.  Siamo  più  che 
persuasi  di  un'  ottima  riuscita,  mentre  il  sig.  Gentdi,  oltre  alle 
cognizioni  dell'Arte,  sa  per  prova  ciò  che  desidera  quel  rispet- 
tabile Pubblico  ,  avendolo  esperimentalo  per  tre  Anni  consecu- 
tivi HI  qualità  di  primo  tenore. 

Nel  Casino  di  Bologna  la  sera  del  20  corrente  avrà  luo- 
go un  grande  Concerto  vocale  ed  istrumenlale,  nel  quale  can- 
teranno le  signore  Sleffenone,  Corbucci  e  Fenati,  ed  i  sigg.  Pel- 
legrini, Galuppini  e  Ferranti.  Il  Professore  Seghicelli  eseguirà  sul 
violino  un  grande  concerto.  Madama  Maioli  nata  Tabanelli,  suo- 
nerà scelta  musica  al  Pian-forte. 

(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)         —  oabtaho  fioei  pbopb.    b  dibett.  — 
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POLEiniCA 

FOSSOMBROXE.  Nel  Giornale  Teatrale  di  Bologna   si   è    stampato  un  articolo 
inforno  gli  artisti  che  hanno  cantalo  il  [tassato  carnevale  nel  teatro  dell'Ancora,  rap- 
presentando allernamente  i  tre    spartili  :  la   Gemma  di  f'erg^- ,  il  Furioso  e  1'  Elixir 
d'  Amore.   L'  articolo  é  quasi  interanieutt;  coniecrato  a  lodare  la  sig.  Uosa  Bianchini 
di  Iesi  prima  donna  assoluta:  ma  non  si  può  credere  che  alcuno  di  noi  Fossombro- 
nesi  abliia  scritto  quella  lode.    E    però  ai  curiosi  delle  notizie  teatrali  non  sarà  dis- 
caro che  veramente  un  Fos^omhronese  prenda  a  fare  alcune  osservazioni  su  quell'ar- 
ticolo. —  Molle  lodi  si  devono  certamente  alla  Dianc'tini  per  una  certa  grazia  di  can- 
to onde  aiuta  la  sua  voce  ,  che  non  lia  poi  molta  soavità  davvero,   e  che  e  robusta 
a  seguo  di  parere  un  poco  a>pretta,  si  che  noi   la  giudichiamo  più  adattata    a    can- 
tare cose  brillanti    e   festive  che  appassionate.  E  prr  conseguenza  non  so  chi  di  noi 
sia  sialo  preso  -da  entusiasmo  per  Essa  nella  cavatina  —  u'i a  voce  al  cor  d'intorno  — 
o  Del  rondò  tinaie.   Ma    si    diremo  di  averla  applaudila  per  multe  sere  utW  Elidir  , 
siccome  graziosa  e  vivacissima  uel  carattere  della  capric*  io^a  Adina  :   però  anche  ({ui 
vogliamo  notare  non  essere  vero,  ch'Ella  abbia  colto  i  primi  allori,  perchè  in  que- 
sto spartito  ,  specialmente  verso  il   fine  ,    i    più    slrcpìloiì  applausi  furono  consecrati 
alla   bella  azione  del  f'e/a^'alli  basso  comico,   e  al   canto  del  tenore  Pienltluca.   I  Fos- 
sombroacsi  poi  ooa  hanno  le  orecchie  ù  male    organizzate    che  nou  sappiano  accor- 
gersi se  una  cantante  cresca  di  tuono,   uel  qual   vizio  spessissimo  è  caduta  la  lìian- 
cltini  ,   e  talvolta  vada  anclif  fuori  affaltu  ,   ma   non  si  sarebbe  detto  questo  se  il  si- 
gnor C.  B.  C.  non  avesse  .tnlito  di  chiamare  iutonatiksima  la  sua  voce  :   poteva  con- 
tentarsi di  chiamarla  robusta  :  e  lo  dichiaro  ancora  per  non    sembrare    tutti    egual- 
mente stolidi.  —  Sono  giuste  le  lodi  date  al   f^alenti  ed  al   PelagalU  :  ma,  a  dire  il 
vero  ,   non  si  sa  iiilfiub-re    perchè  del   tenore   PierJiluca    St-iiigalliese    abbiasi  a  fare 
una  menzione  clic  gli  toma    quasi  ad  inclito.   F.^'ti  ha  debutlato  nel  nostro  Teatro  , 
e    nessuno    di    noi  potrà  negare  che  nella   Crmma  abbia  cantalo  oca  molta  forza  ed 
espressione,   si  che  il   po()olo  gli   ha  fatto  veramente   opplaii>i;   •»  molti  couojcitori  del- 
l' arte  (  tra'  quab  ci   piace  nominare  per  tutti  il    bravo    Professore   Sabattini  ,     dello 
Riccio  ,  Maestro  di  Cappella  in   Assisi  )  ne    hanno    lodala  la  grazia  del    canto    e    la 
buona  voce  ,   che  non    lasria    di    essere  tale  per  alcuni  difetti  che  abbia.     E    quanto 
non  è  sialo  F^li  applaudito  neir£//xi>;>  A  noi  rincresce  che  questo  spartilo  sia  an- 
dato in  isceoa  un  poco  tardi,   purché  si  è  veduto  che  ogni  sera  più  cantava   bene  il 
Pierdiluca  ,    e    nell'  ultima  sera  specialmente  egli  primeggiò  fra  tulli  ,   e    nel  duello 
colla  donna  ,  e  in  ipiella  romanza  cantata  delìcalissimaiuenle  e  che  ripetè    a    istanza 
del   popolo.   Lo    scrittore  dell'articolo  gli   fa  cattivi  auguiii  dicendo  :  Is'oi  ci  auguria- 
mo di  sentirne  i  progressi ,    ma  (inalche  difetto  della  sua  voce  sembra  volerne  attra- 
versare la  strada,  i'essimo  ragionare  è  questo.  Ogni  debuttante  ,  che  ha  tpialclie  di- 
fetto di  voce,  dovrà  adiin(|ue  disperarsi  e  lasciare  l'impresa  ?  Noi  confortiamo  \\  Pier- 
diluca  a    voler  cantare  di  contiuuo  per  togliersi  quel  difetto  che    dipende  dall'  aver 
poco  esciritata    la    voce.  Lo  scrittore  dell'  articolo  aveva  dello  dunque    due    bugie  : 
aveva    lodato    soverphianunle  la  Ùiancliini    e    soverchiamente  disprezzalo  il   Pi'.rdilu- 
ca  :  noi  abbiamo  voluto  temperare  l' una  e  l'altra  cosa,  oncje  i  Fossombronesi  non 
siano  tenuti  troppo  deferenti  rispetto  alla  Bianchini ,    e    poi    tanto  scortesi    verso    i 
Pierdiluca  :  lutti  e  due  hanno    i   loro  pregi   non  distinti  da    qualche  difello  ;  speria- 
mo che  esercitandosi  diverranno  sempre  migliori  ;  e  conchiuderemo  ammonendo  il  si- 
gnor C.  B.    C.  di  scrivere  altra  volta  con  minor  passione  gli  articoli,  perché  quando 
celle  lodi  è  esagerazione,  non  è  mai  verità  che  abbia  il  disopra.  A.  M.  F. 

TEATRI 

ROM.V,  i  marzo.  -  Giovedì  Sicorso  ehbesl  la  benefìdata  della  "Sìa- 
ray,  la  quale  aggiunse  allo  spartito  Euslorgia  da  Ilomano  il  rondò  del 
Mosé  del  maestro  Rossini  ;  la  medesima  cantò  con  precisione  ,  ed 
eseguendo  bene  le  molte  difficoltà  di  un  tal  pezzo,  si  ebbe  plausi,  chia- 
mate sul  prosceniOj  mazzolini  di  fiori  e  molti  e  molli  componimenli  poe- 
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ticì  che  si  gettarono  dalle  loggie  del  teatro,  ove  circolarono  i  di 
lei  ritratti.  Nelle  sere  appresso  si  volle  la  replica  di  tal  rondò.  I 
balli  furono  sempre  TOtello  e  la  Silfide;  e  non  si  cessò  d'encomia- 
re il  Konzani  come  attore  e  coreografo,  la  Ravina  carissima  at- 
trice, il  Baratti  che  sostenne  il  carattere  di  Iago  nella  sua  verità, 
e  la  coppia  Bretin  e  Fabri  che  ne'  loro  passi  eseguirono  quanto 
mai  può  immaginarsi  di  più  diffìcile ,  e  con  tale  una  leggerezza  , 
da  farti  asseverantemente  assicurare  che  fino  ad  ora  non  vedemmo 
V  eguale ,  e  massime  per  la  leggiadrissima  Fabri.     (U  Tiberino) 

MILANO.  -  I  Lombardi  alla  prima  Crociala  proseguono  il  lor 
corso  vittorioso  al  cospetto  d'un  Pubblico  sempre  stipato,  sempre  en- 
tusiasta ;  l' esecuzione  ha  per  fermo  vantaggiato  nel  cobrito  de'  nu- 
merosi pezzi  d'  accordo.  Frminia  Poggi,  la  cui  instancabile  alacri- 
tà è  veramente  maravigliosa ,  sostiene  tanta  mole  di  cose  da  attrice' 
cantante  incomparabile  ;  il  plauso,  anzi  U  fanatisnw ,  prorompe  ad 
ogni  suo  tratto,  e  san  latiti  che  varrebbcero  ad  opprimere  guai  più 
robusto  ingegno ,  ove  quello  non  fosse  a  tutta  prova  infalicaljile  di 
cotesta  artii^la  sublime.  (Fama) 

COS  rAMlNOl^ULL  —  La  compagnia  melodrammatica  italiana 
arrivata  recentemente  in  quefila  città  fu  introdotta  nel  serraglio  deUa 
sultana  Valide,  ove  eseguì  il  Belisario  innanzi  a  quelle  dame  che  leg- 
gevano attentamente  durante  la  rappres^entazione  il  libretto  tradotto 
in  turco.  1/  impra^sionc  prodotta  dalla  manica  e  dal  dramma  italiano 
su  quelle  nadue,  LcnjliU  a  (ali  spettacoli,  fu  siìigolare;  quelle  belle 
circasse ,  quelle  amabili  giorgiane  piansero  con  una  ingenuità  to- 
talmente asiatica,  e  l' una  d'esse  gettò  la  sua  borsa  a/ poivro  Beli- 
sario per  compensarlo  di  essersi  fitto  accecare  per  loro  divertimento. 
—  Però  le  notizie  del  teatro  italiano  di  Pera  non  sono  troppo  lie- 
te ,  a  quanto  narra  la  Fama.  •  Colpa  si  f>sse  o  la  scelta  inopportu- 
na 0  la  esecuzione  non  buona  degli  sparliti  qui  prodotti  ultimamen" 
te  ,  certo  è  che  le  cose  del  teatro  andavan  zoppe.  Fortuna  però,  stan- 
ca di  bersagliarlo,  die  mano  alla  (.eiiercntola,  e  si  rinvenne  con  essa 
l'ancora  di  salvezza.  La  bella  musica  di  Uossini  mutò  in  giocondi- 
tà la  tristezza ,  richiamò  gli  sbaudali ,  fu  vera  gioia,  e  trionfo  pie- 
nissimo  alta  protagonista  Luciana  Tliévenard ,  che  vi  ebbe  applau' 
si  ripetuti  e  ogni  più  festosa  accoglienza.  { La  Moda  ) 

—  (ìli  s/>cttacoti  tcatnìli  di  Militilo  e  di  /  cnczia  termineranno  col  giorno  2.5  marzo. 
-  ■  Madama  Lowc ,  ora  prima  donna  cantante  al  tìran  Teatro  della  Fenice  in  l'è- 
nezia ,  fusata  per  l'  autunno  al  Teatro  dì  Bologna  ,  è  stata  rifermata  per  lo  stesso 
teatro  il  camerale  pross.    1813   al  4i  ,   questa    ri  ferma    è    la    piìi  hella  prova  degli 

elogi  die  abbiamo   fitti    a    questa   bravissima  contatrice.   PALERMO.   L   opera 

nuoi'a  del  Mneslro  Mnndanìci  ,  Maria  degli  Alhizzi ,  fece  incontro ,  e  tutti  gli 
artisti  furono  applauditi  ,  in  special  modo  il  bravo  tenore  Iwaiioff  ;  in  seguito  Ten- 
ne posta  in  ìscena  Maria  Tiidor  di  Paciiii  ,  la  quale  fece  un  immenso  piacere  ,  e  dì 
quest'  opera  pure  i  primi  onori  furono  per  Inanoff.  La  sig.  Moltini  prima  don- 
na è  partita  da  Torino  per  Londra.  ——  Madamigella  Adele  Dabedeilhe  giunta  a 
Napoli  prima  del  carnevale  scorso  fu  subito  scritturata  come  prima  donna  per  i  Tea- 
tri Reali  di  colà  il  suddetto  carnevale ,  e  per  la  corta  quaresima.  ■  La  signora 
Eorichella  Zaui  comprimaria,  ora  a  Trieste  trovasi  disponibile  per  la  corr.  primavera. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATIRA 
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LE  DO.>:>?E  DI  50  ANiM 

Le  donne  di  50  anni  sono  senza  conlraslo  alla  moda.  A  trcnT 
anni  una  donna  è  ancor  giovane,  e  non  è  vecchia:  essa  può 
trinciare,  discorrere  su  tulli  i  soggetti;  gode  d' una  certa  liber- 
ti! d'atli  e  parole,  ed  è  circondata  senza  nessun  inconveuieu- 
te  da  unbi'l  coro  di  cavalieri:  alle  corte,  è  cosa  ottima  aver 
trenl'anni.  Ne  consegue  che  tulle  le  belle  vogliono  avere  trent'au- 
ni  ,  auclie  quelli;  che  ne  hanno  venticinque  ,  ma  più  siu'cial- 
inente  (juclle  chi;  ne  hanno  trenlacintiue  ,  quaranta  ,•  e  lino  a 
cin(iuanla,  per  modo  ch'ognuno  è  maravigliato  che  non  si  tro- 
vino se  non  donne  di  treitt'  anni  in  massa.  Quante  band>inc 
debbe  aver  veduto  nascere  i]  fortunato  anno  ISló.  Quando  Na- 
poleone volili  formar  la  casa  di  Madama  Letizia ,  si  pensò 
d'  ordinare  che  tutte  le  dame  d'onore  fossero  prese  fra  le  donne 
di  quarant' anni;  per  quanto  se  ite  posmno  trovare,  aggiuns'  e- 
gli  ,  poiché  e'  par  bene  eh'  elleno  arrivino  lino  a'  trenlauove  , 
ma  che  si  tralLeiigano  tanto  su  quella  cifra  ch'è  d'uopo  saltare 
a'  sessanta.  Per  (juanlo  poco  creante  possa  sembrar  questo  ar- 
ticolo (elle  noi  preghiaiiH)  il  benigno  lettore  a  tenere  in  se,  e 
a  leggere  solamente  a  bassa  voce;,  confessiamo  che  non  è  no- 
6tro;  ed  è  preso  da  un  giornale  francese,  a  cui  ne  lasciamo  tut- 
ta la  malleveria.  (bai  Pirata) 

IL  NUMF.RO  CINQUE  PRESSO  I  CIIIIVESI. 

I  Chijiesi  hanno  un  gran  rispetto  por  il  numero  cinque.  Se- 
condo loro  \ì  sono  cinque  elementi,  acqua,  fuoco,  metallo, 
legno  e  terra;  cinque  >irlu  eterne,  bontà,  giustizia,  fedeltà, 
scienza  e  verità;  cinque  sapori:  acido,  dolce,  amaro,  aspro  e 
salato;  cimiue  colori,  celeste,  giallo,  colore  di  carne,  bianco 
e  nero;  dicono  pure  che  vi  sono  cinque  visceri:  il  fegato,  il 
cuore ,  i  polmoni ,  i  reni  e  Io  stomaco.  Essi  contano  cinque 
sensi  corporali:  orecchi,  occhi,  bocca,  naso  e  ciglia.  Un  poe- 
ta chincse  ha  scritto  un  dialogo  curioso  fra  questi  cinque  or- 
gani. La  bocca  si  duole  che  il  naso  non  solo  le  sia  troppo  vi- 
cino ,  ma  che  si  trovi  anche  al  disopra  di  lei.  11  naso  all'  in- 
contro sostiene  che  sta  bene  dove  sta,  dicendo  che  senza  di  lui 
la  bocca  non  mangerebbe  che  cibi  corrotti.  Il  naso  si  duole  dal 
canto  suo  che  gli  occhi  risiedano  al  di  sopra  di  luì ,  questi  ri- 
spondono che  senza  di  loro  gli  uomini  col  loro  naso  se  la  pas- 
serebbero male.  (La  Fama) 
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COHCEETO  MUSICALI 

AìELLA  RESIDE]\ZA  COMIJNITATIYA  DI  BOLOGNA. 

La  sera  del  20  corrente  ,  essendo  in  Bologna  1'  Emincflliss. 
o  Heverendiss.  Pro-Tesouieriì,  nelle  Sale  della  Residenza  Co- 
munale, riccamente  adorne  e  splendidamente  illuminate,  ebbe  luo- 
go un  sociale  brillante  trattenimento  ,  ed  una  Accademia  voca- 
le e  instrumentale.  L'onorarono  del  loro  intervento  gli  Kminen- 
liss,  e  Heverendiss.  Cardinali  Antonio  Tosti  ,  l*ro-Tesoriere  , 
L.Amat,  Legato  di  Uavenna,  Ugo  Pietro  Spinola,  Legato  di  Bo- 
logna e  Carlo  Oitizzom  Arcivescovo  di  questa  Città,  e  vi  con- 
vennero pure  in  copioso  numero  le  più  distinte  Dame,  e.  Il  più 
rispettabili  Personaggi  della  Città.  Cantarono  in  della  Accade- 
mia le  i,'v^norc  Steffenone  e  Corbucci  ^  il  tenore  sig.  Donzelli  e  il 
basso  sig.  Znccliini.  Quelle  distinte  allieve  della  esimia  signora 
Ikrtinolii  fecero  a  sé  e  alla  egregia  maestra  quell'onore  die  già 
ognuno  si  prometteva  ,  modulalo  il  canto  con  quella  dolcezza 
e  soavità  di  maniere  che  sono  proprie  di  siffatta  scuola.  Il  Don- 
zelli e  il  Xuccliini  vi  spiegarono  luKa  la  loro  valentia,  e  il  si- 
gnor/>om  re///  sperialmenlo  si  mostrò  quell'eccellente  artista  dio 
assai  diflicilmente  può  essere  agguagliato.  Non  potrebbe  dirsi 
quale  dei  pezzi  musicali  prevalesse,  tanta  fu  la  maestria  con 
cUe  vennero  eseguili,  e  si  animata  fu  la  gara  dei  valenti  caii- 
lanli.  ligualmente  gradila  riuscì  la  parte  islrumentale;  e  men- 
tre con  somma  bravura  si  eseguivano  variazioni  sul  Violino  dal 
Prof,  signor  Sedliicelti ,  e  sul  Violoncello  dall'altro  Prof,  bolo- 
gnese sig.  Pariaiìii,  il  Professore  poi  di  Clarino  sig.  Liverani  con 
eccellente  magistero  richiamava  memoria  della  soave  armonìa 
di  un  versetto  dello  Slahaf ,  unica  e  tutta  propria  del  sommo 
Jiosaini.  Dirigeva  la  musica  il  iMacstro  sig.  Dallari,  e  a  lui  pu- 
re bisogna  confessare  molta  lode,  che  seppe  condurre  con  rara 
precisione  un  sì  gradilo  intcrlenimento.  Di  questa  guisa  V  Ec- 
celso Municipio  testimoniava  onore  a  quegli  Lmiucnliss.  Porpo- 
rati, e  faceva  lieto  quel  nobilissimo  convegno,  che  ne  lascie- 
rà  sempre  la  più  cara  memoria, 

NEL  LICEO  MUSICALE  DI  BOLOGNA. 

Non  meno  brillante  dcijli  altri  due  riesci  questo  terzo  gran  Con- 
certo, non  lauto  per  lo  scelto  concorso  di  genie,  guanto  per  la  bel- 
lezza de'  pezzi  eseguiti ,  e  per  la  bravura  degli  esecutori.  Il  Prof. 
Manetti  ,  e  il  Maestro  Aria,  l'uno  con  instancabile  ed  esemplare 
jireniura ,  l'  altro  con  somma  perizia  guidando  l'  orchestra  ,  i  cori 
e  le  parti  concertanti  ebbero  vanto  alle  lodi  ed  agli  strepitosi  batti- 
mani, di  che  il  sempre  cortese  e  intelligente  Pubblico  bolognese  nella 
grand'  Aula  convenuto  gli  egregi  artisti  retribuiva.  J  Professori  Li- 
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vcrani  e  Parislni  si  emularono ,  dirò  con ,  di  bravura  ;  ed  il  prì- 
vìo  fu  sommo  e  incomparahile  in  una  Fantasia  iklla  cavatina  nella 
ISiobe  di  Pacini  da  sé  mcdesinu)  composta,  ed  esefiuìta  a  Clarinet- 
to :  f  altro  eguagliò  le  lodi  deli  illustre  compagno  nella  esecuzione 
per  Violoncello  di  soavissime  melodie  tratte  dallo  Stabat  Matcr  col- 
l'  accompagnamento  di  Piano- forte  (P>oUrifiari).  Si  credette  poi  che 
il  Pubblico  non  fosse  stanco  di  pascersi  nuovamente  delle  care  note 
di  Corticelli,  di  cui  si  diede  un  terzetto  romantico  per  Clarinetto, 
Violoncello  e  Piano- forte;  e  gt' innumerabili  applausi,  de' quali  par- 
tecipò, e  ben  meritamente,  anche  il  giovane  Galletti  (nella  parte 
del  Piano  forte),  fecero  fede  che  sempre  graditi  tornano  i  leggiadri 
lavori  del  Cortirelli,  e  questo  fu  condotto  con  tulla  la  potenza  del 
ma(jistcro  da  que' due  Professori  Livcrani  e  Parisini.  La  si^.  Fer- 
rarini  Bascliicri  ,  e  la  sig.  Uollripari  eseguirono  con  moltissima 
grazia  di  arte  V  una  la  romanza  nella  Maria  di  Rudenz,  l'altra 
la  cavatina  nella  Poatrico  di  Tenda,  ed  il  Pubblico  rimrritò  d'im- 
mensi applausi  ijucste  yeulili.,  che  concorsero  con  tanta  b(mtà  a  far 
più  bello  questo  terzo  tratlenivìento  ;  il  fig.  V'v^nnW  fu  applaudito 
nella  cavatina  della  Gemma  di  Vergy:  quanto  è  soave  la  sua  voce 
e  il  suo  modo  di  porgere!  s) ,  che  egli  ne  fece  risovvenire  di  ììon- 
coni.  Ma  sovra  tutto  dilettò  il  grande  finale  nel  ConU',  Ory  di  Pi<».s- 
siM,  iri  mi  cunrcrtavano  le  sijuvre  Dollri'finu ,  l'errarirn  P.iiseliie- 
ri,  Trouvè  e  Zilioli ,  ed  i  signori  Maiifredini  ,  Sarti  e  Ferranti; 
come  pure  straordinariamente  piacque  il  preliutio  e  coro  d'introdu- 
zioìie  nel  Uolìerto  e  il  Hiavoio  di  Meyerheer,  concertalo  dai  sigg. 
Galupiiini,  Ferranti,  iJenedctli  o  llo-ssi ,  no/i  tanto  per  lo  pregio 
intriìtseco  del  lavoro  ,  quanto  prr  la  valentia  de/li  egregi  esecutori. 
I  suonatori ,  se  vennero  applauditi  nel  Frammento  del  grande  Sel- 
liniino  di  Beethoven  posto  a  piena  orchestra  dal  Prof.  Ferdinan- 
do Morini  ,  lo  furano  cUnwrosameute  e  a  mille  doppi  nella  Sinfo- 
nia del  Don  Pasquale  di  Donizzetti  ,  cui  convenne  fra  intermina- 
bili batliiìiani  r(plicare.  I  Coristi  insegnali  dal  Macs  ro  Atììì  esegui- 
rono perfellamente  le  loro  parti  ;  ed  il  Pubblico  ii  partì  desideroso 
di  assistere  nuovamente  a  sì  dilettevoli  trattenimenti.  F. 

TEATRI  E  VIRIETÀ 

//  celebre  Pianista  Listz  ha  ricevuto  a  Posen  eguali  ovazioni 
che  altrove  :  ebbe  canti  in  suo  onore ,  ed  una  formale  incoronazio- 
ne in  teatro  coli'  alloro.  Ila  dato  quattro  Accademie  ,  benché  il  vi- 
glictto  fosse  a  due  talleri,  ha  incassato  i  ooo  talleri  per  volta.  Mil- 
le talleri  in  un'  ora!  E  Mozart  a»ir/ó  a  Berlino  a  piedi! Ma- 
damigella Augustina  Boccabadati  Gazzuoli  prima  donna  è  fissata 
per  Genova  il  carnevale.  Giorgio  Ronconi  è  partito  da  Pa- 
rigi per  Vienna  (ìasato  in  quel  teatro  italiano  la  primavera.  

OPORTO.  Per  sccond' opera  si  è  data  la  Vestale  colla  signora  Clau- 
dia Ferlotli  Vitali ,  Vitali  tenore,  coniugi  Solari  ed  Lcherlin  che 
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tulli  s^piegarono  di  nuovo  i  loro  grandissimi  mezzi ,  mui^i^imamenle 
la  Vitali  Ferlotli    e    Vitali ,   e  v'  ebbbero   innumerevoli  apjìlausi  e 

chiamale.  Li  signori  Fcriotti  e  Tabellini,  primi  bassi,  sono 

parlili  da  Trieste  per  Genova,  fìssali  per  la  primavera. //  gior- 
no 2/  marzo  terminò   lo   spellacolo   leatrale  di    Trieste,  ijueilo  di 

Parigi  terminerà  col  giorno  3 1  di  dello  mese. //  tenore  Ciaf- 

fei  è  fissato  per  la  primavera  a  Mantova,  l'estate  a  .^lacerala  e  il 

carnevale  alla  Pergola  in  Firenze.  //  tenore  l\\aiioff  e  fissato 

per  Roma  l'  aulnnno  del  1 844-  ''  Maestro  Pncini  tiene  nel 

suo  portafoglio  l'obbligo  di  scrivere  un'opera  buffa  per  .\apoli  per 
r  estate  pross.  ed  wìa  seria  per  Firenze  alla  Pergola  V  autunno  , 
col  titolo  Aizira,  parole  di  Cammarano  ;  e  per  il  iS44  ^'"^  opere 
nuove,  una  per  Napoli  a  S.  Carlo,  e  l'altra  al  Carolino  di  Pa- 
lermo.  Donizzotli  scrive  ora  un'opera  buffa  per  il  teatro  ita- 
liano a  Parigi  che  verrà  data  l'autunno  pross.  col  titolo  Don  Se- 
bastiano.   A  Roma  la  primavera  il  Maestro  Cojipola  darà  un 

opera  nuova  al  Teatro  Metastasio  col  titolo,  dicesi,  l*aolo  e  Virgi- 
nia, ove  canterà   madama  Olivier  e  Malvezzi  tetwre.  Mad. 

Filz-James  jnima  hallerina  è  stata  rifermata  por  il  Teatro  Ucale 
di  Torino  il  carnevale  184^  al  44-  -^  Mantova  la  prima- 
vera canteranno  li  signori  Annunziala  Tramontani  prima  don- 
na, Clcniontina  Grania{;lia  prima  donna  contralto,  Ciaffei  tenore, 
Scalese  primo  basso  e  buffo  comico  e  Cocconi  primo  basso.  Prima 

opera    I    due  l'i;,'aro.   //  Maestro  Havor  darà   a    7 orino  ,  la 

j^rimavera,  un'opera  nuova  espressamente  composta,  col  titolo  Chi 
più  guarda  meno  vede  ;  non  si  conosce  quali  saranno  gli  ese- 
cutori.    //  sigtwr  Conte  dritti  ha  assunto  /'  Impresa  del  tiatro 

nuovo  di  Padova  ,  stagione  del  Santo.  Egli  scritturò  pei  teatri  di 
sua  pertinenza  mad.  Flallez  e  (Giuseppina  De  Merio,  e  ciò  per  un 

anno;  e  per  tre  anni  il  basso  IJonafos.  A  Milino  alla  Scala, 

la  primavera,  per  prim'opera  si  darà  Don  Pasquale  di  Donizzelti 
colla  Malvani  ,  Gorelli ,  De  Hassini  e  Rossi  Napoleone.  Li  balle- 
rini saranno  la  Kings  ,  Merate    e   Massot. Mad.  De  GiulJ, 

ora  a  Vienna,  è  destinata  per  la  Scala  in  Mdano  V  autunno  pross. 
A  Brescia  la  Compagnia  Mascherpa  fa  in  oggi  mollo  piace- 
re ;  la  Ristori  e  il  Landnzzl  piacciono  assai. '  Lo  spettacolo  del 

teatro  di  Padova ,  ora  in  iscena ,  ha  fatto  molto  incontro  ;  piace  la 
Tavola,  il  Caggiali ,  l'oppi  e  Torre;  anche  il  ballo  dt  Fabbri  eb- 
be lieta  fortuna.  Il  Giuramento  è  l'opera,  Guglielmo  Teli  i7  ballo. 

Maria  Padilla,  aiulata  in  iscena  alla  Fenice  in  Venezia  il  1O 

corrente,  non  piacque;  e  niente  valse  il  valore  e  il  merito  sommo 
dei  cantanti  die  eseguirono  quest'opera,  e  gli  applausi  che  riscosse- 
ro. La  Lowe  ,  la  Granchi,  Borioni  e  Radiali  erano  gli  esecutori: 
troppe   sono  le  reminiscenze    che    si   sentono  in  questa  produzione. 

Il  carnevale  scorso  è  stato  nwllo  tristo  in  tulle  le  Città  d'Uà- 

Uà  ;  anche  a  Napoli  terminò  silcnziosamenle ,  massime  neW  ultimo 
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giorm  in  citi  rìcgìi  altri  anni  si  gettavano  ordìnariameute  corian- 
doli in  profusione ,  nelle  strale  non  v'  era  vestigio  di  pubblica  al- 
legrezza :  il  carnevale  è  scemato  di  vivacità  a  vista  ogni  anno  nel 
corso  degli  ultimi  dieci ,  nel  testé  decorso  si  spense  del  lutto  ;  è  la 
Gazzetta  Universale  di  Napoli  che  cos)  parla,  e  parlando  di  Napo- 
li si  può  benissimo  applicare  a  tutte  le  Città  d'  Italia. 

COMPAGNIA    DEL   TEAXaO    ITALIANO    DI   VIENNA 
LA    PRIMAVERA    DEL    18i3. 

Prime  donne,  si^'oore  t  Tadolini ,  De  Giulj,  Carda  Viardof, 
Albani  e  Salvini  —  l'riiui  tenori ,  si;;nori  ;  Salvi,  Guasco  e  Seve- 
ri—  Primi  Iktssì  ,  signori:  Giorgio  lionconi,  Varese,  iJerivis  e  Do- 
naielli  —  Primo  buffo  tonnto  sig.  Itovere;  oltre  le  occorrenti  se- 
conde parli.  —  Le  opere  da  eseguirsi  saranno  le  seguenti:  /.in- 
da, Nabucodònosor,  Don  Pasquale,  Fustorgia,  Templario,  ìlcatrice, 
Corrado  d'Mtamura ,  Zelmira,  Hegina  di  Golcanda  e  Caterina  Cor~ 
naro  opera  nuova  che  ora  sia  scrivendo  fhnizzctti ,  indi  La  Pri" 
ma  fhmna  farsa  scritta  apposilanicnte  dal  Maestro  Salvi.  —  Col 
gioruo  1.  aprilo  si  aprirà  il  li-alro  coll'opera  di  Donizzetti,  Un- 
d'i ,  fra  tre  giorni  andrà  in  iscena  //  Naburodoiiosar,  fra  cinque 
giorni  I)>n  Pasquale ,  e  così  egualmente  per  il  seguilo  fino  al  50 
giugno. 

On  ecrii  de  SmjTne  : 

Il  ri»  imi)OS'iil)lf  de  dicrii  e  1'  enthousia^mo  proJiiit  pnr  mnd.  Mnthìftfe  Clary , 
le  joni  de  sa  dcruirrtr  rcprcstulalion  sur  le  'Un'aire  dt-  Sinyriie.  Celle  soirée  disli- 
iiée  i  5dD  enticr  bénèlice,  a  été  un  véritable  triumplie  poiir  i'  rxcellenle  ai-lrice  dont 
le  lieaii  lalenl  a  élé  tant  de  fois  Adiniré  du  pulilir.  I,e«  .Sni\rniot(es  en  lui  fnisant 
leure  ndìeux  ,  ju-ut  òlre  pour  loujours,  oot  epiouv»'-  le  1ic»AÌn  de  lui  roanìfi-sicr  une 
doruière  tuis  toules  leur:>  sympatlue^...  Cette  >érilal>le  solemuìlé  {tour  uotre  (iicnlre  y 
avait  attiri-  luiit  le  lieau  muiidc  de  Sujyriie  ,  si  ciuprc<ué  d'  otdiuairc  a  ricontpenser 
le  lumte  où  il  le  volt.  La  reretle  s'e^l  elegie  à  .'tO,000  pia:»trcs.  Il  tomUait  dtà  lo- 
ges  une  vraie  pluie  de  bouipiits  et  df  poòiies  diverse^  tant  tu  francai.i  <|u'  en  il^- 
lli'-u...   Nuu^  citriuus  ^•lllr'aull^^  ll'^  Niiixaiitrs  rumine  les  plus  remaniuoljle»....      , 

A  MAD.  CLART  l 

LE  iOCQ   DE  SA   DEILMLRE    UEiUJi^hL.MiTION   AC   TUÉATRE   DE  SMTE.NC. 

Ditits  le  Sermeut  ,  Lucie ,  ou  la  Nonna 
C  est  bien  aite  ra'uon  qiie  Heine  on  iviis  nomma..  ' 


Ihi  premier  jour  où  vous  vinles  en  scène , 
NoiB  avons  dit  :   la  voilà  nolfe  Reinel 
Adiuirateiirs  de  votre  lieaii  talent  , 
A'  votre  asj>ect  un  long  frémissement 
Nous  saisii  toiis...  et  notre  .ime  capiive 
A'  vos  acceus  se  suspend  altentiTe. 

Belle  Clary..,  vons  avez  donò  cos  vopiix 

Tuut  notre  amour...  mais  non  pas  nos  adieux... 

Pareille  au  feu  divin  qui  dans  le  elei   voltige 
Pour  laiiser  après  lui  d'  adniirables  lueurs  , 
IS'  avez  vous  fait  couiiaitre  un  si  brillanl  jireslige 
Qu'  aHu  que  le  regret  soit  plus  vif  ei4  nos  coeuj»? 


u 

S'  ii  Tous  faut  nolrc  appui ,  lo  goiitien  qiie  reclame , 
En  CCS  !)Oids  etranecrs  volro  talenl  ,  maJamo  , 

Koiis  ne  faìlliruns  pas. 
Compicz  toìijoiirs  sur  noiis  ,  nous  voiis  faisons  promC8sr , 
De  vous  cherir  ,  de  voiis  aimer  sans  cesse 
Et  d'  effcuiller  des  fleurs  sur  chacun  de  vos  pas. 

6  niars   18  43.  j^ts  Smjmiottes. 

A  III4TILDE  CLART 

PKLLO   SPIRITO,    MODI,    AVVENENZA 

PRECLARA 

PER   DONI   DI    NATURA    ED    ARTE 

NELLA    ITALICA    MELODIA 

IMPAREGGIABILE 

AELLA   SCENICA    AZIONE 

PERFETTA. 


.  Il  sentire  è  hen  nobile  aiTetlo 

So  in  gentili  si  s\eglia,  e  ticn  so|!;gio 
Per  cui  giusta  hanno  pena,  o  diletto. 
Alle  scosse  dell'  alma  ,   del  cnor  l 

Ma  cl|i  .solo  agi'  iuipiil>i  risponde 
Al  sentire  die  piiujii   lo  de.>la  , 
1'!  (piai  eiero  clie  tutto  confonde 
K  Tuoi  luce  framezzo  f  orror  ! 

Giusta  lance  vi  è  in  lutto  il  creato; 
Un  confronto  distingue  le  cose  : 
Al  capriccio  per  poco  è  accordato 
Di  cambiarne  le  forme  e  i  color. 

Noi  sentiamo  al  confronto  :  a  te  sola 
Diaoio  plauso ,   e  una  piena  vittoria  , 

Smirne.,   5  marzo  1813. 


Tu  nel  canto  Dell'  itala  scuola 
Fra  gli  Fletti  pregiato  sei   fior. 

Come  suono  di  un  arpa  è  q\iol  canto  , 
D'  nsi^nuol  è  tua  voce  divina. 
Non  islridc  s'  csprimesi  al  piaijto. 
Non  ò  rauca  se  parla  l'amor. 

Qual  di  noi  non  andava  dolente 
Se  la  scena  a  calcar  non  parevi  ? 
Eri  giglio  leggiadro  che  sente 
Di  straniero  terreno  il  rigor. 

Ma  cpialora  la  scena  premesti 

Furon  mille  gli  applausi ,    gli    allori  ; 
E  maggiori  li  avrai  finche  resti 
Della  stessa  delizia  ed  onor. 

(ili  eitimrtlori  del  vero  merito. 


Ft;li  è  per  errore  «In-  m'iTai tnoio  instrilo  mi  nostro  precedente  foglio  N. 998, 
riguardante  la  prima  donna  del  Teatro  di  Atene  sig.  Strfanina  Dilpinn,  fu  detto  elle 
ti\>r(fine  delta  .\o/>i/e  Commissione  di  quel  Teatro  vcnna  l'articolo  suddetto  ptilihlì- 
cato.  Si  emenda  tale  asserzione  dichiarando  non  contenere  l'  articolo  comunicatori 
per  la  puhhlicazione  ,  le  parole  :  e  neW  i^esso  ia  prefata  Nobile  Commissione  ordi- 
na che  l'accreditalo  foj^'lio  Teatrale  di  Bologna  faccia  conoscere  colla  stamnn  la  giu- 
sta verità.  —  La  persona  (josseditrice  dello  nutenliche  lettere  della  Nobile  Conimis- 
sione  si  decise  di  s(>oulaaea  volontà  e  senza  ni»sua  ordine  a  disingannare'  il  Pub- 
blico sulle  lodi  compartite  iniiueritevolmentu  alla  sig.  Stefanina  Delfino  dal  Giornale 
il  Pirata.  F. 

CRoiNACA  stiia:mera 

PARIGI,  16  marzo.  —  Al  Teatro  Italiano  è  andata  in  isccna  la  Gazza  Ladra, 
stata  eseguita  perfettamente  da  mad.  Garcia  Viardol,  ristabilitasi  pienamente  in  sa- 
lute, Mad.  Brambilla,  Lablache  ,  Gorelli  e  Morelli  sono  stati  egualmente  applaudi- 
ti. Facciamo  i  nostri  rallegramenti  a  mad.  Brambilla  pel  suo  felice  incoiitro ,  e  piit 
ancora  perchè  sentiamo  che  per  la  stagione  prossima  ritornerà  al  nostro  teatro;  e  di 
questo  ahhiamo  tutto  il  piacere.  Il  1 .  aprile  partirà  per  lAindra  fssata  al  Teatro 
della  Regina.  —  Don  Pasquale  di  Donizzetti  viene  continuamente  applaudito  ogni  se- 
ra che  si  rappresenta.  —  Si  è  dato  il  Tancredi  con  mad.  Viardol  e  mad.  Nissen  , 
che  è  stato  hene  eseguito. 

—  Ronconi  ha  dato  ,  la  sera  del  10  corrente  ,  un  gran  concerto  nella  sala  ili 
Herz,  ti  pagavano  fr,  20  per  viglietto;  la  sala  era  piena.  Il  successo  che  ha  ottennio) 
questo  artista   ò    stato   immenso  ;  si  è  potuto  conoscere  in  tale  circostanza  che  Roti- 
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coni  è  potitn<ament$  ii  primo  cantante  che  potsìtda  in  oggi  V  Italia  ;  la  tua  poce  è 
ummirabile  ,  Ji  un  metallo  Jcliiiuto,  ella  è  pure  flessibile,  piena  ili  forza  ,  e  quan: 
to  al  suo  metodo  egli  è  sijuisilo ,  «  la  sua  agilità  è  perfetta.  Questo  concerto  ù  sta- 
to per  RoncODÌ  na  vero  trionfo. 

—  Una  terribile  disgraùa  ,  il  terremoto ,  nella  Guadalupa  ha  distrutta  interamen- 
te la  Citta  di  Pointe-a-Pitre  ,  e  perciò  Uà  portato  la  costernazione  in  Francia.  Jl- 
l'annunzio  di  tale  disastro  tutti  i  cuori  si  sono  commossi.  AoJ  siamo  fortunati  di  pò- 
tere  annuniiare  die  gli  artisti  del  teatro,  come  d'  abitudine,  non  sono  rimasti  sordi 
alla  cliianiata  di  generosità  che  viene  fatta  alla  Francia  intera,  l'arie  rappresen- 
tazioni teatrali  e  concerti  ,  a  beneficio  delle  disgraziate  vittime  di  questo  terremoto  , 
si  stanno  organitzando  dapertutto  in  rptesto  momento.  Aon  v'  ha  dubbio  che  il  Pub- 
blico non  mancherà  d"  intervenirvi  onde  soccorrere  in  tal  modo  le  molte  vittime  di  un 
tale  disastro. 

PIETROIÌl'RGO.  —  Madamigella  Lucia  Grahn,  la  bella  e  graziosa  danzatrice^ 
che  debuttò  a  Parigi  nella  SillìJi',  e  che  in  causa  di  malattìa  fU  coitrettir  di  lascia- 
re la  scena  ,  ha  fatto  la  sua  prima  comparsa  al  Teatro  drlf  Ctpera  di  tjuesta  Capi- 
tale con  un  successo  luminoso  nel  ballo  la  CÌjìcIUi  ,  eseguendo  la  parte  della  pro- 
tagonista ;  essa  venne  i  hiamata  sette  yulte  sul  proscenio.  L'imperatore  e  l' Imperatri- 
ce hanno  complimentato  la  giocine  artista  facendole  presente  di  un  diadema  di  l  ril- 
lanti  di  grandissimo  valore. 

LONDRA  ,  7  inaiu).  —  Il  teatro  della  Regina  ,  sotto  la  dtrrtione  di  monsieur 
LiiDil^  ,  verrà  aperto  dijfiniti  va  mente  il  giorno  11  del  corr.  ,  e  non  piti  il  2  apr.U 
come  venne  per  errore  annunciato  nei  precedenti  f'gli.  —  Madamigella  AlbtTt  Ita  irr. 
minalo  il  suo  im/frgno  al  teatro  St- James  ;  ouesta  artista  ha  ottenuto  un  successo  hriltan- 
tistimo  e  meritato  come  artista  drammatica  perfetta,  e  come  caniatrice  la  piii  distuila, 
—  Mttd.  V'.w^vuìa  l'idrcii,  cantante  di  moltissimo  merito,  deve  lasciare  Pnnctri't-'iUviitse 
per  r impegno  preso  a  (ioM'iil-Oardfii  onde  agire  nelle  rappresentazioni  che  vi  avran- 
no liiKgo  con  Uiipiez .Vad.  Anna  lliillon  è  impegnata  a  PrincrsV-Thcatrc  a  Pasqua. 

(  Le  Munde  Muiical  ) 
LOGOGRIFO 

4.   5.  6.  8.  Ai  biioui  caro,  io  odio  ai  tristi  io  •odo. 

I.  i.  5.  Per  noi  fu  uu   padre  disprc/zatu  uo  giorno. 

C.    8.  7.  £.  Gradilo  a  Nice  uot  d' aiuor  ^iaut  duiio. 

2.   5.  4.  3.  lu  nordiche  contrade  aLI>iam  soggiorno. 

4.   5.    6.  7.  8.  Un   Dio  m'  e  padre  e  dolce  amico  il  suono. 

6.  3.  7.  8.  Di   \aga  donna   i   rosei   lalilni  adorno. 

7.  5.  2.  8.  iVn  grato  in  tue  ritrova  .\inore  un  trono. 
6.  3.  8.  A  me  le  ninfe  opnor  scherzan  d*  intorno. 

6.  5.  "2.    8.   Confine  a  impero  un  hreve  tratto  io  fui. 

1.  '■    f^.        r    '  lie  iiou  scritta  sono  leg-^c  al  mondo. 

-.  5.  G.   8.        Uiitljilmc-nte  io  tingo  i  regni  Ijiiì. 

4.   6.   6.  2.   8.  Di  triste  ammanto  la  Natura  avvolgo. 

4.   3.  7.   3.        Sono  spe^^lio  del  cor   inetto  e  giocondo. 

I.  2.  3.  4.)     Inno  perenne  all'  Increato  io  sciolgo. 

6.   6.  7.    S.j  Cagnoli. 

Spiei:azìone  della  precedente  Sciarnda  VF.R-NICE. 

INECUOLOGIA 

È  mancato  ai  vivi,  il  20  marzo,  in  Torino,  il  più  gran  Di- 
rettore che  abbia  vantalo  mai  la  scena  drammatica  italiana.  Do- 
lenti di  una  perdila,  che  accuora  tutti  i  buoni,  facciamo  un 
volo  :  che  la  virtù  dell'integro  Uomo  che  non  è  più,  viva  co- 
me la  memoria  de'  suoi  consigli  ne'  drammatici  ,  di  cui  inter- 
pretiamo il  giusto  dolore,  e  il  danao  irreparabile  per  la  morte 
di  Gabtaao  l>Azzi.  Cagnoli. 
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Nel  teatro  privato  del  Casino  di  Bologna  si  darà  ,   nella 
prossima  primavera  1'  opera  Linda  di  Cliamounix   di  Uonizzetti , 
ove  ayirauno  1  seguenti 

SiGnfORI    I^KTERLOCVTORl 

Il  Marchese Principe  Carlo  Poniatowskì. 

11  Visconte Principe  Giut^eppe  Poniatoicski. 

Prefetto Signor  Peìlcyrini. 

Antonio  ........  Signor  Valoilini. 

PieroUo Madama  Ciliari  Chehlti. 

1/  Inlciidenle Signor  Fraboni. 

Maddalena Madama  iMswpìa. 

Linda      ........  Principessa  Elisa  Pvnialoicska. 


11  sig.  Valentino  Zanotli,  negoziante  di  musica  in  Bologna, 
ha  dato  la  sera  del  21  corr.  nella  sala  annessa  al  suo  negozio 
un'accademia  vocale  ed  istrumi'ntale,  diretta  dal  sig.  Maestro 
SaìUcrre.  Vi  cantarono  le  signore  Costaìilini  e  AUain,  ed  i  signori 
Masina,  Fraboni  e  Galujtpini,  che  tutti  si  distinsero  e  furono  ap- 
plaudili. Il  sig.  RoaUi,  bravissimo  suonatore  di  Violino,  esegui 
con  molla  bravura  un  pezzo  concertato,  accompagnato  al  Pia- 
no-Forte dall'egregio  dilettante  sig.  Marchese  G.  I).,  e  certamen- 
te gli  applausi  non  gli  mancarono  perdio  meritati.  Venne  pure 
eseguito  un  pezzo  a  Piano-Forle  o  a  Fisarmonica  sullo  Slabat 
dell' immortale  HossiNi,  pezzo  classico  e  di  grandissimo  effetto. 
Questo  trattenimento  musicale  ottenne  il  pieno  aggradiiiìcnlo 
dello  scello  e  numeroso  uditorio,  encomiando  e  applaudendo  lutti 
gli  artisti  indisliutamcute,  in  unione  all'ottimo  e  bravo  istitu- 
tore sig.  Zanotti. 

SIGNORI    VIRTUOSI    NELL\    PIAZZA    DI    BOLOGNA    LA    QUARESIJl^i 
DEL   18i5   DAL  GIORNO    23    A   TUTTO   IL   20    MARZO. 

Signori  :  Sangiorgi  teoore  ,  Rigliiui  pi  ima  duuua  ,  Allaiu  prima  douna,   Ncroui 
tenore  ,   Malizino  Macslro  v  rniu|»)5Ìlorc  di   musica. 

—  Madama  Poggi  nata  Frezzolini  in  un  col  consorte  sig.  An-  •. 
tomo  Poggi  sono  giunti  in  Bologna  la  sera  del  20  corrente. 

A]>Mi>zio  musicali:. 

11  Municipio  di  Macerata,  nel  lodevole  intendimento  di  prov- 
vedere alla  educazione  nella  musica  istromcntale  di  quei  gio- 
vani che  dalla  natura  chiamali  fossero  a  tale  carriera,  come,  'J 
già  sono  molti  anni ,  provvide  allo  studio  delle  altre  arti  belle, 
ha  nominato  Maestro  di  Violino  e  Direttore  d'  orchestra  il  signor 
Giulio  Pellegrini  di  Forli,  Accademico  Filarmonico  di  Bologna, 
Membro  Onorario  dell'Accademia  di  S.  Cecilia  di  Homa ,  e  So- 
cio Onorario  dell'Accademia  Filarmonica  Romana.  Egli  in  con- 
seguenza ha  fissato  stabilmente  il  suo  domicilio  in  quella  Città.  . 
(Tipi  Gov.  alla  Volpe).         —  oastano  noai  fbopb.  b  dubtt.  — 
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AINNO  Sii. 

N.''  1000.  —  Tom.  59.  .  Bologna,  6  aprile  i845. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATLIU 

IL  TRIONFO  DI  r.\A  NOTA^^FALSA. 

Lo  sluonare  é  cosa  orribile  quando  non  è  sublime....  Per 
spiegare  questa  asserzione,  ci  si  ptruiolla  di  raccontare  un  aned- 
doto ,  il  quale  speriamo  non  sarà  senza  interesse  pei  nostri 
lettori,  e  di  cui  anvlie  Tarli'  potrà  trarre  prolilto.  Due  cantan- 
ti famosi  ,  Cafariello  ed  Kzechiello  ,  vivevano  a  .Napoli  nel  se- 
colo deciniosesto.  Cafflriello  cantava  un  pezzo,  in  cui  dipinge- 
va i  tormenti  di  un  4imore  tradito.  Al  passo  il  più  italitico  dilla 
scena  ,  chu  rra  un  addio  di  disperazione  ,  noi(^P  era  uno  de- 
gli uditori  elle  non  provasse  una  sensazione  dolorosa,  die  non 
si  sentisse  il  cuore  oppresso  e  clic  non  versasse  delle  lagrime  ; 
ma  r  impressione  era  troppo  profonda ,  perché  alcuno  pensasse 
ad  applatnlire. 

Kzeebiello  vedendo  un  successo  cosi  brillante  si  mise  a  stu- 
diare la  sera  medi-^ima.  ira  <|uei  due  cani. tuli  ,  la  lotta  aveva 
d'ordinario  un  esito  .eguale.  Pochi  giorni  dopo  Kzechiello  si  tro- 
vò pronto  e  cantò  quello  stesso  pezzo,  innanzi  al  Pubblico,  sul 
quale  il  suo  rivale  avt'>a  f.ilta  tina  impt*c5sione  cosi  forte.  Ap- 
|»ena  egli  ebbe  ditto  coli' accento  il  più  penetrante,  e  colla  vo- 
ce la  più  bella,  il  passo  tanto  as|»ettato,  che  scoppiò  una  tem- 
pesta di  applausi,  <  lie  coprirono  la  voce  del  cantante. 

—  Si  applaude  e  non  si  piange,  dunque  non  lio  prodotto 
r  effetti»  clie  speravo  ,  disse  fra  sé  1'  artista  addolorato.    — 

Andò  a  Irov.ìre  C.ifariello  ,  e  buonamenle  gli  domandò  il 
segreto  del  suo  trionfo. 

Tu  non  hai  osservato  ,  questi  gli  rispose  collo  slesso  ab- 
bandono di  grande  artista,  che  quando  io  incomincio  quel  passo, 
In  mia  intonazione  arrlNa  dolorosamente,  con  sforzo,  e  che  re- 
sta un  poco  [)iù  alta  del  tuoHo  ;  i|uello  é  il  momento  in  cui 
raddoppiando  1'  espres^ione  su  yuella  intonazione  equivoca  ,  io 
produco  una  stiratura  orribile  che  offende  l'orecchio  e  strazia 
I  anima,  effetto  al  quale  tutta  ruccellenza  della  tua  esecuzione 
non  ti  farà  mai  arrivare.  —  (  Dall' Enlr' Ade) 

I  gua:\ti 

1/  noni  >  mal  educalo  non  mette  guanti  che  io» certe  solen- 
ni occasioni  ;  quindi  non  sa  sceglierseli  ;  prende igutìnli  di  un 
colore  che  non  armonizza  coi  suoi  abiti,  che  sonoo  troppo 
strelli  o  troppo  larghi  :  allorquando  se  li  mette,  non  sa  più  che 
fare  delle  sue  mani. 
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Colui  che  porta  i  guanti  sucidi  e  rotti  sulla  punta  delle 
dita  ,  è  un  povero  ver^jognoso. 

1  gu<'iDti  da  20  baiocclii  e  di  colore  non  sono  pormcssi 
che  ai  banditori  delle  novilà  ,  ai  banchieri  ,  agli  avvocati  ,  ai 
medici  ,  agii  scrittori  ed  agli  uscieri. 

Qualunque  persona  che  porli  guanti  dì  cotone  deve  co- 
prirsi il  capo  alla  sera  con  una  berretta  della  stessi  stoftii. 

L'  uomo  uso  a  bella  società  sa  scegliere  ,  mettere  ,  porta- 
re ,  togliersi  i  guanti  con  bel  modo.  Lo  sciocco  li  conipera  di 
si  grossa  pelle  cne  non  può  né  muovere  le  dita,  né  piegare  la 
mano,  sicché  tiene  il  bastone  colle  dita  distese  come  un  pul- 
cinella. 

Per  un  abbonato  al  teatro  sono  indispmsabili  i  guanti  bian- 
chi,  la  lente  e  il  binocolo;  senza  questi  accessoii  non  sarebbe 
più  un  abbona  ^i^  ToldlaJ 

r.RA^DE  CONCERTO 

Anche  di  qucsl'  ultimo  concerto  diremo  qualche  parola  af/iuché 
i  noi^tri  cortesi  lettori  s'abbiano  intera  notizia  di  lutti  gli  accadcnùri 
trattenimenti ,  i  (juali  furono  con  tanfa  soddisfazione  del  l'ubblico 
dati  dai  Professori  Liverani  e  Parisini.  E  prinùcranirntc  vuoisi  (/ran- 
de e  dovuta  lode  al  Prof.  Manelli  direttore  dell'  ori-hcstra  per  ave- 
re con  fino  giudizio  scelta  una  bellissima  Sinfonia  Fantastica  di  Au- 
ber  ,  con  cui  si  apr'i  V  Accademia  ,  e  dalla  gente  accolta  retribuita 
di  strepitosi  applaudii.  Il  Prof.  Parisini  esegui  a  Violoncello  ,  con 
Botirigari  al  Pian- forte,  una  bella  Suonata  sulla  Norma  del  Mae- 
stro Nicolai ,  e  fjudle  note  rese  ,  dirò  così  ,  vive  e  parlanti,  dalla 
maestria  di  Parisini  fecero  più  cara  e  desiderata  la  musica  dell'in- 
felice Catanese.  Il  duetto  poi  netta  Gemma  di  Vergy  cantato  dalla 
prima  donna  s/(/.  lìighini  e  dallo  Scalari  valse,  a  lei  specialmente, 
buon  numero  di  battimani.  Tbalberg  diede  occasione  al  sig.  Holtri- 
gari  di  tocc'ire  il  Pian- forte ,  il  quale  eseguì  le  Variazioni  d'un  an- 
dante finale  sopra  la  Lucia  di  Lammermoor,  composto  dall'incom- 
parabile Tedesco;  ed  il  gran  nome  dell'  Autore ,  di  fama  Europea, 
lo  rese  gradilo  al  Pubblico.  Il  sig.  Dorraui  poi  si  cimentò  nell'aria 
deir Assedio  di  Corinto;  e  a  lui  si  diede  dovuta  lode  per  buon  me- 
todo di  canto  e  per  voce  ;  se  non  che  gli  applausi  e  i  battimani  si 
volsero  clamorosissimi  al  Prof.  Liverani  quando  fu  per  lui  esegui- 
to il  versetto  Pro  peccatis  dello  Stabat,  variato  da  lui  medesimo 
per  Clarinetto  ;  e  la  sig.  Costantini  dipoi  ottenne  l'ammirazione  di 
tutti  con  chiamate  e  strepitosi  battimani  allorché  chiuse  la  priina 
parte  dell'  acc(»ilemico  trattenimento  colla  cavatina  noi  Hoberlo,  in 
verità  che 'questa  giovane  artista  ben  presto  sarà  bellissimo  decoro 
de'  teatri  italiani ,  poiché  le  fanno  presagire  splendida  carriera  ed 
il  suo  oUimo  metodo  di  canto  ,  e  le  belle  corde  della  sua  voce  non 


comune.   La   seconda  parte  si  apri  dal  Prof.  Liverani  col  versetto 
dello  Slabut  ,  Ciijiis  animaui,  variato  da  lui  parimenti  per  Clari- 
no.  ^oi  non  diremo  gli  applausi  ottenuti  poiché    il    nome  ^olo  del' 
V esecutore  vale  un  elogio.  Il  «/{/.Scalari  cantò  la  romanza  «e/fUg- 
gero  il  Danese  di  Meriadante,  ed  il  Pubblico,  sempre  cortese,  lo 
onorò  di  lodi  e  d'  incora(j(jiamento.    Ma  chi  trasse  tutti  ad  entusia- 
smo, a  fanatismo,  a  hirore  d' interminabili  e  strepitosissimi  apjdausi 
fu  il  Prof.   Parigini  colle  reminisciìize  d^l^ opera  beatrice  di  Ten- 
da, eseguite  sul   Violoncello,  e  ripetute  per  la  ferma    volontà  e  de- 
siderio del  Pubblico  inebriato  a  quella  portentosa  esecuzione.  Era  a 
prevedersi  che  (lualumpie  altro  pezzo  al  paragoìkc  di  questo  non  sa- 
rebbesi  sostenuto  :  pure  si  diede  lode  al  Maestro  Magazzari,  t7  quale 
col  suo  allievo  siy.  (iallidi  esegu)  sul  Pian-forte,  secondalo  dal  Cla- 
rino e   Violoncello  (  l.ivcraiii  e  Parisiiii     un  Frammento  d'  un  swt 
grande  Quartetto,  lltimo  pezzo  fu  quel  coro  fantastico  ed  aria  nel 
lloherlo  il  Diavolo,  cantala  dal  basso  Sansoni   e   che  tanto  entu- 
siasmò il  Pubbli  0  ,  quando  il  medesimo   artista    in    uno   de'  passati 
Concerti  per  la  prima  volta  /'  esegui  fra  interminabili  ballimaià ,  e 
ne  diede  la  richiesta  replica.  In  questa  jiero  utm   fu  inferiore  a  sé 
medesimo,  e  fu  ammirata  ed  applaudita  ila  lutti  la  beliissitna  e  pro- 
fonda sua  voce  di  basso,  l'ottimo  metodo  di  catUo,  la  schietta  pro- 
nutizia,  e  quegli  altri  numeri,  di  cui  va  adorno,  che  lo  coslifuisco' 
uo  fra  i  giovani  artisti  non  inferiore  a  nessuno,  e  che  fin  da  ipie- 
st'  ora  gli  fanno  presagire  una  splendidissima    e  ben   menlata  car- 
riera. Dobbiamo  però  dare  conforto  ancora   di   lodi  al  Coro,  com- 
posto,  oltre  di  molti  e  motte  dilettanti  ed  artiste,  degli  allievi  di  que- 
sto Liceo  Comunale,   e  dei  chiarissimi  Maestri  Capeliflti  ,   Uonzi  , 
riappari,  Mornhelli  ed  altri.  Infine  è  da  darsi  grandissimo  app'an- 
So  al  M'irstro  Aria  per  la  non  comune  gloria  provenutagli  dell'es- 
sersi adoperato  con  tante  cure  al  perfetto  andamento   di   questi  ac- 
cademici trattenimenti,  senza  alcuna  mira  d'interesse,  e  mosso  sol- 
tanto dall'amore  all'arte  musicale,  che  egli  con  tanto  splendore  di 
fama  coltiva  ,  e  dalla  candida  amicizia  che  s)  forte  lo  lega  ai  chia- 
rissimi l'rofessori  Liverani  e  l'arisini.  F. 


LONDRA.  Apertura  della  stagione.  Adelia.  La  stagione  ita- 
liana al  Teatro  di  Sua  >Lieslà  si  apri  colla  Adelia,  Opera  se- 
ria in  tre  alti  di  Donizzclti.  Vi  cantarono  le  signore  Tacchinardi- 
Persiani  e  Bellini,  i  signori  Conti,  Panzini,  Giubilei  e  Dai  Fiori. 
il  Time^,  da  cui  prendiamo  queste  notizie,  dopo  avere  parlalo 
del  merito  dell'  Opera  e  retribuite  le  solite  lodi  alla  somma  Per- 
siani, cosi  si  esprime  intorno  al  Conti  i  Oliviero): 

«  Il  sig.  Conti  è  un  artista  nuovo  per  noi  ,  e  merita  una 
speciale  attenzione.  Egli  é  sul  fiore  dell'  età,  non  molto  allo 
della  persona,  ma  ben  complesso,  e  di  beli'  aspetto  sulle  sce- 
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ne.  Nativo  di  Verona,  si  applicò  mollo  presto  alla  scuoia  del 
canto  sotto  il  maestro  Foroni,  colà  mollo  rinomalo,  e  fece  nel- 
l'arte progressi  rapidi.  Comparve  per  la  prima  volta  innanzi  al 
Pubblico  al  teatro  di  Verona  ;  in  seguilo  si  produsse  alla  Scala 
innanzi  alla  diflìcile  platea  di  Milano;  cantò  a  Genova  al  tea- 
tro Carlo  Felice  ,  e  da  tulli  questi  cimenti  uscì  trionfante  ,  e 
fu  acclamato  universalmente  siccome  uno  dui  meglio  educali  ar- 
tisti d'  Italia,  lùa  nllimamente  al  teatro  S.  Carlo  in  Lisbona  , 
e  quivi,  colla  vista  di  grossi  cmolunienli,  venne  adescalo  dal- 
l'animoso ed  intraprendente  signor  Lumley  ,  impresario  del  tea- 
tro di  Sua  Maestà. 

La  voce  del  signor  Conti  è  una  voce  affatto  singolare  :  è 
la  voce  di  un  perfetto  tenore  di  forza  .  cioè  a  dire  una  pura 
voce  di  petto  ,  la  quale  è  di  un  registro  amplissimo  ,  di  una 
forza  e  di  un  volume  stragrandi  in  tutte  le  note  ,  sieno  sem- 
plici, sieno  combinate;  riesce  rotonda,  dolce,  piacevole,  com- 
movente, ma  in  mezzo  a  tutto  ciò,  quello  che  più  sorprende, 
è  la  sua  straordinaria  agilità  :  ninno  |)otrebbe  meglio  e  si  fa- 
cilmente comandare  al  proprio  organo  vocale  ;  nessuna  voce 
odiernamente  conosciuta  si  presta  a  così  rapida  successione  di 
complicati  e  difficili  passaggi  :  egli  per  ogni  rapporto  sembra 
poter  diventar  capace  di  superare  tutte  le  supponibili  difficoltà 
dell'  arte.  1/  impresa  può  ben  rallegrarsi  d'  averlo  aggiunto  al 
limitato  numero  dei  grandi  cantanti  presentemente  conosciuti  nel 
mondo  musicale  d'Inghilterra.  Il  pieno  successo  dell'  f)pera  si 
deve  in  parte  alla  perfetta  esecuzione  vocale  ed  istrumontale  , 
in  parte  ai  meriti  suoi  intrinseci,  e  linalmenle  all'  impresa  che 
la  decorò  senza  risparmio  di  spese.  » 

Milano.  -  l.  R.  Teatro  alla  Scala. 

En:VIIIVIA     FREZZOLIIVI-POGGI. 

'Iroppo  a  co'>(ci  ,   troppo  doiiusli ,  o  Amore, 
haslava  de' grand' orchi  lo  spleiidnre  , 
E  quella  forma  sì  vezzosa  e  snella, 
E   più   dt'lla  hi'ilà   la  grazia   lìdia  : 
Bastava  il  liisinghier  dolce  costume 
E  il  parlar  ciie  de'  cor  trova  ogni  via  : 
Perché  farla  tu  ancor  ,  prodigo  Nume  , 
Ri-ina  della  flebile  armonia  ? 

Rispose  Amor  :  perchè  mi  piarcpic  in  Lei 
Tutto  il  lusso  ostentar  de'  doni  miei. 

D.     liORTOI.OTTI. 

Perfino  i  signori  virtuosi  di  canto  sfarebbero  particolarmente  oh- 
bligali  ad  intrecciare  al  crine  di  Lrminia  Lrezzdiini  nuove  fronde: 
pur  essi  intrecciar  le  dovrebbero  speciali  corone  ,  e  far  festa  d' in- 
torno. L'arie  ha  mestieri  di  trovare  mecenati  e  campioni  nell'arte 
medesima  ;  e  chi  non  dirà  che  la  celebre  Orvietana  sostenne  nella 
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ficorm  stagione  il  decoro  dell'  arte ,  chi  tacerà  eh'  ella  V  ha  onora- 
ta ,  illustrata  ?  Due  danzatrici  chiarissime  scaldavan  le  menti ,  oc- 
etipnvano  i  citori,  erano  continuo  subbietto  d'  encomii,  erano  il  di- 
scorso e  il  quesito  del  giorno ,  erano  la  vivente  queslion  delle  Came- 
re. Ma  non  per  questo  il  canto  fu  vittima  della  danza  ;  non  per 
questo  le  soavi  note  cedettero  /'  impero  degli  animi  ai  voli  aerei  e 
alle  incantatrici  movenze  ;  non  per  questo  Euterpe  si  lasciò  sopraf- 
fare da  Tersicore ,  e  bensì  divise  con  essa  i  plausi  e  le  ovazioni. 
Le  due  figliuole  di  Mnemosine ,  invidiose  come  tutte  le  loro  consorel- 
le ,  non  troppo  facili  a  scambiare  sorrisi  e  parole  d'  affetto  come 
tutte  le  donne ,  non  furono  mai  tanto  in  pace ,  non  furono  mai 
tanto  amiche. 

E  quante  incontrastabili  prove  non  ne  si  offrono  a  sostenere 
il  nostro  proposilo  ,  a  dure  una  forma  storica  ai  trionfi  della  Frez- 
zolini  ,  a  persuadere  i  lontani  che  /'  entusiasmo  da  essa  destato 
anco  in  quest'ultima  stagione  in  Milano  fu  costante,  ad  ognora  cre- 
scente, straordinario,  diremmo,  impreveduto?  Applaudita  dal  suo 
primo  apparire  (e  quantunque  i  destini  della  mule  arrivata  Vallom- 
lira  fossero  tristi  d'  assai  ',  rome  non  lo  fu  dcssu  ìwU'  l'ustorgia  , 
opera  che  dH'a  viene  sua  particolare  fatica  ,  non  perchè  sia  ella 
grande  unicamrnte  nella  reggia  del  Duca  Alfonso,  ma  perchè  ivi 
ella  tocca  al  sublime,  al  perfetto?  E  nfrl-onibardi,  in  questi  quat- 
tro quadri  di  moltissimo  affetto  del  nostro  Solerà ,  in  questa  musi- 
ca sì  bene  librata  del  benemerito  Verdi?  Tutta  la  presente  stagione 
si  fu  per  essa  una  sola  vittoria.  Il  Pubblico  la  rivedeva  in  ciascu- 
na sera  cos'i  come  si  rivede  una  cara  diletta  creatura  ,  un  tenero 
amico ,  un'  artista  somma  ,  una  virtuosa  valente  ,    che    d'  anima  e 

mente  italiana    è    pure  italiana  nel  canto che    sostiene  il 

buon  gusto,  che  d'  una  rosa  arricchis<:c  il  tempio  della  musica  no- 
stra. Né  il  Pubblico  si  limitava  ad  amorosamente  salutarla  ,  al- 
lorché gli  riappariva  dinanzi  :  ad  ogni  suo  pezzo,  ad  ogni  sua  no- 
ta facevane  un  idolo,  e  di  tali  encomii  colmavala,  che  se  appagato 
restava  il  di  lei  amor  proprio,  gli  accorrenti  si  accommiatavano  col 
contento  e  la  gioia  sul  viso.  E  nelle  ultime  sere ,  quante  ghirlande 
non  le  si  consacrarono,  quanti  preziosissimi  regali  non  le  si  fecero, 
quali  onori  non  le  si  prodigarono,  come  non  appariva  nei  suoi  tre 
mila  e  più  spettatori  il  rammarico  perch'  ella  dicesse  vale  all'  Olo- 
na, il  desiderio  perchè  tornasse  a  rinnovare  fra  noi  i  portenti  ope- 
rati dalle  Malibran  ,  dalle  Pasta  e  dai  Bellini  ?  \on  avreste  tro- 
vato uno  infra'  tanti ,  che  non  pigliasse  vivo  interesse  all'  avvenire 
di  lei.  E  chiunque  di  fatto  era  a  giorno  delle  scritture  da  essa  fir- 
mate: andava  ciascun  ripetendo  =  La  Frezzolini,  passata  in  dolce 
ozio  la  primavera  nella  seconda  sua  patria,  la  dotta  Bologna,  V  a- 
nimatissima  Erminia  è  aspettata  a  Lucca  ,  a  Sinigaglia  ,  a  Firen- 
ze :  Pacini ,  tV  cigno  di  Siracum ,  V  avrà  a  protagonista  della  sua 
Alzira,  e  Poniatowàki,  l'artista-dilettante,  del  suo  l\uy  Blas  :  la 
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Città  dei  selle  colli  ìa  possederà  in  carnovale  :  Partenope  o  qualcìte 
avventurala  città  dcW Ibcria  la  sedurranno  dopo  con  le  loro  preghiere 
ed  offerte,  e  accresceranno  in  siffatta  guisa  d'  un  nome  illustre  gli 
annali  de'  loro  teatri.  —  E  qui  sia  la  più  suprema  altezza  della 
gloria  di  una  cantante.  —  Affinchè  un  intera  capitale  si  occupi  di 
essa  e  delle  cose  sue ,  è  d'  uopo  che  in  sé  riunisca  prerogative  elet- 
tissime e  peregrine.  La  nostra  è  l'età  del  fanatismo  teatrale  ,  lo  ac- 
cordiamo ;  ma  a  risvegliare  codesta  specie  di  delirio  un'  abilità  co- 
mune non  vale,  la  mediocrità  non  hasia....  Un  grande  merito  vi 
fa  popolari ,  e  la  popolarità  ai  prodi  artisti  fu  concessa  dai  più  in- 
differenti ed  oscuri  secoli. 

Ed  era  ben  naturale  che  il  suo  nome  suonasse  sopra  ogni  lab- 
bro ,  t;i  ogni  cuore.  Peritissima  cantante  ,  alletta  ,  bea  ,  sorprende  : 
raffinala  attrice,  persuade,  tocca,  commove.  Col  magistero  e  la  soa- 
vczza  della  voce  vi  strappa  il  pianto  dal  cigio :  col  gesto  vi  desta 
un  palpito  in  seno  ,  e  così  si  tramula  in  Kuslorgia  nella  più  am- 
pia estensione  del  termine ,  è  così  la  Giselda  che  ad  alti  voli  innal- 
zava la  Musa  del  Grossi.  .  .  così  Erniiaiu  è  impareggiabile ,  così  è 
sublime. 

E  pur  confortevole  cosa  tenere  favellamenlo  di  artista  esimia, 
di  donna  che  rifulga  guai  astro,  che  giovi  l'arte  col  consiglio  e  col- 
l'  opra ,  che  serva  di  emidazione  e  d'esempio  alle  sue  giovani  com- 
pagne. Il  pensiero  non  è  incatenato,  infiacchito  da  nessun  riguardo 
oneroso,  da  nessun  dubbio:  libero  corre,  ne  può  colpirlo  quella  tre- 
menda taccia,  che  spesso  è  figlia  della  verità,  ma  spesso  eziandio  delle 
passioni  altrui,  la  taccia  dell'  esagerazione.  Lodate  l'  egregia  Ermi- 
nia ;  e  vi  guadagnerete  la  graliluiline  di  tulli  i  buoni ,  di  tulli  gli 
imparziali,  della  nostra  armonica  beatissima  Italia  ....  Accompa- 
gnale la  sua  dipartila  con  quegli  augurii  di  felicità  ,  che  7wn  pu- 
tono  di  adulazione  ,  ma  che  sono  un  vergine  omaggio  al  vero  va- 
lore ;  e  il  poeta  farà  eco  ai  vostri  fervidi  voli,  sul  suo  plettro  can- 
tando .... 

Insubre  Grazia,  ch'ogni  cor  conquidi 

Se  dolce  parli,  o  dolce  fiuardi  o  ridi; 
Gentil  Sirena  che  con  nuo\o  incanto 

Alzi  al  ciel  I'  alme  se  disciogli  il  canto  ; 
Miracolo  dell'  arte,  opra  d'amore, 

Sempre  a  te  innanzi  liete  danzin  l'Ore, 
Ed  ogni  alba  che  il  ciel  sparge  di  brine  , 
Di  nuovi  allòr  li  vegga  adorno  il  crine. 

/{.     (Dal  Pirata) 
Amico  Pregiatissimo  l 

Firenze,  3o  marzo  iS.f^. 
Vi  ringrazio    su   quanto   mi    significate   con  ullinta  vostra   2 3 
Sitante,  e  sarò    a    prevalermene  in  occasione  propizia.   Credo  farvi 
cosa  grata  dandovi  le  notizie  dell'opera  Le  due  Illustri  rivali,  an- 
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Unta  in  ifcena  ieri  icra  a  questo  Teatro  della  Vergola ,  e  neW  isles- 
so  tempo  pregarvi,  se  credete,  di  pubblicarle  ticl  vostro  pregiatissi- 
mo giornale.  Quest'opera  adumiuc  viene  eseguita  dalla  Maray.  dal- 
la Secci-Corsi ,  Caslellan,  Porlo,  Testa  e  dalla  IMumbanli.  La 
ftlaray  ha  avuto  il  forte  confruuto  d'una  Uuyher  (che  questa  par- 
te cantò  su  queste  medesime  scene  due  anni  sono  )  e  posso  ,  senza 
tema  di  emgerazione  ,  dire  eh'  essa  rimase  quanto  mai  vittoriosa  e 
riporlo  un  bel  trionfo.  La  sua  voce  sempre  forte,  sempre  robusta; 
cantò  essa  ed  agi  da  vera  provetta  artista  dalla  prima  all'  ultima 
nota.  Il  tenore  (.laàlellaii  ha  avuto  il  gran  confronto  dell' impareg' 
giabile  Iwanuff  ;  che  parimenti  cantò  questa  parte  due  anni  sono 
alla  Vergola)  e  di  cui  i  fiorentini  sono  ancora  a  buon  diitto  entU" 
siasmati;  che  maraviglia  dunque,  che  il  Castellali  tion  abbia  saputo 
arrivare  all' atlvzzi  del  primo,  con  tuttociò  egli  lottò  ijuant't  poteva, 
ed  il  Pubblico  lo  ajijda  idi  massime  alla  fine  della  romanza.  La  sua 
voce  però  acre'Jje  bisogno  d'un  qualche  riposo.  I/i  Secci  cantò  molto 
bene,  la  sua  bella  e  fresca  voce  figurò,  il  IhMIico  perciò  l'applaudi 
con  piacere  e  ben  n\crit<iinente.  Il  valente  Porto  cantò  ed  agi  da  pro- 
vetto artista  ed  è  slato  applaudito  come  il  giovine  tenore  Tosta ,  che 
ha  bella  voce  e  mjstra  del  talento.  —  Ira  i  tanti  pezzi  apjdaudUi 
quello  che  portò  la  palma  e  fanatizzò  fu  il  duetto  finale  dell'  ulti- 
mo atto  fra  la  Maray  e  la  Secci ,  cantato  da  ambedue  da  vere  Il- 
lustri l'iiva  i  ,  perciò  gli  applausi  che  si  sentirono  in  mezzo  al 
pezzo  furono  molli  e  generali  ,  e  finito  questo  gran  duetto  gli  ap- 
plausi furono  immensi  e  prolungati  a  tre  riprese.  —  //  orchestra 
è  *tcUa  valeìitissima  sotto  la  direzione  del  di'^tintissimo  primo  Violino 
signor  Hiaj^jji.  —  Ecco  la  storia  la  più  ingenua  e  veridica,  e  salu- 
tandovi caramente  sono  Vostro  Affez.  Amico  —  G.  (j. 

—  l'un    l>f  III, urna    canlalrcf,   mail.  Ro&\i  Caccia  ,    aitnJo   terminato  il  tuo  imurgno 
col  teatro  doli'  O/'era   Comum    in    Parigi  ,   Ita  firmalo  un  contrailo  per  Ire  anni  col- 

l'  Iniftresa   del  R.    Tmlrv  Ji  S.    Carlo    in    lùtbona.  Rnittuni   è  parlilo  da    Parigi 

ti   M  mano  per  rrcartt  a    Vienna,   farà   la  sua  prima   comparsi  r<r/ NabiicodonOKtr, 

colla  Tadoliiii  ,    Guasco  e   D«ii\i&.    itod.   Carcia   Viardut    è    partita    da  Parigi 

p,r   Fienna  il  1  aprile  ,  andrà  in  isccna  col  Corrado  d'  Altainura   di  Ricci.  // 

M.ieitro  S|>outiiii   tia    ricevuto    le    iniegne  del  R.   Ordine  del  .Vento  Civile  di  S.    M. 

il  Ile  di   Prussia.  Rojjer  ,    artista    distinto  del  teatro  dell'  opera    comica  di  Pa- 

'■'À'  t  lascierà  nel  luglio  prossimo  Parigi  per  recarsi  in  Italia.  //  giornale  in- 
glese The  FiieuJ  of  China,  due,  eli*  i  tignori  Duina  ,  Q.ioi  e  C.  annunziano  die 
la  costruzione  del  teatri  reale  di  Hoii!;-Kuug  progredisce  rapidamente  ,  e  die  t/iiesto 
teatro  riescirà  di  una  grande  magnificenza ,  e  lo  stesso  foglio  aggiunge  ,  ndl'  ultima 
settimana  sono  giunte  le  attrici  :  la  loro  bellezza  ed  il  loro  talento  non  saranno  cer- 
to sorpassali  die  dalla  loro  iniperscrittibile  virili.  Doniuetli   lui  ricevuto  a    f'ien- 

na  da  Scribe  /  primi  Ire  atti  del  dramma  cUe  dovrà  comporre  per  il  teatro  dell'opera 
'"  f*"r'gi. Il  concerto  spirituale  ,  datisi  a  f'ienna  il  9  marzo,  fu  aperto  col- 
la più  recente  sinjonia  per  due  ordustre  di  Spohr  intitolata  :  Terrestre  e  Divino  nel- 
li   vita  uu\nna.   -  •    ■   //  ballerino  per  le  parti  comiche  sig.  Poggioleai    è  f ssalo    per 

Pxama  anche  l'  autunno  prossimo  in   uni.ine  al  di    lui  fglio  ,   secondo   ballerino.  

//  tenore  Cirillo  Mancini  ehe  lo  scorso  Carnevale  con  lanl'  onore  calcò  le  scene  det- 
l  1.  e  R  Teatro  Alfieri  di  Firenze,  trovasi  ora  in  Bologna  a  disposizione  di  quello 
Imprese  che  volessero  prevalercene.  Onde  correggere  un  errore  involo/'taiio  ac- 
caduto nello  scorso  numero  parlando  dclC Jccademta  che  venne  data  nelle  camere  del 
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negoziante  di  musica  sig.  Zanotli  ,  a  (jiieW  articolo  si  deve  aggiungere  die  la  sinfo- 
nia a  (jitattro  mani  venne  eseguita  dalla  sig.  Albina  Zerri  e  dal  bravissimo  giovane 
sig.  Galietli,  come  pure  che  venne  suonato  un  pezzo  dello  Stahat  a  Piano-forte  e  Fisar- 
monica eseguito  dai  signori  Zerri  suddetta  e  Giiise|)|)e  Chiesa.  — —  Dalla  jégenzia 
del  Maestro  Bniuelti,  residente  in  Bologna,  sono  stali  scritturali  per  la  recente  ap- 
pertura  del  nuovo  Teatro  di  Cotignola  li  signori  :  Adele  C.ilvori  prima  donna  asso- 
luta ,  Giovaaui  Manfredini  primo  tenore,  Pompeo  Ceccarelli  primo  basso,  Giuseppe 
Salmi  basso  comprimario,  Dina  Ceccarelli  comprimaria  ,  con  le  rispettive  seconde  par- 
ti ,  e  la  prim'  opera  sarà  il  Itelisario.  —  SPOLETO,  30  iuar/.o.  Si  deduce  a  pub- 
blica notizia  la  partenza  da  questa  Città  del  signor  Giuvaiiiii  Stegher  ,  //  <jualc  con 
tanto  plauso  Ita  sostenuto  la  parte  di  secondo  tenore  e  secondo  basso  nelle  opere  che 
sono  state  eseguite  nello  scorso  carnevale.  Egli  partì  col  dispiacere  di  tutti  alla  vol- 
ta di  Loreto  :   ora  resta  disponibile    per    le    vegnenti    stagioni.  i\'ella  pross.  v. 

fiera  di  maggio  al  Teatro  di  Reggio  si  scrive  una  nuov'  opera  dall'  egregio  signor 
Maestro  AcliilU;  Peri,  cite  tanto  clamore  destò  in  Parma  nel  testò  spirato  carnevale, 
coir  Eilev  d'Eiigaddi.  Non  v'  Ita  dubbio  die  la  nuova  produzione  di  Reggio  non  rie- 
sca un  capo-lavoro  del  giorno  ,  conoscendosi  il  merito  dell'  Autore  e  In  valentia  dei 
principali  esecutori:  Marav  ,  Moriaiii  e  Ferri. —PALERMO,  14  febbraio.  //  te- 
nore sig.  Iwaiiofl  ('Riccardo) ....  Quanto  a  costui  è  meglio  il  tacere  die  dir  puro.  Se 
io  dovessi  partitamente  rilevare  i  distinti  pregi  die  fanno  di  lui  un  egregio  artista  , 
lucirei  dai  limiti  assegnati  ad  un  appendice.  Dirò  solamente  di'  et  potè  in  ijuest'  o- 
pera  mostrare  tutta  la  sua  abilità  ,  tanto  per  la  voce  che  pel  canto  ;  e  che  s' ei  deb- 
b  esser  contento  fcom'  èj  die  Paiiui  abbia  scritto  appositamente  per  lui  intesta  //ar- 
te ;  deve  anche  Paci  ni  reputarsi  fortunato  che  la  sia  stata  a  questi  affidata  ,  e  de- 
siderare che  ovunque  il  suo  spartito  ritrovi  artisti  uguali  ad  IwauufT.  (  L'  Occhio  ). 
'  Le  signore  Gabus^i  prima  donna  ,  Olivieri  comprimaria  ,  Ral/ar  basso  ,  15re- 
tiii  coppia  danzante  sono  fissati  per  i  autunno  prossimo  a  Roma  ,  pei  teatri  di  per- 
tinenza del  sig.  lacovacci  :  la  Cerrilo  pure  è  ftstala  col  medesimo  per  sedici  rappre- 
sentazioni per  la  stessa  stagione.  —  .41  Teatro  d'.^pollo  vi  sarà  spettacolo  di  musica 
e  forse  anche  di  ballo,  essendone  Impresario  il  sig.  Lanari.  —  yf/  Teatro  Metastasio 
ritornerà  la  Compagnia  Masclierj).!.  ■  //  sig.  Pietro  Mallioli,  basso  baritono,  tro- 
vasi presentemente  in  Senigallia  disponibile  per  la  corrente  stagione.  Le  signore 

SlelTeuone  e  Corbiicci  prime  donne  ,   allieve  di  mad.  Rerliuotli  ,  sono  state  nominate 

accademiche  filarmoniche  di  Bologna. //  tenore  ?(eroiii   è  partito  da  Bologna  per 

Chieti  fissato  per  quel  teatro  la  primavera , 

SIGNORI    VIRTUOSI    .NELLA.    PIAZZA    DI    BOLOGNA    LA    QUARESIMA 
DEL  1813  DAL  GIORNO  30  MARZO    A   TUTTO  IL   O  APRILE. 

Signori  :  Desider.ila  Derauroiir  t  |iriiiia  Uuiiiia  ,  Cosm'IIi  basso  ,  Kaiiioni  leiiore  , 
Ramacciiii  primo  mimo,  Lippaiuii  Ne^ri  bas>o  comico,  liorraui  jjasso.  Scalari  tenore, 
Aauun^iata  Fauli  prima  donni. 

SER4TE  MVSIC4L1  A  PARIGI. 

Durante  il  passalo  curiioaie  luroiio  ni  gran  xo^m  le  serate  musicali  a  Parigi.  I 
cantanti  italiani  vi  fecero  il  loro  grande  iuleresse  ;  per  due  ariette  o  simili  riceve%a- 
no  per  radaiiuo  una  cartina  con  entro  fr.  50U.  Oltre  a  ciò  sono  scritturati  con  pa- 
ghe enormi.  La  (irisi  per  il  carnevale  ebbe  a  Parigi  fr.  60,000  ,  e  100,000  per 
i'  eslate  pross.  a  Londra  ;  Lablache  ne  In  a  Parigi  SO, 000  ,  a  Londra  120,000  ; 
Tamburini  &tì,QQQ  a  Parigi;  Mario  30,000  a  Parigi  e  50,000  a  Londra,  e  così 
via  discorrendo  secondo  il  progresso.  Questi  artisti  dovrebbero  essere  tutti  milionari! 

ROSSIiVI  Tcunc  Inslg^nito  del  Reale  Ordine  del  HvkU 
Tatopc  da  S.  M.  il  Re  della  Grecia.  Il  Miglior  Cav.  V.  Pivr- 
zoLi,  Console  della  lodata  I?I.  S.,  trof-andosi  di  pa«».«as- 
gio  da  Bologna  ,  venne  incaricato  di  rimettergliene  le 

insegne. 

(  l'i|>t  oov.  alla  Volpe).  — oaetaho  fiobi  photb.   b  dibbtt,  — 
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N.<>  1001.  —  Tom.  59.  Bologna,  i5  aprile  1843. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATLRA  ' 

LA  MUSICA  L\  VIAGGIO 

Finora  altri  si  compiaceva  di  bandire  il  si{?nor  Alessandro 
Dumas  come  il  più  operoso  viajzi^ialorenlel  mondo  cornilo.  Kj,'Ii 
era  una  penna  scrivente  in  carrozza  per  le  poste  ,  e  che  tro- 
vava il  suo  estro  andando  di  galoppo  ;  il  letterato  più  caro  ai 
postiglioni.  Il  suo  legno  era  il  suo  l*egaso,  e  quaiid*  aveva  bi- 
sogno d'  un  dramma  ei  ponevasi  in  viaggio^ certo  e  sicuro  di 
raccoglierne  T  idea  in  ijualdie  albergo,  a  cento  leghe  dal  ^ilo. 

Ecco  un  nuov' astro  minaccia  di  ecclissarc  questa  meteora 
della  peregrinazione.  11  maestro  Donizzt'lti  <-ammina  sulle  tracce 
del  sig.  Alessandro  Dumas:  quando  noi  diciamo  eh' ei  cauimi- 
ua  ,  si   vuol  intender"  eh'  egli  corrt». 

11  maestro  è  il  Jnif  errant  della  musica.  Se  la  tradizione 
non  tacesse  sui  talenti  musicali  di  quel  dannato  peregrinante, 
crederemmo  senza  fatica  che  il  maestro  Doni»ietti  fosse  T  incar- 
nazione d'  Assevero. 

Se  il  signor  Alessandro  Dumas  è  il  Donizzetti  delle  lettere, 
il  Diaesllo  Donizzetti  è  1'  Alessandro  Dumas  della  iuu<>i<-a.  V^M 
é  un  compositore  che  fa  dieci  leghe  ali  (»ra  ,  e  dieci  varia- 
zioni alla  lega.  Va  sarebbe  un  problema  diflicile  a  sciogliersi 
anche  pel  sig.  Carlo  Du|)in  ,  il  sapere  in  rln^  tempo  il  maestro 
scrive  le  sue  opere.    Il   tempo  è  1'  omega  dell.i  sua   vita. 

K  ciò  non  pi^'r  tanto  i  teatri  sanno  a'  t-gli  componga  di  ra- 
do I  «Jw^-'l'ii  stessa  rapidità  ch'egli  mette  ne'suoi  viaggi,  ei  l'ad- 
<ipera  nelle  sue  composizioni.  Dategli  uno  scartafaccio  bianco, 
ed  ei  vi  restituirà  uno  spartito. 

Kgli  è  lo  Sgriccl  dilla  musica;  wagg  n  pieno  di  noie,  tras- 
formato in  uomo. 

Meyerbeer  ,  si  sa  ,  va  da  Berlino  a  Parigi  ,  e  da  Parigi  a 
Berlino  ,  talora  egli  si  svia  un  pocolino  per  condursi  fino  ini 
Kms,  ma  quando  egli  tocca  Ems,  non  altrimenti  che  Anteo,  il 
quale  riprendeva  forze  novelle  sfiorando  la  terra  ,  McVfrbeer 
piglia  nuovi  cavalli  di  i)osta  per  tornare  a  Berliuo  o  a  Parigi. 

Ma  il  Donizzetti  ha  ben  altre  capitali  nel  suo  pianolorie. 
Va  possiede  Vienna  ,  Milano  ,  lloma  ,  Napoli  ,  Monaco  ,  e  spe- 
riamo anche  un  poco  Venezia  :  la  cosa  è  chiara ,  benché  non 
potesse  parer  tutta  linda.  Lasciatelo  vivere  ancora,  ed  egli  vi 
conquisterà   Madrid  ,    Lisbona  ,   Pietroburgo.  Lgli  è   il    maestro 
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generale  di  dicci  grandi  teatri ,  il  suo  pianoforte  canta  oggi  per 
la  Scala ,  domani  canterà  per  S.  Carlo  ,  come  ieri  s'  inspirava 
pel  teatro  Imperiale  di  Vienna.  Dopo  domani  verrà  la  volta  del- 
VAcademie  lìoyalc  di  Parigi.  Cn  coro  lo  chiama  al  settentrione: 
postiglione  a  cavallo;  un'ouverture  lo  richiama  a  levante  :  presto, 
s'  attacchi  la  carrozza;  un  quartetto  si  pruova  al  raezzodi:  pres- 
to ,  si  faccia  fardello. 

Tocca,  o  cocchiere  e  va  di  galoppo:  la  sua  vita  è  un  tre- 
molo continuo.  Quando  le  guardie  1'  arrestano  alle  frontiere  e 
gli  domandano  dove  v^,  ci  risponde:  Per  tutto.  VA  ci   passa. 

rs'on  son  tre  settimane  od  un  mese,  che  Parigi  battè  le  ma- 
ni al  suo  Don  Pasquale,  ed  ecco  che  i  giornali  annunziano  già 
il  suo  arrivo  a  Vienna.  Il  prossimo  corriere  ci  darà  contezza 
della  sua  nuova  ^era,  indi  lo  sentiremo  ritornato  a   Pari^'i. 

Nessun  uomo  mostra  meglio  di  lui  la  verità  delia  senten- 
za che  questa  viia  è  uu  viaggio;  solo  che  per  lui  è  un  cumu- 
lo di  viaggi. 

Alcuni  dilettanti,  per  ordinario  assai  hene  informati,  pre- 
tendono che  il  maestro  ahhia  fatto  collocare  nel  sedile  dinanzi 
della  sua  carrozza  un  pianoforte,  e  eh'  ei  com(»onga  i  suoi  s[)ar- 
liti  correndo  di  posta  in  posta.  Intanto  ch'ei  viaggia  l'eco  ripete 
le  soavi  sue  meIo(lie  e  le  popolazioni  si  dicono  tra  loro  ascol- 
tando :  K;j;Ii  è  Donizzetti  che  passa. 

Ki  passa  ,  ma*  non  passerà  giù  la  memoria  di  lui  ,  e  vi- 
vranno eterni  i  suoi  canti.  ^5.  li.) 

Ui\  i;ACCo:\ro  vero. 

Lelio  è  un  giovane  dei  nostri  (empi.  l"\  fuma,  giuoca,  giura, 
ed  è  povero  co'  creditori,  ^elle  riunioni  è  amato,  perche  dice 
male  del  prossimo;  ne'  teatri  è  festeggiato,  perchè  conosce  i  no- 
mi di  tutte  le  cantanti  e  ballerine  ;  ne'  biyliardi  è  applaudito 
perchè  guada;;na  semi)re,  e  regala  zigari;  nelle  strade  è  segui- 
to, perché  sa  trarre  partilo  da^^l' incontri ,  ed  è  hucjuo  alle  av- 
venture ;  nelle  società  linaluiente  è  caro  alle  fanciulle  ,  perchè 
ha  un  bel  corpo,  due  gran  baffi  neri,  due  occhi  loquaci,  due 
mani  lunghe,  due  parole  di  bon-ton,  ed  una  lente.  —  Che  altro 
pretendereste  da  un  gio\anc  che  deve  fare  la  sua  carriera  nel 
mondo,  e  procacciarsi  un  pane  per  se  e  per  i  suoi  liyli  se  uu 
giorno  prciulerà  moglie? 

l'Iorindo  è  un  giovane  di  antica  taglia,  cioè  dedilo  allo 
studio,  e  che  logora  la  vita  in  una  amministrazione  a  farsi  me- 
rito e  sperare  ne'  suoi  elaborati  giorni.  ICgli  la  sera  si  chiude 
in  una  solitaria  camera,  e  (juando  non  vi  è  altro  dovere  che 
gli  imponila,  come  unico  diletto  di  sua  >ita,  legge  uno  de' bei 
romanzi  ritrovati  come  eredità  nella  biblioteca  di   suo   padre  ; 


m 

ne'  quali  romanzi  1'  amore  è  felicità  ,  la  felicità  è  delirio  ,  lé 
ricchezze  sono  miserie,  la  vita  un  sogno;  ne' quali  romanzi  si 
disprezzano  i  cuochi,  i  sarti,  i  teatri,  le  ballerine  e  tutto  ciò 
che  sa  di  materiale.  Eccovi  due  giovani  —  Lelio  e  Florindo. 

Lelio  non  ama  ed  è  amato.  —  Florindo  adora  ed  è  disprez- 
zato. Nessuno  potrcbhe  comprendermi,  ma  voi,  gentili  donzelle, 
voi  il  potete,  perchè  sapete  quanto  e  disgustoso  l'amore  d'uà 
l-lorindo  che  riempie  I'  aria  di  sospiri  e  le  carte  di  poesie,  e 
quanto  è  piacevole  un  solo  sguardo  d'un  giovane  che  veste  be- 
ne ,  ed  è  ricercalo  nelle  sue  dizioni  —  Che  s'  intende  per  ricer- 
cato, chiederà  tabino?  Ora  verrò  spiogandovelo.  -  Il  giovane  ri- 
cercalo,  ossia  il  giovane  di  hon-lan  nel  181."),  deve  avere  i  ca- 
pelli lunghi  anche  non  fosse  un'artista;  la  vista  corta  e  la  len- 
te; folta  la  barba;  deve  parlare  e  non  farsi  intendere,  cioè  un 
linguaggio  né  italiano  né  francese;  deve  vestir  bene  e  non  la- 
mentarsi della  spesa;  deve  procacciarsi  il  vitto  e  non  pagarlo, 
o  per  meglio  spiegarmi  far  divertire  un  suo  amico  all'ora  del- 
la mensa  , sorridere  ed  interloquire  quando 

ascolla  le  censure  sul  prossimo  ,  e  distrarsi  (juarido  si  dice  il 
bene  degli  altri;  essere  incostante  e  vantarsi  di  fedeltà;  essere 
intraprendente  nel  rischiare  la  proprietà  degli  altri.  In  questa 
guisa  si  gira  il  mondo  ,  si  fa  fortuna  ,  e  si  è  amato  ;  o  pure 
si  chiede  V  elemosina  ,  si  va  allo  sjìedale  de'  malti  e  alle  gale- 
re. Due  strade  a  percorrere  ambe  facili  e  difticili  ,  a  seconda 
del  talento  che  le  fa  intraprendere,  della  fortuna  che  guida. 

Elisa  è  una  fanciulla  i  antica  anziché  noU)ella  ,  capriccio- 
sa, incostante,  ricca  e  perciò  virtuosa.  Lssa  ha  venlollo  anni, 
che  per  un'  altra  donna  senza  i  suoi  pregi  sarebbero  venlollo 
secoli.  -^  Sa  cantare  al  di  sotto  del  mediocre,  e  tulli  la  procla- 
mano siccome  la  prima  cantante  della  terra  ;  suona  qualche  con- 
traddanza ed  ognuno  esclama  :  Che  meraviglia!  veste  con  lusso 
e  con  adornamenti  costosi,  ed  ognuno  proclama  il  suo  gusto;  par- 
la un  linguaggio  semi-italo,  ed  ognuno  la  grida  letterata  ;  de- 
clama a  mente  due  cabalette  di  Metastasio  ,  ed  in  tutte  le  so- 
cietà è  riverita  come  il  gioiello  della  poesia  e  della  declamazio- 
ne ;  e  forse  1'  ultimo  de' suoi  pregi  si  è  quello  di  avere  cento- 
mila ducati  di  dote  ,  cosa  alla  quale  nessuno  pensa  ,  di  tutti 
quelli  che  le  fanno  la  corte  ! 

Eccovi  tre  buoni  soggetti  per  un  dramma  alla  Victor-Hugo, 
un  romanzo  alla  Paul-dc-KocI{ ,  una  novella  alla  de  Vigny  ,  e 
per  un  mio  racconto ,  che  sarà  continuato.  G.  Somma. 


Le  mode  della  primavera  appaiono  oramai  in  tutta  la  loro  venustà.  Le  signore 
sono  tutte  leggiere  ,  svette  ,  ondeggianti  ,  coi  loro  corsetti  alla  Ifatteau  ,  coi  loro 
cappelli  di  crèpe  e  coi  loro  abiti  camaleonti.  In  questi  tre  oggetti  compendiasi  ades- 
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so  l'  intera  toletta  rf'  una  t'ignora  elegante  e  qualunque  voglia  pagare  il  suo  tributo 
ai  primi  splendidi  raggi  del  sole ,  deve  assolutamente  adottare  la  redin;;ole  di  seta 
camaleonte,  che  è  la  stoffa  piit  in  voga  al  presente.  E  per  verità,  se  mai  fuvvi  abi- 
to che  desse  un  certo  die  di  aereo  ,  di  vaporoso  ,  di  poetico  alla  donna ,  egli  è  un 
tal  tessuto  a  colori  svariati  ed  incerti ,  il  quale  od  ogni  piega  ,  ad  ogni  movimento, 
ad  ogni  riflesso  di  luce  presenta  un  intonazione  diversa  ,  e  inganna  V  occhio  collo 
spettacolo  di  mille  prismi  capricciosi.  Colui  che  volesse  ora  tener  dietro  a  una  signo- 
ra vestita  d'  un  abito  camaleonte  ,  correrebbe  rischio  di  perderne  sovente  la  traccia. 
Perchè,  non  appena  all'ombra  di  un  marciapiede  ei  l'ha  veduta  ravvolta  in  panneg- 
giamenti del  pili  bel  lilas  ,  ecco  che  ella  attraversa  la  via  ,  e  le  pieghe  di  sotto  la 
nuova  luce  diventano  a  un  tratto  verdi  come  la  piii  fresca  erba.  Ei  non  ha  quoii 
avuto  il  tempo  di  accorgersi  di  quella  variazione  di  colore,  che  la  signora  passa  da 
un  altro  lato  piit  ris:hiaralo  dal  sole  ,  e  in  quel  punto  tutte  le  pieghe  verdi  e  lilas 
si  fondono  in  un  color  di  rosa  turco  che  scintilla  allo  sguardo  come  in  atto  di  scher- 
nire la  delusa  speranza.  (  La  Moda  ) 

SOCIETÀ  DEL  CASINO  IIV  BOLOGNA. 

ÌJi  aera  di-l  29  marzo  ,  ora  (rasrorso  ,  vi  fu  Arradeiuin  di  musica  voralc  e  in- 
Strumeiitalr  cln'  riiuirnroiio  di  loro  jirescnza  gii  Kuiiuciiliss.  Tosti  Pro-l'esoritre,  Amat 
e  Ugolini  Legali  di  R.-Meiioa  e  di  Ferrara.  Diie  die  \i  ei)bero  gran  parte  le  signo- 
re Strffenone  e  Corbucci  ,  (|iiesle  gioxaiii  artiste  clie  con  tanto  incontro  lianno  testé 
dati  i  primi  passi  nella  carriera  teatrale,  lia>ta  per  dire  quale  dovesse  essere  l' incontro 
rhe  aveva  a  sortire  quel  concerto;  ma  non  vuoisi  tacere  ([tianto  vi  conlrihuisse  il  Lasso 
sig.  Pellegrini,  eolla  maestria  del  suo  canto.  Mad.  Taba/irlli  .Vaioli  ,  i  cui  talenti  musi- 
cali la  Società  lia  avuto  campo  di  ammirare  in  altri  incontri,  e  il  ben  noto  primo  Violino 
tig.  Seghicflli  diedero  novelle  prove  della  loro  ahilitii  eolla  esecuzione  di  un  duo  per 
fiauo  e  Violino  ,  nella  quale  spiccò  quella  prr>t'ouda  cognizione  di  musica  ,  e  quella 
valentia  che  tanto  li  dislingue.  Ma  il  pezzo  dove  trasparve  visibilmente  agli  intelli- 
genti quello  clic  può  lo  studio  della  scienza  musicale  aiutata  da  una  assiduità  di  e- 
sercizio  a  rendere  perfetta  e  sipiisita  la  esecuzione  h  |»iù  difficile  ,  furono  le  va- 
riazioui  di  Maurer  concertate  per  due  Violini  eseguite  dal  sullodato  Seghicelli  e  dal 
giovane  suo  allievo  sig.  Rovatti  ,  il  quale  in  fresca  età  superando  ,  colla  agevolezza 
di  clie  fece  prn\a,  le  più  ardue  difficoltà  dello  iii>tniniento  di>' bene  a  divedere  «pian- 
to sia  a  sperare  in  lui  una  celeluità  lnll^il■ale.  T.ile  si  fu  (piella  serata  ,  copiosa  di 
nnfeesclii  ,  e  abbellita  dal  concorso  di  eleganti  Signore  ,  della  quale  vuoisi  attribui- 
re il  merito  principale  alle  premure  semjire  costanti  del  solerte  direttore  della  musi- 
ca sig.  Marchese  (Cavaliere  .Maestro  Francesco  Sampieri,  per  le  quali  qiieHo  splendido 
tratteuimeulo  uou  venne  menu  al  coiuun  desiderio.  X.    X. 

ACCADEMIA  VOCALE  ED  ISTRUMEMALE 

DATA    IN    BOLOGNA   LA    SERA    DEL    50   MARZO   Ì8Ì3 

DAL    PROF.    DI    CLARINO    SIGNOR   FASANO. 

Nella  sala  terrena  Sampieri  accorrevano  la  sera  del  30  scorso  marzo  i  bolognesi 
guidati  e  da  un  sentimento  di  filantropia  per  1'  uomo  infelice  colpito  improvvisa- 
mente anni  sono  da  cecità  ,  e  da  stima  de'  di  lui  talenti  nel  suono  del  Clarino,  dei 
quali  potevano  giudicare  avendolo  altra  volta  inteso.  —  Adoperarono  ogni  diligenza 
e  1'  orchestra  ed  il  direttore  sig.  Maestro  Aria,  ed  i  cantanti  signore  Ferrarmi  Ba- 
schieri ,  Bottrigari,  Benelli,  e  signori  Pignoli  e  Sarti ,  onde  riuscisse  il  trattenimen- 
to dilettevole.  Al  vacuo  lasciato  per  1'  improvvisa  indis|)osizione  di  due  fra  li  men- 
tovati artisti  clic  si  prestavano  graziosamente  (  il  Pignoli  e  la  Bottrigari  )  rimedia- 
rono con  molta  bravura  la  sigaora  Benelli  pregiabilissima  dilettante  e  valente  cono- 
scitrice di  cauto  ,  e  la  signora  Carlotta  Ferrarini  Hasclueri  egregia  artista  reduce  da 
pochi  mesi  da  Odessa,  ove  scritturata  fino  dal  1839  si  trattenne  rifermata  per  tre 
auui  in  qualità  di  prima  donna  assoluta,  con  somma  soddisfazione  di  quella  città.  — 
La  prima  di  queste  cantò  mirabilmente  e  con  somma  espressione  la  cavatina  dell'.Y/i- 
na  Bolena,  e  la  bella  romanza  del  Roberto  il  diavolo,  e  diede  uuova  prova  al  Pub- 
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Llico  bolognese  del  quanto  sia  provetta  in  quest'  arte.  —  L'  altra  eseguì  con  molta 
grazia  e  vivacità  il  duetto  dt'  Pazzi  per  progetto  col  signor  Sarti,  die  con  bravura 
ed  intelligenza  inGuita  la  secondò  :  quindi  lece  gustare  la  bella  melodia  di  ScUuhert 
-  la  Serenata  ~  cantandola  con  accento  passionato  e  drammatico,  che  è  uno  de'  pre- 
gi singolari  di  questa  valente  cantatrice.  Dessa  possiede  bella  e  simpatica  voce  ,  av- 
venente figura,  e  moltissima  inlelligenza  drammatica,  per  cui  viene  ora  restituita  agli 
Impresari  come  nuova  artista  abilissima.  —  Del  Prof.  Paiano  suona  cosi  per  Italia 
il  nome  celebrato,  che  tutti  gli  elogi  riescono  inutili.  Egli  è  esecutore  a  pochi  s^ 
condo  per  precisione  e  per  forte  cavala  di  strumento  :  ed  anzi  gli  siamo  gratissimi 
pe'  pezzi  che  ci  ha  fatto  sentire  ,  e  ci  auguriamo  che  di  passaij^io  altra  volta  per 
questa  nostja  Città  non  ci  tolga  di  nuovamente  accorrere  ad  ammirarlo  ed  applaudirlo. 

A.  Z.  C. 


Cari^^imo  Hossim. 

r/«  fiùro  come  quello  dell'  Whoux  non  ha  che  a  farsi  vedere 
per  essere  cerio  d'  oqni  approvazione.  Una  vare  coinè  la  sua  non 
ha  che  a  farsi  senlire  per  essere  approvata  ed  applaudita.  Quindi 
la  vostra  raccomandazione  è  riuscita  inutile  dal  lato  suo,  piacevo- 
lissima a  me  perchè  sono  bruto  di  provarvi  ora  e  sevìpre  quale  al- 
ta stima  i  non  oso  dire  amicizia)  nutro  per  voi.  L'.WUoui  adunque 
defm'tò  nella  Linda ,  e  prova  più  certa  del  suo  successo  vi  sia  che 
nella  prima  e  seconda  rappresentazione  ha  replicato  fra  fjU  evviva 
il  (/ue«jm>  co//a  Tadoli  ni  ;  ale  prove  non  diede  setjno  del  forte  sen- 
tire di  cui  è  dotata  ,  ma  alla  firima  recita  ,  dopo  (jli  applausi  ot' 
tenuti  alta  mmanza  fra  te  quinte,  sortì  ed  affrontò  ogni  ostacolo 
e  lo  vinse.    Vi  saluto  caraìnente. 

Vienna,  o  aprile   iS^^fJ.  L'Affez.  Vostro  Ammiratore 

DOMZZETTI. 

Dopo  una  leltera  rome  la  snrriportata  ,  e  dopo  gli  elogi 
di  nn  Ddui/zelli ,  nulla  crediamo  di  dovere  aggiungere  in  lode 
della  signora  Alhoni,  tui  «luisla  lesliiiionianza  d'  onore  tornar 
deve  più  cara  di  ogni  altra.  Solo  vorreni  dare  il  meritato  tri- 
IkiIo  «li  laude  al  patrio  nostro  Comunitativo  Liceo,  che  per  le 
provvidenze  dell'ottimo  Magistrato  che  lo  tutela,  e  per  le  ve- 
ramente paterne  cure  di  un  liOSSlM,  che  n'è  Consulente  ono- 
rario a  vita,  risorse  a  nuovo  e  più  hello  splendore,  sicché  gli 
allievi  suoi  fanno  suonare  bellissima  fama  di  lui  e  in  Italia  e 
fuori.  Fiori. 

fOSSOMBRONE  ,  1  aprile  1813.  —  La  bugia  vive  poco  ,  e  lo  smtntirla  è 
fucile.  I  falsi  ed  animosi  rilievi  sulla  abilità  della  giovane  Bianchini  ,  prima 
donna  assoluta  in  questo  nostro  Teatro  dell'  Ancora  nello  scorso  carnevale ,  fatti 
inserire  nel  medesimo  foglio  Teatrale  sortito  col  giorno  23  spirato  mese  sono 
anniintati  dai  fatti.  Se  la  verità  dissero  i  Giornali  —  V  Utile  Dulci  ~  d'  Imola  in 
data  20  dello  scorso  febbraio,  e  gli  altri  due  bolognesi,  simili  a  questo,  del  2  e  16 
perduto  marzo  ,  scritti  da  diversi  ed  imparziali  nostri  cittadini  ,  lo  provano  ad  evi- 
denza non  dubbia  ,  li  qui  appresto  trascritti  componimenti ,  a  ben  giusta  e  meritata 
lode  della  signora  Bianchini  ,  che  mai  ebbe  bisogno  di  comprarsi  né  applausi  ,  né 
ripetizioni  di  pezzi.  Questi  componimenti  non  portano  anonime  sottoscrizioni ,  per- 
chè chi  seri  ve  sulla  verità  non  si  vergogna  di  apporvi  il  vero  e  reale  suo  nomr:  I 
cittadini  Fossombronesi  non  hanno ,  è  vero  ,   le  orecchie  si  male   organizzate  da  non 
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saper  ditùngmre  il  bel  canto  di  chi  con  verità  lo  fece  sentire,  e  perciò  presi  da  pti- 
ro  amore  verso  ijiirlla  giovanetla  ,  non  solo  per  la  soavità  del  suo  canto  ,  ma  sihhr- 
ne  per  In  sua  savia  condotta,  ratificano  di  buon  grado  quanto  le  offrirono  nella  se- 
ra  di  suo  benefizio,  e  pregano  il  sig.  Fiori  di  non  ommetterne  neppure  una  sillaba. 

ALLA    r.RA7.IA     F.     SOAVITÀ     DEL    TIO    CANTO 

O   ROSINA  BIANCHINI 

COHGRATLI.AIfU    ALCUNI    GIOVASI    I OSSOMDUOICESI 
CUB    WON    TI    rREGANO    AD    AVER    CARO    QUESTO    SINCERO    TESTIMONIO    DI    AMMIRAZIONI 

TERCnE 

DALLA    GENTILEZZA   ONDE    SEI    MAESTRA     KEI.L    ARTE 

ARCOMFSTAN    QUEMV     DELI,    ANIMO 

SONETTO. 

Amor  di  figlio  e  di  fratel  pur  ora  A  sue  melodi  intento  ia  lìcnodiro 

Dal  Miso  al  bel  Metauro  mi  riniena;  Amor  che  sunna  da  que'  lal)l»ri;   e  poi 

F  veggo  a  f|uante  gioie  s'  innamora  Guardo  s'io  valgo  a  farle  onore,  e  dico: 

La  Patiia  mia  che  d'alme  liete  è  piena. 

La  .schiera  giovanil  s'adorna  e  infiora  Giovani  ainiri ,  tacito,   e  in  disparte 

Kutraudo  ni  halli  o  alla  canora  scena;  A  u.lir  (pul  canto  mi  slam  con  voi; 

K,  vicn,  mi  grida,  e  del  ino  verso  onora  Ma  per  laudarlo  non  ho  ingegno  ed  arte. 

Lei,  che,  dolce  cantando,  i  sensi  affrena.  Drl  Prof.  Lumi  Mercantini. 

FRUTTO    DI    TUA     CONTINCAT.V     SOAVITÀ     NEL    CANTO 
OMAGGIO      A      TliA      MODESTA      CENTII.t/./.A      KE     COSTUMI 

SIA  » 

O   ROSA   DIANCniNI 

QKEflTO   rrBIW.lCO  TESTIMONIO   Ut  TI.ALSO    f    DI    LODI 

t:ilt     IL    CONTE    GILSl.PrE    DELLA    8TACC1ULA     E    PIETRO    MA-RCBINI 

DEPl  TATI     AL    TEATRO     DI    FOSAOMBRONE 

TI     OFFRONO. 

A     TE 

AMABILE   ROSINA   BIANCUINI 

CHE    CIOVANETTA    DANNI    21 

CON    GENERALE    ArPLACSO    I.E    PARTI    DI    PRIMA    DONNA    ASSOLUTA    SOSTIENI 

r.    CON    L  ESPRESSIVA    SAAVITA     DEL    CANTO 

IL    CUORE    DOI.CEM»NTE    NK    ALLETTI    ED    IL    CARNEVALE    NR    RALLEGRI 

GRADEVOLE    SIA    LO    ATTESTATO    DELLA    MOLTA    STIMA 

CHE    LA    SOCIETÀ    DEL    PALCO    NCMERO     I     DELL  ORDINE    II. 

TI    PORGE    OFFRE   CONSACRA    COL    SEGUENTE 

SONETTO. 

Altre  tu  queste  «cene  con  bel  canto  Le  Grazie  ancor  li  diero  mollo  dono. 

Giunsero  a  rallegrar  il  nostro  cuore:  Che  al  canto  accrescer  suol  onor  e  gloria, 

Altre   versar  per  tcuerez/.a  il   pianto  E  noi  ne  udrem  con  vera  gioia  il  suono. 
Ci  fero,  e  dolce  è  pianger  per  amore. 

Ma  sovra  tante  n'  hai  l)en  degno  vanto  Del  nostro  amor  intanto  ,  e  gradimento 

Tu  che  possiedi  1' un   Tallio  valore.  In  questi  carmi  n'ahhi  ognor  memoria, 

Sei  degli  anni  nel  fior,  e  brava  tanto!  Che  un  cordial  ti  consacra  sentimento. 

Sarai  d'Euterpe  un'altra  gloria  e  onore.  £)<■/ Z)t>//.  I^^jrenzo  Speran/.ini. 

—  Ài  teatro  della  Fenice  in  Venezia  canteranno  ,  la  primavera  ,  li  signori  Emi- 
lia Tosi  ,  De  Val ,  Capitini  e  Vietli  prima  donna  contrailo.  Colini  basso  e  fis- 
salo per  Parma  la  primavera  ,  a  Padova  per  la  fiera  del  Santo  ,  indi  col  sig.  La- 
nari fino  a  tutto  novembre;  dal  1.  dicembre  p.  v.  a  lutto  il  marzo  del  184  5  ù  fu- 
saio coli' Impresario  sig.  Giaccone.  La  danzatrice  Fitz-Jnmes  ritornerà  a  Torino  il  car- 
nevale prossimo  ,  e  per  la  primavera  del  18  i4  a  Genova.  La  danzatrice  Rosi- 
na Giisman  è  fissata  col  sig.   Lanari  per  due  anni ,  da  incominciare  colla    corr.  pri- 
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mavera. La  damalriae  Romina  Ravaglia  è  rifermata  a  Vienna  la  eovr.  slaglonc, 

■ //  primo  ball.  Guerra  è  partito  ila  Napoli  per  f'ienna.  A  Padova  per  la 

stagione  del  Santo  canteranno  li  signori  Hallez,  Salvi  e  Colini.    //  iignor  Ri- 

varola  basso  è  stato  ri/ermato  a  Cagliari  per  l'  autunno  e  carnevale  pross,   •  j4l 

Teatro  di  S.  Denedetto  a    Fenezia  vi  sarà  in  primavera  spettacolo  grande  d'  opera  « 

ballo.  A   Treviso,   a    f'oghera,   ad  Asti   vi    saranno    opere  in  musica.   Douiizetti 

a  Fienna  Uà  composto  un  Offertorio  ed  un'  Ave  Maria ,   dei  quali  diresse  egli  stesso 

l'  esecuzione  ;  questi  due  pezzi  ottennero  l'encomio  del  Pubblico. Gli  artisti  del 

teatro  di  Tolone,  che  sono:  la  Caduliui  ,  Saunier,  Relle^raiidi  ed  altri,  passeranno 
fra  non  mollo  a  Gibilterra.  — —  La  sig.  l'orcoiii  prima  donna  ,  cantante  di  corte 
di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  è  stata  rifermata  a  Copenaghen  per  le  stagioni  d'au' 
tanno  e  carnevale  pross.  >  La  stagione  del  teatro  italiano  di  Parigi  terminò  col 
1.  del  corrente,  nel  qual  giorno  si  diede  lo  Stabat  Mati-r  di  Rossiui. Le  Mon- 
de Musical  ,  foglio  di  Parigi  ,  dice  ette  Roacoui  è  fissato  per  il  teatro  italiano  la 
stagione  prossima  1843  al  44  ,  avendo  con  ciò  la  Direzione  fatto  conoscere  di  ave- 
re pienamente  aderito  .ti  desiderii  del  Pubblico.  Lo  stesso  foglio  dice  che  Rossini 
stava  per  giungere  a  Parigi,  che  aveva  lasciato  Bologna  il  30  marzo,  e  che  si  sta- 
va preparando  un  bellissimo  appartamento  à  I'  Hotel  dfs  Prinres,  rue  Kiclielieu,  de- 
stinato al  grande  e  sommo  .Maestro  :  su  questo  risponderemo  che  Rossini  è  tutt'  ora 
a  Bologna  ,  e  che  il  giorno  della  sua  partenza  non  è  per  anco  conosciuto.  -  La 
nuova  Compagnia  drammatica  di  Francesco  Chiari  ha  incominciato  col  1 .  marzo  le 
sue  rappresentazioni  nel  Teatro  del  Condominio  in  Pavia  ,  con  incontro  ;  nella  pri- 
mavera si  reca  in  .Alessandria.  —  hOLOCSA..  Colla  seconda  festa  di  Pasqua  ver- 
ranno riaperti  i  teatri  della  musica  e  della  prosa  ,  e  anche  l'Arena  del  Sole  :  augu- 
riamo a  tutti  gli  intraprenditori  propizia  sorte.  Il  cantante  sig.  Luigi  Paruicg- 

giaui  ,  bolognese  f  à  fissato  per  Bologna  la  primavera  onde  cantare  nel  Marino  Fa- 
liero.  — —  La  sig.  Costantini  prima  donna  è  partita  da  Bologna  per  Firenze  ,  fis- 
sata pel  teatro  del  Cocomero    la  corrente  primavera.   La   signora  Villani  prima 

donna    trovasi  a  Bologna   disponibile  per  la  primavera.   La  sig.   Cimino  prima 

mima  si  è  unita  in  matrimonio  col  compositore  di  ballo  sig.  Viotti  ;  dessi  si  trovano 
ora  a  Fienna.  ■  Tutti  i  cantatiti  del  teatro  di  Smirn*  sono  in  viaggio  per  Bolo- 
gna :  per  ora  il  teatro  è  chiuso. //  basso  comico  Ne^ri  Lipparini,   ritornato  da 

Smirne  in  Bologna,  sua  patria  ,  sappiamo  di  buona  scienza  essersi  alquanto  distinto 
in  tutte  le  opere  che  vennero  rappresentate  in  quel  teatro,  massime  nelfFAìKÌr  àWaio- 
ce,  e  n'ebbe  in  guiderdone  quegli  onori  e  quegli  applausi  che  son  dovuti  al  vero  meri- 
to. Questo  artista  è  disponibile  in  giornata  per  le  successive  stagioni. Mei  Tea- 
tro S  Ferdinando  in  Chieti  per  la  prostima  stagione  di  primavera  sono  stati  scrit- 
turati dall'  Agente  teatrale  sig.  Giovanni  Mazza  d'  Ancona  i  signori  virtuosi  :  pri- 
ma donna  assoluta  Elisabetta  Parepa  ,  altra  prima  donna  Kosa  Ktaacìimi ,  tenore  as- 
soluto Gaetano  Nero/zi  ,  primo  basso  assoluto  Luigi  Riualdiui  ,  altro  primo  basso 
Giovanni  Lauri,  secondo  tmore  Luigi  Steglier,  seconda  donna  Francesca  Rossetti.  One- 
re :  Emma  d' Antiochia  ,  Beatrice  di  Tenda  ,  Chi  dura  vince.  La  quarta  da  de- 
stinare. Appaltatore  Giovanni  Lauri. Madamigella  Natalia  Fitz-Jnmcs,  distinta  pri- 
ma danzatrice  ,  che  tanto  successo  ebbe  il  carnevale  scorso  al  Ji.  Teatro  di  Torino, 
venne   rijermata  per   lo   stesso   teatro   il   carnevale   18  i3  al  4  4.    Per  la  primavera   del 

184  4    è  fissata  per  Genova,    Teatro   Carlo  Felice. In   Ancona  per  lo   spettaco' 

io  di  primavera  canteranno  le  signore  Gabussi  e  Buccini ,  ed  i  sigg.  Roppa  e  Ron- 
coni Sebastiano.  .  J\'el  Teatro  Metastasìo  in  Roma  i  cantanti  saranno  li  si"nori 
Jeunv  Olivier  prima  donna  ,  Mal\ezzi  e  Tati  tenori,  lorio-Luzio  ed  i  coniw^i  De- 
Bassiui.    IVel   teatro  Alibert  la  .(/^.Mattioli  prima  donna.  Lucchesi   tenore  e  Salandri 

hasso.  Scheggi   basso  ,   la  Scheggi   altra  prima    donna  e   Delfante  (omprimnria. 

Lm    sig.   D'  Alberti  prima    donna   è  passata    per  Bologna   diretta  a  Ravenna.  - 

Madama  Maray  è  in  Bologna,  è  partirà  sabato  per  Reggio;  Moriani  si  attende  da  Firenze, 

Artisti  del  Teatro  italiauo  di  Parigi  per  la  «tagioue 
deir  auuo  1843  ai  44. 

Signore:  Orisi,  Tersiaoi,  Brambilla  e  Nissan;  ed  i  signo- 
ri: Salvi,  Mario,  Cureili,  Roacoui  Giorgio,  Fornasafi  e  Morelli. 
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—  Lablache  e  Tamburini  hanno  terminalo  i  loro  impegni  ri- 
spcllivi  al  teatro  di  Parigi ,  non  sapendo  per  ora  se  dessi  ri- 
marranno in  Francia  oppure  se  verranno  in  Italia  :  il  certo  in 
giornata  si  è  che  Lablache  trovasi  ora  a  Londra  al  teatro  ita- 
liano, e  Tamburini  a  Parigi  senza  impegno. 

LOGOGRIFO. 

Napoli  a  •**•**• 

a.  Da  quel  di  che  lei  perduta  .  .  . 

Addio,  donna  ^   mi  dici?  E  con  qual  core  ì    i     *>    x    l 

Da  le  si  vaga  pi<i{IC'''  s'abbandona?  ^      i      i      >      • 

Ove  coni?  all'  eslranio  abbagliatole  j    5. 

Che  sol  più  ricco  guiderdon  li  dona?  )    2,    1 . 

E  me  lasci  così  sponda  d^  amore  J    -     i 

Ove  il  Ino  canto  ancor  dolce  risnona  ?  j      ' 

^iò  air  altre  v'  unirai  noie  canore  »    ,^ 

Quest"  una  che  per  lo  si  bella  suona?  ì 

Via   ricchi   jircinii  ,   è  ver,    li  dà,   li  diede  \ 

Lo  stranier ,    n»a  più  larghi  onor  giammai,  f   2.   4. 

Che  ilalo   plauso   è   ben   anipia    nuiccde  !    (I)  \ 

Va...    e    pur  s.ilpaiido   dell'  addio  \edr.ii  J 

Il  segno  sventolar  da  quanli  haa  lede  )    3,  4. 

Che  Ira  non  mollo  a  me  riedcr  dovrai.  ) 

d.  L... 

(1)  Sopratutlo  quando  è  accompagnato  da  un  mille  ducali  al  meòc. 
Spicgatione  dei  precedente   Logogrifo  UNIVERSO. 

AVVISO  MUSICALK. 

BOLOGNA.  —  Intento  sempre  questo  negoziante  di  Musica  sig. 
Valentino  Zanetti  a  tenere  af^sorlito  il  proprio  Ga'tineito  di  tutte  le 
più  applauilite  novità  Musicali  che  si  vengono  puhhlicatido  dai  pri- 
mari Stabilimenti,  ci  rendiamo  solleciti  di  prevenire  gli  Amatori  del- 
l'Arie Musical"  che  al  medesimo  sono  ora  giunti  li  seguenti  Articoli  : 

Stabat  Mater  dell'  Immortale  Cav.  HossiNi  ridotto  in  armo- 
nia per  /./  istrumenti  da  fiato  dall'  esimio  sig.  Gio.  André  Prof, 
di  Fagotto,  e  Direttore  e/'  orchestra  in  Persicelo. 

Li  Pezzi  sciolti  per  Piano  e  Canto  delle  Opere  ìdlimamente  scrit- 
te dal  celebre  Cav.  Donizzetti,  Mercadante,  Pacini,  Verdi,  ec.  ec. 

Per  Pian-Forle  le  Opere  11,   12,   13,  del   nostro   concittadino 
Prof.  sig.  Gol  incili,  oltre  quelle  di  moltissimi  rinomati  Professori  e  | 
Maestri.  ; 

Le  Opere  di  Wolf  e  Batta  ,  Wolf  et  Deberiot ,  Czerny  et 
Hertz,  Hertz  et  Lafont  ,  Osborne  et  Deberiot,  Scaramelli  ec.  ec. 
per  Piano,   Violino  e  Violoncello,  e  così  per  altri  istrumenti. 


Madamigella  Natalia  Filz-James  celebre  danzatrice  è  Gssata 
per  il  Teatro  di  Bologna  1'  autunno  del  1845. 

(Tipi  Gov.  alla  Volpe).         —  sabtaho  rioai  raoPB.  ■  Diarrr.  — 
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lEATRI  ARTI  E  LETTERATLRA 


FATALITÀ*  DEI  ILOCIII. 

Ilavvi  una  strana  fatalità  attaccata  ai  luoghi  ed  alle  case 
clic  furon(3  testimoni  di  «lualciie  tragica  scena.  Le  opiduniie  uio- 
rali  del  pari  che  le  fisiche  infotUino  l'aria  nei  luoghi  dove  han- 
no sianza  ,  e  la  rendono  contagiosa.  K  nota  V  istoria  di  quella 
garetta  che  fu  latta  alihi  ucinre  da  IJonaparto,  porcile  conleiiev.i 
iniasnii  di  suicidio.  Certo  soldato  postoci  a  guardia  erasi  ucci- 
so con  un  colpo  di  fucile  ,  e  da  quel  di  luth!-4«^senlinelle  ivi 
mandate  erano  prese  dalla  stessa  vertigiue  e  si  uccidevano.  Ah- 
hruciala  la  garetta  ,  cessò  lu  mania  dei  suicidii. 

(Ili  antichi  avevano  costume  di  atterrare  le  case  dei  delin- 
quenti, e  questo  costume  lo  vediamo  praticalo  anche  nel  me- 
dio evo.  Certo  essi  avevano  le  loro  buone  ragioni  per  far  ciò, 
perchè  credevano  fermamente  nelT  influenza  dei  luoghi  sullo 
a/ioni  umane.  Una  casa  abitata  da  un  malfattore  ,  serba  pel 
contatto  di  lui  un'atmosfera  funesta  che  induce  al  delitto.  la 
\r...t  »■?.  i  .•!•';■■  1  l^'c-  Ili  in  1*  ji-i  ser\i  ini  i':)2  di  a^n.j 
ad  un'  assemblea  repubblicana  ,  per  votarvi  la  niorttr  di  Luigi 
XVI  :  le  opinioni  sanguinoso  e  rivoluzionarie  che  s'  agitarono 
in  essa  avevano  lasciato  sulle  pareti  dei  miasmi  regicidi.  Ora 
la  linestra  di  quella  camera  fu  falla  mur.ire  per  precauzione. 

l'ero  min  le  sole  passioni  violente  e  sanguinose  coniiini<'a- 
no  il  contagio  ai  luoghi  ,  ma  lo  comunicano  eziandio  i  costu- 
mi ,  le  disgrazie,  e  perfino  il  ridicolo.  Ogni  casa  infonde  nel 
nuovo  abitatore  i  gusti  ed  i  difetti  di  chi  lo  precedette,  e  re- 
ndila è  tanto  più  sicura  ,  quanto  più  questi  ,:t:?ti  e  questi  di- 
feiii  furono  forti  e  determinali.  Il  Di:ca  di  Ilichelicu  ,  a  cagioii 
d'  esempio,  aveva  lasciato  nel  suo  Castello  un  tal  odore  di  feu- 
datario e  di  libertino  ,  che  ogni  nuovo  locatario  ne  aveva  il 
cervello  guasto:  qualinniue  più  austero  uomo,  fosse  pure  sialo 
Diogene  ,  bisognava  che  in  pochi  di  si  cambiasse  in  un  Cela- 
done,  Lra  questa  una  mania  incurabile,  una  follia,  la  quale 
crebbe  a  tanto,  che  per  togliere  a  «juel  Castello  la  sua  liber- 
tina inlliienza  fu  duopo  convertirlo  in  istalla.  I  montoni  ebbe- 
ro la  missione  di  disinfeltare  quei  luoghi  dall'odore  contagioso 
del  Duca,  e  la  cronaca  narra  the  anch'essi  divenissero  fieri 
e  libertini. 


gì 

A  Roma  si  credette  lungo  tempo  che  bastasse  dormire  sot- 
to il  lauro  di  Virgilio  per  diventar  poeti  ,  e  bisogna  che  tale 
opinione  sia  fondata  sopra  fatti  positivi,  perchè  è  ripetuta  da 
tutti  gli  scrittori.  L'ombra  di  quel  lauro  aveva  una  virtù  poe- 
tica, come  quell'albero,  a  pie' del  quale  Malebranche  sedeva 
meditando,  e  di  cui  egli  attribuiva  la  virtù  ideale  alla  pre- 
senza di  qualche  filosofo,  che  gran  tempo  addietro  era  venuto 
ivi  a  sognare.  Anche  i  teatri  ìianno  lo  stesso  inllusso  sui  giovani 
cuori  ,  e  quell'  ammasso  di  note  che  volano  alla  sulìitta  ,  ri- 
piombano sopra  loro  come  avvoltoi  sulla  preda,  ed  essi  ne  ri- 
mangano sorpresi ,  ioebbriati,  e  sognano  di  diventare  canlanti. 

Io  ho  conosciuto  un  tale  ,  che  andò  a  nicchiarsi  nella  ca- 
sa d' UD  celebre  gastronomo,  notissjmo  per  l'eccellenza  dt?' suoi 
vini  e  della  sua  cucina.  Or  bene,  che  credete» '-'  Non  erano  pas- 
sati Ire  mesi  da  die  abitava  (juella  casa,  che  il  poveretto  mori 
d'  indigestione.  (^)ueir  aria  impregnata  dei  fumi  delle  vivande  , 
degli  olezzi  dei  gelati,  e  dei  vapori  delle  bottiglie,  salì  al  cer- 
vello del  nuovo  venuto,  che  divenne  il  primo  epicureo  del 
mondo. 

Leltori  miei,  il  San  Michele  è  vicino,  se  mai  vi  tocca  la 
fortuna  o  la  disgrazia  di  mutar  casa,  domandate  chi  vi  abitò 
prima  di  voi,  e  non  alloggiate  ad  occhi  chiusi.  1". 

PARIGI,  10  aprile.-//  magf/iore  evento  munirnle  della  i^eltimana 
è  l'eaecuzione  dello  Stabat  di  Rossini  al  teatro  Haliaìw.  È  noto  die 
i  Amminis'razioìie ,  la  quale  neW  atnio  scorso  ritrasse  tanto  lucro 
da  questo  capolavoro j  ne  ha  in  quest'anno  frustrato  il-  Puhhtico,  a 
cui  pure  Ita  sottratti  i  Puritani.  7ors'  ella  credeva  esausta  la  ìni- 
uiera:  via  /'  evento  ha  provati  falsi  i  suoi  calcoli.  —  //  siq.  Ferri, 
pittore  bolotjncse,  a  cui  il  teatro  italiano  è  da  non  pochi  anni  ob- 
bligato per  le  sue  belle  scene  ,  e  tra  l'  altre  per  quella  s)  fresca , 
soave ,  e  macstosamenlc  calma,  che  serve  per  le  ultime  scene  del  Don 
Pasquale,  aveva  diritto,  in  forza  del  suo  contratto,  ad  ima  rap- 
presentazione a  tutto  suo  benefizio.  Lo  Stabat  ,  più  che  qualuiuine 
altro  pezz-o  del  repertorio ,  gli  parve  allo  a  risvegliare  la  curiosità 
de'  dilettanti,  e  il  loro  semispcnto  ardore.  Calcolale  il  numero  dei 
concerti  che  da  un  bimestre  s'  inframmisero  alle  rappresentazioni 
drammatiche,  e  vedrete  che  il  sovraggiunto  languore  area  ben  d'on- 
de. —  Ix  previsioni  del  sig.  Ferri  erano  sagaci.  Appena  gli  affissi 
dello  Stabat  comparvero ,  il  Pubblico  si  commosse  e  pose  V  assedio 
al  Camerino.  La  vigilia  della  esecuzione  del  capo  d'opera  V  incasso 
giunse  quasi  a  tredici  mila  franchi',  e  non  sappiamo  a  quanto  sia 
ammontalo  nel  totale.  —  Dunque   v'  è  da   meravigliarsi  che  /'  Am- 


lììinislrnzioììe  dd  Teatro  Italiano  abbia  con  tanta  ostinazione  negìet' 
ti)  si  facile  iiiìuuinclievole  mezzo  d'empire  la  sua  cassetta,  forse  el- 
la 0  ha  troppi  danari,  o  troppo  sprezza  quel  vile  metallo,  oggetto 
de' voli  pressoché  universali.  Se  così  è,  noi  ammiriamo  profondamene 
te  un  cotanto  disinteresse. —  Lo  Slabal  fu  eseguito  dalla  Crisi,  da 
Mario  e  da  Tainlniriiii  con  impeijno  ,  spirito  ed  ardore  uguale  a 
quello  che  venne  antìuiralo  ncW  anno  scorso;  e  non  è  d'uopo  ag- 
giugnere  con  eguale  riuscita.  Tutti  i  pezzi  furono  applauditi  con 
trasporto.  //  aria  Pro  Peccatis  ,  i7  recitativo  con  cori  Eja  inater 
e  T  Inllamniatus  furono  richiesti  per  acclamazione.  Nulla  mancò  al 
trionfo  del  capo  d'o])cra;  e  V  uditorio  profondamente  commosso,  s'ac- 
cese di  quell'entusiasmo,  che  manifestò  al  primo  apparire  di  cotanto 
lavoro  (1).  —  Si  notarono  alcune  modificazioni  nel  movimento  di 
certi  pezzi  del  quartetto  :  SducUi  maler,  isluil  agas,  p.  e.  e  dell' VAa. 
iiwiler.  Presero  con  ciò  uìi  andaìnento  ed  un  carattere  più  grave: 
e  r  effetto  riesc'i  più  solenne.  Il  Maestro  Tadoliiii  ,  direttore  musi- 
cale di  quel  Teatro,  fu  in  l'alia  l'  anno  scorso,  e  visitò  Rossini. 
J>a  un  suo  colloquio  col  grande  artista  emersero  i  narrati  cangia- 
menti 2).  —  Mario  esegui  la  sua  aria  Cujus  animaiii  gomenloiii 
coìi  tanto  e f fello  ed  unzione  quanta  ne  mise  altra  volta  :  ma  iu  que- 
sta spiegò  più  vigoria  e  spleìidore  ,  più  varietà  e  colorilo.  Per  ben 
due  volte  /'  asscnddea  T  intcrrujipe  con  applausi ,  repressi  ben  tosta 
per  non  perdere  del  diletto  che  riceveva  :  ma  suL  finire  si  compensò 
ad  usura.  —  Superiore  ad  ogni  lode  fu  l'  esaltissimti  esecuzione  di 
TamluiRini  nell'aria  Pro  pcccatis  e  il  far  largo  del  suo  stile  ^  ed 
il  paletiro  della  esj)ressione.  Ma  quest'aria  ha  una  prerogativa  quanto 
rara  allreltanto  insolita:  e  cioè  benché  sia  dtl  carattere  più  severo, 
è  cos'i  maeslusaìneiite  splemlida,  che  molti  cantanti  le  danno  la  pre- 
ferenza anco  ne' più  profani  concerti.  —  È  noto  di  quanta  energia 
faccia  p(nnpa  la  (irisi,  e  di  fuoco  e  di  possanza  «W/'iiinainniatus, 
in  quella  creazione  cotaiìto  maestosa,  nuova  ed  ardita  di  un  Genio, 
cui  talìtno  vorrebbe  far  credere  spento.  Poveri  sciocchi!  Tenteremmo 
invano  di  ipti  rappresentare  l'universale  eiitusiasmo  nlla  fulminan- 
te perorazione  di  questo  pezzo  ^  e  il  furor  de'  ballimani  e  le   chia- 


(l)Noi  pure  in  Bologna  possiain  dire  che  un  gradevole  composto  di  alcuni  pezzi 
dello  Strthat,  eseguito  testé  in  Una  solenne  musica  eccle^iaslicn,  la  Domenica  di  Passiona, 
nella  Chiesa  de'RR.  Padri  Servili,  desto  tale  commozione  anche  nei  molli  lo/zi  uditori, 
seniplire  gente  di  campagna ,  che  ne  rimasero  incantati ,  confessando  che  avea  lor 
parso  di  udire  le  armonie  degli  angelici  cori.  Effetto  solito  de'  capo-lavori  che  fer- 
mano e  sbalordiscono  grandi  e  piccoli,  dotti  ed  ignoranti,  amorevoli  e  contrarii:  ma 
son  fatti  da  que'  soli  pochi  che  possono  dire  col  Veaosiuo  Bit  Deus  in  nobis,  agitan- 
te calcscimiis  ilio. 

(2)  Noi  possiamo  assicurare  i  lettori  clie  il  Maestro  TadoUnl  nella  sua  dimora 
iu  Bologna  lo  scorso  anno  non  ha  mai  avuto  alcuno  abboccamento  col  grande  Mae- 
stro :  e  cl>€  quindi  n'oii  può  essere  vero  ciò  che  qui  si  dice  delle  pretese  modifica- 
zioni allo  Stabat,  Finri. 
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mate  di  replica.  —  Una  cantante  francese  di  mollo  ingegno,  apphit^ 
dita  da  due  mesi  in  molti  concerti,  madama  Lalty,  so^iiluiva  i\ì- 
berlazzi  nel  a.  soprano.  Essa  ha  cantalo  molto  bene  la  cavatina 
Fac  ot  portem  Cliristi  morlera,  ed  eziandio  il  duo  ed  ambi  i  quar- 
tetti:  ha  voce  bella,  esecuzione  lodevole,  stile  elevato  e  purissimo. 
—  /  cori  e  V  orchestra  hanno  (jarcggiato  in  precisione  e  zelo  :  e 
molli  elogi  si  debbono  a  Mons.  Tilinaut.  la  somma  ììon  crediamo 
che  lo  Slabat  sia  mai  stato  meglio  eseguito.  (I.a  IMclodic) 

IJIUni.i  rapprcìscnlnzionc  di  LàBL4CIIE 
al  teatro  italiauo. 

PARIGI.  -  //  3o  marzo  fu  grande  e  insiem  dolorosa  solennità 
al  Teatro  Italiano;  Luigi  I.ablaclie,  l'attore-cantante  prcililelto  del- 
la moda  e  del  Pubblico,  che  sono  tulC  uno  costì  come  altrove ,  pre- 
se commiato  da'  Parigini ,  usi  a  bearsi  massimamente  della  sua  co- 
mica fcslivifà  da  ben  quattordici  anni,  impero' che  si  fu  del  iSdo 
che  V  artista  migrò  alla  capitale  della  Francia.  Uitornnto  in  Italia, 
vi  stette  appena  U  iS3J,  e  riavviossi  a  Parigi  il  seguente  anno,  per 
7ìon  togliersene  più,  se  non  se  la  primavera  e  la  stale  d'ogni  anno 
a  recarsi  a  Londra  e  peregrinare  per  le  città  di  Scozia  e  d'Irlan- 
da. Una  s)  lunga  dimora  in  Francia  fatto  lo  aveanf»  necessario  ai 
gusti  dell'  eletta  snrictà  parigina ,  composta  del  pari  di  inlelligenti  e 
di  amatori ,  e  sarà  per  certo  un  gran  vuoto  al  Teatro  IiuUano  la 
viancanza  di  I.al)laclie.  />'  addio  dell'  artista  al  suo  Puhhliro  e  di 
(juesto  a  quello  fu  commoveìite  ;  non  mai  forse  il  Don  Pasquale  si 
ascoltò  con  egual  attenzione  ,  non  mai  vi  si  rinvennero  allrettanlc 
heUezze;  il  raniìnarico  della  perdita  di  un  tanfo  attore  dava  al  pia- 
cere di  udirlo  anche  una  volta  una  tinta  romantica  affatto  nuova. 
Nessuno  ignorava  l'abbandono,  sebbene  annunziat(f  non  si  fosse  ne- 
gli avvisi  del  teatro  {'),  e  cosiffatta,  crediamo,  immutabile  dclermi- 
lìazion e  facea  quindi ,  chetata  appena  la  sorpresa  e  lo  scontento  del 
Pubblico  verso  il  hirettore ,  che  il  saluto  de' vecchi  amici  di  Lahla- 
che  fosse  nn  succedersi  non  interrotto  di  applausi  e  d'  acclamazio- 
ni,  a  (ale  che  non  una  rappresentazione ,  ma  era  bensì  quella  iul- 
tima  e  più  clamorosa  ovazione  al  grande  artista.     V.  Coiiiinazzi. 


(*)  Alla  porta  dol  teatro  e  nella  sala  si  Jìstribuiva  la  seguente  circolare,  clic  ci- 
tiamo tal  quale  era  1'  originale  : 

,,  M.r  Lahlache  à  V  lionneur  d'annoncer  att  Pu/ilic ,  qui  V n  conslammrnl  corn- 
ile tic  srs  l/ontf's  ,  qu  il  chantc  nour  la  Jcrnicre  fois  nu  Tlu'dtre  Italicn,  Il  le  prie 
il'  a^rrer  l'  liommase  de  sa  reconiiaiisance  et  ses  adicux.  L.  LaMarlie. 

Nota.  HJ.r  Lablache  a  èli  force  de  fa'tre  cette  clrculalre,  pnrce  qtie  Hl.r  le  di- 
r^ctiir  du  tìu-dtre  lui  a  rrfusè  de  faire  annoncer  ia  dernicre  reprctentation  sur  Ics 
aj fiche  s. 

PiUBiM  ha  data  la  sua  prima  accademia  il  16  marzo  a  Pie- 
troburgo, avendo  introitato  fr.  40,000.  Questo  grande  artista  cb- 
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he  queir arrogìienza  che  serbasi  per  ogni  dove  al  jmmo  cantante  (hi- 
r  universo. 

—  Parisk  Alvérs,  celebre  monatore  di  Arpa,  eccita  grande  scn- 
sazione  a  lierimo,  e  viene  chianmio  il  Listz  dell'Arpa. 

—  Vi  sono  allìtalmente  2S  teatri  in  Europa  illuminati  a  gaz, 
e  riscaldati  col  vapore;  questo  sistema  è  alquanto  economico. 

—  Dcmizzotli  ha  composto  a  Vienna  un  Miscrcre,  c/je  dovevasi 
eseguire  nella  settimana  santa  alla  Cappella  di  Corte. 

5.  M.  il  Ite  di  Prussia  ha  conferito  al  maestro  Sponlini , 

suo  direttore  generale  della   musica,  V  Ordine  del  merito  scientifico 
ed  artistico. 

—  Il  tenore  ISToriani  passò  da  Bologna  il  1 S  corr.  diretto  per 
lieggio.  Dopo  lìeggio  passerà  a  Dresda  per  due  mesi. 

—  Hadiali  primo  basso  cantante  è  ora  in  Bologna  provenien- 
te da  Venezia. 

—  //  Nabucco  di  Verdi,  andato  in  iscena  a  Vienna  colla  De 
Gitilj,  r.onconi,  Dcrivis,  Severi  e  la  Salvini,  ha  fatto  il  massi- 
mo degli  iucontri  ;  e  lutti  gli  artisti  in  un  col  maestro  sono  stati 
applauditi. 

—  A  Londra,  Relisario,  aiulato  in  iscena  il  2  5  marzo  colla 
IVrsiani  ,  Conti  e  Fomasari, /la  eccitato  un  vero  entusiasmo;  tutti 
t  fogli  iitglrsi  soìin  unaìiimi,  facendo  i  più  grandi  elogi  a  Fonia- 
sari,  indi  al  tenore  Conti;  la  i'crsiani  ha  piaciuto  immensamen- 
te,  ma  perù  tìiili  convengono  non  essere  troppo  cliiaìnata  per  le 
parti  drtimmatiche. 

—  //  direttore  del  Teatro  Ualiano  di  Parigi  partirà  per  Lon- 
dra onde  conoscere  da  vicino  il  tenore  Conti,  che  ora  catila  al  tea- 
tro della  Pkcgina.  I  diversi  fogli  inglesi  e  anche  t  francesi  fan- 
no moltissimi  elogi  sul  merito  di  questo  tenore,  come  dicono,  di  vo- 
ce maschia  di  vero  tenore  serio,  come  lo  erano  i  Nozzari,  i  Sloni- 
belli ,  t  David,  1  Crivelli,  1  Taccliinardi ,  i  Donzelli. 

—  La  nuora  opera  del  Maestro  Ilalevy ,  Carlo  VI.,  anda- 
ta in  iscena  al  teatro  dell'opera  a  Parigi  e  vunta  ,  di  nna  morte 
però  placida  e  scevra  da  dolori.  Cosi  la  Gazzella  Universale. 

—  Mad.  Coldeberg  è  passata  da  Bologna  la  sera  del  1 S  corr. 
diretta  per  Napoli,  essendo  impegnata  per  un  anno  al  /.'.  Teatro  di 
S.  Carlo. 

PAKIGI.  -  Si  grida  molto  e  a  ragione  contra  lo  spirito  di  con- 
venienza degli  artisti  italiani  ;  ora  DiipFez  ,  t7  celebre  tenore  del- 
l'Opera,  si  diede  l'incarico  di  dimostrare  che  questa  malattia  non 
è  ignota  anche  al  di  là  delle  Alpi.  Dopo  aver  sostenuto  per  tre  se- 
re la  parte  del  Delfino  nella  nuova  opera  di  Halevy,  si  accorse  fi- 
lialmente che  la  parte  era  sccinularia,  e  cìie  gli  applausi  che  ne  ri- 
traeva erano  troppo  meschini  pel  grande  rappresentante  del  tealrismo 
francese.  Penetrato  dalla  venerazione  che  egli  dovea  a  sé  stesso,  si 
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rifallo  quindi  di  continuare  a  sostenere  il  pcrsonar/gio  del  futuro  Car- 
lo VII,  e  ne  cedette  la  -jìarte  al  suo  supplimento  il  siij.  Marie,  che 
se  la  cava  a  meraviijiia,  quasi  fosse  anch' egli  il  primo  tenore  del' 
la  Francia.  Il  sig.  Pillet,  direttore  dell'Opera,  che  paga  puntual- 
tnente  e  tutti  gli  anni  60,000  franchi  al  s/r/.  Duprez,  trovò  la  pre^ 
iosa  del  primo  tenore  francese  cdguanto  di  cattivo  gusto  e  lo  citò  di- 
nanzi ai  trihunali.  La  sentenza  non  è  ancora  pronunciata ,  ma  in- 
tanto Duprez  è  ancora  Del/ino  per  interim  ;  toccherà  ai  giudici  con- 
fermarlo in  tate  qualità  od  eleggergli  un  successore. 

—  Leone  Pillcl  ha  scritto  di  nuovo  a  IMeyerbcer  per  avere 
lo  spartito  del  l'rofeta,  ma  gli  è  slaf(t  decisamente  negato.  Quindi 
Scribe  ha  dovuto  comporre  in  tutta  fretta  un  libro.  Don  Sebaslia- 
Tio  di  Rntfianza,  per  Donizzelti,  del  qnùl  libro,  il  primo  atto,  cot- 
T inchiostro  ìwn  ancora  asciugato,  fu  mandalo  per  la  posta  a  I7m- 
na;  quindici  glorili  dopo  è  partito  il  secondo  atto,  ed  a  posta  cor" 
rente  è  ritornato  il  primo  già  composto.  E  chi  non  dirà  ora  che 
lutto  si  fa  a  vapore? 

I.lO.NK.  -  II. Corriere  di  Lione,  del  2/  marzo,  narra  il  seguen- 
te crudele  sinistro  ,  occorso  al  gran  teatro  di  cotesta  città:  ((Il  1  <j 
la  rappresentiiziotie  di  Gisella  fu  turbata  da  un  funesto  accidente. 
ISi'lla  scena  del  secondo  alto  ,  allorchc  le  Wdli  danzano  intorno  al- 
la tomba  di  Gisella,  ima  delle  figuranti  del  corpo  di  ballo,  ripigan- 
dosi  sulla  persona  accostò  la  sua  veste  di  garza  ad  una  delle  figm- 
mellc  della  scena  posta  in  basso  ,  sì  che  si  accese  ,  e  quella  infelice 
in  un  attimo  rnvvolta  di  fiamme  ricoverò  fra  le  scene  gridando  di- 
speratamente. Le  sue  compagne,  temendo  non  V  incendio  si  propa- 
gasse a  loro ,  si  precipitarono  (piali  suW  orchestra  ,  quali  nelle 
logge  del  proscenio.  Frattanto  che  sulla  s  ena  gridavasi  e  fuggiuasi 
a  caso,  la  sciagurata,  cui  nessuno  osava  approssimarsi ,  cadeva  op- 
pressa da  dolore  e  da  spavento.  Allora  uno  degli  impiegali  alle  sce- 
ne le  versò  addosso  uìi  secchio  d'acqua,  che  spense  incontanente  il 
fuoco  che  la  divorava  ;  ma  essa ,  arsa  per  tutto  il  corpo  ,  acca  le 
reni  trasmutate  in  una  sola  piaga ,  e  minacciava  non  poter  sopraV' 
vivere  ali  occorsole  sinistro. 

ItOLOGNA.  //  noilro  Teatro  Comunitntìvo ,  rimasto  cli'iuso  da  cìnqitc  mesi , />• 
nnlmcnle  venne  riai<ertn  I.nnei/'t  sera  17  corr.  coli'  opera  i!'r/«  fiiovauna  I.  di  Napoli 
del  Maestro  MalipiiTo  ,  avendo  per  esecutori  mad.  Der^ncoiirt ,  Cosselli ,  Ramoni  e 
Fiori.  Parlando  in  primo  luogo  delle  decorazioni ,  diremo  che  sono  assai  belle  e  ma- 
gnifiche ,  e  non  poteva  essere  altrimenti ,  avendo  conoscenza  dell'  Impresario,  sempre 
grande  in  simili  cose  ;  e  affatto  hellissime  sono  le  scene  dipinte  dai  signori  Piorlolol- 
ti  ,  Mnriiiiclli  e  Faiiloni  ;  hiUissimo  il  vestiario  di  proprietà  ilct  sig.  Cannili  ,  sotto 
l'  immediata  direzione  del  I/rarissimo  Gliclli,  e  cosi  egualmente  gli  attrezzi,  lenen- 
do poscia  a  parlare  della  musica ,  diremo  c/te  il  Maestro  può  essere  ben  contento 
dell'  accoglienza  avuta  dal  Pubblico  ,  e  degli  applausi  e  chiamate  che  ha  ricevuto. 
Mad.  Deiauroiirt  è  dotata  di  una  voce  forte,  intonata,  flessibile,  e  fornita  di  molla 
arte  drammatica,  renne  assai  applatulita  nella  sua  cavatina  di  sortita  e  nel  duo  del  ^, 
atto  con  Cossrlli  :  la  Derancourt  è  donna  che  ha  un  credito -formato,  e  ciò  hll  ap- 
poggio dei  teatri  primari  dell'Italia,  che  ha  con  plauso  e  ton  onore  calcato  nelle  prin- 
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cipnli  sccim.  —  CoNSL-lli  ,  cantante  di  antica  nostra  conoscenza,  al  suo  presentarsi 
ititla  iccnn  venne  su  lutalo  da  una  saUe  -generale  d'applausi  e  di  evviva  :  parlare  di 
questo  lero  artista  e  inutile  ;  il  suo  nome  è  conosciuto  al'bastanza  nel  mondo  tea' 
trtìlc  ,  e  sia  basti;  speriamo  di  vederlo  presto  nel  Marino  Fallerò  per  potergli  mag- 
i,-iorminte  rendere  tjuclLa  giustizia  che  gli  è  dovuta.  —  Ramoni  tenore  è  giovane  di 
belle  speranze  ,  possiede  una  voce  die  si  rende  piacevole  ,  massime  quando  canti  di 
grazia  ;  speriamo  di  potere  in  altra  opera  tenere  piti  lungo  discorso  di  questo  can- 
tante.    Fiori  possiede  una  bella  ed  omogenea  voce\ii  basso,  ette  molto  si  presta  on- 
de rendersi  piacevole  al  l'uhldiro  ;  noi  siamo  di'  avviso  che  questo  giovane  cantanln 
farà  una  luminosa  carriera.  -  I  pezzi  che  maggiormente  hanno  inconlruto  raggradimen- 
ti>  del  Pubblico  sono:  il  preludio  ,  la  cavatina  d  introduzione  del  basso  Fiori  ,  la 
cavatina  di  sortila  della  iJerautourt  ,  il  finale  del  primo  atto  ,  massime  l'  adagio  , 
il  duetto  dei  due  bassi  Cossclli  e  Fiori  nel  2.  atto ,  e  il  duo  del  3.  fra  la  Derau- 
co urt  e  Cosselli. 

Martedì  ,   seconda  rappresentazione  ,   /*  opera  ebbe  anche  maggior  incontro  ;  ol- 
tre I  pezzi  già  appianili  ti  alla  prima  sera,  lo  fu  di  più  l'aria  di  sorlila  di  Cossrlli, 
f  quella  ilei  tenore  nel  ieeond'atto-  —  I.e  prove  del  Marino  Fallerò  sono  incominciate. 
—   ,//   Teatro  del  l'orni  la  Comica  Compagnia  Rosa  ha  avuto  grata  accoglienza. 

LOGOGRIFO 


I.c  mie  parti ,  se  noi  sai , 

S(Mio    iinnltro ,    e    l)r('\i   assai. 
La  ittìu  prima  si   r  'I  rompt-iisu 

Ui  (III   presta  r  oro  a  censo. 
(Jiiuiido   porla  per   segnale 

L'n  act-eiilo   alla  vocale, 
],a  stcondn   ù   iiilerie^ioue 

Di  stiipor,   il'  aininirazioue. 
Nella  terza   tro\erai 

l'u  pronouii:  usato  assai. 
TS'ella   quarta    liiialnieiile 

Kbhe  toniha  un   imprudente, 
Jllie  vacando  per  le  sfere 

Un  sninrrilu  il   Ijiiou   lenliere. 
(lolla  prima   e   1'  altra    parte 

M'  avrai  primo  in  o!;ui  arte. 
Prima  e  terza,   sono  eguale  , 

Ma,  convengo,   nel   plurale. 
Terza   e  q)iarta   insieme   unita, 

Da  ogni  artista  son  gra  lita  , 

Spiegazione  del  precedente 


Perche,  fatta  a  lui  modello. 

Fa  il   lavoro  ojjiior   più    hello. 
Se  all'  estrema  poni  avanti 

la  seconda  ,  fra  i  niauimauti 
Re.%tia  sono  a   te  seliifoNa 

l)ì>trulli  ice  d'  oyiii  l'osa. 
Ma  se  poi   la   po^pouete  , 

Io  vi  levo  allor  la  sete; 
O  se  sete  aucor  vi  sferza  , 

Colla  qtiitria  e  colla  terza 
Ve  la   levo  iutieiaiiu'Ute. 

Se  alla  terza  riu.iluirntc 
I^  seconda  vi   a^;;iuut;ele  , 

]>■  un    impero    voi   in'  avute 
Non   tiranno  ,   oia  buon  padre 

"K  siti  soglio  e  fra  le  sipiadre. 
Tutto  intero  ^  un   e<>euiplaie 

M'  avraii  seiupie  !»in;;olarc 
Oli  scultori  più   provetti  , 

1   pittori  e  gli  architetti. 

Logogrifo  TA-DO-LI-Nr. 


IS'cl  Teatro  Civico  di  Perugia ,  in  occasione  delle  grandiose 
feste  Iriennali,  vi  sarà  grande  spellacolo  di  opera  e  ballo  grande  — 
L' Impresa  è  stata  assunta  da  una  Società  di  persone  rispetlahili. 
In  tanto  è  scritturata  per  quelle  scene  la  rinomata  cantante  contralto 
signora  Ida  IJertrand,  la  (jaale  farà  d  suo  debutto  colla  Saffo  del 
Maestro  (.io.  Pacini  sostenendo  la  parte  di  Climene.  In  seguilo  si 
enuncieranno  gli  altri  arlixii. 

BOLOGNA,  18  aprile.  -  Ci  scrivono  da  lìoma  ,  che  in  quel 
teatro  Metastasio ,  nella  corrente  primavera  1843  ,  vi  saranno  tre 
vpcre  nuove,  fralle  quali  una  intitolata  -  Gisuionda  da  Mendrisio  - 
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parole  del  sig.  Giulio  Cesare  Agostini ,  musica  del  pregiato  Maestro 
signor  Giovanni  De  Paolis  Accademico  Filarmonico  di  Jiologna ,  e 
della  Congregazione  di  S.  Cecilia  in  Roma.  —  Vedasi  11  Tiberino 
Anno  Vili N.  5/  pag.  407  colonna  prima.  Album  Teatrale,  non 
che  il  Cartellone  dello  intero  spettacolo  pubblicato  dall'  Impresa. 


AVVISI  TlvAlKAlJ. 

Chiungue  voìesse  attendere  all'  Impresa  del  lì.  Teatro  Petrar- 
ca in  Arezzo  per  dare  in  questo  anno  un  corso  di  rappresentazioni 
in  musica  ed  in  prosa ,  in  alcuna  delle  appresso  epoche  ,  cioè  dal 
primo  di  agosto  alla  metà  di  settembre,  tempo  di  maggior  concorso 
per  feste  e  fiere;  dalla  metà  di  ottobre  fino  all'Avvento,  0  dal  2G 
dicembre  sino  alla  Quaresima  del  /f.f,  potrà  dirigersi  al  soltoH-ritto 
Segretario  tanto  per  detta  Impresa ,  quanto  per  la  dote  da  concer- 
tarsi. Dott.  Donato  Pigli  Segretario. 

PISA,  il  6  aprile  18 i5.  -  Avendo  l'I.  lì.  Accademia  dei  Rav- 
vivati di  questo  ììcgio  Teatro  deliberato  di  procedere  al  restauro  del 
medesimo,  e  dovendo  le  interne  pareti  di  esso  venir  ridotte  (escluso 
ogni  genere  di  pittura)  a  superficie  lucida  lattea  sia  col  mezzo  di 
semplice  vernice ,  sia  con  impasto  di  scagliola  ,  sopra  il  quale  poi 
dovranno  ^ssere  infissi  alcuni  ornati  dorali,  sono  invitati  tutti  colo- 
ro che  volessero  concorrere  a  tal  lavoro  ad  aver  presentate  le  ri- 
spettive offerte  coi  progetti  e  condizioni  relative  neW  uno  o  nell'al- 
tro aspetto  all'  infra<icritto  provveditore  dell'  Accademia  predetta  a 
tutto  il  dì  1  o  maggio  prossimo.         Dolt.  Tito  IJombiiii  i'rovv. 


0.\OKII  IC!  IVZF. 

Volendo  far  onore  al  merito  che  fra  gli  altri  distingue  il  uo- 
$lro  bolognese  sig.  Lodovico  lìorlolotti ,  la  insigne  Congregazione  ed 
Acc(ulemia  dei  Maestri  e  Professori  di  Musica  di  Itoma  sotto  C  in- 
vocazione di  S.  Cecilia  lo  nominò  Maestro  di  Cappella  con  diploma 
del  11)  marzo  anno  corrente. 


>-***- 


SOCIETÀ  DEL  C4SIi\0  l.\  BOLOGNA. 

Nel  Teatro  privalo  di  questa  nobile  Società  Ijinedi  21  cor- 
rente prima  rappresentazione  del  melodramnima  Linda  di  Cha- 
mounix  di  Donizzctti. 

IVoiizic  rcceutissiluc. 

BOLOGNA,  20  aprile.  —  ./  Ferrara  la  Parisiua  riou  ha  conseguito  i  favori  del 

Pubblico  ;  anche  il  tallo  alla  prima  sera    andò  freddo.   Alla  Pergola  Roberto 

il  Diavolo  andò  non  troppo  bene.  Al  Cocomero  Clii  dura  vince    colla   Costaiiliiii ,  ho- 
lognese  ,  cntuìlasmo.  A  Parma  11  Nabucco  ,  fun>rc,  colla  Stn'p[)oni  e  Culbiii. 

(Tipi  Gov.  alla  Volpe).        •«  «abtaho  rio&j  fbofb.  b  diuett. — 


ArVXO  21- 

N.«  4005.  —  Tom.  59.  Bologna,  27  aprile  /|845. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATLRA 


Ode  di  Alberto  nnller. 

S'asconde  la  luna,  il  fosco  velo  della  nebbia  non  cuopre 
più  l'aere  e  la  lena:  il  lume  delle  stelle  vieu  meno:  (Va  iiou 
uiollo  il  dolce  calore  del  sole  ridesterà  tiitlo  il  crealo. 

Già  il  cikilo  appar  linlo  de'culori  della  porpora  e  dello  zaf- 
firo :  r  aurora  cbe  precede  il  giorno  ci  guarda  con  occhio  be- 
nigno ,  e  la  vivezza  delle  rose  cbe  le  adorna  la  Ironie  f.»  ec- 
ciissare  le  pallide  re;:ioni  della  nolle. 

1/  aslro  del  mondo  fiammeggia  ,  e  sì  avanza  per  la  porla 
d' Orienle  nel  luminoso  cammino  de' cicli. 

I  nugoli  rimbalzano  il  fuoco  del  rubino,  e  un  oro  colanle 
si  sparg»;  per  la  campagna. 

I  lion  sbucciarjdo  spiegano  alla  visla  del  sole  le  perle  di 
una  fresca  rugiada  ,  e  i  gigli  ravvi>ali  esalano  dalle  loro  se- 
ricee foglie  un  odor  dilelloso. 

1/ indurli  ìoào  bifolco  sen  vola  dietro  del  suo  aratro  cante- 
rellando :  disegna  con  leli/ia  i  travagliosi  suoi  solchi  ,  mentre 
la  scherzosa  schiera  degli  urcelli  riempie  1'  aere  ed  i  boschi  di 
accenti  melodiosi. 

0  Padre  degli  esseri!  Quanto  io  veggo,  tulio  è  opera  del- 
la tua  possanza  ;  Tu  sei  1'  anima  della  natura.  Il  cammin  ri- 
fulgente degli  nslri ,  gì'  infocati  dardi  del  sole  sono  opera  tua. 
Essi  portano  T  impronto  della  tua  destra. 

Tu  imparli  alla  luna  la  sua  luce,  perchè  ci  illumini:  Tu 
dai  ale  ai  venti,  ed  alla  notte  la  rugiada  che  ella  versa  su  di 
noi  :  Tu  prescrivi  a'  pianeti  le  stazioni  e  le  orbite  loro. 

Dell'argilla  e  delia  polve  Tu  festi  i  monti:  dell'arena  Tu 
colasti  i  metalli:  Tu  distendesti  il  lirmamento:  1  u  il  rivestisti 
di  nugoli  come  d'  arazzi. 

Tu  formasti  le  vene  di  quel  pesce  che  ringorga  dalle  ri- 
viere, e  intorbida  il  mare  battendolo  colla  sua  coda.  Del  limo 
Tu  fabbricasti  l'elefante,  quel  masso  animato  somigliante  a  col- 
lina vivente.  Tu  assodasti  sopra  il  vuolo  quella  sterminata  e 
raggiante  volta  dei  cieli  :  la  Tua  voce  chiamò  dal  nulla  quest'u- 
niverso di  incommensurabile  vastità. 

Gran  Dio!  Come  mai  spiriti  creati  potrebbero  comprende- 
re le  opere  Tue?  Esse  sono  infinite:  per  numerarle  vorrebbesi 
essere  infinito  come  Tu  sei. 
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Abbaglialo  dalla  Tua   maeslà,   o   l'aule  incomprensibile,  io  1 
m'  arresto  nel  mio  nulla.  Traduz.  di  Lorenzo  Marlini. 


DILIGENZA  A  VAPORE  AEKEA 

In  tutte  le  botteghe  di  stampe  a  Londra  si  vedono  ora  i 
disegni  delia  nuova  macchina  inventala  dal  signor  llanson  per 
la  navigazione  aerea,  che  somiglia  pressoché  ad  un  vespertillo. 
A  giudicare  dalla  meschina  spiegazione  datane  dal  foglio  perio- 
dico  di  Londra  il  Sun  del  50  marzo  prossimo  passato,  1'  uccel- 
lo fu  preso  per  tipo.  La  macchina  è  composta:  1.  di  due  ali, 
varie  cornici  con  bastoni  orizzontali,  talché  ogni  ala  forma  una 
specie  di  triangolo  rivestilo  di  seta  o  tela,  immobile  come  nel 
librare  dell'  uccello  ;  2.  di  una  così  della  coda  movibile  ,  con 
un  remo  j)er  i  movimenti  orizzontali;  3.  di  una  na\e  a  vapo- 
re, rappresentante  il  corpo  dell' uccello,  senza  forza  espansiva, 
cioè  sempre  dell' islesso  volume;  l'alterazione  chimica  dell'aria, 
mercé  1'  ascendenle  fumo  carbonico  ,  coslituinbbe  una  cosa  a- 
naloga  al  processo  di  respirazione.  II  n.  15  forma  il  numero 
fondamentale  ne  rapporti  matematici,  vale  a  dire  150  di  lun- 
ghezza in  ÓO  piedi  di  larghezza  per  «igni  ala,  e  r»(H>0  libbre  di 
peso  per  macchina,  passeggieri  e  carico  su  i.ilM)  piedi  (inadrali 
di   superlicie   aerea,  conseguentemente  i2/5  di  piede  per  libbra. 

(Gazz.  Univ.J 


I 


Carissimo  Amico.  Ancona,   20  aprile   1843» 

Ieri  sera  andò  in  (scena  in  questo  nostro  lenirò  la  Saffo  <on 
il  miglior  csilo  die  possa  mai  darsi.  Mon  vi  è  a  dire  cosa  alctina 
su  chi  che  sin  dei  cantanti.  Ma  la  G.ibussi  è  un  pmtento  ,  un  in- 
cmto  p(r  bellezza,  per  grazia,  per  voce  ed  arte  di  cantare.  Kop- 
pa  e  Ronconi  qualche  cosa  hanno  ancora  guadagnalo  da  quando 
gli  abbiamo  inlesi  i  ultima  volta;  la  Buccini,  contratto,  egualmente 
ha  una  voce  che  tocca  i  anima.  In  conclusione  abbiamo  un  comples- 
so  da  capitale.  Eccovi  detto  tulio  in  poche  righe.  Siale  sano.  Addio. 

IJ  Amico  Affez.  —  V.  V. 
VIENNA.  -  La  sera  del  io  corrente  r  improvvisatore  Cataldi 
diede  una  seconda  Accademia  di  poesia  estemporanea  alla  Società  ita' 
liana ,  che  come  nella  prima  degnameìde  lo  accoglieva  ed  applaudiva. 
('•iorgio  Ronconi  era  del  bel  numer  uno  degli  invitati,  e  l'adu- 
nanza, veduto  il  celebre  artista,  fra  gli  altri  temi  propose,  e  volle 
trattalo  a  voce  unanime:  Il  Principe  de' baritoni,  benché  iwn  poco 
soffrisse  la  modestia  di  lui.  —  Il  poeta ^  più  che  qualunque  altro, 
cantò  egregiamente  in  allegoria  questo  tema,  dando  parca  lode  al 
llonconi ,  ma  nobile,  sincera  e  (piale  è  realmente  dovuta  al  somma 
artista.  E  cosi  fosse  dato  ad  ognuno  quel  che  gli  spetta!  1  voluti  ar- 
tisti cantanti  si  persuaderebbero  una  volta  che  sono  anck'  asi  com- 
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fììcilianti,  che  rappresentano  in  commedia  e  che  ìa  sola  voce  7ìon  ha^ 
Sita  a  ritrarre  in  isrc/m  t  vizi  e  le  virtù  lìetjli  uomini  e  ad  istruirci 
dilettandoci  !  —  Intorno  al  IS'ahucodonosor  le  opinioni  de'  giornali 
tedeschi  sono  discordi,  curiose,  e  per  lo  più  severe  in  quanto  ris- 
(juarda  la  musica  :  quasi  concordi  a  biasimare  la  parie  drammatica 
del  libretto.  —  Gt'  imparziali  predicono  lieto  avvenire  al  Maestro  \er- 
di  e  nuova  qloria  all'  Italia  ,  ed  ammirano  il  bizzarro  e  nobile  la- 
voro del  ÌVaburco.  —  //  ly,  andava  in  iscena  il  Corrado  d'AIta- 
mura  e  il  18  il  Darbicre  di  Siviglia.  La  Garcia  Viardol  ri  fa- 
cea  la  lìosina  e  Ilonconi  il  Figaro.  Si  è  in  grande  aspettativa  ,  e 
si  pensa  di  fare  gran  festa  al  vecchio  fig'io  del  gran  Hossini.  Vi  è 
trepidanza  per  le  lunghe  barbe.  La  moda  comincia  a  proscriverle , 
»  nervi  ottici  delle  belle  sentimentali  ne  soffrono.  —  Figaro  è  ri- 
spo ,  astuto  e  sa  il  fatto  suo;  or  chi  le  salverà  dalla  scaltrita  pre- 
potenza d'un  simile  barbiere?   Vedremo  anche  questa?         (L.  F.) 

COSKNZA.  -  Teatro  lieal  Ferdinando.  -  Si  è  data  Saffo.  — 
Parlar  della  musica  e  della  poesia  sarebbe  cosa  non  opportuna,  do- 
po il  tanto  che  se  n'è  detto,  scritto  e  stampato.  Diremo  solo  dell'e- 
secuzione. La  parte  di  Saffo  /"»«  rappresentata  a  meravglia.  Per 
canto,  per  azione  la  r.bimerli  ri>rossp  in  tutti  i  pezzi  applausi  una- 
nimi e  meritati.  Nel  finale  del  2.  atto  segnatamente  e  nel  rondò  ul- 
timo dell'opera  Fila  s'investì  siffattamente  delle  passioni  della  oltrag- 
giata poetessa  di  Lesfto,  che  ci  richiamò  tutte  alla  memoria  le  sven- 
ture di  quella  infelice,  ed  il  Pubblico  clamorosamente  la  chiamò  re- 
plicate volte  sul  proscenio.  Sempre  eraìtsi  sollevali  sinceri  plausi  a 
rimeritampnto  dille  doti  che  adornano  la  studiosa  artista.  Mn  in 
guest'  opera,  nella  quale  ha  superato  se  stessa,  gli  applausi  prorup- 
pero più  vivi  e  più  sentiti.  —  Cenni  incontrò  anch' egli ,  e  bene  si 
portò  la  Luigia  Fornieri.  Ij)  spartito,  a  dirla  in  una  parola,  fu  ese- 
guito benissimo;  ed  attori,  ed  orchestra,  ed  impresa  coi  tribuiron  tutti 
al  buon  esito  dello  stesso.  (Dall'Omnibus) 

LISBONA.  Nella  sera  del  2J  marzo  p.  p.  fu  data  per  la  pri- 
ma volta  in  quel  Teatro  S.  Carlo  la  Saffo  del  Maestro  l^icini ,  ed 
erano  interpreti  del  desiderato  Melodramma  la  Rojdrini , /a  Fasciot- 
ti ,  i7  Costantini  ed  il  Ferretti.  Le  varie  relazioni  pervenuteci  in- 
toì^no  all'esito  di  tale  produzione  sono  concordi  neW  encomiare  l'e- 
secuzione in  generale.  Tutto  piacque,  tutti  furono  applauditi;  ma  i 
pezzi  che  più  eccitarono  l'  entusiasmo  universale,  e  reiterate  evoca- 
zioni furono  la  cavatina  di  Costantini  ,  *7  duetto  fra  la  Boldrini 
e  il  Ferretti,  l'aria  della  Fasciotti,  t7  duetto  fra  lei  e  la  Boldri- 
ni ,  i7  finale  del  2.  alto,  il  terzetto  fra  la  Boldrini,  la  Fasciotti 
e  Costantini,  l' improvviso  della  slessa  Uoìdrìm  e  il  suo  rondò  fina- 
le. È  questa  la  settima  opera  con  cui  V egregia  nostra  Boldrini  pre- 
senlavasi  su  quelle  scene,  e  in  essa,  come  in  tulle  le  altre,  fu  pro- 
clamata grande  attrice  ed  esimia  cantante.  La  Beatrice,  la  Regina 
di   Golconda,  la  Vestale,   Roberto   il   Diavolo,    Norma,  la  Fa- 
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vorila  furono  per  lei  tanti  trionfi;  ma  il  trionfo  più  bello  lo  riportò 
alla  terza  rappresentazione  della  Saffo,  che  dall'Impresa  le  fu  con- 
cessa per  serata  di  benefizio.  È  inesprimibile  l'  entusiastno  dimostra- 
tole in  tate  circostanza  da  quella  Popolazione  ,  che  accorse  nume- 
rosa al  Teatro,  dove  nulla  si  omise  di  (luanto  oìiorar  poteva  l'  Ar- 
tista prediletta.  Mazzetti  di  freschi  fiori  in  larga  copia  le  cadevano 
intorno  da  ogni  parte  ;  dieci  belle  corone  di  finissimi  fiori  di  Fraìi- 
cia  le  furono  presentate,  mentre  altri  più  generosi  l' onoravano  con 
aurei  uionili,  con  ricchissimi  braccialetti  e  con  altri  gioielli  di  gran 
valore  ,  cui  non  andavan  disgiunti  i  più  lusinghieri  poetici  compo- 
nimenti. V. 

COTIGXOLA.  -  Apertura  del  nuow  Teatro  Comunale.  -  La 
sera  del  ly  aprile  venne  dato  il  Ik'lisario  con  esito  abbastanza 
felice ,  avuto  riguardo  al  poclusssim<t  tempo  impiegato  per  andare 
in  iscena.  Poi  meglio  rinfrancati  gli  artisti,  lo  spettacolo,  la  secon- 
da sera  ,  ebbe  una  riuscita  clamorosissima.  La  sig.  Adele  Calvori 
esegui  la  diffidi  parte  di  (Antonina),  ebbe  infiniti  applausi  e  più  voi' 
le  chiamala  al  proscenio.  La  sig.  Dina  CL'ccarelli ,  comprimaria, 
cantò  a  perfezione  tutti  i  suoi  pezzi,  fu  ricolmata  d'applausi  mas- 
.sime  nel  gran  duo  dell'  atto  secondo  col  basso  sig.  Pompeo  Cetca- 
rell\ ,  i7  (juate  nelT  imjionente  parte  di  (lielisario)  si  diede  a  cono- 
scere quale  artista  di  merito  si  per  l'azione,  si  per  il  modo  di  can- 
to, sì  per  la  sua  simpatica  e  robusta  voce,  e  di  più  la  bella  pronun- 
cia, cosa  rara  nei  cantanti.  Il  sig.  (iiovanni  Mnnfredini  primo  te- 
nore nella  prima  sera  non  si  trovava  ne'picni  suoi  mezzi,  ma  nella 
seconda  ebbe  campo  di  farsi  meglio  conoscere  e  venne  applaudito  in 
tutti  i  suoi  pezzi ,  massime  «W/Virm  -  Trema  Bisanzio- c/^é  il  Pub- 
blico  il  volle  richiamato  più  volte  in  iscena.  Il  sig.  Giuseppe  Salmi 
basso  comprimario  esegui  assai  bne  la  sua  parte,  come  pure  il  as- 
condo tenore  sig.  Antonio  Zoli.  Infine  lode  al  Direttore  sig.  Pietro 
Trenlanove  di  Cesena  e  all'  orchestra  tutta,  che  conlnbu't  colla  sua 
jìrecisione  al  buon  andamento  dell'  esecuzione.     Gli  Ammiratori. 

FIUKNZi:.  -  Teatro  del  Cocomero.  -  Chi  dura  vince  fece  un 
deciso  furore:  erano  esecutori  la  Costantini,  Coniassi,  Laureili, 
Luzzi,  Gnelli  e  l'orconi,  non  vi  fu  pezzo  senza  applausi.  La  cava- 
tina del  bravo  Laureiti  gli  fruttò  molti  applausi,  cosi  pure  il  terzetto 
del  tenore  coi  bassi,  non  che  la  cavatina  della  Costantini,  che  venne 
applaudila  a  più  riprese,  nel  duetto  col  tenore  e  nel  terzetto  col  buf- 
fo: dopo  il  primo  atto,  fu  richiesta  più  volte  tutta  la  Compagnia; 
nell'alto  secondo  r aria  del  tenore  (domassi  fu  apiìlaudila  a  più  ri- 
prese e  fu  domandalo,  così  pure  dopo  il  quintetto  furono  talli  ri- 
domandati ed  applaudili  all'adagio  ed  alla  fine;  il  duo  dei  buffi 
renne  replicato  e  furono  domandati,  il  rondò  della  brava  Costan- 
tini a  cielo,  ed  applaudila  immensamrnte  e  fu  ridomandata  al  pro- 
scenio dopo  terminato  ;  insomma  fanatismo.  A.  C 
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CADICK.  Xello  scorso  mese  si  sono  Jote  nlcune  Àccailrmie.  vocali  ed  istrti- 
mentttli  à  la  Pronienade,  vale  a  dire,  il  teatro  tra  formato  a  ^'uisa  di  sola  per  Jv- 
sia  da  hallo,  e  i  concorrenti  potevano  negli  intervalli  passeggiare  a  laro  bell'agio  in 
ifiiti  deliziosi  viali,  e  sotto  quei  bel  cielo  di  colore  azzurro,  il  signor  Viiiceuiio  Bo 
nclti  bolognese,  bra  rissimo  direttore  d'  orchestra ,  si  fece  ollremvdo  distinguere  ,  at- 
teso ia  sua  molta  bravura  e  grande  intelligenza  :  varie  signore  andavano  a  gara  per 
dilettare  ed  avvinare  colle  loro  foci  (juel/e  brillanti  Società  ,  nelle  quali  sedevano  in 
coro  le  pili  belle  dame  dil  paese  colla  grazia  ed  eleganza  propria  dell'Andalusia...—^ 
l-a   Compagnia  dei  cantanti  del  teatro  di  Monaco    è    giunta   in  Salisburgo  per  darvi 

alcune  rappresentazioni  della  Norma,  dell' F.Uwr  e  della  Lucia. LISLONA.   J.a 

Silfio,  andata  in  iscena  il  27  marzo  colla  holdriiii  ,  colla  Fastiotli  ,  Feretli  e  to- 
staiitioi  ,  ha  fatto  un  grandissimo  incontro,  massime  la  Buldiiiii ,  bolognese,  al  pez- 
zo—Ai lliorUili  ,  o  crudo,  ai  nwmì  —  ette  desti  un  vero  entusiasmo  ;  tutti  gli  artisti 
l'cnnero  applauditi  e  chiamati  sulla  scena  durante  e  al  terminare  dello  spettacolo:  la 
Boldrini  in  attesta  circostanza  sì  è  segnalata  di  modo  tale  che  nei  suo  rondò,  can- 
tato ed  espresio  con  somma  maestria ,  ha  talmente  commosso  gli  uditori  che  ognuno 
avrebbe  esclamato  con  Lainnriine 

Son  ame  dont  1' echo  xihrc  daiis  chanue  oreille 

Va  creer  une  ame  parcille 

Par  toul  o»  rcleijtit  *;i  voi\  ! 
j4d  onta  dei  tempo  procelloso,  ii  Puhbino  accorse  in  folla  per  festeggiare  la  predi- 
letta cantante;  corone,  poe.ùe ,  ritratti  «•  ricchi  doni  Jurono  segni  mauijesti  clic  que- 
sto Pubblico  tributò  al  beli'  ingegno  della  brtn-a  e  pur  giovanissima  bolognese  arti- 
sta, ehe  in  molle  opere  da  essa  rappresentale  ha  saputo  con  costante  maestria  rappre- 
sentarle con  verità  nei  diversi  caratteri  che  vi  ti  richiedevano  :  questo  elogio  gii  è 
dovuto  per  obbligo  e  per  giustizia;  ella  ci  abbandona  per  recarsi  alla  sua  terra  na- 
tia, nella  fortunata  fìologna,  ove  risiede  un  Riissi!»!  :  le  auguriamo  un  felice  liag- 
gio  con  grande  desiderio  di  poterla  ammirare  fra  qualche  anno  ,  se  le  piacerà  ,  ri- 
tornando in  questa  nostra  capitale.  — —  Le  signore  Faradici  '  /.ini  prime  donne  so- 
no ora  in  Jlologna  provenienti  da  Trieste.  Jl  tenore  Uiatilii  è  jusato  per  Pio- 
vara  la  primavera.  //  tenore  Simoncrlli  trovasi  ora  in  Mrcevia  sua  patria  pro- 
veniente da  Sira  (Grecia).  . //  Mnnlro  Verdi  giunse  ia  Bologna  il  '-0  provenien- 
te da  Parma.  //  cantante  e  Morslro  di  bel  canto  italiano  sig  l'iuvini  ora  im- 
presario del  teatro  di  Marsiglia  nei  mesi  di  luglio  e  agosto  pross.  è  giunto  in  Ho- 
iogna  onde  formare    ia     sua  compagnia  di  canto  per  quei  teatro.   — —   PIACENZA. 

La  Vestali'  ,   benissimo  ,   coli'  Alihadia   r  Carnliiin    Iinuda.  /.a  signora  Stelfeiione 

prima  donna  ,  ora  in  Bologna  ,  è  fissata  per  Ilvma  teatro  Mrtastasio  la  primavera 
del    1814.  '    La  sig.  P.crlrnnd  prima  donna  contralto  trovasi  ora  in  Roma  ;  i  e- 

state    è  fissata    a    Perugia.  MIL\Nt).  Don  Pasquale  di  Donizzetti  ,  andato  in 

iscena  alla  .'*<  aia  il  17  colla  M.ilvani  ,  Poccliini  supplimenlo  ai  Coiclli  indisposto. 
Rossi  Napoleone  e  De  Passini  ,  non  ha  conseguito  i  favori  dei  Pubblico  ;  anche  la 
seconda  sera  l'  opera  ebbe  ,  se  non  migliore  ,  almeno  egiiai  ventura.  •  H  pri- 
mo concerto  dato  da  Ribiwi  a  Pietroburgo  gli  ha  fruttato  Rubli  50,000;  si  pagava 
per  ogni  posto  nella  saia  fr.  jO  ;  terminato  i  tuoi  impegni  in  quella  capitale.  Rum:*! 
.t(  porterà  a  Mosca  ove  darà  dei  concerti  anche  piit  lucrosi;  su  di  ciò  la  France  Mu- 
sicale si  esprime  nei  seguenti  termini  :  Il  n'  en  faiidra  pas  lieaucoup  comme  le  pre- 
mier ponr  rendre  Rubini  trois  fois  millionnaire.  PARIGI,  15  aprile.  Tambu- 
rini partirà    a    giorni   faeendo  un  giro  artistico  nella   Germania  ,   Prusùa  e  Russia, 

•  //  tenore  Mirate  è  partito  da  Parigi  per  Milano.  GENOVA.  Il  Nabucco 

non  ebbe  qui  la  prima  sera  l'esito  che  generalmente  se  ne  aspettava;  il  bailo  «TAstoifi 
1/  Orfano  per  assassinio  offerse  situazioni  interessanti  MANTOVA.  I  due  Fi- 
garo ebbero  pieno  successo  di  generale  aggradimento  ;  piacque  assaissimo  in  tutti  i 
pezzi  il  tenore  Ciaffei  ,  poscia  Sralese  e  ia  Gramaqlia  furono  opplauditissimi  e  chia- 
mati sulle  scene  ai  terminare  degli  atti. BRESCIA.  La  Lucia  piacque,  si  fanno 

gli  elogi  n/^ Agostini  e  al  Mazzoni.   ^  Verona  si  dà  la  Cfuerentola  al  teatro 

dell'  Accademia    Vecchia  con   incontro  .1  lodi  II   ritorno  di   Colunielln  piacque. 

A  Pavia  La  Regina  di  Golconda  ha  avuto  sorte  felice.  /  teatri  di  ISido- 
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gna  unno  nprrti  con  buoni  dìverllmenti  ,  percìiè  ni  teatro  Comunttat\vo  evvì  un 
complesso  d'  arti  sii  ottimissimo  in  questa  stagione  ;  percliù  al  Corso  ei'vi  la  Compa- 
gnia Rosa  nella  quale  vi  sono  attori  distinti  e  di  nome  ,  e  con  tutto  onesto  il  con- 
corso è  al'pianlo  scarso;  e  perciò  tornerà  sempre  vero  che  a  Bologna,  essendo  paese 
agricola,  non  torna  che  vi  sia  opera  in  questa  stagione,  e  né  tampoco  vi  sieno  tanti 
teatri  aperti  :  conte  pure  evvi  la  Comica  Compagnia  Gualandi  all'Arena  del  Side;  uno 
solo  di  commedie  appena  appena  si  sosterrebbe  ;  l' autunno  e  il  carnevale  sono  le  sta- 
gioni propitie  agli  Impresari  in   Bologna Giulia  Grisi  nacque  in   Milano  il  23 

luglio  1811  ,  essa  è  nipote  di  mad.  Grassini  ;  Guglielmi  Giuseppe  tenore  fu  per  tre 
anni  suo  Maestro  in  Bologna;  l'  autunno  del  1829  fece  nel  masiimo  teatro  di  Bo- 
logna la  sua  prima  comparsa  nell'opera  di  Rossini  la  Zelmira  ;  cantò  nel  susseguen- 
te carnevale  al  teatro  stesso  di  questa  nostra  città  nel  Barbiere  di  Siviglia  ,  nello 
Sposo  di  Provincia  e  ne/ Torvaldo  e  Dorliska  di  Rossini;  nel  1331  cantò  al  teatro 
della  Scala  in  Milano  con  mad.Pa-,la;  nel  IS.'M  si  porlo  a  Londra  e  cantò  al  tea- 
tro  del  He  nella  Gaz/.a   Ladra  di   Rossini;   indi  venne  fissata  per  il  teatro  italiano  di 

Parigi  ,  poscia  si  sposò  con  Augusto  Gerard  de  Meley. Alla  Fenice  in    f'enezia 

è  andato  in  iscena  II  Giiirauiciilo  colla  Tosi  ,  colta  Vielli,  Deval  e  Capitini  che  pia- 
'''l'"  f  '  fili  finisti  furono  applauditi;  parlando  delle  decorazioni ,  dice  il  Gondolie- 
re «  Le  decorazioni  sono  vecchie  ;  il  vestiario  poi  è  tale  che  ben  addimostra  come 
t  Impresario  conosca  il  rimpioiero  fatto  da  non  so  qiial  solenne  Maestro  di  pittura^ 
il  quale,  ripigliava  un  suo  confratello,  del  voler  sempre  fare  abiti  nuovi  ai  suoi  per- 
sonaggi. Siamo  a   Pasqua  e  /'  Jnipresario  ha   veramente    acconciato  per  le  feste  i  suoi 

/toreri  attori    Lucilla  Giahn   deliziosa  danzatrice  svedese,   che  colse  tante  palme 

a  Parigi,  ha  Jatto  la  sua  prima  comparsa  sulle  scene  del  Teatro  Imperiale  di  Pietro- 
burgo nel  ballo  la  Gisella,  e  vi  ottenne  uno  straordinario  successo.  Le  LL.MM.  l'Im- 
peratore e  r Imperatrice  con  tutta  l'  Imperiale  famiglia  e  la  Corte  onorarono  di  loro 
presenta  la  prima  rappresentazione.  S.  M.  l'  Imperatrice  si  compiacque  di  far  tenere 
a  Lucilla  Graiiii  un  bello  spillone  da  petto  in  brillanti.  Il  ballo  di  Gisella /u  esposto  con 
un  lusso  e  con  una  magnificenza  veramente  rara  :  dopo  varie  sere  davasi  il  ballo 
L'Oiniìia,  nel  quale  pure  la  Gralin  dovea  sostenere  la  parte  principale. Dome- 
nica scarsa  il  sig.  Maestro  ÌUwnvlù  ,  corrispondente  teatrale  ,  diede  in  sua  casa  un 
trattenimento  musicale  nel  quale  cantarono  la  signora  Rosina  Marchesi  contralto,  la 
quale  molto  si  distinse  e  venne  oltremodo  applaudila  nella  cavatina  della  Saffo  :  ap- 
plausi pure  ottennero  li  signori  Baroni   basso,   la   Guarmani  e   Frahboni  tenore.   

VIENNA.  Per  espresso  desiderio  di  S.  M-  Ì  Imperatrice  ebbe  luogo  il  6  corrente  nel 
teatro  italiano  una  grande  Accademia  musicale  a  profitto  dello  Spedale  delle  Mona- 
che Elisnbettine  ,  che  venne  diretta  da  Donizzclli  fi  cantarono  la  Tadolini  ,  la  De 
Giiilj,  /' Alboui  ,  Salvi  ,  Ronconi  ,  Uerivis  e  Rovere  ;  lutti  i  pezzi  furono  eseguiti 
eccellentemente  ,  ad  eccezione  della  preghiera  del  Mosc. A.C  notizie  avute  da  per- 
sone giunte  in  Bologna  Domenica  scorsa  da  Boma  ,  rapporto  ai  teatri  di  quella  ca- 
pitale ,  non  sono  troppo  favorevoli.  — —  Dei  Teatri  di  Bologna  in  giornata  ,  dire- 
mo che  al  Comunale  t'  opera  di  Malipiero  prosegue  a  piacere  maggiormente,  e  i  can- 
tanti vengono  seralmente  applaudili  Al  Corso  la  Compagnia  Ro>a  piace ,  e  non  può 
essere  altrimenti ,  essendovi  artisti  che  godono  una  somma  riputazione.  All'Arena  del 
Soie  la  Compagnia  Gualandi  nulla  risparmia  onde  cattivarsi  l'aggradimento  del  Pub- 
lieo,   ma   la  stagione  gli  t'  contraria  ;  piove  ogni  giorno  e  con  ciò  si   toglie  il  mezzo 

agli  artisti  onde  farsi  conoscere  come  desidererebbero.  Scrivono  da  Ferrara  che 

alla  prima  rappresentazione  della  Parisina  gli  artisti  ebbero  applausi  e  chiamate  al 
terminare  dei  loro  pezzi  rispettivi  ,  piii  anche  il  secondo  atto.  Alla  seconda  recita 
crebbero  anche  di  molto  gli  applausi  e  le  chiamate  ;  alla  terza  poi  completo  trionfo 
perchè  evviva  e  chiamate  da  non  potersi  descrivere.  Il  ballo  ebbe  l'  islisso  effetto  , 
prova  di  ciò  che  l'  Impresario  è  mollo  contento  ,  augurando  a  qualunque  inirapren- 
ditore  quando  pone  in  iscena  uno  spettacolo  che  vada  con  tanta  freddezza  come  è  ac- 
caduto a  Ferrara  .'  •  La  Società  dell'  Impresa  del  Teatro  di  Perugia  ,  per  il  fu- 
turo spettacolo  ,  viene  rappresentata  dal  conosciuto  Impresario  sig.  Lrccrte  Tinti.  La 
ditta  Società  ha  scrituralo  li  seguenti  artisti:  signori  Luifii  Rinaidiiii  basso,  Antonio 
INIonticini  compositore  di  ballo  e  j/^nora  Marietla  Monticini  ^n/na  mima.  ■  »  //  bas- 
so  sig.    Radiali   è  fissato  per   Bologna  /'  autunno  prossimo. 
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Non  fa  Leue  due  auiii  che  i  Principi  Ponìatoivski  nella  ciicoslauza  ili  uprìisi  il 
privalo  teatro  di  ([ueita  Società  ne  deliziavano  del  loro  cauto  colla  rappre^eiitazioue 
dell'  opera  seria  del  celeljre  Do/tizzedi,  che  andò  sotto  il  nome  di  Giovamta  di  2\a- 
poli.  Le  lielle  doti  di  che  litrono  da  nalura  donali  ,  i  talenti  musicali  per  loro  ac- 
quistati collo  studio  della  bell'arte  del  canto,  e  più  che  tutto  l'amabilità  di  loro  ma- 
niere resero  lin  d'  allora  ammirate  le  loro  persone  ,  desiderato  il  loro  ritorno.  Que- 
sto ritoruo,  che  prioia  e  >talo  un  volo  generale  della  Società,  t*  ade.s>o  una  sua  gene- 
rale compiaceoza  ;  dacché  uè  è  stato  dato  il  risentirli  la  sera  del  24  corrente  uella 
prima  rappresenta/.ioue  del  melodramma  Linda  di  Cluwiouiiix  del  sopra  lodalo  Maestro 
compositore.  K  ipti  il  ridire  parte  a  parte  (pianta  sia  la  squisitezza  del  canto  della  Prin- 
cipessa Elisa,  la  soavità  delle  note  del  Princijie  Ciiuit-ppe,  la  masdiia  voce  del  Principe 
Carlo,  la  perfetta  esecuzione  di  ciascuno,  e  il  mirabile  accordo  di  tutti,  sia  nella  parte  mu- 
•icale  che  nella  drammatica ,  sarebbe  opera  più  presto  temeraria  che  superflua.  Bea  se  lo 
sanno  tpielle  signori'  cui  la  solleciludiue  te'  fortuna  di  potere  aver  posto  nella  sala  del 
teatro,  e  verameiilc  lu  loilun.i  la  sollecitudine,  avvegnaché  la  sala  stessa,  per  quantunque 
abbastanza  spaziosa  per  gli  altri  iucoulri,  venne  meno  in  questo  al  numero  delle  ac- 
correnti che  fu  oltre  alle  duecento:  pel  re^to  era  uno  stiparsi,  un  affollarsi,  un  ac- 
calcarsi di  soci  e  di  invitati  ,  i  quali  non  polendo  djre  libero  sfogo  all'  enlusia-.ino 
col  battere  delle  mani  prorompevano  in  gnda  di  plauso  eJ  in  iterate  acclama/ioni. 
Ma  volendo  pur  lucerle  dei  pezzi  il  cui  elfetto  fu  seutilissimu,  lali  furono  nel  primo 
atto  il  duetto  fra  Curio  e  Linda  di  cui  si  chiamo  la  replica,  come  pure  il  liliale,  ca- 
po lavoro  di  (jiiel  Maestro.  Neil'  atto  secondo  graditissimo  e  richiamato  ,  e  replicalo 
graditissimo  riesci  un  duetto  buffo  lia  Linda  e  il  Marchese  (coniugi  Puiiiato^vski): 
atterri  e  commosse  poscia  un  duetto  fra  Linda  e  il  padre  in  cui  questi  sospettando 
la  innocenza  della  figlia  prorompe  in  maledirla  :  uel  che  non  vuoisi  defraudare  della 
debita  lode  il  basso  si.;uor  l'aUntini ,  che  anche  con  una  ben  intesa  azione  secondò 
jierfellaiiienle  la  maestria  ben  ro;^nita  della  artistica  sua  compagna.  Ma  chi  potrebbe 
mai  presumere  di  esprimere  la  »uavita  delia  compassione  destata  negli  spettatori  quan- 
do neir  aria  finale  di  questo  atto  la  desolata  Lioda  spiega  la  sua  disperazione  per 
r  abbandono  del  suo  Carlo  e  va  folle  di  amore  .■"  Celio  chi  non  si  sente  compreso 
di  pietà  per  Linda  e  di  ammirazione  per  l'artista,  eh»-  visibilmente  ne  rende  la  de- 
solazione, non  ha  mai  amato.  Nel  terzo  atto  ebbe  graditissima  acroglienza  un  elegan- 
te coro  ,  cou  cui  i  paesani  di  Chamounix  festeggiano  il  ritorno  tjei  parenti  e  degli 
amici  ,  la  cui  precisa  esecuzione  pioJusse  cosi  bell'efletto  che  ne  fu  voluta  la  lepli- 
«a.  Un'  aria  buff.i  del  Marchese  esilarò  ogni  animo  sia  pel  nitido  metodo  di  cauli»  , 
sa  per  la  disinvoltura  di  scena  con  cui  fu  eseguita,  e  porse  nuovo  argomento  della 
valentia  del  Principe  Carlo  anche  in  questo  genere  uielodrammafico.  Ma  quale  dol- 
cezza, quale  incanto  no»  fu  quello  che  rapi  ogni  cuore  quando  il  Principe  Giuseppe 
nell'aria  finale  del  tenore  spiegò  quella  soave  sua  voce  condotta  con  quella  maestria 
a  lui  tutta  propria  ,  abbellita  da  quella  grazia  che  solo  una  gentilezza  insila  nell'ani- 
mo può  ispirare!  Certamente  le  palme  che  quei  tre  cortesi  personaggi  raccolsero  du- 
rante la  rappresentazione  furono  lali  da  comporue  al  loro  capo  una  splendida  coro- 
na :  ma  questa  che  fu  l'ultima  non  fu  la  meno  gloriosa  :  così  la  discretezza  lo  aves- 
se permesso,  come,  a  malgrado  del  caldo  che  si  era  fatto  eccessivo  e  del  disagio  che 
lo  stipamento  delle  pei-sone  rendeva  molesto,  si  sarebbe  anche  desiderata  protratta  la 
delizia  di  quel  tratlenimento.  Però  se  si  die'  tregua  al  desiderio  ,  non  Io  si  diede 
all'  entusiasmo  ,  e  le  ripetute  acclamazioni  alla  scena  per  più  e  più  volle  e  lo  uni- 
versale fermento  di  congratulazione  e  di  esultanza  furono  segno  non  dubbio  del  più 
clamoroso  incontro.  E  come  avrebbe  potuto  essere  altrimenti  se  tutte  le  ailie  parli 
ancora  concorsero  con  impegno  e  bravura  a  rendere  dal  canto  loro  completo  il  trion- 
fo di  (|uella  rappresentazione  ?  Come  non  tributare  i  più  sinceri  elogi  alla  signora 
Citelotu  che  nella  parte  del  Picroltu  spiegò  uu  molto  bel  metodo  di  canto  ?  Che  se 
per  una  eccessiva  suscettività,  per  la  condizione  d'iucinta  in  che  trovasi,  si  e  lascia- 
ta da  timidezza  sopra  fare  ,  non  è  da  dubitare  che  vinto  questo  ostacolo  nella  se- 
conda rappresentazione  non  sarà  che  sempre  più  sicuro  il  suo  pieno  incontro  La  si- 
gnora Lasagna  (  allieva  del  sig.  Maestro  Tartagnini  Prof,  di  Fagotto  al  servizio  di 
S.  M.  la  Duchessa  di  Parma  ec.  ec),  che  per  la  pi  ima  volta  debutò  sulle  «cene,   ii- 
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scosse  mcritamuatti  api^rovazìone  cJ  eacouiio  per  ra(;giuslatezza  del  tuo  canto;  e  as- 
sai piac(|ue  pure  il  l)asso  sii^uor  Pellcgriiù  dotato  di  bella  voce.  Ialine  dire  che  l« 
scene,  opera  lodata  del  Martine/li,  e  il  v»istiario  e  le  decorazioni  riescirono  di  tutta 
proprietà  ed  eleganza,  e  die  le  situazioni  di  srena  si  preseiilarono  vaglie  e  ben  dis- 
poste è  un  dare  una  dovuta  dimostrazione  di  gradimento  alle  premure  del  Diret- 
tore della  scena  Mmchese  Pietro  Guastavillaui.  Ala  cbi  si  vuole  additare  a  jirinci- 
pale  benemerito  di  cosi  magnilioo  trattenimento  si  è  il  sempre  lodevole  e  non  mai 
abbastanza  lodato  Direttore  delia  musica  sig.  Marchese  Cavalier  Maestro  Francese» 
Sampieri  ,  il  ([nule  col  suo  consiglio  lo  promosse,  colle  sue  attenzioni  lo  ha  favori- 
to ,  e  col  suo  amore  per  la  nobile  arte  musicale  ne  ha  con  solerzia  senza  pari  di- 
retta la  cseeuzione,  che  perciò  è  riescita  ben  degna  di  lui  che  l'ha  divisata  e  del- 
ia distinta  Società  rhe  ne   ha   goduto.  X.  X. 

Pubbliche  licitazioni  per  Teatri. 

Chiunque  aspirasse  a  prendere  iu  appallo  il  Teatro  della  Società  di-i  Palchisti  di 
Mantova,  per  gli  spettacoli  d'opera  e  ballo  del  prossimo  carnevale  181,5  al  li  e 
successiva  primavera  e  ,  piacendo  ,  anelie  per  un  triennio  ,  è  invilafr»  làr  jierveiiire 
alla  Commissione  dello  stesso  Teatro  le  sue  proposizioni  entro  il  1  5  maggio  prossimo, 
ritenuto  che  i  relativi  capitoli  rimangono  ostensibili  da  questo  giorno  in  a\;inti  pies- 
Ko  il  Cancelliere  della  Commissione. 

Mantova,   4   aprile   1813. 

Prancfsco  lìencinlendi  —  .J/ituiiio  D' .4rco  —  Francesco  Salvadori  —  Giovanni  Fos- 
ietli  —  do.  Dnlliila  Romani  —  Antonio  fìenedetti  Cancelliere. 


li\  BOLOGAM. 

I  sipnori  Principi  Pom.vtowski  ,  the  graziosnmente  aderi- 
rono a  cantaro  nel  loatro  privato  di  questa  of^ro^Ma  Società  del 
Ca.smo  (F>n ned i  o  .MiMculcdi)  l'o')cra  del  (]av.  Doni/zetti  IJnda  di 
Chamouiiix,  con  quella  lode  somma  che  la  loro  gentilezza  e  va- 
lentia ben  nu'ritava,  hanno  cortesemente  ceduto  alle  preghiere 
dell'  immortale  1ìo<ìsim  ,  e  si  presteranno  dando  un'  unica  rap- 
presentazione dell'  Olello  ,  ca[)()lavoro  dello  stesso  ;:iande  Mae- 
stro ,  e  da  Msso  medesimo  diretto,  a  vantaggio  della  Cassa  già 
da  lui  istituita  in  soccorso  dei  Cantanti  e  Suonatori  bolognesi 
caduti  in  povertà.  Questo  nobile  e  pietoso  progetto  sarà  (pianto 
prima  portalo  a  compimento,  e  la  rappresentazione  si  darà  nel 
Teatro  Conlavalli  ,  come  quello  che  da  alcuni  anni  è'  egual- 
mente esercitato  dall' .icca /e/ma  Filodramalica  dei  Concordi  per 
opere  di  beueficeuza. 

lA'TERLOCUTOl&l. 

OlcUo Principe  Giuseppe  Pomatowski. 

Desdcinona Principessa  Klisa  Pomatowska. 

Emilia Signora  l)Ksn)EKA«TA  Lasagna. 

Elmiro Principe  Carlo  Pomatowski. 

lìodrigo Signor  Giovanni  Solieri. 

Jago Signor  Giovanni  Leonl  Pellegrini. 

Doge Signor  Luigi  Canedi. 

DiglicUo  d' ingresso  Se.  1.,  delio  d'  orckeslra  Se.  — U). 

(Tipi  Gov.  alla  Volpe).         •-  aABXAWo  rioai  Faora.  n  duiett.  — 


ANNO  iil.™° 
N."  1004. -f'ioAl^.  Bologna,  4  maggio  1845 

TEATRI' ARTI  E  LETTERATURA 


Gli  uomini  più  leliei  e  più  ricchi  del  inondo  sono  i  Profjel- 
tisli.  Per  essi  non  vi  sono  vicende,  non  dillicollà,  non  (orlune; 
per  essi  non  è  l'  evenlualilà  che  può  allraversare^  slancio  del 
pensiero,  ma  e  il  pensiei^che  comanda  alla  evenlualilà.  Se  voi 
li  vedete  tulli  accanto  al  loro  scrittoio,  Tu-endo  i»iani ,  proj^el- 
ti ,  memorie,  e  sorridere  al  ;,'rande  sviluppo  dato  dalla  caria 
ai  loro  projijelti ,  ne  avreste  invidia,  o  direste:  l'overi  uomini! 
l*e'  proj^etti^li  non  è  intoppo  il  mare,  che  essi  lo  disserca- 
no;  non  i  monti,  che  essi  li  spianano;  non  l'Oceano,  che  essi 
vi  gettano  un  ponle;  non  le  grandi  distanze,  che  vi  seminano 
le  rotaie  di  ferro;  non  l'aridità  del  terreno,  che  essi  lo  Irulli- 
licano  ;  non  le  inlentperie  del  tempo,  che  essi  lo  regyono  ;  non 
la  divisione  delle  nazioni  ,  che  essi  le  alTralellano;  non  la  po- 
chezza de' mezzi,  che  essi  li  moltiplicano;  non  la  <liversiu\  delle 
stajiioni,  che  essi  le  upua;iliano;  lutto  cede  al  potere  d'  un  }>yo- 
tjelLo  ,  come  lutto  cede  alla  voionlà  dei^l'  innamorati  ,  e  yl'  in- 
namorali éuno  i  più  matti  fra'  progettisti. 

Pietro  proi^elta  il  modo  come  salire  alla  luna  ;  se  le^((ele 
il  suo  proj^etto  lo  troverete  buono  ,  esatto  ,  probabile  ;  Paolo 
vuole  unire  l'Adriatico  al  !^Iediterraneo  per  una  corta  strada; 
Francesco  vuol  inscj^nare  ajjli  uomini  tulle  le  lin^^ue  in  sei  le- 
zioni; (ìiovanni  vuole  animare  tutte  le  fornaci,  ed  i  cammini 
c(d  fuoco  t^'l  Vesuvio  ;  l;.'nazio  vuole  stabilire  un  tele<;rafo  di 
corrispomienz.i  fra'  due  poli  ;  Gior;:io  vuol  costruire  ^'li  uomini 
a  vapore;  Anlonio  vuol  fare  un  giornale  a  centomila  associa- 
li; un  ln.;leso  \  uol  porn;  un  limite  alle  parole  da  dirsi  ogni 
giorno  ;  uu  fr.uu  e^e  Suol  lìorlare  il  mondo  in  Parigi  ;  un  piz- 
zicagnolo vuol  trovare  un  albero  genealogico;  un  sensale  vuo- 
le stabilire  una  banca  universale  ;  un  commerciante  vuol  dimu*- 
strare  il  vantaggio  de'  lumi  ad  olio  ;  un  architetto  quello  dei 
lumi  a  gas;  un  padre  vuol  far  generale  o  presidente  il  suo 
figlio;  una  fanciulla  vuol  far  sembrare  bello  il  silo  volto;  am- 
mirate quanti  progetti  di  curiosi  progettisti ,  ma  pure  questi  vi 
spendono  le  loro  ore,  e  se  il  mondo  li  ascoltasse,  o  la  morte 
non  li  rapisse,  i  loro  progetti  di\errebbero  eseguibili,  e  il  mon- 
do si  veàlirebbe  di  abiti  novelli.  —  Da  che  il  mondo  é  mondo 
sempre  si  è  progettato,  ma  in  nessun  tempo  vi  sono  stali  tan- 
ti progettisti  quanti  se  ne  osservano  nel  secolo  uoiìlro.  Ora  che 
gli  uomini  sono  molti,  che  i  ricchi  sou  pochi,  che  le  macchi-' 
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ne  hanno  supplito  al  bisogno  de' lavoratori,  eli»  i  vapori  han- 
no acceleralo   le   macchine,  che    ì   libri  postano  poco ,  che  yli 
scienziati  sono   a   migliaia  ,  che  si  nasce  alterato  ,  che  1'  inci- 
vilimento ha  dato  immenso  sviluppo  alle  idee,  che  il  commer- 
cio ha  messo  in  partecipazione  i  ritrovali,  che  i  giornali  li  au- 
nun'^iano,  che  molli  inventori  si  arricchiscono,  che  molti  stem- 
mi  e  molte  carrozze  sbucciano  ,    i   progettisti  progettano  dalla 
sera  al  mattino,  dall'alba  al  tramonto,  ed  ognuno  mira  a  di- 
venir  ricco  ,  ad  aver  carrozze  e  cavalli ,  a  porre  uno  stemma 
alla  sua  carflUzza  ,  adattare  un  gallone  al  suo  cocchiere  ,  dare 
un  vezzo  alla  innamorata,  infine   empire  lo  scrigno  di  oro,  e 
il  portafoglio  di  cand>iali.  Ne  crediate  che  i    progettisti  si  sgo- 
mentino  perché  vedono  rigettato  il  primo  ,  il  secondo  ,  il  ter- 
zo, e  fino  al  centesimo  progetto;  no,  v'ingannereste  a  creder- 
lo. Ad  ogni  progetto  fallito  ne  licn  dietro  un    altro  ,    a    qiirllo 
della  lana  vegetabile  supplisce  (piello  della  calce  impcrutèablc ,  a 
«|uello  della  calce  vicn  dopo  ijucllo  di  ridurre  tulio  il  mondo  a 
pianura  ;    e    poi  di  fare  il  paviiìi^nlo  delle  strade  tutto  di  cri- 
stalli ;  e  tanti  altri    simili  prug'lli  di  egual  natura.  K  vedete  i 
progettisti  camminare  tutte  le  strade,  frequentare  le  case,  viag- 
giare   le    città  dicendo  meraviglie  del  loro  pensiero  ,  e  facendo 
reclute  alle  loro  bandiere.  .Nessuno  parla  qiiifito  un  |)rogettisla, 
e  nessuno  sa  meglio  di  lui  luti'  i  vo(vd)oli  cklla  lingua  italiana, 
francese  ed  inglese  ;  i  vocaboli  delle  materie  meccaniche,   le  pa- 
role proprie  dcdl  arie,  del  mestiere;  vi  parlerà  di  zoologia,  di 
geologia,  di  meteorologia,  di  mineralogia,  di  fisiologia  ,  di  cro- 
nologia, di  mitologia  e  di  tante  altre  belle  cose,  alle  quali  bi- 
sogna far  di  ca|)pello  senza  comprenderne  un'aeca.  Vi  dirà  (juari- 
ti  sono  gli  uomini  della  terra,  quante  scarpe  essi  consumano, 
quanti  abiti,  quanto  tabacco;  vi  dirà  se  mangiano  più  i  magri 
o  i  grassi,  se  vi  sono  allrc  terre  a  scoprire:  vi  dirà  quali  so 
no  gli  animali  che  vivono  più  ,  e  quanti  uomini  nascono  o'jni 
anno  ,  e  tutte  queste   cose  tanto  diverse  l   una  dall'  altra  ,  che 
ei  vi  dirà,  servono  tutte  per  far  vedere  ctime  è  facile  .id  ese- 
guirsi il  suo  progetto.  Fra  mille  persone,  colle  (piali  sfoggerà  di 
parole  incognite,  o  di  pensieri  strani,  forse  ne  troverà  una  che 
si  farà  prendere  nella  tra|»poIa,  forse  vi  sarà  uno  che  crederà 
al  sole  della  notte  ed  agli  uoiHini  della  luna  ,  ed  una  volta  che 
un  progetto  ha  saputo  fare  ingoiare  la  sua  pillola,  egli  lia  dalo 
un  gran  passo.  Ma  gli  uomini  d'oggi  giorno,  e  principalmenle 
quelli  che  hanno  moneta,  non  credono  mai  a  nulla,  neanche 
al  corpct  «juando   sta    sotto    al    loro  tatto  ,  che  essi  vi  diranno 
che  quello  è  un'ondira.  I'  vero  che  molti  progettisti  sono  gran- 
di raggiratori  ,  ma 'moltissimi  ricchi  sono  bricconi  per  eccellen- 
za ,  sono  la  pietra  del  paragone  presso  cui  ogni  metallo  impal- 
lidisce ,  né  altro  vi  regge  che  1'  oro. 
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E  pnrc  quanto  fortune  colossali  non  si  sono  fatte  co*  pro- 
{relli,  e  (|uanle  forUinc  non  si  sono  dislrulte  pei  progetti  I  !  Quan- 
ti; banche  non  sono  sorte  in  un  secolo  o  meglio  con)pagnìe  ano- 
nime, e  poi  SODO  scomparse  le  banche,  e  scomparsi  anonima- 
mente i  denari,  che  le  aveano  formale!  !  Gli  azionisti  han  per- 
duto le  loro  migliaia  ,  ma  i  progettisti  anonimi  hanno  guada- 
gnato mollo,  anzi  potremmo  dire  hanno  conquistato,  clic  ove 
trattasi  di  acquistar  milioni  ,  quel  lucro  si  chiama  conquista. 

1/  esempio  é  il  più  tristo  incitamento  nelle  azioni  degli  uo- 
mini. Chi  non  ha  nulla  a  perdere  ,  e  vede  qualche  suo  compa- 
gno che  ha  fatto  fortuna  ,  segue  le  orme  di  lui.  Da  ciò  ne  è 
venuto  r  immenso  numero  dei  progettisti,  i  quali  (juando  hau 
messo  in  carta  un  castello  in  aria,  vanno  in  traccia  di  operai 
che  vi  potessero  adattare  le  basi.  Kssi  si  mettono  in  relazione 
con  tutti  gli  altri  loro  confratelli  sparsi  nella  superfìcie  del  glo- 
bo ,  gl'italiani  con  gl'indiani,  i  francesi  co' chincsi  ,  i  giap- 
ponesi coi  greci  ,  i  turchi  con  gli  oceanici,  e  tutti  colla  troni- 
lia  del  ciarlatano  annunziano  i  progetti  fatti  alla  distanza  di 
centomila  leghe,  i  quali  a  norma  delle  lontananze  aumentano 
di  pregio  e  di  prezzo.  K  questo  che  si  fa  da'  grandi  progettisti 
non  manca  di  ragione,  dappoiché  la  patria  non  accoglie  mai  i 
progetti  de'  propri  concittadini.  Un  uomo  che  in  Italia  proget- 
tasse di  assicurare  il  capo  d'anrjo  sempre  al  primo  di  gennaio 
non  sarebbe  inteso  se  parlasse  italiano,  ma  gli  si  darebbe  ascol- 
lo ,  ove  usasse  altro  linguaggio,  anche  se  dicosse  che  il  sole 
d'  estate  fa  gelare  i  fiumi. 

In  preda  a  tanti  pensieri,  la  vita  non  è  al  progettista  di 
tanto  peso  ,  quanto  la  sarebbe  nella  sua  realtà.  Forse  egli  man- 
ca di  pane  ,  ma  la  carta  e  la  penna  gli  promettono  migliaia  ; 
forse  egli  sarà  da  lutti  vilipeso,  ma  la  vastità  del  suo  progetto 
gli  presagisce  il  potere  e  il  comando.  Simile  ad  un  cabalista  , 
egli  tenta  di  spiare  la  fortuna  ,  e  al  pari  di  quello  raddoppia 
di  vigore  a  misura  che  vede  venir  meno  i  suoi  tentativi.  La 
sua  vita  è  un  sogno,  ed  il  suo  sogno  è  pinto  di  rosei  colori. 
Pensa  ad  un  avvenire  felice  ,  e  non  softre  la  meschinità  del 
presente.  Quando  la  morte  viene  a  colpirlo  egli  ha  un  dolore 
che  lo  segue  nella  tomba  ,  quello  dì  aver  dovuto  abbandonare 
il  suo  progetto  quando  già  era  giunto  a  maturità. 

Tali  sono  i  progettisti  .  cominciano  dal  volere  ingannare 
gli  altri  ,  e  finiscono  con  ingannare  se  stessi.         G.  Somma. 

IIV    PERSICETO. 

La  sera  del  23  scorso  aprile  sarà  di  grata  e  durevole  ricordanza  alla  So- 
fietà  di  Ricreazione  in  Persiceto  fer  la  ben  regolata  e  compiuta  Accademia ,  dal- 
la quale  venne   assai  rallegrata.  Ottimo  si  fu,  C  incominciarla   colla   sinfonia   del 
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Ciuglultno  Toll  snonata  mafitirevolmente  a  quattro  mani  sul  Piano-forte  ilall'egre- 
gio  (jioviiie  sifinor  Cesure  (iallelli  e  dati'  esimio  Maestro  siijnor  darlo  Kciiari 
Castelvelii.  Il  duetto  dell'  Eustorgia ,  eantato  dalla  st(/noro  Teresa  lionetli  e 
dal  signor  Giovanni  Solieri,  toccò  di  vna  dolcissima  tenerezza  i  cuori.  Mei-ita 
la  Bonelti  di  essere  animata  nella  carriera  che  ha  con  belle  speranze  intrapre- 
sa; Solieri  e  un  giovine,  che  di  giti  onora  se  stesso  e  il  rinomato  suo  inslitu- 
tore  signor  Ferrari;  ed  e  esso  signor  Ferrari  quel  valente  e  cortese,  il  quale  ha 
•per  varie  guise  cooperato  all'  esito  migliore  di  così  eletta  Accademia.  IH  giusta 
ammirazione  si  fu  presi  pel  giovine  signor  (lalletli,  che  esegui  una  Fantasia  sul- 
la Norma  co»  tal  precisione,  che  ^  più,  agevole  il  sentirne,  che  il  significarne 
gli  effetti.  Seguì  un  duetto  dell'  Ellxir  d'  Amore  ,  e  fu  dalla  signora  Bonetti 
e  dui  signor  Anjjelo  Sarti  cantalo  con  vivacità,  e  venne  ben  a  rai^ime  applaur 
dito.  Con  un  tirzitlo  faula^tiro  del  Corlicelli  per  Piano-forte  ,  Clarino  e  Vio- 
loncello i  signori  Cesare  Galletti,  Dolt.  Giuseppe  Galletti  e  Cesare  Savini  com- 
pierono la  prima  parte.  In  piacere  inesprimitiiU  intbbrib  gli  animi  al  sentire  quei 
tre  a  gareggiare  .  facendo  coli'  effetto  comprendere  che  nella  musica  vi  ha  una 
possanza  e  «n  prestigio  che  trasporta  e  solleva  alle  piò  care  immaginazioni.  Alla 
seconda  parte  si  diede  principio  dal  sigìwr  Profess<ire  GioNanni  Andie  (bellissi- 
mo ornamento  di  delia  Sorielii  ,  dalla  quale  fn  preposto  a  IHretture  dilla  musi- 
ca )  suonando  il  Glitibarifono  eon  qurlì  urte  finissima  ,  di  cui  e  segnalato  Mae- 
stro,  i  aria  finale  variata  della  Lueia.  (Juesto  islrnmento  ,  che  per  la  varietà 
della  voce  e  dei  suoni  era  degno  di  parlicularc  allenziime ,  ha  ora  acquistati  pre- 
gi novdli  e  maggiori  dopoché  si  e  da  esso  signor  Professore  André  perfezionato 
e  mato  in  modo  da  renderlo  capare  di  una  quasi  magica  forza  (*).  lìli  si  e  al- 
tresì debitori  dell'  avere  egli  coli  encomiato  signor  Maestro  Ferrari  procaccialo 
fke  i  cortesi  fin  qui  noverati  graziosamente  si  prestassero  a  formare  ti  pregio  del- 
l'Accademia  stessa.  L'aria  del  tenore  nello  Stnbat  3Ialer  ci  fu  fatta  gustare  dal 
signor  Solieri.  La  dolcezza  della  sua  voce,  la  delicatezza  dell'  espressione ,  e  la 
boniìi  del  metodo  accesero  ,  ma  non  saziarono  il  desiderio  deli  uscultarlo.  Il  sig. 
Ihltor  Giuseppe  Galletti  ,  che  agli  sludi  pik  gravi  seppe  con  ottimo  avviso  ed 
esempio  accoppiare  l' esercizio  di  quella  ,  che  e  la  dilettevolissima  fra  U  arti  ,  ri- 
peCe  con  una  fantasia  a  CAuì-ino  non  dubbie  prove  di  sua  esperimentata  abilità. 
Il  figlio  Cesare  I'  accompagnava  col  Piano-furie,  ed  }  ben  caro  ad  immaginarsi 
tome  fra  te  pareti  domestiche  debbano  i»  un  onesto  riposo  liete  e  serene  trascor- 
rere quelle  ore  ,  nelle  quali  e  padre  e  figlio  si  vanno  fra  dolcissime  note  intrat- 
tenendo, a  fuggire  o  a  rallemprare  le  noie  ,  che  sono  sempre  alla  vita  compagne. 
Graditissima  tornò  la  romanza  (/(//' Eustorgia  cantata  dalla  signora  fiouvlli.,  noa 
potendosi  tacere  che  quantunque  improvvisamente  invitala  per  tale  Accademia  , 
pure  seppe  colle  grazie  del  canto  e  della  persona  meritarsi  dagli  intervenuti  ascotr 
latori  favorevole  accoglienza.  Alle  variazioni  col  Violoncello,  eseguile  dal  signor 
Sabini  e  accompagnale  col  Piano-forte  dal  signor  Galletti,  furono  gli  animi  si- 
gnoreggiati da  un  vivo  e  generale  entusiasmo,  e  se  grandi  gli  si  tributarono  gli 
applausi,  e  grandi  gli  si  tributano  le  lodi,  sono  e  gli  uni  e  le  altre  inferiori  ul 
merito  ,  che  di  lui  ì  già  abbastanza  riconosciuto.  Col  duetto  della  Ronda  »  si- 
gnori Solieri  e  Sarti  posero  termine  ad  un  trattenimento,  che  riuscì  per  ogni  ri- 
guardo assai  dilettevole.  Esso  duetto,   accompagnato  come  gli  altri  dal  ben  loda- 


(*)  II  signor  Giacinto  Riva .  giovine  porsicetano  di  una  singolare  peri- 
zia ,  ha  con  molta  precisione  costrutto  un  tale  istrumento ,  come,  per  com- 
missioni avute  in  Patria  e  fuori,  altri  di  tutte  le  sorte  ne  costruisce  con  sif- 
fatta peifezioue  da  eguagliare  senza  alcun  didthio  »|ii('lli.  che  a  gra>issiuio 
dispendio  ci  pervengono  dalle  pili  rinomate  fahhriche  straniere. 
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to  signor  Maestro  Ferrari,  jter  non  essere  molto  lungo  permise,  ehe  senza  man- 
care alla  diserezione  si  esternasse  (jvel  desidetio  di  rifilica,  ehe  si  fra  fino  allo- 
ra a  mala  pena  represso;  e  la  gentile  rondiseeudenza  di  quelli  assecondò  con  al- 
trui soddisfazione  pienissinta  ima  somigliante  richiesta.  Finita  l'Accademia,  si  pas- 
sò dalla  maggior  sala  comunale  a  (juelta  della  Purtecipanza  ,  dove  brillìt  fino  al 
nascente  giorno  una  ridente  festa  di  ballo.  Sono  da  augurarsi  fretjucnli  le  occa- 
sioni, per  le  quali  sia  dato  riferire  quuihe  altro  notabile  rirreamento  dflla  men- 
tovata Società,  la  quale  già  incontra  quel  benigno  favore  ,  che  a  tali  inslituzio- 
ni  giammai  non  si  nega  ovunque  la  civiltà  e  in  fiore.  Di  M.    M. 


Carmimn  Fiori.  Rcggin,  '2rf  aprile  /^^/5. 

Gin  vi  farà  nolo  reiìlii^ifinmn,  che,  finn  dalla  prova  generale. 
Ita  destalo  la  I.uria  datasi  qui  al  nostro  Teatro  Comunale  la  sera 
del  f  "j"  scorno  aprile  con  uìia  Maray,  con  vn  Moriiini,  Ferri  e  Co- 
tiirri.  Se  vi  dovessi  fare  un  dettaglio    esatto  delle  palme  che  i  due 
grandi  artisti  riportarono  e  l'effetto  che  su  di  noi  hanno  prodotto, 
mi  sarebbe  impossibile,  giacché  sono  stale  innumerevoli   le   chiamate 
sulla  scena  ,   e   le   interruzioni  di  gratuli  strepiti  ed  unanimi  che  il 
vostro  intelligente    l'ìibhlicn    reggiano   furente    comparii    a   tutti  (,11 
artisti  durante  /'  opera  ,  ed  ognuno  di  essi  gareggiò  onde  meritarli. 
Che  dire  dell'  egregia  !Mar.iy?   D'un  Morioni  ?  tigni  elogio  sarebbe 
poco  in  confronto  del  loro  sommo  merito.  17  basti  che  calala  la  te- 
la nell'atto   primo   e    .'secondo,  tanto  il  Pubblico  era  entusiasmato  , 
che  dopo  avere  per  più  volte  chiamato  e  richiamato  tutti  gli  artisti, 
volle  anche  vedere   l'  Impresario  Agostino  Marchesi  per  avere  cosi 
bene  saputo  unire  uti  coniplesso  di  artisti  di  tanta  vaglia;  e  per  pro- 
varvi che  non  è  chimera  la  jiarota  fanatismo,  si  è  che  un  comples- 
so simile  ,  dando  la  Lucia  ,  non  l'  abbiamo  avuto  da  motti  e   molli 
anni.  Amico!  furore!  furore  assoluto!  Se  pubblicate  (juesla  mia,  po- 
tete essere   certo   che   non   annunciate  che  un  fallo  storico ,  giacché 
durante  tutto  lo  <ipettacolo  non  si  ud't  che  gridi  di  giubilo.  —  Il  bal- 
lo Dinnnrn  di  Dardi,  </i  Priora,  non  dispiacque ,  e  la  coppia  dan^ 
zanle  Priora  venne  ajiplaudiia  con  chiamale,  come  pure   la    mima 
Fasciotti.  Le  scene  sono  meritevoli  di  lodi;  C  orchestra   si  portò  a 
meraviglia  ,  e  qui  dobbiamo  rendere  giustizia  al  bravo  direttore  si- 
gnor  Bagi,  che  n'ebbe  ogni  cura  e  premura;  i  coristi  sono  pure  ec- 
cellenti. Cha  si  stainio  incominciando  le  prove  della  Dircc,  opera  ap- 
positamente scritta  dal  Maestro  Achille  Peri  nostro  benemerito  con- 
ciltadino  ,  t7  quale  ha  posto  già  ogni  cura  per  concertare  a    mera- 
viglia r  applauditissima  Lucia.  //  Teatro  è  affollatissimo  ogni  sera , 
prova  non  dubbia   di  quanto   vi  ho  con  tutta  verità  significalo.  Ilo 
inteso  da  un  vostro  amico  bolognese  ,  che  qui  si  è  recato  ,  che  con- 
tate di  venire  presto  a  ììeggio;  ricordatevi  che  vi  aspelliamo,  e  già 
sapete  che  la  nostra  casa  è  sempre  pronta  per  voi.  1  miei  genitori 
e  sorelle  vi  salutano  caramente  ,  e   col  disiderio  di  presto  abbrac- 
ciarvi mi  dico  II  Vostro  Affez.  Amico  —  G.  D.  T. 


S4 
nOT.OGXA.  -  Sahalo  !tern  (2C)  apriìo)  andò  in  i^cena  al  Co- 
muììalo  Marin  Falioro,  opera  di  amica  lìostra  conosce/ira  e  che  be- 
ne ci  ricordiamo.  Le  prime  parli  vennero  es^eguitc  dalla  Derancourt, 
da  Cosselli  ,  da  Ramoni  e  da  Fiori.  La  Derancourt  posaiede  un 
accento  che  avviva  il  canto  più  semplice ,  ha  quell'energia,  quel  co- 
lorito, quella  grazia  che  si  rende  necessaria  nella  importante  parte 
eh-  rappresenta  ;  vi  si  aggiunge  poi  un  azione  giusta  e  ragionata, 
e  una  voce  di  vero  soprano  sfocato,  per  cui  in  ogni  suo  pezzo  venne 
meritamente  applaudita,  e  più  nella  earalina,  nel  duo  con  Cosselli  e  nel 
suo  rondò  finnle,  cantato  maestrevolmente:  gli  applausi  che  riscuote  que- 
sta brava  artista  dal  Pubblico  gli  san  dovuti  per  giustizia  e  per  merito 
reale.  Cosselli  grande  artista,  massime  nel  carattere  del  Protago- 
nista, è  sempre  il  ben  veduto  dal  Pubblico,  per  quella  gran  ragione 
che  quando  evvi  vero  merito  ,  aucorchc  gli  anni  passino ,  ciò  non 
toglie  che  la  memoria  dell"  artista  resti  sempre  viva  onde  stimarlo  , 
encomiarlo  ed  applaudirlo.  Fiori  eseguisce  a  meraviqlia  la  parie 
d'  Israele  si  per  canto  che  per  azione:  questo  giovine  possiede  una 
bella  e  robusta  voce  di  b(iss(t ,  e  che  mollo  si  addice  nel  carattere 
che  rappresenta  ;  viene  molto  applaudito  neW  introduziinte ,  nel  duo 
con  Cosselli  e  nella  sua  aria  finale,  cantata  con  molla  anima  ed 
espressione  :  questo  giovane  farà  cerlamenle  una  bella  riuscita.  15a- 
nioni  trovandosi  indisjioslo  ntni  polc  far  conoscere  la  sua  abilità  , 
speriamo  però  che  ristabilitosi  in  salute  e  con  altro  spartito  potremo 
parlare  di  lui  più  diffusamente.  Masina,  Parine^'};'''»"'  e  altri,  disim- 
pegiiano  con  lode  le  loro  parti  rispettive.  Ottime  le  decorazioni.    V. 

U<)M.\.  -  Tfitiit  Melaslasui.  -  Siaiainiifria.  La  muai'U  di  (jui'st' opera,  par- 
lirolarmrnle  lUl  primo  nlln  .  >  ijnia  td  uUnjra ,  t  in  molli  Inani  si  conosce  l  au- 
lire della  Chiara  ;  t7  più  delle,  volte  perh  cade  in  una  monotonia  di  tinte,  e  in 
nnfì  strepilo  ussordanle;  più.  nel  sernnd'  olio  lascia  nvdlo  decidi  rio  di  sentire  pùi 
variali  e  diUtlcvoli  motivi,  cose  che  non  vi  sono,  per  cui  lasciasi  incerlo  l  udi- 
torio. Fi  sono  perh  vari  pezzi  che  sono  ttali  applauditi  e  sono  :  i  due  terzetti 
dA  primo  atto,  il  duello  del  secondo  fra  Tommaso  (Luzio)  e  Sandrina  (/rtCHi- 
vier),  l'  aria  di  qur^l'  ultima,  con  che  ha  termiius  l'azione,  pezzi  eseguili  con 
Iteli'  accordo  e  che  frullarono  ai  canlanli  applausi  e  chiamale,;  Mahczzi,  Re- 
Imssini,  la  Vozzoli  e  la  Gerii  n'  ebbero  anch'  essi  in  siifficienle.  dose  li  dovuti 
applausi.  -  Teatro  Mibcrt.  -  Chi  <lma  Viiicf.  /.  (  sinfonia  della  Muta  di  Por- 
tici,  escfjuila  magnificamente  e  bene  diretta  dal  i«^n^  Angolini ,  ebbe  molli  eit- 
romi  ed  applausi.  La  sig.  Mattioli  renne  applaudita  al  suo  presentarsi,  e  lo  fa 
pure  durante  l'azione  ed  in  modo  clamoroso  al  suo  rondh  finale,  il  ^noJY  Luc- 
chesi ha  buona  voce  e  (iqiira  simpatica,  canto  assai  bene  l'  aria  del  second  atto 
f  fu  applaudilo  ;  Salandri,  che  sembra  più  adatto  per  parti  di  genere  sei-io,  s» 
distinse  per  canto  intonato,  rara  prerogativa  fra  i  virtuo.«i  dtl  giorno:  Schcgfji 
per  la  sua  naturalezza  e  buon  garbo  piacque  moltissimo,  e^^sendo  artista  nel  ge- 
line dei  bassi  comici  ed  uno  dei  pochi  del  giorno;  il  duello  fra  etso  e  Salandri  nel 
second' alto  eccitò  molto  piacere:  bene  t  cori,  ottime  le  decorazioni.  -  M  1  eatro 
Arffeulina  crvi  la  Compagnia  Donionironi  che  piace.  la  Compagnia  1  es- 
sari  e  ora  al   Teatro  lic'tn  Milano. Al   Teatro  d' Angennes  in   Torino   Don 

Pasquale  ebbe  incontro  fortunatissimo. La  Compagnia  Monoalvo  agisce  ora 

a  Genova  al  Teatro  diurno  dell'  Acijuasola    con  wcontro:  il  gioino   IO  aprile  la 
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Ugijiadru  Miss  Babà  fn-c  la  $m  prima  vompursa  mW anzidetto  teatro,   nel  qmlt 

r»  chiamò  gran  ijente  con  applausi  e  chiamate  ailu  bravissima  Elefantessa.  

TORTONA.  Il  Teinplario  die'  principio  alla  stagione  con  auspicii  assai  fortu- 
nati.   TKEVISO.   Matilde  di  Chabiand   non  ebbe  successo  felice.  la 

Compagnia  Beineiiuti  e  gli  Aloidi  ora  agiscono  al  Teatro  Apollo  in  Venezia  cun 
grande  incontro;  il  teatro,  l'atrio,  »  corridori  e  l'esterno  sono  illuminati  a  gas, 
cosa  che  sorprende  ;  vi  e  molto  concorso  al  teatro.  -  Al  Teatro  Malibran  in  IV- 
nezia  agiste  la  Compagnia  Mancini.  -  Al  ìtatro  S.  Benedetto  si  dava  il  '22 
aprile  il  Giuramento  culla   Marziali  e  l'oppi,  e  coi  signori  .ÌJilesi  e  Bonal'os, 

col  gran  />«//«  sniu  Gii{;lielnio  Teli   di  Fabbri. i  Piacenza   la  \  estale  lui 

fitto  mollo  inroniro;  cantano  /'.Vbbadia,  Thnoda,  Colnienyhi ,  Mei,  Bian- 
chi e  Soldi.  Tutti  applaudi tissimi ,  massime  le  prime  parti;  bellissimo  il  vestia- 
rio del  Ruvii{;lia,  bellissime  le  scene  del  Badiaseiii  e  del  grandini:  lo  spellii- 
colo  «  cosi  bello  che  da  gran  tempo  Piacenza  non  ricorda  l'eguale. MAN- 
TOVA. La  prima  opera,  1  due  Figaro,  ebbe  lieto  successo,  e  tu  Graniajlia, 
Scalese  e  Cecconi  ebbero  nei  Ivro  rispettivi  pezzi  applausi  e  chiamate,  maggior- 
mente più  li  ottenne  il  tenore  Ciaflei  ii<7/a  cavatina  di  sortita  ,  upplauditissima 
neli  andante  espresso  cun  nue  delicata  ;  entusiasmo  ulta  cabaletta  ,  colorita  con 
voce  maschia  $  robusta  ,  di  più  applaudito  nel  duetto  colla  l'ranionlani  e  nel 
duetto  con  Scalese   che  finisce  in  terzetto  colla  Cìrania(jlij.  Ora  si  sta  provando 

il    Barbiere. //   Teatro    della  Regina    in  Londr.i.    e    ogni  sera  brillantisii- 

im  atteso  la  bravura  degli  artisti  italiani;  mons.  Lumìe)-  abile  direttore,  che  nul- 
la ha  ommesso  onde  pimamnite  rendere  paghi  i  desiderii  dei  più  difficili  a  conten- 
tarsi nella  sfera  dei  dikllanti ,  non*  v' ha  dubbio  che  in  ijuest'anno  avrà  per  lui 
una  stagione  nli^uanto  lucrosa;  Lablachc  ^  Mario,  mad.  Orisi,  mad.  Persiani 
e  mad.  Brambilla  conseguono  seralmente  immensi  nppLiua't .  il  muotx»  tenore  Conti 
continua  a  fare  il  piìi  grande  dei  piacrri  ;  Furnasaii  basso  fa  «n  vero  entusia- 
smo :   non  vi  maHca   in  guenta   ammirabile  unione  di  cantanti   che  ti  celebre   Jluii- 

cmii  boMo  baritono. In  Anversa    venne   eseguito   lo    Stabat  di  Rossini  con 

immenso  successo.  Mayerbeer  ebbe  in  dono  dal  Principe  di  Pruòsia  un  pre- 
ziosi» bastone  di  direttore   tutto  d' argtnto  ,  ornato  d'oro  e  di  gemme. Per 

decisione  del  comitato  d'  insegnamento  le  classi  di  piino  del  conservatorio  di  Pa- 

riifi    hanno  adottato   Les  etndes    de    Salon   del  signor    F.    <le   (loiipiiev.    

MANTONA.  Li  sera  del  2.'>  aprile  scorso  andò  tn  iscena  il  Barbiere  rf«  Ros- 
sini colla  Grama|;lia  ,  CialFei  ,  Scalese  e  Cecconi ,  con  furore.  La  cavatina  di 
Giaffei  tenore  piacque  al  segno  die  se  ne  voleva  la  replica  ;  sortita  di  Fi- 
garo benissimo;  duetto  fra  GialFei  e  Scalese  parimenti  benissimo,  con  tre  chia- 
mate; cavatina  di  llosina  benissimo ,  e  cosi  egualmente  il  duetto  fra  Piosina  e  Pi- 
paro, finale  te.  ee.  con  applausi  e  chiamate  dei  cantanti  al  proscenio  :  nel  second'al- 
lo  fece  grande  effetto  il  duetto  e  il  quintetto,  ove  l'assolo  del  Giall'ei  fece  tale 
jurore  difficile  a  descriversi  ;  in  seguito  gli  altri  pezzi  piacifuero  al  segno  che 
l'  opera  terminò  con  piamo  generale.  Il  Cialfei  motto  si  e  distinto  in  quest'ope- 
ra,  massime  dovendo  rappresentare  tre  diversi  caratleii,  quello  del  Conte,  del- 
l  ubbriaco,  indi  di  Don  Basilio,  e  tutti  eseguiti  a  meraviglia  e  da  provetto  ar- 
tista ,  elogio  che  gli  "e  ilovulo,  perche  meritato.  — ■ —  La  Boldrini  e  Costantini 
partiranno  da  Lisbona  per  Bologna  ai  primi  di  maggio,  e  precisamente  il  giorno 
che  il  vapore  avrà  il  cor»>  regolare  per  Cadice ,  Barcellona ,  Marsiglia  ,  Geno- 
va ec.  ec. Sino  dal  giorni '22  aprile  scorso  doveva  andare  in  iscena  a  Par- 
ma la  \  estale  per  second'  opera ,  eolla  prima  comparsa  del  <«;ior«!  Cuzzani  ;  ma 
una  indisposizione  di  salute  della  Strepponi  ne  fa  ritardare  l'andata  in  iscena. 

—  Iwanoff  è  giiinlo  in  Bologna  il  50   aprile  provcnieule  da 
ralcrmo  [Mbenjo  delia  Pace  . 
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La  sera  di,  mercoledì  26  aprile  ora  trascorso  fu  la  seconda  rappresenlazion» 
della  Liiidu  :   e  fa  come  pub  ben   credersi   il  secondo  trionfo  di  ijiiei   Ire  cortesi 
persunaijiji  che  vi  primeggiano.  Il  concorso  fu  come  la  prima  sera  straordinario, 
la  esecuzione  perfettissima ,  l'entusiasmo  indescrivibile.  Tutti  gli  esecutori  concorsero 
con  massimo  impegno  e  con  brarura  a  risvegliare  diletto  negli  spettatori,   e  (que- 
sti non  restarono  al  di  sotto  tn  relributrne  acclanuzinni  di  plauso  e  ripetuti  se- 
gni di  ammirazione  e  di  trasporto.  Certo  furono  le  dimostrazioni  che  vennero  me- 
no al  desiderio,  non  il  desiderio  alle  dimostrazioni.  Ma  ijuella  dimostrazione  die 
non  poteva  reprimersi,  quella  dimostrazione  che  era  universale  proruppe  unanime 
e  spontanea:  Ancke  una  terza  rappresentazioiu.  La  inchiesta  poteva  per  avventu- 
ra parere  indiscreta  nonclie  importuna  ,  avuto   riguardo    che  (juei  magnanimi  si- 
gnori intenti  comi;  erano  a  condiscendere  ali  invito  del  Sommo  Maestro  ed  a  far 
prò  dei  loro  talenti  musicali   a    quegli  sfortunati  che  non  valgano  pia  a    trarne 
dallo   esercizio  la  sussistenza,  erano  in  procinto  di  nuova  applicazione  e  fatica. 
Ma  li  grandezza  vera  mai  si  disgiunge  da  grnerosilìi    di    seniimrnti  e  da  questi 
anzi  trae  alimento:  sicché   quei    cortesi  cedevano    alla  dolce  violenza  di  queil  in- 
vito. Così  si  ebbe  la  sera  del  giovedì  27  uni  terza  rappresentazione ,  che  non  e 
a  dirsi  quanto  riescisse  degna  alle  precedenti  e,  se  possibile,  superiore.   E  inutile 
notare  coiiw  quei  pezzi  che  in  esse,  avevano  principalmente   destata    la    universale 
esaltazione  fossero    in    tale  sera  con  tatto  il  fervore  richiamati ,   con  tutto  t  in- 
contro ripetuti.  Oh  quanto  fu  toccante  nel  terzo  atto  sopra  tutti  il  passo  in  cui 
il   yisconte  presentandosi  alla  Linda,   piena  nel  suo  delirio  della  mancatale  fede  , 
all'  eccitarlo  che  queata  fa  a  darsele  a  conosfere  per  Carlo  viracvmente  :  egli  ri' 
piglia  il  motivo  con  che  nel  primo  atto  te  U  era  giuralo  sposo:  e   quanto  arti' 
stico  fu  il  grido    con    che  i  ubbainlonala  fanciulla  sopraffatta    da   una    piena  di 
affretti   clic  la  combatte  ,   cade  in  un  abbandono  di  sensi  e  rinsavisce.  Senza    dub- 
bio l'  analisi  accurata  delle  potenze  dell'  anima ,   e  del  modo  onde  su  di  essa  re- 
agiscono le  sensazioni  può  aprire  al  psicologo  i  secreti  delle  passioni,   r  spiegarne 
i  fenomeni:  ma  lo  applicare  i  principii  della    scienza  alle  produzioni  d<ti  arte, 
t  il  metterle  insieme  di  concerto  per  rappresentarne  r^i  segni  proprii  di  questa  U  con- 
vguenze:    è   questo  il  privilegio  del  Genio  cui  solo    e    dati»  di  cownrdare  l'  idea 
astratta  della  ragione  speculativa  colla  sensazione  palpitante  deli  effetto.  Noi  cre- 
diamo che  in  questo  accordo  sta  il  secreto  del  grande  Artista ,  e  se  tale  mostrassi 
il  DoQÌzxotti  nel  concepire   quella  ripresa  ,    non   inferiori  al  suo  eoiuetlo  si  vuh 
tirarono  Carlo  e  Linda  neli reprimerlo.   I  fiori  di  che  la  scelta  adunanza  cosperse 
il  palco  scenico  .  gli  eleganti  libretti  di  poesia  di  che  i  Principi  furono  presentali, 
porsero  non  dubbio  argomento  della  festa  che  lutti  facevano  alle  loro  persone,  e 
deli  omagqio  che  si  rendeva  al  loro  merito.  Cos'i  la  gentilezza  di  quei  personaggi 
soddisfece  al  desiderio  dilla  intera  Societii,  che  ansiosa  attende  la  sera  del  ■'%  mag- 
gio corrente  per  deliziarsi  nella  rappresentazione  deliOleWo  al  Teatro  Contavalli, 
dove  essi  graziosamente  si  presteranno  ,   a  benefizio  dei  cantanti  e  suonatori  biso- 
gnosi. Quale  sia  Ì  incontro  che  può  attendersene  basta  a   presagirlo  i  avvertire: 
che  un  liossiM  l'ha  promossa,   che  i  Principi  l'onialowski  ri  condiscendono,   e 
che  la  pietà  dei  bolognesi  vi  i  invitata.  X.  X. 

—  Al  'IVnlm  Coiilii\;)IIi  qiu'sln  sora  spollacolo  slraonliiiario.  Si  lapprosoii- 
ta  Otello,  diretto  da  UossiM  ,  a  vaiitagj.'iy  della  Cassa  {;iii  da  l.ui  islituila 
in  soccorso  dei  rantaiiti  «  suonatori  holoRiiesi  caduti  in  povertà. 

—  Lp  notizie  della  prova  |i[enerale  di  ieri  dell'  tJlcllo  seno  furore  furore; 
RossiM,  tutti  i  cantanti,  tra  i  spiali  il  Donzelli  che  sostiene  la  piccolissima  parlu 
del  gondoliere,  sono  stati  con  entusiasmo  applauditi  o  chiaiuali  sulla  scena. 

(Foni,  e  Tip.  Gov.  -alla  Volpe)  gastaho  riojeu  raoFa.  e  dieett. 


N.^'IOOJ.  —  ToM.39.  Bologna,  M  maggio  '|845 

TEATHI  ARTI  E  LETTERATIRA 


Cos'è?  Un  trallato  d'  istrunienli  oltìci  che  ne  si  vuol  scio- 
rinare? Sui  difelli  dell' occliio,   sul    mezzo  di  provvidervi    con 
gradazioni  di  lenii....?  >o,  no.  So  bene  quanto  del  golfo  mi 
I)usi-lierei  se  mi  sallas^e  il  grillo  di  discorrere  la  ulililà  degli  oc- 
chiali.  I.ii  moda  fa  lo  liche  alla  ragione;   l'occhialello  è  di   mo- 
da e  lanlu  hasla.  Kidt!le  iiuaiilo  vi  pare  e  piace,  lìlosofoni  su- 
dici, che  prelendeiesle  far  le  mode  al  tavolino,  ragionalauiente: 
ridete,  sgan^iheratevi,  la  é  così.  1  vostri  argonienti,  di  ostentar 
un  difetto  che  non  si  ha,  e  simili,  non  tengono  meglio  di  tanl'al- 
Iri,  .u  chi  li  mette  fuori  perdei  ogni  diritto  alle  comiuisle  gal.inli 
e  rappresonla  in  società  la  figura  del  melenso,  dell'  anticaglia, 
la  hyura  che  ci  fate  voi,  la  lii^ura  che  ci  faccio  io,  il  quale  por- 
to occhiali  per  bisogno.  La  moda  dunque  die'  voga  all'  occhia- 
letto,  e  laddove  la  necessità  stava  contenta  ad  una  lente  incer- 
chiata di  ferro  o  di  legno  ,  oggi  la  gala.'iteria  comanda  ghiere  e 
'nauiclii  in  o.o,  i:»  ar;iinl(>,  in  avorio,  a  iiicastonalurc ,  a  ri- 
porti. I  d  a  tal  grado  di  perfezione  e  monocoli  e  binocoli,  a  tale 
salirono  ct'lebrità,  che  propriamente  hgurano  nei  fasti  della  ga- 
lanteria. Oh!  se  l'occhiaietto  potesse  conservar  la  traccia  de' mo- 
rali getti  liiMiinosi  che  per  il  su(»  nn-'/zo  rifransero,   vfdremnio 
pure  la  bella  pagina  di  cronaca  ijulante.   Le  conquiste,  i  disprez- 
zi ,  i  corrucci,  le  gelosie,  gli  amori,  e  tulle  le  anomalie   che 
ne  derivano ,  passano   per   1' occhialetto  ,   avvegnaché    l'occhio 
umano  cosi  nudo  ,  non  é*fatlo  per  penetrare  nei  ripostigli  del 
cuore  galante.  L  per  vero,  1  occhialetto  (issa  l'  attenzione.  Cosi 
è  che  nelle  popolale  sale  dei  teatri  ,  se  un  giovane  niira  natu- 
ralmente ad  una  vaga   signorina,  il  suo  sguardo  si   perde  nel- 
la   folla  ,  va  inosservciìo  ;  laddove    se   il  fatato   occhialetto  me- 
stamente accompagna  quel  guardo  che  dall'  occhio   nero    parte 
di  romantico  volto,  la  graziosa  damina  che  ne  è  lo  scojk)  lo  no- 
ta. —  Lgli  mi  guarda  ,  mi  osserva  ,  pensa  a  me  esclusivamen- 
te- ...  —  tali  sono  i  primi  pensieri,  e  fra  le  molli  ombre  del 
cappottino  fior  di  pesco,    pur   ella    s'arma  del  fido  occhialetto 
dal  manico  d'  avorio  e  d'  oro.  In  Ini  si  accende  il  desiderio,  in 
lei  del  paro;  come  le  nilVe  del  cannone,  cosi  quegli  innocenti 
istrumeuli  .laiciauo  i  dardi  d'  amore  ;  le  due  lenti    serrano  un 


88 
lungo  cilindro  di  raggi  amorosi,  che  appunto  colla  legge  della 
radiazione  del  calore,  si  concambiano  sino  al  perfetto  equilibrio 
di  lluidi  e  ....  una  conquista  reciproca  è  dovuta  ali  occhialetto. 

Ma  r  occhialetto  non  porta  sempre  fortuna.  Una  moglie  ge- 
losa concentra  tutta  V  anima  per  traverso  alla  lente  verdastra 
del  suo  occhialetto,  e  dal  linguaggio  a  lei  noto  del  binocolo  del 
giovin  marito,  fitto,  immobile,  impietrito  sulla  scena,  su  quel- 
la tal  attrice,  a  quel  tal  numero...  abi  !  un  torio,  un' olfesa 
spietata  rivelata  dall' occhialetto  .  .  .  .  un'armonia,  una  pace 
per  costui  in  elenio  mattamente  perduta. 

Come  però  veggiarao  in  molte  altre  cose  di  quaggiù  ,  an- 
che la  moda  ritorce  alle  volle  contro  di  sé  l'arma  dal  suo  ca- 
piccio  fabbricata.  Cosi  avviene  che  l'  indiscretlo  occhialetto  di- 
sveli certi  segreti  ,  certe  decorazioni  ....  1'.  se  a  me  noi  cre- 
dete, dimandatelo  pure  a  quel  grazioso  ganimede  con  una  bar- 
ba cbe  sembra  un  bruto,  privo  però  dello  zigaro,  perche  lasciato 
alla  porla  d'  ingresso.  Kntrando  in  una  sala  di  socielà  ,  la  sua 
prima  cosa  è  di  addossarsi  allo  stipite  della  porta  ;  si  toglie  il 
cappello,  lo  adiigia  elegantemente  sul  fianco ,  .colla  mano  acca- 
rezza la  bipartita  cbioiua,  trae  d.il  borsellino  1' occliialetlo  e 
comincia  la  sua  succinta  rivista.  Per  me  die  vado  alla  veccbia, 
che  ho  la  velluta  corta  d'  una  spanna,  quella  sala  era  proprio 
un  Kliso  tutto  freschezza,  gioventù,  bellezza...  Ma  l'amico  mio  ga- 
nimede non  trova  poi  tutto  cosi  bello.  11  suo  occhialetto  gli  av- 
vicina ad  una  ad  una  (|uelle  parti  di  una  mostra  volutlosa  , 
ove  la  decenza  lasciò  procura  alla  seduzione,  ed  ahimè!  quel- 
la magica  lente  gli  appalesa  dove  le  rose  levantine  in  cand)io 
delle  nostrali  ,  dove  il  minerale  alabastro  invece  dell'  animale, 
dove  le  chiome  portate  dal  sen  della  madre  sostituite  dalle  ricche 
improvvisate  da  «juel  bravo  parrucchi(;re,  dove  il  frutto  di  tutto 
lo  studio  del  valente  dentista,  dove  le  arti  della  dotta  e  segre- 
ta sarta  ....  Oh  !  il  mal  vezzo  di  quell'  occhialetto!  Quegli 
addobbi  ,  quelle  decorazioni  erano  c(Tnsullati  allo  speccbio  per 
la  portata  della  vista  naturale fu  dunque  tradimento.  Po- 
vere fatiche  gittate  al  vento  ,  assolutamente  ,  perchè  quei  giu- 
dici galanti  fanno  pur  professione  di  trombetta,  ed  a  chi  vuo- 
le e  a  chi  non  vuole  raccontano  senza  carità  veruna  ,  come 
quella,  ehm!  manchi  di  un  fianco,  come  l'altra,  ohe!  sia  im- 
bellettata, come  la....  abbia  venti  denti  posticci,  come  la....  sia 
pelala  più  della  mano.  Tradimento,  che  è  dovuto  all'occhialotlo. 

Oh!  e  se  ridire  vi  potessi  le  brutte  cere,  le  boccacce,  gli 
occhiacci  che  si  fan  coli'  occhialetto  per  dispetto  a  colei  ,  per 
labbia  a  colui  !  non  la  terminerebbe  mica  cosi  presto  ....  Ma 
io  v'annoierei  anche  di  più,  e  per  sta  volta  panni  ne  sia  ah- 
babtauza.  i^-  ^-  ^^'  ) 
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DERLINO.  -  1/  argomento  di  (utli  i  discorsi  del  giorno  é 
r  avventura  del  portafogli  di  Duliler,  il  quale  ha  costalo  un  an- 
no di  prigionia  a  due  fra  le  più  eleganti  donzelle  di  Berlino.  Fu 
già  narrato  come  a  D'òhler  fosse  stato  rubalo  il  portafogli  , 
con  una  borsa  contenente  trenlacinque  talleri,  poi  rinviatogli 
il  denjiro  con  una  lettera  ,  in  cui  lo  si  pregava  di  lasciar  in 
podestà  del  ladro,  qual  ricordo  di  lui,  il  portafogli,  la  borsa 
e  una  ciocca  di  capelli  ivi  racchiusa.  Ora  il  D'òhler,  il  quale 
desiderava  fortemente  di  riavere  quegli  oggetti  ,  e  specialmen- 
te la  ciocca  de'  capelli  ,  porse  alla  Polizia  la  letterina  profu- 
mata che  accompagnava  i  trentacinque  talleri.  Non  fu  diffìcile  a 
questa  di  scoprire  gli  autori  del  furto  ,  stanlechè  la  lettera  era 
scritta  con  due  caratteri ,  ma  non  tanto  contraffatti  da  non  poter 
essere  riconosciuti.  Il  sospetto  cadde  tosto  sulle  amabili  sorelle 
Anastasia  e  Matilde,  entrambe  celebri  per  la  loro  avvenenza  e 
per  la  vivacità  del  loro  spirito  ,  le  cui  sale  erano  il  convegno 
della  più  ek'tla  società  di  lierlino.  Furono  colte  all'  uscire  dal 
concerto  della  scuola  reale  di  canto,  e  interrogate,  confessaro- 
no il  fatto,  adducendo  a  discolpa  d'aver  voluto  fare  uno  scher- 
zo al  IHihIcr  ,  al  quale  avrebbero  tosto  restituito  anche  gli  og- 
getti trattenuti.  Ad  onta  di  ciò  ,  furono  condannate  entrambe 
ad  un  anno  di  prigionia. 

TIATRO  CONTAYAIU. 

OTKLLO  (l(>ir  immollai»»  ROSSINI ,  eseguilo  dair  esimia  Prinripessa  Eli- 
sa ,  «l;n;!i  ei;rc(]i  IViiitipi  GitsEPPE  e  Cablo  Ponl^towski  ,  e  (lai  sifrnori 
Solieri ,  PilUiiniiì,  Lasmjna  e  Cancdi ,  a  ^anla[M;io  della  Isliluziont'  llussi- 
niaiia  di  Benclìconza  Musicale. 

Furore  furore  annunziatasi  nel  prtredeHle  numero  parlando  della  prova  del- 
l'OiA\o  :  furore  [mure  e  un  compendio  deli  esito  d< Ila  rappresentazione  che  eb- 
be appunto  luoijo  la  sera  del  4  corrente.  E  non  e  esagerazione  :  dal  primo  ap- 
parire dfl  Irionfantc  africano  all'  ultimo  suo  sospiro  lutto  fu  tn'  esaltazione , 
un  trasporlo,  un  entusiasmo.  Non  intraprenderemo  qui  a  dire  parte  a  parte  con 
che  merito  artistico  mettesse  a  profitto  U  lielle  doti  di  che  va  fornito  e  che  tutti  gli 
conoscoao  ,  nella  esecuzione  di  quella  musica  tanto  sublime.  Confessandoci  insuffi- 
cienti a  questo,  diremo  però  che  i  pezzi  concertati  sopra  tulto  furono  eseguiti  con 
una  precisione  non  comune  :  e  quale  meraviglia,  se  Rossini,  chele  pili  fastose  Car- 
pitali di  Europa  ci  invidiano,  e  di  cui  a  ragione  possiamo  bene  andar  superbi: 
Rossini  stesso  aveva  diretta  la  esecuzione  ?  Grande  per  dire  di  alcuni  fu  l'  in- 
contro del  magnijìco  finale  del  primo  atto  di  cui  fu  acclamata  romorosamenle  e 
/atta  replica:  come  ancora  fu  del  duetto  fra  Otello  e  Jago  nella  cui  parte  il  si- 
gnor Pellegrini  spiegò  belUzza  di  voce ,  congiunta  ad  espressiva  modulazione  ;  e 
pari  effetto  ebbe  quello  con  Rodrigo  dove  specialmente  per  la  graziosa  sua  vo- 
cf  il  tenore  signor  Solieri  si  acquistò  favore  e  plauso.  Ma  che  dire  dell'  appas- 
sionata Desdemona?  Come  descrivere  la  compassione  da  lei  messa  nell'animo  degli 
vditori  sia  col  magistero  delle  patetiche  sue  note ,  sia  colla  sentita  espressione  con 
elle  le  accompagnava  ?  Si  sarebbe  detto  che  penetrata  al  vivo  della  desolazione  di 
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ijuftla  infelice  era  sofferente  in  sm  cuore  della  paterna  indignazione ,  tanto  ren- 
deva evidenlemenle  la  disperazìone  di  (juella  /ì'jliu  respinta.  E  il  padre?  Il  pa- 
dre colla  sostenuta  vibrazione  del  suo  canto,  colla  usala  tua  sicurezza  di  cvnte- 
fjno  scenico  tutti  eompvendrva  di  ribrezzo  spierjando  la  sua  severa  autorità.  Ma 
ecco  i  abbandonata  nel  silenzio  del  suo  ritiro:  il  cielo  che  minaccia  temptsta  si 
armonizza  colla  tempesta  che  agita  lo  straziato  suo  cuore:  e  una  musica  domi- 
nata da  una  tinta  di  sidcnne  tnclanconia  rotta  a  quando  a  quando  da  vibrati 
accordi,  trasporta  gli ^  aninit  ndla  situazione  della  infelice,  e  mette  in  cuore  un 
sinistro  presentimento.  E  il  presentimento  della  sventura.  Ok  come  penetra  il  cuo- 
re cosi  disposto  il  triste  canto  d-l  gondoliere  che  rompe  la  laguna  e  si  affretta  ai 
figli?  Poche  note  furono  quitte,  ma  squisitamente  magistrali:  era  Doiizi-lli  che 
i*  cantava,  omaggio  lien  degno  alla  beneficenza  del  compositore  maestro,  e  alla  ma- 
tinanimità  degli  artisti  esecutori.  L' irrompere  degli  applausi,  l'evocarlo  alla  scena, 
l  acclamarne  la  replica  fu  spontanea  ripercussione  di  unanime  desiderio:  ed  egli 
IH  f«i  gareggiano  la  compitezza  e  la  bravura  concedivasi  a  quel!'  invito.  Ma  il 
pianto  chiama  il  pianto  :  De$demona  tocca  sull'arpa  il  lamento  d'Isauro:  oh  con 
che  intcllig'-nza  l'  accento  musicale  si  accoppia  cidi  agilità  del  eanlo  a  difiingere 
gli  alfetti  della  sventurata  !  E  il  suono  di  qu<U  arpa  che  si  accompagna  con  tan- 
to accordo  alla  mestizia  di  quel  canto  e  opera  di  una  gentile  e  iwbile  signora 
il  Marchesa  Aurrlia  Calvi  nata  Contessa  riarsili  già  conosciuta  per  valetilissi- 
ma  aipalistn  .  r  d\  cui  solo  e  a  lamentare  che  non  ne  sia  dato  frequente  incon- 
tro di  deliziarsi  neW  udirla.  Ma  il  destino  incalza  la  sua  vittima  ne  lacrime  d' in- 
nocenza valgono  a  placarlo.  Era  i  singhiozzi  si  separa  dall'amica;  e  qui  e  pur 
giusto  il  ricordare  che  la  esordiinte  signora  I.asa^jna  nel  dtsimpegnare  la  parte 
di  Emilia  secondi)  compiutamente  al  bunn  e/frlto  sia  C'dla  bella  londotta  dd  suo 
canto  .  che  della  sua  azione.  Arriva  Otello  assetato  di  vindetta,  scuote  l'egra  dai 
suoi  snqni  ,  la  trascina  ,  la  ine  dza  .  In  minaccia  :  dessa  si  scolpa  ,  supplica  .  si 
tchermisce  e  questa  difficilf  lotta  >  sostenuta  dagli  artisti  nel  duetto  finale:  for 
te  il  sospettoso  si  ricrede,  forse  il  barbaro  impietosisce  :  ma  il  baleno  guizza,  il 
fulmine  scroscia  :  Li  superstizione  dà  l'ultimo  crollo  all' incertezza  —  recoti  due  ca- 
daveri. In  grido  di  orrore  die  mandano  gli  spettatori  comprime  per  un  momen- 
to ogni  entusiasmo:  ma  questo  prorompe  irresistibile,  si  propaga  subitaneo,  il 
furor  riprende.  Dire  quante  e  quante  volte  il  Gran  Maestro  che  cogli  attori  du- 
rante la  rappresrntazion''  a  piit  e  piti  riprese  era  già  stato  acclamato  sulla  sce- 
na a  ricevervi  il  planso  da  ogni  parte  e  i  fiori  che  dai  palchi  lutti  gremiti  di 
eleganti  signore  e  di  distinti  soggetti  li  gettavano:  non  lo  si  potrdibe  con  pre- 
nsione: basti  che  t'  entusiasmo  sorpassi^  ogni  rassegiui.  ^e  quelle  dimostrazioni 
cirebbero  potuto  essere  più  lusinghiere  sia  per  la  spontaneità  da  che  movevano  , 
sia  per  la  importanza  che  ricevet<ano  dalle  celebrità  musicali  che  vi  pretero  par- 
te, y'i  a'^sislevann  oltre  il  Dnn/elli,  w«  T'ig}}!-  «"  Podrnz/i,  «»i  l^^anoff,  un 
Ziicchclli ,  un  Cosselli,  un  Radiali:  e  di  artiste  Erminia  Poyfji-Frozzolini , 
la  Dorancourt  ed  Isabella  Coibran  che  sotto  quelle  corone  che  rome  Desdemona 
prima  fu  a  cingere  non  disgrad)  di  arridere  del  suo  favore,  h  bello  il  ricordar- 
lo :  quella  sera  il  Teatro  ContavalH  presentò  un  convegno  delle  più,  distinte  no- 
tabilità di  canto:  e  come  altrimenti  se  vi  si  rappresintava  «ho  dei  capo  lavori 
del  Gran  Maestro  colla  sua  personale  assistenza  ;  se  il  ritratto  di  quella  rappre- 
sentazione andava  destinato  ad  incremento  di  uno  stabilimento  di  beneficenza  da 
lui  fondalo  per  suonatori  e  cantanti  bolognesi  venuti  in  indigenza;  se  la  genero- 
sità dell'  animo  concoi^se  colla  celebrità  dei  nomi  a  renderne  tanto  splendida  Ut  ese- 
cuzione ?  St,  quella  sera  fu  un  trionfo  per  UossiM  ,  e  a  lui  più  presto  nausea- 
to che  sazio  di  trionfi  riescirà  pur  sempre  memorabile  ,  perche  avrà  ìcduto  in  e^- 
so  lo  sfogo  di  carità  di  questa   terra,   e  l'espansione  di  un  universale  desiderio: 
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eh'  egli  n<w»  t'abbandoni.  Spiiito  glorioso,  almeno  non  sia  lunga  te  e  inuninenle 
ta  tua  lontananza  da  noi:  la  Francia  aspetta  ansiosa  il  giorno  jìrenvnziato  del 
tuo  anùvo  :  là  nuove  glorie,  nuovi  onori  ti  attendono.  Ma  le  emozioni  del  tuo 
cuore,  ma  il  sentimento  generoso  per  iurte  non  e  che  (jui  che  tu  pulrai  trovar- 
lo. Qui  dove  la  tenerezza  filiale  spiegò  la  pietà  della  tua  anima  in  tutta  la 
sua  grandezza  ,  qui  dove  i  germi  dilli  tua  beneficenza  invocano  i  raggi  tirila  tua 
gloria  per  fecondare ,  qui  dove  la  bvntìi  del  cuore  congiunta  ali  altezza  della  men- 
te non  cesseranno  di  essere  oggetto  del  suo  entusiasmo 

Se  i  universo  pria  non  si  dissolve.  \.  X. 

(Da  Lettera) 

MODK.NA.  -  Jhainmalica  Comp'^gnia  Lippa rini.  -  No,  amico, 
non  fa  meitJacc  la  fama ,  né  immeritali  al  certo  furono  gli  elogi 
coi  quali  encomiala  tanta  li  renne  la  Drammatica  Compagina  Lip- 
parini,  che  con  soninm  soddisfazione  del  l'ubblico  agisce  sulle  scene 
del  nostro  nuovo  ed  rlci/ante  Teatro,  lilla  alil/ouda  di  un  complesso 
di  ef^perli  arlisli  educati  alla  vera  scuola  della  declamazione.  La  pri- 
ma donna  signora  Letìzia  Fusarini  f  nuora  per  noi)  è  giovane  di 
avvenente  aspetto  e  di  care  speranze ,  mentre  in  verde  età  rappre- 
senta con  maestria,  tanto  la  forza  di  un'esaltata  e  ben  sentita  pas- 
sione, (juunto  la  tenera  ingpìiuità-'di  un  inesperta  gioviìtetla.  l'ros- 
srgua  dessa  con  eguale  impegno  la  incominciala  carriera  e  giun- 
gerà, senz'altro,  ad  essere  annoverala  fra  le  egregie  prime  attrici 
dranniialiclte.  —  La  servetta  Lijipariui  è  vantaggiosamente  conosciu- 
ta pel  suo  //rio  e  naturalezza  ,  che  ogni  altro  elogio  sarchile  super- 
fluo. —  Eccellente  artista  è  Ondano  Deiiini,  che,  nel  suo  posto  di 
])rimo  attore,  riscuole  sera'mettte  universali  applausi,  pel  suo  me- 
todo naturale  ed  animato,  per  la  sua  chiara  ed  omogenea  voce,  pe- 
rizia e  maestria  colla  quale  sostiei-e  ogni  carattere  a  lui  affidato; 
insomma  egli  è  uno  dei  })Ochi  distinti  amorosi  che  sono  oggi  Ì  or- 
namento deli  arte  drammatica  italiana.  —  Dignitoso  e  bravo  è  il 
jiadre  nobile  Asti.  Vivace  e  spiritoso  riesce  ognora  il  brillante  Ce- 
sare ÌManlii ,  non  men  degìto  di  lode  il  lìotlazzi  caratterista,  e  co- 
.ù  tutti  gli  altri  allori  ed  attrici  i  quali  disimpegnano  lodevolmente 

la  loro  parte.   Il  llepertorio  e  buono,  ma molle  circostanze 

insomma  bisogna  adattarsi  alla  moda.  Le  produzioni  che  più  in- 
contrarono la  soddisfazione  del  Pubblico  vengo  ad  itulicarle  -La  for- 
za dell'  Amor  Materno  -  l'^ternamenle  -  Essere  amali  o  morire 
-  Un  Vaj,Mbondo  -  Le  memorie  del  Diavolo  -  l  Ilivali  di  loro  sles- 
si -  Rolla  -  li  Marchese  Ciahattino  ce.  Eccoti,  Amico,  appagalo: 
Tu  chiedesti  vrità  di  ììì formazione ,  ed  il  vero  in  questa  venni  di' 
cendoti,  aggiungendo  per  ultimo  che  i  modonesi  sono  grati  ali  Im- 
presa del  detto  nostro  Teatro  ,  die  ci  ha  procurato  in  questa  pri- 
mavera /'  ottima  encomiata  Compagnia.  A.  C. 

TvEGGlO.  -  La  sera  del  ny  scorso  andò  in  iscena  lo  spettacolo 
coli  opera  Lucia  di  Lammermoor,  ed  il  ballo  Dianora  de' Cardi. 
Aon  potevasì  attendere  dall'  opera  che  un  deciso  entusiasmo  quando 
si  ha  per  protagonisti  tin  Moria  ni  ,  una  !\Iaray    e  Ferri.  Sarebbe 
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impresa  troppo  ardua  il  numerare  il  merito  del  genio  italiano,  che 
sostiene  la  parte  di  Ed<jardo;  dirò  solo  che  ad  ogni  frase ,  e  in  ocjni 
brano  della  sua  parte  il  Puhhlico  prorompe  in  strepitosi  ed  incessanti 
applausi  e  chiamate.  La  frosclu'zza  della  sua  voce,. il  suo  canto  ani- 
inatissimo  ed  uno  scenerpjiare  da  vero  artista  fan  sì  che  trasporta 
V  uditorio  a  segno,  che  divien  V  arbitro  di  tutti  i  cuori.  La  Maray 
è  una  eccellente  artista,  ed  ha  un  canto  assai  animato,  per  cui  fa- 
rà sempre  l'interesse  d'ogni  impresa.  Il  basso  Ferri,  ancor  giovane 
nella  carriera,  possiede  una  bolla  voce  di  vero  baritono,  ed  ha  un 
canto  veramente  italiano.  —  Nel  ballo  composto  dal  I*riora ,  rigìiar- 
dato  come  il  primo  de'  suoi  parti ,  non  si  poteva  attender  di  me- 
glio, tanto  per  la  parte  mimica  che  per  la  danza.  La  Fasciotli,  Cop- 
pini  e  Tcrmanini  sono  i  primari  soggetti  del  ballo.  La  Kasciolli 
è  una  giovaiìc  oltre  die  avvenente  ,  e  mollo  animala  ,  ed  ha  un 
azione  assai  dignitosa,  per  cui  il  Pubblico  la  slima  assai.  (>oppini  è 
sempre  quel  grande  artista  ,  confermato  per  tale  da  chi  lo  ammirò 
ne' primi  Teatri  d' Italia.  ìernìnnìn'i  pur  esso  eseguisce  bene  la  sua 
parte.  Ottimo  è  il  complesso  dei  secondi  ballerini.  la  coppia  Priora 
('  sempre  grande,  non  è  perciò  davnaravigliarsi  se  riscuote  applausi  e 
chiama'e.  L'  Imjiresario  Marchesi  non  poteva  riunire  un  comjilesso 
migliore  s'i  nell'  opera  che  nel  ballo.  Un  primo  Impresario  d"  Ita- 
lia trovandosi  in  lìeggio  la  sera  dell'  andata  in  iscena ,  conoscendo 
i  proventi  e  le  risorse  di  detto  Teatro,  si  maravigliò  forte  come  il 
Marrljesi  avesse  avuto  tanto  coraggio  di  riunire  un  simile  comples- 
so per  una  città  di  proviiwia ,  essendo  uno  spettacolo  talmente  gran- 
dioso da  riunirsi  difficilmente  in  qualunque  siasi  teatro  di  primo  car- 
tello. Le  seconde  parti ,  l'  orchestra  ed  i  cori  conlriljui>cono  all'esi- 
to fortunnlissimo  di  detto  spettacolo.  i\on  posso  lasciare  sotto  silen- 
zio la  giovanelta  Paini  arpista  al  servizio  di  S.  M.  la  Huchessa  di 
L^arma,  la  guale  non  ancor  quadrilustre  sta  in  orchestra  come  se 
fosse  un'  artista  provetta  ,  ed  eseguisce  con  plauso  universale  il  pre- 
ludio della  cavatina  nella  Trucia ,  cantata  dalla  Maray.  //  Marchesi 
ha  voluto  ancor  darci  un'  arpista.  Convien  dunque  confessare  che 
non  ci  ha  lascialo  nulla  a  desiderare  ,  e  noi  non  possiamo  che  es- 
sergliene eternamente  grati.  A.  C. 

Carissimo  Amico.  Ancona,   i.  maggio  i843. 

Come  desiderate,  vi  continuo  le  notizie  del  nostro  Teatro.  La 
Saffo  piace  sempre  più;  tutti  hanno  sommo  merito,  ma  la  celebre 
Gahussi  sempre  più  incanta  e  rapisce  :  la  soddisfazione  è  generale, 
ciò  che  ci  fa  vedere  molti  signori  delle  Province  limitrofe ,  quali 
vengono  anche  (X  vedere  il  nuovo  Caffè  di  Commercio  aperto  con 
splendido  lusso ,  con  un  insieme  per  qui  del  tutto  nuovo  ;  infiniti 
elogi  merita  il  sig.  Antonio  Raltislini  rappresentante  i  accoman- 
dita proprietaria  :  questo  giovine  pieno  d'  ingegno  ,  di  buon  gusto  e 
di  gentilezza  attira  un  concorso  straordinario,  perchè  vi  si  ritrova 
squisitezza  in  tulio.  —  Il  Caffé  é  illuminato  a  gas,  e  tutto  fu  cse- 
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gtiilo  dagli  eccellenti  meccanici  sigg.  Frali  e  Daldanloni,  e  riesciro- 
no  ad  ulleaere  un  perfetto  inlento,  senza  aver  l/iìiogno  in  cosa  alcu- 
na di  ricorrere  all' Estero,  cosa  che  gli  fa  sommo  onore,  ed  anche 
alla  patria.  —  Sopra  il  Caffè  vi  è  aperta  nna  trattoria,  o  lleslau- 
raiil,  diretta  dal  sig.  Luiyi  Uorini ,  che  l'ha  montiUa  con  eleganza 
e  lusso  da  Capitale  ,  e  tratta  in  modj  che  non  lascia  niente  a  de- 
siderare anclte  per  i  modici  prezzi;  venite  preslo,  che  proverete  col 
fatto  quanto  vi  scrivo  ec.  ec.  V.  F. 

ROMA,  28  aprii.'  1845.  -  iSobilt  Teatro  Alil>rrt,  dtlto  itile  Dame.  -  Erano 
decorsi  tre  anni  dacché  in  questo  vasto  Teatro  non  si  rappresentavano  composi- 
zioni melo-drattiBiatiche  .  eppeicib  singolarmente  al  di  fuori  di  ijuesta  Capitale  non 
si  considtrava  più  i  Alilxrt  nel  rango  (/<■'  Teatri,  in  cui  si  iseijuiscono  opere  in 
musica  a  parità  de'  primari  teatri ,  e  taluno  asseriva  non  poten<isi  dare  spetta- 
coli decorosi  sia  per  viuiii'iuzii  iti  prulmlnitta  sulla  l'itona  riusctta  deli  impreca  . 
in  stautone  pericolosa  cmw  la  prnnavtra  ,  sia  perche  il  Pulibluo  non  era  alntua- 
lo  a  concorrervi ,  perche  non  ha  in  se  ifud  gaio  de'  moderni  teatri.  Eppure  U 
cose  andarono  diversamente ,  che  senza  ombra  di  esagerazione  puo&si  narrare  esse- 
re l'  Alil>ert  nella  presente  primavera  il  vero  Tcalro  dfllo  D;mio  ,  mmlrech'e  la 
$ociet{i  pin  eletta  ti  concorre  ,  ed  in  numero  indescrivtbde  ,  attiratavi  dalU  inno- 
vazioni ,  ed  al'ttellimenti  operati  a  spese  del  Condominio  e  della  Società  impresa- 
ria  ,  come  dalla  sceltezza  della  Compagnia  di  canto  che  vi  agisce,  e  dalla  viu- 
gni/icenza  non  comune  con  cui  tuontati  sono  gli  sptttacoti.  Il  primo  sparlilo  die 
si  eseguì  fu  Chi  dura  \incc  del  .)Iaestro  Ricci,  e  sebbene  troppo  nolo  a  quritu 
Pubblico  per  averlo  sentito  pia  volte,  e  da  artisti  di  primo  ordine,  pure  s'ebbe 
t/uell'  invidiabile  incontro  che  dire  si  deve  immancabile  ,  laddove  vi  ^ono  ad  ese- 
cutori un'  Amalia  .^laltioli ,  donna  di  raro  merito  per  la  sua  bella  e  ricca  voce 
di  soprano,  e  per  l'  eccellente  scuola  di  cui  va  adorna,  un  (ìiusrppc  Lurclicsj 
ttnore  di  reputata  fama  ,  un  Lui^i  Salandii  basso  cantante  a  pochi  secondo,  ed 
un  Giuseppe  Scheggi  basso-comico,  ormai  il  primo  di  tal  genere  in  Italia.  For- 
merà onorevole  epoca  l'  alluale  stagione  per  t  tre  primi  de'  prendati  virtuosi, 
giacche  dessi,  tutti  nuovi  per  queste  scem ,  hanno  aggiunta  unn  belLi  fronda  ai  lo- 
ro allori  coir  applauso  di  questa  colta  popolazione  ,  applauso  spontaneo  ed  uni- 
versale,  accordato  ai  rari  talenti  di  sì  pregiali  artisti,  applauso  non  agevole  a 
conseguirsi  presso  un  Pubblico  abituato  a  sentire  di  sovente  .  in  fatto  di  cantan- 
ti ,  le  migliori  delle  celebrità  mu'^icali.  —  La  sera  dil  29  andò  in  ibctna  il  lio- 
liorlo  Deveroux  colla  Maltioli,  colla  Scli('[j(;i,  Lucchesi  e  Salandri.  —  La  Mat- 
tioli <j  una  cara  giovane  che  segnerà  una  bella  cantera  ;  perche  riesce  si  nel  buf- 
fo che  nel  serio;  a  molti  applausi  fu  segno  ed  a  molte  chiamale,  e  noi  siamo  lie- 
ti latta  volta  ch«  possiamo  eocheggiare  alle  lodi  d'un  Pubblico  stipalissimo,  qual  era 
quello  che  intervenne  alla  esecuzione  del  RoIhmIo.  —  Lucchesi  (/iti«e  colla  Mat- 
tioli te  palme,  e  per  verità  eseguì  con  intelligenza  la  parte  d>i  protagonista,— 
La  Scheggi  indisposta  di  voce  non  potè  far  pompa  di  tutti  i  suoi  mezzi,  però 
nelle  altre  sere  fu  applaudita.  —  Salandri  canta  bene  ,  ma  lutti  amerebbero  che 
messe  miglior  voce.  —  In  genere  l'  opera  piacque  ,  l'  orchestra  die'  a  desiderare 
maggiore  obbedienza  per  i  piani  e  forti.  —  Il  vestiario  e  buono. 

^  lENNA.  La  sera  del  19  aprile  si  diede  sul  Teatro  karntnerlhor  II  Bar- 
l)ioi'e  di  Siviglia  di  Rossini  col  più  qninJe  successo;  i  principali  eroi  dell'ope- 
ra /urono  la  Gcircia-Niaidol  ,  Salvi,  Roucoui ,  Rovere  e  Uerivis  ;  il  teatro 
z'  ppo    di   uditori  ricevette  S.   M.  i  Iniperalore   con  un  quintuplo  giubilante  ev- 

^'^•i- LO\DR\.    La   folla  si    e    recata   al   Teatro  Drunj-Lane  per  assistere 

all'I  prima  comparsa  di  mfss  Clara  Novello  sulla,  sr.ena  ingltse  :  essa,  debutò  eolia 
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Saffo,  opera  nuova  per  Londra:  il  successo  della  cantiinte  e  stalo  dtfjno  della 
freimira  cke  aveva  eccitala.  —  Corre  voce  a  Londra  della  scrittura  di  mad.  Uon- 
zi  cAe,  a  quanto  dicesi,  dovrà  debutare  nella  Norma,  indi  coZ/'Anua  Uolona, 
ognuna  delle  quali  le  frullnà  50  lire  sterline.  —  La  folla  e  sempre  compalla 
al  Teatro  della  Regina  in  Londra,  le  rappresentazioni  d>ll'  opera  italiana  appa- 
gano in  superlativo  grado  le  pia  spinte  esigenze  dei  dilettanti. •  MADRID. 

Tambuiiui  è  aspettalo  con  impazienza  in  questa  capitale;  al  Conservatorio  Reale 
si  eseguì  la  settimana  Santa,  a  benefizio  di  quello  Stabilimenti) ,  il  capo  d'ope- 
ra d'  Haydn  -  Le  setto  parole.  //  Maestro  Spoiitiiii  ha  ricevuto  la  de- 
corazione del  R.  Ordine  dil  merito  civile  da  S.  M.   ti  Re  di  Prussia.  Thal- 

ber{;  partirà  il  primo  sette m'>re  per  l'America;  andrà  in  pria  a  Nttoi'a-York,  poi 
a  Boston,  Filadelfia,  ^^uova-Orlean^  e  a  Calcutta;  sarà  senza  dubbio  (jiii'slo  viag- 
gio per  il  sommo  artista    il   pia  grande  dei  trionfi.  Il  cantante  Sraics»?  « 

fissato  per  Roma,   autunno  e  carnevale  pross.  L'impresa  dri  Rfl.  Teatri   di 

Napoli  venne  superiormentf  concessa  per  quattro  anni  ancora  ,  dalla  prima  Dome- 
nica delle  Palme  del  184  4  ,  all'  attuale  Società  rappresentata  dal  sig.  Guillau- 
me :  convinta  ,  del  quanto  graditi  fossero  al  Pubblico  i  nomi  delta  Tadolini  e 
di  Fraschiiii,  venne  pircib  alla  detenni  nazione  di  scritturarli,  la  prima  per  due. 
interi  unni  dalla  primivera  d'I  I84i  r»  poi,  ed  il  secondo  ri  fermato  a  tutto  II 
1858  ,  e  precisamente  fino  alla  durata  del  contratto  cke  tenijono  col  Governo. 
Il  primi  mimo  giocoso  Giovanni  Po{J{tìoI<'.sì  ,  e  il  primo  ballerino  Marche- 
se e  Domenico  Sejjarelli  sono  fissali  a  Perugia  per  lo  spettacolo  d' estale  pros- 
sima.    //  basso  cantante  Luigi   .Montanari ,   giunto  a  Rologna  dal  Zante  , 

trovasi  ora  a  Ferrara  .  sua  patria  ,   disponibile  per  te  vegnenti  stagioni. Il 

tenore  Sirnoncelli,   dopo  quattordici  mesi  reduce  dil  Teatro  italiano  dì  Smirne, 

trovasi  in  Arcevia,   sua  patria,  disponibile  per  le  veggenti  stagioni.  Il  basso 

Badiali   ?!  fissalo  per  Faenza  la  fiera  pross.  di  S.  Pietro,  ove  canterà  n^l  Nabucco 

e  »r/ Belisario  ;   avrà  per  compagni  mid.,Dovancouyl.  Fiori   e   Kainoni.  A 

Cesena  la  prossima  fiera  ,   dicesi ,    si    darà  T  Eustor^jia ,   e  canteranno  la  StelFe- 

none,   la  Santolini,  Bat(a(Tlini /'asso,   manca  il  tenore. A   Imola  pure  per 

la  festa  di  S.  Cissum  vi  sarà  speltacdo  d'opera  seria;  in  oggi  si  sta  forman- 
do  appositamente  a  Bologna    la  Compagnia. //  signor  Maestro  Prospero 

Selli,  allievo  del  Liceo  musicale  di  Bologna,  e  giunto  in  questi  slessa  città  il 
7  corrente  proveniente  da  Roma  ;  ci  lusinghiamo  ciré  trovandosi  questo  bravo  gio- 
vane compositore  di  musica  in  qwsla  città  ,  ciò  possa  dar  luogo  onde  sentire 
un  suo  nuovo  lavoro,  venendo  fissilo  per  una  qualche  stagione  al  nostro  maggio- 
re Teatro. Parlando  del  Teatro   del  Cocomero  in  Firenze    che  e  chiuso  col- 

l'opera  CUi  dura  vince,  risponderemo  che  non  torna  sempre  vero  che  chi  non 
<lura  perde,  percKk  vediamo  purtroppo  continuamente  spettacoli  d'opera  con  ar- 
tisti di  vaglia  che  agiscono  tutte  le  intere  stagioni:  ma  che  vale?  l'  Impresario 
perde  e  perde  delle  somme;   danque  :  chi  dura  perde,   e  chi  non  <lura  perde!! 

VIENNA.  Corrado  dWltamura  ,  andato  in  iscena  colla  Garcia  Viardot , 

/'  Mboni,  Guasco  e  Varese,  piacque.  La  sig.  Maitey  prima  donna  e  fis- 
sata per  Parma  la  corr.  stagione  per  cantare  nella  Vestale. N\P()LI.  Mnd. 

Da[>edeilhe  primi  donna  ebbe  successo  fortunilissimo  neW  opera    La    Pazza  per 

Amore  di  Coppola,  andata  in  inscena  al  R.   Teatro  del  Fondo. A  Fermo 

per  la  prossimi  fiera  canteranno  la  Derancourt,  Baldanza  «  Cagliari.  La 

sig.  Anna  (>arletli  e.  fissila  per  il  prossimi  carnet' ile  ni  Teatro  di  Spoleto  nella 
qualità  di  prima  donna  assolata,  avendo  in  giornata  diversi  trattati  per  le  sta- 
gioni di  estale   e  autunno  prossimo. La  Vesl.ile  andata   in   iscena  a   Ferrani 

colla  Ta>oIa,  colla  Santolini,   Balzar,  Borioni  e  altri,   ha  fatto  molto  piacere. 

(Foni,  e  Tip.  Gov.-alla  YoIjìv)  gaetako  rioai  propb.  e  dibstt. 
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MISURE  DI  PRECAUZIONE 


Siccome  sono  tante  le  cose  del  mondo  che  sbocciano  storte  ,  o 
nate  dvitle  itcscomo  storte,  e  talvolta  ancora,  ad  onta  d'ogni  buon 
proyello  di  farle  i)roccdere  per  la  retta  via,  strada  facendo,  in  sul 
pili  bello  da  $è  stefse  storte  si  fanno,  perciò  gli  uomini  onde  non 
andar  fallili  in  tutta  e  per  lutto  nei  loro  calcoli  hanno  stahìUlo  di 
adottare  certe  misure  di  preciuzioiie  ,  le  quali  per  verità  devonsi 
considerare  come  figlie  dell'  esperienza ,  e  da  una  ben  giusta  previ- 
denza suggerite.  —  ICgli  è  perciò  che  non  ci  è  permesso  di  rimpro' 
verare  colui ^  chiunque  siasi,  e  per  guai  siasi  rispetto,  che  nelle  sue 
faccende  ,  o   nelle  sue  pratiche  a  più  e  più  misure  di  precauzione 
ricorre.  Chi  non  può  torcersi  a  metà  via,  o  col  passare  degli  an- 
ni! Si   è   storta  la  torre  di  l'Isa.  Alcuni  dicono  che  la  sia  stata  a 
bella  posta  fabbricata  così  per  un  pensiero  storto  dall'  architetto,  e 
che  r  esempio  non  serve  :  sia  pure.  Ma  la  Asinelli  di  Bologna,  che 
per  secoli  se  ne  stette  ritta  ritta  su' suoi  fondamenti,  come  uno  spil' 
Lo  piantino  su  d'  un  pomo,  non  comincia  nià  da  qualche  anno,  ad 
tnchinure  da  un  lato  /  t^  se  la  vten  giù  (rome  chi  sa  quando,  ma 
la  verrà)  (quello  vorrà  essere  un  bel  complimento!...  —   Pur  trop- 
po tutto  nel  moiulo  si  torce,  si  ripiega!....  E  oi  «or»  dei  casi  in 
cui  tutte  le  misure  di  precauzione  non  bastano  per  mantenerci  sulta 
via  dritta...  •—  ha  gioventù  briosa,  vivace,  non  vede  piìì  che  tan^ 
to  , . .  Ma  gli  uomini  di  una  certa  età  parlano  per  esperienza. 

ly€  precauzioni  non  sono  inai  soverchie  :  in  si  fatta  materta 
nulla  è  di  troppo.  Se  non  nasce  il  caso  che  la  cosa  si  sforca  in  fin 
di  via,  nulla  è  gdtM^i  se  nasce  un  inconveniente  di  dieci,  va  bene 
che  si  abbia  provveduto  col  riparo  del  mille.  —  Ad  una  fiera  face- 
vasi  vedere  un  gabinetto  di  mostruosità,  di  scherzi  di  natura:  sta- 
va scrino  sulla  porta:  rs'on  si  aininellono  donne  incinte.  -  Una 
vecchia  nonna  voleva  condufvi  ic  sua  nipotina  di  dieci  anni  :  que- 
sta si  rifiutò  di  accompagnarla ,  accennandole  lo  scritto  :  la  non- 
na in''  e  che  perciò?  Voi  siete  fanciullina.  Cui  l'al- 
tra in'icinaincinr  ris:iuse  :  non  importa;  m'  insegnaste  che  le  pre- 
cauzioni non  sono  mai  troppe. 

In  generale  sì  fatte  misure  si  sono  aumentate  a  norma  dei  bi- 
sogni della  vita,  degli  agi,  dell'  instabilità  delle  cose  umane.  I  ro- 
mani antichi ,  gì'  italiani  de'  mezzi  tempi ,  e  tanti  altri  di  tanC  al- 
tre nazioni,  quando  V  atmosfera  minacciava  pioggia  ,  non  avevano 
i  incomodo  per  misura    di   precauzione  d'  uscire  di  casa  con  quel- 


l'  arnese  sotto  il  braccio,  che  restando  inoperoso,  incomodissimo  rie- 
sce ,  diciam  /'  ombrello  ;  ma  si  cacciavano  il  palio  in  sul  capo ,  o 
si  riparavano  entro  al  cappuccio.  Portavano,  è  bensì  vero,  per  mi 
sura  di  ]>recaìizionc  un  brando  ben  affilato  al  fianco,  e  una  buona 
daija  in  cintura,  onde  in  caso  di  disturbo,  o  di  ìioia  aver  pronto 
qualche  che  da  passare  da  parte  a  parte  colui  che  voleva  recar  fa- 
stidio 0  nocumcìdo  ,  e  ciò  solo  per  non  isprccar  fiato  in  inulili  div~ 
verbi,  e  perche  i  tempi  swjrjcrivano  sì  fatta  antivciiijenza.  —  Ihi 
principio  si  prestava  il  danaro  sulla  sola  parola  della  restituzione 
( r  epoca  manca  di  data,  ma  dev'essere  remotissima).  (Quindi  ab- 
bisognò la  presenza  di  due  testimoni  ;  in  seguilo,  i  soli  testimoni  non 
bastarono  :  si  richiese  un  foglio  sottoscritto  dal  debitore  e  dai  testi- 
moni :  (pcindi  si  venne  all'ipoteca,  poi  al  vaf,'lia,  poscia  alla  e;mi- 
liiale  :  oltre  alla  cariibiale  i7  foglio  di  dichiarazione  delta  natura 
del  debito,  e  delbi  cambiale,  e  per  ultimo  il  va},'lia,  la  cambialu, 
ripoleca,  il  foglio,  tutto  insieme,  non  per  sospetto  d'inonestà,  di 
diffidenza  (chi:  gli  uomini  non  si  disistimano  a  vicenda  per  così  po- 
co ),  ma  tutto  ciò  per  un  princi])io  giusto  ,  e  pur  troppo  incontra- 
stabdeì...  Dalla  vila  alla  morte...  Misura  di  precauzi(me  ! 

A  Napoli,  per  esempio,  t' ingresso  delle  butteijiie  ila  commestibili 
è  sbarrato  da  una  gran  pietra  che  serve  di  banco.  In  bottega  non 
si  entra.  Chi  vuol  comperare  cacio,  burro,  grascia,  getta  il  suo 
danaro  sul  banco:  il  venditore  ritira  jirima  il  grano,  la  piilthli- 
ta ,  //  carlino,  poi  va  nel  fondo,  pesa,  e  passa  il  genere  al  cmn- 
pratore  ;  e  il  compratore  di  si  fatta  misura  generale  di  precauzio- 
ne non  si  offende.  Sembra  però  eh'  egli  potrebbe  pretendere  che  le 
bilancic  fossero  sottoposte  alla  sua  vista  ;  e  ciò  per  un'  altra  misu- 
ra di  precauzione. 

Volete  viaggiare  in  ddigenza  ,  in  vapore,  ec?  lìenissimo  :  an- 
date a  procurarvi  U  vostro  biglietto,  ])agale  prima,  e  viag jercle  poi. 
Misura  di  precauzione.  Gli  artieri  si  pagano  dopo  fatto,  ed  esperi- 
mcntalo  il  lavoro Coi  sarti  ordinariamente  la  misura  di  precau- 
zione va  tanto  in  là,  che  bene  spesso  /'a/7(V4rf»  acquistato  è  cotisu- 
muto  prima  d'  essere  pagato.  —  Alcuni  procuran  sempre  di  lasciar 
addietro  qualche  debito  onde  aver  chi  preghi  il  cielo  per  la  loro  buo- 
na  salute  :  altri  non  vogliono  abitar  che  quelle  case  ,  le  quali  han- 
no due  porte  d'uscita.  Chi  non  esce  che  di  giorno,  e  a  notte  si  ri- 
tira; chi  non  esce  di  giorno,  e  di  notte  soltanto  passeggia.  Cajo  pro- 
testa eterna  fedeltà  ad  una  nuova  amante,  mentre  ne  tiene  altre 
due  o  tre  di  riserva. .  .  Tizia  giura  costanza  ad  un  novello  adora- 
tore,  ma  non  rinunzia  all'antico,  perchè  se  mai  il  nuovo  vuincas- 
se ,  vi  sia  sempre. . . .   Tutte  misure  di  precauzione. 

Chi  dicesse  che  non  siamo  tutti  fratelli  direbbe  una  falsità.  Nati 
tutti  da  utm  medesima  madre,  come  lati,  e  per  istinto  ci  amiamo, 
et  udoiianio  vicendevolmente  ....  A'  bensì  vero  che  tal  colta  ci  bi- 
scianio  andare  i  un  iallio  qualche  ceffone,  ci  rompiamo  un  braccio. 
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ci  f^pacchiamo  U  cranio ,  ma  ciò  non  arriverà  mai  n   provare  che 
la  parentela  nnn  aiiasisla.  Si  è  dato  anco  il  caao  che  mentre  il  più 
ricco  (lei  fratelli  dorme ,  un  altro  lo  apof/li  di  tutto,  e  lo  lai^ci  hrul 
lo  lanquam  lumhricus  terrae. . .  ma  che  perciò?  yulla  è  staziona- 
rio nel  numilo  :  ora  caldo,  ora  freddo:  tempo  or  hello,  or  cattivo: 

chi  fu,  riti  giù e  tutto  al  più  a  coleste  bizzarrie  fraterne  noi 

amlianio  debitori  di  molte  misure  di  precauzione.  --  ly  altra  p'irte, 
noi  ci  aiamo  falli  d'  un'  esigenza  insopporlabile.  Pretendere  che  le 
cose  del  mondo  abbiano  da  partire  da  un  punto  per  far  centro  in 
■un  atiro,  percorrendo  sempre  una  linea  retta  come  farebbe  una  pal- 
la di  fucile ,  senza  incontrarsi  per  via  in  (pie' cento  intoppi  che  lor 
fauno  fare  dei  zi(j-zac  i  più  graziosi  del  numdoì.  .  .  Allora  lo  mi- 
sure di  precauzione  mm  finirebbero  più  ;  e  ogni  animale  disguatalo 
(bilia  monotonia  delle  vie  rette  si  accovaccerebbe  ingro<jìUìto  nella 
sua  lana,  e  tutto  spirerebbe  malumore  e  tristezza  nel  più  bello,  il 
più  bizzarro  dei  gabbioni  possibili  ! 

1  riguardi  umani  sono  stretti  parenti  delle  misure  di  precau- 
zione. Mercè  (pi  sii  voi  non  potete  dire  il  rosero  parere  intorno  alle 
cose  le  più  semplici,  l'iù  volte  voi  dovrete  bidare  (judlo  che  arreste 
voglia  di  biasimare.  Se  fa  duopo ,  bisogna  che  Iroviaie  un  miraco- 
lo la  cosa  più  futile  :  che  mostriate  indifferenza  per  ciò  eh' è  gran- 
de, e  che  portiate  a' sette  cieli  ciò  eh' è  quasi  nullità.  Che  piangia^ 
te  con  gli  altri,  mentre  vi  sentile  il  prurito  di  ridere:  che  non  op- 
poniate neppure  un  sassolino  alia  jnena  del  torrente,  atlrinìenii  sa- 
rete subissato  dairac(pia,  tirandovi  addosso  il  più  grande  malanno... 
—  Ma  se  rpieste  misure  di  precauzione  sono  viziose  e  pesantissime , 
ve  ne  sono  alcune  altre  di  prìulcntissiina  istituzione,  come,  a  mo' 
d'esempio,  nelle  cause  anco  della  più  certa  riuscita  non  trascurare 
mai  un  accomodamento:  in  caso  di  malallia  servirsi  di  «ii  medico 
solo  :  in  fatto  di  galanteria  aver  sempre  gualche  cosa  di  riserva. 
Paiddoppiare  la  vostra  colazione  il  giorno  che  siete  invitato  a  pran- 
zo da  un  letterato.  Provvedervi  di  paraocchi ,  se  vi  date  a  corteg- 
giare una  bellezza  di  palco  scenico.  Abbisognando  della  protezione 
di  un  gran  signore,  accattivarvi  la  stima  del  suo  parrucchiere.  .  . 
ed  altre  molte  ancora.  V.  A.  Bon. 

IL  CARRO  AEREO. 

Pniera  terra  a  che  sei  ridotta!  I  tuni  figli  che  finora  t'  amarono  tanto, 
adesso  tenfano  disconoscerti  <  dami  in  preda  a  un  (diro  ebmenlo!  E  cosa  kai  fat- 
to per  mcrilarti  simile  inyratitudiue? — Nulla.  CU  amasti  quale  una  buona  ma- 
dre; ma  ciò  uou  bastò;  sovente,  e  lo  vedi  tu  stessa,  l'  emancipazione  delle  crea- 
ture e  il  prodotto  dilla  balordagtjine  e  leggerezza.  Ma  non  temere  •  quando  nelr- 
l' aereo  elenuulo  saliti  saranno  a  ceri'  altezza,  oltre  alla  quale  e  impomhik  pro- 
cedere, ritorneranno  umiliali  e  palliti:  poiché  i  aria  soltanto,  per  loro  non,  e 
suffìiipnle. 

Ma  queste  mflaforichc  meditazioni  non  hanno  a  che  fare  con  il  soggetto  di 
qucxt'  articolo  ;  j»  deve  parlare  del  carro  acreo  a  vapore ,  chi"  quanto  prima  viag- 
gerà nelle  ariose  regioni,   di  quei  carro  che  formerà  i  ammir.izione  dei  presmli , 
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la  meraviglia  dei  futuri ,  e  to  stupore  dii  passali;  poiché  è  cosa  naturale  che.  il 
chiasso  d'  una  tale  scoperta  ponga  in  iscompijUo  du  cima  a  fondo,  persino  il  pla- 
cido regno  delle  ombre. 

Molti ,  annoiati  del  vivere  terreno  o-  stanchi  dalle  miserie  umane  rifl'ttcro- 
710  seriamente  sopra  l'  importanza  d'  una  tale  scoperta:  e  tutti  uniti  insieme  si 
risolvettero  noleggiare  (juil  carro  ond' essere  trasportati  in  piìt  prospera  e  pura  re- 
gione :  nel  mondo  della  Luna. 

Di  questa  gita  se  ne  parlò  in  passato  parecchie  volte;  ina  nessun  Initatno 
finora  tbb'  effetto:  ci  voleva  il  carro.,  il  solo  carro  aereo,  onde  spopoline  la  lir- 
ra  de'  suoi  malcontenti  abilaton  e  recarli  lul  mondo  lunare  a  conoscere  nuovi 
confratelli:  gli  uomini  vespertilli. 

Quelli  finora  che  insieme  radunali  deliberarono  intraprendere  «»  tale  viaggio  sono: 
IUversi  astronomi  per  iseoprire  a  predire  la  comparsa  di  gualche  astro  ma- 
raviglioso ,  cometa ,   od  altro  :  poiché  sulla    tetra  ,   da  qualche  tempo  .   nulla  po- 
tevano piii  indovinare.  Molti  naturalisti  per  istudiare    gli    antropomorfi    e    altre 
bestie  lun<tri  :  (juelle    delUi  terra  le  conoscono  abbastanza. 

Uno  sciame  di  poeti,  tragici.,  e  romanzieri;  con  l'  intenzione  di  ritornare 
dopo  qualche  tempo  in  patria  cohni  di  originalità  d'idee;  poiché  in  questa  pove- 
ra terra  da  lungo  tempo  sono  bandite. 

l  poeti  che  non  poterono  salire  U  vette  del  Parnaso  ritroveranno  facile  via 
sui  vulrani  lunari,  i  tragici  e  romanzieri  scene  magnifiche  per  acquistare  esho  e 
celebrità.  Fai  caniaradori»'  arra  ««  bel  contrastare;  ma  le  odi,  le  tragedie,  i 
romanzi  delta  luna  avranno  il  primato. 

Satirici  di  soppiatto  ,  ciarlatori  mordaci ,  miturafori  di  morale  ,  sognatori 
letterari  formeranno  il  codazzo  di  questa  eletta  e  classiea  schiera. 

Seguito  a  questa  sarà  qualche  dormiglioso  gionialiita  amatore  del  giorna- 
lismo come  l'asino  dell'operosità;  questo  sarà  ti»  cima  al  carro  pronto  a  smontare 
onde  trovar  subilo  materia  al  suo  nutrimento:  la  polemica  con  qualche  pipistrello. 
La  parte  drammatieo-musieale  sarà  guidata  da  un  avveduto  appull'ilore .  e 
con  lui  si  troveranno  le  attrici  ingenue ,  gli  attori  tiranni  ,  e  i  promiscui ,  le 
prime  donne  da  cartellone  .  i  tenori  sfogati  ,  i  bassi  profondissimi ,  i  baritoni 
d'anima,  e  numeroso  seguito  di  cori,  orchestra,  pittore,  trovarobe,  macchini- 
sta ec,  per  istabilire  nel  sito  piit  conveniente  il  teatro  terrestre! 

Le  opere  di  dt-hut  dei  principali  cantanti,  onde  togliere  le  convenienze  eu- 
ropee, verranno  scritte  da  maestri  nazionali.  I  contratti  si  stipuleranno  all'atto 
dilla  partenza:  se  mai  insorgerà  qualehe  questione  tra  questi  e  il  conduttore, 
un  consiglio  appositamente  formato  da  vespertilli  scioglierà  la  questione. 

Molti  bfllimliusli  cupidi  di  nuovi  amori,  e  avventure  galanti  s' imbarcheran- 
no sopra  questo  maraviglioso  carro  ;  per  spargere  dappoi  nel  mondo  dilla  luna 
le  toro  mode,  affettazioni ,  scimiotaggini  e  caricature. 

Essi  dovranno  usare  però  somma  rautila:  poiché  gli  unmini  alati  sono  ge- 
losi delle  loro  belle  ,  e  armati  di  terribili  unghie  ,  possono  sfigurare  ben  presto 
il  più  bel   mostaechino. 

Molti  pittori  bramosi  di  nuova  materia,  parecchi    negozinntucci    di   mode, 
belle  arti  ec.  onde  sminuire  il  numero  dei  terrestri,  ritroveranno  colassìi  certa  fortuna. 
Questo  carro  avrà  la  f>rma  di  uno  sparviere   e   porterà  nel  becco  il  motto 
—  Cammino  della  posU-iilà. 

L' ascensione  avrà  luogo,  in  mezzo  ad  acclamazioni ,  urli  e  «iwsicrt  ,  m  esta- 
te al  cader  del  sole.  Il  viariqio  dunrà  tre  ore.  I  viaggiatori  troveranno  nel  car- 
ro ogni  desiderabile  comodità  e  divertimento  ;  ma  i  giuochi  d  azzardo  saranno 
severamente  vietali. 

Ecco  l'  abbozzati!  piano  del  viaggio  aereo.  S.  N. 
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//  basano  cantatile  Gaclauo  Fiori,  che  ora  calca  con  moìlo  ono- 
re le  scene  del  Teatro  massù/io  ili  Bolofina  ,  è  stato  /K<.-?a/o  per  Cor- 
fii  le  sUifiioni  (/'  autunno  e  carnevale  itro^simo.  //  tenore  .Mi- 
rale //'«rasi  a  .Vilano,  giunto  da  Parigi,  disi>onibile  per  accettare 
contraili  pei  noslri  teatri. //  tenore  Saii«;inigi  trovasi  a  Bolo- 
gna dis^ponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  La  rinomata  danza- 
trice Natalia  Filz-James,  fissala  per  Ihlogiia  r  autunno  prossimo, 
è  in  oggi  scritturata  per  la  Fenice  in  Venezia,  corrente  primavera. 
■ La  brava  coppia  danzante  IJretin  è  fissata  il  carnevale  pros- 
simo pei  teatri  di  pertinenza  del  signor  Giaccone. La  famosa 

Hacliel,  avvalorata  dai  configli  dei  suoi  commilitoni  dd  teatro  fran- 
cese di  Parigi,  ha  risolto  finalmente  di  assumere  parte  nelle  produ- 
zioni di  nuova  stampa  che  si  daraìmo  su  quelle  scene.  Miion, 

t7  più  6e//' amoroso  di  Parigi,  è  scritturato  per  il  Teatro  Imperia- 
te di  Pekino  ;  affermasi  eh'  ei  dee  codesta   sua  buona  ventura  alla 

foggia  tartara  del  suo  naso:  oh  che  puff!  COSTANTi.NOl^O- 

ÌA.  Ka  Cenerentola  di  Ilossini  è  andata  in  iscena  colla  ricompar- 
sa della  (ialzerani,  che  fuvvi  ollremodo  bene  accetta.  I-()M)llA. 

La  Semiramide  al  teatro  italiano  colla  Orisi  ,  colla  Brambilla  e 
Fornasari  fece  «»  denso  piacere:  questo  capolavoro  di  Rossini, 
aspettato  con  grande  impazienza  dair alta  Società  onde  si  popola  il 
teatro  di  S.  M.,  renne  eseguito  con  una  precisione  tale  dai  sunno- 
viinati  artisti  che  gli  applausi  risuonarono  immensi ,  clamorosi  ed 
incessanti  :  Giulietta  Grisi ,  bella  e  potente  Semiramide ,  compiè  il 
triimfo.  Il  basso  cantante  Anconi  trovasi  a  Mdano  provenien- 
te da  Madrid.  Non  é  vero  che  la  sig.  Strepponi  sia  stata  ma- 
lata a  Parma,  e  ciò  da  lettere  che  abbiamo  r<cevute,  ma  è  bensì 
vero  che  la  sig.  Libran  era  la  donna  che  V  impresa  aveva  scrittu- 
rato per  cantare  nella  Vestale  e  che  non  potendo  andare  in  iscena 
in  causa  di  malattia  ,  V  impresa  credette  opportuno  di  fissare  coi 
mezzo  del  sig.  Girelli  la  sig.  Maltey  ;  la  Strepponi  gode  perfetta 
salute,  e  guanto  prima  andrà  in  iscena  colla  beatrice,  second'ope- 
ra  obbligata  coir  imjiresa. ■  Il  sig.  Morosini  compositore  di  bal- 
li è  fissato  per  la  Fenice  in  Venezia  il  carnevale  pross.  //  te- 
nore Genero  è  scritturato  per  Messina  autunno  e  carnevale  pross. 
//  Teatro  dell'Avana  tace  dopo  la  partenza  della  prima  don- 
na Ober-Kossi. //  tenore  Diaccili  si  è  inolio  distinto  a  Nova- 
ra nell'  opera  La  Nina  Pazza.  HAYO'NA.  11  Tcmplario  alla 

prima  rappresentazione  non  ebbe  quel  successo  che  se  ne  attendeva, 
e  ciò  in  causa  di  mancanza  delle  necessarie  prove;  alla  seconda  re- 
cita  le  rose  cambiarono  aspetto,  e  l'opera  piacque.  La  D'Alberti, 
Pancani,  Guscetti,  Dorrani  e  Cresci  vengono  applaudili  nei  loro 
rispellivi  pezzi  ;  V  orchestra  viene  diretta  dal  bravo  Prof.  sig.  Po- 
stini; l'Appaltatore  è  il  signor  Galiani  ;  ne  parleremo  più  diffusa- 
mente in  altro  articolo.   Per  second'  opera  si  darà  il  Giuramento. 


i(X) 

FIHENZE.  Linda  di  Clianiounix  è  amìata  in  ii^rena  alia  Per- 

fjola  cnìla  I^rambilla,  Caslollaii,  Uonconi  Seliasliano,  Porlo,  in 
Jiurcini  e  la  Piombanti;  incontro:  si  fanno  molli  elofji  a  tulli  i 
canlanli,  massime  alla  s«V/»jor  buccini  contratto  nella  parie  ili  Pie- 

rollo,  che  nella  sua  cavatina  ebbe  molti  encomi  ed  applausi. 

Jt  cantante  Celestino  Salvatori  fece  la  sua  prima  comparsa  al 
teatro  del  Circo  in  Madrid  col  Marino  Fallerò  :  (jrande  inctmlro. 
L'  Impresa  del  teatro  della  Fenice  in  Venezia  ha  creduto  be- 
ne di  ricorrere  al  porto  di  salvamenlo  dando  il  iìarbiere  di  Ilossi- 

ni  ;  suW  esito  ne  parleremo.  Sono  fissati  al  teatro  di  Perugia^ 

ììer  lo  spettacolo  d'  eslate  ,  li  signori  :  Sicola  I*i>lrini  Zamboni  </«- 
rettore  d'orchestra,  Bimboni  di  Firenze  trombone,  Malteoz/i  di 
Firenze  prima  tromba  ,  Casarelto  (hiulo  ,  Maestro  Saballini  con- 
trabbasso e  Paf,'anini  primo  tenore;  si  darà  per  primo  ballo,  com- 
posizione del  coreografo   sig.  Monlicini,  Sofìa  di  Moscovia.  

//  sig.  Maestro  Paolo  Fabrizi  ,  direttore  del  li.  Albergo  dei  Poveri 
in  Napoli,  che  già  rapprcscidò  diverse  sue  applaudile  opere  sui  lilì. 
Teatri,  è  slato  fissato  per  Spoleto  il  carnevale  pross.  per  iscrivere 
•un'opera  la  gunle  porta  per  titolo  Cristina  di  S\ezia  ,  parole  di 

Cammerano.  IloMA.  L'opera  nuova  scritta  dal  Maestro  Aspa 

per  gli  artisti  del  Teatro  Melaslasio ,  che  porta  per  titolo  Paolo  e 
A'irf,'inia,  ha  avuto  esito  felice.  //  sig.  (iolinelli  l^rof.  di  Piano- 
forte nel  lAceo  Musicale  di  Itologna ,  è  ritornato  giorni  sono  in  pa- 
tria dal  suo  giro  artistico  fatto  nel  Ptcgno  delle    due  Sicilie.  

//  Teatro  dell'  Ilàvre  andò  in  fiamme  la  notte  del  2  corr.  Mons.  For- 
licr,  direttore  di  quel  teatro,  avendo  il  suo  alloggio  nel  locale 
stesao,  e  vedendo  approssimare  le  fiamme,  chiamando  aiuto  e  soccor- 
so inutilmente ,  alla  d  sperata  si  gettò  dalla  finestra,  facendo  in  tal 
modo  lo  stes:io  fin"  dell'  infelice  Severini ,  bolognese  ,  neW  incendio 
del  teatro  italiano  di  Parigi.  Il  Teatro  dell' Ilàvre  venne  aperto  il  22 
agosto  del  IiSjH,  perciò  ha  vissuto  soltanto  20  anni:  la  sua  co- 
struzione imperfetta  ha  costato  alla  comune  la  somma  di  un  mi- 
lione e  seicento  mila  franebi;  non  era  af^sicurato.  FEIllìA- 

PiA.  La  Vestale  ,  andata  in  iscena  il  giorno  6  corr.  per  secondo 
spettacolo,  ha  avuto  grata  accoglienza:  in  quest'opera  ha  fatto  la 
sua  prima  comparsa  mad.  Sanlolini  nella  parte  di  Giunia.  di  ese- 
cutori nei  loro  rispettivi  pezzi  vennero  applauditi  e  chiamati  sulla  sce- 
na: la  Santolini  ha  eseguito  a  nìcraviglia  la  sua  parte,  avemlo 
conseguilo  i  pieni  favori  del  Pubblico;  e  di  fitto  fu  applawlilissinuf  il 
duetto  fra  la  Tavola  e  la  Santolini,  la  preghiera  del  second'allo  ese- 
guita da  guest' idtima ,  l'aria  cantata  da  Balzar,  i7  duetto  fra  esso 
e  il  tenore  Borioni,  «7  duetto  fra  la  Tavola  e  la  Santolini  net  ter- 
zo atto.  Di  questo  duetto  che  termina  lo  spettacolo ,  si  volle  la  re- 
plica tanto  fu  l'  incontro  che  ottenne  ,  atteso  la  bravura  con  cui 
venne  eseguito,  sicché  gli  applausi  non  gli  mancarono.  Anche  le  se- 
conde parli  contribuirono  all' ottimo  sucesso  di  quest'opera;  belle  le 
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scene,  ottime  le  decorazioni;  il  vestiario  potrebbe  esser  migliore;  im 

j)ià  preciso  deltaijlio  nel  prossimo  numero. ANCONA.   La  fk'ii- 

trico,  andata  in  isceìia   colla  iiaffaeli  Darlolini,  piacque    in    vari 

2)c:^zi.  La  sig.  Carolina  Ciizzani  prima  donna  è  fìssala  j>er 

Cor  fa  autunno  e  carìievale  pross. Le  notizie  clic  abbiamo  avu- 
te del  Teatro  di  Chieti  sono  soddisfacenti  ;  ci  spiace  che  ci  maiiclU 
lo  spazio  per  dare  un  ra(j(juaqHalo  dettaglio,  cosa  che  faremo  net 
prossimo  numero;  soltanto  diremo  che  la  Ik'alrico  ebbe  esito  felice, 
che  tulli  gli  artisti  si  distinsero  e  furono  applauditi,  massime  il  te- 
nore  IN'erozzi  bolognese,  del  quale  si  faìino  moltissimi  elogi. 

EOSSlKi; 

IVEL  LICEO  CO:Vir\MLE  DI  BOLOGNA 

il  yiorno  \ì    ma^jyiy  48-i3. 

!\iiH  v'  hn  itijijimui  pei  Sima  d  uiiiin»  (ollo  la  (junte  unii  arnia  al  .so/i»  mune 
di  liOSSlM  nuoti i\i  </i  il'ilie  fremiti),  rlfeltu  ilei  Otniu,  cui  e  ncintUlt  iLttii- 
ca  che,  malijrado  di  una  i/uasi  assuluta  indtjftitnza  ,  e  giocoforza  seulirlu.  Ma 
t/iiando  il  lintio  conscio  della  sua  fjntenza  ofiera  irretjKÌtlo  yer  ftr  rinusi  ere  uno- 
re  ,  utde  puliùlico ,  speranza  e  sussidio  ad  una  classe  <it  snlfcnitli ,  allora  ad 
fsso  vi  si  unisie  l  idea  del  lienefallote  rei  ecco  l'uomo  veracemente  sommo,  l'uo- 
mo bentdtllo ,  amato  da  lutti  senza  disttmioue  di  sesso,  di  da,  di  coiidizioiu: 
ijiusti  e  KOSSIM. 

Allorché  l' Illustre  Mai/istraturu  ,  cui  non  s'i  potrà  giammai  lodare  abbastan- 
za, rivolse  ad  Esso  ufficiandiAo  pirilù  inrellar  ridesse,  il  raricn  di.  CnnsulenlA 
perpetuo  di  questo  Comunale  Liceo,  ti  IU>SS1M,  vedendo  poter  giovare  alla  pub- 
bltia  iitilità,  aceeltò.  Primo  suo  penstero  fu  introdurre  l'  ordine  qual  mezzo  ni- 
jalUbile  che  conduce  al  progresso,  ed  istituì  settimanali  eiereizi,  cui  assistendovi 
si'egliìi  l' emulazione  e  in  chi  istruisce,  e  in  chi  e  istnillo.  Poscia  rifeltu'o  l'al- 
tro di  fondare  una  cassa  di  sussidio  per  gli  artisti  inilnjcnti.  E  il  rammentare 
che  lo  SUììmt  ^laU-r  ^  sublime  produzione  d'una  profonda  mente,  fu  il  primo 
islrumenlo  ailoperalo  a  tal  fine ,  sarebbe  ora  superjluo,  se  il  popolo  ancora  si  bea 
nelle  sue  rimembranze.  A  descrivere  poi  con  ijunito  amore  tuteli  i  arte  tnusica- 
»<■ ,  t  con  ijuanlo  tu  sia  corrisposto,  non  avrei  sulfii'ieiili  parole,  se  non  mi  venis- 
se tK  soccorso  il  memorabìte  giorno  ^  ^    maggio. 

tra  gioved'i ,  giorno  dislinato  ai  settimanali  esercizi ,  e  già  toccava  i  ora 
prescritta  per  cominciare  ,  quando  ogni  professore  ,  ogni  allievo  era  in  se  triste 
e  pensoso  pel  timore  ch«  il  ROSSINI  no»  ti  rallegrerebbe  della  sua  presenza. 
Ma  come  un  amoroso  padre  che  i  figli  non  ottblia  ,  Ht  alcun  ostacolo  lo  Iratlic- 
nc  di  correre  a  dare  «a  addio  alla  famiglia  che  sta  per  lasciare,  cosi  il  sommo 
Maestro,  ad  onta  dei  pensieri  e  delle  occupazioni  che  un  prossimo  viaggio  richie- 
de, cui  aggiungevasi  l'  imperversare  della  stagione,  apparve  nel  Comunale  Liceo, 
ed  il  conlento  e  l'  allegrezza  fu  universale. 

Dauasi  opera  dagli  alunni  delle  classi  diverse.  Nella  parte  strumentale  Au- 
ii'iio  JNovcili  di  Faenza  ,  scolaro  di  Violino,  si  produceva  pel  primo  con  un  con- 
certo,  e  ne  trasse  lode  e  parole  d'  incoraggiamento.  Nella  voC'de ,  le  due  giovi- 
nette Molisi  e  (•ìaiiotli  cantavano  U  ducilo  jinalc  ili  Vaccai  nell'Opera  Giulictlu 
t  WnxìU'o  ,  quindi  prcscntavansi  l'  altre  due  giovani  Mazza  e  Zilioli  col  duello 
>li  Bellini  nella  ÌSoimu,  poi  seguiva  lu  loimitza  della  Bcaliice  cantala  dalla 
Ciiauotli  suddetta. 
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Cliiiideva  l' ciereizio  il  finale  ilil  Urzo  ulto  lUl  Mosè,  iJi  cui  si  fìroduceva- 
no  le  (tluiiHe  Nascio  ,  Capuani,  Casamorata,  e  «jU  alunni  Folli,  ]\Iarilii'si, 
Cìalup|)ini  ,  Caiu'di,  Giaiomclli  e  Aiani.  Oli!  chi  pulrebòe  diic  l'  tnlusiasmo 
generale  che  destò  questo  classico  pezzo?  Chi  potrehòe  dare  ÌH^mdere  i  impres- 
9Ìo»e  che  esso  fece  sugli  animi?  Chi  potrelibe  spiegare  il  fenomcnn  che  al  paragone 
cnn  esso  ogni  altro  bellissiino  pezzo  musicale  cedeva  e  rimpirroliva  </i  ùetth  e  di 
effetto  ?  Altra  cagione  nun  so  trovarvi  che  questa.  La  musiti  deve  essere  scritta  con 
filosofia,  vale  a  dire  dev.  con  tutti  i  mezzi  a  tei  possibili  esprimere  il  soggetto 
clu  veste  di  armonia  ntlU  sua  vera  sembianza  onde  trascinare  chi  l' ascolta  al  tan- 
fo, alla  situazione,  al  costume  cui  si  riferisce.  Il  Musò.,  sotf getto  biblico,  le- 
gislatore sommo,  che  fa  libero  un  popolo  traendolo  da  obbrobriosa  schiavitù,  e 
lutto  fa  guidare  d<illa  Viano  di  Dio:   ROSSINI  scrisse  fon  fìtnsofia. 

Dopo  che  i  entusiasmo  ebbe  sfogo  d'  applausi,  il  Gran  Maestro  chiamò  in- 
torno a  se  i  professori  tutti  e  affettuosamente  rivolgendo  la  parola  pel  primo  al 
Fal)l»ri  Maestro  inleriuale  éi  contnppu»to  «  Voi  mi  fappre^enUrttr  nella  qunlilà 
tli  Direttore  degli  studi,  e  proseguirete  i  S'dili  selttman  di  rscriizi.  A  Koi,  o  Ma- 
netti,  h  inutile  che  vi  raccomandi  la  mia  giovine  orchestra ,  perocchl  qui  ogni  al- 
lievo trova  in  vni  non  solo  il  Marstro,  ma  «7  padre  amoroso.  A  Voi,  G.Lspaii  e 
Mumliolji,  «  affidata  t<t  parte  vocale  ,  pritseguile  collo  stesso  zdo  a  far  crescere 
le  tenere  piante  aceiocchìi  dieno  frutti  d^gni  di  lode  »  e  così  via  via  tUtre  paro- 
le di  conforto  i  di  speranza  indirizzò  ad  ogni  Professore.  Gli  ultimi  snni  aecenti 
detti  eoi  tono  di  affrtto  e  di  dolere  furono  «  Il  giorno  eke  io  rientrerò  in  que- 
sto luogo  sijrii  por  me  il  più  Ix^Iln  «Iella  mia  \ila  1  Qnak  effi-lln  producfwero 
tfuule  poche  parole  negli  animi  che  U  ascollarono  l  meglio  Ugnarlo  inimaginare. 
Ptr  aki  non  vide  in  ^i^l  toUnnf  momento  gli  occhi  e  le  gnancie  di  coloro  che 
udivano   ROSSINI   ogni  descrizione  gli  sarebbe  languida  pittura. 

La  mattina  del  42  maggio  tutti  quanti  i  Professori  si  condussero  a  visitar- 
lo, ed  il  ROSSINI  Inmnlét  il  giitrao  ii,lla  sua  partenza  vedovava  questa  città, 
lieta  e  gloriosa  di  sua  presenzi,  nella  mattina  del  14  alle  ore  7  ■!;?'..        F. 


Piana  ,  so»  voce  antica  e  cosi  addito  Se  li  P,  sari»  sehiaerinta  al  suolo  e  mtl(r, 

Presso  me;  con  l'accento  offro  U  calore;  Se  l' R,  sono  d'  un' arma  il  movimento  . 

SeseguoilC,  v  hai  tpesso  o  il  frutto  o' l  fiore;  Prus  d'  apprestarsi  ad  un'  equestre  lotta; 
Se  il  D.  del  ntinvo  Sol  sfguo  l  invito; 

Sr  l'F,  a  te  rammento  un  sacro  rito;  Se  l'S,  t'addito  un'afa,  e  uno  stromenlo; 

Se  il  G,  gli  eroi,  le  imprese,  ed  il  vahre;  Se  il  T,  Buon  per  colui  che  m'avrà  dotta; 

Se  un' L,  per  la  lentezza  mostro  orrore;  Se  il  Y,  m^ide  e  costumi  ti  presento. 
Se  i  M,  somiglio  al  fior  eh' e  scolorito  ; 

Spiegazione  d^l  precedente  fjOgogrifo  PRO-TO-TI-PO, 

"'1^   r 


ROSSIIVI  è  p.irfito  d.i  Bolos^nn  ,  per  P.irts:! .  I.i  innf- 
tiiin  (lei  11  corrente.  Alia  luet:!  di  settembre  «.ira  di 
ritorno  in  Bolo^n.i^ 

I  si{?nori  Associali  sono  pregali  di  saldare   il    loro  abbona- 

monlo  del  correrne  anno  se  non  vogliono  soffrire  ritardo  nella 

spedizione  del  foglio. 

-aaaaa»-<o^»o>  ^ag»— ■■ 

Giovedì   prossimo  csscikIo  fcsliNo-    il   («iuniak    uscita  il   Sabato  27  cor- 
renio  ,  come  (li  pratiia. 

(Fond.  e  Tip.  Gov.-alla  Volpe)  «actako  fiori  fbopr.  b  dirett. 
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N.«  4007.  —  Tom.  39.  Bologna,  27  maggio  1843 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


ASEUiaaTi  STORICI. 

IL  COi\TR.iBBlADO  SOTTO  ]\APOLEO.\E. 

//  signor  Emilio  Marco  di  Saint-IIilaire  narra  alcnni  aneddoti 
riguardanti  il  contrabbando  sotto  l'impero,  pel  quale  Napoleone  fa 
sempre  d'  una  severità  inflessibile.  Siffatto  rigore  sulle  leggi  della 
dogana  giungeva  a  tale  nelC  imperatore,  che  un  d\  avendo  il  signor 
Soyris  fatto  por  le  mani  sopra  un  pacco  di  scialli  di  casccmiro 
spediti  da  Costantinopoli  atCimperatrice  Giuseppina,  yapoleone  con- 
fermò il  sequestro,  e  quegli  scialli  furono  venduti  a  profitto  dello  Sia- 
lo. Ili  tale  circostanza  egli  ebbe  a  dire  :  —  Come  inai  un  Sovrano 
può  far  rispettare  le  leggi,  se  non  le  rispetta  egli  pel  primo? 

Questo    signor  Soyris ,  che  abbiamo  nominato  più  sopra  ,  era 
nato  coli'  istinto  di  doganiere  nell'ossa,   e  poteva  dirsi  l^  dogana 
personificata.  Egli  aveva  V  incarico  di  sopravvegliare    i  cof%t<  del- 
l' impero  francese  dal  lato  che    tocca  al  regno  d' Italia,  e  mie  era 
la  sua  vigilanza  ,  che  vi  voleva  una  grande    astuzia  per  trarlo  in 
inganno.   Per  lui,  pttrre  un  sequestro  era  (piasi  un  elemento  di  vi- 
ta ;  jic  mai  stiuìavasi  tanto  felice ,  come  allorquando    assisteva  agli 
auto  da  fé  delle  merci  proibite  ,  eh'  egli  aveva  comando  di  abbru- 
ciare senza  miseriordia.   Lna  tale  misura    era   per  certo  un    alto 
di  profonda  politica  ;  ma  non  poteva    essere  veduta  di  buon  occhio 
dalla  tuba  dei  poverelli ,  i  (inali  a  gambe   nude  osservavano  talora 
le  fiamme  distruggere  le  migliaia  di  calze  di  fabbrica  inglese ,  né  te- 
mevano di  dire  ad  alta  voce  ,  che  sarebbe  stato<^)iù  utile  e  più  giu~ 
sto  il  distribuirle  a  chi  n'  era  privo.  Quanto  a  Soyris ,  ei  godeva 
di  ([uello  spettacolo  con  (picllo  stesso   gusto,  col  quale  probabilmente 
Aeroite  avrà  contemplato  C  incendio  di  Roma.  E  però  a    dirsi   che 
il  suo  rigore  non  picgavasi  mai  in  vista  di  chicchessia  :  luti'  al  più , 
(luando  tratlavasi  di  oggetti    se(iuestrati  a  qualcuno  dei  membri  del- 
l' imperiai  famiglia  ,   ne  scriveva  qualche   volta  all'  imperatore.   E 
bisogna  pur  dire  che  r  imperatore  rispondeva  sempre  che  il  seriue- 
Siro  era  in  regola ,  e  che  non  dovevasi  fare  eccezione  per  nessuno. 
Una   volta   tra   le  altre  Soyris  scrii^se  a  Napoleone  per  certo 
affare,  che ,  risguardando  personalmente  il  principe  Borghese,  di  lui 
cognato,  lo    mcUcca   in   grande  impaccio.  Avendo   scritto  da  Tori- 
no la  principessa  Paolina    che  si  riattasse  il  suo  palazzo  di  Pari- 
gi,  il  principe  vi  aveva  spedito  molti  quadri  di  Paiffaello ,  dell'  Al- 
bani, del  Correggio  e  de'  più  grandi  maestri,  esistenti  nella  sua  gale' 
ria  di  R(jma.    Tali  (inadri  erano   giunti    alla  dogana  di  Verceil ,  e 


Soyris,  saldo  ne'  suoi  principii,  non  tardò  a  por  la  mano  su  quei 
capolavori,  perche  pagassero  il  dirillo  d'entrala.  Se  non  che,  eijli 
era  vkjKo  impacciato  nel  prezzo,  né  sapeva  (piai  articolo  drlla  tarif- 
fa applicar  loro.  Mapoleone  yli  rispose  su  di  ciò  clic  lasciava  a 
lui  pieno  arbitrio  di  tassare  (piei  quadri ,  come  gli  sarcbhe  sembra- 
lo meglio.  Allora  la  naturale  sagacia  di  Soyris  gli  suggerì  l'  idea 
di  tassare  quegli  oggetti  d  una  tabella  di  quindici  franchi  per  ogni 
ciato  lihbrc  di  peso,  e  l'articolo  relativu  fu  steso  ne'  termini  se- 
guenti: —  Per  un  quintale  e  mezzo  di  quadri  dei  signori  lùiffacllu. 
Albani,  Correggio,  ec. 

Ma  ritorniamo  all'  imperatore.  Egli  avrebbe  voluto  che  le  da- 
me della  sua  corte  adottassero  i  cascemiri  francesi  :  ma  in  ciò  la 
nuova  nobiltà  era  (/'  accordo  coli'  antica ,  e  Aapoleonc  uttn  riuscì 
a  vincere  le  opinioni  delle  signore  eleganti  che  abbellivano  il  suo  rir- 
colo  del  giovedì.  Molle  volle  egli  mostrò  irritarsi ,  allorché  vedeva 
le  dame  del  suo  palazzo  abbigliate  di  stoffe  forestiere ,  e  aggrottò 
il  sopracciglio  in  segno  di  malcontento.  D'  altra  parte  non  ristava 
dal  tormentare  continuamente  /'  imperatrice  (Giuseppina,  per  sapere 
»'  prezzo  esatto  delle  stoffe  da  lei  adoperate  ]>er  la  sua  toletta  del- 
l' inveriu^.   A  fine  di  contentarlo  ,  i  imperatrice  rispondeva  : 

■^il  una  stoffa  di  Lione.  —  È  uscita  dalle  ìiianifatlurc  di 
San  Quintino. 

Ali  1  oh  !  sclamava  Napoleone  .arridendo  e  slrojiicciandosi 
le  mani,  ciò  prova  la  superiorità  delle  nostre  manifatture  su  quelle 
degli  altri  (ì). 

E  Giuseppina  divertivasi  delle  interrogazioni  dell'  imperatore,  e 
ingannavalo  C(d  migtim'  cuore  del  mondo,  perchè  la  maggior  pa- 
le de'  suoi  abiti  bianchi  d'  estate  erano  di  mussolina  dell'  Indir  drt. 
la  più  fina. 

Tuttavia ,  un  dì  a  colazione,  Napoleone  apparve  foriemcnte  sde- 
gnato, però  senza  dichiararne  il  motivo.  Il  fatto  era,  che  lo  si  avc' 
va  avvisalo  del  contrabbando  fatto  sulle  frontiere  dell'  (Handa  di  al- 
cune merci,  ricevute  dall'  imperatrice  in  (pici  mattino  medesimo  ;  e 
l'  imperatore  dopo  «7  sequestro  dei  cascemiri  di  Verceit ,  averta  dato 
ordini  severi  a  Helsen,  direttore  delle  dogane  a  Mons,  perché  faces 
se  man  bassa  senza  riguardi  sopra  qualunque  merce  destasse  so- 
spetto. Slan'.e  un  tale  cmnando,  molte  merci  inglesi  erano  stale  arse, 
e  tra  queste  alcuni  magin/ici  perailli  destinati  all'  iinperatrue  mede- 
sima. Neil"  udire  che  i  suoi  ordini  erano  stati  così  precisamente  ese- 
guili,  Napoleone  parve  molto  conlento  di  aver  fatto  quel  giuoco  a 
sua  moglie.  In  quel  dì  medesimo ,  vedendo  eh'  ella  stava  in  pena  per 
non  aver  nuove  delle  provviste  di  lei  comandale  ,  come  diceva,  a 
lÀonc  e  a  San  Quintino  ,  le  d'Sse:  .Mia  buona  amica,  il  pili  gran 
disinaccrc  che  un  marito  possa  fare  a  sua   moglie  e  quello  di  torU 
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i  mint  cnppcìli,  i  anoi  abili,  ìe  sue  cianfnningìie.  Però  qìmla  volta 
ro' eaaere  iwìnUjenlc  con  te,  e  ro'rcsiituirti  ([ualcinia  delle  casse  che 
sftujfjirono  alla  distruzione.  Perchè  tu  devi  sapere,  die  io  stesso  ho 
fallo  dar  it  fuoco  a  ciò  che  tu  chiami  le  tue  provviste.  Ma  non  ti 
diinentirar!'  eh'  io  farò  quiud'  innanzi  processare  lutti  quelli  che , 
per  fir  pinccre  a  te,  si  reuderanno  colpevoli  d'un  tal  delitto:  ti  do  la 
mia  par>)la  d'  onore.  !\'on  vi  dev'  essere  misericordia  pei  contrahban- 
dicri:  fpianlunque  imperatrice  ,  tu  non  sci  superiore  alle  leijgi;  an- 
zi voiflio  che  per  la  prima  lu  ne  dia  il  buon  eseìnpio. 

Giu!i^ppina  non  rispose  neppur  una  sillaba ,  ma  deliberò  ncU 
V  avvenire  di  adoperare  man'fiori  cautele. 

In  uìia  circostanza  press' a  poco  ujua'e,  il  duca  Decrès,  aven- 
do fatto  nn  viaqqio  ueW  Olanda,  aveva  introdotto  per  contrabban- 
do alcuni  merletti  per  una  sua  goveruaìtle  molto  bella.  I  doganieri 
avevano  creduto  dover  rispettare  il  bagaglio  del  ministro  delta  ma- 
rina. Ma  Napoleone  lo  seppe,  e  in  un  consiglio,  in  cui  erano  ra- 
dunati  tulli  i  ministri,  r/ro.'sc  a  Decrès  i  più  forti  rimproveri ,  co- 
mandandogli autorevolmente  di  far  rimettere  alla  dogana  i  merletti 
per  esservi  conoscali,  e  di  versare  suU'  istante  al  tesoro  la  somma 
della  vìutfa  cui  era  condannalt»  come  contrabbandiere. 

Però  ebbevi  un'occasione,  forse  la  S(da,  in  cui  l'imperatore  fe- 
ce grazia  a  una  trasgressione  delle  leggi  di  dogana,  (juanlunquc  in 
siffatta  occasione  si  trattasse  d'  un  fatto  che  passava  i  limiti  del  con- 
trabbando ordinario.  I  granatieri  della  vecchia  guardia  rientravano 
in  Francia  dopo  la  pace  di  Tilsilt ,  s..tlo  gli  ordini  del  generale  Sou- 
Ivs.  Giunti  a  Magonza,  i  doganieri  si  posero  in  allo  di  voler  fare  il 
loro  dovere,  ossia  di  visitare  i  carri  di  trasporto  della  guardia  e 
quelli  del  generale.  TultavolCa  il  direttore  delle  dogane  volle  mettere 
un  po'  di  cortesia  nell"  esercizio  delle  sue  funzioni  e  ammonì  il  gene- 
rate della  necessità,  che  In  costringeva  ad  obbedire  ai  decreti  asso- 
luti dell'  imperatore.  La  risposta  di  Soulés  a  quella  cortese  dichia- 
razione fu  spiccia  e  deliberala: 

—  Se  un  solo  dei  vostri  facchini  di  gabellieri,  diss'  egli,  ardi- 
sce metter  le  mani  sui  cassoni  de'  miei  soldati,  io  li  faccio  saltar 
lutti  nel  Reno  ,  come  altrettanti  galli. 

Il  direttore  stette  in  forse  un  momeiito,  quantunque  i  doganie- 
ri fossero  molti,  e  risoluti  di  far  rispettare  il  loro  uffizio.  Ma  il 
generale  ordinò  il  suo  reggimento  in  falange  quadrata  ,  fece  porre 
i  carri  nel  mezzo  e  s'avanzò  a  baionetta  incrociata.  Il  direttore,  a 
quell'aspetto  di  minaccia,  non  ardì  insistere,  e  ritiratosi,  inviò  al- 
la direzione  generale  delle  dogane  di  Parigi  nn  rapporto ,  che  fu 
posto  sotl' occhi  all' imperatore  prima  eziandio  dell' arrivo  della  guar- 
dia a  Courbe voie ,  luogo  ordinario  di  guarnigione. 

In  tuli'  altro  nìomento  il  caso  sarebbe  stato  assai  grave  ,  ma 
allora  yapoleone  al  suo  ritorno  nella  capitale  era  stalo  più  che  mai 
acclamato  dagli  applausi  del  popolo  incbbriato  del  suo  po' ere:  d'  ai- 
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tra  parte  quella  vecchia  guardia  ritornava  splendente  di  (jhria.  Tali 
circostanze  contribuirono  a  disarmare  la  collera  di  iMapoleoiìc ,  il  qua- 
ìe  non  volle  punire,  nel  momento,  in  cui  doveva  ricompenuire.  La- 
onde non  pigliò  sul  serio  la  trasgressione  fatta  in  mudo  ìniniurioso 
alle  sue  leggi  di  dogana  ,  e  non  appcìia  il  suo  prediletto  Soulés 
(jiunse  a  Cuurhevoie  lo  fece  tosto  chiamare. 

Il  generale  presentassi,  e  fu  accolto  mollo  bene  dall'imperatore. 
Se  non  che,  dopo  aver  favellalo  di  alcune  faccende  risguardauti  la 
contabilità  e  la  disciplina  della  guanlia  ,  Napoleone  saltò  a  dire  : 

—  Oh!  a  proposito,  Soulès,  tu  ne  hai  fatto  di  belle  laggiù,  a 
Magonza!  Diamine!  Tu  volevi  gettare  i  miei  doganieri  nel  l'wno.... 
In  confidenza,  qui  Ira  noi,  l'avresti  proprio  fallo? 

—  Sì ,  0  sire  :  rispose  Soulès ,  col  suo  accento  tedesco. 

—  Eh  ,  via  !  non  ne  avresti  avuto  il  coraggio. 

—  Kra  un  ingiuria  a'  miei  vecchi  granatieri  quella  di  voler 
visitare  te  loro  casse.  Sire  ,  io  /'  avrei  fallo  ,  guani'  è  vero  eh'  io 
sono  uffiziale  generale  della  guardia. 

—  l:h  ,  tu  scherzi  !  sog^/iunse  Napoleone  con  aspetto  allegro. 
Io  vedo  c<nn'  è  la  cosa:  tu  hai  fatto  un  po' di  contrabbando. 

—  lo  ?  Sire  ! 

—  Sì,  sì,  tu  hai  provveduto  un  po' di  tela  neir Hannover  per  met- 
tere in  ordine  la  tua  casa,  perchè  sapevi  che  t'  avrei  fatto  senatore. 

—  Sire 

—  I\è  ti  sei  mal  apposto;  ma  un  altra  volta  non  farmi  più 
un  tale  scherzo,  perchè  io  ti  farò  fucilare,  (piani'  è  vero  eh'  io  so- 
no r  imperatore.   Orsii,  va  a  comaiulare  il  tuo  abito  di  senatore. 

Napoleone  pronunziò  queste  ultime  parole  con  un  accento  tale , 
e  le  accompagnò  con  tale  sguardo  ,  che  fecero  passar  al  generale  qua- 
lunque desiderio  di  contrabbando. 

Questo  aneddoto  ci  fa  ricordare  che  alcun  tempo  dopo  quel 
decreto,  in  cui  Napoleone  ordinò  si  abbruciassero  in  tulli  i  porli  le 
merci  inglesi  del  pari  che  le  derrate  coloniali  sequestrate ,  passeg- 
giando egli  un  dì  a  cavallo  nei  dintorni  di  Fonlainebleau ,  pas^^ò  da- 
vnìili  al  presbitero  d'  un  piccolo  villaggio.  Ivi ,  non  solo  udì  distin- 
tamente il  rumore  di  un  mulinello  da  caffè,  che  veniva  agitalo,  ma 
sentì  eziandio  un  forte  odore  di  caffè  bruciato. 

—  Oh!  oh  !  disse  Napoleone  ridendo  :  qui  hnvvi  alcuno,  che  è  in 
flagrante  contravvenzione  col  mio  decreto;  scommetto  che  é  il  curato. 

Ciò  detto,  spinto  dalla  curiosità,  scese  da  cavallo,  ed  eulrò 
nel  cortile  del  presbilero.  In  fallo  era  il  curalo  medesimo,  il  guale, 
scorto  r  imperatore  ,  da  lui  molto  ben  conosciuto ,  abbandonò  il  mu- 
linello, e  alzassi  per  salutare  Sua  }faeslà. 

—  Che  diavolo  stale  facendo,  signor  abbate?  gli  chiese  Napo- 
leone sorridendo. 

—  l'Ila  vede,  sire,  rispose  il  buon  curalo  senza  turbarsi,  io  faccio 
quel  che  fa  Vostra  Maestà,  abbrucio  le  derrate  coloniali.     (Dal  rrauc.) 
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la  sera  dfl  22  spiralo  mese  ili  aprile  fu  apnto  ijufslo  Teatro  con  l'  opera 
Bcaliici-  (li  Tenda  e  sebbene  p'iìi  tolte  intesa  oltunie  esito  fortunatissimo.  Il  tesse- 
re  ilngi  sulla  bilia  vrusieale  vn India  che  sorCt  dalla  penna  dell'  immortale  Maestro 
1{<  Milli  sarebbe  superfluo,  giarji'e  in  ogni  angolo  della  terra  m«ona  vn  tanto  no- 
me. (Juillo  che  siamo  lifti  annunziare  e  che  l'  appaltatore  sig.  riio\aiini  Lauri 
/(((  i  orinato  le  nostre  brame  lUre  ogni  nostro  ci  edere  ,  essendosi  distinto  col  far- 
ri sinlire  un  complesso  di  artisti  cantanti  che  givstameute  ha  soddisfatto  la  ge- 
nerale opinione.  I.a  prima  donna  assoluta  ElisaltUa  Paropa,  bastanti  mente,  co- 
nosciuta neW  arte  filarmonica  ,  si  fa  ammirare  iti  Ila  parte  di  Beati  ice  per  la  su- 
llimità  del  suo  canto,  per  la  bella  dignità  e  nobile  portamento  del  carattere  che 
sostiene,  e  nel  condurre  a  bunn  termine  tutti  i  s««»  pezzi  chiaramente  si  distin- 
gue per  una  vera  artista  adnrna  di  mcllis^imi  meriti ,  ed  il  Pubblico  le  comparte 
di  buon  grado  il  ben  dovuto  guidtrdime  m II' applaudirla  non  senza  reiterate  evo- 
cazioni sul  proscenio.  Che  diremo  dfl  primo  basso  assoluto  Luiiji  Riiialdini  com- 
pitissimo artista  melndrammalieo  !  Fgli  alla  robustezza  di  sua  voce  unisce  la  bella 
e  distinta  modulaziime  che  i  larghi  fa  spiccare  in  modo  sorprendmte.  La  varietà 
e  propiielà  de'  suoi  ben  regolati  movimenti  fanno  conoscere  il  peifelto  suo  senti- 
te ,  le  profonde  sue  roijHiziiuii.  le  iiuali  Iruspnrtunu  il  Pubblico  al  vero  entusia- 
smo, che  non  puìi  frenarsi,  di  prodignrijli  inicssanti  applausi  e  ihiiimate  sul  pro- 
scenio. Il  tenore  (ìaclano  Nriozzi.  non  distimile  da' suoi  compagni,  senza  inu- 
tili arlifirii  si  rende  gralissimo  agli  ^pittuluri  colla  bilia  ed  omogenea  sua  voce 
liastanl' mente  forte  da  farsi  sentire  in  ijualuncjue  siasi  vasto  Teatro,  con  il  suo 
cauto  di  ottima  scuola  e  tanto  espressivo,  colla  sua  ben  marcala  azione,  massime 
nella  scena  del  quintetto,  i»  eh'  egli  fa  vedere  al  naturate  il  povero  OrombiUn 
tosto  che  sorte  dalla  tortura.  ÌSoi  aspettiamo  con  desiderio  di  snitirlo  in  parti 
di  maggiore  entità  ,  certi  di  dovergli  profondere  non  meno  elogi  di  (juelli  che  at- 
tualmente ha  ben  meritati.  Uosa  Itiaiichini  di  Iesi,  altra  prima  donna,  colla 
estesa  e  bene  intonata  voce  di  soprano,  con  piacevolissimo  metodo  di  canto,  con 
dignitoso  e  naturale  possesso  di  scena  sostiene  egregiamente  la  parte  di  Agnese  , 
e  ne  riscuote  vivissimi  reiterati  applausi,  massime  nel  duo  con  Orombello.  Questa 
giovine,  scevra  affatto  di  qualsiasi  ambizione,  sebbene  abbia  sino  ad  oggi ,  ne' po- 
chi teatri  da  là  caliati ,  sostenuto  sempre  le  parti  di  prima  donna  asioluta  e  con 
felice  successo,  non  isdegnò  d' accrttare  le  parti  di  prima  donna  comprimaria  sa- 
pendo di  trovarsi  a  petto  di  valmli  artisti.  Ella  ha  superato  di  molto  la  gene- 
rale aspettativa  e  possiamo  dire  con  ogni  certezza  che  nel  posto  di  comprimaiia 
da  poche  può  essere  uguagliata  ;  non  senza  presagirle  la  ;>iù  sollecita  brillante 
carriera.  La  patria  avrà  a  compiacersene.  Dobbiamo  ripetere  che  il  Pubblico  in 
ogni  pezzo  di  quest'  opera  si  mostrò  compiacentissimo,  e  si  rende  grato  verso  gli 
artisti  col  chiamarli  indistintamente  sulla  srena.  Anche  il  secmido  tinore  l^uigi 
Stcjjhor  e  bene  accetto  e  nel  suo  posto  si  disimpegna  maestrevolmente.  Il  coro 
Ione  istruito  dal  Maestro  signor  Antonio  Anjjfloni  disimpegna  ben  a  dovere  la 
sua  parte.  Il  completo  Inion  andamento  poi  di  ogni  effttto  per  la  direzione  del- 
la musica  lo  dobbiamo  all'egregio  Prof.  sig.  Giuseppe  l^horaVi  Maestro  di  Cap- 
pella di  questa  Cillà.  Dell'  orchestra  non  può  dirsi  nulla  in  contrario  e  per  le 
premure  del  direttore  sig.  Francesco  Venanzi,  e  perche  ne  formano  il  comples- 
fi>  bravi  professori.  Quindi  di  tutto  dobbiamo  essere  grati  al  suddetto  appalta- 
tore sig.  l.nuii  che  neir assumere  l'impegno  di  questa  impresa,  oltre  gli  accennali 
artisti,  ha  lornitu  lo  spettacolo  di  elegantissimo  analoqo  vestiario,  attrezzi  ed  appo- 
sito scenario.  Alcuni  cittadini  ammiratori. 
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Erro\i  un  ponuino  iloUafflio  dciropora  e  dtl  luillo,  clu'  l)ramo  sia  po- 
«lo  nel  vostro  arcrcditalo  (ìioriial*'.  La  sora  di  Sudato  (i  drl  torr.  fu  po- 
sta in  isccna  la  Vestale  di  Mercadante  osr[;uita  dalla  sij.  Tavola^  tlalla  si|'. 
Snnliil:»!.  da  Borioni  e  da  Balzar ,  e  tulio  ollonuo  un  complelo  (riunfo  ;  jdi- 
:ij)plausì  e  le  cliiaiiialc  lurom»  imnirnso,  e  del  duolltt  final»'  del  3  allo  Ira 
la  si[;.  Tavola  o  la  Stuilulnti  se  nr  \ollc  la  n-pliia.  Ìaì  Sandilmi  spicjjò  la 
inajjia  del  suo  canto  dir  li  \a  al  ruori-,  e  piacque  assai.  Alla  Tavola  fu  mc- 
sliiri  la  prima  sora  riprlrri'  la  jirtjjliiora  dell"  idlinin  allo,  onore  clic  loi*- 
cò  air  aria  di  Balzar  la  seconda  sera.  Delle  srene  ilipinle  <lal  l'rof.  Miijliari 
*'  inutile  farne  l'elogio  penile  lru|)po  da  tulli  conosciuto  per  >alentissiino. 
bellissimo  il  \estiario,  e  precisamente  in  carattere.  1/ onliesira  diretta  dal 
Peirini  Zamf>tmi  non  poleva  meglio  «sepnire  una  musica  di  tanta  ilillicolta: 
concludo  pertanto  che  <|uesta  opera  ese{;uila  da  sì  rinomati  artisti,  e  de- 
corata seiwa  risparmio  lia  pienamente  sotldislatto  questo  Pulddico.  Non  può 
neparsi  che  1' \pp  iltiilore  sijf.  Ai"</,i  ^r^iHi  con  la  sua  lunjja  pi.ilica,  «'  con  la 
sua  a\\ediile//.a  non  sia  uno  dei  pochi  A|ipallaloi-i  che  con  ÌM-acsi  me7./i  sap- 
|iia  |)niTe  sulle  sceno  i  spettacoli  ma(;nilicamente ,  e  furmare  delle  (^ìiiipa- 
{jnie  di  [«rimari  artisti.  —  Sahato.  1"  corrente,  andò  in  isceiia  il  secondo 
hallo  L'Orfana  ili  Ciiievra  ,  che  il  Piihlilico  immensamente  ha  reste|]|rialo  con 
\ÌNÌssimi  a|)plausi  e  chiamalo  dal  principio  sino  al  line:  ma  sapete  chi  lo 
pose  in  isreiia?  lìonzani !  Non  \ì  stupite,  perchè  aldiiamo  Bonzani  come  mi- 
mo e  c(>m|>ositore.  Costa,  la  Bavina  e  Biizzuni,  tulli  mimi  di  -primario  no- 
me .  ed  un  assiemo  così  rispetlalule  ce  lo  ha  dato  1  \ppall.itore  Onìni .  e 
da  ciìi  mi  |;lio  comprenderete  quanto  sia  alti\o  e  coiii>s«'itorc  delle  cose  lea- 
li ali.  Tìelle  scene,  liei  \esliario.  ed  ora  ahhiamo  un  iliverlimento  \er:imeii- 
le  de[jiio  di  essere  ceduto.  Non  \i  dirò  nulla  sulle  clii.imate  e  su[;li  ap- 
plausi .1  liilli,  jierchè  mi  \oriehhe  troppo  a  descri\orli;  \i  hasli  solo  |>erò 
che  più  nini  |)uo  desiderarsi.  —  Lode  dunque  a  tulli,  e  partiiolarmente  al- 
l'Appaltatore,  che  non  curando  spesa  ha  lormalo  un  eccellente  assieme  di 
canto  e  di   h.illo.  L'  Alfezionatiss.   .\inico  —  G.    B. 

IlOM  \.  -  Teatro  AUhert.  -  Chi  dura  %ince,  rolla  gaiezza  della  iua  musiea  . 
Ad  dato  Iho^o  la  tera  del  2*J  aprile  aliopira  Hoherlo  I)evereu\.  vittima  d>l- 
i'  ittvtdia  di'  ijrundi,  t  della  prepotente  gelmia  dell  ainjliea  scettrata  lilisatielta. 
Opera  già  favorevolmente  eonnsciuta  per  la  moli  i  reijolarilii  di  condotta  ,  e  per 
la  /ilotofia  e  semplicità  con  cui  fu  scritta.  Ma  essa  richiede  noggetti  assai  ntuti. 
e  pir  natura  ,  e  per  arte.  Tif  ora  ne  avemmo  senza  dul>l>io  nell'egregia  Amalia 
Mallinli  (l'.lisnfietla),  neW  encomiato  Lurclu-si  (Boherlo)  e  nel  bravo  Salandri 
(  Noltin>fham  I .  —  la  prima  canto  la  cavatina  di  sortila,  e  la  scena  finale  con 
tutta  r  immnifinaliile  vivezza  fd  energia  ,  per  modo  che.  si  pme  in  prohUma  st 
jiolesse  di  meglio  fani  da  una  attrice  delle  ptit  consumale  w//"  arte;  il  seeondo 
eseifuì  l'  aria  deli  atto  terzo  colla  maestria  propria  di  un  artista  educato  alla 
perfetta  scuola ,  al  canto  pik  ragionato  ;  ed  il  hasso  si  dimostro  fornito  di  ro- 
l'iisla  e  pastosa  voce.  Fra  i  pezzi  che  piit  incontrarono  la  soddisfazione  degli  in- 
telliifenti  si  deve  notare  il  duo  all'atto  primo  fra  la  Mattioli  e  Lucchesi,  i» 
f«i  diedero  ptofa  di  una  valentia  ehe  a  pochi  i  dato  di  eguagliare,  ed  in  cui 
non  sajirehliesi  lodare  al'hastanza  la  perfetta  esecuzione,  che  il  contrasto  degli  af- 
fetti e  i  agitazióne  dell'  animo  de'  personaggi  vennero  sì  lien  dipinti  al  fifo  eoi 
colori  dal  più  squisito  canto  e  della  mula  eloquenza  dell'  azione ,  da  renderne 
maravigliati  gli  astanti;  tanto  fu  il  diletto  eenlnlo  wW  uditorio  .  che  clamoro- 
se e  moltiptici  furono  le  evocazioni  sulla  scena.  —  In  testimonianza  dtl  favore  uni- 
versale   clic    gode  questa  eletta  Compagnia  basterà  l'  accennare    che    ogni  sera  if 


Teatro  e  ridondante  di  (fcnte ,  e  nmjolai mente  nella  sera  del  A  corr.  mafigìo  in 
cui  si  diede,  olire  al  Uoborlo  ,  l'i  cuvulina  d'  Antonina  (nelV  opaa  Belisario^ 
cantala  dalln  !\Ialtioli,  ed  il  duo  fra  Belisario  ed  Alamiro  (eseijuilo  dui  Salaii- 
dri  e  Liuulicsi  ^ ,  si  vide  quella  sala  riguytjitanle  di  popolo,  e  la  Mattioli,  im- 
lerrotta  dai  bravo  ad  orjni  [rate,  fu  aerlamata  efjrerjia  cantante.  In  fine  pub  dir- 
si che  ijueslo  e  il  Teatro  d'Ila  staijii>ne  ,  e  ciò  in  ijrazia.  delia  bravura  de'  can- 
tanti, e  della  allivitii  e  splendidezza  con  cui  decorati  vengono  gli  spettacoli  dal- 
l' Impresa  ,  per  cui  (jli  altri  sono  nriilelli ,  e  non  si  ha  memoria  di  cignale  suc- 
cesso in  stagione  più  presto  sfavorevole  come  la  primavera.  G.  U.  M. 

CKEMONA,  Nella  Soanambula  cantano  la  Tirelli  prima  donna.  Siappi- 

ni  basso  e  Gaja  tenore,  con  incontro. Il  Maestro    di  musica,   Laiinor ,   il 

pia  popolare  compositore  di  musica  della  Germania  ,  morì  a  Vienna  mll'  aprile 
seorso  :  il  giorno  IO  di  qutl  nifse  si  celebrarono  nella  vasta  Cattedrale  le  esequie; 
il  funebre  corteo  fu  dri  pia  numerosi  ed  imponenti  cke  sienvisi  iimì  veduti:  pre- 
cedeva la  pompa  il  cilebre  Slrauss  colla  sua  orchestra  composta  dt  200  suonatori 
che  eseguivano  lugubri  marce  ,  poi  il  Municipio,  indi  il  primo  Borgomastro  Ba- 
rone (h  Pschalber ,  il  corpo  delle  urli  e  mestieri  culle  loro  bandiere,  e  fra  esso 
frammiste  ben  OO.OOO  persone  d'  ogni  sesso,  di  età  e  di  grado  vestiti  a  lui 
to  ;  in  ultimo  la  guardia  nazionale  di  Vienna  in  gran  tenuta  chiudea  codesta 
semplice  e  grandiosa  processione. La  Bnldriiii  deve  essere  partita  da  Lisbo- 
na per  Bologna  il  ^5  corrente,  questo  ritardo  e  derivato  per  l'arrivo  di  Prin- 
cipi in  quella  Capitale  .  per  cui  «»  e  dovuto  riaprire  il  Teatro  di  S.  Carlo,  dan- 
dovi num.   5  rupjircsentazioni.  La  prima  donna  contraltb  sig.  Albuiii,   cha 

ora  calca  con  onore  le  scene  del  teatro  italiano  di  Vienna,  e  fissata  per  Berga- 
mo, prossima  fiera.  La  sig.  Rainacciiii,   comprimaria,   e  fissata  per  Faenza 

la  prossima  fiera  di  S.  Pietro  ondf  cantare  nel  Nabucco  e  uri  Belisario  ,  lien( 
pure  Contralto  per   Bologna    i  autunno,   per  cantare    egualmente    nel  Nabucco   o 

nelle  altre  opere  cke  verranno  destinate,  nel  posto  che  le  si  addice.  Fanny 

Klssli'i-  i  attesa  a  Brussell'S  da  Londra  ;  essa  darà  varie  rappresentazioni  in  quel 

Beale   Teatro.   Mad.    Uon/i  "e  andata   in  i^cena   al   teatro   inglese   a   Londra 

(Covent-Garden)   e  da  ciò  che  si  legge  nei  giornali  ebbe  assai  beli  incontro.  

Moyerbt'fr  h  stato  nominato  membro  onorario  dell'  Accademia  reale  di  Londra. 
— —Non  "e  vero,  dicono  i  giornali  di  Copenaghen,  che  la  danzatrice  Lucilla 
Giabn  sia  moria  a  Pietroburgo.  Vi  sono  lettere  di  Pietroburgo  giunle  in  quella 
capitale  le  qwdi  danno  un  esteso  ragguaglio  sulla  malattia  dilla  grillile  danzatri- 
ce: varie  di  queste  lettere  dicono  che  e  guarita  affollo,  altre  che  e  sul  guarire. 
D»>ni/zclti  e  nato  il  25  settembre  1798  in  Bergamo,  da  Andrea  e  da  Do- 
menica Nava;  dunque  ha  45  (inni;  la  prima  opera  che  scrisse  fu  Enrico  Con- 
ti; di  Borgogna  /'  anno  1810  per  T  apertura  del  Teatro  di  S.  Luca  in  Ve- 
nezia.   ia  sig.  Luigia  Torni  Ncrva  e  fissat'i  per  Philippeiille  e  altre  piaz- 
ze dell'  Affrica  francese.  //  tenore  Cristofani  venne  rifernvito  per  il  teatro 

italiano  d' imsterdam,  carnevale  ^S^■ì  alAA.  orj  si  trova  in  MHino  dispemibile. 
NENEZIV.  Al  Teatro  t.':/.'j  falce  abbiamo  inteso  il  Barbiere  con  incon- 
tro ,  poscia  i  Italiana  in  Algori  piaciuta  egualmente  ;  ora  si  sta  provando  lo 
Zampa,  indi  la  Gisella  colla  Filz-James.  Se  la  stagione  no.i  fj.rh  guerra  alle 

cissetta  dell'  Impresario,   le  cose  non  andranno  mule. La  sig.  Tramontani 

prima  donna  e  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  Lislz  ha  dato  a  Varsavia 

««  grande  concerto  nei  magnifici  appartamenti  di  S.  A.  il  Principe  di  Varsavia  , 
ove  intervenne  una  riunione  de' piti  illustri  membri  deli  alta  Società;  il  gior- 
no 7  aprile  altra  brillante  serata  venne  data  dalle  LL.  EE.  il  Conte  e  la  Con- 
tessa Potoskg  :  i  polaechi  hanno  inteso  per  la  prima  volta  il  celebre  Listz  ,  e  so- 
no riiuiisli  cnlusiasmuti  dei  meiiti  sommi  di  questo  grande  artista ,   Listz  dava  un 


no 

secondo  coiicerto  e  poi  ^arliva  per  Pietruùurgo  onde  vmrsi  col  suo  amico  Rubini. 

'Ihalbeig  e  yiunlo  a  Menna. Li  prima  compensa  del  bullcniu)  [ntnce- 

6C  Suini  Luou  ne/  Teatro  di  S.  M.  la  Regina  fu  segnala  da  uà  incontro  vera- 
mente d' eulusiaumo.  MADIUI).    Murino  Falicro  pro'^eguc  H  corso  dei  suoi 

Iriunji;  si  darii  fra  breve  il  Brlisaiiti.  La  Noiina  intanto,  con  altra  Compa- 
gnia, frulla  appUusi  non  duliòi  alla  ttaiDos  i  al  Baleslracci  ed  al  Sanlari-ili. 
GllANAÌA.  Il  nostro  Teatro  venne  riaperto  il  giorno  di  Pu,sy<ia  rolla  nuo- 
va impresa:  si  diede  Marinu  Fallerò;  gli  esecutori  furono  :  la  Hocca,  I^'i,  Ron- 
lijfli   Knrico    e    Specli  Isidoro,    e  furono  lutti  applauditissimi    e    per  pi»  volte 

chiamati  sulla  scena.  \IKNNV.   Appena  posta  in  iscena  la  farsa  intittdata 

La  juinia  donna  del  Maestro  Sal\i,  che  piacijue ,  perche  eseguita  dalla  Tadoli- 
lìi  1  da  Sahi  e  du  Ro\cit,  un'  altra  opera  venne  data  di  corsa,  di  fretta,  a 
vapore,  ciò  che  è  do\uto  al  jtrojjresso,  e  fu  la  Gemma -^  t'esito  ne  fu  hello  di 
plausi;  cantò  la  De  Giulj.  che  spiegò  freschezza  di  vorr  ,  forza,  anima  e  bra- 
vura.  Guasco  piacifue  ,    Naresc  compie  da  valente  artista  iiuesto   terzetto.  

//  lenore  Mirale    e  fissala»  a  Torino  l'  autunno,  e  il  carnevale    a    Trieste. • 

BOLOGNA.  Le  Convonionz»' Tcalrali  di  Donizzrlti  'e  una  burletta  da  rappre- 
sentare in  piccoli  Teatri:  perciò  e  stalo  mal  fatto  il  darla  in  un  Teatro  grande 
come  e  il  nostro;  Ha  queste  parole  si  conoscerà  lesilo  che  ebbe. La  sig.  Co- 
stantini prima  donna  e  fissità  a  Iin-da  per  la  prossima  fiera  di  San  CiUisiano. 
Londra,  yd  pro^simn  nuiwro  lUnuno  contezza  d< IT  incontro  delta  Si-niiraini- 
lìi'  al  Teatro  dell t  Regiiui  :  ora  diinmo  quello  del  Rarbirio,  opera  che  gli  e  ve- 
nuta a  succedere,  o^de  porre  in  festa  e  rallegrare  il  Pubblico  dopo  ttnle  opere  tra- 
giche,  le  i/U'ili  non  fanmt  che  rrndert  pia  tristo  e  malinconico  il  Pubbliio  ingle- 
se ;  nttn  e  mtravigliare  se  il  Barbicn*  ha  avuto  un  esito  oltremodo  felice.  Ros- 
sini a  Londra,  come  ovunque,  ha  sempre  un  accoglienza  pik  clie  straordinaria  : 
perciò  è  ben  d'i  credere  che  iju  si'  opera  sia  stala  accolla  dal  Pubblico  col  mas- 
simo piarrre  ;  altro  non  v'  era  di  dubbioso  per  il  surraso  che  un  nuovo  attore 
cunt'int-  (Fornasarij,  che  dovea  di  un  tratto  lottare  colle  gigantesche  rimrmbranze 
di  Tamburini  e  di  LaMarlu»;  m»  Fornasari,  cui  imponevasi  un  tanto  incarco, 
aifevtdmnle,  il  sopportò  ,  ed  usci  trionfante  e  coronato  da  eodrato  duplice  cimen- 
/(>;  dunque  gli  rty)y»/(iijsi  «/  R,irl)i«'ri'  furono  a  bizze ffa  ,  Fornasari  n'ebbe  quaiy- 
ti  ne  volU ,  Giulietta  Grisi,  LaMacUc  (Don  Bartolo} ,  Mario  (  Mm-ivivuj  l>a- 
Llachi'  fiiflio   (Don   lìasilio )    ni"  riseot>-ero  alta  loro  vidta    e    Inali  che  lropj,o  ci 

vorrebbe  a  descriverli. PARMV.   La    yeatule,   che   nello  se-orsit  anno   non 

t'bhc  graia  accoglienza  io  questo  Teatro ,  e  che  ora  lottar  dovrà  per  giun- 
ta coi  furori  del  Sabncco  ,  cl»be  nnndinirno  suceesso.  La  Mulleg  cantò  (ja 
ijiieir  artista  che  è,    la   Fonche  diede  a  conoscere  la  sua   belia   voce-,   Cuzza- 

iii  ani  ir  egli    il    suo  bel   uiclallo    di    voce  ,   Colini  cantò    da   par    suo.    

RKGGIO.  L' opera  fluo\a  del  Maestro  /*«ri  — /)w-cc  —  andata  in  iscena,  ha 
avuto  esito  felicissimo  ;   i   particolari  nel   prossimo  numero. 


Il  mio  tulio  e  una  ciuà,  D'  ima  jisrie  ba   il   montiti  intero 

Che  Ji\iso  per  metà  E  dall'  iiltra  »ii»  [fialidi;  impilo. 

Spiegazione  del  precedente  PuUgrifo  ESTÀ. 


SI  sono  ricevatc  lettere  di  ROS9»I.\l  del  16  corrente 
«1.1  Torino:  1.1  mu.i  «.iliile  era  ottima;  Il  17  partiva  per 
In  iMavoja  lasciando  V  Italia, 

(Fond.  e  Tip.  Oov.  -alla  Volpe}  gaetavo  rioni  raopB.  e  dibbtt. 


ANl\0  21."« 

N.-^  1008.  —  Tom.  39.  Bologna,    i  giugno  4845 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Se  credete,  Letlori,  clic  io  voglia  mostrarvi  un  serraglio 
di  bestie  feroci,  quei  douialori  di  belve  carnivore,  delie  cui  ma- 
raviglie i  giornali  nostrali  e  stranieri  ci  hanno  procaccialo  più 
d'  un'  indigestione,  disingannatevi,  l  leoni  di  Carter  e  d'Advinont 
non  sarebbero  oggidì  più  leoni,  a  malgrado.de'  legittimi  loro 
titoli  a  silTalla  denominazione,  a  fronte  della  lor  fulva  e  ricca 
criniera,  ed  alla  barba  dei  loro  denti  distruggitori  e  delle  acu- 
te e  formidabili  loro  zampe. 

Sapete,  di  grazia,  (juai  sono  i  veri  leoni  dell'età  nostra? 
Quelli  die,  passando  traverso  a  cento  denominazioni  diverse, 
senza  però  cambiar  di  natura  ,  furono  chiamati  alternamente 
importanls  ,  itclUs-mdities,  bcaux-lils,  muscadins,  mirillurca,  inrruud- 
blcs,  élcyanls,  fasliionahlcs ,  damlijs ,  furieux ,  muijucls ,  mcrvciHeux 
a  così  via;  sono  i  jeuiies  sciijncurs  che  ci  d. scrisse  il  l'arini  ;  i 
prototipi  del  buon  fjenere  ;  i  dittatori  della  moda;  i  fondatori, 
non  già  dell'  istituto  di  Trancia  ,  dell'  Accademia  della  Crusca 
o  della  Società  de'Ceorgofili ,  si  bene  del  jockey'  s  club,  che  ha 
la  sua  alta  missione,  benché  né  politica,  né  artistica,  né  uma- 
iiitaria,  né  letteraria. 

II  moderno  leone  è,  fra  una  gioconda  e  splendida  comiti- 
va, ci»)  che  la  giovane  maritala  in  uua  festa  da  nozze,  ciò  che 
il  novello  eletto  in  un  ricevimento  accademico,  ciò  che  l'abi- 
tante della  cai)itale  in  una  città  di  provincia,  ciò  che  l'accu- 
sato in  un  processo  criminale,  ciò  che  la  vittima  in  un  sacri- 
fizio, ciò  che  il  leone  era  una  volta  nel  serraglio  della  Galle- 
ria De-Cristoforis  in  Milano,  prima  che  la  Trancia  ne  inviasse 
i  suoi  Hans,  vincitori  di  (luelli  del  deserto,  e  quel  che  più  va- 
le, senza  il  soccorso  delie  braccia  portentose  di  Trcole. 

11  nome  di  lioii  con  cui  il  secolo  indulgente  onora  tutte  le 
persone  eleganti,  fu  dai  francesi  plagiato  alla  vecchia  Inghil- 
terra, la  quale,  in  origine,  si  fece  a  concederlo  a  tutto  ciò 
che  sapeva  di  straordinario  e  di  grande.  Cook,  per  esempio  , 
fu  leone  solcando  incogniti  mari;  IMlt  tuonando  dalla  bigoncia; 
Wellington  combattendo  coiilra  le  armi  e  la  fortuna  del  gran 
Capitano;  Byron  pubblicando  il  Corsaro;  Gualtiero  Scott  stam- 
|>ando  Vlvanhue;  Moore  descrivendo  gli  Amori  campcslri;  Bulwer 
facendo  risuscitare  il  suo  l'Uimo  tribuno;  ma  siccome  e  dell' u- 
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mana  natura  che  ogni  cosa  debba  poco  a  poco  degenerare,  co;i 
accadde  che  a  hilo  di  qiiosli  veri  lionf  della  gloria  hritanna  do- 
vessero sorgere  infinili  allri  leoni  ,  quanti  forse  non  ne  ruggi- 
scono nel  cuore  ardente  deirAfrica.  Vi  ebbe  il  Uon  dei  caval- 
li, il  /joa  delle  corse,  il  lion  dei  duelli,  il  lioìi  delle  donne  da 
scena,  il  lion  delle  signore,  il  lioìi  del  whist  e  del  faraone,  e 
più  comunemente  il  lion  delle  marsine,  dei  calzoni  e  delle  cra- 
vatte! Non  si  è  peraltro  lion,  in  questi  sensi  almeno  ,  che  per 
breve  momento  nel  corso  ordinario  della  vita;  la  carica  di  liun, 
come  r  ha  ridotta  1'  abuso  ,  non  è  fra  le  perpetue  al  pari  di 
quella  di  Segretario  di  una  Accademia. 

Non  odo  tuttodì  parlare  fra  noi  che  di  leoni  ,  e  perdoni 
il  cielo  a  quali  creature  dolci  e  mansuete  sento  applicata  (|ue- 
sla  terribile  denomina/ione!  Ma  dove  sono,  di  grazia,  e  in  sì 
gran  nun»ero  cotesti  imperatori  del  deserto  ,  secondo  Buffon  , 
e  re  eletti  degli  altri  animali,  (^hi  li  addita  al  teatro  ,  entro 
modesti  palchetti,  non  già  accovacciati  e  in  agguato  per  |nom- 
bar  sulla  preda,  ma  annoiali  ,  sba«liglianti  e  ristucchi  della  mo- 
noIona loro  vita  ;  chi  gli  accenna  al  corso,  leoni  a  cavallo,  ar- 
m.ili  di  scudiscio  e  di  sproni,  fumando  uno  zigaro  colossale,  se- 
guili da  un  groom  mirroscof)ico  ;  chi  li  indica  alla  trattoria  se- 
duti a  desco  frugale  ;  chi  davanti  a  caffè  in  crocchio  d'  uno 
slesso  spirilo  e  d'  uno  slesso  colore. 

Se  non  che  ,  se  odi  certuni  ,  ogni  giovane  che  stia  nello 
sale  rimpelto  alla  Scala  di  Milano  discorrendo  ,  mangiando  , 
beverido  o  fumando  è  un  lion.  C.on  un  jìaio  di  gnauli  di  cin- 
quanta soldi  ,  si  poteva  ,  son  pochi  anni  ,  farsi  chiamare  fjant 
jaune,  e  formare  l'ammirazione  di  tutte  le  sif/nore  di  spirilo; 
credo  che  non  sia  maggiore  il  costo  oggidì  per  esser  delti  lions. 
Con  un  palclol  color  nocciuola  o  caffè  e  latte  ,  un  cappello  di 
Ponzone  ,  un  buon  paio  di  mustacchi  o  la  barba  intera  sul 
mento,  sei  ricevuto  lion  d'ernhlée.  Questo  è  il  vero  lion  del  gior- 
no I  Quali  pazzie!  Chiamar  leoni  alcuni  giovani  che  si  man- 
giano dolcemente  limitatissimi  palrimonii!  allri  che  vnacrnno  il 
cono  di  Porta  Orientale  sopra  rozze  da  nolo!  altri  infine  che 
mancano  di  titoli,  di  mezzi  e  persino  di  posizione  sociale,  oh  ! 
la  è  una  p.uodia  ben  amara  ! 

On  ne  aait  pas  qnel  chemin  pcut  faire  une  sollinfi ,  ha  detto 
.Molière;  la  parola  lion  corre  oramai  fra  tutte  le  classi  della  so- 
cietà, applicandosi  alla  ventura  a  una  folla  stragrande  di  po- 
veri diavoli ,  i  quali  sarebbero  assai  fieri  ,  fieri  davvero  come 
leoni,  se  sapessero  che  sono  chiamali,  a  si  buon  mercato,  col 
soprannome  degli  Orsav ,  dei  Cheslerlield ,  dei  Casllereagh  di 
Londra,  le  cui  immense  sostanze  hanno  a|>pena  bastato  a  pagare 
quest'onore,  insigne  per  vero  dire,  ma  uou  mollo  invidiabile. 
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I.e  donne  da  teatro  rlsfjuardano  come  liom  tutti  i  bassi  o 
i  tenori  che  pon^'ono  molto  aniore  nella  loro  toletta,  e  che 
sprecano  i  loro  quartali  a  pajrare  le  liste  del  sarto.  Un  arti- 
sta può  esser  lion  niefjlio  col  taglio  del  frac  e  colla  varietà,  del- 
le eravate  e  debili  spilloni,  clie  colla  maestria  del  pennello,  del- 
lo scalpello  e  del  bulino,  l'n  (J;;lio  di  famiglia  che  sia  zeppo  di 
debiti,  spensierato,  accattabri;,'he,  ma  di  vestitura  elefante,  sa- 
rà lion  più  presto  dell'  uomo  che  aspiri  a  questo  predicato  di 
moda  per  le  vie  dell'  onestà  e  della  ragione. 

Awertile  peraltro,  Lettori,  che  non  si  può  essere  lion  do- 
po  i    quarant'  anni  ;  che  non  si  può  esserlo  se  non  in  cocchio 

0  a  cavallo  ,  poiché  fra  le  loro  milizie  ,  i  Hans  non  noverano 
fantaccini;  che  lion  a  meno  di  sessantamila  lire  nette  di  red- 
dito ed  altrettante  di  debiti  è  una  derisione;  che /jo«  senza  ca- 
sa signorile,  buoj»  cuoco  e  cantina  zeppa  di  bordeaux,  di  cham- 
pagne, di  madera  e  di  reno  è  un' anomalia  ;  che  un  lion  senza 
cronaca  galante,  può  esser  di  leggieri  slionalo  ;  perocché  un  ti- 
tolo che  si  acquista  per  acclamazione,  ma  senza  patente,  può 
essere  parimenti  per  acclamazione  ritolto  ;  e  in  (jiieslo  caso  non 
vi  ha  più  mezzo  di  ria((|ui»lare  un  predicato ,  che  presso  le 
donne  di  spirito  è  di  si  grande  importanza  I...  A.  i'JAZZA. 

GIOACHINO    XO^^S^IHI 

I\'ac<]uf  i;i  /'.  jM,,.  ..  J..I  y ..,,...,  >. .'  17'J-,  aititu  On'SlUe.  Esso  e  fitilio  di 
Giiisopju-  lldssiui  di  I.ugo ,  Prof,  di  Corno  da  cuccia,  e  di  Anna  Guiilarini 
di  ['tsaro,  jìrima  donna  buffa  di  menti»  distinto  «i  per  canto  che  per  azione. 
FJibr  a  suoi  marstri  pd  raulo  il  sacerdotr  Aiifji-lo  Trsfi ,  e  per  il  contrappunto 
il  celebre  Padre  Maestro  >I;ill«'i.  ,Von  anfora  biliatre  ItossiM  r^uii'a  invitato  dai 
Maestri  da  chiesa  (jajaiii ,  Tesci ,  Rodolfi,  Fuiilann  e  altri  a  cantare  il  ver- 
nilo nel  Gloria  —  CJu'  tollis  peccala  iiuindi  —,  cosa  che  praticava  spessissimo, 
con  molta  briiura  e  roti'  ammirazione  generale  di  tutti ,  perche  si  sentiva  una 
bella  voce ,  benché  non  compiuta ,  ma  pure,  sempre  intimata,  dolce  e  flessibile  che 
ne  toccava  l'  anima.  Di  undici  anni  canto  al  Teatro  del  Corso  nell'opera  di  Pàfr 
la  (>ami)iilln ,    eseguendo    la    picrola    parte    di    Carluccio    in    un    modo    che    fu 

1  ammirazione  di  tutti.  La  Cittadini,  bolognese,  era  l'i  prima  donna.  IH  tre- 
tiiei  unni  riporti)  il  primo  premio  nel  Liceo  Musicale  di  R(>lo{jna  per  la  can- 
tata che  scrisse  intitolata  II  pianto  dell'  armonia.  l)i  quattordici  anni  scrisse 
Itn  opera  seria,  mlilolatu  Demetrio  e  Poliliio,  che  fu  la  prima,  per  le  sorel- 
le Monibelii,  Monibelli  padre  e  Olivieri  basso.  Venne  rappresentata  al  Tea- 
tro del  Corso  t»  Bologna  facendo  un  ineontro  d'  entusiasmo  «  per  la  musica 
che  per  la  bravura  dei  cantanti.  Di  sedici  anni  scrisse,  per  il  Teatro  di  S.  Moise 
m  Venezia,  La  Cairibiale  di  Matrimonio,  indi  L'Inganno  felice,  opera  dal- 
la quale  si  conobbe  il  genio  grande  di  questo  giovanetto.  Gioachino  Rossini  ven- 
ne condotto  a  Bologna  dui  suoi  genitori  all'  età  nemmeno  di  un  anno;  essi  si 
recarono  ad  abitare  la  casa  in  Via  Maggiore  N.  248  ,  secondo  piano  ,  ora  di 
propnetii  dell'  illustrissimo  signor  Doti.  Campi,  e  vi  dimoraroìM  per  quattordici 
unni.  Qurlla  e  la  casa  ove  Rossini  ha  avuto  la  sua  prima  educazione  ,  ove  ha 
studialo   la  musica,   non  che  le  belle  lettere;   e    certamente    i    suoi  genitori  nulla 


ommhero  onde  avease  tulio  ciò  che  si  rendeva  necessario  per  divenire  qneW  nomo 
grande  e  nummo  di  nomo  Europoo  ,  come  lo  e  in  oggi.  Oh  I  se  io  fonisi  pro- 
'imelario  di  (juella  casa  non  ommellerei  di  porvi  per  ciò  una  memuria  ai  iionleri! 

rioii. 


CIIIETI.  -  Teatro  S.  Ferdinando.  -  Ci  piace  annunziare  per 
ìa  seconda  fiata  la  compiacenza  nostra  verso  la  buona  filarmonica 
Compagnia.  L'  Emma  d'  Anliocliia  produccvan  per  secondo  spar- 
tito, e  fa  degnalo  di  tutta  l'  ammirazione  del  Publtlico.  La  musica 
tanto  difficoltosa ,  ma  sentimentale ,  robusta ,  e  filosofica  del  signor 
IMercadanlo  fa  eseguita  con  tutta  la  possibile  precisione,  e  con  im- 
pegno plausibile.  —  La  sig.  Parepa  segue  tuttavia  in  modo  sorpren- 
dente. Ella,  sempre  più  premurosa  nel  nobile  desiderio  di  farsi  di- 
stinta in  ogni  modo  ,  cantò  colla  t/inss/ma  energia  la  cavutinii  del 
j)rimo  AHo  -  Yion  diletto  !  Io  per  le  scordo.  ...  -  come  pure  il 
rondò  finale  -  in  qiiosl'  ora  fatale  temuta.  -  Ella  in  luMa  i  ese- 
cuzione è  vera ,  e  ad  ogni  nota  meriterebbe  una  corona  ,  ma  in 
questi  due  pezzi  sempre,  chiamala  sul  proscenio,  alle  rcilerale  addi- 
vìoslrazioni  dell'  offrilo  universale,  coglieva  il  trionfo  inajìprczzubile 
clic  il  genio  destina  alla  figlia  delle  arti  belle.  —  Il  sig.  iliualdini, 
basso,  col  })iù  felice  successo  prosegue  instancabile  tutlora,  e  sempre 
colla  più  felice  energia  ;  gli  elogi  gli  vengon  prodigati  incessantemen- 
te, ed  egli  a  compensare  la  cominie  approvazione  si  distingueva  nel 
finale  del  second'  atto  -  I.a  vittima  vostra,  iniqui,  mirale  -,  e  ud- 
I' aria  dell' Alio  terzo  fece  imjiictosirne  nella  cabalcUa  —  Ah!  imo 
fia  che  maledetto  !  -.  Avventurata  la  nostra  Città,  che  ha  in  taii' 
to  pregio  i  due  accennati  artisti.—  Gli  altri,  massime  il  Nerozzi,  con 
ogni  premura  adempiono  i  nostri  desiderii.  —  La  produzione  è  posta 
in  isrena  cim  lulUi  eleganza  la  più  pregrole ,  e  maestria  corrispon- 
dente al  nostro  Teatro,  .\elte  scorse  serale  della  festività  del  protet- 
tore S.  Giustino  grande  copia  di  forestieri  vi  accorreva ,  e  la  mae- 
stà dello  spet taralo  enijiiva  tutti  di  stupore  e  per  lo  scenario  dispo- 
sto colta  più  adalla  eleganza  ,  e  per  il  ricco  e  superbo  vestiario  di 
proprietà  della  conosciuta  Ditta  (lolussi  in  Ancona.  Il  nostro  Tea- 
tro presentava  V  idea  d'  alcun  altro  per  noìnlnanza  e  decorazione 
ad  esso  superiore,  ma  gli  spettatori  credevansi  nella  reggia  di  Tiro, 
e  V entusiasmo  de'  Cavalieri  Crociali  ridestava  nei  pelli  l'amore  per 
r  eroismo  de'  nostri  padri.  —  Quindi  viemaggiormente  si  apre  V  a- 
difo  ai  nostri  affetti  il  signor  Lauri,  che  metti-  ogni  opera  per  di- 
slinguere  la  sua  Impresa,  nonché  il  si'yiior  Giovanni  Mazza  corrisi 
jmndente  teatrale  in  Ancona,  che  in  un  col  suddetto  appaltatore  riu- 
nir seppe  con  ogni  cura  un  sì  valente  complesso.  A.  C.  V. 

VIENNA.  -  Don  Pasquale.  -  Jìiceviamo  la  nolizia  che  la  sera 
del  1  .f  corrente  andò  in  iscena  il  Don  Pasijualc,  affidato  a  Ilon- 
coiii ,  r.ovcre,  Salvi  ed  alla  Tadoliui,   con  un   successo  tale  da 
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non  potersi  a  parole  riferire,  e  da  superare,  i' era  jtur  possibile  ^ 
quello  della  Linda  dell'  istesso  Donizzetli  che  in  quella  capitale  « 
meritò  una  singolare  ammirazione  per  lo  straordinario  e  svariato 
suo  inqeqno,  da  cui  è  portato  a  sorprendentemente  riuscire  in  oqni 
genere  di  composizioni  vocali.  Tulli  rimaacro  meravigliati  come  /'j- 
stessa  mente  abb'a  ad  un  tempo  saputo  immaffinare  le  gravi  salmo' 
die  del  Miserere,  e  le  vivaci  note  del  Don  l*asqualc.  Vennero  re- 
plicali due  duelli  ed  un  coro,  e  si  sarebbe  fatto  lo  stesso  di  quasi 
tutti  gli  altri  pezzi  dello  spartito  se  non  si  avesse  avuto  timore  di 
stancare  gli  esecutori.  —  Ci  vien  assicurato  che  al  Teatro  di  Porla 
Carinzia  la  musica  del  Don  Pasquale  dal  principio  alla  fine  è  un 
incanto  per  soavità,  freschezza  e  brio  di  melodie  e  per  eleganza  di 
istromentazionc ;  Donizzetli  vuol  esser  tenuto  pel  rislauratore  della 
vera  musica  buffa,  che  un  dì  insuperato  onore  arrecò  alla  scuola 
italiana.  V. 

RAVENNA.  -  Possiamo  alfine  decantare  un  trionfo  completo  nel 
vostro  Teatro  colPopera  il  (Jiiiranienlo,  che  andò  in  iscena  la  sera 
del  25  di  maggio.  La  prima  opera  il  'l'enipLirio  montata  con  trop- 
pa precipitazione  lasciò  mollo  a  desiderare  dal  lato  dell'  esecuzione, 
ed  i  soli  artisti  che  incontrarono  il  favore  del  ì'ubblico  furono  :  il 
tenore  l'ancani,  il  basso  Horrani  e  la  brava  D'Alberti,  guest' ul' 
lima  trasportando  a  fanatismo  nella  sua  aria  di  sortila,  ove  ogni  se- 
ra  allenile  numerose  chiamate,  e  nel  duetto  finale  eseguito  da  valen- 
te attrice  e  cantante,  ed  egualmente  applaudito.  Ora  la  bella  musi" 
ca  di  Mcrcadantc,  cantala  con  assai  più  perfezione  ed  insieme,  re- 
se al  nostro  Teatro  la  soddisfazione,  il  brio,  che  in  parte  manca- 
vano alla  prima  opera.  Abbiamo  la  signora  Teresa  Cresci  contrai' 
to  che  possiede  bella  voce,  canta  con  gusto  e  precisione,  e  fu  ap- 
plaudila nella  cavatina  di  Bianca  ,  non  die  nei  duetti,  ove  seconda 
molto  bene  l'egregia  D' Alberti.  //  bravo  Pancani  disinipegna  sem- 
pre ogni  parte  con  moli' anima  e  si  fa  applaudire  nei  suoi  pezzi  e 
principalmente  nel  duetto  del  terzo  alto  che  eseguisce  assai  bene.  Il 
basso  Guscotli,  "Manfredo,  fa  quel  che  può.  Ora  che  diremo  della 
nostra  prima  donna  signora  D'Alberti? /-s.sa  riunisce  tanti  pregi  che 
per  farsene  nn' idea  bisogna  sentirla  e  vederla  sul  palco  scenico,  ove 
tanto  è  padrona  ,  ove  a  suo  grado  ci  fa  passare  per  tutti  i  gradi 
delle  passioni  dalle  più  soavi  e  deliziose  d'  un  amore  felice  alle  più 
tremende  della  disperazione  e  del  dolore.  Non  è  possibile  udire  una 
voce  più  bella,  più  uguale,  estesa  ed  inluonata ,  unita  ad  una  scuo- 
la che  nulla  lascia  a  desiderare:  essa  canta  con  incredibile  grazia 
e  facilità  le  più  ardue  difficoltà  di  vocalizzazione,  i  più  bizzarri  ed 
eleganti  caprici  di  agilità,  e  passa  poi  al  canto  declamato  con  ugual 
esito  e  forza  tale  che  sorprende.  Abbenchè  la  parte  di  Elaisa  sia 
molto  lunga  e  faticosa,  la  signora  D'  Alberti  però  ci  fece  il  regalo 
d'introdurre  dopo  il  quartetto  del  primo  Allo,  un'aria  di  tm   no- 
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s^ro  conriltadìno  il  MaeHro  Anlouio  Travcrsari,  alUn^o  del  conser- 
ivitorio  di  Napoli,  il  quale  diede  f/ùi  saggio  di  se  in  diverse  opere, 
clic  lultc  ehitero  ti  più  luainriliiero  a^ito.  (JitOsl'  ìdtimo  pezzo,  acritlo 
uppoa'Hnmcnle  per  la  1)' Alherli,  con  parole  del  poeta  Kovnla  ,  è 
di  fallura  veramente  (jrandiosa  ,  comincia  con  un  arazios-o  coro,  poi 
viene  un  recitativo,  un  adagio,  ed  infine  un'elegantissima  cabaletta, 
il  tn'./o  tramezzalo  dai  cori,  che  produsse  un  murnviglioso  effetto:  ad 
ogni  brano  espresso  con  sublime  maestria  dalla  JVAlborli,  scoppia- 
rono gridi  ed  applausi,  e  terminato  il  pezzo  la  prima  donna  ed  U 
Maestro  dovettero  molle  volle  comparire  al  proscenio  per  ricevere  un 
sincero  e  giusto  tributo  d'amìnirazione.  IS'on  termineremmo  se  si  vo- 
lesse spiegare  una  ad  una  tutte  le  volle  che  la  D'  AlbiTli  trasporta 
il  suo  uditorio  ad  entusiasmo  ;  ci  limiteremo  a  dire  che  essa  è  ve- 
ramcute  grande  in  (piesta  parte  di  Elaisa  ,  e  che  ncW  ultimo  Alto, 
rccilativ(t,  preghiera,  duetto  eil  tdtima  scoia,  tutto  venne  applaudito 
a  furore,  e  molte  volle  essa  fu  chiamata  fuori  dopo  calalo  il  sipa- 
rio in  unione  al  bravo  l'aucani,  che  nel  duetto  canta  con  moll'anima. 

L.  V.  C. 
Amica  CéUrissimp.  Modena,  27  ma<jtju)  4845. 

Im  Ciwiira  Coiiipagnia  Lipparinì  sia  ora  per  compitrf  il  eorso  dell' alt uuU 
slmjiiitu  di  jtrimuvrra  nrl  »Q$lro  Teatro  Cumunide.  Esm  stalfiCi  la  sua  rifiulazio^ 
ve  altre  tulle  in  Modena  ,  ma  siccome  sono  ncll.i  mnlesinui  avvrnuli  diversi  ram^ 
liiamenli,  e  bene  clic  lui  conosciate  su  guati  il  (jiudizio  del  Publilico.  —  l«  dirò 
werlanto  che  in  generale  la  Compagnia  «  mollo  gradila  ,  e  che.  nulla  ha  sofferto 
thtla  sua  rinomanza  per  II  eaml'io  deijli  \llori  .  che  d'  altronde  erano  fra  noi 
ronoitriuli  :  ma  la  prima  Attrice  slg.  Solia  Fusnriiii  che  per  la  prima  vidla  at>- 
liiamn  sentila,  ha  ritvegluita  una  wra  ammirazione,  ed  ablnamo  dmmlo  conrin- 
rlrrrt  che  ifuanluiufue  in  eos\  fresca  età  pub  stare  al  pari  d/Ue  più  rinomale  ar- 
liste  che  catiutto  U  scene  italiane.  In  fallo  ammirabile  si  mostra  nelle  parli  di 
seulitncnlo ,  ecntUnlr  lu  gutllr  Itrillaiiti .  Iivarissima  se  si  mostra  una  semplice, 
unti  hi  golia  .  nnu  tralira,  u  «inani' altro  gli  prescriva  la  parte  che  rappresenta. 
In  fìuf  si  giudira  attrice  provetta  ,  e  riscuote  in  ogni  parte  i  più  rivi  appianisi. 
Sono  perswiso  che  l'  opinione  nostra  su  questa  attrice  sarà  convalidala  AW  giù- 
tlizio  degli  altri  Teatri,  che  la  medesima  sarà  per  calcare.  —  Gradile  i  $rntimen- 
ti  dflta  mia  slima  e  credetemi  Vcntro  Affez.   Amico  —  P.   K. 

RKr»(iIO.  I.' oprra  nuova  scritta  dal  Maestro  Peri,  intitola  Dirco,  scrit- 
ta per  la  "M.-iiviv^  Moriani,  Ko rri ,  (nibclti  e  la  .Manctli,  ebbe  un'  aecoglienza 
di  verace  aggradimento.  La  mugica  piacque,  evvi  abbondanza  d' idee  e  midla  fa- 
cilità  neW  esprimerle  ,  varielà  d'  affelli ,  e  quel  colemia  che  si  rende  necessario 
onde  conseguire  ndT  animo  degli  spettatori  il  desialo  inlenlo.  Sonori  dei  pezzi 
che  rii  scono  un  po'  lunghi .  difetto  in  che  peccano  i  giovani  maestri,  ma  sono  cose 
correggibili.  Il  Maestro  fu  merilevolmentr  per  moltissime  volle  applaudilo  e  chia- 
valo sulla  scena.  I  bravissimi  cantanti,  atteso  il  loro  molto  merito,  conttibuirono 
vii  ottimo  suresso  di  questa  nuova  produzione.  La  Maiay  rcd  suo  canto  sorpren- 
ile  »  trasporta  l'uditorio  ad  applaudirla;  Soriani  e  un  incantesimo  in  quest'o- 
pera; l'  udititrio  piange  e  freme;  egli  e  un  ai  lista  perfetto  e  sorprende,  masti- 
tur,  ìirlV  ultima  scena.  Tulli  gli  alili  canlanli  diedero  opera  all'  esito  migliare 
dt   questo  spurlilo.  1' • 
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Jl  Macs'ro  S:imii<'lf  Levi  icrinrà  prr  Li  Finire  in  Venezia,  H  carne- 
vale prossimo,  un'opera  nuova  eoi  jiremio  ili  lire  l(»1K)  austriarlie  da  evnijarsi 
a  prò  de'jli  Asili  d'Infanzia  a  Venezia.  — ■ — E  aperto  l'appalto  pel  Teatro  di 
Codogno  per  la  fiera  del  novemfire  press.  Le  condizioni  saranno  ostensitiili  presso 

la  Delegazione  del  Teatro  suddetto. La  Gazzetta  Musicale  di   Vituna    due 

che  nello  spazio  di  oO  anni  si  rappresentarono  in  (juella  captiate  (•"  opere  lide- 
seke  di  50  diversi  composi  tori,  \ó  delle  ijuali  non  conseguirono  i  favori  del  Tuli- 
litico,  30  ottennero  mtzz(t  suri  esso  e  2i  furono  accolte  con  entusiasmo. Sul- 
le speculazioni  di  Mud.  Fanny  Elssl.r,  i7  Cliarivari,  foglio  di  l'ariyl ,  raceouta 
ciò  che  segue:  Fanny  Klssler  ka  dovuto  sostenere  -45  liti ,  e  ciò  in  cuhmi  di  man- 
canza al  contratto  fatto.  Di  ijueste  liti  essa  ne  ehbe  in  tutte  le  prinripali  città, 
tranne  una  sola,  Berlino.  È  a  cognizione  di  tutti  la  speculazione  che  suol  fare 
questa  danzatrice  colte  sue  vecchie  mobiglie,  ed  e:  lascia  che  queste  vengano  po- 
ste all' imanto  dietro  istanza  dei  suoi  crediton  ,  e,  grazie  all'  idolatria  dei  suoi 
ammiratori,  ne  rirae  all'  asta  somme  straordinarie,  da  cui,  pagalo  il  delulo 
colle  spese  di  lite ,   ne  l'iene    a    risultare  per  tei  un  immenso    guadagno  ;  ed  reco 

il   perche    l'  Elsslr-r  ntanea  di  sovente  agli  assunti  impegni.  Tauiluirini  è 

arrivato  a  Strasburgo  ove  darà  un  concerto. Lisi/,   ha  dato  il  '20  aprile  u 

J'ietruburgo  il  primo  concerto.  Il  celebre  violinista  Krnst  trovasi  a   t'.ojnna- 

(jhen  .    non  che  il  pianista  Dulilcr.   Il  rinomato  violinista   Bolinr  ha  dato 

un'  accadtmia  all'  Avana  :   egli   cuntnva    di    vi'<itare    in    seguito  le  pia   impiotanti 

città  d  He  AntilU. Fanny  Elsslor  lascia  Londra  per  recarsi  a  liruertUs  per 

dure  delle  rappresentazioni  in  quel  Teatro. BAIUII.IJ.ONV.  La  Ga/zu  la- 
dra di  Kossini  ha  avuto  grata  accoglienza.  LONDUV,  IO  mmjgio.  Fan- 
ny Corrilo  ha  fatto  la  sua  comparsa  nel  Teatro  della  liegina  con  sueeesso  vltre-j 
modo  straordinario  :  aveva  per  compagno  il  celebre  ballerino  Su'iiìlhcnn.  Si  rap- 
presentò il  balletto.  Il  I^|;o  dt-JU-  Fati";  in  quella  sera  si  dava  II  narbicro  di 
llussini.  — — -  Listz  pria  di  partire  da  Varsavia  per  Pietroburgo  diede  un  con- 
certo a  profitto  dei  poveri. //  primo  mimo  giocoso  (.ìiuvanni   l*o[j[ji(»!fsi  è 

/issalo  per  Perugia  dal  5  luglio  prossimo  a  (ulto  il  22    agosto  in  unione  al  di 

lui  fiijlio.  Una  celebre  attrice  francese  rivaU  di  viid.  DiiIIkn   mad.  Tliovo- 

ricn  ,   e  morta    a  Fontaiwld-au  nella  dolce  età  di  anni  *J'2  ;   lasciò  una  sostanza 

di  fr.  40.000  annui.   di<graziatamente  non  ha  alcun  erede.  Nella  Chiesa 

di  S.  Sulpizio  ,  a  Parigi .  vane  eseguita  una  messi  funebre  in  commemorazione 
delta  morte  di  Wi'lliom  :  700  orfcoristi  concorsero  a  rendere  magnifica  questa 
solennità.  //  Maestro  Tadulini  e  g,iunlo  a  Bologna  da  Parigi.  La  si- 
gnora Cuslanllni  prima  donna,  che  ora  canta  con  buon  successo  al  Teatro  Al- 
fieri di  Firenze  in  unione  a  Latirctti  ,   e  fittala  per  la  fiera  prossima  di  .S\  Cas- 

siano  in  Imola.  Sonovi ,   dice    un   giornale  francese,   diversi  caratteri  dilla 

voce  si  nei  cantanti,  che  nei  comici,  e  cio'e:  voce  chimerica,  patetica,  classica, 
m'ianconica ,  comira ,  lunatica,  cromatica,  scolastica,  gotica,  in  fine  erotica. 
~ COSTANTINOPOLI.  Alta  Boalrice  succedettero  i  Cupukli,  e  15. liba- 
no ,  con  ottimo  sucesso:    si  distinse  la  prima   donna  Galzerani. //  buffo 

comico  e  basso  cantanti-.  Napoleone  Uo.ssi ,  e  fissato  per  Modena  l'autunno  pros- 
simo,  iHi/»r«rt  Rovaglin,   ove  canterà  nel  Don   Pasquale. Mons.  ClKirpen- 

Uer,  architetto  di  Parigi,  e  iiicaricato  pU  lavoro  del  Teatro  d' Ilàvrc;  ha  pro- 
messo al  Governo  che  i»  tre  mesi  sarebbe  terminato.  A  Genova  I^  .Mu- 
ta di  Portici  ebbe  esito  infrlire  ;  si  ritornò  al  Nabucco  che  smpre  piace ,   e  dui 

starà  in  iseena  fino  all'  andata  dilli  Ucalrice.  Di  comune  accordo  il  basso 

cantante  Fiori  sciolse  il  siw  contralto  coli' Appaltatore  sig.  Beltalii  come  bi  dis- 
se nel  N.    lOOG,  quindi  egli  resta  disponibile  dal   lo  luglio  in  poi.  Com- 
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P't(/nitì  julta  tuli'  uffizio  ddi  Agenzia  Teatrale  del  Sfj.  Agostino  Marchesi  i/» 
buliiijna.  -  TeaUo  d'  Imola,  signori:  Clementina  Costanlini  prima  donna,  Ce- 
sare Sanjjioryi  tenore^  Luigi  Sulcnlini  Gannii  primo  ùasso,  Luigi  l'aiincjfgia- 
iii  seciindi)  tenore.  —  Teatro  di  Ciscna ,  »i^»on  :  Ball)ina  SlciìviMiit;  prima  donna , 
i^Iicliol  Angelo  Forti  tenore,  Luigi  Hatl^illini  primo  hasM ,  con  latte  le  occor- 
renti seconde  parti.  //  tenore    Salaroli  e  la  Corioli  prima  donna  sono  i/innti 

in  lìiilofjna  dallo  /ante,  disponilnli  per  le  vci/nenti  stai/ioni . Madami(f.  Ualijina 

Stelloiionc  è  partita  lUi  lioloijna  il  "2,^0  inaijijio  scoi  so  per  iloma ,  (issala  col  mez- 
zo dell'  {ijcnziu  Mareliosi  per  <]uel  Teatro  Valle  ,  col  contratto  per  il  mese  di 
giaqno  a  tutto  il  IO  luglio. BOLOGNA.  MartcSi  sera  el>l>c  Imjgo  la  be- 
neficiata di  mad.  Uci'ancourt,  ti  dirci  timcnto  piacijue,  massime  i  pezzi  del  Rar- 
Liert"  di  ilussini ,  cantati  dalla  beneficata ,  cke  vennero  eseijuili  con  imdla  bra- 
vura e  u'  ebbe  i»  guiderdone    applami  di  furore.   Cossc-lli    e    Fiori  conseguirono 

imck'  M^^  eìwomi  ed  applausi. La  Compagnia  di  Ancona  e  pa'^^'ila  a  Vocìi. 

•e La  signora  Carolina  Cuz/ani  'e  arrivala  in  Bologna.  IMLIKOlU  II- 

GO.  Ki  itiM  ÌHCominci'o  il  suo  corso  di  rappresentazioni  nell  opera  iluliana.  ti 
Teatro  gr-inde  yiziiovile,  in  cui  si  rappresenta,  e  sempre  pieno  a  segno  che  a  mol- 
li e  fidalo  i  ingresso. 

PlBBLllllE  LICIT.IZIOM  PER  TEATIif. 

IL    GONFALOMEUE    DI    FEUUARA. 
AVVISO. 

Volendosi  appallare  queslo  Teatro  Comunale  per  un  triennio  decorri - 
liilf  dal  (ì,inn'\alr  IS'i."»  J '•  a  tulli  la  stagione  (ItlT  Autunno  ilei  1810,  s'  in- 
\ita  *'liiun(|uo  drsidi-iasse  di  concorrervi,  ad  esibire  i  suoi  progetti,  <*  ili- 
luande   a   <|uesto  Magistrato  Coiiiunilativo  entro   il  di  venti  del  pross.  giugno. 

I  Capitoli,  clif  devono  senlre  di  base  all'Apiìalto,  sarannu  ostensi- 
bili |)re8so  i  Magistrali  Municipali  de' luoglii  dove  il  presenle  av\iso  viene 
pulililirato. 

Trascorso  il  termine  80|)i-aindi(-nlo,  saranno  prese  in  considera/ione  le 
offerti-   siale   esibite,   e   ne  surii   dato  il  debito  ri>c(»iilnt  agli  oUerouti. 

Dalla  Hesidenza   Comunit'itiva  «ytcsto  (fi    40   vi'Kfqio    181.". 

Conte  Coiumcndatoro  IPPOLITO  SUIACCO  KIMINVLDl. 

l"iivNCEs«;u  M.   Itiill.   C\nLErri  Segr.   Coni. 


A>  VLSO  TKATK.kLL. 

Il  Teatro  Alibert  di  Roma  è  stalo  afTillalo  per  T  autunno  prossimo  on- 
de dar\i  grandi  spettacoli  di  opere  in  musica  e  balli,  y^'slo  Teatro  ò 
disponibile  por  la  vegnenU'  stagione  di  cariic\alc  ,  e  clii  volesse  condurne 
1  allilto  conviene  die  si  diriga  al  sig.  Yinctnzn  Rigacci  Appaltatore  del  me- 
desimo. D'  ordinario  vi  si  (tanno  nel  carnevalo  trallenimenli  comici  ed 
acrobatici. 

ROSSINI  siniise  a  Lione  il  *Ì0  iiia^s^io  dopo  nn  vl»s^- 
Slo  pericoloni»  nel  p<iHHas;;io  del  Mo.ììcc.^iw  in  ciii**»  delle 
molte  nevi  e  del  vento  procello.vo:  il  *H  partiva  per  Pa- 
rigi contando  di  c»»ervi  il  23. 

(Tond.  e  Tip.  iiov.-alla  Volpe!  gaet&ko  fiobi  rnoPH.  e  dirett. 


N.M009.  —  Tom.  59.  Bologna,  8  giugno  ^843 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Arricciate  pure  il  naso,  miei  cari,  gridate,  andate  in  col- 
lera, io  non  posso  perciò  cambiare  la  mia  epigrafe:  essa  è  »*am- 
paUi.  Ditemi  però  a  quattro  occhi  ,    siete  voi  si  o  no  persuasi 
che  la  cosa  sia  proprio  cosi?  Cominciamo  ad  andare  d'accordo 
nelle   massime  :    quanto  alle  precauzioni  vedremo  di  non  pub- 
blicarle, se  credeste  che  possano  pregiudicarvi. —  Del  resto,  noa 
iscandalizzatevi  intorno  alle  umane  debolezze.  Ricordatevi  che  il 
mondo   ò.   un  gran  teatro  sul  quale  ognuno  rappresenta  la  sua 
parte.  Volere  o  no,  la  nostra  scena  bisogna  farla,  e   nessuno 
può  sfuggire   a   questo  destino.  In  questo  gran  teatro  ciascuno 
fa  una  parte  diversa:  la  maggior  parte  in  generale  inclina  al- 
la commedia,  pochi  alla  tragedia,  moltissimi  al  dramma  sen- 
timentale ,  alcuni   al  semiserio,    l    gusti  sono   diversi.  All'  uno 
piace  di  far  la  parte  di  filosofo  che  piange  ,    e    quantunciue  il 
suo  interno  sia  convinto  quanto  sia  ridicolo  il  personaggio  che 
rappresenta,  egli  compone  il  suo  viso  a  serio  contegno,  la  sua 
fronte  si  fa  rugosa  ad  ogni  dimanda,  le  sue  ciglia  si  inarcano 
ad  ogni  parola  ,    la    \oce   sorte  lenta  e   tronca  da!  severo  suo 
petto.  Un  altro  invece  vuol  esser  credulo  il  lilosofo  che  ride  di 
lutto,  ed  il  suo  volto,  la  sua  bocca  è  sempre  gioviale,  ad  on- 
ta che  il  suo  interno,  ove  fosse  trasparente,  vi  farebbe  pietà. 
Oh  secolo  pazzo  e  capriccioso!  Cosi  pure  vi  ha  chi  vuol  esser 
filantropo,  perchè  dà   buoni    consigli;   un  altro   fa    il    genero- 
so, perchè  dà  il  denaro  a  interesse  come  un  usuraio;  un  terzo 
fa  la  parte  di  Pantalone;  alcuni  si  presentano  vestendo  l'  abi- 
to di  Tartuffo,  d'Arlecchino,    di    Pulcinella.  F.   cosi  cambiano 
giornalmente  i  drammi,  nascono  nuove  tragedie,  e  si  mutano 
le  usanze  e  i  costumi.  Anni  sono,  per  esempio,  mi  ricordo  che 
su  questo  gran  teatro  vidi  presentarsi  dei  personaggi,  seduti  in 
eleganti  equipaggi,  tirati  da  superbi  cavalli    a   coda  lunghissi- 
ma, vero  ornamento  di  si  nobili  animali.  I  cocchi  erano  di  co- 
lore oscuro,  in  molti  sedevano  bellissime  dame,  dalle  nere  o 
bionde  capigliature ,  che  scendevano  a  lunghe  ciocche  sul  col- 
lo. Le  maniche  dei  loro  vestiti  erano  estremamente  larghe,  il 
corpo  stretto,  e  l'abito  corto.  Molti  vagheggini  le  seguivano  a 
piedi,   altri   le  salutavano,  per  cui  si  poteva  scorgere  il  capo 
raso  cortissimamente  di   dietro,  due  gran   ricci   alle  parti ,  ed 
un  gran  ciuffo   sul  davanti  (questa  moda  chiamasi  alla  Loiiis- 
l'hilippe).  Gli  abili  erano  stretti,  i  calzoni  assettati  alle  mem- 
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bra ,  e  le  scarpe  tagliate  a  rettangolo  come  un  istromcnto  di 
matematica.  Mi  sovviene  che  quella  moda  faceva  incontro.  Un 
anno  più  tardi,  mi  trovava  all'  islessa   scena,  che  avea  preso 
un  altro  colore.  1  cavalli  aveano  perduto  metà  della  coda  ,  il 
cocchio  avea  un  color  giallo.  Le  capigliature  delle  dame  erano 
divise  in   due  trecce  sul  davanti  :  le   maniche   erano  divenule 
strette  ,  i  cappellini  piccolissimi  ,  ed  erano  latti  a  cannocchia- 
le. Gli  uomini  aveano  lasciato  crescere   i   loro  capelli  come  al 
teiMpo  del  medio  evo  :  il  ciuffo  era  sparilo,  e  la  chioma  scen- 
deva a  lunghe  strisce  sulle  spalle,  l'ahito  era  divenuto  più  co- 
modo, i  pantaloni  più  larghi,  la  llsonomia  coperta  da  due  pie- 
coli  mustacchi ,  e  hen  mi  sovvengo  come  ognuno  applaudiva  , 
e  che  le  donne  trovavano  di  somma  simpatia  questo  costume, 
che  ricordava  la  memoria  degli  illustri  loro  avi.  —  Ma  oh  in- 
stahilila  umana!  Ln  anatema  ha  colpito  pure  questo  gusto,  e 
giorni  sono,  portandomi  al  Corso,  teatro  di  tutti  i  drammi  più 
scelti  della    capitale ,    vidi    muoversi   cavalli   che    aveano  per- 
duto interamente  il  più  bel  loro  ornamento.  Povero    bestie  in- 
nocenti! La  loro  coda  sembrava  quella  d'un   sorcio!  l  cocchi 
aveano  un  colore  tetro  oscuro,  simile  a  una  cassa  mortuaria. 
Le  belle  Irocce  delle  nostre  galanti  erano  sparite,  e  la  lo- 
ro testa  avea  preso  la  forma  di  quelle  liguiine  cliinesi,  che  si 
veggono  dipinte   sulle   la/.ze    di    porcellana.  II  loro  vestito  era 
lungo  immensamente  a  segno  da  trascinarlo   a   guisa  di  coda  , 
ì  cappellini  avevano  la  lì^ura  di  un  fungo.  —  L  gli  uomini?  Oh 
Dio!  la  loro  hsonomia  era  coperta  dalla  barba  come  il  furioso 
di  San  I)onungo  ,    la    testa  rasa  come  quella  di  un  galeotto  di 
mare  ,  o  di  un   disgraziato  che  sorte  da   un   ospizio  di  pazzi. 
Ah   secolo   diabolico  !  esclamai  io  nella  mìa  rabbia  :  e  vi  sarà 
alcuno  che  avrà  coraggio  di  lodare  questo  bel  costume,  che  ri- 
corda la  memoria  d'  un  assassino!  Ah  stravaganze  non  più  ve- 
dute! lletrocessi  cosi  lentamente  al  Caffè,  ove  caddemi  solt' oc- 
chio un  giudizioso  articolo,  che,  abilmente  scherzando,  condanna 
questo  barbaro  gusto.  Ecco,  io  dissi,  a  che  cosa  deve  essere  di- 
retto il  giornale  !  A  correggere  i  difetti ,   a   marcare  Te  incon- 
gruenze ,  a  togliere  gli  abusi  intrcnlotti,  a  far  piegare  in  bene 
quanto  era  fatto  a  danno  del  pubblico,  finalmente  a  far  si  che 
la  parte  colpevole  abbia  a  riconoscere  il  proprio  fallo  senza  la- 
gnarsene. —  A  questo  vi  sarà  alcuno  che  mi  dimanderà  ,  e  chi 
è  quel  giornale  che  debba  appropriarsi  il  diritto  di  osservare , 
di  censurare  sulle  operazioni  del  prossimo?  Ld  io  rispondo,  miei 
cari,  che  quando    si   sta  sulle  generali,  che  non  si  volge  par- 
zialmente lo  sguardo  ai  fatti,  ai  costumi  di  chicchessia ,  è  per- 
messo   a    ognuno  fare  osservazioni   sulle    diverse  parti  che  gli 
uomini  vogliono  rappresentare  sulla  scena  di  questo  mondo  stra- 
vagante e  capriccioso.  Alfonso  Frisiani. 
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BOLOGNA.  Domenica  scorsa  terminarono  felicemente  le  rap- 
presentazioni al  nostro  maggiore  Teatro,  e  Martedì  partì  il  signor 
Impresario  colla  sua  truppa  per  Faenza,  tranne  Cosselli.  Parlare 
di  quell'  ultima  recita  non  fa  di  mestieri  ;  soltanto  daremo  un  cen- 
no  della  beneficiata  di  Cosselli,  cli'ebbe  luogo  la  sera  di  Sabato. 

La  beneficiata  dell'  esimio  Cosselli  gli  procurò  nuovo  vanto  , 
e  crebbe  una  corona  alle  tante  già  meritate  e  ottenute.  E  questo  iau- 
ro  novello  gli  procaccerà  più  bella  gloria  delle  andate ,  come  quella 
che  gli  venne  agi/indicata  non  solo  come  valoroso  cantante ,  ed  at- 
tore perito,  ma  come  culture  assiduo  degli  ottimi  sludi,  a  cui  non 
solo  son  noti  i  classici  nomi  dei  primi  luminari  della  italiana  lette- 
ratura ,  ma  sa  farsene  il  più  prestante  ornamento;  massima  gloria 
per  Lui,  e  in  che  certo  non  ha,  fra  i  compagni,  chi  lo  venga  emu- 
lando. —  Vari  brani  musicali  ci  scelse  per  questa  straordinaria  rap- 
prescìitazione ,  agili  e  cantati  da  quel  valcìitc  eh'  Egli  è,  e  come  il 
suona  la  fama;  ma  non  è  di  ciò  che  noi  vogliamo  parlare.  —  Do- 
ve apparve  straordinario  fu  nella  recitazione  di  sceltissimi  brani  del 
divino  Poema  del  Sommo  Dante  ;  recitazione  che  diremo  rappresen- 
tativa,  come  quella  che ,  accompagnata  da  bella  azione,  valeva,  an- 
che pel  gesto  ,  a  mostrare  come  il  Cosselli  si  fosse  così  magistrale 
mente  addentrato  nei  più  reconditi  sensi  dell'  altissimo  Poeta  da  ren- 
derli  palesi  ed  evidenti  anco  ai  più  tardi.  —  Oh  bella  gloria,  oh  van- 
to singolare  di  quel  nobilissimo  ingegno  !  Ed  uh  avesse  Egli  imitatori 
fra  i  compagni  ncW  arte  ,  che  non  vedremmo  sì  spesso  il  musicale 
teatro  tanto  malamente  bistrattato  da  chi  non  d'  altro  si  cura  che 
di  mal  ragionati  gorgheggi,  alieni  poi  dal  buon  senso  in  tutto  il  re- 
stante !  Oh  sì  !  Gloria  a  Lui  pel  novello  e  più  superbo  vanto ,  che 
veracemente  lo  rende 

«  Piara  fenice  fra  i  canori  ingegni ì  »  Fiori. 

FORLÌ.  -  L'opera  11  Teniplario,  musica  del  Maestro  Nico- 
lai, ch'ebbe  il  suo  principio  la  sera  del  ji  maggio  p.  p.  ha  qui 
ottenuto  il  maggior  favore  del  Pubblico,  né  poteva  essere  diversa- 
mente da  che  una  Gabussi ,  un  Roppa  ed  un  Sebastiano  l'ioncoDi, 
artisti  sommi ,  ed  in  tutta  la  forza  de'loro  grandi  mezzi,  n'  erano 
li  principali  protagonisti;  quali  venendo  pure  benissimo  secondati  dal- 
la Cignozzi ,  dal  Palriossi  e  dalle  altre  ptirti  per  un  successo  il 
più  perfetto  e  luminoso,  andò  questo  sempre  crescendo,  e  fin  col  de- 
stare un  vero  entusiasmo.  Anche  un  terzetto  '^'.  ballabile  eseguito  dal- 
ia Frassi,  dalla  Sarrocchi  e  da/ Mathieu  fu  applauditissimo  ;  e  le 
scene  dipinte  dal  bravo  Yenier,  l'orchestra  diretta  dal  celebre  Fcrrari- 
ni,  e  la  magnificenza  del  vestiario  e  delle  decorazioni  contribuirono 
sempre  più  a  poter  assicurare,  senza  veruna  prevenzione,  che  un 
tale  spettacolo,  allestito  dal  solerte  Appaltatore  Lanari  ,  e  in  tutte 
le  sue  parti  imponente,  nulla  lascia  a  desiderare,  e  che  un  comples- 
so simile  non  rallegrò  da  molti  anni  le  nostre  scene.  A.  C. 
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VIENNA,  22  maggio.  -  //  Don  Pasquale  prosegue  a  fare 
il  massimo  degli  incontri.  Tutti  gli  esecutori  ottengono  i  più  vici  ap" 
plausi  e  la  brava  Tadolini  è  mirabilmmte  festeggiata:  ella  e  tmm»- 
Uibile.  —  Essa  a  tutto  giugno  canta  in  Vienna  ,  nel  luglio  canterà 
per  quattro  sere  a  Bergamo  in  occasione  della  fiera,  i  autunìio  a 
Trieste ,  il  carnevale  /(S\/j  al  4  f  o.  Torino  Teatro  Reale,  la  quare- 
sima alla  Scala  in  Milano  ,  la  primavera  susseguente  di  nuovo  a 
Vienna  per  la  settima  volta,  e  dal  i  settembre  1 844  ^  ^^^^^  '^  ^^^" 
nevate  1S4G  è  impegnata  ai  Begii  Teatri  di  Napoli. 

LONDRA.  -Don  Giovanni.-  Vi  fu  qualche  novità  lìella  rap- 
presentazione di  quesC  opera  ;  rornasari  sostenne  la  parte  del  pro- 
tagonista e  si  disimpegnò  in  modo  veramente  mirabile ,  se  si  consi- 
deri che  questo  era  il  suo  primo  tentativo  colla  musica  del  nord, 
la  quale  é  affatto  d' altro  t/enere  di  quella  che  è  composta  nel  bri  - 
laute  stile  italiano  ,  e  richiede  altro  genere  di  stiulio  :  latto  qneWo 
s'udio  che  poteva  fare  Fornasari  in  così  breve  tempo  il  fece.  ---  La 
l'cTsiani,  Zerlina,  era  vivace  e  meritamente  venne  chiesta  a  repli- 
care il  Halli,  balli,  0  bel  Maselto.  — La  Orisi,  Donna  Anna,  a 
vero  dire  ,  non  potè  conservarsi  nel  suo  posto.  Il  suo  duetto  del 
prim'atto,  in  cui  la  rrozzolini  è  stata  sì  forte  applaudita  l'anno 
scorso,  passò  quasi  inm^servato ,  e  Varia  patetica  del  Non  mi  dir, 
bt'll' idol  mio,  fu  tralasciata,  lilla  era  persuasa  che  i  suoi  mezzi 
non  le  avrebbero  permesso  d'eseguirla,  e  prudmiemcnte  Tommise.  Il 
direttore  dovreb/je  per  verità  procurarsi  una  Zerlina  dalla  voce  fre- 
sca ed  abbastanza  forte  per  questa  stupenda  aria.  Ben  ci  rammcn- 
tuimo  quando  era  il  ]>ezzo  il  più  attraente  delP opera  intera  ;  e  tutte 
le  volle  ch'era  cantata  dalla  Lalandc  e  dalla  Honzi  veniva  coper- 
ta di  fragorosi  bis.  Perchè  non  affidar  T  aria  stessa  alta  Mollini, 
//(  quale  eseguì  tanto  maravigliosamente  la  parte  d'  Elvira?  Le  sue 
giovani  e  potenti  doti  ed  il  suo  coltivato  gusto  avrebber  sicuramente 
prodotto  il  bramato  effetto.  —  l\Iario  non  fé'  la  miglior  figura  nel- 
T  aria  :  Il  mio  tesoro,  ec;  egli  lasciò  a  desiderare  mm  poco  non 
Mio  pe'suoi  mezzi,  ma  ben  che  per  la  sua  freddezza.  Chi  di  noi  non 
si  ricorda  del  grande  ed  ampio  petto  di  lìubini,  che  gli  davan  agio^ 
a  sostenere  le  sue  note,  note  che  univano  tutto  ciò  che  eravi  di  pa- 
tetico e  di  espressivo?—  Ci  rallegriamo  col  l'ubblico  per  la  ricuperata 
gioventù  di  Lablachc  padre  ;  egli  è  tutto  in  orecchi  e  ci  parve  an- 
che d'  aver  sentito  una  nota  0  due ,  molto  superiori  all'  estensione 
della  sua  voce  :  ma  cosa  mai  può  aver  suscitalo  la  sua  energia  ?  Il 
congedo  da  Parigi,  sembra  a  ogni  modo  aver  procurato  un  gran 
favore  al  Pubblico  inglese.  Giammai  non  vedemmo  il  buffo  più  ri« 
race,  0  meglio  con  facente  alla  parte  di  Leporello,  mentre  nel  suo 
carattere  le  arie  sono  semplici  e  nùrabilmente  adatte  alla  sua  voce 
piena,  ferma  e  sonora,  sebbene  richiedano  poca  difficoltà  d' esecu^i 
zione.  —  Ci  compiaciamo  del  resto  di  vedere  teatri  tanto  pieni:  lei 
strade  ferrate  portano  i  ddellanti  della  campagna,  e  il  gusto  ingleA 
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se  è  JecìMmente  migìiorato  a  quelita  ottima  acuola  itaìiana.  Appro- 
viamo altamente  i  nuovi  acquisti  che  hanno  contribuito  a  queMo  suc' 
cesso ,  ed  affermiamo  con  confidenza  la  nostra  convinzioìic ,  che  se 
si  scritturasse  una  delle  prime  donne  favorite  italiane,  la  quale  po- 
tesse cantare  ciò  che  la  signora  Crisi  ommetle,  od  eseguire  non  può, 
il  teatro  non  sarebbe  capace  abbastanza  a  contenere  gli  spettatori.  » 
La  Gazza  ladra.  -Quest'opera  fa  una  volta  la  gran  favorita 
del  teatro  italiano,  ma  il  ripeterla  costantemente  ha  pressoché  esau- 
rito la  predilezione  del  Pubblico.  Questa  volta  però  presenta  una 
nuova  riunione  d'artisti,  e  da  ciò  derivossi  l'aver  essa  di  bel  mio- 
vo  cattivata  buona  parte  dell'  attenzione  degli  spettatori.  —  Sono  pe- 
rò più  di  venti  anta  che  la  si  conosce  in  Inghilterra.  La  celebre 
Cami)orosi  aumentò  la  sua  fama  musicale  sotto  le  spoglie  di  Ninet- 
ta, e  nella  cavatina  Di  piacer  mi  balza  il  core,  essa  cantava  con 
tal  espressione  e  gusto  che  l' effetto  che  produceva  era  elellncn  per 
vero.  La  Orisi  al  contrario ,  se  non  passò  inosservata ,  fu  ascoltata 
senza  applausi.  -  I.a  Gazza  ladra  risjilende  iF  infinite  bellezze'.  Caria 
del  soldato  e  il  duetto  Come  frenar  il  |)iant.),  fra  Fernando  e  Ni- 
netta, sono  capolavori;  ma  la  perla  dell'  opera  è  il  duetto  nel  se- 
condo atto  fra  la  IJramhilla  e  la  Crisi,  l.bben,  per  mia  memo- 
ria ,  ec.  È  pieno  di  passione  e  dolcezza,  e  decisamente  è  il  pezztì 
più  commovente  dell' opera;  ed  in  questo  la  r.raiiihilla  provò  essera 
la  prima  e  più  perfetta  artista  ch'abhian  le  scene,  il  vero  modello 
della  casta  e  non  adulterata  scuola  italiana.  Giammai  nessun  ese- 
cutore diede  tanto  interesse  a  Pippo  ,  eppure  ci  ricordiamo  della 
Camporesi  e  della  Vestris  m  questa  parte,  avendola  la  prima  can- 
tata tanto  mirabilmente;  né  vogliamo  lacere  un  onorevole  menzione 
di  miss  liaiiifurlli ,  che  cantò  (piesto  duetto,  son  già  alcuni  anni, 
con  grand'  effetto,  al  Covent-Garden.  Ma  ciò  che  la  brambilla 
possiede  nel  più  incomparabile  grado  sopra  tutte  le  artiste  sorelle, 
gli  è  un  metodo  tanto  magistrale ,  quanto  libero  di  vani  ornamenti, 
senza  offendere  l'orecchio  il  più  critico  con  una  nota  falsa.  —  For- 
nasari  vmstrò  possedere  ogni  più  bella  qualità  di  cantante  lirico  , 
nel  carattere  di  L^ernatulo,  che,  come  quello  di  Lablachc  (il  Po- 
destà), sono  stali  eseguili  in  modo  veramente  sorprendente.  —  Mario 
(Giannetto)  era  tranquillo  e  freddo,  come  di  solito;  all'ultimo  ve- 
dendo la  presente  Ninetta  ,  noi  non  potemmo  ristarci  dal  far  un 
confronto  colla  Ninetta-Crisi,  dieci  anni  or  sono,  quando  la  sua 
voce  e  la  figura  erano  egualmente  sì  opportune  a  guest'  opera,  ec. 

(Era)_ 

ROMA. -Teatro  Alihert.-A"'7/'z  sta  51  maggio,  seconda  esecuzione,  dell'opera 
I  Pirati,  musica  della  Mnesira  Orsola  Aspri,  si  diede  la  ùeìieficiata  detta  prima 
donna  assoluta  signora  Amalia  Mattioli.  Non  e  a  dirsi  quante  e  quali  furono  te 
festevoli  dimostrazioni  che  ottenne  questa  simpatica  e  carissima  giovane,  mentre 
IH  quella  sera  a  In  dei'iduta  volle  il  Puh/dico  palesargli  quell'alta  slima  in  che 
la  tiene,  «  te  accordò  il  guiderdone  meritato  per  l'indefessa  e  zelante  opera  pre- 
ttata  neW attuale  stagione.  Rimana  scolpita  in  lei  la  gratissima  rinHmffranza  de- 


gli  invidi ali'Ui  onori  consegniti  in  qutsla  CupitaU ,  cliiamata  a  tuon  drilto  la  Città 
tiri  mondo,  e  formeranno  a  hi  perenne  testimonianza  dell'  uppruvazione  del  tub- 
Idieo  rumano  le  poetiche  composizioni,  yliirlande  e  ritratti  di  che  si  vide  inqom- 
fifu  il  proscenio  al  comparire  di  essa  dappresso  le  vniversali  reiterale  acrlamazio- 
ìii  conseguite  dopo  la  ematina  dilla  Gemina  ,  tu  tale  sera  aggiunta  allo  spdla- 
foln.  —  ll  melodramma  I  Pirati  aumentò  moltissimo  nel  pubblico  favore ,  e  devon- 
si  lodare  gli  eseculon  in  generale ,  ma  in  particolare  deve  notarsi  come  la  signo- 
ra ^Inttiuli  fu  /'  astro  dillo  spartito  per  la  forza  e  squisilesza  di  canto  spiega- 
ta neW  iseguirc  la  diffnile  parte  affidatagli,  singolarmente  nella  cavatina  e  ron- 
dò finale,  e  come  si  debbono  eslese  lodi  all'  espertissimo  ed  onorato  direttore  del- 
l'ore  lif  si  ra  sig.  Cav.  Emilio  Aii[;(-liiii ,  che  si  f  restò  con  costante  e  commende- 
rolr  zelo  per  la  miglior  esposizione  diW  opera  ,  ed  a  cui  si  deve  in  molla  par- 
te la  filile,  e  pronta  comparsa  di  tal  melo-dramma.  I  cori ,  e  cosi  il  vestiario 
e  U  altre  decorazioni  soddisfecero  la  pubblica  aspettazione.  (ì.   S. 

A'IKNF.  Finalmente  abbiumo  inteso  la  Halclli  nrllo  Scaramuccia  f  nel  Bar- 
I)ioro  (li  Si\ijjlia.  e  siamo  rimasti  sorpresi  nel  vedere  la  migliore  artista  della  Com- 
pagnia rimasta  /inora  trascurata.  Il  suo  talento  come  artista  di  cauto  e  come 
mimica  e  superiore  ad  ogni  elogio;  la  parte  dtl  Contino  nello  Scaramuccia  e  sta- 
ta sostenuta  con  tutta  la  forza  del  sentimento  ,  azione  ,  grazia  e  scienza  musi- 
raU ,  prerogative  tutte  le  quali  conosciute  il  Pubblico  le  ha  addimostrato  il 
pieno  suo  aggradimmto  encomiandola  al  sommo  col  applaudirla.  Siamo  assicurati 
che  (juesta  onotende  Commissione  per  onorare  il  suo  merito  l'  abbia  scelta  fra  i 
pochi  individui  della  Compagnia  che  qui  rimarranno  per  la  novella  stagione  tea- 
trale. Nella  sua  serata  di  benr/icio  la  Ballili  Aa  anche  superato  se  stessa  nel  can- 
tare  l'  aria  della  Scmiramitlc  —  Bi-l  ra(;jjio  lusin^jhiiT  — .  Essa  ci  ha  fatto 
ricordare    i    bei  giorni  della  C»»ll>rau  r  dilla    l'asta.  Il  Pubblico  l'  acclamo  con 

evviva  ed  un'  immensità  di  fiori  sul  palco  scenico. Il  sig.  Maestro  I^Iaiipic- 

r«>  e  stato  numinalo  Accademia)  Filarmonico  di  Bologna.  //  basso  sig.  San- 

Rcmi   trovasi  in  Ihdogna  disponibile  per  F  autunno  e  carnevale  prossimi. La 

sig.  Didiiilla  Saiitolinì  ,  prima  donna  contralto,  fa  parte  della  Compagnia  di 
Cesena  ,  che  venne  riportata  nel  passato  numero  e  che  per  mera  dimenticanza  ven- 
ne ammesta  nel!'  elenco   relativo.   La    signora  Franccscliini    Bossi ,  prima 

danna  ,    <•    fissata    a    Perugia  per  il  prossimo  spettaccolo.  Il   signor  Lco- 

poltlo   (^ini ,   basso  comico  ora  in  Ilologna  ,    "è   fissalo  dalF  Agenzia  llurcardi  in 

Milano  prr  la  fiera  prossima  di  Ycrcelli.  Appendice  aW  articolo  di  Ptaven- 

na  pubblicato  nello  scorso  numero.  «  L  orchestra  e  molto  ben  diretta  dal  vainte 
suo  capo  signor  Noslini.  /  signori  Canlinclli  professore  di  Yiobncello,  Badiale 
professore  di  Oboe  e  \  illa  professore  di  Flauto  sono  ogni  sera  violtn  applauditi 
nei  loro  assolo.  L'opera  e  messa  bine  in  i scena  ,  e  lode  ne  sia  aW Impresario  si- 
gnor Galliani.n //  basso  Cosscili  e  partito  ieri  da  Bologna  per  Parma  tua 

patria. 

GLI  ORGAM  DELLA  FABBRICA  MABTI\ELLI. 

Al  chiarissimo  sig.  Gaelauo  Tiori,  dircUore  del  gazzcllino 
Tealrale  di  Bologna. 

Chiariss.  sig.  Direttore. 

Moiìdavio,  23  maggio  iS43. 

I  nomi  (lei  germani  signori  Antonio  e  Francesco  Maiiinclli 

dell' antico  l*itu(o ,  ora  Fratla  di  Perugia,  artefici  rinomali  d'or- 

gani  pneumatici,  non  sono  nuovi  a  codesto  suo  illustre  Giornale,  ;)o»- 

cliè   il  chiariss.  sig.  Avvocato  Giustino  Roti,  vwstrando  dicevoli  a 
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teatrale  gazzetta  i  cenni  «u  multici  {strumenti,  produsse  un  dotto  ed 
elegante  articolo  in  descrizione  dell'  organo  con  lodevole  magistero  e 
con  pubblica  soddisfazione  dai  prcdetli  fabbricato  per  l'insigne  Cat- 
tedrale di  Città  di  Castello,  e  V.  S.  fece  eco  al  cliiariss.  Avvocalo 
ponendo  i  bravi  artisti  nel  novero  di  coloro  che  dalV  Italia  si  vene- 
rano siccome  principi ,  encomiando  il  Prof.  Domenico  Boti  allievo 
della  scuola  bolognese,  che  della  macchina  dai  yiarlinclìi  fabbricata 
ricercò  e  produsse  le  bellezze.  —  Ora  adunque  ci  è  grato  far  pale- 
se come  il  loro  valore  risplenda  del  pari  nel  nuovo  Organo  creilo 
nella  Chiesa  de'  RH.  PP.  Conventuali  di  Mondavio  per  le  cure  del 
P.  Daniele  Papanelti,  fior  de'  gentili,  colle  limosine  del  P.  Pietro  To- 
massini  già  cappuccino.  —  Noi  non  entreremo  a  favellare  uè  della 
forbitezza  del  lavoro,  né  della  robustezza  unita  alla  più  dolce  soa- 
vità delle  voci,  ma  ci  Ijasterà  solo  riportarne  l' autorev(dissimo  giu- 
dizio, che  di  queslo  n'  ha  lascialo  in  iscritto  il  chiarissimo  signor 
Professure  Nicola  Vaccaj,  primo  Marslro  di  composizione  e  censore 
degli  sludi  dell'  I.  R.  Conservatorio  di  musica  in  Milano,  ospite  il 
dì  16  corrente  in  casa  di  questi  nobili  signori  fratelli  Giorgi,  con 
le  seguenti  parole: 

Mondavio,  10  maggio  1813. 

a  Dichiaro  io  sottoscritto,  della  verità  richiesto,  che  avendo 
«  inteso  e  suonato  l'organo  che  il  sig.  Antonio  Martinelli  ha  fah- 
«  bricato  per  questa  Chiesa  dei  HH.  i'adri  Francescani,  1'  ho  ri- 
«  trovalo  d' OTTIMA  qi'alita'  di  voce  in  tutta  la  estensione 
«  DEI  si:oi  registri  e  di  i'Ehfetto  lavoro,  quale  risulla  da 
«  una  tastiera  uguale  o  facile,  come  pure  dalla  pedaliera;  co- 
te me  ho  rimarcalo  il  buon  effetto  che  un  suonatore  può  trarre 
«  dal  registro,  che  non  vidi  in  altri  organi  jiTalicato,  detto  la 
«  terza  mano  ec. 

«  Fimi.  Nicola  Vaccaj  Maestro  di  Cappella. 

Chi  oserebbe  di  aggiunger  sillaba  alle  parole  di  tanto  Profes- 
sore ?  Noi  in  vece  qui  facciamo  pubbliche  e  solenni  congratulazioni 
con  i  signori  Martinelli ,  i  quali  in  sì  giovane  età  sono  entrati  nei 
più  riposti  segreti  di  questa  difficile  arte.  —•  Preghiamo  intanto  la 
yenlilezza  della  S.  V.  a  mettere  nel  suo  accreditalo  giornale  queste 
brevi  parole ,  onde  facciano  fede  al  Pubblico  che  anche  in  questa 
nobil  Terra  si  onorano  le  Arti,  ed  i  loro  valenti  coltivatori. 

Alcuni  Mondaviesi  ammiratori. 

CRONACA  DEL  G10R:\'0. 

Lablaclie,  V  attore  e  il  cantante  amato  dal  Pubblico  parigino,  non  la- 
scicrà  le  scene,  come  si  era  annunziato ,  avendo  in  o(j{ji  firmato  a  Londra 
il  contratto  poi  teatro  italiano  di  Parigi  per  la  stagione  prossima. 

—  Mad.  Faìnoj  ElssUr  si  reca  a  Bruxelles  —  Mad.  Teresa  Elssler  è  partila 
da  Parigi  per  Berlino-,  si  assicura  eh'  essa  ha  rinunziato  al  teatro.  —  3lad. 
Taglioni  e  attesa  a  Paiigi. 

—  Il  Maestro  ilice»  è  partilo  da  Parigi  per  ritornare  in  Italia;  per  Taper- 
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tura  della  stagione  tomcrìk  a  Parigi  ondo  porre  ia  iscona  la  sua  opera  Cor- 
rado d'  Altamura. 

—  Tamburini  ha  (lato  o  Digiono  un  magnifico  concerlo,  noi  quale  è  sialo 
mullissimo  applaiulilo. 

PAUIGI ,  27   maggio.   Rossini  ò  giunto  in  questa  Capitale.- 


.X 


\  uoi  so  per  ,  mia  bolla  Nico  ,  (Quando  il  tulio  luo  bel  \iso 

Clu.il  itriinier  sarà  il   foliie  Nella  candida  tua  mano 

l'il   tuo  fpr\ido  aiiialor?  Tenterai  telaio   invano, 

Quando  r  altro ^  che  scintilla  Con  un  languido  sorriso 

^Mial   tua   vi\ida   pu|)illu,  In\iland<)nii  alT  amor; 

iScI  mio  nappo  %ci"Sfrai,  Oh!  s\,   allur,  mia  bolla  Nico, 

K  sommossa  a  me  dirai  :  Il  primiero  più  felice 

Lh'  ei  ti  gioi<i  urli'  umor;  Godrà   il   fervido  amatori 
Si>irfjazifiic  dilli  prrcedcnle  Scianula  TF-UKA  CiN\. 


AVVISO  DI   CONCORSO. 

Essrndo  tullora  vacante  l'  offirio  di  Matslro  di  Cappella  tulla  Cattedrale 
di  Tolentino,  coll'onorario  di  Se.  iO  me  usuali ,  si  prereiifiono  i  signori  Maestri, 
che  ainnsstro  aspirarvi,  che  ne  resta  aperto  di  nuoto  «7  Cunconto  a  tutto  il  gior- 
no 11)  del  proni mo  mese  di  luglio;  mi  ijual  tempo  potranno  inviare  franchi  di 
porto  -  al  Presidente  d'tlii  Congregazione  Filarmonica  -  t  loro  autentici  liequinili, 
nnn  ditijiunli  dulia  lede  di  nascila,  dai  Certificati  di  $ana  fisica  costruzione ,  a 
di  l'wma  condotta  morale,  e  politici  m  recente  data,  non  che  dalla  Valente,  o 
Matricola  per  la  qualifica  ed  esfrcisio  di  Maestro.  —  Del  Capitolato  da  ù$ser- 
rarsi  potranno  i  signnri  Pr^ifcs^ori  concorrenti  prendere  cognizione  n< II'  ufficio  dil- 
la Segreteria  Comunale  di  della  Citta  :  intanto  ni  aennna  che  gli  ohblii/hi  prin- 
cipali sono  di  dare  gratuita  istruzione  a  quattro  giovani,  suonare  t'  òrgano,  » 
diriger''  il  canto  musicale  in  giorni  stalnliti  nella  Chiesa  Cattedrale.  —  !\lel  ter- 
vi'H'-  di  nn  ffifji-  dalla  purleeipat  t  eUzione  il  Candidato  ,  previa  sempre  giHSlifi- 
rata  rinuncia  nd  altro  simile  impirg»»  che  altrove  esercitasse,  dovrà  emettere  at- 
to legale  di  accettazione  onde  essere  imnusso  all'  immediato  possesso. 

Tolentino,    Mi   maggio  hH\~t. 

La  sig.  Kmilia  Boldrini,  prima  donna,  dopo  qualtordici  mesi  di 
assenza,  è  ritornala  in  Bologna  sua  patria  reduce  da  Lisbona  col^ 
ma  di  allori  e  di  rinomanza.  Certo  a  (piesla  bravissima  cantalrice 
non  mancheranno  scrinare  onorifiche  e  lucrose,  dacché  il  suo  nome 
è  oggidì  annoverato  fra  i  più  chiari  del  teatro  musicale  italiano. 

—  //  tenore  hvanoff  si  è  diretto  oggi  stesso  a  Marsiglia  col  con- 
tratto per  quel  teatro  pei  mesi  di  Luglio  e  Agosto  prossimo. 

~  V  Impresa  dei  lìcali  Teatri  di  Torino  è  stata  deliberata  ai 
signori  fratelli  Favale  per  un  novennio,  incominciando  il  contratto 
dal  1  aprite  1 8/f5  in  poi ,  e  ciò  da  riverito  dispaccio  del  gran 
Ciambellano,  firmato  da  S.  M.  il  Re.  —  Scrivono  da  Torino  che 
finalmente  quella  Cnpitale  avrà  spettaroìi  d'-gni  di  quei  regii  Teatri. 

Giovedì  prossimo  ricorrendo  la  boleiinilà  del  Corpus  Domi- 
ni, il  Giornale  escirà  il  Sabato  i7,  come  di  costume. 

(Fond.  e  Tip.  Gov.-allu  Volpe)  gactavo  noai  raorB.  b  dihett. 
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N."  10^0.  —  Tom.  39.  Bologna,  >)7  giugno  4845 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATLRA  * 


IL  mio  LETTO 

Sarebbe  certo  una  scandalosa  ed  orrenda  cronaca  quella 
che  alle  genti  narrasse  come  in  questo  secolo^el  'prorjresso  un 
uomo  peri,  perchè  altri  gli  strozzò  nelle  fau^llf)clie  parole: 
ad  evitare  un  tanto  scandalo,    un   tanto  orrore,  perniettetoini 
quindi  ,  oh  !  sì  permettetemi  per  generosità   o    per   lìlantropia 
the  vi  parli  del  mio  letto,  altrimenti  io  muoio  soffocato.  ITgli 
é  già  tre  volte  quindici  minuti ,   e  ancora  sette  volte  quindici 
minuti  che  mi  agita,  che  mi  martoria  il  furibondo  desiderio  di 
fare  del  mio  letta  un  argomento  di  bizzarristica  chiaccherata... 
Oh!  me  misero,  se  barbaramente   mi   fosse  stato  interdetto  di 
soddisfarlo  ,  che  sarei  rimasto  vittima  di   questo  stimolo  cruc- 
cioso, prepotente,  e  voi  veramente  sventurati,  che  meco  sareb- 
bero state  sepolte  le  mille    ed  una  fantasie  che  errano  ancora 
vivaci  nel  mio  bollente  cervello,   e  che  verranno  un  giorno, 
ghccln)  mi  f(ì^'  ',   tosi  ljiihi!^c/iti ,  ad  attestarvi  la  mia  ncona- 
sccnza  ,   a  sollazzarvi  nel  fortunoso  trambusto  delle  vostre  vi- 
cissitudini !  ! 

All'oriente  di  una  camera  piuttosto  angusta,  ma  in  una 
invidiabile  posizione  atta  a  tutti  procurarmi  i  vantaggi  di  una 
libera  e  limpida  luce,  e  dell' atmosfera  la  più  pura,  cìie  respi- 
rar si  possa  fra  le  mura  di  una  popolosa  città,  trovasi  il  mio 
Ictticciuolo,  che  non  subi  per  anco  le  abbaglianti  metamorfosi 
dall'  imperiosa  moda  non  consigliale,  beuii  imposte,  e'  che  dai 
più  ciecamente  si  adottano  senza   rifletter  prima    sé  que'  pom- 
posi cambiamenti  armonizzano  colle  risorse  dille  proprie  finan- 
ze, lì  desso  perciò  noverato  fra  gli  oggetti  che  si  ebbero  la  mia 
predilezione,  e  sarà  tale  conservato  sua  vita  naturai  durante, 
se  pure  presso  i  degeneri  nepoti  avranno  tuttavia  maggior  in- 
flusso ,  e  possa  le  umili  ed  economiche  mie  intenzioni  che  non 
l'attraente  fascino  delle  costose,  e  per  la  maggior  parte  inutili 
innovazioni.  Le  dolcezze  ed   i   gaudii  che  il  letto  mio  mi  por- 
ge ,  lo  resero  per  me  il  Ietto  impareggiabile  ,  il  non  plus  ultra 
dei  letti  :  e  di  fatto  fra    i   molti   Ietti ,  che  onorai  col  discreto 
peso  della  mia  persona  nei  vari  paesi  visitati  ,   non   uno    solo 
ne  rinvenni  degno  di  gareggiare  col  mio,  cbè  in  lutti  irrequie- 
te ed  insonni  passava  le  notti  ,  ed  al  mattino  ,  anzi  che  risto- 
rato, più  lasso  ed  abbattuto  mi  congedava  da  essi.  Ma  la  vera 
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particolarità,  il  pregio  assoluto,  clic  per  me  rende  superiore  in- 
contraslabilniente  ad  ogui  altro  il  mio  letto,  è  la  sorprendente 
facoltà  ch'egli  possiede  di  confortarmi,  di  rallegrarmi,  di  bea- 
tificarmi con  una  sequela  incessante  de' più  lusinghieri,  straor- 
dinari, incantevoli  sogni.  Ritengo  che  i  heneficìi  del  magico  po- 
tere del  mio  letto  non  saranno  tutti  ed  esclusivamente  riserbati 
a  me  solo:  se  alcuno  quindi  nutrisse  qualche  disio,  il  cui  com- 
pimento lo  innalzerebbe  provvisoriamente  al  settimo  cielo,  po- 
trebbe tentarne  la  prova,  eh'  io  gli  assicuro  io  anticipazione 
novanta  su  cento  probabilità  del  più  felice  successo.  Ma  rilor- 
uiamo  a'  miM  ^ni. 

Tutte  io  (Ti  già  gustai  nel  mio  letto  le  delizie  che  all'  uo- 
mo quaggiù  siano  concesse,  le  ricchezze,  gli  onori,  il  potere, 
e  quant' altro  mai  ritiensi  sorgente  di  piacere,  di  godimento, 
di  felicità:  ma    in    que' diversi  cambiamenti  di  stato  un  genio 
benelico  fortunatamente  mi  segna\a    sempre    il    cammino,  che 
dovea  seguire;  per  cui  mai  non  m'  avvenne  d'abusare  neppu- 
re di  (pie' doni  fugacL  Nuotava  nell'oro:  allora  il  genio  lidalo 
mi  tratteggiava   all'  evidenza    la    trista   scena  del  povero  ,  che 
colpisce  d'esecrazione   e   d'anatema  il  ricco,  che  d'altro  non 
curasi  fuorché  di  scjìpellire  le  sue  ammucchiate  dovizie  nei  fer- 
rati forzieri;  quindi  mi  offriva  l'altra  più  confortevole  dei  mi- 
seri ,  che  festosi  tutte  invocano  le  bcnedi/iuni  del  cielo  sul  ve- 
nerato capo  del  dovizioso,  che  colle  sue  beneficenze  li  affran- 
ca da  imperiosi  bisogni:  non  titubava  nella  scella  dell'  esem|)io 
ad  imitare....  Coli' oro  faceva  gli  altri  contenti,  ed  io  godeva  in- 
tanto della  contentezza  loro,  e  di  «lueir  inesprimibile  diletto,  che 
l'animo  invade  dopo  una  buona  azione,  e  che  per  sé  stesso  è  un 
sufficiente  compenso.  —  Gavazzava  nelle  distinzioni,  nelle  onori- 
ficenze, nelle  dignità:  il  mio  genio  non  mi  abbandonava,  ed  i 
savi  consigli  suoi  mi  erano  guida.  >on  inorgoglito  per  «jueir  au- 
ra favorevole*,  che  m'avea  inalzato  sovra  gli  altri,  difterenziava 
per  ciò  dai  più,  cui  tocca  questa  ventura;  io  non  disprezzava 
coloro,  che  mi  restavano  aildietro,  non  rinegava  gli  amici,  né 
pretendeva  che  tutti  mi  inchinassero  :  cosi  non  iscapitava  nel- 
la stima,  ncir  affezione  altrui ,  uè  apriva  il  campo  alle  dicerie  , 
alla  maldiienza.  —  Occupava  il  seggio  del  potere  e  meco  s'as- 
sideva su  di  esso  il  genio  tutelare,  e  per  lui  non  cedeva  al  fa- 
scino dell'  adulazione  ,  agli  stimoli  del  capriccio  ,    alle   briglie 
dell'intrigante;    il    diritto  non  fu   mai   violato,  né  la  giustizia 
s'  ebbe  mai  uno  sfregio.  Sotto  le  lacere  vesti  del  miserabile  del 
pari  che  sotto  gli  abiti  sfarzosi  dell'  opulento,    io   vidi  ognora 
l'uomo,  soltanto  l'uomo,  che  in  ogni  condizione  debb' essere 
dal  saggio  considerato   un  altro  se  stesso.    Questo    principio  fu 
in\uriaLile  legge  alla  mia  condotta;  per  cui  non  uu  lagno,  non, 


iin.i  qnorela  ,  non  un  abuso  intorbidava  la  quiotc  e  la  beatltu- 
tliiie  (li  que' iiiloi  {giorni.  Aflabilo,  luanieroso  con  luttc  le  per- 
sone che  trovavansi  al  mio  coiilatlo  ,  vitiilanle  e  (lili|;onle  nel 
disin]pe;,mo  delle  mie  funzioni,  io  era  la  delizia  de'  miei  sogget- 
ti ,  ed  essi  formavano  la  niia  felicità.  —  S'  introduceva  nel  mio 
seno  r  amore.  .  .  .  Dei  sogni,  che  ad  esso  spettano,  nw  taccio: 
il  segreto  duplica  le  gioie  dell' amore,  e  guai  a  chi  ne  rimove 
il  velo  misterioso! 

Che  ne  dite,  gentili  lettori,  di  questi  prodigi?  Spero  trove- 
rete giusto  eli'  io  deplori  cb'  essi  fossero  operali  nel  sonno.  .  . 
lì  chi  di  voi  mi  farà  gra\nme  s' io  amo  tanto  il  mio  letto  ,  nel 
quale  assaporo  quella  >ila  deliziosa  di  cui  invii.no  si  agogna  la 
realizzazione?  E.  Speranza. 

ASEDDÓTO    StQ%lCQm 

V\k   BLRL4. 

hfution  ,   (f^i'l  nran   /l/^/.l^.|/'   <'■  /   t  '     '       pi,   ha  (liiifislritn  thf  la 

Francia  era  il  jtninu  ya^if   drU'  Euffi  .    _  isi   dt   tutto  ti  mond». 

Mulla  di  mrmt  ,  «/T  Infitti  tono  aUtutanza  periti  essi purr  i*  tale  materia 
e  fjU  Ainmcani  sanno  far  '      'te  Hi  tare   l'urla  ;  ma  e  ijlt   Amrricani  e  »//'  /»- 

tjlmi  e  t  h riincesi  tiessi,  sm..   ^...:luar»e  il  poeta  Mery,   debbono  cuiir  bandiera 
innanzi  Rossini ,   e  gridarlo  lor  eaporiune  e  maestro  i»  fatto  t/i  burle. 

Si  raeciinfarono  da  cento  volte  gli  tekerzi  arguti  o  piacevoli  che  il  maestro 
h't  f'ttti  a' visitatori ,  le  cui  importunità  il  perttguìvano  fin  nel  suo  ritiro  di  lìo- 
loifna  ;  mi  non  si  k  raccontato  ancora,  ck  w  sappia,  c-m^  Rossini,  giunto  da 
soli  pochi  giorni  a  Parigi  ,  è  giumtovi  ammalalnt  abbia  potuto  tmt<9re  nella  ma- 
lattia sua  III  '  '  f  '  '■  '  '  I  forti  ella  sola  che  tutte 
le  jii'u   ijrtfs                                              I  ■me. 

Il  burlato  e  un  giovine  sonatore  di  flauto,  di  cui  non  diremo  il  nome,  pri- 
ma perche  la  storia  ei  venne  contata  sotto  il  tuijijrllo  del  secreto,  e  poi  perche 
non  sappiamo  in  fatti  il  nome  di  ijiul  yn sondaggio.  Ce  ne  fu  fatto  un  mistero; 
qual  mistero  e  egli  mai? 

ComnaijUi:  ciò  sia  ,  chiameremo  il  giovine  sonatore  eoi  nome  di  Leandro  :  egli 
i  un  nome  da  comuudia  ,  che  ii/)m  pouf  in  compromesso  ne'^suno ,  e  che,  d'  altra 
parte,   benissimo  si  attaglia  all'  eroe   della  presente  avventura. 

Figuratevi  dunque  che  il  giovine  Leandro  nutriva  da  ventiquattr'  ore  il  piìt 

'       nlo  desiderio  di  vfdtre  Ro>>iiu  ,   arrivalo  appunto  d.i   t  i Ir' ore  a   Pa- 

,'  .   e  ch'egli  non  conosceva   menomamente.  Ma  e  tanh»  n-ii  if  un  giovino 

sonatore  di  flauto  desideri  di  conoscere,   d' abbracciar  anche  il  nume  dell'arBumia! 

I  giornali  non  avn-ano  ancora  ben  terminato  d' innalzare  questo  grido  d'en- 
tusiasmo lirico:  Rossini  ffinnfre!  Rossini  ò  {jiiinto  !  ,  che  già  il  nostro  Leandro 
ti  melleva  co' suoi  flauti  per  la  via  del^fS  MadeUtne ,  ov*  il  sublime  maestro  ave- 
va fallo  prendere  a  pigione  un  appartamento  modesto. 

Ma  ju  impossibile  al  nostro  sonatore  di  aprirsi  strada  fino  a  Rossini  -,  il 
cortile,  la  scala,  il  pianerottolo ,  lutto  eia  ingombro  di  visitatori,  la  maggior 
parte  delusi  al  pari  di  lui.  Il  nuidUo  non  ricevei-a  se  non  i  suoi  amici  intrinseci. 

Ora  ,  il  sonatore  ,  non  sol.i$ttnle  no»  era  amico  del  maestro ,  ma ,  come  vi 
dim  .  Nuli  rat-era  veduto  mai;  nulla  di  meno,  ei  sperava  che  il  suo  nome,  già 
un  jroeo  celebre  .  gli  facesse  aprire  le  porte.  Vana  speranza  !  il  giovine  enlimia- 
el-be  «n  b(ll'  affncinidaysi  e  scrivere  e  andar  e  venire,  niente  ottenne,  le  por- 
rtmasrr  ckiuic  ,    IV>.>>ini  fu  inesorabile. 
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Se  non  che  il  nostro  Leandro  doveva  parlire  il  (Tt  appresso  per  PUlroburgo, 
e  sa  Dio  se  mai  gli  si  sarebbe  prcsenlala  l'  occasione  di  veiler  in  vino  Rossini. 
Allora,  mi  parosisnio  della  sua  febbre  di  curiosila  musicale,  ei  rivolse  il  pensiero 
al  sig.  Olila,  in  casa  del  quale  aveva  sonalo  il  suo  flauto  quest' inverno;  disse 
senza  dubbio  a  se  stesso  che  il  sig.  Or  fila  i  nella  doppia  sua  qualità  di  cantante 
e  di  farmacista,  doveva  conoscere  il  medico  di  Rossini,  e  se  ne  andò  risoluto  a 
pregar  il  famoso  chimico  di  rinnovare  a  suo  prò  la  scena  del  Barbici"  di  Sivi- 
glia ,  nella  ijuale  Almaviva  s'  introduce  in  casa  di  D.  Burlalo,  sotto  le  spoglie 
d'  un  alunno  di  D.   Basilio. 

Dopo  vna  gran  quantità  d' obbietti  e  d'  ostacoli ,  il  cui  racconto  sanbbc 
noioso,  il  sonatore  tocco  al  fine  la  meta  delle  sue  brame;  la  porta  di  Rossini 
gli  fu  dischiusa ,  ei  egli  a  lui  si  presentava ,  in  nome  del  suo  medico ,  per  sa- 
pere come  il  maestro  avesse  digerita  la  tisana  del  (Ci  precedente. 

Degno  giovine  !  Come  il  cuore  gli  batte  atlnrch' egli  entrò  in  quella  stanza, 
ove  l'  Apollo  della  viusica  moderna  slava  per  rivelarsi  a  lui  in  forma  di  sempli- 
ce uomo  ! 

Egli  trovo  l' ammainili  rnvollo  in  un  monte  di  vesti  da  camri!a  ,  e  col  ca- 
po coperto  da  pia  berritle  che  il  sig.  di  T<ill' grand  non  portasse,  parrucche,  ì\ul- 
la  di  meno ,  la  presenza  del  maestro ,  anche  in  quelV  acconciamento  bizzarro  , 
l'intimorì  a  segno  che  a  stento  pot'^.  snorcinlargli  si-nza  tremare  la  bugia,  per 
mezzo  della  quale  sperava  d'  entrar  in  dialogo  con  lui. 

Se  non  che,  il  nostro  sonatore  non  aveva  ancora  terminato  di  dire  da  par- 
te di  chi  e  per  quale  scopo  veniva,  che  già,  e  senza  proffirir  parola,  i  nm- 
innlato  aveva  tirata  fuori  una  lingua  enorme;  lìngua  che  il  fal-<o  discepolo  d'Escu- 
lapio  fu  obbligato  d'  esaminare  per  tre  o  quattro  minuti  ,  senza  vedervi  e  sopra 
tutto  senza  intendervi  nulla. 

Esaminata  finalmente,  la  lingua  ,  e  trovatala  in  buono  slato  ,  ri  volle  con 
naturai  transizione  parlar  di  innsira  al  maestro  ;  ma ,  ad  nn  costui  gesto ,  un 
famiglio  andò  ad  assoggettare  in  non  so  qual  vaso  altra  cosa  che  ambra  alla  me- 
dica estimazione  del  mal  arrivato  sonatore:  il  quaU  ,  pur  facendo  di  necessità 
virtìi ,  aguzzava  gli  occhi  ed  il  naso  all' astrusa  perizia  ,  a  fine  di  compiere  si- 
no al  fine  la  diffidi  sua  parie.  .  .  .  quando  un  sonoro  scroscio  di  risa  rimbombò 
alla  porta  della  stanza  vicina. 

Il  sonatore  comprese  allora  eh'  egli  era  vittima  d'una  burla.  In  fatto,  Ros- 
sini, avvertito  dell'  astuzia  che  quell'indiavolato  giovine  usar  doveva  per  cono- 
sceiio,  gli  aveva  fatto  vedere  nn  falso  Rossini,  una  falsa  lingua,  col  resto  che 
ho  detto  di  sopra  ;  ed  il  signore  imbavagliate  di  vesti  da  camera  e  di  ùcrretle 
da  notte .   altri  non  era  che  un  personaggio  d'  accatto. 

E  inutile  dire  che  il  sonatore  di  flauto  fu  ampiamente  risarcito  della  burla 
dalle  parole  cortesissime  del  maestro.  Ciò  non  toglie  per  altro  che  Rossini  sia 
ammalato  ,  ma  non  troppo  gravemente  ,  come  si  vede  . .  .  due,  come  non  si  vede, 
poich'  egli  continua  a  non  ricever  nessuno ,  lanto  ha  paura  che  gli  si  parli  di 
musica.  (Cbarivari) 


NAPOLI.  -  Teatro  S.  Cario.  -  Il  Giuramcnlo  colla  Gol(leI)cr|?, 
ìa  TafTlioni,  Coletti  e  llasadonna.  —  La  sirjnora  Goldeberg  lia  {^cel- 
ta quesC  opera  per  esordire.  II  Giuramento,  che  è  una  (/ran  mtm- 
ca,  una  delle  più  belle  opere  di  3Iorcadante,  sicuramente  poteva 
incoragdiarc  quahnìqiie  artista  per  sceglierla  nel  debnllo.  Ma  non 
sapremmo  noi  se  per  le  regole  lealrali,  e  di  abitudine,  si  convenisse 
ad  una  prima  donna  di  cantarlo  per  ìa  prima  sera.  Sino  all'  uhi- 
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ma  scena  non  ha  mai  nn' aria  a  sè^  una  cahaìella,  ove  jìotes^se  fa' 
re  risaltare  i  suoi  mezzi  ;  ma  pezzi  concertali  ne'  quali  si  oaserva 
il  complesso  della  musica  e  non  ìe  individuali  parti.  Pertanto  in  quei 
pezzi  la  Goldcberg  fece  vedere  come  la  sua  voce  fosse  alquanto  de- 
baie  nelle  corde  medie  ,  ma  forte  nei  tuoni  acuti ,  e  come  fosse  ve- 
ra artista,  per  la  sua  azione  vibrata  e  precisa,  per  la  forte  e  ma- 
schia espressione  nel  canto,  e  per  un  sentire  non  comune,  che  for- 
se in  qualche  momento  la  facevano  eccedere,  come  nelle  ultime  pa- 
role del  finale  deiropera.  Ma  questo,  che  forse  a  noi  può  sembrare 
un  po'  esaltalo,  proviene  da  un  forte  sentire,  e  dalla  diversità  del 
fjuslo  de'  vari  paesi  ove  finora  ha  cantato.  Ai  pregi  dell'  arte  uni- 
sce quello  naturale  d'una  beila  fujura.  Intanto  non  avendo  noi  in- 
teso che  nella  sola  prima  sera  quest'artista,  non  diamo  per  ora  un 
deciso  parere  su  di  essa,  riportandoci  alle  future  recite,  e  ci  UmilC' 
remo  a  fare  da  storici,  cioè  che  dessa  è  stata  alla  fine  applaudita 
e  chiamata  sul  proscenio.  —  Colctii  ha  cantato  con  tutta  la  bellez- 
za della  sua  arte  e  della  sua  voce,  due  doti  in  lui  che  lo  fanno 
tanto  primeggiare  nella  sua  sfera.  Siamo  veramente  lieti  che  egli 
anche  in  guest'  anno  figuri  nella  qualità  di  primo  basso  nel  nostro 
teatro,  posto  che  veramente  gli  compete.  —  l'asadonna  ha  solo  la 
sua  mimica,  mancando  ipicsta  volta  affatto  di  voce,  ed  un  cantante 
senza  voce  ,  è  un  corpo  senz*  anima.  —  La  Tatjlioni  è  debole  al 
confronto  della  Goldeborfj  e  la  sua  voce  è  coperta  dalle  forti  e  vi- 
brate note  di  quella,  l'essa  ha  procurato  di  cantare  con  ogni  im- 
pegno questa  parte,  ma  la  robustezza  della  musica  non  si  confà  con 
la  pocìiczza  della  sua  voce.  G.  S. 

r.OMA.  -  Teatro  Alibert.  -  Osti  e  non  Osti  è  il  titolo  di  un 
Melodramma  buffo  di  Giacomo  .Moia  ,  posto  in  musica  dal  Prof. 
Enrico  Holiand,  comparso  su  queste  scene  nella  sera  del  i  3  mag- 
gio scorso.  V  esito  fu  brillante  per  la  riputazione  del  giovane  com- 
positore, che  nella  verde  età  di  anni  1 1)  ha  saputo  dar  prova  di 
valore  non  comune,  ed  anzi  ha  superato  la  generale  aspettazione  ri- 
conoscendosi la  di  lui  musica  per  regolare,  e  propria  di  uno  scrit- 
tore non  isfornito  delle  opportune  teoriche,  e  di  quel  genere  di  canto 
tanto  commendato,  perchè  toccante  il  cuore,  ricco  di  melodie,  ador- 
no di  bei  concetti,  e  di  ingegnoso  istromentale.  K  questo  /'  odore  gra- 
tissimo  che  ha  sparso  tale  fiore  al  suo  dischiudersi,  e  quindi  i  frutti 
di  simil  pianta  saranno  tanto  più  pregevoli,  che  V  inde  fessila ,  lo 
studio,  l'esperienza  lo  porteranno,  si  spera,  a  poter  ben  presto  ap- 
partenere alla  classe  de'  più  accreditati  compositori.  —  L'esecuzione 
fu  lodevole  in  quanto  alla  Mattioli  {Elisa},  Lucchesi  (Villart) ,  e  Sa- 
landri  (Piavanne).  Il  buffo  Scheggi,  forse  perchè  indisposto,  non  sod- 
disfece siccome  si  sperava  nella  parte  del  protagonista  sindaco  Pa- 
pirio;  V  orchestra  ed  i  cori  ben  eseguirono  quanto  era  loro  affida- 
to, e  le  decorazioni  non  dispiacquero.  P.  F. 


io2 
MTL.VXO.  ~  Teatro  ntUi  Scala.  -  Kolla  M  Maestro  Mabolllnl  (\  (j'ntrjnoj . 
lino:  J'wlla  e  morto  '  —  Povero  liolla  !  —  l'iunycli'!  in  altro:  lini  viro  e  ìioUa! 
Viva  Rollai  Gioite!  Un  terzo:  lf>  non  credo  ne  l'uno  ne  l'altro.  JluUa  l  incom- 
jtreso  !  !  !  Cosi  incomincia  il  lungo  articolo  che  si  lc<jge  nella  Fama,  che  ominel- 
tìamo  per  lirevita  ,  e  soltanto  ci  atteniamo  su  quanto  si  dice  dei  cantanti  ;  e  sh 
dì)  si  letjge  •  De  Bassini ,  basso ,  e  il  personaggio  del  quale  sembra  che  la  tes- 
situra drlln  musica  sia  adatta  alla  sua  voce:  la  Mah -mu  sotto  le  spoglie  di  Ste- 
fano ,  vispa  ci  apparve  e  animosa  nel  diporto  della  persona  come  nel  canto,  pe- 
rò consigliar  si  vorrebbe  soltanto  a  sfuggire  acrortnmcntc  il  troppo  ingannevole, 
fantasma  die  seduce  anche  i  migliori.  La  Tadini  (Eleonora)  va  ricca  di  nn  bel 
dono  di  voce  fresca,  agile,  robusta,  limpida  che  volontieri  domina  le  masse;  ma 
soggiogala  dall'  orgasmo  a  nn  tanto  cimento,  astretta  di  assumere  tal  parte  av- 
versa appunto  ai  suoi  mezzi  di  natura  non  potè  por  mente  pia  che  tanto  agli 
opportuni  avvedimenti.  Coivlli  tenore  questa  volta  fu,  rome  direbbe  il  Poeta, 
sommerso  a  di^pietato  giogo,  e.  perciò  a  lui  convenivasi  parte  piìi  idonea,  che 
Tion  quitta  d'  ipjiiani,  per  ragion  di  musica  e  di  dramma  ingratlssima  del  pari. 
Anche  i  Con  si  sbandarono  per  soprammercato  tal  fiata.  Per  queste  ragioni  i  Irllori 

vii  Sii  pran  grado  di'  io  lor  risparmi  //Kolla  o  il  ffciiio  incoili  preso! Il  sig. 

Maintro   M«  iiM«laiilo  è  stato  nominato  diri  II.  dei  Hcali  Teatri  di  Sapidi,  inromin- 

dando  dal  giorno  di  Pasqua  di  Jlisurrezione  del  \S-'tA. M^NT(^^  A.  //  (ìiaf- 

fri ,  tenore,  fa  oltremodo  lieto  d'  ajtptdu^ii  nrlla  sera  di  sua  l>ene fidata;  esegui- 
ransi  per  intero  i  riirilatii,  campo  di  tulli  lode  «/rAIKani,  a  Scalcsr  e  a 
^iiafTeii  che  vi  furono  a  più  riprese,  come  di  consueto,  applauditi.  Quesl' ultimo 
eirgu'i  l'  aria  del  Rnhorfo  ,  la  qaaU  consegni  propriamente  il  maggiore  entusia- 
smo, a  segno  che  fu  dmiDindala  la  replica,  a  che  l' artista  condiscese  con  una  ese- 
cuzione anche  piti  perfetta  della  prima  ,  a  segno  tale  che  (lialFci  dovette  compa- 
rire per  ben  otto  volte  sulla  scena  a  ricevere  gli  attestati  del  pieno  aggradimento 
dil  Pubblici}. GENOVA.  La  Bi'alriw  eblie  in  parte  successo  lietissimo  do- 
vuto lilla  \.ò\\r.  IH  questa  cantante  la  gazzetta  di  Cenova  dice:  Non  avvi  Bea- 
li ire,  io  nrclo,  cbc  come  la  Lówe  sia  {fimila  a  rapire  sì  deli/iosauK-nte  il 
eiion*  0  siasi  nierilata  land  à])plaiisi.  E  in  fatto  quc'^t' artista  da  se  sola  sos- 
tenne ,  la  prima  sera  ,  il  qmve  peso  di  tutta  l'  opera.  Kcrlolli  era  alquanto  in- 
disposto, e  tost  egualmente-  Musici»  •,  ma  nelle  altre  sere  U  cose  camminarono  me- 
glio; rerlotti  e  Musieli  nei  loro  pezzi  vennero  applauditi:  da  ciò  si  conosce 
(hi    l' opera  piacque  anzi  die  no,   in  fine  che  il  mento  principale  e  tutto  atlri- 

l'iiito  alla  Lo\\e.  —  Si  sta  preparando  l'  andata  in  (scena  della  Norma.  • 

l'IUKNZE.  L'opera  nu>va  del  Maestro  Malicllini  intitolata:  Il  Conte  di  La- 
Niijfiia,  ha  avuto  alla  Pi  rgotit  lietissima  accogli,  nza.  Gli  esecutori  sono  :  la  Bram- 
liilla,  la  l'.arltieri  Nini,  tlaslellan  e  Porlo.  //  vestiario  ùellissimn,  e  così  pa- 
re le  scene  del  (ìianni.  LISBON  V.  -  R.  Teatro  di  S.  Carlo.  -  Nuova  com- 

pagnia  .  signori:  Bossi  Caccia,  <)li\irr  e  Dalli  prime  donne,  ria\io  e  Pater- 
ni tenori,  31onlemerli  e  Casano^a  /'«ssi  ,  con  romprimarie  prime  dnnne  ,  secon- 
de donne  ,  primi  tenori,  secondi  tenori,  primi  Lassi,  secondi  baisi  ce.  ee.  Carry 
compo.'iitore  di  balli,  Carry  fgli  prima  coppia  danzante  francese,  Piiilaiiro  e 
Boniolo  prima  coppia  italiuna:  e  pure  fissato  il  sig.  Santi,  basso,  per  l  au- 
tunno del   1S'«4. SI'NKjVLLIV.  Compagnia  della  prossima  (iera ,  signore: 

l*o{j[;i-l're/zolini ,  Barltieri  Nini  f  Pionihanli  ;  signori:  Poggi,  Castellan,  Luc- 

cjiesi  e  Pi>r|o.  Pei  balli  le  coppie  Frassi  e  Malhien,  Gnsnian  e  Moe<'lii.  ■ 

J-l  C.CK.   Sliiqione  de'  bagni,   signori  Pofjiji-Fre/zolini  ■,    l*oj[[{i  «  Collini.  — — 

SIKNV.  Signore  Bartolini  Rallaeli  e  Buccini,  signori  (morelli  e  Salantlri. 

l.hOBNO.  Signori  Teresa  P.rambilla,   Boppa  e  Buncoui  Sebastiano.  Impre- 


ioo 

se  Ittlt»  e  Teatri ,  tranna  quelli  di  Lhbonn  ,  heiu  -intesi  ,  condutll  e  diretti  dal 
si(j.  Lunari.  //  tenore  roriLlll,  che  rimase  rijermalo  yer  inulti  unni  a  Li- 
sbona ul  servìzio  di  (juel  R.  Teatro  di  S.  Cavlo,  ora  l-  a  Milano  addetto  uW  Im- 
presa d'i  JìR.  Teatri.  — ■ —  Il  basso  Coslaiitini  da  Lisbona  si  e  recato  a  Parijii. 

La  lioldriiii,  come  abùiaino  annuncialo  nelh  scono  numero,   trovasi  a  lio- 

toijna.  //  bas^o  (l;mi|>ii^noli,   addetto  per  lo  spazio  rf»  cimiue  unni  al  Tea- 

4*0    di   a.   Carlo  in  Lis^'omi    ed  al  lealrQ  italiano  di  Pariifi  prr  anni  ijuattiv  , 

recasi  ora  in  Italia  ,  glorioso  delle  palme  ricevute  t»  (juei  cospicui  teatri. 

//  tenore  Zilioli  eil  il  basso  comico  Ferlini  sono  (littnti    in    Uoinjna    provenienti 

da  Atene. //  tenore  Cii^zaiii    e   fissato  per  la    prossima  fiera  di  Creinuna. 

La  prima  donna  sitj.   narilli  l'alti  trovasi   a   Milano  reduce  dalla  Spagna 

e  dal  Portogallo.  La  sig.  Isalxllii  Old-r-Uossi,  prima  duuna,  e  fissata  per 

la  Fenice  in   Venezia,  carnevale  ^8■i.">-i-l   e  successiva  (fHar>sima.   Il  basso 

comuo  llovcro ,  ora  tM   Yienna ,    e  stato   ceduto  dal  sig.    l(u>a|jlia    al    sig.    .M<- 

iclli  per  ijuindici  mesi. La  sig.   Cuzzaui  ,  prima  donna  ',    e   fissata  per  il 

Teatro  di  Modena,   curnevale   1811-15,   e  per  il  carnevale  pross.  ^8'^3  al  'i\   la 

prima  donna  sig.   ])••  In  (Iraiice   (Impresa   Ho>a(;liay. //  compositore  di 

balli  sig.  Fnlcriro  Massini  e  Amalia  Alassini,  prima  ballerina,  tono  fissati  per 

Modena  cani' vale  prossimo.  La  Compagnia  Duiiuiiicoiii ,   diretta  dill'all(n'6 

Ckiltflliiiij  trovasi  ora  a  Bologna  all'. Irena  dil  SoU.  e  vi  attrae  molto  connnwo  di 
spettatori,' , Sonori  in  es^a  arli.\ti  di  vaglia,  6  sono,:  la  IVlzol,   la  Job,  CuIdiiiIu'i- 

li,  V«'iiluroli ,  (]olli||iiii,  IVdrotli  ed  alln. La  Comica  Compagnia  Uosa, 

lAe  era  al  Teatro  del  tjorso  la  jnimavera  oimai  spirante,  è  partita  per  Firenze. 
Itossiiii  e  a  Parigi,  Sponliiii  ìs  pure  giunto  a  Parigi  di  ritorno  dall'  Ita- 
lia .  .May»'rl>t't'r  si  attende  a  Parigi  sul  finire  di  luglio,  UuiiizzuUi  arriverà  alla 
.s/fss'i  e/ioea.   Se   vinti  luamo  d'opere,   dieono   i  fnui'eA,   nin  '   ' 'mu  pero  nel 

inownlo  d'  iltu'>tri  compositori.  //  basso  Uarroillicl  è  »  ,   .         <  per  il  tea 

Irò  francese  di  Pungi  coli'  appuntamento  di  fr.  5000  «/  mese ,  con  congedo  di 
due  mesi  per  anno.  Duprt'z  Ka  ottenuto  un  congedo  di  un  mese  dall'  Im- 
presi del  Teatro  dell'opera  a  Parigi. l'halbi-rg  darà  un  ultimo  concerto  a 

Londra  prima  di  partire  per  l'America. Gli  artisti  fissali  per  Marsiglia  nei 

mesi  di  luglio  e  agosto,  sono;  li  signori  Sccci  Corsi  prima  donna  assoluta,  Ui- 
i;liiiii  prima  donna,  IwanofT  tenore,  Tahcllini  e  Saili  bassi;  retta  tiitt'ora  da 
fissare  un  tenore  e  un  basso  a  eoutjìimmlo  della  compagnia. hall'  Impresa- 
rio sig.  Faros,  giunto  a  Bologna  lunedì,  abbiamo  avuto  notizie  dello  spettaco- 
lo di  Padova,  andato  in  iscena  sabato  scorso,  che  sono  soddisfaernti.  1/  Hallrz 
piace,  e  cosi  pur»  il  basso  CoVun.  7/ Nabucco  e  l'opera,  il  ballo  c/iNilla  riii- 
set  assai  lungo  ;  alle  due  dopo  mezza  notte  terminò  lo  spettacolo ,  che  le  decorato 
con  «»  lusso,   con  una  magnificenza  degna    di   un  signore  come    e    il  sig.   Conte 

(■lini.  — Moriani,  dopo  ijuattro  giorni  di  permanenza  in  Bologna  ,  partì  Mar- 

teiCt  scorso  per  Firenze  ;  fra  giorni   sarà  di  ritorno  per  recarsi  a  Dresda.  

Li  signori  Gino\i*a  \igaiiò  e  Nicola  Marchi-se  primi  ballerini,  e  Nicola  Libo- 
iiali^  primo  mimo,  sono  fimali  a  Perugia  per  il  prossimo  spettacolo  d'  estate. 
Mad.  Ciizzani  e  parlila  da  BoUnjiia  per  Milano  in  compagnia  dell'Appal- 
tatore sig.  Ilovajjlia. 

Negli  spazii  del  cielo  erra  aiiihnoso  Cacciator  venturalo  al  vecchio  mondo  ; 
!VI  >olubil  primiero  il  mio  secondo.,  3Ia  il  f«/<o  accorre,  rd  ei  cede  l'impero, 
Lavo  a  damo  e  donzelli.,  ed  ingegnoso    Che  del  secondo  e  piincipc  I"  intero. 

Spiegazion'.  della  pnudtnte  Sciarada  DI-VINO. 


lo'i- 

m  KtoYA  mnm  stmmera  i.\  Italia. 

Madama  Anna  Bislijp,  bravissima  canlatrice,  ora  in  Napo- 
li, dopo  avere  dato  saggio  dei  molli  suoi  talenti  in  una  Acca- 
demia al  Teatro  del  Fondo,  nella  quale  ottenne  V  universale 
aggradimento  per  la  sua  voce  chiara,  estesa,  agile,  sostenu- 
ta da  buona  pronunzia  ed  educata  al  vero  metodo  di-  canto  , 
è  slato  tosto  fissata  pei  reali  Teatri  di  Napoli  in  qualità  di  pri- 
ma donna  seria  assoluta  col  contralto  per  due  mesi  e  mezzo. 
Altro  contratto  pure  ha  combinalo  questa  artista  per  lloma. 
Teatri  Apollo  e  Valle,  Taulunno  e  carnevale  pross.  Mad.  Dishoi) 
farà  la  prima  comparsa  nel  Teatro  di  S.  Carlo  colla  Sonnambula. 

FAN.^V  CERUITO  A  PERLGIA. 

PERUGIA,  10  giugno.  —  L'impresa  di  questo  Teatro,  in  oc- 
casione delle  sliaordinarie  fesU\  le  quali  succederanno  nel  prossimo 
settembre,  per  cui  vi  sarà  yrandioso  spettacolo  di  opera  in  musica 
e  ballo  (jrande,  ha  fissalo  per  cinque  rappresentazioni  la  celebre 
danzatrice  Vanny  Ccrrìlo  con  l'onorario  di  franchi  mille  per  ogni 
rappresentazione,  allo<j{jio  e  serata  di  beneficio,  giusta  il  suo  con- 
tralto datato  da  Londra  il  2O  perduto  maggio  corrente  anno. 

ALBUM  DELLJl  RICàMATRICE. 

1;ALBI  M  della  UlCAMATUICE  non  è  estraneo  alP  utile  e  al  dil.Uo- 
Tolc ,  poicliò  in  ogjji,  ira  i  tanti  rami  in  cui  si  versa  la  Moda,  tiene  uno 
dei  primi  posti  il  ìiidtiiio ,   parte  genlilc  di-Ilo  femminili  occupn/ioni. 

Sotto  r  cmiiicialo  titolo  viene  adunipie  alle  mani  di  ehi  si  dil<  tla  in 
tal  arte  una  serie  di  disegni  adalli  al  >ario  fjuslo  della  moda,  e  compren- 
denle  o^jni  jjtMiere  di  cose  su  cui  yn'n  csejjuiisi  il  ricamo.  Tali  disejni  soii 
traiti  dalle  giornaliere  periodiche  raccolte  di  Parigi  in  questo  (jcnere  :  e 
perciò  niun  dul)bio  può  aversi  sul  gusto  e  pregio  dei  medesimi. 

La  raccolta  comprende  una  serie  di  esatte  incisioni  a  contorno  rap- 
presentanti i  vari  disegni  clie  saranno  progressi\ amento  in  uso  sia  per  or- 
namenti sacri,  fazzolitli,  vestili,  colletli,  ce.  ce,  come  per  (piulunquo  al- 
tro oggetto  di  lusso. 

Si  puMilica  ogni  t5  giorni  in  Fano  dal  sig.  Sigismondo  Cailioni  (uffrnìi- 
care)  Via  di  Corso  NN.  C  e  6i.  Le  (Irme  sono  ohMigatoric  per  un  semestre. 

Il  prezzo  per  anno  e  fissalo  in  Se.  5  per  lo  Slato  ed  iu  it.  Lir.  ^8 
per  r  Estero.   Lua  huola  sej)arata  >ale  Bai.  20. 

PARIGI,  1.  gias:no.  —  ROS!>»l\l  è  sÌau<o  n  P.iris:!.  11- 
r  nnuiiuzio  di  qiirwtn  lirt.i  iiofi/:!.!,  il  iiiniiclo  dilettante 
»l  e  commosso,  ed  on;iii  giorna  la  Casa  dciriilnstre  mae- 
stro è  assalita  dalla  iiamcrosa  folla  del  «noi  ammirato- 
ri. Rt>§»ii\l  è  Tenuto  a  Parigi,  ahimè!  a  cercarvi  il  soc- 
corso deirarte  per  la  sii.i  salute,  ciie  è  gravemente  al- 
terata. La  facoltà  medicii  riiiuisce  tutti  i  suoi  lumi  per 
guarirlo;  così  ROStiil.M  a>rìt  contratto  un  debito  verso 
la  Francia,  debito  elisegli  solo  può  soddisfare  scriven- 
do un  ri:i\uA:vT  al  GUGLICLUO  TLLL.     (no.ifOE  silsicii.) 

(toìUt.  e  Iljì.   (jijl'.-ulLl    iuljiij  GAETANO  TlOBl  FAOFa.  E  OiaSTT. 


AININO  21."° 

N.«  iOH.  —  Tom.  39.  DoLOG.rA,  22  cicGifo  i843 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Col  pro{,'redire  dell'  incivilimento  i  vestiti  di  cui  si  copre 
r  uomo  preselo  un'  importanza  sempre  più  grande  ;  perorcliò 
adattandosi,  o  meglio,  secondando  i  pensieri  e  lo  sviluppo  del 
corpo  eli'  involgevano  valsero  a  mostrarne  le  interne  passioni 
se  non  apertamente,  certo  almeno  da  lasciar  poca  fatica  al  ra- 
ziocinio per  arrivar  a  scoprirne  anche  le  più  fecondile.  \ì.  ciò 
sia  dello  senza  intenzione  di  distruggere  la  scienza  di  Lavttter 
e  di  Gali ,  ma  solo  col  pensiero  di  aintarla. 

llen  presto  le  distinzioni  dell' abito  ^alsero  a  dimostrare  e 
spessissimo  a  supplire  alle  facoltà  ifitolU'lluali  e  ad  altre  (jua- 
lilà  morali  che  la  società  deve  apprezzare  e  dovrebbe  esigere 
in  certi  suoi  membri.  L'abito  divenne  una  vita,  una  necessità, 
e  d'  effetto  naturale  si  fece  causa  onnipossente.  Si  cominciò  a 
desiderare,  sollecitare,  comperar  il  \estito,  affine  di  ottenere 
qualità  che  non  si  possedevano,  e  l'abuso  divenne  un'abitu- 
dine, un  bisogno, 

_La  necessità  di  raggiungere  una  perfezione  col  semplifica- 
re e  (juasi  concentrare  nell'espressione  minima  la  forza  massi- 
ma, rese  indispensabile  una  pcrsoiiilìcazione,  per  cosi  dire,  del- 
le qualità  rappresentate  dall'abito:  fu  mestieri  che  anche  (jne- 
slo  essere  avesse  la  sua  testa,  il  suo  ccrv«'llo,  ed  ecco  che  le 
qualità  sparse  per  il  resto  dell'  abito  rilUiirono  in  questo  co- 
perchio del  capo  dell'  uomo. 

Allora  il  carattere  delle  nazioni,  il  loro  stato,  la  guerra, 
la  pace,  tutto  fu  riassunto  nel  coperchio  della  lesta.  Diventò 
questo  il  metro,  1' iodiralnre  e,  direi  quasi,  il  regolatore  uni- 
versale. La  società  od  i  popoli  ne  con«arrarono  V  esistenza  ,  e 
d'allora  in  poi  la  razza  umana  fu  divisa  in  tante  riassi,  di- 
stinte tra  loro  per  la  differenza  nel  cappello. 

Dalle  grandi  distinzioni  in  generale  derivarono  le  piccole, 
minutissime  in  particolare.  Ognuno  dovette  imprimere  al  pro- 
prio cappello  il  proprio  carattere,  ed  invano  si  procurerebbe  di 
tenerlo  a  dritta  quando  vi  fosse  l'inclinazione  di  portarlo  a  man- 
ca: il  vino  provoca  la  verità  nell'ubbriaco,  il  cappello  la  mo- 
stra in  chi  non  Io  è.  Per  quanto  vogliate  mascherarvi  col  por- 
tarlo in  una  foggia  che  non  è  l'abituale,  la  é  impresa  troppo 
difficile;  state  certi  che  al  primo  momento  di  distrazione,  sen- 
za saperlo,  ve  lo  raccomodate  sulla  lesta.  In  quella  guisa  che 
il  nostro  temperamento  o  carattere  può  bensì  essere  modificalo, 
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ma  non  cangiato  inleramcnlc,  poiché  esso  nasce  con  noi  ed  é 
anzi  parte  del  nostro  essere,  cosi  la  maniera  di  portare  il  cap- 
pello può  essere  variata  in  parte  nei  primi  anni,  ma  alla  line 
trionfa  in  noi  un  istinto  particolare,  indislrugjiibile,  e  nessuno 
può  dar  ragione  del  perchè  porti  il  cappello  piulloslo  ubbliquo 
che  oriz/onlale. 

In  sul  finire  dello  scorso  secolo,  al  pari  di  varie  nazioni,  i 
cappelli  subirono  una  rivoluzione  assoluta.  La  semplitìcazione 
(Ielle  forme  non  distrusse  1'  espressione  ,  ma  la  rese  più  dilli- 
cile  e  delicata  :  fortunatamente  la  progressione  delle  scienze  (ì- 
siologiche  e  frenologiche  compensò  questa  diminuzione  di  mez- 
zi,  e  lo  spirito  di  classilicazione,  che  ora  si  fa  di  moda,  ven- 
ne anch'  egli  in  soccorso  per  incamminare  sulla  via  della  perfe-j 
zione  questo  mezzo  ,  che  in  breve  sarà  1'  unico  atto  a  ricono-j 
scere  il  nostro  simile. 

\l  bensì  vero  che  nei  luoghi  dove  non  si  tiene  coperto  ili 
capo,  questo  mezzo  vien  mono,  e  che  negli  occhi,  nel  viso,  uelj 
parlare,  nei  gesti,  nella  faccia  a'  nostri  di  è  assai  diffìcile  tro- 
vare il  vero  (forse  cagione  della  perfettibilità  diplomatica,  or- 
mai fatta  comune  e  popolare).  In  tal  caso  si  può  supjilire  aliai 
meglio  col  fare  una  ragionata  perquisizione  sul  modo  col  quale 
sono  posati   i  cappelli  sui  tavoli   e   sulle  scranne  delle  antica-] 
mere,  o  di  tali  altri  luoghi,  avendo  riguardo  specialmenli;  al- 
la loro  forma,  «jualità  e  statn  quo.  Da  siffatto  scrutinio  non  sii 
giungerà  a  conoscere  le  persone  allo  (piali  i  cap[>olli  apparlen-j 
gono  ,  ma  si  avrà  almeno  uno  schizzo  della  società  che  si  è  la 
procinto  di  vedere. 

Dove  però  ho  trovalo  il  maggior   vantaggio  dallo  studiare i 
attentamente  e  pazientemonlo  il  cappello  del  mio  simile  fu  nel- 
le strade,  nei  caffè  e  nelle  trattorie. 

Prima  di  chieder  fuoco  pel  mio  zigaro,  considero   seniprei 
il  cappello  dell'uomo  che   può  darmelo;  prima   di   sedermi  al 
tavolo  o  sdraiarmi  sulla  panca  ainIi/./.o  iiiiiuilam(>nte  il  coper-  j 
chio  che  copr»'  »«'»  c?siie  ora  quasi  del  luito  indifferente  per  la* 
mancanza  di  dati  positivi. 

Con  una  lunga  ed  assidua  esperienza  state  certi,  o  lettori, 
che  si  acquista  una  sicurezza  ed  una  facilità  maravigliosa  di 
scrutinio.  Voi  non  esitate  più  nello  scogliere  le  vostre  anlipa 
lie  e  simpatie  ,  né  mai  accadrà  che  il  cappello  vi  tragga  in 
inganno. 

Finora  non  ho  che  fantasticato  sopra  codesto  nuovo  ramo 
di  scienza  :  i  tisiologi  Io  prendano  in  considerazione  e  Io  fac- 
ciano soggetto  (li  analisi  severa.  Il  cappello,  esaminai*»  sotto  tale 
aspetto,  meriterebbe  un  volume  in  foglio,  o  por  lo  meno  un 
trallatello  od  un  manuale  da  diffondersi  a  benefìcio  delle  po- 
polazioni. (Dal  giornale  di  un  lìcrdìjionw) 
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PROGRESSO  DELL'  USURA. 

PARIGI,  1.')  maggio.  -  Il  Iribunalc  di  correzione  giudicò 
non  ha  guari  un  usuraio,  clic  merita  una  menzione  affatto  spe- 
ciale. Il  contraddittorio  ha  dimostralo  che  l'inquisito  era  un  fa- 
cile prestatore  di  denaro  alla  moda  d' oggidì,  e  precisamente 
di  quelli  che  non  prestano  soltanto  a  settimana,  ma  al  giorno 
ed  anche  ad  ora.  Più  d'  una  volta  gli  è  accaduto  di  prestare 
cento  franchi  per  un  di  a  condiziono  di  riaverne  il  domani  cen- 
to cimine,  proprio  il  o  per  cento  al  giorno,  e  il  lS2o  per  cento 
all'anno.  Prestava  al  medesimo  interesse  per  un'ora,  onde  mol- 
tiplicando il  l.SSr;  per  ventiquattro  ei  ne  ritraeva  il  modesto  gua- 
dagno del  43,0()<>  per  cento  all'  anno.  Il  tribunale  considerando 
tuttavia  che  tutti  gli  attori  e  una  parte  dei  testimoni  sono  an- 
cora in  questo  momento  di'bilori  verso  T  incjuisito  di  somme 
più  o  meno  riguardrvoli,  il  tribunale  condauuù  V  Usuraio  in 
progresso  a  soli  2<X)  franchi  di  nmlla. 


FAENZA.  -  Il  Nabucco  del  Maestro  Verdi  andò  in  iscena  la 
sera  del  /.")'  corr.  con  feliciì^fiinio  successo.  Madama  Deraucourl  si 
è  mostrata,  guai  è,  vera  artista  sì  per  canto,  che  per  azione;  essa 
venne  in  lutti  i  suoi  pezzi  nierilamente  applaudila  e  chiamata  per 
più  volte  sulla  scena;  la  Derancourt  è  utui  cantante  che  sa  il  fatto 
suo,  e  perciò  non  può  errare  nella  riuscita,  come  l' atto  pratico  lo 
ha  addinìostrato  nei  molti  e  primari  teatri  d'  Italia  le  di  cui  scene 
ha  calcate  :  Dadiali  ha  un  nome  primario  nella  classe  dei  cantanti 
italiani,  nome  che  non  si  acguisla  se  non  collo  studio,  col  tempo  e 
coli'  esperienza  :  senza  di  che  non  si  può  giungere  a  guel  grado  di 
perfezione  che  da  molti  in  oggi  pur  si  vorrebbe  conseguire  ;  falso 
principio,  dal  quale  purtroppo  ne  viene  la  conseguenza  che  manchia- 
mo di  bravi  cantanti!  La  parte  di  Nabucco  viene  eseguila  da  Ba- 
diali da  vero  artista  sì  per  canto  che  per  il  carattere  che  rappre- 
'senta  ;  il  suo  imponente  personale,  la  sua  azionp .  il  tutto  assieme , 
in  una  parola,  è  tale  che  viene  dal  Puljblico  clamorosamenlo  applau- 
lito  e , chiamato  per  più  volte  sulla  scena.  Fiori  possiede  una  bella, 
chiara  e  robusta  voce  di  basso,  e  certamente  nel  posto  che  occupa 
non  gli  sono  mancati  i  ben  dovuti  applausi.  La  Ramaccini  è  una 
bravissima  comprimaria,  ed  essa  pure  è  stala  applaudita  nei  suoi 
pezzi,  massime  nel  suo  rondeau.  Ranioni,  tenore,  ha  una  parte 
poco  interessante,  perciò  aspetteremo  di  potere  parlare  di  lui  nella 
sccond'  opera.  Bellissimo  il  vestiario,  bellissime  le  scene  del  bravissi- 
mo Liveraui  faentino,  ottima  l'orchestra  diretta  dal  I^rof.  Manelli 
di  Bologna;  in  fine  lo  spettacolo  è  magnifico  ed  è  posto  in  iscena  e 
diretto  dal  bolognese  Maestro  Raffaello  Mazzetti.  G.  F. 


PiEGCiIO.  -  La  aerata  di  Moriani  a  Ucrjtjio  fu  una  solennità 
musicale  mai  più  veduta  :  ebbe  il  (jrande  artista  onorificenze  st'/i- 
za  fine  ,  che  troppo  lungo  sarebbe  V  annoverarle  ;  olire  V  opera  in 
corso,  la  Dircc,  .Moriani  cantò  la  grande  scena  dell' VAana.  da 
Fellre  ,  nò  dirsi  potrebbe  a  parole  l'  entusiasmo  dei  plausi  i  quali 
il  Pubblico  intero  porgeva  al  cantore  soavissimo,  all'attore  cantante 
prediletto:  corone,  fiori,  poesie,  ogni  maniera  di  onori  tributavasi 
in  quella  sera  a  Moriani.  L.  V. 

LONDRA.  -  //  Times,  foglio  inglese,  dà  contezza  della  Cer- 
rito  nel  ballo  fantatisco  Alma  ossia  La  Figlia  del  fuoco.  Diremo  in 
ristretto,  all'appoggio  di  quanto  si  legge  in  quel  giornale,  che  il  pO" 
tere  della  Cerrilo  è  quello  di  sorprendere  ,  di  ammaliare  e  di  ob- 
bligare alle  esclamazioni ,  allorché  col  suo  placido  fermarsi  e  il  suo 
incantevole  sorriso  fa  cndcre  che  il  suo  danzare  sia  un  giuoco  e 
non  fatica.  Iji  Cerrilo  fu  bellissima  ieri  sera  come  sempre.  Kssa  ha 
fatto  stupendi  progressi  ;  l' adagio  del  passo  fu  eseguilo  con  a)?»»/ii- 
revole  finezza  e  squisitezza,  i  passi  brillanti  ch'essa  v""  introdusse,  non 
che  quelli  che  eseguì  facendo  il  giro  del  palco  ,  quasi  volasse  ,  ecci- 
tarono nel  PìdiìAico  un  indescrivibile  entusiasmo.  Il  teatro  era  affol- 
latissimo. IVclla  seconda  rappresentazione  la  Cerrilo  dovette  accon- 
discendere alla  replica  di  tali  passi. 

YILNNA.  -  Maria  di  Rolian  ,  opera  nuova,  scritta  espressa- 
mente da  Donizzclli  per  la  Compagnia  italiana  del  teatro  di  Vien» 
na ,  andata  in  iscena  la  sera  del  5  giugno  corrente  —  Diamo 
le  notizie  della  prima  ,  seconda  e  terza  rappresentazione.  Il  re- 
cente lavoro  di  questo  illualre  m'iestro  il  dipingono  siccome  in  tut- 
to degno  dell'  autore  dell'  Anna  Ijolena  e  della  Luiia  ;  gli  ap- 
plausi coi  quali  fu  accolto  irruppero  di  frequente  all'entusiasmo,  | 
crebbero  d'  intensità  a  mano  a  mano  che  udiva^i.  La  sinfonia  ecci- 
citò  a  trasporti  di  gioia  e  ad  evviva  senza  fine.  La  romanza  di  Gua- 
sco applauditissima  ,  la  cavatina  della  Tadolini,  protagonista,  ap- 
plauditissima  e  con  tre  chiamate ,  applauditissima  V  aria  di  sortita 
di  Uonconi  :  calata  la  tela  tutti  i  cnìitanti  chiamati  sul  proscenio 
Nel  scrnnd'alto  Glll^^co  ebbe  applausi  ud  un  caìitabile,  rt/)/)/a».«i  pu 
re  a  lìonconi  e  Guasco  in  un  duetto,  deciso  entusiasmo  il  duetto 
fra  la  Tadolini  e  Guasco  con  quattro  chiamale  in  un  col  maestro. 
Nell'atto  terzo  una  soave  romanza  cantata  dalla  Tadolini  gli  pro- 
curò molti  applausi,  l'aria  di  Konconi  destò  tale  ebbrezza  di  pia- 
cere da  dovere  V  artista  ripetere  la  cabaletta  ;  /'  ultimo  brano  rht 
comincia  in  duetto  fra  Ronconi  e  la  Tadolini ,  e  termina  in  ter- 
zetto con  Guasco,  suscitò  tale  e  tanto  fanati.'^mo  da  non  ricordarsi 
V eguale  in  Vienna;  più  e  più  volte  i  cantanti,  più  e  più  volte  fra 
un  subbisso  di  viva  ed  applausi  fu  ridomandato  Donizzetli.  Alla  ter- 
za rappresentazione  (^  giugno],  beneficiata  della  Tadolini,  dovet- 
te ([uesla  artista  ripetere  la  sua  cavatina ,  e  così  pure   si  dovè  ri 
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petcre  l'  aria  di  Ronconi ,  dichiarato  da  unanime  voto  inarrivabile 
cantante,  nuesla  nuovo  trionfo  di  Donizzclli  deve  essere  in  owji 
reijistrato  fra  i  più  fainusi  dell'  epoca  nostra.  Tale  è  per  ora  la 
semplice  e  vera  storia.  {  1-   V-  ) 

|{()L()(,NA,  iìU  Kii'niio.  -  Persona  rispettabile  e  de(jna  di  tutta 
la  felle,  con  lettera  scrttia  da  Faenza  il  i.fcorr.  ad  un  suo  ami- 
co di  liobigna,  ne  fa  certi  che  il  successo  deW opera  il  Nabucco  fu, 
ottimo,  che  tutti  li  cantanti  piacquero  immensamente  ,  al  pari  della 
brava  orchestra,  e  che  la  siijnora  Adelaide  Hainactìni  ( nuujlie  del 
celeberrimo  primo  artista  mitnco  assoluto  di  tal  nome)  ha  sustenu- 
tu  nuracigliosamente  la  sua  parte  di  Fenena,  per  cui  riscosse  i/io/- 
t issimi  e  replicati  applausi  ,  e  specialmente  alla  fine  della  sua  ro- 
manza, che  fu  da  Fssa  cantala  in  modo  veramente  ammirabile,  per 
cui  il  Pubblico  le  ha  reso  con  tali  dimostrazioni  (;ur//a  onorifica  ijiu- 
sliiia  che  si  e  cotanto  meritata. 

AMI'JIICA  DEL  Sin.  pEiii'.  Lima.  -  I.a  Compagnia  lirica  i7a- 
liana  ha  fatto  la  sua  prima  comparsa  in  ipiesta  Capitale  ,  la  sera 
del  i()  dicembre  tS.fu,  ed  ha  mosso  entusiasmo.  I.e  signore  Clorin- 
da (iorradi  l'anta nelli  e  Torcsa  llossi  prime  donne  «ozio  già  bene  fo- 
nosciute  e  ajtpn  zzate  per  il  loro  talento  distinto.  La  novità  dei  due 
artisti  Paolo  l'orri'lli  ed  Alessandro  Zand^aiti  soddisfece  piena- 
mente la  opinione  che  gli  aveva  preceduti ,  ma  più  di  tutti  il  Fer- 
ri'lti  netta  grand'  opera  Marino  Falicro  e  nella  Parigina. 

NMMU.I.  -  Teatro  del  Fonilo.  -  La  Sonnambula  colla  signora 
Anna  Itisliop  ed  i  sigg.  l'rascbini  ,  Mas>ard ,  ec.  La   sera  di 

sabato,  lo  viaggio,  esordiva  al  Foiuh  la  sig.  Bishop  colta  Son- 
nambula, ed  era  ([ua,  in  Napoli,  sulle  nostre  scene  che  quest'ar- 
tista esonliva  in  un  intero  spartito  :  finora  ella  aveva  cantato  sui 
vari  teatri  d'  Furopa ,  ma  sempre  in  accademie  (conccrts);  si  era 
assuefatta  alla  scena  pel  variar  di  costumi  e  per  l'azitme  che  uni- 
rà al  suo  bel  canto,  ma  non  si  era  mai  rischiata  a  figurare  in  tut- 
to uno  spartito.  F.  invero  un  bel  cominciare  l'  incominciar  in  .\a- 
pnli ,  sui  reali  teatri;  ed  ella  può  ben  esser  paga  di  guesta  sua  pre- 
ferenza, che  le  è  tornata  vantaggiosa.  —  L'opera  durniue  da  lei  scel- 
ta è  stata  la  Sonnand)ula:  nella  quale  buona  parte,  del  successo  era 
per  lei  assicurato,  avendone  già  cantata  in  due  Accademie  la  cava- 
tina ,  e  cantata  ed  agita  la  scena  finale  ;  per  conseguenza  già  per 
cosi  dire  assodato  il  fatto  suo.  Restavano  i  pezzi  d'  insieme  ,  per 
la  cui  riuscita  è  superpuo  il  dire  non  esser  mica  sufficiente  il  pro- 
prio,  ma  volersi  l'altrui  cooperazione.  (Juesta  appunto  pareva  icr- 
sera  essere  stata,  per  una  strana  malavventura  ,  totalmente  bandi- 
ta; sebbene  a  ciò  abbia  potuto  anche  dar  causa  un  troppo  scarso  nu- 
mero di  prove —  Frasrhini,  quel  caro  tenore  della  Lucia  e  della 
Saffo,  quella  voce  maschia  e  spontanea  dagli  slanci  pieni  e  vibrati, 
non  era  il  delicato  tenore  della  Sonnambula  ,  non  era  la  voce  che 
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si  prestava  a  quei  dolci  passarK/i ,  a  quei  falsetli;  rrnsobini  perla 
yrima  rolla  se  lo  sentì  spiacevulmcìi'c  osservare  dal  Pubblica,  ma  eb- 
i/e  l'  avvedutezza  di  non  avvenlurarvisi  la  seconda.  —  Il  basso  Mas- 
sard,  i7  quale,  a  dir  vero,  fa  sempre  con  zelo  il  suo  dovere,  era  an- 
ck'  esso  così  poco  in  vena,  che  ne  soffrì  tutta  la  scena;  pareva  pro- 
prio il  signore  che  arriva  da  un  viaggio «  Come  noioso  e  lun- 
go il  camniin  mi  sembrò»  !  —  A  dirla  brevemente  la  Hisliop  fu  co- 
sì poco,  anzi  così  mal  sostenuta,  che  mentre  da  una  parto  ciò  ve- 
niva a  stradarne  il  Pubblico,  dall'altra  richiamava  tutta  su  di_  lei 
l'  approvazione  ed  i  plausi  dell'  uditorio;  i  quali  sono  assai  più  dif- 
ficili, rari  e  perciò  più  lusinqtiieri,  quando  il  Pubblico  è  sconforta- 
to e  direm  ptire  disgustalo  da  un  insieme  d'  esecuzione  imperfetto , 
che  quaii'lo  ])rr  un  concorso  di  hello  si  mette,  come  suol  dirsi,  di  buon 
genio.  La  iJishop  dunque  restò  (piasi  sola,  e  non  dovette  contare  che 
sul  proprio  merito,  e  sui  propri  mezzi ^  né  fondar  alcuna  speran- 
za sugli  altri  artisti;  sicché,  se  ci  si  condona  il  paragone,  era  co- 
me la  gemma  legata  a  giorno.  —  //  certo  è  che  nessuno  di  (pianti 
hanno  avuto  parte  nella  Sotiiiamlmla ,  potrà  e  vorrà  da  lei  recla- 
ìiiare  la  lìwnoma  parte  degli  dpjdaitsi,  che  s'  iutescro  iersera,  i  qua- 
li ;jon  poterono  scoppiare  che  ai  due  przzi  a  S(do,  cavatina  e  scetia 
ftnale ,  della  Hisliop  ;  —  aii:j  al  rondò  finale  oltre  d'esser  vivamen- 
te applaudila ,  ella  fu  anche  cìùamala  sul  proscenio.  —  Sentiamo 
che  (hquj  la  Sonnarnhula ,  ella  canterà  la  Fidan/ata  Corsa  (//  l'a- 
cini. —  Iklla  Sonnambula  non  è  puiciuta  veranu'nte  che  la  sola 
Sonnambula  !  A.  de  !.. 

(Uirisslmo  Fiori.  P^eggio,  i3  giugno   lS.^3. 

Avrete  già  inteso  /'  ultima  serata  detta  Dine  del  dì  S  rorr.  , 
rome  l'ultima  fu  quella  della  s/a/yiVjnc  ;irr  Moriani  a  norma  del  suo 
contralto  ,  ma  uim  fu  per  gli  altri  arti  ti  siijg.  Maray  e  Ferri ,  i 
quali  si  mostrarono  per  l'  ultima  volta  la  sera  dell'  1 1  stante.  Alla 
recita  della  Dircc  ad  ogni  pezzo  il  Pubblico  chiedeva  la  replica,  ma 
gli  animiti  non  cedettero  sempre  :  pure  all'  alto  terzo  vennero  tutti 
replicali  i  pezzi  in  cui  sfog(iiar(mo  la  Maray  e  Moria  ni  (piindi  a  gue- 
st' ullimo  vennero  gettate  varie  cmone  e  mazzi  di  fiori  in  contras- 
segno d'addio  e  di  trasporto  che  il  Pubblico  nostro  per  lui  sentiva. 
È  impossibile  il  descrivere  le  chiamate  che  vennero  fatte  terminato  lo 
spettacolo  a  tutti  gli  artisti  come  al  Maestro.  La  sera  dell'  t  i  si  diedcr 
pezzi  staccati,  con  vestiario  analofio,  e  fra  questi  la  bravissima  Ma- 
ray  si  mostrò  sotto  le  spoglie  di  Antonina  nel  Belisario  eseguendo- 
ne a  meraviglia  la  cavatina,  e  tanto  soddisfece  ruditorio  che  se  ne 
volle  la  replica,  al  termine  della  quale  in  mezzo  a  salve  di  vivi 
applausi  le  venne  porto  da  due  piccoli  fanciulli  una  corona  di  lau- 
ro inlrccciata  con  oro  e  varie  poesie,  mentre  dalle  logge  cadevano 
corone  e  mazzi  di  fiori  i  più  fini,  sicché  /'  egregia  artista  lasciò  le 
iu)strc  scene  con  somma  tenerezza,  ed  in  noi  lasciò  iardentc  dcsiile- 
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rio  (li  rivederla ,  tli  riudirla  in  breve.  Ferri  pure  venne  festeggia' 
lissimo  neW  aria  del  Kslt'V  d'  Eiiijaddi  del  nostro  Maestro  Pori  di 
cui  se  ne  volle  pure  la  replica ,  pezzo  questo  bellissimo  che  fruttò 
molte  chiamate  anche  al  bravo  autore.  Eccovi  narrato  il  tulio  ,  né 
mi  resta  a  dirvi  se  non  che  il  IhdMico  reggiano  fu  estremamente  sod- 
disfatto di  questa  stagione  teatrale.  Affez.  Amico  —  A.  G. 

HULXELLES.  Si  $la  preparando  nel  nostro  ttulro  l'upcra  di  DonizzoUi, 
Don  Pasquale ,  opera  the  semlira  deatinata  a  percorrere  con  successo  tutto  il  con- 
lineitle  dell'  Europa.  Pare  però  che  l'Italia  sia  tardiva  a  produrla:  sarunnovi 
delle  rafjioni  e  forse  che  vi  vuole  un  cowptcfso  di  cantanti  atti  a  iene  eseguirla, 

senza  di  f/w  non  erri  i  effello. .MADIUl).  Si  sta  ira  firmando  una  isti- 

tuziuìu  piena  di  utilità  cil  assai  bene  concepita.  E  (/ucsla  un  Giiiuaiiiu  Musica- 
le disliìutto  all'  iit^i'ijnamintu  di  tutti  i  rumi  dell'arte.  -~ //  famoso  viotinisi.t 

Ole  ISull,  nel  marzo,  truvavusi  a  Copenuijhen,  ove  diede  un  i/rande  loucerto  ullu 
presenza  di  0000  uditori;  poscia  pari*  per  l'America  settentrionale.  — —  //  no- 
to violinista   Bi'lirtT  e  all'  Aram  uve  ecritn    entusiasmo  col  suo  strumento. 

Bcilio/.  Aa  fatto  cattivi  affari  a  Berlino.  — > —  .Mt'Virl»t't'r  t'fnn«  nominato  vum- 
tro  d'  onore  dell'  Accademia  di  Londra.  Im  siij.  Ranzi  prima  donna  e  /is- 
sata per  Berlin».  La  si;),  tfiulia  Do  Ciia\ ciotti  e  fissala  per  Trieste  i  mesi 

di  ifiuijno  e  luglio,   Teatro  Mauroner.  U  l'usso   Maj;^;ioi-otli  trovasi  ora  a 

Milano  reduce   da   Lisbona.  Idons.   LuinKy  ,    direttore  del   Teatro  di  S.   .V. 

in  Londra ,  ha  fissato  per  dieci  rapprtsentaziuni  il  Unvre  Duprez,  ti  t/uale  can- 
terà «(//'  Ol.llo ,  nel  Gu|;lii'liiio  Teli,  nella  Doiuia  del  Layo  e  mila  Lucia 
«li  Laimiii  riiioor.  Mons.  Lislz  Irovandoai  a  Mosca  ha  Sfiedilo  uil' Associa- 
zione dtijli  artisti  di  musica,  recenlemrate  fondala  a  Parnji ,  una  somma  di 
fr.   ^000  per  la  sua  ijuota  personale  del  con  cute  anno:  ijuesl'  atto  generoso  del 

grande  artista  e  stalo  assaissimo  emomiato.  Mad.  Lucia  Grahu,   /*  ccUlne 

danzatrice  Svedese,  che  tjli  amatori  della  danza  colla  massima  dispiacenza  cre- 
devano morta  ,  ha  fatto  la  sua  prima  comparsa  al  Teatro  Imperiale  di  Pietro- 
burgo nel  ballo  la  Sillide  ;  rjrande  e  stntn  l' incontro  ;  piova  ne  sia  che  la  gran- 
de urlibta  ha  ricevuto  in  dono  da  S.  .W.  la  Luperatrict  uu'auiafe  i«  diamanti; 
t/ucsta  danzatrice  si  recherà,  luW  inverno  ,  in  Ilnlia  ,  ora  e  fissala  alla  Scala 
in  Milano  il  carnevale  pross.  iMADUfl).  ;\</  Teatro  del  Circo  si  rappre- 
senta con  grande  successo  F.usinrpia  di  Uoiiizzclli.  S.  .)l.  la  Ilei/ina  ha  assisti- 
to ultimamente  ad  un  grande  concerto  dato  nella  grande  Aula  dell'  Istituto  Spa- 

gnuoln.   |{AU('.F,M.O\  \.   //  (^ori-ado  d*  Mt.iimira  e  l'opera  in  giornata 

che  ottiene  i  ptcni  favori  del  Pubblico.  -  LONDUA.  L'  Kuslor(jia  h  anda- 
ta in  iscena  al  Teatro  di  S.  M.  co»  successo  c/uworojso  ;  si  annunzia  l'  andata 
in  iscena,  a  giorni,  dcllu  Linda  di  Ciiaruounix  di  Doni/zctti.  //  Tea- 
tro Ducale  di  Parma  e  stato  deliberato  per  anni  Ire  al  sig.  Galzerani  composi- 
tore di  bulli.  Per  il  vegnente  carnevale  vi  sarà  grande  spettacolo  d'opera  e  bal- 
lo: verrà -ingemmato    da    alcune    rappresentazioni  della  celebre  danzatrice  Fanny 

Cerrito.  CllLMONA.  Spettacolo  della  fiera  d'autunno;  canteranno  la  Mal- 

ley,  la  Coiluui ,  Cuz/ani,  Aiicuni  ed  altri;  nel  ballo  la  coppia  danzante  Bor- 
ri e  Scribany.  Roberto  il  Diabolo  sarà  la  prim'  opera. Compagnia  della 

Fenice  in  Venezia  per  il  carnevale  prossimo;  signori:  Sofia  Lowe  e  Óber-Rossi 
prime  donne  maoliUe ,  3Ici  tenore,  Latour  basso,  ^lorosini  compositore  di  bulli. 
Borri ,  Polio  Adele    ed   Amalia   Scribany  privii  danzanti ,  Amalia  Fasciolli , 

Fanny   'Mazzar»  Ili   e  Giovanni   Lasina  primi  mimi.  GFA'OVA.  Norma  la 

Sera  del  {{)  andò  in  iscena   con  successo   in,   fimlche  modo  felice.  Il  sesso  gentile 
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questa  volta  elibe  il  sopravvento.  La  Lówc  e  la  Gamarra ,  la  prima  (yormaj  e 

la  seconda   (Adalgisa).  LONDH.V.   Al  Teatro  del  Iteggcnle  le  fortune  eam- 

ntlnano  assai  f" ne  ,  anzi  con  (jniHili  «/(/>/>/i«i  a  miss  (^lara  Novello  artista  per 
vero  cominenJtvolissima  ■  nia  uiirhr  il  Pul'f'tico  di  hmdia  snnl>ra  di  presenti"  che 
ahhia  ad  imilnziune  degli  italiani  vantaggiato  nella  lodevole  profusione  deifU 
applausi,  perdendo  in  ragione  inversa  d'  inlfmifli ,  vogliam  dire  di  numero  ;  co- 
me tu  Italia  ,  a  mo'  d'  escmpto  ,  le  opere  fanno  furore  .  grandi  applausi  e  poco 
concorso  al  teatro,  e  questi  teatri ,  come  a  parecchi  altri  del  mondo  ,  nudto  si 
acclama  dei  radi  spettatori.  Ijì  stesso  teatro  italiano  che  pure  riml^omlui  di  tanti 
viva,  non  e  freijurnlato  come  lo  era  negli  anni  andati;  forse  lo  sarà  per  tema 
di  qualche  imminmle  tragedia ,  n<in  essendo  in  oggi  gli  animi  troppo  disposti  ai 
inel4idrummi  ;  sarebbe  ormai  tempo  di  lasciare  il  tragico  che  fa  inorridire ,  giac- 
che il  mondo  e  in  pace  e  in  uìUgria  ;  ri  sia  aduwjur  pare  ed  altrgria  anche 
sulla  scena,  dm  tutto  ci!)  Li  Pi-rslani  ,  Foriiasari  e  Ih  Crrrilo  meravigliar  fan- 
no, che  esn  sono  nel  bel  unmrro  dei  grandi  artisti   italiani.  Il  tennrr  sig. 

SiiUdiiccIIi   liornsi  ora   in   Hnlogna  di^ponihìfr  prr  le  vripimli  stagioni. .Mo- 

liani  pas^o  da  Bologna  domcnna  s<-iii<ii  di, ti  hi  jtcr  Dresda. 

SCHERZO 

Un  0»  <"'  l' •  i">  I*  '   u"  0  .  xm  A , 
Funiiaiiu  un  tutto  pioii  «1'  avidilà. 

SCIARADA 

Amor,  In  Morto,   il    rnii|)i>  liannn  il  primiero. 
Son   iniisicn  e  secondo ,   o  terzo ,   e  intero. 
Spiegazione  étlla   piirnirutr  Srxitradn   (IIIM-I   \l  .'"(>. 

—  Il  lenona  Jicannff  è  fissalo  per  il  Toalro  alla  Srala  in  ."Mi- 
lano il  carnevale  pross.,  e  per  Vienna,  Teatro  italiano,  la  pri- 
mavera del   18  li. 

—  f.c  (lue  cclchri  (Inuzalrirì  Vnnuy  Flssler  e  Lucilla  Cralin  sono 
fissale  alla  Scala  in  .V laìio  il  rirìicvale  ;)rns.<;//?io. 

ui  ri:m  a  pietroim  kgo. 

HmiM  lia  «liilo  il  lor^o  alla  rapitale  dello  Czar.  T.a  som- 
ma de' suoi  {iiiadayni  è  salita  a  100, <HX)  rubli  (fr.  187,(KM»^  in 
pochi  concerli  ;  la  sua  j^rand'  arie,  la  sua  voce  unica  al  mon- 
do, la  sua  fama  funnio  paragonali  alla  calamila:  esse  davvero 
attrassero  un  cumulo  visto'*o  di  metalli  I  cumulo  tale,  che  in 
oggi  nessun  caii tante  vivente  potrà  giammai  conseguire. 

SOSSTSPZ  A  PALISI, 

Dn  qn.into  si  lc;;;;c  nel  giornali  «li  f|iio1l.i  r.ipif .ile  , 
e»HÌ  a«i««lciirnno  clic  il  Teatro  della  GrantrOpera  ntn  pre- 
parando, per  la  «era  in  cui  II  SOllllO  :flii:%TKO  ono- 
rerà colla  «na  presenza  la  prima  Mcrna  lirica  della  Fran- 
cia, nno  npcttacoio  che  marii  nn  delicato  e  inas:nÌfico  o- 
inasa^io  al  primo  genio  musicale  viTcnte.  Questo  sarà 
composto  dai  pezzi    migliori    «lelT  A^ssrnio    ni    roRi:%TO, 

del  GUGLIELMO  TELL  ,  dcl  BAnDIERE  C  dcir  OTELLO. 

Giovedì   pross.   essendo   fisli>o.    il   {]ii>nialr    rscirii  il   sabato   ^.   Iiifjlin. 
(Fond.  €  Tip.  Gov.-aUa  Volpe)  o&et&vo  nota  raoPB.  a  douctt. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATLRA 

ri^  PROCESSO  S1>G0LARE. 

Quesl' anedtloto  è  raccontalo  dai  giornaìi  francesi,  sulla  fede  di 
un  giornale  tedesco,  che  pel  primo  lo  pubblicò.  Non  possiamo  ag- 
giunger altro  per  tnalleveria  della  sua  autenticità. 

Il  tribunale  dei  Dodici,  radunato  sul  principiare  J0iiucsto  mese 
nella  città  di  Ihida  in    Vnijherid,  ebbe  ad  occuparsi  d'  un   proc.rs<in 

di  natura  assai  bizzarra.  Il  conte  ìi signore  delle   sette  vallate 

di  Draviniany ,  è  wi  nobile  unghei'>  !  ll'antica  razza,  fiero  e  bel- 
licoso, il  quale  non  ebbe  altra  educazione ,  fuorché  ([uella  dell'armi. 
Per  insegnargli  a  leggere  bisognò  far  dipingere  le  lettere  dell'  alfa- 
beto sopra  alcune  tavolette,  eh'  egli  spezzava  poscia  a  colpi  di  pi- 
stola ,  giusta  il  cenno  del  professore.  Per  tal  guisa  egli  aajuislò  in 
breve  tempo  una  singoiar  perizia  nel  maneggio  dell'  armi  :  colpiva 
colla  palla  una  moneta  gettata  in  aria,  smoccolava  a  venticinque 
passi  di  distanza  tma  ccnidela  senza  smorzarla  ,  e  a  ciwiuanla  passt 
scriveva  il  proprio  nome  co'  segni  delle  palle  sopra  una  sottile  pia- 
stra di  metallo. 

Gioviìie  ancora ,  il  conte  fì. . . .  entrò  nel  reggimento  degli  us- 
seri, dove  giunse  al  grado  di  capitano:  ma,  poiché  non  era  a  spe- 
rare, giusta  i  suoi  desidera,  qualcuna  di  quelle  grandi  guerre,  di 
cui  pascevasi  la  sua  immaginazione,  diede  la  dimissione,  e  si  ri- 
tirò nelle  sue  terre,  ijuivi  si  abbandonò  interamente  alla  caccia,  non 
però  in  guisa  che  di  quando  in  quando,  accompagnato  da  alcuni 
uomini  della  sua  tempra,  non  facesse  qualche  escursione  nella  Cer- 
via ,  nella  Bosnia  e  nel  Montenegro.  E  ciò  non  tanto  per  servire  al 
proprio  sovrano,  colle  truppe  del  quale  le  popolazioni  di  que'  pae  ' 
sono  in  continua  ostilità ,  quanto  per  soddisfare  il  proprio  umore , 
e  per  darsi  un  po'  d'  esercizio. 

Tale  era  il  genere  di  vita  dell'ex-capitano  degli  usseri,  (illor- 
che  nel  giugno  del  1S40  gli  avvenne  di  fare  una  visita  al  conte  di 
Bradomiska ,  la  cui  figlia  Eleonora  Edwige  era  famosa  per  bellezza 
t»  MMii  H  paese.  Il  conte  B. . . .  arrivò  cavalcando  uno  stallone  di 
color  baio  dorato,  di  razza  circassa,  che  nessuno,  fuori  che  lui, 
aveva  potuto  (ino  a  quel  dì  frenare.  Eleonora,  saputa  questa  cir- 
costanza ,  volle  salirvi  in  groppa ,  ad  onta  di  tutte  le  rimostranze 
fattele  dai  circostanti.  Laonde,  sfìdaiulo  ogni  pericolo,  balzò  in  sel- 
la, e  si  die' a  frenare  d  corridore  circasso  con  tale  destrezza  e  vi- 
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goria,  che  non  parve  avesse  camhinto  di  cavaìiero.  Anzi  sotto  le  ma- 
ni  di  lei  divenne  così  docile,  che  lasciossi  guidare,  dove  ella  volle, 
a  grande  stupore  e  non  senza  gioia  del  conte  B....  Allora  nacque 
tina  specie  di  disfida  tra  lui  e  la  leggiadra  fanciulla,  la  quale  da- 
va indizio  di  possedere  in  non  minor  grado  gì'  istinti  guerreschi. 
B....  fece  collocare  a  trenta  passi  di  distanza  l'asso  di  cuori,  e  con 
un  colpo  di  pistola  cavò  fuori  nello  il  rosso  dell'asso,  non  lascian- 
do che  il  fondo  bianco;  Eleonora  Edicige  fece  porre  al  medesimo 
posto  il  cinque  di  cuori ,  e  con  cinque  colpi  tolse  ad  uno  ad  uno 
esattamente  i  cinque  cuori.  Il  capitano  con  un  colpo  di  sciabola  ta- 
gliò in  due  una  candela  posta  verticalmente  ;  Eleonora  tagliò  in  due, 
senza  smorzarlo,  uno  dei  due  brani  di  quella  candela,  da  lei  fatto 
accendere.  Stupefatto  da  tanta  destrezza  unita  a  tanta  leggiadria  , 
Ji —  giurò^tJie  la  bella  Edwige  meritava  d'esser  fatta  regina  del 
mondo,  e  senza  più,  ne  chiese  la  mano  al  padre.  Questi,  avuto  ri- 
guardo alla  riputazione  cavalleresca  del  conte,  non  che  all'immensa 
di  lui  fortuna,  non  istette  in  forse  e  glieV  accordò  suW  istante. 

Ora  il  di  tre  di  gennaio  di  guest'  anno,  il  conte  B....  aveva 
convitato  a  pranzo  molti  de"  suoi  nobili  amici  di  linda.  Alle  frutta 
luni  fu  risparmialo  il  vino  di  Tokai ,  t  cervelli  si  riscaldarono  ,  e 
r  antico  capitano  rawmeutò  le  numerose  prove  di  destrezza  da  lui 
date.  La  rosa  andò  tnnC  oltre ,  eh'  egli,  dando  di  piglio  ad  una  di 
quelle  ricche  pistole  damaschinate  sospese  in  trofeo  alle  pareti  della 
sala  ,  sclamò  : 

—  Mici  cari  amici  e  camerati,  io  voglio  provarvi  die  sono 
tuttora  quello  d'  una  volta.  SuW  esempio  de'  polacchi ,  nostri  degni 
fratelli,  i  quali  con  colpo  sicuro  facevano  saltare  il  tallone  della  cal- 
zatura delle  loro  spose ,  affinchè  non  potessero  uscir  di  casa ,  io  vo- 
glio far  saltare  a  venticinijue  passi  di  distanza  il  tallone  d'uno  de~ 
gli  stivaletti  della  contessa. 

Aon  appena  aveva  pronìmciato  queste  parole,  ch'Eleonora  Edwi- 
ge, dando  di  pi'jlto  a  un'altra  pistola,  rispose,  volgendosi  ai  convitati: 

—  Acconsento  di  buon  grado  alla  prova  che  propone  il  conte: 
anzi  dirò  di  più,  poich' egli  vuol  tirare  alla  polacca,  io  gli  rispon- 
derò all' ungherese ,  vale  a  dire,  che  mentre  la  sua  palla  farà  bal- 
zare il  tallone  del  mio  stivaletto  ,  la  mia  spezzerà  sul  suo  petto  il 
fermaglio  d'  oro  del  dolman. 

In  quel  punto  il  conte  pentissi  forse  rf'  aver  fatto  una  propo- 
sizione tinto  arri.ichiata,  ma  non  v'era  più  mezzo  a  ritrarsi  dopo 
aver  dato  la  sua  parola.  Collocatisi  adunque  alla  distanza  propo- 
sta ,  egli  sparò ,  e  fece  balzar  netto  il  tallone  dello  stivaletto  :  nel 
tempo  slesso,  senza  che  la  commozione  nuocesse  in  lei  alla  sicurez- 
za dell'occhio,  la  contessa  rispose,  e  il  fermaglio  d'oro  fu  portalo 
a  ficcarsi  nel  muro  insieme  colla  palla  ,  intanto  che  it^dolman  ca- 
deva dalle  spalle  del  conte.  Grandi  applausi  scoppiarono  nella  comitiva. 

Tuttavia  il  contegno  dei  dui'  attori  di  quella  rccna  bizzarra  era 
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assai  diverso.  Eleonora  Edwige  vwstravasi  tranquilla  e  sorridente; 
il  conte  invece,  pallido  e  barcollante,  era  slato  costretto  ad  appog- 
giarsi ad  una  sedia  ,  e  quindi  a  sedervisi. 

Il  dì  dopo,  il  conte  B....  presentava  una  domanda  di  divor- 
zio. Il  tribunale  dei  Dodici ,  alla  sovrana  giurisdizione  del  quale  so- 
no devoluti  tali  affari,  radunossi  composto,  come  sempre,  di  dodici 
nobili  signori  sotto  la  direzione  di  un  Presidente,  e  avente  a  segre- 
tario od  a  cancelliere  un  barone  della  più  remota  nobiltà.  Poiché  il 
segretario  ebbe  letto  la  domanda  del  conte,  e  i  motivi  da  lui  allegati 
a  guest"  uopo,  il  presidente  prese  la  parola  volgendosi  a  lui: 

—  Signore  delle  selle  vallate  di  Draviniang ,  conte  B — ,  fede- 
le e  leale  suddito  di  Sua  Maestà  il  re  d' Ungheria ,  nostro  padrone, 
quali  accuse  avete  a  fare  alla  nobile  contessa  Eleonora  Edicige  Bra- 
domis/;a  vostra  sposa  '! 

Il  conte  rispose  : 

—  Serenissimo  presidente ,  illustrissimi  uditori,  o  voi,  miei  pari 
e  miei  giudici,  conti  e  baroni,  voi  sapete  adesso  da  guai  pericolo  so- 
no scampato:  mia  moglie,  che  il  Cielo  la  protegga,  nel  cogliere  il  fer- 
maglio del  mio  d(jlriian,  correva  rischio  di  uccidermi.  Potevasi  scom- 
mettere cento  conlr'uno,  ch'ella  vV  avrebbe  ucciso. 

—  Ma,  voi  pure,  disse  il  Presidente,  potevate  fallare  il  tallo- 
ne dello  stivaletto  della  contessa ,  e  farle  una  grave  ferita  ! 

—  Serenissimo  presidente,  io  era  sicuro  del  mio  colpo;  e  d'al- 
tra parte,  concedendo  anche  il  dubbio,  non  traltavasi  per  la  contes- 
sa, se  non  che  d'  una  fi'rita ,  mentre  per  me  n'  andava  la  vita. 

—  JSobile  contessa  B disse  il  Preidenle,  volgendosi  a  lei,  che 

cosa  avete  a  rispondere  ? 

—  Nient'  altro,  o  signore,  se  non  che  io  era  sicura  del  mio 
colpo,  forse  più  di  quanto  il  conte  poteva  essere  del  suo. 

Allora  uno  dei  giudici,  il  colonnello  conte  di  G....,fece  osser- 
vare che  se  la  discussione  doveva,  a  (juanlo  pareva,  versare  inte- 
ramente sulla  destrezza  più  o  meno  provata  ed  infallibile  di  ciascu- 
no dei  contendenti ,  bisognava  innanzi  tratto  che  il  tribunale  fosse 
istrutto  su  questo  punto.  Laonde  per  l'ordine  dal  presidente  ,  e  per 
avviso  comune  del  consesso,  furono  portate  sul  tavolo  del  cancellie- 
re alcune  pistole  cariche. 

—  Serenissimi  e  illustrissimi  signori,  disse  la  contessa,  i  tallo- 
ni degli  stivaletti ,  che  porto  in  questo  momento,  sono  molto  più  alti 
di  quelli  che  portava  il  dì ,  in  cui  nacque  la  nostra  dissensione;  al 
contrario  il  fermaglio  del  dolman  del  conte  è  meno  sporgente  di  quel- 
lo che  spezzai  allora  ;  la  prova  adunque  dev'  essere  più  favorevole 
al  mio  nobile  sposo ,  che  non  a  me.  Ad  onta  di  ciò  io  l'  accetto , 
anzi  la  chiedo.  Suvvia,  conte  B....,  pigliate  la  vostr'arme  e  cominciate. 

Nel  dir  ciò  la  contessa  pigliò  una  pistola  e  V  appuntò;  ma  il 
conte,  anziché  imitarla,  ricusò  di  assoggettarsi  alla  pericolosa  ripe- 
tizione di  quella  scena. 
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—  Non  dubitale,  disse  di  nuovo  la  contessa:  io  sono  sicura  del 
mio  colpo. 

E  nel  dire  queste  parole  pigliava  il  campo,  e  toglieva  di  mira 
il  capitano  ,  i7  quale  impallidiva. 

Il  precidente  trattenne  il  braccio  della  contessa ,  nel  mentre  che 
ella  stava  per  isparare. 

—  Perchè  ricusate  voi  la  prova'}  Diss'  egli  al  conte.  4 

—  Perchè  amo  mia  moglie,  ed  ho  timore  di  ferirla,  rispose  quegli.  1 

—  E  voi,  contessa,  per  qual  motivo  desiderate  tanto  che  que- 
sta prova  abbia  luogo  ? 

—  Perchè  amo  mio  marito ,  e  spero  col  mostrare  a'  miei  no- 
bili giudici  la  sicurezza  del  mio  occhio  di  non  essere  divisa  da  lui. 

—  Questi  sono  nobili  e  degni  sentimenti,  soggiunse  il  presiden- 
te. Però  ,  contessa ,  basta  che  abbiate  preso  7ina  volta  il  petto  leale 
del  vostro  sposo  per  mira  d'  uno  scherzo,  che  poteva  essere  micidia- 
le. In  quanto  a  voi ,  conte ,  dovete  avvedervi  da  ciò  ,  che  per  ren- 
dere una  doima  timida  e  sedentaria  non  è  un  belV  espediente  quello 
di  far  saltare  a  colpi  di  pistola  i  talloni  della  sua  calzatura. 

Popò  una  brrve  deliberazione  del  tribunale,  il  processo  fu  an- 
nullato, e  il  conte  /> parti  conducendo  con  sé  la  moglie.  Pa  quel 

dì  la  migliore  armonia  regnò  tra  i  due  sposi,  guariti  dal  loro  istinto 
bellicoso  dair  applicazione  di  quella  specie  di  omeopatia  morale. 

LA  CASA  SALVI  L>  BOLOG.^A. 

Lorenzo  Salvi,  quel  tenore  di  cui  si  bel  Rridn   suona  in 
Kuropa,  e  con  clic  onorale  fatiche  seppe  far  cumulo  di  ricchi  pro- 
venti, pensò  anche  in  verde  età  quanto  sia  necessario  il  prov- 
vedere per  tempo  ai  dolci  riposi  dei  più  tardi  anni.  E,  come  un 
Itossini ,  un  Donzelli,  e  tanti  altri  <;randi  uomini,  che  dalle  scien- 
ze (kirarmonia  trassero  <ii(tria  e  dovizia,  elesse  a  stanza  di  ripo- 
so la  dilettosa  Ilologna,  cui  rendono  cara  dinxtra  e  il  mite  aere, 
e  i  ridenti  colli,  e  i  gentili  costumi  degli  abitatori.   —  Fu  qui- 
vi eh'  ei  volle  erigersi  una  magnifica  casa,  che  insieme  fosse  per 
Lui   agiaia  abitazione,  ed  ornamento    a   quella  Città,   eh' Kgli 
eleggeva   a  seconda  patria.   —  ^è    curava  a  ciò  dispendio  per 
vistoso  eh' ei  fosse  ^quanto  s'addice  a  privatoci,  Kd  ora  vedia- 
mo per  Esso  brillare  di  nuovo  splendore  la  via  San  Mammolo, 
ove  ,  al  piede  e  colla  vista  delle  più  leggiadre  nostre  colline  , 
sorge  la  nuova  Casa,  di  elegante  e  non  comune  prospetto,  cui 
precede,  quasi    ridente  piazza,    munito  di  ben  intesi  cancelli, 
un  giardino,  abbellito  di  graziosa  fontana ,  e  ricco  di  arboscel- 
li e  di  fiori.  Klegantissima  vista,  e  tanto  più  da  tenere  in  pre- 
gio che  non    al   solo   comodo  del  proprietario  ridonda ,    ma   al 
pubblico  ornato,  e  a  dilettazione  de' passanti.  —  lode,   e  sin- 
cera lode  al  Salvi,  che  crebbe  un  fregio  a  Bologna,  e  con  Lui 
n'abbiano  parte  quanti  gli  porsero  aiuto  di  arte  o  di  consiglio! 
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II  pubblico  applauso  fia  gaidcrdone  a  tutti ,  cui  si  aggiunge  pel 
Salvi  la  couiuoe  riconoscenza.  Fiori. 

POESIA. 

O     TITO     ALIIIAGIÀ 

FILOSOFO    E    LKITFKATO 

CHE    NELLA    FRESCA    ETÀ    DI    A.N.NI    QUARANTA 

FOSTI    RAPITO    ALLE    SPERANZE    ED    ALL    AMORE    DE    BlOM 

ABBITI     ACCETTO     Ql'ESTO     ESTREMO     PEGNO     DI     RICONOSCENZA 

DI    UN    110    AFFETTIOSO    DISCEPOLO. 


Fu  morie,   o  sonno  plncìdo 
("Ile   rliiusf   il    (uo   Ik'I   ciglio? 
Alii  !    lu  ìiì   in<  .s()i';il)ilc, 
Chiiiro   mei  dicf  il   (;it;lio 
(.Ile   solo   il    volti)   iiilioiali 
Siiiil>ol   del    tuo   ciiiidur! 

Fede  ne  fan   \v   l<i|;riine 
Clu>  solcano   i  si-uihianli 
!)»•'  tuoi  con|;iuiiti ,    <■   i   {mmiiìIÌ 
Di   inillt'  ciiori  .iiuanli, 
Clio  tulli  in   proda,  ahi  inisori  ! 
l'.'isri.isti   del   dolor. 

iiiusta   (-a{{ion  di   pianporc 
lion  ò  la  tua   partita, 
Se   da   II'  'I   ri<co,    o  "l   po\cro 
iNorine  prindca  di  vita  , 
E  di  sapienza   i   \ividi 
Fonti  bevea   por  te. 

K   paziente,   e   assiduo 
'J  u    r  educavi   intanto 
Al  Re  do'  Rojfi  seioplioro 
Della    l'avella   il  canto, 
i>i  «ni   natura   prodiga 
Tutto  il  poter  li  die". 

Tristi   i  dolenti  !   ifjnorano 
L    unnieiiso    tuo   jMoire , 
i'.ìw   tu  col   lahhro   pelido 
Cosi  lor  panni  aprire  : 
Voljjetc  il   pianto  in  giubilo  , 
Mici  cari,   io  sono  iii  Ciel  ; 


Fterno  s(d  qui  sfol|jora 
\  ita  di  amor,    di   pace , 
Klerna  qui  ne  innebria 
Felicità   verace. 
All'  alme  o{jnoru  eslatielic 
Si   mostra  senza  vel, 

Qual   clii   da   eupo   carcero 
Hipieno  «li  tormenti 
Sia    tolto  ,    e   ratto   >c{j{jasi 

I  ra    tutti   i    i^odimenti , 
'l'ai   fu   il    passa{j{;io   rapido 
Cile   voi    pian^jete   in    me. 

Se   non  die  al    mortai   secolo 
Son  le  dcdcezze  corte. 
Chi"  raro  è  se  non  scliiudono 
Tosto  ni  dolor  lo  porte, 
-Nel    (|uale    desiabile 

II  sojTjrioinar  non  è. 
Si  di   virtù   (|ueir  an{»elo 

Dir  pa  r\  e  ,   e  ^  e  ra  m  e  n  lo 
Così  ne  Ga ,   chò  il  vivere 
Di  lui  Fu  il   più  innocente  7 
E  cosa  SI  adorabili; 
Non  era  d' esto  suol, 
Dove  il  sorriso  è  ippocrita , 
(>{;nor  lardato  il  bene. 
Dove   ti   costa   un   gaudio 
Mille  rimorsi,  e  pene, 
D'  onde  così  beli'  anima 
Ben  fé'  fuggirsi  a  voi. 
G.  V. 

IL  pia:>oforte. 

L' illustre  T/fine  dice  «  Non  si  può  piti  evitare  il  Pianofor- 
te; esso  risuona  in  tutte  le  case  d'Europa,  in  ogni  società, 
di  giorno  e  di  notte.  Anzi  il  Pianoforte  è  l' istrumento  di  mar- 
tirio pel  mondo  galante.  Non  si  può  piti  sopportare  l'eterno  suo- 
nar del  cembalo.  Questi  suoni  e  battimenti  arci-prosaici  ucci- 
dono il  nostro  pensare  e  sentire,  e  con  ciò  diventiamo  stupidi 
ed  imbecilli.  Questa  gran  voga  di  suonare  il  Pianoforte,  le  ca- 
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rovane  trionfali  dei  nostri  virtuosi  sono  caratteristiche  del  no- 
stro tempo,  e  dimostrano  propriamente  la  vittoria  del  mecca- 
nismo suir  intelletto.  L'abilità  tecnica,  la  precisione  di  un  au- 
toma: l'uomo-istrumento  é  esaltato  attualmente  come  la  mag- 
gior sublimità  );.  (  G.  M.  M.  ) 

RAAENN.V,  20  {jiugno.  —  drani/e  accademia  vocale  ed  islrumenlaU.  —  Chi 
volesse  pienamente  ragionare  del  fioritissimo  incontro  di  quest'  Accademia  ,  assai 
lardi  ne  verrebbe  a  capo.  Vessa  fu  a  beneficio  dei  notissimi  professori  (ìiovanni 
Nostini.  (Musrj)po  Canlinolli  e  di  Antonio  Tiavorsari  maestro  e  pianista.  Fu 
d'  introduzione  una  piacemle  sinfonia  di  Anjjclo  Mariani  ;  o  ciò  sefjuirono  va- 
riazioni e  polonese  del  Cantinclli  primo  violoncello  ,  e  da  lui  stesso  eseguite  con 
(furila  maestria  che  e  propria  di  un  tal  professore.  Indi  il  duetto  dei  Normanni 
a  l'arijji  —  In  t'amai;  m' offri\a  Os\ino  ce.  —  cantato  dalla  giovane  sii/nn- 
ra  (lidia  Forti  studente  del  maestro  TiaM'isari .  e  dal  primo  basso  Corrado  Sor- 
iani .  piacque  assai.  La  giovane  Forti  spiego  bella  voce  ed  intonazione,  pregi 
non  comuni  a  chi  per  la  puma  volta  csjionesi  in  un  teatro  affollatis$imo.  e  per- 
ciò furono  questi  conosciuti  segni  non  duhln  di  fortunata  riuscita  ;  e  ragiotwvot- 
viente  si  giudicò  che  non  potesse  dimostrare  altro  che  in  parte  la  sua  abilità.  Il 
Ilorrani  si  condusse  anch'esso  da  peritissimo  artista  :  e  furono  ambidue  chiamati 
quattro  volle  sul  proscenio  ad  accogliere  i  drbiti  applausi.  Il  professor  Noslini 
rollf  vanaziuni  di  Borioi  confermò  maggiormente  la  fama  che  ha  di  grande  con- 
crrtisla ,  in  mezzo  a  generali  applausi  ed  iterate  evocazioni  sul  proscenio.  La  ca- 
vatina dflla  Gazza  Ladra  —  Di  piacer  mi  balza  il  cor  —  cantala  da  mada- 
ma !>'  Alliorti ,  servi  a  fare  vieppiìi  conoscere  quanto  siasi  eccellente  questa  fa- 
ziosa artisla.  Il  grande  divertimento  per  pian  far  le  e  vioUmcello  del  maestro  Tra- 
vcrsari  e  dallo  stf-^so  esrquilo  col  sig.  Giiiscppr  Cantinclli,  destò  una  t^va  com- 
piacenza nel  ravennate  Vubbltco ,  il  quale  si  gUina  di  avere  un  cos'i  egregio  al- 
lievo del  Cav.  Uonizzelti.  Chiuse  la  prima  parte  i  ultima  scena  della  Lucia  ese- 
guita dal  primo  tenore  Giovanni  Panrani  .  che  la  cantò  con  tutta  quelV  anima 
che  e  proprio  suo  pregio,  commovcndo  estremamente  anche  coli  azione ,  e  rappre- 
sentando colla  maggior  verità  il  morate  Edgardo.  —  Stimiamo  soverchia  cosa  il 
riferire  il  surces'^o  della  seconda  parie ,  essendo  stata  condotta  colla  stessa  perfe- 
zione,   e  dai   medesimi  artisti.  A.   C. 

Sig.  Cadano  Fiori  slimalissimo. 
Bologna. 

Il  sig.  Filippo  Fracassini  di  Orvieto  incaricato  della  gran  mu- 
gica che  si  eseguisce  il  i  o  giugno  e  seguenti  alle  grotte  di  Castro 
per  la  quindennale  ( e  non  quindicinale,  come  egli  dice  nelle  scrittu- 
re) festa  di  Maria  Santissima  del  Suffragio,  di  suo  rafio,  e  senza 
V  intelligenza  del  sottoscritto  primo  Violino  e  direttore  d'  orchestra 
ha  disposto  e  pubblicalo  il  Programma  di  quella  Musica  ,  facendo 
fascio  della  convenienza  di  alcuni  de'  Professori ,  e  no7i  contando  i 
carteggi  e  i  contratti  avvenuti  tra  le  parti.  Così  dopo  essersi  trat- 
talo che  il  signor  Crispino  Filetti  sarebbe  chiamato  a  Clarino,  con 
suoi  pretesti  vergognosi  lo  ha  escluso.  Così  il  sig.  Glicerio  Bonse- 
rini ,  che  tanti  anni  di  vita  twn  ha  ,  quanti  il  sig.  Cesare  Costa 
di  esercizio  e  di  corrispondente  abilità  conosciuta  nelle  Province  vi- 
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cine,  è  stato  preferito  a  Concertino.  Adonta  di  questi  riguardi,  che 
}"/ Fracassini  era  in  obbligo  di  avere,  chiama  il  Costa  sui)plimen- 
to  al  Concertino.  Ila  iutei^o  con  questo  di  fare  un  indebito  onore  al 
lionscrini,  o  un  augurio  che  egli  ammalerà  all'  epoca  della  Musi- 
ca, e  converrà  provvedere  chi  gli  supplisca  ?  Certo  il  bisogno  avrà 
luogo,  ma  non  crediamo  che  per  impotenza  fìsica.  —  Per  amore  di 
verità  e  di  giustizia  il  sottoscritto  si  è  tenuto  in  dovere  di  render 
noto  pel  vostro  accreditato  Giornale  che  la  redazione  di  quel  Pro- 
gramma è  brutta  di  parecchi  torli  vergognosi,  ed  ingiusti.  E  tanto 
vi  prega  di  pubblicare  colla  stampa  della  presente. 
Viterbo,  2  giugno   i84J' 

Vostro  l'miliss.  Servitore  —  Giuseppe  Haslrclli. 


^-JL"^  IM^  _^^1ÈL^  ' 

IVAPOLEO.XE  MORIA\l  A  REGGIO. 

La  sera  di  beneficiala  di  Moriani  (il  3  giugno)  fu  una  ve- 
ra solennità,  un  incanto:  stipato  era    di    spettatori  il  teatro,  , 
nella  sala,  nelle  logge  ed  ovjinque  :    si  dava  la  Dirce  d;'l  Peri, 
e  per  novità  evinto  il  Moriaìii  la  diflicile  scena  ed  aria  dell'E/f- 
na  da  l'eltre  di  Mcrcadante ,  ove  si  mostrò  sommo  anche  nel  ge- 
nere di  forza,    e    n'ebbe  quei  plausi,  quelle  ovazioni,  quelle 
grida  che  addimostrano  1'  enfatico  contentamento   di  un  intero 
Pubblico  ,  ed  in  mezzo   a   queste    clamorose    dimostrazioni ,  la 
scena   ad  un    tratto  si  converti  in  un  delizioso  giardino  sparso 
di  fiori  ;  ed  in  mezzo  ad  una  pioggia    di    corone   dall'  alto  un 
Genio  scendeva  in  fra  k*  nubi  clu',  aprendosi,  tramandavano  rag- 
giante splendore,  e  una  lontana  armonia  ne  accompiignava  la 
discesa  fino  al  piano,  ove  posando,   il  genio  fregiò  il  Mariani  di 
una  corona  di   lauro,    e   più   enljliche  fattesi    le    grida  calò  la 
tela  per  rialzarsi  all'  ulliin'  alto  dell'  opera,  che  pur  fini  colle 
solile  acclanjazioni  e  nuova  pioggia  di  odorosissimi  lìori  all'eroe 
della  festa  con  infinite  chiamate  sul  proscenio.  —  >'uove  e  sem- 
pre clamorose  feste  si  ripeterono  l'ultima  sera  che  cantò  il  Mo- 
riani, e  per  sino   1' arfollalo  popolo  distaccati  i  cavalli,  che  lo 
conducevano  all'abitazione,  fra    una    generosa  gara  degli  abi- 
tanti, in  mezzo  alla  folla,  lo   tirarono  facendolo  traversare  le 
principali  contrade  della  città:  Moriani  lascia  di  sé  memoria  e- 
terna  in  Reggio  ,  che    mai  cancelleranno  1  secoli.  Molle  poesie 
gli  si  dedicarono   e   perfino   a    Lui   si    dedicò  la  ristampa  delle 
composizioni  poetiche  che  molli  lustri  addietro  furon  fatte  per 
Ansani,  richiamando  cosi  alla  memoria  del  solo  Moriani  l'eroe 
dei  tenori  della  teatrale  era  passala.  Fior». 

VIENNA.   Teatro  italiano.   Maria  di  Rohan,  opera  nuova  di  Donizzetti, 

seguita  il  trionfale  suo  corso  ;  nuove  bellezze  vi  si  scuoprono  a  mano  a  mano 
che  si  riode  j  e  ad  ofjni  fratto  scoppiata  vivissimi  applausi.  La  direzione  del  tea- 
tro italiano  Ai  Parigi  ha  già  fallo  l'  acquisto  di  quesl'  opera ,  che  verrà  data 
nell  autunm  prossimo,  auspice  lo  stesso  aulore.  E  andula  in  iscena  la  Sonnain- 
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buia  colla  Garcia-Viardot ,  Salvi  e  Dcrivis ,  ed  ha  avuto  buon  incontro.  Ap- 
parecchiasi Eustorgia  colla  De  Giulj,  Roncoui,  Guasco  ed  altri.  Ormai  la  sta- 
gione canora  volge  al  suo  termine.  La  Tadolini  andrà  nel  luglio  a  Peslh  per  dar- 
vi alcune  rappresentazioni  ;  dicesi  che  vi  andrà  anche  Varese  e  Rovere.  Doiiiz- 
zetli  ha  scritto  in  Vienna,  in  due  mesi  e  mezzo,  quattro  opere  nuove:  la  prima 
Maria  di  Rohan,  la  seconda  Caterina  Cornaro ,  la  quale  e  già  stata  spedita 
a  Napoli,  da  rappresentarsi  al  R.  Teatro  di  S.  Carlo;  e  due  per  il  teatro  fran- 
cese della  grande  opera ,  una  già  e  stata  spedita  a  Parigi ,  e  l'  altra  a  giorni 
partirà.  Donizzelti  sul  finire  di  giugno  partirà  per  Parigi  onde  porre  in  isce- 
na  la  sua  prima  opera. 

LONDILV.  Teatro  di  Sua  Maestà.  Si  sono  date  ultimamente  quattro  opere 
in  brevissimo  tempo:  Don  Giovanni,  Gazza  ladra,  Euslorjjia  e  Linda  di  Clia- 
mounix  ^  t  cantanti  si  dislinsi'ro  in  tulle  le  sunnominate  opere,  tranne  però  nel- 
la Linda  datasi  di  recente  a  benefizio  della  Persiani  che  destò  vivissima  curio- 
sità, essendovi  xtato  qualche  cosa  nuova  fra  tante  cose  riudite  ;  su  questo  rapporto 
ne  parlano  il  Times  ed  il  Morning  Clironicle*,  delle  opinioni  emesse  in  propo- 
silo da  qutsli  (jinrniìli  ci  riserbiamo  a  darne  contezza  nel  prossimo  numero. 

M ANTON  A.   Eustorgia,  andata  in  iscena  il  ìó  giugno  co//a  Piuelli ,  colla 

Gramaglia  ,   CialFei  e  Torre  ottenne   il  pieno  aggradimento  del  pubblico.  

La  sig.   Dionilla  Sanlolini,  in  un  colla  sorella,  sono  ora  in  Bologna   (Via  S, 

Donato  N.  'l'<?J'l  ) . Madama  D'Alberli,  prima  diìnna ,  e  ora  in  lìologna 

proveniente  da  Ravenna   (  Borgo  Nuovo  N.  825  y.  —  Dóhler   e    ora  a  Parigi  e 

vi  resterà  per  una   quindicina  di  giorni,  /  fogli  di  Brujcellcs  fanno  i  piìt 

grandi  elogi  sulla  comparsa  in  quel  teatro  di  mad.  Fanny  Elssler.  L'ope- 
ra nuova  scritta  da  Donizzelti  per  il  teatro  francese  di  Parigi,  Don  Sebastia- 
no/>uca  di  lini^ansa ,  sarà  messa  in  concerto  tosto  che  Duprez  ritorturà  a  Pa- 
rigi: i>rcsrntem>nti>.  trovasi  a  Tolosa. FORICI'.  Enstorgia  da  Roni.mi»  col- 
la Rarlolini   Rall'aeli,   Roppa  e  Ronconi  ha   conseguito   i   favori   dti  Pubblico. 

• San  Seveui>o.  La  Vestale  ha  ottenuto  pieno  aggradimento  ;  la  Cosatli , 

la  Rntrand  ,    Marcucri    e    StalToIini  hanno   conseguito  applausi    e    chiamate  in 

tutti  i  loro  pezzi  rispettivi. La  Compagnia  Garofoli   botasi  ora  in  Ancona. 

Il  basso  Meini  è  /issato  per  il  teatro  di  Marsiglia  i  mesi  di  luglio  e  agosto^ 


RrniM  a  Piclrobiiriio  cauta  con  un  successo  incredibile  ; 
Otello,  la  Lucia,  i  Purilani,  e  la  Sonnambula  sono  le  opere,  gra- 
zie alle  quali  V  entusiasmo,  da  lui  suscitato  in  liussia  ,  va  sa- 
lendo al  più  allo  fanatismo.  Oltre  gli  immensi  introiti  fatti,  egli 
riceve  giornalmente  magnifici  regali  dai  primi  signori  dell'  im- 
pero. Le  LL.  MM.  V  Imperatore  e  1'  Imperatrice  manifesta- 
rono in  tal  modo  al  primo  cantante  dell'  Universo  la  loro  am- 
mirazione. (G.  M.  M.  ) 


il  sig.  }facstro  Filippo  Vanduzzi ,  di  Bologna,  è  slato  nomi- 
nato Maestro  Compositore  Onorario  della  Congregazione  ed  Accade- 
mia di  S.   Cecilia  di  lìoma. 

—  Il  sig.  Doli.  Ct'sarc  Mazzoni,  allievo  del  Maestro  Filippo 
Vanduzzi ,  è  stato  aggregalo  Accademico  Filarmonico  di  Bolo- 
gna nella  Classe  de'  Maestri  Onorari. 

(Fund.  e  Tip.  Gov.  -  allu  Volpi)  o&ETAHO  rioai  fbopr,  e  dihett. 


ANNO  2Ì.^' 
N.o  'lOjS.  —  Tom.  59.  Bologna,  6  luglio  /|845 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

LE  I.^SEOE  E  GLI  AVVISL 

Non  «'  ha  dubbio ,  e  i  miei  lettori  ne  converranno  facilmente 
con  me,  che  l'avviso  è  una  potenza  del  giorno.  Esso  esercita  su  di 
noi  tanta  influenza  e  tanta  preponderanza  ,  che  siamo  ormai  arrù 
vati  al  punto  di  stimare  le  cose  che  ci  sono  annunziale  secondo  la 
dimensione  dell'  nvvii^o  o  la  bellezza  dell'  inse'jna  :  <%e  è  su  noi  la 
forza  deir  abitudine  e  V  impero  delle  iilusioìii  ! 

Ma  io  confondo  due  cose ,  e  m'  avvedo  adesso  che  ho  torto  : 
avrei  dovuto  trovare  fra  esse,  al  primo  colpo  d'occhio,  una  mani- 
festa diversità.  Ksamiìuamole  dunque  amendue  separatamente ,  e  a- 
vremo  materia  di  qualche  osservazione  di  più. 

\  '  hanno  due  ìnaniere  di  esporre  le  insegne,  r  una  prescelta  da 
quella  felice  classe  di  lieozi  che  pullula  in  tutte  le  strade  centrali 
delle  grandi  città;  l'altra  ad  uso  della  idshìon ,  dei  leoni,  delle  lio- 
nesse  e  d'  altri  bipedi  la  cui  scienza  è  universale,  in  materia  di 
rinomanze. 

Ver  quelli  della  prima  classe,  che  abbiamo  denominato  Beozi , 
$i  è  inventata  l'insegna  cogli  stemmi,  colle  corone,  coi  fiori,  coi  no- 
mi propri,  colle  lettere  gigantesche,  coi  caratteri  infernali.  Tutti  i 
possessori  di  coleste  insegne  sono  brevettali,  patentati,  premiati  da  re, 
regine,  principi,  principesse  e  fjraiuli  di  tutti  i  paesi  conosciuti;  e 
se  il  fatto  è  vero,  è  incontrastabile  del  pari  che  il  capitolo  patenti 
deve  essere  uno  de'  più  pesanti  dei  budgels  di  tulle  le  case  reali  e 
principesche. 

Tutti  cotesti  buoni  mercanti  hanno  inventato  o  perfezionato , 
ed  hanno  avuto  medaglie  alle  esposizioni,  e  con  tal  profusione,  che 
ove  si  contasse  con  esattezza  ciò  che  le  zecche  hanno,  o  ciò  che  do- 
vrebbero avere  conialo  e  battuto,  riconoscerebbesi  di  leggeri  che  ogni 
medaglia  dovevasi  per  lo  meno  dividere  in  dieci  porzioni  eguali  ;  il 
che  presenterebbe  grandi  difficoltà  di  perfetta  esecuzione. 

Per  le  persone  alla  moda  ,  T  insegna  è  di  un  laconismo  che 
spaventa,  i'n  nome!.  .Mente  più  di  un  nome!..  Indovinale  il  re- 
stante, 0  voi  che  non  siete  iniziati  nei  grandi  secreti  del  mondo!.. 
E  pensate  a  istruirvi  da  voi  medesimi  sul  genere  d'industria  di  tale 
0  di  tal  altro  ,  il  cui  nome  vi  apparisce  unicamente  accompagnato 
da  un  numerai  Voi  non  osate  chiederne  contezza  ad  un  vicino,  per 
rispetti  umani,  non  sapendo  se  sia  un  confratello;  non  osate  nem- 
manco  muovere  interrogazioni  importune   a   un  leone,  il  quale  vi 


i52 

guarderà  con  tale  dif^prczzo  da  farvi  arrossire  di  collera  l  E  se  il 
monello  da  mercato  potesse  risponderci ,  voi  esilereste  ancor  più  a 
interrogarlo,  Icmcado  che,  battendosi  la  nuca  colla  muìio  sinistra, 
e  bilanciando  la  destra  ad  u<io  ventaglio  sotto  il  naso,  non  vi  dices- 
se colla  sua  sfroìdatczza  abituale  :  Dagli  da  bere. 

Taìito  egli  è  vero  che  ogni  scienza  è  sempre  diffìcilmente  im- 
parata, e  che  essa  esige  una  speciale  attitudine!  E  la  scienza  delle 
persone  del  inondo  non  è,  ve  l'accerto  io,  di  uno  studio  meno  pe- 
noso o  meno  profondo  degli  altri. 

Conosco  un  b'alo  possidente,  il  quale,  dopo  molti  anni  di  sua 
invidiala  beatitudine,  si  è  fìtto  in  capo  di  voler  cono  cere  le  sedu- 
zioni e  gli  incanti  della  vita  fasliionable  :  correre  ai  teatri ,  par- 
lare di  cavalla  di  donne  e  di  club,  possedere  la  scienza  delle  in- 
segne prohkmaliche  ,  ec.  ec.  ;  e  posso  assicurarvi  che  r  insegna  gli 
pracacciò  maggiori  fastidi  di  lutti  gli  eccetera  del  mondo.  Egli  non 
trovò  altro  ripiego  di  quello  in  fuori  di  formarsi  un  catalogo ,  e 
per  due  mesi  di  seguito  si  consacrò  ad  un  generale  ricensimento;  ma, 
cmnpiuta  /'  ojiera  ,  cadde  ancora  in  errore  perchè  due  fabbricatori 
d.-llo  stesso  nome  vendevano  l' umi  abili  fatti,  l'altro  torte  e  panettoni. 

L'  avviso  è  uii'  importanza  forse  più  notala  dell'  insegna;  esso 
parla  alla  pubblica  curiosità,  sempre  avida  di  cose  nuove  nelle  gran- 
di città,  clic  sono  dapìiertutto  chiamate  il  nido  delle  arti  e  delle  scien- 
ze ,  e  che  tulle  indislinlamente  ]>ortano  opinione  d'  esser  modelli  al- 
te altre  e  maestre  d'  ogni  gusto  e  d'  ogni  sapere.  Quindi  /'  avviso 
e  letto,  divorato  da  una  folla  sempre  rinascente,  che  va  e  viene  da 
tutte  le  parli,  che  cerca  con  avidità  i  nuovi  annunzi  di  (pielle  tan- 
te benefìcenze  pubbliche  e  privale  che  ci  farebbero  credere  essere  noi 
ritornati  all'eia  dell'oro,  tanto  siamo  belli,  bravi  e  felici! 

Lettore  mio ,  se  tu  sarai  attaccato ,  vo'  dir  minaccialo  ,  dallo 
spleen  o  da  qualche  altra  graziosa  malattia  morale  di  simil  gene- 
re, invece  di  perderti  di  coraggio  e  di  pens:r.  .  .  .  che  so  io  !  a 
un  suicidio,  prendi  bastone  e  cappello  se  fa  bel  tempo,  cappello  ed 
ombrello  se  piove,  e  dà  a  te  slcaso  il  piacere  di  giroiizar  per  città 
leggendo  gli  avvisi.  Al  fìnire  ddla  tua  p  isseggiata  ,  C  accerto  che 
nm  penserai  più  alla  morte  volontaria.  Tu  non  avrai  più  il  corag- 
gio di  rinunziire  alle  delizie  di  questo  mondo,  alla  felici  à  che  ti  è 
offerta  e  garantita.  Potrai  per  lo  meno  tentarlo,  poiché  in  fìn  dei 
conti  non  paijhi  che  dopo  la  prova,  come  ti  accade  colla  pomata  che 
fa  guarire  i  geloni. 

Con  mille  altre  fortune  che  non  ti  so  acccnnai'e  ,  perchè  non 
ho  ricensito  gli  angoli  d<lla  citlà,  troverai  che  non  v'è  più  dolore 
di  denti,  che  non  vi  sono  più  calli  ai  piedi,  più  leste  pelale, 
più  uiaceliie  alla  pelle,  ]ùù  grinze  sul  volto;  che  non  v'  hanno 
più  malattie  inliauinialoriu,  più  ralfreddon,  itiù  (lussioui ,  oslru- 
2iuui,  congestioni  e  via  via. 


E  posso  citarti  un  farmaco  il  quale  riunisce  in  sé  ìa  scienza 
(li  tutti  (jli  altri  l  È  la  famosa  nioutarde  pari(jina  dont  la  graine 
guérit  de  tous  les  raaux! 

Fj  la  prosperità  commerciale  ?  Non  dite  nulla  ?  Credete  forse , 
0  uomiìii  dabbene,  che  essa  non  sia  miracolosa,  grazie  all'avviso? 

E  le  opere  che  si  distribuiscono  a  puntate,  e  che  vi  formano 
una  biblioteca  senza  spesa  ?  Una  biblioteca  che  aspettate  una  venti- 
na di  anni,  e  che  vi  costa  Irt  volte  più  di  quanto  vi  avrebbe  co- 
stato comperandola  iìitiera!  E  le  promesse  dei  fjiornali  di  miglio- 
rare, ami)liare  e  dar  bella  caria  con  caralleri  nuovi?  iVou  è  que- 
sta una  vera  felicità?  >• 

Non  u'  ha  dentista  che  non  v'  offra  il  mezzo  di  non  perdere 
mai  più  denti!  e  i  professori  dentisti  non  mentiscono  come  metUiva- 
no  una  volta. 

Non  u'  ha  parrucchiere  che  non  vi  difenda  dalla  caduta  dei 
vostri  caperjli  ! 

Coli'  abbondaìiza  degli  impieghi  dell'  epoca  nostra  non  vi  jìuì) 
essere  al  mondo  un  ozioso,  un  infelice,  un  uomo  senza  pane  e  sen- 
za occuiìazioni!  Che  razza  di  sciocco  istinto  di  sventura  spinge  dun- 
que alcuni  ciechi  emigranti  di  tutte  le  nazioni  ad  andar  a  cercare 
in  America  la  miseria  e  la  morte  ?  Si  dimandano  ispettori,  maneg- 
gioni, assistenti,  scritturali ...  .  e' pare  che  vi  sieno  dieci  posti  per 
un  S(d  uomo  ! 

.[h!  lasciamo  agli  Inglesi  lo  spleen  ed  il  porter,  e  carci'indo 
da  lunge  i  fastidi  del  presente  e  i  timori  dell'  avvenire,  godiamo  in 
pace  dei  benefica  che  ci  promette  /'  avviso  ,  altra  delle  fortune  del 
secolo  A/A'/  L'avviso,  che  è  diventalo  anch'esso  privilegialo  esclu- 
sivo ;  che  vi  vìostra  le  sue  letterone  e  i  suoi  colori  vistosi  entro 
belle  cornici  ;  che  corre ,  mattina  e  sera ,  per  le  nostre  contrade  in 
carretta;  che  si  è  fitto  in  capo  d'essere  un  ornanienlo  della  città; 
che  si  è  fatto  speculatore!  e  voi  sapete  che  le  speculazioni ,  quando 
non  mandano  in  rovina,  riescono  alte  dovizie:  fin  dove  queste  pos- 
san  condurre  un  uomo  sveglio  ed  accorto ,  ne  vediamo  ogni  giorno 
gli  esempi. 

Motte  volte  V  avviso  altro  non  è  che  un  compendio  di  grosse 
sgrammaticature;  ma  ciò  non  monta!  Si  possono  far  buoni  affari 
anche  senza  l'aiuto  del  Corlicelli.  A.  Piazza. 


CHIETI,  20  giugno  18  i3.  -  In  continuazione  dei  ragguagli 
teatrali  dati  ne'  numeri  precedenti,  non  vogliamo  defraudare  il  Pub^ 
blico  del  felicissimo  successo  ch'ebbe  la  Linda  di  Chamounix,  qua- 
le apparve  in  queste  scene  la  sera  del  i  S  corr.  —  Non  ci  facciamo 
a  parlare  del  Dramma,  che  di  goiere  romantico,  è  con  ciò  buono, 
è  quello  cui  ora  si  fa  più  plauso.  E  se  il  romanticismo  gualche  voi- 


ta  conduce  lo  scrittore  ad  affetti  che  ci  paiono  alquanto  emìtati,  so- 
no non  però  molto  sentiti  ;  sono  però  della  massima  importanza  per 
dentare  vivissime  commozioni.  i\é  terremo  discorso  della  musica,  che 
nella  sua  bella  originalità,  sarà  per  lungo  tempo  sorfjenlc  inesauri- 
bile d'idee,  che  più  o  meno  mascherate  faranno  la  fortuna  di  ac- 
corti imitatori.  Sebbene  vogliamo  dire  poche  parole    della   maniera 
onde  la  Linda  è  stata   eseguita  in  questo  Nobil  Teatro:  completo  e 
splendidissimo  ne  fu  il  trionfo,  e  vi  coìitribut  sulle  prime  la  signo- 
ra Parepa  (Linda)  già  da  noi  ammirala  ne'  precedenti  spartiti,  e 
singolarmente  per  quel  canto  affeltuosissimo  onde    ci   fé'  nella  Bea- 
Irice  di  Tenda  riudire  le  armoniche  ed  inspirale  note  del  Genio  Ca- 
tanese.  Ma  superò  se  stessa  nella  novella  annunziata  magica  produ- 
zione ,  dove  fin  nella  sua  cavatina  festeggiata    e    richiesta  sul  pro- 
scenio, e  dove  in  tn'ti  i  pezzi  spiegò  potenza  di  voce ,  un  canto  ani- 
mato, e  dove  in  tulli  i  punti  di  scena  agì  con  ricercalo  scenico  in- 
tendimento. La  Parepa  è  una  di  quelle  cantanti  dotata  di  pregi  ra-- 
rissimi  :  è   l'  unica  forse  che  ha  fatto  rivivere  nella  memoria  degli 
intelligenti  la  somma  abilità  f/t'//a  Tadolini ,  che  non  ha  motto  cal- 
cava te  scene  del  massimo   Teatro  S.  Carlo,  e  noi  osiamo  di  farne 
il  confronto  senza  tema  di  essere  contradib'tli.  liendiamo  in  pari  tem- 
po tutta  la  giustizia  al  basso  sig.  Itinaldini.  (Juesto  valente  artista, 
che  avea  raccolte  molte  palme  nella  I5ealricc,  neW  Km  ma    e    nelle 
rrip;ioni,  nulla  lasciò  a  de<iiderarc  nella  Linda,   nel  quale  spartito 
sostiene  la  parte  di  (Antonio);  la  sua  voce  forte,  chiara,  vibrata, 
la  sua  azione  naturale  ed  animata  gli  richiamarono  sopra  la  pub- 
blica ammirazione,  ed  in  particolar  modo  nel  second'allo  nella  sce- 
na della  maledizione  alla  figlia,  agita  con  tanta  forza  e  maestria, 
che  può  certamente  dirsi  iwirrivabde.   Gli  applausi  sono  iiu-eananti , 
le  chiamate  sul  proscenio  ripetute.  La  giovane  Uosa  [jiancliini,  afn- 
lissima  comprimaria,  sostiene  la  parte  di  (l^icrotto);  quantunque  que- 
sta parte   non    sia   adatta  pei  suoi  mezzi  di  soprano  ,  e  per  aver 
indossato  la  prima  volta  l'abito  virile,  pure  vi  si  è  distinta  in  mo- 
do st  particolare  che  il  Pubblico  n'  è   rimasto  sorjn'eso.   />'  ingenuo 
carattere   dell"  orfanello  f  Pierotto)  fa  da  (juesta  rappresentalo   con 
tanta  semplicità  e  naturalezza  che  ne  ha  ottenuto  il  voto  generale  , 
e  giustamente  è  stala  colmata  di  elogi.  Il  primo  tenore  iNerozzi  (Car- 
lo) disimpegna  con  molta  bravura  la  sua  parte  e  si  distingue  nel 
duetto  del  i.  Alto  con  Linda,  e    nell'altro  del  2.  colla  medesima. 
Egli  continua  srmpre  ad  essere  bene  accetto  al  Pubblico,  che  di  bitfJn 
grado  gli  comparte  i  ben  dovuti  applausi.  Aristide  Archibiijji  altro 
basso  cantante  (Remigio);  sebbene  questo  attore  sia  da  molto  tempo 
fuori  di  esercizio,  pure  non  manca  di  tutti  i  buoni  mezzi  per  con- 
durre a  buon  termine  la    sua  parte  ,  ma  dove  cade  il  vero  fanati- 
smo è  nel  duetto  del  prim'Atto  con  (Antonio)  llinaldini.  Giustamen- 
te infine  possiamo  lodarci  dell'  Impresario  Giovanni  Lauri ,    t7   di 
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cui  esteriore,  tuttoché  appalesasse ■  un'  inilole  seria,  grave,  severa,  pu- 
re si  è  accommiato  a  sostenere  la  parte  del  (Marchese)  con  quella 
gaiezza  e  quella  specie  di  faceto  che  si  addice  al  personaggio  di  che 
ha  tanto  hcnc  imitato  il  carattere  e  col  cauto,  e  coli' azione.  Dal- 
l'altro  canto  K'jli,  disintercs  ato,  conveniente,  ha  avuto  per  primo 
scopo  della  sua  intrapresa  il  contentamento  del  Pubblico.  Sacro  a 
questo  principio ,  non  ha  risparmiato  spese,  cure,  fatiche  per  la  fe- 
lice riuscita  degli  spettacoli.  La  sua  integrità  gli  ha  procurato  la 
stima  ed  i  più  vivi  ringraziamenti  del  Pubblico.  Il  coro  d'  ambo  i 
sessi,  non  meno  che  dei  ragazzi  è  parimenti  bene  eseguito.  Non  si 
deve  ammettere  il  ricco  ed  analogo  vestiario  della  ditta  Colussi  d'An- 
cona ,  come  anche  lo  scenario  del  nostro  concittadino  pittore  Raffae- 
le Del  l'onte  :  ad  Oìita  che  la  scenografia  non  sia  la  sua  princi- 
pale virtù  ,  pure  in  modo  il  più  sorprendeìite  egli  si  è  disliuto  con 
il  bellissimo  lavoro  s'i  nel  primo  che  nel  lerz"  Atto,  e  ne  ha  meri- 
tamente ottenuto  la  generale  approvazione. 

Alcuni  Conoiltadini. 
NAPOLI.  -  Teatro  S.  Carlo.  -  Saffo  colla  (iuldeher;;  ,  colla 
Taglioni,  Coletti,  Frascliini,  ec.  Sono  già  quattro  anni  che  le  in- 
cantevoli ed  isjiirate  melodie  della  Saffo  si  fanno  fra  noi  sentire, 
ed  ogni  volta  che  sono  riprodotte  si  accorre  a  festeggiarle  come  un 
uovclla  lavoro.  Replicata  le  tante  volte  la  Saffo  nel  primo  e  nel  se- 
condo anno,  nel  terzo  sembrò  abptanto  vacillare,  ma  fu  allora  col- 
pa d' un' altr' opera  del  l'acini,  la  l'itlaiizata  Corsa,  che  rivelan- 
do novelle  bellezze  avea  per  poco  abbagliate  le  prime.  K  a  ciò  si 
unisca  il  nwdo  come  quella  protagonista  eseguì  tal'  opera ,  non  di' 
remo  cattivo,  ma  non  conforme  al  primo  pensiero  che  ci  eravamo 
formati  della  sventurata  poetessa,  (ha  colla  Goldeber^^  è  rinata 
la  Saffo  più  brillante  e  più  festeggiata  che  mai.  Questa  giovane  ar- 
tista che  si  distingue  tanto  per  un'azione  vera  e  vibrata,  come  già 
annunziammo  quando,  malconsigliata  ,  esordiva  nel  Giuramento, 
ha  fatto  vedere  come  al  suo  non  comune  sentire  ed  alla  freschezza 
della  sua  voce  si  accoppia  /'  arte  di  un  canto  che  ben  può  dirsi  ita- 
liano, che  italiana  è  la  musica  nella  quale  essa  brilla.  Il  duetto  con 
l>asclnni,  il  finale  del  secondo  atto,  e  l'  aria  finale  li  ha  cos'i  be- 
ne cantati  ed  eseguiti,  che  noi  senza  riandare  alte  reminiscenze,  co- 
me bene  spesso  avviene  in  siffatte  bisogne ,  possiamo  asserire  che  po- 
che potranno  eseguirli  con  uguale  espressione  e  con  uguale  verità. 
Il  Pubblico  che  ha  voluto  avvisare  alla  Goldcbcrg  com'  egli  distin- 
guesse il  buono,  l'ha  ajiplaudita  a  ribocco,  e  l'ha  regalata  di  mol' 
ti  bravo  nei  larghi,  bravo  che  in  Napoli  ben  difficilmente  sono  ac- 
cordati, e  che  sono  tino  spontaneo  suffragio.  —  Ed  il  distinto  Co- 
letti, il  nostro  benemerito  artista,  anch'esso  è  stato  applaudito,  e 
meritamente  applaudito,  come  mai  sempre  lo  sarà  ogni  qualvolta 
userà  de'  suoi  belli  mezzi  sulle  nostre  scene,  —  Frascliini,  al  quale 
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è  slata  data  la  Saffo  come  il  ì^uo. abito  da  nozze,  n' è  mcilo  come 
allravoUa  villorioso;  e  quando  questo  tenore  si  trova  menno  nelle  par- 
ti di  forza  non  può  certo  avere  clU  lo  sorpassi.  i\elte  parti  tenere 
cppanniouate  non  è  lo  slenao  peraltro,  e  ultima  prova  è  stata  la  Son- 
nambula. —  La  Taglioni  ha  eseguito  con  impeqno  la  sua  parte,  e 
quantun(iue  fosse  dalla  natura  trascurala  per  la  voce,  pur  noiuli' 
meno  nel  terzetto  è  stala  anch'essa  applaudila.  —  Dell'orchestra 
intanto  non  possiamo  con  molla  lode  parlare.  Sembra  che  l' orche- 
stra avesse  dimenticato  i  concerti  della  Saffo.  i\on  dircìno  cns't  di 
Sebastiani,  j7  quale  è  sì  butnio  artiMa,  e  così  dolce  fa  uscire  i  suo- 
ni del  suo  clarinetto ,  che  anche  a  malavo(jlia  vi  costringe  ad  ap- 
plaudirlo. —  Neirassieme  la  Saffo  è  slata  intesa  con  piacere  ed  ap- 
plaudila rnu  ragione.  G.  S. 

IIO.MA.  -  Teatro  V(dle.  -  La  sora  del  18  giugno  scorso  an- 
dò in  i>cena  1'  opera  nuova  scritta  dal  maeslro  Coppola  intito- 
lata: //  /•'o//t'//o,  parole  di  fVrrfWi,  die  piacque,  massime  il  pri- 
mo atto,  nel  quale  ovvi  buona  l'introduzione,  una  ballata,  la 
cavatina  della  Olivier  e  il  (inale;  nel  second'atlo  il  rondò  del- 
la (Hivier  con  cui  termina  l'opera,  clic  MMine  eseguita  con  mol- 
to impegno  da  (piesla  ollima  artista:  jiirve  nella  prima  sera 
«•he  alcuni  degli  altri  artisti  non  avessero  con  egnal  impegno 
eseguilo  le  palli  loro  affidale,  e  die  1' orcbestra  non  abbia  fe- 
Oelmenle  secondalo  la  volontà  di'l  maestro  nei  tempi  ;  se  ciò 
non  ftHse  accaduto,  forse  vi  sari  bbero  stali  altri  pezzi  che  sa- 
rcbbersi  trovati  degni  d'applaudo,  e  die  per  qu«'Sta  ragione  an- 
darono inosservati  :  non  é  diflicile  die  nelle  sere  vegnenti  le 
cose  possano  cambiare  aspetto.  (S.  T.  ) 

—  Malta  mi  fjrlla  Pivis ,  prima  donna  cognita  in  Italia,  h.  fissala  jier  Par- 
ma il  carnevale  prossimo,  e  ros)  rgualmente  il  A.jsso  l)<rivis  f  la  prima  mima 
Teresa  Aiuan. //  si>j.  De-B.issini  r  ft^saln  per  Moilena  il  carnevale  pros- 
simo.    Mad.  Ester  Havina  e  Uonzani ,  /)ii;hj  njiwi  ,  sono  fissati  per  lire- 
scia  ,  prossima  fiera.  U  tenore  l).'-\al    e   disponilrile  per  le   vegnenti  sta- 

fjioni.  l   Teatri  di   Vicenza    e   di   tdine,   per  le  pro.-sime  fiere,    vennero  de- 

lilierati  all'  Appaltatore  siij.  Cunte  (ìrilli.  Miid.  Taiiuliiii  e  slata  nomina- 
ta  cantante    di   camera  di  S.   M.   l'  Imperatore  d'  Austria.  //  Teatro  di 

Varsavia  vena  aperto  quanto  prima  con  opera  ilalinna,   e  vi  canteranno  l  Assandri 

ed  il  l'asso  Torre.  Al  Tiatro  S.  lienedelto,  in   Venezia  ,   la   Lucia  Ad  at'it- 

lo  fortuna;  cantano  la  De-Meric,  Baldanza,  bolognese,  e  Torre,  e  tutti  con- 
seguono i    meritati  applausi.   NAPOLL    //  Imito  di  Giiona  -   L'  Assedio 

di  Leyda -,  andato  in  iscena  a  S.  Carlo  il  50  maggio,  non  elibc  fortuna;  fu 
l'elio  perì)  il  passo  a  due  eseguito  da  Guerra  e  dalla  (ìreeowska  ;  ambedue  vo- 
lam  come  sopra  un  letto  di  fiori.  —  Al  Teatro  Suovo  II  Morto  ed  il  ^  ivo , 
opera  iwova  del  maestro  Brancjccio  con  parole   di  (^alTareci,    fu   giudicata  dal 

Pubblico   severamente.  A  Madrid  li  Ulta   Borio,   rlstubilila<ii  in  sdiate,   i 

ricomparsa   sulle    scene    nel    Marino    Faliero    e    v'  ebbe    V  usata    accoglienza    in 

un  con  Sal\a(ori    e  Sinico   tenore.   A   Vienna  Eustorgia  colla   De  Giidj  , 

roir  Aironi,   Guasco  e  Ronconi  Art  avuto  felice  successo.  A  Pietroburgo, 

il  i/ii'rno  22  majgio,   la  «/(/..Elisa  Meertl  diede  una  grande  inallinata  musi- 
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cale  ,  alla  quale  presero  parie  Listz ,  Ruliini,  Blaccs  e  Nigri.  //  esito  fu  fe- 
lice ,   come  era  da  aspellarsi  da  un  si  eletto  insieme  d'  arlisli.  Mons.  Dò- 

hlcr  hu  dovuto  troncare    il   corso  dei  suoi  concerti  a  Copenaghen  per  la   notizia 

ricevuta  della  morie  di  suo  padre ,   che  lo  richiama  frettolosamente  a  Lucca. 

Mad.  Saiitoliiii  e  partita  da  liotogna  per  Macerata ,  sua  patria,  fissala  per  (/ucl 
teatro  nell'i  corrente  stagione,  come  vi  sono  fìssati  mad.  D  Alberi  e  Ciallei  Uno- 
re.  Tlialbcrg  trorasi  mutalo  a    Vienna;  la  sua-  malattia  i  cast  seria  che  i 

medici  i  hanno  consigliato  di  rinunciare  al  suo  viayyio  d' America. La  can- 
tante lleinereller,   della  quale  i  foijli  esteri  hanno  tanto  parlato,   rapporto  a  un 
certo  aneddoto  galante,  che  termino   tragicamente,  si  porterà  nel  mezzodì  delLi  tran 
eia  onde  dure  alcune  rappresentazioni  nei  principali  teatri;   terminalo  questo  giro 
si  recherei    tosto    in    Italia  ,   onde  in   tal  modo  perfezionarsi  ucl  canto ,    avendone 

grande  necessità. A  Londra    al    Priiuess'   'riicalie    fa    grande    piacere    Le 

Puits    (P  Ainuiir    in    inglese  ;    tjuest'   opera    viene    diretta    da    monsicur    Balie. 

Duprez   trovasi  a  cantare   al   teatro  di   Tolosa  facendo  grande  entusiasmo. 

//  tenore  Salvi  e  partito  da  Vienna  il  50  giugno  diretto  per  Padova  ,  es- 
sendo fiisuto   in  quel  teatro  per  ti  secondo  spettacolo.  .)ladama   Lauta   Ciu- 

ti  D.iiiinroau  nata  Moiitlaiil,  celebre  cantante,  nacque  in  Pungi  il  5  febbraio 
del    ISOl  ,    nel    iSIO  fece  tu  sua  prima   comparsit   sulle  scene  del  teatro  francese 

a    Parigi,   nel    IS'iT  s«  sposò  col  sig.    Daiiioreati. La  sìg.   Kallaeli   Bar- 

loiiui  prima  donna  e  fissata  per  il  teatro  Leopoldo  in  Firenze  ti  carnevale  pros- 
simo. — - —  //  bas^o   Porlo  e  fissato  per  Genova   l'autunno.  Dirtsi  che   ^  it- 

lor  llujjo  stia  scrivendo  una  tragedia  :  il  leone  del  romiuticismo  ritorna  al  clas- 
sicismo.    //  basso  cantante  sig.   Sansoni  trovasi  a  Bologna  disponibile  per 

le  vegnenti  stagioni.  Mad.  l*o(j[;i-I'iezzolini,  in  un  tul  consorte,  partiran- 
no a  giorni  da  Bologna  per  Srnijallia  ;  terminato  questo  teatro  si  porteranno 
a  Lucca  per  la  stagione  dei  bagni ,  indi  V  autunno  alla  Pergolt  in  Firenze .  po- 
scia il  carnevale  al  Teatro  d'  Apollo  in  Borni  .  e  la  quaresima  del  A\  ritorne- 
ranno alla  Pergola  in  Firenze.  Il  tenore  Milesi  e  fissato  per  Parm<i  il  car- 
nevale prossimo.  //  basso  comico  Srnlese,    i»  un   colla  figlia,   sono  ora  in 

Bologna  (Via  dei  \elturini  N.  Ho)  ambidue  fissati  per  Roma,  autunno  e  car- 
nevale prosiiimo. 

—  La  cantante  sì;t.  Felicita  Forconi,  reduce  dai  teatri  di 
Berlino  e  Copenaghen,  è  stala  scritturata  per  il  teatro  di  l*e- 
ru<;ia  iu  uccasiouc  del  prussimu  spettacolo. 


MUSICA     SICRA. 

BOLOGNA,  4  luglio.  —  Il  giorno  di  S.  l'ictio  ,  nella  nostra  Chiesa 
;\letio[>()[ilana  ,  iledicata  al  Santo  Apostolo,  venne  eseguita  una  grando 
!>Iessa  espressamente  scritta  dal  nostro  conclUadino  sig.  Tudolini .  njaestro 
lUolare  di  delta  l'.liiesa  ;  in  quesla  circostanza  au-niuio  la  bella  sorte  di 
udire  Donzelli  V  unico  d<^i  tenori  viventi  di  quella  qualità  oggi  giorno  pur- 
troppo piM'duti  ;  la  sua  bella  voce,  veramente  imscliia,  di  \ero  Imore  ,  si 
spande\a  ovunque  in  quel  vasto  tempio ,  e  rallegrava  gli  animi  tulli  di  una 
coulenlezza  inesprimibile,  e  chi  licordavasi  i  bei  tempi  dei  David,  dei 
Momlulli,  dei  Brizzi  ,  dei  Siboui,  dei  Blan.hi  (\damo|,  dei  Crivelli,  dei 
iacchinardi,  non  poteva  fare  a  meno  di  compiangere  Tela  presente,  e  la 
mancanza  in  cui  ci  troviamo  di  veri  tenori  :  sentimmo  pure  nel  Kirie  il 
giovine  tenore  Gambosi  di  Lucca,  iì  quale  possiede  una  bella  voce,  e  che 
da  mollo  a  sperare  di  una  felice  riuscita  ;  in  seguilo  canlarono  U  basso 
Zucchini  e  il  tenore  C««fi/Jrtf,  ambi  nostri  bolognesi  e  bravissimi,   già    co- 
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nosciuti  pei  loro  molli  meriti;  uci  pezzi  poi  concertati  udimmo  i  Centroni, 
i  Livcrani ,  i  Parisiin ,  i  Drizzi,  nomi  classici  per  magistero  o  bravura-,  al 
talento  dei  quali  tornerebbe  inutile  o»jni  encomio.  La  musica  del  maestro 
TadiAini  vcnuc  giudicata  mollo  bella,  molto  elaborata,  e  assai  bene  istru- 
mcntata  :  V  intera  esecuzione  poi  non  poteva  certo  esser  migliore  :  la  musi- 
ca di  S.  Pietro  farà  epoca  per  lunghi  anni;  cosa  che  la  mollo  onore  al 
maestro,  al  Capitolo  che  lo  nominò,  e  a  Bologna  di  cui  è  liglio.     l'iovi. 

LISTZ  E  RIBLM 

riETRODURGO,  18  giugno.-  Lislz  e  Piiihini  stanno  per  la- 
sciarci, liubini  si  è  fallo  udire  in  un  corso  di  15  recite  a  teatro 
sempre  affollato,  ad  onla  che  i  prezzi  fossero  stati  considerabil- 
menle  accresciuti.  —  Il  sig.  di  Lyoff,  direttore  della  cappella 
imperiale  greca,  rinomatissimo  pure  all'  estero,  invitò  liubini 
ad  assistere  ad  un  oratorio  dato  dalla  medesima.  I.'  artista  ita- 
liano fece  conoscere  al  sig.  Lyoff  quanto  ne  sia  rimasto  incan- 
talo, in  una  lettera  che  gli  scrisse  espressamente. 

O^OIilFICE.\ZE. 

Il  sig.  maestro  Gaetano  Mti'jazzari  compositore  di  musica  , 
Accademico  filarmonico  di  Bologna  e  di  S.  Cecilia  di  lioma  , 
è  stato  acclamalo  per  parlilo  Socio  d'  Onore  e  Corrispondente 
della  Ducale  Accademia  i'armensc,  e  ne  ricevè  per  conseguenza 
il  relativo  Diploma. 

—  Quale  manifestazione  di  un  sentimento  di  pubblico  ap- 
plauso alla  nobile  bolognese  Società  del  C'asMio ,  ed  all'  egregio 
Maestro  sig.  Marchese  Cav.  Francesco  Sampieri ,  ci  è  grato  an- 
nunziare come  la  lodala  Società,  potrebbe  dirsi  unanime,  lo 
rielesse  anche  in  quesl'  anno  a  suo  Direttore  della  musica.  In- 
carico che  da  trenfafiitallro  anni  Kgli  disimpegno  sempre  con 
tanto  zelo,  e  con  si  profondo  sapere  musicale,  da  meritare  giu- 
stamente r  alla  ammirazione  de' suoi  concittadini,  e  quella  de- 
gli esteri.  Fiori. 

rCBBLICDE  LICITAZIOM  TER  TEATRI. 

IL    DELEGATO    MIMSTEHIALE    ALLA   DIREZIONE    DEGLI    SPETTACOLI 

Ciamherlano  di  S.   A.  R. 

Rende  noto  essere  da  appaltarsi  sulla  sola  stagione  del  carnovale  e  per 
tempo  da  convenirsi  questo  Comunale  Teatro  di  Iteggio.  —  (Miiun'pn"  vo- 
lesse applicare  ali"  esposto  contralto  dovrìi  dirigere  la  sua  Polizza  obblato- 
ria  entro  a  tutto  il  giorno  5  agosto  p.  v.  a  questa  Direzione,  presso  la 
quale  esistono  li  Capitoli  ostensibili  anche  prima  a  chi  li  desidererà  .  spi- 
ralo il  (juale  termine,  verrà  deliberato  V  Appalto  dall'  Illuslriss.  (Comunità 
al  più  ulilc  olTerente  ,  se  sarà  credulo  convenire  alla  medesima. 

Ueggio,  ."30  giugno   ISJ."». 

G.  LllJKPv\TI  TVGLIAI  ERUI. 
Il  Segretario  e  Cancelliere  Onorario  —  F.   .\.   SoJtc.m. 

(Fvnd.  e  T\]ì.  Gov.-alla  Yuljir)  oactamo  rioai  feofb.  e  dibett. 


N.°  i0j4.  —  Tom.  39.  Bologna,  ^3  luglio  /|843 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Nel  1805,  rcguava  a  CostantiDopoli  Selimo  III,  e  vi  re- 
gnava da  despota;  ogni  suo  moviniL'iito  era  per  liilli  una  lej;- 
gè,  al  solo  battere  di  cij^lio  egli  avrebbe  l'alto  cader  cento  te- 
ste, nò  alcuno  fra  i  raussuliuani  suoi  schiavi  avrebbe  osato  ^^uar- 
darlo  di  traverso;  pure,  servilo  col  capo  fra  la  polve  ,•  temuto 
e  rispettalo  (jual  nume  ,  fu  strangolalo  nel   1807. 

Selimo  si  annoiava  come  un  veri»  sultano,  lo  chtì«gi  tutto 
dire.  Le  militari  rassegne  lo  aft'atieavano  ,  le  dolcezze  del  ser- 
raglio, le  ombre  cbiiicsi  ,  le  buffonerie  di  Kusselgeh,  il  Pulci- 
nella de'  Turclii  ,  non  avevano  più  per  esso  attrattive. 

In  quel  periodo  di  sua  vita  noiosa  lotcò  le  rive  dell' Llles- 
ponlo  un  venturiero  italiano,  che  Uaffo  cUiamavasi  o  per  lo 
meno  aveva  adottalo  un  tal  nome. 

Come  è  traila  da  un  libro  inglese  la  storia  che  sto  per  nar- 
rarvi, cosi  risparmio  di  buon  grado  ai  lettori,  gli  onorevoli  ti- 
toli, con  che  viene  deserillo  il  nostro  Haffo  a  prova  costante 
dell'  indulgenza  che  e'  impartiscono  gli  stranieri. 

Ilario  adun(iue,  come  scaltro  ed  avveduto  che  era,  non  lar- 
dò a  dimesticarsi  con  alcuni  famigliari  imperiali  vendendo  loro 
oppio,  tabacco  e  caffè.  Il  suo  gaio  umore,  la  sua  prouterza  ed 
arguzia  gli  valsero  la  generale  benevoglienza.  Il  suo  nomo  giun- 
se all'  orecchio  di  qualche  bascià  ,  e  comechè  1'  italiano  tulio 
sapeva,  e  di  ogni  cosa  spacciavasi  possessore,  gli  apatici  Mu- 
sulmani e  indolenti  gongolavau  di  gioia  per  aver  trovato  in  es- 
so un  agente  allo  a  far  loro  nascere  desidorii  o  coiu|iictli  ni 
tempo  stesso. 

Ter  guadagnare  danari  Daffo  era  capace  di  tutto;  anche 
di  probità:  conosceva  segreti,  noti  ed*  ignoti,  pos3ede\a  arnn 
d'ogni  maniera,  cavalli  arabi,  minuterie,  Circasse,  copie  del 
Corano,  zolfanelli  fulminanti,  6chia\'i  neri,  bianchi  e  biondi, 
scialli,  perle  di  Murano,  acqua  di  rose,  barometri,  occhiali, 
pippe  ,  collane  di  corallo  e  di  muschio;  aveva  inoltre  lillri  , 
lacci  per  la  strangolazione  perfezionali,  sottili  veleni  e  cenl'al- 
Ire  cose  che  Io  facevano  rassomigliare  a  Dulcamara  e  Caglio- 
stro mossi  insieme. 

Il  granvisir  volle  un  giorno  assaporare  il  gusto  della  be- 
vanda che  gl'infedeli  chiamano  vino,  e  che  Maometto  vietò  tan- 
to saviamente  ai  fedeli.  Caffo  gli  fé'  assaggiare  del  tipro   stra- 


160 
vecfhio ,   0  sua  eccellenza  lo  Irovò  saporito  così,  che  prese  la 
lA^odevole  risoluzione  d'averne  sempre  un  bicchiere  tlaccanlo  ac- 
ciò vuotarlo  appena  ricolmo  e  riempirlo  appena  vuotalo. 

1/ ilaliano  fu  presto  ammesso  all'  insigne  onore  di  baciare 
n  tappeto  sul  quale  pog;,navano  i  piedi  del  gran  signore.  L'elo- 
quenza da  sallind)anco,  ed  i  facili  inchini  dei  r>affo  piacquero 
grandemente  al  sultano,  che  volle  vederlo  ogni  di;  per  la  (jual 
cosa  non  mancò  di  trarne  profitto  l'avventuriere,  vendendogli, 
ed  a  carissimo  prezzo,  che  ben  s'  intende  ,  ora  una  minuteria  , 
ora  un  orologio,  ora  una  penna,  una  medaglia,  una  stoffa. 

MalauguralamiMite,  come  dice  il  proverbio,  ogni  bel  ballo  an- 
noia:, il  sultano  s'infastidì  delle  minuterie,  degli  orologi,  e  delle 
^loffe  p(»r  invogliarsi  sfrenatamente  di  animali  ammaestrati.  IJaf- 
fo  gli  presentò  cani  che  giuocavano  agli  scacchi,  gatti  saltatori, 
pulci  y()ÌL'nti  e  mosche  corridore.  >el  fervor  delle  descrizioni 
con  che  accompagnava  tali  spettacoli  gli  sfuggi  dal  labbro  che 
avea  veduto  un  orso  suonare  il  i)ianforte.  Selimo  esclamò  eh'  e- 
gli  pure  voleva  udire  un  simile  virtuoso.  L'italiano  rispose  pron- 
tamente che  i  più  piccoli  desidorii  di  sua  Altezza  dovevano  es- 
ser esauditi  sul  momento  ,  e  che  (|uinùi  impicgluTcbbe  la  notte 
a  cercare  un  orso  ,  e  ammaestrarlo  ,  che  1'  iudouiani  poi  lo 
guiderebbe  ai  serraglio. 

l>affo  avt^a  seco  un  compagno  di  nome  Vecchiari ,  astuto 
(luanl'csso,  e,  come  dice  il  libro  inglese,  fuggilo  da  venti  pri- 
gioni. Ad  esso  comunicò  la  sua  idea  ,  che  non  era  a  dir  vero 
<li  facile  esecuzione,  ma  il  passo  era  rischialo,  nò  v'era  modo 
ad  indietreggiare.  Comperarono  presso  un  pellicciaio  armeno 
una  magnitica  spoglia  d'  orso,  di  cui  si  vesti  il  Vecchiari  eser- 
citandosi a  camminare  con  «luattro  gand)e,  e  a  grugnire.  Alcu- 
ne ore  dopo  orso  e  comiuttore  erano  negli  appartamenti  del 
gran  signore,  l'u  recato  un  superl>o  pianoforte  le  corde  del  qua- 
le erano  rotte  in  gran  parte  daccliè  uno  sciame  di  odalisclic 
ciuai  divellilo  a  hniterc  sui  tasti.  Ad  uu  cenuo  di  Haffo  il  falso 
orso,  lasciò  l'attitudine  rispettosa,  e  feroce  ad  un  tempo,  clie 
aveva  conservato  sino  allora,  per  porsi  dinanzi  all'  istrumenlo 
e  colle  zampo  toccarne  r.lpidamente  la  tastalura.  Selimo;  che  non 
era  certo  nò  Lislz  ne  Thalberg,  se  ne  mostrò  contentissinK»  e 
dichiarò  voler  conservare" per  sé  un  sì  interessante  animale; 
|»er  Io  elle  ordinò  fosse  condotto  nel  serraglio  imperiale  delle 
bestie.  —  Caffo  non  osò  batter  becco,  Vecchiari,  orso  treman- 
te ,  f(i  posto  in  una  gabbia  di  ferro  di  cui  si  chiuse  accurata- 
mente la  porla.  Mascheralo  coni'  era  e  soletto,  udiva  a  destra 
«uggire  un  leone,  a  sinistra  agitarsi  una  pantera  e  sul  cadere 
d«'l  giorno  soltanto  fu  regalato  di  due  libre  di  carne  cruda.  — 
-Melletlevi  ai  suo  posto,  o  lettori,  per  un  momento,  e  pensale 
qual  nulle  per  quel  povero  diavolo  ! 


161 

Yccchiari  por  la  millesima  volta  malediva  la  sua  impru- 
denza ,  maitMliva  il  suo  complice  e  parlava  ad  alla  voce  come 
orso  non  aveva  mai  parlalo,  allorché  udì  sul  fare  del  giorno 
dischiudere  la  sua  gabbia.  Kra  Baffo  che  accompagnava,  col 
guardian  del  serraglio,  un  allr'orso  da  sosliluire  al  Vecchiari. 

Per  qualche  ora  rimasero  onlrambi  nascosli,  poscia  svigna- 
rono dal  palazzo,  senza  che  alcuno  lor  facesse  alien/ione. 

1/  indomani  Selimo  si  fece  condurre  innanzi  l'orso  secon- 
do; ordinò  fosse  posto  al  pianforle,  ma  il  quadrupede  mal  com- 
prendendo che  si  volesse  da  lui  mise  in  cento  jm'zzì  l'islrumen- 
to  e  avrebbe  fatto  di  più  se  un  cenno  del  Sultano  non  avesse 
air  istante  comandata  la  morte  di  una  bestia  la  quale  dimen- 
ticava si  presto  la  sua  buona  educazione. 

Kcco  da  che  trasse  argomento  della  gaia  sua  farsa,  1'  Orso 
e  il  nascili,  il  signor  Scribe. 

Poco  tempo  dopo  (juesta  avventura  il  Vecchiari  partì  per 
la  Persia  nò  più  se  ne  seppe  iiovtila,  e  Baffo  abbracciò  l'isl.i- 
mismo.  Avrei  he  potuto  corno  qualunque  altro  diventare  bascià 
da  tre  code,  ma  mori  appeslato,  correndo  lo  stesso  anno  in  cui 
avca  cinto  il  turbante. 

AEUEOINAIJTICA. 

Ottava  ascensione  defl'  Aereonauta  sic.  Covaschi 
1)1  Bologna  in  Napoli. 

7/  Comaschi  si  sollevò  colla  sua  bella  e  granile  macchina  ae- 
rostatica verso  le  ore  (>  e  mezzo  p.  m.  dalla  spianata  del  Campo 
d'  istruzione,  po^jgiando  sì  in  alto  e  sì  rapidamente  clic  ben  presto 
non  fi* più  visibile;  dopo  un'ora  e  iy  minuti  con  una  discesa  sul 
principio  precipitosa  ,  poi  regolare  venne  a  posare  tra  due  <pierce 
nel  villaggio  di  (Juagtietto,  in  provincia  di  Salerno,  a  (J5  ìniglia 
da  IS'apoli.  —  Stanco  ed  assideralo,  fu  soccorso  da  coloro  che  ac- 
corsero alla  strana  apparizione.  Ora  il  Comaschi  è  in  Napoli,  oca 
probabilmente  darà  un  secondo  esperimento  della  sua  intrepidezza  e 
deir  amore  che  porta  alla  scienza.  —  Rimandiamo  quelli  dei  nostri 
leggitori,  che  fossa o  curiosi  de' minuti  particolari  di  quest'ascen- 
sione, e  del  buUdtino  delle  osservazioni  fatte  dal  Comotsch'i,  duran- 
te il  suo  viaggio  aereo  ,  al  giornale  officiale  delle  due  Sicilie  di 
merj'oledì  28  giugno,  che  li  appagherà  d'ogni  curiosità;  ed  offri- 
rà  loro  anche  una  bella  poesia  «  a  IS'apoli  »,  che  un  sig.  NepolL 
da  Bologna  a  nome  del  Comaschi  dettava  a  questo  proposito,  piena 
di  grazia,  d' immagini  e  di  naturalezza.     (Gazz.  Teat.  Xapolilana) 


NAPOLI.  -  S.  Carlo.  -  La  Fidanzata  Corsa,  con  madama 
Anna  Bishop.  —  //  Pubblico  napolitano  è  slato  gratissimo  alla  sig. 
Bishop,  e  glielo  ha  col  suo  lusinghiero  linguaggio  manifestalo:  gra- 
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tmimo  tanto  per  averfjU  rssa  fatto  novcUamenle  sentire  questa  mu- 
sica così  cara  e  così  indovinata  ,  quanto  per  averla  cantata  in  tal 
modo  da  non  far  ricordare  con  inulil  desiderio  quello  come  la  pri- 
ma volta  fu  messa  in  iscena.  —  Leqqiadrissima  di  figura,  graziosa 
di  ìnovenze ,  accurata  e  di  squisito  gusto  nel  vestire,  ragionata  nel- 
r azione,  espressiva  nella  declamazione,  cìie  più  lardava  la  Bisliop 
a  mostrarsi  con  la  bella  parte  della  Fidanzata,  che  sembra  scritta 
anche  a   bella  posta  per  lei,  come  ella  sembra  esser  falla    a    bella 
posta  per  disimpegnarla?  —  La  Disliop  dunipie  ha  cantato  quesC im- 
portante spartito  con  grande  successo;  ella  l'ha  appreso  qui  in  Na- 
poli, dove    fu    crealo,  l'  ha  messo  poi  per  dir  così  alla  prova,  ed 
ottenutane  la  piena  approvazione  dal  severo   e   giusto  Pubblico  na- 
politano,  potrà  ben  ora  farlo  gustare  con  sicurezza  di  successo  in 
quanti  altri  teatri   le   piacerà  di  calcare.  —  Gli  è  questo  un  diritto 
d'  esportazione  che  le  è  sialo  all' uìianimità  conceduto!    -A  questa 
prima  sera  della  riproduzione  della  I^danzala  Corsa  (che  la  lieal 
famiglia  ha  onoralo  di  sua  presenza)  la  sig.  nisliop  è  stata  piena- 
mente applaudita  e  chiamala  fuori  al  duello  del  /.  allo  con  Tam- 
borlick,  al  duetto  del  2.  allo  con  Colotli,  al  finale  del  2.  allo  con 
riolotli  e  l'rasfliini ,  r  fniahnenfe   applaudila   e    chiamala  fuori  al 
rondò  finale,  dopo  abbassala  la  tela;  e  gli  applausi  sono  siali  pieni, 
perché  la  sala  era  affollatissima.  —  Ora,  due  parole  per  gli  altri 
cantanti.  ColcUi  è  modello;  si  avvicendino  a  lor  talento  le  varie  al- 
tre parti  della  Tidaiizala,  Colelli  è  indispensabile  ;  per  lui  non  vi 
srmo  plausi,  ma  continue  ed  irrompenti  grida   di   bravo!  come    si  , 
pu(j  cantar  ed  agir  meglio  in  quella  parte?  Perchè  Pacini  non  era  ' 
là  per  applaudirlo  egli  stesso  come  allravolla  ì  —  Frase  Ili  ni  è  sem- 
pre bravo  ;  (picsta  parte  scritta  per  la  sua  bella   e    forte  voce ,  gli 
sta  pcrfcllamcntc  e  per  canto  e  per  azione  ;  ed  egli  è  sicuro  di  es- 
servi applaudilo.  —  Finalmente  Tanibcrlick,  che  ha   sostituito  lìa- 
sadonna ,  è  anch'  egli  piaciuto.  Noi  non  dubitavamo  di  quella  voce 
così  simpatica  che  tutti   sanuo.  Modulata    essa  da   buon  metodo  di 
canto,  ed  accompagnata  da  regolare  azione,  egli  non  polca  non  es- 
ser applaudilo.  —  //  basso  Arali  male  sempre  eguale  zelo  nella  sua  ^ 
parte  e  la  disimpegna  bone.  ^Gazz.  Teat.  IS'apoIilana) 

—  //  tiravi  Sii  ino  mimo  nelle  parti  giocose,  si//.  Piira<>isi ,  ette  tanto  si  è 
distinto  nel  Tcalto  alla  Scala  in  Milano  la  scorsa  priiivivcra  ,  i  jiartilo  per 
Vienna  onde  comporre  un  hallo  di  mezzo  carattere  a  tpui  teatro  italiano;  nel- 
l'  agosto  sarà  di  ritorno  a  Milano,  essendo  jissalo  per  anni  col  sig.  Morelli. 
//  tenore  Moriani  si  trattenne  in  Vienna  agli  ultimi  del  giugno  scorno  on- 
de recarsi  a  Dresita  fissato  a  quel  R.  Te  tiro  della  Corte  ,  ove  e  (ì  sala  pari- 
menti mad.  Garda  Viardot  per  parecchi  mesi.  Sono  giunti  a  Milano,  pro- 
venienti da  Lisbona,  madaiiui  Vilali  nata  Frrlolli  in  vn  ad  consorte,,  e  Co- 
stantini  /«ISSO.   I\cl   Tctilro    di    Senigallia  jicr  lo  spclttculo    della  prossima 

fieni  si  darìi  per  prim'  opera  II  Bravo  ,  prr  seconda  I  Lombardi  alia  j)riin:» 
Crociala,  rli  Verdi,-  posta  in  iscena  e  diretta  dallo  stesso. //  Teatro  del- 
l' Accademia  dei  Risolali  in  Firenze  e  libero  per  la  stagione  prossima  del  carne- 


vate  ed  anche  per  offra  epoca  del  corrente  anno;  rhittncjvp  jierlanto  volesse  atten- 
dere all'  Impresa  e  invitato  a  presentare  U  relative  islunze  al  suo  cancellie'e  si- 
gnor Dott.   Francois  di  Firenze. La  si()nora  Tranionlani ,   prima  donna  , 

trovasi  a  Mantova  ,  e  non  partirà  se  non  terminata  che  sarà  la  sua  causa  ver- 
tente coir  Ini jinsario.  //  «i'/.  maestro  Domenico   Concordia  e  stalo  fissato 

per  il  teatro  di  l'erugia  come  direttore  e  mufslro  al  Cenitnilo  ,  e  cos)  pure  la 
sig.   Palinucci  seconda  donna    e    supplimenlo ,   Cresci  iecondo  basso    e    Parmiori 

seronilo    tenore.   7/  basso    comieo   ^incon/o  Galli,  ritornalo    in    Ilulia  da 

Lisbona,  e  /issato  per  Triiste  l'  autunno  prossimo.  A  Menna,  il  24  giu- 
gno scorso  ,  ebbe  luogo  al  teatro  italiano  la  serata  di  benefizio  della  sig.  Albo- 
ni  e  dil  basso  I)ori\is;  qaesti  due  distintissimi  artisti  (dice  il  A\aiuUrer)  tit 
brillarono  in  tulio  ti  loro  merito,  e  riscossero  immemi  e  ben  dovuti  applausi. 
massiiHe  i  Allumi ,    allieva  del  Liceo  musicale    di    Bologna  ,   la  quale  attirossi  in 

gran  copia  gli  encomi   e  gli  omaggi  dell'  uditorio.  IIRESCIA.  Spettacolo 

detta  prossima  fiira  ,  signori:  Terisa  Di- Cinlj  Dorsi  e  Dall'Arfjiiie  prime  don^ 
ne,  Sc'\eri  tenore.  De  Ras'^ini  e  Corradi  Siili  bussi.  Ar/  batto,  lloiizaiii  com- 
positore, e  la  Ka>ina  prima  mima. HKIUWMO.  Spettae<do  detta  prossi- 
ma fiera,   signori  Kii{;riiia   Tadcdini,    (luasco   e  Ferri. \ICKNZ\.   >'/>r<- 

taeolo  della  prossima  fiera,   signori:   l'ivis  prima  donna,    Milesi   tmore,    Ferlotli 

basso. //  basso  Siiperclii  ì  fiiisalo  alla  Fenice  in  Venezia  ,   il  pross.  carnevale 

e  ijuadragesima.  Mad.   l*<i(;i;i   Fra//oliiii    tu    un    col    consorte  sono  parlili 

da  lìotogna  per  Senigallia  la  notte  del  1  curr.  Le  signore   Bartulini  llal- 

faeli  prima  donna,  e  Buccini  prima  diìnnna  contratto  sono  partite  da  FurCi  per 
Siena. 

NAPOLI.  -  n.  Teatro  di  S.  Cario.  -  Prm^pcllo  (l'.ippnlfo  per 
l'anno  i  S.f)  al  ///.  -  1/ imprcm  ha  t'ol)lìli<jo  di  dare  una  pri- 
ma donna  di  cartello,  l'ainiy  (ioldobcrg  ,  è  quella  di  cartello.  — 
Oltre  alta  prima  donna  di  cartello  è  obbligata  F  imprem  darne  ìina 
che  la  supplisca.  Im^ece  di  una  ce  ne  dà  tre;  la  (iriiilz,  la  Dahc- 
dcillie,  e  la  Merli  Glorici.  Che  ne  dite  di  questa  (jeneroatà?  Doh- 
biamo  ringraziare  o  censurare  l  impresa?  Se  non  fossimo  scietiti 
dello  stato  attuale  delle  donne  di  cartello,  e  delta  grande  penuria  di 
esse,  dovremmo  certo  censurare;  ma  avuto  riguardo  alla  deficienza 
positiva,  doltbiamo  ringraziarla ,  o  meglio  contentarci.  —  l'ijuate  ob- 
hli(}0  deW  impresa  è  quello  di  avere  un  primo  tenore  di  cartello,  e 
due  altri  primi  tenori.  Invece  ne  ha  due  di  cartello  ed  un  primo. 
I  primi  due  sono  Uasadonna  e  Krasrhini  fquesto  fino  a  settembre, 
e  poi  il  carnevale)  ed  il  secondo  è  Tambcrlick.  Qui  anche  è  gene- 
rosa l'impresa,  e  dobbiamo  contentarci  per  forza,  purché  gli  ar- 
tisti contentino.  —  In  primo  basso  assoluto  è  (/'  obbligo  parimente 
deW  impresa;  il  primo  basso  assoluto  è  il  .«jV/.  Colelli ,  e  noi  siamo 
lieti  di  vederlo  figurare  un'  altra  volta  nel  nostro  prospetto  di  ap- 
palto. E  quantunque  fosse  stafuito  un  solo  primo  basso  per  supplir- 
lo, invece  di  uno  ce  uè  offrono  tre,  cioè  Denevenlani,  Massard, 
crf  Arali,  t  qu  li  se  non  possono  a  dir  vero  supplire  Colelii,  stan- 
no bene  ne'  loro  posti  rispettivi.  —  Nel  corso  delle  ilo  rappresen- 
tazioni saranno  date  cinque  opere  nuove,  due  scritte  espressamente 
per  Aapoli,  una  dal  Maestro  Cav.  Donizzctti  e  l'altra  dal  Mae- 
stro Salvatore  Sarmienlo  ,  e  le  altre  tre  nuove  o  nuove  per  Aa- 


poli,  che  abbiano  riportato  pìaufto  ne'  principali  (eatri  alteri.  Siamo 
lieti  di  poter  annunziare  un'  opera  di  Donizzelli  scritta  espressa- 
mente per  Napoli,  a  dispetto  di  quello  che  erasi  detto  da' malevoli , 
ed  anche  siamo  contenti  dell'opera  di  Sarmiento,  giovane  iwstro 
concittadino,  che  in  pochi  anni  ha  percorso  una  distinta  carriera.  Le 
tre  opere  nuove  per  Napoli  vofjliamo  sperare  siano  quelle  che,  scrit- 
te in  questi  ultimi  tempi  da  Vdcìm,  Donizzelli  e  3Ierca(Janlc,  han- 
no  desiato  tanto  entusiasmo  in  Kuropa.  —  Pel  ballo  poi  ci  promet- 
tono tre  compositori,  Taglioiìi,  Guerra  e  Briol.  Ed  i  tre  compo- 
sitori speriamo  che  in  questo  anno  ci  vorran  dare  quel  che  non  han- 
no saputo  darci  gli  anni  scorsi.  —  Una  coppia  di  primi  ballerini 
di  merito  distinto,  Guerra  e  la  Grckov,ska;  un  primo  ballerino, 
d'Arco,  stazionario  in  Napoli:  tm  altro  primo  ballerino,  de  Salvo. 
(Non  abbiamo  mai  sapulo  capire  la  distinzione  ,  de'  primi  e  degli 
allri  primi).  Prinìc  ballerine ,  Dunc^a  Izze,  Taglioni  e  Valli;  bal- 
lerini allievi,  Francesco  Guerra,  (iuidi  e  Giovanna  Marrazzo  ; 
primi  mimi  asso/u^' Colombon  lìriol  e  do  Madia;  prima  mima  di 
i?jfr//rt,  Sanlalicanle,  ec.  ec.  er.,  e  tarciamo  gli  altri  per  esser  trop- 
po lunga  Ai  descrizione  de'  primi  e  delle  jirime  che  sono  più  delle 
corifee  e  de'  coristi.  —  Finalmente  si  daranno  quattro  balli  nuovi , 
ciascuno  non  minore  di  cinque  atti.  Qui  lodiamo  /'  avvertenza  del- 
l' impresa  di  non  promettere  quattro  gran  balli,  perchè  il  tempo  dei 
gran  balli  è  finito.  —  Questo  e  il  prospetto  d'  appalto  in  brevi  pa- 
role, e  noi  lo  sottomettiamo  al  giudizio  de' nostri  lettori,  i  quali  es- 
sendo quasi  tutti  abbonati ,  potranno  da  esso  trarre  le  conseguenze 
che  per  lunga  esperienza  è  facile  dedurne.      (Gazz.  Tealr.  Kap.) 

TEATRO  DI  LIGO. 

//  sig.  Carlo  Gagliani  ha  scritturato  per  la  prossima  fiera  di 
Lugo  la  sig.  Jjnilia  lìuldrini,  ritornata  di  recente  da  Lisbona,  do- 
ve in  tutte  le  opere  che  da  lei  furono  rappresentate  sidle  scene  di 
quel  Teatro  di  S.  Carlo  nel  corso  di  quasi  un  anno  e  mezzo  ebbe 
sempre  il  più  brillante  successo,  superando,  nella  maggior  parte  di 
esse,  difficilissimi  confronti,  perchè  di  già  in  precedenza  ivi  esegui- 
te da  ripulalissime  artiste  ;  cosicché  quel  Pubblico ,  entusiasmato  fin 
dalla  sua  prima  comparsa  nella  Beatrice  di  Tenda,  prosegui  a  di' 
mostrarle  il  proprio  aggradimrnto  sino  al  termine  di  sue  fatiche  , 
proclamandola  a  un  tempo  stesso  somma  cantante  ed  attrice  esimia  ; 
e  la  Socielà  Tilarmonica  di  queir  illustre  capitale,  l'aggregò  con 
atto  autentico,  in  data  del  i3  ottobre  iS4^>  fra  i  degni  Soci  che 
la  compongono  ;  per  cui  avrà  il  vanto  il  Teatro  di  Lugo  di  ave- 
re per  primo  questa  esimia  cantante  nel  suo  ritorno  in  Italia.  —  // 
rinomatissimo  primo  tenore  sig.  Kugcnio  ]\Iu>icI»  e  pure  scritturato 
per  Lugo.  —  Vi  sarà  pure  altro  egrefjio  artista  a  primo  basso,  che 
nomineremo  in  appresso,  e  così  pure  le  opere  che  si  rappresente- 
ranno. F. 


CRONACA  STRAIMERA. 

COPENAGHEN.  Ole-Bull,  il  celebre  violinista,  ha  raccolto  (}ui  ad  un  suo 
concerto  piti  ili  0000  uditoti;  coiivitn  dire  che  itions.  Olo-Bull  al/lita  un  poco 
deli  assoiniijlianza  coti  0'  Comicll  ;  s'  e(jU  va  di  tal  passo,  re^isti-cnmo  ben  pre- 
sto la  novella  di  un  concerto  datosi  al  cospetto  di  -iOO.OOO  spettatoti,   di  tiuelli 

appunto  che  odono  per  ijli  occhi.  PAHIGI,   ÓO  jriujno.   //  principe  detln 

Mosliowa  (  [kjIìo  del  fu  Maresciallo  I^ey),  del  tjuale  tutta  Varii/i  conosce  ed  ap- 
prezza i  talenti  quale  compositore  di  musica,  ha  fondato  nella  capitale  ddU 
Francia  una  Societìt  pei  concerti  di  musica  vocale  ,  reliijiosa  e  classica  ;  eij.li  adun- 
tjue,  fattosi  capitano  di  un  esercito  cantante  il  più  numeroso  che  siasi  veduto  per 
anche,  il  luetjlio  disciplinato  e  il  più  ricco  di  suldati  bene  istrutti  e  devoti,  po- 
se non  ha  molto  ad  ejfetlo  questo  suo  nobile  divisamento. l'IKlIlOBL  UGO. 

Lucilla  Gran,  li  celebre  danzatrice  Svedese  al  Teatro  imperiale,  jurina  m(i<j(jior- 
mente  in  «<jiji  la  delizia  d'I  Pubblico,  massime  nel  ballo  la  Sillìilo  ;  tale  e  l'in- 
contro, che  le  LL.  M)!.  II.  si  som  deijtt'ite  farle  un  presente  di  un  fermaijUo 
tempestato  di  brillanti  ;  questa  bravissima  artista  farà  la  sua  prima  comparsa  in 
Italia  il  carnevale  prossimo  sulle  scene  del  Teatro  alla  Scala  in  Milano ,   e  qu  l 

pubblico  vedi-à  co' suoi   propri   occhi   codesta  nuova  tneraviylia,    MANCY. 

T.iiiiburiui,  liovaudosi  di  passaijrjio  da  questa  cititi,  ha  dato  tre  concerti  e  tut- 
ti brillantissimi ,  nei  quali  il  ijrande  artista  e  stato  colmato  d'  applausi  di  vero 
entusiasmo.  —  Jl  piunista  mons.  .>liro,  stato  da  motto  tempo  a  Pariiji  cono- 
sciuto e  applaudito  ,   r  ehe  ora    risietle  a  Madrid ,   venne  decorato  del  li.   Ordine 

d'  habrlla.   VaUS\MA.    Teatro  Imperiale.   Cuinpatjnia   italiana,  sii/noti: 

Assandri  prima  donna  assoluta,  l'ichor  e  Itauinanii  prime  donne,  Moiitrcsor 
e  CasiglÌT:;u  tenori,  liul  Vivo  primo  basso  baritono.  Torre  primo  basso,  con 
tutte  la  occorrenti  seconde  parti. BEIMJNO.  Teatro  Italiano.  Autunno  e  car- 
nevale proSìi.,  siijnoti:  Mnlvani,  Raiizi  e  Picooriiii /»ri«f  donne,  Ferrari  Stella  a 
Ciancili  tenori,  Gapilint  e  Pan/ini  primi  bassi.  Grandi  basso  comico,  con  le 
occorrenti  seconde  parti.  ODESSA.  Fanny  Eeoii ,  prima  d'intm  tanto  be- 
ne accetta  al  publdiro  ,  e  stata  rifermata  per  questo  teatro  con  aumento  d'ono- 
rario.  ^-LONDIIV.  //  tenore  ì)u\ìrfz  ha  accettato  un  contratto  di  dieci  rap- 
presentazioni al  Teatro  di  S.  M.  ,  obbligandosi  di  cantare  «//' Olello ,  H«f  Gu- 
{^lielinu  Teli,  nella  Donna  del  La{]o  e  wlla  Lucia;  mons.  Luniley,  direttore 
del  teatro  italiano,   con  questo  importante  aequisto  intende  di  vieppiù   cattivarsi 

la  benevolenza  del  Pubblico.  BRI  .XEIJ.ES.  Mad.  Fanny  Elssler  danza  qui 

di  presente  al  teatro  reale,  ma  fio«  ti  suscita  il  solito  entusiasmo.  PARI- 
GI 1  2  luglio.  La  starjione  proisima  del  teatro  italiano  sarà  biillantissima  ;  In 
direzione  promette  quattro  opere  nuove  e  altre  del  repertorio  ;  l'opera  nella  qua- 
/''  l'  amministrazione  fonda    le    più    grandi  speranze  e  Corrado  d'  Allauiura  di 

Ricci  ;    si    darà    Ines    de    Castro    di    Persiani  e  la   Beatrice  di  Tenda.   • 

LONDRA,  30  {jiu;jno.  Linda  di  Cliamounix ,  datasi  per  la  beneftàala  di 
mad.  Persiani  ,  ebbe  un  completo  successo.  S.  M.  la  Regina  assisteva  a  questa 
rappresentazione.  Altendesi  con  impazienza  in  questa  capitale  il  tenore  Duprez. 
ina  serata  musicale  di  «»  (fenere  olfatto  nuovo  fu  data  a  Loìidra  il  28  corr.  ; 
sul  programma  v'  erano  stampate  queste  parole  -Tombola  Concert-!  Che  si- 
gnificava ciò?  Che  chiunque  prendeva  un  viglietto  d'  ingesso  aveva  diritto  ad 
vn  viglietto  di  lot'.eria  ,  i  premi  della  quale  consistevano  «  un  Pianoforte  di  un 
valore  immenso,  e  in  centinaia  di  spartiti  musicali  del  piit  alto  prezzo.  Sventu- 
ratamente qu'sta  volta  l'  artista  speculatore  sbagliò  nell'idea,  perche  l'accade- 
mia   non  ebbe  luogo  per  mancanza  di  spettato:}. PARIGI  ,   3  li;(;lin.   /« 

una  delle  ultime  sedute  d-lla  Camera  dei  Deputali  si  l  votato  sulle  sovvenzioni 
ai  teatri  dtlla  capitale.   Quelle  dd  teatro  della  grand' opera ,  e  quella   dili  ope- 
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ra  Cvmttfm  sono  state  votate  senza  nessuna  obbiezione,  «  cost  egualmente  quella 
pel  teatro  dill'Odcon,  accordando  i  suoi  (50,000  fr<utchi  all'ann');  ma  il  teatro 
dell'opera  italiana,  che  domundava  una  sommi  eguale,  che  per  dodici  anni  sotto 
tu  direzione  di  mons.  Robert  gli  veniva  sempre  accordata,  oggi  giorno  ebbe  una 
negativa  :  e  la  cami-ra  adottando  il  progetto  della  commissione  abbandonò  il  tea- 
tro italiano  alle  sole  sue  risorse.  Qwsta  decisione  eccitò  le  osservazioni  di  molli 
giornali,  deplorando  questo  estremo  spirilo  d'economia  che  «iinaccia  di  privare  la 
Francia  della  pih  grande  scuoti  musicale  che  possa  desiderarsi ,  giacche  alla  fine 
senza  gli  artisti  italiani  quilla  nazione  non  avrebbe  forse  ancora  ne  un'arte  prò- 
pria  ,  ne  avrebbe  cercato  di  formarsi  dei  metodi  di  canio  che  lottano  meno  con- 
tro il  buon  gusto,  e  diiemmo  quasi  contro  ti  buon  senso.  Il  comitato  storico  di 
Parigi,  attaccato  al  ministero  dell'  interno,  e  chiamato  a  dare  il  suo  assenso  ad 
una  misura  delti  mnssiina  importanza  per  l'  isturia  e  per  l'  archadogia  dcUa  mu- 
sica.    LIONE.  //  tribunale  di  commercio  di  questa  città,  decise  ultima- 
mente che.  gli  attori,  sia  cantanti  che  comici,  debbono  considerarsi  come  dclMitanli 
per  le  tre  prime  rappresentazioni  di  ciascuna  annata  teatrale  ,  e  che  perciò  essi 
non  potranno  prima  d'  aver  passata  questa  prova,  pretendere  le  lor  paghe,  so 
a  caso  il  pubbl  co  si  dichiarasse  contro  cm.  Al  teatro  della  regina  di  Lon- 
dra venne  ull  inamente  rappresentato  con  gr~tndissimo  sfarzo  il  Don  Cìiovanni  di 
Mozart,  con  Foriiasari  (llm  Giovanni),  Mario  (Ottavio),  Lal)lhihc  (I.eporello) 
e  le  signore  Grisi  e  Ptrsi.ini.  L'  esilo  fu  strepitoso.  —  Grande  incontro  fanno 
pure  a  Londra  le  rappresentazioni  dell'attore  francese  (del  teatro  </<■/ Vau(lc^il- 
ìv)   H.Miff(:. 

Ma«laini;;olla  Caroìina  Cuzzani,  e  il  di  lei  fratello  Taiì(jì,  te- 
nore, arili)!  bolognesi,  sono  andati  in  iscena  al  Teatro  alla  Sca- 
la in  Milano  rol  Giuramcììto ,  avendo  ottenuto  forata  accoglien- 
za dal  l*ubMi»<)  ;   il  deltaj,'lio  nel  prossimo  numero. 
TEATRO  1TALIA.\0  DI  PIETROBURGO. 

Una  lettera  di  Pietrohurgii,  del  7  (;iu[jiio,  riferita  dall'  Eeho  francai»  , 
dice  clic  S.  M.  r  imperatore  fece  andare  Rubini  nel  suo  palco,  e  il  pre- 
jjò  ne'  termini  più  In^inijliieri  di  tornare  a  Pietroburgo  il  prossimo  inver- 
no, (ìli  ilisso  che  disiilera\a  d'avere  una  compagnia  italiana,  ma  elu;  vi 
rinuu/.iereblte  se  Rubini  non  ne  volesse  far  parlo  -,  e  Rubini  accettò  per  b 
luMUii  <li  fondare  un  teatro  il  di  ino  a  Piitroburgo.  L"  im|)erator(^  preso  le 
dur  ni  mi  di  Riif'ini  nelle  sui-.  11  teatro  s'  aprirà  in  ottobre,  e  si  eliiudorà 
il  20  febbraio.  Diiesi  che  Rubini  voglia  venire  a  passare  tre  mesi  in  Italia. 

Rubini  giunse  in  \ieiiii.É.  da  i'iili  uburjo.  il  -0  giugno  scorso  e  par- 
tì il  2D  per  Koniano ,   sua   patria. 

Donizzelli  è  ])iililn  da  \  ieiin  i  il  "2  lorrenle  per  Parigi,  ondo  porre  iu 
iscen.i  la  sua  opia   nuoNa   al    Te. ilio  dell    Vec.ideinii   Heale. 

MILVNO,  8  liiglii>.  /ii»/<(/ii ,  gloria  contemporanea  del  teatro  italiano, 
reduc*^-  dallo  regioni  del  Nord  e  carico  d'  aurei  allori,  è  giunto  il  7  corr. 
M'I  suo  paese  natio  di  Uomano  (nel  Bergamasco);  vuoisi  che  sia  incari- 
calo di   formare  una  eom|tagnia  d"  oj)era   italiana   per  Pietroburgo, 

Qi-fifi  sTa  trat'enhnent  >  mitsiralc  presso  il  sig.  Valentino  Zanotti  nego- 
xianl)  di  mnvr.i  ,   Piazza   della   Paco,   casa   Poggi. 

(Fvnd.  e  Tip.  Gov.-alti  Yulpr)  c&ct&ho  noai  paopa.  b  dieett. 


N.«  lOfJ.  —  Tom.  39.  Bologna,  20  luglio  ^845 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

lJi\  MAKITO  DI  ÌMIOVA  STAMPA 

Ecco,  in  fallo  di  stravaganze,  una  sloriella  ,  a  cui  certo 
noa  ne  può  essere  conlrapposla  altra  più  bizzarra.  I.a  sto- 
riella è  raccontata  dal  ('ourrier  des  Elals-Unis ,  al  quale  no  la- 
sciamo tutla  intera  la  malleveria. 

8|>iritoso  e  dablten  uomo,  il  signor  llowc  «deva  d'una 
rendila  di  10,00(J  lire  di  sterlini  ;  gli  prese  fantasia  d'  ammo- 
gliarsi in  Londra,  e  si  sposò  a  miss  Malkt,  fanciulla  liellissima. 

Il  di  di'lie  nozze,  dopo  aver  suslcmito  ,  a  coiezione  ,  che 
tutte  le  donne  sono  infedeli,  e  cL' era  im|)()Ssil)ile  far  assegna- 
mento sulla  loro  alTezione  ,  ci  si  alzò  e  dis>e  alla  sua  giovane 
sposa  ch'era  obbligalo  ad  uscire,  per  accudire  ad  alcuni  suoi 
stringenti  interessi. 

Verso  qualtr'ore,  le  manda  un  biglielto,  col  quale  la  in- 
forma che  improvi'dute  emergenze  lo  costringono  a  partirsi  sul- 
r  istante  per  l'Olanda.  La  signora  llowe  sperava  che  (juell'as- 
seuza  non  dovesse  essere  di  lunga  durata;  ma  ella  faceva  il  con- 
to senza  V  oste,  poiché  per  ben  quindici  anni  non  ebbe  più  no- 
vella del  suo  consorte. 

Or  ecco  di  qual  natura  era  stato  il  singoiar  viaggio  del  si- 
gnor llowe.  Lgli  aveva  scelto  un  [)iccolo  alloggio  ,  proprio  a 
cai»o  della  strada  medesima  dov'  abitava  sua  moglie,  in  casa 
d'un  calderaio,  al  quale  dava  sei  scellini  la  settimana;  indi 
cangiò  di  nome,  e  siccome  ei  dimorava  a  Londra  da  poco  tem- 
po, non  fu  riconosciuto  da  alcuno.  Poco  distante  dall'abita- 
zione di  sua  moglie,  era  una  botteguccia  da  caffè,  eh'  egli  fre- 
quentava ;  e  tre  anni  dopo  la  sua  sparizione  ,  trovò  io  quella 
bottega  un  giornale,  il  quale  gli  fé'  sapere  aver  sua  moglie  in- 
dirizzata al  Parlamento  una  petizione  ,  affinchè  si  nominassero 
arbitri  ,i  quali  ponesser  regola  agl'interessi  di  suo  marito, 
eh'  era  fncerlo  se  vivesse  o  fosse  morto.  Li  teii^e  dietro  eoa 
molta  sollecitudine  alle  particolarità  ed  al  progredimento  di  ta- 
le faccenda,  che  si  terminò  come  desiderava  la  supposta  vedova. 

Passarono  dieci  anni.  La  signora  flowe  cangiò  di  soggior- 
no, e  si  tramutò  ad  alloggiare  dall'altra  parte  della  strada,  in 
casa  d'un  certo  Salt,  con  cui  il  marito  aveva  stretto  cono- 
scenza nella  botteguccia  da  caffè  ,  delta  di  sopra.  Come  il  si- 
gnor llowe  ebbe  di  ciò  contezza,  si  legò  di  più  intrinseca  ami- 
cizia cou  Sali,  e  terminò  coli' andar  ad  abitare  ancor   eijli   in 


unii  camera  della  sua  rasa;  dalla  (|iial  camera,  clic  non  ora  dis- 
^iiiiiUi  se  non  per  me//o  d'  un  assito  da  quella  della  sif^nora 
]lo>>e,  si  udivi  lutto  ciò  che  in  «[uesta  faccvasi.  Sali,  che  cre- 
deva che  il  nuovo  suo  amico  fosse  zitello,  e  noi  conosceva  sot- 
to il  vero  suo  nome,  t,'li  consigliava  con  molto  calore  di  pren- 
dere in  isposa  la  sua  iiii|uiliua  ,  eh'  ei  riguardava  siccome  vc- 
doNa  del   sii^nor   llowe. 

l'inaliiienle  ,  nel  di  stesso  in  cui  ricorreva  1'  anniversario 
della  sua  i)arleuza  ,  o  (|uindict  anni  appresso,  la  signora  IIonvc 
era  seduta  a  tavola  con  sua  sorella  e  suo  cognato,  allorquan- 
<lo  un  ser\it(»rc  incognito  le  j)orlò  un  higlielto  senza  sottoscri- 
zione, r  iiinoiiiinalo  autore  del  «juale  la  pregava  a  volersi  re- 
care la  nial^na  seguente,  a  dieci  ore,  al  parco  di  Sainl-James, 
>icijio  air  ureelliera. 

—  Nia,  disse  la  signora  Ilowe,  gittando  il  biglietto  a  sua 
sorella,  b/nchè  vecchia,  come  sono,  ho  ancora  amanti. 

I.a  sortila,  prendendo  il  biglietto,  ed  atleiitamenle  esami- 
n"andolo  ,  otiaiuò  : 

-  Quesl' è  la  scrittura  del  signor  Ilowe! 

Mislri.'.s  Ilowe  ,  che  aveva  amato  quel  marito,  svenne.  Poi- 
cir  ella  si  ri<  bbe,  fu  convcimlo  che  il  di  seguente  suo  cognato 
e  sua  sorella  racctiinp.ignenbhero  nel  luogr)  po>lo  ;  edessi  <|ui- 
^i  cr.ino  da  ciinjue  niiuuti,  allorché  il  signor  llowc,  accostan- 
do:>i  con  far  disiinollo  a  sua  moglie,  e  parlandole  come  se 
r  avesse  lasciala  dal  di  prima,  T  abbracciò,  la  baciò,  le  por- 
se il   b  ar<'io  e  se  la  coi'.dusse  a   casa. 

t,)iiiiidi(i  anni  erano  scorsi  dal  di  alla  nolte  delle  nozze  ! 
Ka  storia  aggiunge  che  qu<;' coniugi  visser  felici,  ed  cbbi-r  pa- 
recchi ligli,  i  (piali  non  poco  contribuirono  a  rendt're  più  per- 
fetta la  loro  felicità.  (  L.  F.  ) 

TK\rri:MMi:Mo  musicali:. 

Ecro  la  noia  dei  pezzi  nrguitt  nella  sera  tiri  13  /H7/10  nel  Cahinrllo  del  sig.   I 
^n!l•ll^|||o  /fiiiolti,  nfifiizinnte  di  musirn  in  lìnlitijnn   — IUrrltorr  siif.  Maestro  ('c- 
^;u■<•   Saiiltii»'.  —   Uuverlure.    4.  Siufania  drl  trlehre  «i»/.  (ìnv.  KosfiiM    nel  Cm- 
i;liclino  Toll  ridutla  per  tre  Pianfurti   a    dodici  mani  dal  sig.   Maestro   Kniilio  | 
IJoUriuni.   Ksautoii,  signore:  Z«Tii  Albiiiii  ^   Trou>(- ClriiUMitina  ;   ed  i  signo- 
ri:  liutli'i|r.iri ,  Saiilorrc-^  Campiaiii  e  GaloUi.   //  briUunlissimo  successo  di  que- 
sta riduzione  fu   tale  rhe  dupo  ntottissimi  appliusi  fu  generale  il  desiderio  di   ri- 
uilirlu  ,    (il  ihr  genlilm-ntr  gli 'esecutori  di  liuon  grado  si  prestarono.  — 2.  Hkl- 
MM.    llcalriiT.    Ariti   -  Qui    in'  .irrolsc  -  sig.  (ìliriardiiii    hasfo.   Questo   artisln 
ha  un  òri  mitudo  di  canto,  voce  rol>u$ta  ,    ed  otlrnne  un  grmrale  gradimento.  — 
5.  Fantasia  sopra  un  tema  ncli  Kiislor(;ia   da    itoiiiaiio  del  Cav.  Maestro  DoMZ- 
ZETTi  ,  f(i>(i/)(.s/(j    ed  Ci^guila   sul   Ywlino  dal  Pinf.   signor  Giiisrpjtc   Ausiti.    Di 
questo  giovane  profi^sorc  ,    appnia   duiannovtnnr  ,    diremo  che  se  il  mmido  niusicule 
piange  ancora  It  perdila  di  un  Pa^raniiii.  si  rallegri  ora  che  la  natura  ha  voluto  prò-    \ 
digaie  tutti  i  doni  a  (jufsto  giioiuftto,  degno  successore  di  Lui.  OUn  il  suddetto  pez 
zo  suono  pure  un  adagio  e  Polacca  variala,  di  tutta  sua  composizione.  —  4.  Do 
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NIZZETTI.  Favorita.  lìomanza  -  Spirto  {jfntil  -  Simoncolli  tenore.  —  5.  Mer- 
o\nA\TK.  Giuramento.  ìlonuinza ,  duelli)  e  finale  -  S'io  l'amava  -  s'ujnnri 
Antoniolla  Aquile  Donaliilli  soprano  e  Simoncclli  tenore.  Quesli  due  Siuj(f,lli 
si  distinsero  con  una  bella  ed  intonala  voce  ed  eccellente  metodo  ,  e  ciascheduno 
drrfli  uscoltanli  avrebbe  jntre  desideralo  di  potere  anche  centuplicare  <jH  allistuli, 
di  lode  ben  merilata  a  (jucili  artisti,  che  pir  dire  il  vero  non  possuno  i/ic  fa- 
re tina  eccellente  carriera  teatrale.  —  6.  Chiuse  il  trattenimento  il  signor  Scalc- 
8C  ,  nome  bastantemente  conosciuto,  con  l' aria  nel  l^iwhicrL'  di  Sivi{jlia  -  Laijjo 
al  laclolum  -.  Questo  pezzo  sorti  l'  effetto  che  ojnuno  erusi  fujuralo  si  per  li 
tiiitstca ,  che  per  la  sua  esecuzione,  ond' e  che  noi  non  potremmo  se  non  che  estrr- 
nare  al  medesimo  le  nostre  piìt  che  sincere  dimostrazioni  ed  aufiurarei  il  bene  di 
poterlo  presto  riudire.  —  Questa  bella  serata  musicale  riusci  ollnmodo  ijrddita  a 
tulli  (fi  invitali ,  che  m  ijran  copia  v  inUrvcnntro,  cosa  che  ju,  mollo  onore  al 
nostro  bravissimo  /nnolli,  il  tfuule  oltre  l'avere  stabilito  in  (luesta  Cillit  un  .\iyo- 
zlo  che  jiuò  stare  a  livello  con  quelli  di  Milano  e  di  Sapuli  ,  ha  votalo  ezian- 
dio coi  IralUnimenli  musicali  aijijiungere  un  corredo  ina<jijioye  al  suo  stabilinun- 
lo  ,   e  CIÒ  a  maijgior  decoro  della  nostra  patria.  Fiori. 

PARIGI,  12  liif;lio.  —  La  Vali;]ia  (Iillo  Indie,  ijiunla  a  Paii^;!  ,  ri  Ii.i 
portili  i  [giornali  (Itila  Gina,  clic  sono  XM'amend'  riniosi;  du  ossi  \fdi;imii 
che  r  Kuropa  ura  lontana  dal  conoscere  il  ver«)  stilo  dell' iuci\ilininilo  ci- 
nese. Ou'i'i  che  si  ptiulia  iaciluKiile  noli' interno  del  paese  e  delle  città, 
ci  accoijji.imo  de^jli  errori  dei  ti  nipi  andati.  —  .s'i  »lie  nelb  (lina  \i  sono 
più  <li  ìiOO  ^rioi'iiaji  (  lit-  |i,ir!aiio  di  musica  unicamente,  e  (piasi  tutte  lu 
città  di  (jti.delie  iin[Mirl;:n/a  posse{;|jono  due  o  In;  teatri  d'opera.  Nella  Ci- 
na si  conoscono  appieno  i  reclami  ;  perchè  nei  diireienli  jjii>rn.di  che  ti  ar- 
rivano si  trovano  riprodotte  testualmente,  con  tutti  (;!'  imina{;inaliili  esage- 
rati clojji.  le  no\ilà  di  certe  opere  the  sono  rappresentale  nelle  città  lonta- 
ne. -  l'er  tal  modo  un  (jian  coiiijìositore  nominato  .\irh  lij  t'o  ci  parve 
molto  conoscitore  della  pubhiicilà.  —  ÌSun  si  parla  che  di  lui,  delle  suc^ 
opere  e  dei  suoi  Iriouli,  per  tutto  (pianto  il  vasto  impero  cinese.  Ora  ci- 
teremo (pialehe  brano  di  (juei  []iorii ali,  i  (piali  lum  saranno  senza  interesso 
ai  nostri  littori;  e  si  \edia  che  il  genere  c.sa|jerato  non  i-  proprio  sollaii- 
lo  della  nostra  Kuropa.  —  Si  legge  nel  giornale  di  hian(f-y'iuj-l'uu  «i  L'ope- 
ra rispl(>nden(e  ipianlo  il  sole  del  gran  yirk-tìj-Fì)  fa  |talpltare  i  cuori  e 
seoppiellar  le  mani  ;  il  suo  Irionlo  sarà  universale  ;  e  già  il  Teatro  di  Tur- 
'u'slan .  in  Tartiiria ,  ha  fatto  chiedere  la  partitura;  il  tenore  Fo  You  ha 
ricevuto  un  hottone  da  mandarino  fra  i  llori  che  gli  si  sono  olferti.  «  — 
i<  Si  lejige  nel  giornale  di  Si-lU(inan-Fou  :  Il  cuore  scappa  dal  petto  quan- 
do si  ascollano  gli  accenti  melodici  ispirali  dall  aiiimirahiie  musica  di  .\ick- 
ty-Fb  ;  il  più  grande  dei  nostri  musici  moderni.  I  liori  sono  prodigati  ai 
cantanti,  che  hanno  voci  più  soavi  e  ])iù  armoniose  di  quelle  del  Bengali. 
I  cantanti  kitains  e  Fol-ki-M  hanno  fallo  multa  sensazione.  Il  Teatro  di 
A  «a  pone  in  iscena  in  questo  momento  la  belF  opera  di  Nick-ty-Fò  che  ha 
per  titolo  la  Donna  pura  ,  ossia  la  virth  domestica  :  quindi  seguiranno  (|uin- 
diei  altie  opere  dello  stesso  autore,  espressamente  composte  per  il  Teatro 
di  Aia.  »  —  In  line  noi  leggiamo  nel  giornale  di  Pekin:.  «  L'  Imperatore 
della  Cina  ,  accompagnalo  dalla  sua  .\ugusta  sposa  la  Perla  Lrillanle ,  ha 
as-islito ,  circondato  dalia  sua  imperiale  corte  e  dai  iMandariui  di  prima 
classe,  alla  rappresentazione  della /-^ouna  ;)u>a,  ossia  la  virlìi  domestica,  ope- 
ra del  celebre    compositore  Nick-lij-Fò.   V  Imperatore  si  è  degnalo  di  dare 
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ji  sogno  (logli  applausi  molto  volto.  Dopo  lo  spettacolo  ha  fatto  vonirc  avan- 
ti a  se  r  illustre  Meli  tij  l'ò  e  lo  ha  loinpiimiiilato  o  regalalo  di  una  plp- 
pa  arricchita  di  perle  prezioso.  11  celehro  ÌSicli  dj-Fò  ha  consegnato  ali"  lui- 
jìH'sa  del  gran  Teatro  Imperiale  di  Pekin  otto  opere  nuove  di  sua  com- 
posi/ione. I)  Già  sappiamo  che  il  Teatro  di  Canlon  ne  possedè  tredici  del- 
lo stesso  autore.  —  Staremo  aspettando  che  i  giornali  della  Cina  ci  par- 
lino di  ope\o  diverse  da  quelle  di  Nick-dj-Fì)  per  renderne  inleso  il  Puh- 
l>lico.  —  L'  abhondan/.a  delle  niaterii-  e"  impedisce  oggi  di  citiu-e  (piali  he 
passaggio  curiosissimo  sui  rendiconti  dei  concerti  e  serale  musicali  dd  ce- 
leste impero,   che  sono  anche  colà  di  gran  moda.  (L.  il/.  M.) 

CnO\ ACA  STUANIERA. 

Sì  Irada,   a  Parigli,  di  rimoKcrc  in  isrona  V Ilaìimìa  in  Al- 
geri di  J'tos^ini,  con   un   nuovo  lihrcllo  di  Alfonso  ììoìjcr. 

—  DonizzcUi  ùiiwi'iì  a  Vienna  nove  scrilluii;  offertoteli;  e  pen- 
sa, dopo  avere  me^so  in  iscena  ambe  le  sue  nuove  opere  a  Pa- 
rigi, (li  darsi  qualrlie  riposo. 

—  Lo  Staimi  di  lìoasini  fu  osofruilo  a  Londra  il  12  {:iupno 
scorso,  con  una  sinfonia  di  McrcaUauU'  scritta  espressaiuenle  a 
INapoli  dallo  stesso,  die  è  una  specie  di  polpouni  dei  lenii  i  più 
cminenli  del  sacro  capolavoro.  Il  [)rinci[)alc  successo  fu  otle- 
Lulo  dai  cori  :  essi  soli  valsero  la  spesa  del  vipliello.  Fonia- 
sari  nell'aria /'/o /(rrra/s  non  ha  corrisposto  airenUisiasino  ec- 
ciUUo  da  lui  nei  dilcllanli  in^jlesi:  eyli  si  scusa  dicendo  clic 
era  forlenioiìle  raffredd.ilo.  I>a  poi  vero  ! 

—  Un  }fu(jnifirat  composto  dal  conte  di  ]yc!itmorcìan(ì  \enne 
esrs"'l<>  ulliniameule  a  Hcrlino  col  più  j^raude  effetto  da  -00 
lueaihri  dell'  Accademia  lie.ilc  di  canto  di  (lurlla  capitale. 

—  La  direzione  del  lealro  italiano  sta  facendo  ;;raii(li  j)rcpa- 
ralÌNÌ  per  la  prossima  stagione  onde  porre  in  iscena  Maria  di 
liohaìì ,  e  sarà  forse  l'opera  la  più  imporlanle  delle  molle  che 
verranno  eseguile  durante  l'inverno.  Ouesl'opera  verrà  messa 
in  iscena  con  gr.inde  lusso.  La  Crisi  sarà  la  protagonista  ;  }Jario 
M  Conte  di  Chalais  e  Ronconi  il  Duca  di  Clievieuse. 

—  La  salute  di  Hossini  è  ollima,  e  viene  \eduto  sovente  pas- 
seggiare sul  lioulevard  dea  Jlalii'nx  in  compagnia  di  vari  suoi  a- 
niici.  Alcuni  bolognesi  a  lui  affezionatissimi  sonosi  di  recenUì 
recali  a  Parigi  espressamente  per  ossequiarNi  il  grande  Maestro. 


MILANO.  -  7,  /?.  Teatro  alla  Scala.  -  r«apprcscntazione  a 
honefìcio  dei  Pii  Istituti  Filarmonico  e  Teatrale.  —  Dall' un  (/ior- 
no  tiir  altro  veniva  }iroinessd  la  classica  opera  del  Mercadantc  il 
(iiuramento.  Finalmenle  la  sera  dell'otto  corrente  fece  la  sua  quar- 
ta apparizione  su  queste  scene  e  con  moltissima  fortuna ,  e  dispose 
perfino  a  lieto  sentimento  e  ad  orjni  favorevole  picqa  que' pochi  ani- 
mi che  trovano  spirilo,  ingegno    e    buon  gusto  anche  dove  manca 


171 

per  fino  il  buon  senso.  La  mugica  del  Cluramcnlo  è  degna  di  mol- 
to eiuumio  e  per  le  melodie  affettuose  e  per  T  effetto  di  unnonia 
severa  ed  elevata,  nella  quale  ognuno  trovar  può  di  che  confortare 
il  gusto  senza  uè  avere  a  stancarsi  nello  straboccante ,  uè  a  dir 
gretta  la  sobrietà  del  Maestro.  —  Le  parli  princijiati  furono  egre- 
giamente sostenute  da  giovani  artisti  ne'  tiuali  sì  nella  prinm  ,  che 
tu'lla  secoìula  rappresentazione  trovammo  eccessiva  la  timidtlà  in 
faccia  ad  un  popolo  di  spettatori  che  vedevano  ed  udivano  applau- 
dendo, mentre  i  filantropi  cassieri  de' Pii  Istituti  si  fregavano  le  ma- 
ni anche  più  pel  vantaggio  di  guelle  bisognevolissime  is'ituziimi  che 
per  la  gioia  del  l'ubhlico.  Il  sig.  ìaùh'ì  (luzz.uii  i  Viscardui  il  gua- 
le  possiede  veramente  egregie  gualilà  natnrati  ed  esijuisite,  e  può  real' 
mente  eccitare  Ira  gli  altri  sentimenti  vioUe  belle  speranze,  avendo- 
lo dotalo  natura  d'  una  delle  piti  care  voci  che  udir  si  possa  nel 
genere  de'  tenori  di  voga  oggidì ,  e  molto  initatizi  nelle  grazie  del 
canto  italiano  ,  e  sa  valersene  all'  uopo  nnoranilo  coù  li  s,noi  mae- 
stri (  Ii()iua;;li  1  liincesro  </i  ììoUujna  e  Piaiinii  Anioni)»  d\  ^apo' 
li,  artista  conosciuto,  e  che  da  du«  anni  si  è  stabilito  in  Mtlano  per 
dare  lezioni  di  bel  cantoni  applaudl'jssimo  fu  il  Cnzzani  nella  sua 
romanza  di  sortila  -  La  Dea  di  tulli  i  cor  -,  dopo  della  guale 
venne  ammesso  all'  onore  del  proscenio.  Multi  applausi  gli  furono 
conressi  nella  romanza  cantata  di  dentro  -  ì.i  cren  |kt  nio  l'aiDur  -; 
apjdaudilo  a  piit  riprese  lo  fu  neW  aria  del  secowlo  allo ,  massime 
alla  cabaletta  -  O  barbaro  iiiid  fato-  cantata  con  molta  forza  e 
passione,  da  non  lasciare  nulla  a  desiderare ,  e  dopo  di  guesla  ebbe 
i  onore  di  due  chiamate.  ,\el  gran  duetto  jioi  che  suggella  l'opera 
fa  veduto  accendersi  di  tutto  d  foco  ,  ed  alle  parole  -  1/  adorava 
qual  s'  adora  - ,  e  V  adagio  -  Del  suo  tiranno  a  pie'  cadca  - 
colse  un  subisso  d'  applausi,  e  calata  la  tela  ilovette  presentarsi  al 
VuWico  ,  in  un  con  sua  sorella,  che  non  cessava  d"  applaudirti 
entrambi.  In  talli  li  pezzi  dell'  opera  il  (^uz/ani  veramente  seppe 
concorrere  col  magistero  del  canto  al  felice  riescimento  del  classico 
lavoro  in  questa  prima  -Ir^na  delle  italiche  armonie.  —  Civilissima 
accoglienza  ebbe  la  sig.  Carolina  Cuzzani  {  Llaisa  ):  questa  avve- 
unite  giovine,  educata  alla  scuola  del  bel  canto  dalCesimia  sig.  Te- 
resa lierlinuUi  jiussiede  voce  limpida,  soave,  agile  ed  estesi  di  ve- 
ro soprano,  assai  encomiala  venne  nel  guartello  -  Vicino  a  chi 
s'  adora  -  dove  la  sua  voce  signoreggia  sojira  tutti,  applauditissi- 
ma  fu  nei  due  duetti  colla  sig.  Imoda  fliianca\  ed  al  largo  del 
duetto  del  second'  atto  -  Dolce  conforto  al  misero  -  che  di  me- 
glio non  si  poteva  esprimere ,  perchè  ottimamente  secondata  dalla 
brava  sig.  Imoda,  e  furono  rimcrilate  di  fervidissimo  ed  iteralo  ap- 
plauso. Dove  poi  la  suddetta  sig.  Cuzzani  si  mostrò  valente  nell'ar- 
te fu  nel  recitativo  e  romanza  che  precede  il  duello  finale  col  te- 
nore -  Ma  uc^ii  estremi  istanti  -,  e  in  questo  pezzo  fa  proprio 
subbidto  altissimo  d'ammirazione,  e  non  cessavano  dall' acclamarla 
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e  applaudirla ,  e  così  ncW  itìtimo  canto  -  Per  me  già  s'  apre  ì[ 
Ciel  -,  dove  termina  l'opera,  fu  a  più  riprese  applaudita:  que- 
sta gioitane  é  fornita  di  qualità  clic  non  troviamo  sì  di  Icfjqieri  nel 
follo  popolo  d.illc  sue  consorelle,  e  {/li  si  predice  una  luminosissima 
carriera.  —  La  sig.  Carolina  Imoda  (Rianca)  fu  applaudi! issima 
nella  sua  cavatina,  die  cantò  con  molta  grazia  ;  essa  possiede  voce 
bella  e  nudto  omogenea  ,  ed  i  veneziani  non  s'  ingannarvno  altor- 
clic  qìieì^lo  carnevale  le  róndeltero  la  dovuta  giustizia.  —  Voce  lim- 
pida e  canto  d'  una  maniera  ragionata  e  di  ottima  scuola  ammi- 
rammo nel  basso  cantante  sig.  Komolo  Coimcnglii  (Manfredo);  ri- 
scosse applausi  in  tutti  li  suoi  pezzi,  e  netl'  aria  del  second'  atto 
superò  r  aspettativa  del  Ihilihlico,  dal  quale  fu  invitato  due  volte  a 
cogliere  <jH  applausi  i  quali  partendo  da  uno  spontaneo  commoviìncn- 
to,  eranif  lesllmoni  irrefragahili  del  loro  non  infinto  valore.  —  Don 
l'alilo  ('  i7  titolo  del  ballo  espressamente  composto  per  questa  circo- 
stanza dal  bravo  Serafini.  Sfa  con  buona  pace  di  Lui,  noi  diciamo 
franramente  che  questo  scherzo  non  è  stato  Inn^ato  di  buona  lega; 
che  V argomenti)  di  esso  non  è  nuovo,  ma  che  il  l'ubblico  indulgen- 
te, sapendo  che  è  troppo  diffìcile  l'immaginar  novità,  applaudì  egual- 
mente al  coreografo,  del  lavoro  del  (piule  tioi  non  ci  fermeremo  a 
fare  l'esame,  persuasi  d'  atmoiarc  e  disgustare  i  lettori  e  noi  ad 
un  tempo.  0.  H-  Croinonesi, 

ARTICOLO  COMIMCATO. 

ROMA.  -  .Se  da  bello  e  sfolgorante  alzarsi  del  Sole,  traesi  con 
Certezza  felice  preludio  di  serenità  per  la  intera  giornata  ;  certo  e 
che  questa  ,  o  a  meglio  dire  la  vita  musicale  del  giovane  Maestro  si- 
gnor (iioanni  Dc-l'aolis,  sarà  un  tessuto  di  gloria,  di  gioie,  ed  un 
continuato  trionfo. 

Bella,  (piate  a  pochi  è  dato  s<do  speranza  di  vederla,  fu  la  levata 
del  S(de  per  questo  giovane,  ed  esordiente  Maestro,  quando  ai  primor- 
dii  del  corrente  luqlin  iS.f.ì,  timido,  anelante.  Li  presentava  nel 
Teatro  Valle  in  lioma,  ad  intelligentissimo  l*uh1ilieo ,  la  di  Lui  ope- 
ra (iisnioiida  da  Mcndrisio  ;  i7  cui  sommo  pregio  coronò  il  lavoro 
del  dotto  signor  (iiulio  Cesare  Afjoslini,  che  trattone  argomento  dal- 
lo sterminio  di  Milano  per  opera  di  Federico  ,  ne  scrisse  le  bellissi- 
me, e  commoventi  parole. 

L'incontro  che  ottenne  iiuest' opera ,  fu  felicissimo!  glorioso!  è 
tale,  che  ai  soli  luminari  della  musica , 'fu  dato  fino  ai  giorni  no- 
stri di  ottenere  nei  loro  primi  passi  sulta  vasta  teatrale  carriera. 

Ad  ogni  pezzo,  unanimi,  e  fragorosi  npjilausi  di  quel  dotto  l'ub- 
blico, fecero  chiaramente  conoscere  al  De  Paolis,  che  la  felice,  qlo- 
riosa  sua  sorte ,  era  già  solidamente  fissata  ;  e  per  bene  undici  vol- 
le questo  giudice  rigidi ,  ma  giusto ,  volte  vederlo  sulla  srena  per  di- 
mostrargli quale  voluttuoso  piacere  le  soavissime,  ed  insicìm  robu- 
ste sue  note  gli  avevano  trasfuso  negli  animi. 
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Questo  numcromahno  raiìuno  di  persone,  sceftc  e  gentili  sor- 
tì dal  Teatro  Valle  tulio  armouia  !  tutto  musicai  tulio  De-Paolis! 
ed  il  susseguente  giorno,  questo  nome,  già  reso  celebre  nei  fui^ti  tea- 
trali, risuonava  glorioso  su  tutte  le  labbra  poste  in  moto  dalli  Pro- 
fessori,  ed  amatori  di  musica,  che  goduto  avevano  il  primo,  e  ben 
maturo  frullo  di  sì  Ijd  talento,  e  che  non  potevano  suziur^i  di  pro- 
clanmrjli  altissime  lodi,  in  mezzo  all'  impaziente  desio  di  giungere 
a  notte  per  risentire  guelle  sublimi  gratissimc  melodie. 

Giunse  finalmente  la  desiatissima  seconda  recita,  e  più  grande, 
se  ciò  è  frai  possibdi,  fu  l'entusiasmo  in  tulli  gli  spettatori ,  che  for- 
se maggiore  numero  di  volte  vollero  rivedere  sulle  scene  (jucsto  for- 
tunatissimo, e  sublime  giovane:  e  così  pure  fu  alla  terza  sera,  nel- 
la quale  il  fanatismo ,  giustamente  da  Esso  eccitalo ,  giunse  al  col- 
mo, lasciando  tutti  dolenti  di  avere  una  intera  giornata,  che  li  se- 
parava dalla  ([uarta  rap})resentaziotie. 

Va  superbo,  o  Dc-P.jolis  I  che  se  a  pieni  voli  fosti  acclamato 
Maestro  da//' Accadeiuia  1  ilanuonica  di  IJolo;,'»;» ,  della  quale  sei 
allievo,  se  la  Conj,'rL'gazionc  di  S.  Cecilia  di  llonia ,  con  tate  ti- 
tolo Ti  volle  onorato,  e  più  poi  conoscendo  il  profondo  saper  Tuo, 
nel  numero  dei  suoi  esaminatori  paranco  Ti  clesi^e  ;  fu  da  lutto  il 
Pubblico  romano,  e  ad  una  sola  voce,  che  fonti  acclamato  sufAimc 
compositore,  e  col  formarli  sua  delizia,  dandoli  il  suo  amore,  Ti 
slanciò  air  apice  d'  ogni  più  bel  desio. 

Sii  grato,  Giovanni,  a  questa  Italia  che  Ti  dioda  tre  volte  la 
vita;  a  Gen')va,  ove  nascesti;  a  liologna  ,  ove  lo  studiit  svilupjiò  il 
Tuo  gran  genio;  a  lioma  finalmente,  ove  nascesti  albi  gloria. 

Stringiti  a  questa  nostra  carissima  patria  ;  rallegra  tulle  le 
belle  Città  avanti  di  cercare  allori  fuori  di  essa. 

Sii  contento ,  e  va  fastoso  dei  plausi  sinceri  che  i  iiifelligenza 
Ti  prodigherà  sotto  questo  bellissimo  cielo ,  i  quali  varranno  bene 
li  tesori  che  acquistare  potresti  in  suolo  straniero. 

TevriK)  CoMLWLE  di  JIimim.  —  tu  la  sera  dil  1S  i)ìU(}no  la  piii  bella 
e  la  pia  biiUtiUe  che  liimini  licordi  da  '6  o  ('»  nn»ii  in  ijua.  Un  dal  ijiorno,  nel 
(juale  fu  ult'ìrulu  (juel  ComunuU  Teulri)  per  erifirme  un  numo ,  (di un  cimcehti} 
mnsico-teatrale  non  allitto  mui  piti  tanto  U  urrcrhi''  dei  rimineii  (juinlo  nella  se- 
ra sopraccennata,  come  pubblica  voce  l'ha  confermato  e  il  conferma.  —  Anjolo 
H;irtolloiii  di  Cesena  .  dimorante  in  Rimini  da  pom  piìi  di  due  unni  in  iiuulità 
di  Maestro  di  [wlino,  fu  Quei/li  che  desto  tanta  b  tizia  con  una  Arrademia  (je- 
neralminle  applaudita.  —  Benché  giovine  di  poca  età,  pure  buona  fama  di  Lui 
era  (setta  soltanto  da  qualche  nobile  casa  ^  che  qualche  volta  uvea  privatamente 
yustata  la  dolcezza  e  la  soavità  delle  sue  note.  Era  quindi  dovere  che  anche  il 
i'uùblico  fosse  fatto  partecipe  e  certo  di  quinto  su  Luì  precorrea  la  fama.  — 
Dato  orecchio  pertanto  alla  voce  di  veri  amici ,  che  di  assai  ne  lo  spronavano  , 
chiamo  dalla  sua  patria  il  Nobil  Como  sii).  Cernie  Paolo  Faiila{jiizzi  esimio  bas- 
so cantante,  la  si<j.  Liii{;ia  Castagnoli  distintissima  dilettante  di  canto,  td  al- 
cuni altri  profe<!^ori  di  suoiw  per  rendere  la  sua  .iccademia ,  come  si  fu,  com- 
pita e  gradevole.  —  Li  Banda  Civica  fu  replieatam  nt^  onorata  con  clamorosi 
applausi  per  aver  eseguila    con    lulla  precisione  la  sinfonia  della  Fausta    ed   un 
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(onrertone  composto  dai  prestantissimo  sig.  Giovanni  Savioli  di  III  mini ,  Maestro 
di  CappilU  Jtt  qtusta  Cillii  ,  il  (judle  ne  direase  ottimamente  la  esecuzione.  — 
Tutti  i  so(j()elli  all'  apparir  sulLi  scena  furono  ricevuti  fra  le  acclamazioni  ge- 
nerali,  richiamati  più  volle  dall'  unanimilìi  degli  evviva,  ed  il  sig.  Conte  Fan- 
ta|;ii//i  si  vnllc  a  tutta  voce  che  ripetesse  l'  aria  -  Quniunquo  sia  V  evoiilo  - 
nella  (/nule  la  gioia  monto  qu.isi  al  fanatismo.  —  In  un'  aria  della  Pia  de"  To- 
lomei  la  sig.  Castajjiioli  dimostrò  avere  un  animo  ed  una  grazia  che  la  rese  pa- 
ragonal'ilc  ad  una  drllr  migliori  virtuose  di  canto.  —  Così  pure  nella  Gemma 
i7  sig.  rranccsco  (lardiiii  </i  liimini ,  basso  cantante,  esso  pure  si  distinse  tal- 
mente  in  faccia  a'  suoi  cuncilladini ,  ch«  lo  colmarono  di  applausi  e  di  lodi  da 
Lui  meritamente  e  giustamente  riportate.  —  //  Barlflluni  medesimo  sorpassò  l'a- 
spettazione di  lutti,  e  non  fu  allora  solo  abbinlanza  encomiata  la  grazia,  la 
dolcezza,  la  precisione  e  l'  anima  delle  sue  corde,  che  ancora  proseguesi  a  lo- 
darne un  concerto  eseguilo  maestrevolmente  sulla  sola  quarta  corda  ,  e  la  positu- 
ra delinealiile  di  sua  persona,  l'agile  midleqgio  del  sno  scioltissimo  braccio,  cha 
al  distendere  dell'arco  soltanto  maravigliava  lo  sgnardo  degli  ammiratovi ,  tanto 
era  pieno  di  nobiltà  e  di  grazia.  —  //  complesso  di  tutto  ciò  ha  posto  il  Hiir- 
Itlloiii  in  tanta  «/im-i  «/>/*»»  tutti  i  riminesi ,  che  sperano  avere  per  Lui  in  pa- 
tria allioi  che  firmeranno  un  giorno  il  suo  piii  bel  decoro:  e  la  patria  addi- 
iiwsliandosegli  adesso  per  allora  obbligala  ,  rende  per  parte  di  molti  guest' omag' 
ijio  d'  onore  al  suo  merito  gitulamente  dovuto.  V.  lì.  —  N.  S.  —  G.  A. 

SCHERZO. 

nidirolo.   I  rulli)  So  hrami  conoscorlo 

Suol  rendi  r>i  il  lutto  -,  Agjjiunyi  al  nuvaula 

Si-iccnto  sessanta. 

Spiegazioni  dello  Scherzo  e  Sciarada  precedenti  ciPiniciA.     ala-mi-ue. 

MAKSlCiI.lA.  —  Lcflfjes^i  nel  S(^inaj)horo  :  La  troupe  ilalienue 
a  filli  dimaachc  sa  premiere  appai  ilion  an  (•raiid-Tlu'ùlrc  el  uoua 
nous  cmprcasons  d' annonrer  que  ce  dèhul  a  été  un  vérilahle  Irioin- 
plie  polir  le  lénor  Iwanoff ,  qui  rcmplismil  le  rùle  d'  Kdijard  dans 
l'  opera  de  Doiiizzelli ,  l.iicia  di  Lammcrmoor.  Cel  arlisle  réuuit 
l'  avantaijc  (/'  un  nr<ianc  plein  de  piii^sance ,  un  i^eìilimcnl  dramati' 
(fue  profluvi  et  ènerijique  et  un  grand  lalent  de  ckanteur  ;  smi  sue- 
cès  èie  immense.  La  prima  donna,  la  signora  Secci  Corsi,  a  élé 
ausfii  juslement  applaudic  ;  celle  dame  poasede  une  voix  magni fuine. 
Ja'S  antrea  arliulca  (piin  onl  concouru  à  /'  excculion  de  la  Lucia  nic- 
rileiU  èijalemenl  dea  élogef^.  Tona  poaacdenl  dea  voix  rcmargua'tica  et 
un  instìnct  muaical  gui  leu  a  fait  chanter  avec  bonheur  el  à  la  aa- 
tisfaction  generale  leu  hcaux  morceaux  d' ensemble  de  la  pièce.  iVou.s 
n' avons  jamais  po$<édé  à  MarseiUe  une  compagnie  ilaticnne  qui  of- 
frii anfani  d'  élèmenu  de  vogue,  et  à  en  jugn'  par  C  cnlhoimaì^me 
qu' a  manifeste  le  public  dans,  la  soirée  de  diman<'!ie ,  on  peni  prè- 
dire  à  ccs  arlislcs  ctrangcrs  un  succca  brillanl  el  soulenu. 

RIJRIM,  siiint»  ili  ìlil.iii»  il  11  con*.,  riparte  iiiroii- 
tnuentc  |>(.-r  un  viu^i^io  di  piacere,  percurreiidu  ritali.i. 

(tond.  e  lip.  (jui'.-cUi  )ulp<l  OASTAifo  rioui  pboph.  e  smcTr. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ., 

SK  Hùa¥©  MICROSCOPI® 

Da  luogo  tempo  provavasi   il   bisogno  di  un  microscopio  , 
il  quale  aiutasse  la  nostra  immaginazione  nel  considerare  le  co- 
se umane.  U  mondo  invecchia  e  progredisce,  ma  le  cose  cam- 
minano al  rovescio,  e  in  cambio  d'ingrandire,  diminuiscono. 
A   persuadersi  di  ciò  basti  dare  un  occhiala  al  formalo  dei  li- 
bri ed  al  formalo  dei  servi  in  livrea.  Chi  può  dar  nome  di  li- 
bro adesso  a'  quei  volu^iietli  in  sessanlaquallresimo,  che  si  stam- 
pano in  carattere  cosi  minuto  da  cavar  la  vista  ad  ogni  cristia- 
no? Chi  vorrà  dir  domestico  a  quei  pigmei  dì  (|naltrff  piedi  di 
altezza,  fanciullini  di   olio  anni,  che  col  gallone   nel  cappello 
e  sull'abito  corrono  dietro  alle  signore  per  levar  loro  le  feslu- 
che  che  s'  appigliano  allo  strascico  dell'  abito?  Come    mai    un 
uomo  potrebbe  vivere  in  mezzo  a   tanti  diminutivi  ,  dove  non 
gli  giovasse  il  soccorso  d'  un  buon   microscopio  ?  l'd  ecco  per- 
chè   ci  gongolò  il  cuore  dalla  gioia  nel  vedere   annunziato  nei 
giornali  un  nuovo  microscopio,  d'  invenzione  del  signor  (^ary, 
il  quale  è  destinato  a  recare  i  più  grandi  benefìzi  all'umanità. 
?<oi  ci  affrettiamo  di  pubblicare  ^<u'lìcolo  che  lo  riguarda. 

«  Un  nuovo  microscopio,  che  supera  tutto  ciò  che  esiste 
io  questo  genere,  è  stato  inventalo  dal  sig.  Cary,  ottico  ad- 
detto air  istituzione  politecnica  reale  di  Londra. 

Nell'ultima  assemblea  dei  membri  di  quella  istituzione,  il 
sig.  Cary  espose  loro  la  sua  bella    e    interessante  invenzione  , 
mettendoli  a  portala  di  ammirare  i  sorprendenti  effetti  che  que- 
sto microscopio  produce,  illuminato  da  un  getto  di  luce  di  os- 
sidrogeno.  Questo  istrumcnto  è  stabilito  in  modo  da  poter  ope- 
rare a  sei  diversi  gradi  o  potenze,  di  cui  la  forma  aggrandisce 
gli  oggetti  lóO  volle,  e,  andando  sempre   aumentando,  1'  ul- 
tima li  rappresenta  all'occhio  maravigliato  settanlarjuattro  milio- 
ni di  volte  più  grandi,  che  non  sono  in  realtà.  Per  farsi  qualche 
idea  della  proprietà  ingrandiliva  di  questo  microscopio  ,  baste- 
rà dire  che  alla  seconda  potenza  questo  {strumento  porta  l'ala 
di  una  cicala  alla  lunghezza   di  i27  piedi;  alla  quarta  potenza 
il  pungiglione  di  un  ape   mostrasi    lungo    28   piedi  ;  alla  sesta 
potenza,  l'occhio  d'una  mosca,  che  dicesi  composto    di    7oO 
faccette,  é  talmente  ingrossalo,  che  ciascuna  di  queste  faccette 
pare  abbia  14  pollici    di    diametro  mentre  un  capello  d'  uomo 
mostrasi  con  un  diametro  di  18  pollici  ossia  4  piedi  di  circon- 
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ferenza.  Nulla  potrebbe  essere  paragonato  alla  fedeltà   ed   alla 
bellezza  con  cui  questo  eccellente  islrumento  ritraccia  la  mira- 
bile arcbitettura  degli  insetti  e  degli  altri  oggetti ,  che    vengo- 
no  sotlommessi   alla    sua    inconcepibile  potenza.  La  lente  con-  i 
densatricc  ba  9  pollici  e  1/2  di  diametro  ». 

Noi  raccomandiamo  caldamente  ai  nostri  associali  questo 
microscopio,  perché  ne  traggano  quel  vantaggio  che  sta  in  loro. 

Lo  raccomandiamo  ai  lettori  di  edizioni  economiche,  per- 
ché possano  leggere  comodamente  senza  logorarsi  gli  occhi  o 
senza  recar  danno  al  borsellino  col  ricorrere  agli  in  foglio  od 
alle  edizioni  illustrate.  Ver  (juelli  che  leggono  solamente  gli  af- 
fissi, si  penserà  invece  a  fabbricare  una  lente  die  rimpiccolisca 
gli  oggetti  vonti  milioni  di  volte. 

Lo  raccomandiamo  ai  freciucntatori  delle  osterie  ,  perchè 
non  arriccino  il  naso,  quando  il  garzone  metterà  loro  innanzi 
una  jiiccjJa  (mozzinaì.  Mercè  del  microscopio  potranno  anche 
chiamare  i  piccoli  senza  ^ver  ricorso  ai  camerieri. 

Lo  raccomandiamo  agli  abituali  dille  botteghe  da  caffè, 
perché  non  s'  abbiano  a  desolare  mai  sulle  tazze  piccole  di  Le- 
vante né  a  fare  almanacchi  sui  corbelli,  ri<lotli  a  doso  omeopatica. 

Lo  raccomandiamo  a  coloro  che  abitano  le  soflitte,  e  a  lut- 
ti in  generale  riuelli  che  hanno  casa  propria  od  a  pigione,  per- 
ché possano  supporre  d'essere  in  una  vasta  camera,  quando 
invece  sono  alloggiali  nelle  solite  slanzucce,  che  adesso  si  fab- 
bricano ,   vere  botti  di  Diogene  che  loliiouo  il   respiri». 

Lo  raccomandiamo  a  coloro  che  hanno  la  pessima  abitu- 
dine di  portare  1'  ombrello  in  tempo  di  pioggia.  Cosi  potranno 
credersi  al  riparo,  malgrado  l'acqua  che  sgocciolerà  loro  sulle 
spalle,  e  non  bestenimieranno  sulla  moda  che  ha  ridotto  quel- 
r  arnese  alla  larghezza  d'  un  palmo. 

Lo  raccomandiamo  rmalmente  ai  lettori  dei  nostri  articoli, 
perché  abbiano  a  tenerli  in  maggior  conio,  se  non  per  altro, 
per  r  ingrandirsi  del  formalo  e  dei  caratteri. 

Che  tutti  approlìttino  dell'  invenzione  ! 

O  CARRO  DI  TE.\ORI  PtR  rO.\DICUERRy. 

L'  annn  pa^^salo  da  ijufsli  giorni  un  Intraprcndilore  tafrale  avente  l'  im- 
presa dei  teatri  per  gli  abitanti  del  mare  delle  Indie  sen  venne  a  Parigi  a  rin- 
novare la  sr»a  compagnia.  Egli  n.veva  bisogno  di  un  numeroso  personak,  e  i  can- 
didati in  l'arigi  per  verità  wn  mancavano.  Perciò  scrii  (uro  tosto  sei  prime  don- 
ne,  quattro  bassi ,  due  baritoni,  e  sopratliillo  numero  dodici  tenori.  La  carova- 
na artistica  musicale  aveva  l'  oi'dine  ,  per  i  imbarco ,  di  troi'arsi  tutta  unita  a 
Brest. 

In  mare,  madame  e  signori,  giidò  l' impassibile  direttore:  e  tempo  ormax  di 
terminare  gli  addio;  già  potrete  abbracciarvi  al  ritorno! 

Ecco  che  il  bastimento  snlra  i  onde,  e  gli  artisti  tulli,  appena  giunti  su 
ponti,   cominciano  a  (omplivientarti. 
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Ov"k  Gustavo,  ckiese  un  tenore!  Tu  dunque  non  c'entri  nell'opera  comica? 

E  tu  Alberto,   chiese  una  prima  d<jnna ,   e'  entri  o  non  e'  entri? 

Tali  furono  a  un  l>el  circa  le  prime  parole  che  scanibiarono  (juei  personag- 
gi cantanti.  Ma  il  legno  veleggiava  rapidamente  con  «n  vento  burrascoso ,  ed  ec- 
coli in  alto  mare.  Insorge  di  fatto  tempesta,  il  beccheggio  si  fu  ognor  più  sen- 
sibile,  e  il  mareggiare  fa  crollar  le  teste. 

Tienli  ben  fermo,  cominciò  a  dire  un  basso  cantante:  tienti  ben  fermo,  un 
tenore  soggiunse,  alla  impugliettalura ,  mio  caro  Alfredo,  che  non  luii  piede  di 
marinaio. 

E  tu  potresti  perdere  il  sol ,   aggiunse  il  buffo  ad  un  tenore. 

A  farla  breve,  dopo  tre  giorni  di  viaggio  vurrasroso ,  la  gioia  sotfentra 
al  malcontento  prodotto  dal  mareggiare  ,  e  l'  Impresario  direttore,  tra  l'  artpia  e 
il  cielo,  intima  alla  sua  compagnia  le  prove,  da  incominciarsi  nella  sala  da  pran- 
zo del  bastin\ento. 

VediavKi,  amiei  carissimi,  disse  l'  Impresario  con  bonomia,  se  siamo  pronti 
da  potere  incominciare  le  prove.  Auii  c'è  tempo  da  perdeie  se  volete  mettervi  al 
corrente  del  repertorio.  Daremo  principio  culla  Dame  lUuuclio,  e  colla  distribu- 
zione delle  parti.  A  voi,  Alberto,   la  parte  di  (ìior^jio  ! 

Come,  saltarono  su  Alfredo,  Gustavo  e  Demostene:  e  tutti  gli  altri  unani- 
memente dissero:  Io  sono  kcnllurato  per  tenore,  e  la  parte  di  Gior(|io  tocca  a 
vie,   e  lutti  ripetevano  ad  alta  voce:   tocca  a  me!  tocca  a  me  I  a  me!  a  me! 

Che  imbroglio  e  codesto?  lìeplicb  un  tenore,  che  si  chiamava  Aristodemo.  Voi 
ci  avete,  garbatissimo  sig.  Impresario,  gentilmente  corbellali,  promettendo  a  tutti 
la  slessa  parte,  come  dai  contratti  che  abbiamo. 

E  fu  veramente  scalpore  in  tutta  la  compagnia,  e  sorpresa  grande  nei  ma- 
rinai ,  in  )nodo  tale  clu  per  cautela  si  misero  in  guardia  ,  temendo  che  nuli  ac- 
cadesse una  scena  tragica, 

L  Impr  esano,  di  sangue  freddo,  rispondeva:  Piano,  piano,  miei  signori  vir- 
tuosi scritturati:  non  tanta  furia!  voi  altri  non  sapete  ciò  che  vi  dite:  mi  sem- 
brate tanti  forsennati!  io  so  quel  che  fa!  conosco  il  fatto  mio,  e  ve  lo  farò  toc- 
care con  mano,  dunque  silenzio!  all'ordine!  all'ordine!  (sorpresa  generale} 
(  (sclamaziotti  ) . 

Sempre  col  solito  sangue  freddo  ripigliò  l'  impresario  :  Io  non  feci  quat- 
tro volte  il  viaggio  dell'Indie  per  condurmi  come  un  ragazzo.  Io  ho  scritturato 
numero  dodici  tenori  (interruzione  }  (i  tenori  si  guardano  e  non  sanno  che  ri- 
spondere), ed  ho  le  mie  buone  ragioni,  soggiunge  i  Impresario,  di  avere  un  si- 
mile quantitativo.  Udite:  per  andare  a- Pondicherry  passiamo  per  le  Canarie;  ec- 
co due  tenori  belli  e  spacciati  dalla  febbre  gialla  (si  raddoppia  la  sorpresa  ) .  An- 
diamo a  S.  Tommaso,  e  due  altri  tenori  colà  se  ne  vanno  all'altro  mondo;  fin 
qui  la  cosa  cammina  regolarmente. 

Come  regolarmente?  Gridarono  lutti  ad  un  tratto,  inviperiti  contro  l'Impresario! 

S),  cari  amici  !  sentite  il  seguito.  Approderemo  a  S.  Elena  ,  il  che  ci  coste- 
rà la  perdita  di  altri  tre  tenori  a  conti  fatti,  in  parola  d'onore.  Passando  poi 
il  Capo  altri  due  non  saranno  piìi ,  giusto  come  l'oro;  capperi!  i  stato  sempre 
COSI  ;  se  a  Bourbon  ne  lasciamo  uno  ,  e  uno  all'  isola  di  Francia  saremo  fortur- 
natissimi.  Vedete  dunque,  carissimi  miei  signori ,  che  arrivando  a  Pondicherry  con 
un  solo  tenore  potrò  dire  di  avere  toccato  il  cielo  col  dito. 

La  sarà  poi  da  vedere  questa  faccenda  ,  risposero  i  tenori. 

La  sarà  ben  strana ,  riprese  un  buffo  ! 

La  sarà  ben  curiosa  dissero  i  bassi! 

E  di  noi  altre  prime  donne  che  ne  sarà  ? 

La  sarà  come  la  sarà,  disse  l'Impresario  direttore.  Allons.  mos  onfants, 
de  la  joie  ^  alle  prove!  alle  prove!  (Dal  Francese) 
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ROMA.  Teatro  Valle.  La  sera  del  io  corr.  andò  in  iscena 
la  Gemma  Vergy  colla  prima  comparsa  delta  sig.  Dalbina  Steffe- 
iionc,  la  Gerii,  Malvezzi,  Mona  e  Florio.  La  Sleffenone,  allieva 
di  mad.  Herli notti  di  liolofjna,  è  bella  della  persona,  ha  molla  in- 
telUfjcnza  ,  lodevole  metodo  di  canto,  azione  e  voce  simpatica;  fu 
applauditisf^ima  dopo  la  sua  cavatina,  dopo  il  duetto  col  tenore  Ma\- 
v»*zzi ,  e  cos'i  pure  nel  rondò  finale,  non  che  in  altri  brani,  per  cui, 
sola,  venne  per  piii  volle  chiamata  sul  proscenio,  e  in  seguito  ac- 
compagnata dal  tenore  Malvezzi.  Questi  bene  eseguì  la  parte  di  Ta- 
mas  e  fu  applauditissimo.  Mona ,  essendo  la  prima  volta  che  si  pre- 
sentava al  Pubblico,  perciò  si  dimostrava  timoroso.  La -Gerii,  se  la 
cavò  alla  meglio.  Dello  scenario  qualche  scena^  fu  disapprovata  ;  la 
banda  era  una  continua  disarmonia  ;  l'orchestra  avrebbe  potuto  aU' 
dar  meglio.  —  Alla  seconda  sera  la  Sleffenone  piacque  maggior- 
mente e  fu  applauditissima  ,  e  il  tutto  progredì  alla  meglio.  —  La 
beneficiata  della  Siicffenonc  fu  assai  brillante:  essa  ebbe  onori  e  re- 
gali di  molto  valore.  La  ristrettezza  del  foglio  non  ci  permette  di 
aggiungere  altre  cose  in  elogio  di  questa  bella  e  brava  giovane  can- 
tante,  cosa  che  faremo  in  uno  dei  prossimi  numeri.  T.  F. 

Clii.iri>;siino  sij^.    l'iori.  Imola,   2'»    hi{;lio  4S-J5. 

A  norma  tirila  nostra  iiitilliponza,  eccovi  tosto,  r  perciò  concisamen- 
monli>.  notizia  <lcl  nostro  teatro.  Si  sono  dati  Gli  /:.</jm/i  «li  lìicci  con  esi- 
lo lorlunato.  Sì  T  opera  elio  il  ballo  sono  stali  applniidili.  In  sepiiito  i  par- 
ticolari ;  ma  per  ora  >i  «liliho  dire  clif  la  eonipaynia  di  canto  ò  ottima. 
La  prima  donna,  la  vostra  sifjnora  Costantini,  e  eccellente  por  voce  e  per 
metodo  e  riscuoto  meritati  applausi.  Piacciono  ed  oltinfjon  >era  lode  e  il 
tenore  SaH(jiorifi ,  e  il  basso  Valrnlini .  o  il  cognito  bufl'o  Laureili,  e  piace 
SI  per  canto  che  per  ben  intesa  ragionatissima  aziono  l'altra  donna  sijfno- 
ra  Ciiiiai'ppina  lìunnaniiri.  Insomma  tutti  son  degni  di  lodo,  e  1' ottengono. 
Basti  por  ora:   ad  altra   più  dilFusi  ragguagli.  Il  vostro  L.   0.    .M. 

—  Mad.  Derancoiirt  e  parlila  da  Faenza  per  Fermo,  fissala  in  quel  lea- 
trn  ,  per  la  prossima  fiera.  //  tenore  Ramoni  e  Fiori  basso  sono  in  Bolo- 
gna (Via  Pellamni  lY.  30!>2  / .  Mad.  Salvatori,  prima  donna,  e  ritor- 
nala   a    Bologna  da   Faenza    {Borgo  Nuovo  S.  S57  }. Mad.   D'Alberti, 

prima  donna  ,  e  parlila  da  Bologna  per  Macerala,  fissala  a  quel  teatro  la  pros- 
sima fiera  ,  e  cos'i  egualmente  il  tenore  CialTei.  /(  sig.  Gagliani  <*  l'  Im- 
presario di  Mantova  per  il  carnevale  prossimo.  La  sig.  Albina  Stella,  bo- 
lognese,  prima  donna  cantante,  e  ritornata  in  patria  dopo  l'  assenza  di  dodi- 
ci anni,  proveniente  da  Nuova  York,  ove  era  stabilita  per  oggetti  risguardanti 
la  musica;  noi  die  l' abitiamo  conosciuta  giovinetta,  abitiamo  avuto  tulio  d  pia- 
cere di  rivederla  e  di  trovarla  pienamente  contenta  del  suo  stalo  sia  fisuo  che 
morale.  Madamigella  Costa ,  prima  donna  contrailo  ,  'e  fissata  per  il  tea- 
tro di  S.  Giorgio  di  Corfii  per  le  stagioni  di  autunno  e  carnevale  prossimo  ,  e 
rosi  pure  la  sig.  Cuzzani  prima  donna  soprano,  Forti  tenore  e  Pellegrini  bas- 
so.    Li  signon  Parepa  prima  donna  e  Nerozzi  tenore  sono  fissali  per  Ca- 
tania.    La  Compagnia   dei   cantanti  e  professori  d'  orchestra  del  teatro  di 

Costantinopoli    e    partila   il  giorno    8  |corr.   di  colà  .   col  vapore  ,   per  la  via  di 
Smirae ,  Alene,  Corfii  e  Ancona.  — —  A  Genova  nella  grande  sala  del  palazzo 
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Ducale  venne  eseguilo  lo  Stabat  di  Rossini  con  ottimo  successo;  vi  cantavano  In 

Lowe,   /'Oli^iL•ri,   Musici»,   Forlolti    e   Tabollini. Moriani    andava   in 

iscena  nel  h.  Teatro  di  Dresda  il  giorno  M  corr.  coti'  Eiistorjia ,  i7  ^4  colla 
Lucia  e  il  17  colla  Linda;  dunque  in  sette  giorni  tre  opere  nuove;  cosi  facessero 
itt  oggi  gì'  Iinpresari  d'  Italia,  che  allora  airehbtro  spettatori  al  teatro.  Mada- 
ma Gurcia  Viardot  è  la  prima  donna,  bravissima  cantante,  sorella  di  una  Ca- 
librali, nome  ricordex'oie  che  non  verrìi  giammai  dimenticato  ai  giorni  nostri  fe- 
lici e  fortunati  pei  teatri.  La  sig.  Boldrini ,  partita  da  Bologna  per  Mi- 
lano,   {juindici  giorni  sono,   onde    ultimare  affari,   non  e  per  anche  ritornata  in 

patria:  ognun  sa    che  e  fissata  per  Ingo  la  pross.   fiera.  //  tenore   signor 

Tito  Palmieri,  allievo  del  celebre  Maestro  sig.  Doinonico  Concordia,  e  stato 
scritturato  per  la  stagione  di  estale  nel  Teatro  Civico  di  Pn-ugia  tu  occasione 
delle  feste,  come  supplimento  al  primo  tenore.  In  tate  ijualifxca  mi  passato  car- 
nevale suppti  in  Spoleto  il  tenore  signor  Ettore  Maicucii,  e  fu  applauditissimo 

nell'  t>/>f»a4Eustorj;ia    da    Romano.  AV/   corr.  estale  le   seme  dtl  teatro 

di  Spoleto  saranno  occupate  dalla  Drammatica  Compagnia  diretta  da  Eduardo 
Majcroni.  //  accreditato  primo  tenore  sig.  Ellorc  Ularcucci  e  stalo  con- 
fermato per  il  pross.   carnevale  al  Teatro  Mobile  di  Spoleto  con  vistoso  onorario; 

teatro  di  pertinenza  dell'Impresario  Tinti.   In  Homa  neli  autunno  pro<:s., 

impresa  Lanari,  canteranno  li  sigg.  Tensa  Rramhiila  ,  Rojìpa  e  Ronconi  Se- 
bastiano; questi  artisti  sono  disponibili  per  il  carnevale;  all'occorrenza  dovran- 
no riviilgersi  al  loro  padrone  sig.  Lanari  suddetto.  La  sig.  (".liiara  Guai- 
di  Zanylicri ,  prima  donna  contralto,  è  stata  rifermala  per  il  terzo  anno  al 
Teatro  Nuovo  di  Napoli,  come  pure  sua  sorella  Adelaide  Gualdi  e  stata  rifer- 
mala, per  il  terzo  anno,  al  Teatro  di  S.  Carlo  di  Napoli  nella  sua  qualità  di 
eomprimaria.  RARCELLONA.  //  teatro  tace;  gli  artisti  perciò,  affer- 
masi ,  abbandonarono  la  città.  Taciono  pure  i  teatri  di  Granata  e  di  Alicante. 
A  Madrid  al  contrario  prosegue  con  tutta  alacrità  il  eorso  dell'opera  italiana  al 
teatro  del  Circo,  rappresentandosi  la  Saffo  e  la  Rratrico  di  Tenda,  nella  qua- 
le ha  fatto  la  sua  prima  comparsa  la  sig.  Granchi  ,  coi  felice  successo.  Si  sta- 
ra provando  I  Purilani  colla  Gariboldi,  Sinico,  Salvatori  e  Alba. MA- 
DRID. L'apparizione  dell'  opera  I  Puritani  «■  stato  un  nuovo  trionfo  pei  can- 
tanti; la  sera  del  28  giugno  si  r(i/)/<jc>fn/ù  quealo  capo  lavoro  con  un  teatro 
stipato  di  spettatori.  La  Gariboldi,   Salvatori,   Sinico  e  .\lba  ebbero   applausi 

e   chiamate  senza  fine.  GIBILTERRA.    L'  Elixir   d'  Amore    è    andato  in 

iscena  ih  questo  teatro  italiano  con  felice  incontro  :  tutti  i  cantanti  piacquero  e 
n'  ebbero  applausi.  Si  legge  poscia  nc//(J  Cronaca  di  Gibiilerra,  lY.  ^702,  dan- 
do contezza  della  Nomia  ,  cke  la  musica  di  quest'  opera  ha  sorpreso  il  Pubbli- 
co ;  che  la  Cadolini  possiede  voce  bella  e  vibrala,  che  'il  </-no;<r  Marchetti  CfoWt» 
con  valentia  la  parte  di  Pollione  ,  che  la  BaruOl  nella  parte  di  Adalgisa  venne 
moltissimo  applaudila  ,  in  fine  che  il  basso  Saunnier  ha  le  prime  lodi ,  e  quin- 
di gli  altri  a  mano  a  mano  ;  terminate  le  recite,  questa  compagnia  ,  che  dejveva 
recarsi  a  Cartagena  ,  stante  le  politiche  emergenze  insorte,  non  vi  andrà  altri- 
menti ,  ma  invece  si  porterà  per  alcune  rappresentazioni  ad  Algeri. Lo  spet- 
tacolo di'  Senigallia  ha  avuto  un  felice  incontro:  si  rappresenta  II  Bravo.  Li 
coniugi  Poggi  hanno  conseguito  applausi  senza  fine  :  in  seguito  ne  diremo  un  e- 
stcso  raguaglio.  La  sig.  Boldrini  e  Costantini  basso  sono  giunti  in  Bo- 
logna ,   da  Milano ,   marled't  sera.                              * 

—  Scritture  dell'  Agenzia  del  sig.  Agostino  Marchesi  di  Bologna.  —  Per 
il  Teatro  Valle  di  Roma,  primavera  1844,  sig.  P.alhina  Sleffeneme  prima  don- 
na. —  Per  Testale  di  IMacerala,  signori  Eugenia  D'  Alberti  prima  donna, 
Dionilla  Santolini  primo  contralto,  Francesco  Ciaffei  primo  tenore,  Francesco 
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Coturi  primo  basso ,  Vincenzo  GobbcUi  secondo  tenore ,  altro  secondo  teno- 
re Magyi ,  secondo  basso  lioi%\  Alessandro.  —  Per  1"  estate  e  licra  di  Imola, 
sigjf.  Clementina  Costantini  j)rima  donna,  Celare  Sangioriji  tenore.  Ferdinan- 
do Lauretti  basso  comico,  filippo  ]aleìitini  Canuti  basso  canbntc  ,  Giuseppi- 
na Buonamici  sccoaòd  donna,  Luigi  Parmegiani  secondo  tenore,  Giuseppe  Chiù- 
suri  si'condo  basso.  Dallo,  coppia  Iorio  piinii  ballerini,  il  Toncino ,  bi  La- 
vaggi, la  Ciotti,  il  Durante  e  la  Piccoli  mimi,  e  8  ballerini  di  mezzo  carat- 
tere, —  Pur  la  IJera  di  Carpi  ed  altri  teatri,  si{jg.  Concetta  Cosentino  prima  | 
donna,  Sjiteriilda  Salvatori  comprimaria,  Cirillo  Mancini  primo  tenore,  .4»- 
(jelo  Cavalli  primo  basso,  Serunlonj  alho  primo  basso  e  l'elice  Rossi  se- 
condo tenore.  —  Per  la  fiera  di  Finale  di  Modena,  si(;g.  Marianna  Zagno- 
li  |)rima  donna.  Teresa  Bonetti  comprimaria,  Luigi  Bignami  primo  tenore, 
Luigi  Bult'illini  primo  basso.  —  Per  1"  autunno  di  Cesena  lUonilla  Santulini 
conlralld.  Luigi  Batlallini  primo  basso.  Teresa  Bonetti  cunìprimaria,  Alessan-  ' 
dro  Pcdrazzi  altro  basso,  Vincenzo  Gobbetti  secondo  tenore.  —  La  «i^ssa  Afjen- 
zia  Alare  Ik'.sì  ba  pure  scrilturald  per  V  aulunno  al  Gran  Teatro  Comunale 
di  Holofjiia  il  primo  basso  canlaute  sij;.  C'sare  Badiali ,  così  pel  Uealc  Tea- 
tro Carolino  di  Palermo  autunno  e  carnevale  la  sig.  Gertrude  Borlolotti  pri- 
ma donna  assoluta,  e  per  la  df^corosa  fiera  di  Lupo  la  sijj.  Emilia  Boldrini 
prima  donna,  il  siy.  Eugenio  Musicli  primo  tenore,  ceduto  dal  sig.  Lana- 
ri ,  il  .si(f.  yalalc  Costantini  primo  basso  e  cosi  pure  il  primo  basso  signor 
Gaetano  fiori.  —  La  stessa  Agenzia  sta  ora  completando  la  com|);ignia  per 
Lugo  ,  non  die  ultimando  la  compagnia  dell  autunno  prossimo  pel  Comu- 
nale di  Hologna,  come  forniui  le  litro  di  Cento  e  l{,igna('a\allo,  e  forni- 
rà pure  la  compagnia  di  opera  e  ballo  pel  carnevalo  al  Teatro  di  Manluva, 
avendo  già  per  questa  scrillnrala  la  si|[.  Trresa  Pinetli  prima  donna  assolula, 
il  sig.  Maiale  Costantini  primo  basso,  ed  il  sig.  Dmiuto  Mazzci  primo  ballerino. 

CUO.MCA  STRANIERA. 

P.UrSSFXLlS,  7  luglio.  -  Fanny  FJssb.T  ha  ìasriato  quesla 
capitale  ove  raccolse  nuove  messi  d'allori;  essa  è  partita  per  Ixm- 
dra,  iìidi  si  reca  ad  Annover,  poscia  a  linrlino  e  a  Vienna,  e  il  di- 
cembre a  Milano  (iasata  per  (jiict  teatro  alla  Scala  il  carnevale. 

IMIVrilUlil  liGO.  -  .Si  dà  per  certo  in  questa  capitale  che  il 
primo  cantante  fissato  da  IWibini  per  V  imperiale  teatro  italia- 
no  è  Tamburini.  Im  scelta  fatta  non  poteva  essere  mi(jliore;  sen- 
tiremo clii  sarà  la  donna. 

IM:STn.  -  Mad.  Tadolini  ha  fallo  la  sua  prima  comparsa  al 
Teatro  Nazionale  co//'Fli\ir  d'Amore,  ed  è  &lato  un  entusiasmo  di 
viva,  applausi  ed  ovazioni  alla  grande  artista. 

COPFNn.V.GEN.  -  La  prima  ballerina  del  nostro  reale  teatro 
mad.  Fjoldstod,  allieva  del  maestro  nournoville,  ha  avuto  dal  Go- 
verno un  generoso  stipendio  per  recarsi  fuori  di  patria  onde  perfe- 
zionarsi nell'arte  sua.  Essa  dunque  è  parlila  per  Parigi,  donde 
passerà  in  Germania  e 'quindi  in  Italia. 

PAlilGI,  lo  luglio.  -  Donizzelti  è  atteso  a  Parigi  per  il  20 
corr.  :  tosto  arrivato  si  incomincieranno  le  prove  dell'  opera  nuova 
Don  Si.bastiano  di  Portogallo. 

—  M*'}  crboer  è  aspellato  a  Parigi  il  3  i  corr.  Si  dice  che  por- 
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ti  con  se  un  Requiem  tutto  nuovo  e  di  sua  composizione  onde  far- 
lo eseguire  a  Parigi.  Sarebbe  meglio  eh'  egli  avesse  nel  medesimo 
tempo  con  sé  11  Profeta  oppure  l'  Affricano  ,  meglio  nnema  tutte 
due  le  opere,  che  da  tre  o  guatlro  anni  si  attendono  inutilinente. 

—  Se  è  vero  che  yiayerhecr  abbia  composto  un  WcquWm  a  Ber- 
lino, da  eseguirsi  nel  pross.  inverno  a  Parigi,  tre  maestri  avran- 
no pressoché  composto  alla  stessa  epoca  tre  pezzi  religiosi  di  una 
grande  importanza:  Uossini  lo  Stabat  Maler,  Dunizzelli  t7  Misc- 
rere  e  Meyerbeer  il  suo  Requiem. 

—  //  viaggio  di  mad.  Cinli  Damoreau  e  di  moìis.  Artòt.  tra- 
versando la  Francia ,  è  stato  per  questi  artisti  un  vero  trionfo  non 
meno  luminoso  che  meritevole.  Li  celebri  artisti  hanno  dato  due  se- 
rate ad  Orleans,  una  a  Tours,  una  a  Poitiers  ,  tre  in  Angoulcine 
e  tre  a  Bordeaux.  Ovunque  in  queste  città  la  folla  è  stata  immen- 
sa, ad  onta  che  il  prezzo  del  viglietto  fosse  il  doppio  dell'  usato: 
da  per  tutto  le  ovazioni,  le  corone,  i  bouquels,  serenale  e  altre  addi- 
moslrazionid'aggrailimentn  sono  state  a  ipiesti  celebri  artisti  impartite. 

—  //  celebre  compositore  di  mui^ica  Spolir  dm^rà  dirigere  quanto 
prima,  a  Londra,  un  concerto  itella  grande  sala  della  Società  fil- 
armonica, nella  quale  si  darà  il  suo  famoso  oratorio,  la  Chute  de 
Babylone  ;  sono  trentalrè  anni  che  Spolir  non  ha  diretto  la  sua 
composizione  in  Inghilterra. 

V1E>'.\A.  -  Rubini  propone  a  DonizzoKi  di  scrivere  un'ope- 
ra nuova  per  la  compagnia  italiana  dd  Teatro  Imperiale  di  Pie- 
troburgo che  verrà  formata  in  Italia  ,  ma  il  maestro  non  volle  ac- 
cettare tale  proposta  per  quesCanno,  avendo  abbastanza  occupazioni. 

IJONK.  -  Tamburini  hi  dato  al  Cercle  Musical  un  concerto 
che  non  produsse  granle  effetto;  la  causa  di  ciò  è  attribuita  air  ec- 
cessiva popolarità  dei  pezzi  che  figurarono  sul  programma. // 

maestro  Spohr  è  giunto  a  Londra. Mad.  Assandri  prima  don- 
na è  stata  nominata  cantante  di  camera  di  S.  .V.  i7  He  di  Prus- 
sia.   Thalberjj    è    perfettamente  guarito  a  Vienna,  ed  è  par^ 

tito  per  Londra. Duprez  non  andrà  altrimenti  a  Londra,  ma 

dividerà  i  suoi  due  mesi  di  congedo  fra  Tolosa  e  Bordeaux. 

Mad.  Ileinefeller  è  attesa  con  impazienza  a  Bordeaux,  ove  darà 

dieci  rappresentazioni. A  Zurigo  fra  giorni  avrà  luogo  il  grande 

Festival  di  canto  ;  non  si  attendono  per  questa  solennità  meno  di 
3ooo  cantanti. Rubini,  durante  la  sua  dimora  a  Vienna,  pran- 
zò, il  27  giugno,  da  S.  .1.  il  Principe  di  Metternich  ;  il  giorno 
susseguente  cantò  da  S.  E.  il  Principe  Esterhazy  vari  pezzi  di  Ros- 
sini, Bellini  e  Donizzetti;  quest'ultimo  r accompagnò  al  Pianofor- 
te-   Sivori,  a  Londra,  dopo  essersi  fatto  udire  al  teatro  Bea- 
le, fa  amniesm  a  suonare  due  volte  alla  Corte  in  presenza  della 
Begina  e  del  Principe  Alberto.  La  Begina,  dopo  essersi  congratula- 
ta con  lui  nel  modo  iiiù  affabile ,  gli  ha  fatto  rimettere  una  ma- 
gnifica spilla  di  diamanti.  Sivori  ha  segnalo  un   contralto  che  gli 
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assicura  la  somma  di  fr.  S 0,000  con  obbligo  di  fare  un  giro  ar- 
tislico  di  tre  mesi  per  le  principali  ciltà  dell'  InyhiUerra. 

{  Le  iMonde  Musical  ) 

LA     BORTOLOTTI. 

BOI.OGN.V  ,  2i  luglio.  -  >ol  di  15  corrente  luglio  da  Mi- 
lano giunse  in  questa  Cillà  il  celebre  sig.  Maestro  Cav.  Gio- 
vanni Pacini  all'  o;,';;elto  di  scritturare  la  valente  cantante  si- 
gnora Gcrlrwle  liorlulolli  pel  Regio  Teatro  Carolino  di  Palermo, 
onde  agirvi  nella  sua  qualità  di  prima  donna  assoluta  nelle  sta- 
gioni di  aulunno,  carnevale,  e  quaresima  prossima,  il  die  ese- 
guito, a  nu'/.zo  del  Corrispondente  Teatr.tle  siij.  Agostino  Mar- 
chesi, il  sullodalo  sig.  Cav.  foce  subito  ripalrio  in  Lucca. 

LA     B  O  L  D  n  I  i\'  I. 

—  2o  luglio.  -  Hramosa  1'  impresa  del  Reale  teatro  d'  Am- 
sterdam di  conseguire  dalla  mela  circa  del  pross.  mese  d'  ot- 
tobre sino  a  tutto  aprile  iHii  una  prima  donna  di  vero  di- 
stinto merito  e  rinomanza,  ne  diede  l'incarico  perciò  al  bra- 
vissimo ed  esperto  corrispondente  teatrale  sig.  Clio.  Rallista  Re- 
nelli  di  Milano,  che  colle  molte  sue  cognizioni,  ed  estesa  pra- 
tica in  tali  cose,  fissò  e  slabili  con  onorilicentisimo  emolumento 
la  nostra  brava  concittadina  Emilia  Ihldrini,  salita  già,  benché 
ancora  (piadriliistrc  ,  ad  eminente  seggio  nella  teatrale  gerar- 
chia. L  non  ha  poi  tarilo  (urlo,  come  asserisce  il  Pirnla  «lei  "21 
corr. ,  iS'.  (j  ,  chi  con  troppa  fretta  annunziò  come  scritturata 
in  sua  vece  la  sig.  Giuseppina  Slrepponi,  mentre  è  incontrasta- 
bile che,  trattata  essa  prima  di  lei,  di  buon  grado  acciittava 
tale  contratto  ;  ma  il  titnore  che  assalir  la  potessero  quelle  in- 
disposiziorji ,  cui  da  qualche  temi»o  va  soggetta,  le  fece  cam- 
biar pensiero;  e  qiiimli  fu  subilo  ti«.sala  detta  sig.  Uoldrini,  del- 
la cui  robustezza  ed  instancabile  attività  si  hanno  le  più  irre- 
fragabili prove.  Kssa  pertanto,  appena  terminato  il  suo  impe- 
gno di  Lugo  per  la  pross.  lìera  ,  partirà  alla  volta  di  quella  ca- 
pitale del  regno  d'Olanda  onde  njielere  belle  corone,  come  ha 
fatto  di  recente  nel   R.    TiMlro  S.   Carlo  di  Lisbona.        Fiori. 

0.\Oi;iFICC>ZE  MUSICALI 

Ri  itiM  ò  slato  noinin.ito  primo  c.int.mto  di  corte  di  S.  M.  I"  Impcra- 
lorp  di  tulio  le  Uiissi<< ,  o  ncIT  islosso  tcm|io  In  prriotlata  Maestà  Sua  con 
i>o\raiia  risoluzione  del  'J'i  febbraio  scorso  si  e  <lef|iial.i  accordarfjii  il  ri- 
cliieslo  permesso  di  aeeellire  e  portare  la  noce  di  Cavaliere  dell'  Oriline 
dei  SS.  ntii'lii  di  Sassonia  della  linea  Kinesliiia',  di  cui  il  primo  cantante 
di  I  mondo  Mime  decoralo.  L'  bnperiale  e  lU-ale  Andiasciala  d'  Austria  in 
Pirlrol»nr[;o,  adcmpirndo  agli  onlini  superiori  rio'vuti,  si  e  fatto  una  pre- 
mura (li  renilere  tosto  consapevole  al  grande  artista  la  determiua/ione^di 
S.    M.   \.   e  R.   con  lettera  del  25  (13  marzo   184.>). 

(Forni,  e  Tip.  Cor.  -  alin  Volfif)  Gaetano  fiori  pbofr.  b  dirett. 


N.o  J0|7.  —  Tom.  39.  Bologna,  3  agosto  4843 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Col  pro^jredirc  dell'  incivilimcnlo  i  vestiti  di  cui  si  copre 
r  uomo  presero  un'importanza  sempre  più  {,'rande;  perocché 
adattandosi,  o  meglio,  secondando  i  pensieri  e  Io  s\iluppo  del 
corpo  cU'  involf^evano,  valsero  a  mostrarne  le  interne  passioni 
se  non  apertamente,  certo  almeno  da  lasciar  poca  fatica  al  ra- 
ziocinio per  arrivar  a  scoprirne  ancLe  le  più  recondite.  E  ciò 
sia  detto  senza  intenzione  di  distrug^^ere  la  scienza  di  Lavalcr 
e  di  (ìall,  ma  solo  col  pensiero  di  iriutarla. 

Ben  presto  le  distinzioni  dell'abito  valsero  a  dimostrare  e 
spessissimo  a  supplire  alle  facoltà  intellettuali  e  ad  altre  (jua- 
lilà  morali  che  la  società  deve  apprezzare  e  dovrebbe  esigere 
in  certi  suoi  membri,  l/abito  divenne  una  vita,  una  necessità, 
e  d'  effetto  naturale  si  fece  causa  onnijtossente.  Si  cominciò  a 
desiderare  ,  sollecitare  ,  comperar  il  vestito  ,  alfine  di  ottenere 
qualità  che  non  si  possedevano,  e  l'abuso  divenne  un'abitu- 
dine ,  un  bisogno. 

I.ii  neccisiià  di  raggiun'jcre  um  perfeziono  col  sen^p'ìflca- 
re  e  quasi  concentrare  nell'  espressione  minima  la  forza  mas- 
sima ,  rese  indispensabile  una  personiticazionc,  per  cosi  dire, 
delle  qualilà  rappresentate  dall'  abito  :  fu  mestieri  che  anche 
questo  essere  avesse  la  sua  testa,  il  suo  cervello,  ed  ecco  che 
le  qualità  sparse  per  il  resto  dell'abito  rifluirono  in  questo  co- 
perchio del  capo  dell'  uomo. 

Allora  il  carattere  delle  nazioni,  il  loro  slato,  la  guerra, 
la  pace,  tutto  fu  riassunto  nel  coperchio  della  testa.  Diventò 
questi  il  metro,  l'indicatore  e,  direi  quasi,  il  regolatore  uni- 
versale. La  società  od  i  popoli  ne  consacrarono  1'  esistenza,  e 
d'  allora  in  poi  la  razza  umana  fu  divisa  in  tante  classi,  distin- 
te tra  loro  per  la  differenza  nel  cappello. 

Dalle  grandi  distinzioni  in  generale  derivarono  le  pìccole, 
minutissime  in  particolare.  Ognuno  dovette  imprimere  al  pro- 
prio cappello  il  proprio  carattere,  ed  invano  si  procurerebbe 
di  tenerlo  a  dritta  quando  vi  fosse  l' inclinazione  di  portarlo  a 
manca  :  il  vino  provoca  la  verità  nell'  ubbriaco,  il  ^appello  la 
mostra  in  chi  non  lo  è.  Per  quanto  vogliate  maschlrarvi  col 
portarlo  in  una  foggia  che  non  è  l'abituale,  la  è  impresa  trop- 
po difficile  ;  state  certi  che  al  primo  momento  di  distrazione 
senza  saperlo  ve  Io  raccomodate  sulla  lesta.  In  quella  guisa  che 
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il  nostro  lemptìramenlo  o  carattere  può  bensì  essere  modificato, 
ma  non  cangialo  interamente,  poicliè  esso  nasco  con  noi  ed  è 
anzi  parte  del  nostro  essere,  cosi  la  maniera  di  portare  il  cap- 
pello può  essere  variala  in  parte  nei  primi  anni  ,  ma  alla  fine 
trionfa  in  noi  un  islinto  particolare,  indislrujii^iliile,  e  nessuno 
può  dar  mgione  del  perché  porti  il  cappello  piuttosto  obbliquo 
che  orizzontale. 

In  sul  finire  dello  scorso  secolo  al  pari  di  varie  nazioni  i 
cappelli  subirono  una  rivoluzione  assoluta.  La  semplificazione 
delle  l'orme  non  distrusse  l'espressione,  ma  la  rese  più  diffici- 
le e  delicata:  forlunatamente  la  progressione  delle  scienze  lisio- 
loj^iche  e  frenologiche  compensò  questa  diminuzione  di  mezzi, 
e  lo  spirito  di  cliwsilicazione  ,  che  ora  si  fa  di  moda  ,  venne 
anch'  egli  in  soccorso  per  incamminare  sulla  via  della  perfe- 
zione (|ueslo  mezzo,  che  jn  breve  sarà  V  unico  atto  a  ricono- 
scere il  nostro  slmile. 

È  bensì  vero  che  nei  luoghi  dove  non  si  tiene  coperto  il 
capo,  questo  mezzo  vien  meno,  e  che  negli  occhi,  nel  viso, 
nel  pari. tre,  nei  gesti,  nella  faccia  a' nostri  di  è  assai  difficile 
trovare  il  vero  (  forse  a  cagione  della  perfettibilità  di|)lonjatica 
ormai  fatta  comuni^  e  popolare).  In  tal  caso  si  può  supplire 
alla  meglio  col  fare  una  ragionata  |ier(iuisizione  sul  moclo  col 
«juale  sono  posati  i  cappelli  sui  tavoli  e  sulle  scranne  delle  an- 
ticamere ,  o  di  tali  altri  luoghi  ,  avendo  riguardo  specialmente 
alla  loro  forma,  qualilà  e  statu  quo.  Da  siffatto  scrulinio  non 
si  giungerà  a  conoscere  le  persone  alle  quali  i  cappelli  appar- 
tengono ,  ma  si  avrà  almeno  uno  schizzo  della  società  che  si 
è  in   procinto  di  vedere. 

Dove  però  ho  trovato  il  maggior  vantaggio  dallo  studiare 
attentamente  e  pazientemente  il  cappello  del  mio  simile  fu  nel- 
le strade,  nei  caffè  e  nelle  trattorie,  massime  al  giorno  d'oggi 
che  sì  vedono  ceni  cappelli  di  una  forma  veramente  ridicola  , 
che  ha  dello  straordinario  nei  tempi  di  progresso  in  cui  viviamo. 

Prima  di  chieder  fuoco  jìel  mio  zigaro  considero  sempre  il 
cappello  dell'  uomo  che  può  darmelo  ;  prima  di  sedermi  al  ta- 
volo o  sdraiarmi  sulla  panca  analizzo  minutamente  il  coperchio 
che  copre  un  essere  ora  quasi  del  tutto  indifferente  per  la  man- 
canza di  dati  positivi. 

Con  una  lunga  ed  assidua  esperienza  state  certi ,  o  letto- 
ri ,  che  si  ac(|uista  una  sicurezza  ed  una  facilità  maravigliosa 
di  scrutinio.  Voi  non  esitate  più  nello  scegliere  le  vostre  anli- 
palle  e  simpatie  ,  ne  mai  accadrà  che  il  cappello  vi  tragga  in 


inganno. 


Finora  non  ho  che  fantasticalo  sopra  codesto  nuovo  ramo 
di  scienza:  i  fisiologi  lo  prendano  in  considerazione  e  lo  fac- 
ciano soggetto  di  analisi  severa.  Il  cappello  esaniiualo  sotto  tale 
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aspetto  meriterebbe  un  volnme  in  foglio ,    o   por  lo  meno  un 
traltalello  od  un  manuale  da  diffondersi    a  benefìcio  delle  po- 
polazioni. (Dal  giornale  di  un  perdigiorno) 


MAliSIGLlA.  -  Teatro  Kaliano.  -  Lucia  di  Donizzelti  inau- 
gurò la  stagione  con  auspici  Uetissivìi  oltremodo;  Iwanoff  suscitò  ta- 
te un  entusiasmo  che  non  ricordasi  /'  eguale  nemmeno  alle  più  fa- 
mose celebrità  francesi:  «  Iwanoff,  afferma  il  Sud  di  Marsiglia,  è 
il  tenore  più  perfetto  che  mai  si  jiossedesse  dalle  nostre  scene  ».  Egli 
cantò  deliziosamente,  rapì  gli  animi,  ebbe  applausi  a  josa  e  fu  ri- 
domandato al  proscenio  dopo  il  duetto  colla  Secci-Corsi ,  e  dopo  la 
famosa  aria.  La  Sccci  ebbe  del  pari  le  più  certe  significazioni  d'en- 
tusiasmo; cantò  da  artista  valentissima;  cosi  il  Meini,  sebbene  ftsse 
indisposto.  Il  llocca  sostenne  assai  lodevolmente  la  parte  di  Didebent. 

ROMA.  -  Teatro  Valle.  -  Lunedì  fu  l'  tdtima  rappresentazio- 
ne della  stagione,  e  dalla  Impresa  si  die' a  beneficio  della  Steffeno- 
ne.  Si  cantò  la  Ceinma  di  Ver;,'y,  e  dalla  beneficata  e  dal  Mal- 
vezzi il  duo  del  lloberlo  L)cvereu\ ,  e  si  eseguì  una  nuova  sinfo- 
nia del  maestro  Gomez.  —  Lo  spartilo  al  solito  piacgue.  La  Slcf- 
fenone  è  una  bella  Gemma,  educata  al  bel  canto,  e  nobile  nell'a- 
zione; il  Malvezzi,  Tamas,  non  teme  rivali;  desso  è  per  /a  Gem- 
ma egualmente  che  Moriani  per  la  Lucia,  e  non  è  a  dire  che  di- 
vise i  plausi  e  le  chiamate  colla  Stcffeuoiic,  la  guale  s'  ebbe  fiori , 
versi  t  ed  il  ritratto  tirato  in  litografia.  —  Malvezzi  ha  voce  che 
tocca  il  cuore,  è  sempre  attento  al  proprio  dovere,  ha  un  canto  ani- 
mato e  passionalo,  e  però  senza  tema  d'  errare  slam  certi  che  per 
lui  saranno  i  primari  Teatri  della  Europa.  i\i'  vogliam  lacere  a 
sua  lode  che  nella  decorsa  stagione  cantò  sette  interi  spartiti ,  cin- 
que de'  quali  dovette  imparare  interamente,  dal  che  si  apprende  che 
egli  sarà  un  tenore  che  gi  impresari  ricercheranno  sempre ,  e  do- 
vunque si  presenti  sarà  caro  a  qualunque  Pubblico.  —  Mona  ha  una 
voce  alquanto  difettosa ,  ma  è  bene  iniziato  ne'  misteri  dell'  arte 
che  professa,  e  dopo  l'aria  del  secondo  alto  fu  sempre  applaudito. 
La  Gerii  si  disimpegnò  con  lode.  I  coristi  e  coriste  nel  corso  della 
stagione  furono  lodati.  (Dal  Tiberino) 

SENIGALLIA.  La  stagione  della  fiera  aprissi  in  questo  teatro 
il  16  di  luglio  col  Bravo  di  Mercadante,  eseguito  dalla  Frezzoli- 
ni-Poggi,  dalla  Barbieri,  dal  Poggi,  dcd  Castellan  e  dal  Porto. 
//  solo  nominare  questi  artisti  basta  per  dire  che  il  successo  fu  lie- 
tissimo ,  e  che  la  robusta  e  patetica  musica  del  Bravo  non  poteva 
essere  più  acconciamente  interpretata.  La  Frezzolini  ,  uno  dei  più 
saldi  sostegni  dell'odierno  teatro  lirico,  fu  impareggiabile  nella  par- 
te di  Violetta;  la  Barbieri  per  Umbro  di  voce  e  per  passione  di  can- 
to mostrassi  degna  di  starle  allato  ;  il  Poggi ,  dopo  lungo  silenzio 
ricomparso  alle  scene,  corrispose  in  lutto  alla  fama  che  lo  collocò 
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tra  I  più  dhtinli  tenori;  il  Castellali,  a  cui  quest'  opera  così  bene 
s'  altaoUa ,  cantò  col  solilo  zelo  ;  e  il  Porto  colorì  con  molta  squi- 
sitezza la  debole  parte  del  basso.  Intanto  preparansi  I  Lombardi 
alla  prima  crociata,  opera,  di  cni  dirige  l'esecuzione  lo  stesso  vuie- 
slro  Verdi,  in  nuovo  e  più  grande  trionfo  aspettasi  adunque  quel 
teatro. 

LONDRA.  -  Teatro  della  lìeqina.  -  Il  Don  Pasquale  ha  con- 
seguilo su  queste  scene  l'  egual  successo  d'  entusiasmo  che  a  Parigi 
al  suo  primo  nascere  ed  a  Vienna  con  Woycrc ,  /a  Tadulini  e  ì\on- 
coni  ;  la  deliziosa  opera  buffa  di  l)oni//clli  fu  rapinci^cntata  sul 
cominciare  del  corrente  luglio  al  teatro  di  S.  M.  per  la  prima  vol- 
ta. Lahlache  vi  apparve  mirabile  per  vivacità  e  gaiezza  ;  Giulia 
Crisi  più  d'una  fiata  suscitò  entusiasmo  sotto  le  spoglie  dilS'orina, 
in  cui  ella  fé' prova  d'una  piccante  civetteria:  'Siano  cantò  con  gu- 
sto perfetto  la  screimla  del  terzo  atto,  che  produsse  un  immenso  ef- 
fetto; Fornasari  indossò  la  parte  del  dottor  Malatesta,  che  Tambu- 
rini vestiva  a  Parigi  e  P.onconi  a  Vienna;  egli  si  chiarì  benissimo 
inspirato  dal  principio  al  termine  della  sua  parte;  nel  duetto  colla 
(jrisi  sfavillò  in  alcuni  tratti  di  sijuisita  perfezione  e  nel  duetto  con 
Lahlache  spiegò  la  sua  bella  voce  </'  un  timbro  cotanto  simpatico. 
Furono  fatti  ripetere  ben  sei  pezzi,  e  tutti  i  cantanti  vennero  ri~ 
domandati  due  volle ,  lo  che  ben  di  rado  accade  al  teatro  di  lan- 
dra. Don  Pasquale  debb'  essere  la  bwma  fortuna  dell'  impresa. 

UOMA,  !>  luglio.  -  Teatro  Valle.  -  Ieri  sera  fu  la  quarta 
ed  tdtima  rappresciitazinue  della  nu<n'a  opera  Clismonda  da  >Ien- 
(lri>ii)  del  maestro  (iio.  De  Paolis.  lo  credo  che  tulli  (pielli  i  quali 
leggeranno  che  la  quarta  sera  d'  uh"  opera  nuova  è  stata  /'  ultima 
diranno  che  è  andata  a  fischi  ed  urti,  o  almeno  che  non  ha  incon- 
trati) i  favori  del  Pubblicir.  certo  che  avrebbero  ragione;  ma  pure  la 
cosa  è  andata  altrimenti.  //  opera  ha  incontrato  assaisi^imo  ,  il 
maestro  tutte  le  sere  non  solo  è  stato  applaudito,  ma  ben  anche  chia- 
mato sul  Proscenio  più,  e  più  volte;  il  manifesto  del  Teatro  tutti  i 

giorni  ha  sempre  proclamato  /' opera  apiìlaudilissima e  la  (jis- 

inoiida  non  ha  duralo  che  sole  quattro  seref  Ma  duntpte  che  cos'  è 
questa/  Di  chi  n' è  la  colpa!  Già  lo  capirete,  è  dell'  Impresario.  .\on 
starò  qui  a  raccontare  le  qìiestioni  che  il  maestro  ha  avute  coli'  Ini' 
presa,  avendo  questa  fatto  eseguire  la  ISornia,  mentre  egli  aveva  in 
scrittura  il  patto  che  non  vi  sarebbero  siale  in  quel  Teatro  altre  o- 
pere  serie,  eccetto  la  sua;  non  dirò  come  l'inìpresa,  rompendo  sfac- 
ciatamente quel  patto,  npocasse  la  signora  Steffenonc  apposilamentc 

per  cantare  la  demma  ;  non  dirò ma  ba<li  così;  perchè  lutti 

già  avranno  conosciuto  che  la  Gisnionda  è  stata  tolta  per  far  di- 
spetto al  Maestro  ,  il  quale  però  non  può  essere  che  lietissimo  del- 
l' incontro  che  ha  ottenuto  il  suo  primo  lavoro  teatrale,  ijuesta  le- 
zione però  io  credo  che  sia  slata  più  che  sufficiente  al  De  Paolis  per 
ricordargli  che  quello  il  quale  inlraprcnde  la  carriera  del  Teatro  è 
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Costretlo  ad  ingìuollire  pillole  assai  amare;  ma  pure,  se  vuol  segui- 
tare,  bisogna  che  le  mandi  giù  con  indifferenza.  Per  mostrare  a 
tutti  la  verità  ,  ed  affinchè  non  ne  potesse  venire  alcun  danno  al 
giovane  maestro  ho  creduto  utile,  anzi  necessario  lo  scrivere  quest'ar- 
ticolo: che  se  la  Gisnionda  da  3Iendrisio,  non  può  paragonarsi  né 
alla  Norma,  né  alla  Gemma,  non  manca  di  bellissimi  pezzi,  e  fra 
gli  altri  d'uno  squisito  ed  elaboratissimo  finale ,  che  dà  a  conoscere 
perfettamente  la  dottrina  musicale  del  De  Paolis.  Ed  io  son  certo 
che  cessando  Egli  dallo  scrivere  con  una  istromcnfazione  tanto  fra' 
garosa  sarà  per  cogliere  quella  palma  da  tanti  invidiata ,  ma  da 
pochissimi  realmente  ottenuta.  M.  Gio.  Longhi. 

CllIF/n.  -  ftealc  Teatro  S.  Ferdinando.  -  Dopo  la  partenza 
del  primo  basso  sig.  Ilinaldini,  che  tanta  laiulc  consegui  da  questo 
colto  Pubblico  di  Chicli ,  il  restante  della  Compagnia ,  che  ha  for- 
malo epoca  in  Chicli,  trasse  su  queste  scene  la  iNorma  dell' im- 
mortale genio  di  Catania.  —  }foltissim€  laudi  meritò  la  brava  at- 
trice sig.  riisabclta  Parcpa  Archibugi,  che  ci  beava  colla  parte  di 
IS'orma;  ma  la  miglior  laude  che  merita  questa  sublime  donna  é 
quella  di  essere  nata  inglese,  ed  attrice  italiana.  Ci  beava  pur  an- 
co la  sig.  Iiosina  BiancLiiii  di  Jesi  colla  parte  di  Adalgisa.  Questa 
graziosissima  artista  in  lutti  gli  altri  spartiti  ha  dato  bella  mostra 
della  sua  valentia  ,  ma  nella  Norma  io  la  proclamo  a  prima  don- 
na e  non  a  comprimaria.  Bellissima  voce  di  soprano,  cara  e  sem- 
plice azione  la  distinguono  moltissimo;  insomma  sembra  essere  cilu- 
cata  nella  stessa  scuola  della  Parcpa.  Nerozzi  Gaetano  anch'  esso 
è  degno  di  lode  per  la  parte  di  Pollione.  Questi  agisce  con  mollo 
spirito,  e  cinta  con  molla  grazia.  Il  sig.  Giovanni  Lauri  ha  .sup- 
;)/i7o  Ilinaldini ,  ma  con  maestosa  voce  e  con  non  dispregevole  azio- 
ne. Evviva  la  nostra  compagnia  :  evviva  !  Si  abbia  questo  rozzo  rac- 
conto come  attcstato  della  grande  stima  che  uudriamo  per  essa;  an- 
zi il  Teatro  di  Chicli  potrà  vantare  di  avere  avuto  in  questo  anno 
personaggi  che  panno  figurare  in  una  capitale  di  regno.  Le  recite 
hanno  cessato  il  giorno   16  scorso  luglio.  A.  C. 

IMOLA.  L'opera  gli  Lsposti ,  ed  il  ballo  il  Vaso  di  Piose.  // 
Teatro  risuonò  pure  ora  d'  applausi  clamorosi  alia  gaissima  musica 
di  Uicci:  l'eseguirono  la  prima  donna  Clementina  Costantini,  il 
tenore  Cesare  Sangiorgi,  i7  basso  Valentini  Canuti,  ed  il  basso 
Laureiti.  Essi  ricevettero  applausi  moltissimi,  in  particolar  modo  la 
Costantini  ed  il  Sangiorgi.  //  ballo  è  veramente  grazioso,  messo  in 
iscena  da  Domenico  Toucino.  Vi  ballò  un  passo  a  due  la  coppia 
Jorio,  e  destò  un  vero  entusiasmo.  Riparleremo  di  tutto  lo  spet- 
tacolo in  altro  numero  più  dettagliatamente.  A.  C. 

niSCELLAIVEl. 

—  Il  cantante  sig.  Badiali  e  ora  in  Bologna  proveniente  da  Faenza  (Gran- 
de Albergo  ) .  Madamigella  Steffcnone  e  partita  da  Roma  per  Arezzo,  fis- 
sala a  quel  teatro  il  corrente  citale,  avendo  annullato  il  suo  precedente  contralto 
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«il  Cesena.  //  Imprrsnrin  del  teatro  di  Odessa  i  ora  In  Bologna. // 

tenore  siffnor  Alcss;incJro  Siinoncolli  e  fissato  jier  il  teatro  di  Atene  le  stagioni 

d'  tiuluìiìio    e    carnevale   prossimo  nel  grado  di  primo  tenore  assoluto,  Per 

Parma,   la  primavera,   e  fissalo  ti  l>asso  sig.   Coslantiiii.  Per  Copenaghen 

)•■  rifermata  la  sig.  Marziali  prima  donna,  autunno  1853  e  carnevale  4844  al  5f>. 
Per  Firenze,  Teatro  drgli  Arrischiati,  il  tenore  Ranioni,  autunno  prossi- 
mo.    Per  Puma,  Teatri)  Valle,  il  tenore  Malvezzi,  vi  fermato  per  la  pri- 
mavera dfl   184  i.   Mad.   Tadolitii  e  parlila   da  Pexlh  passando  per   Vien- 

M«  e  diretta  a  Bergamo.  MIL.VNO.  Teatro  Re.   li   Barbiere  di  Rossini. 

Fiffaro  e  gito  improvvisamente  in  tacanza.  In  arnese  da  viaggio  fu  dianzi  ve- 
duto adagiarsi  nella  diligenza  d'  Aòìo  e  trottare  al  Pian  d'  Erba  cantarellando 
in  cammino  le  delizie  della  campagna  —  Beatus  illc  qui  prociil  ncpoliis  —  sul 
fare  d'  Orazio  poeta,  adulatore  e  fHusofo  a  somiglanza  di  lui;  degli  altri  per- 
sonaggi  si    parla    egualmente ,  siccome    si    legge  nei  fogli  di  Milano. LI- 

\OBN0.   Teatro  Rossini.    Vannina  ri'  Orano    del  nuiestro  Campana    ebbe    lieta 

fortuna  ;  cantano  la   Brambilla  Teresa  ,   Uoppa  e   Sebastiano  Konconi.  

SUINA.  La  SalFo  ebbe  favorevole  accoglienza.  Gli  esecutori  sono  la  Borlulini 
liallaeli,  ammirabile  in  tutta  la  parte,  missime  nel  finale  del  Sicond' allo  e  nel 
suo  rondò:  la  Buccini,  contralto,  che  canta  assai  bene  la  sua  cavatina,  e  seconda 
mirabilmente  i  propri  compagni  in  lutti  i  pezzi  in  cui  essa  ha  parie.  Gorelli, 
tenore,  ebbe  applausi  nei  suoi  pezzi  rispettivi.  Salanrlri ,  basso,  fu  applauditis- 
Simo  tieW  introduzione  e  nel  terzetto  dell'  allo  terzo.  Alla  terza  rappresentazio- 
ne  (  {\ì  sendutoj    l'inenntro  fu  nuche  maggiore  ,   la   Bnll'a»  li   B<'rt<)liiii  e   (torcili 

vennero  chiamali  per  ben  due  volle  sulla  scena.  1*A1)()\A.  //  tenore  Salvi 

ha  fallo  la  sua  comparsa  coli' opera  II  He(;(Tonto  di  Morcadanlo  la  sera  di l  "2:2 
luglio  scorso.  La  musica  trovo  discrepanza  di  opinioni,  il  solilo  che  accade  ovu)i- 
(jue  sulla  musica  di  qursto  maestro  ;  alcune  cose  perii  furono  di  pieno  accordo  giu- 
dicale belle  II  il  Pubblico  ;  il  primo  ulto  non  soddisfa  e,  piacque  soltanto  la  sor- 
tita di  Salvi,  e  i7  duellino  susseguente  fra  esso  e  Colini,  pezzo  che  fu  applau- 
dilo. ,Vc/  second'  aHo  il  duello  fra  S.ilvi  e  /'  Mib.idia  fu  applaudi  tìnsi  ma.  /l'r- 
maneva  il  terzo  atto  onde  decidere  .««i  d'stini  di  efuest'  opera.  Ìa  tfrand'aria  di 
Colini  applaudita  ,  la  grande  scena  ed  aria  finale  di  Salvi  chiuse  l'  opera  con 
clamorosi  applausi  e  fra  le  piìi  reiterate  appell izioni:  e  perii  da  notare  che  al- 
la prima  rappresentazione  /Abbadia  si  trovava  indisposta,  motivo  per  cui  si  do- 
vette sospendire  la  seconda  rappresentazione  di  quslu  lU'jjyenlo  e  sostituirvi  ini- 
medialamente  II  Nabucco  \  vi  sarebbe  mai  dubbio  che.  la  malattia  dell'  Abbatiia 
fosse  un  mezzo  termine  per  non  dire  apertamente  che  guest'  opera  non  ha  con- 
seguito  i   favori  del  Pubblico!  Al  Teatro  di  Mantova,   il  carnevale,  sone» 

fissati  (Agenzia  Marchesi  di  Bologna)   Gaetano  Fiori  basso,  VioUi  compositore 

di  balli,  (loniino  e  Cn'iìn  primi  mimi .   la  Clerici  e   Mnzzoì  primi  ballerini. 

La  sig.  Mar(jborita  Polidori  prima  donna,   e  la  sonila  comprimaria  sono  fissate 

per  Fermo  il  carnevale  pross.  //  sig.    maestro  l*cri,   autore  della  Dirco , 

e  ora  in  Bologna  ;  questo  compositore  si  porterà  in  Lugo  oitde  porre  in  iscena  e 

dirigere  questa    sua    opera  alla  circostanza' della  prossima  fiera.   Talberp , 

partilo  da  Vienna  per  Londra,  si  unirìt  in  matrimonio  con  mad.  Boiicliot  vedo- 
va del  pittore  storico  di  tal  nome  ,   e  figlia  del  crlebre  Lablacbe. Doniz- 

zolli  partì  da   Vienna    in    compagnia  del  maestro  Salvi.   //  si^.   \incenzo 

(ìiaccone.  Appaltatore  dei  Pi H.  Teatri  di  Tonno,  cessh  di  vivere  in  ijuella  capi- 
tale U  giorno  il  scorso  luglio.  La  uuov,a  compagnia  dtl  Teatro  di  Lisbo- 
na è  parlila  dall'  Italia,  dietro  ordine  venuto  onde  venga  affrettila  la  parten- 
za,    Mad.  Tadolini  i  slata  pregata  dal  direllore  del  Teatro  di  Pcsth  ac- 
ciò rimanga  qualche  giorno  in  quella  eitlit  per  altre  poche  rapprese,! lozioni  dojyo 
il  K)  scorso  luglio,  giorno    in    cui    uvea    fissata  la  sua  partenza  per  Bergami. 
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SENIGALLIA.  -   Teatro  la  Fenice.  -  ler  sera  ag  tcomo  lu' 
fjìio  prima  nippre^ent'iz'cn»  dell^ opera  nuova  1  Lorubardl  alla  pri- 
ma Crociala  del  maestro  Verdi.  —  Dopo  dieci  rappresentazioni  del 
iJravo,  che  ondava  a  furore  per  cura  speciale  del  rinomalo  tenore 
Antonio  Pog;,M,  della  Frezzoliai  ec.  ,  eccoci  a  numerare  un  nuovo 
e  (jrandiofio  trionfo  colCopera  1  Lombardi  del  suddetto  maestro  Ver- 
di. Sul  inerito  della  munirà  mni  è  luo'jo  a  parlarne,  ìnentre  lo  scor- 
so carnevale  alla  Scala  destò  tale  entusiasmo  da  pruclamare  il  inac- 
Siro  Verdi  una  speranza  della  nostra  Italia.  —  Se  la  Fro//oliiii  si 
mostrò  grande  e  nella  Beatrice  e  Mtf//'Lustorgia  due  anni  sono,  ed 
era  proclamata  nel  Bravo  la  prima  cantante  (/'  Europa  ,  cosa  do- 
vrà dirsi  ora  nei  Lombardi  che  trasportò  al  delirio    quanti  /'  ?a/j- 
rono!  L  inutile  enumerare  i  pezzi  nei  (piali  essa  si  levò  al  disopra 
di  ugni  elogio,  mentre  ad  ogni  frase  fu  un  grido,  un  applauso  :  essa 
fu  chiamala  innamereioti  volte  sulla  scena  e  col  Maestro,  e  con  Pog- 
gi. —  Poggi  che  ammirammo  si  altamente  nel  Bravo,  anche  in  (pie- 
sto  spartito  ha  confermalo  l'opiniDnc  pubblica  di  essere  grande  atto- 
re ,   e  cantante.  Il  marstro  Vi'rdi  gli  scrisse   una  nuova   caljalctla 
nella  sua  aria   di  sortita  che  fruttò   applausi  e  chiamate  d'  entu- 
siasmo   al  maestro  ed  al  cantante.  —   Torniamo    a  replicare    che 
parliamo  alla  breve  di  questo  spettacolo  straordinario,  mentre  vi  vor- 
rebbe un  volume  ])er  descrivere  le  bellezze  detta   nuisica,  e  la  peri' 
zia  dei  cantanti,  l'orlo  fu  applaudilo,  e  quando  sarà  meglio  in  pos- 
sesso della  sua  parte  farà  anche  meglio.  —  Lanari  decorò  lo  spet- 
tacolo  in   modo   meraviglioso.   Venier  pittore  fece  magnifiche  scene, 
IVrrarini  diresse    da  grande  ;  e  si  conchiude  che  mai  a  Senigallia 
si  ricorda  spettacolo  così  imponente;  la  Frczzolini  è  proclamata  uni- 
ca,  inarrivabile,  e  la  prima  fra  le  nostre  cantanti  Europee.     F. 

Nella  sera  dell'undici  scorso  3/oriani  si  presentò  sulle  sco- 
no di  questo  II.  Teatro  coìV  opera  E uslorgia  da  Romano.  Aspet- 
tavasi  impazienti  di  udire  di  nuovo  il  tanto  desiderato  artista. 
Appena  si  presentò,  il  plauso  fu  generale,  straordinario,  le 
grida  di  entusiasmo  addimostrarono  1'  enfatico  contentamento 
d'  un  intero  Pubblico.  Mariani  avea  lasciato  di  sé  troppo  care 
rimembranze,  perchè,  impaziente,  desiderasse  il  nostro  Pubbli- 
co di  vederlo  ed  applaudirlo.  Stipato  il  Teatro  di  spettatori, 
nella  sala,  nelle  logge  ed  ovunque;  Lgli  cantò  come  ei  solo 
sa  e  può  cantare  ;  e  perciò  ebbe  esito  di  entusiasmo.  La  sua 
azione  è  da  perfetto  artista,  la  sua  voce  é  l'  arbitra  di  tutti  i 
cuori.  Egli  è  un  sommo  genio  dell'  italico  canto.  —  La  sera 
del  lei  Egli  comparve  sotto  le  spoglie  d' ì^dgardo  nella  Lucia  di 
Lammermoor  :  in  questa  parte  ogni  elogio  vien  meno,  in  con- 
fronto al  suo  merito  ;  fu  trovato  mollo  superiore  all'  altra 
volta  ,  e  r  entusiasmo  è  stato  anco  maggiore.   Egli  non  ha  ri- 
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vali  ,  non  teme  confronti  ;  il  Mariani  forma  oggi  la  delizia  del 
nostro  Teatro,  e  quantunijuc  la  Direzione  abbia  aumentato  del 
doppio  il  prezzo  del  bij,'lielto,  il  Teatro,  quando  Kgli  canta,  è 
sempre  pienissimo,  e  già  sono  slati  presi  tulli  i  biglietti  per  le 
quattro  rappresentazioni  che  verranno.  Psella  sera  del  21  Kgli 
si  produceva  nella  Linda,  poi  nel  Belisario,  indi  nella  Norma, 
e  per  ultimo  nel  lìotla  di  Federico  Ilicci ,  scritto  appositamente 
per  Lui.  —  Così  pel  Moriani  la  forza  dell'  italico  genio  scaldò 
anche  una  volta  que' nordici  cuori,  che  anco  fra  le  nebbie  del 
settentrione  si  gusta  il  vero  bello,  e  la  potenza  del  cantu  ita- 
liano scende  al  cuore,  allorché  suoni  su  labbro  che  valga  ve- 
racemente a  farne  gustare  le  più  recondite,  squisite  e  i)eregri- 
nc  bellezze,  comò  il  sa  Moriani,  che  a  diritto  può  dirsi 
o Signor  dell'  altissimo  canto 


Che  sovra  gli  altri  com'  aquila  vola,  d 

Fiori. 


I  mi()\i  A|)|);ill,it<)ri  «iti  UH.  'IimIiì  ili  'Ittriiio.  «.illuni  fr.ilclli  Favate, 
liaiino  stTÌtUii-.il,i  ,  |)i>r  iiH'zzo  del  siy.  Cammillo  Cirelli ,  la  sij.  Emilui  Hot- 
dnin  nella  sua  (|iiatilà  di  priiim  (loiuia  uasoluta  al  Cariijuauu  per  1  aultiii- 
iio  del  -iS'i'i,   juiiua  bl.i;;iniu'  della  loro  impresa. 

COnniSPO.\DEL\ZA. 

Signor  l'imi  .Klimalis-siiiK». 

Ad  o{}{jeUo  di  smentire  ]«  falsa  asserzione  riportal.1  in  uno  dei  gior- 
nali di  Hulo(>na,  in  data  \\)  luglio  spirante,  che  risguarda  la  scritluraziono 
dell'  eyre^iia  sig.  llutdrini  pel  nostro  Teatro  nella  cirrost.niza  della  consue- 
ta prossima  Jiera  ,  la  pre[;o  ,  prepialissinio  sij.  Fiori  ,  d"  inserire  nelP  ar- 
ci*cdilato  suo  Cìiornalo  essere  falsissinio  che  fosso  siala  promessa  osclusiva- 
iiieiilf  a  (|u«sl;i  N.  Direzione  dc|;li  spellacoli  qualsiasi  altra  prima  donna: 
ma  elle  ,  proposta  la  sudtlcUa  assieme  alle  rinomatissime  sijjuore  Slrriiponi 
e  Schùtz  ,  con  qualche  altra  |irima  donna,  la  prelodata  nostra  ottima  Di- 
rezione aderì  che  fosse  essa  signora  lloldiini  la  prescelta,  ondo  soddisfarò 
il  volo  comune  dei  Injhesi,  e  procurare  nel  tempo  sl(>sso  più  vanlaggio 
all'  Impresa.  • —  Allendo  da  Lei  con  soUociludiuc  il  richiesto  favore,  men- 
tre con  distinta  stima  mi  protesto 

Lupo  il  30  luglio  ^8'l3. 

Suo  Dcvoliss.  Servitore.  —  A.   M. 

ATTI§0  TEATRALE. 

Il  Teatro  dell'  I.  e  Ucale  Accademia  dei  lldwivall  di  Pisa  ò  rimasto 
conferuialo  per  un  altro  Triennio,  da  aver  principio  il  di  L4  dicembre  ISLl 
od  il  suo  termine  il  di  Li  dicemi)ro  1840,  agli  Appaltatori  signori  Ales- 
.sandro  Lanari,  e  Francesco  Gasparri.  I  C.ipo-(>omici  che  volessero  ottenere 
il  detto  Teatro  nelle  stagioni  in  cui  si  da  prosa,  potranno  dirigersi  dinlla- 
menlc  o  allo  slesso  Gasparri,   o  all'Agente  dell'  Impresa  Antonio  Martini. 

Con  questo  numero  si  dà  l' Indice  del  Tomo  58. 
(tond.  e  7y>.  Cuv.-aUu  Volpr)  o&etaso  rxoai  raoFa.  e  diaett. 


N.^  4018.  —  Tom.  39.  Bologna,  jO  agosto  4843 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Ilo  vedalo  i  costium  dtl  mio  secolo  ,  e  mi 
S'jHu  fallo  cantunU.  iviuuuiv. 

II  Courrier  Francais  congettura  che  nel  IHGO  la  Francia 
non  avrà  alt4'e  professioni  tranne  quella  di  cantanti,  ed  a  cia- 
scuna delle  sette  note  musicali  assegna  una  dute,  i|uale  mai  noa 
ebbero  le  sette  virtù  delinile  ed  encomiale  da  Aristotile.  Ciò  ne 
sorprenderà  tanto  meno  in  quanto  die  abbiamo  u^ni  ^'iorno  la 
occasione  di  riconoscere  la  verità  della  osservazione  del  Piaz/.i , 
il  quale  calcolo  in  8.  Carlo  che  iiultano  più  due  piedi  che 
cento  leste  dottorali.  Ma  checché  ne  sia,  abbiamo  anche  noi  a 
temere  una  deserzione  generale  dalle  arti  utili:  e  quantun(|uu 
non  sapessimo  vaticinare  culla  precisione  del  Cuunicr  l'epoca  di 
questa  crisi ,  pure  comiuciauo  a  divenir  molto  serie  le  nostre 
«ippreusioni. 

A'  tempi  di  Torquato,  e  mali^rado  i  malanni  che  seguiva- 
no da  per  tulio  i  poeti,  il  mondo  correva  ancora  a  precipizio  là 

ove  più  l'ersi 

Di  sua  dolcezza  il  lusiiKfhicr  Parnaso, 
Oggidì,  qu;uitun(iue  i  poeti  abbiano  perduto  il  liato  per  farsi  dei 
proseliti  ,  e  quantunque  la  moderna  poesia  si  dica  dieci  volte 
maggiore  dell' aulica,  pure  non  si  crede  più  agli  uni,  né  si 
stima  più  r  altra.  La  onoralissima  fra  tutte  le  arti  belle  è  la 
musica  o  piulloslo  il  canlo  ,  il  quale  ,  diasi  loJe  al  vero,  non 
si  ama  per  sé  stesso  (  nel  qual  caso  avremmo  speranza  di  udi- 
re qualche  buon  cantore  ,  ma  per  la  rendila  che  può  produr- 
re ad  una  fiimiglia. 

Si  racconta  che  un  uomo  dedito  al  commercio  ,  udendo 
parlare  del  nuovo  sistema  di  Copernico  :  quanto  per  cento  es- 
so frutta?  dimandò  con  incredibile  sorpresa  degli  astanti.  Una 
scena  non  men  curiosa  avveniva  non  è  guari  Ira  noi.  Leggeva- 
si  in  un  crocchio  privalo  un  articolo  straniero  ,  nel  quale  era 
sottilmente  collocato  il  frutto  pecuniario  che  strabocchevolmen- 
te produce  un  ut  di  petto.  La  frase  sentiva  un  po' di  metafor-a. 
Onde  uno  degli  uditori,  il  più  ardilo  fra  gli  speculatori  del  quar- 
tiere ,  non  bene  intendendola ,  chiese  se  si  Irallasse  d'  una  nuo- 
va derrata. 

—  No  ,  rispose  sorridendo  il  lettore  ;  l'  ut  di  petto  é  una 
nota  vigorosa,  e  chi  la  possiede,  sia  nel  resto  uomo  o  semplice 
canlaute,  e  sicuro  di  far  tesori. 
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—  Dite  davvero? 

—  Crodcle  a  voi  slesso  (e  pli  fé' Icprger  la  lista  de'  tenori 
strariccUissiini  pul)blicala  in  quello  articolo). 

—  Non  si  richiede  dunque  che  una  voce? 

—  Forte  quanto  si  può,  ed  attestante  un  petto  robustissimo. 

—  Quando  è  cosi,  il  secondo  mio  ih^lìo  ha  seco  la  sua 
fortuna.  l\'li  ha  stordito  a  segno  colle  grida  il  vicinalo  che 
molti  ne  sloggiano  prima  del  tempo  per  non  udirlo. 

—  Che  aspellate  dunque?  Un  maestro  di  canto  vi  costerà 
ben  poco.  Fra  tre  anni  non  ispenderete  tanto  che  non  resti  di 
gran  lunga  minore  all'  introito  d'  una  sola  sua  serata. 

—  K  se  per  avventura  non  riuscisse? 

—  Ma  se  non  si  tratta  che  di  gridare  ! 

—  Oh  I  in  tal  caso    non  ho  bisogno   ncppur  del  maestro. 

—  No  :  il  maestro  è  necessario  perchè  si  gridi  con  tutte 
le  regole  dell'  arie. 

—  Ifo  compreso.  Mio  figlio  va  a  scuola  ove  gli  fanno  stu- 
diare ad  un  lumpo  Ialino,  italiano  e  francese,  non  che  storia, 
geografìa,  matematica,  e  non  so  quante  altre  simili  bagattelle, 
lall»!  (juali  tulle  mi  dicono  che  prolilta  egualmente.  Al  ter- 
mine del  mese,  giù  i  libri,  e  mano  al  piano-forte.  Farò  uscir 
dal  petto  di  ([nel  birbanlello  un  ni  e  (jualclic  cosa  di  più. 

—  IlispcUo  ai  lii  ri  ,  bisogna  far  (jualche  distinzione.  Il 
latino  non  è  tanto  inutile,  l'italiano  si  apprende  da  se.  Fate 
studiare  o  piuttosto  parlare  a  vostro  figlio  un  pò  di  francese,  o 
provvedete  che  di  scrivere  sappia  (luanlo  basta  a  firmar  una 
scrittura.  Cosi  ,  se  i  suoi  alti  destini  lo  chiamano  ()llri'mf)iili  , 
non  dovrà  a\i'r  altra  cura,  Iravalicantlo  le  Alpi,  tranne  (juel- 
la  di  non  infreddare.  Portando  seco  ,  dovunque  andar  voglia  , 
una  gola  da  cui  Vut  esca  cosi  nello  come  l'uccello  dallo  schiop- 
po del  giocoliere  l'osco  ,  potrà  dire  :  Omnia  vìccwìì  porto.  Col 
la  differen/a  che  queir  antico,  che  cosi  disse  in  occasione  di  un 
naufragio,  salvò  un  capo  le  cui  merci  non  si  pagavano  un  sol- 
do r  una  ;  e  vostro  figlio  ,  il  vostro  egregio  schiamazzatore  , 
serbanilo  intallo  il  tubo  gullurale,  conserverà  merci,  per  le 
quali  rinci\ilita  Furopa  pagherà  centinaia  di  migliaia  di  fran- 
chi, ducali  ,  fiorini  ,  rubli,  sterline 

>ion  volle  udir  altro  (juel  padre.  Tornalo  a  casa  ,  annun- 
ziò gravemente  la  sua  risoluzione  alla  moglie,  la  quale  si  strin- 
se nelle  spalle  ,  come  chi  non  intende  ,  o  non  cura.  Fra  pre- 
sente il  figlio,  che  col  solilo  suo  ardire  si  fé'  innanzi  dicendo  : 

—  Di  me  parlate  ,  papà? 

—  Si,  mio  caro  yeso/rcuf  —  Grida  un  po',  figlio  mio,  gri- 
da forte. 

—  Papà  ! 

—  Grida,  tiglio! Vh!  tu  non  sai  I .  .  . 
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Se  li  uscisse  «n  %it\ 

—  Papà,  che  volete  dire? 

—  Grida  ,  ti  dico  ....  Oh  bella!  ....  Più  forte  !  .  .  .  . 
Oh  maraviglia!  ....  Alza  un  altro  poco  la  voce  ....  Casta, 
figliuol  mio;  tu  mi  hai  tutto  commosso:  in  uno  di  questi  gri- 
dF  dovrà  essere  T  ut  fatato.  Oggi  verrà  il  maestro  per  farne  la 

prova. 

11  maestro  Espettorante  venne  chiamalo  davvero,  e  sapu- 
to il  perché  ,  disse  : 

Senza   un  corso  di  lezioni  non  saprei  dirvi  qual  voce 

abhia  vostro  figlio. 

Potete  deciderlo   adesso  :  egli   imparò  a  mente  :   0  «ita 

celeste  Emilia  !  non  appena  1'  ebbe  udita  cantar  dal  sig.  lleina. 

—  Canti  adunque.  —  Il  V  arditissimo  strillante  si  die'  a 
tutta  gola  a  far  la  sua  prova. 

■ —  Bravo!  disse  Kspcttorante.  Comunque  la  voce  dì  questo 
fanciullo  non  sia  che  una  specie  di  contralto,  pure  sou  sicuro 
che  diverrà  un  tenore  di  buon  metallo. 

La  metafora  compresa  in  quesl'  ultima  parola  fé'  saltar  di 
gioia  lo  Speculatore. 

—  Di  buon  metallo  voi  dite!  Io  me  n'era  accorto.  Ma.  di 
grazia  vi  avete  inteso  V  ut  ibi  che  metallo  esso  vi  pare?  lo  lo 
credo  tult'  oro. 

—  IVon  potrei  dirvi  questo  adesso  :  ne  parleremo  a  mi- 
glior tempo. 

AEROSTATICA. 

Ci  perviene  da  Palermo  notizia  sullo  spettacolo  daio  cola 
dal  Comaschi,  bolognese,  colla  sua  bella  macchina  aerostatica. 
11  giorno  di  domenica,  quindici  dolio  scorso  luglio,  verso  le  ore 
23  il  Comaschi  si  elevò  colla  sua  macchina  dalla  villa  del  Gal- 
lo facendo  una  bella  ascensione  non  tanto  alla  come  in  Napo- 
li, di  modo  che  da  tutte  le  case  di  Palermo  per  dove  passava 
si  poteva  veder  benissimo.  Discese  suU' imbrunir  del  giorno  nel- 
le vicinanze  di  IMonlccuccio  circa  tre  miglia  distante  da  Palermo. 

Il  concorso  fu  numerosissimo  non  solo  per  il  gran  nume- 
ro dei  palermitani  che  vi  accorsero  ,  i  quali  non  lasciano  mai 
di  pregiare  ed  incoraggiare  le  scienze,  quanto  per  il  gran  nu- 
mero dei  forestieri  cliiamati  colà  dalla  feste  di  S.  Piosalia  che 
si  celebrano  in  ogni  anno. 

Le  LL.  Maestà  il  He  e  la  Picglna  onorarono  di  loro  pre- 
senza il  Comaschi. 


ROMA ,  \  luglio.  —  Legtjevano  i  signori  Accademici  Filarmonici  nel  Sup' 
plimento  alla  Rivista  numero  2G  suW  articolo  -  Divertimenli  Privali  -  alcune 
laudi   inverso    i    maestri ,    dilellc.nli   e   professori  sulla    loro    già  nota  abilità   6 
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nnn  Min  Indizi  ddle  filici  disposizioni  jtfr  fili  studi  inlrnpresi.   Non  sono  pm> 
queste   laudi  compartile   da  quella  imparzialità    e    disinndlura  ,   che    rirliiedesi  in 
chi  vuole  al  merito  artistico  render  (jiii^tizia.  Sia  l'  Estensore  della  lUvisia  indif- 
ferente ,   nitisto  e  veridico  ,   o    tacia  altrimenti  ,   quando  abbia  idea  di  nascondere 
la  verità    e   mostrarsi    prevenuto  per  favorire  un  partito.  —  ^1  suo  dire   sembra 
che  fuma  deqni  delle   ij'uerali  acclamazioni  quei  similori  dilettanti  che  dieder  pro- 
va di  s'è   nella  sera  del   40  tu(]lio  del  conenle  anno  nella  nostra  Accademia   Fil- 
armonica ,   e  non    già  q:iei  nella  srra   del  9  .   fra    i    quali  sopra  oqni  credere  si 
distinse  per  la  maestria  ,   finitezza  e  valentia   in   tutti  qli  escnuili  pezzi  di    mu- 
sica ,   ed  in  ispecie  nella  cavatina  della  Parisiiia   la  sempre  commrndernlissima  prò- 
fessora  ed  Accademica  Filarmonica  d'onore  madamigella  Ainnlin    Mattioli.  — /><i- 
mando,  perche  non  retribuire  la  dovuta  giustizia   al  vero  merito  di  questa  valente 
cantante,   la  quale   (siccome  ne  fu  testimone  tutto  il  Pubblico)   colla  sua  grata 
voce,   e  col  soavissimo  metodo  di  canto  nel  vasto  Teatro  Aliberl  col  Rolicilo   Devo- 
roiiT  .   Osti    non    Osti,   Chi  dura  vinro  ec.  veniva  ogni   sera    ad   entusiarmare 
l'  affoliiti&simo  uditorio  ?  —  Sia    dunque  l'  estensore  piti  giusto  ,   più    sincero   se 
vuol  che  ni  presti  fede  alle  sue  lodi ,  o  buismi ,  i  quali  egli  compurtisee  a  piene 
vMni  nella  «uà  Toatral<>  Uivista.  A.  F. 
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NAPOLI.  -  Tcniro  IS'uorn.  -  II  Nolnro  d'  l'hoda  nuova  mu- 
nirà del  maestro  Fioravanti ,  parole  di  Carlo  Zanobi  Caffarccci  col' 
la  Schinardi,  Luciani,  Fioravanti,   I  al»«)rr(»tta,  Zoboli  e  Do  Le- 
va. —  //  sixjricHt)  è  tolto  da  ìtnn  rnminodia  r/'AvcIloni  e  vi  a^nint- 
ro  che  non  palerà   il   porla  trovare    uè    un   autore  più  aulico,  né 
un'  azione  più  sciocca.   In  polacco  che  gira  il  mondo  per  trovare, 
una  moglie  bella  come  una   Venere,  pasaando  per  l'beda    s'  imhatfe 
in  quelita  ao'ijiirala  donna,  che  era  custodita  da  un  tutore  araro,  il 
quale  brama  saponaria  pfr  im/)o,<;.<r,<;sar.<:j  della  s?(a  dote  (al  aolito)  ; 
ed  il  notaro,  uno  di  quei  traffichini  intriganti  di  cui  non  ne  man- 
cano in  ogni  città  ,  in  ogni  borgo,  nel  far  firmare  il  contralto  nu- 
ziale porta  il  polacco  in  casa  travestito,  e  dopo  tante  smorfie  lo  fa 
congiungere  in  matrimonio  odia  pupilla  in  barba  del  tutore.        Che 
re  ne  p/ìrc  ?  .\on    è    questo  dd  sig.   Caffarccri  un  Ini  soi;gclto   da 
interessare  il  Pubblico?  Sono  tutte  posizioni  ìiuove ,  piene  di  brio'.l 
Io  non  so  come  un  uomo,  il  quale  abbia  fior  di  senno,  possa  sceglie- 
re tra   i  soggetti  il  più  scempio,  il  più  sciocco,  il  più  insulso:  pei 
versi  poi  figuratevi  una  filastrocca  di  parole   prive  di  grazia    e   di 
bellezza  poetica.  Non  un  pensiero,  non  una  frase,  non  un  epigram- 
ina  ,  non  un  molto  di  spirilo  di  che  dovrebbe    cFsere  ricca  la  com- 
media se  vogliamo  stare  al  principio  che  castigai  ridendo  niorcs. 
Ma  che  vo  io  dicendo  di  principio  e   di  fine?  A  che  sciupo  il  mio 
tempo   SH   tali  frivolezze  ?  Itasla  che  il  maestro  di  musica  può  im- 
pinzarvi tuffi  quei  mofiri  che  ha  raccoz-ati,  poro  ormai  cale  se  sia 
bella  0  pur  no  la  commedia.  Per  la  mania  di  scrivere  versi,  alcu- 
ni giovani  sarebbero  capaci  di  farne  anche  ad  un  pizzicagnolo,  ad 
un  ferravecchio,  purché  la  loro  poesia  potesse  veder  la  htce  :  ed  a 
questa  mania  pei  versi  si  aggiunge  /'  altra  sopravvenuta  oggigiorno 
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di  far  libretti  per  musica.  —  La  musica  che  alle  parole  tlel  Caffa- 
rccci  ha  posta  il  Fioravanli  poi  è  di  ini  nuovo  genere  non  studia- 
to né  Icgijern  ,  non  profondo  ,  riè  andante  :  V  arte  che  ha  avuta  il 
maestro  in  questo  spartito  è  stata  quella  di  non  far  cantare  né  un 
duetto,  né  un'aria,  né  una  romanza:  tutti  cori,  terzetti,  quartetti  e 
pezzi  concertati  poco  dilettevoli.  Egli  per  altro  si  è  studiato  a  più 
non  posso  di  commettere  un  nero  attentato  verso  il  povero  fratello , 
ed  ecco  come.  —  .1/  Fioravanti  non  è  rimasto  che  un  poco  di  voce 
naturale  ed  anche  alquanto  rauca;  ma  la  sua  molta  conoscenza  mu- 
sicale, V  essere  stato  un  grande  artista  fanno  sì  che  il  Pubblico  sia 
verso  lui  indulgente  e  lo  applaudisca  in  qualche  spartito  :  ora  tm- 
maginatevi  tre  o  quattro  terzetti  in  ogni  atto  in  cui  doveva  per  lo 
meno  reciinre  colla  massima  speditezza  quaranta  o  cinqìKinta  versi 
fenza  mai  prender  fiato,  e  comprenderete  in  che  stato  deplorabile  il 
cantante  riducevasi.  Nel  privw  atto  vi  è  wri'  aria  con  cori  cantata 
sulla  chitarra  al  chiaro  di  sole  ed  è  il  notaio  che  la  canta.  Oggi 
è  venula  la  mania  delle  chitarre  delle  ghironde  :  ne  trovate  a  tulli 
i  teatri  di  prosa  e  di  canto,  nei  balli  e  trai  burattini.  In  somma 
questa  nuora  musica  è  un  centone  di  motivi  buffi,  forse  studiati, 
ma  che  non  producono  alcun  effetto,  e  ci  dispiace  essere  accaduto 
ciò  in  persona  di  un  maestro  riputalo  come  Fioravanti.  La  signo- 
ra Scliinanli  ha  due  begli  occJti ,  una  fisonomia  tonda  e  rosea  (non 
suo  il  roseo},  una  carnagione  bianca,  giusta  nella  statura,  si  muo- 
ve quanto  può,  e  tutte  le  sue  mosse  si  riducono  ad  una  pressione 
al  seno.  Per  la  voce  poi  ... .  ma  a  che  serve  la  voce  ?  Quando  si 
hanno  tulli  questi  pregi  personali  a  che  serve  la  voce,  la  conoscen- 
za di  musica  Carte  di  canto?  Ella  potrà  sbagliare  i  tempi,  potrà 
prendere  dieci,  venti  tuoni  falsi,  potrà  gridare ,  che  quando  il  Pub- 
blico andrà  per  querelarsene  ella  lo  guarderà  coi  suoi  grandi  occhi 
neri  ed  a  quel  prestigio  non  vi  sarà  cuore  anche  il  più  duro  che 
sappia  resistere.  La  Luciani  gorgheggia  con  grazia.  Pulcinella  fa 
piangere.  De  Nicola  cinguetta,  e  Zoboli  se  la  cava.  Questo  giovane 
dice  sempre  con  impegno,  mette  bene  quel  poco  di  voce  che  ha,  con 
parsimonia  di  stonazioni  ed  agisce  piuttosto  bene  :  come  pure  Fa- 
boccetta  meno  nell'azione.  — Delle  decorazioni,  delle  scene  che  pos- 
so dire!  tutte  cose  vecchie  e  conosciute.  Ma  già  non  mi  basta  il  cuo- 
re di  parlare  di  più,  perché 

Inveir  contro  gli  oppressi 
(Quel  che  segue  ognun  lo  sa). 

Speriamo  che  Paci  ni  con  questa  compagnia  non  iscriverà  la 
musica  a  meno  che  non  la  volesse  veder  lacerata.  (S.R.)  G.  Madia. 

PFr.FGFV,  30  luglio  IS'iò.-rea/ro  Civico.- Questo  Teatro  venne 
aperto  ieri  sera  con  tanta  scellezza  di  artisti  e  con  tanto  lusso  di  deco- 
razioni che  non  si  ricorda  altrettanta  magnificenza  di  spettacolo.  — 
Saffo  del  maestro  Cav.  Parini.  Ballo  grande  Sofìa  di  Moscovia  del 
coreografo  sig.  Monlicini.  In  quanto  alla  prima  diremo  senza  entra- 
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re  in  ìunghi  detlaf/ìi  che  immcmì  oppiami  toccarono  afjìi  artisti 
principali  signori  Forconi  priina  donna  ,  Ida  Bertrand  cnntralto , 
Lui{,'i  Uinaldini  basso,  Gio.  P.i;ianini  tenore,  e  principalmente  al- 
la introduzione  e  cavatina  di  .{leandro,  al  duetto  fra  Faone  e  Saf- 
fo, alla  cavatina  di  CUmenc  e  duello  seguente  con  Saffo,  con  due 
chiamate  atteso  la  molta  bravura  della  HcrtranJ  (Climene),  al  fi- 
nale dell'alio  secondo,  e  finalmente  al  terzetto  ce.  Allo  terzo,  al- 
l'aria di  Faone  ed  al  rondeau  finale  di  Saffo.  —  L'orchestra  è  for- 
mala de' più  scelti  professori  d  Italia,  e  diretta  dal  sig.7.anìhoni.  L' a 
solo  del  clarinetto  Conte  Uuggero  Valleraani  fu  applauditissimo,  e 
di  fallo  così  dolci  fa  uscire  i  suoni  del  suo  clarinetto  che  vi  co- 
stringe al  plaìiso.  —  L'  ammirazione  e  i  entusiasmo  per  il  ballo , 
Sofia  di  Moscovia,  toccarono  al  sommo.  Qualunque  elogio  sarebbe 
un  ìiulla  in  confronto  alle  immense  bellezze  che  ri  si  scorge  ad  ugni 
allo.  Il  coreografo  sig.  Monlicini,  come  i  primari  mimi  sigg.  Ma- 
riella Monlicini  e  Domenico  Segarelli  furono  replicalamcntp,  chia- 
viali  all'onore  del  proscenio;  la  parte  del  liarcarolo  viene  bene  cse- 
gitila  da  Popgi(,|t.si  ^  p  piace;  il  passo  a  due  de' primi  ballerini  dan- 
zanti,  s/77.  i>ieoIa  Marchese  e  Ginevra  Viviano,  fece  anche  furo- 
re. In  soìnma  lo  spettacolo  è  degno  di  qualunque  città ,  e  formerà 
certo  memoria  fra  noi ,  e  perciò  avremo  molti  forestieri  anche  per 
la  circostanza  delle  feste.  Si  attende  con  ansietà  la  celebre  Cerri  lo. 

Un  vero  Ammira  loro. 

miSCCLAIVEA. 

//  tenore  Pancini    e    fisiut»  per  V'ittrm»  autunno  e  carnevale  proti. 

//  Ixis^K   Dorois,   jìir  l' autunnn  del  ììiAi,    lime  impegno  a   Torino. B\R- 

CELLONA.  //  teatro  si  e  riaperto  colla  compagnia  iliiliana  ;  la  nroniltilla  (ìiu- 
scp|)inn  e  slata  rifermala.  La  Mnllini  e  siala  rifermita  per  la  terza  vol- 
ta a  Londra  Teatro  delta  lìegina  per  In  si  (hi  ^S'^^. — — ■  A/i  compagnia 
ilaliaiKt  del  Tealm  di  Pielindurgo  sarà  e  ,  /i  cidla  scrillurazione  di  una 
jtritiM  donna;  sentiremo  quale  $arà  la  forluHalu,  la  prescelta:  con  Itubini  e  Tain- 
Iturini  ,   fullo  il  rimanente    e   già  pronto    e    fissalo   a    ì'iclrolmrgo  per  le  opere 

ila  ruppresenlarc  in  quel  teatro    nell'  inverno  pruss.  Tre  prime  dunne  sono 

fissale  per  il  Teatro  di  Dukarest.  La  prima,  mad.  Clarj'  partila  da  Smirne,  la 
seconda    la    Galzcraiii  partila  da  Coslanlinopoli ,   la    terza  la  Lugli  partila  da 

Atene  per  la  ria  di  Costantinopoli  a   fìnehanst;   Santi  i  il  tenore. La  si- 

fjnora  Silvia  Corhucci  prima  dunna  e  parlila  da  ììidtìgna  per  lìimini  sua  pa- 
tria   onde    praticare    i    bagni    di    mare.  A    Cortona    i    cantanti    di    qnet 

teatro  ,  nelle  opere  la  Lucia  e  l<i  Sonnambula  ,  che  vennero  rappresentale , 
clibero  grandi  omaggi  da  quel  Pulil'lico  ,  e  iono:  vtazzi  di  fiori,  con  felli ,  so- 
ndili, ritratti,  illuminazione  e  tante  altre  cose;  di  tanti  onori  le  bene  sapere 
chi    sono    questi   fortunati    cantanti  :    la    Lucii    Novelli  ,    Albcrlini    tenore ,    e 

Pitri   basso.    La   signora    Annunziata    Tramontani  prima  danna  e  fissata 

pel  Cocomero  in  Firenze  l'  autunno.  VICENZA.  Vir[;inia  del  maestro  Ni- 

ni  ha  ottenuto  favorevole  incontro:  tanlano  la  Pi\is.  Milcsi,  Forlotti  e  Oori- 
ni ,   e  ciascuno  garcqqiìi  di  zelo  e  di  abilità  ,   e  n'  cl>f>e  dovuto  premio.    Il  ballo 

tìuijliclmo  Teli,    di  Fabbri,   ebbe  assai  lieta  accoglienza. HIIESCIA.   Il 

Nabucco  piacque  e  così  egualmente  i  cantanti ,   e  sono:  la  De  (iiulj,   De  Bas- 
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siili,  Severi  e  Gonadi  Siiti.  Il  (>iìth  C;ileiina  Howard,  di  Ronzoni,  piac- 
que eijualmeiUe. HAUCtlLLON  \.  U  Proscritto,  opera  nuova  appositamciì- 

te  scritta  dal  maestro  Grassi,  andata  in  iscena,  il  ^2  lu(jlio  scorso,  ottenne  «tè 
Ittniinoso  successo,  essendo  ti  primo  lavoro  di  questo  giovane  compositore;  ijli  ese- 
cutori furono  Id  Brambilla  Giuseppinii,  Verger,  Marini  e  Alberti,  tutti  bra- 
vissimi artisti.  La  batlerinu  Lucilla  Grahn  ha  ottenuto   dall'  Impresa  del 

teatro  imperiale  di  Pietroburgo  un  congedo  di  quindici  mesi  per  cagione  di  salu- 
te. Essa  si  reca  in  Italia  e  precisamente  in  Milano,  fissata  per  il  carnevale; 
terminato  questo  suo  coulratlo  si  recherà  a  Londra;  scaduto  che  sarii  il  suo 
congedo  si  troverà  a  l'i'lroburgo  per  ivi  andare  in  iscena  con  un  ballo  nuo- 
vo La  bella  iauciulla  di  G.uid,  che  verrà  espressamente  composto  per  lei. 

Li  Gamica  Compagnia  Giardini  e  "NVoller  i  ora  a   Verona.  UDINE.  Per 

la  solita  festa  di  o.  Lorenzo  e  andata  in  iscena  /a  Vestale  colla  Mai-ziali,  Pop- 
pi, Cangiati  e  IJonafos ,  con  incontro  e  applausi  a  tutti  i  cantanti.  Questi 
furori,  e  per  aiusegmnza  queste  fortune  degl'  Impresari  riempiranno  la  loro 
cassetta  di  certo  d'  oro,  e  ciò  non  può  essere  altrimenti,  sempre  però  che  sia- 
no veri  !  I  CIIIETI.   La  Linda  di  Ghamouuis  ,  che    renne   rappresentata 

in  questo  teatro,  fu  mollo  fortunata  pei  cantunli,  i  quali  conseguirono  i  dovuti 
encomi  ed  applausi ,  massime  per  il  tenore  Nerorzi,  al  quale  molto  gli  si  addica 
la  parte  che  ha  l><nissimo  sostenuta;  la  Paieppa,  la  Bianciiini,  Lauri  e  Arclii- 
buggi,  tutti  bravi  e  tutti  appiiuditi  meritamente.  //  bravissimo  Appalta- 
tore teatrale  sig.  Huvaglia  Aa  /issato  per  Modena  ,  il  carnevale  prossimo  ,  coma 
prima  donna  e  comprimaria  la  sig.  Elisa  Carnio ,  che  tanto  piacque  ultimamen- 
te a  C<isal  Monferrato  sotto  le  spoglie  di  Giulietta  nei  CapuUti.  //  primo 

basso  assoluto  Filippo  Sansoni,  che  tante  belle  palnu  ha  collo  nei  teatri  d' Ita- 
lia,  venne  con  diploma,  in  dal<t  JA  20  trascorso  luglio,  nominato  Accademico 
Filarmonico  di  Bologna.  Doni/zelli  giuMc  a  Parigi  da  Vienna  il  2i  lu- 
glio,   Madamigella  Lucilla  Graba  ,  bravissima  danzatrice,  trovasi  presen- 
temente a  Parigi.  //   signor  maestro  Peri  da  Bologna  e  ritornato  a  Beg- 

gio  sua  patria;  fra  dieci  gioirai  tara  di  ritorno  per  indi  portarsi  a  Lugo  a  diri- 
gere e  porre  in  iscena  la  sua  opera  li   Dirce.  Lo  spettacolo  di  Senigallia 

e  terminato  la  sera  deli  8  corrente,  il  giorno  9  «  partita  tutta  la  compagnia 
dei  cantanti  per  Lucca.  La  signora  Smeralda  Salvatori  e  partila  da  Bo- 
logna per  Carpi.  //  basso  sig.   Zucebini  e  fusaio  per  Atene.  La  sig. 

Tramontani    prima  donna  passò  da  Bologna  il  7  corrente  diretta    per   Firenze. 

Il  basso  Scrilosi    in   un    colla   figlia   sono  parliti  da  Bologna    per  Boma. 

• Il  tenore  Zilioli  fa  parte  della  compagnia  attuale  del  teatro  di  Marsiglia, 

e  avrà  già  fallo  la  sua  prima  comparsa  su  quelle  scene. 

DOLÓGXA,  9  agosto.  -  Fra  i  pochi  arlisli  di  vero  dislinto 
lucrilo,  atlualmcntc  disponibili  in  Milano  per  le  prossime  sta- 
gioni di  autunno  e  carnevale,'  havvi  l'esimia  signora  Giuseppina 
Slrcpponi,  la  quale,  se  anche  di  recente  ha  ricusalo  alcuni  trat- 
tali che  offerti  le  vennero,  ciò  fece  per  sua  elez  one  e  per  mo- 
tivi particolari,  né  attribuirlo  si  può  alla  benché  minima  indi- 
sposizione di  salute  ,  trovandosi  essa  più  che  mai  in  assai  flo- 
rido stalo,  e  in  tutto  il  vigore  di  forze  e  di  voce  onde  far  uso, 
al  suo  solito,  dei  rari,  pregevoli,  potenti  mezzi,  con  cui  in 
passato  sempre  si  produsse  con  plauso  e  aggradimento  univer- 
sale sulla  scena  dei  nostri  più  accreditati  teatri.  La  medesima 
è  ora  disposta  ad  accettare  nuovi  contratti ,  purché  siano  di 
decorosa  convenienza.  F. 
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SERATA  MUSICALE. 

LONDIW  ,  8  luglio  18  55.  —  Ieri  il  $i(jnor  Emiliani,  dietro 
il  gentile  permeano  di  Lady  Clay,  diede  nella  casa  di  questa  dama 
una  piacevolissima  —  malinéo  musicale.  —  Fra  yli  altri  pezzi  suo~ 
nati  da  questo  distinto  artista,  il  talento  del  quale  è  stato  da  tanto 
tempo  riconosciuto  in  Iwjliilterra  ,  ve  ne  fu  pure  uno  da  lui  com- 
posto, il  quale  e  per  la  composizione,  e  pel  modo  energico  onde  fa 
eseguito,  accrebbe  il  merito  di  lui  anche  come  compositore.  L'intro' 
dazione  di  questo  pezzo  ,  ripieno  di  vigorose  frasi ,  seguila  da  un 
tempo  di  marcia  e  di  bravura ,  è  slata  trattata  e  sviluppata  eoa 
uno  side  veramente  classico.  Fra  i  tanti  imitatori  di  l\igai)ini  jtos- 
siam  dire  che  il  sig.  Emiliani,  i7  quale  per  diversi  anni  si  è  pro- 
dotto innanzi  a  questo  Pubblico,  è  slato  il  solo  che  si  sia  avvicina' 
io  alla  scuola  ed  allo  itile  sublime  di  queir  artista.  —  Aon  essendo 
sla'o  pubblicato  il  programma  di  st  fallo  concerto ,  non  possiamo 
dare  cun  precisione  il  nome  di  tulli  gli  artisti  che  vi  presero  parte: 
ina  duerno  che  s'intesero  con  mollo  piacere  madama  I".  Gartia,  e 
Miss  Dulhy  ,  avendo  (picsC  ultima  cantato  benissimo  la  ballaile  de 
mons.  Ilicliard  intitolala  -  il  Cieco  e  V  Estate  -.  Cosi  ancora  can- 
tirono  li  signori  Eornasuri  e  lìrizzi,  IJordogni  e  Levasseur.  (Jue- 
fi'  ulUìno  jiure  si  distinse  molUssimo  uè'  due  pezzi  intitolali  —  ì'Aou- 
dclU;  -  vi  le  (llKUilenr  (losmopolile.  (^><il  Mornin(j  Post) 

rsEcuoLoc;iA. 

Domenico  Ueina  tenore  non  è  più I  Ina  lenta  malattia  die- 
de fine  ai  giorni  suoi!  Egli  nacque  in  Lugano  il  17D7.  Milano 
gli  die'  tomba. 

o  x  o  n  I  F  I  C  E  .\  Z  E. 

Bologna  1  7  aunslo.  —  La  sig.  AmuUa  Mallioli.  I)ra>issiina  cantauto, 
DcI  giurilo  8  lu(;liu  scordo  venne  aunuvcrala  ad  uiiauiiuiLa  di  vuli  fra  lo 
Socie  il"  onore  tlell"  Accadeinia  Filarmonica  ntinana,  e  quindi  nelle  sale 
dell'  Aiculeiiii.i  slessa  c.inlo ,  la  sera  del  0  di  dello  uiesu  ,  tou  \cro  pia- 
cere di  tulli  gii  aslinli  clic  V  a|>|ilaudirono. 

PIBBLIUIE  LICITAZIOM  PER  TEATRI. 

La  nobile  Direzione  de'  pubblici  spettacoli  in  Pesaro. 

AVVISO. 

Chiunque  aspirasse  a  prenderò  in  appalto  questo  nuovo 
Teatro  per  lo  Spettacolo  di  opera  in  musica  del  prossimo  car- 
nevale 18i3  al  li,  è  invitato  a  far  pervenire  alla  suddetta 
l)ire/.ioue  le  sue  proposizioni  entro  il  corrente  mese  di  agosto, 
ritenuto  che  i  relativi  capitoli  sono  oslcnjibili  presso  il  Segre- 
tario della  Direziono  medesima. 

IVsaro,  1   agosto  i  343. 

(  FoHdt.   TlIt.GuV.-ulU      yolfCJ  GA::TAIfO  riORI  FaOFE.   E  Ol&ETT 
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TEATRI  MTI  E  LETTEIUTIM 


ANEDDOTO  STOPxICO. 


•  Anni  sono  si  presentò  in  un  albergo  del  boulevart  dogrilalla- 
nl  uh  "^iiigftialore  piccolo  piulLoslo  della  persona,  grassotto,  qua- 
dro di  spalle,  d'una  lìgura  insomma  abbastanza  triviale  per  far 
maggiormente  spiccare  i  suoi  modi  eleganti.  1/  albergatrico  gli 
assegnò  un  grazioso  (juarticriiio  al  primo  piano,  ricco  di  tulle 
le  maraviglie  dell'Arte,  e  di  lutti  gli  elementi  di  (jucl  comfort, 
cui  gì'  inglesi  non  lian  dato  che  il  nome. 

Istallato  che  fu,  il  viaggiatore  si  rinchiuse,  ed  ordinò  che 
si  dicesse  a  chicchesia  eh' ei  non  era  in  casa;  mentre  in  vece 
inchiodato  al  suo  gravicembalo,  passava  le  sere  intere  nella  so- 
litudine e  nel  raccoglimento.  I.a  sua  voce  era  grave  e  sonora, 
«  traduceva  ctin  "oa  *liip"ida  espressione  le  fr.-»-;!  /li  quel  su- 
blime spartito  che  gli  slava  'linan/i  aperto  sul  leggio  e  col  qua- 
le egli  doveva  esordire:  sul  fronte?[)i/.io  del  libro  di  musica  era 
scritto:    Cujlichno   Teli. 

Durante  un'  intera  settimana  1'  artista  non  usci  dalla  sua 
camera  .  .  .  .Animato  dal  nobile  desiderio  di  sostener  roi)inione 
che  avevalo  colà  preceduto,  lottava  coulra  le  dinicoltà  musica- 
li con  r  energia  d'  uomo  deliberato  a  sormoiilare  ogni  ostaco- 
lo ;  e  però  studiava,  provava,  ripeteva  cento  volte  (|uella  prir- 
le  ,  con  che  aveva  stabilito  di  attirarsi  i  plausi  del  Pubblico  di 
Parigi,  né  desistette -di  studiare  che  quando  si  credette  convin- 
to della  perfezione. 

Una  sera  che  aveva  allora  allora  finito  di  cantare  con  un 
gusto  squisito  quella  magnifica  aria  di  llossini  «  .Uyle  liéréililai- 
re  »  un  grido  di  bntvo  pqplungati  scoppiò  sotto  le  sue  finestre! 
l'artista  s'alzò,  guardò  giù,  e  vide  una  folla  immensa  che, 
nel  ra^  visarlo,  si  die'. a  batter  le  mani  con  un  entusiasmo  che 
aveva  della  frenesia. 

—  Bravo!  bravo!  si  gridava  di  laggiù  a  pM^  gola. 
E  r  artista  a  salutare;  finché  rientrò,  comiiwsso  fino  alle 

lagrime  di  (juesta  ovazione  popolare  cosi  inaspoilata. 

—  Oh!  io  piacerò,  sclamò  l'artista,  piaceròVfcou  v'  ha  più 
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dubbio  ;  questo  trionfo  ra'  è  di  lieto  presagio,  io  sarò  il  primo 
teoore  della  Trancia  .  .  . 

Non  si  tosto  ebbe  pronunziale  queste  parole,  elio  uno  scro- 
scio di  risa  secco  ed  a  ribalzi  si  fece  sentire  alle  sue  spalle!  Il 
cantante  si  rivolse  sbalordito. 

K  vide  un  piccolo  italiano  cliiamalo  Luigi  ,  un  buon  dia- 
volaccio impiegato  nell'  albergo  a  far  i  conti  —  Luigi  era  in 
preda  ad  un  eccesso  d'  ilarità  straordinaria. 

—  Lbbene?  Perchè  ridi,  tu?  Dimandò  l'artista  maravigliato.  > 

—  Ahi  Io?  rido  perchè  l'ho  intesa  dire  che  ella  è  il  pri-  ' 
mo  tenore  della  Trancia!  Lh!  Th!  ve  ne  sono  molli  in  Tran- 
cia che  cantano  cosi  .  .  . 

—  Ah!  davvero?  K  chi  son  questi  molli? 

—  Ve  n'  è  uno  che  qualche  volta  si  fa  sentire  in  questo 
albergo  medesimo  ...  la  nulle  ...  se  sapesse!  ...  se  potesse 
udirlo  .  .  .  K  un  diavolo,  signore:  canta  come  un  angelo!  Io 
che  le  parlo  T  ho  inteso  due  volle...  È  inarrivabile  .  .  .  inar- 
rivabile ! 

Luigi  nel  finir  (|uesta  sua  esclamazione  si  avvide  che  il  te- 
nore era  in  preda  ad  una  profonda  meditazione;  ond'è  che  per 
non  essergli  di  peso  lo  lasciò  sorridendo  ,  e  si  tirò  dietro  di- 
scretamente la  porta. 

—  Avvi  in  Trancia  un  rivale  ignoto/  sclamava  l'artista. .. 
Oli!  oh!  è  impossibile...  sarà  (]ualche  diletlanle  <ln'  si  diver- 
te ..  .  Luigi  avrà  inleso  le  liuriture  di  qualche  tenore  di  pro- 
vincia !  .  .  . 

E  l'artista,  mettendo  lo  spegnitoio  sul  lume,  si  cacciò 
tran(jiiillamente  nel   hllo. 

Ma  ecco,  d'improvviso,  nel  colmo  della  notte,  è  risve- 
glialo come  per  soi)rassalto!  .  .  .  Una  melodia  incantevole  si  fa 
sentire  presso  il  suo  guanciale!  .  .  .  Una  voce  celeste,  fresca, 
limpida  ,  argentina  gli  risuona  all'  orecchio  !  .  .  .  Mai  egli  non 
aveva  inleso  più  melodica  voce...  Tra  come  uno  di  quegli  au 
gelici  cori  di  cui  parlano  i  poeti  !  .  .  . 

L'artista  si  leva   a   sedere,  con  l'occhio  sbarrato,  l'alito 
represso; ...  oh  Dio!  chi  può  descriver  la  sua  euiozione  (luan- 
do  ode  cantar  da  quella  magica  voce  queste  parole  : 
Asyle  licrcdilaire 
Où  mcs  ycux  s'  ouvrireiit  un  joiir , 
Mura  chcris  qii'  habdait  inon  frèrc  , 
Je  vicns  luiis  voir  pour  la  Jcrniére  fois. 
V  artista  cade  nella  più  profonda  costernazione,  fi  niente- 
meno che  la  sua  aria,  con  la  quale  egli  deve  esordire;  e  que- 
st'aria è  slata  cantata  da   un  altro  con  una  perfezione  che  lo  fa 
disperare. 

—  Chi  sarà  mai  questo  bardo  invisibile?  Domanda  egli   a 
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Bè  stesso.  Chi  potri\  mai  venir  a  contesa  con  questo  cantore  dì- 
vino?  Luigi  aveva  ben  ragione.  Ecco  il  re  dei  tenori. 

E  r  artista  preoccupato  dal  suo  vicino  esordire  si  die'  no- 
vellamente ad  origliare,  ma  la  voce  aveva  taciuto,  ed  un  pro- 
fondo silenzio  regnò  sino  alla  domane  .  .  . 

11  tenore  si  alzò  assai  per  tempo;  quegli  che  aveva  inteso 
cantare  doveva  abitare  il  quarlierino  contiguo  al  suo,  perchè 
la  voce  veniva  di  li  presso  .  .  .  Egli  va  a  picchiare.  .  .  nessu- 
no risponde  .  .  .  La  chiave  è  ancora  nella  toppa,  ei  la  gira, 
apre,  e  si  caccia  dentro!  Oh  cielo!...  Le  stanze  son  vote,  le 
suppellettili  raggiustale,  il  letto  fatto.  .  .  Tutto  insomma  era 
stato  rimesso  in  ordine. 

—  Mn  che  !  scl.imò  il  tenore  ;  non  vi  è  alcuno  qui  ?  Era 
dunque  qualche  spirito  dell'  aria  che  si  divertiva  questa  notte 
a  cantare. 

—  Chi  cerca,  signor  Duprez?  dimandò  il  piccolo  Luigi, 
vedendolo  cosi  in  collera  o  cosi  squilibralo  spiar  nella  stanza 
deserta. 

—  Cerco...  cerco...  oh  bella!  corco  il  cantante  di  cui  tu 
mi  parlavi  ieri  sera,  quello  che  ho  sentilo  questa  notte. 

—  .\h:  ho  capito;  è  partilo  or  ora:  è  rimaso  a  Parigi  un 
giorno  solo. 

—  E  per  dove  ?  —  Per  Londra  ,  Signore. 

—  E  non  tornerà  ? 

—  Ter  tutta  l'estate  no;  ma  mi  ha  detto  di  darle  la  sua 
carta  di  visita  ;  é  partito  dolente  di  non  aver  avuto  il  piacere 
di  vederla. 

—  La  sua  caria  di  visita?  Sclamò  il  tenore,  che  alla  nuo- 
va della  partenza  del  suo  melodioso  vicino  si  senti  una  mon- 
tagna di  meno  sul  petto!  ma  dà,  dà  su  questa  carta,  ch'io 
sappia  alla  fine  chi  è  costui  ? 

E  Duprez  afferrando  una  graziosa  carta-porcellana,  che  gli 
porse  Luigi,  vi  lesse  con  sorpresa  questo  nome:  —  G.  D.  HuniNi. 

L. 


MACERATA,  11  agosto.  -  Ieri  sera  ai  apr)  questo  Teatro  col- 
l  Euslorgia  da  Romano.  Lo  spettacolo  ha  destato  un  deciso  furo- 
re. Il  basso  Culuri  colla  bella  e  robusta  sua  voce  ha  bene  disimpe- 
gnata la  sua  parte.  La  Sanlolini,  contralto,  conosciutissima  per  le 
forti  sue  corde,  e  per  la  conoscenza  della  scena,  è  stala  meritamene 
te  applaudita  e  chiamala  fuoii  ad  ogni  suo  pezzo.  Il  tenore  Ciaf- 
fei,  esso  pure  ripetutamente  chiamato  a  cogliere  applausi,  ha  mol- 
to piaciuto  pel  suo  canto  grazioso  ed  animato.  La  D'Alberti,  pri- 
ma donna,  desiderala  per  istraordinaria  prevenzione,  ha  superata 
la  fama  che  V  aveva  precorsa ,  ed  ha  desialo  un  entusiasmo  gene- 
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rale.  Ella  è  fornita  di  molle  prerogative.  Ad  un  bellissimo  perso^  ) 
naie,  unisce  una  voce  fortissima,  estremamente  agile,  assai  estesa, 
e  perfettamente  intonata.  Canta  con  espansione  d'  anima.  Mostrasi 
grande  attrice  per  una  azione  nobile  e  sempre  ragionata.  Non  po- 
teva al  certo  rappresentar  meglio  la  sua  parte  la  celebre  1)'  Albor- 
ti,  alla  quale  d'  unanime  conscìi^o  furono  accordati  rumorosi  ap- 
plausi  e  reiterale  chiamate  sul  proscenio.  Mirabilmente  secondata  ne- 
gli a  duo  dal  Ciaffci  meritarono  arhidue  di  essere  d'  unanime  voto 
ap}>lauditi.  I  cori  furono  meritamer>e  encomiati  per  insieme  e  pre- 
cisione. L'  Orchestra,  diretta  dair  esimio  Pollogrini,  e  composta  di 
eccellenti  Professori,  ha  lutto  eseguilo  con  mirabile  maestria.  Am- 
miralissime  sono  state  le  scene  dipinte  da  un  signore  di  qui,  il  Conte 
Palolla.  y;  ricco,  e  sfarzoso  il  vestiario,  e  lo  spettacolo  lutto  de- 
corato con  massimo  lusso  ,  ed  eleganza.  Prova  innegabile  del  fu- 
rore che  ha  destalo  qncf^lrf  speltacolo  siano  i  reiterati,  clamorosi  ap-  ' 
jdausi  (U'gli  spettatori,  che  per  tante  volte  chiamarono  i  cantanti  sul- 
la scena  a  ricevere  giusti,  e  ben  meritali  applausi,  ed  in  particola- 
re la  D'AIbcrll;  e  prova  ancora  più  certa  ne  sia  la  fama  che  go- 
dono i  nomi  di  siffatti  artisti  già  resi  tanto  preclari.  V. 

Pi:iU:<,IA,  A  ngoslo  1HÌ5.  -  Teatro  Civico  in  Via  del  Ver- 
zaro.  -  IH  lutto  ciò  che  offre  al  Pubblico  un  Appaltatore  Teatrale 
favorito  costantemente  dalla  fortuna  si  ritiene  l'encomio  che  si  tes- 
se de'  suoi  spellaroli  per  veracissimo,  ed  i  nomi  de' suoi  scritturati à 
(qualunque  essi  alano}  vengono  riguardati  come  semidei,  tanto  può 
te  T immaginazione  di  coloro  che,  senza  curarsi  di  ponderare  le  co- 
se ,  corrono  ove  la  foga  li  trascina  alla  cieca.  Prima  dt  chiedere 
il  nome  degli  Artisti  si  chiede  quello  dell'  Appaltatore,  e  quindi  si 
conclude  che  ciò  ch'egli  dà  sia  la  quintessenza  dell'umano  sape- 
re. I\'oi  tutto  giorno  abbiamo  tali  esemjd ,  eppure  si  prosegue  ad  ac- 
carezzare l'idea  che  tutto  il  bello  ed  il  buono  derivi  da  una  fonte, 
da  un  ceppo  ,  da  un  sol'  essere  !  !  —  Pure  ail  onta  di  (piesta  vaga 
chimera  lo  spettacolo  di  opera  e  ballo  posto  assieme  dall'  Appalta- 
tore I'>rolc  Tinli  pel  nostro  Teatro  Civico  del  Verzaro  ha  ihcow- 
trato  decisamente  il  genio  del  Pubblico,  e  pare  che  si  cominci  a  cre- 
dere che  ai  poaaa  avere  buoni  cantanti ,  ottimi  ballerini,  ed  eccellen- 
te orchestra,  anche  non  attingendo  ad  inzuccherato  e  magico  fon- 
te i  materiali  per  costruire  questo  divertente  edifizio.  —  L'opera  Saf- 
fo del  rinomato  Pacini,  elaborala  con  amore,  ha  piaciuto  nel  suo 
complesso,  e  singolarmente  t  pezzi  che  già  anche  altrove  hanno  pro- 
dotto un  distinto  effetto.  La  Felicita  Forconi  va  seralmente  acqui- 
stando piena  cognizione  della  sua  parte  ,  ed  il  suo  canto  intu/)nato 
è.  rarissimo  oggidì,  che  i  più  riputati  si  divertono  di  venir  stonan- 
do a  più  potere.  —  Il  contralto  Ida  nerlraml  è  piena  d'  anima  , 
amabile,  disinvolta,  e  la  sua  cavatina  in  particolare  vien  detta  con 
.'inrprendentc  maniera.  Il  tenore  Ciò.  Paganini  si  trae  d'  impegno 
con  lode,  e  talora  fa  sentire  la  sua  bella  e  robusta  voce  di  vero  te- 
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nore.  —  //  basso  Luigi  Rlnaldini  nella  parie  di  Alcamìro  non  la- 
scia nulla  a  desiderare  sia  per  esecuzione  ,  che  per  azione.  Ollimi 
i  cori,  massime  quello  delle  donne.  —  Del  ballo  Sofia  di  Moscovia, 
troppo  ci  vorrebbe  per  dire  partitamenle  di  quali  pregi  sia  adorno  ; 
noteremo  soltanto  che  il  Monlicini,  suo  autore ,  può  vantarsi  di  aver 
saputo  co'  gesti  donarci  una  intelligibile  tragedia  ,  che  per  eccellen- 
za eseguila  gli  viene  dai  riputafissimi  mimici  3fariet(a  Monlicini  e 
Domenico  SogarcIIi,  ai  quf^H  (anno  bella  corona  il  fanciullo  Mcs- 
sandro  Monlicini,  il  Popfji  Iesi,  /'Angiolina  Morlacclii  e  Nicola 
ÌAbonaii.  —  Ammirabilissimo  è  il  passo  a  due  danzalo  dal  bravo  Ni- 
cola iMarcIiese  e  dalla  non  mai  abbastanza  encomiata  Ginevra  Vi- 
gano ,  quale  ottiene  vivi  e  reiterati  applausi.—  Lo  scenario  dell'o- 
pera è  discreto,  quello  del  ballo  ha  giustamente  fruttato  al  sceno- 
grafo Denvcnuli  di  Perugia  l'  onore  di  più  chiamate  al  proscenio. 
—  Ora  diremo  che  il  vestiario  di  proprietà  del  sig.  Nicola  Sartori 
di  Jloma  può  dirsi  veramente  magnifico. —  L'orchestra  (questo  im- 
ponente corpo  che  tanti  da  altri  appaltatori  si  suol  trascurare  pre- 
ferendo a  migliori  coloro  che  si  prestano  per  minor  prezzo)  è  for- 
se stato  del  'I'ìfjU  t7  primo  pensiero.  Egli  ha  raccolto  quanto  di  più 
perfetto  offre  Firenze,  Bologna,  le  Marche  e  la  Bomagna.  Notere- 
mo solo,  a  scanso  di  prolissità,  il  suo  capo  Nicola  Petrini  Zamboni, 
e  l' esimio  maestro  direttore  della  musica  Domenico  Concordia.  La 
Jìamla  de' Cacciatori  Pontficii  diretta  dal  sig.  Napoleone  lUdlacci 
eseguisce  a  perfezione  quanto  deve  sì  nell'  opera  che  nel  ballo.  — 
l>a  questa  riunione  di  cose  ne  deriva  un  accordo  singolare,  e  si  fa 
lieto  chi  di  tale  trattenimento  si  giova.  —  Si  aggiunge  al  fin  qui 
detto,  che  a  momenti  la  celebre  Fanny  Cerrito,  la  piuma  dell'  au- 
gello del  paradiso,  traverserà  la  }fanica ,  valicherà  l'Alpi,  e  a  vo- 
lo leggero  qui  perverrà  a  far  di  sé  bella  mostra  nel  hallo  La  Figlia 
dell'Aria  del  famigeratissimo  coreografo  Antonio  Monlicini.  —  Co- 
sì corona  le  sue  imprese  /' o//jmo  Tinli,  a  cui  non  mancano  talen- 
ti, buon  volere,  ed  idee  nobili  e  grandiose. 

Gli  amici  della  verità. 
nOF.OGNA,  IS  agosto.  -  /  fogli  teatrali  di  Parigi,  massime 
Le  Monde  Musical ,  non  fanno  che  parlare  della  compagnia  italia- 
na del  teatro  di  Marsiglia,  facendo  i  più  grandi  elogi  agli  artisti, 
in  ispecial  modo  a  Iwanoff  nelle  due  opere  la  Lucia  e  la  Norma , 
le  quali  attirano  continuamente  una  grande  folla  di  spettatori  al  tea- 
tro. Iwanoff,  dicono  quei  fogli,  è  un  giovane  cantante  che  ha  mol- 
to studiato  la  maniera  di  Ilubini ,  allorché  questo  re  dei  tenori  can- 
tava a  Parigi  nella  sfessa  epoca  che  Iwanoff  pure  vi  agiva  ;  più 
ancora  questo  artista  calcando  da  quattro  anni  e  più  le  scene  ita- 
liche ha  saputo  vicnmggiormenle  perfezionarsi  nel  vero  canto  ita- 
liano, e  vi  è  riuscito  in  un  modo  veramente  meraviglioso  e  sorpren- 
dente; e  perciò  il  suo  successo  è  immenso,  e  in  ciascuna  delle  ope- 
re  che  vengono   rappresentale  Iwanoff  viene  chiamato  sulla  scena 
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flitp  e  tre  volte;  il  si/o  incontro  adunque  è  uno  dei  più  brillanti  e 
meritali.  La  Seccl  Corsi  poaaiede  una  voce  di  mezzo  coprano  ve- 
ramente bella;  la  sua  voce  è  vibrata  e  metallica,  che  va  al  cuore, 
e  che  piace  alla  generalità  degli  spettatori.  Ira  giorni  si  darà  il 
(iuglielmo  Teli  e  il  Mosò,  oppure  il  Darhiere,  che  Tamburini  al 
suo  arrivo  in  Marsiglia  si  era  esibito  di  dare  una  rappresentazione 
a  profitto  dei  poveri,  sostenendovi  il  personaggio  di  Figaro.     F. 

miSCELLANEA. 

Scrivono  dai  Virenti  die  i  cantanti  montanari  si  son  falli  ndire  nella  casa 
dei  pazzi,  di  S.  Giovanni  di  Ilio,  avendo  eseguito  un'opera  intera  alla  presenza 
di  tulli  quanti  i  dementi.  Questa  produzione  ha  mollo  interessalo,  avendo  sorpas- 
sato la  prevenzione  del  medico  nel  buon  ejfcllo  che  si  attendeva  da  questo  con- 
eerlo  drammalieo.  Si  e  potuto  osservare  che  quc'  disgraziati  soniì  rimasti  in  una 
ammirazione  silenziosa,  die  «nn  ha  cessato  se  non  quando  si  tono  dati  ad  una 
piena  manifestazione  di  gioia.  Ino  di  questi  malinconici,  assedialo  dalla  noia  di  vi- 
vere ,  il  di  cai  delirio  nella  sui  alterazione  tende  piuttosto  alte  facoltà  morali 
rhn  inlelleltuali,  no»  Ad  potuto  fare  a  meno  di  dire  con  molta  emozioH4  «  J'avais 
rrsohi  (il-  lnlull'i^^  mais  innintcnnnt  jc  scns  quo  jo  pcut  cncore  ainior  le  \\c\ 
Ln  mani^rii  ih  uno  stalo  di  furore,  trovandosi  isolato,  hd  provato  un' aml'a- 
scia  che  ha  fatto  tosto  cessare  U  tua  agitazione.  In  fine  ciò  che  e  slato  più  ri- 
marchevole si  e  che  alti  fine  di  ciaarun  atto  una  manifestazione  d'  applausi  si  h 
sentita  da  tutti  indÌ6liul~imfnte ,  fitta  cnn  una  decenza  soltanto  propria  di  per- 
sane  di  senno.  Duproz    i   di  ritorno  a  Parigi.  Mad.   Falcon  e  ri- 

toi'nata  a  Parigi  reduce  da  Pietroburgo.  //  i.  agosto  Doni/zctli  ha  inco- 
minciato a  Parigi  le  prove  dell'  opera  nuova  da  rappresentare  al  teatro  france- 
se Don  Scliastiiiiio  di  l'itiltn;.illo.  //  tenore  IJiIcsIracci ,  che  ora  si  tro- 
ia a  Madrid  al  Teatro  del  Circo,  ha  rotto  il  suo  attuale  contratto  onde  aderi- 
re ad  alili)   che  gli   viene   offerto  per  Parigi  ,    Iculro  italiano.   Barruillii't 

durante  il  suo  congedo  si  recherà  a   Lione  onde  cantare  nel  Ruberto.  Mad. 

Dnmorcau  e  mons.  Artol  saranno  a  Liverpool  nel  mese  pross.  di  settembre  per 
ivi  imlmrceirsi  per  Suova  York ,  ove  eontano  di  pe^itnrsi  nell'  inverno  a  Novella 
Orleans,  all'Avana.  Mons.  Balfc  dirige  a  Londra  le  ultime  prove  dell'ope- 
ra Lo  puits  d'Amour,  tradutta  in  inglese,  ove  la  prima  rappresentazione  avrà 
luogo  al  Princcss'-Tboalrc  la  sera  del  5t  luglio  scorso;  fra  qualche  giorno  egli 
partirà  in  compagnia  della  moglie  per  un  giro  artistico,  percorri ndo  diverse  Con- 
tee dell'  Inghilterra  e  della  Scozia  in  compagnia  del  violinista  Sivori ,  di  mad. 
Alborlazzi  e  di  mad.  Clara  Novello  ;  questo  viaggio  terminerà  col  ^ .   novembre. 

Mons.  I.iiis   H.ìll.   compositore  e  professore  di  molto  merito.  jKirtità  per  la 

Svezia.  Questo  bravissimo  pianista  e  stato  chiamato  dal  Re  di  Svezia  per  orga- 
nizzare e  dirigere  molli  concerti  che  atranno  luogo  a  quella  Corte;  in  seguito 
visiterà  .le  principali  città  dell'  Alemagna.  Mons.  Thalbcrf;  eolia  sua  no- 
vella sposa  da  boulra  si  l  recato  a  Pnusselles.  si  crede  che  fisici à  la  sua  dimo- 
ra nei  conlorni  di  quella  capitale,  vicino  al  palazzo  di  De  Beriol  suo  amico  e  pa- 
rente ;  ma  in  pria  sarà  costretto  di  fare  un  viaggio  in  Italia.  Mad.  Lls- 

filer  terminata  la  stagione  di  Londra  si  recherà  a   Miimo  ove  è  impegnata.  

.^'1710  li  fermate  per  Vienna  la  primavera  del  IS'i'i  /«-  prime  donni"  signnre  Tai\n- 
lini  per  la  settima  volta,  Paolina  Garcia  Viardol  per  la  seconda   volta.   Salvi 

tenore  per  la   terza  volta  e  Uovoro  basso  comico  per  la  qu  irta  vedta. Mad. 

Lòvvo  prima  donna  ^  (t'osata  per  (ìenova  primavera  del  AA,  e  cosi  egualmente  \l 
l'asso  Derivis.  MILANO.   Teatro  alla  Scala.  Lunedi  H  corr.   doveva  aprir- 
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si  Iti  stagione  autunnale  culi'  opera  La  Favorita  di  Donlzzcìti,  nella  ^iluh  can- 
teranno l'  All)oni  (/«((<  prima  donna  (  allieva  del  Liceo  Mttsi^ile  di  Bologna  )  , 
PVrretti  tenore  ,  Latoiir  basio  e  Fodriyhiui.  Hallo  :  Il  Ilaia  è  le  Bajaclorc  di 
\cstris.  Primi  ballerini  danzanti  Morante  e  mad.  Boncourt-,  mimi  Muratori  à 

CMtì. Nel  Teatro  Petrarea  di  Arezzo,  autunno  pross. ,  vi  sarà  un  grandioso 

spettacolo  d'  opera  e  ballo  per  la  fiera ,  essendo  all'  uopo  scritturali  la  distinta 
artista  sig.  Balbina  Stcffrnone,  e  l'egregio  basso  sig.  ^.uigi  RinalJiiii -,  l'im- 
presario e  il  sig.   Ercole  Tinti.  La  prefata  sig.  Stellonone  è  /issala  per 

Roma,  Teatro  Valle,  la  primavera  del  18-4Ì;  per  il  caiiìcvale  pross.  i  disponi- 
bile in  giornata.  La  sig.  .Maryhuritii  Polidori,  prima  donna,   ò  fissata  il 

carnevale  prossimo  a  Terni  e  no»>a  fermo,  come  per  errore  fu  detto  nei  fogli 
andati.  Il  sig.  Galzcrani,  coreografo,  e  giunto  in  Bologna. La  Com- 
pagnia di  Lugo  partirà  da  Bologna  il  <l).  //  tenore  sig.  Lorenzo  Biacclii  ò 

fissato  per  Treviso  lo  spettacolo  del  pross.  autunno,  e  per  la  primavera  del  \H\\, 
a  Genova  Teatro  Carlu  Felice,  con  vistoso  emolumento;  per  il  carnevale  e  lutl'ora 
disponibile.  //  sig.  Carlo  Gayliani,  appaltatore  teatrale,  ha  fatto  l'importan- 
te ac(juislo ,  pel  carnevale  pross.  di  Mantova.  (/^/ /tHortf  Giovanni  Severi,  quello 
stesso  che  nell'autunno  scorso  fece  tanto  piacere  alla  Scala  nelle  opere  Maria  di 
Biidenz  ,  Giiiuiia  ,  e  cos\  pure  ne//' Assedio  di  Corrinto  e  nei  Lombardi  alla 
juima  Croeiata  »7  carnevale  si-orso ,  come  rguatmnte  venne  applandtlo  a   Vienna 

la  scorsa,  frimavera  nella  Uepina  di  Golconda.   — La  sig.   Mattioli,  prima 

donna,  è  fissata  per  Atene  autunno  «  carnevale  prossimo,  ed  i  partita  da  Seni- 
gallia per  Ancona  ,  e  così  egnilmente  sono  partiti  da  Bologna  per  quella  capita- 
le il  basso  Zucchini.  il  tenere  Siiuoncelli  e  vari  suonatori  componenti  l'orchestra. 

Il  tenore  CiaflVi,   terminato  il  suo  impegno  di  Macerata  il  15  settembre,  ò 

disponibile  per  l'  autunno:  il  carnevale  ò  impegnato  pei  teatri  di  pertinenza  del 
signor  Lanari.  La  sig.  Annunziata  Fanti,  prima  donna,  trovasi  a  Bolo- 
gna disponibile  per  l'  autunno  e  carnevale  pross.   La   sig.   Bita  Galiussi  ò 

stata  fissata  dal  maestro  ì^uc'mi  per  Palermo  col  contratto  dal   I,  dicembre   IS'il 

a    tutto  il  sabato  di  Passione    del  ATì.  //  tenore  ^lusicb,  ora  in  Bologna 

(fissato  per  la  pross.  fiira  di  Lugo)  ,  terminerà  il  suo  contratto  che  aveva  per 
sei  anni  col  sig.  Lanari  il  31  agosto  ISii,  dopo  quell'epoca  i  libero  di  dis- 
porre dei  suoi  talenti,  accettando  i  trattati  che  gli  venissero  fatti;  prova  ne  sia  che 
già  anticipatamente  tiene  il  contratto  di  Fioma ,   Teatro  Apolh  ,   carnevale   ISii 

ul  -io,   e^s'ndo  libero  per  l'autunno  del  4-4  e  dal  marzo  del  -li")  in  avanti.  

//  tenore  \  itali  i«  un  colla  consorte  sono  giunti  in  Bologna  provenienti  da  Lisbo- 
na :  a  questo  bravissimo  artista,  che  tante  palme  ha  riscosse  nei  teatri  di  Berlino  e 
di  Lisbona,  come  lo  hanno  attestato  i  giornali  di  quelle  capitali,  non  dufnlia- 
ino  punto  che  avverrà  lo  stesso  nei  teatri  d'  Italia  ,  pei  quali  verrà  apocato , 
che  certamente  non  gli  mancheranno  ;  e  prova  ne  sia  che  appena  giunto  in  Milano 
e  stato  fissato  per  Verona  il  carnevale,  e  avrà  per  compagni  scelti  artisti,  e  so- 
no la  Strcpponi,  la  Mattoy,  Colini  e  Del  Pesce.  \  itali,  nativo  di  Fabriano, 
£1  porterà  per  pochi  giorni  alla»  patria  onde  abbracciare  i  suoi  parenti  ed  ami- 
ci, poscia  ritornerà  in  Bologna  onde   restarvi  tutto  l'  autunno ,  stagione  che  ha 

fissato  di  riposare.  La  Compagnia  di  4'^'»«   ^    partita  da  Bologna  diretta 

alla  capitale  della  Grecia  ;  fra  non  molto  partirà  quella  per  Costantinopoli  che 
ora  si  sta  formando  nell'uffizio  del  sig.  Mariti,  poscia  partirà  quella  per  Cor  fu, 
in  seguito  poi  quella  per  Odessa  che  il  sig.  GenJ^li  t»  oggi  sta  formando ,  e  di 
cui  a  suo  tempo  daremo  la  distinta  degli  artisti  fissati  ;  da  questo  prospetto  ve- 
ritiero,  come  potranno  dire  t  sigg.  Corrispondenti  di  Milano  che  gli  incaricati 
d'  affari  teatrali  di  Bologna  sono  oziosi ,  perche  non  hanno  commissioni.  Il  fatto 
dimostra  il  contrario!  I  milanesi  avranno  commissioni  per  la  Spagna,  Portogal- 
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lo,  Prussia,  Danimarca,  Sassonia  ea.  eo.  E  i  ùologncsi  per  la  Russia,  Turchia, 
Grecia,  Isole  Junie  ec.  eo.    e   in    tal  modo  O'jnuno  avrà   ciò    che  gli  appartiene. 

—  Madama  Maray  ,   cha  si  e  tratlenula  per  alcun  tempo    a    Milano ,   ripartì 

il  yiorno  9  core,  alla  volta  della  sua  villeggiatura  non  lungi  da  Reggio  di  Mo- 
dena.    Il  tenore  Sahi    è   ora  in  Bologna  proveniente  da  Padova;  a  giorni 

partirà  per  Parigi  fissato  al  teatro  italiano.  A  Perugia  chi  piace   multis- 

sissimo  e  la  liorUaud  e  Uiiialiliui,   e  nulla  piti  rapporto  all'opera. 


SMYRNE,  29  Juillt-l.  —Lo  cuncorl  quc  nous  avons  annoncc  dans  no- 
tro  avaiit  dciiiiir  iniiiicn» ,  a  cu  liou  marili  soir  daiis  la  sai  Io  du  Ccrr/tì  La- 
vantin.  Cuininc  toiijoiirs,  inad.  (.llary  a  rie  acciiilliu  j)ar  Ics  unaiiimcs  ap- 
plaudissouicns  do  son  audiloirc.  DopoulIIc  de  tous  bcs  occessoiros  et  du 
ji'u  do  la  stélle,  son  cliant  n' on  a  pas  ('lo  inoiiis  adiiiiro -,  pout-ctro  mo- 
ine r  a  l'il  ole  davaiilnfjo  ,  chaciiii  ayanl  pii  saivir  de  pròs  sos  plus  diflì- 
cilcs  cornine  sps  plus  dclicatos  el  douccs  niodulations.  Tou9  ios  morcoaux 
de  son  proijrauime  ont  clé  écoutés  avec  une  cuiotioD  et  un  plaisir  loujuurs 
croissanii. 

CHIMICA  TL>TOUIA. 

Il  prof,  decorato  rtniuNANDO  vacui  di  Milano  cuimico  tintoue  rnivi- 
LEGiATo  DA  s.  M-  I.  R.  AL'STHiACA,  anclic  Semplicista  Sr{jrclisla  per  la  sco- 
pirta  di  eslrar  il  niro,  e  tulli  i  Colmi  drlle  SlofTo  di  S<l;i,  e  di  Lana  e 
tinjjcile  CDU  alili  colori,  proirn»;  il  risjKllaltile  l'uliMiio  l)olo{jiii'S(' ,  corno 
altresì  si  ia  un  pnjjiu  di  annunziare,  the  la  sua  parlicolare  alnlila  fu  rico- 
iiosciiila,  e  (juiderdouata  nelle  principali  Capitali  non  solo  <r  Italia,  ma  di 
tulla  r  Kuropa. 

Lo  slcsso  rinnova  il  colore  agli  abili  falli  di  Lana  senza  punto  disfar- 
Ji,  secondo  V  uso  del  Brasile,  dovendosi  disfare  quelli  soltanlo  di  Seta  per 
il  pitj;io  (Iti  luslro.  La\a  e  ritinge,  o  riduco  al  nuovo  (juadrali  ,  e  xli 
(li  tulio  ricamati ,  Scialli  o  Ciarpe  senza  alterarne  il  lutnlo  ;  rondo  unifor- 
mila di  colore  alle  Slolle  ,  e  drappi  piccolali  o  inr;ollati  senza  ritin|jerli, 
e  leva  macchio  d  unto,  d'apro,  di  vernice,  di  poco,  di  grasso  da  ruoto, 
<r  incliio  Irò  ,  e  di  ruggine  ,  e  tulio  (|uoslo  eseguisce  in  maniera  che  li  og- 
{^otli  saranno  prosor\ati  da   Lnlo,   ed  esenti  da  ogni  danno  corrosivo. 

Il  sudilollo  tingo  r  intorno  delle  Carrozzo  senza  punto  a\er  bisogno 
di  snifMitarlo  ,  conio  puro  (|ualunque  sorla  di  Damaschi  ricamali  in  oro,  o 
in  argento,  anche  il  falso,  non  che  i  l)ra|)pi  di  Chiesa  d'ogni  specie 
senza  olFondore  il  ricamo.  \  |)ul)l)Iico  \antagglo  egli  si  offro  di  ese- 
guire qualomiue  proventi\o  e«<|)erimenlo  in  qiid  si  sia  coloro  inedianlo  un 
campione,  colla  cerlozza  di  ridurre  a  nonna  di  quanto  gli  verrà  richiesto  , 
ma  in  questo  caso  si  dovrà  sborsargli  un  pagamento  analogo  al  tra\ aglio, 
che  verrà  poi  ricompensato  al  commillonte  quando  no  faccia  eseguire  T  o- 
porazione,   e  annunzia  pure  che  riduce  le  i^^oll'o  Ombre  ad  un  solo  colore. 

Tutto  quanto  si  è  di  sopra  enuncialo,  si  eseguisco  in  due  giorni,  sa- 
rà per(»  anche  fatto  in  un  solo  mornfl,  e  lino  in  un'  ora,  sempre  che  vi  sia 
un  compenso  oltre  il  prezzo  dell'  opera  che  verrà  eseguita  per  mozzo  del 
\  a  poro.  , 

Spera  che  questo  rispetl^ibilo  Rubblico  vorrà  onorarlo  di  commissioni 
che  disimpegnorà  con  zelo  ,  puiltualiUi,  e  precisione  per  soddisfare  chiun- 
que vorrà   sperimentare  i  suoi   talenti. 

Egli  abita  ùi   Via  CiM'allirr,i  al  .V.    UG3. 
(  Fondi.  Tip.Guv.  -  alla    \ulft)  oa£ta90  rioai  raopB.  e  dcbctt 
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Lo  perle  furono  tcnalc  ia  gran  pregio  in  Trancia  fino  al 
lerraiuc  del  tlecimoscllimo  secolo  ;  ma  allora  6i  riusci  a  con- 
traffarle sì  perfellanieule,  che  lo  false  tolsero  il^vauto  alle  ve- 
re ,  e  queste  non  conservarono  ,  per  dir  cosi  ,  sc^ou  il  loro 
"valore  storico. 

Si  conosce  la  stravaganza  di  Cleopatra  ,  quella  cortigiana 
coronata,  la  quale  fece  con  Antonio  scommessa  di  consumar 
sola,  in  una  cena,  dieci  milioni  di  sesterzii,  che  son  presso  a 
poco  due  milioni  di  franchi  ;  al  che  ella  diede  in  fatto  princi- 
pio, ingoiando  una  perla  del  valor  d'un  milione,  che  avea  fat- 
to disciogliere  nel!'  acelo.  Kd  ella  slava  per  faro  il  medesimo 
della  seconda,  quando  Planco,  giudice  della  scommessa,  prese 
la  perla,  e  sentenziò  che  Ant()nio  aveva  perduto.  Poiché  (jucl- 
la  regina,  troppo  famosa,  cadde  in  poter  del  vincitore,  si  se- 
gò quella  seconda  perla,  di  cui  si  fecero  due  pendenti  per  gli 
orecchi  della  Venere  del  Panteon  ;  di  maniera  che  la  metà  di 
una  cena  di  quella  cortigiana  hasiò  ad  ornare  una  dea. 

La  saggia  economia  d' Llisahetta,  regina  d'Inghilterra,  fu 
lodata  da' suoi  storici,  e  a  questo  proposilo  si  racconta  che  a- 
vcndole  un  mercante  offerto  per  ventimila  lire  di  slerlini  una 
perla  d'una  hell' acqua  e  d'una  prodigiosa  grossezza,  ella  non 
volle  dare  tal  somma  per  una  cosa  che  non  era  di  nessun  uso 
reale.  In  forza  del  suo  rifiuto  ,  il  mercante   stava  per  varcare 
il  mare,  ed  andar  in  cerca  d'altri  sovrani  che  gli  comprasse- 
ro la  sua  perla;  quando,  venula   la   sua  risoluzione  a  notizia 
di  Tommaso  Gresham  ,  negoziante    di  Londra,    cglj  l'invitò  a 
pranzo ,  e  gli  die'  pel  gioiello  il  prezzo  che  la  regina  gli  avea 
rifiutalo.  Fattosi  quindi  recare  un  mortaio  ,  vi  stritolò  la  per- 
la, e  ne  versò  la  polve  in  un  hcchiero  mezzo  pieno  di  vino, 
che  bevve  alla  salute  di  S.  M.  ;  do^)o  di  che   disse  al  mercan- 
te attonito:  «  Potete  pubblicare  che  la  regina  era  in  istato  di 
comperare  la  vostra  perla  ,  poich'  ella  ha  sudditi  che  possono 
berla  alla  sua  saluto.  » 
I  11  duca  di  Uuckingham  ,  favorito  de'  due  re  d'  Inghilterra 

I  Giacomo  e  Carlo  I ,  fu  spedito  dal  primo  ,  come   ambasciatore 
i  Straordinario,  iu  Lrancia ,  per  guggcllarc  il  traliuto  di  malrimo- 
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nio  idealo  fra  il  principe  di  Galles  ed  Enriclietta  di  Francia. 
Quel  sontuoso  si^^iiore  ,  piacer  volendo  alla  rej^ina  inot,Mio  di 
l.uigi  XIII  ,  si  presentò  all'  udienza  di  lei  ,  vestito  d'  un  abito 
ricamalo  di  perle  cosi  male  assicurate,  che  ad  ogni  movimen- 
lo  che  le  ordinarie  riverenze  richiedo  ano  la  stanza  se  ne  tro- 
yn  sparsa.  Quello  spcllaculo  ,  di  una  magnificenza  veramente 
nuova,  die'niolivo  ad  una  si)ecie  di  disordine  e  di  bisbiglio  per 
raccogliere,  quand'  egli  si  fu  partilo,  i  gioielli  che  si  poteva 
supporre  che  queir  ambasciatore  non  volesse  perdere.  Gli  si  ri- 
]»ortavano  perle  da  tulle  le  parli,  e  le  mani  delle  dame  che  si 
recavano  a  premura  di  presentargliele,  non  si  potevano  tutta- 
via schermire  dal  conservarle,  in  virlù  del  nobile,  grazioso  o 
persuasivo ^^lo  ond'  egli  imponeva  a  ciascuna  ,  per  amor  di 
lui  ,  la  necessità  d'  accettarle. 


MARSIGLIA.  -  Teatro  Kaliano.  -  La  prima  rappresentazio- 
ne del  Guglielmo  Teli,  eserjiiita  dalla  compa(jnia  italiana,  lia  at- 
tirato venerdì  scorso  al  gran  teatro  una  folla  immensa  e  brillante 
di  spettatori.  Un  desiderio  vivissimo  alla  curiosità  erasi  unito  in  que- 
sta solennità  viusiralc:  il  Pubblico  desiderava  ardentemente  di  sen- 
tire i  cantanti  italiani  in  questo  granile  e  magnifico  spartito  di  llos- 
sini  ,  onde  giudicare  da  questo  sulle  dicersilà  dei  generi  di  canto 
delle  due  scuole  italiana  e  francese.  Su  ciò  dobbiamo  asseverante- 
mente  dire,  che  se  non  è  stato  favorevole  alla  maggiorità  degli  ese- 
aitnri ,  ercj  però  un'  eccezione  fra  questi  ed  è  nel  tenore  hvanoff, 
il  quale  ha  ottenuto  legittimi  applausi,  sostenendo  la  importante  par- 
ie di  Arnoldo,  con  voce  magnifica  e  con  raro  talento  di  canto.  Ma- 
dama Secci  Corsi  ha  cantato  i  due  pezzi  che  compongono  la  sua 
parte  con  molto  sentimento ,  e  con  una  grazia  perfetta.  La  voce 
larga  e  vibrante  di  questa  amabile  cantatricc  ha  prodotto  il  solito 
effetto  :  il  Pubblico  i  ha  applaudita  con  molto  trasporto  nella  ro- 
manza del  second'  atto ,  e  così  pure  nel  duo  del  medesimo  atto  fra 
Arnoldo  e  Matilde,  che  veramente  mail.  Secci  Corsi  e  hvanoff  han- 
no cantato  in  un  modo  incantevole.  !\oi  aggiugneremo  che  Iwanoff 
si  è  innalzalo  al  non  plus  ultra  nel  pezzo  finale  alle  parole:  Sui- 
vez-moi,  suivez-mui.  Le  note  le  più  elevate  sono  per  lui  natura- 
li ;  egli  ha  fatto  sentire  un  ut  cosi  forte  e  vibrato  ,  e  con  una  fa- 
cilità tale,  che  ha  sorpreso  tutto  l'uditorio.  Diremo  bensì  che  que- 
sto spartito  e  il  carattere  che  rappresenta  non  è  alla  portata  di  es- 
sere eseguito  dal  più  di  questi  artisti  italiani ,  per  la  ragione  che 
l'accento  è  trascuralo  in  modo  che  la  parte  drammatica  non  si  co- 
nosce punto;  e  per  conseguenza  poca  impressione  ci  ha  fatto  questa 
rappresentazione.  Il  Guglielmo  Teli  è  m/i  dramma  lirico  per  eccel- 
lenza, e  tutta  la  esecuzione  di  quest'opera  con  cantanti  che  non  pos- 
sedano  pienamciUe  l'aite  della  declaìiiazionc  linea  doica  riuscire  ne- 
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ccssariamente  incompleta.  La  soppressione  fatta  ncUa  traduzione  ita- 
liana di  una  parte  dei  recitativi  (nei  quali  era  eccellente  Duprcz, 
e  il  piccolo  numero  dei  francesi  tenori  che  hanno  inteso  e  cantalo 
la  parte  d'Arnoldo)  apparve  di  tale  rimarco  da  fare  conoscere  che 
ciò  che  si  è  levato  ha  recato  danno  non  poco  all'interesse  del  dram- 
ma. :Voi  per  altro  ripeteremo  che  grazie  ai  talenti  sommi  di  Iwa- 
noff  e  di  mad.  Sccci  Corsi  la  rappresentazione  offerse  un  vìvo  in- 
teresse ,  e  il  Pubblico  sorti  dal  teatro  mollo  soddisfatto;  e  perciò  sia- 
mo di  opinione  che  il  Guglielmo  Teli  procurerà  all'  amministrazio- 
ne qualche  altra  buona  serata.         (Le  Sèmaphore  de  Marseilic) 

—  2  agosto.  -  «  Jer  sera  (3  corrente)  fu  offerto  al  nostro 
Pubblico  II  Barbiere  di  Rossini,  in  cui  il  famoso  Tamburini  sos- 
tenne la  parte  di  Figaro.  .\on  so  quali  divergenze  fra  quest'  arli^ 
sta  e  la  Direzione,  e  quali  piccanti  osservazioni  giornalistiche,  de- 
terminarono il  Tamburini  a  cantare  gratis  a  henefitio  de*  poveri, 
piuttosto  che  arrendersi  a  modico  emolumento.  Fatto  sta  che  ier  se- 
ra s'  eseguì  il  suddetto  spartito  con  generale  successo,  e  con  teatro 
zeppo  gremito  ,  in  onta  al  prezzo  raddoppiato.  Fu  una  vera  festa 
da  cima  a  fondo  ;  e  gli  spettatori ,  che  avcan  sì  caramente  pagato 
questo  passatempo,  se  ne  mostrarono  sommamente  contenti.  —  Aon 
occorre  parlare  della  festiva  accotilienza  fatta  al  protagonista  ;  dir 
basti  che  in  fine  dello  spettacolo  fu  chiesta  e  con  iscritti  gettati  sul 
palco,  e  con  vive  voci,  una  seconda  rappresentazione ,  a  cui  per 
o/a  Tamltgrini  si  rifiutò.  Venne  poi  ridoìnandata  agli  onori  del  pro- 
scenio tutta  la  Compagnia  da  prima  e  quindi  il  solo  Tamburini. 
La  Secci  (lìosina),  Tabrllini  (  f)on  Bartolo),  il  tenore  Vielli  (Al- 
maviva),  il  Mcini  (Don  llasilioj ,  furono  tutti  bene  accolti,  e  per- 
fino la  Ucrli  seconda  d(mna;  il  Publjliro  seppe  grado  alla  Compa- 
gnia italiana  d'  avere  tutta,  per  gentilezza,  concorso  a  quell'ope- 
ra pia  ».  (La  Moda) 

Ll'CCA.  -  Picgio  Teatro  del  Giglio.  -  La  sera  del  /~  corr. 
andò  in  iscena  a  questo  Teatro  I2uslurgia  di  Donizzetli  :  esecutori 
erano  la  Poggi-Frezzulini,  Antonio  Poggi,  Colini,  e  la  sig.  An- 
gri.  —  Sarei  molto  imbrogliato  se  dovessi  narrare  l'esito  clamoro- 
sissimo di  quest'opera  ,  e  se  dovessi  enumerare  le  chiamate  e  gli  ap- 
plausi ad  ogni  brano  :  solo  dirovvi  che  i  coniugi  Poggi  destarono 
al  solito  fanatismo  :  che  freschi  ancora  dell'  applauso  della  fiera  di 
Senigallia,  comparvero  ora  su  queste  sene  destando  sorpresa  e  me- 
raviglia col  loro  talento.  La  Frezzolini  anche  qui  giudicata  come  a 
Milano  grande,  unica,  innarrivabile  in  tutta  la  sua  parte;  essa  è, 
senza  esagerazione  la  Malibran  del  giorno.  Ognuno  conosce  il  me- 
rito di  Poggi  e  fu  proclamato  grande  ncW  azione  e  nel  canto;  nel 
suo  racconto  destò  un  entusiasmo  inusitato  ,  in  fine  in  tutta  la  sua 
parte  fu  immenso.  Il  basso  Colini  fu  molto  applaudito  nella  sua 
cavatina  e  nel  duello  colla  Frezzolini  :  esso  fu  dichiarato  un  atto- 
re distinto;  la  sig.  Angri,  Orsino,  discretamente.  Si  prepara  la  nuo' 
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va  npcra  Riiiz-Blas  del  Principe  Poniatowskì ,  poscia   si  daranno 
1  Lombardi  alla  prima  Crociata  del  maestro  Verdi.  A. 

M\CI':RATA,  ÌO  agosto  18i3.  -  Teatro  dei  Condomini.  ^  Si 
aprì  la  stagione  in  questo  Teatro  colla  tanto  applaudita  opera  Eu- 
storgia  da  Romano  del  maestro  Donizzclti ,  cogli  artisti  sigg.  Eu- 
genia D'Albert,  Dionilla  Santolini,  Francesco  Ciaffei  e  France- 
sco Coturi.  —  La  sig.  Eugenia  D'  Albert  nella  sua  difficilissima 
parte  di  Eustorgia  soddisfece  assaissimo  all'  aspettazione  die  si  ave- 
va grandissima  di  questa  brava  artista.  Ella  con  replicati  applau- 
si ebbe  testimonianza  di  completo  aggradimento  e  soddisfazione  da  un 
colto  Pubblico  quale  è  quello  di  Macerata.  Se  cosa  alcuna  lasciò 
a  desiderare  fu  un'azione  più  perfettamente  italiana.  Ma  ciò  di  che 
più  si  compiacquero  quei  generosi  cittadini  fu  di  plaudire  al  merito 
insigne  della  loro  compatriotta  sig.  Dionilla  Santolini  incoronata 
nelle  primarie  Città  d'Italia,  che  Vha  locata  e  la  decanta  fra  le  sue 
glorie  teatrali.  E  giova  sperare  ai  maceratesi  che  la  compagna  e 
V  amica  degna  della  Malibran  vorrà  compiacersi  di  ricevere  dalla 
patria  un  serto,  che  sia  dolce  premio  alle  fatiche,  al  genio  suo,  e 
tanto  più  gradito  quanto  è  preceduto  da  tanti  altri  allori. . .  E  ri- 
corderanno essi  mai  sempre  come  Ella  mantenne  brillante  la  scena 
vel  personaggio  di  Mario  Oldini,  e  come  sempre  l'azione  mostrava 
loro  l'  artista  perfetta.  Al  franco  possesso  eh'  Ella  ha  della  scena  , 
alla  grazia  ed  esattezza  sorprendente  nel  dar  i  accento  alle  parole 
che  sublima  col  sovrumano  modular  di  quella  voce  per  cui  è  chia- 
mala il  primo  contralto  dell'  italiane  viventi,  al  tutto  della  persona 
e  del  volto  fortemente  espream'o,  pareano  gareggiare  gli  entusiasmati 
maceratesi  nririnalzarsi  con  Lei  a  s'i  bolle  idee.  Alla  terza  rappresene 
fazione  si  volte  dal  PuhbUco  la  replica  del  brindisi,  cantato  per  ec- 
cellenza dalla  Santolini.  —  //  sig.  Francesco  Ciaffei  ha  sostenuto 
con  gran  carattere  la  sua  parte  di  Gennaro;  in  essa  ha  fatto  sen- 
tire la  somma  delicatezza  della  sua  voce  sino  a  rapir  gli  astanti 
con  indicifiile  soavità.  Il  magistero  della  sua  azione  si  rende  animi' 
rubile,  e  nella  morte  carpisce  una  lagrima  d^  indignazione  e  di  com- 
pianto. —  V'ha  lode  adeguata  a  tanta  virtù?—  Il  sig.  Francesco  Co- 
luri  di  Pisa,  primo  basso  assoluto,  giovane  raro  e  di  elette  speran' 
ze,  si  immedesimò  nel  personaggio  di  Ezzelino  tanto  da  conservarne 
sempre  i  interesse ,  superando  te  grandi  difficoltà  che  inevitabilmente 
si  presentano  a  chi  deve  ritrarci  un  tiranno  ,  il  quale  avrebbe  fat- 
to del  creato  sua  privativa ,  si  crede  deluso  e  tradito  nell'amore,  in 
quella  passione  che  rende  furibondi  i  più  miti ,  ed  Et  così  ha  ri- 
tratto quel  mostro,  che  nel  voto  universale  memori  i  maceratesi  del 
come  aveano  tremato  due  anni  innanzi  ad  un  accento,  ad  un  atto 
del  sublime  Cosselli  si  richiedevano  attoniti  fra  loro:  Ma  chi  è  co- 
stui? E  l'anima  di  Cosselli!  Prosegua  pur  la  carriera  e  vada  fran- 
co alle  scene  come  fino  adesso  ha  fatto  senza  incontrare  ostacoli. 
Per  la  terza  volta  ch'Egli  si  moslra  nel  glorioso  arringo  ne  fa  spe- 
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rimeritare  quanto  dia  compiacenza  ai  cuori  sensìhiìi,  e  quanto  muo- 
va e  trasparii  uno  che  monti  la  scena  colle  doli  del  sapere ,  e  que- 
ste siano  a  rjloria  del  Coturi.  —  Le  seconde  parti  ed  i  cori  han- 
no disimpegnalo  benissimo  le  loro  parli.  A  raggiungere  questo  su- 
blimissimo  scopo  è  forte  spalla  l'opera  dei  sigg.  professori  d'orche- 
stra ,  diretta  ,  lo  diremo  per  onore  di  Macerata ,  dal  signor  Prof. 
Giulio  Pellegrini.  —  Contribuisce  pure  alla  perfezione  del  tutto  l'am- 
mirabile disposizione  dei  scenari,  lavoro  del  nobile  d'opere,  quanto 
di  nascita  ,  sig.  Conte  Giuseppe  Palolta  ,  che  dà  a  sperare  in  sé 
tin  nuovo  fregio  alla  sua  patria.  —  /  vestiari  tutti  nuovi,  in  cO' 
stume  e  senza  risparmio.  Sia  lode  all'  Impresario.  E  non  si  darà  lo- 
de a  ^lacerata  se  dal  principio  alla  fnxe  ha  ammirato  ed  applau- 
dito  guest'  opera.  —  Si  sia  preparando  il  secondo  spartilo  promes- 
so: li  Giuramento  di  Mercadante.  Arlicolo  Comunicato. 

NAPOLI.  -  Teatro  S.  Carlo.  -  Antonio  Foscarini,  musica 
del  maestro  Coenemery.  Quest'opera  nuova  per  Napoli  fu  applau- 
dita a  Bologna;  la  cantarono  Colelli,  Moriani,  e  la  Novello; 
qui  Goletti ,  Fraschini  e  la  Goldebergh  ;  la  musica  è  la  stessa  ,  i 
cantanti  non  presentano  da  quetri  notevole  differenza;  la  differenza 
del  successo  s'  attribuiva  dunque  alla  vastità  ed  all'  imponenza  del 
nostro  gran  teatro  ,  il  quale  invano  mostra  sdegnare  che  giovani 
scrittori  vi  facciano  il  loro  esperimento?  Eppure  per  parte  del  Coe- 
nemery non  era  ijueslo  un  semplice  esperimento;  egli  non  dava  qui 
la  sua  opera  che  dopo  averla  provata,  per  dir  così,  a  Bologna,  ed 
averla  intesa  applaudire  —  Noi  non  ci  permetteremo  alcun  leggiero 
frizzo  ,  o  severa  osservazione  contro  di  lui ,  principalmente  perchè 
r  autore  è  giovanissimo,  e  poi  perché  ricordiamo  troppo  una  lette~ 
ra  commendatizia  di  Rossini .  .  !  !,  t7  quale  trovava  nel  Coeneme- 
ry della  stoffa  da  farne  un  buon  maestro.  Aspettiamo  dun(iue.  — 
//  altra  parte  poi  è  a  nostra  notizia  che  il  giovine  maestro ,  lungi 
dal  dar  <iui  la  sua  opera  con  pretensione  e  per  sanzionare  a  man 
sicura  i  plausi  che  aveva  riscossi  a  Bologna ,  non  bramava  altro , 
se  non  che  il  Pubblico  ,  con  tollerarlo ,  ed  incoraggiarlo  ,  lo  avesse 
spronato  a  continuar  la  sua  carriera  musicale.  Ne  noi  troviamo  poi 
che  il  successo  del  Foscarini  sia  stato  tanto  contrario  a  quel  che  se 
lo  attendeva  il  maestro  ;  ed  egli  avrà  ben  raggiunto  il  suo  scopo , 
perchè  nessuno,  ne  siam  certi,  potrà  sconsigliarlo  di  continuare  con 
alacrità  la  intrapresa  carriera.  —  Egli  la  seguirà  dunque  con  mag- 
giore studio,  e  non  vorrà  aver  certamente  il  rimorso  di  dare  una 
mentita  a  Rossini.  —  Ad  ogni  modo  ecco  un  cenno  sull'  Antonio 
Foscarini.  —  Seriviam  dopo  la  terza  rappresentazione.  —  //  pri- 
llo allo  neW  insieme  è  buono  ;  esso  si  compone  di  un  piccolo  coro 
d'introduzione,  delle  tre  cavatine  de' principali  artisti,  e  di  un  duet- 
to tra  basso  e  soprano.  La  cavatina  del  basso  è  bella ,  e  la  voce  e 
l'  arte  delV  ottimo  Coletti  V  han  fatta  risaltare  quanto  più  si  pote- 
va. Il  largo  della  cavatina  della  Goldcberg  anche   è   pregevole;  ed 
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è  felice  il  duetto  tra  qucsifa  e  Coloni  ;  il  PahhUco  si  attenne  special- 
mente  n  queato  pezzo  per  ajìplaudirc  qli  attori,  e  chiamar  fuori  il 
maestro.  —  //  secondo  atto  é  iHan(]uidito  da  un  f.nale  il  cui  largo 
sarebbe  passabile,  se  la  stretta  non  vi  stesse  a  fronte  assai  debolmen- 
te. —  Al  terzo  atto  sj  sarebbe  desiderato  un  bel  duetto  tra  basso  e 
tenore;  la  situazione  lo  richiedeva,  ma  il  Pubblico  restò  deluso  ;  non 
v'  é  che  una  scena  tra  i  due  personaggi ,  Foscarini  e  Contareno  ; 
segue  l'aria  del  tenore,  e  poi  un  pezzo  concertato  abbastanza  ben  la- 
vorato per  far  dimenticare  il  pallido  finale  del  2.  atto  ;  e  finalmen- 
te chiwle  lo  spartito  l'aria  finale  del  soprano,  che  è  tutta  declama- 
ta, e  cantata  assai  bene  dalla  Goldeberg;  è  stata  seguita  da  lar- 
ghi plausi  anche  alla  terza  rapnìcsenlazionc  ,  e  forse  con  aumento 
anzichi'  con  diminuzione.  —  In  generate ,  vi  è  del  buono  e  del  comu- 
ne ;  qualche  pezzo  originale  arrischiato  e  delle  reminiscenze ,  delle 
quali  per  altro  il  maestro  sembra  accnr'icrsi  e  pentirsi  subito  ;  il  che 
faceva  dire  la  prima  sera  ad  un  terrilAle  e  spiritoso  osservatore  di 
ricordare  gue'  ladruncoli  ancora  timidi  ed  inesperti,  i  quali  caccian 
la  matio  ìictlc  tasche  dei  signori  per  tome  il  bel  fazzoletto  di  seta  o 
di  battista  ,  ma  non  appena  l'  han-  preso  ,  temendo  d'  esser  veduti , 
lo  lascian  cadere  in  terra  !  i^'iti  dunqae  il  Cocncnierv  quanto  è 
jiossibile  il  comune  o  l'altrui;  quei  lampi  d' oritjinale  che  sono  in 
questa  sua  musica,  cerchi  che  siano  più  durevoli  nelle  ulteriori  che 
comporrà  ;  e'  stia  al  giudizio  del  pubblico  di  S.  Carlo  ,  non  lusin^ 
ghiera  forse,  più  severo,  ma  più  giovevole  degli  altri.     A.  d.  L. 

(  Gazz.  Icatr.  Napul.  ) 


Bonconi  (litirpio  venne,  per  la  terza  votiti,  fissato  per  Vienna ,  primavera 
^SV». Il  teniiir  M.iUozzi  trovasi  ora  al  Teatro  He  in  Milano  e  fa  gran- 
ile otcontrn. Pnradisi  a   Vienni  e  nnitato  in  iseena  ent  suo  battello  I  Viaff- 

piatori  all'  isola  d'  Amori*,  la  sera  del  i.  afjoslo  e  piarrjue.  moltissimo  per  la 
noynlà  clie  offre:  egli  non  annoia,  anzi  dà  luogo  di  potere  muovere  qunklie  sor- 
riso   all'  Viti  torio.   A    Ilerlino ,   nella    sessione   det  ^7  giugno,   l'  Aceademia 

reale  delle  lìdie  Arti  lianno  aggiunto  alta   medesima  nwUi  professori  stranieri;  fra 

questi  veime  Mf)fni«<i<o  Uossiiii. Essendovi  un'opera  ilaliana  inlilolata  Sca- 

railiuccÌ9  ,  serilla  dal  maestro  Ricci  ,  e  tiene  il  sapere  se  vi  sia  quatclie  storia 
che  parli  di  questo  /anioso.  Soaraimiocia  *,  ecco  ciò  efic  af>biamo  trn^-ato  srritlo: 
(fueslo  Scaraiimccia  t.  un  soprannome,  il  vero  sno  nome  i  Tihorio  Fiorilli.  V.gti 
nacque  in  Napoli  nel  iCrOH  ,  e  fu  vno  dei  più  grandi  caratteristi  comici  di  quel 
secolo:  sua  moglie  era  eguaimrnle  eovimnliante  .  e  atea  per  nome  ìlarinolla.  .Si 
ritirò  dal  teatro  cinque  anni  prima  della  sua  morie,  che  segui  il  \'.\  dicunlna 
del  ^f)94  nell'  età  di  anni  86.  Tiberio  riorilli  fu,  sepolto  n4  cimitero  della 
Parrocchia  di  S.  Eustachio,  lasciando,  atteso  la  sua  molla  parsimonia,  pih  di 
conto  mila  scudi  al  suo  ìinico  figlio,  prete  di  mollo  merito.  Mczelin  ,  arti- 
sta dell'  antico  teatro  italiano  ,  ha  dato  una  cattiva  vita  a  questo  Scaramuccia, 
avendolo  descritto  per  il  pih  gran  f>irf>ante  italiano  di  quei  tempi;  ma  senza  duth 

hio  si  conosce  ohe    e   «n  rivate  che  parla  ,    e    tutto  ciò  che  dice    e   faUo. 

Al  Teatro  dell'  Opera  .  o  Parigi  ,  si  e  riprodotto  il  Guplirlmo  Teli  ,  colla 
rirompvsa  di  Duprez.   La  sala  era  piena  zeppa  di  spettatori,  e  cust  le  logge, 
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«  per  fino  i  corridoi.  Gli  applausi  furono  immensi  agli  artisti.  Duprca  venne  ri- 
cevuto con  entusiiiamo,  avendo  il  VubUicQ  trovato  in  lui  un  grande  artista  e  «» 
sommo  cantante;  terminato  lo  spettacolo,  Duprez  venne  chiamato  per  pia  volto 
sul  proscenio.  Mad.   Durus  ha  cantato  con  molta    anima    lu    parte    di    Matilde. 

L'  incasso  di  (jutlla  sera  e  stato  di  fr.  9000.  La  sig.  Diuiiilla  Santolini , 

primo  contralto,  e  la  sorella  comprimaria,  ora  in  Macerata,  sono  dispunibili  pel 

carnevale  pross.  A  liilluno  vi  canta  ora  la  De- Glorie   con  successo.  

Il  ùasso  Costantini  è  fissato  per  Genova  cai-nevule  l8-'i4  ul  45. Altre  due 

prime  donne  sono  (issate  per  lu  Scala  in  Milano  l'autunno,   e  sono:  la  Collconi 

Corti  e  la  Cattaneo.  A   Varsavia  si  e  riaperto,   dopo  tanti  anni,  il  tea- 

tro  italiano;  si  e  rappresentato  per  prim' opera  Y.usiorQia ,  poscia  0\.A\o  .,  e  um~ 
te  hanno  ottenuto  un  esilo  felice;  vi  cantano  rAssaiulii,  Monti'fsor,  Custi- 
{;li<ino  e  Torre,  e  tutti  conseguirono  a}iplausi  e  chiamate;  ora  si  sta  provando 
il  llarbicrc ,  poi  la  Nonna. A  Padova  sul  terminare  della  stagione  l  an- 
data in  iscena  un'  opera  nuova  scritta  dal  maestro  Solora  ,  intiltdata  Genio  e 
Sventura:  vi  cantarono  l' llullez ,  Sahi,  Colini  e  Torre,  e  lutti  apjìlauditis- 
timi;  alla  seconda  sera  l'opera  venne  abbm'iata  e  fu  anche  meglio  ascollala  ;  di 
(juesl'cpcra  ne  parleremo  pi»  diffusamente  (juaudo  $urà  posta  in  repertorio  nei  no- 
stri teatri  d'  Italia.  A  lingamo  e  andata  in  iscena  la  Fausta,  che  piut- 
tosto ^  riuscita  infausta  non  pei  cantanti,  ma  bensì  per  la  musica.  Ma  come  mai 
ciò?  E  pure  musica  di  i)oinuv[[\\  l  cantanti  furono  applauditi ,  e  sono:  /a  Ta- 
doliui ,  Ouaseo  e  Ferri.  //  bailo,  GialTar,  ha  incuntrato;  chi  lo  ha  riprodot- 
to e  il  sig.   D'  Amore.  A  Milano  la  Favorita  di  Donizzetti  sembra    non 

abbia  conseguilo  favore,  in  causa,  dicono,  di  essere  andata  in  iscena  imma- 
tura; parve  alla  prima  sera  che  le  voci  dei  cantanti  non  si  unissero  molto  bene, 
per  cui  ne  vaine  una  munotonia  ;  forse  le  cose  andranno  meglio  in  seguito.  U 
ballo  di  Vustris  venne  gradito  sul  bel  principio  ,  t  il  compositore  venne  chiama- 
to sulla  scena ,  ma  in  uguilo ,  in  causa  della  soverchia  lunghezza ,  stam-ìj. 
//  basso  Canipa^Mioli  trovasi  a  Milano  reduce  dalla  Spagna  e  dalla  Fran- 
cia ,   ove  si  fermò  per  molli   anni,    sempre   con   onore    e   con  plauso  calcando  le 

scene    dei   primari    teatri.    A    Carpi    la    Straniera    e    andata    benissimo; 

i  particuLiri  mi  prossimo  numero.   //  signor  maestro  Peri  ,  giunto  in  Do- 

logna  il  ^8  da  lieggio ,  e  partito  il  20  per  Lugo  in  compagnia  del  basso  Co- 
stantini   e    dilla   IJulilrini  ;   Mnsicli  gli  ha  preceduti    di    ijuattro    giorni.  

(Compagnia  del  teatro  italiano  di  Costantinopoli  formata  in  Bologna  sotto  gli 
auspica  del  Corrispondente  sig.  IMajjotti,  come  dal  listino  che  ci  vime  trasmesso, 
non  garantendo  se  sia  esatto,  perche  ««n  venuto  dal  Bureau.  Signori:  Annun- 
ziata Fanti  prima  donna  assoluta,  Hi{;hini  comprimaria ,  Berli  seconda  donna, 
Lanzoui  tenore,  rifermato  per  il  terzo  unno  (ihe^si  e  portato  a  Bologna  (/naie 
incaricato  di  fissare  la  compagnia ,  non  che  di  firmare  i  contratti  )  ,  Li[)[)arini 
Ne{jri  basso  comico.  Sansoni  primo  basso,   P;ij}li;u-i  secondo  basso  e  Parinef[ia- 

iii  secondo  teflore.  Il   giorno  2  ottobre  partirà  da  Bologna  la  Compagnia 

per  Ancona  onde  colà  imbarcarsi  per  la  capitale  dell'  Impero  Turco.  //  bas- 
so cantante  sig.  Vincenzo  Tonnetti  è  fissato  pei  teatri  di  Napoli. 

BOLOGNA,  22  agosto.  -  L'egregia  cantante  signora  Silvia 
Corrucci  Accademica  Filarmonica  di  Bologna,  ed  allieva  di  ma- 
dama Bertinotti  ,  reduce  a  Bimino  ,  sua  patria  ,  si  ò  colà  ol- 
Iremodo  distinta  in  una  grande  Accademia  Musicale  apposita- 
mente per  lei  data  da  quella  illustre  Società  del  Casino  la  sera 
del  20  corr.  Fu  onorala  di  bellissimi  componimenti  poetici ,  e 
clamorosamente  applaudila  in  ogni  pezzo  da  essa  cantato. 
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BOLOGNA .  23  agosto.  —  Madama  Viijanò,  crcJo  come  tìol  nomo  co- 
si do' meriti  sommi  di  Lui,  tho  die'  lauto  lustro  alle  italicbc  8ceue ,  re- 
duco da  Londra  e  Parigi,  dove  da  più  anni  Kt^iuziala  ò  pel  suo  canto  per- 
fetto maraviglia  ,  e  diletto  di  quanti  mai  sanno  apprezzare  il  bello  delle 
arti,  \enuta  in  Italia  fu  per  otto  dì  a  diporto  in  Ferrara.  Colà  Iracvala  e 
il  desiderio  di  visitare  una  terra  ricca  di  prezioso  memorie  italiane ,  ed 
antica  amicizia  di  persone  che  ivi  presero  dimora  :  sendocliè  nelT  amabile 
Vigano  ai  prejji  di  natura  e  del  sapere  si  accordano  mirabilmente  quelli 
dell'  animo  suo  gentile. 

Non  è  a  dire  quanta  festa  gli  fosse  fatta.  Chiunque  la  udì  provò  IVn- 
tusiasmo  di  un  canto  che  all'  anima  discendo  come  una  emanazione  del 
Cielo.  Ai  plausi  unanimi  dei  molti,  che  l'intesero,  si  unì  la  voce  dei  va- 
ti. Diremo  di  un  solo  componimento  estemporaneo  del  signor  Avv.  Dio- 
nigio  Zannini ,  del  qualo  abbiamo  in  questo  nostro  giornale  riportali  altra 
Volta  gì   iuiprowisi. 

Ecco  lu  sue  parole  :' 

AD  •  ELEXl  •  TIGAIVO 

DEL    .    COHEOGUAFO    •    MASSIMO    .    ITALUNO 

FIGLI  \    .    l'IlEOlO-DEG.N.l 

PA    •    I.E    .    6P0M)E    .    ItEL   TAMIGI    .    K    •    LA    •    SENNA 

LCllEOOlAMI    •    I.NiNAMOHATK    •    il    .    DOLCE    •    SL'O    •    CANIO 

I.\    .    <jLESrK    •    IH    •    EllIDANO 

A    •    SOAVISSIMA    .    DELIZIA    •    ^OSTilA 

AtSI'lCE    .    IL    .    r.VTO 

TIlASPOniATA 

D.  Z. 

IMrnOVTlSANDO    .    UlOEVA 


1=-^  te  lo  Grazio  dettino  lo  note, 

Sublime  donna,  tpiando  muu\i  al  cauto 
Così,   che  ognuno   dall'eterne  roto 
Scesa  ti  crede  ,   polche  il   dolce  incauto 
i)e  la  tua  voce,  che  nei  cor  percotc^ 
Al  dolore  ne  sforza,  al  riso,  al  pianto: 
Te  vero  nume  d'  Itala  armonia 
Hai  pur  devota  questa  patria  mia. 

—  Questa  valorosissima  cantalrico  è  ora  in  Bolojjna,  città 
degna  di  albergarla,  come  quella  che  nelle  scienze  deirarmonia 
è  donna  e  maestra.  Quivi  si  tratterrà  alcuni  giorni,  nei  quali 
saranno  lietissimi  di  possederla  i  numerosi  amici  di  Lei,  e  gl'in- 
fmiti  ammiratori  del  nome  sempre  immortale  del  padre  suo, 
che  fu  il  sommo  de'  corcgrafi ,  Salvatore  VùjanO.  Fiori. 

(FvHd.  e  T<f.  Gov.  -  alla  Yvìft)  caetavo  fiobì  raoFa.  e  qibett. 


»  ■  * 


TMTRI  lim  E  LETTEMTUM 

Ai\o  n:  TOMO  39.  i  mu 

1  CIOVG^mESFTZ  f  li  Ti:À?mO  ec.  ec. 

Gì' individui  che  concorrono  ai  teatri,  ai  circoli,  alle  adunan- 
ze, in  una  parola  che  fanno  parie  della  mcielà  ,  per  me  hanno 
un  impronta  speciale.  Perciò  più  ben  li  considero  e  vie  più  mi  é 
forza  dividerli  come  segue.   Vedete  se  m'  inganno  ? 

1.  l>TELLiGKNTi.  (^/' Iiilclli^M'iili  sono  in  s't  poco  numero,  che 
difficilmente  s' incontrano  nelle  società:  e  se  vi  vien  dato  di  vederne 
alcuno,  lo  osservate  o  in  qualche  angolo  della  sala  cogli  occhi  sovra 
qualche  oggetto  o  di  storia  naturale  o  di  belle  arti,  o  se  in  circolo, 
freddo  e  taciturno ,  perchè  la  vera  intelligenza  è  merce  non  posse^ 
duta  che  da  ]>uchissimi. 

ti.  Semimiìmali.  /  Senlimonlali  li  troverete  dappertutto:  va- 
le a  dire  o  accanto  alla  fanciulla  dalle  belle  chiome,  o  alla  madre 
dai  begli  occhi  neri ,  o  alla  sposa  dalle  belle  mani ,  o  alla  vedova 
'J  '••••'{  cb-'*'  jO  "Ila  jvìT^ra  folleranf''f'mn ,  '*  tuni  »os»"'r/i»Jo  ora 
per  un  oggetto  vicino,  ora  per  un  orfgetto  lontano,  il  più  delle  vol- 
iti fOktaslico  ,  rarissime  vjlle  reale.  Che  felicUà  ! . . .  ina  volta  era 
sentimentale  anch'  io;  ora  non  so  a  guai  genere  mi  appartenga. 

3.  Affettuosi.  Di  questo  numero  mi  lusingherei  di  far  par- 
te, ma  temo  ingannarmi,  pc^hè  sono  necessitato  a  dividerli  in  due 
classi:  cioè  AlìVUuosi  per  progetto,  e  Affettuosi  per  indole.  I  pri- 
mi dicono  di  amar  tulli  e  non  aman  nessuno;  tutti  c/imma»  caris- 
simi,  e  nessuno  loro  è  caro;  ripetono,  a  chi  nulla  loro  domanda, 
che  si  sacrificano  per  degl'  ingrati ,  e  non  si  sacrificano  die  pel  lo- 
ro egoismo.  I  secondi  invece  ,  spontaneamente  spogliandosi  d'  ogni 
loro  avere ,  offrono  oggetti  ,  denaro  ,  opere  ,  consigli ,  e  si  fanno 
reiteratamente  vittima  dei  loro  beneficati.  —  La  società  come  li  trat- 
ta? Riconosce  ed  accarezza  gli  uni  (cioè  i  pftmi),  e  gli  altri?..  . 
0  non  li  cura,  o  li  deride,  o  li  sprezza.     /  ~ 

4.  Violenti.  /  YiqU^nli  sono  una  razza  che  la  incontrate  dov- 
unque. Aei  caffè,  nei^^M^^nei  teatri,  nei  balli,  e  va  dicendo.  Per 
le  vie,  per  le  case  ,  seTi^ialrdi,  ti  minacciano  e  sembra  che  tutto 
il  mondo  sia  di  essi.  La  loro  ragione  sta  non  nella  testa,  ma  nel- 
ée  braccia,  o  nel  gridare,  o  nel  minacciar  chicchessia,  e  finiscon 
(per  riparare  il  così  detto  onore  oltraggiato)  in  un  ridicolo  duello. 
Che  razza!...  Sarebbe  mai  discesa  dalla  luna,  o  da  gualche  Ostrogoto? 
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o.  Bl'uberi.  La  classe  dei  IìuiIu'JÌ  non  è.  difficile  a  rkotio- 
scersi.  Ovunque  ti  miri,  li  vedi  inceffati.  bruiUoiaìio  e  donano:  nw 
slransi  impassibili  e  piangono  in  cuore  :  negano  se  d'  alcun  che  li 
domandi,  e  poi  ti  corrono  dietro  e  ti  danno  il  doppio  di  ciò  che  lo- 
ro domandasti ,  ma  col  viso  rivolto  altrove.  Cotesta  classe ,  che  si 
avvicina  ai 

G.  Malcontenti,  non  differisce  da  loro  se  non  in  ciò  che  nel- 
l'una v'  ha  un  germe  frutti feru^uU'  altra  un  verme  ch'ogni  cosa 
lentamente  divora  e  distrugge.    ^ 

7.  Assennati  sono  tutti  coloro  che  ,  senza  profondissimo  stu- 
dio e  con  poco  corredo  di  cognizioni ,  logicamente  uumifestano  la 
loro  opinione.  Carallé^  distintivo  di  essi  è  parlar  di  tutto,  più  par- 
lando con  chi  meno  ne  sa. 

8.  Stiimdi.  Classe  interminabile,  approvatricc  di  tutto,  e  pa- 
zientatrice  a  tutte  prove. 

!>.  Sentenziatohi.  /  Sentenzialori  non  differiscono  dagli 
Stupidi  .se  non  in  guanto  questi  non  inlendon  nulla,  (lucili  pochis- 
simo. Per  questa  facoltà  negativa  trovano  che  tutto  va  male,  che 
ludo  è  insopportabile,  non  per  altro  motivo  che  perchè  la  loro  capi- 
lisa  /(Oli  sa  far  conoscere  ad  essi  de' giusti  e  de' reati  rajijiorti.  Ep- 
pure gente  dt  simit  fatta  ne'  circoli  tien  cattedra,  e  dispoticamente 
sentenzia  e  condanna  o  alta  lode  o  al  biasimo:  e  la  massa  o  tollera 
o  tace.  Eccovi  di  che  si  compone  la  Società.  — 

Considerali  gli  uomini,' ora  vi  sarebbero  le  Signore;  ma  sicro- 
mc  con  esse  fummo  e  dovremo  essere  sempre  indutgcìiti  ,  così  pro- 
viamoci ad  enumerar  quelle  soltanto  che  ci  allettano  qualche  istante 
e  rendono  meno  noioso  il  nostro  vivere. 

i.  Le  I»Eusi»iCACi.  Le  Perspicaci  intendono  a  colpo  d'occhio 
0  da  un  movimento ,  o  da  uno  sgucmio  ,  o  da  una  parola  guanto 
sci  per  dire  loro,  e  se  lor  piaci,  ti  riipondonn  o  negativamente  o 
affermativamente  collo  stesso  linguaggio  :  se  no ,  fingono  di  ìion  ca- 
pirti. Se  poi  insisti  e  lor  dichiari  il  tuo  affetto  ,  lo  dicono  a  chi 
mai  lo  dovrebbe  sapere. 

2.  Le  Ingenue  hanno  formato  ne'  miei  primi  anni  la  mia  de- 
lizia. Non  v'  era  istante  che  per  me  non  fosse  un  incanto,  (.he 
bella  illusione!...  Se  li  guardano  negli  occhi,  non  vi  leggi  malizia: 
se  ti  parlano,  il  loro  parlare  è  puro  e  non  ha  ombra  di  secondo 
fine:  se  ti  salutano,  vi  miri  dolcezza  e  candore:  se  ti  sorridono, 
vi  vedi  un  sorriso  di  cielo. 

5.  Le  Altere.  Superbe  di  loro  slesse  e  de' loro  sentimenti,  ti 
salutano  con  lieve  chinar  di  capo,  e  non  ti  sorridono  per  tema  che 
tu  male  interpreti  il  loro  sorriso.  Impressionate  qualche  volta  da 
alcun  che  loro  richiami  qualche  dolcezza  passata  ,  le  scorgi  im- 
pallidire e  stringersi  in  loro  stesse  ,  come  disdegnaaicio  di  essere  • 
dotate  dalla  natura  di  una  facoltà  che  le  sublima. 
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4.  Le  Vane  o  le  Vanitose  allettaìw  una  gran  parie  del  ge- 
nere umarto,  ma  i  miei  giorni  non  furon  mai  da  esse  abheUili,  per- 
ciò le  osservai  sempre  a  malincuore,  e  se  non  le  sprezzai,  le  tenni 
più  d'ogni  altra  classe  infelici,  perchè,  sfiorati  gli  anni,  vidi  sfu- 
mala attorno  ad  esse  ogni  vanità.  Il  loro  vivere  é  il  vivere  più  fa- 
ticoso di  tutti:  sotto  tale  potenza  dimagrano  e  lentamente  lentamen- 
te si  struggono,  vittime  di  loro  stesse. 

li.  Le  Timide  :  mai  alzano  la  voce:  mai  odi  da  loro  una  pa- 
rola. Se  li  guardano  ,  il  fanno  quando  ti  volgi  altrove  :  se  i  loro 
occhi  s'  incontrano  co'  tuoi ,  li  (tbbassano  ed  arrossiscono  ;  se  loro 
dici  parola  cortese;  tremano  e  ti  rispondono  con  monosillabi.  Se 
usi  ad  esse  un  bel  garbo  porgendo  loro  lo  scialto,  od  una  Viano 
per  salire  in  carrozza  o  si  fan  piccine,  piccine,  o  ti  sfuggono  via 
senza  che  le  tocchi.  Diresti  che  ti  temono  come  una  biscia. 

G.  Le  CoiiA(iGiosE  sono  il  viceversa;  se  le  inchini  con  un  sor- 
riso  ,  t'  inchinano,  e  con  occhi  sfavillanti  contraccambiano  il  tuo 
sorriso;  se  loro  prendi  la  mano  per  baciarla,  te  la  stringono,  e  via 
dicendo.  Vanno  da  per  tutto  perché  nulla  temono:  non  le  ritiene  la 
brezza  dell'aurora,  il  caldo  del  mezzodì,  il  buio  della  notte;  la  piog- 
gia non  le  rinchiude,  il  gelo  non  le  <ipaventa.  Simili  alle  amazzo- 
ni ,  non  v'  ha  pericolo  che  le  ritenga  :  o  amor  di  prole  ,  o  ardor 
di  coniugio,  o  gelosia,  o  vendetta  le  spinge  dovun(pie. 

7 .  Le  Miste  soìio  indefinibili,  perchè  ad  ogni  istante  vi  presen- 
tano un  caos  di  contraddizioni  inesplicabili  a  loro  stesse.  Se  loro  do- 
mandate che  cos^  hanno  allor  che  san  burbere ,  ìu>n  sanru)  dircelo;  se 
gaie,  non  san  spiegar  velo.  Cotesta  classe  compone  la  più  gran  par- 
te de  la  specie  umana  ,  e  genera  (piclla  vita  sì  varia  in  molte  fa- 
miglie per  la  quale  alcuni  individui  ora  credonsi  d'  essere  in  cie- 
lo,  ora  negli  abissi.  Classe  troppo  pesante  (per  non  dire  abbomi- 
nevole )  al  mio  cuore,  e  colla'quale  fui  condannato  a  vivere  per 
non  esr.cr  crudele. 

Eccovi  le  clas.^i  principali,  che  costituiscono  la  società:  se  sie- 
te filosofo,  consideratele  e  ....  ridete.  T.  Iìiboli. 

MELODRAMMATICA. 

SUL  D0.\  PISOLALE  DI  DO.\IZZETTI. 

I  francesi,  clic  non  sono  molto  scrupolosi  specialmente  per 
la  morale  del  teatro,  non  trovano  morale  il  D.  Pasquale  di  f)o- 
nizzetti.  Potendo  ciò  essere ,  esponiamo  qui  il  ragionamento  del- 
la Gazzcna  teatrale  francese,  acciò  il  Pubblico  ne  giudichi  da  sé. 

«  D.  Pasquale,  vecchio  celibe,  è  un  buon  uomo  il  quale 
«  ha  negato  una  moglie  a  suo  nipote.  Un  medico,  la  fanciul- 
«  la  e  poi  questo  nipote  pensano  fare  sposar  allo  zio  la  mede- 
«  sima  amante  del  nipote,   e  dopo  sposati,  pei  capricci  della 
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et  donna  ,   s'  abbia  il  veccio  a  ridurre  a  tale  disperazione  ,  da 
«  volerla  assolulamenle  cedere.  Ed  a  chi?  —  Propriamente  a 
a  quello  stesso  suo  nipote!   » 

Che  si  possa  ridurre  un  vecchio  celibe  di  70  anni  a  spo- 
sare, è  possibile  ;  che  gli  si  possa  far  scegliere  quella  donna 
che  si  vuole,  non  è  impossibile,  ma  che  falli  sposi,  non  sie- 
no  più  sposi,  e  che  per  giunta  si  possa  la  sposa  cedere,  è  un 
matrimonio  che  a  mala  pena  può  immaginarlo  Pulcinella.  ì] 
quella  congiura  per  far  crepar  disperalo  quel  povero  vccdiio 
è  vera  carità  ?  Quella  scuola  *d'  inganni  della  donna  per  ac- 
calappiarlo è  cosa  decente?  Quel  nipote  che  fa  sposar  l'amante 
allo  zio,  sicuro  che  la  debba  riaver  ceduta,  è  cosa  regolare?  K 
quello  zio  che,  disperato,  non  sapendo  che  farsi  d'una  vipera,  la 
cede  al  nipote  è  cosa  ben  falla?  Aggiungi  poi:  quel  njatrimo 
nio  è  falso  o  vero?  Se  falso,  come  si  fanno  i  nialrimonii  fal- 
si? Possibile  che  a  70  anni  il  vecchio  non  avesse  mai  veduta 
sposar  nessuno  per  sapere  che  è  un  solenne  contratto?  K  se 
vero,  come  poi  si  scioglie?  Come  poi  si  cede  la  sposa?  K  in 
queir  uno  o  due  giorni  chi)  la  sposa  (  non  sposa  )  è  stata  in 
casa  dello  sposo,  è  sposa  o  non  è  sposa?  Questo  essere  e  non 
essere,  questi  bassi  intrighi,  questi  tinti  contralti,  questi  ma- 
trimonii  colla  sola  mano,  sono  del  vecchio  teatro:  il  moderud 
esige  che  og;;i  si  uiangi,  si  beva,  si  dorma,  si  sposi,  si  muoia, 
se  non  veramente  (che  la  pretensione  sarebbe  troppa)  almeno  , 
coir  ap[)areiiza  di  vero.  DurKiue  il  D.  Pasquale  non  solo  non 
è  un  vero  decente  ,  ma  e  un  falso  immorale.  T. 


':a^z:. 


NAPOLI.  -  Teatro  del  Fonilo.  ~  1/  Klixir  colla  Hishop,  Co- 
letti, IJasadonna  e  Salvelli.  —  Si  aspelfava  molto  di  meglio  dalla 
signora  Uishop;  i7  teatro  del  Fondo  essendo  più  piccolo  ai  preala  di 
più  alla  sua  piccola  voce  ,  le  cui  fìorilure  si  fauno  perciò  più  di- 
slinlamcule  notare.  Fila  vi  canta  multo  bene  il  rondi)  finale;  tutl'al- 
tro  senza  particolarità  da  farsi  distinguere,  meno  che  quella  di  ag- 
giungere e  modificare  qualche  cosa  del  suo,  ed  è  il  sistema  che  tie- 
ne, e  che  non  dovrebbe  avere.  IS'on  è  per  altro  V Amina  come  Vha 
concepita  V  autore,  la  forosella  buona,  astuta,  spensierata  e  civet- 
ta ,  ma  di  quella  bontà ,  astuzia  ,  spensieratezza  e  civetteria  delta 
campagna  ,  in  cui  dee  Iralucere  il  carattere  della  rozzezza.  —  In 
generale  ha  mostrato  in  questo  esperimento  che  non  ha  propensione 
per  r  indole  delle  parti  brillanti  e  di  versatile  fìsonomia.  —  Coletti, 
Dasadonna,  Salvelli  bene,  come  sempre,  si  san  fatti  vedere  in  que- 
sta musica.  (S.  R.) 

Teatro  di  Carpi.  —  La  Straniera  andò  in  (scena  il  ig  del 
cadente  mese,  e  fece  incontro  ;  ecco  la  storia  della  prima  sera.  Co- 
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mincìeremo  dal  dire  che  all'  alzata  del  sipario  venne  chiamalo  per 
più  volle  il  pittore.  Allo  i.  Duo  fra  Isolella,  signora  Salvaluri,  e  (Ca- 
valli basso  (Valbeburgo)  applaudito;  romanza  di  Alaide  {la  Co- 
senliDO  ) ,  cantata  con  molla  grazia  ed  espressione  ,  e  che  tende  a 
bene  preparare  il  Pubblico  ,  fu  applauditissima ,  come  lo  fu  egual- 
mente il  duo  fra  essa  e  il  tenore  ( Arturo)  ;  in  questo  pezzo  la  Co- 
sentino molto  si  distìnse  e  fu  applauditissima  ;  terzetto  fra  Alaidc, 
basso  e  tenore  applaudito  con  due  chiamale  ;  roìidò  finale  della  Co- 
sentino, «e/ pnmo  alto  applauditissima.  Alto  2.  Aria  del  basso  can- 
tala magistralmente,  apjitausi  senza  fine  con  Ire  chiamate;  duo  fra 
il  tenore  e  il  baf^so  applaudito  ;  rondò  finale  della  Cosentino  un  rt'- 
ro  entusiasmo ,  la  preghiera  venne  cantala  per  eccellenza  dalla  me- 
desima, la  sua  voce  è  mollo  simpatica  ed  espressiva ,  ottima  la  scuo- 
la, e  l'azione  ragionala;  preiogatice  tulle  che  le  procacciarono  ap- 
plausi e  chiamate  senza  fine.   Lo  spettacolo  è  ollimamenle  decorato. 

A.  C. 
LONDKA.  -  /.'.  Teatro  dell'Opera  italiana.  -  (Dal  Weekiy 
Dipalcli  del  jo  luglio).  —  Giovedì  sera  la  Cenerentola  di  Kossi- 
iii  e  la  più  ricca  scella  di  dinze  ,  a  beneficio  della  sig.  Cernito  , 
lasciarono  fra  noi  graditissima  sensazione.  Tulli  noi  ci  ricordiamo 
delta  graziosa  e  fantastica  storia  della  (^'nerentola  ,  e  sulle  nostre 
scene  la  storia  è  consercata  e  rapinesenlata  con  istraordinaria  in- 
genuità. È  strano  che  quest'opera  sia  eseguita  sì  di  rado  al  nostro 
teatro  italiano,  mentre  non  fu  mai  esposta  in  nessuna  città  del  con- 
tinente senzi  un  grande  successo.  In  un  teatro  d'  Italia  segtùlù  a 
rappreseìitarsi  per  ben  cento  volte,  ed  al  Covent-f>ardcn  ebbe  wi 
pieno  incontro.  La  difficoltà  dell'  esecuzione  sta  nel  trovare  il  con- 
tralto od  una  voce  bassa  di  donna  per  cantare  la  parte  di  Cene- 
rentola. Giulietta  Crisi  non  ha  questa  voce,  e  quindi  buona  parte 
del  M/o  canto  era  lungi  dal  piacere  ;  ned  essa  intese  ed  esegui  bene 
il  proprio  carattere.  Alcuni  tratti  però  furon  da  lei  cantati  delizio- 
samente. Il  rondò  Non  più  mesta,  lo  esegui  ncll'  estensione  natu- 
rale della  sua  bella  voce,  e  quantunrpie  lo  caricasse  di  fioriture,  era 
brillante,  ed  i  suoi  chiari  e  melodiosi  toni  non  furon  mai  sentiti  con 
tanto  piacere.  .Xclla  tenera  e  semplice  scena ,  in  cui  Cenerentola 
narra  tulle  le  sue  svenlure  al  finto  principe  ,  e  l'  assicura  eh'  essa 
è  ìin' orfana,  essendo  morta  sua  madre,  la  signora  Crisi  né  cantò 
né  trattò  r  azione  a  nostra  soddisfazione;  ella  smarrì  tulle  le  gra- 
zie e  r  espressione ,  tanto  della  scena  che  della  musica.  La  Persia- 
Di,  se  tale  parte  siala  si  fosse  nell'estensione  della  sua  voce,  avreb- 
be rappresentato  il  carattere  e  particolarmente  questa  scena  con  sor- 
prendente bellezza.  Ma  tulli  i  difelli  furono  più  che  a  dovizia  com- 
pensali dall'eccellente  agire  e  cantare  di  Lablache  e  Fornasari.  La- 
blache  era  lo  sfarzoso  sciocco,  r  egoista  vecchio  gentiluomo,  e  For- 
nasari lo  sfacciato  servo  del  Principe,  che  in  assenza  di  sua  altezza 
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il  padrone  prende  a  riipprefentarlo,  e  rantò  vnleuUsimammle.  Quan- 
do in  fine  $i  scuopre  die  non  è  il  vero  Principe  ma  soltanto  il  ser- 
ro di  enno,  la  rabbia,  la  sorpresa  e  l' indignazione  espressa  da  La- 
Idaclic,  t7  borioso  vecchio  signore  ,  furono  lanlo  piacevoli,  che  noi 
non  ne  abbiavi  viste  giammai  di  simili  sulle  scene.  —  //  talento  di 
Fornasari  piega  più  al  serio  che  al  carattere  leggero  e  comico;  pu- 
re esso  eseguì  questa  parte  di  Dandini  con  immenso  successo,  e  per 
verità  tutta  l'  opera  dipende  interamente  da  questi  due  buffi.  Lor 
mercè  tutto  andò  per  eccellenza  ,  e  /'  opera  fu  rappresentala  anco- 
ra ieri  sera.  Ci  duole  di  dover  dire  che  questo  superbo  teatro  si 
chiude  in  breve;  dopo  poch?  altre  rappresentazioni,  e  noi  desideria- 
mo che  venga  obbligato  a  restar  aperto  fino  alla  prorogazione  del 
parlamento.  —  La  signora  Corrilo  e  l'  l-^lssler  danzarono  per  ec- 
cellenza fra  gli  alti  il  nuovo  passo  a  tino.  i\oi  non  abbiam  giam- 
mai visto  un  teatro  più  entusiasta.  La  scena  era  coperta  per  metà 
di  mazzetti  e  ghirlande  <li  fori,  gettati  come  complimenti  ed  in  pro- 
va della  ammirazione  che  queste  due  artiste  eccitarono.  L'  EIssIor 
introduf^ì^e  una  nuova  danza  spagnuola;  ma  noi  confessiamo  di  non 
amare  lo  stile  di  coleste  danze,  quantunque  quesCarti'^ta  faccia  tutto 
il  suo  possibile  a  riuscirvi.  Alcuni  pezzi  dei  balli  Alma  ed  Ondina 
fitron  dai  dopo  l'  opera ,  e,  rispetto  a'  balli ,  lo  spettacolo  presentì) 
il  più  delizioso  trattenimento.  La  Corrilo  è  ora  la  ]irium  ballerina 
in  Europa,  ed  in  ogni  caso,  e<isa  è  tale  al  gu.^to  nostro.  Noi  ci  sta- 
mo  liberati  dallo  stile  terribile,  severo,  studiato,  artificiale  di  tal  al- 
tra ;  e  la  Corrilo  non  solo  ci  sorprende  colla  sua  grande  agilità , 
ma  ci  diletta  ed  affascina  rolla  natitrn'ezza  della  sua  esecuzione. 
Essa  ci  presenta  sempre  l'idea  a' uni  jtersona  giovane  ed  avvenen- 
te, danzante  perla  gioia  del  cuore  e  la  giocondità  dello  spirito.  In 
ciì)  che  noi  chiamiamo  sentimento  di  danza  ,  la  Corrilo  certamente 
non  ha  rivali.  »  (  I.a  Fama) 


//  sig.  Cortesi,  compositorr  di  liatli ,  e  fissalo  per  la  Scala  in  Milano, 
carnevaU  \K'ii  al  45.  Mons.  Vtslris,  compositore  di  lndli ,  tiene  il  con- 
trullo di  Torino,   carnevale  <845  al    'iG.   //  tenore  Pasini    e    fissalo    per 

Picliohurgo,  teatro  italiano.  La  sig.  Tavola,  prima  donna  ,  andrà  a  Pia- 
cenza il  carnevale.   Il  tenore  Malvezzi  è  /issalo  per  Torino  l'  autunno  del 

^8;;}.  //  liasso  Dcrivis  e  fissalo,  per  l'autunno  prossimo,  a  Trieste  col- 
la Tndolini  e  duasco  ;  ti  carnevale  a  Parma:  la  prtmavera  del  4  4  a  Genova, 

e  i  aulunno  a  Bologna.  Si   legge   nei  fogli  di  Parigi  ciò  che  segue:   Mo- 

riani ,  t7  celelire  cantante  italiano,  si  trova  a  Prcsda  ,  cantando  sulle  scene  di 
(jUfl  fì.  Teatro  con  un  incontro  di  vero  entmiasmo  ;  terminato  adii  il  suo  impe- 
gno si  porlerìi  a  Pietrohurgo  per  darvi  diverse  serale  musicali,  per  le  guati  egli  i 

di  già  impegnato.   Semina  che  a  Donizzetti  vada   mollo    a    genio  il  nom« 

Maria  ,  avndn  srrìtio  einpie  opere  sotto  gli  auspieii  di  gursla  ìntitulazio- 
r.c  ,  e  sono:  Maria  Padilla  ,  Maria  Stuarda,  Maria  di  Rudmz.  Maria  l.i 
Fiijlia  del  lUggiincnlo  e  Maria  di  Kobau.  ■ //  maestro  Bcrlinz  tiene  or- 
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dine  da  S.  )1.  l' Impera tor$  di  tulle  le  Htissie  di  scrivere  una  musica  per  la  sua 
Ciippelln  Impeliate,  attenendosi  a  certe  prescrizioni  sì  pel  canto  che  per  la  mu- 
sica,  che  (jli  snno  state    ordinutc.   A  Pariiji    si    sta    provando  con  ijranda 

allività  Don  Sebastiano  di  Dt)iiizzetli  *,  t  cantanti  studiano  a  tutta  possa  lo 
loro  rispettive  parti.  Mons.  Seiibe,  che  i  di  ritorno  a  Parigi,  pone  l'  ultima 
mano  al  e/uarto  alto,  e  va  tosto  a  scrivere  il  (luinlo.  Donizzelli,  col  solito  suo 
talento  e  molla  fantasia  ,  scriverà  a  tamburo  battente  questo  ultimo  pezzo  ;  lo 
decorazioni  di  tjue^t'  opera  saranno  magni  fiche  ,  come  viagnifici  e  in  costume  sa- 
ranno   i    vestiari. Mayerbeer  *  aspellato  di  giorno  in  giorno   a    Parigi; 

egli  deve  arrivare   in    compagnia    del  suo    Profeta ,     che    sono    quattro    anni    che 

uspclliamo, L'introito  fatto  dalli  direzione  del  Teatro  italiano   di  Londra, 

in  occasione  della  visita  di  gala  della  Regina  Vittoria ,  fu  di  lire  sterline  3800, 

pari  a  fr.  38.000. Mayerlìfcr  e  stalo  nominalo  membro  della  reale  Accademia 

di  musica  di  Londra.  È  falsa  la  notizia,  dicouo  i  fogli  di  Vienna,  che  /'Els- 

sler  abbia  perduto ,   in    causa  di  «n  falltmrnlo  di  una  casa  bancaria    di    Nuova 

iurk,  .'JOO.OOO  franchi.  La   IJorlolotli,  />.   d.,  partirà  Sabato  da  Bologna 

per  Palermo.  -^ La  sig.  Bi-rli  Gabussi,  primadonna,   e  giunta  a  Bologna  da 

Costantinopoli.   Scrivono    da    iVst/j  clu  il  celebre   Moriam  darà,   nel  mese 

di  settembre,  alcune  rappresentazioni  al  Teatro  Nazionale  di  quella  città  :  la  sua 
venuta  e  attesa  con  somma  impazienza.  Si  ritiene  per  cosa  certa  che  alle- 
go il  mollo  incontro  fallo  a  Dresda  d ili' opera  italiana,  e  massime  da  Muiiaiii, 
proclamalo  da  unanime  volo  superiore  d'  assai  nei  talenti  a  quello  stesso  di  duo 
anni  prima  ,   debba    avere  stanza    continua  l'  opera  italiana  al  R.    Teatro  :  prova 

ne  sia  che  accennasi  scritturata  per  piii  anni  la  giovane  virtuosa  sig.  Corvodi. 

Varie  proposizioni  vanl<iggiosissime  vengono  fatte  in  giornata  a  mad.  Stolz,  bra- 
vissima cantante  del  teatro  dell'  opera  a  Parigi ,  di  molli  direttori  de'  teatri 
esteri.  La  presenza  di  quesl  i  esimia  artista  conoscendosi  necessaria  al  teatro  del- 
l' opera  ,   ha  dovuto  perciò  ricusare  tutte  le  proposizioni  che  le  sono  stale  fatte. 

La  sig.  TiTosa  Zanoiii ,   prima  donna,    trovasi  ora  in  Bologna  sua  patria 

disponibile  per  le  vegnenti  stagioni,  strada  S.  Felice  N.  415.  //  basso  ba- 
diali e  partito  da  Bidugna  per  Milano. //  tenore  Fraschini  sarà  in  Bo- 
logna il  giorno  10  settembre.  A  Imola,  nella  Sonnambula,  la  Zani  mi- 
la sua  breve  parte  si  porlo  bene  ,  e  nella  cavatina  di  sortita  riscosse  applausi  ; 
quest'  opera  non  si  sostenne  ,  e  perciò  si  dovette  tosto  riprodurre  gli  Esposti  , 
nella  quale  WxUniini  e  Lauielti /"urufio  applaudili. A  Fermo  il  Giuramen- 
to non  ha  soddisfatto  pienammle  il  gusto  del  Pubblico,  quantunque  gli  esecutori 
vengano  mollo  lodati;  pare  adunijue  che    il    malcontento  sia  per  la  mmica  :  cosa 

facilissima  ,   essendo  uno  spartito  che  non  va  troppo  al  garbo  degli  italiani. 

Il  mese  ultimo  una  sera  che  v'era  folla  al  teatro  d'  Albany  (Stati-Uniti)  la 
platea  si  trovò  improvvisamente  occupala  dalle  acque  dell'  Hudson,  che  la  piog- 
gia e  lo  scioglimento  delle  nevi  avevan  fallo  uscite  bruscamente  dal  suo  letto  a 
quell'ora.  Questo  strano  evento,  che  probabilmente  non  ha  avuto  altri  esempi  ne- 
gli annali  drammatici  cangiò  una  grande  perturbazione  nella  sala.  Per  far  luogo 
a  queW  ospite  inatteso  gli  spettori  della  platea  furon  costretti  a  salir  sopra  lo 
panche. 

BERLINO,  \9  agosto.  —  Berlino  ha  perduto  un  nobile  ediGcio  o  un 
monumento  storico  al  tempo  stesso.  Il  teatro  fatto  edificare  da  Federico  il 
Grande  tosto  dopo  la  sua  assunzione  al  trono  e  condotto  a  compimento 
da  Cento  anni  appunto  (  esso  portava  la  semplice  iscrizione  Fridericus  Ren 
.Apollini  et  Musis  MDCCXLIII)  è  ora  un  mucchio  di  ceneri  e  non  ne  ri- 
mangono che  le  quattro  mura  esteriori.   I  viciui  edifici  quali  sono  la  chiesa 
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cattolica  di  Sani'  Edvige,  la  grande  Hil)lioteca  reale,  il  palazzo  del  prin- 
cipe di  Prussia,  T  L Diversità,  la  (Iraii^'uardia  ed  il  cosi  detto  palazzo  del- 
lo Principesse  liiroiio  più  o  iiifiio  {jiavcniente  laiiiacciati  dall' incendio  scop- 
piato ieri  sera  alle  IO  e  1/2  nel  teatro  un'  ora  dopo  terminato  in  osso  lo 
spettacolo.  Nello  spazio  di  cjuattr' ore  tutto  T  edificio  era  preda  delle  liam- 
nie.  —  Finora  per  (juanlo  sappiamo  non  si  La  a  deplorare  alcuna  vittima, 
ad  onta  che  1"  incendio  scoppiasse  un'  ora  dopo  lo  spettacolo,  a  cui  ora  in- 
Icivenuto  un  numeroso  pubblico.  —  Fra  le  altre  cose  oravi  il  ballotto  il 
Soldato  Svizzero,  nel  quale  si  spara  una  gran  (|uantità  di  polvere  ,  od  ia 
<|ucst'  occasione  alcune  tavole  delle  sollìtte  |»rosero  fuoco.  Quost<>  tavole  fu- 
rono bensì  gettate  a  basso  e  cacciate  in  <lisj»arte,  ma  non  si  ebbe  la  pre- 
cauzione di  spegnerle,  il  perchè  continuando  la  brago,  debbono  essere  stalo 
cagione  dell"  incendio.  (G.   U.) 

SCIARIDA. 

Qinnto  è  diflìcilc  Mortai  eli'  appieno 

(  Se   «lirlo    lieo)  Ne  sia  /'  inlicr. 

■  Trovar  in   Nico  II   mio  $econ(lo , 

Il  mio  primier.  Che  vuoi  di  più? 

'l'anto  è  impossibile  Cerca  e  lo  trovi 

In  (|tiesta   vita  Ln   po' più  in  su. - 

Spiegazione  ilei  precedente  Scherzo  c)o66o. 


MVKSEll.LK.  —  Le  nom  d' Iwaniiff  sulTit  seul  pour  attiror  la  fonie  el 
jiour  desarmor  la  légilime  colóre  «les  abonnés.  Le  succès  d'  Ivanoff  a  otó 
immenso  dans  LKcid  .  puis  est  voiiu  (fUi7/aiimc-7V//,  où  le  tenor  it.Jien  ,  Télè- 
ve  et  1  ami  (  nous  n  osons  diro  T  emulo)  de  Jìuliini ,  s"  est  montr».'  digno 
de  son  maitre.  La  voi\  d' /iivino^  est  admirablemonl  justc,  elle  est  souple, 
óteiidiie  ,  d(  liiieiiseinont  limbree  daus  lo  cantal>ite  ,  ploino  d' «'norgie  et  de 
vibrations  dans  les  morceaux  de  force.  Le  fameui  ul  de  poitiine  ,  ctt  vt 
qui  s^cn  va,  commc  les  Dieu\  de  la  fablc ,  au  quatriòmo  aclo  de  Guillau- 
me-Tfll  ,  sorl  avec  puissaiuo  do  la  poitrine  d"  lunnnff  et  domine  à  la  foiu 
r  orcli  stre  et  le  clirpur  linai.  .Mais,  cornine  nous  lo  disions,  e"  est  surlout 
dans  les  inorcoaux  tendres  et  lonts  quo  la  voix  à' ivanoff  n  la  doucour  do 
ia  vuix  des  angos  ,  pour  nous  servir  do  l'  expression  de  Rossini,  (pio  1'  ou 
pout  en  croire ,  car  il  les  a  cortainoment  entendus.  Le  ròlc  de  KIvino 
dans  la  Sonnainlmlu  ,  doit  ótre  morveilleusenient  t-crit  pour  nòtre  tenor  : 
faudra-t-il  ajouter  cotte  déception  à  celle  de  Mose?  A  còte  d'Iwanoff^  Mino 
Secci-Cursi  tient  avoc  honneur  une  place  que  nous  avons  vu  pros(jue  tou- 
jonrs  beaucoup  |ilus  mal  occupee.  Cotte  prima  donna  est  taillóe  puissam- 
inoiit  pour  les  ròles  energiijuos,  pour  les  emplois  de  relne  el  de  druidos- 
se.  Sa  voix  qui,  rigoureusemont,  pourrait  aborder  les  ròles  de  contralto, 
ése  prète  avec  aisance,  avoc  logòreté  aux  brillantes  fiorituros  de  Lucia  et  de 
Miihlildc,  si  (|uolquefois  on  desire  plus  d^  ('tude  mi  plus  de  goùt  dans  so» 
traits,  on  ad  mire  toujours  la  fralcbeur  et  la  justcsse  de  sa  voix.  Mine  Sec- 
ci  dirsi  a  très  bien  rondn  lo  ròlo  de  Lnrin  ;  elle  a  ote  vralment  belle  dans 
colui  de  NoìiìKi,  elle  a  elianto  avec  inliniment  de  goùt  celili  di-  Mathiidc 
let  celili  de  Mosiac  ,  à  còte  de  Tamburini.  (Semaph.   de  ManeilU) 

Fine  del  Tomo  39. 

(Fond.  e  Tip.  Guv.-aila  Volpe)  «aetavo  rioBi  FHOPa.  a  dibbtt. 
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TEATRI 


ARTI  E   LETTERATURA 


PKU  L'  ANNO   1815  AL  I8H. 


AN\0  il  TOIIO  iO. 


BOLOGNA  1843. 

Fonderia  e  Tipografia  Governativa  —  Alla  Volpe. 


TEATRI  AllTI  E  LETTEMTmA 

km  ì\:  TOMO  -{0.  L  10:!?. 


Questo  (jiurnaU  esce  ogni  giovedì  non  festivo  ( e  se  festivo,   il  sabato)  alle  ore 

^0  ditlii    inaltina.  //  prezzo  dell'  associazione  per  un  anno  i  di  uno  Scudo 

da  paoli   IO  per  ijuelli  dello  Stato;  per    i  Estero    di   franchi  sci  col  pagamento 

anticipato. L'associuzium  regolare  incomincia  dal  marzo  e  termina  cui  frbbraio 

d'  ogni  anno   I  puh  fusi  unclie  dal  {."gennaio) . Le  associazioni  si  ricevono  in 

Bologna  presso  U  Direzione  del  Giornale,  }ia  Maggiore  :Y.  2."i() ,  e  dal  signor 
Naieiitino  Zanotli  negoziante  di  mu<<icu  in  Bologna  ,  Piazzii  drlLi  Pace ,  Casa 
Popjri. ie  lettere  ed  i  gruppi  dallo  Stato,  dalla  Toscana  e  dal  R-gno  di  Ma- 
poli  si  dovranno  alFrancarc. 

Aneddoto  —  Bizzarria  —  Stadi  sociali. 

L'  ACCIVIIINO   DI  rU'A"  CiOlFIlEDO. 

In  povero  nitTCunto  ili  Sil>cri;i,  elio  tramut  ivasi  alla  lìcia  di  Francfort 
fsuir  OiUr,  assiso  sopra  un  magro  cavallo,  o  iuiiiando  shadataiiiciitc  la  sua 
[iipa,  sormontava  insensibilmente  la  strada  die  separa  la  Siberia  dalla  Prussia. 

Da  hin[jo  tempo  il  sole  era  disparso  dietro  i  cam|i;inili  di  (ìlo{j;ui ,  ed 
il  crepuscolo  cominciava  a  dillondere  lontano  le  sue  ombre  incerte.  Il  no- 
stro mercante  non  era  de'  più  bra\i,  ed  in  (pialunque  altra  occasione  l'av- 
vicinarsi della  notte  a>rebbe  potuto  ispirargli  alcuna  in(|uietezza  ;  ma  ora  im- 
paziente di  {jiugnerc  a  Frandort,  ove  la  liera  era  aperta  già  da  molti  gior- 
ni, 'lutto  ad  un  lralt()^  un  uomo  armato  d'un  bastone  sbuca  da  una  seUa, 
all'erra  la  briglia  del  cavallo  e  domanda  al  mercante  La  bona  o  la  vita.  Que- 
sti •  come  può  bene  immaginarsi,  tro\()  spiace>olissimo  tale  incontro.  Tre- 
mante non  meno  per  la  >ila  clic  pe'  danari  che  guarnivano  la  sua  cintu- 
ra 1  trae  di  tasca  qualche  cosa  che  somigliava  ad  una  pistola  e  dirigendo- 
la suir  aggressore:  »  Allontanate\i ,  o  vi  ammazzo"  gli  grida  con  voce  al- 
terata dallo  spavento.  .\l  vedere  l'arme  micidiale,  il  brigante  lascia  la  bri- 
glia e  fugge  a  gambo  levate. 

Il  mercante  ringrazia  il  cielo  di  avergli  ispirato  un  così  singoiar  mez- 
zo di  salvezza;  incita  la  sua  cavalcatura  col  gesto  e  colla  voce,  e  tulio  an- 
sante giunge  al  villaggio  posto  sul  limite  della  foresta.  Colà  si  tro^a  all'al- 
bergo dell  .47ui/a  «ero,  ove  il  mercante  non  mancava  mai  di  scendere  al- 
lorché si  trasferiva  da  Glogau  a  Francfort. 

—  Ecco  !  è  papà  Goll'redo  !  grida  1'  albergatore. 

—  BuoDgioruo  ,  papà  Goffredo  !  ripetono  in  coro  tre  fanciulletti  cor- 
rendogli avanti;   perocché  papà  Goffredo    tien  sempre  dolci    nella  tasca. 

—  !Ma  che  avete,  compare'?  disse  P  albergatore  :    voi   siete    pallido. 

—  Non  si  potrebbe  animeno  .  .  .  Lasciatemi  sedere  ...  L'  ho  scappa- 
ta bella!  Figurateci  che  alla  metà  della  foresta,  a  due  passi  dall'  abete 
bianco,  un  bandito  si  precipita  su  me.  con  un  grosso  bastone  in  mano,  e 
li  prepara  a  far  coscienziosameate  il  suo  mestiere. 
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—  Ah  diascane!  e  vi  ha  svaligialo? 

—  Niente  :   e  vedete  che  mi  ha  salvato   .  .  .  Vedete  ! 

—  Il  vostro  acciarino  ! 

—  Il  mio  acciarino  (*).  Mi  è  bastato  mostrarlo,  ed  il  brigante  se 
r  è  data  a  gambe  come  se  avesse  una  schiera  di  demoni  alle  spalle. 

—  Oh  !  che  bella  avventura! 

E  tutti  i  circostanti  a  ridere  di  questo  avvenimento  tragi-comico. 

—  Passerete  qui  la  notte?  disse  V  albergatore,  scr\endo  papà  GolTredo 
del  miglior  vino  del  suo  cellaio. 

—  \o  ,  per  fede  mia  !  .  .  .  Fra  un  ora  mi  rimetterò  in  cammino. 

—  Voi  non  siete  ragionévole. 

Può  immaginarsi  di  leggieri  che  tutti  gli  avventori  dcWAquila  nera  noa 
andò  guari  che  conobbero  1"  avventura.  (Ciascuno  si  congratula\a  con  papà 
(lolfredo,  ridendo  alle  spalle  del  ladro  inisli/icato.  In  solo,  allora  entrato 
neir  albergo ,  non  partecipava  della  gaiezza  generale.  Ma  non  vi  si  pose  al- 
cuna attenzione. 

—  Credetemi,  compare,  disse  l'albergatore,  non  proseguite  oggi  il 
vostro  viaggio  ;  la  foresta  non  è  sicura. 

—  È  impossibile.  Ho  molte  compre  vantaggiose  a  fare,  ed  i  miei  con- 
correnti me  le  toglierebbero.  Non  posso  diiferire  questo  viaggio.  Alle  otto 
mi  ripongo  in  calumi  ut). 

In  questa  1'  uomo  che  non  avea  partecipalo  alla  gaiezza  degli  astanti 
pagò  il   suo  scotto  di   birra  ,  e  ^ia. 

—  Almeno,  papa  GolTredo,  conliuua  l'albergatore,  munite\i  d'una 
buona  arme  ,  perchè  il  vostro  acciarino  è  una  di  (|uelle  burle  che  riesco- 
no solo  una  >olla.  Tenete,  ho  nel  mio  gabinetto  una  pistoletta  da  tasca  che 
mi  restituirete  al  vostro  ritorno. 

—  Senza  dubbio  .  .  .  Datemela  ...  E  carica? 

—  Sì  certo. 

—  Allora,  buona  sera,   papà  Rraun!  Signori,  buona  sera! 

—  Buon  viaggio,   gli  gridarono  tutti  vedendolo    salire  a  cavallo. 

La  notte  era  fosca  *,  il  mercante  non  avea  fatto  mozza  lega  dal  vil- 
laggio ,  quando  un  uomo,  armato  d"  un  grosso  bastone,  gli  si  preci- 
pita addosso  ,  ailerra  la  briglia  del  suo  cavallo  ,  e  domanda  la  borsa  o 
la  >iUi. 

Il  mercante  ,  preso  di  spavento ,  riconosce  V  istesso  brigante  al  quale 
era  si  miracolosamente  sfuggito  ;  e  trae  tosto  la  sua  pistola  di  tasca. 

—  E  via  con  cotesta  bui  lai  grida  il  brigante  con  un  tuono  satanico  j-. 
non  mi  spaventerai  tu  questa  >olta -,  io  so  tutto.   Presto,  sbrigali! 

—  . Allontanati ,   o  ti  brucio  le  cervella. 

—  Con  che,  tristo  bulfone?  Col  tuo  acciarino?  Non  ne  ho  già  paura... 
Via!  vecchio  mercante,   dammi  il  tuo  danaro,   o  ti  ammazzo  io  ,  .  . 

Papà  Goffredo  allora  fé"  scattare  il  grilletto  e  la  palla  andò  a  colpire 
la  fronte  del  ladro  incredulo  ,  che  cadde  freddo  morto. 

Il  mercante  ,  questa  volta ,  non  volle  continuare  il  viaggio  ,  ritornò 
immediatamente  all'albergo  dell' i^m/o  nera;  fece  la  sua  dichiarazione  al- 
le autorità  locali  ,  e  Un  da  quell'epoca  l'istoria  dell'acciarino  di  papà  Gof- 
fredo è  divenula  una  tradizione  popolare. 

(  Dal  Journal  de  tout  le  monde  ) 


(*)  Antichi  ulemili  da  tiuf/giv ,  aienli  presso  a  poco  la  foiina  di  una  pislolu. 


NAPOLI.  -  Teatro  S.  Carlo.  -  Maria  Padilla ,  colla  Golde- 
berg,  la  Gruilz,  Basadonna,  Coletti,  ec. 

Sia  piacere,  dispetto  o  protezione  , 

Il  Pubblico  applaudisce,  ed  lia  ragione. 

Si  credeva  universalmente  che  la  parte  di  Maria  Padilla  non 
potesse  star  bene  alta  Goldeberg  ,  e  <jli  clementi,  davvero,  faccvan 
ragionevole  questa  supposizione.  Ma  pel  Teatro,  per  itn  cantante, 
pel  gusto,  per  la  musica  ,  si  nasce  sempre  oggi ,  diceva  Uossini, 
e  quello  che  si  sperava  non  avviene ,  e  quello  che  non  si  aspettava 
succede.  La  Goldeberg  ha  piaciuto  in  questa  parte;  e  per  quanto 
si  sia  detto  e  si  dica  sempre  che  i  paragoni  sono  odiosi ,  essendo  sta- 
ta ranno  scorso  la  Maria  Padilla  cantata  dalla  Tadolini,  non  pos- 
so questa  volta  tenermi  dal  farne  uno,  e  il  Pubblico  non  avrà  dis- 
piacere di  sentire  quello  che  si  dice  intorno  a  questa  parte  fatta 
dalle  due  citate  artiste. 

Un  paragone  piace  come  il  pane, 

Quando  non  é  però  tra  Giove  e  un  cane. 

In  generale  tutta  la  parte  di  canto  fiorilo  fu  cantata  meglio 
da//a  Tadolini ,  tutta  la  parte  di  sentimento  meglio  dalla  i^uìdcbvTS, 
Da  ciò  ne  deriva  che  nella  prima,  cioè  nella  Tadolini,  vi  è  stato 
più  giuoco  di  voce,  nella  seconda,  cioè  nella  Goldeberg,  più  filo- 
sofia e  migliore  azione.  —  La  Tadolini  ossia  Maria  Vaddla  quan- 
do spiegava  i  suoi  segreti  alla  sorella,  ha  cantato;  quando  s'infiam- 
mava di  amore  per  I).  Fedro,  ha  cantato;  quando  inveiva  contra 
il  supposto  oppressore  del  padre  ,  ha  cantato  ;  quando  piangeva  al 
pianto  del  padre  pazzo  pel  suo  traviamento ,  ha  cantato;  e  quando 
finalmente  D.  Fedro  la  fa  sposa,  ed  ella  riacquista  il  padre  e  l'o- 
nore, ha  pure  cantato.  In  una  parola,  il  pianto,  la  gioia,  la  mo- 
rale ^  la  vita  di  questa  Maria  stavano  nella  gola  felicissima  della 
Tadolini.  La  Goldeberg,  venendo  sulta  scena ,  aprì  cantando  il  suo 
cuore  alta  sorella  ;  s'  infiammò  d'  amore  per  D.  Fedro  declamando 
e  cantando;  inveì,  declamando,  contra  il  suo  seduttore  ed  oppres- 
sore del  padre  con  calda  ira  e  nobile  amor  fdiale;  il  suo  pianto  di 
rimorso  per  aver  cagionata  la  follia  del  padre  è  vivo  e  straziante, 
e  però  più  declama  che  canta;  fatta  sposa,  canta  di  esultanza,  di 
gioia,  di  amore,  perchè  acquista  padre  e  consorte,  ma  quivi  la  gola 
della  Tadolini  la  vinse  sul  cuore  della  Goldeberg.  Fatto  questo  se- 
vero paragone,  da  guai  parte  scende  la  bilancia?  Oh!  il  nostro  let- 
tore ne  vuol  troppo;  faccia  esso  pure  qualche  cosa,  e  vegga  da  per 
$è  di  dove  trabocca.  Per  altro  a  far  questa  decisione  bisognerebbe 
avere  presenti  eziando  gli  applausi  del  Pubblico  di  allora  e  di  ades- 
so; ma  allora  erano  a  libertà,  ora  sono  a  misura,  e  diciamo  solo 
che  allora  furono  molli  e  spontanei  ed  adesso  sono  stali  i  seguenti 
cioè  :  nella  cavatina  applausi  prolungati    con    chiamata   fuori;  nel 
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duetto  coi  basso  (Coleltiì  apiììaim  e  chiamata  fuori  col  compagno; 
nel  duetto  tra  le  due  donne  [colta  signora  Cruilz  )  applaudita  con 
la  compagna;  nel  duello  col  tenore  (Hasadonna)  applaudila  e  chia- 
mala fuori  col  compagno.  Ora  dopo  quesito  ragguaglio,  il  Pubblico 
la  faccia  da  giornalista  e  decida.  —  Gli  altri  cantanti,  cioè  la  Gruilz, 
Colclli ,  Basadonna  ,  ec.  sono  noti  in  quest'opera  e  nelle  loro  par- 
ti, e  furono  nel  loro  mrglio,  applaudili.  T.   (Omnibus.) 

l'I'^lll'GIA.  -  Teatro  del  Verzaro.  -  Tratto  da  notissima  Com- 
mcdiola  italiana  intitolata  il  Pilucchello  è  il  nuovo  ballo  di  mezzo 
carattere  che  nella  sera  del  i  ()  scorso  surrogò  il  ballo  grande  So- 
lìa  di  Moscovia,  cui  il  coreografo  Anlonio  Monticini  intitolò  U 
piccolo  Marinaio  Scozzese  variando  il  luogo  della  scena  e  introdu- 
cendo episodi  che  addicessero  all'  arte  sua,  e  dove  potesse  aver  luo- 
go ves'iario  meglio  ailatlo  alla  danza.  Più  chiara  si  pare  in  questo 
ballo  ^abilita  del  fanciullo  Alessandro  Monlicini  che  eseguisce  le  parli 
del  protagonista ,  nel  quale  non  sapremmo  dire  se  più  sia  da  loda- 
re r  intelligenza  o  la  compostezza  e  la  finitezza  in  tutta  l'  azione. 
Mariella  Alonlicini  e  Domenico  Scgarelli  son  sempre  quelli,  e  ad- 
dinwslrano  quanto  sia  vero  che  /'  arte  consiste  nel  trovare  il  molta 
nel  poco,  nel  trarre  i incendio  da  fuggevole  scintilla.  Lodevoli  sono 
pure  nelle  loro  parti  i  sigwiri  Nicola  Lihonali  e  An;,'iolina  Moriac- 
4lii.  //  balla'jile' di  costume  scozzese  attira  vìolti  applam^i  al  Corpo 
di  bailo.  A>/  passo  a  due  l'  accompd(iìiamento  de'  ilue  celebri  suo- 
natori Gioachino  Bimlioni  nel  Trombone,  l'ielro  Malleozzi  nella 
Tromba,  rapisce  l'attenzione  e  i  clamorosi  evviva  a  quella  letjgia- 
dra  Vigano  e  al  suo  compagno  Nicola  Marchese  ehe  sperimenlaììo 
ognor  più  la  giustizia  delle  lodi  a  loro  tributate.  IH  que<i(o  accom- 
pagìiamento  ci  sembra  possa  dirsi  che  per  seguire  la  danza  sia  trop- 
po bello ,  e  troppo  eccellentemente  eseguito.  -  Anchn  lo  spartito  fu 
velia  sera  del  21  corrente  variato,  e  la  Saffo  cedette  il  luogo  ai 
rs'ormanni  a  Pari^'i  ;  i  quali  veramen'e  a  Perugia  non  furono  i 
più  ben  venuti,  ^'on  sappiam  dire  se  la  colpa  fosse  dello  spartito 
{tutto  che  pregevolissimo  lavoro  del  celehie  Merc.idante)  per  la  dif- 
ferenza che  in  molla  parte  vi  si  ravvisa  colla  gaiezza  e  ricchezza 
delle  musiche  cui  oggi  siamo  adusati,  oppure  venisse  datCesservi  sop- 
pressi alcuni  pezzi  ed  altri  sostituiti  di  nessunissimo  effetto  ,  o  siv- 
vcro  da  altre  cagioni.  Pure  il  basso  sig.  Luigi  P.inaldini  fu  ap- 
jìlaudilo  nella  romanza  del  1.  Allo;  e  il  duello  del  2.  Atto,  bellis- 
simo per  la  composizione,  procurò  a  lui  e  alla  signora  Forconi 
i  onore  di  unanimi  evviva.  —  La  parte  dell'orchestra  è  sempie 
maggiore  della  lode  ;  né  potrebbe  esser  di  manco  pél  Direttore  ,  non 
secondo  a  nessuno  e  pei  riputati  Professori  che  la  compongono.  — 
Pdguardo  alla  decorazione,  essa  ha  tutto  U  lusso  che  desiderar  si 
possa  nel  vestiario  ed  in  ogni  altro  accessorio. 

^Osservalore  del  Trasimeno) 
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IMOLA,  2i  agosto  18i5.  —  Lbbero  termine  le  rappresenta- 
zioni d'  opera  e  bullo  nel  nostro  Teatro  di  Cerere  con  Gli  Esposti, 
che  diedero  principio  e  fine:  serata  di  benefìzio  delti  conimji  Jorio 
in  cui  si  atpjiunse  al  ballo  11  Vaso  di  Uose,  il  nuovo  balletto  Le 
Modiste  di  I>arigi,  ossia  Lo  Scultore  burlalo,  eseguito  dalli  bene- 
ficati, e  la  Stirienoe  in  ultimo  ballata  dalla  Lavaggi  e  Tonciuo  che 
produsse  secondo  il  solito  molti  appianici  e  molte  chiamate  calato  il 
sipario  tanto  per  quelli  che  per  la  Lavaggi  e  Toncino.  I\'clla  sta- 
gione furono  applauditi  il  Saiigiorgi  tenore,  Laureiti  buffo,  Valcn- 
tini  Canuti  basso,  ed  anche  la  comprimaria  Zani  ed  il  secondo  tenore 
Parmeggiani.  Ciò  che  fu  sempre  maggiore  in  applausi,  e  dirò  l'anima 
del  Teatro,  lo  erano  li  ballerini  coniugi  Jorio,  Lavaggi  moglie.  Ciot- 
ti, Toncino  e  Durante.  Bisogna  pur  dar  ferma  lode  all'egregio  Diret- 
tore dell'orchestra  ne' balli,  sig.  Luigi  Cavazza  di  Castel  S.  Pietro. 

MACLKAT.V.  Anche  Vopera  II  Giuraiuonto  di  Mercadante  ha 
sorlilo  un  esito  clamoroso  ,  e  mene  la  bravura  dei  principali  quat- 
tro artisti,  la  D'Alberti,  la  Sanloliiii,  Coturri  e  Ciaffei.  //  duet- 
to delle  due  donne  ,  l'  ultimo  duetto  ,  la  romanza  ed  aria  del  basso 
Coturri  ,  e  la  cavatina  del  contralto  sono  li  pezzi  più  acclamati. 
Orchestra  che  serve  a  meraviglia,  cori  ben  diretti,  magnifiche  deco- 
razioni, tutto  fa  onore  a  qucW  Impresa. 


L'opera  nuova  il  Dtm  Sihasli.iiio  di  Doni/zctti  si  jìretfnde  che  andrà  in  {sce- 
na a  Pariiji  nel  mese  di  u«vemt>r«  pross. ^  //  «i^.  Daiijoti  orffanisla  di  No- 
stra Signora  a  Parigi  ha  Innato  receattmtnte  nflla  Chiesa  di  Puliez-Viltc  (Vur) 
«/»  organo  dd  ^-4."jO.  Questa  e  una  froperta  intercssanlissima  per  la  storia  degli  or- 
fani antichi  della  Francia. A  Vicenza  la  Salfo  ebbe  lieta  fortuna;  la  Pixis,   la 

Gramaglia  e  Ferlolli  fecero  incontro  e  n' ebliero  applausi  vieiitati.  •  Il  bra- 
vissimo basso  Marini,   ora  a  Jìurceltoni  ,   e  fissato  pir  Milano  il  carnevale  pro<<s. 

Madamigella  Corrilo  giunse  in  Milano  il  20  agosto  scorso,  e  parti  il  21 

per  Perugia  onde  adempiere  agli  obblighi  incontrati;  da  Perugia  passerà  a  Roma 
l'autunno,  indi  si  porterà  a  ì^'apoli  onde  riveder  quei  luoghi  che  la  videro  bam- 
bina; andrà  in  seguilo  il  carnevale  a  Parma  te.  ec.  ;  per  ora  questi  sono  i  suoi 
pellegrinaggi.  — —  PARIGI,  I.  luglio.  Rossini,  dicesi,  ha  deciso  di  partire 
il  ^5  corr.  per  Bologna.  •  Lo  spettacolo  di  Livorno  e  terminato,  e  la  com- 
pagnia di  Lanari    e   partita  per  Iloma.  A  Bergamo  Anna   Rolcna  ,   colla 

Tadolini,  colla  Calanco,  Guasco   e  Fedriphini ,   ebbe  successo  di  trionfo. • 

Madamigella  Corrilo  pas^ò  da  Bologna  il  2  corr.   diretta  per  Perugia.  // 

maestro  Tadolini  e  partilo  da  Bologna  il  4  corr.  p'r  Parigi. La  signora 

Gambardella  ,  prima    ballerina  ,  e  fissata  per  l'  autunno    di  Bologna.  La 

tig.  Maria  Luigia  De  Vecchi,  primi  donna,  è  partita  da  Bologna  per  Firenze; 
questa  brava  artista  trovaci,  unitamente  alla  sorella  comprimaria,  disponibile  pel 
carnevale  pross.  //  tenore  Raniero  Dei    e   fusaio  per  Bologna  l'  autunno. 

—  Il  Teatro  di  Pesaro,  pel  venturo  carnevale,  venne  delibe- 
rato al  signor  Clitofonte  Virgilj  ,  il  quale  ha  già  scritturati,  col 
mezzo  dell'Agenzia  dt-l  sig.  Agostino  Marchesi  di  Bologna,  la 
brava  prima  donna  sig.  Balbina  Sleffenone,  che  colse  tante  pai- 
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me  teslù  in  Koma,  e  vi  ritorna  la  primavera  ventura;  non  die 
r  acclamalissima  prima  donna  [contralto    sijj.  Dionilla  SantuUni. 


PER    L'ALBUM    DELLA    SIGNORA... 

Sono  gli  Album  ogfjidi  vecchi  od  usali, 
A  tal  che  sol  vedendoli  indispongono. 
Però  di  vieti  articoli  e  stampati 
Gli  autori  più  famosi  li  riempiono-, 
Ed   i  padroni  conoscendo  il  come, 
Girar  li  fanno  senza  il   loro    nome. 

K  co>.l   Ira  le  raneitle  romanze, 
Fra  i  dise^jni  comprati  in  piazza  pubblica, 
Si  forma   un   bel  complesso  d'  importanze 
Ghc  resta  in  monumento  ai  lardi  secoli. 
E  i   padroni  più  accorti  innominati., 
Se  la  rido»  di  quei  che  sou  iìrmati.  F.   Rudiro. 

CUUIOSITA'    PAUIGINi:. 

Il  bel  tempo  e  il  caldo  lian  fallo  per  due  o  tre  giorni  dila- 
tare i  caffé  de' baluardi  e  del  Palazzo  Ileale,  i  quali  han  cacciato 
fuori  all'aria  aperta  le  loro  tavole;  per  modo  che  si  passeggia 
ora  in  mezzo  a'sorbelli,  a' gelati,  alle  orgiate,  a' grog s  ed  a'zigari. 

l  na  voce  umana  imitante  la  vibrazione  del  cannone  parte 
dal  recinto  del  caffè  di  Voy  ,  e  V  autore  di  queste  terribili  de- 
tonazioni è  un  giovinetto  armalo  di  due  enormi  caffettiere  ,  e 
incaricato  di  versare  a'  consumatori  il  moka  e  la  crema.  Da 
ogni  banda,  da  lungi  e  da  presso  gli  attivi  suoi  colleghi  gP in- 
dicano i  siti  dove  si  ha  d'  uopo  del  suo  ufli/io.  —  Seconda  lìla 
a  sinistra!  —  Terza  lila  a  dritta.  —  l.d  egli  spara  il  cannone 
per  dir  loro:  —  lion  !  ! ,  cioè  a  dire:  ho  inleso,  vengo;  que- 
sto è  il  signilìcato  del  Boa  che  soltanto  un  cannone  da  trenta- 
sei  potrebbe  imitare.  Ouando  (luattro  o  cinque  indicazioni  sono 
date  al  tempo  stesso,  vi  è  una  salva  di  t  o  .*>  colpi  cosi  forti  , 
che  la  maggior  parte  de'passeggianti  spaventali  volgonsi  in  fu- 
ga non  sapendo  a  che  attribuire  quello  straordinario  cannoneg- 
giare. Questo  ragazzo  si  chiama  Collot  ed  è  d'  una  sorprenden- 
te curiosità.  Al  paragone,  Lablachc  non  è  che  un  leggiero  so- 
prano. —  Non  si  potrebbe  rischiare  di  farlo  servire  nell'  inter- 
no d'  un  caffè,  senza  esporne  i  vetri  ad  essere  spezzali  da  una 
esclamazione  imprudente  di  questa  voce  formidabile. 

Si  dice  che  nel  jìrossimo  inverno  sarà  a  Napoli  questo  pro- 
digio di  natura  ,  il  (juale  vi  si  reca  per  maggiormente  caricar 
d'  aria  i  suoi  possenti  polmoni.  Se  egli  s'  indurrà  a  cantare  in 
Teatro,  annunziamo  formalmente  l'onesta  ritirala  o  1'  inevitabile 
caduta  di  tulli  gli  artisti. 

(Fonò,  t  Tif.  (jov.-alla  Volpe)  oastaho  rxoax  PHora.  s  dirbtt. 


TEATRI  MITI  E  LETTEU ITUM 

AI\0  il'  TOMO  40.  ]\'.  10:^3. 


^  :/ 


Questo  giornale  esce  ogni  gioveiTt  non  fesdvo  ( e  se  festivo,  il  saltato)  alle  ore 

\0  della   maltìnu. Il  prezzo  dell' jussociazione  per  un  anno  e  di  uno  Scuilo 

da  pnoli  40  per  (luelli  dello  Stalo;  per    l'  Estero   di   franchi  sei  col  pagamento 

anticipato. 1,' associazione  regolare  incomincia  dal  marzo  e   termina  col  febbraio 

d'  ugni  unno   (può  fani  anche  dal  [."gennaio). Le  associaz^^mi  ricevono  in 

Bologna  presso  la   Direzione   del  Giornale,    Via  Maggiore  N.   "J^^ e  dal  signor 
Valfiilìuu  Z;moUi    neguziante    di    musica  in  Bologna,   Piazza  della  Pace,    Casa 

Vo[\\^'ì. Le  lettere  ed  i  gruppi  dallo  Sluto,  dalla  Toscana  e  dal  Regno  di  IS'a- 

poli  si  dovranno  alTrancarc. 

I  DIE  UEGALI. 

l'n  nllrico  canlant»^ ,  che  doveva  prodursi  por    la    prima  volta  sur  un 
yraiido  teatro,  pensò   di  accappararsi  il  >olo  dei  due  princi|)ali  giornalisti 
della  città,  e  il  di  della  prova  generale  mandò  alP  uno  e  all'altro  un  gen- 
tile biglietto  nel  <|uale  raee(>manda>asi  delicatamente   per  un    arlicido  d"  en- 
comio ,  lasciando    presentire  la  sua  disposizione  di  conipensare  il  redattore 
vnn  nubile  ginrrosità.  F.l)l>a  luogo   In   prima   rappnseiilazinne,   e   la  cantanto 
non  pioc(|ue.  — •  l  no  dei   due  giornalisti  ,   di   pasta  molle,    la  lodò  cv»j«  Ira- 
si  eniatirh»'  e  la  trovò  mirabile  in  ogni  cosa-,  l'altro,   più  tirato  e  severo, 
biasimò  il   suo  metodo  di  canto,   la  sua  azione,   ingomma   tutto.    Il   giorno 
susseguente  gli  pervenne  un  piccolo  astuccio  con  entro  ricchissima  sjìilla  ac- 
coni|>agnata   da  queste  duo  righe  :    «  Al  piti  sagace    e    imparziale  dei  giorna- 
listi in  segno  di  gratitudine   e    di  slima,  —  In   pari  ti-mpo  al  redattore    suo 
collega,  colui  che  s[)erticatamente  aveva  encomiata  la  cattiva  cantante  ,  ve- 
niva   recata    una    scatola,    nella    quale    s'acchiudevano    tfue  belle   orecchio 
d'asino  lavorate  in  pulito  cordovano,  accompagnate  da  t«r|)ezzelto  di  car- 
ta  che   diceva   "  M  p>ìi   bestiale  de'xtiii'-i   le.ilìuli   in  segno  di  sprezzo  e  di  bef- 
fa,  n    L'  uno    e    V  altro  tlono  erarhniandati  dalla  cattiva  cantante  ;  se  non 
che  il  servo  aveva  sbagliato  l'indirizzo*;  la  spilla  era  toccata  al  giornalista 
imparziale  ,   il  quale  la   rifiutò  ;   le   orecchie  d"  asino  al  giornalista  encomia- 
tore, il  quale  per  prudenza  fece  lo  gnorri  e  se  le  tenne.  Ed  anche  l'astu- 
ta virtuosa,  avvertita  dell'infausto  scambio,   non  volle  darsene  per  intesa  , 
nella  paura  di  essere  posta  in  canzone,  e  si  tacque,    e    così  si  trovò  che 
a  suo  marcio  dispetto  ella  crasi  mostrata  donna  di  molto  spirito,  forse  la 
prima  e  T  ultima  volta  in  sua  vita. 

Le  pretese  di  FA!Vx\Y  HLSSLER. 

Si  legge  nHl-i  Franco  Musicalo  una  lettera  scritta  da  Fanny  Elssler  o 
mons.  Pillet  direttore  del  teatro  dell'opera  a  Parigi,  che,  se  e  vera.  »  degna 
di  essere  registrala  negli  annali  della  storia  teatrale  dei  nostri  lempi. 
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-  Mio  caro  direttore. 

Vui  avete  un  bel  far»,  voi  avete  un  til  dire,  ma  nun  mi  avrete.  Non  cre- 
diate, per  altro,  che  io  abbia  contro  voi  persunilm  ntc  dis(juslo  alcuno.  !\\>  :  Yui 
«»'  avete  fatto  condannare  a  pagarvi  COOOO  franchi  a  titolo  di  danni  ed  inte- 
ressi per  l'  inadcmpimenlo  dilli  wislru  scrittura:  bine;  ne  avevate  il  diridu,  td 
avete  voluto  usarne.  Dal  canto  mio  ,  io  conio  di  non  pagar  mai  ,  perche  ne  ho 
il  diritio ,  e  voi  converrete  che  io  faccio  beae  ad  usarne.  —  Yi  prego  tuttavia 
di.  riflettere  the  no»  sono  già  ijuesti  miserabili  (»00(R>  franchi ,  che  «»'  impedi- 
scano di  recarmi  costi.  In  veritii  ,  io  mi  ìido  di  simili  inezie.  L'oro?  L'argen- 
to? Io  ne  ricevo  a  mucchi  per  una  cucbuiha.,  per  una  t-racoiouiie,  per  una 
terzina.  Assicuratevi  che  se  ancora  ballo,  lo  faccio  per  puro  passatempo.  Da- 
naro? Eh  Dio  buono!  sappiale,  che  m  .\mcrìeu  ,  in  Inghillerra  ,  nel  litigio .  li 
mie  vecchie  scarpe  di  satin  si  sono  vendute  cinijuccento  franrhì  al  paio.  —  C'"''- 
lo  che  adcssa^ì  cerco  sono  le  ovazioni ,  i  trion/i  !  Amo  di  vedere  a'  miei  piedi 
una  intera  é^^^amo  di  sentir  cantare  a  coro  le  mie  gesta,  amo  le  proteste  di 
divozione  e  i^^ima  dei  ricchi  e  dei  potenti.  Quanto  ui  poveri,  mi  eonltnto  del- 
le loro  benedizioni.  Ma  voi  a  Parigi  che  cosa  mi  offrile  ?  Di  aver  come  nulla  la 
mia  condanna  a  pagarvi  i  COCHK)  franchi,  che  vi  debbo,  ma  che  no»  voglio  pa- 
gare ,  e  di  danni '.'ìOOiiO  franchi  per  ballare  trenta  volte.  — Ma  parliamoci  sul 
serio:  vi  par  ijufsto  un  parlilo  conveniente?  Mentre  il  mondo  intero  ha  echeggia- 
lo de' miei  trionfi:  mentre  in  America  le  prime  corporazioni  dello  stato  mi  veni- 
vano ineontro,  e  la  milizia  si  metteva  sotto  le  armi  ,  e  si  sparava  il  cannone  al 
mio  arrivo:  mentre  il  mio  corteggio  era  formato  da' piti  ulti  dignitari  di  l  parse, 
e  la  camera  dei  rappresentanti,  e  U  corti  d'  Appello  ,  e  i  tribunali  di  pi  ima 
istanza  mi  seijuivano  in  una  muta  ammirazione,  vui  ostie  propormi  ^tiU)t\{)  /ran- 
chi ?  —  /il  InijhtUcrra  io  cammino  sulle  ghinee ,  la  Camera  dei  Lordi  e  tjuclla 
dei  Comuni  sono  ai  miei  piedi;  e  Villoria  e  amica  viia  grande.  iVr/  lielgio,  do- 
ve ora  vii  trovo,  con  un  solo  movimento  del  min  piede  ho  fatto  movere  un  po- 
polo intero.  Mi  dicevano  che  i  Belgi  cran»  freddi ,  poco  entusiasti.  Si,  si;  venite 
a  vederli.  Essi  staccano  dalla  mia  carrozza  i  cavalli,  e,  falla  aslrazivne  dalla 
loro  dignitii  d'uomini,  vi  ti  attaccano  e  mi  tirano  trionfalmente  sino  al  mio  al- 
loggio, all'albergo  di  Svezia.  E  si  seminano  fioii  sulla  via,  ed  io  veggo  il  po- 
polo schiacciarsi  ,  soffocarsi  per  vedermi  ;>i«  da  vicino.  La  sera  mons.  IjiiIìt- 
iiians  ,  i7  direttore  della  società  lirica,  viene  sotto  le  finestre  a  darmi  una  serena- 
la. Le  strade  che  conducono  all'albergo  sono  ingombre  della  folla,  so»  cAia- 
mala  ad  alle  grida;  io  mi  degno  d'  affacciarmi,  ed  un  coro  di  mille  voci  gri- 
da: Viva  Fanny  EUsler  !  —  Sappiatelo  duntfue ,  mio  caro  sig.  Leone  Pitici.  Oggi 
una  ballerina,  ma  vera  ballerina,  e  una  dtlU  prime  notabilità  sociali...  E  voi 
azzardate  propormi  5(>000  frane h<  ?  Questa  e  una  derisione.  —  IS'ella  mia  po- 
sizione attuale,  offirirmi  denaro,  come  applausi.,  chiamate,  e  uno  scherzo  assai 
insipido.  A'o»  mi  lagno  io  già  dei  francesi:  no:  essi  mi  hanno  accolta  molto  be- 
ne al  mio  giunger  da  Vienna  :  vi  diro  anzi  che  sono  stali  i  primi  a  conoscere 
il  mio  merito.  Ma  disgraziatamente ,  essi  non  rindono  alla  scienza  coreografica 
tutti  gli  onori,  che  le  sono  dovuti;  essi  s'entusiasmano  per  le  ballerine,  ma  in- 
dividualmente, e  qu'Sto  nun  basta.  —  Checche  sin,  caro  il  mio  direttore,  io 
ho  gran  voglia  di  riveder  Parigi ,  e  (juindi  sarci  disposta  a  far  qualch'  sacrifi- 
cio. Laonde  non  esigerò  che  al  mio  arrivo  si  suonino  le  campane  ,  si  spari  il 
cannone  degl'invalidi,  e  nemmeno  che  i  signori  Soult  e  Guizol ,  cogli  altri  mi- 
nistri loro  colleghi,  vengano  a  complimentarmi.  Io  so  bene  che  cosa  esige  il  ca- 
rattere francese,  e  poi  temerei  d'esser  tnessa  in  ridicolo  da  qualche  satirico.  Mi 
àusta  un  piccolo  corteggio:  voi  penserete  ad  ordinarlo.  J\'«  faranno  parte  i  cort- 
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iti,  i  corifei,  g(i  n-ppiniditori  pagati,  e ,  $$  i  possibih ,  pur  gli  studmti  di 
Unge  e  di  mclicinn.  .Y(>»t  m' impiota  di  esser  tirutn  da  unmi nt  ;  mi  contcnlerì)  di 
quttlro  cavalli  Oiancki.  Lti  sera  del  mio  arrivo  l'  orchcslru  dell'  opera  verrà  a 
dirmi  una  serohitii  ,  ed  eseguirà  pezzi  delU  Sill'iilo  ,  dt-ILi  Gfspsy ,  ddld 
Chaltc.  .1//'  imlomani  vorrei  pranzare  con  qualche  Amlnisrialore ,  con  qualche  Pa- 
ri ,  con  qutlche  Deputalo  :  e  non  sarebbe  male  che  in  questa  circostanza  il  sig. 
Sauzrl,  il  pve<iidente  della.  Camera  dei  Deputati,  vi'  indirizzasse  uni  breve  allo- 
cuziiine.  di  riprodursi  poi  nei  Giornali.  Quanto  a  questi,  io  voglio  sperare,  che 
publdicherannno  gratis  un  articolo  intorno  alla  mix  venuta.  —  Ecco  le  mie  pro- 
posizioni: sono  semplici;  sono  il  nuno  eh'  io  possi  offrire  senza  far  torto  a  me 
utoisi.  Se  vi  convengono  scrivetemi,  se  no,  fate  ballare  la  vostra  Carlotta  Crisi. 
Sono  al  solilo  La   Vostra  Amica  —  Fauiiy  Elsslor. 

D.  S.  In  quanlo  alla  vostra  offorla  in  danaro,  io  l' accello,  Solamcn- 
to  invece  di  ìiOUOO  franchi  per  trenta  rappresentazioni  faremo  U)0000. 

GIRO  ARTISTICO  DI  F.W.W  ELSSLER. 

Fanny  EUsler ,  ricolma  a  Londra,  nella  sua  beneficiaUj  del  27  luglio 
scorso,  di  {jliirlandc  e  di  fiori,  n-casi  per  dieci  rappresenla/ioni  a  Diil>liiu). 
Dilla  capitale  d"  Irlanda  an<lr;>  ad  Amburgo,  poi  a  Berlino,  indi,  portan- 
dosi nel  dictiidnt'  a  .MilaiK),  passerà  perNienna.  'iVnninala  la  stagione  del 
carnevale  di  Milano  ritornerà  a  Londra  la  primavera  prossima  I8ii,  e  co- 
là cliiniKrà  la  sua  carriera  artistica  in  quei  teatri,  rirca  di  gesta  e  di  mi- 
lioni di  l  Nord.  In  seguito  Fanny  Elsslcr  e  fissala  per  Tietrobuigo  e  .Mosca 
per  tolto  Tanno  teatrale  4Si4  ul  4"i.  Terminato  questo  suo  impegno  nel- 
la Russia  ,  sembra  decisa  di  stabilirsi  a  Vienna,  sua  città  natia.  Tutte  que- 
sto cose  potrebbero  soffrire  qualche  modificazione  per  circostanze  straordi- 
narie che  spesso  surcctlono  agli  artisti  di  teatro.  Si  ripete  in  modo  po- 
sitivo essere  del  lutto  falsa  In  notizia  colla  quale  si  pretese  elio  V  EhsUr 
avesse  perduto  in  un  banco  di  Nuova   York   la   somma   di  fr.   .'iOO.OOt». 

(  Gazzetta   teatrale  di   Vienna} 

MADAMIGELLA  FJELSTEDT. 

Si  fa  un  gran  parlare  in  oggi  a  Parigi  della  comparsa  di  una  nuova 
ballerina,  mailamigella  t'jdstedl^  prima  ballerina  del  teatro  di  Copeidia|;on, 
la  quale  dicesi  sia  della  forza  di  funny  EhsUr.  Adesso  tulle  le  ballerine 
sono  della  forza  dcWEhler!!  Il  giornale  francese,  che  ci  reca  «[uesta  no- 
tizia ,  aggiunge  un  av\erlimento  per  coloro  che  si  spaventassero  alla  dis- 
posizione un  po'  barbara  delle  lettere  componenti  il  nome  della  ballerina 
danese.  Nessuna  dillicollà  nel  proimnziarlo  .  aggiunge  il  foglio,  non  v' e 
«Itro  a  fare  che  a  slrauularc  ,  e  la  [ì^roh  EjiUltdt  Mene  fuori  senza  accor- 
gersi dalla  bocca.  F. 


LrGO.  -  Tealro  Comunale.  -  La  sera  del  5  corr.  fu  la  pri- 
ma recita  dello  spettacolo  di  fiera  con  T  opera  Dirce  del  maestro 
Peri,  eseguita  dalle  principali  parli,  signora  Emilia  Boldrini  pri- 
ma donna,  sig.  Eugenio  Musich  primo  tenore,  sig.  Natale  Costan- 
tini primo  basso.  —  La  musica  dell'  egregio  Maestro  Peri  è  appar- 
sa, come  in  Reggio,  ripiena  di  graie  melodie,  di  armonie  studiale, 
di  canto  affettuoso,  ragionato,  insomma  tale  da  insuperbire  qualun- 
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que  compositore  di  rinomanza,  ed  il  giovane  maestro  Peri  per  cer- 
to è  di  un  nuovo  lustro  per  la  musica  italiana,  e  la  di  lai  fama 
lontana  si  spanderà,  e  non  avremmo  a  deplorare  la  mancanza  di 
nuovi  celebri  compositori.  Innumerevoli  furono  per  esso  le  ovazioni, 
gli  applausi  ad  ogni  pezzo ,  incominciando  dalla  bellissima  sinfonia 
sino  all'  ultimo  pezzo  dell'  opera.  Ecco  che  una  seconda  produzione 
di  guest'  opera  datasi  ad  un  Pubblico  avvezzo  alle  migliori  composi- 
zioni del  giorno,  e  scevro  di  prevenzioni ,  ha  confermato  il  giudizio 
del  Pubblico  reggiano  ,  ed  ha  recato  nuova  onorata  corona  al  suo 
autore.  —  Li  cantanti  tutti  gareggiarono  di  valore,  e  la  prima  don- 
na sig.  Doldrini,  nella  parte  protagonista,  è  apparsa  somma  e  co- 
me cantante,  e  come  attrice;  voce  chiara  di  bellissimo  soprano,  can- 
to tutto  animalo  ed  espressivo,  azione  ragionata  e  giusta,  insovìma 
é  una  vera  artista  che  contrasta  le  palme  alle  primarie  del  giorno 
ed  ebbe  chiamate  innumerevoli.  —  Artista  rinomato  è  il  Miisicli  e 
seppe  in  ogni  rapporto  far  risaltare  una  parte  che  fu  creata  dal 
Maestro  pel  sommo  de' tenori,  Moriaiii,  che  è  certo  il  miglior  elo- 
gio che  possa  giustificare  il  merito  del  nostro  egregio  tenore.  —  Co- 
slanliiii  é  ovunque  riconosciuto  per  un  vero  attore,  né  molto  ci  ri- 
mane a  dire  per  persuadere  chiungue  che  la  parte  di  Aristodcìno 
venne  da  questi  cantata  e  rappresentala  con  quel  colorito  e  forza 
che  al  vero  ci  dimostra  le  passioni  che  lo  dilaniano.  Le  parti  ac- 
cessorie contribuirono  al  buon  successo  ,  come  il  coro  d'  ambo  i  ses- 
si  egregiamente  eseguì  la  sua  parte  e  n'  elibc  applausi.  L'orchestra, 
diretta  dal  bravo  sig.  Prof.  (Giovanni  Casali,  con  rara  precisione 
e  magico  colorito  esegu)  la  sua  parte.  Le  scene  del  giovane  signor 
Catìo  ('aravila  furono  stujìendc  e  gli  meritarono  sei  chiamate.  Del 
che  tutto  il  f()lerlc  Appaltatore  sig.  (iayliaiii  ne  merita  elogio  per 
la  sua  splendidezza  in  ogni  rapporto.  K  n  abliia  le  nostre  sin- 
cere congratulazioni  l'ottima  nostra  Direzione  degli  spettacoli,  che 
con  tanto  zelo  ed  accuratezza  seppe  procurarci  tale  lìnpresario ,  sì 
valenti  artisti,  e  tanto  bella  ìttiova  produzione,  per  cui  il  nostro  tea- 
tro risuona  di  sinceri  enfatici  applatisi.  V. 

]  \Ì\\]\/A].  -  Teatro  di  Piazza  Vecchia.  -  Si  è  riaperto  il  tea- 
tro col  Ines  de  Casino  con  deciso  incontro.  La  Trainonlani  (Ines) 
bella  di  aspetto,  fornita  di  bella  ,  estesa  e  simpatica  voce,  lascia  co- 
noscere di  avere  avuto  un  eccellente  scuola  onde  apprendere  V  arte 
sua,  cauta  con  precisione,  con  forza  e  vero  sentire;  fu  applaudi- 
tissima  nella  cavatina  e  nel  rondò  finale;  questi  due  pezzi  vennero 
da  questa  artista  cantati  per  eccellenza,  in  modo  da  doverla  in  oggi 
collocare,  e  con  ragione,  nel  nnmero  delle  artiste  destinate  a  cal- 
care scene  primarie  e  ragguardevoli.  Kcpoli,  tenore  provetto,  viene 
upplautlito  in  ogni  suo  pezzo.  Del  Vivo  {Alfonso,  non  nuovo  a  Fi- 
renze, ha  dato  a  conoscere,  sostenendo  questa  parte,  di  avere  molti 
numeri,  conseguendo  i  suffragi  del  Pubblico.  La  Ganiarra  ( Dian- 
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ra)  è  commmdcwle  per  ìa  sua  chiara  ed  intonata  voce  di  sopra^ 
no,  e  per  la  ragionata  azione.  Dello  tulio  ciò,  concliiuderemo  che 
%in  complesso  simile  di  cantanti  questo  teatro  non  ricorda  di  averlo 
mai  avuto,  e  il  Pubblico,  conoscendo  la  verità  dai  falli,  occorre  in 
folla  ogni  sera  al  teatro.  V. 

LUCCA.  -  Real  Teatro  del  Ciglio.  -  Il  2  settembre  1  S/fS  an- 
dò in  tseena  il  secondo  f-pettacolo,  lUiy  IJIas,  del  principe  (iiusep- 
pe  lN)iiialowski.  Questo  spartito  fu  mallo  applaudito,  e  più  volle 
chiamato  il  Maestro  ed  i  cantanti.  La  Frezzolini ,  al  solito,  gran- 
de  in  tutta  l'opera,  fu  acclamata  all'cìitusiasmo.  —  Po<,'gi,  ricono- 
sciuto grande  attore  e  cantante,  e  sperialmentc  nel  terzo  allo  lutto 
di  sua  particolare  fatica,  fu  proclamalo  artista  inarrivabile.  —  Co- 
lini fu  applaudito,  ma  lo  sarà  aiu-he  più  quando  sarà  rimesso  da 
una  lieve  indisposizione.  —  Si  preparano  1  Luiubaidi  alla  prima 
Crociala,  di  Verdi.  S. 

Carissimo  Fiori.  f-ugn,  11  settemh.  iS.fj. 

Sebbene  persuaso  che  da  più  giorni  vi  saranno  pervenìile  le  nuo- 
ve dell'  oltimo  esito  del  nostro  spettacolo,  nultadimeno  voglio  darvc- 
ne  aneli,'  io  un  breve  ragguaglio,  significandovi  che  tanto  la  musica, 
quanto  gli  attori  hanno  pienamente  soddif^fatto  la  pubblica  aspetta- 
zione,  e  che  nelle  quattro  rappresentazioni  consecutive  finora  date, 
immensi  sono  stati  gli  applausi  prodigati  al  Maestro  Peri,  venuto  a 
riprodurre  su  queste  scene  la  sua  Di  ree ,  alla  valorosa  vostra  Hol- 
drini,  che  ha  superalo  la  bella  fama  dalla  quale  fu  qui  preceduta, 
a  Costantini,  vìeritamente  valutato  ottimo  attore  ed  esimio  cantan- 
te,  e  a  Musich,  t7  quale  alla  grata  sua  voce  di  vero  tenore  accop- 
pia bellissimo  metodo  di  canto,  e  V  azione  la  più  animata.  Quindi 
chiamate  infinite,  applausi,  evviva  ogni  sera  a  tulli,  entusiasmo 
indescrivibile  ad  ogni  pezzo  ,  ed  al  calar  del  sipario.  In  som- 
ma qui  presentemente  la  Dircc  del  giovine  Achille  Peri,  ed  il  ben 
assortito  complesso  degli  artisti  melodrammatici  formano  un'  epoca 
avventurosa  pel  nostro  Teatro,  e  fanno  dimenticare  i  vìigliori  spet- 
tacoli degli  anni  trascorsi.  Aon  aUnale  pertanto  timore  di  essere 
questa  volta  ingaìinato ,  come  talora  accade,  nel  ricevere  le  rela- 
zioni che  vi  sono  trasmesse,  e  credetemi  veridico,  come  sincero  nel- 
V  amicizia  che  vi  professo,  B.  Q. 


TORINO.  Teatro  Carignano.  Il  Nabucco  e  l'opera  clie  ha  aperto  la  sta- 
gione autunnale,  cui  non  arrisr  molta  fortuna;  (jli  esecutoìi  sono:  /' Althadia  , 
Crivelli,  Rigo  ed  altri;  il  ballo  La  fi{]Iia  del  Danubio,  dd  compositore  Ap- 
piani, ebbe  egual  sorte.  — ■ —  RERLINO.  In  tjuesti  passali  giorni  argomento 
alle  eleganti  'conversazioni  di  Berlino  fu  la  presenza  di  mad.  Garcia-Viardot. 
La  Corte  e  l'alta  Società  s'  affollavano  alle  sue  accademie  e  alle  rappresentazio- 
ni ch'ella  diede  al  teatro.  Il  He  diede  un\Accademia  alla  Corte  per  poterla  udi- 
re e  a  Mayerbecr  fu  dato  l'  incarco  della  direzione. Si  legge  neW  Armo- 


ricala ,  giornah  che  9%  puliUica  à  Brest ,  quanto  segne .  una  compagnia  d' optrt 
f'u/fa ,  formala  per  le  cure  di  7nnns.  Ilasquart,  sta  per  imlmrcarsi  a  Brest  de- 
BLtnula  alle  isole  Marchesi.  Il  teatro  completo  con  tutti  i  suoi  acccssnrii  e  deco- 
razioni verrà  imbarcato  nel  medesimo  tempo  che  partirà  la  Compagnia  sul  Va- 
scello lo  Zampa.  Benché  aggiungiamo  i  nostri  voti  a  quelli  <f<//'.Vrmoricain,  no» 
possiamo  a  meno  di  riguardare  una  spedizione  artistica  di  tal  natura  come  ol- 
tremodo immatura  ,  in  «n  paese  in  cui  gì'  indigeni   si    regalano   ancora  di  carne 

umana  ,    e   non   conoscono  altro  costume  che  quello  dei  nostri  primi  padri.  >- 

/  fogli  di  Iloma  dando  contezza  dei  due  teatri  Metastasio  e  Apollo,  in  cui  si  andò 
in  i scena  ,  del  primo  dice  che  la  Compagnia  ^lasilierpa  piace,  e  che  all'ApolUt 
Eusloryia  da  Homano,  Impresa  Lanari,  ha  avuto  esito  felice;  sentiremo  in  se- 
guilo le  notizie  di  Altl>erl    e    Valle:   il   mollo  caldo  che  si  smie    da    quelle  parti 

nuoce  alquanto  ai  teatri. Tli.ilherg,   il  quale  trovasi  attualmente  colta  sua 

novella  sposa  a  Ems ,  e  il  itone  di  qtui  hagni  ;  tutto  il  mondo  prende  interesse 
alla  gentile  ed  amabile  signora  Thalt<erg.  che  appena  conta  22  anni;  oltre  a  che 
il  celebre  pianista  possiede  un  avere  fruttante  franchi  30,000  annui  acquistati  eoi 

$uni  talenti  e  colla  molta  %'olontà  di  studiare Il  Messaggere  Torinese  fa  le  tue 

congratulazioni  coi  signori  fratelli  Vn\a\o.,  nuovi  Appaltaluri  d<l  regio  teatro  di 
Torino,  per  avere,  con  grandi  sarrifiri  di  bmsa  ,  scritturati  pel  primo  anno  del- 
ia  loro  impresa    (carnevale   HSi.'i  al  ACi)   la  sig.   Fniiinia   Friv/oliiii ,  «  mada- 

tnigella   Fanny  Ccrrilo.  Il  bravissimo   mimo  Doiiionico  Scparplll,  ora  a 

l'trugia,  ditpo  quella  piazza  passerà  in  Arezzo,  indi  a  lìenm'a  il  carnevale  pros- 
simo per  la  tirza  voll^  mediante  il  fdice  esito  vtlenuto  alle  due  prime  ,  ed  il 
ra)iuvaU  ^8•^i  al  -Mi  al  teatro  d'Apollo  in  Iloma:  questo  artista  sarà  disponi- 
bile adunque  dal  \  .  lugl.  dil  <8il  a  tutto  novemb.  drllo  stesso  anno;  la  sua  con- 
sorte,  p.  ballerina  per  accompagnare  i  passi,  tiene  gli  sti-ssi  contratti  del  consorte. 

• //  compositore  di  ballo  Antonio  Cortesi  i  fisfiato  per  la  Scala  in  Milano 

il  carnevale  \M4  al  45  e  non  già  il  45  al  4i  come  si  annunciai  nel  passala 
numero  ,  e  cih  in  eausa  di  avere  l'  arlitla  protratto  questo  contratta.  — • —  /( 
trnore  Antonio  Honr.i  e  ora  in  Bntugna  e  portila  fri  breve  per  Firenze  ondf  fa- 
re un  dovere  di  figlio  alla  propria  madre  colà  stabilita  ;  questo  arltsla  cantante 
i  anche  roniposiloro  di  musici.  pncHi  gl'Impresari  potranno  liberamente  approfit- 
tarsi dfi  suiti  non  comuni  talenti  anche  su  late  particolare. Uomani  <<  nvfrà 

un  melodramma  giocoso  per  la  Scala  in  Milano,  ch<f  verrà  messo  in  musica  dal  Mae- 
stro Rossi;  credevamo  fosse  Donizzolti  !  Vn  certo  Maestro  !>Iircki  h  scrit- 
turato per  iscrivere  un'  opera    alla  ScaU  ,   il  Ctirnevnle. In  Impresario  di 

Calcutta  t  giunto  a  Lmdra  onde  formare  uiu  compagnia  di  canto  per  qntlla  lon- 
tana città,  per  la  quale  dovrà  incontanente  im''arcarsi;  da  gran  tempo  si  bra- 
mava di  avere  nelle  Indi'-  una  compagnia  italiana.  — ■ —  //  teatro  italiano  di 
Bangi  verrà  riaperto  il  5  ottobrr  colla  Lucia,  nella  quale  canteranno  la  Persia- 
ni,  Salvi  e  Ronconi.  ARFZZO.  Stagione  d'  autunno ,  pross.  fiera,  si- 
gnori Ralliina  SlclItMiono  prima  donna  .  Pa|;anini  fcnnre.  Rinaldini  baf'So.  Mon- 
ticini  compositore  di  balli,  Ginevra  \i^anu  pinati  ballerina,  Sojjarclii  e  .Ma- 
riella Monlicini  primi  mimi. La  sig.  Corini,  prima  donna,  e  /issala  per 

Torino  l'autunno,  a  Trieste  U  carnevale.  //  /«aiso  Mcini  e  fissato  per  Ales- 
sandria i  autunno. 

—  A  Firenze,  per  la  riapertura  del  Toalro  dei  Solicnfi  colTope- 
ra  il  Beliaarin,  cantano  la  Sasao,  Antonina,  la  Minhili ,  Irene, 
lìamoni,  .Vlamiro,  e  Cliimichi,  Belisario.  1/  esilo  non  poteva  es- 
sere iiiijiliore  per  tutti  i  mentovati  nrlisli  ,  e  tulli  hanno  pia- 
ciuto nelle  loro  rispettive  parli,  e  spfrialmentc  il  bravo  ^Movi- 
ne tenore  Gioachino  liamoni ,  che  scnlianio  con  piacere  sia  scrii- 
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turato  dall'Agenzia  Gentili  corno  uno  del  primi  tenori  aggregati 
alla  compagnia  di  canto  che  devo  partire  nella  ventura  (^>uare- 
sitna  per  Odessa.  Inseguito  daremo  la  distinta  di  tutti  gl'in- 
dividui di'Ha  compagnia  di  Odessa:  vale  a  dire  cantanti,  di- 
rettore della  musica,  direttore  de' cori ,  professori  d'orchestra, 
coristi  d'ambo  »  sessi,  sartori  teatrali,  pittori,  macchinisti,  sug- 
geritore ec.  ec,  il  tutto  provveduto  e  [issato  dal  signor  Gentili 
commissionato  teatrale  di  (lucU'  Impresa  in  Dologna.  —  Sa{)pia- 
rao,  da  lettere  ricevute,  che  il  Maestro  lUcci,  autore  della  C/tta- 
ra,  è  lissato  al  teatro  d'  CKlessa  per  iscrivere  opere  nuove. 

MISICA  SACUA. 

In  Cento  nella  circostanza  delle  solenni  feste  date  in  quel- 
la città  in  onore  della  JJeata  Vergine  Maria  detta  dell'  Olma  , 
venne  eseguila  una  grande  Messa  in  musica  es|)ressamente  scrit- 
ta dal  signor  Jsiiluro  Milnnii  Maestro  di  cappella  di  (|uella  città, 
della  (juale  è  debito  fare  i  meritati  elogi,  nonché  de'suui  ese- 
cutori. Coinincieremo  dal  dire  che  vi  era  un  Donzelli,  il  primo 
ed  unico  dei  tenori  viventi,  della  bellissima  qualità  in  oggi  pur- 
troppo perduta  ;  la  sua  voce  sempre  bella,  robusta,  toccante 
si  spandeva  ovun(]ue  nel  tempio  iu  modo  tale  che  faceva  me- 
ravigliare e  sorprendere  il  devolo  e  affollato  popolo;  e  questo 
si  fu  nel  versetto  Qui  lolli^,  espressameule  composto  per  lui  dal 
prelodato  Maestro  ,  che  per  merito  di  composiziono  riusci  di 
bellissimo  lavoro,  e  non  poteva  essere  altrimenti,  se  a  uà 
Donzelli  si  univa  il  pezzo  concertato  a  Clarinetto  eseguito  dal 
celebre  Prof.  Marzo'.a,  artista  di  cui  il  merito  è  tale,  che  po- 
trebbe meritare  di  star  in  una  capitale;  certamente  questo  ver- 
setto non  poteva  né  potrà  forse  mai  essere  eseguilo  con  mag- 
gior espressione  ed  effetto,  poiché  trovasi  nella  musica  tutta  quel- 
la lìlosolìa  che  si  richiede  :  Seijliicelli  per  direttore  dell'  orche- 
stra, di  cui  il  nome  vuole  un  elogio  ;  v'  erano  pure  altri  pro- 
fessori ,  e  sono  un  Keller ,  un  André,  uno  Spada  ed  altri,  cho 
sostenevano  le  prime  parti,  il  lavoro  musicale  dell'intera  mes- 
sa offriva  per  se  slesso  un'indubitata  prova  del  molto  sapere 
del  suo  compositore,  il  sullodato  Maestro  Isidoro  Milanli.     V. 

SORIANI  A  DRESDA. 

Come  guest'  artista  continui  ad  essere  la  delizia  di  questo  Pub- 
blico non  fa  mestieri  il  dirlo  ;  basti  sapere  che  il  Reale  Teatro  non 
è  capace  a  contenere  la  folla  delle  persone  che  accorrono  quando  egli 
canta.  Moriani  cantò  come  egli  solo  può  e  sa  cantare,  sempre  nella 
pienezza  de'suoi  mezzi,  con  una  rara  frei^chezza  di  voce,  con  quella 
voce  che  da  lui  modulata,  diventa  l'arbitra  d'ogni  cuore,  passò  di 
trionfo  in  trionfo ,  e  se  fu  grande  ne//'  Eustorgia ,  nella  Lucia  , 
nella  Linda,  ««/ iìelisario,  non  potrei  dire  a  parole  come  egli  can^ 
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tasse  ed  agisse  la  sera  dei  a./  agosto  sostenendo  la  parte  di  Rolla 
nello  sparlilo  di  tal  nome,  scritto  appositamente  per  lui  in  Italia  tre 
anni  sono  dal  celebre  maestro  Federico  lìicci.  Questa,  musica  da 
noi  non  coniosciuta ,  non  sappiamo  comprendere  come  aia  restata  sin- 
ora  sepolta  in  Italia,  poiché  il  Uicci  in  questo  lavoro  ha  dato  a  co- 
noscere d'essere  un  maestro  che  non  teme  confronti;  e  questa  mu- 
sica, veramen'.e  bella,  nuova  e  drammatica,  ha  prodotto  un  effetto 
straordinario.    In   tutta  l'opera  fu  un  continuo  applaudire,  e  non 
ricordiamo  mai  un  esito  più  straordinario  di  questo.  Quant' interes- 
se prese  il  Pubblico  alle  sventure  delC infelice  Jtolla,  (piante  bellezza 
in  questa  musica!  Non  è  possibde  descrivere  l'  impressione  falla  nel 
Pubblico  dal  canto    e   dall'  azione   del  Genio  italiano,  dal  sommo 
Moriani.  Egli  colpì  veramente  il  segno,  e   fu  interprete   felicissimo 
e  del  Maestro  e  del  Poeta  ,  ed  a  maggior  gloria  del  Maestro  e  del 
!\Ioriai»i   è    da    notare   che  questo  straordinario   successo  del  Rolla 
veniva  dopo  l'  esecuzione  della  Lucia.   Tulli  conoscono  questa  bellis- 
sima musica,  e  tutti  sanno  come  Moriaui  sia  V  inarrivabile  VA'^cir- 
do.  Md  il  merito  reale,  ed  il  vero  bello,  non  temono  confronti,  non 
temoìio  rivali,  ed  è  per  questo  che  la  musica  del  Ricci,  ed  il  can- 
to del  Moriaui  trionferanno   sempre  ,    perchè    non    acipiisteranno  il 
nome  loro  di  grandi  con  prezzolati  applausi  e  sconvenienti  raggiri. 
La  sera  del  28  agosto  era  l'ultima   in  cui  Moriani  .si  presentava 
al  Pubblico;  come  fosse  accolto  l'artista  prediletto  dal  Pubblico,  ìion 
fa  mestieri  il  dirlo:  corone,  fiori  ed  altre  tali  dimostrazioni  d'ap- 
plauso furono  date  al  .Moriani,  e  questi  onori  sappiale  che  in  Dre- 
sda non   si  accordano  sì  facilmente.   A  metà  di  queste  rappresenta^ 
zioni,  il  direttore,  interprete  del  comune  desiderio,  unitamente  a  rag- 
guardevole persona,   ed  a  nome  della  Corte,  si  portò  dal  Moriani 
onde  pregarlo  a  traltcnersi  ancora  in  Dresda  e  dare  tin' altra  rap- 
presentazione   almeno  del  Rolla,  e  ipianlunque  il   Moriani  dovesse 
partire  il  giorno  dopo  per  Peslh ,  accondiscese  alla  richiesta,   e  di- 
viostrò   col  fatto  unire   al  suo  straordinario   merito   straordinaria 
genfilezza.  Dovette  pure  accondiscendere  che  dopo  Pesth  sarebbe  ri- 
tornato a  Dresda  a  dare  .j  recite,  due  della   Lucia  e  due  del  Rol- 
la, poscia    partirà  per  Berlino,  Monaco    e    Pietroburgo.  —  Il  20 
agosto    il   IMoriani  canlò  alla  Corte ,  ed  ha  ricevuto  da  S.  M.  un 
magnifico  anello  in  brillanti.  Il  3 1  agosto  questo  caro  artista,  cui 
mai  potremo  dimenticare,  parti  per  Pesth  colà  chiamato  a  dare  un 
corso  di  lo  rappresentazioni,  a  fr.   l5oo  per  ciascuna.     Fiori. 


Il  Sommo  R0SS1\I,  del  qnnlc  tnttl  I  nnmero«l  nml- 
cl  sono  fra  noi  noi  ui:i9»iuio  desiderio ,  sarà  iiniii.'iiirn- 
biiiuentc  di  ritorno  nella  mu.i  Bologna  entro  il  corren- 
te mese.  I\e  assicura  uua  lettera  di  Lui  in  data  del  ?(» 
passato  agosto. 

(Foad.  6  Tip.  Cor.  -  adi  Yolfn)  OASTAtfo  rtoai  paora.  b  oiasTT. 


TEATRI  ATiTI  E  LETTEMTOIA 

km  ì\:  TOMO  40.  N.  1024. 


Questo  giornale  esce  ogni  giovtiCi  non  festivo  (  e  se  festivo,  il  sudato)  uKe  ore 

\0  della   maltina.  //  prezzo  dell'  associnzione  per  un  anno  e  di  uno  Scudo 

da  pioli  ^0  /)'•/•  (jueUi  dtllo  Stalo:  per  l'Estero  di  franehi  sci,  per  i  paesi  del 

^ord  franchi  dodici,  col  pagamento  anlicipato. L' associazione  regolare  inco- 

minria  dal  marzo  e  termina  col  febbraio  d'ogni  anno  (può  farsi  anche  dal  \ ."  gen- 
naio}.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Bologna  presso  la  Dilezione  del  lìiorna- 

k,    Via  Maggiore  N.  2~y{),   e  dal  signor  Valenlioo  Z;inolli  negoziante  di  musica 

in  Bologna,    Piazza  della   Pace,    Casi   Poj;(;i.  Le  lettere    ed  i  gruppi  dallo 

Stalo,  dalla  Toscana  e  dal  Ugno  di  .\apolt  si  dovranno  allVaiicarc.  /  grup- 
pi con  denaro  dovranno  contenere  uoiuc,  coyiioiuc  e  Juiiiicilio  di  chi  li  invia, 
e  ciò  a  scanso  d'  irregolarità. 


LN   TENORE   PAIUI  ICCIIlEnE. 

Il  mondo  non  è  pieno  se  non  di  genie  che  vuol  uscire 
dalla  propria  sfora.  In  un  vaudeville,  testò  ra[)presenlatosi  in  un 
teatro  di  Parigi  ,  è  posto  in  iscona  un  parruccliiere  da  trivio  , 
il  «juale ,  scoprendo  d'avere,  a  parer  suo,  una  buona  voce, 
to;;iie  la  palla  ni  baiZo  per  presentarsi  a'  direttori  del  teatro 
dell'Opera,  da'ipiali  si  ode  rispondere:  Andate  a  far  parrucche. 

Tal  favola  drammatica  ci  fa  tornare  in  memoria  un  aned- 
doto affatto  contemporaneo,  l'eroe  dol  quale  è  appunto  un  can- 
tante dei  detto  teatro  dell'Upera,  punito  per  avere  avuto  l'im- 
prudenza di  mostrare  un  talento,  di  cui  avrebbe  saggiamente 
fatto  a  frenare  la  foga  intempestiva. 

Quel  cantante,  eh'  è  assai  beli'  uomo  e  possiede  un  do  di 
petto  molto  bene  condizionato,  aveva,  a  quel  che  si  dice,  da- 
to nell'occhio  o  nell'orecchio  ad  una  gran  baronessa-delia  lior- 
sa.  La  Marchesa,  di  Giorgio  Sand,  e  le  Memorie  defsecolo  pas- 
8al5p  ci  mostrano  che  i  capricci  di  tale  specie  non  hanno  nien- 
te d'  invlrosimilfi,  e  che  una  dama  d'  alta  condizione  può  be- 
nissimo, se  non  senza  scandalo,  almeno  senza  inverosimiglian- 
za ,  lasciarsi  prender  da  essi. 

Dunque,  il  bel  cantante,  di  cui  parliamo,  ottenne  uh  pri- 
mo abboccamento.  Dico  il  primo,  e  quest'  è  un  pleonasmo,  per- 
chè il  secondo  non  lo  segui;  e'  fu  un  bel  dì,  che  non  ebbe  il 
domani.  ^ 

o\ 


.mxk 
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TI  nostro  tenore  ed  il  nostro  baritono  (poiché  egli  è  andro- 
gine nella  laringe)  corre,  vola  al  promesso  ritrovo.  Tratlavasi 
d'andar  a  fare  insieme,  sub  incorjmto,  in  un  cocchio  senza  stem- 
mi, una  trottata  al  bosco  di  Coulogne.  Ei  trova  la  vaga  in  un 
grazioso  abito  da  mattina,  al  quale  non  mancava  se  non  una 
cosa  essenziale,  l'acconciatura,  queir  obbligato  suggello  d'ogni 
abbigliamento  muliebre. 

—  Quanto  sono  arrabbiata!  esclama  la  dama,  dopo  alcu- 
ni minuti  di  dialogo,  più  o  meno  appassionalo.  Aspetto  il  mio 
parrucchiere,  che  non  giunge,  intanto  l'ora  del  passeggio  tras- 
corre, e  .  .  .  . 

—  Non  vi  mettete  in  pena  per  questo,  dico  T  artista.  Vo- 
lete ch'io  tenti  di  far  le  sue  veci,  signora? 

—  die  pazzia  !  gli  risponde  sorridendo  la  sua  Beatrice  ; 
sarei  veramente  ben  acconciata! 

—  Lasciaicmi  fare.  Chi  sa!  forse  non  mi  caverò  d'impic- 
cio peggio  che  altri. 

—  oh  !  fate  ,  fate  pure  ,  se  così  vi  piace ,  replica  la  da- 
ma ,  gettandosi  nel  suo  seggiolone  e  continuand<)  a  ridere  a 
scroscio  della  strana  fantasia  venuta  al  melodioso  suo  ado- 
ratore. 

L'artista  non  sci  fa  replicare:  ei  scioi:Iie  la  bruna  chioma 
della  signora  **'  ,  incomincia  1'  opera  ,  e  in  due  girate  di  ma- 
no com|)ie  1'  acconciatura  annunziala. 

—  Meco  fallo,  signora,  ei  dice,  inchinandosi  colla  mode- 
sta sicurezza  del  merito  che  non  teme  di  se. 

Già  fallo!  esclama  la  dama.  Che  prestezza!  che  mano  ma- 
gica !  Ahi  ah!  ah!  Son  curiosa  di  vedere  che  aspello  m' abbia  ; 
debbo  esser  da  dipingere,  in  verità! 

Cosi  dicendo,  la  signora*"  si  alza,  si  avvia  allo  spec<hio, 

vi  getta  una  languida  occhiata e  cessa  incontanente  dal 

ridere 

ICll'era  a  perfezion  pettinata.  Nulla  in  quella  sapiente  dis- 
posizione delle  sue  lunghe  trecce  d'  ebano  dava  indizio  del- 
l'emozione  inseparabile  da  un  primo  lavoro.  Temerario  tenore! 
imprudente  baritono!  troppo  misera  innamorata! 

La  dartia  ,  aggrottando  tosto  le  belle  e  maestose  ciglia,  si 
duole  d'un  violento  male  di  capo;  una  spilla  l'ha  fedita.  Ahi- 
mè! r  infelice  si  sente  trafiggere,  non  già  fra' capelli,  nurin 
mezzo  al  cuore.  Con  un  gesto  sdegnoso  ,  ella  congeda  il  can- 
tante, che  se  ne  va  tutto  confuso  ,  e  non  comprende  se  lon 
un  po'  più  tardi  (quando  gli  fu  fatto  il  divieto  di  rimettere  il 
piede  in  casa  della  si;^nora*'*,  se  non  in  qualità  di  parruc- 
chiere) la  deplorabil  balordaggine  a  cui  ò  trascorso.         % 

[Dalla  Gazz.  di  Yen.) 
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IL  PITTORE  E  LA  SIGNORA. 

La  signora.  Vorrei  mi  faceste  il  ritratto;  ma  prima  vo'  dir- 
vi cosa  clic  non  ho  ancor  detto  a  nessuno. 

Pittore.  Voi  m'  onorate,  signora. 

La  sifj.  Wio  zio,  vedendo  clic  nessuno  mi  prese,  mi  vuol 
maritare  per  procura. 

P.  Scherzate. 

fa  sifj.  Non  ischcrzo  ,  e  pare  abhia  accalappiato  un  ricco 
mercante  di  Bologna,  uomo  hello  e  colto,  a  qu.iiilo  ci  di- 
ce ,  e  che  potrebbe  farmi  contenta  ;  ma  vuol  vedere  il  mia 
ritratto. 

P.  FA  io  ve  Io  fo. 

La  sifj.  Qui  sta  il  punto.  Confesso,  ci»' io  sono  un  po' brut- 
ta. Se  mi  fate  brutta  non  mi  vorrà  vedere,  se  bella  non  mi 
vorrà  pigliare. 

P.  Quanto  siete  spiritosa  !  Sia  come  volete  :  ma  io  scom- 
metterei che  farete  la  fortuna  di  questo  signore. 

La  sii).  Possibile! 

P.  Uasta  che  il  vogliate.  Intanto  mano  al  ritratto  I  Io  >i 
farò  restar  contenti  tulli  e  due.  —  Il  ritratto  fu  bellissimo,  il 
mercante  se  ne  invaghì  e  venne  a  veder  viva  quella  amabile  im- 
magine che  lo  aveva  colpito.  La  signora,  cui  piacque  moltissimo 
il  futuro  sposo,  e  conscia  dei  pochi  suoi  pregi  esteriori,  si  pin- 
se  cosi  d'  un  fuoco  pudico  du;  fece  brec(  ia  nel  cuore  del  mer- 
cadante  ,  al  quale  per  viaggio  fra  1'  altre  idee  era  venuta  in 
capo  questa  :  L  se  la  bella  mi  facesse  impazzire  !  Queste  bel- 
lezze sono  troppo  traditrici!  maglio  una  bruita,  ma  buo:\i  ;  e 
intanto  Irovavasi  in  faccia  alla  signora.  V'era  anche  il  pittore 
in  ijueir  istante,  il  (juale  prese  la  parola  e  disse:  Signore,  scu- 
sale s'  io  non  ho  saputo  meglio  ritrarre  codesta  slimabile  signo- 
ra ;  il  nostro  pennello  non  può  sempre  col  bello  far  presentire 
il  buono.  E  aggiunse  molle  altro  parole  da  artista  vero.  Il  pit- 
tore viaggiò  nell'Italia,  poi  nilla  Trancia,  poi  tornò  in  Italia 
e  a  Uologn^  andò  a  trovare,  dopo  dieci  anni,  i  due  coniugi,  il 
di  innanzi  l'anniversario  delle  loro  nozze.  11  primo  che  incon- 
trò fu  un  grazioso  fanciullo  di  nove  anni,  il  quale  nel  suo  stu- 
diolo stava  colorando  sopra  un  album  una  bellissima  ghirlanda 
d'ulivo  e  di  rose  sopra  un  disegno  del  babbo.  In  quel  mentre 
entrò  la  mamma  con  un  foglioi  no  in  mano  ,  e  dietro  a  lei  il 
marito.  Dopo  le  liete  accoglienze  ,  il  padrone  di  casa,  preso  il 
fogliolino  delia  moglie,  lo  porse  al  pittore  dicendo:  Vedete!  si 
stava  lavorando  per  voi  !  Egli  lesse  :  11  cielo  dia  a  S.  C.  quel- 
la pace  e  quella  felicità  di  cui  gli  andiamo  debitori. 

(Dall'  Omnibus) 
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PERUGIA.  -  Teatro  del  Verzaro.  -  Giovedì  y  settembre.  Pri- 
ma comparsa  di  Fanny  Cerrito  nel  ballo  la  Figlia  dell'Aria,  e 
nella  Gitana. 

quasi  un  vento  sopra  I'  erba 

Correndo  non  avrebbe  anco  de'  lìori 
Tocco,  né  deir  ariste  il  sommo  appena; 
Non  avrebbe  per  V  onde,  e  per  li  (lutti 
Del  gonfio  mar  non  cbe  le  piante  immerse, 

Ma  né  pur  tinte 

Quando  il  divino  cantore  di  Enea  vagheqgiava  queata  sublime 
imagine  detta  pocs^ia  di  che  era  fonte,  vaticinava  di  Fanny  Cerri- 
to ;  e  queir  immagine ,  che  parca  dovesse  restar  ncW  idea ,  si  è  or 
fatta  vera  e  viva,  si  è  rivestila  della  meglio  avvenente  e  ben  fatta 
persona  che  nel  più  bel  fior  di  giovinezza  fosse  giammai.  Perocché 
siccome  seguiva  il  sommo  Poeta 

por  veder  costei 

Uscian  de'  tetti,  empian  le  strade  e  i  campi 
Le  genti  tutte  ;  e  i  giovani  e  le  donne 
Stavan  con  meraviglia  e  con  diletto 
Mirando  e  vagbeggiando  quale  andava 

I'.  qual  sembrava 

Cosi  accade  di  Lei  a  render  vero  in  ogni  parie  il  vaticinio:  ne  può 
quindi  a  nissuno  parer  nuovo  e  strano  se  i  più  freddi  si  commuo- 
vono a  inusitata  ammirazione,  e  la  prosegua  la  folla  acclamante 
e  stupita.  .Solo  a  cui  non  la  vide  può  forse  sembrar  che  trasmodi 
r  encoìnio  ;  o  chi  non  sentisse  la  estetica  esquisitezza  del  virgiliano 
concetto  ,  potrrltbe  meno  esser  tocco  dalla  reale  e  compita  personifi- 
cazione. —  Fanny  Cerrito  ha  famigliari  le  più  ardue  difficoltà:  non 
vedi  mai  senso  di  sforzo  o  di  fatica  in  movenza  qualsia,  o  nel- 
r  istantaneo  tramutar  dell'una  in  un'altra.  In  essa  l'arte  è  nata 
non  fatta;  ma  nata  come  la  Pallade  adulta  ed  armata  di  tutti  gli 
incanti,  le  grazie,  i  vezzi  inesprimibili. —  Le  attitudini  più  fulgen- 
ti d' ideale  bellezza,  ognuna  delle  quali  sorprenderebbe  ove  fosse  dallo 
scalpello  0  dai  colori  ritratta  ,  si  succedono  per  Lei  nel  tempo  con 
indicibile  varietà  ,  e  con  V  agevolezza  ,  la  rapidità  ,  la  forbitezza , 
i  ardimento,  il  volo  di  poetico  pensiero,  che  si  slanci  fra  le  più  ca- 
re fantasie.  —  Qualunque  sia  l' espettazione  che  si  abbia  di  questa 
esimia  danzatrice ,  fosse  ancor  più  grande  la  sua  fama,  nissuno  di 
quanti  la  vedranno  troveratla  minore  del  vero,  —  Quindi  di  planici 
e  di  incessanti  evviva  echeggiò  il  Teatro  al  ballo  La  Figlia  del- 
F  Aria  (  niagiro  mitologica  composizione  del  celebre  Monticini  e 
più  singolarmente  nella  scena  con  Calduccio  (  i7  bravo  Segarelli  ) 
e  nel  passo  a  due  della  Corona  ,  che  Ella  danzò  coW  abdissimo 
e  plaudito  ÌN'itola  Marchese.  —  Cn scade  il  clamore   e  l'  entusia- 
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$mo  nella  Gitana,  cìw  fu  astretta  ripetere;  nò  potea  certamente  l' Im- 
presa in  miglior  modo  superare  il  desiderio  del  Pubblico. 

{  Osserv.  del  Trasimeno  ) 

MARSIGLIA.  Stabat  Maler  di  Rossini  esequito  al  teatro  di  }lar- 
si'jlia  il  2.f  agosto  iS/f3  dalle  signore  Secci-Corsi  e  Luchini,  e 
dai  signori  hvanoff  e  micini. 

À'oi  riferiremo,  abbreviandoli,  i  molti  elogi  che  si  fanno  della 
musica  e  degli  artisti  da  tuUi  i  Giornali  di  quella  popotum  città. 

«  La  musica  fu  trovata  degna  di  guel  grande  die  non  ha  più 
da  invidiare  elogio  alcuno,  e  la  cui  meìite  immaginosa  trasvolù  come 
aquila  al  di  sopra  d'  ogni  genio. 

«  Quanto  aie  esecuzione,  Marsiglia  si  ricorderà  lungamente  di 
sì  beli'  accordo  di  voci,  di  tanta  precisione  e  intelligenza  onde  fece- 
ro prova  gli  artisti  tutti. 

«  Iwanoff  dalla  voce  dolce  ed  energica,  educato  da  studi  co- 
scienziosi, ha  cantato  colla  solita  ispirazione  trascinando  l'uditorio. 
ì'.gli  ha  cf^eguito  lo  Stabat  come  la  Lucia,  come  il  Gu^lioliuo,  co- 
tne  eseguirà  qualun<iuc  opera  scritta  per  una  magnifica  voce  di  tenore. 

«  Madama  Secci-Corsi  ha  corrisposto  pienamente  alla  molta 
aspettativa  che  si  aveva  di  lei  per  le  opere  precedenti.  La  sua  vo- 
ce deliziosa,  il  metodo  e  la  grazia  con  cui  eseguisce  ogni  parte, 
trassero  il  Pubblico  ai  più  sinceri  applausi. 

«  Melili,  che  con  una  voce  magnifica,  guidata  dai  più  fini  ac- 
corgimenti dell'arte,  aveva  sorpreso  i  Marsigliesi  nel  Ctii'^Wciuo  spe- 
cialmente e  nella  Rolena ,  ebbe  il  più  coìnpleto  successo  anche  nello 
Stabat. 

«  Mad.  Luchini  seguì  da  presso  i  compagni,  e  meritassi  tutto 
il  favore  del  lUibblìco. 

«  Immaginate  pertanto  la  nostra  platea  rigurgitante  di  spetta- 
tori, tutti  vestiti  nel  modo  coìivenevole  al  soggetto  rappresentato ,  e 
le  belle  e  gentili  Marsigliesi  tutte  vestite  di  bianco  con  nere  cinture, 
pendere  dalla  bocca  degli  artisti  interpreti  di  sì  solenne  melodia, 
ijnate  spetacolo  ,  qual  commozione,  quali  applausi!  Possiamo  dire 
frauraniente  che  mai  sentiremo  cantar  meglio  il  quartetto  d'  intro- 
trodnzione  con  coro,  il  quartetto  Quando  cor[)US,  l'aria  Inflani- 
inalus,  quella  d'iwauoff,  il  Pro  peccatis  eseguito  dal  Meini.  Cori 
ed  orchestra  meritano  anch'essi  lode  speciale.  »  (R.  F-) 

FERMO.  -  La  sera  del  5  settembre  fu  eseguito  lo  Stabat  del 
Rossini  dalla  Dcrancourt,  dalla  Vietli.  dal  Daidanza,  dal  Calia- 
ri,  e  da  altre  2^  donne  e  02  uomini  cantanti  nei  cori.  La  esecu- 
zione riuscì  felicissima ,  gli  applausi  furono  immensi.  Le  prime  par- 
ti cantarono  a  meraviglia  :  /'  accordo  nei  cori  fu  perfetto  ;  né  deve 
tacersi  del  meritato  applauso  eh'  ebbero  il  bravissimo  Ferrarini  su- 
premo direttore  dell'  orchestra,  e  il  nostro  maestro  Francesco  Gel- 
lini  direttore  di  tanto  precisa  esecuzione. 


2iì 
PERSÌCETO.  -  La  [.ncia  ha  fatto  qui  un  deciso  piacere.  Ec- 
cone ili  breve  un  distinto  raf/fjuagUo.  Coro  e  cavatina  di  sortila  del 
basso  Cavalli,  applaudita.  Duo  fra  la  brava  Coscnlino  e  il  teno- 
re, applaudito.  Applausi  alta  sortita  delta  prima  donna.  Cavatina, 
applaudita  a  più  riprese.  Finale  della  cavatina,  applaudito.  Duo  fra 
il  basso  e  la  Coscnlino,  applaudito,  con  chiamate.  Rondò  della  Co- 
sentino, applaudilo.  Arili  e  scena  finale  del  tenore,  silenzio  in  sul- 
le prime,  poscia  applaudilo.  Sicché  da  questo  si  può  conoscere  come 
quest'opera  abbia  incontrato,  se  lutti  vi  ebbero  ineritali  applausi, 
che  vennero  retribuiti  anche  alla  brava  orchestra ,  diretta  dall'  esi- 
mio Xndrò,  ed  al  pittore  e  vestiarista,  che  sono  portali  egrer/iamcn- 
ie.  Ma  i  maggiori  applausi  son  largheggiati  alla  giovane  Coscnlino, 
che  olire  l'  età  si  mostra  valenti  e  perita ,  con  bella  voce  educata 
ad  ottima  scuola,  un  eccellente  metodo,  vantaggiosa  presenza,  adat- 
to sceneggiare  ed  assai  nobile,  con  una  rara  intonazione  ed  una 
perfetta  jironunzia.  Fornito  di  tali  doti,  non  é  meraviglia  che  piac- 
cia ,  e  piacerà  dovunque  si  tenga  in  pregio,  come  tiella  nostra  Cit- 
tà ,  il  vero  merito.  A.  C. 


Vìrne  sciitlo  da  Berlino  tnu  letttra  del  20  agosto  scorso  che  S.  M.  il  r« 
ha  ordinalo  agli  architeUi,  ihcaricati  di  ristabilire  il  tt.itro  della  grande  opera , 
di  (ulto  fare  ed  nperurc  crdta  mn^sima  clrrilh ,  onde  ritorni  ni  piìt  presto  pns- 
siliilc  W'7  siuì  primirro  stillo.  S.  M.  all' wtpn  ha  messo  a  loro  disposizione  tu  som- 
ma  di  SOO.OOO  tidteri  (tre  milioni  di  franchi  f.  S.  M.  desidera  che  il  teatro 
venga  riaperto  /'  anno  prossimo.  —  Per  tu  stagione  dell'  inverno  il  grande  ope- 
ra rerrìi  rappresentiild  due  ndle  li  setlimana  lU  teatro  nate  e  nazionale.  .- 

\KKON.\.  Teatro  ddla  Vecchia  Accademia.  Si  rappresenta  l'opera  il  Culumoiln, 
nella  quale  piaciono  tutti  gli  artisti  ,  mt  in  i'iperial  modo  ti  basso  comico  Leo- 
poldo Cini.  Questo  artista,  che  nei  t^'atri  di  YrrcilU  e  Cuneo  hi  dato  a  cono- 
scere di  essere  fornito  di  molti  meriti ,  in  Verona  si  ^  segnalato  maggiormente 
eseguendo  la  parte  del  protagonista  ,  avendo  conseguito  applanù  e  chiamate  tan- 
to nei  suoi  p^zzi  rispettili,  ijuanto  nn  duetti  e  terzetti  ,  massime  nel  duo  del 
terzo  atto  culla  prima  donna  che  ha  fallo  un  vero  fanatismo  ;  a  questo  artista  di 
certo  non  mancheianno  nel  tratto  avvenire  lucrosi  contratti ,  essendo  fornito  di 
tutti  quei  doni  migliori  che  si  richiedono  onde  eseguire  a  dovere  il  carattere  co- 
si importante  pel  teatro  di  ba^so  comiro.  >i    legge  nel  foglio    di    Napoli , 

Il  Siliilo  ,  un  articolo  sul  teatro  dei  Fiorentini  nrl  quale  agisce  ti  compagnia 
Doincniconi,  che  dando  contezza  drlii  commedia  II  Hif^lictto  di  Acliillc  Ciprinni, 
che  venne  dal  l'ubhliro  riprovata,  fa  molti  elogi  nd  una  farsa  -  Ciuiic  liiiiiìi? 
nei  seguenti  termini:  Ecco  una  di  quelle  farse  Aeranienle  Inillanli  e  grazio- 
se, una  delle  molte  di  questo  genere  repalalcci  dal  sig.  /,.  Vloner  di  Bo- 
logna, di  sonipliiissimo  inhigo,  di  spiritoso,  corrello  e  scorrevole  diilo- 
go.  Kvviva!  AM)ianio  riso  di  cuore,  ci  siamo  divcrlili ,  e  speriamo  che 
r  Impresa  ne  faccia  scrivere  di  simili  una  ventina  all'anno;  prosegue  l'ar- 
ticolo facendo  molli  encomi  «//'Alberti,  a  CnJliUini  ,  a  Suzzi  ed  a  Casali; 
quitlro  bravissimi  campioni    i   qwili  hanno  assai  bene  sostenuto  le  loro  parti  ri- 

Sjirttive.  //  sig.  Jacovacci ,   impresario  dei  teatri  Alif'ert  e  Valle  in  Uoma, 

sulla  tema  che  la  sig.    Bisliop ,  piiiuu    donna,   voglia  mancare  al  contiallu  fui- 
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to  ha  creduto  bene  di  spedire  la  scrittura  alla  si(j.  Ohcr  Rossi',  s»  vuote  però 
che  la  sia.  Bishop  sia  disposta  a  conciliarsi  in  (fiiaUhe  modo  cui  siijnur  Jaco- 
vacci ,  e  che  perciò  si  porterà  a  liomu  per  cantare  nella  Fidaii/ala  Corsa  ;  e 
ciò  essendo,  in  allora  il  sig.  Jacovacci  avrà  al  suo  servizio,  nell'autunno,  (puat- 

tro  prime  donne,   TObcr,   la  Gabussi,  la  Schicroni  e  la  Bishop. Iwa- 

nolf  da  Marsi(jlia  si  e  portalo  a  fare  un  giro  artistico  in  diverse  città  princi- 
pali della  Francia.  La  siy.  Tramonlani,  ora  a  Firenze  al  teatro  di  Piaz- 

sa   Vecchia  ,  e  disponibile  per  l'  autunno  e  carnevale  prossimo. //  cantante 

Leopoldo  Cini,  ora  a  Verona,  e  fissato  per  Torino,  Teatro  Sutera,  il  carnevale. 
—  Madamigella  Adele  Dabodeilbo  e  giunta  in  Bologna  (Albergo  della  Pa- 
ce); questa  artista  viene  da  Napoli  colma  di  allori,  avendo  cantato  in  t]uei  rea- 
li teatri   con    molti  applausi   ed  encomi:  ella    l   disponibile  pel  carnevale.  

riasciiiui  e  Badiali  sono  ora  in  Bologna. 

LA     RISTORI. 

Ultima  recita  della  Compagnia  Maschorpa  al  Teatro  Gillo  di  San  Bendetto 
in  Venezia.  —  Foce  soKiiiie  pro\a  di  riionoscenza  e  di  elo^'io  j»cr  |)artc 
del  Tubbiico  la  sera  del  22  agosto,  ultima  delle  recito  per  niadamigella 
Adelaide  Ristori,  o  per  Cesare  Dondiiti  in  Venezia  quesl'  anno. 

Entusiasmo,  dolore,  voti  ed  as|)<ltazione  di  un  prtìiito  ritorno  si  po- 
tevano racihinnto  Kg'jore  sul  volto  n<;ii  aicaliali  spettatori,  il  ben  a  ragio- 
ne ;  imperoccliò  quo'  due  .soli  valenti  bastano  a  ridestare  nella  nostra  città 
il  desidorio  della  Compagnia  Mascherpa ,  della  quale  sono  senza  dubbio 
r  ornamento  e  la  rinomanza. 

Dovunque  in  fatto  la  Uistori  volse  finora  i  suoi  passi,  il  Cor  del  Tea- 
tro, l'eletta  parto  di  esso  esclamò  sempre: 

Chi  vuol  veder  quantuniue  può  natura 

E  il  del  tra  noi  venga  a  mirar  costei 

eh'  e  sola  un  sol,  non  pur  agli  occhi  miei. 

Ma  al  mondo  cieco,   che  tirtii  non  cura.  (PF.TnMicO 

Tale  attrice,  giovane  d'anni,  ma  provetta  iielT  arte,  fiusciia  1' invidia 
«lolle  sue  pari,  e  no  contende  ormai  con  successo  gli  allori.  Firenze,  Mi- 
lano, Brescia,  Genova,  Trieste  ed  l'dine  furono  i  campi  dolio  sue  litto- 
rie. Roma  anch'essa,  la  città  dei  trioniì,  non  paga  di  a>ornola  por  una 
volta  intesa,  ammirata,  plaudita,  in\idiata,  adesso  pende  di  nuovo  dal  di 
Lei  labbro  ,  o  prepara  intanto  novelle  corono  per  V  ovazione  finale. 

Tutto  nella  Piistori  era,  com'è,  grande,  speranzoso!  L'aurora  della 
di  Lei  carriera  teatrale  ,  che  sì  bella  al  mattino  prose  ad  ingigantir  con 
tanto  di  splendore  verso  il  meriggio,   porgeva  la  rivelazione  del  gonio. 

Questo  genio  in  oggi  risplonde  di  una  luce  vivissima  ,  e  questa  luco 
e  l'  arte  sua  somma  ,  quantunque  pochi  grami  ritengano  essere  i'  incauta- 
trice  bellezza  gran  parte  della  famigerata  bravura. 

È  verità  fuor  di  contrasto,  avvertila  dai  più,  e  confermata  dai  me- 
glio, che  neir odierna  penuria  di  bravi  comici  la  nostra  Ptisturi  abbia  trono 
ira  le  prime  attrici  del  teatro  italiano. 

L'arte  della  declamazione  in  Francia  si  è  resa  oggidì  l'archetipo  uni- 
versale, e  r  unica  nostra  Adelaide,  più  che  altra  mai,  ne  pinge  e  riveste 
i  bei  modi.  Studio,  naturalezza,  senno,  misura,  verità,  passione  sono  i 
vanti  eh'  Ella  potè  e  seppe  sostituire  alle  sfrenate  grida ,  ed  ai  pericolosi 
movimenti  della  \ecchia  scuola. 

Bando  una  volta  a  quel  gesticolar  senza  fine,  a  quel  continuo  moto 
della  persona  senza  la  vita  del  cuore!  La  passione  trovi  sul  volto  all'atto- 
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re  il  suo  specchio,  e  6Ìono  lìnalmonte  tutte  le  attrici  nn<;fre  d'Italia  come 
questa  csJmia,  che  dal  Borriso  vola  all'ira,  passa  al  doloro,  iiiducendo  tutti 
a  sorridere,  ad  infuriare,  ad  allannai-si  eoa  Lei.  —  Educata  alla  scuola 
della  Marchionni,  ne  colse  il  destro,  od  approliltò  di  tutti  i  vantaggi,  elio  | 
il  talento  e  la  volontà  consentono  agcvolmeule  in  chi  va  dietro  l'orino  di 
un  grande  ingegno. 

Chi  mai  noli'  udirne  Io  recite  azzarderà  di  avanzare  che  non  senta  , 
o  sopraccarichi  di  troppo  le  tinte?  Chi  di  accusarne  linllession  della  ^oce 
soverchiainento  sforzala,  o  modulata  a  cadenza"?  Chi  di  censurarne  il  pro- 
digare di  un  molo,  di  un  gesto,  sconvenienti,  senza  ragione?  Chi  neghe- 
rà che  sia  luulliforme  ncIT  t-spressione ,  eguale  sempre,  e  maestra  mila 
verità  e  nel  sentire  ?  Chi  non  diralla  ingenua  ,  hrillaute  ,  appassionata  nei 
traili  d"  innocenza  ,   di  hrio  ,   di  passione  ? 

Nel  TìiVfo  e  Povero  di  Souveslre,  specialmente  alla  morto,  non  dispiegò 
Klla  straordinari  talenti  ,  studi  non  volgari  su  di  un  punto  si  scabro  per 
]a  riuscita  di  scena?  Le  sere  di  Maria  la  schiava,  di  Luisa  iS'^ro;;i,  del  Te- 
slamcnlu  della  povera  Donna,  del  Matrimonio  dell'  Educanda ,  della  Sluavda  , 
della  Hatsrgnata  non  coiilrassignaroiió  forse  tanti  trioni!   per  Lei? 

Oh!  e  ben  forza  il  dirlo:  se  la  Ilistori  fosso  collocala  con  attori, 
quasi  tutti  artisti,  come  quelli  della  compagnia /lif/Afftt ,  oh  !  allora  non  >i 
pirelihe  che  un  voto  solo  per  Lei,  una  sola  compagnia  in  Italia  -,  perchè  là 
dove  una  Jlislori  ed  un  Ikmdini  si  trovano  la  hil.uicia  del  merito  trabocca. 

E  per  verità  Ella  non  ristassi  dentro  i  limiti  della  \)ura  esecuzione  > 
ma  spesso  ergendosi  sulle  ali  della  fantasia  crea  nuovo  ucllozzc  t  schiudo 
nuovi  te^iori  di  arie  per  rhi  a|>prez7arn<'li   sappia  con  sapere,   e  di  coscienza. 

I  due  ulliiiii  .(Iti  nella  tragedia  iKlla  Stuarda  le  danno  diritto  al  seg;;io  di 
artista  somma,  di  nitrico  por  eccellenza.  Lo  spirilo,  T  intelligenza,  l'ingegno 
di  Lei  ^i  si  mostrano  là  tulli  a  dovizia.  Chi  la  inlese,  decida,  chi  no,  aspelli. 

Ma  e  drammi,  e  commedie,  e  tragedie  da  parte.  La  hislori ,  c|uesto 
penio  della  scena,  non  isdegna  di  abbassarsi  trailo  tr.il.o  dalT  altezza  del  so- 
glio, e  di  radere  fjualche  >olla  la  bassa   terra  col  piede  sublime. 

Ella  recita  anche  alle  farse  ,  e  di  un  bene  cosi  le  porla,  da  confessa- 
re che  anche  nello  piccole  parti  il  merito  di  I^ei  va  gigante.  •—  Negli  In- 
consolatiili ,  insieme  al  bravo  Dondini  sostenuti ,  non  ci  parvo  una  gemma, 
non  ci  tornò  una  vera  consolazione?  Non  contenta  anche  là  di  mostrarsi 
regina  della  recitazione,  indoli»  al  canto  le  note,  le  m<»venze  al  ballo.  Ver- 
{\\uQ  ò  ancora  la  memoria  delT  ultima  sera  tra  noi.  Gentilmente  ne  regalò 
di  una  replica.  Oh!  quanta  espressione  in  quel  canto,  quale  passione!  Era 
r  ultima,  ed  il  cuor  nostro  non  dovca  più  deli/.iar>i  a  tanta  gioia,  gli  oc- 
chi nostri  a  tanta  luco  bearsi  ,  ma  ben  a  quelli  della  meulo  era  riser>ato 
il  sommo  bene  di 

Vederla  spesso  col  bel  sorriso 

A  schiuderne  d'  Amore  un  paradiso  f 

Della  come  il  sereno  dei  cieli ,  d'  ingegno  elevato ,  onnipossente  ,  il 
di  lei  guardo  e  un  incanto,  la  di  Lei  voce  un'armonia,  il  movimento  una 
passione,  un  alTelto.  Oh!  possa  l'amore  dell'arte,  e  lo  studio  renderli 
signora  dell"  avvenire ,  o  cortese.  I  tumulti  della  giovane  anima  si  sperda- 
no j)rima  di  impoverirti  di  un  sol  fioro  il  bel  serto  !  Allora  potremo  ac- 
clamare in  te  r  italiana  Talìa  ,  come  adesso  ti  rispettiamo  Altrico  prima 
fra  le   nugliori  del  nostro  Tealro. 

Venezia,  5  settembre  ^845.  Un  ammiratore  vcìuziano. 

(Fond.  e  Tip.  Gov.-aUn  Volpe)  gaetaxo  noai  fbofb.  e  oiacTT. 


TEATRI  lUTI  E  LETTEPlITIM 

AI\0  il    TOMO  -il  i\.  lO^o. 
RICtrTA  DI  SUICIDIO 

PER    LE    MOGLI    TRàSCfJRATE. 

Una  donna  che  trascura  le  riunioni,  scriveva  l'ingegnosa 
Lady  Lucia  Iloliday  nel  suo  Codice  della  ricercatezza,  ne  è  a  sua 
volta  trascurala;  se  al  («nlrario  ella  cerca  di  raccoglierne  i 
sulìVajii  con  un'eleganza  di  luion  giislo  ,  con  uno  spirilo  sen- 
za pedanteria ,  un  conU'gno  senza  oslenlazione ,  sarà  allora 
in  voga,  alla  moda,  e  indicala  come  necessaria  nelle  più  di- 
stinte asseniltlec. 

La  ricercatezza  in  fcillo  può  volgersi  a  profìtto  di  molte  cose. 

Nel  domestico  ricinto,  la  ricercalezza  conta  un  numero 
sorprendente  di  vantaggi  morali;  In-na  lo  sposo  incostante,  ri- 
chiama ii  volubile,  converte  1'  ingrato. 

Se  voi  capiste,  o  care  donne,  di  quanta  importanza  è  mai 
quel  nastrin  di  velluto  melagrana  che  serpeggia  tra  le  trecce  ca- 
pricciose' '  ■'  vostri  '»ei  «Mp'.^Mi  .  ,  ,  So  conoerc'e  la  po'""nn/a 
di  quel  dente  di  mcrlrtto  a  frangia  acrea  che  inargenta  vapo- 
rosamente sul  seno  l'orlo  del  vostro  abito...  Oh  allora!  Ma  lia- 
sta  :  è  inutile  spiegarlo  per  teoriche  ;  voi  non  meritale  d'essere 
annoiale  anche  teoricamente.  .  ,  l'dile  piuttosto  la  seguente  no- 
velletta. 

La  giovine  conlessa  di  S.  aveva  sposato  un  giovane  uftì/ia- 
le  francese,  durante  le  guerre  dell'impero.  Credo,  se  mal  non 
rammento,  che  il  marito  avesse,  novello  Conte  Ory,  preso  di 
sorpresa  il  castello  dilla  bella  e  mmanzesca  italiana  ,  se  non 
che  ,  più  discreto  del  tremendo  castellano  (chù'.elain  redolile)  di 
Scribe,  aveva  fatto  rispettar  religiosamente  proprietaria  e  pro- 
prietà. Sfido  io  a  non  innamorarsi  d'  un  cavaliere  bello  come... 
un  innamoralo,  e  che  dopo  aver  data  la  scalala  ai  vostri  ba- 
luardi, vi  resta  su  docilmente  in  estasi,  sospirando  a' vostri 
begli  occhi,  a' quali  ha  saputo  risparmiar  le  lagrime!  ...  E  la 
contessa  lo  sposò  ;  è  naturale.  Come  se  si  potesse  fare  altrimenti! 
Passò  un  mese  (l'anacreontica  luna  di  mieleì...  un  altro... 
un  altro  ancora;  sempre  egual  ricambio  di  felicità  e  d'amore. 
IN'on  trovale  ciò  inverisimile ,  perchè  a  mal  raio  grado  sarò  ob- 
hligalo  per  essere  ligio  alla  verità  storica  di  dire  che  passare- 
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no  nientemeno  clic  sei  mesi. —  Un  frnneese  durante  sci  mesi  è 
d'una  tenerezza  indici[)ile,  p:razioso,  amabile,  ricercatore  co- 
sa che  si  vede  tulli  i  di  :  n»a  una  volta  contraila  V  ahitudine 
di  vedersi,  e  quando  non  vi  è  più  l)isoj,'no  di  dar  la  scalata  ad 
un  castello  per  prender  d' assalto  il  cuore  «!' un' inumana,  allo- 
ra l'oro  che  era  all'orlo  della  coppa,  a  forza  di  hervi  tulli  i 
di,  si  lojjora  ,  a  poco  a  poco  sparisce...  le  illusioni  cadono  — 
od  ahi!  si  diviene  amico  preoccupalo,  amante  distratto,  mari- 
to incostante! 

Non  son  cosi  malaccorto  io  da  tentar  di  descrivervi  il  do- 
lore «Iella  povera  contessa;  vi  riuscirei  forse?  Volete  die  io  vi 
cn«imeri  ^li  attacchi  di  nervi  che  la  cousuuìarono  e  le  hoccet- 
line  d'acqua  di  (Polonia  che  ella  consumò  a  sua  >olta?...  Si! 
K  numerereste  voi  i  pelali  delle  ro*  che  vi  sbuccia  l'alba  più 
ridente  d'  un  di  d'  aprile? 

L  poi  io  mi  sto  alla  cronica  ;  e  la  cronica  salla  Itruscamen- 
le  a  pie  pari  ^'l'intermezzi:  sf)lo  dice  che  «jiiamlo  la  <;onle>sa 
ebbe  pianto  assai  assai,  deliberò  di  linirla.  Cercò  d'un  veleno 
che  fosse  molto  didce  ,  nutlto  lento  ,  molto  poetico  ;  l'  acido 
prussico  le  parve  troppo  >  itriolico  ,  il  lauro  ceraso  le  sareb- 
be convenuto  se  la  poverina  non  ne  detestasse  V  odore  .  .  .  co- 
sa da  cader  in  convuhioui  prima  di  tracannarlo  ;  1'  arserìico 
aveva  un  tipo  di  tra|»[iola  da  sorci,  che  non  la  lusiuj,Mva  nien- 
te a  Ila  t  lo  ;  n«'  le  piacc».ino  abbastanza  i  funj^hi  buoni  per  man- 
giarne de' velenosi.  K  le  coliche  poi?  l'ensò  ad  aprirsi  He  vene 
in  un  bapno  tiepido  ,  farlo  ricoprire  d'  un  tappeto  bruno  ,  e 
chiamar  poi  il  marito  ad  assistere,  senza  eh' cì;Iì  il  supponesse, 
alle  varie  gradazioni  di  pallidezza  che  la  morte  non  aviebbe 
tardato  a  far  succedere,  artista  abilissima!  su  quel  le^jpiadris- 
simo  viso.  Oui  fermò  le  sue  idee,  ma  chi  le  avrebbe  tai>Iialo 
le  vene?  Klia  stessa?  Oli  cielo!  Credete  elio  ne  avesse  avuta 
la  forza?  I.a  vista  d'una  stilla  di  sanj:ue  sulle  piume  d'un  uc- 
cello coi|>ilo  alla  caccia  la  taceva  cad»  r  in  deli(|uio.  lmma;,'i- 
nate  poi!  Da  altra  parte  sarebbe  stata  troppa  crudeltà  verso  suo 
marito,  eh'  ella  amava  ancora  .  .  .  Oh  !  1'  amava!  —  Come  fa- 
re? In  questi  casi  si  ricorre  all'amicizia;  le  amiche  non  pos- 
sono mai  ne^'arsi  quando  lor  si  chiedo  il  modo  di  morire.  Si 
ricordò  d'una  sua  amica  d'inf.inzia  alle  ciuale  aveva  fallo  o;;ni 
ijeuere  di  confidenza  ,  e  le  scrisse  cosi  : 
«  Cara  Almina, 

»  Tutto  é  finito.  Vissi.  \on  lio  più  che  rimendiranze.  V/^U 
M  <^  incostante,  ha  obbliata  la  nostra  santa  amicizia;  non  vo- 
»  glio  i)iù  dargli  fastidio  in  «jueslo  mondo.  Ti  dò  un  eterno  addio. 

»  Tu  che  sei  stala  sempre  quel  che  chiamano  lino  spirito 
>i  forte ,   indicami   come  dovrei  lasciar   la    vita  ,    iuseguami    il 
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»  mezzo  di   uscire  da  quella  mislica  porta  rlie  s' indovina  nei 
»  sogni,  e  per  la  quale  si  passa  all'eternila.   » 

L'  amica  le  rispose  a  rigor  di  posta. 

»   lìicclta  di  suicidio  per  le  morjli  abbandonale. 

»  1.  Abbiate  cura,  tutti  i  giorni,  che  i  ricci  de' vostri 
capelli  sieno  artisticamente  acconciali,  le  treccioline  csatlannin- 
Ic  filile;  che  la  mano  della  cameriera  riconduca  co/ilinuamen- 
te  al  loro  posto  la  lanugine  ribelle  del  vostro  giovine  capo;  in 
una  parola,  siale  in  istalo  di  esser  sempre  pronta  a  morir  ben 
pettinata. 

»  2.  llacconiandate  alla  vostra  modista  di  por  la  massima 
cura  al  taglio  dei  vostri  abiti  ,  anche  a  qnelli  del  matiino,  an- 
zi so])rattijtlo  a  rjuesti  ultimi,  che  rocchio  |>iii  lino  non  possa 
scoprirvi  il  menomo  difetto  da  impacciare  le  vostre  graziose  mo- 
venze. Siale  sempre  pronta  a  scendere  nella  tomba  con  un  abi- 
to ben  fatto. 

»  3.  Invece  d'  occuparvi  a  piangere  nella  stanza  die  romi- 
ta al  dolor  vi  hIiìuhc  il  (Àclo,  ed  a  guastare  i  preziosi  contorni 
de' vostri  begli  occhi,  uscite  all'ora  in  cui  j)uò  uscir  ogni  don- 
na di  buon  gusto;  non  vi  date  il  pensiero  d'informarne  vostro 
marito.  Quando  si  è  sull'orlo  della  tomba,  non  vi  si  bada  più, 
fatevi  condurre  dove  più  vi  piace,  ma  specialmente  dove  va 
molta  gente  ....  al  passeggio,  alle  accademie  di  gusto  ,  alle 
pubbliche  mostre,  alle  corse;  ridete,  parlate,  siale  giuliva  , 
animala,  lo(|uace;  brillate  insomma;  la  face  vicina  ad  estinguersi 
brilla  sempre  di  più.   Il  Tasso  lo  dice  in  un  magnilìco    verso  ! 

»  i.  r.itornata  in  casa,  mettetevi  a  ta\oIa,  vestita  anco- 
ra coni'  eravate  [)el  passeggio.  (Quando  vostro  marito  v'  inter- 
rogherà sui  luoghi  che  avete  visitati,  sale  laconica;  non  ave- 
te certo  bisogno  di  rendergli  tanti  conti,  voi  che  potrete  fargli 
tutte  le  vostre  confessioni  col  teslamenlo. 

»  .^.  r)oj)o  pranzo  fatevi  vestire  [)er  andare  al  teatro  ,  ad 
una  conversazione,  ad  un  ballo.  Se  vostro  marito  non  |)uò  accom- 
pagnarvi, andate  con  vostra  madre,  né  insistete  sull'onor  dei 
suo  braccio.  Abbandonatevi  a  corpo  morto  ail'  ebbrezza  della 
danza;  siale  bella,  attraente,  seducentissima  ;  quando  si  è  ri- 
soluta di  njorire  ,  bisogna  far  in  modo  di  essere  desiderala. 

M  G.  !•  inalmenle  ,  al  vostro  ritorno,  invece  di  pensare  al- 
le sofferenze  intime,  riandate  i  piaceri  della  giornata,  i  trionfi 
oticnuti  colle  vostre  grazie,  l'effetto  prodotto  al  vostro  en- 
trar nel  palchetto  o  nel  salone.  In  ultimo,  siccome  la  vostra  co- 
scienza non  vi  rimorde  per  menoma  cosa,  abbandonatevi  mol- 
lemente sulle  piume  del  vostro  lettino,  posate  la  bella  testa  sui 
guanciali  a  frangia  di  merletto,  e  dormite  tranquilla;  .  .  .  .  il 
che  è  permesso  tanto  a'  morti  aspiranti  che  a4   morti  effellivu 
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»  Dopo  quindici  giorni  di  simile  vita,  indispensabile  perdio 
il  suicidio  che  vi  proporrò  possa  operare  su  voi,  vi  manderò 
alla  prima  vostra  richiesta  l'  ampollina  di  rigore. 

»  Addio,  bella  morente  :  spero  che  la  vostra  prossima  let- 
tera non  sia  data  dall'  altro  mondo.  Almina  **** 

Qiianlunciue  la  preparazione  mortuaria  fosse  bizzarra  anzi 
rl?e  no,  pure  la  conlessa  volle  seguirla;  non  ne  trascurò  alcun 
particolare:  acconciature  fresche,  ricercate,  mezzi  di  piacere, 
insensibilità  apparente  ,  distrazioni  supposte  ,  spensieratezza  e- 
.' terna,  tutto  fu  rappresentato  come  lo  impf)se  la  sua  ricettista. 
31a  ecco  che  lo  sposo  volubile  d'  opjìressore  divenne  ojipresso  ; 
a  sua  volta  senti  il  pungolo  della  gelosia  ;  e  trovò  nuovamen- 
te la  moglie  d'  uno  spirito  raro,  d'una  grazia  perfetta;  ed  ot- 
to giorni  erano  a|ipena  scorsi ,  che  il  conte  sorridendo  dettava 
a  sua  moglie  il  seguente  biglietto, 
»  (Jara  Alunna, 

»  Ti  ringrazio  .  .  .  Non  voglio  più  morire.   » 

hppure  (|ueste  poche  parole  cosi  semplici,  così  ingenue,  la 
povera  Almina  «lurò  grande  fatica  a  dieiirarle.  Credo  bene!  — 
r.ouK^  potevo  capirne  il  carattere?  Avrei  sfidato  la  contessa  a 
.s(ri\ere  bene  (piando  il  suo  amoroso  cons<»rte  le  faceva  ad  o- 
gni  parola  deviare  la  bianca  mano  pei  baci  di  cui  la   copriva. 

L.  (Gazzella  Icalr.  Aapolit.) 


LUCCA.  -  r.i:(;:()  Teatro  ori.  Cir.i.io.  -  (  iy  atjoslo  y  pri- 
ma rappref^etilazion*^  «/e//' Kuslorgia  da  l'.omano).  Eccoci  al  caso, 
fhjiji  più  clic  mai  ho  da  compiacermi  della  mia  ahilunlc  modera- 
zione ,  ho  da  lodarmi  di  ìinn  aver  mai  fallo  acialanjiio  delle  ina- 
line parole  adoltule  dal  vocaholario  cncoìniaalico  lealrale  di  ccrli 
mici  cu)ìfralelli.  E  per  verilà  ,  se  avessi  prosliluila  la  lode  all'  or- 
{joijlio  di  tanle  scoimoluììli  mediocrilà  ;  se  avessi  prodigati  gli  epiteli 
di  somme,  d'  inarrivabili  a  certe  laceralrici  di  ben  costrutte  orec- 
chie; se  messi  profanato  le  parole  arte,  artista,  genio,  entusia- 
smo là  dove  tratlavasi  uìdcamintc  di  mestiere,  di  (/retta  ed  imjio- 
lenlc  imitazione,  di  pochi  stu})idi  o  prezzolali  schiamazzalori,  qua- 
li espressioni  potrei  oggi  trovare  adeguale  per  manifeslarc  la  im- 
pressione iti  me  suscitala  ieri  sera  dalla  Krminia  Poggi  Prezzolili i, 
per  tradurre  su  gtiesle  pagine  C unanime  voto  del  PuUjIico? —  (fh! 
(picslo  si  é  canto  italiano,  (piesla  è  voce  potente,  flessibile,  intona- 
la ,  dolcissima  ;  questo  è  forte  sentire ,  è  squisitezza  d'  intelligenza  ; 
questo  è  privilegio  di  natura,  è  magistero  d'  arie  ;  ma  natura  non 
incolta,  0  ricca  soltanto  de' pregi  suoi;  ma  arte  non  deformala  da 
fatica  0  da  stento,  non  sopraccaricata  di  Icìiocinii  o  di  barocchi  or- 
ììumenli.  K  V  arte  greca  m  tulla  la  sua  verginale  e  dignitosa  bel- 
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lezza.  —  E  però  io  porgo  alla  egregia  artista  il  libero  omaggio  del- 
la mia  lode  ;  io  saluto  la  Frezzolini  primo  vanto  del  teatro  musi- 
cale italiano;  io  la  ringrazio,  che,  dopo  la  3Ialibran  ,  ha  in  me 
destato  quanto  di  dolcezza  può  mai  versare  nei  cuori  la  divina  arte 
del  canto.  i\è  temo  di  aver  detto  troppo.  —  //  Poggi  pure,  che  da 
tanto  tempo  si  aspettava  a  Lucca,  confermò  la  sua  grande  riputa- 
zione  artistica  ,  esso  fu  accolto  da  immensi  applausi  ed  annoveralo 
anche  fra  noi  primissimo  fra  la  schiera  dei  tenori  che  ora  calcano 
le  scene  d'  Italia. 

—  t7  Sellciiibrc  1815.  -  Prima  rappresentazione  dei  Lombar- 
di alla  prima  Crociala,  eseguita  dalla  Frozzulini,  da  Poggi,  Co- 
lini e  Lucchesi.  —  Aon  ho  bastanti  parole  per  descrivere  l'  entu- 
siasmo che  ieri  sera  addimostrò  il  nostro  Pubblico  per  (piesto  spar- 
tilo ;  cosa  dovrei  dire  ora  della  Frezzolini  e  di  Poggi  ,  di  questi 
due  astri  d' Italia  che  trasportarono  il  Pubblico  al  delirio  ;  non  mi 
tacciate  di  esagerato  se  vi  dico  che  Poggi  cantò  tutta  la  sua  parte, 
e  si>prialmente  il  terzetto,  in  modo  che  io  credo  nessuno  possa  ugua- 
gliarlo ;  in  (piella  scena  Poggi  è  grande ,  immenso  ;  ed  io  che  vidi 
i  Lombardi  a  Milano,  (pii  vi  trovo  una  differenza  somma;  della 
Frezzolini  non  ho  lodi  che  a  lei  si  competano;  dirovvi  soltanto  che 
confermò  sempre  che  è  la  prima  cantante  che  ora  si  conosca:  ogni 
suo  gesto,  ogni  sua  frase  è  un  modello  per  l'arte:  credo  che  Essa 
e  suo  marito  fossero  chiamati  piii  di  ju  volte  sulla  scena:  gridi, 
strepiti,  repliche,  fazzoletti  svolazzanti  dai  palchi,  dalla  platea:  in- 
somma tm  entusiasmo  fra  noi  insolilo.  —  Colini  cantò  molto  bene 
la  sua  parte,  fu  applauditissimo  e  chiamato  alle  sue  arie  ed  alla  fine 
d'ogni  atto;  ed  esso  pure  ebbe  parte  del  grande  plauso  al  terzetto. 
—  Lucchesi  e  la  Piombanti  contribuirono  al  buon  successo.  —  /  con- 
iugi Poggi  faranno  la  loro  prima  comparsa  al  teatro  della  Pergola 
a  l'ireuze  verso  la  metà  di  ottobre  colla  classica  opera  I  Lombardi 
alla  priFiia  Crociala,  del  maestro  Verdi.  L.  F. 

VICKNZA.  -  La  Saffo.  Abbiamo  già  avuto  due  rappresenta- 
zioni della  Saffo,  fon  un  favore  straordinario;  non  vi  fu  pezzo 
senza  applausi  e  chiamate  :  insomma  un  vero  trionfo.  —  Tutti  gli 
artisti  furono  salutati  al  loro  apparire.  La  Pixis  agì  e  cantò  con 
molta  passione.  La  Gramaglia  fé'  pompa  della  sua  bella  voce  ,  e 
de' suoi  bei  modi  di  canto.  Milesi  sfoggiò  i  suoi  buoni  acuti,  e  il 
Ferlolli  fu  un  vero  astro,  un  luminare  dell'arte:  l'egregio  Fer- 
lotli  tiort  ha  pili  bisogno  di  elogi,  egli  che  riportò  applausi  ne'prin- 
cipali  teatri  d'  Italia ,  egli  che  caìitò  tre  volte  alla  Scala  ,  egli  che 
si  è  meritato  fra  i  nostri  bassi  un  principal  seggio  come  cantante 
finito  e  come  peritissimo  attore.  I  pezzi  che  destarono  entusiasmo  fu- 
rono i  seguenti:  cavatina  d' Alcandro  (la  cui  seconda  cabaletta  fu 
accompagnata  da  un  grido  generale)  :  il  finale  dell'atto  secondo  agi- 
to mirabdmcrde  dalla  Pixis  :  t7  terzetto  dell'  atto  terzo  :  la  cavatina 
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della  Crama£;lia  :  V  aria  del  tenore,  non  che  il  roììdò  della  Pixis, 
applauiiilo  in  ìuolte  fjarti ,  ed  infine  con  iiià  chiamate  ,  (/'  una  del- 
le (inali  la  prima  sera  lartcciparono  i  moi  compafjni.  lìcllc  le  sce- 
ne,  e  il  pittore  venne  al  proscenio  chiamato.  Buon  vestiario,  ed 
eccellente  esecuzione  per  parte  anco  dell'orchestra,  mirahilmcnte  di- 
retta dal  r,rc'^ozio.  S.  C. 

Vrcijiali'iiiiiio  si;}.   Diretlore.  Homi,   20  sfllanlire  •Ì8i5. 

Le  notizie  di  ijucsli  Icalii  ijiii  vi  furono  manifestale  filiciisime  in  conijttei- 
Sfl  ,  ed  in  isjtecit  il  trionfo  deli  l'Iisa  da  Fosco  rappresentata  al  Teatro  Apol- 
lo colla  Har!)iiri ,  Hoppa ,  lUuuoiii  e  la  nostra  Sbriscia.  Se  per  nove  recite 
tati  Sommi  artisti  ricevettero  immeu'ii  applausi  .  ed  in  parlicnltre  li  primi  Ire  , 
e  ras»  le  seconde  parti,  foristi ,  orchestra  e  pittore  ee.,  ieri  a  sera  non  fu  così 
rolla  nuova  opera  la  Virfjini.i  del  maestro  Nini,  atihenehe  es*ijuila  colla  massima 
precisione  dalla  Braniliilla,  Uoppa  e  Uonconi,  «  con  tsijuìsitezza  messa  in  isee- 
ua  dal  sommo  viaestro  Pitlro  Uoinani ,  ed  in  pari  modo  diretta  dal  valmlissi- 
mo  primo  violino  (iiovaiiiii  Nosliiii.  //  Pubblico  vi  andò  mal  preparalo,  e  dis- 
approvi» la  composizione,  che  veramente  pecca  di  lunijacjijini ,  reminiscenze  di  mo- 
tivi, d'influiti  adaiji ,  e  di  una  nmlta  ricercatezz  i.  Vi  sono  pure  de' pezzi  ela- 
borati ,  e  di  effetto  ,.  e  fra  questi  l'  introduzione  ,  il  finale  del  primo  atto ,  U 
due  arie  delti  l{iainlMlla ,  eltr  <jli  fruttarono  reiterate  evnrazioni,  perche  cantate 
con  molla  maestria  ,  e  cos'i  l'  aria  d\  Uoppa  che  e  il  pia  bri  pezzo  che  va  a 
chiudere  l'atto  secondo  esec/mta  con  molta  enenjia  ,  anima  ,  ed  azione  dal  mede- 
simo ,  e  da  lutto  il  conlurno  di  cori  ed  orchestra  :  nd  lerz'  atto  poi  Uoncoiii 
si  seppe  far  applaudire  in  un'  aria  di  pochissimo  effetto  ,  dopo  di  che  tutto  ri- 
mase freddissimo  abhenche  eseijuito  da  tutti  ijli  artisti  colla  massima  precisione. 
Queste  tono  le  notizie  che  prajovi  inserire  nel  vostro  pregevole  giornale. 

L'  Associato  vostro  I.   F. 

Caro   Fiori.  f-ufo  il  2"»  settembre    (Si."». 

Anche  questa  volta  sarh  stalo  probalnlmente  i  ultimo  a  darvi  le  nuove  del 
nostro  secondo  spettacolo  -  Roherlo  Dcvorpiix  -  che  fu  dato  la  sera  del  20  cor- 
rente, ed  ho  ritardilo  a  farlo  per  parlarvi  nel  tnnpo  stesso  della  serata  di  be- 
nefizio della  nostra  brava  prima  donna  sig.  Kmilia  iWildriiii ,  che  mentamene 
si  e  cattivata  la  comune  estimazione,  e  divenuta  e  i  uUdo  degli  amatori  del  tea- 
tro. Sappiate  dunque  che  quanto  mai  Itelo  e  stato  aurora  l'  dito  di  questa  bel- 
i  opera  di  Donizzolti,  e  che  ne  furono  e  ne  sono  seralmente  applaudili  con  en- 
tusiasmo tulli  i  pezzi  dal  primo  all'  ultimo  ;  che  innumerevoli  furono  ,  la  prima 
sera,  le  chiamate  aqli  attori  tutti,  e  singolarmente  in  que' l>rani ,  in  cui  ha  par- 
te la  prediletta  Uolilrini  ,  la  quale,  se  fu  ijrande  nella  Dirco  .  <■  immensa  nel 
Hobcrlo,  e  perche  qursla  musica  e  pik  confacentc  a'  suoi  naturali  mezzi,  e  per- 
che aspetto,  dignità,  portamento,  gesto,  espressione,  abbigliamento,  tulio  in- 
somma e  tale  in  lei,  che  veramente  illude  l'  attonito  spettatore,  cui  sembra  ve- 
dere e  sentire  l'appassionata  tremenda  Hcgina  ,  che  ella  rapprrt,enla.  -  Ora  sen- 
tite delti  serata  a  suo  benefizio,  che  ebbe  luogo  sabato  scorso.  Dopo  il  I.  Allo 
di  Pi(i|)crlo,  canlh  essa,  vestita  in  costume,  ti  cavatina  di  Ììoììwcì  del  Maestro 
Urllini,  e  fu  da  lei  espressa  con  tanto  garbo,  venustà  e  forza  che  non  e  pos- 
sibile descrivere  l'entusiasmo  destatosi  negli  affollati  esultanti  spettatori,  i  quali 
mai  non  si  stancavano  di  richiamarla  al  proscenio  ;  e  intanto  reuiva  onorata  con 
una  bellissima  corona  di  fiori  che  le  fu  presentata  da  d'Ita  sehtera  di  ammira- 
tori entro  argenteo  bacile,  conlenente  ancora  molli  bei  mazzclli  odorosi,  assieme 
ad  una  infinità  di  leggiadri  poetici  componimenti ,  gran  copia  di  cui  andava  art- 
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che  cademlo  prr  ogni  parlt  nella  platea  e  ne'  palchetti ,  mentre  vi  svolazzavano 
pure  impaurili  vagliissìmi  augelli,  che  preda  divenivano  delle  mani  piìi  fortunale 
in  afferrarli.  Dopo  il  "2.  Atto ,  il  piacentino  rinomato  Austri ,  esimio  Prof,  ili 
Violino,  die' saijfjio  del  suo  raro  valore  nel  trattare  il  difficile  istrununlo,  e  scj^ 
pe  di  gran  lunija  superare  la  beila  fama  che  lo  aveva  (jui  precedalo.  Dopo  l  Al- 
to 5.  finalmente  ricomparve  la  fcsleijtjiata  IU)l(lrlui  ad  eseguire  la  cavatina  del-  > 
la  Favorita  di  Doni/zcUi ,  e  con  ijucsta  pose  il  colmo  all'universale  esultazio- 
ne. Applausi,  chiamate,  evviva  inlrrminul'ili  l'accompagnarono  fino  alla  sua  afn- 
tazione  ,  dove  recossi  come  in  trionfo  in  mezzo  di  numerosa  lietissima  nimltiva 
di  cittadini,  provveduti  in  gran  parte  di  splendcnlissime  faci.  A.  (^. 

lUORIAIM   A  PESTD. 

Il  tanto  desideralo  artista,  il  celebre  .Voniini  apparve  su  queste  scciio 
la  sera  del  12  selti'iniìri'  coW  Kustorgia  :  applausi  ylraoiilinari  -  yrida  deu- 
tusiasiuo  ri('('M>lte  il  (ìeiiio  ilaliiiuo  al  suo  prisi'ntaisi  >>ullc  scene  ,  e  tale 
fu  la  cominoziouo  delT artista  per  si  onorevole  ricevimento,  che  dovette  !<■- 
etare  Innij.i  pc/za  sospeso,  piia  di  scii»;;li(re  la  soave  sua  voce;  un  gri- 
llo jjeiier.de  ec|ji|jjfiò  mila  sala,  appena  terminato  il  racconto  Di  pescatore 
ignudili,  c\w  Moriani  dovette  re|»licare,  come  ripetere  dovette  il  lamoso  lar- 
yo  del  hellissimo  terzetto  del  *2.  Allo.  DelP  ultima  scena  niente  vi  posso 
dire,  pcrclii'  non  saprei  come  descrivervi  1'  eUcllo  proilollo  nel  l'uhhlico. 
iNo^  ninno  può  dexcrivere  a  sullicienza  come  lC[,'li  sia  {,'rande  ai  lista  e  caa- 
tante,  e  solo  (ini  ripeterò  (juello  rlie  i  nostri  {giornali  hanno  dello  h  67ì« 
stno  ad  ora  il  gimnalismo  ha  esaltai»  'l'alma  ptl  suo  forte  sentire,  per  la  sua 
uziune  inimiluliile  ;  ha  tsalUitn  Uuhini  come  re  dn  canlaali  ;  presentemente  il 
(fiornalismo  deve  esaliare  Napoleone  Soriani  ,  che  5?  a  u/t  tempo  e  Talma  e 
Kuhini.  —  -  Diiiiiani  s.-ra  si  darli  la  Lucia  ,  indi  il  llolla  ,  e  terminale  lo 
recite  d'ohblijjo,  il  )f ariani  darii  due  rappre^nlazioni  al  yraii  Icatro  Na- 
zionale, e  poscia  partirli  per  l*resbur(jo  ,  a  darvi  recite  a  liorini  ."it)0  pur 
sera.  15.    {). 


Il  tenore  !\lei,  che  era  fissalo  per  ìenrzia  la  Fenice  il  carnev.,  avendo  annullato 
il  contralln,  e  stalo  invece  fissato  per  Palermo.  — - —  //  tenare  lialestracci  e  scrit- 
turalo a  Piacenza  il  carnevale.  /  tnturi  Biacchi  e  Donali  suno  ora  dispo- 
nibili pel  carnevale.  La  prima  ballerina  \  inceuzina  Lihonati  trovasi  ora  a 

Genova  al  servizio  di  ijuel   teatro  nella  corr.   stagione. A  Nuova   York  una 

contrada  e  l'albergo  uve  alloggiava  Fanny  Klssler  hanno  di  presente  il  suo  no- 
me.    La   Beatrice  di  Tenila  alla  Scala  in  Milano  non    ha    avuto  fortuna. 

Boherto   il   Diavolo    a    Cremona   ha  avuto  esito  felice.   Il   I*irata  , 

'  andato  in  iscena   a  Madrid  ,   ebbe  esito  infelice;  La  Favorita  ebbe  miglior  sorte, 

non  però  la  prima  sera. Il   Boherto  in  francese  ,    rappresentato    a    Lione 

col  basio  Barroilhet,    ha    fatto    un    incontro  indescrivibile.   La  serata  del 

tenore  Ciall'ei  a  Macerata  fu   tutta  festa  d'  applausi  ed  acclamazioni. Per 

il  gran  teatro  di  proprielìi  dei  signori  Accademici  Avvalorali  in  Livorno  e  stato 
scritturato  pel  pross.  carnevale  un  eccellente  tenore  nella  persona  del  sig.  Gaeta- 
no Pardini  ;    in    seguito    si    darà  la  distinta    degli  altri  artisti.   //  basso 

Ferlotli  e  giunto   in  Bologna  proveniente    da   Vicenza.   La  rinomata  prima 

balirina  danzante  Natalia  Fitz- James,  ora  in  Bologna  a  questo  Comunale  teatro, 
ritornerà  il  carnevale  a  Torino,  la  primavera  del  Ai  a  Genova,  e  il  carnevale 
^S'^4  al  45  a  Venezia. La  Compagnia  dei  cantanti  del  teatro  di  Costan- 
tinopoli partirà  da  Bologna  h  notte  del  2S  corr.  per  Ancona,  e  quella  di  Smir- 
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«e  il  \ .  olloh.  per  Trieite. La  iig.  Anna  Carlctil,  di  Fabriano,  e  fissala  pel 

teatro  di  Cliieti  il  carnevale  ;>ross.  nrlla  suu  qualità  di  prima  donna  assolula. 
^i- —  Scrivono  da  Milunu ,  il  22  corrente  ,  die  li  bravissima  cantante  nud. 
fìówi.'  sia,  dicesi,  malata,  motivo  che  l'impedisce  di  portarsi  a  Bologna, 
ff^t i  l'impegno  inconlrito;   in  sua  vece  è  stalla  fissata  madamigella  Slrcpponi. 

^ Miss   Clara  ^o\cday ,    celebre  pianista,   è  giunta    a    Londra   al   terminare 

della  stagione.  //  cantante  Gaetano  Nulli  trovasi  a  Modena  (issale  a  quel 

teatro  di  corte  nel  corr.  autunno  ,  ove  andrii  in  isccna  col  Don  Pasquale.  La 
di  lui  consorte,  mad.  Scbieroni  Nulli,  trovasi  a  Roma  al  servizio  dei  teatri 
di  pertinenza  del  sig.  Jacu vacci  :  questa  cantante  andrà  in  iscena  colla  Fijlia  «lei 
Jl«'[jjTÌtncnlo  :  pel   carHnuile  prossimo  %  coniugi  Nulli  sono   fissati  pei  teatri  del 

detto  sig.    Jacovacci. Il  maestro   Fi-derico  Rieri   e  giunto  a  Parigi    onde 

porre  in  iscena  il  suo  Corrado  d'  Altainura.  Il  maestro  Persiani  srrive- 

rìi    un'  opera   nuova    per  il  teatro  italiano    di    Parigi.  — //  celebre   pianista 

mons.  Hall  trovasi  ora  a  Stotiludm  ove  darìi  vari  mnrerti ;  questo  sommo  arti- 
$la  «•  stato  accollo  con  molla  distinzione  da  S.  M.  il  He,  accordandogli  la  me- 
daglia d'  oro  ;   il  giorno    appresso  ebbe  la  sUssa  accoglienza    da    S.    M.    la    Ile- 

gina.  La  compagnia  si  di  canto  che  di  hallo  da  Perugia  doveva  recarsi  in 

Arezzo:  ciò  non  avrà  pt»  luogo,  giarrlie  abbiamo  veduto  giungere  in  lìolognn  , 
sino  da  sabato  te  orso ,  molti  ballerini,  e  per  (ino  il  compositore  Monlicini,  col- 
l'avviso  che  altri  arriveranno  in  segàito  ;  questa  e  una  prova  più  che  certa  eh« 
guel  teatro  avrà  altra  romjia'jnia .  che  dieesi  sarà  una  delle  multe  dei  sig.  La- 
iiaii.  — - —  iiossini,  ila  quanto  si  legge  wi  ftufli  ili  Parigi,  dev'  essere  parti- 
to   il    22  corr.   per  Hologna.  Mad.    Derancourl    passò  da  Bologna  ti  2i 

diretta  per  Milmo  ,   peseta  p'r   Parigi,   non    sarà   di   ri  turno  in   Italia   che   nrlld 

pross.   primavera. Alli   Pergola  in   Firenze   11    lloberto  non  e  .^■talo   troppo 

felice:  il  ballo  di  Samengo  ,  Il  Conio  Pini.,  puslo  in  iseena  da  Cojtpinii  ha 
fatto  UH  grandissimo  piacere. 


■  Mad.  Slri'pponi   giun'^e  in  fìidnijna  lun'iti  sera. 
kico  Finoccui  (.'  slato  fissato  pei  cui ncv ale  4815 


//  liasf^o  cantante  tig.  Lodovi 
al  4i  al  teatro  di  Sp'delo. 

UGO,  22  settenihre  48 'i 5.  —  Questo  Consiglio  Coinunitativo  nell'o- 
dierna siin  si'ssiono  li.i  d<'(ji:.imente  e  enn  applaudo  di  tutta  la  citta  surro- 
jjati)  al  trapassalo  Consigliere  (^oinin.  C.  Bolis  <-innil)f|lnno  di  S.  !^I.  I.  II.  A. 
il  celebeiriino  M;i<'stro  Cavalicr  Gioachino  Rossini,  il  (piale  nacque  in  Pesa- 
ro da  (Mii-ieppe  Rossini  lu[;lie8e  i>i  diniorinti'  per  ea^'ion  d'  impiego  (  sie- 
coiu<>  da  un  Ariosto  fi-rrarese  nacque  in  lU-^pio  il  gran  Lodovico),  e  ser- 
ha  tuttora  la  proprietà  della  pnterna  sua  Casa  situala  al  N.  TiSO  nella  via 
]jiina{;ni  <li  (|uesta  Città.  Ne  di  oscura  stirpo  nasceva  il  f;ran  "Maestro,  es- 
8en<lo  tra  {jli  altri  di  Lui  Anlenali  nella  nostra  storia  chiarissimo  Fabrizio 
Rossini  nei  I"i7()  Govcrnilore  di  Ravenna,  e  poscia  .Vmbasciatore  ordina- 
rio di   Lugo  sua   patria  presso  il   Duca  .Mfonso  secondo.  Artic.  Com. 

TEVTno  ni  Rai.oGM.  Stagione  d'autunno.  Cantanti  si(jnore:  Strepponi , 
Corbueci  ,  Ramacini  ,  fiiivlaglia  :  signori  :  Fraschini ,  Dei  ,  Radiali ,  Caliari , 
M asina  ,  Ciacomoni.  Ballenni^  sijnori  :  lialzerani,  compositore  «li  balli,  Na- 
talia Fitz-James  e  Domenico  Mallhis  primi  ballrrini ,  Paolina  Monti,  Ramac- 
rini ,  Gh'dini ,  Gambirdella  Teresi  primi  mimi;  Elisa  Argrlli  e  Ferretti  altri 
mimi.  N.  .Ti  ballerini  di  mezzo  carattere,  N.  2i  corifei  uomini  e  donne, 
N.  12  ragazzi,  N.  00  comparso  e  Banda  militare.  Pittori,  signori:  Badia- 
li, Rorlidotli,  Fantoni,  Gdn'l'dfi  e  Gindaglia.  —  Direttore  «Iella  musica  sig. 
Maestro  D  ali  ari ,  direttore  d-i  cori  sig.  Maestro  Roncagli.  Prim"o[»era  //  Na- 
ùucco  di    Verdi,   seconda   //  Roberto  di  Donizzetti.   Prinìo  ballo   //  Corsaro. 

(Fond.  e  Tip.  Gov.-alla  Volpe)  oastaico  rioai  pbofb.  b  DiaETT. 
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Ki:i)LCE  DALLV  CITTV  DELLA  SENNA 

A  riKNV  svLi  ti:  uLSTiTi  ito 
GAETANO  FIORI 

in    ANTICA   AMICI/FA    OXOIIATO 


io  allerc  di  Te  siioiiaiu) 
Le  più  remoto  lamie  , 
E  in  nobil  {jara  i  ]K>poU 
T'  oirrou  (li  liui-  {jliirlamlc , 
E  iìn  che  splemla  il  solo 
All'  armoniosa  prole 
Il  nome  Tuo  starà  ; 

Vedi  or  siccome  esultano 
Al  riejer  Tuo  jjli  amici , 
Clio  da  Te  sol  conoscono 
I  giorni  lor  felici. 
Qual  fìa  per  lor  letizia 
Se  ognora  Igea  propizia 
Ti  sorbi  a  sanità  ! 


ai 

I  LEONI  PARIGINI. 

Una  donna  ragguardevole  per  natali  ed  ingegno  descrive- 
va nel  modo  seguente  le  maniere  della  gioventù,  che  si  arro- 
ga di  dar  la  legge  al  viver  sociale  in  Parigi:  «  Del  modo  stes- 
so con  cui  regnano  nel  mondo  politico  l'anarchia  e  l'arrogan- 
za, s*  insinua  nella  gioventù  del  giorno  non  già  una  tenden- 
za alle  gentili  e  delicate  maniere,  ma  una  manifosta  affettazio- 
ne di  un  cosi  detto  contegno  inilipeiulente  e  rustico.  I  giovi- 
notti  affettano  di  parlare  alle  donne  sottovoce  ,  si  appoggiano 
allo  schienale  del  1^ seggiole  su  cui  sono  sedute,  o  sulle  pro- 
prie ,  sedendovi  niTnigentemente  di  traverso  ;  pigliano  le  ra- 
gazzo coii/idcnzialiiR'nte  por  le  mani  in  mezzo  pure  ai  crocchi, 
j  uanibiano  colle  più  attempate  una  stretta  di  mano  ,  non  si 
occupano  di  alcuna  cosa  che  per  poco  sia  seria  o  grave;  non 
sanno  di  storia  se  non  quanto  ne  possano  insegnare  i  ronian- 
zi,  non  sanno  né  pure  armeggiare  colla  spada;  cavalcano  {ma- 
lamente) all'inglese,  hanno  sempre  il  zigaro  in  bocca,  e  ne 
sofliano  \i!l;inamente  il  fumo  in  viso  alle  signore  sui  pubblici 
passeggi:  giuocano  sgarbatamente  al  bigliardo,  fanno  visite  co- 
gli stivali  bruiti  di  polvere  e  di  fango.  Nei  crocchi  essi  lascia- 
no da  parte  le  d(»nne  per  giuocare  alla  houitlolle  o  a\V  ecarlé  ; 
antt'poiij^rono  b-  lavj-rne  ai  confidenziali  colbxiui  presso  un  fuo- 
co   di   cammino.  Avvizziti   ed  inve(cliiati  anzi  tempo  ,  noiali  , 

guasti  a  22  anni,  e-  poco  più   (ardi   infastiditi  della   vita 

tal  è  la  triste  pittura  della  nostra  gioventù ,  immagine  scon- 
fortante e  dolorosa  della  vita  I  I.  per  rendere  omaggio  alla  ve- 
rità, è  pur  forza  il  confessare  che  le  donne  non  banno  poca 
colpa  in  si  lacrimevole  depravazione.  >()n  abbiam  f.irse  vedu- 
to, ai  tempi  in  cui  il  famigerato  masnadiere  Cailourlie  giaceva 
«ella  conforteria  sulla  panca  medesima  su  cui  giacque  I\aiail~ 
lac ,  e  dopo  i  Ficschi,  i  Lacenairc,  non  abbiam  forse  veduto  af- 
follarsi dorme  ragguardevoli  per  contemplare  il  galante  masna- 
<liere  ,  i  lieri  assassini?  ^'on  le  abbiam  torse  vedute  comj)assio- 
narli?  «  Voi  non  vedete  tutto,  »  disse  Carlouche  ad  una  dama, 
mostrandole  i  ceppi  che  aveva  ai  piedi.  E  la  marescialla  di 
lìouffìers  lo  regalò  di   due  luigi:  Lcfjrand,  attore  drammatico, 

gli  diede  cento  franchi  perché  gli  narrasse  le  sue  geste  e 

Carluuclie  fu  rappresentato  sulle  scene  I  Kd  ai  tenjpi  nostri  non 
è  forse  avvenuto  lo  slesso!  Non  si  son  veduti  i  pittori  affrel-- 
tarsi  per  fare  i  ritratti  dei  Fieschi  e  dei  Lacenairc,  e  una  gara 
per  avere  una  parola,  una  riga,  un  motto,  di  pugno  di  que- 
gl' impudenti  rappresentanti  la  società  pervertita?  >'on  abbiam 
forse  veduto  Jacopo  Arago  introdursi  nel  carcere  di  Lacenairc 
per  iscriverne  le  memorie  sotto  la  sua  dettatura ,  e  poscia  pub- 
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blicarle,  per  dar  quasi  mafjgìore  risalto  alle  infamie  di  quel  mi- 
serabile, confortando  cosi  ad  imitarlo  gli  scellerati  del  suo  ca- 
libro; nel  mentre  stesso  cbe  la  Gazzelle  des  Tribnitaux  conse- 
gna giornalmente  nelle  sue  pagine  i  fasti  o  le  gherminelle  d'o- 
gni specie  di  canaglia,  come  se  dovessero  servire  d'ammaestra- 
mento altrui  ;  e  spesso  in  una  maniera  da  convertirli  in  altret- 
tanti eroi  d'  astuzia  e  di  coraggio!  — 

«  Quello  che  si  legge  nei  giornali  francesi  dei  leoni  elegan- 
ti, dandies,  fashionnhìes,  incroyables ,  che  altra  volta  chiamava- 
no muscadins,  rucs  e  simili,  non  è  applicabile  se  non  in  mini- 
missima  parte  alla  nobiltà.  I  leoni  parigini  (  ed  in  ciò  tutto  il 
mondo  è  Parigi  ) ,  meno  poche  eccezioni  ,  non  sono  che  risali- 
ti [parvenus],  mal  educati,  peggio  istrutti,  vanitosi  bellimbu- 
sti, innamorati  di  se  stessi,  speculatori  che  hanno  saputo  pro- 
cacciarsi qualche  fortuna,  e  non  di  rado  personaggi  equivoci  , 
che  vivono  alle  spalle  delle  eleganti  o  del  giuoco  o  di  altre  si- 
mili specie  d'  industrie.  E  assai  di  frequente  (juesla  genia  dis- 
pare tutto  ad  un  tratto,  perchè  caduta  in  rovina,  per  non  ri- 
sorgere più.  Iq  questi  casi  o  cercano  nuove  fortune  allo  stra- 
niero, 0  vanno  a  seppellirsi  in  qualche  provincia  ,  o  nelle  co- 
lonie, o  scendono  anche  più  basso.  11  Icone  parigino  adun(|uc 
è  tutl'  altro  che  il  modello  della  società  elegante  ,  1'  immagine 
della  gioventù  sollazzevole  e  allegra  ;  ma  un  personaggio  in- 
concludente, che  si  caccia,  dircm  cosi,  di  contrabbando  fra' buo- 
ni compagni ,  e  coli'  aiuto  di  un  arnese  ricercalo  ,  u  cbe  con 
mille  artilizi  ,  con  impudente  arditezza  e  iattanza  ,  cerca  di 
mantenersi,  talvolta  lino  a  ."O  anni.  1  leoni  non  si  distinguono 
né  per  ispirito,  né  per  l'originalità  della  loro  sfrontatezza:  essi  nul- 
la fanno,  nulla  sanno,  parlano  pessimamente:  sono,  in  somma, 
il  rifiuto  dei  più  gran  babbaccioni  giovani  e  vecchi,  che  tro- 
vansi,  più  o  meno,  in  tutte  le  grandi  città.  Parlando  in  gene- 
rale, non  godono  dei  pri\ik'gi  della  nascita,  dell'ingegno,  del- 
la ricchezza  o  della  gioventù  spensierata.  I  leoni  dunque  costi- 
tuiscono la  peggior  parte  della  società  parigina:  e  scrittori  co- 
me Giidio  Janin  non  si  sono  fatti  scrupolo  di  dichiararli  di  nes- 
suna considerazione,  e  buoni  a  nulla,  u  0. 


de'  EECENTI    LiVORI    DI   BELLE   ARTI    IN   BOLGG.NA. 

L' arli  belle,  che  onorano  sovra  tutt' altri  pregi  un  popolo,  rnoritano 
in  pailicolar  modo  ratlcnzione  degli  scritlori.  E  noi,  che  siamo  delia  dot- 
ta Bologna,  ci  mostreremnio  ben  degeneri  dagli  avi,  se  delle  arti  del  di- 
segno non  ci  curassimo  ,  noi  d'  una  città  eziandio  nei  fasti  dell'  arti  belle 
sì  ramosa^  da  porsi  al  paro,  se  non  air  innanzi ,  di  molti  regni  e  di  mol- 
te grandi  e  Goritisslmc  nazioni.  Se  non  che  direi  quasi  che  i  paesi  un  giur- 
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no  i  più  illustri  in  queste  nobili  disciplino  aMiinno  scontato  con  molti  svan^ 
laggi  il  decoro  clic  derivò  ad  essi  da  sì  bolla  lama  ;  perciuccbi-  la  {jloria 
antica  delle  grandi  città  italiane,  le  (juali,  come  la  nostra,  diedero  nome 
ad  una  scuola  pittorica ,  rifulge  di  tanto  splendore ,  da  osculare  cpialun- 
cjue  altro  pregio  delle  generazioni  posteriori.  1/  antica  rinoman/.a  sembra 
rendere  vani  e  quasi  condannabili  gli  siorzi  de'  viventi  artisti  per  emulare 
i  loro  grandi  predecessori;  il  qual  giudicio  de"  più,  o  troppo  severo  o  men 
giusto  di  quel  cbe  si  crede  ,  (pianto  sia  dannoso  a  clii  professa  odierna- 
mento  arti  belle  ninno  è  die  noi  senta.  E  perciò  brameremmo  cbe  V  aii- 
iorità  de'  dotti  coli"  opporsi  a  questo  men  retto  sentire  servisse  d'  incorag- 
giamento ai  valorosi,  cbe  nella  età  nostra  si  all'aticano  per  riporre  in  seg- 
gio le  arti,  tro|q)o  in  vero  nel  passalo  secolo  decadute.  K  questa  speranza 
non  sarà  indarno,  se  vero  è  che  tosto  o  tardi  la  limpida  ragione  trionfar 
deve  delle  poj)olaii   pregiudicale  opinioni. 

ÌNe  gode  quindi  l  animo  in  pensare  cbe  questi  valorosi  possano  spe- 
rare dalla  imparziale  storia  quo'  tributi  di  lode  cbe  i  coetanei  non  voles- 
sero ad  essi  concedere.  E  col  line  di  dare  ai  venturi  raccoglitori  un  cen- 
no di  (juanlo  operasi  tulio  giorno  in  argomento  tra  noi ,  ci  prefiggiamo 
d"  indicare  a  mano  a  mano  quo'  lavori,  cbe  a  senliineuto  comune  verran- 
no reputati  degni  d'  encomio:   tra'  (|uali  noteremo  per  ora  1  seguenti: 

Le  due  labbricbe  <lella  Barriera  Gregoriana  a  Porta  S.  Stefano  ,  ar- 
rbitetlatc  dall'  Ingegnere  Antulini ,  ed  eseguite  in  lina  pietra  sotto  la  sua 
direzione ,  essendo  (piasi  clic  compiute  ,  mostrano  a'  riguardanti  le  loro 
eleganti  fonnc  ;  e  faranno  assai  più  bella  mostra,  <pinndo,  levati  gli  slec- 
cati ed  abbassato  il  piano  della  strada  ,  verranno  cinte  da  spazioso  piaz- 
zale interno  ed  esterno  :  alla  (piale  opera  si  dà  attualmente  un  principio 
«li  esecuzione. 

In  bel  (piadro  ad  olio  del  Prof.  Angi(dini  fu  testò  collocalo  nella  pri- 
ma cappella  a  dcslrn  <l«-il(i  rinnnvntn  cbicsa  (lr{jli  Alcinnniii  nel  j»(i!»urbii>  di 
Porta  I^Iaggiore.  Questa  grandiosa  tela,  ra|)presentante  la  Presentazione  di 
]\I.  y •  al  tempio,  risplende  di  j)ittori(be  bellezze  :  e  perciò  contenta  n  un 
tempo  il  popolo  e  i  piò  dillii  ili  conoscitori.  Fu  sostituita  a  un  (juadro  del 
Eaccini  del  medesimo  argomento  :  eppure  niuno  è  d'  avviso  cbe  siasi  sca- 
rilato  nel  cambio.  Ciò  sia  a  conferma  di  (pianto  abbiamo  esposto  intorno 
alla  erroneità  del  giudizi»  cbe  i  moderni  artisti  non  possano  mai  in  nes- 
sun caso  stare  a  pcllo  de'  predecessori.  La  tela  dell'. Angiolini.  dipinta  con 
i(d>uslo  ed  intonato  colorilo  ,  e  con  tutta  la  più  appaienic  facilita  e  sciol- 
tezza,  fa  mostra  di  grande  dottrina  di  composizione  e  di  cbiaroscuro  .  di 
un  far  largo  alla  maniera  de"  Carrocci ,  ed  al  tempo  stesso  olire  la  bellez- 
za dell»!  lisionomie  di  Culdo  e  i  ragionali  ed  evidenti  episodi  del  Doiiie- 
iiicbino.  Il  disegno  è  di  una  accuratezza  da  onorare  sommamente  1"  auto-j 
re,  cbe  lo  insegna  per  istituto  nella  noslra  Pontificia  Accademia.  Quel! 
cbe  più  è  degno  di  considerazione  in  quest'  opera  si  e  cbe  le  molle  sue  bel 
lezze  non   danno   la  minima  idea  di   plagio. 

In  altro  gran    quadro  di   soggetto  sacro    fu,   non    ha  molto,    donalo 
alla  chiesa  di  Liano  nel  Comune  di  Castel  S.  Pietro.  Esso  rappresenta    1"  i 
slilu/ione  del  Rosai  io.  Ina  Vergine  in   gloria  col  di\ino  infante  sparge  rose 
e   fiori  dal  ciclo  :   ciò  die    fa  ricordare  il   grazioso  concetto  dello    ZainpicrI 
nella  sua  famosa  tela  cbe  or  si  ammira  nella  noslra  P.  Pinacoteca.   Di  sot 
lo  la  srena  cangia  d' appello  :   poiché  vi  si  vede  Papa  Onorio  dignilosamen 
te  seduto  con  ai  lali  la  sua  Corb^,  che  concede  ali"  inginocchialo  S.  Domenict^ 
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1.1  chiesta  istituzione  Disogno  purissimo ^  fisionomie  decorose,  variato,  con- 
vonitiili  in  somma  al  sojj^ello,  e  tutto  htllc  :  un  coloro,  dIicl)l)osi,  vonelo 
e  <li  jjrando  oli»  Ito  ,  ecco  le  jirimario  «loti  di  questo  bel  quadro  ,  tanto 
])iìi  diinoilc  da  improndorsi  lodcvohnonlc ,  in  quanto  che  il  soyjjotto  ,  sic- 
come si  accennò,  fu  !|ià  in  modo  sublime,  ma  diverso,  trattalo  da  un  Do- 
menicliino.  Kppure  «|uosla  boli"  opera  ò  di  un  \ivente,  anzi  di  una  }jon- 
tildunna  la  sijjiiora  !\lar(btsa  IJri^jida  l'a\a  lanari  .  olio  ne  loco  nobii  dono 
a  quel  tem|iiu  presso  alla  di  loi  Villa.  IVr  tal  modo  questa  dama  conser- 
va a  lioloijna  1"  onore  di  cui  siinpro  andò  altera,  d"  avere  da  molti  secoli 
0>uto   valorose  donno  e   do^;no   di   rinomanza. 

Nella  Garzetta  di  fìidoijna  fu  già  encomiato  il  colosso  elio  il  Cav.  Prof, 
lìariizzi  sta  noi  suo  «Indio  !a\oraiido  por  un  Tonipio  ohe  la  ina;;tiilKonza 
do'  llcali  di  Sardegna  Miol  dedicare  alla  Kegina  do' C.iili.  So  questo  colos- 
so non  a\rii  pari  per  mole  marmorea  e  por  pregi  di  concetto  o  di  esecu- 
zione ,  di  non  minore  valentia  ha  fatto  mostra  il  nostro  Prof.  Cocchi  noi 
rilrarlo  in  un  graiulo  arquorcllo.  In  quo>lo  superbo  acquerello  ognuno  si 
iiccorgo  che  il  dollissiiiiii,  artista  ha  Mdulo  mostrare  una  scultura  di  iiuis- 
sinio  ti  bianco  marmo.  K  condotto  di  tal  maniera  che  ricorda  la  venustà 
de{;li  acquerelli  «lei  nostro  ^lauro  Gandollì.  Chi  poi  non  sa  che  s"  è  com- 
jiiulo  in  soli  <iuitllri)  ij\«rni  noi  pohà  mai  credere:  tanto  vi  si  veggono  11- 
niti  tulli  i  minimi  dottagli  senra  diminuir  punto  allo  stupendo  ellctto  del- 
l' insieme. 

V.  poichi"  siamo  in  sui  disegni,  ricordeicmn  le  belle  lil<npalio  cho  il 
nostro  cugino  \chdle  Frulli  eseguisce  in  grande  di  alcuni  capi  d  opera  della 
P.  Pinacotec^i.  Sono  esse  a  tutti  mollo  gradile,  o  dagli  inlolligenli  assai 
lodalo.  (^)uando  osci  por  prima  quella  dell.i  strage  degli  Innocenti  «li  Ciui- 
do  ,  lo  slesso  celebre  Cav.  Il.iru/zi  la  liiuilò  per  «qura  somma  lul  suo  g»-- 
nere  in  Italia.  Di  non  minor  vahu'e  ap|Mrir<iiio  le  susseguenti  «lol  S.  Pie- 
tro ,M.Trlir«j  so\raciil.ito ,  o  «Iella  Santa  Cecilia  «li  l'allaello.  1/  altra  «b-lla 
liiim;icolala  «li  Lodovico  C-irrac«i ,  che  si  sta  stampando,  non  pr«)cairora 
minore  lodi:  a  questo  giovine  sì ,   ma  valente  artista. 

Doti.   Cvni.o  Fri.lm. 

TEATRI  E  VARIETÀ. 

MACITv.VT.V.  -  Marted't  12  dello  scaiìnlo  fctlemhre ,  ebbe  bio- 
qn  In  licii'-ficidla  ilrlln  celebre  S.mtolini.  Sfbhciie  avvezza  ai  grandi 
Ki/nvssi  <lclle  rapitali,  Klla  nou  dimcnliclierà  certo  la  maniera  stra- 
ordinaria con  che  l'  ha  voluta  onorare  la  patria  sua.  Ebbe  teatro 
variamente  illumiuafo,  con  genie  senza  numero,  ivi  accorsa  per  fC' 
fiteii(jiarta .  e  tale  si  fu  /'  entusiasmo  di  tulli  ad  ogni  suo  apparire 
sulla  scena  ,  che  l'  opera  del  (iiiiramonto  parve  convertita  in  una 
continuazione  di  grida  ed  applaudi.  All'aria  di'lla  Pia  dei  Tolo- 
mei  che  cantò  quella  brava  artista  in  mezzo  a  pioggia  d'  oro  e 
di  fiori ,  le  venne  posta  sul  capo  per  mano  del  tenore  Ciaffei  una 
corona  con  contorno  d'  oro  ed  argento,  pegno  sicuro  e  durevole  di 
stima  e  benevolenza  citladina.  Ebbe  anche  bel  dono  dalla  classe  de- 
gli artigiani.  !\è  mancavano  iscrizioni ,  e  poetici  componimenti  coi 
quali,  senza  uscire  in  pazze  esagerazioni ,  vennero  nwdeslamente  ce- 
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ìphrati  i   veri  meriti  di  tanto  chiara  cantante.  I  litografi  poi  della 
città,  animati  forae  dalla  grande  occasione,  fecero,  rilraendola,  tal 
varo  che  segnerà  senza  dubbio  V  epoca  di  progresso  del  loro  stabi- 
limento. A.  C.  Mercadante  partirà  fra  breve  da  Napoli  per 

Trieste  onde  porre  in  isccna  11  Reggente  ,  ove  canterà  mad.  Tado- 
lini.  Il  Teatro  di  S.  Carlo  in  Napoli,  dopo  la  novena,  ver- 
rà riaperto  col  Templario  di  Xicolay,  ove  canteranno  la  Golde- 
I)crg  ,  Goletti ,  Tamberlick  ed  Arali.  //  Teatro  Nuovo  si  aprirà 
colla  Linda;  canteranno  la  Ilebussini,  Coletti,  fratello,  Laudani 
e  De  Nicola.  Si  attende  Lablachc  a  Napoli,  ove  passerà  due  mesi 

in  seno  della  sua  famiglia.  //  bravo  mimo  nelle  parti  comiche 

Poggiolesi  si  distingue  nel  teatro  Aliberl  di  Roma  ,  abbenchè  non 
siavi    nel   ballo    tuia  parte  interessante  onde  far  conoscere    la  sua 

abilità.   //  tenore  Nerozzi  è  partito  da  Bologna  per  Catania, 

fissato  a  quel  teatro   le   stagioni  d'  autunno  e  carnevale.  La 

signoria  Maria  Luigia  Bonetti  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  la 

vegnente  stagione   in    qualità  di  comprimaria. L' appaltatore 

teatrale  sig.  Giulio  Toniich  cessò  di  vivere  in  Roma  la  mattina  del 

i()  settembre  scorso  di  malattia  inpammatoria.  GLNOVA.  // 

giorno  i(i  settembre  venìie  drslinato  ad  aprire  la  stagione  autunna- 
le  al  Teatro  Carlo  Felice.  Venne  rappresentata  l'  opera  nuova  del 
maestro  Hauer,  Chi  più  guarda  meno  vede,  colla  Tirelli  ,  Can- 
giati ,  Donclli  e  Scheggi,  ch'ebbe  poco  grata  acco(jtienza;  anche 
il  hallo  1  due   forzati  i/(  lUigali  ,  ebbe  la  stessa  sorte  dell'  opera. 

Il  tenore  Musicli    si  è  molto  distinto  nel  teatro  di   Lugo  ;  la 

sua  serata  fu  hriltanlissima,  ebbe  applauH  innumerevoli ,  corone  di 
fiori,  sonetti  e  altre  addimostrazioni  del  generale  aggradimento.  JIu- 
sich  in  quella  sera  cantò  V  aria  dell'  LIena  da  Fellre  con  un  in- 
contro indescrivibile;  (piestn  artista  dopo  Lugo  si  porterà  a  Livorno. 

//  tenore  Ciaffui  trovasi  ora  ùi  Bologna  proveniente  da  Ma- 
cerata. —  -  Nel  teatro  di  Arezzo  non  è  andata  la  compagnia  di 
canto    e    ballo  di  Perugia,   come  già  si  disse  nel  foglio  scorso,  ma 

bensì  è  stata  scritturata  la  compagnia  Palladini.  La  sig.  Slef- 

fenone ,  prima  donna,  rimarrà   per    suo  piacere  in  Firenze  tutto 

l'  autunno;  il  carnevale  è  già  fissala  a  ì^esaro. MADiill).   La 

Favorita  di  Donizzetti  colla  nuova  compagnia    italiana  andata  in 

iscena  al  teatro  del  Circo  ha  avuto  un  esito  infelice.  //  basso 

cantante  Gaetano  Fiori  ,  ora  in  Bologna ,  è  fisato  per  la  prossima 
fiera  di  Rovigo,  ove  canterà  co//' Ilallez  e  IMilcsi  ,  e  ciò  col  mezzo 
del  corrispondente  teatrale  sig.  Camuri  ,  indi  per  Mantova  il  pros- 
simo carnevale,  poscia  per  Odessa  col  contratto  per  anni  due,  in- 
cominciando colla  pross.  primavera,  impresa  Julien  ,  avente  questo 
contratto  dal  corrispondente  di  queW  Impresa  in  Bologna ,  sig.  Pie- 
tro Gentili.  Queste  epoche  fanno  molto  onore  al  bravo  giovane  ar- 
tista che  noi  pure  nella  scorsa  primavera  cbbimo  campo  di  poterlo 
encomiare  ed  applaudire. 
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Finale  di  Modena.  -  Beatrice  di  Tenda.  Incontro  strepito- 
so. La  Zagnoli  Marianna,  la  Bonetti  Teresa,  Baltarjlini  Luiyi  e 
Bifinami  Luigi  sono  seralmente  fuor  di  modo  applaudili  e  re- 
plicale volte  chiamati  sul  proscenio  a  riscuotere  gli  omajrgi  che 
ior  vengono  comparlili  dal  numeroso  uditorio.  Battaglini  nella 
parte  di  Filippo  è  sommo.  i>i  taccia  di  llonconi.  Batlaylini  nou 
é  secondo  a  nissuno. 

Iwanoff  giunse  in  Bologna  il  29  settemhre  scorso  prove- 
niente da  Marsiglia  (Via  Toschi  N.  122G). 

CRONACA  STUAÌMEUA. 

Tamburini  è  partito  il  10  settembre  scoeso  da  Parigi  per 
raggiungere  a  Vienna  Bubini  onde  recarsi  ambidue  immediata- 
itunle  a  Pietroburgo.  L'  apertura  del  teatro  italiano  di  Pietro- 
burgo è  lìssala  pel  giorno  ili  ollobre. 

—  Piapporlo  al  viaggio  di  Lablache  a  Napoli  ,  del  quale 
molli  fogli  francesi  barino  assicuralo,  La  France  Musicale  in- 
vece dice:  «  Labtache  è  sempre  a  Parigi,  e  ciò  in  causa  di  una 
operazione  che  gli  si  fece  a  Londra,  volendogli  levare  un  den- 
te, avendogli  con  ciò  cagionalo  guasti  terribili  nella  mascel- 
la. Quantunque  la  malattia  non  sia  punto  allarmante ,  ciò 
non  toglie  però  eh'  essa  non  produca  al  sommo  artista  dolori 
tali  da  doverlo  obbligare  a  restare  a  Parigi  ,  onde  avere  dai 
medici  la  cura  necessaria  :  per  queste  ragioni  Lablache  forse 
verrà  impedito  d'  intraprendere  il  viaggio  in  Italia,  che  aveva 
progettalo  di  fare  con  lulla  la  sua  famiglia. 

COSTAN TLXOPOLI ,  18  settembre.  Uopo  le  molliplici  spc- 
rienze  fatte  al  cospetto  del  Sultano  dal  giocoliere  Bosco  ora  ò 
venula  l'occasione  propizia  pei  concertisti;  ed  in  vero  somma- 
no ogni  giorno  a  tanti  e  per  tanti  strumenti,  che  è  d'augurare 
che  nou  solo  gli  harem  ottomani  ,  ma  tulle  le  corti  ancora 
dell'  Asia  e  dell'  Affrica  aprano  le  loro  soglie  agi'  invasori.  K 
di  fatto  vediamo  che  il  rinomato  pianista  Meyer  si  è  in  questi 
ultimi  giorni  recalo  al  palazzo  imperiale  del  Gran  Signore,  e 
quivi  esegui  vari  brani  di  musica,  e  quando  fu  per  ritirarsi,  il 
Sultano  gli  fece  rimettere  una  bellissima  tabacchiera  ornala  di 
brillanti,  ed  un'altra  al  segretario  dell'  inleruunzio  inglese,  che 
fu  pregato  di  accompagnarlo.  (L.  F.  ) 

Carissimo  Fiori. 

Parigi,  20  settembre  iS43. 
In  questo  momento  parte  il  grande  Maestro,  lasciando  noi  tutti 
sconsolati.  Non  so  come  possa  Egli  lasciare  Parigi ,  dove  è  stato  fe- 
steggiato e  lodato  tanto;  dove  tutte  le  sere  aveva  una  corona  di  a- 
tnici,  che  ambivano  di  udire  una  sua  parola,  e  la  ritenevano  bene 
a  memoria,  come   se   fosse  uscita  da  un  oracolo.  È   stato  visitato 
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dai  più  diatinti  personaggi  sia  dìplomalici  che  letterati,  dai  primari 
artisti  e  maestri  di  musica ,  e  tutti  tutti  gli  hanno  fatto  la  corte  , 
siccome  all'  immortai  genio  della  musica.  Uno  dei  primi  scultóri  del- 
la Francia  M.  lUcxe,  gli  ha  fatto  la  statua  grande  al  rìàturalc  : 
il  grande  Maestro  é  neW  attitudine  di  un  uomo  che  pensa  a  una 
grave  composizione ,  a  per  meglio  dire  che  sta  scrivendo  uìia  stu- 
penda opi'ra,  lo  Slabat.  ScliiiiilTer  pure,  uno  dei  primi  pittori,  gli 
ha  fatto  il  ritratto  ad  olio  grande  al  naturale.  Ora  se  ne  sta  fa- 
cendo una  incisione ,  e  sarà  pure  riprodotto  in  avorio  ce.  Ok  !  se 
ti  volessi  spiegare  e  raccontare  tulli  gli  onori  che  Egli  ha  qui  ri- 
cevuto ,  e  come  è  stato  accolto  e  ricercato  !  Tr<tppo  mi  vorrebbe.  Ma 
io  voglio  che  tu  riceva  questa  mia  avanfi  il  suo  arrivo ,  acciò  ne 
possa  far  parte  a  tutti  che  ansiosamente  l'  attendono.  Salutami  gli 
amici,  e  credimi  sempre  11  tuo  Affcz.  L.  V. 

LOGOGUIIO   ANAdUAMAlATUO. 

Il  sccol  nostro,    peiisalor  |ii'<i|oii(lo,  ^ 

<>i;;;i   iiitallo   mi  sprc/zu  i    ma  sioiiiposlo  . 

11  Ululo   il   primo  a  (|U(.llo  ilio  v.Ui   in   tonilo, 

Il  Icr/o  a  (|ucl  elio  rcsl.i  inniuizi  postO) 

Diiir  suoni  csron  ili  <'iò  elio  ili  lirnnto 

Il   fa  ,  se  dir  non  vuoisi  iniIiotrr{T{TÌante. 

iy  ambo  i  suoni  la  un  solo  ,  od  ottorrai 

Ciò  clic  dair  ondo  può  l'ondurli  al  lido. 

Involtimi  ,   o   in   liiivlusoo   mi   vodrai 

(•lauto,  tmlinntc  :    avrai  di   pace  il  nido 

So  r  ultimo  al  primiero  innanzi  molli , 

Air  altro  il  lorzo  ,   e   un   porolin   rilKlti. 

S.i,ini</a  anlecfdtnte  MODO  NATI  UÀ. 

HJH.or.N.V,  i  oltobre.  Se  questa  Cillù  e  oltromodo  lieta  di 
aver  rlvodulu  il  non  inai  abbaslan/a  celebralo  Iìossim  ,  ciie  da 
Tari^'i  tornava  alla  sua  Patria  di  eiezioDc,  resliluilo  a  pcrfella 
salute  per  le  cure  del  celebre  Dottor  Civiale,  noa  ò  poi  a  dire 
quanto  sia  stata  la  jiioia  di  lutti  loro  cbe  nel  nostro  Coniuni- 
lativo  I/iceo  danno  opera  ad  insegnare  od  apprendere  la  scien- 
za musicale  ,  che  per  le  premure  di  quel  Sommo  sono  fra  uoi 
cotanto  in  Gore. 

E  questa  f^ioia  fu  ieri  palese  picnaracnle  quando  i  Profes- 
sori dello  stesso  Ijceo  si  recarono  in  corpo  a  fare  le  loro  con- 
gratulazioni al  Genio  Italiano.  Fu  coniiuovcnte  incontro  ,  nel 
(luale  si  resero  vieppiù  palesi  quei  sensi  di  affetto  e  di  ricono- 
scenza che  vivono  in  tulli  i  cuori  per  l'  Uomo,  che  tanto  ado- 
pera al  lustro  e  al  vantaggio  della  sua  Bologna.  Fiori. 

Sabato,  7  corrcnle,  verrà  riaperto  il  nostro  gran  teatro  col- 
l' opera  Nabuccodonosor  del  maestro  Verdi,  e  col  ballo  //  Cor- 
saro di  Galzerani. 

(l'umL  e  fijt.  (ji)i'.  -  alla  Volpe)  gactako  rioai  phoph.  b  oiiurrT. 
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TMTUI  MITI  E  LKTT EIIATIM 

AL\0  il  im  -10.  i\.  10:^7. 

Questo  giornale  esce  oijni  giovectt  non  festivo  ( e  se  festivo,  il  saln-.toj  alle  ore 

M)  dellii    maltinu.  Il  prezzo  deli  associazione  pii^un0inno  e  di  uno  Scudo 

du  paoli  •IO  per  (juelli  dello  Stalo  ;  per  l'Estero  di  frunclii  sei,   per  i  paesi  del 

Nord  franchi   dodici,  col  paffam'ttto  anticipato. L'associazione   regolare  inco- 

mincia  dal  marzo  e  termina  col  febbraio  d'ogni  anno  (pt^  farsi  anche  dal  t ."  gen- 
naio/.  Le  atsociazioni  si  ricevono  in  Bologna  preasrla  Direzione  del  Giorna- 

U,    Via  Maggiore  jY.  2'>U,   «  dal  simor  ^alcllliuo  /filali  negoziante  di  musica 

IH   Ifologna  ,   Piazza   della   Pace,    Casa   l'ojjjji. Le  lettere   ed  i  gruppi  duth 

Sldto,  dalla  Toscana  e  dal  lirgno  di  Mapoli  si  dovranno  a  11  rancare.  /  grup- 
pi cou  denaro  dovranno  conteiure  uoine,  co{jnoiuu  e  Juiuiciliu  di  chi  li  invia, 
e  ciò  a  scanso  d'  irregolarità. 


QUATTRO  IMIM-UVTIUCI. 

Se  gli  dei  mi  avessero  consultato  prima  di  raetlormi  al  mondo  io  avrei 
voluto   nasceic   Lullcrina. 

Le  halleriiie  .sono  oj^fri  rc(^inr.  I  fiori  non  ispuntano  più  so  non  per 
esse:  si  sen;ue  la  traccia  d'una  ballerina  per  tutto  il  mondo,  correndo 
dietro  al  proluiuo  ch'ella  manda  di  rose.  Ln  classico  direbbe  che  Flora  ò 
a  pie'  di    IVrsicoro. 

L' Kuropa  obbedisce  ora  alla  lepge  d' una  mezza  dozzina  d"  imperatrici, 
che  cangerebbero  la  faccia  del  globo  col  potere  de'  loro  volubili  giri.  L'e- 
quilibrio politico  è  sos|)('so  sulla  punta  dei  loro  piedi  :  il  concerto  niropLO 
è  una  <|utstion  di  scambietti.  Si  trema  al  pensiero  che  una  conlederaziono 
fosso  possibile. 

La  Francia  è  il  solo  pae<?e  del  mondo,  che  non  sia  ancora  passato 
sotto  le  forche  caudine  del  ballo.  Non  si  dirà  più  quindinanzi  che  i  Fran- 
cesi sieno  il  popolo  più  leggiero  del  mondo  ;  1'  Europa  avrebbe  torto  a  par- 
lare della  furia  francese,  or  ch'ella  è  colta  da  una  febbre  ardente  di  bal- 
li, e  s'aggioga,  per  parlar  sempre  collo  stile  de"  classici,  al  carro  del- 
le danzanti. 

Ecco  madamigella  Elssler,  che  ha  recalo  l'entusiasmo  sulla  porta  della 
Francia.  L'eco  de' suoi  trionfi  orate^^i  rfronò  fra  le  mura  di  Parigi,  e  ciò 
non  pertanto  nessuno  s'è  sognato  .^i 'staccare  coftT'cavalli  dalla  carrozza 
della  Orisi;  ne  s'è  trovato  nessun  (liamipjle  tra' fiori  che  colgon  le  Wili. 
Meramente  i  Francesi  son  da  loro  degeneri. 

Il  pulì  passo  l'Oceano:  valeva  daddovero  la  spesa  che  s'inventassero 
i  pacchetti  transatlantici.  Ecco  Arakurgo ,  che  risorge  appena  dalle  sue  ce- 
neri, e  già  la  città  intera  corre  dietro  a"  passi  di  madamigella  Maria.  Ma- 
damigella .Maria    è    la    deità ,  la  speranza  ,  il  rifugio  ,  la  consolazione  de- 
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{»li  Amburghesi.  Si  spogliarono  luUe  le  conserve  di  lìori ,  perchè  i  suoi 
piedi  non  toccasscr  la  terra,  e  lo  suo  uolli  jiou  sono  se  non  una  lunga 
serenala. 

Più  lungi,  nel  setlonlrione.  nindamigelln  Lucilla  Gralin  pose  in  com- 
bustione Pietroburgo.  I  boiardi  a\rebbero  >endu(o  le  loro  terre  i)er  un  sor- 
riso ;  due  etman  si  sono  uccisi  |)er  uno  sguardo.  S'era  fatta  correr  la  vo- 
ce ch'ella  era  morta,  e  la  ntdiilli»  a>c\a  |)reso  il  bruno;  s' annunziò  il 
suo  risorgimento,  e  la  nobiltà  lece  una  luminaria,  l  n  |MÌnei|)e  le  olfrl  la 
mano,  ed  ella  l'ha  ricusata.  Il  principe  se  ne  partì  pei  Caucaso;  mada- 
migella Lucilla  Cii.dm  nolilicù  la  sua  partenza  :  la  strada  sari)  selciata  di 
rubli.  Tulle  le  di)u(||.'  di  Pietroburgo  sono  in  festa  ,  gli  uomini  slan  per 
giltarsi  nella  Ncva. 

Lontlra.  Londra  niedesima  mandò  di  là  del  Tamigi  In  britannica  sua 
graviti].  Ella  si  prostri)  ai  ginoerbi  di  madamigella  Cerrilo  :  gloria  italiana! 
La  Camera  *lei  loiili  prW-  lì  parlilo  di  l.ir  viaggiare  i  suoi  eredi  sulla  Ter- 
ra-fcrma  :  t.uilo  ilia  H^ieva  il  lascino  Ji  (|uellc  ca\iglie.  La  reina  delle 
8illidi    ntj  racrulse   già   la  ricebe/za   d"  un   Nabab. 

In  grado  piìi  abbasso  nella  scala  delle  potenze  M  sono  le  sottoregi- 
iic  ,  che  governano  altre  pro\ince.  Madamigella  Hlangv,  domina  a  Vienna  ; 
iuad:iiiiigtl|.t  Forster  sta  per  conquistar  la  lki\iera:  madamigella  Polin  re- 
gna  o   lui   giii   regnato   in   Neiie/ia. 

Ma  ,  cosa  bi/jcarra  !  in  ipie>lo  impero  del  ballo  gli  uomini  sono  esclu- 
.si   dal   go>erno;   ella  è  la  legge  salica  al  rovescio. 

VA  ora  la  faremo  da  eruditi.  Da  quando  cominciò  il  regno  di  questo 
fate  in   teatro? 

l'ino  al  diciassettesimo  secolo  {;li  uomini  soslonnero  le  parti  delle  don- 
ne II)  i  b.illi  ;  V  solami  nle  nel  Hiti'.).  a  Parigi,  sotto  l' aiiiminislra/ioiie  di 
Lulli ,  comparvero  balli  rine  sulle  scene  dell'Opera.  La  |iiiiiia  ebe  \i  si 
vide  fu  la  Saulnier,  di  Li<me ,  una  brunella  vivace,  leg<;iadra  ,  fatta  al 
l>>rnio  ,  con  un  paio  d'  occhioni  neri  ,  uno  sguardo  pieu  di  fuoco  .  una 
fisonomia  parlante,  ogilissima  di  membia.  nelle  mosse  graziosa,  leggiera 
come   una   piuma. 

Il  ballo  di  l'aride  fu  la  prima  opera  coreografica  ,  nella  quale  si  pro- 
dus-ic  la  Saulnier,  che  ^i  rappresenla\a  il  personaggio  di  Neiiere.  Di-siri- 
ver\i  r  impression  ch'ella  fece,  l'entusiasmo  che  accese,  sarebbe  impos- 
sibile; onde  giudicale  qual  dolesse  essere  P  emozione ,  la  sorpresa  degli 
spettatori,  assuefalli  prima  a  non  veder  allro  cjje  ballerini  mediocri,  al 
lorchè  si  piesenli»  loro  sul  palco  scenico  una  giovinetta  \ispa  e  leg|,'iadia, 
(hL-  faceva  pompa  d'  una  bggerezza  (|uasi  aerea,  acconsenlÌNa  con  mirabile 
faciliti!  alle  più  subitanee  trasformazioni,  od  incarnava,  a  cosi  dire,  tutto 
le   idee,    tulli   sentimenti,    tulle   le   fantasie  del   coreografo   e  del   poeta. 

l)i  mano  in  mano  gaia  e  scherzosa,  melanconica  e  sospirosa,  ella  sfog- 
giava tulle  lo  grazie,  tulli  i  cari  capricci  della  dea  della  beltà;  di  che  gli 
astanti  erano  ebbri ,  rapiti ,  e  la  *tiiiva  silfide  pareva  ad  «ssi  un  ente  so- 
prannaturale ,    un    apparizione   mara\igliusa. 

Mai  forse  la  Cirrilo  ,  la  Tiiglioni ,  la  Elsslcr  ,  no'  momenti  de'  loro 
trionfi  più  belli,  non  desiarono  trasporti  si  vivi,  si  universali.  In  fatto  la 
Saulnier  doVf>a  essere  una  ballerina  di  grande  merito  ed  una  donna  vezzo- 
sa ,  se  ne  facciamo  ragione  dagli  elogi  ^lie  sono  registrali  nelle  memorio 
del  suo  tempo.  (À)lla  sua  vesto  ondeggiante,  i  suoi  capelli  neri,  cadenti 
io  lunghe  trecce  sulle  candide  spalle,  cU' era ,  dicouo,  adorabile,   lu   euo 
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favore    si  die'  fondo  a  tutte  le  forme  delT  ammirazione ,  tutti  i  topici  mi- 
tologici furono   posti  a  contribuzione  per  deguament3  esaltarla. 

La  prima  ra[)proscntaziono  delia  Saulnier  \alse  al  teatro  delT  Opera 
un  guadagno  di  10,000  franila  ,  guadagno  disorbitante  in  quel  tempo. 
Finché  durò  il  ballo,  una  pioggia  di  versi,  di  fiori,  di  corone  cadde  ai 
piedi  della  prinia  silfide;  la  scena  n'era,  a  rigor  di  parola,  inondala.  la 
line,  l'entusiasmo  giunse  a  tal  segno,  che  ali"  escire  dello  spettacolo,  al- 
cuni grandi  signori  vollero  eglino  stessi  tirare  la  sua  carrozza. 

Come  si  vede,  le  ovazioni,  di  cui  godono  ai  giorni  nostri  le  balle- 
riuc ,   non  sono  un'  insenzione  moderna.  (Gazzella   Veneziana) 


MAIOLICA,  50  sedemhrc  18i3.  -  L'altra  s^eni   2S  corr. 
ebbe  fine  in  questo   Teatro  de'  Condomini  V  opera  l'arisina.   Questa 
è  slata  eseguita  dalla  signora    l'jiricliL'ila  Murclli  ,    priìna  doìuia  , 
dal  tenore   sig.  (jarulli ,  dai  bussi  sij.    rinoctiii  e  Vitali,  e  dalla 
seconda  donna  sig.  Severina  Paiizarani.  Jiapporto  all'esito  di  que- 
sto sublime  e  classico  lavoro  del  Cavaliere  Doiii/zctd,  gioverà  dire 
che  il  teatro  è  stato  bastantemente   frequentato  anche    da'  forestieri 
favoriti  pure  da  un  cielo    quasi  sempre  sereno.  La  signora   Morel- 
li, sebbene   inalala  sensibihneìite  di  gota,  ha  riscosso  applausi.   Kit- 
be  in  sua  lode  un  sonetto  ed  avrebbe  forse  ottenute  maggiori  dimo- 
strazioni di  gradimento  se  una  più   marcala  sillabazione  ci    avesse 
fatto  anche  gustare  le  belle  parole  del  Ilomaiii.  //  sig.  Garulli  è  sta- 
to sempre  il  bene-accetto  del  Pubblico  perché  in  ogni  sera    ha   ino- 
strato  realmente  vero  zelo  ed  impegno  nel  proprio    dovere.    Il    sig. 
Finocchi  ha  piaciuto,  è  vero,  ma  si  sarebbe  desiderato  che  eguali, 
almeno  ,  se  non  piiì  accurate   premure,  avesse   egli  spiegate   nella 
declamazione    e    nel    canto    delta    Sìia    imponente    parte ,    di  quelle 
usate  nella  acconciatura,  e  tirila  toletta,  onde  si  è   dimenticato  che 
doveva  figurare  in  farcia  al  Pubblico  il  padre  crudele  di  i'go.  —  // 
Vitali  si  è  conosciuto  da  buona  scuola  educato.  —  La  sig.  Canza- 
rani  ha  avuto  anch'essa  il  suo  gruppetto  di  ammiratori,  i  quali  si 
sforzarono  pure  di  offerirle  una  ghirlanda  di  fiori  con  poche  mo- 
nete pendenti  ;  la  (piate  ghirlanda  però  avrebbe  meglio  giustificato  il 
suo  merito  ,  se  le  fosse  slata  presentata  ,  come  suole  ordinariamente 
usarsi,  sul  palco  scenico,  alla  vista  degli  spettatori  nel  mentre   che 
cantava  con  tanta  effusione  di  cuore    V  aria  dell'  Ines  de  Castro  , 
inserita  ,  non  si  sa  il  perchè,  nella  Parisina.  /  cori  d'  ambo  i  ses- 
si istruiti  dal  sig.  maestro  Pellinari  si  sono  sufficientemente  disim- 
pegnati.   L' orchestra,  diretta  dal   bravo  Prof.  sig.    Donati   attuale 
maestro  di   Violino  in  Camerino,  composta  di  valenti  virtuosi  e  pro- 
fessori, ha  eseguita  la  bella  musica  colla  dovuta  precisione  ed  esat- 
tezza. L'  opera  in  generale  è  stala  diretta  dal  rinomato  sig.  Cav. 
Mallucci  maestro  di  musica  in  Ancona.    Buon  vestiario;  passabili 
decorazioni.  Eppure  chi  il  crederebbe?  Non  sono  mancali  di  quelli 
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che  per  isfogare  il  maìincnore  che  di  continuo  li  opprime,  han  va- 
luto  e  dire,  e  fare,  senza  che  però  nesmno  li  abbia  valuUUi,  e  sen- 
za riflellere,  o  sapere,  quanto  poco  in  oggi  si  possa  pretendere  con 
soli  3 00  scudi  di  scoria.  L'opera  ha  finito  più  atlegrameale  di  quel- 
lo che  abbia  comincialo,  e  inerila  perciò  debita  lode  la  nobile  De- 
putazione Teatrale  e  Comunitativa  che  se  ne  è  occupata.  Sapete  chi 
ha  dello  di  non  essere  stalo  contento  ?  L'  impresario  sig.  Tulomoi. 
Ila  pagalo  però  eg'i  tulio  a  tutti  appuntino.  Piccola  impresa,  e  in 
conseguenza  piccolo  guadagno  ,  ma  cunvien  persuadersi  che  un  pic- 
colo guadagno  non  ]>uò  contentare.  L.  C.  B. 

LUCCA,  2  ollobre  18 io.  -  Deal  Teatro  del  Ciglio.  -  Ieri 
sera  si  rappresentò  I  Lombardi  di  Verdi,  e  di  più  l'  ultima  scena 
della  Beatrice  di  Tenda,  serata  a  beneficio  dell'esimia  sig.  l'Ycz- 
/ulini.  //  successo  dei  Lombardi  fu  semjtre  crescente  per  cura  di 
(luesti  egregi,  cioè  del  I*(»;,'ì,m  ,  della  Frezzoiini  e  di  Colini:  P  effet- 
to che  <iui  desia  que<>to  sparlilo  e  indescrivibile:  chi  non  vide  agire 
JN);,'yi  nel  terzetto  non  può  farsi  idea  di  che  è  capace  l'arte:  ieri 
aera  a  questo  pezzo  le  chiamate  furono  dodici.  La  Frezzoiini  è  la 
Malibran  del  giorno,  e  T  entusia  ino  da  essa  destato  fra  noi  le  fu 
iniinifcshito  ieri  dalle  testimonianze  di  slina,  di  onore  e  riconoscen- 
za con  cui  il  nostro  Pubblico  l'accolse;  il  teatro  era  tulio  un  giar- 
dino, fiori,  ghirlande,  corone  ec,  di  più  la  nobdlà  le  vidle  anche 
addìuìoslrare  la  sua  stima  con  graziosi  doni  che  sorpassano  i  jooo 
franchi  :  gli  applausi  scoppiarono  furibondi  in  tutta  T  opera ,  ma 
nella  scena  della  Bralriee  fu  veramente  sorprendente  il  vedere  un 
Pubblico  tanto  enluaiasla:  dopo  la  recita  fu  accompagnala  alla  sua 
abitazione  da  numeroso  popolo,  poscia  la  Banda  militare  le  fece 
serenate,  indi  i  cori  le  cantarono  una  poesia  appositamente  nìusi- 
cata  dal  maestro  Cìuli  ;  ed  a  notte  oltremodo  avanzata  un'  or- 
chestra eseguì  delle  sinfonie  sotlo  le  sue  finestre.  Il  concorso  dei  fo- 
restieri è  numeroso.  Si  preparano  altri  onori  per  l'ultima  sera  del- 
ia stagione.  V. 

NAPOLI.  -  Heali  Teatri.  -  S.  Carlo.  (26  settembre).  Do- 
po si  lungo  silenzio  si  son  riaperti  finalmente  i  nostri  teatri.  Teo- 
dosia  0  j7  Tem|dari()ì  del  maestro  Nicolai  è  la  seconda  opera  nuo- 
va deir  anno  teatrale,  ed  è  siala  la  degna  comjiagna  di  .Antonio 
Foscarini  (dal  cui  fiagelln,  più  tremendo  della  peste,  il  ciclo  ci  li- 
beri per  l'avvenire). —  Gli  artisti  in  generale  non  sono  stali  trop- 
po felici;  e  come  potevano  esserlo,  poverelli,  con  quel  perenne  stre- 
pilo di  assordanti  tromboni ,  a  cui  faceva  eco  un'  obbligata  gran 
cassa  ?  Il  solo  ('olelli  ha  sapulo  strappare  apjilausi  alla  sua  aria, 
che  ha  cantalo  in  uti  modo  tncanlcvole.  La  (.oldebcrg  ha  spiegato 
fììolt'  anima  e  molto  zelo,  ma  indarno;  ella  dovea  lottar  con  un 
nemico  assai  di  lei  più  forte,  ch'era  la  musica,  e  questa  ha  vinto. 
La  Giuilz ,  Tamberlich  ed  Arati  sono  slati  gli  altri  artisti  che  han- 
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♦IO  avuto  parte  in  quest'opera. —  //  ballo  é  Slofano  Dura  di  Na- 
poli 1 1\  La  noatra  predizione  si  è  avverala.  Questo  ballo  non  ha 
avuto  alcun  incanirò. 

—  roNDO.  Mattia  V  invalido,  nuora  numca  del  maestro  Ma- 
yo,  ebbe  ieri  sera  tuia  sorte  non  troppo  lieta,  né  potrà  piii  oltre 
restare  in  iscena.  Vi  cantarono  la  David,  Taoiberlich,  IV-neven- 
tani  e  la  coppia  Sai  velli.  (Sibilo) 

Si  è  dovuto  ritardare  1'  inserzione  di  questo  articolo  per 
abbondanza  di  laatcMia. 

MACILll.VTA.  -  La  sifi.  Dionilla  Santolini,  celebre  contralto, 
di  cui  si  è  tanto  parlato  durante  le  rappresentazioni  dell'  llustor- 
fjia  e  del  Giuramento,  ha  cessato  dal  suo  imprynu  in  questa  (Ulta. 
Non  è  possibile  esprimere  con  parole  /'  impressione  che  ha  fatto  nel- 
/'  animo  de'  suoi  concittadini,  e  V  ammirazione  che  in  essi  ha  de- 
stato in  tutto  il  corso  delle  recite ,  nelle  quali  si  è  costantemente  mo- 
strata cantante  di  utia  abilità  tion  comune  e  fornita  di  doti,  che  po- 
che sue  puri  possono  vantare.  Ad  una  voce  forte,  inl(nuita,  soavis- 
sima, unisce  metodo  ed  arte  squisitissima,  e  tal  forza  di  seutimm- 
to  e  bontà  d' azi<nie ,  che  è  un  vero  diletto  l'udirla  e  il  vederla.  A 
queste  sue  premqa'ive  ,  e  non  a  riguardi  che  le  si  potevano  avere 
come  maceratele,  ella  deve  attribuire  l'ottimo  successo  riportato  fra 
noi ,  e  quella  specie  d'  entusiasmo  a  cui  ci  siatno  abbandonati  nel 
significarle  la  nostra  pienissima  soddisfazione.  Veramente  gli  onori 
che  le  abbiam  fatto  non  avranno  uguaqliato  nella  loro  estensione 
quelli  da  efisa  ricevuti  in  altre  città  più  cospicue  della  nostra  ;  non 
saranìio  stati  neppure  corrispondenti  al  merito  suo;  ma  possiam  di- 
re con  sincerila,  che  noi  non  ne  avevamo  fatto  mai  ad  alcuno  altri 
vuvjqiori,  e  che  il  tutto  insieme  delle  dimostrazioni  ad  essa  usate  è 
stata  cosa  tutta  nuova  per  queste  scene.  Alla  quale  accoglienza  gra- 
ta la  sig.  Dionilla,  volle  dar  prova  di  maggiormente  meritarla, 
culi' essersi  prestala  per  sua  cortesia  ad  una  grande  Accademia  che 
il  giorno  i.f  del  passato  settembre  fu  data  in  nome  del  sig.  VeWe- 
grini  direttore  di  questa  orchestra.  Oltre  vari  pezzi  di  musica  scel- 
tissima, ella  cantò  -  L'  Addio  alla  patria  -  composto  per  lei  dal 
sig.  Angelo  Triccoli  egregio  tnaestro  di  cappella  del  nostro  Duomo. 
Non  dirò  che  detta  Accademia  riuscì  a  meraviglia.  Si  eljbe  anzi  a 
desiderare  maggior  numero  di  suonatori,  decorazioni  e  tutto  ciò  che 
serve  d'illusione  nello  spettacolo;  mancò  tempo,  mancò  coro  di  don- 
ne,  e  sarebbe  certo  tulio  mancato,  se  non  vi  era  la  Sanlolini,  che 
sola  bastò  a  renderla  bella,  animata,  interessante.  Con  voci  di  gio- 
ia, accompagnate  da  infiniti  applausi,  la  salutarono  gli  spettatori, 
contenti  di  essere  stati  da  lei  beati  come  neW  intera  stagione.  Anche 
la  sua  sorella  Emilia,  che  cantò  in  delta  sera,  fa  applaudita,  e 
lasciò  sperare  di  vederla  fra  poco  sulle  stesse  scene,  non  ultima 
delle  cantanti  che  onorano  la  nostra  Italia.  M.  M.B. 
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Carissimo  Fiori.  Modena,  4  ollobre  4  845. 

Eccomi  a  manlenere  la  jìvom^ssa  fallavi  dandovi  esalto  ragqua<j{io  dello 
spfllarolo  andato  in  iscena  ieri  sera.  L'opera  i  il  Don  Pasquale  di  Doiiizzolli, 
graziosa  musica ,  piena  di  brio ,  e  Kon  priva  di  quella  sapienza  che  quaUjica  i 
sommi  tali-nti  di  questo  compositore  ,  e  perciò  piacque  ,  come  pure  piacque  l'  in- 
treccio del  libretto,  che  in  sostanza  non  e,  come  ben  sapete,  che  il  Marcaiilo- 
nio  di  Pavesi  accomodato  dallo  stesso  Donizzotli.  Oli  esecutori  sono:  la  Mou- 
tuccliiclli  prima  donna  (  yonna  ) ,  Cminirito  tenore  (ti  Nipolr) ,  Gaetano  Nul- 
li primo  basso  (l)olt.  Malatesta  )  ,  Napoleone  Rossi  primo  basso  comico  (Don 
Pas'iuale  ) .  Tutti  hanno  gareg(jiato  con  impegno  e  zelo  onde  ottenere  il  desia- 
to intento  ,  e  tanto  e  avvenuto.  Introduzione  applaudita  ;  duetto  che  segue 
qualche  applauso;  cavatina  della  donna  assai  applaudita;  dudto  fra  essa  ed  il 
basiu  Nulli  applaudi  a  furore  con  una  chiamala  :  questo  pezzo  e  il  finale  del  I .  Atto. 
Atto  2.  aria  del  tfoore  Guiu irato  silenzio;  terzetto  fra  la  Monlucchiclli,  Nul- 
li e  Rossi  applaudito ,  come  pure  il  ijuartetlo.  ?lcl  3.  Atto  appi  utdilo  il  duetto 
fra  III  prima  donni  e  Rossi  buffo  comico,  cos'i  egualmente  qui  Ilo  del  basso  e 
del  buffo,  e  il  rondò  finale  delU  donna:  da  questo  prospetto  conoscerete  che  l' o- 
pna  ha  incontrato  assai,  e  non  poteva  essere  altrimmli  ,  poiché  li  Monluc- 
chielli  altre  l'  essere  una  brllistima  giovane  (ultimo  requisito  per  \l  leatroj  can- 
ta di  buona  sruoUt;  Rossi  e  provello  artista,  che  a  Milano  alla  Scala ,  la  tcorsa 
primavera,  aveva  con  plauso  aeguito  questa  parte;  Nulli,  che  con  bravura  ha 
sostenuto  una  parte  scritta  per  Tainlnuiiii  ,  piena  di  agilità  ,  e  ,  vuUndoLt 
cantire  come  e  stala  scritta  ,  ha  dato  a  mniisrcre  di  avere  questo  artista  molto 
merito,  come  abbiamo  potuto  rilevart  nel  duetto  colla  prima  donna,  pezzo  prin- 
cipale dell'  opera  che  gli  procurò  applausi  infiniti  in  unitine  alla  Moiituccliiclli. 
Lo  spcttarulo  e  decorato  col  massimo  lusso  ,  e  non  pitterà  altrimenti  essendone 
appaltatore  il  signor  Roxaglia.  In  seguilo  vi  darò  altre  notizie.  Aspetto  di  sen- 
tire da  voi  il  successo  che  avrà  il  N.^bucco  .,  che  sento  vada  in  iscena  sabato, 
7  andante  ,  io  che  l'  ho  inteso  molto  bene  a  Milano  e  a  l'arma  ,  sono  voglioso 
di  dare  una  scappata  a  Bologna  per  sentirlo  la  terza  volta  .  e  cos'i  farvi  le  mie 
osservazioni.  Addio.  L'  amico  affez.   V.   (i. 

noi.OCNA.  Tfvtho  CoMiNAi.E.  (8  oUohrnì.  —  Ieri  sera 
venuc  riaperto  quello  teatro  pel  solilo  spelinolo  aulininah  coli'  ope- 
ra >.il)iirco(l()nosor  di  Verdi,  e  col  hallo  II  (lorsaro  di  Galzcra- 
ni.  QncsCopera,  tmnva  per  uni,  fu  trovala,  siccome  altrove,  pregevo- 
lissima, principalmenlc  per  una  x'iijorosa  islrumcntazione  e  per  ab- 
bondanza di  molici,  i  quali  se  non  hanno  il  pregio  della  novità, 
sono  però  cosi  bene  innestali  che  fanno  effetto;  e  se  la  nìusica  rie- 
sce un  po'  troppo  rumorosa  e  veramente  assordante  per  fino  in  al- 
cuni recitalivi,  cosa  che  nìtnce  ninni  poco  in  talune  siliiazioni  del 
drnmma,  ciò  non  lorjlie  però  che  il  Nabucco  non  abbia  avuto  ifuelC  in- 
contro che  se  ne  attendeva.  I  pezzi  che  più  colpirono  l'uditorio  sin 
dal  primo  ascoltarli  furono:  l'aria  con  cori  di  Zaccaria  (Caliari) 
e  il  gran  finale  nella  prima  parie  ;  /'  aria  di  Abigaille  la  Slrep- 
pnni  )  nella  seconda  parte  ,  massime  /'  a'ìagio  scrino  espressamente 
di  recente  dalT  Autore  per  essa  ;  il  duello  fra  Abigail'e  {  la  Slrep- 
poni  )  e  yubucco  |  Badiali)  nella  terza  parte;  e  il  coro  degli  Ebrei 
che  gli  viene   dietro ,   nonché  la  bella  preghiera  finale  senza  orche- 
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sira.  Quanto  ai  cantanti,  la  Slrepponi  si  è  mostrala  degna  in  tutto 
della  fama  die  r ha  preceduta  e  che  già  godeva  fra  noi;  voce  chia- 
ra, stile  finito,  proprietà  di  espressione,  azione  sicura  e  ragiona- 
ta :  non  solo  alla  fine  d'  ogni  suo  pezzo,  ma  più  ancora  nel  gran 
duetto  con  JJadiali  ella  tenne  ricolma  d'applausi.  La  llaniaccini  (Fe- 
7ìennaJ,  nuoca  per  ìwi,  è  un  abilissima  comprimaria,  però  ci  si  è 
lìresentata  in  un'  opera  in  cui  ha  ben  poco  per  far  mostra  de' suoi 
mezzi ,  essa  ha  molto  bene  sostenuto  il  personaggio  clic  rappresenta 
e  il'  ebbe  applausi  nei  jiczzi  che  la  risguardano ,  massime  alla  sua 
romanza  tuiico  pezzo  eh'  ella  canti  a  solo,  Caliari  (Zaccaria)  ha 
voce  robusa  e  intonata.  In  fine  IJadiali  (Nabucco)  ha  ben  pochi 
emuli ,  cui  questa  parte  potesse  meglio  affidarsi  che  a  lui  ;  la  sua 
voce,  V  imponente  persoìiale  e  una  toccante  espressione  sono  tutte 
cose  che  costituiscono  i  pregi  di  (lucsio  artista.  Infine  il  >«al)iicco 
viene  rappreseuiato  a  liologna  con  tutto  lo  sfarzo  e  la  magnificen- 
za che  richiede  un  cosi  importante  soggetto. 

—  Il  Corsaro  ,  ballo  che  nei  primari  teatri  d'  Italia  ottenne 
un  esito  felice,  qui  venne  accolto  con  una  discreta  dose  d'  applausi, 
dei  quali  n'  ebbe  una  buona  porziotie  Galzcrani  ;  scbtjene  in  parte 
vi  SUI  multo  da  encomiare  in  questo  ballo  la  ricchezza  e  l'eleganza 
delle  vesti,  e  la  bellezza  delle  scene.  Vi  sono  perù  dei  buoni  ballabili, 
i  quali  forse  piacerautio  anche  di  più  in  seguito;  evvi  nel  quarto  atto 
una  graiule  scena  che  fa  molto  onore  al  compositore,  eseguita  dai 
bravissimi  mimila  .Monli  e  KainacTiiii ,  src/ui  di  grande  effetto,  che 
come  venne  eseguita  dà  a  conoscere  il  merito  soìnmo  di  questi  due 
valenti  artisti ,  e  gli  applausi  che  riscossero  lor  furono  giustamente 
dovuti;  la  giovane  Gainhardella  si  è  portata  ansai  bene,  giacché 
oltre  essere  una  graziosa  mima,  è  pur  anche  una  piacevole  balleri- 
na; Glicdiiii  è  un  otlimo  mimo.  La  coppia  dei  priìui  ballerini  .Na- 
talia Fil/.-.laines  e  Mallhis  piacque  e  fu  applaudita.  Il  ballo  è  de- 
corato assolutamente  con  molta  splendidezza.  Queste  sono  le  relazioni 
imparziali  sin  della  prima  sera. 

Ora  si  sta  provando  II  Ilohcrto  Dcvcrciix  ,  ove  faranno  la 
jìrima  comparsa  il  tenore  l'rascliiiii  nella  parte  di  Uuberto  e  la  si- 
gnora Silvia  (Jorbucci  in  quella  di  Sara;  mad.  Slrepponi  sosterà 
rà  la  parte  di  Elisabetta.  Questa  è  una  bellissima  opera;  la  musi- 
ca è  di  Donizzelli;  t  cantanti  sono  eccellenti;  dunque  non  potremmo 
che  presagire  un  felice  successo.  F. 

i"iiiE.N/E.  La  giumle  Ai-tudeinia  che  ebbe  luogo  in  (juesla  Filarmonica  il 
1.  del  currenle  riesci  biiltiintissima  ;  oltre  diversi  dilettanti,  cantarono  tu  signora 
Angelini  Dossi,  che  piacque  assai  ne//'  aria  della  Saffo,  ed  il  tenore  sig.  Gae- 
tano Pardini,  che  fu  giudicalo  sommo  ivi  duo  della  Lucia,  che  eieguì  unitamente 
ulta  sig.  Noncini  dilettante,  venne  giudicato  per  un  primo  tmore  di  vaglia  net- 
l  aria  del  Belisario,  giacche  niuno  fin  (jui  l'  aveva  cantata  con  tanta  intelli- 
genza,  arie,  forza,  e  bellezza  di  voce,  La  sig.   Anna  Carlctli ,  già    fis' 

5it/a  pel  carnciiile    prossimo    a    Spoleto    in    qualità  di  prima  donna  assolala ,  e 
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per  U  primavera  del  ^844  al  teatro  di  Chitli ,  ha  in  oggi  altri  trattati 
decorosi  e  proficui  per  la  stagione  d'estate  di  queW  anno,  sempre  nella  qualità 
sopradescritta  ,    e  ciò  atteso  ti  molli  talenti  die  possiede  questa  giovane  e  brava 

artista.  Il  tenore  CialfiM    e    parlilo   i  8  corrente  da  Bologna  prr  Verona 

fissato  nella  eorr.  stagione  d'autunno.  //  sig.  VioUi,  mnd.  Cimino  YioUi,  li 

coniugi  Bustini  e  Costa,  tutti  hallerini,  sono  parliti  da  liulugna  per  Roma,  fìssati 

al  teatro  Tordinona  per  la   corr.  stagione.  La  sig.  BoUlrini  e  partita  da 

Bologna  l'\{  corr.  per  Amsterdam. La  nuova  compagnia  del  teatro  di  S.  Carlo 

in  Lisbona  ,  composta  di  mad.  Olivier,  Flavio  tenore  e  Senna Itoi  basso,  anda- 
ta in  iscena  colla  Lucia,    non  ha  apulo  lieta  fortuna.  La  sig.   Cosentino 

prima  donna,  da  Persicelo  si  e  portata  a  Jtugnacavallo,  fissata  per  quel  Itatro 
nella  corrente  firra. 

II  conosciutissimo  violinista  Curjlicìmn  ycronì  anche  in  Na- 
poli fece  j,'ran(lcineiile  ammirare  la  molla  valentia  nel  suona 
liei  suo  islrumeulo    e   ne  riscosse  giusti  e  meritali  encomi. 

Al  celebratissiino  signor 

GLGLIELiTIO     IWEllOM 

t>tO.>ATi>HE    Iti    VIOLi.VO 
80HCTT0. 

Sol  per  To  riudir  può  Italia  il  suono  y 

Cui  prodigò  la  Ccnuense  Lira  , 

Al  cui   par.i{j|;io   tutte   V  almo  sono 

Scjuarciate  nul)i  nel   gran   dì   drli'  ira. 
Or  che  la  sorte  a  Noi  di  To  fo"  il   dono 

La   cui   lui-lude  o|riii  anima  a  so   lira, 

Or  'lo  di   l'a(;nnini  assunto  al  Trono 

La  Sirena  inchinar,    plaudcrli  aspira. 
Assai   li  valso   il    luiiijo   studio   o  aiiiuro 

Ver  r  Orfeo   di   Li|;uri.i  ,    ond'  or  V  crede 

Sei  dtllo  stJ  chi'  tanto  a   Lui  fc'  onore. 
Oh!  anzi  all'  udirti  -  dal   piacer  basisco  - 

Sciamar  rudimino,  e  agfiiunse  -  io  giuro  in  fede 

Che  cominci  a  regnar  ov"  io  Unisco  -. 

TuiTEo  De<:imì.no. 

ONORIFICENZE 

I.a  signora  Tìaìhina  Steffcnone,  allieva  di  madama  lìcrliiwUi, 
è  siala  a^'gregala  alla  congregazione  di  S.  Cecilia  e  nominala 
Socia  della  romana  Filarmonica  Accademia.  Questa  brava  arti- 
sta si  fermerà  in  Firenze  sino  ai  primi  del  dicembre  pross.;  fi- 
no a  quell'epoca  essa  si  trova  disponibile,  in  causa  che  l'Ac- 
cademia del  teatro  Petrarca  di  Arezzo,  ove  essa  Steffcnone  era 
fissata  per  l'autunno  andante,  ha  dovuto  sciogliere  il  contrailo 
d'  opera  e  ballo  che  aveva  coli'  Impresario  sig.  Ercole  Tinti , 
e  destinarvi  in  vece,  per  un  pronto  ripiego,  la  comica  compa- 
gnia Paladini.  La  Steffcnone  è  fissata  per  Pesaro  il  carnevale, 
e  per  Roma  a  Valle  la  primavera  del  1844,  avendo  per  com- 
pagui  lialzar  basso.  Borioni  e  Malvezzi  tenori. 

(t'ond.  e  ìip.  (jov.-alla  Volpe)  oastaito  rioai  raopa.  e  diaett. 


TEATUI  Alili  E  LETTEllATlUA 

km  i!i.'  rao  il  A.  mi 

Questo  giornale  esce  ogni  gioveih  non  festivo  (e  se  festivo,  il  sabato)  alle  ore 

^0  della   ìHultina.  Il  prezzo  dell'  associazione  per  un  anno  «  di  uno  Scudo 

d<i  paoli  ^0  per  (juelli  dello  Stato  ;  per  l'Estero  di  franchi  sci,  per  i  paesi  del 
Nord  franchi  dodici,  col  pagamnlo  anticipato.  L'associazione  regolare  inco- 
mincia dal  marzo  e  termina  coLfebhraio  d'ogni  anno  (può  farsi  anche  dal  \  ."  gen- 
naio).  Le  associazioni  si  rnevono  in  llulogna  presso  la  Direzione  del  Giorna- 
le,   Via  Maggiore  A.  2'iO,   e  dal  signor  Nulontiuo  Zanolli  negoziante  di  musiccs 

in  Bologna,   Piazza  della  Pace,    Casa  Poggi.  Le  lettere   ed  i  gruppi  dallo 

Stato,  dalla  Toscana  e  dal  Rrgno  di  !Sapuli  si  dovranmt  nllraucare. /  grup- 

ni  con  denaro  dovranno  contenere  uoine,   cujiioiiie  e  duinicilio  di  chi  li  invia, 

e  ciò  a  scanno  d'  irreifol.irità. 
1 I 

CORRIEUB    DLL    MO.>DO. 

MOVA    ACCADE.MIA    I.ETTEHARJA. 

Non  V*  è  alcuno  per  certo  che  i^jnori  lo  .strcpiloso  suc- 
cesso oltonulo  a  l*arii,'i  dall' Atcadcniiu  (.aUelUine ,  di  cui  som 
pieui  tulli  i  giornali  ui  i|Oella  capitale.  Una  società  di  donne 
sapienti  si  è  ivi  formata  coli'  intenzione  di  fare  (  coni'  esse  di- 
cono )  della  poesia,  della  letteratura,  delia  scienza,  precisa- 
menle  come  i  loro  mariti,  che  si  son  messi  a  fare  della  musi- 
ca ,  dell'  econoiitia  ,  de  la   tappezzeria  ,   ec.  ce. 

Il  conte  di  Castellane,  protettore  delle  lellcre  e  delle  arti 
in  generale,  stanco  di  far  rappresentare  commedie,  e  far  can- 
tare spartili  (la  artisti-amatori,  ha  concepita  la  bella  idea  di 
muover  guerr.»  all'  Istituto  ,  e  ha  reclutato  quaranta  immortali 
fra  le  sette  o  otto  cento  signore  e  signryrinc,  che  da  dieci  an- 
ni inondano  la  letteratura  francese  di  Piniili  dell'  anima,  FoijUe 
di  rosa.  Malinconie,  Visioni,  Eco  delta  lira,  C ramili  ìi^S(Mia,  ec.  ec. 
tulli  rappresentali  da  uno  o  più  volumi  color  foglia  «Jtiorta,  eie* 
lo  pallido,  verde  mare,  rosa  spenta,  ec.  ec. 

1/  Istituto,  all' iniprovviso  annunzio,  si  è  scosso  sulle  sue 
quaranta  pullrone,  indi  ha  detto:  Il  Cielo  prtlcfiga  la  Francia! 
JNé  crediate  che  nella  lista  bielle  accademiche  si  leggano  i 
nomi  di  madama  Taslu  ,  di  madama  Girarùio/ 4i  madama  An- 
celot ,  o  dell'  autore  d'  Indiana.  >o  ;  queste  signore  sono  stale 
credute  immeritevoli  degli  onori  accademici.  Ma  in  cambio  pe- 
rò si  conta  una  folla  di  Eveline,  di  Flore  e  di  Kosalbe  ,  che 
tulle  hanno  capolavori  in  portafogli. 


La  sediila  più  iniporlate  dopo  ristallazi<»ne  dell'Accademia 
Caslellane  è  quella  cb'é  stala  coosacrala  alla  scelta  del  coslu- 
ine  delle  elette.  La  sventurata  presidoiile  a  proposilo  della  qui- 
slione  della  pettinatura  è  slata  più  volte  sul  punto  di  gettar 
via  il  suo  berretto  di  pre>iden/a. 

Oopo  otlantaselte  discorsi  e  s<!tlanluna  mozioni,  questa  pal- 
pitante quislione,  che  interessava  cosi  \ivanienle  tulle  le  teste 
della  società,  è  stata  decisa  a  pluralità  di  palle. 

Sono  stale  successivamente  disfalle  le  bendi!  alla  Saffo,  le 
fìnte  in;^lesi  alla  romanlica,  e  le  acconciature  all.i  I.adv  .Mor- 
{iiiw  ;  e  tinalineiile  si  è  convenuto  di  iiAritljre  la  pettinatura  alla 
Siaci  composta  di  capelli  intrecciali  a  guisa  di  cavaluraccioli 
e  sormont.tli  da  un   turbante.  ^ 

l'ila  siToiida  seduta,  non  men  tumultuosa  della  prima,  é 
s  ala  tenuta  por  le  discussioni  della  >este.  Le  muse  pui  nndri- 
le  della  lettura  de' classici  greci  e  del  Costiluziunale  fiancese  non 
hanno  esitato  a  dimandare  una  tunica  cilestre  seminala  di  stel- 
le. Ma  a  (|uesto  si,  è  opposto  che  un  tal  costume  richiedendo 
iiecess  iriamcnle  l'accessorio  di  una  lira,  sarebbe  stata  una  co- 
sa incomoda  ()er  le  dame  di  società  il  portare  costantemente 
un  tale  i:>lrumento  nella  mano. 

Messa  da  banda  la  lira,  si  è  cercato  di  ricorrere  al  medio- 
evo, e  le  vesti  alla  castellana  sono  state  pro|)oste  dalle  muse, 
cJK!  hanno  più  p.l•>^ioIle  per  il  ^'euere  menestrello;  ma  si  è  fat- 
to osservare  (  lie  1'  ermellino  costa  moltissimo,  e  che  però  non 
conveniva  adottare  un   tal  costume. 

Dopo  molle  altre  discussioni  ,  queste  signore  hanno  hnal- 
nionte  trovalo  un  uniforme  eh'  è-  ugualmente  vantaggioso  alle 
bionde  e  alle  brune  ,  e  rhe  ha  inoltre  il  comodo  di  polir  ri- 
cevere impunemente  gli  schiz/i  d'inchiostro  che  sca|)pano  con- 
tinuamente dalla  penna  de'  letterati  insieme  all'  ispirazione. 
Quest'abito  è  una  veste  di  scia  nera,  terminato  dalle  calze  di 
seta  bleu,  e  da  una  tabacchiera  di  legno  bianco,  poiché,  per  re- 
gola generale  ,  tutte  le  muse  prcndon  tabacco. 

Si  porta  benanche  al  lembo  della  veste  e  alla  cinta  una 
leggiera  ghirlanda  di  palme  verdi  che  rappresentano  il  ricamo 
degli  Accademici  maschi.  Per  maggiormente  imil.ire  1'  antico 
Istituto,  r  Istituto  Castellane  si  propone  di  pubblicare  un  no- 
vello dizionario  della  lingua  francese,  in  cui  sar.mno  emendati 
tulli  gli  errori  sulle  etimologie  scappali  agli  Accademici.  ^1.  S.) 

MUSICA  SACRA. 

Pregiatiss.  sig.  Fiori.         Tolentino  18  settemb.   1S43. 
Nemmeno  in  ijucsl' anno  mancherò    di    dar^  i    esatta    rela- 
zione sulle  musiche  qui  eseguite   nella    circostanza   della    festa 
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del  nostro  S.  Nicola.  —  Il  dopo  pranzo  del  9  e  la  mallina  del 
10  il  maestro  Rosoni  diresse  la  musica  dei  Vespro  e  della  Mos- 
sa ;  ed  ebbe  mollo  incontro  ,  benché  vi  si  trovassero  remini- 
scenze di  nnìiizzelli  e  di  lìeilini.  —  Nei  13  e  nel  lo  furono  ese- 
guite due  .Messe  del  maestro  Tamhurini  di  r>rvieto,  le  quali  pia- 
cquero molto,  benché,  al  dire  de^T intelligenti,  mancassero  d'in- 
spirazione e  di  vera  maestria  :  ma  non  potevano  mancare  d'ef- 
fetto, perché  la  loro  istrumentatura  era  di  facilissima  esecu-- 
zione.  La  musica  delle  ultime  due  funzioni  e  cioè  <lel  Ve- 
spro del  Iti  e  della  Messa  del  17  fu  del  maestro  di  Gubbio, 
Nicola  Mici,  il  quale,  egualmente  che  il  lìosai,  é  allievo  del  ce- 
lebre vostro  Marchesi.  (Queste  due  musiche  furono  da  tulli  tro- 
vate classiche  ,  magisilrali  ,  sublimi  ;  perchè,  oltre  all'  arie  die 
vi  sfoggiava,  erano  animale  da  una  vera  inspirazione.  I  due 
pezzi  poi  che  fecero  una  più  viva  impressione  furono  1'  Inno 
del  Santo  nel  Vespro  ,  e  il  Kyrie  della  Messa.  —  K  ben  vero 
che  certuni,  che  vogliono  in  tulio  trovare  argomento  di  critica, 
pretesero  che  la  musica  del  Mici  fosse  di  diflicile  esecuzione. 
Ma  quale  é  la  musica ,  che  non  sia  de  communi ,  che  sia  faci- 
le ad  eseguire  /  A  me  per  amore  drl  mio  paese  non  con- 
viene dire  di  più;  n»a  ben  oso  assicurare  non  essere  stalo  di- 
fetto dt'l  maestro  .Uiri,  se  gli  altri  pezzi  della  musica  non  han- 
no fatto  tutto  l'effetto  che  dovean  fare,  ed  oserei  dire  ancora 
che  i  suoi  competitori,  benché  sui  indidjitalo  e  distinto  il  loro 
nierito,  gli  hanno  ceduto  tutuiitum  lenUi  salix  pallenti  cvdit  olivo. 
Stale  sano,  amatemi  e  credetemi 

Vostro  alfezionatiss.  amico  /).  N. 


Pregiatissimo  Direttore. 

Pioma  il  7  ottobre  iS43- 
Non  vi  sto  spiegando  li  molli  motivi  che  hanno  fatto  protrar- 
re r  andata  in  iscena  del  secondo  sparlilo  I,a  Fidanzala  Corsa  del 
Cav.  Maestro  Pacini  al  Teatro  Alihcrl ,  mentre  vi  saranno  noli 
bastantemente.  Dirovvi  sollanto  che  dopo  infinite  prove  fatte  (por- 
zione  colla  presenza  del  suddetto  maestro  compositore,  che  per  caso 
trovassi  di  transito  per  questa  capitale)  la  sera  di  mercoledì  4  ^^^' 
rente  ebbe  lungo  la  prima  recita  ,  ed  in  succinto  dirovvi  che  la  mu- 
sica fu  trovala  dalla  generalità  squisita  ,  e  degna  dell'  autore  della 
Saffo  ;  ma  la  esecuzione  fu  sì  meschina  che  le  bellezze  di  un  tale 
^partilo  si  nascosero,  ed  altro  che  vari  periodi  risaltarono.  Li  prin- 
cipali esecutori  sono  la  Ober,  Borioni,  Donati  e  Calzar,  e  fra 
questi  r  unico  al  suo  posto  è  il  bravo  Dalzar:  del  resto,  senza  di- 
lungarmi, tulio  fu  freddamente  applaudilo;  la  seconda  sera,  abben- 
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vhè  st  andasse  meno  viale  delia  prima,  la  pochissima  udienza  poco 
o  nulla  rimase  soddisfatta,  per  cui  parmi  avervi  detto  aliba^tanza. 
All'Apollo,  per  malailia  sopravvenuta  alla  sig.  Cignozzi  clic  di&im- 
pegnaoa  la  parte  di  Adalgisa    nella  Nonna  ,  si  è  dovuto  ricorrere 
siihilamenle  al  primo  sparlilo  Klisa  da  Fusco  di  Oonizzctti,  t7  qua- 
le viene  eseguito  alla  perfezione  sia  dal  lato  de'  cantanti,  die  dalle 
brave  seconde  parti,  dai  cori,  e  dalla  ìiumerosissima  orchestra;  ed 
in  fatto  con  i//ia  Darbicri ,  un  Uoppa,  un  llonconi  Seljasliano,  qià 
cogniti  nel  mondo   musicale  per  eccellenti  cantanti,  con    un  Maestro 
Direttore,  quale  è  il  lìoniani,  e  coìt  un  eccellnite  primo  Violino,  (jua' 
le  è  il  .Noi  li  ni ,    come   può   succedere   al   contrari(>  'f   U  espertissimo 
appaltatore  sig.  Lanari  sol  esso  ne  può  avere  il  vanto,  e  solameìile  il 
Pubblico  gì' inculca  di  fare  scella  di  opere  meno  intese,  o  più  nuove 
e  grandi(fiie.  Il  nuovo  balletto  fantastico  la  Fata  Innamorala  si  pro- 
dm^nr ,  sere  sono,  e  n'ebbe  favorevole  incontro  pe'  suoi  variali  bal- 
labili ,   e   per  una  scena  finale  degna  del  rinomatissimo  Vi'nier.  In 
somma  chi  vuol  divertirsi  di  un  compiuto  spettacolo  conviene  che  va- 
da all'Apollo,  ed  altro  che  la  comparsa  di  una  Ccrrilo  potrà  rav- 
vivare l'altro  spettacolo.  Queste  sono  le  veridiche  e  genuine  notizie  di 
questi  teatri  per  ora.    In   tanto    compiacetevi  di  im^erirle  nel  accre- 
ditato vostro    giornaletto ,  ed  in  seguilo  jtoi  ve  ne  daiò  delle  altre. 
State  sano.  Addio.  Il  vostro  associato  1.  F. 

|JI:KLI.N(J.  -  Opera  italiana.  -  II.  Teatro  di  Citlà,  e  Reale 
Residenza  di  l'osldaiii.  -  l.ncia  ,  che  subentrò  a  ÌWulr'ice  il  23 
settembre  ,  ebbe  inconlro  di  picìio  enlusiaamo  ,  che  divenne  eziandio 
maggiore,  se  pure  il  poteva,  il  2.),  allorché  dovasene  la  seconda 
rappresentazi()ne,  di  maniera  che  S.  M.  il  re,  dalla  sua  residenza 
di  Poaldam ,  richiamò  que"  virtuosi,  la  Mah  ani,  il  Capilini,  il  FiT- 
rari-Slclla  ,  e  il  (irandi  (  liidcbenl  )  al  proprio  privato  teatro  ,  là 
dove  si  riprodusse  la  Lucia  al  cospetto  delle  LL.  MM.  il  re  e  la 
regina ,  degli  augusti  jinncipi  e  della  corte.  E  tale  si  fu  la  beni- 
gwlà  degli  incliti  ospiti,  che  degnarono  a  più  riprese  manifestare 
apertamente  la  loro  piena  approvazione  e  aggradimento.  Questo 
successo,  che  onora  al  sommo  la  nuova  Compagnia  italiana  e  r am- 
ministrazione del  teatro  del  signor  consigliere  (.erf ,  è  da'  molteplici 
giornali  di  Berlino  regiMrato  con  parole  di  tutta  lode  a'  cantanti. 

—  Volcn  0  noi  dare  preciso  ragguaglio  sui  meriti  del  tenore  Fer- 
rari-Slella,  ecco  ciò  che  troviamo  scritto  nei  fogli  di  Berlino,  toccan- 
te questo  artista. 

Il  tenore  Fcrrari-Stolla  a  buon  diritto  ebbe  le  generali  accla- 
mazi'ini  nella  Lucia,  la  sua  voce  nelle  corde  di  mezzo  non  è  co- 
s'i bella  come  nelle  altre,  ove  riunisce  purezza  e  volubilità,  e  grande 
chiarezza  di  suoni,  che  ti  colpiscono  nel  cuore  ;  questo  artista  è  un 
nomo  di  beir  aspetto ,  di  simpatica  fìsonnmia  ,  come  lo  sono  tutti  gli 
altri  della  compagnia;  la  sua  azione  è  focosa  e  vivace;  nel  pezzo 
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Angiol  di  pace  commosse  tutte  le  più  intime  fibre  dei  cuori.  Le  scene 
di  Martinelli,  pittore  buloijìiese ,  hanno  ottenuto  il  pieno  a<j(jradi~ 
mento  del  Pubblico. 

PALERMO,  mercoledì  i  ottobre  I8i3.  -  Ieri  sera  ebbe  luo- 
go  al  Teatro  Carolino  la  prima  rappresentazione  in  musica  co' nuo- 
vi attori  scritturati  pel  corrente  anno.  Si  diede  il  lìoberlo  Deve- 
reux.  Hanno  preso  parte  alto  sparlilo  la  lìortuloi.li  ^  Elisabetta) , 
la  Austin  (Sara),  Pancani  (Roberto)  e  Torre  ( .\oUin(jliam  ■.  — 
Giudicando  degli  artisti  da  questa  prima  recita  di  un'  opera  per  noi 
non  nuova  ,  ci  azzardiumo  a  dire  che  la  Piorlolotli  sostiene  benis- 
simo il  carattere  di  Elisabetta  ,  e  pare  a  noi ,  che  confrontandola 
con  altre  brave  prime  donne  che  han  sostenuto  questa  parte  islessa 
sulle  nostre  scene  ,  e  delle  quali  serbiamo  memoria  ,  le  supera  tulle 
nell'energia  e  verità  d'azione,  non  ne  teme  il  paraqone  nell'arte 
del  canto  ,  superiore  a'  suoi  mezzi.  Il  Pubblico  le  ha  reso  giustizia 
applaudendola  in  lutti  i  suoi  pezzi.  Alla  Austin  non  si  pìiò  nega- 
re il  pregio  delUk  voce;  il  suo  gesto  però  jiaìesa  l' imbarazzo  di  chi 
tion  ha  un  lungo  uso  della  scena.  Essa  ha  ben  cantalo  /'  adagio 
dell'introduzione,  ed  ha  diviso  col  tenore  gli  applausi  nel  duello 
del  secondo  alto,  la  cui  cabaletta  a  due  voci  é  stata  da  entrambi 
eseguita  con  mollo  calore.  Al  l*aticani  nuoce  forne  la  memoria  trop- 
po recente  del  bravo  suo  antecessore;  ma,  a  nostro  avviso,  se  la  sua 
voce  non  è  suscettibile  di  quelle  forti  vibrazioni  che  strappano  gli 
applausi,  ed  è  un  po'  gutturale  ,  pure  il  suo  canto  non  è  privo 
d'  espressione,  ed  il  suo  gesto  é  anivìato.  Torre,  in  fine ,  per  dir  di 
tulli,  ha  un  tal  vo'unie  di  voce  di  cui  r  arte  potrebbe  fare  un  buon 
uso  ,  ed  al  successo  in  generale  dello  sparlilo  ha  concorso  con  un 
contingente,  direm  cos'i,  di  abilità  superiore  a  quanto  polecasi  a- 
spetlare  da  un  basso  ,  che  non  ha  il  rango  di  assoluto. 

Pacini,  arrivato  fra  noi,  ha  dato  cominciamcnto  alle  prove  della 
sua  Fidanzata  ,  e  la  nuova  opera  che  sta  scrivendo  per  l'  attuale 
compagnia  del  Carolino  é  Medea,  parole  dell'  Avv.  Benedetto  Ca- 
sti}»lia  Siciliano.  (  (  erere) 

nuLOGNA,  18  ottobre.  —  Un  giornale  francese  dà  il  rac- 
conto genuino  della  contesa  tra  la  Cerrilo  e  la  F'.lssler  all' occasio- 
ii3  del  loro  passo  a  due  a  Londra.  Siffatto  racconto,  che  esce  dal- 
la bocca  di  un  imparziale,  e  di  un  testimonio  di  veduta,  il  balle- 
rino Perrot,  terzo  fra  tanta  grazia,  servirà  a  rettificare  alquanto 
/;•  esagerate  relazioni  che  già  ne  diedero  i  giornali.  —  La  Ccr- 
rito  e  la  Filssler  erano  già  da  sei  scltimane  in  Londra,  né  ancora 
avevano  voluto  vedersi  :  le  cose  erano  ancora  a  tal  punto  il  matti- 
no slesso  di  quel  ài,  in  cui  dovevano  ballare  insieme.  Finalmente , 
(luando  fu  giunta  V  ora  di  ripetere  gli  ethos  ,  Perrot  fece  trovar 
insieme  le  due  rivali,  le  ([uali  si  fecero  reciprocamente  una  solenne 
riverenza  :  dopo  di  che  cominciò  la  contesa.  Bisogna   sapere  che  in 


un  pafiso  a  due  V  onore  d'  incominciar  per  la  prima  tocca  sempre 
a  colei  che  é  considerata  inferiore  all'  altra.  Ora  ,  la  Cerri  lo  non 
voleva  saperne  di  un  tal  onore,  e  la  Rlssler  lo  rifiutava  con  tutta 
la  sua  dignità  americaiia.   Finalmente  la  Cerrilo  propose  di  m'^lte- 
re  due  rose  dentro  a  un  cappello,  l' una  bianca  e  l'altra  del  lifngal, 
e  di  estrarre  a  sorte,  assegnando  alla  rosa  bianca  il  fatai  privilegia 
del  primo  passo.  Ma  questo  non  era  certo  il  migliore  esprdicnfp.  Perrot 
aduìtque  stava  per  rompersi  le  gambe  dalla  disperazione,  allorché  Fan- 
ny Elssler,  con  quella  grazia  incantevole  che  le  è  propria,  pigliando 
la  ìnaiK)  del  suo  ballerino,  gli  disse: —  Amico,  incoìnincerò  iu.  —  // 
West-End  seppe  tanto  piii  grado  di  questa  condiscendenza  alla  VAi- 
sler,  in  quanto  che  la  condotta  della  sua  rivale,  se  non  forse  dis- 
cortese, era  per  lo  meno  poco  avveduta,  perchè  la  CvrrìUì,  la  qua- 
le, dicono,  tocca  appena  i  veni' anni,  poteva  cavarsela  senza  fy/n- 
promettere  la  sua  gloria,  e  con  grande  vantaggio  de' suoi  vezzi,  di' 
cendo  :      -  lo  cedo  a  Vanuy  IJssIcr  ,  perch' ella    è    più  attempata 
di  me.   —   Pare   che  il  pubblico  non  commetta   pazzie    per    le    sole 
ballerine  ,   se    dohhiam  giudicare  dalle   accoglienze  falle  alla  Hiicliel 
nelle   sue    peregrinazioni.    1/ arte  dramm  ilica  deve  in>rgitglirsene  a 
buon  diritto.  Il  viaggio  della  Hachcl  fu  quasi  una  marcia  trionfa- 
le. .1   linano  la  sua  carrozza  era  sempre  presa  d'  assalto  dopo  lo 
spettacolo  ,  tanto  che  una  sera ,  costretta  a  smontare  ,    e    assediata 
da  vicino,  la  nostra  tragica  dovette  inzaccherare  col  fango  delle  con- 
trade il  suo  coturno,  e  ricoverarsi ,  mezzo  morta  di  gloria  e  di  spa^ 
vento,  nella  prima  bottega,  che  trovò  aperta  sul  suo  cammino.  Quel- 
la bottega  era  precisamente  l'officina  del  primo  cappellaio  della  Aor- 
mandia.   L' indomani  /'  antica  insegna  era  stala  levala  ,  e  legqevasi 
invece  sul  frontone  della  bottega   a   lettere  d'  oro  :    -   Tartenpion  , 
cappellaio  di  madamigella  Uaihel. 

LO.NDKA.  —  in  nuovo,  terribile  esempio  accadde  qui  ad  am- 
monire coloro  che  si  avventurano  al  periglviso  mestiere  di  saltim- 
banco. Aynier,  i7  famoso  saltatore  americano,  che  fu  piii  volte  ve- 
duto dar  saggio  di  :^orjirendcnte  clasticUcì  di  membra  nelle  rappre- 
sentazioni di  Van  Amburg  e  di  Tilus  ,  si  è  ucciso  nel  circo  del  si- 
gnor Batty  ,  proprietario  del  reale  anfUeatro.  Egli  crasi  abbando- 
donato  ad  eseguire  un  doppio  sai  lo  morlale  ,  e  «u  rece  di  ricade- 
re su'  propri  piedi ,  ripiombò  sul  capo  e  restò  morto  sul  fatto,  fi 
noto  che  Smilli  ,  altro  saltatore  sfrenato  ,  peri  dello  stesso  mudo  , 
spiccando  dal  Irappolino  un  salto  mortale. 


Il  tenore  Cirillo  Mancini  r  mtulamiijdla  Smeralda  Salvatori,  prima  don- 
na ,  sono  nra  ritornati  in  lìoloqna  terminati  i  loro  impegni  dei  teatri  di  Carpi 
e  Persicelo.  Amhidue  s»  sono  dislinti  nelle  opne  che  furono  in  qun  tralri  rap- 
presentate, massime  nella  SitAnicra  .,  nella  quale  il  Mniicini  venne  ollitmodo  ap- 
plaudilo   nei   sim   pezzi ,    e    cosi  egualmente    la  Salvatori ,  giovane  che   possiedo 
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I   reiiuisiti  uecessurt  doiuli  t»,/(/i(/j  al  teatro. Paradisi  fa  sempre  furori  alla 

Scala,  ed  e  stalo  dal  sii/.  Merelli  riconfermato  per  altri  due  anni,  quale  pri- 
mo mimo  assoluto    giocoso  e  primo   ballerino    poi  passi  di  carattere. — 

//  cantante  Napoleone   Rossi  è  fissato  per  Bergamo  il  carnevale.   La  siy. 

Coseutiuo  ,  primd  donnu  ,  i/iunlu  in  Bologna  il  1  andante,  venne  tosto  fiòsata 
per  Bagnucurullo  la  carr.  fiera ,  che  per  alcuni  motivi  teatrali  restava  chiuso  ; 
la  si(j.  Cosentino  credette  l>eni  di  accettare  (juesto  contratto  onde  aderire  alle 
istanze  dejli  amici ,  (jiicch'e  era  sua  intenzione  voler  riposare  uell'aulunno.  Que- 
sta circoslansa  fa  molto  onore  alla  giovane  cantante  e  conferma  vieppiii  i  opi- 
nione favorevole  che  ella  gode  ,  all'  appoggio  dei  giornali  che  parlino  a  di  lei  fa- 
vore.    La  sig.  Annetta  Dalla  Noce,  prima  donna,   e  fissata  per  Livorno, 

Teatro  Rossini  ,  la  corrente  stagione.  Al  tenore  Ciaffei,  scritturato  pei  tea- 
tri di  pertinenza  del  signor  Lanari  ,   nel  carnevale    viene    destinato    il   teatro    di 

Lucca. Jl  Lasso   Costantini  trovasi    ora  in  Bologna.   La    sig.    Enri- 

chelta  Zani  ■,  prima  donna  ,  trovasi  in  Bologna  disponibilt  per  le  vegnnli  sta- 
gioni.  — Maria  di   Uudenz  di   Donizzetti  «  andata  in    iscena  ali  .{pollo  in 

Homa  il  {0  con  un  lusso  e  magnificenza  di  vesti,  di  scene,  di  decorazioni  e  di 
comparse,  che  hanno  veraiuent''  sorpreso  l  affollalo  uditorio.  L'esecuzione  se  nel- 
l'  insieme  fu  accurata  e  precisa,  lascw  del  vuoto  in  alcune  parti.  La  Brainliiilu 
sfoggio,  ilonconi  Sebastiano,  impedito  da  una  line  indisposizione  ,  non  venne 
lodato  che  come  attore,    lloppa  riunì   tutti   i  suffragi  e  fu  il  principale  sostegno 

deli  opera.  Il  basso  Varese  fu  nuovamente  scritturato  per   Vienna  la  pri^ 

mavira  prossima.  //  tenore  Sa  n  giorni ,    ora   in  Bologna,   e.   disponibile  pel 

prossimo  carnevale.  •  Cru»t/«  incontro  della  (>uzzani  a   Cnrf'u:   ne  parleremn. 

—  Domenica  /5  conenle  andò  in  iacena  al  teatro  della  Pergo- 
la in  l'ircuze  Voliera  di  Verdi  -  I  I.otiihardi  alla  prima  Crocia- 
ta ;  /'  eaito  della  quale  non  poteva  enfere  più  brillante  si  per  il 
preqio  della  musica  ,  <ptnnlo  per  /'  e^nita  esecuzione  degli  artisti. 
Li  c>>niufii  Po^i^i  furono  somini  ;  gramle  fu  i incontro,  ed  immensi 
gli  applausi.  Colini  e  il  basso  ,  bravissimo  cantante.  Il  teatro  era 
jiieno  zeppo  di  spettatori  :  il  Sovrano  con  tutta  la  H.  corte  onorò 
di  sua  presenza  il  tpatro.  Lo  spettacolo  è  imponente.  IS'el  prossimo 
numero  tie  daremo  i  dettagli. 

ThcàtiT-ltalieii.  —  OnTcrtare.  —  Dcbnt«. 

\oici  ics  ro>Mguuis  riMuus  (i.iiis  ieur  cnge  eluicelante  ;  voici  le  TLeà- 
Ire-Italien  ouvert  ,  mais  celle  fois  enrichi  ile  trois  nouveaux  cbanlcurs , 
—  nouveaux  pour  nous  ,  du  inoins  ,  —  car  chacun  d'  eux  s'  est  fait  une 
r<putation  sur  les  scènes  elrangercs.  Salvi,  Ronconi,  Fornasari  viennenl 
chercber  en  France  la  consecration  de  Icur  gioire  et  celle  couronne  de 
laurier  à  feuilles  d'  or  quo  Paris  ,  1'  Atbènes  moderne  ,  pose  sur  la  lète 
des  grands  artistes. 

l  n  poeto  ,  un  chanteur  ,  un  coniedirn  que  Paris  a  dalgne  favorìser 
de  son  approbation  suprème  peut  alter  partout  le  front  leve  ,  il  est  sur 
des  applaudissemens  de  T  univers. 

Ce  n'  est  cependant  pas  que  Paris  se  connaisse  mieux  en  mnsique  , 
«n  poesie,  en  peinture  ,  quo  lAllemagne,  1"  Angleterre  ou  T  Italie -,  mais 
Paris  est,  en  toules  choses,  un  excellent  juge,  impartial,  perspicace,  plein 
de  sang-froid  ,  plus  sensible  aux  dofauts  qu' aux  beautJs,  avant  peur  d'a- 
dinirer   à    \ide,   et  sachaiil  que  ses  arrèts  sont  saas  appel.   —  Et  puis  ,   il 
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r.iut  lo  dire,  <]iioir]iie  ce  soit  pn-stjue  une  injuiv  dans  ce  tonips  de  pn'- 
Icutioii  aii  jjl'iiÌl',  l*ai'is  possedè  au  plus  liaul  de[;re  cl-Uc  qualite  einiiiem- 
ment  IraiKaise,  T  esprit ,  e' csl-à-dire,  la  coup  d'iuil  vif,  l'"apen;u  fiu,  le 
scnlinirnl  du  ridicale  ,  la  liiinc  dti  fau\  ffoùl .  1"  liorreur  de  T  exaprrjtiori , 
la  neUcli' ^  la  justesse  et  suilout  la  ciarli- 1  Aussi ,  tout  artiste  qui  u  n 
point  passe  devant  col  areopage,  qui  fait  tremlder  les  plus  liardis,  se  sint 
inquiel  et  doute  de  lui-mèine  ,  quelque  cunscieiice  qu'  il  ait  d'  ailU-urs  do 
son  talent  ;  il  ne  s:iit  pas  ,  avaul  relli'  rprcuvo  ,  s'  il  n"  est,  à  tout  prcu- 
dre,    qu"  un  loriitMlicu   de   pro\iru'e  plus   pnlcutioux  qu'  uu  autre 

Sal\i  et  Koncoiii  oiit  ni  u  ensoinhle  celle  couronne  inardi  dernier, 
dans  la  l.wiii  Ji  l.ammermoor ,  chartnantc  elegie  musicale^  doni  1"  elFet  est 
loujours   irr<'sislil)le. 

Cominenrons  par  Salvi.  A  tout  tenor  tout  lionneur.  Salvi  est  prand  , 
bìen  fait  et  d'  une  lieauh-  italienne  uri  p<u  j;rasse  pcul-ètre  et  trop  l)our- 
rec  de  pàles  do  Naples;  nu  moins,  il  n"  ollrnso  pas  les  veux  et  uè  lorce 
pas  8CS  adinirateurs  à  delourner  la  tòte.  —  Sa  voi\,  qui  parcourt  deux  o- 
ctaves  et  monte  de  1"  ut  d' en  bas  à  V  ut  au  dessus  des  li(jnes,  est  «■{'ale, 
inoelleuse  ,  agile  et  souple  dins  Ics  transilions  :  -  elle  rappelle  le  liinttre 
rt  la  nielhode  de  ihiliiiii.  Snu  succès  a  eie  coniplrt  et  s  est  dt-cidc  tuut 
de  suite,  chosc  rare  au\   llaliens  ,   surtout  un  jour  d    ouxerture. 

Honconi  ,  (|iii  a  obirnu  lini  de  surcès  cel  liiver  dans  les  salons  de 
Paris,  est  preciseiuent  le  eonlraire  de  Salvi,  quoiquc  sa  réussite  nait  pas 
(He  muindre  ;  e'  est  un  hnrvton  ,  mais  plus  près  du  tener  que  de  la  bas- 
se ^  —  il  n"  est  pas  beau  ,  —  mais  il  racliì'le  ce  diTaut  par  V  ci|)ression  , 
<1"  une  «'uerijie  quelquefois  lri\iale,  mai  capable  de  produire  un  grand  ef- 
fe t  ;  800  ebani  est  l.ir|;e,  accenlue,  arlicule  ,  et  a  du  rajqiort  avec  la  ma- 
nière de  Duprez.  Il  detacbe  les  consonncs  ,  ol  rend  aux  mols  les  os  el  les 
nerfs  doni  les  cbinleurs  les  privent  trop  souvent  ;  il  excelle  dans  les  can- 
tabile. —  I,a  Luria  n  est  pas  ,  a  ce  qu'  oii  dil  ,  sa  pièce  à  elfel.  Dans  .V'i- 
ria  di  r»i)lìan ,  il  di-ploic  toutcs  les  ressources  de  sa  manière  ferme,  sèrieu- 
se ,    |)l(iiie   d'  inlellij;ence   et   de   volnnle. 

Koiiconi  est  uu  lalenl  male,  Sal>i  un  talent  feminin  ,  el  l'ornasari  , 
qui  doit  dèbuter  bientòt ,  peut  luller  sans  dèsavantage  contre  Ics  80u>enirs 
imposans  de    I.abladie. 

A  la  bonno  bcure  !   Noilii   une  saison  <jui  s"  annonce   bien  ! 

(  hi  Proise  I 

—  La  canlanlc  mad.  D"  Albert  ,  coijnila  nei  (eatri  si  d'  Italia 
che  iMcri  pei  suoi  non  comuni  talenti  artisùci,  trovasi  ora  a  Uo~ 
ìngna  ( Seliciala  di  strada  Maggiore  N.  Gol  j.  Avendo  questa  arti 
$ta  stabilito  di  prender  stanza  in  Bologna  ,  vengono  avvertili  di  ciò 
tutti  li  signori  Impresari  e  Corrispondenti  teatrali  perchè  all'  uopo 
sicno  scieiìti  della  dimora  di  questa  cantante  onde  prevalersene  al- 
l' occorreìtza. 

Questa  sera  al  Teatro  della  Connine  prima  rappresonlazio- 
ne  del  Roberto  Dcvcrenx  di  Doaizzelli ,  colle  signore  Slrepponi  e 
Corbucci ,  e  coi  signori  Fraschini  e  Caliàri. 

(tomi,  e  Tip.  Gov.-alla  Voljirl  o&etaivo  noaj  fbofb.  e  oiasTT. 


TEATllI  AJITI  E  LETTEMTUM 

km  il   TOilO  40.  i\.  10:19.  -  . 


Questo  giornale  esce  ogni  gioveiTi  non  festivo  (e  se  festivo,  il  sabatnj  alle  oro 

\0  della    mattina.  //  prezzo  deli'  associazione  per  un  anno  i  di  uno  Scudo 

da  paoli  \0  per  ijuelli  dello  Stalo  :  per  l'Estero  di  franchi  sci,  per  i  paesi  del 
Nord  franchi  (lodici.,  col  pagamento  anlicipalu. 1,' associazione  regolare  inco- 
mincia dal  marzo  e  tgrnina  col  febbraio  d'ogni  anno  (può  farsi  anche  dal  \  ."  gen- 
naio).  Le  assnciazij)i{i  si  ricevono  in  liologua  presso  la  Direzione  del  Giorna- 
le,   Via  Maggiore  iV.  2r)0,   e  dal  signor  Valpiitiiiu  /oiiotki  negoziante  di  musica 

in  Bologna,   Piazza  della  Pace,    Casa  Pof;>ji.  Le  lettere   ed  i  gruppi  dalLj 

Stalo,  dalli  Toscana  e  dal  Ugno  di  liapoU  ai  dovranno  aliraiicarc.  /  grup- 
pi con  denaro  dovranno  contenere  uomo,  co(jnotnc  e  duuiicilio  di  chi  li  invia, 
e  ciò  a  scanso  d'  irregolarità. 

PASTE,  LIQLORI  K  CONFETTI. 

(  Da  un  foglio  Piemontese  ) 

Non  è  ancora  {,'raii  tempo  the  I'  astro  dei  coiifelli  subal- 
pini si  cuopriva  d'un  velo,  e  il  l'iemonle  se  ne  stava  irresululu 
ed  iiict'iio  Sit'Ia  provvidenza  delle  pasMglM»  alla  nienlr. ,  dell'i 
polle  alla  ;;(iinina  o  delle  mandorle  alla  perlina. 

Ma  i  destini  dell'  umanitil  sono  grandi  ed  immensi ,  e  se 
la  natura  con  uu  i  mano  dislrugjie,  edilìca  coli' altra,  e  ci  con- 
duce bel  bello  a  (juelio  stato  di  perfezionamento  che  1  nostri 
quaceheri  letterarii' vanno  lutti  i  Gliomi  prouoslicando.  La  pa- 
tria è  salva  ,  e  V  onore  delle  caramelle  e  inviolalo.  Sian  rese 
grazie  a  Giove. 

In  Italia  ,  generalmente  parlando  ,  è  disconosciuto  il  raro 
merito,  anzi  la  sublime  vocaziiuie  dei  confetti,  il  candito,  la 
gelatina,  il  siroppo,  la  inurntclata  sino  al  fine  del  secolo  deci- 
mo oliavo  tennero,  se  si  vuole,  un  distinto  loco  fra  la  crema 
alla  portoghese  e  la  salsa  alla  niosaica:  roa  sino  a  qual  punto 
arrivar  potesse  l'iullueuza  di  un  confettOL  Julia  società ,  e  quan- 
ta arcana  potenza  fosse  chiusa  in  una  goccia  di  miele,  in  un 
granello  di  zucchero,  in  un  atomo  di  acquavila  ,  il  l'iemonle 
doveva  scuoprirlo  in  qiiesla  maravigliosa  età  nostra. 

Se  i  confettieri  delle  età  passate  avessero  con  sagacità  in- 
tuitiva meditato  sulla  storia,  sulla  dlosofia  ,  sulla  letteratura 
degli  antichi  e  dei  moderni  ,  avrebbero  già  da  gran  tempo  ri- 
solto il  grande  problema;  ma  alle  umane    scoperto    è    segnalo 
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un  fiiinlo    nel  fiiro  delle  cose  niurtali  ,    prima    del   quale  sono 
iiiulili  i  desiderii  della  lerra. 

inlerroyale  la  storia.  Voi  vedete  Oltaviano,  clie  dopo  lan- 
U  rivol;,Mmenli  ,  riesce  a  addormentare  la  deuiocrazia  e  a  dar 
base  all'impero.  Come  ha  potuto  far  ciò?  Vi  diranno,  col  suo 
oro,  colle  sue  legioni,  colle  sue  scaltrezze:  tutte  haie  :  fu  con 
un  confitto,  che  Iia  re{,'alato  a  Lepido  e  ad  Antonio. 

Avrete  inleso,  chi  sa  (juante  volle,    m;ij,Miilieare    la    pace 
di  Costanza,  la  le^^a  di  Cainbrai  ,  il  trattato  di  ('ampoformio  ; 
e  lutti  questi  avvenimenti,  che  fecero  epoca  nelle  puhhliclie  vi- 
cende ,  non  son  dovuti  che  a  Ire   o  (pialtro  marroni  coiifellati 
di   Federico  Uarbarossa  ,    alle    pasli;4lie    di    Levante    di    cui  ira 
{ihiotlo    il    doge  di  Venezia  ,    e   ad  una  mnnn<tala  di  ciri«';,'e  al 
rhuuj    spedila  al  direttorio  di  Francia  dal  {,'enerale  iionap^irte. 
Se  parliamo  di  filosofìa  la  cosa  diAcnta  assai  più  evidente. 
Prendete  tutti  quanti  i  sistemi  che  da  Pittaj^ora  sino  a  llosmint 
furono  a  viicnda  fabltricati  e  distrutti,  portati  in  trionfo  e  se* 
polli  nell' ol)li\  ione  ;   premlete  l'idealismo   di   Socrate,   lo  spe- 
rimentalismo di  Ilacone,  la  rat,'ion  sufficiente  di  Leibnitz,  il  sen- 
sualismo di  Loke ,   la  causa  e  l'eff«'tlo  di  Humc,  le  idee  inna- 
ie  di    Cartesio  ,   il  sensii  comune  di  lleid  ,   1'  associazione  delle 
id|e  di   llarllei  ,   le    fornie    naturali  dell'  intelletto    di    Kant,   la 
causalità  e  la  sostanza  di  Cou>in,   prendete  tutto  (lueslo  e  me- 
scolatelo,   e    spremetelo,   e   distillatelo,    ed  avrete  una  quinta 
essenza  di  conserva  di  nespole,  di  siroppo  di  cotogno  e  di  com- 
posta di   papavero. 

1^  la  letteratura?  La  missione  dei  confetti  nella  K-lleratu- 
sa  è  immen.sa  (juanto  la  umana  inlelli;,'enza  :  e  giacché  mi  tro- 
vo in  ristrello  campo  ,  t)astino  (]uesle  pm-hc  considerazioni. 

Le  Odi  di  Orazio  e  F Lucide  di  Vir;,'ilio*  da  che  ebbero  na- 
scimento? Dai  biscotti  di  Aui,Misto.  Chi  ha  messo  al  numdo  |{a. 
cine,  iJoileau,  Fonlenelle?  Simo  i  marzapani  di  l.ui^i  XIV. 
I>*onde  sbucciava  l'Orlando  Furioso?  Dai  torroni  del  duca  d'I'ste. 
E  i  sonetti  del  poeta  di  Valchiusa?  Si  sa  che  erano  tulio  ef- 
fetto delle  tavolette  di  regolizia  di  madonna  Laura.  Ma  che  ser- 
ve andare  per  le  lun;:l»e?  Letteratura,  storia,  i)olilica,  fìl(>so- 
lia  ,  lutto  dropa  ,  tolto  landiic<atura  ,  tulio  pasticceria,  della 
quale  consiste  il  jjran  seijreto  nello  indoNinare  l'essenza,  nel 
misurare  la  dose  e  nel  presentire  F  applicazione. 

Tulio  questo  ha  indovinalo,  ha  misurato,  ha  presentilo 
Vincenzo  Giaccone,  il  quale  pervenne  a  meritare  la  corona  di 
primo  confettiere  dell'  Italia,  anzi  dell'  Luropa  ,  notissimo  es- 
sendo che  a  Londra,  a  Pari;^i ,  a  Madrid,  a  Pietrobur;,'o  noi, 
felicissimi  torinesi,  siamo  ^grandemente  invidiali  pei  nostri  confetti. 
E  Giaccone,  dopo  aver  meritalo  il  doppio  alloro  della  scieu- 
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za  e  dell'arte,  dopo  essere  salito  a  maravigliosa  altezza,  lascia- 
va, chi  lo  rredon'bljc?  il  miele,  lo  zucclioro  e  l' acqua  vita  per 
r  opera  buffa  e  l'  opera  seria  !  Lasciava  il  fior  d'  arancio  por 
un  tenore  ,  l'  uva  passa  per  una  prima  donna  ,  il  sugo  d'  al- 
Mcocco  per  un  basso  cantante  ,  T  estratto  di  cannella  per  una 
prima  ballerina  ;  e  quante  e  quante  volte  avrà  egli  dovuto  ram- 
maricarsi dell'  inglorioso  abbandono  ,  poiché  diventato  impre- 
sario dovette  provare  il  (lagLllo  dei  virtuosi,  dei  maestri,  dei 
sensali,  dei  librettisti,  dei  corrispondenti,  e  per  ultimo  dei 
gazzettieri. 

Ma  quaggiù  non  si  chiude  una  tomba  che  non  si  apra  una 
culla;  ed  ecco  Giacomo  lìass  divenuto  erede  del  genio  di  Vin- 
cenzo Giaccone  ,  ed  ecco  sotto  i  partici  della  fiera  splendida- 
mente far  di  se  mostra  ai  passeggeri  una  sontuosa  officina,  cui 
vanno  a  gara  a  offrir  tributo  l'  l!uropa  e  T  Asia  ,  1'  Africa  e 
r  America  ,   tutte  intente  a  consolare  i  nostri  italiani  palati. 

entriamo  eroicamente  nel  gran  delubro.  Questa  è  l'Acoi;.! 
DEL  Skuk.v(;i.io  delizia  digli  Islamiti  ,  e  ()uesto  è  il  Confetto 
ALLA  SiLTAN.v  sospiro  delb'  ()dalÌNche.  Quel  roseo  liiiuore  pro- 
viene dalla  Kussia  e  si  chiama  Woi.ke,  prezioso  ritrovalo  del 
dottore  Trnffimurslci  il  (juale,  se  credete  a  lui,  promette  di  gua- 
rirvi con  questo  licjuido  da  tutte  le  malattie  e  da  molte  altre. 
Quella  verde  bottiglia  viene  dalla  Siria  e  si  chiania  I'.stiiatto 
DEL  Calvakio,  (lueli'  altra  gialla  che  gli  sta  accanto  arriva 
dall'Egitto  e,  colla  api)rovazione  di  Mehemed-Aly,  s' inlilola 
LiQiOBK  delle  IMiiAMiiM.  Di  bonboììi  poi  ne  abbiamo  dinanzi 
un  diluvio:  bonbone  alla  ISiiova  York,  bonbonc  alla  duchessa, 
bonbone  all'  imjieralore  ,  bonbonc  Spai/tmolo,  bonbone  Chinese , 
bonbone  Americano.  ...  il  genio  in  somma  di  tulle  le  nazioni 
ci  sia  dinanzi  debitamente  incartocciato  e  confetlato  e  collo  e 
abbrustolito  a  comodo  e  diletto  di  noi  Subalpini,  llan  ragione 
gli  umanitarii  :  maggiore  fratellanza  fra  popolo  e  popolo  è  im- 
possibile immaginare. 

Se  ci  volgiamo  alle  paste,  il  nostro  orgoglio  nazionale  ha 
sempre  più  da  ringalluzzarsi  ,  e  coloro  che  dicono  che  se  gli 
uomini  non  sono  migliori  è  per  difetto  di  buona  pasta,  venga- 
no, osservino  e  ammutoliscano.  Qui  vi  é  la  pasta  croccante  per 
il  soldato  ,  la  pasta  sfogliala  per  il  celibe  ,  la  pasta  frolla  per 
il  maritato,  la  pasta  di  semola  per  gli  arcadi,  la  pasta  di  me- 
liga pei  lalinanti  ,  e  credo  persino  che  vi  sia  la  pasta  di  cru- 
sca per  gli  accademici. 

E  non  contento  di  ciò  11  Bass  ha  voluto  vivificare  la  ma- 
teria colla  favilla  dell'  intelligenza  collocando  sulla  terra  un 
nuovo  ordine  di  creazione.  Kgli  ci  fa  vedere  per  esempio  un 
Napoleone   di    zucchero ,  un  Espartero  di  mandorle  dolci  ,  uà 
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Pietro  il  Grande  di  granelli  di  mellone,  e  dalla  spada  passan- 
do alla  penna  vi  mostra  uno  Scrihc  al  bergamotto,  un  Sue  al 
garofano,  un  Giorgio  Sand  alla  "cioccolata,  un  Halzac  al  pomo 
colto  ed  un  Viennet  al  sugo  di  rapa. 

Lasciamo  perlaul»»  che  gli  ollrenionlani  ci  deridano  e  sde- 
gnosamente ci  guardino  ;  con  tulli  (juesti  meriti  noi  possiamo 
alzare  superbanunle  la  testa  e  non  curare  1'  invidia  straniera. 

AVV.    BUOFFEKIO. 


NAI'DLI.  -  II.  TiìATUo.  S.  Carlo.  -  Son  continuate  le  fU' 
ncbri  rapprcaentnzinni  del  Templario  con  effiial  successo!  Coletti  e     1 
la  (ioldeherg  sono  apiìltiwliti  alle  loro  arie,  il  che  dee  reputarsi  una 
(jaìanleria  ilei  jnili'jltco  verso   questi  artisti.   La  Goldoherg  richiama 
0(jni  sera  /'  atlenzimìe  <icncrale  per  V  elefante   e  seducente    sua    tO' 
letta  ,  che  vale  essa  sola  molli  applausi.  -  Im  LimUi ,    come    ave- 
vamo  preceduto,  è  stato  l'ultimo  colpo  per  la  IJishop,  la  quale  ha 
stancata  infine  la  pazienza  del  pulihlico,  eh' é  tutto  dire.  iMell' aria 
del   delirio  si  è  quotato  qualche  cosa  di  huffn,  di  cui   non  si  aveva 
idea.  Il  pubblico  rideva  saporilammle ,  nulla  curandosi    della   follia 
di  Linda    tutta  incipriata  ,  la  quale  in  pochi   qiorni  ha  subito    ira 
noi  due  spaventose  catastrofi ,  al  Teatro  i\uovo  ed  a  S.   Carlo.  In 
una  parola  il  Sibilo   è  stato   tremendo  ed  inesorabile  come   la   qiu- 
stizia  jnmitrice,  perche  alle  colpe  nuove  si  aqqiunqcvano  tutte  le  al- 
tre antiche  da  dover  punire.  —  Coli'lli  ha  riscosso  i  soliti  applausi 
ed  ha  cantato  e  aq<to  coli' usata  bravura.—  Hasadonna  ha  esequito 
la  sua    parte  con  quella  qrazia  e  qucU'  aqqiustatezza  che  lo  fanno 
tanto  amare  dal  nostro  pubblico.  (Sibilo 

ClllAllI,  il  L'i  o'iolire  ISió  -  Ieri  sera  andi)  qui  in  iscc- 
na  V opera  \\\\\di  Holena  e  Cesilo  fu  felicissimo.  La  siynfvra  Adeo- 
data  Lasagna,  socia  aqgreqata  alla  ducale  Accademia  Filarmonica 
di  Parma,  che  tanto  piacque  in  lìoloqna  nella  scorsa  primavera  al- 
lorché cantò  nella  Linda  di  Donizzetti  e  nf//' Olollo ,  diretto  dallo 
stesso  immortale  lìossini ,  si  è  qui  distinta  per  la  bella  voce,  per 
quel  sentire  profondo  e  per  il  bel  metodo  di  canto,  e  ne  ha  ricevu- 
to da  questo  pubblico  i  meritati  applausi  e  chiamale  sul  proscenio, 
dimostrando  il  più  sincero  aqqradimenlo  tanto  nei  pezzi  a  solo  quan- 
to nei  duetti  e  finale ,  in  modo  che  è  stato  per  questa  cantante  un 
vero  trionfo.   Daremo  in  sequito  maqqiori  detlaqli. 

VKKONA.  -  Teatro  Filarmonico.  -  L'  LÌi\ir  d'  Amore.  — 
Ecco,  nell' VJ\\\r  d'Amore,  una  buona  caparra  che  dall'impresa 
ci  viene  offerta  perjli  spettacoli  del  prossimo  carnevale.  —  />'IJixir 
«I  presentò  adunque  sulle  scene  del  Filarmonico  la  sera  di  sabhato 
14  corrente  colta  qiovinrtta  Hoccabndali  primadonna,  con  Ciaffoi 
tenore ,   Hovere    basso-comico   e   Marcbclli  basso-canlanle .   Questa 
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musica  sempre  nuova  e  sempre  bella,  con  quel  suo  contralto  di  ga- 
iezza e  di  sentimcnlaìisfìw ,  queffa  musica  che  veste  cos'i  bene  i  bei 
cancetti  di  Felice  Romani ,  e  che  mette  così  in  evidenza  i  caratteri 
della  maliziosa  contadiuella  ,  del  sevìplice  boscaiuolo  ,  deW  accorto 
cerretano,  e  del  sergente  millantatore ,  fu  nelle  passale  due  sere  lie- 
tamente accolta  dal  pubblico  veronese ,  e  quasi  in  tutti  i  pezzi  fe- 
steggiata con  reiterate  acclamazioni.  —  .1//'  età  di  poco  più  che  gli 
anni  sedici ,  la  Doccabadati  si  palesa  artista  nello  stretto  senso  di 
questa  voce,  ina  scuola  ecceìleule,  che  tiene  ìttui  via  di  mezzo  fra 
il  classico  stile  dei  tempi  pa<sati ,  ed  il  romantico  dei  nosin  giorni, 
coltivò  la  sua  voce  agile,  fresca,  argcntitia,  iutoìiula ,  che  solo  at- 
tende lo  sviluppo  nella  persona  delta  cantante  per  acquistare  più 
corpo  e  vigoria.  La  Hoccabiidali  piacque  iu  tutti  i  pezzi,  prinri- 
palmente  nel  duetto  del  pnmo  atto  ccn  Nemoriìio,  nell'altro  duetto 
del  sccund'  atto  con  Dulcamara ,  e  nel  rcndeau  filiale,  in  cui  esegui 
la  cabaletta  dell'opera  la  lU-llly,  dove  ebbe  ajiplausi  vivissimi,  mal- 
grado il  recente  confronto  di  qualche  viva  reminiscenza.' Tra  questi 
pezzi  però  fu ,  per  comune  giudizio ,  nel  duetto  con  Dulcamara 
che  la  l5occal)a(lali  si  è  mnstra'a  iusujterabile.  —  //  tenore  (liaffei 
fu  per  noi  un  aciiwsto  quanto  caro  altrettanto  inas]iettiito.  Voce  in- 
sinuante,  arte  squisita  nei  pnrtamevti  e  nelle  legature,  anima  d'un 
senso  vivissimo  e  delicato,  fanno  di  questo  artista  la  delizia  del  no- 
stro pubblico.  Il  suo  canto  va  direttamente  al  cuore,  chiama  sul  ci- 
glio le  lagrime,  strappa  le  acclamazioni  dal  labbro,  e  se  ne  ebbe 
la  prova  nel  duetto  con  Adina,  nell'altro  con  Dulcamara,  nel  pri- 
mo tempo  del  finale,  ma  soprattutto  nella  romanza,  che  in  altre 
circostanze  passò  quasi  inosservata,  e  che  eseguila  da  (fuesto  tenore 
fere  levare  un  grido  unanime  di  entusiasmo  e  indusse  ier  sera  il 
pubblico  a  dimandarne  la  rep'ica.  Aggiungasi  a  ijuesto  che  il  Ciaf- 
fei  ha  un'  azione  sempre  dignitosa  con  cui  nobilita  il  personaggio 
di  Nemorino  senza  svisarne  il  semplice  ed  ingenuo  carattere.  -  lìo- 
vcre  ,  che  nel  Don  Pasquale  sostenne  cosi  egregiamente  la  parte 
di  settuagenario  innamorato  ,  di  economo  messo  alla  disperazione  , 
di  marito  geloso  anelante  di  vendetta  verso  la  sua  cara  metà,  Ilo- 
vere  si  è  trasformato  con  quella  sua  disinvolta  maestria  nel  gio- 
viale Dulcamara  ,  nello  scaltro  saltimbanco,  che  trae  partito  di  lut- 
to. —  Quanto  al  basso-cantante ,  si  fia  dai  fatti  la  prova  che  il 
pubblico  non  intende,  in  verun  modo,  almeno  per  quest'opera,  di 
comprenderlo  nella  caparra.  È  però  d'  uoj.o  confessare  ,  a  qualche 
sua  giustificazione,  che  la  musica  dell'  Klixir,  scritta  per  va  basso 
profondo,  e  non  per  un  baritono,  è  poco  adatta  ai  mezzi  della 
sua  voce.  —  1  coristi  si  portarono  egregiamente.  L'orchestra,  diret- 
ta dal  Sampìevo ,  accompagnò  i  cantanti  con  tutto  l'amore  deWar- 
te,  e  con  una  verità  ài  colorito  che  le  ridonda  in  onore,  e  che  al- 
tro non  lascia  a  desiderare  se  non  se  la  perseveranza  in  tal  pre- 
mura lodevole.  (G.  V.) 
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BOLOGNA.  —  Roherto  Doverciix  di  Donizzclli ,  aniato  in 
iscena  nel  noatro  marjijiore  teatro  la  arra  del   1<)  ,  cbhe  fredda  ac' 
coglienza  ,  come    accadde   precisamente  V  autunno  del  iSói),  allor- 
ché venne  rajìprescnlato  per  la  prima  volta  in  Bologna  colla  Scliulz, 
Reina,  /"Agliali  e  Salvatori  :  da   die  d'arivi  ciò  noi  non  sappiamo 
spiegarlo  :  s^ollanto  diremo  clic  è  pure  un'opera  clai^sica  e  sperimen- 
tala, e  che  in  tutti  i  teatri,  sia  italiani  che  esteri,  ove  è  stala  ese- 
guila ha  fatto  ovutupie  un  immenso  piacere.  Diremo  di  più,  per  la 
verità,  che  nel  lloberlo  la  prima  sera,  il  duetto  fra  la  Slrrpporii 
e  Frasrliiui  piacque  al  segno  che  se  ne  volle  la  replica,  che  il  duci' 
to  fra  la  (UirUiìcvì  e  rrascliiiii  eb'/e  applausi,  in  /ine  che  la  gran- 
de scena  di  Fraschini  fu  applaudilissima:  il  rimanente  atidò  inos- 
iervato  ;  da  questo  prospello  veritiero  dell'accaduto  nella  prima  se- 
ra, chi  crederebbe  che  la  seconda  e  la  terza  non  venne  altrimenti  dato 
il  Ilolìcrlo,  ma  in  vece  due  alti  del  Naluirco  con  alcuni  brani  del 
RoNorlo  in  via  di  centone  a  pasticcio:  ripiego  il  quale  ìioìi  ha  por- 
tato alcun  utile  all'  Impresario,  per  quella  gran  ragione  che  i  cento- 
ni non  piarciono  e  non  si  vogliono.  —  Martedì  poi  è  ritornato  in  isce- 
na il  Iloberlo.  Questa  è  una  novità  veramente  straordinaria  per  la 
storia  del  teatro,  e  che  forse  inai  non  é  accaduta;  levare  dalle  sce- 
ne uno  spartito  dopo  la  prima  sera,  e  poi  riprodurlo  dopo  due  se- 
re di  abbandono,  è  un  fatto  da   registrare:  ma  hisciamo  da  parte 
l'accaduti),  e  veniamo  a  parlare  di  quanto  è  successo  di  questo  sven- 
turato Kohorto  ritornato  in  iscena.  Dirò  adunque  che  mi  sono  por- 
talo ìnartcdi  al  teatro  per  sentire  tutta  intera   /'  esecuzione  di  (ptc- 
sl' opera,   e  così   poter  dare  anch'io  ti  mio  giudizio,  bwuìo  o  cat- 
tivo che  sia.  L'  introduzione    cantala    dalla  llorìnìccì  vii  piacque, 
fu  bene  eseguila  dalla  medesima,  ed  ebbe  applausi.  I.a  cavatina  del- 
la Slroppoiii  piacque  e  fu  applaudita,  perchè  cantala  e   agita  da 
(ptella  grande  artista  che  è  ;  il  duetto  fra  essa  e  rrasrhini  andò  a 
meraviglia,  in  modo  che  si  volle  la  replica  della  cahalella;  lYasclii- 
dì  è  un  tenore  di  vaglia,  possiede  una  voce  forte,  estesa,  intonala, 
che  è  tale  da  non  far  che  piacere.  (Jaesto  duetto  ,  eseguito  da  tali 
due  grandi  artisti  con  quella  bravura   e   precisione  che  si  richiede, 
mi  ha  recato  un  grande  piacere.   }ti  gradì  il  duetto  finale,  che  gli 
succede,  fra  la  Corbiicci  e  Fratellini,  che  andò  benissimo,  e  fu  ap- 
plaudito. ÌS'rtr  second'  alto  nulla    evvi  di  interessante  che  il  terzetto 
eseguilo  dalla  Slrepponi  ,  da  Fraschini  e  da  Caliàri,  che  piacque 
discretamente.  Nel  terzo    allo  il  duo  fra  la  Corbncci  e  Caliàri  fu 
da  entrambi   ben   cantato   ed  agito:  e  la  grande  scena  di  Frasclii- 
iii  mi  piacque  grandemente,  perchè  cantata  da  artista  sommo:  gli 
applausi  che  riscosse  furono  moKissimi  e  dovuti.  Il  rondò  della  Strop- 
poni  bene  assai;  mi  piacipie  massime  l'adagio,  che  viene  da  lei  eseguito 
mirabilmente.  —  //  ballo,  ch'io  non  aveva  più  veduto  dalla  prima  se- 
ra, corre  ora  acque  più  tranquille,  e  Ramaccini  ,  la  Monli  e  la 


G5 
grazioaa  mima  danzante  Gambardella  n  hanno  applausi  ineritali: 
ma  i  più  generali  e  semiti  sono  per  la  bravissima  coppia  danzan- 
te, i  signori  IS'alalia  Fitzjanies  e  Mallhis  ,  die  tengon  posto  fra  i 
migliori  dcW  arte ,  e  grandemente  piacciono  nel  loro  passo  a  due 
serio,  immensamente  poi  nella  Slyrionno,  passo  di  carattere  ora 
aggiunto  al  ballo  ,  danzato  da  entrambi  con  mirabile  leggiadria  , 
sicché  è  giusto  che  se  ne  voglia  ogni  sera  la  replica  ,  domandata 
fra  enlusiasticlic  grida.  rioiu. 


La  Corrilo  a  lioma  fu  nwllissimo  incunlro;  la  copjtia  Hrctia  piace  assaissimo 

nd  tndkllo  la  Ziii;;.iia  ;  ne  jiurl'iemo. Li  roniu(ji,  Giusc|)|)iii;i  Cerioli  iidla  sua 

(jualità  ili  am]) rimana  ed  il  Inwre  Salaroli  ,  sono  i/»  Bal'xjaa  ,  \  lu  delle  Asse 
N.  WH'.'i  ,  disiionilrili  per  le  vegnenti  stuijioni.  A  Corfìi  e  andala  in  «sce- 
lta /<»  Sullo  culle  signore  Cuz/.ani  e  Costa,  ed  i  signori  Forlì  e  IVIUiji  ini.  Il 
successo  ne  e  sluto  felicissimo,  e  maggiore  non  potrit>l>e  essere;  le  dite  donn$ 
in  parlicolur  modo  hanno  (nlusiasmuto. !\1ILVN0.  L'opera  nuova  del  mae- 
stro Vera,  intitolala  AiuMa  «li  Messina,  andala  in  isrtna  alla  Scala ,  non  Aa 
ottenuto  i  pieni  favori  dd  pu^'ldico.  Si  sia  preparando  l'  opera  nuova  del  mae~ 
Biro  Salvi,  I.ara.  — —  lUGNAC AVALLO.  Li  sera  del  ^2  corrente  andò 
iscena  in  questo  teatro  l'  Eììùv  colla  prima  comparsa  di  madami'irlla  Cosen- 
tino nella  parie  di  Adina.  L'  opera  piacijuc  e  la  Cosenlino  eliùe  applausi 
e  cluamate  in  tulli  »  suoi  pezzi,  e  cosi  pure  al  duo  col  tenore,  al  lerzelto  e  at 
finale  in  ispeeie,  ove  la  cantante  spiegò  tutta  h  sua  energia,  nonché  le  più  beli» 
ed  intonate  noie.  Alla  seconda  rcppresentazione  maggiori  applausi  della  prima, 
massime  al  adagio  dell'  ultimo  rondò  in  una  cahalella  scritta  espressam(nle  dal 
maestro  dirett.  dell'  orchestra  sig.  Angolo  Mariani,  il  i/uate  seppe  cast  bene  a- 
dattare  alla  voce  ed  ai  mezzi  di  fjnesta  giovane  canlmte ,  che  eseguita  corno 
venne  ottenne  gli  applausi  unanimi ,  i  ijuali  furono  egualmente  compartiti  al  mae- 
stro compositore.  Ver  second'  oj^ra  si  darà  la  Lucia  della  quale  a  suo  tempo  nd 
daremo  le  notizie.  A.   C. 

—  Si  annunzia  il  ritorno  al  lenirò  «li  inadainigclla  Falcnn ,  della  grande 
artista  che  da  tanti  anni  non  compariva  sulle  scene  AcW  tìpica  a  l'ari(;i.— 
Ella  ha  fatto  fare  un  gran  passo  alla  medicina  :  tulle  le  corde  della  bella 
sua  voce  si  erano  rotte;  le  si  diceva  dalla  dotta  facoltà:  Andate  a  Ni/za  » 
o  a  Napoli  ;  ma  essa  partì  per  la  Russia.  E<l  i  ghiacci  della  Nova  hanno 
dato  il  tunno  al  suo  stiuineulo  spezzato,  e  madaini;;rlla  Falcon  è  stata  ri- 
donala alla  scena  nella  pienezza  dei  suoi  mezzi ,  del  suo  canto  ,  del  suo 
metodo  e  della  sua  arie.  —  Ne  risidta  da  (jneslo  meraviglioso  avvenirnen- 
lo,  che  quaudo  si  starà  alllilto  da  un  reuma  ostinato  o  anche  da  una  llus- 
sione  di  pelto  ,  non  dovrà  farsi  altro  che  tuffarsi  ncir  acqua  ghiacciata,  o 
se  non  si  muore  ,  si  dovrà  esser  certo  di  guarire. 

BERLINO,  ^0  otlolirc.  —  Una  giovine  e  bella  ballerina  spagnuola , 
la  signora  Lola-Montez  ,  nativa  di  Cordova,  la  quale  da  quattro  mesi  for- 
mava la  delizia  del  nostro  pubblico,  trovasi  ora  colpita  da  una  doppia  ac- 
cusa criminale,  che  minaccia  di  toglierla  per  gran  tempo  alla  libertà.  -^ 
La  sig.  Montez  è  appassionata  per  cavalcare ,  e  per  abbandonarsi  a  suo 
piacere  a  simile  divertimento  condusse  seco  dal  suo  paese  due  bei  cavalli 
andalusi.  —  Il  {;iorno  in  cui  ebbero  luogo  le  grandi  manovre  ,  alla  presen- 
jta  del  re  e  dell'  imperator  della  Russia ,   la  giovine   artista    si    recò    soj)ra 
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luogo  a  cavallo  tenendosi  a  molta  distanza  dal  seguito  delle  LL.  MM.  :  ma 
al  inoinenlo  in  cui  1"  artiglieria  cominciò  a  far  fuoco,  il  destriero  della  si-  ■ 
gnora  Montez  si  sj)avcntò,  prese  il  morso  a"  denti  e  si  precipitò  fra  il  se-  j 
guito  dei  due  sovrani,  ove  si  fermo,  l'n  gendarme  iugiunso  tosto  alla 
signora  Montez  di  ritirarsi  ed  in  pari  tempo  diede  col  piallo  della  sciabola 
un  lieve  colpo  al  cavallo  della  giovine  andalusa,  la  (piale  indispetlit;t  aliò 
lo  scudiscio  che  fece  girare  attorno  al  volto  del  gendarme ,  che  ebbe 
il  sangue  freddo  di  non  risponderle  e  si  limitò'  a  stendere  un  processo 
verbale.  —  Il  domani,  un  usciere,  accomjiagn  ilo  da  due  individui,  si 
presentò  alla  casa  della  signora  Montez  e  lo  consegnò  una  citazione  perchij 
com[)arisse  innanzi  alla  seconda  camera  del  liibnnnl  eliminale  <li  prima 
istanza,  incaricata  degli  affari  sommari,  onde  udirsi  condannare ,  per  resi- 
stenza contra  la  forza  pubblica  ,  a  tredici  mesi  di  carcere  ed  alle  spese. 
-—  Appena  la  signora  Montez  ebbe  gettalo  un  colpo  d'  occhio  su  la  tradu- 
zione spagnuola  unita  all'originale,  si  mise  in  furore.  lacerò  i  due  atli  , 
e  ne  gettò  i  |)ezzetli  in  faccia  all'  usciere.  -  -  L  usciere  invocò  tosto  la 
forza  armata,  e  fece  condur  in  prigione  la  signora  Montes ,  contra  In  (|ua- 
le  una  nuova  accusa  venne  formol.ila  per  aver  mancalo  di  rispetto  agli  or- 
dini della  j;iiislizia  ,  delillo  clic  le  nostre  leg;ji  puniscono  con  tre  o  cin- 
que anni  di  detenzione  in  una  casa  di  correzione.  -"  La  signora  Montez 
ha  soli  \\)  anni  l'Ila  è  figlia  di  un  generale  di  brigata  morto  a  Cadice  nel 
<|8'il.   Klla  ha  con  sì;  a   Korlino  la  madre  ed   una  sorella  minore. 

PARIS,  42  oclobrc.   -  Turatre  Italiev.  -  Unsi   que   nous  avions  prn- 
nostiijtU ,   U  titf.ce$  obltnu  par  Lucia  et  trt  admirahlet  interprete»  ,    a    la  r»pic- 
genl'itioH   d'  ouverture ,    »'  «*(    accru    auc    rtprhmlations    tuivanles.   Ronconi  et    J 
Sal\i  ont  conijuis   sana  réserve  la  fnvcur  da  pMic ,   et  la  diva  Persiani    u    ite   " 
brilltimment   fitù. 

Mordi  deriiier,  nouvelle  ovation  pnur  C  autre  diva  du  ihiàlre  t(rt/i>n  ;  Crisi 
reparaissail  Iriomphanle  data  Norma,  l' un  d«  tes  mcilleurs  roltt.  Toujours  au$- 
6Ì  l'elle  ,  auui  pleine  de  tenliment  et  d' ame  qne  pur  le  patsi  ,  Li  prilresse  (ìnu- 
loiae  a  iti  couvtrte  d'  apftlaudissemem  et  de  bravos.  Mad.  Nissen  (Adalgisa) 
a'  est  fait  UH<  belle  pari  duns  ce  succes.  Le  duo  des  deux  feinines  ,  au  srcond 
aele  ,  a  Hr  ehaleureuumenl  biasf.  Gorelli  a  tire  lout  le  parti  possible  du  lól» 
un  peu  inqrtt  de  Pnllione  ,   et   Morelli  »' est  fait  applaudir  dans  l'  introduction, 

M.  Persiani  virnt  d'  livrer  la  partition  de  $un  opera-seria,  dont  ee  mai- 
tre a  érit  la  plus  (pande  parlie  pendini  qu  il  ijnutait  les  charmes  de  In  villrg- 
ifiatura  ,  sous  les  frais  omhrages  de  Chatou.  L'  administr.itinn  lui  a  donne  pnur 
inteipr'ètes  Ronconi,  Salvi,  Fornasari  ,  Morelli,  et  Mad.  Persiani.  ì.e  litre 
est  enmre  un  mystere  ^  mais  drjà  qurlqueì  indi%rrHion$  »oim  ont  appris  que  la 
direction  fuit  repo^er  les  plus  beilfs  espirances  sur  eet  ouvraye. 

I.f  miestro  Ricci  a' est  mia  lui  aussi  au  travail  ;  car ,  pnur  appropriar  son 
Corrado  d"  Mlamnra  à  la  scene  piri^i-'nne  ,  il  tf  a  fait  qwtques  ekangemens  et 
ajouté  dirci i   nwrccaus,   que  ion  dit   tres-remarijuahles. 

{  Le  Monde   Mu>iical  \ 

N.VPOIJ,  liì  otlohr»'.  -  l.i'tlarlir ,  il  prinripe  «lei  bassi  ouni- 
pci,  é  giunto  fra  noi.  ìi'^U  si  traudirà  più  di  un  mese  nella  l'»r- 
ra  che  lo  vide  nascere  e  l'educò  ai  prudigì  del  canto,  dopo  il 
qiial  tempo  ritornerà  a  Parigi  per  aderapTC  ajjP  impegni  in- 
cunlrali  al   teatro    italiano. 

(t'uiid.  e  Tip.  (juv.-allii  Yolpr)  g&etawo  rioai  pbopb.  b  DiaoTT, 
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IL  PAESE  DELLE  SIBILLE. 

Le  strepilo  lianno  ripullulato  sulla "ffiporficio  tirila  terra: 
Parigi  s'è  cambiala  uel  >o<e  di  Ilenevonlo.  Se  mai  tornasse  al 
mondo  Yipauò,  ili  coreoprafica  nicnioria  ,  ci  non  avrehhe  a  pe- 
nar mollo  a  trovar  T  arpomciilo  d'  un  hallo.  La  citta  de'  Lu- 
Iczii  gliene  oflrirehbe  almeno   una  do/zina. 

ft  vero  che  madamigella  l.enormand  è  morta  :  e  voi  ne 
potete  aver  letto  la  necrologia  su  tulli  i  giornali  francesi  e  non 
francesi,  comjiresi  gli  italiani  che  sono  discretamente  francesi. 
Ma  che  è  mai  la  morte  d'  una  strega  in  una  foresta  ...  voleva 
dire  in  una  cillà  ,  che  conta  i  suoi  cin(|uanla(lue  sahhati  ogni 
anno,  sia  o  non  sia  bisestile?  Madamigella  I>enormand  è  mor- 
ta ,  ma  non  è  già  morta  I'  arte  detta  chiromanzia ,  della  car- 
tomanzia, della  negromanzia,  della  stregoneria  inline,  arte  che 
soltanto  le  donne  possono  professare. 

A  questo  mondo  le  cose  sono  sempre  camminate  ad  un  mo- 
do. 0H''"^'<^  Alessandro  mori  pel  dispetto  di  non  aver  potuto 
sciogliere  il  nodo  gordiano  ,  si  temeva  che  con  lui  dovesse  fi- 
nire lo  stampo  degli  eroi  e  dei  conquistatori:  ed  ecco  che  a 
smentire  il  timide  sorsero  a  centinaia  i  confjuistatori  nelle  per- 
sone de' suoi  generali.  Quando  Turrena  commise  l'imprudenza 
d'andar  incontro  ad  una  palla  di  cannone,  e  rimase  morto 
sul  campo,  ri  suoi  capitani  divennero  altrettanti  generali  in  ca- 
po, e  si  fect^-ó  chiaijBre  gli  spiccioli  del  gran  maresciallo. 

Lo  stess^  accadde  (li  madamigella  Lenormand.  La  strega  è 
morta:  vivaA)  le  strepale!  Ilavvi,  nel  nirtmcnto  in  cui  scrivia- 
mo, non  meno  di  cirf'quanta  pitonesse  fterigine,  che  si  conten- 
dono il  tripode  %<ìi  ^Ércll' antica  incantatrice.  Questo  tripode  è  un 
caldanino  complicato  con  una  caffeltiera  di  ferro  stagnato.  L'av- 
venire sta  nel  fondo  del  caldanino.  Chi  avrebbe  detto  che  l'av- 
veuire  dovesse  trovarsi  là  dentro? 

Non  avete  letto  i  fogli  del  mese  d'  agosto  scorso.  Non  a- 
vetc  sentilo  un  odore  di  magia,  di  scienza  arcana  nelle  appen- 
dici letterarie  e  teatrali,  e  perfino  negli  anuunzii  della  quarta 
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pa;,Mna?  I.a  stregoneria  s'è  fìrcata  dappertùlto  ,  negli  articoli 
specialmente  ,  che  si  vanno  facendo  più  oscuri  di  un  oracolo 
di  Delfo.  1/  enigma  li  ha  presi  a  pigione  :  essi  incominciano 
colla  cahala  e  finiscono  coll'ahracadahra.  Chi  diamine  può  ar- 
rivar ad  intenderli  se  non  è  un  cotal  po' stregone? 

Forse  egli  è  per  (jnesto  che  piovono  da  ogni  Iato  gli  an- 
nunzi delle  sibille  ,  le  (piali  offrono  i  loro  servigi  al  puhhlico 
colla  migliore  delle  intenzioni  possibili.  Salute  alle  sibille  :  se 
non  vengono  esse  in  aiuto,  il  mondo  vuol  essere  ben  bene  im- 
pacciato nel  dicifrare  tanti  misteri  che  lo  circondano  da  ogni 
lato.  I.c  sibille  non  saranno  più  inlcirogale  sull'  avvenire,  ma 
sul  presente  e  sul  pussalo.  Se  mai  ne  sbuccerà  (pialcheduna 
tra  noi  ,  inslituiremff^iria  cattedra  apposita  per  loro,  e  le  pre- 
gheremo d'  insegnarci  V  ortografia. 

I.e  sibille  aduiKpie  gridano  da  ogni  parte  ,  e  quando  dico 
gridano,  voglio  che  s'intenda  la  jtarola  nel  senso  figuralo.  In 
«pianto  al  reale,  mi  ricordo  d'aver  udito  una  sera  una  civetta 
accovacciala  nella  cavila  il' uìì  albero,  la  quale  gridava  contro 
la  luna.  Kd  io  ho  immaginato  buonamente  che  questo  potesse 
essere  il  grido  d' una  sibilla,  in  lutto  il  signilicalo  della  parola. 
Tuttavia  non  è  in  un  tronco  d'  albero  che  alloggiano  le 
sibille  parigine:  gli  annun/ii  dei  giornali  ce  l'han  fallo  sapere 
da  pochi  di  in  qua.  llavvenc  i>iù  d'  una  che  paga  una  pigio- 
ne di  mille  scudi,  e  possiede  un  mobiliare  del  valore  di  die- 
cimila franchi.  K  un  vecchio  pregiudizio  quello  di  credere  che 
le  sibille  amino  di  abitare  nelle  canline,  nei  luoghi  umidi,  nei 
fumaiuoli,  e  dentro  i  nidi  delle  rondini,  e  che  porgano  a  gui- 
sa di  sedia  ai  visitatori  un  manico  di  scopa. 

Leggete  i  giornali,  torno  a  dire,  e  sarete  compiutamente 
istrutti  intorno  a  ciò.  Voi  conoscerete,  per  esempio,  madamigel- 
la Clément,  incaìitevole  profetessa,  dicono  gli  fnnuiizii,  la  cui 
fresca  celebrità  iKjwiglia  lineila  di  matldmiijetta  Lettor ìnaiul.  1,1  la  a- 
I)ita  a  pian  terreno,  al  di  sotto  d'un  notaio,  porla  un  abito  ne- 
ro e  una  calotta  color  azzurro.  (,)uesta  giovane  profetessa  af- 
ferma d'aver  predetto  la  caduta  di  Napoleone  : 'il  che  rende 
naturalmente  molto  rispettabile  la  giovinezza  di  Tei.  Del  resto 
madamigella  Clément  ha  voce  d'aver  Id  carte  m^lo  lugubri,  e 
di  annunziare  volentieri  le  morti,  le  seif^ture,  7  fallimenti,  i 
vasi  di  fiori  e  le  griglie  che  devono  cascaE^uU  capo  dei  pas- 
seggeri, le  vìsite  mattutine  dei  creditori  ,  la 'prossima  perdita 
del  fazzoletto  e  dell'ombrello,  e  ccnt'altre  cose  l' una  più  spia- 
cevole dell'  altra. 

Madama  Albin  invece,  se  decsi  credere  ai  giornali,  non 
ha  predetto  nulla  a  Napoleone.  Kssa  ha  il  manico  del  caldani- 
no  molto  giocondo,  e  profetizza  i  matrimoni,  i  biglietti  amoro- 
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si,  i  convegni,  e  le  eredità,  l'.  la  sibilla  delle  Itallerine,  degli 
innamorati,  dei  nipoti  desolali  per  un  zio  troppo  vispo,  e  del- 
le paniere  maritate  a  qualche  vecchio  o  sordido  hanchiere.  l're- 
dice  gli  abiti  nuovi,  i  cascemiri  dell'  India,  gli  equipaggi  ingle- 
si, ed  ogni  sorla  di  regali. 

Madama  Melchior,  donna  d'età  matura  e  d'una  moralilà 
a  tutta  prova,  é  la  profetessa  delle  crestaie  e  dei  garzoni  di 
droghiere.  Essa  allarga  il  cuore  agli  innamorali  ,  e  a  quelli  che 
sono  mal  calzali  profetizza  un  paio  di  stivali  nuovi.  Per  ^enli 
soldi  si  può  avere  una  cosa  e  l'altra. 

lo  non  nomino  tulle  le  altre  profetesse,  comparse  in  que- 
sti dì  sulla  supcrfice  dei  giornali  :  ciò  mi  condurrebbe  più  in 
là  di  quello  che  mi  son  prelisso.  Dacché  madamigella  l.enor- 
mand  è  morta,  le  allieve  di  lei  gettano  lìori  sulla  sua  tomba, 
rivelano  il  pioprio  sapere  al  pubblico,  e  lo  prevengono  di  guar- 
darsi dai  vicini  di  casa.  Fa  maraviglia  la  (luunlilà  di  sibille  , 
che  può  contenere  una  capitale  come  Parigi. 

(Icrlamenle  che  la  stregoneria  è  una  bella  cosa:  ma  biso- 
gna dire  di  lei  come  del  vino,  che  non  si  deve  abusarne.  Una 
velia  solevasi  bruciar  troppo  fre(jiieiitemente  le  streghe  ;  ades- 
so si  bruciano  troppo  di  rado,  il  fuoco  è  il  contrappeso  indis- 
pensabile dell'istituzione,  in  quella  guisa  che  la  critica  è  una 
delle  necessità  della  lelleratura  .  .  .  Ma  il  ciclo  mi  guardi  dal 
parlare  di  lettere  ;  ciò  potrebbe  Irascinartni  a  certe  predizioni 
pericolose  ,  che  mi  procaccerebbero  ,  se  non  il  fuoco  ,  che  è 
fuor  di  moda  ,  almon»»  almeno  le  sassate.  K  luttavia  non  fa 
d'  uopo  essere  maghi  per  fare  di  tali  predizioni.  (L.  M.) 


NAPOLI.  .1/  Teatro  S.  Carlo  è  andata  in  iacena  la  Norma 
colla  Goldeberg,  la  Gruitz,  Tamberlick  ed  Arali,  /.a  Goldeberg, 
cantra  la  (jcneralc  aspettativa,  è  riuscita  v/V/onosa;  Tamberlick 
era  alquanto  indisposto;  Arali  cantò  col  solito  impegno.  Il  hallo  nuo- 
vo di  lìriol ,  andato  in  iscena  col  titolo  Gerardo  di  Nevers ,  non 
è  stato  fortunato.  Fra  giorni  incominceranno  le  prove  deli  opera 
nuova  scritta  dal  maestro  Sarmienlo,  intitolata  Costanza  d'  Arra- 
gona,  nella  quale  canteranno  la  Goldeberg,  Casadonna  ,  Coletti 
e   Tamberlick.  Si    sta  concertando,  per  il  fondo.  Il  Barbiere  di 

Rossini  colla  Bishop,  Basadonna,  Coletti,  Salvelti  e  Tauro. 

TRltSTE.  1  Lombardi  alla  prima  Crociala,  opera  di  Verdi,  an- 
data in  iscena  il  1 8  .ottobre  scorso  ;  l'  C>sscrvalorc  Triestino  dice 
«  La  prima  impressione  lasciata  da  questa  musica  non  è  la  miglio- 
re ;  v'  ebbero  peri)  degli  applausi.  LONDRA.  .1/  Teatro  Ì)ru^ 

ry-Lane  si  è  dato  ,  in  inglese,  V  opera  di  Balfe  :  L'Assedio  della 
Pàoccella,  che  non  ebbe  la  miglior  ventura  ;  cantavano  la  llainforlU 


e  la  giovane  sorella  cleW  Albcrlazzi ,  ingleae  anch'  essa  ,  la  giiale 
possiede  un  limitalo  mezzo  soprano,  debole  anzi  che  no,  né  gran 
fatto  intonalo;  ergo,  disapprovazione  totale.^ — (jKNUVA.  L'ope- 
ra Osti  non  Osti,  musica  del  maestro  Perelli,  andata  m  isccna  il 
1  .'f  ottobre  ,    ebbe    grata  accoglienza:  cantano  la  Tirelli,  Cagiali , 

Corrado  Selli  e  Scheggi.  AdUàvre,  il  cui  teatro  fu  tdtima- 

mcntc  distrutto  da  un  iìicendio ,  venne  costruita  una  sala  provviso- 
ria, che  fu  tervìinata  in  trenta  giorni,  e  che  presenta,  ad  onta  di 
tate  celerilà  ,  le  più  grandi  garanzie  di  solidità.  Ira  giorni  dovea 
essere  aperta  al  publdico.  l'AIlk.l,  11)  oUohrc.  Il  capo  d'o- 
pera di  Di'llini,  la  Norma  ,  e  siala  ricevuta  col  jiiù  grande  piace- 
re; la  Grisi  é  sempre  aìnmirabile  in  gucsla  parte.  Si  è  dato  la  Son- 
nambula per  la  rientrata  del  tenore  Mario  ,  «7  quale  Vìeritameute 
è  $talo  sempre  applaudilo  nel  finale  del  primo  allo  e  nell'aria-  Il 
più  Irislc  dei  mortali  -.  Im  Persiani  è  slata,  come  lo  è  sempre, 
una  caìdante  perfetta  ,  e  attrice  piena  di  grazia  e  di  espressione  ;  la 
sua  aria  finale  ha  eccitato  applausi  frenetici.  Si  annunzia  per 
sabato  il  Belisario  colla  comparsa  di  lornasari  ;  in  seguito  si  da- 
ranno la  nuove  opere  di  Doni/.zclli ,  di  Persiani,  e  rorra<lo  d'AI- 
tamura  di  llicci  :  poi  in  fine  vedremo  la  ricomparsa  deli  Ines 
de  Castro  e  della  Uealricc.  Giammai  stagloup  cosi  brillante  non  è 
stala  pel  teatro  come  la  presente.  -— —  IIOMA,  2t  oUohrc.  Ieri 
sera,  decima  comparsa  della  Cerrilo  e  di  mons.  Sainl  Leon,  mag- 
giore entusiasmo  delle    sere  passale,  correndo   il    Pubblico   in  folla 

onde  vedere  questa  inarrivabile  coppia  di  danzatori.  Madama 

Garcia  Vianlol  è  la  prima  dtnina  fìssala  pel  teatro  italinuo  di  Pie- 
troburgo, Ulule  cantare  in  unione  a  iUilimi  e  a  Tamburini  ;  questa 

artista  trovasi  ora  al  suo  posto.  La    compagnia  dei  cantanti 

pei  teatri  del  Finale  di  Modena  e  di  (lento  parlirji  da  Bologna 
per  l'^aenza    per    dare    colà    dodici   rappresentazioni  di  opera    del 

suo  reprrtnrin.  Le   prove   drfl'  opera   nuova    di    Donizzotti  , 

Don  Sebastiano  di  Portogallo,  si  fanno  a  Parigi  con  grande  im- 
pegno e  con  molta  celerità  ;  già  si  sono  provati  i  due  primi  atti 
cim  tutta  l'orchestra,    e    questi,  da  quel  che   si  dice,  sembra  che 

sieno  andati  molto  bene.   Mons.  llaluvv  sta  ora  componendo 

a  Parigi  un'opera  buffi  pel  teatro  dell'Opera  che  avrà  per  titolo 

l.a  Forlune  vieni  en  dormane  Mayerbeer  ha  versato  nella 

cassa  deli  associazione  degli  artisti  di  musica  a  Parigi  la  somma 
di  fr.  5 0  0.  — —  //  maestro  1  licci  ha  composto  a  Parigi  molti 
pezzi  di  musica  con  parole  dei  signori  Itarateau  e  Dumas ,  frai 
quali  uno  per  tenore  e  baritono:  Là  bas  on  nous  appelle,  che  è 
stalo  già  cantato  in  molte  adunanze  ,  pezzo   che  senza  dubbio  farà 

grande  piacere  nelle   adunanze  d'  inverno.  .\on  dammo  con-- 

tezza ,  se  non  alla  sfuggita ,  nei  passali  numeri  dei  teatri  del  Fiìia- 
le  di  .Modena    e  di  Cento  ;  ora  perlaiUo  diremmo  oggi  per  allora 
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che  vennero  rappresentate  in  quei  teatri  due  opere  :  la  Dealricc  e 
Chi  dura  vince,  che  piacquero,  massimanìcnte  la  Cealrice  nella 
quale  ai  distinsero  la  Za^'noli ,  la  roDulti,  Hignami ,  ma  più  di 
tutti  il  basso  Dallallini  ,  che  venne,  in  superlativo  tjrado  ,  applau- 
dito in  tutti  i  suoi  pezzi  per  la  bella  e  robusta  voce  ,  ultimo  meto- 
do ,  e  multo  possesso  della  scena  :  prova  sia  dell'  incontro  che 
ebbe  quest'artista,  oltre  qli  applausi  immensi  ottenuti,  poesie,  so- 
netti, (jhirlaude  di  fiori ,  che  perfino  venne  accompaynato  alla  sua  a- 
bitazione  con  molte  addimostr azioni  del  pieno  tjcnerale  aggradimen- 
to. JSell'opera  Chi  dura  vince  cantava  il  siij.  MiTJyo,  ed  esso  pure 
ebbe  meritato  encomio.  •  Il  basso  sig.  IJjillnlhni  t*  tuli'  ora  dis- 
ponibile pel  carnevale. LIVOHNO.  La  musiia  del  Uobcrlo  non 

ha  incontrato  il  pubblico  favore  ;  il  merito  dei  cantanti  però  venne 
conosciuto  dal  pubblico,  e  n'  ebbero  i  nìeritati  applausi.  Gli  artisti 
sono:  la  I5ertoliiii  luiffacli  ,  la  Dalla  Noce,  Cuasco   e   Salandri. 

.l//a  Pergola  in  Firenze  si  sta  preparando  l'Iena  da  Koilre. 

.1/  teatro  Tordinona  di  lìoma  la  sera  del  'j.f  ottobre  andò  in 

iscena  II  Mosè  ,  decorato  con  una  magnificenza  degna  di  un  La- 
nari ;  ma  ciò  non  bastò  ;  V  esecuzione  forse  sarà  slata  la  causa  di 
un  esito  non  troppo  felice.  Corre  voce  in  Itoma  che  la  Ccrrilo  ab- 
bia fatto  un  nuovo  contratto  mi  sig.  lacovacci  per  tutto  I'  autun- 
no, e  precisamente  a  tutto  il  2  dicembre;  ognuno  sa  che  /a  Cerri- 
(()  aveva  /'  impegno  con  queW  impresa  di  terminare  il  1  2  novem- 
bre.    La  compagnia  del  teatro  d'  .Mene  piacque  al  suo  yrimo 

esonlire  ,  t  ìa  Mallioii  e  Zucchini  si  distinsero,  massime  neìt' oj>e- 

ra  Muslor^ia.  Giuseppe  Klssler,  patire  delC  illustre  ballerina 

Fanny,  è  morto  il  6  ottobre  scorso  a  Vienna  neW  età  di  anni  ■'7. 
— —  Si  dice,  cos'i  portano   le    lettere  di  Milano,  che  mad.  Lowe 

sia   partita  per  lìerlino.  ROVIGO.  Il  Giuramento  ha   fatto 

mollo  incontro;  si  ammirò  il  canto  drammatico ,  e  il  forte  sentire 
della  bravissima  llallez  ;  il  più  delizioso  modo  di  porgere,  con  ve- 
ro canto  italiano,  della  giovine  Kosmiui  Solerà;  la  simjiatica  e 
piente  voce  del  tenore  Milesi  ,  e  il  pastoso  timbro  di  vero  basso 
del  Fiori.  Tutti  questi  artisti  vennero  applaudili  nei  loro  rispettivi 
pezzi  e  chiamali  per  più  volle  sulla  scenn  ;  lo  spettacolo  è  assai  be- 
ne decorato.  VAKSAVI.V.  La  Lucia  awlò  in  iscena  il  7  ot- 
tobre con  esito  fortunato;  cantano  i  Assandri ,  Lavia  tenore.  Del 

Vivo   e    Torre.   .1  l'est h  la  Norma  non  ha  avuto  quel  suc' 

cesso  che  se  ne  attendeva. lìKKMNO.  Teatro  della  Città.  Chia- 
ra di  Uosomberg,  la  sera  del  10  ottobre,  ebbe  buon  successo;  can' 
tarano  la  Galvani,  la  Dorgi  ,  Bianchi,  Capitini,  Grandi  ed  al- 
tri.  Con  quest'  opera  ,  dicono  quei  fogli ,  Ricci  ha  dimostrato  mol- 
to talento  pel  carattere    comico  ,  ma  pel  serio  ed  il  passionato  non 

colpisce  sempre  il  tuoiìo  giusto  e  meglio  adatto.  MADIilD.  Il 

Mosé  «Moro  (il  (f  ottobre).  Attesa  già  da  lunga  pezza  la  rappre- 
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senlaziono  di  questo  capolavoro  di  Wossinì,  finalmente  andò  in  isce- 
na  con  esito  oUremodo  felice.  Cantavano  la  llita  Basso,  Borio,  la 
Granchi,  la  Pianiol  ,  AIl)a,  Kcgncr  ,  Sinico.  Frai  brani  che  de- 
starono maggiore  entumismo  è  da  citare  il  finale  del  3.  atto  che 
fu  d'  uopo  ripetere  fra  le  acclamazioni  ;  benissimo  V  orchestra  di- 
retta dal  bravo  direttore  Bonetti  di  Bologna  ;  magnificenza  di  de- 
corazioni,  e  lutto  veramente  degno  della  generosa  impresa  dei  si- 
gnori Olone  e  C.  La  comica  compagnia  Giardini  trovasi  ora 

a  Piacenza  e  piace.  Li  signori  Angelo  Boccornini  basso  co- 

viico  e  Virginia  Bocconiini  comprimaria,  sono  fìssati,  il  carnevale 
prossimo,  pei  teatri  di  pertinenza  del  sig.  Lanari.  Il  basso  Corra- 
do Selli  è  fissato  per  Roma  il  carnevale.  Il  primo  ballerino 

Fuclis ,  ora  a  Vienna ,  terminerà  il  suo  impegno  in  quelle  scene  col 

marzo  del  iS.fi'  essendo  disponibile  d'allora  in  poi.   NIZZA. 

La  Cenerentola,  andata  in  iscena  il  /^  ottobre,  ebbe  auspirii as- 
sai lieti,  e  vi  colsero  applausi  la  Malugani,  Crislofani,  Itamiro, 

io  Smilt    e   Pecchi.  TOHINO.  Maria   Begina  d'  Inghilterra 

di  Paci  ni  ,  da  quanto  parlano  i  fogli  di  Milano,  sembra  che  abbia 
fatto  incontro  ;  attenderemo  ulteriori  dettagli  onde  poter  meglio  dar- 
ne un  preciso  raii«iun(/lio.  ,1  Vienna  continuano  le  prove  del- 
l' opera  nuova  :  \)'\yì  heini-Kohr  [d  ritorno  a  casa)  del  mneslro  ^i- 

col.ij.  La  Società  Fdarmonica  dell'  Impero  Austriaco  farà  e- 

seguire,  il  5  e  g  novembre,  nell'  I.  e  lì.  Cavallerizza  La  Creazio- 
ne d' Hayden  da  un  personale  di  t  ooo  individui  fra  parli  voca- 
li ed  islrumenlali. Madama   Maray  giunse   in  Bologna  il   29 

ottobre  scorso  (Pcnsiun  Suisscì. 

MANTOVA.  ("Ujluiiiolla  anche  qui  yiacifue  ,  e  il  prodigonisla  (  LonpolJo 
Cini)  ha  fatto  un  immenso  jiiacrre  :  i  pezzi  pia  appluuilili  sono  stali  i  parlanti 
del  priuvì  duetto  di  Culuiiulta,  caratina.,  aria  e  curo  dei  mttti .  dei  ijuati  se  ne 
volle  la  replica;  terzetto  dei  tre  bassi,  e  il  duetto  fra  Columrlla  (Cini)  e  Ser- 
pina  (  Crini  )  fece  tale  incontro  che  se  ne  volte  Li  replica  ;  il  wndò  pure  della 
^a^(ll>rcn  piacifue  moltissimo.  Il  sifj,  Cini  m  guest'  opera  ha  dato  a  conoscere 
di  avere  tulli  quei  requisiti  che  si  rirhitilono  onde  essere  un  artista  perfetto. 
(Juesla  compagnia  col  primo  novemljrc  pross.  passerà  a  Vicenza  onde  terminare 
l'  autunno. 

Carissimo  Amico. 

Bagnacavallo  il  -jy  ottobre  i84'3' 
Voi  mi  chiedete  notizie  di  questo  Teatro ,  ed  io  pronto  ai  vo- 
stri comandi  vi  dirò  che  ieri  sera  andò  in  iscena  la  Lucia  di  Lam- 
mermoor  colta  sig.  Cosenliuo  prima  donna,  Cesare  Ferrari  pri- 
mo tenore.  Marco  Gherardini  primo  basso,  e  Giovanni  Chiusiiri 
comprimario.  —  La  Cosentino  che  nelV  ICIixir  sosteneva  con  molla 
vivacità  la  graziosa  parte  di  Adina  ,  si  e  mostrata  altrettanto  sos- 
tenuta ed  animala  nell'  appassionato  e  tragico  personaggio  della 
Lucia.  Peccato  che  questa  giovane  non  si  eserciti  a  rtìidere  un  po- 
co più  agile  la  sua  voce,  e  a  forzare  meno  gli  acuti,  per  cui  le  sue 
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note  di  mezzo  sono  alquante  velate.  —  Il  tenore  Ferrari  nella  par- 
te  di  Edgardo  ha  fatto  conoscere  a  questo  nostro  Pubblico  come  egli 
sia  provetto  nella  scuola  del  bel  canto  italiano ,  e  come  ben  ragio- 
nato artista.  In  tutta  la  sua  parte  ha  fatto  un  deciso  piacere ,  mas- 
sime nel  duetto  -  Sulla  tomba  -  e  neW aria  finale .  —  Marco  Glie- 
rardini  ,  che  in  questo  spartito  ha  potuto  spiegare  la  sua  bella  e 
robusta  voce ,  è  stato  applauditissimo  in  tutti  i  suoi  pezzi.  Qualche 
volta  però  vuol  sfoggiare  un  poco  troppo.  —  //  comprimario  Chiù- 
suri  ha  disimpegnato  con  motta  lode  la  sua  parte,  e  ben  merita- 
tamente è  stato  applaudito.  Insomma  la  Lucia  ha  mosso  entusiasmo, 
e  domani  sera  ,  destinata  a  benefizio  della  Cosentino  ,  ri  saranno 
sonetti,  fiori  ec.  ce.  —  Prevaletevi  di  queste  mie  giuste  relazioni  e 
credetemi  Vostro  Affezionaliss.  G.  C. 

NAPOLI.  -  lì.  Teatro  del  Fondo.  -  Malico  1'  Invalido  del 
maestro  Dermino  de  Mayo.  «  Questa  musica  [dice  il  Salvator  Uo- 
sa )  è  nuova  e  la  prima  coVa  quale  il  giovane  autore  si  mostra  al 
pubblico  :  sotto  questo  aspetto  tenidin  conto  di  aver  dato  un  esperi- 
mento del  suo  studio.  Per  un  giovane,  a  noi  pare,  debbe  essere  que^ 
sta  prova  indispensabile ,  necessaria.  Sia  qualunque  la  parte  di  ge- 
nio che  ha  sortita  in  dono  nelle  belle  arti,  senza  lo  studio  un  gio- 
vane non  può  asjiettarsi  un  beli'  avvenire  di  fama ,  ed  ora  più  che 
mai  uopo  è  ripeterlo  e  pubblicarlo  soventi  fiate,  essendo  la  gioventù 
invasa  da  una  smania  di  volere  e  di  jioter  fare  tudo  per  sola  ala- 
crità d' ingegno  e  di  fantasia  ;  doti  in  vero  bellissime  quando  san 
vere  e  non  supposte  ,  ma  che  sole  si  perdono  e  si  consumano.  Stu- 
dio,  studio,  bisogna  gridare  a  piena  bocca;  studiar  l'arte,  studia- 
re i  classici;  e  poi  chiamare  in  socc(tj-so  ,  in  ricchezza  l'ingegno  e 
la  fantasia.  —  Non  come  rigore  d'esame,  di  cui,  per  le  condizio- 
ni dell'autore  di  giovane  e  di  esordiente,  debbo  esentarmi,  ma  co- 
me suggerimento,  la  sua  musica  manca  di  quelle  cantilene  e  di  quel- 
V  armonia,  che  debbono  suscitare  le  sensazioni  donde  nasce  l'effet- 
to. Mi  par  buono  altresì  ricordare  che  ogni  lavoro  dee  avere  una 
fisonomia  particolare,  costcuite ,  che  è,  come  suol  dirsi,  il  suo  ca- 
rattere ,  il  suo  tipo.  Questa  musica  non  ha  siffatta  fisonomia  co- 
stante :  perciocché  par  che  itnisca  al  genere  leggero,  buffo  o  semi- 
serio die  si  voglia,  quello  del  dramma  tragico.  »  Cantavano  (Giu- 
seppina David  ,  che  fra  breve  termina  gli  onorevoli  suoi  impegni 
a  questo  teatro  e  recasi  all'  alta  Italia,  Tamberlich,  Beneventa- 
no ,  Salvctti  e  la  Gualdi. 

BISTO.MTOBE  MELODICO. 

LONDRA.  —  la  macchinista  inglese  John  Nuterohor ,  inventò  noa 
ha  guari ,  una  inaccliiua  da  bastonare  ,  che  attrae  grande  ammirazione  per 
parlo  dei  conoscitori.  La  macchina  ha  Ja  forma  d"  un  clavicembalo  ,  ed  e 
provveduta,  come  (jucsto,  di  cordo  e  di  tasti.  Di  dietro  ossa  Onisco  in  una 
.cassa  alla  quatlio  piedi ,  ia  cui  si  pone  1'  oggcllo  che   si   vuol  bastonare. 
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Quando  i  Insti  veurjono  toccati  da  colui  elio  sta  assiso  davanti  alla  mac- 
china^ inuovonsi  toslu  cui  jiiìi  uiclodiii  suoni  i  «iisarnuinici  bastoni,  o  per- 
cuotono corno  va  il  paziente  che  trovasi  collocalo  al  di  tKctro.  Il  colpevo- 
le vion  bastonalo  in  ([ucslo  modo  a  seconda  delle  noie  musicali,  e  men- 
tre si  |)rova  di  convertirlo  al  bene  colle  percosse,  tentasi  nello  slesso  tem- 
po di  in{jcnlilire  il  suo  orecchio  alla  commovente  potenza  della  musica. 
Simile  istronicnlo  si  chiama  l>\tston(itore  inrìmUco  ,  e  lo  s|)iriloso  inventore 
dello  stesso  ricevette  di  già  varie  lettere  di  contenuto  il  più  lusin[]hieru. 

ANIMALI  CilVORI. 

Fu  {jià  narrato  di  un  topolino  che  trilla  n  mera\i[[lia  ;  ora  un  gior^ 
naio  i^iave  e  riputatissimo  trae  <lal  Moriiiinj  Adtertiscr  la  notizia  di  uu  al- 
tro portento,  che  serve  di  continuazione  a  quel  primo:  «  In  nostro  cor- 
rispondcnUi ,  dice  l'  Adverliser ,  ci  scrive  che  un  fittaiuolo  di  Kxetcr  pos- 
siede una  vacca  eh'  è  dotab  d'  una  mara\i[;liosa  voce  di  basso.  Kssa  ese- 
{juisce  a  perfezione  le  scale  diatoniche  cron)atiche  ,  e  passa  con  facilita  ila 
un  tuono  all'  altro.  Si  spera  che  codesta  vacca-basso  si  unirà  al  topo-so- 
prano ,  e  gireranno  insieme  il  mondo  ,  che  inleresscrebluio  tanlo  |)iti  se 
riuscisse  loro  di  imparar  a  cantare  il  famoso  duetto  del  doUore  Jioyer  : 
Tutjhcler  Ut  tu  ranfff  the  fuUs.  (Lasciate  che  uniti  andiam  va^an<iu  pei  cam- 
pi). »  — ■Però  il  giornale,  da  cui  togliamo  la  sorprendente  no\ella,  pen- 
sa che  il  topo  che  trilla  e  la  vacca  dalle  scale  cromatiche  coi  loro  annessi 
e  connessi  sieno  da  collocarsi  fra  quelle  storielle  che  gì"  inglesi  domaniLuo 
pi(/f!  Il  ciclo  sa  chi  si  prenda  di  mira  con  (|uel  topo  e  quella  vacca! 

TEITRO  COVIUi\ALE  DI  R0LOG\A. 

Sabato  anrlrii  in  isecna  la  Lucia,  ove,  con  Frascliini,  Badiali,  Cnlinri , 
la  Cidiulafjlia  e  Gol>elli .  farà  la  sua  prima  comparsa  mailama  Wan/t/.  l'cr  la 
scritturazione  di  questa  artista  di  primo  rango  ,  avendo  essa  calcato  le 
[•rimario  scene  »!' Italia,  uon  possiamo  che  maggiormente  fare  i  dovuti  c- 
ogi  all'Impresa  |wr  r interesse  grande  cir  ella  mette  a  ben  senire  il  |>ub- 
blieo.  L'andata  in  iscciia  di  (juesl'  opera,  cui  ne  seguirà  un'altra,  nella 
quale  canterà  la  signora  Strrpp'iiii,  fa  conoscere  roltimo  pensiero  d  impian- 
tare pel  mese  di  novembre  un  repertorio  almeno  di  quattro  Opere,  comò 
si  pratica  nei  primari  teatri:  cosa  ormai  indispensabile,   a  procacciarsi  co- 
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C.IFFE'  DELLE  SCIE.\ZE  l.\  BOLOGNA. 

Laui'a  Fabbri  ,  conduttrice  del  suddetto  Caf- 
fè, in  via  Ponte  di  ferro,  alla  Croce  dei  Casali  , 
a  ni('i:;lio  servire  chi  voglia  onorarla  dei  pro[)ri 
comandi,  avvisa  di  aver  fatto  venire  da  Napoli 
lino  fra  i  migliori  Colatori  e  Credenzieri  di  ([uel- 
la  Capitale  ,  rinomata  per  magistero  in  ogni  og- 
getto di  Caifctteria. 

(roiid.  e  Tip.  Gov.  -alla  Volpe)  c&cTAifO  noBi  pbopb.  b  oiaETT. 


Sl'PPLIlIEMO  AL  FOGLIO  N.  1030. 

Sig.  Dirett.  del  Giornale  Teatrale  di  Bologna. 

Dagnacavalio,  30  ottobre  iS'ió. 
Senza  dirvi  le  molte  peripezie  sofferte  quest'anno  nel  no- 
stro Teatro  ,  delle  quali  conoscete  le  cause    e    le   circosUuize  , 
voglio  farvi  edotto  dei  sommi  vantaggi  die  abbiamo  avuto  dal- 
le medesime,  che  ci  obbligarono  a  scritturare  altra  primadon- 
na, che  per  somma  fortuna  fu  scelta  nella  brava,  bella  ed  ot- 
tima giovine  signora  Coticrttu  Cof^cìiUno.  Ci  beò  Illa  coli'  opera 
V  Elixir  d'Amore,  che  |)er  olio    sere   consecutive  animò  il  no- 
stro teatro,  contiuuamenle  accalcalo  e  rimbombante  di  non  in- 
terrotti evviva,  raccolti  da  un  ptd)blico,  al  quale  mi  onoro  di 
appartenere,  e  che,  senza  tema  di  errare,   posso  dire    intelli- 
gente, colto  e  non  troppo  facile  ad  accordare  protezione  a  chi 
non    abbia    merito   positivo  ;    e   perchè    conosciate    gli    omaggi 
tributati  alla  gentile  cantante  ,  voglio  darvi  un  cenno  della  se- 
rata a  di  lei  benefìcio,  scelta  la  seconda  sera  della  Lucia  di  Lam- 
mermoor,  rappresentata  il  iìH  dello  spirante,  non  senza  assicurar- 
vi che  l'esito  di  quest'opera  fu,  come  la  prima,  coronata  di  ot- 
timi successi.  —  Neil'  atto  primo  la  cavatina  del  basso  fu  ac- 
compagnata a  flauto  solo  dal  bravo  e  compitissimo  signor  Prof. 
Manfredini ,  ed  entrambi  compiutamenle  applauditi.  La    sortila 
della  beneficata  fu  acclamata  in  modo  che  la  cavatina  fu  sem- 
pre interrotta   dagli  applausi.   Il  duo  fra  il  tenore    e    Lei    fece 
furore.  —  Atto  secondo.  L-a  beneficata  cantò  la  bell'aria  di  .Vn- 
tonina  nel  Belisario  ,  cosa  che  voi,  signor  Diretiore,  sapete  co- 
mune a  tutte  le  artiste;  ma  vi  posso  assicurare  che  ninna  cer- 
tamente può  superare  la  nostra  signora  Cosentino,  che  in  r|ue- 
sto  pezzo  moslrò  quella  maestria    e    quel  talento   da    renderla 
sempre  cara  ,    facendole  mei  ilo  le  sole  parole  :  i7  mn(}np.  vende- 
rà,  declamate  con  tali^ valentia  da  far  islupire.  Il  pubblico,  che 
avea  assordato  di  applausi  il  teatro,  che  lo  annuvolava  di  poe- 
sie a  lode  di  Lei,  mandava  un  paggio  al  palco  scenico  con  un 
vassoio   riempito  delle  medesime  ,  stampate    in    tanti  fazzoletti 
di  seta,  che  collegavano  un  bowiuet  di  scelti  fiori,  dalla  modesta 
cantante  ricevuti  con  mille  ringraziamenti  volti  al  pubblico,  in 
eco  dei  quali  svolazzava  una  quantità  di  diverse  specie  di  uc- 
celli. Terminò  il  secondo  alto  l'encomiala  signora  Cosentino  col 
magnifico   rondò    egregiamente  cantalo ,  lasciando    il    pubblio» 
pienamente  soddisfatto  di  quella,  voce  così  delicata,  così  cara, 
così  concisa,  cosi  perfetta.  —  >'on  vi  dirò  V  effetto  del  di  lei 
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vantaggio,  perchè  quando  vi  ho  detto  che  un'  pubblico  intelli- 
genle  1'  applaudiva  ,  questo  vi  prova  naturalruonle  che  senza 
risparmio  di  spesa  s'  illuminava  sfarzosaauuitc  il  teatro  ,  che 
esso  era  pieno;  e  che  il  vassoio  era  riempito  di  monete.  Noi 
contenti  se  quel  che  abhiam  fatto  sarà  slato  aggradilo  dalla  be- 
neficata ,  che  olire  il  suo  nierilo  di  cauto  ha  un  personale  ed 
una  fisonomia  tanto  interessante  da  aggradire  a  chiunque  l'ascol- 
ti e  la  veda.  —  Fra  le  tante  poesie  a  suo  onore  prodigate  , 
compiacetevi  di  inserire  nel  vostro  accreditato  foglio  ,  oltre  la 
presente  mia  giustissima  lode  alTesimia  canlante,  anche  le  tre 
che  vi  unisco  ,  ed  abbiale  ricordo  di  chi  tributa  omaggio  alla 
virtù  ed  al  merito.  Stale  sano. 

ALLA 

CO;>CKTrA    COSE^TI^O 

Pllt    I.E    PVRTI    ni    ADINA    E    PI    LICIA 


Dolce   il  n!.o  -  dolci'  il   cinto,  A  t<» ,   figli.i   gc-util   (IclP  armonia, 

K  più  dolce*-  quel   luo   pianlu  ;  K  (;igli  o  roso  —  sparyiain   por  via: 

Ma  dolcissicua  ò  (iillora  K  tu  dal  labbro  -  deh!  schiudi  il  canto 

La  tua  (jiazia  -  che  innamora!  (dio  in  uui  produce  -  soa^e  iticanlu. 

Qinmlo  Tu   di   l.uiia   l'  iiiimouso  a(r<l(o 
)lu5li'i  ,   che  li(ki  al  suo   primiero  amante  . 
Scn  niuor^  ma  >iv*a  lioii  la  fìainitra  in  pvllo  : 

Allora  insegni  al  (ìor  d<'  le  donzelle  , 
dome  de«;';ii   mfii   s.  mprc  »!>.ser  cosl.inlc 
Clii   moli    il   pri"i.i   a\ir  su   1'  allrr    II.  Ile  ! 

A.  C. 
LOL.i  1110.\TEZ  Dl.XZtTRICE. 

Vnnun7Ì.>mmo  i;ià  che  la  .«•i'j.  hiti  )l>nUz.  celebre  ballerinii  spagnuo- 
Ifl,  polc\'e»sero  condannata  a  più  anni  di  forle/za  per  aver  dato  il  trustino 
«ulla  faccia  ad  un  gendarme,  che  in  una  ra^Nejjiia  a  llerlino  le  > eleva  im- 
pedire di  cavalcare  col  seguilo  deiT  imperatore  dello  Eussie ,  poi  perchè  la- 
cerò una  cila/ione  del  trihunalc  e  la  geUò  in  vii«)  all' usciere  che  glicl' ave- 
va recala.  Possiamo  assicurare  gli  animiraloii  liella  vezzosa  Spngnuola  che 
il  re  di  Prussia  oi;dinò  che  venisse  soppresso  il  |»rocesso  ,  e  lei  "francò  da 
qiialun'pie  easligo.  Ella  h  ora  a  VarsAia ,  dove  probabilmente  sarà  piìi  guar- 
dinga e  prudeiile. 

11  sig.  maestro  Speranza  è  stalo  scritturato  dal  sig.  Lana- 
ri per  mettere  in  musica  il  Sani ,  poesia  del  sig.  Ilomani.  La 
stagione  in  cui  dulia  opera  verrà  eseguita,  in  Firenze  ,  non  è 
aucura  definitivamente  fissata. 

ItKriTFlCVZIONE. 

Alla  prtjina  69  dell'  unito  N.  *650 ,  linea  45,  ove  dice  Gua$co ,  bj- 
<;asi  Muitch. 


TMTIU  Airn  E  LKTTEMTIJKA 

km  21."  TOMO  iO.  .\.  1031. 

QHtslo  giuinaU  esce  ogni  giovtifi  non  fntivo  (e  te  festivo,  it  tabato)  alle  ore 

40  della   inittiua.  //  prezzo  dell'  as$oriazioit^  per  ■»  anno  e  ili  uuo  Scudo 

d<j  paoli  io  p<n-  autili  dtllu  Stato  :  per  l' Esltro  di  franchi  h^'i ,  per  i  paesi  del 
Nord  franchi  dodici,  col  paganunlo  auticip.ilu.  •  L'ustocia;iione  regolare  inco- 
mincia dal  marzo  e  Inmina  col  febbraio  d'><'\ni  anno  (può  farti  anche  dal  I ."  gen- 

naiq) . Le  a^mtiitzinni  si  ricevono  in   /»-'/>/«  i  presso  /-i  JUrtzione  del  Giornu- 

le^Viit  Maggiore  A.  2-'*0,  e  dal  tig»or  Vuleiitiuo  Zanotli  negoziante  di  musica 
tu  l'udtignn  ,  Piaiza  della  Pactf  Cuta  l'ojuji.  — —  Le  lettere  ed  i  gmppi  dallo 
Stato,  dalla  Toteana  e  dal  Ugno  di  ?\apoli  si  dovranno  alIVancarc. /  grup- 
pi con  tUnaro  dovranno  mnlemre  nome,  cognome  e  duiiiicilio  di  chi  U  invia, 
e  ciò  a  scanso  d'  irregolarità. 


UNA  NUOVA  SOCIETÀ'  DI  VIAGGI. 

• 

Da  mollo  tempo  nolavasi  con  rnnìmariro  che  un  grande  nu- 
iucr«>  di  \iii,  ,  uoii.  ,  Dun  ptnsavauo  più  acni 

nicn  per  sogno   di   recare  le  loro  persone   e    il    loro  danaro  in 
Ingliiltorra.  A   ricccilare    la    mania  dei  via^f^i  d'  olire  Manica  , 
s'è   cosliluila    adesso  una  socielà   anglo-francese,  nelle  basi  le 
più  stravaganti  ,  per   offrire  su  di  ciò   le  maggiori  comodità  e 
facilitazioni  ai  viaggiatori.  Ciò  che  avvi  di  più  straordinario  e 
di  più  inglese  nella  nuova  società,  è  ch'ella  non  si  lien  paga 
a  fare  il  trasporto  puro  e   semplice  de'  suoi  passeggeri  ,  ma  li 
prende   sotto    la    propria  protezione  ,   e  ,   mediante  un  collimo 
onesto  anzichenò  ,  si  assume  di  farli  vivere  per  proprio    conto 
durante    un    mese.   Col  liniero    compenso  di  550  franchi  per 
ciascheduno,  comprese  te  s|»ese  di  cambio,  l'impresa  s'incarica 
di  trasportarvi  a  LotC^raV^di  farvi  passeggiare  ,  nutrire  ,  stira- 
re, rischiarare,  scaldafcy  e,  dopo  trenta  di  compili,  di  ricon- 
durvi  nella  contra^^WoIoy  in  Parigi ,  senza   che  abbiate  sof- 
ferto nessuna  avà^?  Uasta  dar  un'  occhiata    al    manifesto    di 
tale  società ,  così  strana  mH  suo  genere  ,  per  convincersi  degli 
innumerevoli  vantaggi ,  che   quella  sludierassi  di  apprestare  ai 
signori  soscriltori.   Durante  l'intero  mese,  ognuno  dei  viaggia- 
tori avrà  diritto  a  un  pranzo  al  giorno,  a  una  colazione  idem, 
e  ad  una  candela  ;   avrà    un    rinfresco  straordinario   ogni  due 
di  ,    e   inoltre   un'  indigeslioue   una  volta   la    setliinana.  Resta 
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stabilito  che  coloro  tra  i  so^critlori ,  i  quali  cadranno  malati  , 
])olrarìno  cambiare  il  loro  rc^Mrue  cogli  cmpiaslri  e  coi  medica- 
nienti.  In  tal  caso  ogni  maialo  riceverà  tulli  i  dì  un  cartoccio 
di  rabarlwro  in  luogo  delia  minestra,  Ire  decotti  a  sua  scelta, 
un  piallo  di  sanguisughe,  dell'acqua  calda  a  sazietà,  un  boc- 
cale di  siroppo  ,  e  un  pediluvio.  (^)uando  ia  dose  delle  sangui- 
sughe debba  oltrepassare    la    dozzina  ,  si  prenderanno  dei  sup- 
plimenli.    L'  amministrazione  inoltre  non  solo   si    fa  un  dovere 
d'  assicurare  a'  suoi  viaggiatori  i  viveri  ed  il  trasporto  ;  ma  si 
studierà    altresì    di    abbellire  quei  trenta  giorni  della   loro    esi- 
stenza, e  di  procacciare  a  tutti  un  grande  numero  di  tralloni- 
menli.  Ogni  sellimana  ,  e  ciò  senza  aumento  di  sposa  ,  si  farà 
fare  a  tulli  una  gita  sull'acqua  a  Windsor,  a  dreenwicli,  ec, 
e  si  porrà    a    loro   disjjosizione  un  paccliebollo-oi/i»jjV;ir« ,  e  una 
l)rovvisione    di    confetti    di    Malta  per  tener  lontano    il    mal  di 
mare.  Si  mostreranno  loro  il  Tamigi,  l' anfiteatro,  il  coIossim», 
il  serraglio,   le  mine  della  Torre  di  Londra,  e  in  generale  tol- 
ti quegli  stabilinjenti ,  ove  l'ingresso  è  gratuito.   Inoltre  si  da- 
ranno a  ciascheduno  quadro  posti   in  prima  loggia  al  teatro  di 
Covenl-Garden,  se  quel  teatro    sarà  aperto,  e  otto  biglieiti  pel 
Drury  lane,  se  questo  teatro  non  sarà  chiuso.  V.  a    notare  pe- 
rò che   il  Covent-Carden  è  chiuso,  e  il  Drurv-lane  non  è  aperto. 
I  viaggiatori  sarantio  alloggi;ili  in  alberghi  dei  |>iù   agiati, 
dove  avranno  giornali ,  pianoforti,  libri,  bigliardi,  e  un  asciu- 
gatoio  ogni   quindici    giorni.   La  sociela  s'  incarica  di  cand)iarQ 
le  monete  di  ciascuno  senza  spese,  e  di  dare  uno  scellino  per 
ogni  moneta  da  cinque  franehi.   Vi  sarà  anche  un  inlerprete  e 
due  dizionari  a  disposizione  dei  viaggiatori:   e  del   pari   vi  sarà 
un  interprete  particolare  per  le  viaggiatrici. 

Quelle  viaggiatrici  che  provassero  il  bisogno  di  parlare  col 
soccorso  del  loro  inlerprete  si  faranno  inscrivere  alla  lor  volta, 
e  avranno  de'  biglietti  numerali.  K  ben  inteso  che  1'  interprete 
per  gli  uomini  dovrà  unire  a  questa  sua  qualità  anche  quella 
di  pugildlore  emerito,  attesoché  a  Londra  la  conversazione  tra 
gli  uomini  si  fa  quasi  sempì'e  a  colpi  di  pugno.  L'anuninislra- 
zione  intìne  sludieras%i  in  ogni  occasione  di  proteggere  ,  di  al- 
bergare, di  ricreare  e  d'ingrassare  tulle  quelle  persone  che  vor- 
ranno affidarle  un  mese  della  loro  vita,  e  una  somma  di  oóO 
franchi  pagabile  prima  di  partire.  1  primi  cinquanta  sottoscrit- 
tori riceveranno,  a  titolo  di  premio,  sei  bottiglie  di  portn-,  I 
fanciulli,  che  oltrepassano  l'età  di  sei  settimane,  pagano  l'in- 
tero posto. 

L  inutile  il  dire  che  le  persone,  le  quali  per  bisogni  do- 
mestici, per  malattie,  i)er  morte,  o  per  qualunf|u<'  altro  im- 
pediuieuto,  non  saranno  presenti  alla  chiamata  nel  di  della  par* 
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tenza  ,  perdono  ojjni  diritto  al  passaggio.  Una  volta  che  siano 
pagati  i  550  franchi,  non  se  nu  rimborsa  più  il  valore.  L'ani- 
niinistrazione  fornirà  loro  sojtanto  le  istruzioni  necessarie  per 
ritornare  a  Parigi  a  loro  spese.  Se  questi  tali  si  trovano  senza 
danaro  ,  V  amniinistraziom;  non  farà  altro  se  non  se  mostrar 
loro  la  via  :  il  Tamigi  in  capo  alla  strada,  il  settimo  porto  vol- 
tando a  sinistra,  e  cinquantacinciue  leghe  senza  fermarsi. 

Egli  è  assai  probabile  che  questa  nuova  maniera  tutta  in- 
glese di  viaggiare  a  truppe,  con  passeggiale,  ricreazioni  e  ri- 
torni a  di  (issato,  piacerà  molto  ai  viaggiatori  in  generale,  ed 
al  popolo  francese  in  particolare,  nato  leggiero  e  capriccioso. 
Gr  industriosi  d'  oltremare  avranno  del  certo  la  soddisfazione 
di  veder  prosperato  questo  singoiar  modo  di  carovana  maritti- 
ma, per  mezzo  del  (jiiale  ])()lranno,  mediante  il  danaro  altrui, 
far  vedere  a  tutti  il  proprio  paese.  ( L.  M.  ) 


PARIGI.  -  Teatro  Italiatw.  -  Prima  rappresentazione  dei  Be- 
lisario di  Donizzetli.  —  L'amministrazione  del  teatro  italiano,  co- 
me noi  ablnamo  avuto  occasione  di  dirlo,  non  si  propone  niente  me- 
no che  di  (liustificare  la  sua  condotta  ;  facendoci  gustare  i  diversi 
(partiti  italiani ,  che  (inora  erano  stati  negletti.  Bisogna  esserle 
grati;  e  quand'anche  tra  essi  ne  fosse  alcuno,  che  non  giusti ficas~ 
se  il  favore  ottenuto  nel  paese  natio,  starebbe  ottimamente;  poiché 
avendo  noi  un  teatro  italiano  in  Parigi  è  giusto  lo  stare  in  gior- 
nata  di  quel  repertorio,  eil  il  conoscere  tutte  le  opere  buone  o  cat- 
tive applaudite  ^li  là  dall'  Alpi.  —  Per  ottenere  questo  fine  l*  am- 
ministrazione è  in  obbligo  di  darsi  molla  attività.  Perciò  sin  dal 
principio  della  stagione  abbiavio  wrt'  opera  nuova  ,  tale  almeno  per 
l'arigi  ;  posciachc  il  Belisario,  come  tutti  sauìio ,  ha  già  fatto  un 
lungo  corso.  Questa  partizione  contiene,  non  ha  dubbio,  osservabili 
bellezze,  ma  la  maggior  parte  sono  conosciute  da  tutti  i  dilettanti: 
e  la  rappresentazione  per  fìisgrazia  non  ha  quasi  nulla  aggiunto  a 
ciò  eh'  eraci  noto  pei  concerti.  —  In  genere  lo  stile  e  la  forma  del 
Belisario  sono  parse  vecchie ,  e  la  frase  musicale  manca  talvolta  di 
decoro.  L'  autore  della  Favorita  più  non  scriverebbe  al  dì  d'  oggi 
in  questo  metro.  Che  divario  tra  l'  istrumentatura  del  Belisario  a 
quella  delle  ultime  opere  dello  slesso  autore l  Abbenchè  ciò  non  fac- 
cia torto  a  Donizzetti,  scrittore  assai  fecondo,  è  peccato  però  che 
guest'  opera  non  sia  stata  rappresentata  tra  noi  sei  anni  fa.  — 
//  esordiente  Fornasari  giunse  qua  preceduto  da  una  grande  riputa- 
zione ,  da  esso  lui  giustificata  sotto  molti  aspetti.  La  sua  voce  di 
basso  cantante  è  bella,  sopraliulto  ne' passaggi,  che  richiedono  for- 
za ed  energia.  Ila  benissimo  cantato  il  duo  Sul  campo  della  glo- 
ria ,  il  recitativo  finale  del  prim'  atto ,  e  soprattutto  il  duo  nel  se- 
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condo  con  Irene:  Se  vederla  a  me  non  lice.  Fornnsari  non  ha 
meno  riuscHo  come  allnrc  :  dolalo  di  rui  fisico  assai  vanla(j(jiuso ,  è 
comparso  matjnifìco  sotlo  la  corazza  del  generale  romano;  ha  avu- 
to de'  bei  momcnli ,  e  tranne  alcuni  gesti  esagerati,  il  suo  agire  ha 
titolo  a  grandi  elogi.  In  somma  egli  ,è  un  eccellente  acquisto  pel 
teatro  italiano.  —  Madamigella  Grisi  ha  cavato  tutto  il  possibile 
vantaggio  da  una  cattiva  parte  :  è  stala  applauditissima  nella  sua 
prima  cavatina:  0  desio  dell^  vendella,  da  lei  egregiamente  can- 
tata. Cort'lli  s'  è  distinto  nella  parte  diAlamiro,  abhenchè  gli  con- 
venga meglio  la  musica  graziosa.  -  -  Madamigella  ^'issen  s'  è  be- 
nissimo comportata  nel  personaggio  d'  Irene,  ed  ha  cantato  a  per- 
fezione il  duo  del  second*  atto ,  in  cui  s'è  splendidamente  ai.^ciatd 
al  trionfo  di  romasari.  —  La  messa  in  isccna  e  le  decorazioni  at- 
testano, come  al  solito,  l'intelligente  sollecitudine  dcir  amministra- 
zione. (  M.  iM.) 

PAI.I.R>fO.  -  Fkcgio    Teatro    Carolino.  -  Nella   sera   del  29 
ottobre  prossimo  passato   fu    posta    in   iscena  la  Fidanzata  Corsa , 
musica  del  celebre  sig.  Cavaliere  Pacini.  Ci  gode  l'  animo  di  poter 
annunziare   che    l'  esito  di  guest'  opera  fu  fclici>simo  e   per  merito 
della  musica,  e  per  bravura  dvgli  esecutori.  Venne  quindi  molto  ap- 
plaudito e  festeggiato  il  maestro  cnmjiosit(tre ,  ni'  lo  fu  meno  la  pri- 
ma donna  signora  (ierlrudc  Iforlolotli ,  la  quale  si  distinse  in  tut- 
to eminentcìncìite  ,  e  procacciossi  tali  e  tante  acclamazi(tni  che  fan- 
no chiara    e    manifesta  prova  della  somma  valentia  di  Lei.  E  per 
discendere  alle  particolarità,  non  ci  pare  di  dover  ammettere  che  C in- 
troduzione e  la  cav<itina  del  basso  Valli  piacquero  assai,  ed  il  mae- 
stro fu  rhiaìualo  ])iù  volte  in  isccna  ;  oltremo.lo  rc;yic  applaudito  il 
duetto  di  sortita  del  tenore  Mei  colla  FJorlololli ,  e  furono  replica- 
lamenle  chiamati   al   proscenio.  L'  altro  duetto  della  Horlololli  col 
primo  tenore  Pancani  esaltò    il   pubblico  in  guisa  che  gli  apjdausi 
al  compositore  ed  ai  cantanti  furono  grandissimi  ed  inusitati  ,  e  si 
reiterarono  le  loro  chiamate  alta  scena.  i\c//'  atto  secondo  il  diletto 
fra  il  l>asso  Valli  e  la  KorloloUi  condusse,  quasi  direi,  il  pubblico 
al  fanatismo,    gli  evviva    al    maestro  ed  alla  IJorloIolli  furono  di 
generale  consenso  continui  e  replieati ,  e  più  e  più  volte  vennero  ri- 
chiesti al  proscenio.  i\cl  terzo  atto  il  coro  ed  il  rondenu  ilella  P.or- 
toloUi  diedero  campo  ad  acclamazioni  ancora  maggiori ,  che  veni- 
vano prolungate   anche    dopo  la  fine  della  rappresentazione  ,  e  non 
pareva  agli  spettatori   di  avere  abbastanza  applaudito  ed  alla  can- 
tante ed  al  maestro.   Uguale  fu  l'esito  della  sera  susseguente,  nella 
quale  fra  gli  encomi  furono  gettali  fiori,  ed  il  Pacini,  dopo  la  rc- 
cila,  fra    le   grida  degli  uditori,  fu  accompagnalo  alla  sua  abita- 
zione^  Si   può    conchiudcrc    con  tutta  sincerila  che  guest'  opera  ha 
procaccialo  un  vero  trionfo  al  maestro  compositore  ed  agli  esecuto- 
ri, e  che  il  pubblico  ha  reso  a  tulli  mcritaìncnlc  le  dovute  lodi, 

M.  G. 
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FIRFNZE.  -  Teatro  della  Pergola.  -  Il  6  novembre  iS43, 
I  Lombardi  alla  prima  Crociala  del  maestro  Verdi  desiarono  per 
dieci  rappreseni azioni  successive  un  entusiasmo,  ed  ogni  sera  il  tea- 
tro  fu  pienissimo.  I  coniugi  Poggi  'vi  brillavano  al  solilo,  ed  il  lo- 
ro grande  talento  veniva  premialo  da  interminabili  applausi.  -'-  Ieri 
sera  andij  in  iscena  DealiMce  di  Tenda:  dire  l'  entusiasmo  che  de- 
sto  la  Frezzolini  in  quest'opera  è  impossibile:  ad  ogni  nota  ,  ad  a- 
gni  gesto  fu  un  urlo,  un  applauso  si  grande,  che  quasi  direi  impossi- 
bile a  spiegare.  E<(sa  fu  chiamata  ,  credo ,  più  di  3o  volle  sulla 
scena,  caperla  di  ghirlande  ,  mazzi  di  fiori,  che  piovevano  da  ogni 
loggia.  La  Frezzolini  è  artista  grande  ,  soìnma  m  tutta  /'  esloisio- 
ne  del  termine:  specckialevi  in  Lei,  o  artiste  giovani,  che  volete  cai- 
care  le  scene  con  onore  :  sì ,  imparate  da  Lei,  che  é  somma  ;  vedete- 
la ,  studiatela,  ma  senza  invidia,  senza  livore  ai  sugi  trionfi  ed  ai 
suoi  guadagni.  —  (olini  non  è  adatto  alla  parte  del  Ihtca;  Cosclli 
e  llonconi  lasciarono  troppo  grandi  rimembranze.  -^  FiK'cliesi  fe- 
ce alla  meglio  la  sua  parte  di  Drombcllo,  e  fu  qua  e  là  applau- 
dito. —  /  cori  stonarono,  e  funmo  fischiati.  -  Poggi,  che  fu  in- 
disposto per  due  sere,  andrà  in  iscena  quanto  prima,  essendosi  ri- 
stabilito: (ptesla  indisposizione  lascii)  un  grande  vuoto  nella  Uealrice, 
meìitrc  tutti  sanno  <piai  Sìtccessi  grandiosi  ebbe  questo  distinto  alto- 
re  in  quella  parte  nei  tanti  primari  teatri  d'  Europa. 

—  I^a  sig.  Frniinia  Poggi  Frezzolini  ed  il  sig.  Antonio  Pog- 
gi furono  scritturati  dall'  Appaltatore  sig.  I).  Mcrelli  pel  carnevale 
1 S  ff  al  4^  ^'"'  ^-  ''•  teatro  alla  Scala  di  Milano;  essi  debutte- 
ranno coi  l.oinhiìvdi  del  maestro  Verdi,  f(/  il  Verdi  prelodato  scri- 
verà una  nuova  opera  per  questi  due  disfinti  attori.  Dicesi  che  il 
sig.  Gerelli  abbia  accordato  un  emolumento  straordinario  ai  mede- 
simi.    A  lìoma  ,  nel  prossimo  venturo  carìiovale  ,    i   coniugi 

Poggi  faranno  la  loro  prima  comparsa  colta  Ceatrice  di  Tenda. 

r.OI.OGNA.  -  Teatro  Comunale.  -  Sabato  4  corr.  andò 
in  iscena  la  Lucia  colla  Maray,  Frascliini,  Badiali  e  Caliàri. — 
La  Lucia  è  l'  opera  di  predilezione,  rpiclla  che  più  si  avvicina  al- 
le forme  moderne,  ed  in  cui  l'interesse  dell'  azione  meglio  si  uni- 
sce alla  bellezza  della  musica.  La  maniera  con  cui  sono  trat- 
tati i  cori  ,  e  soprattutto  il  magico  finale  del  secomV  atto  ,  tutte 
quelle-  frasi  limpide  ,  che  mai  non  si  discoslano  dai  limiti  della  me- 
lodia ,  vengono  a  sostenere  il  nostro  asserto.  Questa  musica  adun- 
que al  pari  degli  anni  scorsi  piacque  infinilamente  ai  bolognesi,  che 
la  gustarono  e  l' applaudirono.  —  Frascbini,  che  nel  lloberto  non 
aveva  potuto  far  mostra  di  tutti  i  grandi  mezzi  che  possiede,  confer- 
mò a  se  stesso  in  questa  produzione,  col  generale  plauso  dell'  intel- 
ligente nostro  pubblico  ,  quella  riputazione  che  si  è  procacciata  coi 
suoi  trionfi  a  Aapoli  ;  applaudilissimo  nel  duetto  di  sortila  con  Lu- 
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eia,  si  accrebbero  quegli  all'entusiafimo  neìla  srena  della  maledizione: 
Fraschini  in  questo  piazzo  tion  canlò  forse  mai  con  tanto  (jnslo,  tanta 
forza  ,  e  con  un  accento  veramente  tragico  come  in  quella  sera  ;  la 
sua  voce  risuonava  piena,  forte,  armoniosa  e  vibrala  nell'  immen^ 
sita  della  grande  sala;  le  grida,  gli  applausi,  gli  rigira  che  riscosse 
gli  furono  dovuti  e  meritati,  e  lo  stesso  crcvetme  nel  suo  pezzo  finale; 
mai  la  sua  voce  cos'i  potente,  e  non  vwni)  soave  che  potente,  ci  ave- 
va commossi  così  profondamente:  Egli  fu  adumpie  un  Edgardo  per 
eccellenza,  da  non  lasciar  desiderare  di  ii]eglio.  —  liadialt  (AsthonJ, 
fornita  di  una  voce  forte,  eguale,  profonda,  di  vero  basso,  e  di  una 
maestosa  figura,  quale  si  addice  al  carattere  che  rappresenta,  si  al- 
tiri)  r  attenzioìie  e  la  simpatia  di  tutti  gli  spettatori,  che  /'  applau- 
dirono col  massimo  trasporto.  —  Della  Maray  diremo  che  (jucsta 
artista  ha  eseguito  per  vari  anni  ,  con  molto  successo  ^  la  I.ucia 
nei  seguenti  teatri:  a  lloma.  Teatro  <r Apollo,  con  l'o^'iji  e  Badia- 
li ;  a  S.  Cario  di  'IS'apoti  con  Frascliini  {per  la  sua  prima  com- 
parsa) e  Carlagonnva  ;  a  Livorno,  apn'tura  del  Teatro  lìnssini , 
con  Caslellan  e  Porlo;  a  Siena  con  lloppa  e  l'toncoui  Seh.islia- 
no;  a  Faenza  con  l\>anoff  e  laiMbuiini;  in  Anctna  con  hvanoff  e 
llonconi  Sebastiano  ;  a  treggia  con  Moriani  e  Ferri.  Spiegato  ciò  , 
diremo  che  in  ìiologna  la  l.ticia  piace  moltissimo;  che  il  teatro  è  piti 
fre<iuentato ;  che  anche  (".ali.iri ,  (lohctli  e  la  (ianiia^'lia  bene  esegui- 
scono le  loro  parti;  che  le  decntazijini  sono  ottime,  che  l'orchestra  e  i 
coristi  vanno  per  eccellenza  ;  in  fine  che  siamo  grati  all'Impresa  di 
averci  dato  la  Lucia  per  la  terza  volta ,  come  opera  di  ripiego , 
che  ,  essendo  la  più  bella  del  sommo  talento  di  Doniz/i'lli ,  dopo 
TAnna  liolrna,  forse  sarà  quella  che  terminerà  la  stagione. 

—  Per  qiKirta  opera  si  darà  II  Pirata  ri/ |{illjiii,  nel  quale  cari- 
f^ranMo /(Z  Strcpponi ,  Krasriiini,  Badiali,  Masina  ,  (Jiacoinoai  e /a 
Gandaglia.  —  Sabato  andrà  in  iscena  il  secondo  ballo:  Gisella. 

F. 


Teatro  alla  Scala  in  Milano,  curnevaU  4 Sii.  lÀ  urittHrali  a  tuli'  oggi 
sono  :  prime  d»nne  Do  Gìulj  Hursi  <  A(l<'l<iiilf  Moltini  <  Ku^onia  'l'aduliiii  per 
la  quaresima  ;  primi  tenori  Iwaiiuff  e  Fcrrelli  ;  jiiinu)  fia^w''  Muriui  Ignazio  , 
primo  basso  comico  Rovere.  L'opera  fiuot'o ,  d'obbligo  deli  Impresa,  sarà  scrit- 
ta dal  maestri)  Vacini.  Balli)  :   Fanny   Elssjor  e   Lucilla  Cirnlin   prime  danzanti; 

li.    Veslris  compositore  dei  balli. MODENV.    La   ri}{Iia   tiri   r('<;>jtnicnlo 

«  slata  fortunata,  e  più  ancora' la  seconda  sera.  La  Monlucchiclli  lime  sostenne 
il  vivace  e  difficile  carattere  della  p>otagonista  :  Hossi  eseifui  la  parte  del  Ser- 
gente da  ralente  artista  ,    e    Guinirato  quella  di   Tonino  con  plauso.   •  C,V- 

OLI.UU.  Ai  GoluincUa  arrise  fntuna  prof.pera  :  gli  artisti  furono  applaudili,   in 

ispecie  il  basso   comico  RivaVola.   In  un     giornak  di  Lisbona  si  legge    ciò 

che  segue  toccante  la  nuova  compagniih  dei  cantanti  del  R.  Teatro  di  S.  Carlo. 
Il  tenore  sig.  Puig  ha  un  beli'  appetto ,  ma  manca  di  voce;  la  sig.  Olivier, 
prima  donna,  e  uua  cantante  non  atta  a  folcr  esercitare  la  più  leggera  influrn- 
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%a  sul  imlMico  ;  ii  basso  e  un  vecchio  i  cui  sforzi  eccitaiM  la  compassione .  e 
la  cui  voce  nel  passi    di   agilità  potrebbe    confondersi  coi  smni   di   vn  trombone 

fesso.  La   Hevuc  et  GazoUc   dcs  Theatrcs  di  Parl{ji  ^son^j  d'  accordo  nel 

dire  che  finalmente  Maycrbccr  ha  dato  ,  all'  Opera  ,  lo  spartito  da  tanto  tempo 
f>romesso,  che  porla  per' titolo  Le  Prophòte  ,  e  che  fra  poco  incominceranno  le 

prove.  //  tenore  Solieri ,   boloffiiesc ,    e  fissato  per   Reggio  il  carnevale  ;  e. 

pure  fissalo  il  basso  Cavalli  pei-  lo  stesso  teatro  e  stagione. L  opera  nuova 

che  scrive  ora  Pacini  per  la  Scala  m  Mtlano  il  carnevale,  poesia  di  Sacchèro  , 
è  tolta  .dair  Ebrea  di  Scrilic  ,  e  quella* che  scrìverà  Verdi,  per  la  Fenice  di 
Venezia,  dall'  Hernaiii  di  V.  Hugo. //  b,uso  comico  e  cantante  sig.  Cec- 
cherini trovasi  ora  in-  Fano ,  sua  patria  ,  disponibile  pel  carnevale. 

• 

CUBASI  zmi'Li&^i 

BOLOGNA,  7  novi-mbrc  18i3.  —  È  da  qualche  tempo  che 
gli  esteri  giornali  (contengono  elogi  pel  profei^fore  di  Viglino,  concita 
ladino  nostro,  sig.  Kniiliani.  //  farne  jiiù  a  lungo  silenzio  sarebbe  lo 
slesso  che  defraudare  la  patria  della  giusta  lode  che  pure  a  lei  ìw 
deriva  :  mentre  ove  si  voijlia  riflctlrre  alla  parsimonia  usala  dagli 
stranieri  in  lodare  tutto  che  non  è  proprio,  ed  in  ispecie  italiano, 
s\  scorgerà  di  leggieri  quanto  peso  meritino  gli  encomi  a//' emiliani 
itnpartiti. 

Scegliamo  pertanto  fra  le  altre  le  due  appresso  recenti  date 
tolte  dai  migliori  e  più  imparziali  giornali. 

Coiirrier  dii  l!;is-i;!iin,  i  (j  settembre  //?./.?.  —  «  /  grandi 
»  violinisti ,  I  violinisti  di  merito  veramente  distinto ,  sono  rari  al 
»  di  d'  oggi.  In  Europa  se  ne  contano  al  più  quattro  o  cinque. 
»  Ebbene,  fra  un  si  ristretto  numeio  non  temiamo  di  porre  il  sig. 
»  .EmiliaDi  dappoiché  pet  noi  stessi  /*  abbinino  sentito  suonare.  La 
)i  sua  fama  già  stabilita  così  bene  in  Inghilterra,  ove  vttcnne  il  no- 
ti me  di  Vioion  favori ,  non  tarderà  a  propagarsi  ancora  in  Ger- 
»  mania  ed  in  Erancia  ,  proponendosi  e(jii  di  fare  un  giro  in  tali 
»  contrade. 

»  Sotto  la  potenza  del  suo  arco  V  is'romento  rende  un  suono 
»  sicuro,  ardente,  e  schietto.  Sino  dai  primi  accordi  riesce  il  chia- 
»  ro  artista  a  procacciarsi  V attenzione  degli  uditori,  e  colla  fran- 
»  chezza  e  sicurezza  del  suo  suono,  dileguata  dai  loro  antmi  ogni 
»  ombra  di  tema  ,  giunge  per  tal  modo  con  irreprensibil  perfezione 
»  a  quegli  effetti  brillanti  ed  arditi,  nei  (juali  è  scabroso  pei  più 
»  grandi  maestri  il  non  far  sentire  alcuna  nota  dubbiosa.  —  Oh  ! 
Il  quale  delicatezza  e  soavità  nelle  modulazioni ,  oh  !  quale  forza 
»  nel  canto! 

La  Gazzetta  di  Dusseldorf  dell'  8  ottobre  p.  p. ,  parlando 
di  un  concerto  in  cui  prese  parte  /'Lmiliani,  in  questa  guisa  a  di 
lui  riguardo  si  esprime.  »  Adla  più  brillante  maniera  ci  si  fece 
»  conoscere  il  professore  di  Violino  sig.  Emiliani.  Gli  accordi  che 
»  trae  esso  dal  suo  islromento  sorpassano  di  gran  lunga  i  desidera 
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»  di  ognuno.  Insuperabili  ne  sono  la  noce  e  V  armonia ,  ed  il  $uo 

»  metodo  di   suono    è    pur  mcrilcvole  delle  lodi  più  grandi.  —  In 

»  due  tcnii  'Con  •Variazioni  eh'  egli  eseguì  vinse   colta  massima  agc- 

»  volezza  le  più  rilevanti  difficoltà ,   e  le  accompagnò  insieme  col  • 

»  V  eleganza  e  la  delicatezza  più  rara.  —  Fu  poi  in  una  suonata 

»  di  Beellioven  ch'egli  mostrò  chiaramente  come  anche  la  piii  gra- 

»  ve  musica  tedesca  venga  da  lui  approfondila  e  eompresd  !  «     F. 

Vonordt  scorso,  5  iiovcml)re,  rumino  assistenti  a  questo  trattenimen- 
to musicalo,  dato  dalln  si(].  Mattl(U  Maffci  Ftsta  nella  s:rla  di  musica  di  sua 
abitii/ione  :  Tummo  oltremodo  pa(;lii  tli  sentire  la  bella  voce  e  il  bel  me- 
todo di  canto  della  si(j.  Giulia  Mimzzi  di  lei  scolara  ,  massime  neiP  aria 
della  (iCHiwd,  e  cosi  pure  quella  della  sorella /ìwi/ju  3/jh(»;;ì,  si  nel  t'rzel- 
to  dello  Scaramuccia,  corno  pure  nel  quartetto  della  Gcininu.:  queste  due 
brave  giovani  fanno  molto  onore  alla  maestra,  e  pliene  farriamo  le  nostro 
congratulazioni.  Fiabbuiii ,  teuorc  ,  si  distinse  nell'aria  della  Gemma,  e  co- 
si pure  nel  duetto  di  qucsl' opera  :  il  basso  Bozzi,  di  Lucca,  eseguì  lo- 
devolmente le  parti  afudatepli  sì  nill"  aria  dell"  F.u^torriia  ,  rome  pure  nel 
(juarletto  della  Gemma.  Uesta  ora  a  parlare  per  ultimo  di  /Vr/i;u  basso  cu- 
inico  ;  e^jli  cantò  per  eccellenza  e  «la  pro\etlo  artista  il  dui-tlo  dello  Sca- 
ramuccia colla  Minazzi  Giulia ,  e  il  terzetto  di  <]uesl'  o|)ora  colla  Mììmzzì 
Emilia  0  Fral'lioni  :  ambi  i  pezzi  furono  a|q)laudilissimi  •  massime  il  primo 
(li  cui  si  volle  la  replica,  Cinta  fu  la  precisione  e  la  bravura  deyli  esecu- 
t«ri.  Gli  altri  pezzi  vennero  puro  applauditi  \  perchè  cantali  con  quella 
precisione  che  si  richiede.  Questo  traMi-nimcnti)  music;dc  venne  onoralo 
da  una  scelta  adunanza  di  molto  si|jnore ,  o  di  moltissimi  dilettanti  di 
musica  e  maestri,  che  tutti  fecero  plauso  all'  ottima  intrapresa  della  no- 
stra concilladina  la  sijj.  Malitttt  Maffei  Festa  ,  figlia  di  quella  celebre  can- 
tante che  non  •  è  più,  ma  che  però  rimarrì)  imi  sempre  ricordevole  alla 
memoria  dei  posteri  per  nome  celebre  nella  storia  dei  teatri  si  italiani  elio 
stranieri  dall'  epoca  massime,  del  7«rco  \n  Italia  ,  opera  che  Rossini  scrisse 
i)er  essa   in  Venezia.  V. 

DICIIIAUAZIOM-:. 

BOLOGW  ,  8  novembre.  — •  La  prima  donna  sig.  Conrttla  Cosmtino 
ò  (giunta  in  Hologna,  ove  trovasi  <lisponibile  per  le  vegnenti  stngioni ,  es- 
sendosi sciolta  coirimpresa  di  Cesena  per  dilTerenza  di  prezzo,  per  cui  re- 
sta nullo  il  compromesso  dalla  medesima  sottoscritto  in  Ra|^nncavallo°  il 
giorno  21)  scorso  settembre  a  tulio  il  di  7  ottobre.  —  La  medesima  abi- 
ta ia  Via  Piazza  d'  Armi  al  N.   2070, 


RUBIIVI,  cniitniitc  eli  rainer»  di  H,  !tl.  V  Imperatore 
ci  An«(ria,  è  stnto  noinliinto  tla.S.  M.  1  linperaforc  ili 
Russia  priuio  cautautc  della  Aiia  iuiperialc  Corte- 

jFijud.  e  Tifi.  Gov.  -alla  Yoli>e}  oaetavo  rioai  fbopb.  b  duiett. 


TEAim  Aim  E  Li:rTmiTLUA 

km  il"  TOilO  10.  I\'.  1032.  " 

Questo  ijiurnale  esce  o(jui  i/ioìffiCt  non  festivo  {e  se  festivo,  il  saliattij  ullc  ore 

40  dellii   manina. Il  prezzo  iLW  asiucuizioiu  per  un  anno  e  di  uno  Sciulo 

da  paoli  40  per  (juelh  dello  Slato  ;  per  l'Estero  di  franchi  sei,  per  i  paesi  del 

Nord  franchi  (ludici,  col  pa<jam(nto  niiticip'ato.  L'associazione  regolare  inco- 

miHcia  dal  marzo  e  termina  col  febbraio  d'oijni  anno  (puh  farsi  anche  dal  I ."  yen- 
nato). Le  associazioni  si  ricevono  in  Bul^jijna  presso  la  Dinzione  del  lìiorna- 

te,    Yia  Maijijiore  lY.  'i'iO,   e  dal  siifuor  Valoiiliuo  /nnulli  negoziante  di  musica 

in  lUdoifiui ,   Piazza  della   Vace  .    Casa  Pojjjji.   I,e  lelteje    ed  i   ijrujipi  dallo 

Stato,  dalla  Tiiscana  e  dal  lUijno  di  ÌSapoU  »«  dovranno  «  lira  ma  re. /  grup- 
pi con  denaro  ditvranno  contenere  uomo,  cuijiioiuo  e  duiniciliu  di  chi  li  invia, 
e  ciò  a  scanso  d'  irrei/olarità. 


L'AVVENlilt;  Dl-LLE  STlUDi:  1  F.IIU  VTE. 

Sopra  (jiiasi  tulli  I  punii  del  {,'lobo  si  fanno  adesso  le  strade 
ferrate  :  dappor'uUo  le  inacciiioe  ntusse  dal  vapore  sostituiscono 
r  uonio.  >on  andrà  mollo  che  lulli  ^Mi  uomini  vivranno  delle 
loro  rendile  ,  e  ciò  per  la  rayjone  semplicissima  che  (juelli  i 
quali  non  avranno  rendile  saranno  lulli  morii  di  fame. 

U  vapore  e  le  macchine  soslituirailno  dapprima  molle  co- 
se, poscia  molli  uomini,  e  finalmenlc  saran  tulio.  ISon  si  ve- 
drà più  nessun  cavallo  ,  se  non  se  indìalsamalo  nei  musei,  l 
giornali  hanno  già  annunzialo  un  abbaco  meccanico  ,  adollalo 
anche  dai  ministri,  il  quale  risolve  da  sé  tutte  le  operazioni 
dell'  aritmeirca  senza  il  soccorso  dell'  intelligenza.  Tra  poco  , 
ogni  ministero,  per  mezzo  d'un  apparecchio  a  vapore,  sosti- 
tuirà i  suoi  impiegali  con  un  certo  nui^To  di  macchine, 

Si  slampa  col  vapore  ,  il  che  vuol  dire  che  il  vapore  ha 
sostituito  i  torcolieri:  ma  questo  è  poco,  e  si  è  li  li  per  tro- 
vare i  compositori  meccanici.  Se  non  che  in  questa  tendenza 
e  in  questi  lavori  havvi  un  fatto ,  del  quale  nessuno  si  è 
occupato  fin  qui  un  po' seriamente.  La  natura  impiega  up  gran 
•tempo  a  com|)orre  la  torba  e  il  carbou  fossile  :  é  impossibil^ì 
ch'ella  tenga  dietro  all'uoiiio  nell'uso,  o  per  meglio  direll^- 
r  abuso  che  ne  fa  di  prosente  ,  e  che  ne  farà  sempre  più  nef- 
r  avvenire. 

Ora  ,  dentro    uno   spazio   più  o  men  luogo  ,  lo  scavo  del 
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carbon  fossile  diverrà  più  diflìcilc  e  più  dispendioso  :  e  questo 
carbone,  per  conseguenza,  diverrà  più  raro.  Le  macchine  nìosse 
dal  vapore  ,  le  quali  hanno  fatto  e  fanno  tuttora  ribassare  il 
prezzo  della  mano  d'opera,  produrranno  allora  un  effetto  con- 
trario, e  lo  rialzeranno  gradatamente  a  cagione  del  soverchio 
costo  del  carbon  fossile.  A  poco  a  poco  (piesto  costo  diventerà 
spaventosamente  eccessivo.  Dopoché  le  distanze,  mercè  le  stra- 
de ferrale,  saranno  state  abolite  per  ciiKpianta  ,  jier  cent'anni 
forse,  verrà  un  di,  in  cui  il  prezzo  dei  posti  sulle  strade  fer- 
rale sarà  cosi  elevato,  per  l'enorme  costo  del  carbon  fossile, 
che  le  distanze  e  le  difficoltà  di  comunicazionu  torniranno  al- 
lo slesso  punto  iu  cui  erano  prima  (Icli'iincn/ione  del  vapore. 
Poi  (|uesle  cresceranno  gradalainenle.  In  tempo  pagavansi  ven- 
ti franchi  prT  andar  da  Parigi  a  lloano  ,  oggidì  colla  strada 
ferrala  vi  si  va  per  dieci  :  ma  tra  non  molto  un  tale  tragitto 
costerà  di  bel  nuovo  venti  franchi  ,  poi  cinquanta  ,  poi  cento, 
poi  mille. 

Il  viaggiare  allora  sarà  un  lusso  enorme  ,  cosicché  diras- 
si  d'un  parigino:  Kgli  è  un  prodigo,  ha  le  mani  forale,  e 
semina  danari  per  terra:  figuratevi,  eh' è  andato  a  \ersaglia. 
—  Oppure  dirassi  :  --  Dove  diamine  ci  conducono?  Vogliono 
dar  fondo  alle  (inarr/e  dello  Stato.  Per  finir  di  .ro>inarsi  il  mi- 
nistro parla  di  fare  un  viaggio  a  Clianlilly.  —  Poi  la  torba 
diventerà  cosi  rara,  che,  per  nxin  lasiiarla  sciupare  a  protìllo 
dei  particolari  ,  lo  Stato  ne  assumerà  egli  stesso  il  monopolio, 
Finalimnle  verrà  un  di,  non  so  dir  quando,  ma  questo  di 
verrà  del  sicuro  ,  perché  la  formazione  dei  carbon  fossile  e 
della  torba  è  lenlissiifia  nel  seno  della  terra  ;  vena  adjunque 
un  di  ,  in  cui  si  porrà  a  cuocere  1'  ultimo  pezzo  di  carbone  ! 
Finito  <|iiello  ,  tulle*  le  cose  si  arresteranno  ;  non  vi  saranno 
più  ne  strade  ,  né  macchine  ,  niente  insomma.  Chi  sa  allora 
che  cosa  diverrà  il  mondo! 

Forse  allora  sorgerà  (jualche  uomo  dotato  d*  un  ingegno 
arrischialo,  il  quale  farà  le  più  maravigliose  scoperte.  Sul  prin- 
cipio quest'uomo  sarÀ  fischiato  ,  poi  sarà  ascoltalo,  a  cagione 
delle  crudeli  angustie,  cui  sarà  ridotto  il  genere  umano. 

Vi  sarà  chi  farà  notare  che  il  vento  è  un  motore  il  qua- 
le non  costa  un  soldo  ,  e  all'  occasione  può  essere  applicato  a 
far  camminare  le  navi,  coli' aiuto  di  ali  di  tela.  Si  riderà  mollo 
dell'  invenzione,  peti  la  si  sperimenterà.  Un  altro  dirà  :  — V'hanno 
nei  boschi  alcuni  animali  robusti  e  domabili  :  gli  antichi  li  chia- 
mavano cavalli,  e  ce  ne  lasciarono  il  tipo  nel  museo  del  (.lardi- 
no delle  Piante.  Non  si  potrebbe  aggiogarli  alle  carrozze?  —  I 
primi  che  ne  faranno  il  tentativo  resteranno  morti:  ma  nel  se- 
guilo l'  uomo  vi  si  abituerà  a  maraviglia.  Allora  verrà  un  al- 
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Irò,  il  quale  dirà:  —  A  che  prò  noi  fabbrirliiamo  tutli  i  dì 
un  numero  di  calzette  più  grosso  di  quel  che  sia  il  numero  del- 
le gambe  che  devono  vestirsene?  Se  invece  di  macchine  impie- 
gassimo nomini  a  fabbricarle,  noi  non  avremmo  calzette  al  di 
là  del  bisogno  ,  che  è  quanto  si  richiede  ,  e  inoltre  porgerem- 
mo il  modo  di  guadagnar  da  vivere  a  tante  persone.  —  L'  au- 
tore di  quest'  idea  strana  sarà  posto  per  qualche  tempo  allo 
spedale  dei  pazzi:   ma,  a  lungo  andare,  la  sua  idea  trionferà. 

Una  volta  poi  entrati  nel  cammino  delle  innovazioni,  niu- 
no  può  dire  dove  si  fermeranno  gli  uomini.  Forse  si  penserà 
che  il  gas  è  infetto  e  cieco,  che  qualche  volta  scoppia,  e  fa 
saltar  le  case  e  anmiazza  le  persone.  Un  tale  inventerà  per  ca- 
so la  candela  di  sego  e  di  cera;  un  altro  le  lampade  a  lucigno- 
lo alimentate  coli'  olio. 

beati  (pulii  che  verranno  in  quel!'  epoca  di  progresso.  In 
fatto  ,  come  sai>cre  se  noi  prtc'rediamo  ,  quando  camminiamo 
per  entro  a  un  circolo?  K  (|ual  altra  cosa  fa  l'umanità,  se 
non  che  inventare  le  cose  dimenticale  ?  (Dal  francese) 


rt;^! 


A  confermare  vieppiù  quanto  abbiamo  asserito  nel  nostro 
numero  precedente  sull'  esito  brillanle  del  Tciilro  di  Palermo  , 
ecco  come  si  esprime  il  giornale  officiale  di  quella  città  :=.  La 
Cerere  —.   Mercoledi   1   novembre  IH  io. 

Rem.  Teatro  Cauomno.  —  La  sera  dello  scorso  sahato  ha 
avuto  lun(jo  la  prima  rappreaeninzinue  (Iflla  Fidanzata  Corsa  del 
Cav.  Pacini.  Lo  spartitn,  niri^so  \n  iì^ccìia  dall'autore  medesimo, 
ha  ottenuto  un  deciso  incnìitro.  In  fatto  le  sere  in  cui  sin  ora  si 
è  riprodotto,  il  teatro  è  stalo  sempre  affollatissimo,  a  malgrado  che 
pev  due  volte  siasi  avuto  un  aumento  nel  prezzo  de'  Oirjlietti.  Alla 
fine  della  maggior  parte  dei  pezzi  la  sala  risuonò  di  vivissimi  ap- 
plausi, e  sopra  tutto  dopo  il  finale  del  secondo  atto,  la  cui  ma- 
gica arnionia  veramente  elettrizza  ed  eccita  entusiasmo.  Il  maestro 
è  stanco,  per  cos'i  dire,  di  mostrarsi  al  Pubblico,  e  .di  raccogliere 
mazzetti  e  ghirlande  di  fiori,  che  sono  buttati  ai  suoi  piedi.  Anche 
la  poesia  gli  ha  reso  un  giusto  omaggio  con  un'  anacreontica  sce- 
vra dalle  solite  esagerazioni.  I  cantanti  poi,  che  alla  presenza  del- 
l' autore  della  musica  hanno  dovuto  spiegare  tutto  il  vigore  dei  lo- 
ro mezzi,  hanno  partecipalo,  colle  convenevoli  proporzioni ,  agli 
applausi;  ma  specialmente,  com'era  ben  naturale,  han  meritalo  l'o- 
nore di  essere  guidati  fuori  dal  proscenio  per  mano  del  Pacini  me- 
desimo il  Valli  e  la  brava  P.ortolotti,  la  uguale  tulio  bene  disimpe- 
tjna ,  e  distinguesi  poi  in  particolar  modo  per  le  grazie  che  spiega 
tiella  brillantissima  cabaletta  del  rondò  finale.  —  Si  è  dato  comin- 
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Cìa')i«nto  aììe   prove  della  Medea ,  opera  scritta  appositamente  dal 
prelodato  sig.  I*acini  per  /'  attuale  compagnia  di  canto. 

LIVOUNO.  -  Teatro  Hossim.  -  La  sera  del  5  corr.  venne 
rappresentata  per  la  prima  volta  i  opera  del  viaesiro  Peri  -  Dir- 
cc  -,  la  quale  ebbe  successo  felice.  Tutti  i  pezzi  furono  applau- 
diti,  in  {specie  l'introduzione^  il  coro  delle  donne,  ed  il  bellissi' 
mo  terzetto  finale  del  i .  atto ,  che  venne  giudicalo  di  squisita 
fattura,  e  nel  second'afto  il  duetto  fra  la  donna  ed  il  tenore,  l'a- 
dagio e  la  stretta  del  filiale.  Il  terzo  atto  piacque  nel  generale,  fa~ 
cendo  il  massimo  degli  incontri.  La  Kaffaclli  Ilarlolini  piace,  Mu- 
sicli,  tenore,  eseguis(ic  per  eccellenza  la  parte  che  gli  venne  affidala, 
dando  a  conoscere  di  essere  fornito  di  molta  scienza  neirarte;  egli 
fu  generalmente  applaudito.  Il  maestro  è  stato  per  più  volte  chia- 
mato sulla  srena ,  e  così  egualmente  al  terminare  d'  ogni  atto  onde 
ricevere  le  testimonianze  del  pieno  aggradimento  del  Pubblico.  Bel' 
le  le  decorazioni.  L.  15. 

Teatro  di  Corfd'.  —  Nel  i  y  ottoìtre  andò  in  iscena  la  Ce- 
nerentola colla  protagonista  signora  (>aniinilla  Costa.  L'  esito  non 
poteva  sperarsi  più  felice.  In  ogni  pezzo  Essa  riscosse  applausi  sen- 
za fine ,  entusiasmò  lutti  nel  finale ,  ed  ebbe   tre    chiamate.    A    dir 
vero  la  Costa  canta  assai  bene ,  e  rappresenta  con  verità  i  tre  ca- 
ratteri della  C»'nor(Miti)la  ,    e   qui  dov'  è,  come  merita  stima.  Ella 
si  è  procacciala  la  simpatia  di  tutte  le  classi.  Le  signore,  gl'inglesi 
ed  i  greci,  non  che  i  maestri,  tutti  insomma,  la  lodano  ed  apprez- 
zano. Replicata  la  Ccncreuioìn  cinque  volle,  /a  Costa  piacque  sem- 
pre  più    di   sera  in  sera  ,  ed  ha  sempre  avuto  chiamate  rejdicala' 
mente  sino  a  (piatirò  indile,  mazzi  di  fiori  e  ghirlande.   Il  tenore  ed 
il  basso  sigg.  l'orli  e  Pellegrini  »  non  che  il  buffo  comico  Cavisa- 
go,  r  hanno  assai  bene  secondata  :  ma  &  certo  che  la  tanto  simpa- 
tica voce   di   contralto  della  Costa  ha,  insieme  colla  sua  abilità,  e 
coli'  anima  che  sa  mettere  nel  canto ,  contribuito  a  tanto  successo. 
j\ella  Saffo  pure,  cantando  colla  brava  Carolina  Ciiz/ani.  ci  avea 
infinitamente  gradito.    E    certamente  mal  fanno  gli  odierni  maestri 
(i  non  iscrivere  quasi  più  pel  contralto,  che  volere  o  non  volere  sa- 
rà sempre  la  più  simìiatica  delle  4  ^'o^*  ^^''.7'*  accordi,  e  senza  del- 
la quale  si  sentirà  sempre  un  vuoto  ne'  pezzi  concertati.  Di  più  col 
contralto    si    hatmo  due  prime  donne  di  un  carattere  diverso  ,  ma 
egualmente  importante:  ed  i  maestri  avrebbero  un  materiale  di  più 
per  potere  sperare  felice  successo  alle  loro  composizioni.   Terminerò 
col  riferire  che  V  impresario  del  teatro  se  la  cava  assai  bene,  per- 
chè fa  piena  tutte  le  sere.  L.  0. 

IU).MA.  -  Teatro  Alibcrt.  -  La  $era  del  ."50  passalo  ottobre  fu  sera  di 
vera  festa  per  questo  leutro.  Essendo  giunto  in  Hmna  S.  A.  R.  il  Duca  d  Au- 
male  determinossi  d'  intervenire  m  questo  teatro  nella  suddetta  sera ,  e  l  Impre- 
sa gli  fc' trovare  uno  speltacido  degno  di  Roma.  Con  li  atro  vagamente  illumiua- 
to  a  cera  fnrono  eseguili  vari  pezzi  dell'  opera  Saffo  ,  e  fra  una  parte  e  l  al- 
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tra  (Iella   musica   ti   Saint-Leon  -,    che    noi  (jiìi  applaudivamo  come  il  primo  dei 
ballerini  d' o(jgi  (jinrno ,   ci    si   presentò  come  grande  concei  Itila  di  %'iolino  ;  voti 
i  a   dire  gli  ajiplausi  e  le    chiamale  eli   egli  si  procacciò  dall'  alfollatissimo  ndi- 
iorio.  — ' .Oltre  gli  accennati  divertimenti,  si  eseguì  per  la  quattordicesima   volta 
il  ballo  II    L;){;o  AvWé  Fate  ,  oi'«  la  Corrilo  fu  accolta  secondo  il  consueto  far 
gli  universali  applausi ,   ed  ogni  Suo  passo  ,    ogni  sua  comparsti  nulla  scena    ven- 
ne accompagnata ,   come  in  tulle  le  altre  sere,   dalle  dimostrazioni  U  più  clamo- 
rose  del  puliMico  aggradimento.   Ella    fu    immensamente   applaudita  dal  principio 
alla  fine  del  ballo  ,    e    non  solo  venne    evocata  sul  proscenio,  per  ben    venticinque 
volle ,   ma  ,   cosa   inusitata  in  Roma  ,   e  da  molti  anni  non  oUenuta  da  alcun  ar- 
tista  per    le    vigenti    governative  dispoxizwni ,   oltiune  T  onore  di  dover  ripetere 
le  posizioni  nel  primo  passo    a    due    col    Saiiit-Lcnn.   Ora    siamo    assicurati  che 
i  impresario  sig.  Iaco\;uci  abbia  prolungate  te  scritture  dilla  sig.  Corrilo  e  del 
SaintLoon    «    tatto  il  2  dicembre  pross.  ,    ne    poteva   far  cosa  piti  gradita  al 
pubblico  e  più  utile  a  se  stesso,   poiché  ove  balla  questa  celebre  coppia  ,   si  e  si- 
curi di  veder  accorrere  m  folla  gli  spettatori  ,   e  di    rendere  gli  altri   teatri  de- 
serti e  dimenticali,   come  appunto  ^  avvenuto  nella  presente  stagione.  —  Fra  po- 
che'sere  andrà   in  isema  l'opera   buffa   II   Harliicro  di  Siviglia,   »m  cui    prende- 
Tinno  parte  la  Cìubiissi^    Halznr,   Sialoso  e  liorioni.   Senza  far  annuuetare  nei 
giornali   (come  si  costuma  in  altri  teatri)  che  il  basso  e  il  primo  dei  primi ,  che 
la    donna    vien  seconda  dopo  la  Frozzoliiii ,    che  il   tenore    e    il  terzo  dopo   Mo- 
riani  e  Poygi  ,    e  che  le  opere    vanno  a   ttrra  t' una   dopo  C  altra  ,   a  per  l'in- 
disposizione   di    qualche    cantante  ,   o  per  colpa  del  diietlore    d'  orchestra  ,  o  ec. 
ee.  ec. ,  possiamo  invece  pres^^i'"'  del  Barbii-rc  che  l'esito  sarà  favorevolissimo , 
essendo    troppo  ben  noti  i  nomi  deg»,         "fori.   —  Attendiamo ,   e  vedremo  se  il 
vaticinio   e  giusto!  A.    B. 

BOL<>(ì\A.  -  Teatro  Comunale.  •  Abbiamo  aviin.  ^  "  cin(|iic  scro  la 
Lucia  e  soinpre  con  nin{;(jiorc  inconlro.  Doinrntoa  avemmo  ii  '.'fturro.  Mar- 
tedi  r  Impresa  ci  bn  fa\(«rito  di  im  centone,  vale  a  dire  due  atli  della 
Lucia  0  due  del  Nabuecn,  col  ballo  la  disella  ,  diverlimenlo  che  ba  ottenu- 
to i  pieni  la>ori  del  pubblico,  coi  do^uti  applausi  affli  artisti  indislinla- 
menle ,  e  colle  solite  replicbe  dei  pezzi  mi(;liori.  IMercoledì  si  è  data  la 
Lucia,  e  sabato  avremo,  si  dice,  lo  stesso  spettacolo  di  martedì.  Ora  si 
sta  coucei  landò  il  l'irata  di  Itetlini ,  quarta  ed  ultima  opera  tifila  sta^jiu- 
no.  —  Sabato  scorso  si  pro<lusse  il  secondo  ballo  d  invenzione  france- 
se, posto  in  iscena  da  Calzerani ,  intitolato  disellai  Questo  ballo,  di  genero 
fantastico,  sembra  che  non  abbia  dispiaeiuto,  e  forse  incontrerii  di  più 
nelle  sere  successive  ;  diciamo  forse,  percbì;  non  sappiamo  che  cosa  ogfji  si 
protouda  dal  iiublilieo  in  punto  a  balli.  Ponsando  che  Vigano  e  Gtoja 
non  sono  più,  dobbiamo  contentarci  di  avere  ciò  che  ci  viene  dato  dai 
coreoyralì  del  «jiorno  :  siamo  in  progresso,  si  predica  tuttodì;  ma  con  tulio 
ciò,  col  progresso  andiamo  indietro  assai  in  articolo  Teatri.  Siamo  man- 
canti di  lutto.  Siccome  a  ciascuno  è  lecito  dire  il  proprio  sentimento,  cosi 
noi  din  ino  che  questo  secondo  ballo  ci  sembra  abbi.-slanza  bene  condotto  e 
mollo  divertente,  che  la  Fitzjames ,  qual  protagonista,  vi  figura  in' superla- 
tivo grado  ,  e  vefamonte  piace  e  sorprende  sì  per  eleganza  ,  che  per  for- 
za,  piecisione  e  leggerezza;  essa  è  un  vero  gioiello:  gli  applausi  che  ri- 
scuoto sono  innumerevoli  e  doluti  al  suo  molto  merito.  Yuleulino  Capon 
ha  supplito  al  Mattbis ,  infermo.  Esso  si  mostra  <liligente  esecutore,  ed 
ollieno  lodi  giuslamonlc  do\ule.  Belle  le  due  scene  •.•ottimo  il  vestiario  e 
in  carattere.  '  F. 
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r  ^^r  ^^^^s  ^^n^^  ^^^^^^  J^Q^  J^L. 

PARIGI.  Il  Don  Sebastiano  di  Donizzetti  è  all'  ordine  del  giorno: 
dal  che  si  ritiene  che  circa  alla  metà  del  corrente  mese  farà  la  sua  nrma  com- 
jìarsa  al  teatro  dell'  Optra.  I  due  primi  atti  sono  stati  già  provati  còlla  gran- 
de orchestra,  e  vari  pezzi  hanno  prodotto  la  più  viva  impressione  sugli  artisti 
esecutori.  Semlira  che  Donizzclti  in  (jiiesto  suo  nuovo  lavoro  ahhia  voluto  usare 
una  nuova  istrumentazionc  non  ancora  conosciuta.  Per  raggiungere  questuo  scopo 
i  Clarinelli  bassi,  le  Trombe  a  cilindro  e  gli  altri  istrumenti  d'invenzione 
del  signor  Sax  saranno  posti  in  contribuzione  dall'  autore  del  Don  Sebastiano. 
Si  parla  ancora  di  un  magnifico  pezzo  nel  nuovo  sparlilo  ,  il  di  cui  unico  ac- 
compagnamento si  effiltueredbc  nella  maniera  più  felice  e  più  originale ,  vale  a 
dire  da  due  Corni  inglesi  e  da  due  Corni  armonici.  Cosi  la  musica  si 
prepara  a  riuscire  nuova.,  guanto  e  piena  d'  interesse.  Carlotta  Fink,  ri- 
nomata pianista,  cessò  di  vivere  il  \.  d'  ottobre  scorso,  nel  fiore  dei  suoi  anni. 

■ Listz  ha  dato  dei  concerti    a    HLmaco  e  in  Augusta,  ed  in  ambe  le  città 

con  successo  di  vero  entusiasmo. TIUESTE.   I  Lombardi  di  Verdi  non  eb- 

ùcro  ijucW  esito  che  ottennero  a  Milano:  non  si  può  incolpare  di  ciò  l'  esecu- 
zione,  essendovi  artisti  di  primissimo  rango,  quali  sono  la  Tadolini ,  Gua- 
sco e  Derivis,  che  piacquero  nei  pochi  punti  ove  potevano  far  valere  la  propria 
bravura;  ma  stando  appoggiali  a  quanto  dice  i  Osservatore  Triestino,  egli  si 
esprime  in  questi  termini,  rapporto  alla  musica:  che  la  prima  impressione  la- 
sciata {Teneralmenle  da  (jucsta  musica  non  è  la  migliore  ;  pane  al  mag- 
gi.ir  numero  di  >eder<!  nella  monotona  successione  di  strepitoso  sceno  nien- 
te altro    elle    la    caricatura    del  Nabucco.  TORINO,    lìuon  succkso  ,  se 

non  grande ,  diU'opera  Maria  d' Inglftlterra  di  Pacini,  che  tanto  piacque  a  Pa- 
lermo ove  fu  scritta.  La  musica  fu  giudicata  di  ottima  f altura  ,  non  rumorosa 
troppo  ,  vìe  troppo  trascurata ,  e  sparsa  qua  e  là  </»  belle  .melodie.  I  cantanti 
la  eseguirono  con  bastevole  impegno ,  sebbene  con  non  bastevole  sicurezza.  L  Ab- 
badia ,   la   Coriiii  ,    Mirato,   Cn>elli    e    Rigo    sono    gli    artisti.  Moriani 

cantò  in  tutto  tredici  sere  a  Peslh  e  linda  ,  ricevendo  sulltnto  l'  onorario  per 
otto  rapprtsenlaziani ,  avendo  l'  artista  dedicato  le  altre  cinque  a  benefizio  di 
artisti  poveri   e    a    diversi  stabilimenti  di  pubblica    beneficenza  ;  egli  si  è  recato 

di  nuovo  a  Dresda  per  parecchie  rappresentazioni ,   di    poi  a  Pietroburgo.  

La  sig.  Veccbi  prima  donna.,  giunta  a  Bologna  da  Firenze,  trovati  disponibile 
fel  pross.  carnevale  in  un  colla  di  iei  sorella ,  comprimaria. 

Qiiesl'  aneddoto  sopra  una  rapprcscniazione  teatrale  ncU 
l'Africa,  che  troviamo  in  un  piurnale  francese,  ci  sembra  ba- 
stantemente curioso  per  meritare  d'  essere  riprodotto.  —  Noi  , 
dice  quel  giornale,  vo;,'liam  far  assistere  i  nostri  lettori  a  una 
rappresentazione  del  teatro  di  Touuiieltcs  ,  nella  provincia  di 
Costanlina. 

Il  di  15  settembre  1815  il  sejiucnto  affisso  era  incollato 
sul  dorso  dei  cannoni  e  nei  luoghi  più  frequentali  del  campo 
d'  Fl-Arouch: 

Teatro  di  Toumieltos  ,  per  qucsla  sera  : 
L'  KuEDiTiiMiv  ,  commedia-vaudeville  in  un  allo.  „ 
Antony,  dramma  in  cinque  atti. 

Si  darà  principio  alle  ore  sette. 
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Alle  ore  sei  e  mezzo  tulli  i  posli  erano  occopali  ,  e  {,'Ii 
spctlalori  esibivano  uuo  spettacolo  non  meno  inleressanle  di 
quel  clic  slava  per  eseguirsi.  Vicino  ad  alcuni* coloni  ,  di  fre- 
sco giunti  dall' Alvernia  e  dalla  Svizzera,  vedevansi  i  Mauri 
di  Coslantina  ,  e  i  Kabaili  dei  lìeni-Menlias.  Alcuni  Berberi  di- 
scesi dall'  Atlante  chiaccberavano  con  un  Ebreo  e  con  due  Po- 
lacchi. Uà  Turco  di  Costantinopoli  fumava  gravemente  il  suo 
chibouck  a  lato  d'  un  Italiano  della  legione  straniera  ,  il  quale 
gli  spiegava  il  senso  della  commedia.  Il  restante  del  pubblico 
era  composto  di  Maltesi,  di  Spagnuoli,  di  Tedeschi,  di  alcu- 
ni Inglesi,  e  di  molti  abitanti  di  Marocco. 

A  sette  ore  precise,  la  tela,  o  per  meglio  dire  la  cortina 
che  serviva  di  tela,  si  alzò,  e  la  rappresentazione  ebbe  prin- 
cipio. Un  foriere  dei  zefiri  face\a  da  primo  amoroso  nel  rau- 
decille.  Là  prima  attrice  era  un  soldato  volontario  degli  spaliis, 
che,  privo  di  barba  e  dolalo  di  voce  femminina,  rapi)resenta- 
va  con  bastevole  leggiadria  la  sua  parl5.  ICra  giunto  di  poco 
dalla  Trancia  ,  né  il  sole  aveva  per  anco  impresso  sul  suo  vol- 
to (jueir  imiìronta  africana,  che  distrugge  fin  anche  la  contra- 
zione del  sorrisoi  li  t^'lie  giovava  non  poco  all'  illusione. 

Il  vamlevtlle  fu  ben  eseguito  e  accompagnato  da  applausi  , 
quantumiue  interrotto  ad  ogni  istante  dalle  acute  strida  degli 
sciacali  ,  e  dalla  parola  d'ordine  delle  scolle,  Sentiìtclle ,  in 
(juardia  ! 

Il  riposo  tra  l'una  e  l'altra  rappresentazione  fu  breve.  La 
tela  si  alzò  una  seconda  volta  pel  dramma  ,  e  tulli  si  posero 
a  fumare  in  silenzio. 

Ma  non  appena  era  stata  incominciata  la  prima  scena  del- 
l'.-In^oNj/ ,  ecco  che  un  grido  terribile,  che  chiama:  all'armi! 
risuona  ripetutamente  nel  teatro.  IN'el  tenjpo  stesso  un  fuoco 
di  moschetti  assai  vivo  s'  apiiiccò  su  tutta  (juanta  la  linea  del 
campo.  Dieci  mila  Kabaili  avevano  tentato  un  assalto  vigoro- 
so: ma  gli  attori  insieme  colle  attrici  e  cogli  spettatori  erano 
in  pronto  per  ticeverli. 

Allora  ebbe  luogo  un  cambiamento  di  scena  a  vista.  Il 
padre  nobile,  il  primo  amoroso,  la  prima  attrice,  tutta  la  com- 
pagnia infine,  valorosi  a  rispondere  all' assalto,  rappresentarono 
a  meraviglia  la  loro  parte  nel  nuovo  dramma.  La  servetta 
accoppò  a  colpi  di  calcio  di  fucile  un  vecchio  Kabailo,  che  vol- 
le far  troppo  il  galante  con  lei  ;  la  prima  attrice  fece  morder 
la  polvere  a  due  robusti  montanari  dell'Aliante;  il  padre  no- 
bile, antico  sergente  dei  cacciatori ,  salvò  la  vita  e  l'onore  al- 
l' ingenua  ,  la  quale  stava  per  essere  rapita  da  un  Deduino. 

Finalmente  ,  dopo  due  ore  di  rappresentazione,  la  tela  ca- 
lò, e  fu  terminato  ({uel  dramma  improvvisato,  rimanendone 
tutta  la  gloria  agli  attori  francesi. 
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Il  dì  dopo   il    teatro   di   Kl  Arouch   annunziava   riposo.  Si 
sotterravano  i  morii!  (La  Moda) 

FIRI.NZI'].  —  La  sera  del  io  corr.  si  produsse  alla  Pergola 
nuovamente  il  tenore  Poggi  coll'opcra  1  Lombardi  come  pure  nella 
seguente  domenica  i  2  corr.  il  teatro  era  pienissimo  ,  e  Vo'^'^ì ,  che 
mancava  da  qualche  giorno  alla  scena  per  lieve  indisposizione ,  fu 
accolto  da  unanimi  e  clamorosi  applausi:  esso  era  pienamente  in 
voce ,  e  cantò  al  solilo,  da  eccitare  il  più  vivo  entusiasmo.  —  Saba- 
to  1 1  andante  fuvvi  una  mattina  musicalo  in  casa  Agundo  ,  con 
numeroso  invilo,  cantava  la  celebre  ("rczzolini  ,  i7  tenore  l'o|^gi,  e 
suonava  il  pian-forte  il  celebre  Dòliler;  non  e  a  dire  come  riuscì 
tutto  brillante.  Martedì  sera,  y./,  concerto  di  mons.  Diililor  a/- 
l'  IltMel  d'  Italia  ,  ove  accorsero  in  folla  tutta  la  società  e  tulli  i 
forestieri:  prendevano  parte  a  questo  bel  concerto  i  coniugi  Pof^i, 
e  destarono  entusiasmo  specialmente  »'•/  duetto  della  Lucia  ;  Dóh- 
ler  eseguì  diverse  varia^iioni  di  sua  composizione  e  fu  coperto  d'ap- 
jìlausi.  .  V. 

CIMAROSA  E  ROSSINI. 

L^  anno  ^70*2  sarà  mai  sempre  memorabile  «noi  fasti  ilflla  storia  (lol- 
la musica;  poidiè  allorquando  Cimarosa,  nell'otà  di  anni  5S.  pono\a  in  i- 
scona  a  >icnna  per  la  prima  volta  il  suo  Malrimonio  Sc(jrelu ,  il  2"J  Icli- 
Lraio  ,  Dello  slesso  dì  ia  Pesaro  uaseeva  Uossim. 

UNA  NLOVA  MLSICA. 

II  Segnale,  foglio  che  si  publtlica  in  Lipsia,  dà  le  sogucnti  novità  mu- 
sicali con  sin(jolari  moderne  denominazioni  -  Fiocchi  di  neve  per  pian -for- 
te del  maoslii)  (>i\ilal  -  Sfiiliin/'iili  mutuali  ptr  «si»  ili  cnrd  tlrU'  (irijua  finl- 
da  pei'  piau-forle  del  maestro  ()eicberl  !  !  U''*''  treddo  ^  uniidu  >ent()  non 
sodìa  ora  nel  mondo  mu^icale  !  !....  Vi  saranno  ora  altri  {Rovani  maestri 
che  cercheranno  più  strava(;anli  titoli  :  presto  ci  regaleranno  ,  j)er  esem- 
pio ,  GliiaccitnjU  per  chitarra  ,  Ghiacciaie  per  arpa ,  e  Lavine  per  lauiLam  0 
ti'omboni. 

NOTIZLV  1NTI<  RESSANTE. 

Tutti  gli  artisti  cantanti  e  ballerini  al  servizio  dei  tcali  leal**!  di  Na- 
poli, coH'nltinio  giiirno  di  carno\ale  dell"  anno  prossimo  IS'i'i  rimarranno 
pienamente  in  libertà  sino  al  20  settembre  di  quelT  anno  ,  epoca  in  cui 
do>ranno  trovarsi  in  Napoli  per  1'  adempimento  dei  loro  doveri,  giusta  i 
rispettivi  contratti.  Questo  permessa  viene  dato  ai  medesimi  in  causa  di  un 
risUiuro  che  si  rendo  necessario  al  H.  Teatro  di  S.  Carlo  ;  perciò  questo 
teatro  verrà  chiuso  colT  ultimo  giorno  del  pross.  carnevalo.  Il  Teatro  tiel 
Fondo  rimarrà  aperto  soltanto  nel  mese  di  marzo  :  a  Pasqua  si  chiuderà 
per  riaprirsi  ncIT  ottobre.  Questa  notizia  jiotià  rendersi  mollo  utile  ai  si- 
gnori impresari  onde  approlillare  in  questi  sei  mesi  di  vacanza  «li  (juegli 
arlisli,  che  credessero  di  loro  interesse  il  fissare,  giacché  più  bella  circo- 
stanza di  questa  diflìcilmento  si  potrà  prescnlarc. 

(Fotid.  e  Tip.  Gov.-alla  Volpe)  qactaho  noai  Faopa.  a  oiasTT. 


TMTIU  AJITI  E  LETTEMTDM 

Ano  il    TOMO  -iO.  i\.  1033. 


UNA  FRICASSEA  DI  POLLO. 

L(X  celebrità  porta  molle  volle  dei  diapiacrri  e  dei  danui.  Spes- 
so un  nonnulla  la  fa  nascere  ,  e  la  ingrandisce  d'  un  modo  indi- 
tcreto ,  e  spesso  anclic  ella  s'  impadroìiisce  di  tale,  che  non  si  so- 
gnava di  cercarla  ,  e  lo  riveste  d'  una  ylomi ,  eh'  egli  non  è  più 
in  (jrado  di  rigettare,  in  avvocato  di  ^)vincia  ,  che  per  tutti  i 
buoìii  riguardi  chiameremo  col  nome  finto  di  Marcadier  ,  ebbe  a 
provare  questo  fatto  ,  non  è  molto  ,  ìu'I  passare  che  fece  a  Parigi 
te  scorse  vacanze.  Il  signor  Marcadier  è  un  uomo  grave,  istrutto, 
fatio  per  giungere  a  qualuiuiue  più  alto  posto ,  e  che  desidera  di 
abtìandonare  i  avvocatura  per  daPsi  a  funzioni  più  posdive  e  più 
lucrose.  Durante  il  suo  soggiorno  a  Parigi ,  capitò  un  dì  a  desina- 
re in  compagnia  di  alcuni  amici  da  uno  dei  più  celebri  ristoratori 
della  capitale.  Il  pranzo  fu  allegro  assai ,  e  la  conversazione  ver- 
sò sopra  il  paragone  tra  la  provincia  e  la  capitale.  Si  dissero  mol- 
te buone  ragioni  a  sostegno  dell'  una  e  d^lC  altra  ;  e  /'  avvocato , 
sostenuto  da  due  0  tre  altri  provinriali ,  difese  vittoriosamente  la 
causa  del  suo  campanile  ,  e  fece  spiccare  sopra  molti  punti  la  su- 
periorità della  provincia.  Allora  uno  dei  convitati  portò  la  discus- 
fione  suW  argomento  della  cucina. 

—  lo  mi  dichiaro  incompetente  in  tal  nìateria  ,  disse  V  avvo- 
cato ,  perchè  so  di  non  avere  uè  la  scienza^  j^  V  ingegno  necessa- 
rio per  toccare  una  tal  guiMione.  Però  ,  se^sV trattasse  soltanto  di 
consultare  il  mio  gusto,  dirci,  che  questa  fricassea  di  pollo,  che  man- 
giamo adesso,  mi  pare  inferiore  d'assai  a  guetie  che  mangio  a  ca- 
sa mia.  Vi  si  mette  un  condimento  semplicissimo  ,  e  riescono  ec- 
cellenti. 

—  Oh  !  sentiamo  in  che  consiste  questo  condimento  ?  Chiese  il 
più  ghiotto  della  brigata. 

L'avvocato  manifestò  il  segreto  della  sua  cuciniera;  al  che  co- 
lui che  l'aveva  interrogato  domandò  suir istante  il  cameriere,  e  gli 
ordinò  di  far  apprestare  una  fricassea  di  pollo  giusta  la  ricetta  del 
signor  Marcadier.  Da  lì  a  un  quarto  d'  ora ,  il  piatto  fu  portato 
in  tavola  ,  e  i  convitali  dichiararono,  a  voti  unanimi ,  eh'  esso  era 
un  cibo  squisito.  L'avvocato  fu  oppresso  di  complimenti,  eh'  ei  ri- 
cevette modestamente  ;^  non  immaginandosi  allora  che  un  accidente  co- 
sì frivolo  come  quello  dovesse  avere  un'  immensa  influenza  sul  suo 
avvenire.  Il  ghiottone  ritornò  il  dì  dopo  dal  ristoratore,  e  chiese  la 
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fricam^ca  tqnto  lodata  ;  gli  nitri  convitati  fecero  lo  stesso  nei  dì  $us- 
sefjueìiti ,  e  la  salsa  importata  dall'  avvocato  salì  in  voga  nello  sla- 
bilimcnto  culiiiario. 

Intanto  il  siijnor  Marcadier  era  ritornato  nella  sua  'piccola  cit- 
tà ,  e  aveva    ripigliato  i  suoi  lavori ,  inicrronìpciuloli  solo  di  tratto 
in  tratto  per  richiamarsi  alla  mente  de' suoi  protettori.  Gli  era  sta- 
to promesso  un  posto  di  sostituto  ,  e  sulla  lista  dei  favoriti  dal  mi- 
ìiistero  non  erano  che  trenta  nomi  davanti  al  suo:  del  passo,  con 
cui  procede  l'  amministrazione  giudiziaria,  la  sua  nonìina  non  po- 
teva tardare  più  di  sette  od  otto  mesi.  Se  non  che,  erano   appena 
trascorse  sci  settimane  dopo  il  suo  ritorno  in  provincia,  allorché  ri- 
cevette il  manifesto  d'  un  giornale  ,  che  annunziavasi  pronto  ad  u- 
scire  in  luce  sotto  il  titolo  di  Gazzetta   dei  Gastronomi.  //  fonda- 
tore di  quel   giornale   mtoìnpagnava  il  manifesto  con  wia   lettera  , 
in  cui  diceva  di  nutrir  speranza  che  il  signor  Marcadier  sarebbe  sta- 
to uno  degli  azionisti  e  dei  redattori.  Da  lì  a  breve   un  editore  gli 
spedì  le   opere  di  Carème  ,  il  sommo  -gastronomo ,  col  pretesto   che 
un  dilettante  così  distinto ,  com'  era  il  signor  Marcadier ,  noìi  pote- 
va ricusare  di  coìnperare  un  esemplare  della  nuova  edizione  di  quel 
libro.   l'oco  dnpo  una  società  gastronomica  di  Pariiji  gli  mandò  un 
diplotna  ,  col  quale  era  •nominato  socio  corrispondepte.  L'  avvocato 
non  capiva  nulla  di  quegli  invìi  e  di  quelle  onorificenze,  e  pensava 
d'essere  stato  preso  in  isbaglio,  oppure  fatto  segno  di  qualche  scher- 
zo. Ki  si  propose  di  chiarir  la  faccenda  net  jirimo  viaggio,  che  a- 
vrebbe  fatto  a  Parigi,    se  pure  allora  gli  sarebbe    sopraranzato    il 
tempo  di  occuparsi  di  tali  inezie,  stantechc  era  chiamalo  alla  capi- 
tale da  due  affari  importanti ,' dalla  nomina  al  posto  di  sostituto, 
e  da  un  matrimonio  con  una  ricca    ereditiera.  lui  ecco  che  il  no- 
stro avvocato  arriva  frettoloso  a  Parigi,  saran  quindici  giorni  all'in- 
circa,  con  due  promesse  intasca,  quella  del  posto  e  quella  della  do- 
te. Appena  giunto ,  corre  al  ministero ,  ma  gli  vicn  detto  di  ritor- 
nare il  dì  dopo:  e  il  dì  dopo  legge  nel  Monitore  la  notizia  che  il 
posto  è  dato  a  un    (^ro  concorrente.  Stupefatto  ,  disperato  ,  va  a 
lagnarsene  fortemente  col  suo  protettore,  che  gli  aveva  dato  le  più 
fondate  speranze;  e  quello  gli  risponde: 

—  Che  volete  ?  Sono  stalo  costretto  a  farlo.  Oltre  di  che  ,  a 
dirla  tra  noi,  quel  posto  non  vi  stava  bene.  Vi  sarebbe  toccato  d' an- 
dare in  un  dipartimento  che  offre  poche  risorse  a  un  gastronomo 
della  vostra  forza.  Aou  andrà  molto  che  troveremo  qualche  cosa  di 
meglio-;  cercheremo  d'  impiegarvi  più  agiatamcìile  nel  Perigord. 

L'avvocato  non  ebbe  il  tempo  di  rispondere,  perchè  il  suo  pro- 
tettore lo  abbandonò  sidl'  istante,  essendo  stato  chiamato  dal  mini- 
stro. 

—  Or  bene ,  disse  tra  se  Marcadier ,  aspellerò  ancora  un  po- 
co. Intanto  prenderò  moglie;  ciò  mi  darà  la  pazienza  d'  aspettare. 

E  tosto  si  recò  dal  notaio,  suo  amico  ,  il  quale  aveva  comOi' 
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nato  il  matrimonin ,  e  doveva  presentarlo  alla  fuinra  sposa.  Ma  »7 
notaio  gli  disse: 

—  Caro  amico,  non  bisogna  ••più  pensare  al  nialrimonio  :  l'af- 
fare è  andato  a  monte.  Il  padre  della  fanciulla ,  che  v'aveva  desti- 
nato, m'ha  detto  chiaro  e  tondo  che  non  voleva  per  genero  un 
uomo  ,  il  gitale  avrebbe  mangiato  la  dote  di  sua  figl>a.  E  la  fan- 
ciulla poi  ha  soggiunto  con  tuono-  disdegnoso,  eh'  ella  non  voleva 
saperne  di  sposare,  un  uomo  che  porta  un  nome  così  bizzarramente 
famoso,  guai  è  il  vostro'. 

—  Io,  famoso!  sclamò  V  avvocato  :  Qua!  sospetto  ingiusto! 

—  L'ho  detto  anch'io,  rispose  il  notaio;  ma  ìton  m'  hanno 
voluto  dare  altra  spiegazione.  Bisogna  credere  che  gualche  segreto 
nemico  v'  abbia  perseguitato  in  guesta  faccenda.  Però  consolatevi , 
amico  mio,  perchè  vi  cercherò  un'altra  ereditiera.  Intanto  andia- 
mo a  pranzo  insieme. 

L'avvocato  accettò,  ed  entrambi  si  recarono  da  quel  tal  risto- 
ratore ,  di  cui  abbiamo  parlato  poc'  anzi. 

—  Mi  ricordo,  disse  Marcadier ,  d'aver  fatto  un  pranzo  ec- 
cellente qui ,  r  ultima  volta  che  fui  a  Parigi. 

—  Or  bene,  disse  il  notaio,  voi  che  avete  buon  gusto,  aiuta- 
temi nella  scelta  dei  cibi. 

L'avvocato  aprì  la  lista,  che  giaceva  sulla  tavola,  la  scorse, 
e  giunto  alla  pagina  ove  erano  enumerati  i  piatti  di  pollame ,  mi- 
se un  grido  di  stupore  e  di  spavento. 

—  Che  cos'  avete  ?  Chiese  il  notaio. 

—  Leggete. 

Il  notaio  lesse  nel  bel  mezzo  della  pagina  :  Fricassea  di  pollo 
alla  Marcadier. 

—  Or  ecco  spiegato  l'  enigma  ! 

—  Adesso  comprendo  anch'  io.  Mi  ricordo  anzi  che  il  futuro 
suocero  mi  diceva  con  ccrt'  aria  maligna ,  d'  essere  stato  qui  l'  al- 
tro ieri  a  pranzo  insieme  colta  figlia. 

V  avvocato  si  lagnò  fortemente  dell'  abuso  fatto  del  suo  nome 
col  capo  dello  stabilimento ,  e  questi  promise  di  rifare  tutte  le  liste 
e  di  escludervi  quel  nome.  Ma  il  rimedio  giungeva  troppo  tardi  :  il 
colpo  aveva  operato  ,  e  l'  avvocato  signor  Marcadier  era  irrevoca- 
bilmente classificato  tra  i  gastronomi  e  gli  inventori  culinari  dell'e- 
poca nostra.  (Dal  francese) 


PARIGI ,  7  novembre.  —  Al  teatro  italiano  Mario  ricom- 
parve  colla  Sonnambula  al  pubblico  Parifjino.  Mario ,  in  quest'o- 
pera, trovò  un  rivale  in  Salvi:  cionnonoslanle  lo  supera  in  fre- 
schezza e  bellezza  di  voce.  Mario  é  il  prediletto  delle  signore 
Parigine  ,  e  perciò  possiede  i  voli  della  maggior  parte  del  Pub- 
blico. Quando  1'  avven£nle  e  giovane  tenore  ,  che  conta  appe- 
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na  ventitré  anni ,  mostrasi  sulle  scene  nel  suo  ciccante  costu- 
me ,  molli  occhi  vivissimamente  scintillano  ,  più  di  una  bian- 
ca manina  applaude  ,  più  di  gn  cuore  batte  con  maggior  for- 
za. Mario  è,  sulle  scene  di  Parigi,  come  era  Trame/zani  in 
quelle  di  Bologna  il  18Ui2.  Egli  era  un  amore  sulla  scena  :  di 
quei  tenori,  o  per  meglio  dire  mvzzi  caraUcri ,  di  quei  tempi 
non  di  progresso,  oggi  giorno  non  ve  uè  sono  più.  Allorché 
Mario  nell'anno  passato,  rappresentandosi  la  Linda,  dovette 
sacriflcare  la  sua  magnifica  e  nera  barha  alla  parte,  il  conlo- 
glio era  universale  nelle  primo  Mie  dei  palchi.  Considerando 
il  talento  di  (juesto  giovane  ,  la  sua  gioventù  e  il  posto  che 
occupa  a  Parigi  e  a  I.ojidra  qual  successore  di'llubini,  puossi 
senza  errore  alcuno  profetizzargli  una  brillante  carriera  arti- 
stica. Non  consimile  per  nulla  all'  immenso  stuolo  degli  artisti 
cantanti  per  professione  e  necessità  ,  Mario  (  veramente  Conte 
di  Candia  )  non  è  punto  seguace  di  quel  sistema  sordidamente 
economico,  seguito  per  lo  più  da  costoro;  egli  per  lo  contra- 
rio gode  e  sa  godere  la  vita;  i  suoi  appartamenti  mobigliati 
air  ultimo  gusto  farebbero  onore  ad  un  principe;  egli  cavalca, 
giuoca  ,  passeggia  in  calesse  nella  più  Fiobile  maniera  ,  cosa  a 
lui  non  tanto  dilìicile  a  cagione  del  suo  annuo  stipendio  di 
fr.  :ì(>,(KI().  ^l.  r.. 

PAllKil,  9  novembre.  —  Il  IklUiario  prosegue  a  fare  mol- 
to incontro:  la  Crisi.  Salvi,  Fornasari  e  la  IS'iisen  vengono  se- 
ralmente applaudili,  (iiovedi  venne  rappresentata  la  Semiramide 
di  /»05siMi  con  grande  successo,  l'ornasari  (  Assur  )  e  mad.  (ìri- 
si  (Semiramide)  hanno  conseguilo  i  primi  onori  della  serata. 
11  duo  nel  second'  alto  venne  eseguilo  con  grande  precisione  e 
bravura  dalla  Crisi  e  da  l'oruasari,  in  modo  tale  che  gli  applausi 
furono  veramente  straordinari.  Mad.  lìramlAlla  ha  perfettamen- 
te eseguito  si  per  canto  che  per  azione  la  parie  di  Arsace.  — 
il  titolo  della  nuov'  opera  che  ha  scritto  il  maestro  l'ersiani  è 
//  Fantasma.  Le  parli  sono  slate  di  già  distribuite.  Gli  esecu- 
tori saranno:  mad.  Tacchinardi  Permani,  Mario,  Ronconi,  Far- 
nasari  e  Morelli.  L'  amministrazione  del  teatro  italiano  ha 
molle  speranze  in  quest'opera,  e  cosi  egualmente  del  Corrado 
d'  Altamura,  che  le  succederà. 

—  La  prima  rappresentazione  dell'  opera  nuova  Don  Seba- 
stiano di  Donizzetti  al  teatro  della  Grande  Opera  ,  avrà  luogo 
lunedi  13  corr.;  si  dicono  meraviglie  della  musica.  Mad.  StoUz , 
Diiprez  e  Barroilhcl  sono  i  principali  esecutori.  (M.  AL) 

AMBURGO.  Le  rappresenlazinni  di  Fanny  Elssler  in  que- 
sto teatro  terminarono  coli'  ultimo  dell'  ottobre  scorso,  e  furo- 
no segnale  sempre  con  maggiore  entusiasmo.  Il  prezzo  raddop- 
piato e  carissimo  del  biglietto  d'ingresso  non  vietava  l'affluen- 
za del  pubblico,  che  si  stipava  e  applaudiva  furiosamente. 


93 

AiMSTEUDAM.  —  La  sera  del  29  ottobre  scorso  andò  In  i- 
sccna  //  Jìoberto  colia  prima  comparsa  di  madamigella  Doldrini. 
L'  opera  piacque,  e  il  pubblico  proruppe  in  unanime  applau- 
so fin  dal  boi  principio  della  cavatina  della  Boldrini ,  e  crebbe 
di  poi  ai  brani  capitali  dell'  opera,  frai  quali  citansi  il  duo  fra 
Ja  Boldrini  e  lacubelli ,  quello  fra  lacobelli  e  Masclieroni ,  V  aria 
bellissima  di  lacobelli,  il  terzetto  in  cui  ebbe  buona  parte  di 
lodi  il  basso  Corsi,  e  il  grande  rondò  della  huldriui  che  piac- 
que immensamente,  con  applausi  e  chiamate.  La  Boldrini  a  buoa 
diritto  ebbe  i  primi  onori  della  serata.  L.  F. 

ROMA.  —  i\el  Teatro  d'Apollo  andò  in  iscena  col  (jiorno  4 
novembre  l'opera  Marino  Taliero  co//(X  Barbieri,  ('astellan ,  Kon- 
roni  e  Dal  llircio.  —  La  Barbieri  cantò  colla  $olila  maestria  ,  e 
s'ebbe  midli  applausi;  Castellaif  anrora  fu  encomialo.  I>i  Monco- 
ni   e   Dal  lìiccio? I  pezzi  dell'opera  che  decisameote  dif^piac- 

quero  furono  «  //  duo  dei  bassi,  l'aria  di  Falicro,  e  l'  aria  d'  I- 
sraele  ».  Dopo  quatlro  sere  si  tornò  col  Mosè.  Ciò  non  pertanto 
non  mancherà  qualche  giornalista  ,  che  fallosi  tm  obbliqo  di  lodare 
luttociò  che  si  eseguisce  da  quell'  Impresa,  si  faccia  ancora  in  que- 
st' occasione  ad  encomiare  e  cant<inli ,  e  orchestra,  e  direzione,  e 
decorazioni,  e  scene,  e  vestiario,  e  coristi,  come  (jìà  fece  dei  ma- 
nifesti ,  della  sala  <r  ingresso  al  Teatro  ,  del  caffè  ,  e  perfino  delle 
panche  di  platea. 

—  Teatro  Alibort.  -  La  sera  deir  S  suddetto  fu  eseguito  il  nuo- 
vo hallo  fantastico  -  L'  Allieva  d'  Amore  -  comporto  dall'  inimi- 
tabile danzatrice  Fanny  Cerrito.  Non  può  descriversi  l'  entu<iiasmo 
prodotto  da  questo  ballo ,  come  non  può  enumerarsi  quanto  di  bello 
e  di  sorprendente  vi  si  rinvcìine.  La  Cerrito  con  le  sue  leggiadre 
movenze,  colla  sua-  sorprendente  leggerezza,  e  coli' immensa  diffi' 
colta  de'  passi  che  esegui  destò  la  più  grande  meraviglia  nel  pubblico. 
Ella  non  solo  ci  si  mostrò  esimia  danzatrice,  ma  eziandio  grande 
compositrice.  La  disposizione  dei  gruppi,  dei  quadri,  dei  ballabili 
è  cosa  che  sorprende,  incanta  e  rapisce,  finche  il  Saint-Leon  s'eb- 
be ripetuti  ed  universali  applausi;  ma  in  quella  sera  la  Cerrito  fu 
l'astro  che  eclissò  ogni  altra  cosa.  i\etla  sera  seguente  però  le  chia- 
mate non  si  limitarono  agli  esecutori  soltanto  ,  dappoiché  V  impre- 
sario signor  lacovacci  dovette  presentarsi  per  ben  quattro  volte  al 
pubblico,  onde  ricevere  le  più  vivr  acclamazioni,  e  le  testimonianze 
sincere  della  stima  che  dai  romani  si  nutre  per  chi  seppe  recargli 
una  Cerrito,  un  Saint-Leon,  ed  un  complesso  di  secondi  ballerini 
che  nulla  lasciarono  a  desiderare.  A.  C.  B. 

—  Teatro  Argentina.  -  La  sera  dell'  1 1  corr.  collo  spettacolo 
del  Teatro  Apollo  fu  qui  dato  il  grande  ballo  del  coreografo  signor 
Motti  -  Dorliska  -,  coi  principali  attori  Virginia  Comino  Viot- 
ti, Bustini,  Massignani  e  Costa.  L' incontro  fu  de' più  segnalati  ed 
il  Viotti  s'  ebbe  ben  V  onore  di  io  chiamale  e  solo,  e  in  unione 
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ai  mimi,  li  quali,  li  Rustini  e  Costa,  erano  già  rantagriinsamcnte 
conomìLli  in  lìoma,  e  vi  confermarono  la  loro  ripuiazione;  la  Cornino 
e  Massignani,  nuovi,  eccitarono  entusiasmo  per  la  verità,  anima  e 
forza  con  cui  espressero  le  rispettive  importantissime  loro  parti.  Una 
serenata  alla  casa  del  compositore  Violli  confermò  l'incontro,  ed 
ora  lo  spettacolo  del  Lanari  con  questo  gran  ballo  è  compiuto , 
nulla  lasciando  a  desiderare.  A.  G. 

Recenti  Scritture  doli' Agenzia  Teatrale  del  sig.  A.  Marclicsi  di  Bologna, 
pel  rimanente  autunno.   Teatro  Comunale  di  Faenza  p.   d.  Marianna  /agnoli, 
conijiiiinaria  Teresa  Bonetti  ,  jìriinn  tenore   Luigi  Bignami .   primo  t/asso  Luigi 
lìatlaJlini,   a/<ro  6aMo  Ferdinando  l'cdrazzi.  -  Pel  Teatro  l'tiarm.  di   Verona  il 
prifiio  tenore  Francesco  CiatTci.   -  Per  Turino,    autunno  iMli ,    il    sig.   Ema- 
nuele Violli    e   la   sig.   Virginia    Cornino  Viotti,   in  concorso  ali  Agenzia  Ci- 
relli  di  Milano.  -  Per  Firenze   Teatro  CH)ldonì ,   p.   v.   carnevale,   la  sig.   Apol- 
lonia  Birlucat    prima   donna.   -  Pel  prnss.   carnevale  al  teatro  di  Pesaro  la  si- 
gnora Balliina  StefFenonc  prima  donna,  la  »ig.  Dionilla  Santolini  primo  con- 
tralto,  ti  sig.  Francesco  Coflnrri  primo  t>assn,   il  aig.  Luigi  Diiniiii  altro  hasso. 
—  Pel  pross.    cartuvale    di    Mantova,   impresa    (ìagliani,  signori  Tcnsa  Pinelli 
p.  d.  ,   Rosalia   Mori  comprimaria,  Gertrude  Mengoli  seconda  donna,  («iovan- 
III  Severi  e  Zilioli  primi  tenori.   Natale  Costantini  primo  liaxso,  Gaetano  Fio- 
ri altro  primo  l'asso,   Antonio    Zoli    secondo    Itnore ,    Ferdinando   l'cdrazzi  se- 
condo l>ass(> ,   N.  8  coriste   danne  te.   te.   Pel  luillo  Einanurlc  Viotti  coreografo. 
Virginia    Cornino  \i()lli  prima    mima,   Alessandro   Biislini  ,   Giovanni   Massi- 
guani   t    Luigi  Costa  primi  mimi,   Giuditta    Ituslini  altra    mima,   coppia  dan- 
zante di  genere  francese   Rosina    (>U'riri   e   Donato    Mazzoi ,    primi  Imìlrrini  ita- 
liani Valentino  (]apon    e    Maritila    Rabuiati ,   N.  8    coppie   secondi  batUrini , 
N.   8  coppie    corifei  ,    direttore    d'  orchtalra    sig.   Cesare  Ferrarini  ,  scenografo 
sig.   Cesare  Gandollì.  -^  Pel   Teatro  Comunale  di  Reggio,   curnnale  pross.,   pri- 
ma donna  sig.  Paolina  Cattaneo,  seconda  donna  Luigia   Morselli ,  primo  tenore 
sig.   Giovanni  Solieri  ,   primo  l>asso    sig.   Angelo   Ca\alli,    Imlfo    comico   signor 
Pietro   .Merigo,    altro    primo  dasso  sig.   Giovanni   Baschieri  ,  secondo  tenore  si- 
gnor   Luigi   Manzini.   -  Per  la  succesiiva  primavera  la  sig.   Marianna  /agnoli 
prima  donna    nel  teatro    di    Mantova  od  altro.  -  Per  li    pross.   fiera  di  Reggio 
isti  il  tenore  Mirate,   ora    a    Torino,   ed  il  hasso  Badiali,    ora    a    Bologna, 
Viotti  compositore  di  hallo.   Cornino  Viotti  prima  mima  ,   Edoardo  Vigano  mi- 
mo .   e  Ginevra  Vigano  prima  hallerina  danzante,  in   seguito   si    annunzierà  la 
completa  compagnia  di  opera  e  hallo. 


Teatro  dell'  niustrissima  Comunità  di  Modena.  (Modena  l6 
novembre  iS/fiì).  —  Il  s>'\^.  Luigi  Tartagnini  professore  del  D. 
Concerto  di  S.  M.  la  Duchessa  di  Parma,  avendo  educato  nel- 
la musica  le  due  giovanetto  sue  tìglio  ,  volle  che  entrambe  des- 
sero pubblico  saggio  dei  loro  progressi  su  queste  scine  ,  V  una 
come  suonatrice  di  piano-forte  ,  V  altra  come  virtuosa  di  can- 
to. La  contìdenza  che  egli  ripose  in  questo  Pubblico,  che  ci  pre- 
feriva al  primo  esperimento  delle  sue  Pglie,  venne  ricambialo 
per  parte  della  H.  Corte,  che  in  detta  sera  v'intrt-vonne,  e  dai 
Modenesi  coi  pili  favorevoli  segni  di  aggradiuìento.  La  scella 
cadde  in  vero  su  pezzi  molto  difQcili;  ma  le  giovani  csordicn- 
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ti  furono  applaudito  ad  ogni  prova    che    fecero   nel  nuovo  ar- 
ringo,  e  più  volte  si  l'una  che  l'altra,  venne  chiamata  all'o- 
nore del  proscenio.  La  Maria  Luigia ,  virtuosa  di  camera  della 
prelodata  S.  M.,  che  si  è  dedicata  alla  musica  vocale,  accoppia 
ad  una  figura  aggradevole  molli  mezzi  per  riescire  in  una  car- 
riera che,  sotto  un  certo  aspetto  ,  è  forse  la  più  hrillante   del 
nostro  secolo.  La  Teresa  si  è  data  all'  istrumenia'.e ,  e  tocca  il 
piano-forte   con    molta   maestria  si  nei  pezzi  di  ditìicolta  ,  che 
in  quelli  di  sentimento.  Ad  entramhe  noi  facciamo  sinceri  au- 
gurii.  Quantunque  la  loro  giovinezza,  e  l'abilità  loro  le  racco- 
mandasse al  nostro  Pubblico,  vollero  nullameno  esservi  accom- 
pagnate da  un  artista  di  nostra  conoscenza,   il  professore  di  vio- 
loncello sig.  Carlo  dirti,  bolognese,  al  servizio  di  S.  M.  la  Duches- 
sa di  Parma  :  (|uesto  valentissimo  suonatore  antepose  ai  pezzi  di 
grande  difticoltà  ,  che    piacciono  solo  ai  maestri  ,  scelti  canta- 
bili, che  egli  suonò,  con  grazia,  con  affetto,    e    con  tutta  la 
possibile  verità,  li  perchè  gli  artisti  sono  tutti  fratelli,  concor- 
sero a  rendere  più  brillante  la  straordinaria  accademia  di  ieri 
sera  i  signori  Aiijxiniti  e  llalujani  della  11.   orchestra  di   Corte, 
valorosi  suonatóri  di  tromba  e   trombone  ;  il  sig.  Duhylicl  capo 
musica  della  banda  Kstense,  professore  eccellente  di  clarino,  o 
il  giovine  allievo  del  Siyhicelli,  sig.  Cesare  Jlovalti,  che  suonò  da 
grande  artista  ,  e    riscosse    anch'  esso    i    più  vivi   e   clamorosi 
a]q)lausi  da'  suoi  concittadini.  IN.  i\. 

SCUOLV  DI  BALLO  DEI  CONIUGI  MAGLIETTA. 

Luigi  Maglietta ,  famoso  allievo  del  celebre  Salvatore  Taglioni ,  il  dan- 
zatore per  occollonza,  dopo  a\or  corso  per  un  scMilicro  di  o\ azioni  le  scene 
italiane  culla  sua  de^na  compagna.  apri>ii  in  31odena  una  scuola  di  ballò) 
liorentc  llu  dal  ^o  iiascerc  di  bella  riputazione.  La  fama  delT  egregia 
coppia  danzante  chiamava  da  Bologna  e  da  Trieste  giovani  alunne ,  allo 
quali  altro  se  ne  aggiungevano  nella  nostra  città  ;  e  ben  più  numerosa  sa- 
rebbe la  modonoso  scuola  di  ballo,  se  il  Maglietta,  avendo  in  mira  di  for- 
mare degli  artisti,  che  diano  gloria  alle  scene  e  nome  alla  scuola,  non 
avesse  scolto  fra  gli  aspiranti  <|uci  soli  che  gli  davano  fondata  speranza  di 
riuscita  felice.  E  si  rapidi  furono  i  progressi  di  questi  alunni  ,  che  in  po- 
co meno  di  un  anno  sono  stali  capaci  di  offrire  al  pubblico  un  piacevole 
trattenimento  nei  saggi  che  diedero  a'  giorni  scorsi  nella  casa  abitata  dai 
loro  Maestri.  Questi  saggi  furono  brillanti  non  meno  per  1'  intervento  di 
eulte  dame  ,  e  di  gentili  signori  ;  quanto  per  V  esattezza  ,  la  perl'czione  , 
e  la  grazia  con  cui  venivano  esèguiti  i  primi  esercizi  del  ballo  .  e  terzet- 
ti 1  (|uartetti  ,  variazioni  e  gruppi  ;  di  modo  che  non  pure  si  aveva  moti- 
vo di  sperar  bene  dell'  avvenire  di  que"  fanciulli  ;  ma  v"  era  anche  ragiono 
di  lodarli  per  ciò  che  al  presente  facevano.  Egli  e  a  sperar  bene  altresì  di 
questa  nascente  scuola,  la  (juale  in  breve  darà  a  Modena  uno  stabilimen- 
to ,  che  ora  la  sola  alitano  possiede  iu  tutta  la  Lombardia  ;  e  la  posizione 
centrale  Ji  questa  città  coopererebbe  pur  essa  a  farla  vieppiù  fiorire ,  se 
a  ciò  non  bastasse  la  buona  fama  dei  comm^y  Maglietta ,  e  la  traccia  lumi- 
uosa  che  essi  hanno  lasciato  sulle  scene  italiane.  A.  Perctli. 
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LA  BETTINl  AL  CORSO. 

BOLOGNA ,  22.  novembre.  -  QuclP  cRreijia  ,  che  fu  già  ornamonlo 
del  drammatico  ilaliano  teatro,  Amalia  Udtini^  entrata  per  nozze  mila  bo- 
lognese famiglia  Minardi ,  si  prestava  lunedì  sera  ad  insigne  benclizio  in- 
sieme nlla  n.istra  Accademia  Filodrammatica  de'  Concordi.  Tratlavasi  di  recar 
soccorso  alla  Compagnia  Zappetti,  opjìressa  da  malvagia  fortuna;  o  ciò  si 
pose  ad  effetto  dando  dai  sudd.  due  produzioni,  La  Cornuta  ed  in  fortuna- 
to incontro  ,  che  so  da  lutti  vennero  diligentnuente  eseguite  ,  oon  è  a  di- 
ro eoa  quale  stragrande  magistero  il  fossero  dalla  hdiim-yiinardi.  Basti  che, 
per  quanta  nùr  losse  1"  aspettazione  ,  essa  fu  superala  di  lunga  mano.  Il 
teatro  non  fu  visto  mai  così  zoppo  di  accorrenti ,  che  festeggiarono  la  de- 
siderata attrice  con  ogni  più  bilia  dimostrazione  di  applausi ,  di  fiori  ,  di 
poetici  componimenti.  Fu  quella  lietissima  sera  ,  di  cui  serberanno  i  bo- 
lognesi sempre  grata  memoria.  lnjri. 

BOLOGNA.  -  Teatro  Comunale.  -  Ahbiamo  sempre  in  iicena  la  Lucia, 
l'  opera  prediletta  del  pultblico ,  $  quella  iola  reca  um  qualche  vantaggio  al- 
l' Impresa.  Franchini,  i7  tenore  di  forza  e  di  pasnnne  ,  ii  fa  sempre  piii  mag- 
giore nel  suo  trionfo  ;  la  scena  della  maledizione  sarà  pei  dolugnesi  sempre  ricor- 
devole ;  questo  pezzo  muove  gli  aninn  ad  un  entusiasmi  tale  da  non  poterlo  de- 
scrivere a  paroU.  Badiali  prosegue  da  quell'  artista  che  e  ad  eseguire  per  eccel- 
lenza la  sua  parte.  La  Maray  viene  applaudita  nel  duetto  con  Frascbini  nel  ì . 
Atto  ,  nel  magico  /inule  del  2.  Atto  e  nel  du)  con  Badiali,  avendo  l'onore  del- 
la  chiamata  sulla  scena.  —  /  balli  poco  o  nulla  interessano.  La  Fitzjam.'s,  la 
bravissima  dmzatrice  ,  i  la  sola  che  non  rlfpnrmia  ne  gamhe ,  ne  sudori,  ed 
accumula  passi  sopra  passi  ,  sviluppando  molta  forza  e  grande  bravura  ;  morbi- 
dezza, soavità,  grazia  ,  portanunto,  son  tutti  reifutsiti  di  cui  e  fornita  quest'  ais 
Usta,  e  pei  quali  a  buon  diritto  viene  giudicata  una  delle  prime  danzatrici  che  ab- 
bia \n  oggi  l'Italia.  Marted'i  sera  eble  luogo  la  beneliiiat»  della  Fitzjames  con 
abbonamento  sospeto :  si  diedi  la  Lucia  col  halto  la  Gisella,  poscia  la  Craco- 
Tienne  e  la  Styricnne  passi  di  carattere  danzati  dalla  beneficata  ,  in  fine  il  so- 
lito quintetto  chinese  ;  tal<  divertimento  h  riescito  piarevoU  per  la  scelt  i  dell'  o- 
pera  non  che  per  li  divenilà  dei  balli  che  vennero  rappresentati.  La  Fit/j.imes 
riscosse  applausi  immensi;  corone  di  fiori,  bouquet!  le  vennero  gettati  sulla  sce- 
na; le  sue  variazioni  furono  di  uni  el'-ganza  S'juisita ,  e  vennero  eseguite  con 
nina  grazia  ammirabile ,  il  successo  di  questa  esimia  artista  va  di  sera  in  sera 
divenendo  pi'u  brillante.  Utomicnr  Capuu  e  meritevole  di  molli  elogi  ,  perche  as- 
tai bene  seconda  la  sua  compagni  ,  ed  essa  pure  riscosse  i  ben  dovuti  applausi. 
Mercoledì  si  e  dato  la  Lucia  col  ballo  Gisella.  Qifsta  sera  beneficiata  d,lla  si- 
gnora Slrepponi.  Lo  spettacolo  sarà  composto  del  2.  e  3,  Alto  del  Nabucco  , 
2.  Atto  della  Lucia ,  e  3.  Atto  del  Giuramento  •  il  ballo  Gisella.  —  Sabato 
andrà  in  iscena  II   Pirata.  F. 


Donicnicn  pro«Mlnia  ,  *ì6  corrente  ,  gli  «colnrl  prc- 
Mcelti  r  più  istruiti  dei  LICEO  tlLfilCAI.i:  Di  BOL0O.\i  , 
Stnliiliiiirnto  po«to  Motto  la  direzione  del  noinnio  Iltl4« 
KI.M,  solenuizzeraiiiio  nella  CBiIchu  di  ti.  fiiacoino  ^l:i£^« 
ffiore  colie  proprie  coiupuMlzionl  ed  CMecnzioni  la  Tenta 
della  loro  protettrice  8.  Cecilia  con  nua  nieit»a  solenne 
fu  masica. 


(t'ond.  e  Tip.  Gov.  -alla  Volpe) 


CAETAIfO  noni  FROPS.   E  DIACTT. 


TMTKI  MITI  E  LETTEMmiA 

A.v.\o  ^1.'  10.110  io.  i  mi 


La  piume  est  iiiiU-  |)iiiir  miIct.   (|u.in(l   olle  n' a 
j)us   lo  \ol  do   l'ts|tiil,    illi-   a   Pisprit   ilu   voi. 


1*.     DE    KO(,k. 


Avvi  nulla  di  più  elefjanlc,  di  più  morbido  e  di  più  gra- 
zioso di'lle  peone,  cuiiiinciando  da  (inolia  che  sventola,  ondeg- 
gia ,  si  bil^cia  ,  si  rovescia  sopra    un  cappellino  ,   come  altre 
volle  ella  sclierzava  preda  dei  venti  dei  deserto  sui  fianchi  del- 
lo  struzzo    che  la  i)éfRiva  ,  e  terminando  a  quei    vaporosi  mm- 
rahouts,  i  quivtó.  dissemiiiirti  sovra  un  cappello  azzurro,  richia- 
mano al  pernierò  quelle  lievi  nuvole  bianche,  da  cui  l'azzurro 
del  cielo  è  talvolta    interrotto  .'  Che  cosa  potrà   paragonarsi  in 
delicatezza  a  quel    fascio  di  piume  bianche  ,  che  si  chiama  es- 
l>rit  ,  e  che  appunto,  come  lo  spirito  del  cervello,  sorge  dalle 
masse  di  neri  cappeli  di  un'  acconciatura  alla  moda ,  dal  nodo 
di  brillanti,   che    spicca  sul  turbante    ingciumato  del  Sultano? 
Conoscete  voi  nulla  di  delicato  e  morbido    come  la    penna  (ina 
del  cigno,  che   gonfia    mollemente  il  vostro  origliere  ed  il  cu- 
scino che  tenete  il  verno  a'  piedi  del  letto  ,  quando  ,  nelT  ora 
romita  e  silenziosa  della  mezzanotte,  nell'estremo  freddo  ,  leg- 
gete un  romanzo  alla  moda  fra  le  piume  rannicchiati  come  ufì 
uccello  nel  nido?...  E  se  per  caso,  per  raro  caso,  il  romarj- 
zo  che  leggete  vi  commuove  il  cuore  con  espressioni  e  pensie- 
ri eleganti  e  graziosi,  non  esclamate  voi  :  Quale  penna  tenera 
ed  affettuosa!  —  Ed  ecco  che  se  ne  fanno  ora  di  acciaio!!  Ah 
nelle  penne  di  acciaio  si  riassume    hitta  la  durezza   e    la    per- 
versila del  secolo  nostro  !"  lutto  diviene  vile  metallo,  la  coscien- 
za diventa  oro,  argento,  rame  ;' la   penna  diventa    acciaio;  il 
biglietto  carezzevole  é  scritto  con  una  penna  di  ferro!  Ah  no, 
io  amo   a    credere  che  vi  sieno  tali  versi,  tali  linee,  che  non 
han  potuto  essere    vergali   che  da    njorbide    penne  ,  dalle  più 
delicate   che   il   cigno  abbia  mai  vestite  :  quelle  barbe   leggiere 
della  penna    che   ondeggiano   al    movimento   della  mano ,  che 
scrive  prosa  o  poesia  ,   elevano  l'  immaginazione  e  le  ricorda- 
no r  ala  che  fende  1'  aria  ,    1'  aquila  che  si  perde  nelle  nuvo- 
le ,   il   tenero  usignolo  che  cauta  d'  amore  ;  ma  che  cosa  dice 
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all'animo  un  majiro  l)aslone  socco,  dov'è  fermato  un  becco, 
che  rascliia  e  Iralora  la  caria,  invoco  di  accarezzarla? 

Donne  gentili  ed  innamorate,  che  scrivete  i  vostri  dcside- 
rii  e  i  rammarichi  del  vostro  cuore  ,  e  traducete  le  vostre  vive 
emozioni  in  parole  si  piene  di  grazia,  riprendete  la  penna  leg- 
giera; il  vostro  stile  riceverà  un  nuovo  adornamento,  e  lascia- 
te il  ferro  o  l*  acciaio  al  critico  che  ferisce  e  dilania. 

(SMo) 


PARIGI.  -  Accademia  reale  di  musica.  -  Prima  rappresen- 
tazione del  Don  Sebastiano  di  Portogallo ,  poesia  di  Scribe,  coQ 
musica  di  Donizzetti. 

Sono,  mio  malgrado,  forzato  a  sospendere  la  mia  antici- 
pata ammirazione  por  lo  maraviglie  di  (|uosla  nuova  opera.  La 
Direziono  |)or()  non  merita  elio  elogi.  Moltondo  in  isceua  un'o- 
pera di  Scribe  e  di  DduìzzoHì  ,  essa  doveva  sj)orar^un  grande 
incontro  sia  pel  poema,  sia  per  la  musica.  VA  invffo  per  |)ar- 
tu  sua  la  pompa  (Ielle  decorazioni  e  de'  v«9^irii  non  poteva  es- 
sere uè  maggiore,  uè  più  appropriata.  In  (juanto. al  poema,  es- 
so è  rimasto  inferiore  alle  decorazioni.  Ora  passeremo  allo 
sparlilo. 

Per  vero  dire  ninno  più  di  noi  ha  reso  costantemente  giu- 
stizia al  merito  reale  di  Donizzetti  :  poiché  abbiamo  sempre  lo- 
dato (juasi  senza  eccezione  la  njaggior  parte  delle  sue  produ- 
zioni. 1-^  ciò  facciamo  quotidi.inamoiite  quando  si  traili  della 
Lucia,  deH7.'i<s/*>/v/ia  da  lUnnan»  e  della  Favorita.  Possiamo  ad- 
unque, senza  temer  accusa  di  parzialità,  dire  quello  che  per 
noi  se  ne  pensi.  Kbbene  ,  a  parer  nostro,  questo  nuovo  sparti- 
to del  Don  Sebastiano  è  indegno  affatto  di  Donizzetti.  IacoIIo  il 
A.  atto,  che  è  molto  bello,  ma  non  poro  originale,  il  resto  ò 
mediocre  ,  e  solo  qua  e  colà  vi  e  (|ualche  cosa  di  buono  ,  ed 
anche  raramente. 

Donizzetti,  che  è  un  collaboratore  di  questo  giornale,  è 
un  maestro  di  alla  sfera,  e  ha  dato  prove  di  grande  ingegno, 
come  sa  ognuno  :  e  perciò  si  ha  ragione  d'  essere  severi  con 
cssolui  ,  quanto  con  altri  e  più  che  cun  altri.  Se  al  di  d'oggi 
egli  ha  accaparrati  tutti  i  nostri  teatri  ,  noi  almeno  abbiamo 
diritto  di  chiedergli  conto  di  ciò  che  fa  per  essi.  A  dir  vero  , 
di  (juella  guisa  che  i  grandi  pittori  fanno  abbozzare  dagli  scuo- 
lari  i  loro  quadri,  o  come  i  nostri  letterati  in  fama  si  appro- 
priano brinando  le  opere  di  giovani  ignoti  scritli)ri  ,  sembra 
che  Donizzetti  faccia  comporre  da  de'  macslruccoli  una  parte 
delle  sue  opere. 

K  come  volete  mai  che  ciò  non  sia?  Donizzetti  è  troppo 
fecondo  :  egli  compone  con  tanta  facilità  ,  che  uccciìariameute 
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deve  abnsarno  {*).  Tn  soli  due  anni  lia  scritto  e  fatto  rappre- 
sentare il/ana  Pa(/«7/a,  Adelia,  Liìula  di  Cliavionny,  Maria  di  lìo- 
han  ,  Don  l'af^quale,  un  Misererò,  Don  Sebastiano;  ed  eccoti  che 
e^li  tra  poco  correrà  a  Napoli  per  porvi  in  iscena  un'  altra 
opera  nuova!  Quei^te  sole,  rispetto  eziandio  a  grandi  compo- 
sitori ,  sarebbero  troppe  per  lo  studio  di  tutta  la  vita. 

Oh  il  danaro  è  la  gran  bella  cosa  !  K  ben  giusto  che  i 
compositori  Io  cerchino,  come  fanno  tutti  gli  altri  esseri  uma- 
ni; ma  è  d'uopo  ancora,  e  prima  d'ogni  altra  cosa,  che  pen- 
sino alla  loro  gloria  ,  alla  loro  riputazione.  In  somma  meglio 
è  far  poco  e  bene. 

Tra  breve  daremo  1'  analisi  di  questa  partizione.  Per  ora 
diremo  che  Duprez,  Barroillict  e  Massol  hanno  cantato  egregia- 
mente :  ma  gli  onori  della  serata  furono  per  la  Slollz,  che  s'è 
mostrata  cantante  ed  attrice  del  maj^gior  nìerito.  ISell'  orchestra 
gli  strumenti  da  fiato  stuonavano  lauto,  che  ciò  non  devesi 
tollerar  oltre.  (Le  Monde  Musical) 

{*)  A  quel  modo  che  in  poesia  faceva  nel  secolo  patsato  il  nostro  Fruqoni. 
E  perciò  sembra  che  la  storta  musunjica  dirìi  del  nostro  jccondo  maestro  ciò  c/jfl 
la  storili  l'tteraria  ha  detto  di  quel  fecondo  poeta.    (  Il  traduttore.  } 

PAlilC.l.  -  Teatro  Italiano.  -  Prima  rappresentazione  della 
Maria  di  lìohan  ,  melodramma-tragico  in  tre  parti  ,  musica  del 
maestro  Doniz/ctli. 

Non  vi  dirò  nulla  del  poema  ,  perchè  lo  conoscete  :  è  un 
dramma-vaudeville,  elio  ottenne  loollo  grido  in  Parigi,  col  tito- 
lo di  Un  Duello  sotto  Itichclieu.  Onesto  poema,  come  libretto  da 
porre  in  musica,  lascia  alcun  che  a  desiderare;  l'azione  cor- 
rendo troppo,  e  le  scene  drammatiche  non  rimanendo  a  suffi- 
cienza sviluppate.  (^)uest'era  una  dil'tiroltà  di  più  pel  compositore. 

Maria  di  lìohan  fu  falla  e  sentita  a  Vienna  per  la  prima 
volta.  I  tedeschi,  che  sono  esigenti  per  l'armonia  e  per  la  con- 
dotta de'  pezzi  ,  trovarono  deboli  i  due  primi  alti  ;  ed  all'  op- 
posto il  terzo  incontrò  molto.  A  Parigi  è  successa  la  slessa  co- 
sa :  e  perciò  il  giudizio  de'  Viennesi  è  stalo  ratificalo  dal  di- 
lellaulìsmo  parigino. 

Nel  primo  atto  Donizzetti  ha  innestata  la  parte  di  Condi 
per  madama  Brambilla.  Questa  parte  non  si  compone  che  di 
slrofette  che  hanno  recalo  mollo  piacere,  essendo  slate  canta- 
te a  perfezione. 

IS'el  second'atto  abbiamo  dato  ascolto  alla  leggiadra  roman- 
za detta  da  Salvi  in  modo  da  rapire  ;  poscia  a  un  duo  bene 
eseguito  da  Salvi  e  dalla  Crisi.  La  strella  di  questo  duo  ha  fat- 
to grand'  effetto. 

II  terzo  atto  è  di  molto  superiore  agli  altri,  come  s'è  det- 
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to.  Boiìconi  ha  magistralmente  cantata  la  sua  aria.  Il  trio  del- 
la Crisi  con  Salvi  e  Itonconi  è  stalo  moltissimo  applaudito.  L"e- 
secuzione  insomma  è  in  alto  fjrado  piaciuta,  nonconi  s'  è  mo- 
stralo eccellente  attore  e  cantante.  Salvi  ha  cantato  con  {;ran- 
de  anima  e  passione.  E  la  Crisi  è  sempre  (|ual  fu  eccellente 
tragica  e  cantatrice.  (Le  Monde  Musical) 

COllM;'.  -  Teatro  di  S.  Ciacomo.  -  Se  la  Saffo  e  la  Cene- 
rentola piac(iuero  ollremodo,  Kustorgia  fu  un  vero  trionfo  pei  due 
artisti  la  hravissima  Cuxzani  e  Forti  tenore.  La  prima,  eh'  ebbe  a 
combattere  contra  fresche  ricordanze ,  essa  le  superò  di  gran  luufja; 
/a  Cuz/.ani,  bolognese,  allieva  di  mad.  lU-rtinotti,  è  un  artista  che 
sente  altamente,  canta  con  tutta  S(jnisitezz(i ,  e  possiede  bella  e  ro- 
busta voce  di  vero  Soprano  sfogato.  CU  applausi  che  riscosse  in  (jran 
copia,  e  le  chiaìnate  al  proscenio  danno  a  conoscere  a  giusta  ra- 
gione chi  il  suo  molto  talento  viene  conosciuto,  e  altamente  stimato 
e  apprezzalo.  Forti,  che  tanto  si  è  distinto  nei  due  precedenti  spar- 
titi, in  (pu'sC  ojiera  si  mostrò  sutdime,  oltrepassando  d'assai  la  co- 
mune aspettativa  che  si  aveva  di  questo  artista  ,  massime  nel  largo 
del  terzetto,  ove  spiegò  lant' anima  e  tanto  fuoco  che  il  pubbli- 
co proruppe  in  un  profluvio  d'  applausi ,  e  terminato  /'  atto  ven- 
nero chiamati  sul  pro'^cenio  la  Cu/zani  ed  il  Forti  onde  ricevere 
la  più  viva  approvazione  del  deliziato  pulMico:  al  termine  poi  dello 
spettacolo  si  volle  dall'  affollalo  uditorio  rivedere  la  Cuzzani  e  il 
Forti  colmandoli  d' ajiptausi ,  e  più  due  corone  furono  gettate  al 
merito  sommo  dei  due  artisti,  che  più  volle  ridomandaronsi  al  prò- 
scenii».  La  Costa  si  distingue  ed  è  applaudita  nei  suoi  pezzi.  Il  bas- 
so ha  di  bei  momenti  ;  belle  le  decorazioni  ,  ottima  l'  orchestra  di- 
retta dal  bravo  Parisini  bolognese  F. 

Pli:ni(U;ri;(i().  -  Teatro  Imperiale.  -  ( 24 ottobre).  Ieri  ven- 
ne aperta  (pu-sto  teatro  coli'  opera  11  l'irata  di  lU'llini,  che  piacque 
immensamente.  Itubini,  Cualtiero,  Tand)urini,  Ernesto,  la  signora 
'ladini,  tmogene ,  ne  sono  i  rappresenlaiiti  ])rinciitali.  lUiltini  ven- 
ne festeggialo  in  un  modo  da  non  potersi  descrivere ,  busti  il  dire 
che  all'  aria  finale  si  temette  per  vero  che  il  teatro  crollar  do- 
vesse all'urto  delle  grida  e  dei  plausi  frenetici.  Tamburini  fu  ap- 
plauditissimo  nella  sua  piccola  parte  ;  la  prima  donna  vale  po- 
f(;.  —  La  sera  del  20  andò  in  iscena  11  IJarbiere,  nel  quale  la 
Carcia  Viardol  e  Tamburini  eccitarono  tanto  entusiasmo  da  non 
invidiare  quello  dianzi  sì  strepitoso  del  Pirata.  Si  sta  concertando 
la  Norma  ed  il  Belisario.  In  breve  andrà  in  iscena  /'Assandri,  giun- 
ta da  Varsavia.  (-Gazz.  Musicale  Universale 

ATKNF.  //  teatro  italiano  prosegue  ad  ottenere  grata  accoglien- 
za dal  pubblico.  La  sig.  Amalia  Mattioli,  prima  donna,  è  anda- 
ta in  iscena  coli'  Fustorgia ,  iiuli  colla  Lucia  ,  ora  coli'  Anna  Ho- 
lena  ;  in  ognuna  delle  quali  ha  ottenuto  un  pieno  trionfo,  talmen- 


te  che  oltre  V  essere  di  continuo  ricolma  d'  applausi ,  viene  in  ogni 
sera  festeggiata  con  fiori  e  corone ,  al  pari  come  praticasi  in  Ita- 
lia colli  attori  nelle  serate  di  benefìzio  ;  essa  ha  sorpassato  ogni  pre- 
venzione pel  pregio  della  bella  sua  voce,  pel  suo  cantare  spontaneo 
ed  espressivo ,  abbellito  dagli  ornamenti  deW  arte  senza  soverchia 
profusione  di  fioriture  ,  ma  con  precisa  e  sicura  intonazione,  e  con 
vera  drammatica  intelligenza.  Tutti  gli  altri  suoi  compagni  contri- 
buiscono coi  loro  talenti  al  buon  andamento  dello  spettacolo,  che  tro- 
vasi fornito  di  sfarzoso  vestiario  e  di  ogni  altro  opportuno  accessorio. 

F. 

PAIJCr».M(  ».  -  Teatro  Carolino  -  Siamo  alla  nona  rappresen- 
tazione della  Fidanzata  Corsa  ,  e  la  musica  piace  sempre  più  ,  ed 
il  teatro  é  ricolmo  di  gente  come  nelle  prime  sere.  —  La  Hortolot- 
ti,  piena  d'  anima  e  d'intelligenza,  è  amata  da  tutli  giustamente , 
e  riscuote  ogni  sera  infiniti  plausi ,  che  gui  son  V  eco  dell'  intimo 
sentire  di  tutto  il  pubblico,  lilla  canta  con  gusto  e  con  aggiustatez- 
za, e  può  dirsi  un  ottimo  acguisto  pel  Teatro  Carolino.  —  //  bas- 
so  Valli  è  un  attore  che  sente  ed  esjirime  benissimo  le  passioni  del 
fiero  ed  ardito  montanaro  che  rappresenta.  ■-  I  due  tenori  l*ancani 
e  Mey,  sempre  animati  da  zelo  di  ben  fare,  contribuiscono  non  poco 
all'insieme  ed  alta  riuscita  di  tutta  l'opera.  —  L'  orchestra  diret- 
ta dal  valentissimo  primo  violino  Di  Carlo  eseguisce  le  più  lievi  tinte 
della  musica  con  una  precisione  ed  una  nettezza  ammirevoli.  I  cori 
fan  capire  la  musica,  e  non  istonano  come  in  altri  teatri;  lo  sce- 
nario, il  vestiario  sono  in  costume,  e  l'Impresa  non  tralascia  nulla 
pel  decoro  del  teatro  e  per  la  buona  riuscita  delle  rappresentazio- 
ni.—  Ora  si  attende  ansiosamente  la  Medea  del  l'acini,  i7  cui  libro 
è  del  valoroso  sig.  nonedelto  Casliglia,  e  le  cui  prove  fanno  già 
presagire  un  esito  clamoroso  di  questa  sorella  della  IMaria  e  della 
Fidanzata.  (Dal  Giornale  del  regno  delle  due  Sicilie  11  SibiloJ 

FIliFNZE.  -  Teatro  alla  Pergola.  -  La  sera  del  2/f  corrente, 
destinata  a  benefizio  della  sig.  Poggi-Frezzolini ,  si  diede  /'Fuslor- 
gia  da  nomano  ;  dire  come  fosse  brillante  quella  serata  è  cosa  in- 
utile. Teatro  pieno,  immense  ghirlande  di  fiori,  jier  ogni  dove  fiori 
di  Francia,  regali  magnifici,  che  sorpassano  i  5ooo  franchi,  gli 
abbonati  della  barcaccia  presentarono  alla  beneficata  una  magnifica 
chatouillc  in  argento,  d'un  grande  valore,  tutti  gl'inglesi  e  fore- 
stieri di  distinzione  fecero  regali  bellissimi  alla  beneficata ,  e  perchè 
il  teatro  fosse  anche  più  brillante  v'  intervenne  il  Sovrano  con  tutta 
V  /.  e  R.  Corte.  V  opera  piacque  in  modo  straordinario;  è  inuiile 
enumerare  le  chiamate ,  gli  evviva  ;  il  palco  scenico  ad  ogni  pezzo 
era  un  giardino,  tanta  era  T  abbondanza  di  corone,  di  fiori  che 
piovevano  dai  palchi.  La  Frezzolini,  grande  in  tutto,  in  quest'ope- 
ra superò  se  stessa,  e  fece  dimenticare  ogni  altra  impressione.  Pog- 
gi fu  sublime  nel  terzetto,  che  dovette  ripetere,  grande  nel  suo  rac- 
conto,  attore  inarrivabile  nell'ultima  scena.  Colini,  applauditissi' 


mo,  e  degno  compagno  di  questi  grandi  artii^li.  La  signora  lìorlrantl 
cuiilribiù  al  secesso.  Mcrculcd't  '2i)  s,i  darà  anche  /'  l",»is(orgia  a 
richicala.  Venerdì  i .  dicembre  ullima  recita  1  Lombardi  ;  tulli  so- 
no dispiacenlisì^iini  di  esigere  al  fine  della  stagione,  la  quale  è  riu- 
scita per  ogni  rapporto  brillante  e  vantaggiosa:  si  fa  sperare  che 
i  coniugi  Po<,fgi  saranno  fra  noi  anche  la  ventura  priìnarera.  Que-  ' 
sto  sarà  il  ]iiu  bel  regalo  che  potrà  fare  i Iniprem  Lanari  al  l'ub- 
blico  fiorentino.  V. 

HOLOGNA.  -  Teatro  Comunitalivo.  -  Sabato  2'>  cadento  an- 
dò in  isci'na,  assistendovi  ninnurosissima  folla,  7/  l^irata  di  liei-  j 
lini,  ^'oi  non  parleremo  della  niusica  ,  porcile  sarebbe  una 
sontuosa  inulililà  ;  e  senza  temre  discorso  della  ese<ii/.ione,  che 
troppo  ci  vorrebbe  a  parlarne  dettagliatameli  le  ,  ricordandoci 
l'autunno  del  IHóO,  in  cui  cantò  IUijim  per  la  jirima  e  (orse 
ullima  volta,  diremo  soltanto  die  non  piaccjue,  e  non  poteva 
ossero  altrimenti ,  (piando  si  sajieva  e  si  conosceva  che  la  scel- 
la fatta  dall'  Impnsa  di  (|uesl'  opera  veniva  totalmente  disap- 
provata dal  Pubblico  e  dai  cantanti  ;  è  bene  che  ciò  si  sappia 
per  la  pura  verità,  onde  sieno  pienamente  giustificali  la  Strep- 
])oni ,  Fraschini  e  liiuliali,  e  che  soltanto  ne  abbia  la  colpa  chi 
se  r  è  meritata.  —  Il  giovedi  ,  in  antecedenza  all'  andata  in  i- 
scena  del  l'irata,  ebbe  luogo  la  benelici.ita  della  Slrrjiponi ,  ove 
venne  aggiunto  per  un  di  più  al  second'  atto  della  ÌAtcia  ,  e  a 
due  atti  del  Aaburco,  il  3.  atto  del  Giuramento.  Mad.  Stre])])nni 
in  (piella  sera  ebbe  vivaci  addimostrazioni  del  pubblico  aggra- 
dimento ,  con  api)lausi  ,  fiori,  e  tultociò  che  può  pienamente 
soddisfare  1'  amor  proprio  di  una  artista  ili  moltissima  riputa- 
zione. —  Giovedì  ser.ita  di  benefizio  del  tenore  Fraschini.  Si 
darà  il  1.  e  2.  atto  della  Lucia,  l'introduzione  ed  aria  della 
Gemma,  e  la  grande  scena  della  Saffo.   -  Sabato  ullima  recita. 

F. 

BOLOriN.V.'iOnovcmb.  Tulle  U  corritpondense  concernenti  la  Comp.  italiana 
del  Teatro  di  Amsterdam  coneordano  nel  darci  reiterato  ra<iijuaiilio  dell'incontro  $tre- 
jiilosi)  che  ha  culà  ottenuto  l'  eijreijia  nostra  eoncitluilina  signora  Kmilia  llol- 
«Iriiii,  tanto  al  suo  primo  apparire  su  quelle  scene  col  Uobrrlo  Dcvenuv  ,  (juan- 
lo  la  seconda  volta  colla  Saiìo  ^  nelle  quali  opere  fu  festeggiala  e  tlamorosamen' 
te  appltiudila  in  ogni  brano  in  cui  avea  parte  ;  piii  volle  con  inusitato  entusiasmo 
evocata  al  proscenio  ,  è  concordemente  riconosciuta  per  artista  suldiine  e  prìuci- 
•pale  colosso  di  quelU  Compagnia.  Essa  forma  veramente  la  delizia  di  quel  /'u/^• 
òlico ,  e  reca  quindi  sommo  vantaggio  all'  Impresa ,  che  di  lei  singolarmente  «» 
jìrevale  in  quelle  sere  che  di  comuelo  il  teatro  suol  emre  meno  frequentato.     ¥. 


Il  sig.  Simone  Scclhor,  maestro  di  Tlialborij.  Dr.liUr  e  Sahi,   ha  composto 
a  Vienna  un'opera  buffa,   intitolata:   Ali-llitsch-ilalscb  ,   che  verrà  data  quanto 

prima  al  teatro  Josephsladl.   La  comica    compagnia  Tossari  da   Brescia  si 

e  portata  a  Modena. //  tenore  sig.  Giovanili  Storti  trovasi  in  Fano,  sua 

patria,  disponibile  pel  prost.  carnevale.  La  signora  Alboui.  prima  donna 
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oonlrullo ,  tt  i  oltremodo  distinta  ntlÌoi>ei(i  nuova  Lnra  del  maestro  SaKi,  an- 
data in  iscena  il  A  noi'fml'ie  al  teatro  alLt  Scala.  Que^t'  »pera  j>iac(juc  discre- 
tamente,   /a  De  Giulj.   Foirt'lti  e  De   Uass'ini  furono  meritamente  applauditi  nei 

toro  pezzi  tu  un  cc»/rAll)oni,  ma  i  opera  terminò  freddamente.  PAIUGI, 

2  novembre.  L'  opera  nuova  di  DoiiizzcUi  ^  Don  Sebasliano  di  Porlofjallo  — 
e  al  punto  di  andare  in  iscena ,  in  modo  tale  che  la  prima  comparsa  veniva  de- 
stinata pel  (jiorno  G  ,  ma  un  (gualche  cangiamento  che  si  rendeva  necessario,  e  cau~ 
sa  che  verrà  ritardata  di  (juulche  giorno  la  rappresentazione.  Al  teatro  italiano 
Foruasari  continua  a  far  piacere  n4  Hclisario  ;  alla  seconda  rappresentazion» 
Ulta  indisposizione  istantanea  l'obbligò  ad  imploriire  in  quella  sera  i  indul- 
genza del  pubblico.  Dopo  l'  opera  di  DoiiizzoUi  verrà  guella  di  Persiani  ,  po- 
scia Corrado  d'  Altamuia  di  Ricci. liAllCELLONA.  Le  pia  fresche  no- 

Uzte  ehe  si  hanno  tono  date  dalla  rada  di  (india  cillà  allo  strepito  delle  arti- 
glierie. Esse  sono  :  che  i  cantanti  italiani  si  rifuggiarono  a  bordo  del  vapore  fran- 
ate /'Asiuodeo,  uve  rallegrano  con  frequenti  esercizi  musicali  tutti  i  rifuggiati 
che  vi  si  trovano,  t  veramrnle  uno  spettacolo  singolare  !  da  una  parte  lutti  gli 
orrori  di  una  guerra  ,  dall'  ultra  il  mare  tranquillo  con  tsquadre  formidabili , 
con  profondo  silenzio,  e  soltanto  interrotto  a  quando  a  quando  da  liete  melodiò 
tolte,  dalle  opere  di  Kossini  e  di  Doniz/elli. ^  //  tenore  IwanolF  i  parti- 
to da  Bologna  per  ,)lilano  ;  questo  bravissimo  artista  e  fissato  alla  Scala  il  car- 
nevale del  IX'»-4  e  la  quaresima  succestiva  ,  la  primavera  a  riunita,  e  f  autunno 
a  Uoma.  Non  ha  di  disponibile  che  il  carnevale  ISii  al  -i."».  — ; —  //  carneva- 
le del    |S'»5    terminerà  cui  20  fef'braio ,    quilto  del    ISi5   il  A  febb.  ,    e    quello 

del  ^SiG   il  24    detto.   Il  basso  comico  sig.    Giu!se|ipc   Ferlini ,    e   la  sig. 

Ciilvori ,  prima  donna  ,  sono  fissali  per  Cetena  il  carnevale.  ■  •  •  •  Madamigella 
II  illez  primi  donna  ,  cantante  di  molto  merito  ,  ha  liscialo  il  teatro  onde  unir- 
si m  matrimonio  col  siq.  maestro  T»ri°i(jiani  di  Parma  ,  quello  stesso  che  scris- 
se, r  anno  scorso    a  Bologna  la  Sibilla.   ■  Si  attende  a   Vienna   Fanny   EIs- 

sler,  che  dopo  alcuni  giorni  di  dimora  partirà  per  Milano  onde  ritornare  a  Viert- 
na  la  primavera. lUresi  che  Slrauss  al>bia  avuto  un  invito  di  recarsi  col- 
la sua    orchestra    a    Vidroburgo.   VEIIONA.    La   Figlia  del   lltgijiuicnlo 

ììon  piacque,    e   fu    mestieri    ritornare  all'  Fli\ir,   che  assai  bene  v'f»  sostenuto 

dalla  giovane  Boceabadati  ,   dil  bravo  CialFoi,   da  Rovere  e  da   Marclielli. 

KONUIO.  Il  basso  Fiori  si  e  m(dto  distinto  nell'opera  la  ^eslale,  nella  qua- 
le ebbe  questo  artista  moltissimi  onori  di  preferenza:  lulla  sera  di  sua  beneficia- 
ta ,  che  fu  quella  dell'  I  I  corr.  ,  ebbe  i  artista  moltissime  addimoslrazioni  da 
quel  Pubblico  di  pieno  aggradimento.  Oltre  l'  opera  la  Nestaie  caricò  il  Fiori 
il  duo  nella  Lucia  col  tenore  Milesi ,  e  piaeque  al  segno  che  vennero  chiamali 
sulla  scena  per  ben  tre  volte,  peìscia  canti)  f  aria  di  Tom  nelle  Prigioni  di  E- 
«limburgo,  <  fu  t.ile  l' inronlro  che  si  tulle  a  tutta  forza  la  replira,  abbenche 
dai  vegliattti  regolamenti  fosse  vietato;  ritratti,  fiori,  poesie,  e  tante  altre  co- 
se vennero  in  quella  sera  destinale  al  merito  distinto  di  questo  artista. 

La  Domenica  26  corrente  nel  vasto  tempio  di  san  Giacomo  Maggio- 
re dei  RR.  PP.  Agostiniani  di  questa  città  si  è  celebrata  dagli  alunni  del 
Liceo  Comunale  di  musica  la  festa  di  S.  Cecilia  ,  che  nello  scorso  nume- 
ro venne  annunziata.  Di  essa  non  abbiamo  potuto  dispensarci  dal  fare  pa- 
rola ,  perche  dall'  immenso  popolo  concorsovi  conseguì  la  piìi  onorevole 
soddislazione.  —  Le  composizioni  tutte  ottennero  encomi  e  V  esecuzione 
loro  fu  esattissima,  benché  ambedue  le  orchestre  presentavano  giovinet- 
ti nella  sua  maggior  parie  ^  tutti  questi  però  troppo  sarebbe  il  nominare^ 
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I)encbè  il  meritassero.  Ci  liniitorcmo  a  porre  i  nomi  dei  compositori  i  quali 
furono:  Amadeo  l'iaclmio  dì  Vovlo  ^ìimiuio^  Cam  piani  Lucio  dì  Mantova,  Cor- 
tesi Francesco  dì  Torino,  Franchi  Pietro  di  Bologna,  Galliam  Gianthallisla  di 
Budrio,  Morosini  Cuslantino  dì  IJoldtjna ,  Radicati  Cesare  di  Bolojjna  ■>  Sarti 
Halfaele  dì  Bolofjna,  V«7/'JH»  Hujfatie  dì  Bologna.  Se  a\V  Amadeo,  al  Cainpia- 
ni,  e  al  Sarti,  lodi  particolari  si  attribuirono,  non  è  perciò  che  i  loro  con- 
discepoli non  (jiugnoranno  Ixn  pitsto  a  rendersi  egualmente  degni  dello 
sollecitudini  del  ilutto  loro  istruttore ,  degli  auspicii  d»'l  sommo  dei  maestri 
sotto  dei  (juali  l'>  stabilimento  e  ora  collocalo  ,  e  della  comunale  muuiti- 
cenza  ,  specialmente  inlenta  a  far  fiorire  (|ueslo  genere  d'  insegnamento.  — • 
Fra  i  cantanti  cbe  si  com|>iae(|uero  di  jtrestarsi  a  si  onorevole  funzione  si 
annoverarono  il  tenore  Suheii ,  bolognese ,  giovine  di  tanto  belle  speranze 
o  il  basso  badiali  con  uu  esilo  corrispondente  alla  sua  non  comune  rino- 
manza. D.   S. 

CESENA.  //  19  novembre  nell'Oratorio  di  S.  Biagio  per  la  solennità  della 
festa  del  SS.  Croci/iuo  della. buona  morte  ebbero  molla  e  degna  lode  i  $ignori 
maestro  Domenico  trarli  compositore  della  Messa  solenne  in  cui  die'  sagijio  di 
Bua  maesliia,  Pietro  Trentanove  primo  violino  e  direttore  d'orchestra  ,  che,  ri- 
chiamato in  patria  dal  savio  Magistrato  ,  colla  precisa  eiecuzione  della  mutiea 
fé'  palese  la  sua  virtk ,  e  col  concerto  di  >laiseder,  eseguito  oltimnmrnte  dal 
suo  alunno  Felice  Denzi  ,  mostro  come  ben  ammaestrasse  la  giuitntii  nella  diffi- 
cile arte  del  riplino.  Importiamo  tin  sonetto  di  un  gioviìU  $ludinte  in  lode  del 
valente  compositore  signor  Carli. 

SONETTO. 

Pieno  di  anguste  idee  ,   d'  italo  ingegno  , 
Allor  elle,   o   Carli,   con   tue   note   esprimi 
Almo  concento  sovra  ogni  altro  degno  , 
Isapi   nostro  in   fama   alto  sublimi. 

Tu   inbnlo  giugni  a  non   usato   segno 
Di  musico  valor  cbe  in  carte  imprimi, 
K  un  nome  acquisti  d'  Armonia  nel   regno 
Cbiaro ,   od   illustre  sì  eli'enmli  i   primi. 

Farmi  sentir  da  lue  meloili  Amore, 
Amor  che  ha  di  lassù  legge,  e  misura 
Inducir  tempre  peregrine  al  core  ; 

E  tal  ,  che  r  uomo  a  se  medesnio  fura 
E  assorto  il  rende  fra  dolco  stupore  , 
E  fa  dell'arie  ingelosir  Natura.  Di  E.   P. 


Madamigella  Apollonia  Bertucat,  arpista  di  grandissima  rinomanza,  s! 
fece  fra  noi  udire  la  sera  dello  scorso  lunedi  ,  nel  privato  teatro  di  S.  E. 
la  signora  Principessa  Donna  .Maria  MaUez/.i  llercolani.  Quelle  lodi  che  al- 
trove le  vennero  prodigale  non  le  mincarono  pure  fra  noi,  dove  tutti 
gli  accorrenti  le  mostrarono  la  più  aperU  soddisfazione  con  applausi  vera- 
mente meritati.  Questa  avvenente  arj»ista  Ì3  ricca  di  pregi  che  la  faranno 
segno  di  lode  ovun(|uo  si  produca.  Cantarono  in  questa  accademia  ma- 
daujigella  D.bedeilhe  ed  il  basso  Caliari  assai  lodatamente;  ma  chi  vinse 
la  propria  lama  fu  1"  esimio  Badiali,  che,  sempre  applauditissimo.  dovette 
replicare  quasi  ogni  suo  pezzo  ,  fra  cui  il  versetto  per  basso  nello  Stabal 
dell"  immortale  Rossini.  *"• 

(Fond.  e  Tip.  Gov.-alla  Volpe)  gaetaro  nota  fbopb.  b  dib£TT. 


TEATllI  ARTI  E  LCTTEIMTIM 

'*       ino  Jl,"  TOM  40.  1\'.  1035. 

> 

Questo  ijiomale  esce  oyui  giove(ri  non  festivo  (  e  se  fettivo,   il  salnito)  alleare 

40  della    mattiim.  Il  prezzo  dill'  associiizioM  per  un  anno  e  di  uno  Scudo 

da  paoli  (0  per  ijuelli  delb  Stalo  ;  per  l'Estero  di  franchi  seii  f$r  i  paesi  del 
Nord  franche  dodici,  col  paijaMieulu  anticipato.  L'associazione  regolare  inco- 
mincia dal  marzo  e  tetmiua  col  frbbr>i\n  d'oi/ni  anno  (pub  farsi  anche  dal  i ."  gen- 
naio}.— —Le  associazioni  si  ricevono  in  Uoloijtta  presso  la  JHrrzione  del  Giorna- 
k.  Via  1'  •  .V.  "irU),  e  dal  sii/nor  Nulciiliuu  /anutli  in-goziante  di  musica 
iu  lioloij-.,    j.  .dzzu  delta  Paté,    Casa   l*<>j;gi.   — —  Le  lettere    ed  i  gruppi   dallo 

Slato,  dalle  Tosiuna  e  dal  lloftio  di  Napoli  si  dovranno  aiiraiicare.  /  ijr%p- 

pi^on  denaro  dovranHO  contenere  uomo,  co{juoiuc  e  domicilio  di  chi  li  invia, 
e  tiò  a  scanso  d'  irregolarità. 

VICENDE  D1:L  giamo  MlLlKimE. 

V'iia  il  guanto  lungo;  v'ha  il  ;;uanlo  corto.  Il  viaximum  del 
guanto  lun<^o  è  il  gomito  ,  e  se  lossu  poss^ibile  cliu  una  bulla 
non  avesse  un  liei  braccio  si  tornbbc  sleso  per  nasconderlo.  Per- 
ciò questo  {guanto  |irin('ipiò  dall' abbassar-^i  a  pie<jbe  seducenti, 
onde  svelarne  una  parte;  poi  a  cin;iersi  di  braccialetti  per  con- 
tenerlo; lìnaliucnle  ad  atcoreiarsi  della  metà  per  isceiuargli  l'i- 
pocrisia. 

D'  allora  in  poi  il  guanto  lunfro  si  andò  abbreviando  ra- 
pidamente lino  al  polso,  trasformandosi  in  t,'uanlo  corto;  i  brac- 
cialetti rimasero  sul  bel  braccio  ì|{iiiido  ,  e  per  analogia  gli  a- 
nelli  saltarono  dal  di  sotto  al  di  so[ira  :  e  in  fatto  f0  anelli  sot- 
to il  guanto  sono  un  vero  solecismo.  Ma  se  il  «ruanlo  lungo 
parve  dapprima  troppo  lungo  ,  il  guanto  corlo^farve  troppo 
corto.  Si  sentirono  e  calcolarono  dalle  elegantissime  le  dilfe- 
ren/e  fra  guanto  lungo  corto,  e  guanto  corto  liUigo,  e  si  rav- 
vicinò l'uno  all'altro  con  le  guarnizioni  sull'orlo,  fornendolo 
di  merletto,  di  cigno,  e  poi  con  maggior  voga  di  marabouts, 
che  aocompagnavauo  il  braccio  con  molle  dolcezza  ,  ed  alter- 
nando o  combinando  i  braccialetti  sotto  o  sopra  del  pari  visi- 
bili, del  pari  seducenti.  3Ia  pure  il  braccialetto  sul  braccio  i- 
gnudo  ha  un  non  so  che  di  barbarico,  di  mordente  ,  e  spesso 
aozi  che  adornamento  pare  un  ceppo;  ed  il  guanto  corto ,  che 
congiura  a  questa  moda  ,  sembra  per  lo  meno  tanto  eccessivo 
quanto  lo  era  il  lunghissimo.  Di  qua  la  sottigliezza  del  buon 
gu^lo  ia  talune,  che  arrivano  ad  uu  giusto  mezzo,  sconosciu- 


to  al  vol^u  ,  vale  a  dire  a  lali'  (liineii-inne-  di  pnaiito  da  com- 
binare i  braccialcUi,  le  piot^he,  la  ^guarnizione  ,  in  somma  o- 
gni  cosa,  guanto  alla  materia,  si  NC-i:<)no  guanli  a  ìna-lia  ne- 
ri, bianchi,  di  colore,  ed  hanno  il  loro  pret;io.  mr  i\  vezzo  di 
un  bel  yuanlo  di  candida  pelle  non  tu  vinto  Unora ,  se^noii 
dal  vezzo  di  un  braccio  ancora  più  hello.  l'-  <-»•) 


Sig.  Fiori  carissinjo. 

Imola,  il  iS  novembre  I8i3. 
Nella    sera   del  'J  novembre  ISió  non  polevabi.4te^idera^e 
migliore  diverlimciilo,  di  quel  che  fu  nel  no>lro  Teatro.  11  basso 
cantante  sig.  Lodovico  Finocchi  essendo  di  passaggio  per  questa 
città,  fu  da  molli  amici  accolto  e  presentalo  in  diverse  socie- 
là,  nelle  quali  avendo  fatto  conoscere  la  sua  non  cimiune  abi- 
lità nella  difhcilc  carriera  del  canhi,   fu  esortalo,   anzi   prega- 
lo a  dare  una  Accademia,  che  m  eff.  ttuò  la  suddetta  sera,^  as- 
sistilo e  favorito  da  tutti    i    nostri  dilcltanli  e  professori  d'  or- 
chestra,  non  che  dall'intera  Banda  comunale.   Il  di\ertimento 
formavasi  come  appresso.  L'orche>lra  cs.gui  una  sinfonia  scrit- 
ta  dal   Prof,  di  Violino  il  sig.  Carnevali  ,  che   al    terminare  fu 
iipplaudili>sima.   Il  basso  cantante ////<iff/ii  cantò  l'aria  del  Giu- 
ramento da  vero  artista  per  la  qualità  di  voce  di   basso  piana, 
e  Uessihile  ,  nou  che  per   modulazione,  e  per  metodo  non  fa- 
cilmenle    comune,    per  cui    riscosse  moltissimi  applausi  ,   e  fu 
chiamato  per  tre  volte  sul  proscenio,  l.a  iJanda  esegui  l'inlro 
duzione,  e  duetto  dei  Mu  ino  l'nliero   con  somma  maestria ,  per 
cui  si  deve  molta  lode  al   bravissimo    direttore  sig.  G.  li.  da- 
uelloU  per  avere    ridoUo  i  pezzi,    non  che    agli  esecutori    tulli 
che    furono    generalmente   applauditi.   Il  sig.   Ctovdìwi  Cliiufuiri 
Imolesc  calte  la  cavatina  della  Luna,  e  riscosse  molli  applau- 
si, l'u  chiusa  la  prima  parie  col  duetto  delia  Lucili  canlato  dal 
sig.  FiiwccKt^  dalla  sig.  Marinnna  CoUanlouj.  1/  entusiasmo  di 
lai  pezzo  fu  tale  che  se  ne  vedeva  generalmente  la  repiira,  ma 
nou  ottenutasi,  si  contentò   il    pubblico   di   chiamare  più  volle 
gli  esecutori    al    proscenio,    e   salutarli,    con    ev>iva    e  battu- 
te   di    mano.    Apri\asi    la   seconda    parte    con    una    sinfonia, 
quindi  il  l'inocchi  sempre  a  se  slesso  coerente  cauto  con   som- 
ma dolcezza  ed  anima  ia  cavatina  del  Bravo  di  Mercadante,  che 
fu  per  molte  volte   interrotta    dagli  applausi.  I>'  accompagnava 
col  Piano  Forte  il  sig.  maestro  Itivalta  ,   ed  esso  jiore    secondo 
bene  l'artista.  Il  detto  sig.  maestro  in  unione  al  suo  figlio  Pie- 
tro di  anni  9  esegui  a  Piano-Forte  -  //  sorriso  deirinuocenzu  - 
del  maestro  Corlicelli  ,   che    fu    generalmente  applau.l.to.  Pro- 
dusscsi  per  la    seconda  volta   la   sig.  Marianìui  CoUanlouj  colla 
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cavatina  del  Delhnrio ,  dove  fere  conoscere  il  possesso   di    una 
Nella    voce   di  soprano  sfogalo ,    da    ripro'.iiellere    in    avvenire 
progressi  coiiliniiando  nella  intrapresa    rarriera.    L'  aria  (ìn<ilo 
del   TuKiiuilo  ,  eseguila  dal  Vinocrhi,  diede  termine    aila   nostra 
Accademia.   L'  esecuzione  del  pezzo  eccitò  talmente  il  Pubblico 
agli  a|»plausi,  die  durante  l'esecuzione  l'interrompeva  con  quel- 
la voce  di  bravo,  die  penetra  il  cuore  dell'  esecutore  ,  ammi- 
rando il  Pubblico  sempre  più  la  robustezza  e  la  simpatia  della 
sua  voce  ,  die  dopo  1'  esecuzione  dei  diversi  pezzi  disopra  ac- 
cennati nulla  aveva  perduto   il  suo  pregio  ,  che  anzi  acquista- 
tolo maggiormente,  per  questo  non  si  stancava  mai  il  Pubblico  di 
ridiiamarlo  al  i)r()scenio  ,  e  salutarlo  qual  vero  artista  ,  e  noi 
iniolesi  ci  diiameremmo  fortunali  se  al  più  presto  lo  potremo  a- 
verc  fra  noi  ,  onde  in  tal  epoca  potergli  di  nuovo  attestare  la 
nostra   stinta   ed  ammirazione.  In  fine    1'  affollatissima  popola- 
zione accorsa  rese  memoranda  una  tale  sera,  die  lieta  e  con- 
lenta  di    tale  divtrtimi'nlo  rii'dcva  pacifìcamenle    alle    proprie 
abitazioni  col  nome  in    bocca  del  bravo  arlista.   —   IM\go  per- 
tanto il  sig.  Direttore  di  fare  inserire  nel  suo  accreditato  foglio 
il  presente  articolo,  onde  rendeie  giustizia  al  merito,  ed  osten- 
sibile al  Pubblico  la  non  comune   abilità  del  bravo  basso   can- 
tante sig.   ImUovico  Fiììocchi.  N.  D.  M. 


Sig.  Fiori  preijiali^sinìo. 

Mfiticina,  il  22  nmembre  i<^/f3. 

La  prego  inserire  nel  suo  pregialo  foglio    il   qui  sotto  de- 
scritto articolo. 

i\'el  Teatro  Consorziale  di  Medicina  ,  ricca  ed  antica  terra  del 
Bologne !^c ,  si  rapjircsenta  nel  corrente  autunno  il  tonto  celebre  me- 
lodramma r  Klixir  d'  Amore.  Sarebbe  inutile  volerne  encomiare 
la  musica  dopo  (jli  innumerevoli  successi  avuti  dovunque  è  stala  e- 
seguita;  basti  il  dire  che  più  si  ascolta  pii't  piace ,  rendendone  buon 
testimonio  ogni  colto  pubblico.  Qualsivoglia  lode  diasi  ai  cantanti  è 
inferiore  al  inerito,  poiché  tutti  eccellentemente  eseguiscono  le  parli 
loro  con  tale  e  tanto  entusiasmo  nel  pubblico,  che  la  sola  sua  discre- 
zione e  buon  ordine  possono  farlo  cessare  dai  continui  applausi  e 
richieste  di  replica.  Al  comparire  in  iscena  della  prima  attrice  Lui- 
gia Allain  risumia  di  mille  gridi  di  gioia  il  teatro,  a  modo  di  do- 
vere aspettare  a  lungo  avanti  che  spunti  fra  tante  la  bella  voce,  e 
le  soavi  modulazioni  dell'eccellente  cantafrice.  Il  basso  Chiusuri  nien- 
te è  disotto  a  lei  nella  bravura,  disimpegnando  i  suoi  pezzi  con 
guella  naturalezza  che  ben  di  rado  si  incontra  in  chi  eseguisce  sif- 
fatte parti  difficilissime,  li  primo  tenore  Caramillo  Mamini  è  giova- 
ne delle  ìnigliori  sr-aanze  nella  beli'  arte    del   canto,  possedendo  a 
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queftl'  ora  molte  grazin  e  pregi  aommì ,  quanlunque  iia  entrato  di 
fresco  in  carriera.  Meritano  speciale  menzione  il  Imffo  comico  Mar- 
co Gliirardini,  e  la  seconda  donna  Teresa  Ghirardiiii,  forititi  en- 
trambi di  tali  doli  da  meritare  di  appartenere  alla  eletta  Compa- 
gnia. Non  si  passi  sotto  silenzio  il  direttore  e  istruttore  dei  cori 
maestro  al  cembalo  sig.  Paolo  Carlelti  ,  non  che  il  primo  violino 
e  direttore  d'orchestra  $ig.  Pietro  Mezzetli ,  riusciti  felicissimamen- 
te nel  difficoltoso  incarico  di  fare  eseguire  a  perfezione  uno  dei  più 
bei  pezzi  nuisicali  dell'immortale  I)oni//elli  <la  giovani  la  più  par- 
te principianti  uell'  arte  ,  i  quali  col  solo  studio  ,  indefessa  fatica  e 
straordinaria  diligenza  hanno  superato  se  stessi,  rendendosi  vìerite- 
voli  di  quegli  elogi  che  il  colto  pubblico  nmi  manca  di  dispensar 
loro.  Il  divertimento  ecrita  il  gusto  e  la  meraviglia  anche  nei  più 
raffinati  discernitori  del  buono  e  del  bello.  —  Jm  riverisco  distin- 
tamente, p.  M. 

HOMA.  -  Teatro  Alibort.  -  La  Cerrito  prosegue   a  destare 
un  deciso  furore,  e  la  sera  del  22  novembre  fu  eseguita  la  sua  be- 
neficiata fuori  d" appalto  ed  ablponamento.     -  Fin  dalla  mattina  non 
una  loggia,  non    un  biglietto  era   più  disponibile,  talché  motte  mi- 
gliaia ili  persone ,  cui  non  riuscì  d'  intervenire  al  teatro ,  si  rima- 
sero per  C  intera  serata  nelle  rie  contigue  ,  onde    ricever  le  notizie 
di  quanto  nir^nira  nel  medesimo.   Ed  in  fallo  non  poteva  non  es- 
ser generale  /*  ansietà  di  cono<icer  /'  esito  del  nuovo  (liviTlissement 
Il  Posti-Elione  e  la  Vivandiera,  chp  per  la  prima  rotta  cseguivasi 
in  quella  sera,  unitamente  al  ballo  fantastico  1/ Allieva  d'Amore. 
Oltre  ciò  la  voce  divulgata  di  onori  straordinari  che  dovean  tribu- 
tarsi a  questa  esimia  giovane  ,  divenuta  oggi  il  più  beli'  onuimenlo 
delle  nostre  sreue  ,    muovra  in  tutti  vaghezza  di  conoscere    se    vero 
fosse  quanto  nnrravasi.  Ae  l'aspettazione  fu  vinta  dalla  realtà,  che 
il  nuovo  balletto  ottenne  un  esito  luminosissimo,  e  strepitosi,  immen- 
si furono  gli  onori    da    lei  conseguiti.   Il  ValMico  in  detta  sera  fu 
trasportato  al  più  grand'  entusiasmo,  e  (piesta  cara  ,  questa  vezzo- 
sa   e    sorprendente  danzatrice  dovette  presentarsi  per  ben  quaranta 
volte  sul  proscenio ,  e  sida  ed  accompagnala  dal  valentissimo  Saint 
Leon.   Questo  di  lei  trionfo  non  mancò  d'  essere   accompagnato  da 
botiquels ,  corone    di   fiori ,   composizioni  ed  altre  dimostrazioni  di 
ogni  genere,  fra  le  quali  vuoisi  notare  una  corona  d'oro  contorna- 
ta di  gemme,  che  gli  venne  presentata  da  alcuni  Aobili  che  trova- 
vansi   in   un  palco  di  proscenio,  nel  tempo  istcsso  che  una  pioggia 
di  poesie  stampate  in  seta  cadeva  sulC  affollatissimo  Pubblico.    Vuoi- 
si ancora  accennare,  come  fra  le  composizioni  pulibltcate  nella  sera 
suddetta  fìssevi  un  opuscolo  intitolato  Fanny  Cerrito  in  Honia  l'au- 
tunno ISió  ,  in  cui  ad  evidenza    dimostrasi   che  il  solo  inarriva- 
bile di  lei  merito ,   e    non  già  il  fanatismo  ,  come  dall'  ignoranza  e 
dallo  spirilo  di  parte  si  vorrebbe  far  credere,  le  fé' ottenere  il  pri- 
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malo  fra  tutte  le  altre.  Chi  vide  la  Cerri to,  chi  ne  o^arrvò  la  gra- 
zia ammirabile,  la  verità  nel  pingere  gli  affetti,  la  twinltà  e  com- 
postezza nella  ihmza,  chi  notò  la  forza  e  difficoltà  delle  altitudini, 
delle  giravolte ,  delle  capriole  ,  nonché  la  morhidezza  ed  agilità  nei 
voli,  sbalzi  e  scorci,  dovrà  convenire  che  della  Ccrr'ìlo  soltaulo  può 
dirsi:  che  natura  la  fece  per  esser  la  prima.  \.  C.  li. 

AIMSTKHDAM.  —  ^orma.  Se  lieta  oltremodo  arrise  fortu- 
na  sw  quelle  scene  all'  egregia  nostra  signora  UoUlrini  ,  tanto  nel 
Kohcrto  Devoroux  ,  quanto  nella  S;>f!o,  come  fu  già  tla  noi  rife- 
rito ,  egualnu'ìde  prospera  le  si  mostrò  rironìjtarendovi  la  sera  del 
30  novembre  p.  p.  sotto  le  spoglie  dell'  infelice  traviata  Sacerdotes- 
sa d' Irminsul ,  avvegnaché  indescrivibile  é  C  entusiasmo  con  cui  el- 
la, appena  contjiarsa ,  venne  di  nuovo  accolta,  festeggiata  ed  ac- 
clamata daijH  esultanti  spettatori,  che  numerosissimi  accorsi  erano 
a  sentire  la  grand' opera  di  lU'llini.  Immensi  furono  poi  gli  applau- 
si che  riscosse  alla  sua  cavatina,  sì  nell'adagio,  che  al  termine  del- 
l' allegro  ,  e  in  ittita  l'  opera  die'  prove  luminosissime  di  singolare 
perizia  e  come  cantante  esimia,  e  come  attrice  insujierabile.  È  ve- 
ro che  il  tenore  lìninacci,  i7  basso  Calalnno,  la  bravissima  Adal- 
gisa ed  anche  i  curi  assai  bene  la  secoiularono ,  vsantendo  ciascuno 
perfettamente  e  con  jdauso  la  propria  parte,  cosicché  non  fuvvi  pez- 
zo che  non  riportasse  l'  universale  approvazione  ;  ma  essa  sempre 
a  tutti  gigantescamente  sovrastò,  e  lo  dimostrò  nel  terzetto  finale  del 
i.  atto,  che  terminò  suscitando  un  deciso  furore;  nel  duello  con  Pol- 
lione,  in  quello  con  Adalgisa,  e  più  ancora  nell'ultima  scena,  nel- 
la quale,  allorché  dice  -  Si,  son  io  -  fu  tale  la  forza  di  sua  vo- 
ce,  tale  l'  atteggiamento ,  lo  sguardo  e  l'energia  con  cui  si  espres- 
se ^  che  produsse  un  effetto  veramente  magico,  inusitato,  indefini- 
bile. In  somma  questa  volta  in  Amsterdam  la  Norma  colla  Bol- 
drini  forma  un'epoca  memoranda,  ed  ogni  sera  che  viene  ripro- 
dotta si  riempie  il  teatro  con  sommo  profitto  dell'  Impresa  ,  il  cui 
incasso,  dedotte  le  spese  serali,  non  è  mai  minore  di  /foo  zecchi- 
ni olamlesi.  p. 

1{(H.()GNA,  r>  ottobre.  —  Le  faccende  nuisicali  e  drammati- 
che dei  nostri  teatri  nella  scorsa  stagione  d'  autunno,  che  incomin- 
ciarono freddamente  ,  ebbero  un  lieto  fine ,  perché  al  teatro  dell'  o- 
pera  (parlando  deW ultima  sera)  applausi  senza  fine  ai  cantanti  e 
ai  ballerini;  fiori,  corone  a  bizzeffe  all'esimio  tenore  Fraschini,  il 
quale  si  volle  che  per  tre  volte  cantasse  la  scena  della  maledizione 
nella  Lucia  ,  pezzo  eseguito  dall'  artista  in  un  modo  inarrivabile  ; 
applausi  alla  Strepponi ,  applausi  a  Badiali,  in  fine  alla  sempre 
brava  bravissima  danzatrice  Filzjanies  ,  che  ben  si  può  dire  a 
tutta  ragione  essere  stata  l'  unico  sostegno  del  ballo.  —  //  teatro 
della  prosa  trovò  nella  grande  artista  la  benemerita  Bettini-Minar- 
di  quella  donna,  che  gentile  volle  prestarsi  ad  agire  per  la  seconda 
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voìta  in  vnionc  agii  Arcndemiri  ('onrordi,  onde  rrcnre  non  snh  un 
sollievo  mcKjqiore  alla  distjrdzinUi  coìniinfinìa  Zoppctli  ed  a  <vcuIh- 
rate  fami(jlie ,  ma  ben  anche  aijli  artisti  secondari  che  a<jii'ano  in 
lineila  sera  al  teatro  dell'  opera,  ridotti,  per  forza  di  circostanze  , 
a  deplorabili  condizioni  I).  1/ entusiasmo  che  fece  la  l\c[[ìiì'\  in  (luci- 
la sera  non  è  descrivibile  ;  basti  dire  che  il  teatro  sembrava  un 
giardino  di  primavera;  corone,  fiori  x'olavano  da  tutte  le  parti  sul 
palco:  e  viva  e  chiamate  alta  (jrande  artista  e  ai  suoi  bravi  compa- 
gni ,  che  tutti,  facendole  bella  corona,  corrisposero  cfireijiamente  coi 
loro  rispettivi  talenti ,  in  modo  che  col  recare  un  sollievo  all'  indi- 
fjenza  ,  veniva  il  Pubblico  deliziato  di  una  serata,  che  resterà  mai 
sempre  scolpita  nei  cuori  come  memoria  della  patria  carità  Bolo- 
ynese.  Fiori. 

(I)  Al  modo  in  che  corsero  le  cose  in  <|iiPslo  niafTf»i<»r  tcnlro  lo  scor- 
so auluniiU',  e  che  ttiUi  Nniiiio,  si  scordo  (|uanlo  Ma  necossarin  una  |iro\\i- 
(Icnza  mi  generalo  aiulaiueiito ,  che  vnl{ja  n  portan*  reciproche  sicure/zo 
per  gli  attori  e  per  gli  appaltatori  che  verranno  in  seguilo.  K  che  questo 
siasi  ovtiiKpie  reso  oggidì  utce^s.uio  lo  provano  le  riioime  già  praticate  , 
dietro  sperien/a  ,  nei  le.ilri  di  Milano.  \  «mi»-/!.!  .  Tonno.  lUnna  ec.,  die, 
procacciando  imprese  solide,  col  vantaggio  degli  artisti,  fatti  sicuri,  por- 
tano (|iie||o  del  piihldien  .  lini  servito,  e  delle  noliili  Direzioni',  rese  più 
Irauipiilie   nella    Ioni    lienelirciite   e    necessaria    tiitida.  fiori. 


TI  primo  mimo  giocitso  Giovanni  Poggiolesi  ti  i»  mtiltn  dislintn  a  Roma  net 
nuovo  halln  I,'Allievn  d'Amore,  Oallando  vn  jtns%n  co/lrt  Cerrito  net  arrond'atln  , 
Vfz^o  rh(  r  alalo  millo  npytnuJilit,  roltr  ekinmiilf  piti  volle  suUn  $fciia.  — • —  l.a 
$iif.   Concetta   Ooseutiiio  ,   prima  dottna  ,   e  sLita  fiòsala  pil  teatro  d'  Ancona  il 

prouimo  earnrvalt.  La    ùy.    lUoisa   Hucciiii  ;>rw/i<i    donna    conlrallo ,   ora 

al  Teatro  /lossini  in  Livorno,  col  sabato  di  Patsione  JtU'  unno  prossimo  48ii 
termina  il  $uo  contrailo  di  due  anni  che  (,veva  col  siy.  Lanari  ,  e  perciò  da 
queW  epoca  està  e  pienamente  Ubera  onde  potere  accettare  quei  contratti  che  le. 
verranno  offerti.  O""'"  ijiorine  artisti  possiede  molla  nliililà  avendo  data  abba- 
stanza prora  del  pieno  incontro  ottruulo  nei  teatri  primari  che  le  vennero  desti- 
nati ilal  suo  Impraarìo  :  questo  eUìijio  gli  i  dovuto  ,   estendo  veritiero.   Il 

sij.  maestro  Battista  autore  della  applandilissima  opera  Anna  la  Prie  ,  ^  stalo 
scritturalo  per  iscrivere  U  tnza  opira  </'  obbiujo  pel  R.  teatro  di  .S.  Carlo  di 
.\apoli ,  c<oi  libro  del  sicf.  Celli  Colaianni,  che  avrà  per  titolo  Margherita  de- 
gli Arrngonesi,  nelLi  quale  canteranno  le  signorr  Gold»  herg  e  Gruitz,  ed  i  ji- 
gnori  Fraschini  e  Coli  tti.  HERIJNO.  Si  allende  alacremenle  a  ricostrui- 
re il  nuovo  teatro  delC  Opera  ,  e  dalle  armature  si  scorge  che  il  nuovo  edifi- 
zio  sarà  assai  più  allo  del  vecchio.  Dicesi  che  .S.  M.  il  re  nell'  ordinare  the  ti 
mandasse  via  U  sig.  .>Ionte8  ,  anzicke  approvare  la  pena  cui  era  stata  condan- 
nala f  olio  mai  di  carcere  )  ,  abbia  osservalo  che  la  gìvilizia  del  paese  aveva 
da  occuparti  di  ben  altri  argomenti,  che  quello  di  correggere  la  pessima  educa- 
zione di  una  halUrina  straniera.  S.  M.  il  re  ha  conferiti»  la  grande  medaglia  d'o- 
nore per  le  arti  e  scienze  al  suo  direttore  sig.  maestro  Ottone  Nicola]  ,  attua- 
le maestro  di  cappella  al  teatro  della  corte  dell'  opera  a  Vienna. —  L  illu- 
stre cantante  rnghcr-Sabaticr  regalò  la  somma  di  \000  zecchini  agli  incendia- 
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ti  di  Stuhtivfissenhury  sua  ciitù  nitia  I  cost  la  Gazzetta  Musicale  di  >  ienua 
dell'  i\  curr.  — —  -  AW  teatro  di  Fnliijno  nel  cuynevaU  pross  canteranno  li  si- 
gnori Carlotta  Ferrai  ini  Uabchiori  prima  donna  assoluta,  Lorenzo  Biacchi  primo 
tenore,  primi  bassi  Fili|)|)o  Grironi,  (ìiulio  Bruiti  e  Alcssanilo  (Mtaviaui.  secondo 

tenore  Luijji  Stoyher.  l'rim'opera  Marino  Falieio. Nella  (jrande  festa  musicale, 

data  il  5  core,  novembre  nell'I,  e  li.  Cavullfrizza  d' inv»rno,  si  eseijui  la  Cved- 
zione  di  Ilavdcn  alla  presenza  delle  LL.  M)l.  II.  e  di  tutta  V  intera  Autjusla 
Corte,  con  un  nunterosissi mo  concorso;  ptu  di  lOOO  individui,  fra  cantanti  t 
suonatori,  contava  (jueli  orchestra  ;  i  esecuzione  in  ocjni  riguardo  fu  eccellente, 
e  venite  coronata  del  maggior  successo.  Le  LL.  }IM.  e  tutta  la  Corte  rintasero 
sino  al  termine  di  ijuesta  gnnde  solennità  musicale.  Il  rinomato  concerti- 
sta di  violino  Frnsl  ha  aU>andunato  Parigi  per  recarsi  nei  paesi  del  Nord:  per 
ora  si  reca  ad  Hannover,  ove  passerà  (gualche  tempo  per  indi  portarsi  a  Berlino, 

a    Konigsherga  ,   poscia    a    Pietroburgo.   Il   tenore    Cuzzaui  i    bolognese,   e 

fissato  pr  Palermo  ,    vegnente  carnevale  e  (quaresima;   egli  partirà  da  Milano  per 

tjuella  capitale  della  Sicilia.  — Persone    giunte  in  Bologna  da  Trieste  ,  stale 

spettatrici  dell'  aniiala  in  iseeni  del  llfj»{jiMilo  i/i  Merradanle  a  tfuel  teatro,  di- 
cono die  la  prima  sera  l'  opera  andu  freddamenlr ,  che  tranne  alcuni  pezzi,  chi 
piacquero,  il  restante  andò  inosservato,   e  cke  dopo  tre  sere,   partilo  il  maestro 

per  Napoli,   ritorni)  tn  is-ena  la   Linda.   La  Pi\is    non    e    pih    la    prima 

donna  di  Parma  il  earnevale  ,   ma  t>e»i\  la  sig.  Solleoni  Corti  ;   la   Pixis  amlrà 

invece  a  Genova.  //  primo  ballerino  Carey  sarà  il  compagno  della  (ferrilo 

a   Torino  il  carnevale  ÌM'.'ì   al  -i(i. //   teatro  di   Uukaresl    {Valacchia/   la 

sera  del  27  flteuibre  venne  aperto  colla  Nonna  ,  il  4  ottobre  col  Barbiere  ed 
il  12  col  BL-lisario  ;  tutte  tre  le  opere  ottennero  i  pieni  favori  del  pubblico,  in 
unione  alle  prime  donne  Gal/erani  e  Lugli  ^  al  tenore  Uatta^ygia  i  al  basso  San- 
ti ed  a  (lioriji  bar,so  comico  ,  i  tjmili  lutti  eonseguiromt  applausi  meritati  e  do- 
vuti,  la  Luijii  sostenne  con  molla  bravura  il  personaggio  di  llusina  nel  Barbie- 
re.     Il  sig.  Vincenzo  Memi  primo  bauo,  ora  in  .ilessandria ,   e  /issalo  per 

Venezia  alla  Fenice  pel  carttrale  prossimo,  - — —  Neil'  Arena  del  Sole  in  liolo- 
gna  ,  per  le  stagioni  dell'anno  venturo,  sono  stale  fissate  le  seguenti  compagnie: 
per  la  primavera  compagnia  Uosa  ,  per  l'  estale  compagnia  Domoniconi  e  per 
l'  autunno  compagnia  Woller. //  maestro  Doniz/.ctti  ha  dedicato  lo  spar- 
tito Don   Sebastiano    a    S.   M.   la    regina  di  Portogallo. L  opera  nuova 

del  maestro  Persiani  ,  Il  Fantasma  ,  si  sta  ora  provando  per  V  andata  in  isce- 
iia  a  Parigi  teatro  i  Ialiti  no  ;  si  citano  vari  pezzi  che  sono  molto  belli,  in  ispe- 
cie  un  trio  che  verrà  eseguilo  di  Mario.  Ronconi  e  Fornasai-i,  il  quale  sarà  di 
u»  grande  effetto;  dopo  la  rapprese  ni  iz  ione  del  Fantasma  verrà  posto  immedia- 
tamente   in    iscena   Corrado    d"  Mtamura  di  Ricci. •  V1ENN4.   L'  altric» 

Matilde  A\  ildaner,  Moriani  e  Ciabatti  ebbero  l'onore  di  prodursi  il  giorno  M 
novembre  scorso  in  un  con- erto  alla  Cor  le  :  la  prima  canto  con  Moriani  un  duet- 
to del  Roberto    e    un    terzetto  dell'  Eustorpia  col  medesimo   e    Ciabatti  :   questi 

ultimi  cantarono  inoltre  ddle    arie  e   duetti.  Listz  diede,   il  7  novembre, 

il  suo  primo  concerto  a  Stullgard ,   ed  eccitò  entusiasmo. £  morto  ultima- 

menta  a  Londra  un  celebre  attore,  il  quale  ha  lasciato  una  sostanza  di  due  mi- 
lioni e  mezzo    di    franchi,  guadagnati  colle  sue  fatiche  artistiche.   Lucia 

Grabn  ,  rinomata  danzatrice,  e  giunta  in  Milano  da  Pietroburgo.  Dicesi  che  il 
si^.  Cerf,   direttore  del  R.   teatro  delle  città  di  Berlino,   abbia  invitato  Doniz- 

zetti  a  scrivergli  un'  opera  di  cui  r^jU  stesso  vuol  comporre  il  libretto. La 

direzione  del  teatro  Covent-Garden  di  Lo^idra  si  e  dichiarala  fallita,  in  modo 
tale  che  tutto  venne,  la  S'^ra  del  \\  novembre,  sequestralo  nel  teatro,  e  perfino 
gli  'VKesi  appartenenti  agli  alton  nel  loro  particolare. La  sig.  Mazzarelli 
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l  fissata  per  Padova  il  carnevale ,  e  cast  pure  il  tenore  Santi  ed  il  basso  Man- 
zocchi.  — . — .  La  siij.  Giunti  lliva  ,  /)n/«'j  donna,  e  fissata  a  Torino  teatro  Set- 
tera  .  carnevale  pruss.  NKKOW.  La  Ko{;ina  di  Golconda  colla  Bocca- 
badati,    Cialfei,    Rovere    e   >larchclli  ,    ciascuno   al  suo    posto    applauditisstmo. 

//  cantante  Napoleone   Uossi    e   fi^S'ilo  per   Berciamo  il   carnevale:   questo 

ùravissimo  artista  che  per  due  unni  consecutivi  e  stilo  tnìpei/nato  col  sia.  Merel- 
li  ,  avendo  calcato  le  scene  dei  primari  teatri  d'italta  ,  e  stato  per  due  volte  ulln 
Scaln,  ha  costantemente  date  prove  ovunijue  della  molla  sua  abilità  ,  non  che  dei 
tnnlli  pregi  che  lo  distinguono  .  sicché  a  buon  diritto  viene  annoveralo  uno  dei 
primi  artisti  che  aiihiamo  in   Italia.  Questo  eanlauti'  e   dispuHìbile  cidla  primavera 

frossima.  //  tenore  Franchiui  e  partito  da  Uolotjna  per  Napoli  ;  ai  primi 

di  ìmrzo  prossimo  sarà   in  liolugna  di  passaggio  diretto  per   Pavia  ,   sua   patria. 

Tiatro  d'Lrbino,   carnevale  prou.,    Luigia   Allain  prima  donna,    Ku('eaia 

Allain  comprimaria ,  Bacci  tenore,  Lami  primo  bauo.  Salmi  altro  primo  basso. 
Pntn' opera   .Marino   Falicro    (Agenzia    Teatrale    Hriiix-tti    in    Bologna), 

COMPAGMi  ITILI.IW  DEL  TEITRO  IMPERIiLE  D'  ODESSA. 

BOLOtiNV,  j  (iioinlir»'.  —  ."Sun  postiuma  a  meno  dt  fare  le  nostre  con- 
graluldzioni  col  sig.  l'ielro  Gentili,  degmuiino  Corrispondente  lealmle  ih  iitiesta 
città,  per  la  bella  scella  fatta  degli  artisti  di  canto  e  profejnori  d'  or</ir>fra 
che  ha  scritturati  (per  diversi  anni)  all'  I.  Teatro  Italiano  d' Oilessa  .  come  si 
potrà  rilevare  dalU  seguente  dUtinta.  —  Compagnia  di  canto.  Prime  d(oiHe  Ire- 
ne Socci  Corsi,  Adelaide  l*olani  e  Amalia  Sealt-se.  Prima  donna  contralto  sig, 
Sbriscia.  Primi  tenori  Kairaole  Nilali  e  Gioachino  Kumoni.  Primi  bassi  Uaf- 
faelc  Scalese  e  Gaetano  Fiori.  Seconde  donne  .Maria  Berli,  Adelaide  Giigliel- 
inini ,  con  altra  da  scrilturani.  Altio  primtj  tenore  Liii|;i  Frahoni.  .l//r'i  pri- 
mo basso  Nicola  Vitali.  Secondi  tenori  KalFaelc  Galu|)|Miii  e  l'erdtizxi  Luigi. 
Secondi  boni  Daniele  Casanova  e  luinpo  (ii>rli.  tjnn  .V.  42  coristi  uomini,  e 
N.  H  coriste.  .Vaestro  istruttore  dei  con  .\iitoTiio  Favretlo.  Altro  maestro  i;t  so- 
itituzione  al  Fa\rello<.  Giuseppe  (ìujlicliiiini.  —  Professori  d'  orchestra.  Au- 
stri (liuseppe  primo  tivlino  direttore  e  concertista.  Gjlliaiii  Gio.  Battista  pri- 
tao  del  secondi  ,  e  prim<»  violino  direttore  dei  concerti.  Lodi  .Messandro  ;>rinio 
x-iolino  ili  so\tituzioHe  al  Galliani.  Mala^julli  Domenico  prima  viola.  .Marchesi 
Cosimo  primo  vioLmcello  al  cembalo.  Pantanclli  Antonio  jtnmo  mnlrahluisso  al 
cembalo.  B<-lleltt  Ksuperaniio  primo  clarinetto  assoluto.  .Nemesio  Maiilredini 
primo  flauto  ed  ottanno  a^'iolulo.  Borzaiii  Diolaltvi  primo  oboe  e  corno  ingle- 
le  atsululo.  Donati  Keginaldo  primo  fagotto  assoluto.  Bolli  Giovanni  primo 
corno  d-lla  prima  coppia.  Li\raylii  Vntonio  ;)r(wo  corno  della  seconda  coppia. 
Dalla  Firrera  Gaetano  primo  troml'one  e  ufirleide.  Con  allri  24  professori  d'or- 
chestra. Si  attendono  le  scriliure  del  prof,  di  prima  tromba  a  chiavi  e  del  tim- 
panista. —  Tutti  i  suddetti  rinomili  artisti  cintanti  e  professori  d'  orchestra  . 
guidali  e  diretti  dal  celebre  maalro  Luigi  Bicci ,  i(  quale  e  anche  obbligito  di 
ucrivere  spartiti  ,  formano  ««  complesso  tale  che  fa  grande  onore  al  sig.  Genti- 
li,  e  certamente  l' espertissimo  Impresario  sig.  Julicn  J^i<  essere  pieiMmente  sod- 
disfatto d'essersi  diretto  alla  sua  Agenzia  in  Bologna.  .Matteo  Faies  agente  e 
direllore  dell'  Impresa.  —  Tutta  la  suddetta  Compagnia  partirà  dall'  Italia  ai 
primi  della  prossima  guarcnima   iSW. 

Nello  scorso  numero  all'  articolo  MuMca  Sacra  nella  Chiesa  di  S.  Gia- 
como ,  per  errore  venne  nominato  il  tenore  Solini,  e  invece  doveva  dire 
Manfrcdiai  Guarmani ,   artista   giài   provetto  e  conosciuto. 

(Fond.  €  Tip,  Gov.-alla  Yolfe)  o&etuio  rioai  raorci.  e  oi&stt. 


TMTllI  Aim  E  LEf  TEMTIM 

km  ì\:  TOMO  40.  X.  1036. 

Questo  tfionaU  e$ce  ogni  gimiedt  non  (estivo  (  e  $e  festivo,  il  sabato)  alle  ore 

10  della    mattina. Il  prezzo  dell'  associazione  per  un  anno  «  di  uno  Scudo 

da  paoli  iO  per  quelli  dello  Stalo  ;  per  l  Estei'o  dt  franchi  sei,  per  i  paesi  del 
Nord  franchi  duiliti^  col  paijaìn<nlo  aiitici|)alu. L' associazione  reijularc  inco- 
mincia dal  marzo  e  termina  col  febbraio  d'éuyhi  anno  (può  fafti  anche  dal  \ ."  gen- 
naio).  Le  associazioni  si  ricevono  in   Duloijnu  prrssu  la  Dirizione  del  (ìiorna- 

le,    yia   Maijginre  .V.  2."iO,    e   dal  snjnor   Nali'iiliiiu   /iiiiutli   nigoziunte  di  musica 

in  Bologna,   Ptazza  della   Pace,   Casa   l*«{;yi.  Le  Uttere   ed  i  gruppi  dallo 

Slato,  dalla  Toscana  e  dal  II  gnu  di  .\i(/)o/i  si  dovranno  airrancaro.  /  grup- 
pi con  denaro  dovranno  contenere  nome,  co^juoiuo  e  duniicilio  di  chi  li  invia, 
e  ciò  a  scanso  d'  irregolarità. 

SCHIZZI  DI  COSTI  MI  SOCIALI. 
I  NOSTiu  s.aoys. 

Il  nostro  è  secolo  di  spleen,  di  noia,  di  tristezza.  Il  T-ion  ha 
dislrulta  la  (jahintcria  ,  e  oijijid'i  nulla  vi  è  di  più  s<iunllitlo  die  i 
twstri  salons.  I  iiù  quel  tempo  della  coiivcrsa/ioue  ilaliaiia,  lanlo 
celebrata  da'francesi,  e  lauto  invidiala  dayl' itujlcsi  ;  dra  non  abbia- 
mo nelle  gallerie  che  vecchi  scssayeuari  inchiudali  dai  loro  reuma- 
tismi su  i  morbidi  pàlés,  dove  pasmao  in  (lualche  modo  le  seccan- 
tissime ore  sparlando  de' nostri  costumi  e  della  nostra  (jof faggine.  A 
senlire  (luellc  loro  lallamellate  lunglie  lunghe  sovra  U  buouo  vec- 
chio leiiipo,  quando  la  più  spensierata  yiovialUà  regnava  Ira  le  bri' 
gate;  a  seiUire  come  quotar rucconi  raccontano  deliziosamente  i  tan- 
ti sollazzi  della  loro  giovanezza,  e  vedere  come  a  quelle  care  me- 
morie SI  allarga  la  loro  anima  e  si  spande  nella  vita  passala ,  spes- 
se volle  mi  si  stringe  il  cuore  in  Ricusando  conìe.il  progresso  t  lo 
sviluppo  delle  idee  filosofiche  abbiano  nociuto  all'  inlima  nostra  vita 
sociale. 

I  nostri  saloDs  hanno  colori  cupi  e  fantastici;  fìnanco  la  fot' 
ma  e  la  di.^posizione  delle  suppellettili  t'  ingombr.Qno  l'  animo.  Vi  si 
scorge  un  laisser-aller  ,  un  vivere  sciatto,  e  ìion  curante:  pare  co-- 
me  se  i  padroni  di  casa  si  apprestassero  sempre  a  sloggiare ,  come 
se  il  buon  ordine  stessa  ^itro  il  buon  genere.  Più  non  si  veggono 
quelle  mobiglie  eterne  ^^htogano  venute  da  varie  generazioni,  come 
le  sedie  d'  appoggio  dei  verchi  castellani;  tutto  è  oggidì  effimero  e 
transitorio,  e  la  moda  vuole  che  il  legno,  la  seta  ed  i  colon  de'nO' 
stri  addobbi  di  sale  Siena  periluii  e  fiacchi  a  ino'  degli  uomini  del- 
l' era  presente. 
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La  nostra  focietà  conmnta  si  afjHa  convuhivami'nte  ne'  salons 
per  cercarvi  dislraziuni  e  piaceri;  tuUL  i  suoi  sforzi  iiuii  fanno  pe- 
rò che  rimescolar  sempre  più  le  noie  particolari  in  una  sola  comu- 
ne lediusafjgine.  Le  dame  vi  compariscono  pallide,  dùlaissées,  silen- 
ziose. Mon  ci  é  più  cortesia  e  (jcnlUezza  dalla  parte  detjli  uomini  ver- 
so il  bel  sesso  ;  il  lionismo  proibisce  oyni  atto  di  urbanità  ;  epperò 
ne'  salons  ìton  di  rado  si  vede  a'  di  nostri  un  siijnore  die  vedendo 
una  dama  all' impiedi  e  stanca,  uOìì  s'incomoda  affatto  a  ceder- 
le la  sua  sedia,  o  a  procacciargliene  una.  — •  lo  medesimo  ho  ve- 
duto una  nobile  dama  curvarsi  due  volle  a  raccogliere  un  yuanto 
cascato  a'  piedi  di  un  uomo,  il  quale  seiluto  a  sdraio  sovra  un  lo- 
le-àl«''le  di  raso  bianco  ,  mentre  la  dama  (jli  slava  t/'  appres'^o  al- 
l' impiedi ,  non  mosse  neanclie  il  capo  per  secondare  il  movimcnlo 
di  lei. 

V  esistenza  leggiera  de'  nostri  padri  è  stala  surrogata  da  un 
viver  solenne  nella  sua  puerilità  e  puerile  uctii  sua  solennità.  Le 
ilice  hanno  bandito  le  immagini,  /'  aristocrazia  del  pensare  ha  fiac- 
cato i  piaceri,  ed  il  lusso  ha  fugala  la  C(nnodità.  —  Poveri  noi! 
la  noia  ci  perseguita  ,  ci  ammazza,  ejipur  noi  l'amiamo,  ci  attac- 
chiatni)  al  vuoto  ,  iilotatriamo  d  magherò  e  brutto  p(»sitirismo. 

Quei  cari  giuochi  di  petiitenza  ,  gnelle  sciarade  in  azione,  quei 
biglietti  simbolici,  quelle  danze  d'amore,  quella  molle  maldicenza  a 
fior  di  labbra,  quelle  risa  di  cuore,  quelle  malizie  furtive  degli  a- 
vianti,  e  tutte  quelle  altre  belle  cose,  che  un  tempo  formavano  la  de- 
lizia (/e' salons  ,  sono  passate  di  moda,  sono  finite,  lascianilone  il 
retaggio  ammorbante  delle  furiose  galopadcs ,  dell'eterne  sauU'uscs, 
dell'  eterne  suonate  di  pianoforte,  dell'  et.rnissime  ciance  di  cavalli 
e  di  corse.  Il  secolo  XIX  è  per  eccellenza  il  secolo  de'  cavalli ,  e 
guari  non  andrà  che  questo  animale  sostituirà  il  leone  ne'  simboli 
della  civiltà  europea. 

Una  decina  di  lions  letterati  si  rnccÉtjono  in  un  cantuccio  del 
salon,  nulla  badando  alle  signore,  che  si  annoiano  sole  mortalmen- 
te; ivi  eglino  cinguettano  parole  misteriose,  futilità  d"  importanza, 
subbietti  di  supremo  bon-ton:  qwslo  è  il  roiil,  l'eccentrico  ritrovo, 
improvvisati»  sovente  lul  bel  mezzo  di  un'  allegra  serata. 

Lo  scopo  unico  e  solo  delle  attuali  periodiche  riunioni  è  il  bal- 
lo, questo  bel  mostro  dai  serici  guanti  e  dalle  braccia  nude.  Aon 
vi  è  richiamo  di  donne  laddove  non  è  un  invilo  di  ballo  ,  e  questo 
si  è  renduto  o  troppo  serio,  o  troppo  sfrenato.  —  L' inslancabili' 
tà  delle  gambe  si  tiene  oggidì  in  quel  pregio  ,  in  cui  leneansi  una 
volta  la  grazia  e  la  leggiadria  de'  passi.  --  La  coìitraddanza  fran- 
cese co'suoi  mille  intrecci  e  concertini  è  divenuta  bouryeoise  e  no- 
iosa ;  la  non  si  addice  più  che  ai  fanciulli;  i  lions  non  ballaiuj  che 
una  galop  ade  di  quattr'ore,  o  un  valzer  da  far  morire  emot  laico. 
Gli  stranieri  credono  che  in  Ilalia  duri  ancora  qiwl  bel  tempo 
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arcadico  di  poesia  e  d'  amore  ;  allorché  noi  contavamo  le  ore  del 
giorno  col  novero  de'  nostri  piaceri ,  ed  eravamo  poeti  fino  alla  de- 
crepitezza per  l' incanto  e  per  la  ispirazione  del  nostro  cielo.  Si 
persuadano  una  rutta  codesti  eterni  cianciatori  delta  nostra  pretesa 
fclii'ilà ,  che  noi  forse  più  d'  otjni  altro  popolo  del  continente  sm- 
mo  incasi  dallo  spirito  dell' amjlomaniaca  gentry-fa<;hion ,  la  quale 
ha  bandito  dall'  Europa  V  amabilità  e  l'  allegria  delle  riunioni. 

L'  aspetto  de'  nostri  salons  nulla  offre  oggidì  che  raiiegri  o 
distragga  le  noie  e  i  disjdaceri  della  vita  interna.  Il  lion,  questa 
creazioiie  di  un  secolo  esausto  e  macerato ,  (jueslo  tipo  venutoci  dal- 
la maussade  Inghilterra,  si  presenta  ovunque  graie  e  glaciale;  la 
sua  comparsa  mette  in  fuga  il  piacere,  dappoiché  il  piacere  non  è 
più  alla  moda;  il  lion  é  un  essere  mine  dal  positivismo,  blasé  su 
tutte  le  gioie  della  vita;  egli  detesta  la  parile  (ino,  le  galanti  av- 
venture, non  si  tura  più  delle  donne,  e  a  lui  jiotrebbe  applicarsi 
quel  verso  di  lìgron 

V  li  die  as  I  havc  livcd...  alone  (1). 

//  regno  delle  donne  è  finito  ;  la  magia  dei  loro  vezzi  è  distrut- 
ta ;  il  calcolo  e  l'  avarizia  regolano  i  matrimoni  aristocratici  che 
accadono.  Poverette!  E  una  jiietà  il  vederle  così  poste  in  obl/lio  , 
questa  cara  metà  color  rosa  del  genere  umano,  queste  amabili  com- 
pagne de'  nostri  giorni  !  Oh  secolo  passalo ,  secolo  de'  guarditi  fanti 
e  de' codini ,  te  vecchie  ti  sospirano,  le  giovani  ti  desiderano  ...  ma 
tu  sei  passato,  e  con  te  sono  finiti  i  bei  giorni  delle  serenale,  dei 
concerti  d'  amore  ,  della  più  fina  galanteria. 

Se  volessimo  un  tantino  analizzare  le  cagioni  di  questo  deplo- 
rabile stato  de'  nostri  salons  ,  dovremmo  inoltrarci  di  molto  in  fi- 
losofiche investigazioni  troppo  aliene  all'  indole  ed  allo  scopo  del  no- 
stro  giornate.  i\on  però  taceremo  che  tma  di-lte  più  forti  e  polenti 
devesi  al  certo  ripetere  dallo  spirilo  di  scetticismo  e  d'errore  che  ha 
invaso  la  nostra  letteratura.  On  est  d«''lron)[M''  sans  avoir  joui  , 
ha  dello  un  profondo  scriltor  francese  ;  e  noi  crediamo  eziandio  che 
colà  soltanto  regnino  i  veri  e  semplici  divertimenti  dove  regna  la 
calma  interna  delle  famiglie  ,  e  la  pace  inalterabile  del  cuore. 

ruANCESco  Mastria.m.     ^Sibilo). 


(I)   Io  morrò  come  ho  vivuto  ...  solo. 

SOCIETÀ'  DEL  CASINO  IN  BOLOGNA. 

In  quelle  sale  del  Casino  di  questa  Città  ov' era  fresca  ancora 
la  dolce  ricordanza  della  Linda  e  dell'  Otello  ,  e  che  risuonavano 
ancora  de'  vivissimi  applausi  onde  furono  quelle  due  opere  satulalCy 
in  quelle  sale  era  ben  ardua  cosa  il  potere  offerire  un  trattenimen- 
to musicale  che  al  vicino  confronto  potesse  risultare  non  languido 
ed  accetto.  —  Tuttavia  la  riunione  di  molli  e  sommi  artisti  che  cor- 
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tesemente  condiscesero  a  dare  l'  opera   loro ,    e    la    scelta  di  otlimi 
pezzi,  dovuta  e  quella  e  questa  alle  incessanti  e  benemerite  cure  dd 
direttore  della  musica  signor  AJarchcse  Cav.  Sanipieri ,  superò  per 
quanto  era  dato  questo  ostacolo,  e  l'Accademia  del  giorno  3  corr. 
dicembre  fu  grati  sima  e   coronata  di  ottimo  successo.         Madami- 
gella Slropponi  diede  prove  della  sua  valentia  e  del  suo  h  l  metoo 
di  canto  nella  cacalina  dell'opera  -  I  Locubardi  -  nel  (piatto  atto 
€  ili  wì  duetto  deW  Adelia  che  cantò  col  celebratissimo  Fraschini, 
i7  quale,  (juantunfpie  alcun  poco  indisposto  di  salute,  non  rimase  se- 
condo e  in  questo  pezzo  e  in    un   nitro  duetto  col  fjasso  sig.   Fiori , 
die  venne  accolto  ed  ascoltato  con  universo  piacere.  Con  gratissima 
sorpresa  e  con  unanime   applauso  si  ud't  pure  madamigella  Filzja- 
mes,  la  quale,  dopo  avere  raccolta  palme  nel  Teatro  Comunaìe  di 
maestria  e  di  grazie  come  prima  ballerina,  si  presetUò  a  raccoglie- 
re quelle  di  esimia   cantantf  di  s(nnma  dolcezza  e  iti   modi  soavissi- 
vìi  cantando  la  romanza  di  Mi'verlu'cr  nel  iloherlo  il  Diavolo  con 
una  eleganza  da  non  lasciar  desiderare  una  esecuzione  uè  più  per- 
fetta ,  né  più  animata ,  né  più  conforme    al   pensiero  dello  scritto- 
re. —  In  mezzo  a  questi  applauditi  jiezzi  vocali,  forse  a  variare  il 
trattenimento,  la  bella  e  giovane  arpista  m'idamigella  IW'rUual  ,   la 
quale  dopo  aver  accompagnato  per  due  volte  ti  canto  con  precisio- 
ne e  intelligenza,  che  chiarì  quanto  fosse  eccellente  conoscitrice  mu 
$icale,  beò  gli  ascoltanti  con  un  solo  ad  arpa  di  sua  composizione, 
con  cui  alternando  prove  ili  maestria  e  di  forza  a  soavissimi  can- 
ti, tutti  sviluppò    i    pregi   di   quel   maipco  instromento ,  quando  sia 
tocco  ila  esperta  mano.  .Se  in  così  fresca  eia  ella  giunse   a   tanto  , 
bisogna  salutare  in  lei  uno  straordinario  talento ,  dal  quale  può  fa- 
cilmente argometitarsi  coinf  ella  avanza  a  gran  passi  per  salire  al 
rango  della  prima  arpista.  —  E  del  basso  Uadiali  che  diremo?  i\iU- 
la  che  uguagli  il  grido  (/<•/  suo  nome  ,    ed  il    piacere    eh'  egli  destò 
unanime  tanto  allorché  cantava  le  flebili  note  delbi  Slab.il  del  Cav. 
Hossini  neW  aria  del  basso  ,  gìianlo  allorché   cantava  l'  elegantissi~ 
ma  arietta  di  Nicolai  -  La  sellimaiia  d'Amore  -,  le  quali  furono 
da  lui  per  soddisfare  air  universo  desiderio  cortesemente  ripetute.  Può 
ben  dirsi  di  lui  con  molta  irrita  ipicUo  che  fu  detto  d'  altri 
«  l'.'^Vì  è  lo  stesso  Ci;ino 
ISel  riso ,  e  Del  dolor.  » 
Egli  conduce  e  piega  quella  sua  bellissima  voce  sempre  uguale ,  sem- 
pre animata  a  tutti  i  generi  e  modi  di  canto  ,  con  sì  fino  accorgi- 
mento ,  che   non  sai  se  in  lui  devi  più  ammirare  le  naturali  doti  , 
o  lodare  l'arte  e  la  maestria.  —   Chiuse  r Accademia  il  crlehratis- 
simo  finale  del  Mosò  di  qud  sommo  IJossini  ,  ovti   lutti   i   rinomali 
artisti  colla  signora  Cìanda<;lia  ,  Gobelli ,  Dei,  Marchesi  e  Sarti, 
cimcorsero  con  lodevotissima  esecuzione  a  rinnovare  quelle  note  sem- 
pre incantalrici ,  le  quali  più  le  oJi  più  ti  scuotono,  e  ti  fanno  al 
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paragone  conoscere  /'  eccellenza  di  quel  Grande  che  le  dettava.  La 
Società  lieta  di  si  brillante  Irattenimenlo ,  ne  fu  (jratisfima  ai  ra- 
lenli  che  con  tanta  cortesia  lo  formarono,  ed  a  madamiijeUa  Strep- 
poDÌ  presentò  il  diploma  di  Accademica  Filarmonica  di  questa  eli- 
là,  concesso  a  pieni  voli  ai  talenti  di  lei,  diploma  eh'  ella  acce'tò 
dalle  mani  del  Presidente  della  Società  in  mezzo  a  corona  di  plau- 
denti. —  Gode  l'  animo  il  ricordare  un  Irattenimenlo  che  lascia  di 
sé  tanto  desiderio.  S.  D.  C. 

j\el  prossimo  numero  si  parlerà  della  seconda  Accademia. 


PAI.EKMO.  Mercoledì  29  noveruhre.  -  Teatro  Carolino.  - 
Medea  colla  liortolotti ,  la  Austin,  Valli,  Ihincani  e  Torre.  Fiiial- 
iiieiile  la  sera  di  ieri  lia  a>ut()  luo^'o  la  I.  rappresenlazioiie  di 
(]uesla  [luova  opera,  scrtlla  jitl  no>lro  lealro  dal  Cav.  Pacini  , 
la  quale  era  aspellala  da  parecchi  j^iorni  ed  ha  solerlo  rilurdo 
per  ÌDdis|)osizìoue  ,  dicesi,  del  niaeslru  coinpusilore.  Noi  siaoi 
ben  persuadi  che  non  può  ^'indicarsi  di  un  lavoro  di  lai  nalu- 
ra  da  una  l.  recita,  in  cui  vi  ha  setupre  un  poco  d' incerlezza 
da  |);irle  dvll'  esecuzione  ;  che  hi>o;;na  por  ^ruslare  una  musica 
complicala  senlirla  più  volle;  e  che  il  pubblico  di  una  sera  non 
é  un  1,'iudice  inappellabile.  Ma  limilandoci  ,  coni'  é  nostr'  uso  , 
alla  pjrle  di  semplice  cronista,  diciamo  che  vari  pezzi  hanno 
riportalo  manifeslazioni  evidenti  di  ;.'enerale  grailimenlo  ora  per 
r  effello  lealrale  ,  ora  per  la  novità  del  pensiero,  e  taluno  per 
tulli  e  due  questi  pre{,M.  In  riguardo  ai  canlanti  poi  si  è  no- 
talo dagli  ammiratori  che  la  brava  e  intelligente  liortolotti  (Me- 
dea), la  quale  ormai  per  la  terza  volta  comparisce  da  protago- 
nista ,  in  questo  anche  più  che  ne'  precedenti  spartili  sostiene 
con  (orza  e  somma  bra\  ura  una  non  lieve  fatica,  e  pel  gran 
numero  de'  pezzi  ad  essa  aflidali  ,  e  pel  genere  di  poesia  e  di 
canto  ,  specialmente  ne'  recitativi  ,  il  cui  effello  é  riposto  in 
un  accento  marcato  ed  in  una  forte  vibrazione  di  voce,  e  per 
la  non  iii'errotta  energia  che  deve  necessariamente  spiegare  e 
eh' l'Ila  bene  serba  dal  principio  alla  fine.  Si  è  altresì  notato, 
che  nel  Valli  iCre(mte)  la  parte  si  addice  forse  meglio  che  quel- 
la da  lui  ben  sostenuta  nella  Fidanzata  ,  e  che  la  sua  voce  qui 
si  spiega  con  più  sonorità  e  vigore.  In  quanto  nìV Austin  i  Cas- 
sandra i  che  di  sé  diede  saggio  incompleto  nel  Koberlo ,  si 
è  amuiirata  la  precisione  con  cui  ha  eseguila  la  sua  aria  ,  ed 
in  particolare  la  cabaletta,  che  è  di  grazioso  effetto  ,  e  per  di- 
re delle  menome  cose  ,  si  é  osservato  da  taluni  che  la  nuova 
acconciatura  delle  chiome  ed  il  taglio  della  barba  danno  un 
aria  nngliore  all'aspetto  del  Pancani  (Giasone),  il  quale  per 
altro  non  dà  motivo   di  recedere    e    per  1'  azione    e    pel  canto 
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dal  giudizio  elio  di  lui  si  è  nelle  altre  opere  formato.  Intanto 
l'acini,  il  cui  genio  dove  non  si  mostra  tulio,  sempre  però  si 
travede,  è  stato  alla  (ine  quasi  d'  ogni  pezzo  invitalo  a  mo- 
strarsi al  puhhiico;  onore  eh' egli  ha  voluto  dividere  eo' prima- 
ri esecutori  ,  e  gli  si  è  reso  anche  il  consueto  omaggio  di  maz- 
zetti e  corone  di  fiori.  Al  termine  delio  sparlilo  il  Pacini ,  vi- 
vamente acclamalo,  è  comparso  più  volle  fuori  dclhi  tenda,  gui- 
dando per  mano  la  Dorlolulli ,  che  hen  lo  meritava. 

(I)dlla  Cerere,  foglio  Pixlcrmilnno) . 

Notizie  posteriori  però,  del  i  dicembre,  danno  che  il  pub- 
hlico  Palermitano  ,  odila  per  «jualche  sera  la  musica  della  .Vc- 
dea  ,  ha  mostrato  di  apprezzarla  nello  slesso  modo  che  fece 
quella  della  Fidanzala  ,  motivo  per  cui  il  teatro  ribocca  sem- 
pre di  persone  ,  molle  delle  quali  sono  costretto  a  partirò  per 
mancanza  di  posto.  Si  festeggia  in  impeciale  maniera  il  Maestro, 
la  liortololli  e  Valli,  e  senza  diffondersi  in  maggiori  particola- 
ri ,  si  può  asseveranlemenle  affermare  che  lo  spartito  della  Me- 
dea è  classico  lavoro,  e  che  merita,  insieme  alla  parte  esecu- 
tiva ,  r  entusiasmo  che  ha  destalo.  F. 

KO.MA.  -  Teatro  Alibert.  -  //  Aanedio  di  Corinto,  che  ae- 
rorlamt  iil(>  fu  jjrcfcrito  ad  ogni  altra  opera  di  minor  levatura, 
ebbe  (  il  21  novembre)  ad  interpreli  Balzar  {  Maouietlo  )  ,  la 
Schieroni  (  Pamira  i ,  lìorioni  (Oleomene),  Scalene  (fero)  e  /?o- 
sina  Olivieri,  che  gentilmente  aderi  ad  assimiere  la  parto  di 
Neocle ,  che  si  spettava,  come  luHi  sanno,  ad  un  contralto. 
Che  se  la  compa;;nia  era  perfeltamcnle  adalla  alla  grandiosa 
opera,  l'esito  rispose  a  ciò  con  pieno  j'nlusiasmo.  l'ccone  i  par- 
ticolari. 'Vito  I.  Inlrodti/.ioiie  a;  plaudita  :  a|)plaudila  la  brava 
Schieroni  al  suo  uscire  in  iscena ,  applaudito  il  terzetto  fra  es- 
sa, Cleomene  e  Neocle,  con  chiamata;  cavatina  di  Balzar:  ac- 
clamalissimo  al  suo  apparire,  e  cosi  al  prinìo  tempo  e  con  ve- 
ro entusiasmo  alla  cabaletta  ;  primo  finale  applaudilissimo.  — 
I>opo  il  primo  allo  rinnovellavansi  i  furori  alla  (ferrilo.  —  At- 
to 11.  Duetto  fra  .Ma«)melto  e  Pamira  .  applaudito  con  entusia- 
smo ad  ogni  tempo  ;  il  pubMieo  manifestò  apertamente  esser 
questo  il  brano  prediletto  «Idi' opera,  e  il  Balzar  e  la  Schieroni 
dovettero  andare  supirbi  di  un  tanto  Ir.isporto  e  di  cosi  sin- 
golare trioi:fo  ;  applaudito  il  secondo  finale.  Allo  111.  Sznle%e 
nella  benedizione  delle  bandiere  ebbe  nudti  e  ben  meritali  ap- 
plausi. A|)plaudivasi  il  rimanente  ,  e  la  preghiera  della  Schie- 
roni coronava  1'  opera  tra  i  viva  e  i  plausi  dell'  entusiasmo. 
Bellissime  le  decorazioni  d'abili  e  di  srene.  Balzar,  la  Schie- 
roni e  Scalene  rimang(mo  in  Pioma  anche  il  carnevale  e  segui- 
teranno cosi  il  corso  trionfale  de'  loro  successi.     (La  Fama) 

FIIIENZE.  -  Teatro  dei  Solleciti  iu  Dorgognissanli.  -  Bene- 
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fidata  della  prima  donna  sig.  Adelaide  Polani.  —  La  sera  di  mer- 
coledì ag  scorso  destinala    a    benefìzio  della  prima  donna    signora 
Adelaide  Polani,  che  con  tanto  plauso  si  è  prodoUa  per  la  prima 
volta  sulle  scene  del  suddetto  teatro,  fu  per  essa  una  serata  di  ve- 
ro trionfo.  Oltre  la  rappresentazione  della  sem]ire  applaudila  opera 
-  Norma  -  fu  dalla  medesima  cantato  il  rondeau   finale  della  Lu- 
cia di  Lamiuennoor,  e  tanto  nell'una  che  nell'altro  spiegò  quel- 
l'  energia  di  canto  e  quella  grazia,  per  cui  tanta    simpatia  ha  in- 
contrata  nel  Pubblico  Fiorentino.  Ed  invero   dobbiamo  confessare , 
scevri  da  ogni  spirilo  di  partito,  che  raramente  ci  fu  dato  di  udire 
in  un  teatro  secondario  una  cantante  che  riunisse  i  pregi  della  si- 
gnora Polani,  la  quale,  se  non  c'inganniamo,  diverrà  ben  presto 
degna  di  più  ragguardevoli  scene.  —  //  teatro  vagamente  illumina- 
to a  cera,  a  spese  dell'Impresario  signor  Malevolti ,  e  il  numeroso 
e  distinto  concorso  ,  sercirono  a  rcìidcre  più  brillante  lo  spettacolo, 
nel  corso  del  quale  la  beneficata  fu  chiamata  ripetutamente  sul  pro- 
scenio a  ricevere  dal  Pubblico  gli  attestali  de!  più  vivo  entusiasmo, 
ricolmandola  d'  infiniti  applausi,  e    regalandola  di  sonetti,  e  mazzi 
e   corone  di  fiori.  —  Li  signori  Haruoni,  Cbimischi  e  la  Miniali 
in  tutte   le    opere  rap])re:icnlate  nella  or  caduta  stagione   si  resero 
meritevoli  di  non  poca  lode. 


Il  primo  ù  prìiuo.  Il  lutlo  ù  nioute, 

L'  ulti  II  ò  contrario  Ma  im|)i-rtiiiciite. 

Dui  brutto  H).  CIiL-  mai  saia? 

Ti'i-zo  è  r  opposto  K  chi  lo  sa  ! 
Del   dolce  SI. 

Spicifasìone  del  pr^c-tlaìlf  ì.tiifr^'jrif»    -   l'iIMr. 


La  statua  di  BOSSl.\l  in  Parigi. 

PAUIS  ,  50  uovembre  I8i5.  —  Le  celebre  scuipltur  Etcx  tormioe  en 
co  moment  uue  statilo,  en  marbré,  »le  Hnssi.M,  qui  doit  elre  placée  dans 
le  po'ristylo  ile  l'Opera.  Lue  souscriplio»  va  s'ouvrir  à  cet  cfTet ,  sous  Ics 
auspiccs  dcs  conipositcurs  et  dcs  tbaiitcurs  Ics  |)lus  cclubres. 

AVVISO  ARTISTICO. 

La  sig.  Teresina  Cresci ,  prima  donna  contralto,  è  stata  Ossala  dalTAp- 
paltatore  dei  teatri  di  Roma  sig.  Jacovacci  pel  pross.  carnevale  ;  è  questa 
una  j)rova  non  dubbia  dei  rari  talenti  di  questa  brava  artista  ,  giaccbe  con- 
ta la  quarta  volta  che  calca  le  scene  di  (juella  capit^ile  \  lungo  sarebbe  vo- 
lere enumerare  tutti  i  pregi  cbe  tante  palme  le  baniio  fruttato  in  \ari  prin- 
cipali teatri  d'  Italia.  Basti  il  ricordare  cbe  la  Cresci  possiede  la  triplice 
qualità  di  maestra  di  musica  ,  di  canlatricc,  e  di  esimia  suonatrice  di  Pia- 
uo-lorle.  Si  rende  adunque  a  notizia  dei  signori  Appaltatori  ed  Agenti  tea- 
trali cbe  vorranno  approlittare  dei  suoi  non  comuni  talenti  onde  potere  al- 
r  uopo  dirigerlo  proposte  in  Fabriano,  sua  patria,  essendo  la  Cresci,  dopo 
il  carnevale,  disponibile  per  le  susseguenti  stagioni.  A.   C. 
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ONORIFICENZE. 

11  si(T  maostro  Domenico  Concordia  di  Fahri.ino  ,  arlisla  distinto  nella 
scienza  musicale  poi  suoi  già  conusciuli  tdoi.ti  ,  è  sialo  aTOrcgalo  nel  nu- 
mero dei  maestri  compositori  della  lisjxtlabile  Conjjivgazione  di  b.  Ceci- 
lia m  Uoma.       ^^  DANZATRICE  LOLA  MONTES. 

VARSAVIA,  25  novembre  —  La  danzalric  spnguuola  Lola  MonU$.  elio 
venne    alle    mani  colla    jjendarmeria    prussiana    alle    mano>re  di   Boriino,     1 
La    lascialo  \arsavia,   in  consei;uen7a  di  soono  analo^lie    o    pm  scandalose 
ancora     II   suo   t.lonto   piìl  cbo   modior.v  ibl.o  |.#o  suooisso,  Uu.lo   più  ibo 
„c.i    abbiamo  qui  un  corpo   di  ballo    molto    disluilo.   Fischiata  noi  loiitro  , 
essa    s'  immaginò   -li  rispondore  a   qmsta    maniloslazioi.o   p.-r  mo/.2o  di  at- 
tiUidini  o  <li   movimonli   ne  decenti,    nò  graziosi,   ridendo  coiilia   lo   b.gg,. 
e   il    pubblico  ,    ciò  elio ,  a  memoria    A'  uomini  ,  non    fu    mai   vislo  sulla 
nostra  scena.    li.>ilala  a  lascialo  la  città- in  coiis.jiionza  <li  (juosto  scanda- 
lo     dicosi  dio  sia  vemiUi   con   nu   g-ndarmc  a   mo  .ii   fallo.  oLo  non  saiob- 
bcro  slate  senza  rapp.-os  .gli-  dol  mo.losimo  Renerò.  Torna  mutile  dire  clic 
essa  fu  condotta  fuori  dol  regno  di  Polonia.  \^-  M-) 

CLARA    NOVELLO. 

lONniU..'0  novembre.  -  Min»  Clara  Pi  avello  .  la  bravissima  cantan- 
te, flm.laud.lissima  in  Iblia  e  in  Ingbill.na  .  qu-Ha  canlaiito  d.  una  voc<. 
rara  olio  ..s.  i;ui  por  la  prima  in  ll.l.a  alla  peri,  none  ^o  ^tal-nt  A/.W.r  di 
Rosmini  in  Bologna,  dirt-tlo  dall'  .Vuloro  .  la  quaicMina  dol  ]^*-^'Yik'1 
co  per  la  prima  volta  lo  scene  di  q.i.d  T-  -Ir,,  (...munii..  I  autunno  d.l  IS.I 
coir  nc'radimonto  universilo  di  quoll' ini.  Hit;- nlo  Pubblic,  hi  e  unita  un 
in  malnm..ino  col  sig.  Conte  tlis.lH  di  Fermo,  «uesla  bella  coppia  par- 
tirli a  giorni  pel  continente.  Il  teatro  ha  latto  una  grande  perdila  ,  perdi- 
la irreparabile   noi   momenti   pr.s.nti. 

TEATRO  COMUMTATIVO  DI  DOLOGNA,        ^ 

Onosto  teatro  >orr!i  aperto  mi  carnovaìe  pross.  eoo  opera  in  musica 
da  una  sooi.ta  di  poi^sone,  dolio  qu^i  lo  scopo  ad  altro  «oii  t.-ndo  .  I.o  a 
rendere  pa-Ju  i  desidorii  dr;;li  amatori  d.Ih  in.is.c»  ,  e  ne  I  isVsso  t.m  o 
recare  un  Inabbo  sollievo  a.  moli,  ."«l'udu.  ohe  vivono  dol  teatro,  «li- 
mo d.visau.oMlo,  del.juale  non  p..lremo  che  es.serle  ollremodo  g'»l' y'":' , 
to  più  conoscendo  quanto  grand«  sia  l  unp.gno  elio  tiene  la  pn-  ala  s.  - 
cielà  ondo  ron.loro  In  s.rulo  il  Pubbli,  o.  Si  daranno  Ire  opere,  duo  de - 
lo  quali  nuove  p.r  Bologna-,  rapporto  ai  canlaiiU,   sono  d.  g.a    issati  .1  I.  a - 

tenore  MnlvezlT.  quolb.  sto.so  che  tanto  inronn  o  fece  h  qnar...,ima  s.o^^a 
neir\ocad..min  data  nella  grande  sala  d.  .p.oslo  Liceo  Musicalo;  per  la  don- 
na ora  si  sta  fa.ou.lo  la  scelta,  nonché  pel  nmanente  della  compagnia. 
_  Il  giorno  20  corr.  avrii  luogo  la  prima  rappresenUz.onc.  r. 

CU  VNDE  CONCERTO  DI  VIOLINO  IN  BOLOGNA. 

Domenica  sera,  M  corr.,  nella  sala  «^^-'l' '^•^'"l'^ '''l  ^"  .['^;,.1',^:3 
pò  Schiassi,  Ria  Cdlogio  dogli  cccellenhss.  signor,  Nol.n  ,  d  ,uobs.>.e 
sig.   Githrppe  \astri  darà  nn  oonrorto  di  viol.no. 

(FoU.  e  hp.  Gov.  -  alU  ¥olpej  •aeta.o  rxow  »aoFa.  b  dihbtt. 


TEITIII  Aim  E  LETTEMTUKl 

A.V.\0  ì\:  TOMO  40.  l  1037. 


I  signori  Associali  a  ijiioslo  (rioniule  che  collo  spiraro  del  correute  me- 
Be  ed  anno  liTiìiinaiio  la  loro  associazione,  sono  pri'fjnli.  vtdendo  proscgui- 
re  ,  (li  rinnovare  i'  abbonaiucnlo  ,  spedendo  francu  di  porlo  alla  lUrezinns 
del  GiumaU  (no  Scino  a  saldo  delP  anno    18-14,   onde  evilare  ritardi  nella 

spedi/M^ne   (I(4Ro|;Iiii.  ^^ 
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I    SUCCHI    GASTRICI. 

Nel  secolo  tlolla  ^laslroiioinia  ,  nel  sl-coIo  che  ho  veduto 
allargarsi  di  laiilo  il  campo  della  scienza  culinaria,  era  pur  una 
grave  veryogua  che  non  si  fosse  per  anco  liovato  il  modo  di 
allargare  la  facoltà  digestiva  degli  stoniaclii.  In  fatto,  a  elio 
prò  tante  sublimi  scoperte,  tanti  nuovi  intingoli,  tante  ghiot- 
te inani[Mdazioni  dovute  allo  spirito  unianitario  del  secolo  ,  se 
gli  stomachi  rimam-vano  sempre  i  nt -desimi,  se  non  potevano 
fruire  più  ampianunte  dei  beneh/.i  della  scienza".'  L'  indigestio- 
ne era  pur  sempre  la  mortale  nemica  delTuomo  e  tutti  gli  sfor- 
zi riuniti  della  nia[itro[)ia  non  erano  riusciti  ad  abolirla. 

)".d  ecco  che  un  medico  francese  ,  il  signor  Ulondlol  ,  i)iù 
lìlantropo  di  (|ualsiasi  lìlanlropo,  lia  scoperto  il  modo  di  abo- 
lire r  indigestione.  Siccome  la  digestione  si  opera  in  noi  per 
mezzo  dei  succhi  gastrici,  cosi  per  aiutare  td  accrescere  all'in- 
finito una  tale  funzione  non  si  tratta  d'altro  che  di  aumenta- 
re la  dose  di  questi  succhi  gastrici.  Il  ragion.imento  non  può 
essere  né  più  semplice  ,  né  più  chiaro  ,  e  fa  maraviglia  co- 
me nessuno  abbia  pensalo  di  farlo  prima  d'ora.  Ma  tant'è: 
le  più  utili  ,  le  più  grandi  scoperte  sono  proprio  q^uelle  che  si 
attaccano  a  un  filo,  a  un  nonnulla;  ed  è  appunto  questo  filo 
che  sfugge  agli  occhi  dell'  universale. 

Il  signor  Clondiot  adunque  ha  rivelalo  la  teorica  della  pro- 
pagazione del  succhi  gastrici,  e  sta  fondando  una  società  d'in- 
coraggiamento per  questa  propagazione,  l'asso  non  dubita  pun- 
to che  tulli  non  debbano  concorrere  al  prosperamento  di  si 
grande  intrapresa  ;  perché  ,  a  dir  vero  ,  qual  cosa  havvi  mai 
a  questo  mondo  di  più  importante  dei  succhi  gastrici?  Chiede- 
telo allo  stesso  signor  Blondiot  ,  il  quale  vi  proverà ,  con  una 
quantità  di  esempli  storici  ,  che  la  maggior  parte  delle  sventu- 
re e  dei  delitti  ebbero  luogo  in  grazia  delle   cattive  digestioni. 
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Tiberio,  Nerone,  Domiziano,  e  gli  altri  imperatori  romani  del 
loro  stampo  ,  non  per  altro  commisero  tante  crudeltà  se  non 
per  ciò  che  duravano  fatica  a  digerire.  Tormcniati  ,  com'  era- 
no ,  dal  difetto  di  succhi  gastrici  ,  quei  valentuomini  si  sfoga- 
vano naturalmente  a  tormentare  le  persone  che  ne  possedeva- 
no a  sufficienza.  K  un  fatto  nolo  a  tulli.  Che  serve?  Diciamo- 
Jo  francamente.  A  questo  mondo  non  v'  hanno  né  buoni  ,  nò 
cattivi  uomini  ;  tutti  si  rassomigliano  tra  loro,  fuorché  nei  suc- 
chi gastrici.  Dal  più  grand' uomo  giu>to  al  più  grande  scellerato 
non  v'è  che  una  differenza  di  succhi:  la  virtù  non  è  più  nem- 
meoo  un  nome  ,  eli'  è  una  facoltà  dello  stomaco. 

Questa  bella  scoperta  del  signor  IJiondlol  s'avvicina  sotto 
molli  aspetti  alle  d||^ine  professate  da  taluno  ^  liighillor- 
ra.  Non  v'  ha  tra  loMRhe  una  sola  diffiTcìi/a  ,  tioè  cht;  quel 
d'  Inghilterra  s'occupa  solamente  di  (|ueili  ch^^ccedonn  nel 
bere,  nel  mentre  che  il  signor  iUondlot  s'occupa  allrc'^i  di 
quelli  che  eccedono  nel  mangiare.  Come  ognun  vede  ,  la  dot- 
trina di  quest'ultimo  v  più  vasta  e  più  compiuta:  il  signor 
l'lon<IIot  deve  al  certo  possedere  magi;ior  qiianlilà  di  succhi  ga- 
strici che  non  l'inglese  suddetto.  Del  re^lo,  la  differenza  su  que- 
sto punto  (>  enorme.  Il  tiglio  d'Albione  va  predicand(»  a  tutti  : 
—  Non  bevete,  perchè  il  troppo  bere  fa  danno.  Il  liquore  met- 
te indigestione  ,  abbrucia  ,  solfoca.  IJevete  dell'  acqua  ,  aflìn- 
cliè  vadano  in  malora  i  venditori  d' acijuavite.  —  Il  sig.  IMon- 
«llot  è  assai  più  cons(daiile  ;  egli  dice  :  —  .Mangiate  ,  non  vi 
pigliate  fastidio  dello  stomaco;  mangiale  pure  oltre  la  facoltà 
ilei  vostri  succhi  gastrici  :  io  ho  trovalo  il  modo  di  propagar- 
li. Quindi  innanzi  ogni  uomo  avrà  in  casa  sua  una  provvigio- 
ne di  succhi,  e  l'appetito,  del  pari  che  la  digestione,  non  a- 
vrà  più  limili.  Verrà  tempo,  in  cui  un  uomo  abbonato  a' miei 
succhi,  quamlo  sederà  a  una  tavola  di  una  trattoria  divorerà 
i  cibi,  le  stoviglie,  la  tavola  ,  i  garzoni,  il  trattore  e  la  sua 
famiglia.  —  Di  questa  fatta  si  mangeranno  ciottoli,  pezzi  di  le- 
gno, talloni  di  stivali  coi  chiodi,  cappelli  di  castoro,  paletot  di 
panno  a  lungo  pelo  ,  e  perfino  drammi  e  romanzi  inlimi.  I.a 
potenza  dei  succhi  sarà  tale  che,  a  sei  anni,  un  uomo  sarà  do- 
tato d'  un  ventre  più  convesso  di  quello  di  Lablache.  Le  socie- 
tà di  temperanza  diventeranno  affatto  intitili: 

Il  signor  Illondot  ha  mandato  il  suo  Trattato  d.i  succhi 
gastrici  all'  Accademia  di  Francia.  Attendiamo  il  decreto  di  (jucl 
sapiente  consesso,  in  cui  è  si  forte  la  potenza  dei  succhi,  li  si- 
gnor iJ.nndlot  intanto  é  proposto  per  ottenere  il  premio  Mont- 
hyon  di  virtù.  Noi  gliel'  auguriamo  di  cuore  ,  perchè  l'  accre- 
scimento della  facoltà  digestiva  è  il  più  gran  benefizio  che  pos- 
sa recarsi  all'umanità,  sofferente  troppo  spesso  d'indigestioni. 

(La  Moda) 


SOCIETÀ'  DEL  CASINO  IN  BOLOGNA. 

Alcuno  parole  di'll'  Aicadoini;t  datasi  a  questo  Casino  cella  sora  del 
^0  cotT.  dicciiiliro ,  la  quale  se  non  fu  splendida  e  pomposa  siciome  l'an- 
teredeiilc,  non  fu  peio  meno  gnila  per  la  sua  varietà  e  per  il  bello  onde 
i'u  sparsa.  —  La  siy.  Olivieri ,  che  per  la  prima  volta  lu  cortese  <lel  suo 
canto  in  questa  citta,  esejjul  la  cavatina  del  Tanjilurio  con  molta  maestria 
e  diede  a  conoscere  il  suo  ottimo  stile,  le  molle  sue  cognizioni  musicali 
e  tutto  il  poleie  della  sua  bellissima  voce  di  mezzo  soprano.  —  'dadami- 
{jella  Dalli ihilhe  ,  ritornata  fra  noi  dopo  non  breve  lonlanan/a  ,  riiiiunò  le 
prove  del  suo  caldo  sentire  e  de"  suoi  vezzosi  modi  nel  canto,  eseguendo 
la  introduzione  nella  V.tneitnUtla  e  la  cavatina  nella  Prti)iotie  di  Uicci.  Per 
queste  sue  doti  essa  ha  lasciato  graDde  desiderio  di  se  e  molti  voti  di 
udirla  sulle  scene,  ove  è  a  tenere  ihe  sjilendessero  con  maggior  lume  e 
con  ridente  successo.  —  Gralissima  sorpresa  e  sommo  diletto  procacciò 
mad.  Hapitli  che  p«T  la  prima  volta  prcsentossi  a  cantare  in  questo  Casi- 
no, e  nuir  ostante  (he  le  si  leggesse  sul  volto  (jiuila  niodesta  peritanza  on- 
de è  pieso  ogni  animo  gì  utile  al  as|>elto  di  ecciti  ascoltatori,  pure  esigui 
con  una  grazia  ed  una  dolcezza  non  comune  la  romanza  dell'  Eustoryia  da 
H'iiiiiiint  ,  le  eui  bellis>iiiie  melodie  »lla  tulli-  comprcudrndo,  espresse  con 
<|Ui<nta  soavilii  pioveva  dall  animo  di  quel  valmlc  che  le  creava  ;  e  nel  ma- 
giiilico  terzetto  dei  Lomlmrdi  del  maestro  \erdi,  non  prima  udito  in  que- 
sta eillà.  da  lei  coi  sigiioii  /amboni  e  Caliari  egregiamente  cantato,  «Ila  le- 
ce nuovamente  brillare  il  di  lei  non  comune  tabulo,  1'  ottimo  side  e  lo 
grazie  del  suo  canto  ,  che  raccolse  alle  scuole  della  valente  e  lodatissima 
sig.  lifnetli.  La  carriera  uìusicalc  di  qui  sia  giovinetta  virtuosa  non  può 
appresso  tali  saggi  non  essere  rapida  e  luminosa.  --  Il  tenore  Zamliani,  la 
cui  fama  non  ha  d'  uopo  di  banditori,  raiilò  pur  esso  (|iul  terzetto  con 
quanta  maestria  e  dolcezza  puossi  desiderare.  Il  suo  canto  è  di  tal  tempra 
soave  che  ti  scende  all'anima  e  la  scuole  e  la  trae  seco  :  ì'  canto  italiano. 
— •  Concorse  assaissimo  a  lar  brillare  questo  b>da(issimo  pi'ZZo  il  sig.  Ca- 
liari,  il  (|uale  riscosse  ancora  meritati  ap|dausi  nell'aria  del  Pana.  -~- Que- 
sti canti  luioiio  altirnati  dalle  note  del  violinista  sig.  Cmrrini,  il  quale  mo- 
stra molte  cognizioni  in  (|uel  dillìcile  instriimentu  ,  e  da  un  bellissimo 
pezzo  eseguito  dal  suonatore  di  fagotto  sig.  Paqnimctlli  con  molta  grazia  , 
con  is(|uisilo  accento  musicale  e  con  prove  di  molta  valentia,  che  gli  pro- 
cacciarono ripetuti  applausi.  —  Tutti  questi  pezzi  furono  accompagnati  al 
Piano  dal  sijjiior  marchese  Saiiifiitri  Diiellore  della  musica,  alle  cure  del 
quale  si  deve  questo   brillante   trattenimento.  S.    D.    C. 

COMERTO  DEL  VIOLI.MSTA  .\LSTRI  I\  BOLOGM. 

Prima  di  lasciare  queste  beate  italiane  spiagge  per  le  rive 
del  Baltico,  Giuseppe  Austri,  il  giovane  Paganini  redivivo,  volle 
dare  all'  armonica  Bologna  un  nuovo  Concerto.  E  questo  eb- 
be luogo  la  sera  della  scorsa  Domenica  nella  Sala  del  già  Col- 
legio de'Notari,  col  più  brillante  concorso.  L'Accademia  fu  di- 
visa co<ii  : 

PARTE  PRIMA.  -  i.  Grande  sinfonia  dell'opera  Guglielmo 
Teli  del  Cav.  Rossini,  ridotta  dall'  egregio  sig.  maestro  E.  Bot- 
trigari ,  ed  eseguita  sopra  quattro  pian-forti  a  sedici  mani 
dalli  signori  Asioli,  BoUrigari,  Campiani,  Chiesa,  Gallelti,  Sarti, 
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Santcrre  e  Villani.  —  2.  Duetto  -  Di  Vergogna  -  nel  Marino  Fa- 
liero  di  Donizzetti  ,  nìadaiuijiolla  Ilaimondi  e  signor  Caliari.  — 
3.  Variazioni  per  Violino  e  IMan-Forle  sopra  un  tema  dell'ope- 
ra  La  Straniera,  Am^tri  e  signor  Sanlerre.  —  i.  i^cena  e  pre- 
flliiera  -  Quando  le  luci  -  nel  Disertore  per  amore  del  maestro 
Hicci ,  signor  Caliari.  —  5.  quartetto  a  solo  violino  compo- 
sto ed  eseguito  dallMusM/.  =  PAUTK  SKCONDA.  -  0.  Pot-pour- 
ri per  Fagotto  e  l'ian-l'orte  ,  signori  |.rof.  l'afinoncilli  e  Sanler' 
re.  —  7.  Cavatina  -  lo  /'  mlia  -  nel  Torquato  drl  maestro  Do- 
nizzetti, madamigella  Ilaimondi.  —  ,S.  Adagio  e  Polacca  variata 
per  Violino  e  Pian-Forte,  .lus/ri  e  Santerre.  9.  Terzetto  -  Qual 
rolullà  -  neir  opera  /  Lombardi  alla  prima  Crociala  del  maestro 
Verdi  ,  madamigella  lìaimondi  e  signori  /.amboni  e  Caliari.  — 
40.  (jrandc  sinfonia  drll'opera  Maria  di  lìohan  del  (lav.  Doniz- 
zetti, espressamente  ridotta  im:u  qi attuo  iman  fouti  ed  a  sa- 
nici SIAM  dal  suddetto  sig.  maestro  Hollrigari,  ed  eseguita  dai 
signori  .Uìoli,  ìioltriijari,  Campiani,  Chiesa,  Callclli,  Sarti,  San- 
terre e    Villani  suddelli, 

(^)uesta  Accademia  dirigevano  gli  egregi  maestri  Ferrari-Ca- 
stelvetri  e  Santerre,  di  cui  ahhast.in/a  conctsciulo  è  il  merito  per 
che  vanno  distinti.  Ognuno  degli  esecutori  fu  plauditissimo,  sì 
nella  parte  vocale  che  nella  strumentale  ;  e  la  giovane  mada- 
migella liaimondi ,  cln;  si  esjxuieva  la  |»rinia  \olla  «lavanti  un 
numeroso  uditorio,  mostrò  di  aver  proliltato  delle  le/ioni  del 
sig.  iMond)elli,  t»nore,  e  maestro  <li  canto  perfezionato  in  «|ue- 
slo  F-iceo.  —  Il  dire  degnamente  poi  del  conceriista  Austri,  trop- 
po vorrehhe  di  spazio,  poiché  l";;li  riusci  d'  ogni  guisa  mirahi- 
le ,  e  ci  ripfomelle  di  conNcrvare,  anzi  di  crescere  l'onore  del 
nome  italiano  ,  anco  nelle  più  lontane  contrade. 

Tanto  fu  il  gradimenlo  die  «jueslo  concerto  si  ottenne,  clic 
questa  sera  verrà  ,  «juasi  nella  sua  integrità,  replicato,  e  certo 
teniamo  con  eguale  e  forse  maggiore  concorso.  Fiori. 


ATFNF.  -  Siamo  ahiuanto  in  ritardo  col  Teatro.  Ora  però 
che  abbiamo  potuto  apprezzare  l'insieme  della  Compagnia,  procure- 
remo tracciarne  un  cenno.  Kustorgia  ha  aperto  la  campagna.  Fila 
fu  inunediatamente  seguila  dalla  Lucia  ed  Anna  IJolena.  Fcco  tre 
grandi  opere  messe  in  iscena  in  meno  di  due  mesi.  L'  amministra- 
zione e  gli  artisti  hanno  fallo  prova  e  rivalizzato  di  zelo  e  buona 
volontà,  ed  il  pubblico  glie  ne  sa  grado.  —  La  Matioli  ha  pie- 
namente giustificato  la  fama  che  la  precedeva  fra  noi.  Il  suo  suc- 
cesso é  stato  grande  ed  unanime.  Questa  giovane  e  bella  signora  ci 
promette  per  guest'  inverno  delle  sere  deliziose.  Fssa  ha  detto  gue- 
$te  tre  grandi  partizioni  in  modo  veramente  ammirevole  come  cantan- 
te  e   come  tragica,  ma  soprattutto  neW  tustorgia  e  sublime.  Ella 
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ci  fa  compatire,    e   ci   fa   quasi   amare  quella   sciagurata  avvek- 
nalricc.  Lo  spellatore   è   traf^jiortato    dal    suo    portamento    nobile , 
passionato,    perfetto,    e    rapito   dalla  sua  bella  voce  ,  dal  suo  me- 
todo  di  cauto ,    che    nulla  lania    a    ridire    ai  più    difficili   e    re- 
stii  deliziand.  In   fine   noi  crediamo    essere   nrl  vero ,    dicendo  che 
nella  Malioli  jiossediamo  un'  artista  di  primo  ordine,  che  dobbiamo 
fare  in  mudo  di  restituire  all'  Italia  il  più  taidi  possibile.  —  Zuc- 
cliini  è  un  caìdante  di  un  merito  incontestabile.  Ila  detto  benissimo 
la  parte    del    Duca    neW  Ku^ilor^jia  ;  ha    molta   finezza  di  espres- 
sione ,  ed  una   grande  intelliijenza  nella  scena.  La  sua  voce  è  soa- 
ve ,  giusta  e  ammirabile,  bella   ([uando  caìkta  a   mezza  voce,  e  ciò 
lo  consigliamo  di  fare  più  spesso  che  juit,  perchè  quaiulo  vuol  darle 
truppa  forza    ed  estensione,  allora  perde   uìta  gran   parte  dei  suoi 
pregi.   —   Il  tenore    Simonci'lli  non  disdice  in  mezzo  a  questi  due 
primi  artis  i.  Il  timbro  della  sua  voce    è    assai  gradevole  ,  dolce,  e 
ci  ricorda  Iwanol'f,  col  ijuale  ha  più  </'  un  rapporto.  Kcco  tre  buo- 
ni soggetti,  ed  utto  di  essi  eccellente,  che  la  Commissione  ha  potuto 
riunire,  e  la  felicilinmo.   Ora  le  rimane  a  saper  tirarne  partilo,  e 
per  ciò  fare,  la  consigliamo    a    non  attenersi  esclusivamente  al  re- 
pertorio   di    Donìz/c'tli  e  ricordarsi  che  esiste  altra  musica.  —  Si 
parla  della  ripresa  della  .Xorinn.  Sarebbe  per  noi  una  buona  fortu- 
na poter   sentire   di   nitovo   questo  capo  lavoro,  ma  eccello  la  Ma- 
lioli  ìwn  vediamo  come  gli  artisti  che  dovranno  cantarla  (se  il  Zuc- 
chini  rifiuta  la    parte  di  Oroveso  ,  e  quella  di  Pollioue  non  essen- 
do scritta  pei  vìezzi  di  Simoncelli  )  possano  farlo  in  modo  conve- 
niente,  giacché,  fuori  di  questi  tre  primi  soggetti,  il  rimatnnte  del- 
la compagnia  non  è  gran  cosa,  né  da  tanto.   Dunque  pensiamo  che 
sartbbe  bette  mettere  per  quesr atmo  da  parte  Norma,  e  rimpiazzarla 
colla  Utalrice  di  Ti'oda,  che,  a  parer  nostro,  conviene  al  guiere  di 
talento  di  Ziudiiiii  e  di  Simonctlli,  e  sarebbe  divinamente  cantata 
ed  agita  dalla  nustra  impareggiabile  yìi\[\o\i.      iDal  diorii.  di  Alene) 
(^VTAMA.  -  Apertura,  ttuova  compagnia.  La  l,inda.  l'rima 
donna.   Linda,  signora  Parcpa;  Carlo,  Nerozzi  ;  Antonio,  Cappel- 
li; Marchese,  Donadio;  lìemigio.  Tozzoli;  Pierotto ,  signora  Cap- 
pelli; Klisabetla  ,  Nardi.  —  La  sera  del  12  novembre  andò  in  i- 
scena  ,  ed  ecconc  la  precisa  storia.  Atto  primo.   Dumanza  d'  intro- 
duzione,  qualche  applauso;  cavatina    di    uscita,   qualche  applauso; 
duetto  fra   tenore    e    prima  donna,  applausi;  duetto  fra' due  bassi 
applausi.  —  Atto  secondo.   Duetto  fra  prima  donna  e  basso  comi- 
co,   qualche   applauso;    duetto  fra  tenore  e  prima  donna,  qualche 
applauso;  maledizione  del  padre  a  Linda,   moltissimi  ajiplausi ,  ed 
anche  così  con  chiamate  sul  proscenio  air  aria  finale    del   2.  atto. 
—  Atto  terzo.  Tutto  bene  ed  applausi  e  brava  aHa  \ .  donna  ed  al- 
la fine  V  intera   compagnia  fu  chiamata  fuori.  La  signora  Parep.i 
ha  fatto  un  vero  furore.  Bella  e  nobile  figura;   gesto  dignitoso  ed 
animalo;   voce    di   soprano  perfetta;  scuola  di  canto  ottima,  ^'on 
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poteva  piacere  di  più  ed  è  la  delizia  degli  iiìtelC/jenliasimi  Catane- 
si.  Il  basao  Cappelli  è  ottimo  nel  canto  ,  via  s^orjireiuh'nle  per  la 
comica  azione  scenica,  e  tutto  dice  in  lui  quello  che  deve  dire.  Ne- 
rozzi  per  voce,  arte  e  figura  è  ottimo,  place  ed  è  applaudito.  La 
^ardi  ha  buona  intonazione  e  voce  non  ingrata.  Tozzoli  buona  vo- 
ce, ma  cruda  ;  in  (ptesto  spartilo  sta  bene  :  ])iù  su  forse  non  potrà 
piacere.  La  Ciippelli  ha  piccola  voce,  ma  chiara  e  (pnta ,  e  da  t'ie- 
rotto  è  graziosisìiima.  (  Dall' Omnibus  ) 

PKUUGIA.  -  Itender  pubbliche  lodi  a  coloro  che  per  istudio  in- 
defessso  i  ben  meritati  encomi  nelf  arduo  cammino  delle  scienze  mu- 
sicali si  meritarono,  sembrami  ('ebito  di  giornalista ,  e  addiviene  più 
grave  in  vìi'  epoca  in  cui  quest'arte  è  quasi  gloria  nizionale  e  quan- 
do trattasi  di  speranze   ciUndine.  I,a  tioumia  di   Vcryy  eseguita  nel 
termine  della  stagiime  autunnale  da  alcuni  iudividui  di  questa  città, 
prima    nel  particolare   Teatro    dei   signori  Condomini  dell'  Accade- 
mia di  scienze  lelti-re  e  arti  del  Carmine,  poi  net  pubblico  Tea- 
Iro  .Nobile  del   I*a\onp,   ne  chiama  a  qurst^  uffirin.   Quello  sparti- 
to per  m<rito  di  conijinsizione  ovuntpie  aiiplaudito  ,  veniva    hhlcvol- 
mente  riprodotti)  noi  ce  le  cure  assiilue  df  II' esimio  Maestro  Ku},'enio 
TaiKioni  da  alcuni  suoi  allievi  e  sue  speranze.    La   giovine   Zeno- 
bia  l'apifii  di  circa   20  anni  sosteneva  la  parte  della   pro'agonista 
con  verità  di  carattere.  Dolala  di  bella  fi'iura ,  di  nobile  portamen- 
to, e  dilicalo  sentire,  senza  il  menomo  sforzo  ti  fa  seminare   reale 
ciò  che  è  illusione;  penta  nrll'arte  musicale,  non  ha  d'uopo  di  at- 
tendere alle  difficoltà  che  questa  le  presenta  e  può  tutta  quanta  ab- 
bandonar I   al    colorilo  de'  concetti  sì  armonici  die  drammatici,   hi 
sua  voce  che  può  dirsi  di  soprano   sfogato  è  agile  ,  limpida ,  bella  : 
ma  non  troppo  fortr;  potrà  pci'ò  anpii^itare  coli' esercizio  quella  ro- 
bustezza necessaria  al  jirrsente  (h'chvnalo   genere  di  musica.   Quan- 
do  il  graiute  maestro  {Vicini  u>l\  questa  esordiente  predisse  molto:  non 
vorreimwt  anche  noi  auqurarle  lieto  avvenire?  Il  bravo  luigi  ller- 
nabei  tenore  meritò  il  jntbbliro  favore,  e  il  Infoio  e  la  forza  della 
sua  voce   fti-n  riaponderano  al  carattere  rhe  ha  impresso  C  autore  al 
personaggio  d'un  .irabo,  quelle  sue  note  di  petto,  che  son  pur  bel- 
le vorrebbero  esser  peto  più  aggraziate  e  con  meno   profusione  ad- 
operate.   Egli  che   è  perdo  uell'  arte  e  che  ha  molte  cognizioni  non 
trascuri  il  bello  dell'  agire.   Intraprenda  {nire  la  fortunosa  carriera 
del  cantante,  giacché  nulura  sembra  ve  lo  ahbia  chiamato.   Il  conte 
di   Vergg  fu  rappresentato  da  ilinilio  Cioli  basso:  dare  elogi  a  co- 
stui  è    superfluo;  contribuì  al  brillante  successo  dello  spartito  e  gli 
ap}ilau<ii  del  pubblico  furono  il  premio   che  gli  si  doveva.   Applaudi 
ebbero  pure  il  giovine  Alessandro  nonucci,  dilet'.ante.  e  Felice  Si- 
monelli  ,  e  meritamente  gli  ebbero.   -  -   Li  signora  Zenobia   Tapini 
jiriina   donna    e   Luijii  Bernabei  tenore,  calcano  ora  le  scene  tea- 
trali, e  sono  in  oggi  disponibili  onde  accettare  quei  trattati  che  lor 
venissero  offerti.  (Osserv.  del  Trasimeno) 
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PALERMO.  —  Meih.a  ,  tragedia  lirica  in  tre  alti ,  di  BoneiloUo  Casli- 
nlia,  Musica  del  cav.  Giovanni  Patini.  —  Grnudi^sìina  e  (jitisla  espi ttuzumv  pre- 
cedeva la  comparsa  di  (juesta  nuova  musica  del  sommo  Pacini ,  ed  i  successi  stre- 
pitosi della  Maria,  della  SalFo  e  t/( //a  Fidanzata  rendevano  questa  volta  il  putì- 
blico  amor  più  esigente  e  riijoroso.  Ma  pria  di  parlare  deli  tsito  dilla  rappre- 
sentazione ci  avvisiamo  di  dir  poche  parole  del  (juadro  drammatico  che  Pacini  ha 
espresso  nella  lingua  deli  armonia  ,  le  quali  crediamo  indipendenti  da  qualunque 
successo.  —  La  .Mt-dc-a  e  un'  opera,  dove,  per  necessilìi  del  soggetto  e  pel  modo 
con  che  esso  fu  trattato  dui  poeta,  Pacioi  ha  dovuto  discoslursi  interamente  dai 
melodi  finora  seguiti  sì  da  lui,  che  da' suoi  contemporanei.  Medea  sin  da  Eun- 
pide  e  slata  da'  tiagia  presentata  sempre  come  furia,  orrilnte  per  ferocia  d'in- 
dole e  per  immanità  di  delitti.  Ma  la  tradizione  primitiva  ce  la  dà  qual  donna 
di  anima  squisita,  sensitiva  in  estremo,  virtuosa,  sapiente,  e  sfrenante  e  cieca, 
e  irresistilnlmenle  crudele,  quando  su  quella  irrequietudine  di  spirito  cadesse  la 
fiamma  dell'amore  e  della  gelosia.  L' autnir  d>lla  tragedia,  su  mi  ha  posto  mu- 
sica Pacini,  ha  restituito  il  carattere  di  Medea  alla  tradizione  primitiva:  ha 
tcnanco  eondnlto  i  cori  nel  modo  che  i  greci  sidevano.  cioè  strofe,  epode,  e  an- 
tistrofe, distinguendo  queste  parti  eolla  varietà  de' metri:  ha  dato  infine  alla  mi- 
tologia il  carattere  cupo  .  misterioso  ed  augusto  ,  che  ben  'k  a  credire  sia  stato 
nel  gentilesimo  neW  epoche  antichissime  di  Grecia,  neW  epoca  degli  argonauti  e 
di  Orfeo.  —  Quel  che  Ita  fatto  l'  illustre  maestro  pel  carattere  di  Medea  lo  het 
fatto  anche  per  gli  altri ,   lo  ha  fatto  nel  condurre  i  cori  con  la  varietà  greca, 

10  ha  fatto  in  fine  nel  dare  alle  scene  religiose  del  gentilesimo  il  carattere  sem- 
plice e  misterioso  dell'  età  primitive.  —  Tanta  varietà  e  profondità  si  elrvata  e 
straordinaria  difficilmente  poteva  essere  cmpiutammle  appresa  ed  ammirata  ad 
una  prima  udita.  E  noi  possiamo  affermar  ciò  ,  che  abbiam  veduto  alla  seconda 
rappresenlazionf  l'  eHlusinsiiu»  del  publdico  crescer  sempre  a  misura  che  pemtrava 
nelle  snidimi  bellezze  e  nel  pulente  e  nuovo  conretto  della  musica ,  e  nrll'^  terza, 
quarta  e  quinta  rappresentazione  giungere  fino  al  fan  ttismo  ed  al  delino.  —  Non 
partiamo  de' pezzi  pia  belli  e  più  appInnUli  .  perche  dovremmo  annoverarli  lut- 
ti ,  rispondendo  tutti  mirabilmente  al  ft^altere  ed  al  tipo  che  si  e  proposto  il 
maestro.  —  L' esecuzione  'e  slata  buona  per  parte  dt  tutti  gli  artisti.  La  signo- 
ra Gertrude  Hortolotti  ,  nel  sostenere  una  parte  diffiilissnna  e  di  grande  re- 
sponsabilità .  ha  m'i<:lrato  tutto  il  valore  artialico  di  che  ella  e  capace.  Essa  net- 
ta  Medea   e  pregevolissima   cantante  ed  attrice  piena   di  anima  e   d'  intelligenza. 

11  svo  volto  esprime  ed  anzi  dipinge  vivamente  gli  affetti  e  le  passioni  di  che  "e 
animata  ,  ed  i  suoi  gesti  sono  propri  e  dignitosi,  senza  ecceder  mai  i  limiti  del- 
la verità  e  della  compostezza  della  scena.  La  Biirlolutli  insomma,  già  tanto  ap- 
plaudita nel  Roberto  e  nella  Fidanzala,  colla  Medea  si  e  messa  in  un  rango 
pili  elevalo  nella  carriera  .  e  noi  siam  crii  che  questa  Uggiadra  e  gentile  arti- 
sta ,  delizia  ora  decolli  palermitani,  sarà  in  breve  applaudita  nella  yivòca  sul- 
le maggiori  scene  d'Italia,  come  lo  e  stata  giustamente  in  Palermo.  —  ^alli  si 
e  distinto  grandemente  nella  parte  di  Creonte:  egli  canta  ed  agisce  benissimo  e 
si  e  fatto  applaudire  da  tutti.  —  Panoani  ha  superato  ogni  espettazione;  la 
tua  voce  e  apparsa  limpida  e  vigorosa,  la  sua  azione  tutta  appass'on'ita  e  vi- 
va, ed  ha  riscosso  applausi  sinceri  ed  unanimi.  —  La  signora  Austin  ha  can- 
tato egregiamente  e  con  moli' arte  la  bellissima  sua  cavatina,  dove  "e  stata  sem- 
pre applaudita.  —  Applausi  clamorosi,  ghirlande,  corone,  e  mazzollni  di  fiori 
hanno  accompagnato  tutte  le  rappresentazioni  della  Medea  ,  la  quale  ha  destato 
di  sera  in  sera  maggior  fanatismo  ,  e  massime  alla  quinta  recita  ,  in  cui  al  fi- 
nir dell'opera  un  immenso  popolo  accompagnò  alla  sua  dimora  il  celebre  maestro 
tra  esultanti  acclamazioni  e  tra  le  grida  festive  di  Viva  Pacini. 

L.  Mira.     (Il  Sibilo). 
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La  iignora  l'ulani,    prima    donna,    i    parlila  da  fìolojna  il  \0  corrente 

per  Haveniid  ,   fissata    a   (fuel  teilro  il  carnevale  pross. Sei   teatro  Rossini 

in  Livorno  canteranno,  il  carnevale  pross.,  li  siijnori  Ezebina  Erculuiii  prima 
donna  ,  Angela  Viijjri  prima  donni  cnnlrjilto  ,  P.irdtiii  primo  tenore  assoluto  , 
Tosta  primo  tenore.  Dal  lliccio  primo  basso,  Boccoiiiiiii  primo  batso  comico  » 
Uoctoiuiiii  comprimaria.  Vrim' oprra  la  Linda  col  tenore  ParJini  ,  seconda  Co- 
luiiiella. Si  sono  ricevute  lettere  da  Coklantinopoli  le  i^nali  portano  l'an- 
data in  iscena  di  quella  nuova  compagnia  culi  opera  la  Straniera  ,  nella  qualt 
mollo  si  sono  distinti  la  Fanti,  boloijnese,  prima  donna,  ed  il  basso  Sansoni, 
applanditisìtimi  n'i  loro  rispettivi  pezzi:  dopo  dieci,  recite  della  Straniera  si  $ 
tUita  la  (Chiara  di  Kuscinlierg  colla  prinu  comparsa  della  Regliìni  prima  don- 
na e   del  basio  comico   I/i|i|)arini  Noijri,   che  piacijucro  e   veniero   applauditi;   in 

seijuito    si    dna    la    Nonni. Li   Mobil ■  tlhputazione  drl   Teatro  di   Carpi 

desiderosa  di  dare  al  pubblico,  nrli  imminente  pross.  carnevale,  un  ottimo  spet- 
tacido  di  oprra  seria,  ne  incarico  l'Ajensia  Iliiini>lti,  rtsidmte  in  liidoijna,  la 
quale  ha  scritturati  per  qwl  teatro  la  conosciuta  brava  primi  donna  Maria  Lui- 
(jia  Nccclii,  sua  sor<lla  (ìiovannina  per  comprimaria,  tenore  DonicniL-o  Sca- 
lari ,  primo  basso  assoluto  Giuseppe  Amadio  y  e  le  seconde  parti  analuijke.  La 
prim'  opera  sarà   Benlrico. 

HOLOliNV,  i8  diceujhrc.  -  Madama  1)  Alberti,  stabilita  m  questa  cit- 
tà, oifgi  t'«iin<^  fiisala  pel  carnet^ale  prost.  dtili  Impresa  del  nostro  Teatro  Co- 
tnunilativo.  Li  scelta  fatta  di  questa  brava  cantante  non  poteva  essere,  migliore, 
atteso  i  molti  meriti  di  cui  ella  e  fornata  .  e  il  credito  che  tiene,  all'appoggio  dei 
teatri  primari   da   lei  fatti  ,   sia   ilah-ini  che  esteri. 

—  Nel  N.  KKIC»  di  (jiiesto  loi^lio,  pag.  ^22,  articolo  ris(^u.irdanlc  lo 
sposo  di  inad.  (^lara  Novello,  |»<n'  orrore  \iene  nominato  Giselli  e  invcco 
deve   diro   (ìitmcii.  .  . 

ll()LO(iN\.  18  dicembro.  —  Nel  carryvale  pross.  verranno  aperti  tulli 
i  teatri  di  (Iiii-nI,!  citta.  \  i  sarà  opeymn  inw?i<'a  al  (^iniunale-  cominrdia  al 
Corso,  al  t^)nla^alli  e  al  Biiiiirtli^ni  iri/ii^llt  in  \ia  Poggiale  e  alla  No- 
sadella ,  >eglioni  e  feste  di  balio.  Da  Questo/piccolo  pro<«petto  ognun  ve- 
de elle  la  popolazione  lia  tulio  il  eainpo  di  ,pol<Tsi  divertire  nel  modo  ebu 
più  le  aggradi  e  piace:  perche  gU  /fmUor/  della  musica  avranno  il  loro 
teatro,  in  die  senza   dubbio   riteniamo   «^Ma  /ale   il   complesso  degli  artisti   da 

(loter  conseguire  il  pieno  contentamento  (^el  pubblico  e  dui  multi  cbe  vi 
ialino  coiitiibuito  ;  gli  amatori  dell^  pro<  i  ,  forse  in  numero  maggiore  di 
quelli  (itila  iiuiNiea  |  Irallan  losi  di  carnevale)  ■  binilo  tre  tealri  invece  d  uno, 
e  tutti  forniti  di  soggetti  abilissimi  :  le  marionette  vengono  gradite,  porcbù 
servono  onde  diverlire  molle  famiglie,  e  massime  i  fanciulli;  i  Neglioni  del 
giovedì  grasso  e  del  marlbdi  .  ultimo  «li  carnevale  ,  vi  saranno  tanto  ni 
Comunale  che  al  C^irso  ;  rfon  parlo  delle  feste  di  ballo,  porcbJ.*  queste  so- 
no ogni  anno  tante  e  poi  kinte  cbe  troppo  vi  vorrebbe  a  descrivorle.  Dun- 
que, venenilo  al  concreto,  parmi ,  da  i|uanto  abbiamo  espo^to,  che  vi  sia 
a  sulHiienza  per  tulli  i  ceti  di  persone  il  mt^.o  onde  passar  bene  il  car- 
nevale dei    iSJ4   con  ameni  ed  onesti  divertimenti.  fiori. 

nOI.ntlNV.  -  Teatro  Comunitativo.  -  Carnevale  ISJi.  Artisli,  signori 
lùigenia  W  {Uf-rti ,  Smnalia  Salvatori,  Malvezzi.  Camlnaijgio .  Soares ,  Tnsa- 
relìi,  D'iinch  e  Cataneo.  Agenzia  Teatrale  del  sig.  Magotli.  Prim"  opera  Chi 
dura  vince  di  Ricci.    Il  20  corr.   prima   rappresentazione. 

(Fond.  e  Tip.  Cov.-alla  Volpe)  oaetaivo  tioei  PBOpa.  ■  oiaxTT. 


mmil  MITI  E  LETTEMTLIU 

Ano  il'  lOMo  40.  i  mi 


I  slyiiori  Associati  a  queslo  {jiornali',  ilu-  cullo  spirare  <lcl  corrente  itic- 
se  ed  anno  termiiiaiu>  la  loro  associazione,  sono  presuli,  volendo  prosegui- 
re ,  di  rinnovare  T  ahhonaun-rilo  ,  spodcudo  fiaiic^^i  porlo  alla  Dirczions 
dei  Giornale  Ino  Scino  a  saldo  deiranno  i8-i-i,  mHc  c\itare  ritardi  nella 
spedizione  del   fojlio. 

Questo  (jiornaU  tscr  ogni  fjinieili  non  frslivo  (e  se  festivo,   il  salnita)  alle  ore 

AO  della    mallinit.  //  prezzo  dell'  associazione  per  uh  anno  e  di  uno  Scudo 

da  paoli  4d  per  iiuelli  dello  Stalo;  per  l'Estero  di  franchi  sci,  per  i  paesi  del 
Nord  frajuhi  dodiei,  col  paijamento  antiripalo. L' astociazione  regolare  inco- 
mincia dal  marzo  e  termina  col  febbraio  d'ojni  anno  (può  farsi  anche  dal  \  ."  gen- 
naio). Le  associazioni  si  ricevono  in  lìoloijna  presso  la  Direzione  del  Giorna- 

ie.    Via  Maggiore  N.  250,   e  dal  signor  Valentino  Zanotli  negoziante  di  musica 

in  Bologna  ,   Piazza  della  Pace,   €asa  Pojjjji.  Le  lettere   ed  i  gruppi  dallo 

Stato,  dulia  Toscana  e  dal  H  gno  di  Sapoli  si  dovranno  airrancarc.  /  grup- 
pi con  denaro  dovranno  conUhere  ooiiie,  cognome  e  doiuicilio  di  chi  li  invia, 
e  ciò  a  M<iiMo  é'  i.  /       '    •'•). 


ALCUNI  CONSIGLI  ALLE  DONNE. 

t.  pur  doloroso,  mie  care  donne,  il  vedere  che  di  tanti 
giovani  clic  vi  ronzano  d'intorno,  di  tanti  ammiratori  e  va- 
ghe;;gini  non  vi  sia  alcuno  che  si  occupi  di  cuse  positive  pel 
vostro  benessere.  Quello  scrive  di  economia,  l'altro  di  filolofjia, 
UD  terzo  di  a<itrolo(jia,  un  quarto  di  orloiicdia,  tutti  di  filosofia, 
e  nessuno  pensa  a  voi  che  si 'te  il  più  hell'  ornamento  della 
società,  che  formale  1'  incauto  degli  uomini,  che  gli  ahhacinate 
col  vostri  sguardi  e  li  mettete  nella  culla  e  nella  tomba. 

Io  però  voglio  riparare  il  torto  degli  allibrandovi  consi- 
gli per  la  vostra  buona  salute,  che  a  noi  importa  forse  più  che 
a  voi  stesse. 

Per  esempio  ,  non  dovreste  amare  mai  veramente;  e  ciò 
non  vi  costerà  mollo  perchè  oggi  queste  son  baie,  son  cose  da 
romanzi,  da  tesile  riscaldate,  e  perciò  amando  colla  sola  im- 
maginazione e  no»  coi  fatti  starete  sempre  di  ottima  salute.  A. 
questo  proposilo  \'ò'  darvi  un  bel  mezzo  contro  l'  amore,  sug- 
geritomi in  parte  dRir<2sperienza  sul  vostro  cuore,  che  per  quan- 
to più  si  studia  meno  si  capisce.  Voi  v'invaghirete  di  un  gio- 
vane, sia  bello  o  brullo,  secco  o  grasso,  alto  o  basso  poco  mon- 
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la  :  nioslrcrclc   tulio  il  vostro  affollo  quando  r  presso  di  voi  , 
giurerete  tutto  ciò  che  vorrete,  pianj,ferete  sulle  sue  sventure, 
il   che   vi   costerà  poco  ,  perchè  in  voi  è  facile  il  pianto  come 
il  riso  ,    soddisferele   il  vostro  amor  proprio  allorché  1'  amante 
vi  parniionerà  a  mezza  niitolojrja  q  ad  una  schiera  d'amorini. 
Ma  fate  che  tulio  ciò  non  oltre[»assi  i  momenti  che  siete  in  sua 
comjìii^Miia.  Quando  ejili  sarà  lun^i  ed  un  allro  loderà  i  \oslri 
occhi,  il  vostro  volto,   i  vostri  cappeli  ritenete  tutto  iu  huona 
fede  e  ridetevi  dei  giuramenti  fatti.   Voi  già  non  vivete  che  pel 
vostro  amor  pr()i)rio  ;  e  (juando  (jueslo  viene  lusingalo   da   uà 
uomo,  sia  ani  he  zop[)0  o  paralitico,  o  tisico,  sarà  sempre  op- 
I)orluno  per  celeh^^e  i  pregi  che  vi  adornano.  Passali  cosi  cin- 
que o  sei  anni,  sopraggiungerà  il  gelo  a  questo  primo  capriccio, 
ed  allora  che  il  vostro  amor  proprio  non  potrà  contentarsi  sc- 
io di  ciò  che  dice  l'amante,  disprezzatelo,  siale  indifferenti  e 
rivolgete  i  vostri  pensieri  alla  lettura  di  huoni  lihri.  Meco  una 
hclla  iiu'ilela  per  non  essere  affette  dalle  convulsioni  e  dal  mo- 
rir tisiche.  Ma  ciò  non  basta  :   i  mali  che  provengono  da  que- 
sto amor  proprio  lusingalo  sono  molli  ,   ed  a  questi  in  ispecie 
bisogna  mettere  anzi  tempo  riparo  onde    poi    ingigantitisi  non 
vengano  a  produrn;  un  male  incurabile  che  volgartnmle  si  chia- 
ma fati(i[i<iino  :  malattia    che  di:turpa   una  donna,   la  rende  mi- 
serevole in  faccia  alla  società,  la  fa  amare  e  desiderare  dai  sarti 
e  dalle  mo(li:>te,  e  riduce  i  genitori  o  i  mariti  in  carcere  pcrdil>iti. 
Se  voi,  o  <lonne  mie,   sentirete  lodare  il  bel  i)ie(le  di  (Car- 
lona,  le  guance  rosee  di  .Vdeli.',  il  cinto  slrelto  ed  il  bel  cor- 
po di  Seralina,   non  solo  il  vostro  male  epidemico,  cioè  il  mal 
sentilo  amor  proprio,  si  aggraverà  maggiormente,  ma    ne  av- 
verrà   che    per    lale   difetto  andrete  in  traccia  dei  mezzi  onde 
rendervi  eguali  e  superare  se  ha  possibile  i  pregi  delle  altre. 
l>co  la  vostra  rovina.   Da  ciò    dipende    la    tolale    perdita 
della  salute,  l'unico,  il  miglior  bene   che   ebbe  1'  uomo  dalla 
mano  del  Supremo  Fadnre. 

Per  rendere  le  guance  rosee  comincerete  ad  unger  la  j^I- 
Ic  del  viso  col  grasso  di  agnello,  poscia  vi  farete  una  piccola 
fregagione  con  quelle  carline  rosse  che  conoscete.  .  .  .  ed  avre- 
te una  guancia  rosea.  —  .Ma,  mie  care,  avete  forse  veduto  che 
il  bellello  fa  innamorare  gli  uomini?  Oh  voi  la  sbagliale  da 
vero!  Quella  sarà  un' illusione  del  momento  che  svanirà  come 
la  nebbia  ,  e  gli  slessi  vostri  adoratori  se  ne  faranno  b«ffe.  Or 
che  avviene  da  questo  fattizio  abbellimento  nel  volto?  Che  com- 
pariscono anzi  tempo  quelle  benedette  rughe,  che  alle  V(dle  da- 
reste la  \ita  per  non  avere,  ed  in  fine  facendo  abuso  di  que- 
sto protossido  una  pena  allo  stomaco  ed  un  ^nalessere  generale. 
Per  aver  un  piede  piccolo  farete  uso  di  una  scar[»a  stret- 
ta ,    da    costringere  la  circolazioue   del   sangue   locale.   (^>ueslo 


produce  una   rovina  ncll'  organo  e  talvolta  1'  cnOamcnto  delle 
glandolo  inguinali. 

I>er  avere  in  fine  un  corpo  ben  fatto  vi  priverete  prima 
dei  cibi  che  possono  alimentare  e  dar  vigoria  alio  forze  e  vi 
nutrirete  invece  di  vegetabili,  avendo  a  schifo  le  carni.  Co- 
mincerete a  dimagrare  nella  persona,  comincerete  a  stringervi 
i  corpetti  con  corde  elastiche  e  di  seta  ,  ed  allora  mediante 
questa  pressione  il  petto  cangierà  la  sua  figura  conica  e  ces- 
serà di  essere  largo  inferiormente  come  nello  stato  naturale. 
«  Ridotto  a  tale  il  petto  (dice  un  reputato  dottor  modenese) 
i  polujoni  non  possono  nel  respirare  dilatarsi  ampiaminte,  ri- 
cevere l'onda  del  sangue  che  il  cuore  vi  sospinge,  riprendere 
esso  di  poi  la  respinta  onda  di  questo  lluido  animatore  e  col 
suo  moto  alternarlo,  e  quasi  nella  foggia  di  pompa  aspirante 
e  premente  cacciarlo  a  nutrire  tutte  le  parti  del  corpo.  Ed  ec- 
co in  iscena  1'  ansare  di  quelle  donne  che  si  stringorio  negli 
ind)usti  non  meno  che  le  palpitazioni  di  tuore  ,  le  vertigini  e 
gli  olTuscamenli  di  vista  ,  il  tintinnio  delle  orecchie,  i  mali  di 
stomaco,  di  fegato,  il  colore  giallognolo,  la  facilità  degli  abor- 
ti e  delle  allentature  o  quel  che  é  peggio  la  tosse  ostinala,  le 
emollisi  e  l'  elisia.  » 

E  dopo  che  vi  sarete  assoggettate  a  tutte  queste  sofferenze, 
dopo  che  avrete  durala  tanta  fatica  per  avere  (juel  colorito  , 
quel  piede,  quella  vitina  stretta,  «piai  prò  ne  avrete  ottenuto? 
l»cr  quel  clic  io  mi  sappia,  nessuno:  perderete  il  bore  di  gio- 
vinezza e  gli  uomini    pei  (piali  fate  lutto  «piesto  vi  fuggiranno. 

Colui  che  scovre  i  diletti  e  non  vi  trova  il  rimedio  spen- 
de inutilmente  l'opera  sua:  vi  dirò  perciò  o  donne  mie  quali 
norme  abbiate  a  tenere.  Non  amate  alcuno  alla  D'Arlincourt. 
Amate  alla  Valter  Scott  con  semplicità  e  verità:  appena  vi  si 
presenta  un  giovine  ragionate,  ove  ne  avete  il  tempo  e  la  ca- 
pacità ,  sull'amore  e  poi  intuonategli  all'orecchio  quel  tre- 
mendo jiarlatc  a  mammà  ;  e  venute  a  conoscenza  se  la  dichia- 
razione sia  di  una  festa  da  ballo,  di  una  villeggiatura  o  di  un 
cuore  che  voglia  pienamente  rendervi  felice,  non  perderete 
inutilmente  la  salute  ed  il  tempo. 

rs'on  vi  cambiate,  o  meglio  non  v'  impiastrate  il  viso;  che 
il  belletto  è  delle  corifee.  Non  vi  stringete  lo  stomaco  che  se 
Don  piacerete  ad  un  uomo  sarete  accette  ad  un  altro  :  perchè 
come  sapete  i  gusti  son  vari ,  e  persuadetevi  in  fine  che  la  na- 
tura vuol  essere  amata  nel  suo  vero  stato.  Supplite  alle  man- 
canze le  crinoline  ,  al  colorito  il  sentimento  che  oggi  per  talu- 
ni è  in  gran  voga,  ed  all' amore  ideale  il  positivo.  Risparmie- 
rete  cosi  molti  dispiaceri  alle  famiglie  e  vedrete  più  di  rado 
la  fisonomia  di  quei  dottori,  che  si  chiamano  nella  sola  necessità. 

G.  Madia. 
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VIENNA.  -  1.  R.  Teatro  privato  di  San  Giuseppe.  -  Il  5 
novembre  la  rinomala  Fanny  IJssIer  proihicevaf^i  in  wia  rajipre- 
sentazione  del  ballo  inlilolalo  La  danza  dei  Morti ,  data  a  totale 
benefìcio  dillo  Spedale  de'  hanciulli  ricoverali.  La  s^ala  era  affol- 
latissima ad  onta  del  prezzo  elevato  dei  viijlietti  d'  ingresso  ;  e  quel 
pubblico  riunivasi  unanimemente  a  ricolmare  delle  dovute  lodi  l' e- 
simia  danzatrice  ,  che  a  scopo  s't  benefico  rivolgeva  il  bel  talento 
deir  arie  sua.  Taniiy  Klsslcr  ,  oìiorala  anche  dalla  presenza  di 
cospicui  personaggi ,  escgìtiva  poi  la  cachuca,  in  cui  spiccarono  in 
sommo  grado  le  grazie  di  questa  dea  della  danza  ,  di  questa  no- 
vella Tersicore.  ìienedctta  sia  la  memoria  di  quest'arte!  Benedetta 
quella  di  tulli  i  benefattori  dei  poveri!  I  ringraziamenti  di  ricono- 
scenza dell'  innocenza  sofferente  li  seguiranno  sino  air  estremo  lor 
passo  !  \\. 

—  //  giorno  (ì  corrente  eseguivasi  dalla  sullodata  artista  dan- 
zante un'  altra  rappresentazione  pure  a  beneficio  dell'  Ospizio  di 
conservazione  de' piccoli  fanciulli ,  ed  olire  ai  senlimenli  di  gratitu- 
dine espressi  dai  Viennesi,  veuìie  salutata  da  immensi  ajijilausi  ac- 
compagnati da  pioggia  di  corone  e  fiori.  //  llUsler  danzò  la  era- 
covienne  e  il  Jaleo  de  Xeres  ;  e  qui  posiam  la  ppuna  risparmiau' 
dole  inutili  parole.  -  I  dovuti  elogi  però  è  obbligo  rendere  pure  al* 
V  impresario  del  succitato  teatro,  signor  '  Poliorng ,  che  versava  il 
totale  imporlo  di  ambe  le  sere  a  intiero  prò  dei  suddetti  pii  stabi- 
limenti.  Questo  è  vero  amore  di  prossimo  !  W. 

PKSTII.  —  In  questa  città  diedesi,  tradotta  in  unghrrese.  La 
Fiplia  del  IU'p;;inienl()  di  Donì/zetli ,  con  fortuna  molto  propizia. 
La  Schodcl ,  che  ne  sosteneva  la  parte  principale,  ri  fu  applaudi- 
tissima.   —   .Moriani  ha  cnmjtiulo  il  numero   delle  Site   rappresenta- 
zioni,  ed  è    parlilo.   Intorno  alla  sua  partenza  il  Wanderer  narra 
il  seguente  aneddoto:  «  Moriani  fu  quasi  sul  punto    di   aver  can- 
tato ^^ralis    agli   abitanti  di  Pcsth,  ad  onta  del  prezzo  esorbitante 
de' viglietti   d'ingresso,    avendo    smarrito  i  intero  introito  presso  a 
poco ,  che   buscavasi    su    quelle  scene ,  consistente  in  una  somma  di 
tremila  fiorini,    monelli  di  convenzione.   ÌS'el  trambusto    occasionato 
dalla  sua  partenza,  egli  dimenticò  il  suo  porta  figli  sur  una  tavola 
dell'  appartamento   cui  abitava,  appigionatogli  dal  signor  Ihrvàth  ; 
giunto  in  vicinanza  di   Waitzen  ei  s'  accorse  della  perdita  ,  e  tosto 
fece  mettere  a  riva  il  suo  servitore;  questi  ritornò  correndo  in  cit- 
tà, ma    non  trovava   però  il  portafogli.  Il  servo  del  sig.  Ilorvàtk 
che  infrattanto  l'  avea  rinvenuto  sulla  tavola  ,  subito  dopo  la  par- 
tcnza  di  Moriani,  correa  prontamente  per  terra  sino  a  Gran,  ove, 
incontratolo,  glielo  avea  tosto    consegnato.  Moriani   volle    far  dono 
di  cento  fiorini  a  quel  fedel  scrvilore;  ma  il  galantuomo  rifiutò  la 
generosa  ricompensa ,  e  soltanto,  dietro  espresso  coìnando  del  signor 
Jlorvàlh,  aderì  a  ricevere  trenta  fiorini  ».  (La  Moda) 


TREVISO.  Il  Nabucco  ha  avuto  un  successo  strepitoso  in  questo  teatro.  Biac- 
chi, I»  oggi  non  più  tenore,  ma  vero  ba^so  profondo,  ha  esiguilo  alla  perfezione 
la  parie  del  protagonista  ,  e  gli  aj  plausi  e  le  chiamali-  per  questo  artista  sono 
slate  molle  e  innumerabìli ,  dislingu(ndi)si  maggiormente  mi  duo  del  ó.  alto,  nel- 
l'  aria  e  nel  delirio  ,  pezzi  nei  quali  l'  artista  ebbe  molti  onori  e  meritali;  an- 
che i  suoi  compugni  lutti  ecitllatli  contribuirono  all'  ottimo  succrssso  dello  spet- 
tacolo,   l'er  ultima    opera  delta  stagione  si  durìi   il  \^\u\o.    liiacchi  e   disponibile 

pel  pross.   carnevale. //  tenore  \  itali    e   partilo   da  Bologna  per  Verona  : 

terminato  il  carnrvale  andrii  in  Odessa  ,  fissato  per  due  unni  a  quel  teatro.  ■ 

La  sera  del  49  novembre  giunse  a  \i(nna  mad.  Elsslor. Lablachc  e  par- 
tito da  Napoli  per  ritornare  a  Parigi.  Il  maetlro  Pori  da  lieggio  si  e  porta- 
to a  Veiona  onde  porre  in  iscena  la  sua  opera  Eslcr  d'  Ei)(raddi,  che  verrìi  data  nel 

venturo  carnevale.  Non  avendo  più   luogo,   net  pross.   carnevale  ,   l'opera  in 

musica  mi  teatro  degli  Ai  vaiolati  di  Livorno ,  il  tenore  Gaetano  Paidiiii,  che 
era  slato  fissato,   si  e  sciolto,   accettando  il  contratto  del  leatio  Uossini ,  impresti 

Eaiinri.  IIEUI.INO.    I    Puritani    colla    Malvoni,    Panzini ,   Capitini    e 

Ferrari  Stella  soi  tirano  un  esito  non  troppo  felice,  tranne  Ferrali  Stella,  te- 
nore, che,  come  paila  quella  gazzetta,  viene  chiamato  il  sostegno  principale  del- 
l' opera  >  e  soltanto  questo  artista  meritava  a  tutta  ragione  U  lodi  e  le  ac- 
clamuziuni  del  pubblico  col  suo  cunto  animalo  e  con  una  azione  viva  ed  energica. 

La  sig.    Hosina   Hiani-liiiii ,    di  lesi,   e  fissata  per  il  teatro  di  Teramo  il 

carnevale  nella   (jualitìt    di    prima   doiiiia   asf-olula.   Nel   teatro  di   Timi,   il 

carnevale  ,  canteranno  i  signori  ^lar(;lKrita  Polidori  prma  donna  ,  Carolina 
Poliilori  comprimaria  .  Pozzolini  latore,  Benedetto  l'addei  primo  basso,  .ìlat- 
tioli  basso  comico,  Desanlis  altro  primo  basso,  Bocci  secondo  tenore.  Opere: 
filaria  di  Biideriz  ,  Linda  di  (ihanumnix  e  gli  Esposti.  — La  sig.  Giu- 
seppina Slujiponi  e  partita  da  Itotogna  per  Verona  ,  /issala  per  quel  teatro 
nel  pross.  carnevale  ;  questa  bravissima  artista  sarà  di  ritorno  in  Itotogna  nel- 
i  autunno  del  iS4  4  ,  avendo  fissato  di  slabiliisi  in  questa  cittìt  ,  incaricando  per- 
sona idonea  ed  omsta  a  provvedere  tallo  l'oeeoirenle  onde  tutto  sia  pronto  all' epo- 
ca descritta  del  suo  airivo.   ^  S.^llUNE.   La    nuova  compagnia  dei  cantanti 

andti  in  iscena  il  7  novembre  scorso  col  UoIkiIo,  e  n'  ebbe  buon  successo;  can- 
tarono   la    Garofoli  ,   la    Genna  ,   Giani    e    .Montanari   tenore.  — M  0\  A- 

ÌOUK,  31  ottobre.  -  len  ha  avuto  luogo  il  leizo  concerto;  mad.  Damoreau 
piaciiue ,  atteso  la  bella  esecuzione  del  suo  canto  ;  mons.  Artol  venne  applaudi- 
to all'  entusiasmo.   Il  generale  Bertrand,    accompagnato  da  suo  figlio,  assisteva 

a  quello  concerto. La  sig.    Gabussi   nata   Brrti ,   prima  donna,   e  partita 

da  li<dogna  per  Arezzo  ,  fissala  per  quel  teatro  il  carnevale.  Al  teatro  di 

S.  Benedetto  in  Venezia  ,  sul  terminare  dell'  autunno,  si  diede  il  Don  Pasquale, 
che  piacque  imminsamenle ,  essendone  esecutcn  la  Zoja ,  Malvezzi  e  Carnbiag- 
gio.  //  tenore  Alusicb  i  fissalo  il  carnevale  a  Firenze;  la  Buccini,  pri- 
ma donna  contralto,    a    Pisa:   il  basso  Salandri   a  Pisa,    e    il  tenore  CiafTei  a 

Lucca. A  Costantinopoli    la    cantante  Enriebt-lta   Cari  ,   da    noi  nominata 

anni  sono  nei  nostri  fogli ,  in  una  Accademia  data  in  quella  capitale  veniva  re- 
galata dal  Gran  Signore    di    un    orologio  d'oro    tempestato  di  brillanti;  la  sua 

compagna  mad.  Stieponltscb  ebhesi  in  dono  un  ornamento  di  grande  valore. 

Monsieur  Auber  ,  dietro  invilo  di  S.  M.  la  regina  d' Inghilterra ,  assumerà  que- 
st'inverno la  direzione  dei  concerti  della  sua  corte  nel  R.  Palazzo  di  Duckingham. 

— La  sig.   Giovannina   Montuccbielli  ,  giovine  ed  appltudita  prima  donna, 

e  stala  ìcritturata  dal  sig.  Ravaglia  col  contratto  dal  marzo  1844  al  marzo  1845. 


LOGOiMUFO. 

Splendere  soglio  d'  lineoco  sull'Ara  ; 
Divido  il  dì  con  infallibii  mela  J 
A  leggiadro  garzou  un  di  fui  cara; 
Un  doppio  siion  che  moke  niiiii  mi  vieta; 
Ilo  capo  e  pie  con  due  simil  vocali  ; 
In  plurale  li  do  frullo  e  legume; 
Faccio  mover  le  belve  ed  i  morlali; 
Deslriero  io  fui  del  rianime;:;;ianle  nume. 
Sleiido  il  dominio  all'uno  e  all'altro  polo; 
Del  malrimonio  son  fida  seguace; 
Non  mi  possiede  il  mulo  per  suo  duolo; 
Il  pesce  imprigionar  son  io  capace  ; 
Fei  di  mille  innocenli  orrido  scempio  ; 
Ulcmiiro   tui  scorgi  ad  iiulicir  coslanle; 
Son  nomalo  lalor  cruihle  ed  enjjiio  ; 
Ci  trova  ognun  infra  lo  sluol  volante  = 
Ila  luce  alMn  |)er  me  1'  alli  ui  pensiero  ;  • 

E  qui  il  lettor  vedrà  s'io  dissi  il  vero.  A.   T. 

Siif/tZ'''!!'    lì  lì  \    pi<C(ilnìlf    S  ic.r.rl  I     \    >I\i) 


PARMA.  -  Per  festeggiare  il  giorno  natalizio  dell'augusta 
nostra  Sovrana  ,  generosa  prolcgi^ilrico  delle  arti  belle  ,  nella 
sera  «li-i  1^  a  (lord*  vi  cbbii  solenne  invito  pi*r  una  grando  ac- 
cademia islrumcnt.ile  e  xjcale,  nella  (juale  il  cospicuo  uditorio 
non  poteva  meglio  accogliere  due  pezzi  composti  ed  eseguili  l'uno 
dal  ('•olinclli  e  l'  altro  dal  lìodc^ini.  Il  (lolinelli  di  liologna  è  un 
pianista  degno  di  un  primo  seggio  fra  coloro  clic  fra  noi  udiron- 
si,  e  la  soave,  animata,  brillante,  energica  e  sicura  sua  esecuzio- 
ne commosse,  sorprese,  elettrizzò,  e  riun)unenle  e  diflìeilissima 
sua  Fantasia  sul!'  I-Aislorgia  da  liomano  verrà  lungamente  fra 
noi  riconlala.  lioltesini ,  il  Paganini  del  contrabbasso,  nel  ren- 
dere le  patetiche  note  della  Beatrice  di  Tenda,  pareva  lo  aves- 
se trasformato  in  una  viola.  Ottennero  ripetuti  encomi:  il  /><?- 
Oinvaiìììi ,  valente  direttore  delia  nostra  orclieslra,  forse  la  mi- 
gliore d'  Italia  ,  per  una  ben  elaborala  fantasia  a  tutta  orche- 
stra di  sua  com|)o-.izionc  ,  la  signora  Ihiini ,  arpista  al  servizio 
ducale,  Marini,  abile  suonatore  di  flauto;  eie  Colleoin  e  Ponti, 
il  Dcrivia  e  Milcai ,  i  principali  cantanti  che  avranno  a  sostene- 
re r  imminente  stagione  carnevalesca  sul  nostro  teatro. 

rvUTI/il::  UECFNTISSIMR 

Lrficrc  di  Lima  (Perù)  dcU'i  i  ìwjUn,  giunte  in  lìnìoijna  gior- 
ni sono,  portano  clic  il  maestro  Ccnlroni,  figlio  dcW  esimio  Prof. 
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di  Oboe  nel  Liceo  Musicale  di  Bologna,  partiva  il  20  di  quel  mese 

da  colà  per  le  Indie  Orientali  onde  fare  un  giro  artistico.  La 

celehre  cantante  Giuseppina  Ronzi  venne  fissata  al  teatro  italiano 
di  Varsavia  per  ivi  dare  numero  dodici  rappresentazioni  nel  corr. 
mese  di  dicembre.  Le  prime  donne  Adelaide  l'erelli  e  Assunta  Mo- 
nanui  sono  state  poscia  fit^sate  per  lo  stesso  teatro  coli'  contratto  di 
«n  anno ,  da  incominciare  colla  primavera  pross.  La  rico- 
struzione della  sala  della  grand'  Opera  a  Berlino  viene  spinta  in- 
nanzi senza  tregua  ;  gli  operai  vi  lavorano  perfino  di  notte  allo 
splendore  delle  torce,  pel  clic  lutto  sarà  terminato  entro  il  mese  di 
settembre   1  S/f.^ ,  e  la  sala  verrà  inaugurata  il   /  j  ottobre  success- 

sivo,  giorno  natalizio  di  S.  M.  il  re.  I^UAGA,  3  dicembre. 

Vn  sommo  piacere  ci  offrì  il  celebre  Morioni,  il  quale  si  produsse 
tre  volte  sul  nostro  teatro  in  varie  scene  di  opere  italiane,  e  tras- 
portò l'intero  pubblico  all'ammirazione  e  all'entusiasmo.  Egli  can- 
tò solo  e  nnilamente  alla  sig.  l^oseUi  e  al  sig.  Ciabatti,  sempre 
con  maggiore   incontro.  Moria  ni  partì  ieri  per  Dresda,  ove  canterà 

un'  altra    volta  nel  'teatro  ed  anche  alla  Corte. Il  sig.  Goli- 

nelli,  bolognese,  esimio  pianista  e  professore  nel  Liceo  Musicale  di 
Bologna,  è  giunto  a  Milano  carco  degli  allori  ottenuti  a  Ihirnhi 
nella  grande  Accademia  die  venne  data  alla  Corte  il  1  2  dicembre, 
giorno  natalizio  di  S.  M.  la  Duchessa  di  Parma  ec.  ec.  Il  signor 
prof.  Golinelii  ÙTitornato  in  Bologna  il  2/f  corr.  proveniente  da 

Milano. //    maestro  l'^ìni  pasf^ò  da  Bologna  la  mattina  del 

20  corr.  diretto  in  tutta  frotta  per  Milano.  — - —  L'opera  nuova 
di  Donizzelti  -  Don  Sebastiano  -  al  teatro  della  grand'  opera  di 
Parigi  ha  prodotto  d'  incasso  finora ,  in  undici  rappresentazioni , 
l'  ingente  somma  di  85  mila  franchi:  questo  successo  ha  fatto  si 
che    la    direzione    dimandava    istantemente    a    Donizzetti   di  fare 

scrittura   di   due   altre  opere  grandi  in  5  alti. PAlìlGI,  14 

dicembre.  -  Teatro  Italiano.  -  in  disgraziato  avvenimenio  ha  avu- 
to luogo  a  questo  teatro.  Monsieur  Jeanin  ,  direttore  titolare,  dopo 
avere  data  la  sua  dimissione  si  è  asfissiato  con  tutta  la  sua  fami- 
glia, la  notte  del  giovedì  al  venerdì  scorso.  —  Questa  sera  prima 
comparsa  dell'opera  nuova  II  Fantasma  del  maestro  Persiani.  Ieri, 
mercoledì,  ha  avuto  luogo  la  prova  generale  di  quest'opera;  noi  pos- 
siamo (così  dice  |Le  Monde  Musical;  in  prevenzione  predire  un  gran- 
de succcesso  di  quesC  opera.  I  pezzi  che  hanno  prodotto  maggior 
effetto  sono,  nel  primo  atto,  la  cavatina  di  Ronconi,  quella  di  iSla- 
rio  e  il  finale,  massimamente  la  polonese  cantata  da  mad.  Persia- 
ni, quale  ha  molta  somiglianza  a  quella  dei  Puritani;  al  second'at- 
to  la  romanza  di  Ronconi  ed  il  magnifico  terzetto  finale  del  giu- 
dicamento,  mirabilmente  cantato  da  Mario,  da  Ronconi  e  da  For- 
Dasari;  al  terzo  atto  la  rama/}::a  dt  Mario  e  la  cavatina  della  Ver- 
siani.  Questo  lavoro  termina  con  un  andante  cantato  da  Fornasa- 
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ri,  che  ha  prodotto  un  immenso  effetto.  —  La  Luisella ,  opera  buf- 
fa ,  scritta  e!iprcssamcnle  dui  maestro  Pacitii,  andata  in  isccna  il 
l3  dicembre  al  teatro  yitovo  di  Napoli  ha  fallo  un  immenso  pia- 
cere: ne  pirleremo  dettagliatamente  in  seguilo. Al  Teatro  I. 

di  Pictroburtjo  andò  in  iscena  la  \ornia  co/r.\ssandri,  la  Tadini, 
Pasini,  Artcmolfski,  la  leva  e  Liclianski.  L'  esilo  dell'opera  fu 
veramente  brillante,  (pialmcnte  si  a<ipetiava  ,  e  vi  concorsero  potente- 
mente il  Pasini,  i'Assandri  e  la  Tadini.  Fra  f/iorni  andava  in 
iscena  Delisario,  pof^cia  Marino  Faliero  colla  Assaodri  e  Hubini. 

COSTAMIXÒPOLL   I.a  sifjnora  Cari,  artista  cantante  par- 

tivasi  da  cotesta  città,  sopra  una  nave  per  recarsi  a  liraila  ;  nel 
suo  viaggio  venne  sorpresa  da  violenta  burrasa  ;  ora  trovasi  a  liuka- 
rest ,  d'  onde  partirà  fra  breve  per  Pesth. //  celebre  poeta  Ca- 
simiro Dolavigne    paf^sò    a    mn/tior  vita  in  Lione  l'  t  t  dicembre. 

niJ'.MNO.  Coir  incominciare  del  nuovo  anno  le  città  di  lier- 

lino  e  di  Lipsia,  unite  fra  loro  con  istradc  di  ferro,  cambierauno 
di  (piando  in  quando   scltimanalmentc  le  loro  comjiajnie  d'  opera  e 

di  commedia. //    re   d'  Annover  assegnerà  un  prenìio  di  5o 

lire  sterline  (l  2  5o  franchi)  alla  migliore  composizione  vocale,  pre- 
sentata prima  della  primavera. M'.W-YollK.  1/  accoglimen- 
to fatto  nella  ricca  città  Americana  athi  DanKireaii  e  al  vio'inista 
Arlot,  nu»  può  essere  paragonato  che  ai  trionfi  ottenuti  da  Và'^d- 
nini  in  europa.  Essi  diedero  già  Ire  concerti  con^n  successo  e  con 
tma  a f finanza  sempre  crescenti.  I  du^  artisti  sono  partili  per  Bo- 
ston ed  al  loro  ritorno  si  faranno  riudire  più  volle  prima  di  recar- 
si a  FilaU'tfia.  .\et  mese  di  gennaio  essi  si  port,'rann'ì  all'Avana,  ed 

alla  Nuova-Orleans  nel  mese  successivo. DAIIMSTADI" ,  G  di- 

cenilirii.  In  occasione  della  dimora  che  in  questa  piccola  capitale  nel^ 
l'attuale  inverno  farà  S.  A.  1.  il  Gran  Duca  successore  del  trono 
della   Russia  ,  coti'  augusta   sua  sposa  ,  il  nostro    teatro  di  corte  si 
prepara  a  nuove  prò  luzìoni  ;  /'  inien  lente  scritturò   parecchi    rari 
tanti  di  prinw  ordine,  fra  i  quali  la  rinomata  prima  donna  llas 
selU 

BOLOGNA,  27  dicembre.  -  Ieri  sera  il  nostro  maggiore  tea» 
tro  accoglieva  un  numeroso  concorso  di  persone  accorse  per  sentire 
la  terza  volta  la  sempre  graziosa  e  dilettevole  opera  di  Uicci  -  Chi 
dura  vince  -  eseguita  dalla  D'Albert,  Garabiat;gio,  Soarcs,  Mal- 
vezzi e  dalla  Salvatori.  .Mancanioci  lo  spazio  onU  poter  dare  un 
giusto  ragguaglio  di  quest'opera,  diremo  soltanto  che  piacque  e  che 
piacerà  maggiormente  nelle  sere  successive  ,  essendo  stali  gli  artisti 
applauditi.  —  Al  Corso  la  compagnia  DomiMiiconi ,  diretta  da  Gae- 
tano Coltellini,  eb'je  lieta  accoglienza.  —  Questa  sera  verrà  aper- 
to il  Teatro  Brunetti;  domenica  il  Contavalli.  —  /  Teatri  di  Ma- 
rionette incominciarono  ieri  sera  le  loro  fatiche,  con  buon  successo. 
(Fund.  e  Tip.  Guv.-alU  Volpe)  OASTAno  fiori  paopa.  u  dibett. 
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TEATRI  hmV  E  LETTERATURA 

460  ì\;'  TOMO  40.  h  ìm, 

Questo  ijinrnale  esce  ogni  ^red\  non  festivo  (e  se  festivo,  il  sudato)  alle  or» 

^0  ddii\    mattina.  //  prezzo  dell'  associazione  per  un  anno  è  di  uno  Scudo 

da  paoli.  40  per  quelli  dello  Stai»  ;  per  l'Estero  di  franchi  sci,  per  i  paesi  del 
Nord  francki  dodici.,  cui  paganunU)  unticiputo. L'associazione  regolare  inco- 
mincia dal  marzo  e  termina  col  feUnaio  d'ogni  anno  (può  farsi  anche  dal  {."gen- 
naio).  Le  associazioni  si  ricevono  in  Ihilogna  presso  la  Direzione  del  Giorna- 
le,   Via  Maggiore  ?l.  ^2"À),   e  dal  signor  Nulciiliiio  Zai^li  negoziante  di  musica 

in  Bologna,   Piazza  della   Pace^Casa   Po([{ji. Le  lettere   ed  i  gruppi  dallo 

Slato,  dalla  Toscana  e  dal  Rigno  di  \apoli  si  dorranno  alFrancaro.  /  gì^p- 

pi  con  depuro  dmuanno  contej^ere  nomo,  rojnoino  e  duiuicilio  di  chi  li  invia, 
e  ciò  a  tcanso  d'  irregolarità, 

LA  ClIIllOGNOMOMA. 

La  frenologia  hi  fornito  il  suo  corso;  l.r  scienza  di  Gali 
ha  perduto  la  c5Ì5À3tJj^»rolui)cranza  è  ridotta  allo  stato  di  mito. 

1'^  nel  vero,  con  qual  f.iccia  cliiederesfiT'alle  persone: 

Signore,  di  grazia  lasciale  che  vi  lasli  la  fronte. 

Perniitele,  o  signora,  che  vi  ponga  la  mano  sotto  a'cappeli? 

Kgli  è,  o  signore,  piT  saperi;  se  avete  la  bozza  dello  spi- 
rito, quella  della  probità,  o  quella  del  Iressette. 

Egli  è,  o  signora,  ch'io  voglio  conoscere  se  possedete 
tutte  le  qualità  indispensabili  per  ben  ischiuniare  al  fuoco  la 
pentola ,  o  meglio 

si  volre  esprit  se  hausse 

A  counaitre  un  pourpoint  d'  avec  un  haut-de-chausse, 
secondo  il  precetto  di  .Molière. 

Se  niente  niente  quel  signore  porta  parrucca,  e' si  calche- 
rà il  cappello  in  lesta,  e  vi  volgerà  le  spalle. 

Per  poco  che  la  signora  si  tinga  i  cappeli  ,  ella  vi  man- 
derà al  diancine. 

Un  uffiziale  della  guarnigione  di  Parigi  ha  testé  inventata 
una  nuova  scienza  più  compiuta,  e  in  ispecie  molto  più  comoda. 

Questa  scienza  si  chiama  la  chirognomoìiia ,  almeno  cosi  ei 
r  ha  nominata. 

Per  mezzo  di  tale  scienza  si  tengono  tutti  gli  uomini  per 
la  mano,  e,  loro  buono  o  malgrado,  gj  sa  ciò  che  sono,  ciò 


che  fanno,  ciò  che  pensano;  in  una  parola  si  legge  nelle  ca- 
vità più  intime  del  loro  cuore. 

La  protuberanza  è  falla  piana:  viva  il  nodo! 
Se    il    nodo    che  vi    lojja  la  prima  falanpu  alla  seconda  ó 
sporgente,  e' vuol  dire,  secondo  le  regole  della  chiroguoniouia, 
che  le  vostre  idee  sono  ordinate. 

Se  avete  le  dita  liscie  o  terminate  a  spatola,  siete  grandu 
artista  come  Rossini  e  Doniz/.olli. 

La  falange  a  spatola  annunzia  ì^  zoofilia  ,  cioè  a  dire  l'a- 
inore  dc'cani,  dc'cavalli,  delle  scimmie,  do' pa[)pagalli,  ec.  ce. 
I  Mangiamele  ed  altri  matematici  si  riconoscono  alle  dita 
nodose  a  doppio  nodo. 

I  poeti  hannf^la  falange  quadrata.  Vittor  Hugo,  Lamarli- 
ne,  Alfredo  di  ViJ^y  :   fnlan(ji  (jumlri^ 

Le  mani  grandi  annunziano  uniJ^pirito  di  minuzia:  le  me- 
die le  idee  grandi:  Napoleone,  J^Iozarl  :  inani  medie. 
La  mano  elementare  indica  gli  sciocchi. 
La   mano  jìnirhica    dinota  le  passioni  tempestose:  Aspasia, 
Laide,  Livia,  Diana  di  l'oitiers,  (iahriella,  niad.  di  l'onipadour, 
ISinon ,   la  Duharry,  ce,  mani  jisirliiche. 

Tale  è  il  riassunto  di  questa  scienza  nuova  ,  per  via  della 
quale  una  metà  del  mondo  non  ingannerà  più  V  altra. 

I>'ora  inti.Mi/i  ;:li  >posi  promessi  saranno  sicuri  delta  (jua- 
lità  d«dlc  loro  lid.tnzate  ;  i  mariti  editieAi  della' virtù  dille  mo- 
gli, gli  amanti  di'lla  fedeltà  delle  l»elie,  i  padroni  della  probi- 
tà dei  loro  famigli,  e  via  disrorrendo. 

Noi  la  raccomandiamo  alla  ponderazione  dei  dotti  ed  alla 
pratica  di  tulli. 

(Juanlo  all'autore,  lo  propcuiiamo  pel  grande  premio  V.ou- 
thyon  ileir  anno  venturo,  nell' asiietlazione  dell'obelisco  cho 
la  posterità  innalzerà  alla  sua  memoria.  C.  di  V. 


N.VPOLL  Teatro  S.Carlo.  La  sera  di  venerdi,  22  scorso,  ripro- 
ducendosi i  due  primi  atti  di  Anna  la  Prie,  il  signor  Iraschini 
calcò  di  nuovo  le.  nostre  scene  che  per  due  mesi  e  mezzo  egli 
aveva  abbandonate.  Al  suo  apparire  fu  ricevuto  con  clamorosi 
applausi  coi  quali  volle  il  pubblico  manifestare  il  piacere  che 
provava  di  rivedere  un  si  bravo  e  distinto  artista.  >c  invano 
i  plausi  precedettero  il  canto,  che  il  valoroso  tenore  fece  sen- 
tire quella  sua  bella  e  maschia  voce  ,  che  tutta  riempie  di  su 
r  armonia ,  e  che  spesso  strappa  i  ^raio  e  gli  applausi  ancho 
contro  voglia.  V.\;\i  fu  sempre  applaudilo  in  tulli  i  pezzi  elio 
cantò,  e  parlicolarmente  nel  tinaie  del  secondo  allo  ,  che  eoa 
la  potenza  della  sua  voce,  f raschini  fa  sempre  con  piacere  seu- 


lire.  Ora  che  abbiamo  riacquistato  qnosto  tenore  sul  quale  si 
può  sempre  conlare  e  che  p;o(le  la  benevolenza  del  pubblico, 
possiamo  aii;j:urarci  di  sentire  (jualche  opera  (bjina  dei  gusto 
degli  uditori  ai  quali  essa  si  deve  olTrire.  In  qntsto  anno  ab- 
biamo soffeito  veramente,  e  non  vogliamo  neppure  per  poco 
volgere  il  pensiero  al  passato  ,  per  non  abban  i  inare  intera  la 
speranza  dell'  avvenire.  (Le  Cicerone  des  Ik'ux-SicUies.) 

SIETTACOLI  DEL  CARNEVALE. 

BOLOGNA,   5  del  1S44.  -  //  nostro  teatro  della  musica  fu 
uno  dei  pochi   fortunati  nella  sera  di  Santo  Stefano  ;  T  opera  Chi 
dura  vince  eOhe  yrata  accoijUenza  al  suo  primo  comparire,  e  mag- 
giore ancora    lo    ha  avuto  nelle  sere  successive.  La    sig.  D'Albert 
colla   pastosa   omogenea  sua  voce,  modulata  con  moltissima  arte  e 
precisione,  con  una  azione  ragionata  e  tutta  projria  del  carattere 
che  rappresenta,  ha  saputo  acquistarsi  il  pieno  favore  del  pubblico; 
e  per  dir  tutto,  ella  è  un'  eccellente  prima  donna  ;  li  molti  apjlausi 
e  le    chiamate  che  riscuole  ne  fanno  fede.  Canibiaggio,  artista  di 
fìostra  conoscenza ,  è  sempre  il  ben  veduto  e  da  noi  slimato  pei  mol- 
ti talenti  di  cui  è  fornito  ;  egli  è  un  soggetto  che  ha  una  abilità  ta- 
le nel  suo   genere    da    essere  certo  dell'  incontro:  prora  ne  sia  che 
ove  egli  si  trova  ad  agire  le  opere  vanno  sempre  a  vele  gonfie;  noi 
lo    abbiamo   inteso  per  tre  volte,  e  sempre  egualmente  applaudito  e 
festeggiato.  Soarcs,  altro  primo  basso  a  vicenda,  seconda  perfetta- 
mente, nella  parte  che  esiguisce ,  le  intenzioni  del  suo  compagno,  con- 
seguendo nei  pezzi  d'  assieme  i  dovuti  applausi.  Malvezzi,  tonare, 
fattosi  in^  oggi  più  disinvolto  nell'azione,  viene  applaudito  nell'  aria 
di  sortita,  nel  duo  colla  D'Albert  e  nell'aria  del  recond' atto.  La 
Salvatori  nel  suo  posto  bene  disimpegna  la  propria  parte.  Conchiude- 
deremo  adunque  col  dire  che  abbiamo  una  compagnia  di  canto  che 
fa  il  Sito  dovere,  che  piace  e  che  piacerà  di  più,  riteniamo,  nell'o- 
pera nuova  per  noi  II  ritorno  di  CULl'.MKLLA  di  Fioravanti,  che  di- 
cesi andrà  in  iscena  Sabato  pross.,  opera  che  non  può  essere  di  meglio 
adatta  alla  presente  stagione,  perchè  dilettevole,  gaia  e  molto  diver- 
tente, e  della  quale  auguriamo  esito  felicissimo  pel  bene  dcirimpre- 
sa  e  pel  desiderio  che  abbiamo  di  passare  alla  meglio  che  si  può  il 
carnevale.  Fiori. 

MILANO.  -  Teatro  alla  Scala.  -  Maria  regina  d'Inghilter- 
ra (fi  l'acini.  -  Il  Patio  degli  Spiriti  ballo  fantastico  di  Bernar- 
do Vestris.  Maria  d'Inghilterra  ha  potuto  imperar  poco.  Offerse 
dei  pezzi  qua  e  là  degnissimi  del  loro  autore  ;  offerse  fra  questi 
r  adagio  del  finale  dell'atto  primo,  che  è  magnifico;  offerse  l'  aria 
di  lìiccardo  Fenimoore  (Iwanoff)  che  procurò  all'artista  una  cla- 
morosa chiamata;  ci  die' un  rondò  che  è  assai  bello,  e  tanto  più 
bello  diventa  che  è  leggiadramente  cantato  dalla  brava  Moltini.  Que- 
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sia  Maria  non  era  opera  da  proilursi  adesso,  e  da  produrci  alla 
Scala ,  0  abbisognava  che  il  maestro  arrivasse  a  tempo  per  acco- 
modarla, per  ailallarla  alle  circostanze,  hvanofi",  benché  non  con- 
scio ancora  del  gusto  e  delle  musicali  tendenze  del  nostro  pnbhUco, 
benché  marinaio  che  naviga  in  pelago,  da  lui  non  mai  tentato, 
spiegò  siffatta  maestria  e  finezza  da  disarmare  i  più  accanili  critici, 
e  da  provarci  che  non  sempre  senza  un  merito  reale  giunge  un  ar- 
tista a  formarsi  una  riputazione,  un  nome:  spiegò  lauta  valentia 
da  svelarci  il  perche  quella  lingua  C})igravìmatica  del  gran  Pesare- 
se ha  fatto  e  fa  di  esso  una  specie  di  figlio  e  di  allievo.  Korlolli, 
per  quanto  i  suoi  mezzi  non  siano  ricchissimi,  non  ommise  e  stu- 
dio, e  cura  onde  sostenersi  nella  favorevole  opinione.  Il  ballo,  KIda, 
non  sappiamo  a  guai  razza  appartenga  colletto  pasticcio  o  cibreo  : 
e  di  quali  inlingnli  ei  si  componga,  tranne  la  festa  di  ballo,  alla 
cui  bizzarria  e  magnificenza  il  compositore  dovette  due  chiamate;  nel 
restante  il  coreografo  ha  dormito  saporitamente  per  non  isvegliarsi 
forse  che  a//' Armida.  Del  secoìuìo  ballo,  1  tre  Gobbi  lasciamoli 
nel  fiume  ove  furono  gettati.  [V.) 

VI.M!/IA.  -  Teatro  la  Fenice.  -  1  Koinbardì  alla  prima  Cro- 
ciala col  ballo  llaoul  di  Nan;,'is  di  Morosini.  La  camjiagna  è  aper- 
ta e  qui  comincia  la  serie  dolente  dei  lìullettini  dei  gran  falli  tea- 
trali. —  I  I.onibardi  alla  |)rima  Crociata,  ad  onta  dei  loro  recen- 
ti trionfi  di  Milano,  Firenze  e  Lucca,  ad  onta  del  loro  vario  e  gran- 
dioso musicale  lavoro,  e,  in  mezzo  a  qualche  stranezza  ad  onta  dei 
buoni  versi,  furono  accolli  ieri  sera  con  qualche  freddezza  dal  pub- 
blico, inclinalo  per  vero  dire  più  a  rigore  che  ad  entusiasmo,  co- 
me semjire  in  tal  sera  aiuole  avvenire.  K  non  s"  accese  alquanto  se 
non  netr  allo  quarto  al  canto  animato  e  magistrale  della  I.owe,  e 
alle  belle  vìcloihe  del  coro  della  scena  terza  ,  dove  fu  anche  chia- 
mato e  comparve  il  maestro.  Come  in  altri  casi  nel  mondo  gli  abi- 
ti hanno  fatto  jiassore  il  bullo.  Il  teatro  era  splendido  e  fioritissi- 
mo ;  splendido  di  eleganza  e  ricchezza,  di  leggiadri  sembianti,  ma 
non  già  di  luce.  (  G.  V.  ) 

Tkatko  di  Pesaro.  -  biavissima  per  queste  scene ,  fu  prò-  I 
dotta  la  sera  del  26"  scaduto  dicembre  la  tanto  applawlila  opera 
la  Saffo  del  rinomalo  vmestro  sig.  Cav.  Paciiii.  La  musica  piacque 
moltissimo  ed  i  cantanti  ottennero  il  favore  del  pubblico.  La  signo- 
ra Halbina  Stcffonone ,  prima  donna  soprano,  che  agiva  nella  par- 
te di  Saffo ,  si  fece  distinguere  per  bella  voce,  buon  metodo  di  can- 
to e  ragionala  azione.  La  signora  Dionilla  Santolini,  prima  don- 
na contralto,  desiò  l'entusiasmo  nel  pubblico  sostenendo  la  parie  di 
eumene.  Dessa  fu  in  vero  preceduta  da  fama  non  comune,  ma 
colla  sua  maestria  seppe  raggiungerla,  anzi  superarla.  Di  fatto  nel- 
la sua  cavatina  riscosse  tali  e  tanti  applausi  che  furono  per  lei  un 
vero  trionfo.  IS'el  duello  colla  signora  Sleffononc  fu  ajiplawlìtissimo 
l'  adagio,  ed  in  fine  ambedue  le  artiste  ottennero  l'  onore  di  essere 
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per  più  volle  chiamale  sul  proscenio.  Fra  i  pezzi  che  furono  accolli 
con  maggiore  trasporto  deve  pure  annoverarsi  il  finale  del  secondo 
alto,  il  terzetto  ed  il  rondò  finale  dell'  atto  terzo.  Il  basso  signor 
Francesco  Colurri  nella  sua  parte  di  Meandro  piacque  ed  ebbesi  ap- 
plausi, avendo  anche  esso  ottenuto  l'onore  di  essere  chiamato  sul 
proscenio.  Non  può  ommettersi  di  tributare  i  ben  dovuti  elogi  all'ec- 
cellente scenografo  signor  Liverani  (/(  Faenza,  clw.  (luantwupie  già 
cognito  in  questo  teatro,  pure  le  sue  produzioni  sono  sempre  mai 
accolte  da  questo  pubblico  colla  massima  soddisfazione.  Infine  nulla 
fu  trascurato  per  parte  dell'  Impresa  di  quanto  poteva  rendere  be- 
ne accetto  lo  spettacolo.  Vn  Amico. 

FIliKNZK.  -  Teatro  della  Pergola.  -  La  Parisina,  assai  ma'- 
le  eseguita  dall'orchestra,  da  ìin  pezzo  in  (pia  scmlnta  di  troppo, 
non  piacque.  La  liarbieri  però  fu  sempre  grande,  e  Musicli  ad  ogni 
tempo  fu  gradilo  dal  pubbUco;  piace  in  lui  il  sentimento  e  V  arte 
che  accompagnano  il  suo  canto.  Honroni  Sebastiano  è  stanco  e 
spossato,  e  pare  che  abbia  motta  necessità  di  riposare.  Ecco  il  frut- 
to di  certe  musiche  moderne  che  vengono  tanto  vaniate  dagli  ama- 
tori del  progresso,  che  divorano  i  cantanti  e  gì'  inducono  innanzi 
tempo  stenuati,  lassi  e  mancanti  di  forza.  Il  ballo,  La  Hivoila  del- 
le donne  dol  Serraglio,  diSorafini  ebbe  la  stessa  snrle  dell'opera. 
Ora  si  sta  provando  il  Nabucco  ,  con  un  ballo  nuovo  che  verrà 
composto  da  Aiilorjio  Cortesi,  intitolalo  II  primo  Navigatore.  — • 
Al  Teairo  Leopoldo  la  Gemma  colla  nartoiini  r>a(Taeli ,  la  Tur- 
chini ,  Cajri^iali,  Valentini  e  Canuti  ha  fatto  mollo  piacere.  — 
Al  Teairo  Goldoni  la  Cenerentola  di  llossini  colla  Triul/i  C»raf- 
«igna,  la  Martelli,  la  llongi ,  Zamboni,  l'erranti  e  Tofani,  ha 
meritata  la  piena  soddisfazione  del  numeroso  uditorio.  Fra  non  mol- 
to la  sig.  Apollonia  Uertucat  comparirà  neir  Llixir  d'  Amore  in 
compagnia  del  basso  Luzzi.  (I.  11.) 

CKSKNA.  -  Teatro  in  Casa  Musini.  -  S'apriva  questo  pic- 
colo teatro  nella  corr.  stagione  carnevalesca  col  Don  Desiderio. 
Siffatta  operetta,  perchè  eseguita  da  distinti  artisti,  i  quali  sep- 
pero riuscire  nell'affetto  e  nell'ammirazione  di  tutti,  valeva 
a  soddisfare  pienaniente  il  pubblico  cesenate,  in  modo  da  ri- 
destarlo alla  gaiezza  ed  al  jìlauso.  La  sig.  Adelina  Calvari,  pri- 
ma donna,  diede  prova  di  somma  intelligenza  musicale,  e  con 
modi  assai  gentili  e  voce  limpidissima  fece  ben  risaltare  la  sua 
parte,  massime  nel  duetto  col  tenore  e  ne!  rondeau  Gnale  ,  i 
quali  pezzi  furono  salutati  dai  più  caldi  applausi.  Il  tenore  Raf- 
faele Damiani  mostrò  che  le  sue  note  sanno  trovare  le  vie  del 
cuore,  mostrò  che  ove  regna  gentilezza,  vi  regna  egualmente 
il  suo  canto,  e  ben  lo  si  conobbe  nella  sua  cavatina  e  nel  men- 
tovato duetto.  Il  basso  Ceccarelli  Pompeo  spiegò  mezzi  vocali 
non  comuni,  e  l'accoglienza  festosa  che  gli  si  fece,  gli  fu  pro- 
va che  riesci  graditissimo.  Concorse  a  rendere  quest'opera  del 
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tutto  accetta  il  buffo  comico  Fcrlini,  il  qnalo  nel  sostenere  il 
protagonisla  ,  spiegò  tale  maestria  e  disinvolliira  di  caratere, 
tal  nigionalo  conlgrio  nello  sviluppo  della  sua  parte,  che  man- 
tenne costante  il  buon  umore.  Non  resta  a  lamentare  che  la 
ristrettezza  del  locale,  che  non  contenendo  tulli  quelli  che  han- 
no desiderio  di  accorrervi  ,  è  oggetto  di  viv<i  rincrescimento  : 
e  che  che  se  ne  voglia  dire,  quando  un  pubblico  non  alfluisca 
intero  ad  uno  spettacolo  che  gli  è  gradito,  crede  di  contare» 
0  conta  veramente  un  rammarico.  A.  M. 

HOMA.- Teatro  Apollo.-  La  sera  26  dicemh.  lS4^-  ^^  "'o'' 
ti  anni  renlusiafmo  non  era  arrivato  al  punto  ili  dover  pagar  bi- 
ijlicUi  e  palchi  ad  un  prezzo  si  gravoso,  e  da  molli  anni  cerfamcn- 
tc  non  oravi  Inula  jimcuzinnc  per  lo  spettacolo  delta  sera  di  S.  Ste- 
fano; i  coniugi  Frczzolini  Poggi  ne  erano  la  sola  cagione,  e  la  gran- 
de rinomanza  di  questi  due  attori,  preceduta  da  continui  trionfi  in 
ogni  teatro  da  essi  calcato;  comparve  adunque  la  Heatrice  di   Icn- 
da  del  Cav.  Hellini,  ed  ecco  la  Frezzolini  salutata  dal  pojiolo  ro- 
mano per  la  prima  caìitatite  Europea.  F.ssa  non  ha  rivali  per  po- 
ter far  paragoni  ;    noi   crediamo  che  giammai  fu  inteso  un  metodo 
$t  puro,   una    voce   si   netta,  sicura,  e  tanto  estesa;  ripetiamo  che 
non  conosciamo  chi  /'  uguagli  né  al  passato^  né  alle  più  recenti  sta- 
gioni ;    la    Trezzolini    possiede  quel  metodo  che  nessun'  altra  donna 
potrà    mai    azzariMre   cioè   quei  suoi  sbalzi  di  voce  negli  acuti  che 
fin' ora  erano  incogniti;  per  esempio  nel  finale  dell'alto  primo  l'ab- 
biamo sentita  prendere  un  re  sopraccuto  con  una  facilità  seìtza  pa- 
ri ;  dover  narrare  gli  applausi  e  le  chiamate  sarebbe  troppo  lungo; 
diremo  sotlauto  che  la  l'rezzolini  fu  trovata  uiiira  neirazione  e  nel 
canto,  che  fu  api  laudila  ad  ogni  suo  gesto,  ad  ogni  sua  nota;  che  è 
grande,  inarrivabile.  /V(  l'oggi,  riosira  antica  conoscenza,  essendo  la 
quarta  volta  che  canta  qui ,  diremo  ad  elogio  di  questo  grande  ar- 
tista che  ogni  volta  si  presenta  a  noi  ci  jiare  sempre  nuovo  e  mi- 
gliorato  ,  se  è    possibile;  fu  salutato  al  suo  comjnirire  da    unanimi 
grandiosi  applaudi,    a]iplauddo    e    chiamato  ad  ogni  suo  pezzo,  ed 
in  fine  dillo  sp  tlacolo  più  volte  con  sua  moglie;  ma  dove  destò  un 
entusiasmo  fu  nel  quintetto,  nella  scena  del  tortura;  fu  tale  T  a/)- 
plauso  che  l'  esecuzione  fu  per  un  momento  interrotta  ;  si  voleva  la 
replica.    ÌSoi  non  possiamo  che  aggiungere  al  voto  generale  del  pul}" 
bliro,   che    ogni    pubblico  ed  ogni  imjircsa  deve  augurarsi  di  avere 
due  artisti  uniti  di  tanto  talento.  —  Badiali  che  per  la  prima  rC' 
cita  era  un  poco  indisposto,  alla  seconda  era  meglio,  e  fu  applau- 
dito nel  duetto  colla  lYezzolini  e  nel  finale.  —  La  Olivieri  cantò 
bene,  fu  ajiplaudita  e  chiamata  nel  duello  con  l'oggi.   Le  scene  ed 
i  cori  furono  disapprovati.  —    //  ballo    IJuondelmonIc   ebbe  un  e- 
sito  veramente  disgraziato.   Concludiamo    che    l'  impresa  deve  tutto 
ai  coniugi    l'oggi-Frezzolini  ,  1  quali  soli  sostengono  un  tanto  edi- 
ficio. —  Quanto  prima  andrà  in  iscena  Nabucco,  ove   canterà  la 
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tutto  accetta  il  buffo  comico  ferlini,  il  qnale  nel  sostenere  il 
proljigonisla  ,  spiegò  tale  maestria  e  disinvolliira  di  caratcre  , 
tal  nigionalo  contegno  nello  sviluppo  della  sua  parte,  che  man- 
tenne costante  il  buon  umore.  Non  rosta  a  lamentare  che  la 
risirelte/za  del  locale,  che  non  contenendo  lutti  (jneili  che  han- 
no desiderio  di  accorrervi  ,  è  oggetto  di  vivo  rincrescimento  : 
e  che  che  se  ne  voglia  dire,  quando  un  pubblico  non  affluisce 
jnicro  ad  uno  spettacolo  che  gli  è  gradilo,  crede  di  contare, 
0  conta  veramente  un  rammarico.  A.  51. 

liO.M A.-  Teatro  Apollo.-  La  sera  26  dicemh.  lS-f!i.  ha  mol- 
ti anni  l'cnfusiasmo  twn  era  arrivato  al  punto  di  dover  paf/ar  bi- 
(jlicUi  e  palchi  ad  un  prezzo  si  gravano,  e  da  molli  anni  certamen- 
te non  erari  tanta  jirrvrnzionc  per  lo  spettacolo  della  sera  di  S.  Ste- 
fano; i  coniuyi  Frezzolini  Poggi  ne  erano  la  S(da  cnfjione,  e  la  ijran- 
dc  rin<tmanza  di  questi  due  allori,  preceduta  da  coiittuui  trionfi  in 
ogni  teatro  da  essi  calcato;  comparve  adunque  la  liealrice  di  Ten- 
da del  Cav.  Bellini,  ed  ecco  la  Frezzolini  salutata  dal  popolo  ro" 
vuiììo  per  la  prima  cantante  Europea.  Fssa  non  ha  rivali  per  po- 
ter far  paragoni  ;    noi   crediamo  che  giammai  fu  inteso  un  metodo 
sì  puro,   una    voce   sì   netta,  sicuri,  e  tanto  estesa;  ripeliamo  che 
non  conosciamo  chi  /'  uguagli  né  al  passato,  né  alle  più  recenti  sta- 
gioni  ;    la    Frezzolini   possiede  quel  metodo  che  nessun' altra  donna 
potrà    mai    azzari^are   cioè   quei  suoi  sbalzi  di  x'oce  negli  acuti  che 
fin' ora  erano  incogniti;  per  et^empio  nel  finale  dcV'atlo  primo  t'ab- 
bianio  sentita  prendere  un  re  sopracruto  con  una  fnciittà  senza  pa- 
ri ;  dover  narrare  gli  applausi  e  le  chiamate  sarebbe  troppo  lungo; 
diremo  soltaut>>  che  la  Frezzolini  fu  trovata  utiica  neirazione  e  nel 
canto,  che  fu  api  laudila  a<l  ogni  suo  gesto,  ad  ogni  sua  nata;  che  è 
granlc ,  inarrivabile.  /><  Poggi,  no<-lra  antica  conoscenza,  essendo  la 
(juarta  volta  che  canta  (jui ,  diremo  ad  elogio  di  (fuesto  grande  ar- 
tista die  ogni  volta  si  preseitta  a  noi  ci  pare  sempre  nuovo  e  mi- 
glioralo ,  se  è    possibile;  fu  salutato  al  suo  comparire  da    unanimi 
grandiosi  applausi,    ajiptuuddo    e    chiamalo  ad  ogni  suo  pezzo,  ed 
in  fine  dello  sp  tlacolo  più  volle  con  sua  moglie;  ma  dove  destò  un 
cìtiiisiasmo  fu  nel  quintetto,  nella  scena  del  tortura;  fu  tale  T  ap~ 
plauso  che  l' esecuzione  fu  per  un  momento  interrotta;  si  voleva  la 
replica.   Noi  non  possiamo  che  aggiungere  al  voto  generale  del  pub- 
blico,  che    ogni    pubblico  ed  ogni  impresa  deve  aìigurarsi  di  avere 
due  artisti  uniti  di  tanto  talento.  —  Badiali  che  per  la  prima  re» 
cita  era  un  poco  indisposto,  alla  seconda  era  meglio,  e  fu  applau- 
dilo nel  duetto  colla  Frezzolini  e  nel  (ìniUe.  —  La  Olivieri  cantò 
bene,  fu  applaudita  e  chiamata  nel  duetto  con  Poggi.  Le  scene  ed 
i  cori  furono  disapprovati.  —   Il  ballo    Buondelmonic  ebbe  un  e- 

iitn     i"/>ivn>i/'ii//>    fìiniiì-n'liìln       Cntìrhiitifutin      iÌìp      Ì'  j»h  r)f/'.<;M     floVP     tìlltO 


Ito 

sìgìxora  Schieroni,  Balzar  e  Badiali,  e  «i  rappretenterà  nelle  sere 
in  cui  i  siijiwri  l'og;j;i-rrezzoIiui  ripomno.  Si  spera  di  sentire  an- 
che 1  Lombardi  di  Verdi,  altro  spartito  del  repertorio  dei  l'oggi- 
Frezzulini.  F.  U. 

BLGGIO.  -  Teatro  Comunale.  -  I  Purilani  del  maestro  Bel- 
lini aprirono,  la  sera  del  26  scorso  dicembre,  la  statjione  del  car- 
nevale in  questo  teatro  colla  sig.  l'aolina  Callaneo  prima  donna, 
Giovanni  Solieri ,  esordiente,  primo  tenore,  Angelo  Cavalli  e  Gio- 
vanni Bascliieri  primi  bassi.  Fortunato  ne  fu  il  successo,  ed  applau- 
si ebbero  gli  artisti  principali,  specialmente  il  Solieri  tenore,  bolo^ 
gnese,  colla  dolcezza  di  sua  voce  e  grazia  del  suo  canto  entusiasmò, 
e  ricordava  spesse  fiate  il  sommo  Soriani.  Avanzato  che  sarà  nel- 
V  arte  della  scena,  quesio  bravissimo  giovane  diverrà  senza  dubbio 
(noi  io  riteniamo)  uno  dei  principali  sostegni  del  teatro  italiano  nel- 
la classe  dei  tenori,  classe  purtroppo,  in  giornata,  indebolita  e  las~ 
sa.  Anche  la  sig.  Cattaneo  per  buon  metodo  di  canto,  e  voce  robu- 
sta di  vero  soprano,  ore  canta  spianato  attira  molti  applausi,  co- 
me l'  adagio  della  cavatina  drl  basso  Cavalli  fa  scidire  un  provet- 
to artista,  che  è  encomiato.  Buon  complesso  di  parti  accessorie,  ot- 
timi coristi,  buona  decorazione,  tutto  concorre  a  rendere  interessaì^• 
te  il  trattenimento  di  questo  teatro.  L.  1*. 

U.VNK.N.W,  \  del  I8'»4.-  La  iijjlia  del  I\e{j{jiinonlo  del  mustro  Do- 
nizzctti  comparve  tu  queste  scene  la  sera  Mli  50  d(cur$o  mcie ,  e  venne  soslc- 
uiila  dilli  Poiani,  Rainoiil  ,  Liurclti,  Mnria  Berli  e  da  altre  parti  seconda- 
ne. Il  successo  non  i  sialo  ne  di  deciso  furore,  ne  di  decisa  dis'ipprovazione  : 
poiché  se  da  una  parie  gli  applausi  sono  stati  pochi,  il  teatro  ndla  seconda  se- 
ra crfbbc  di  spettatori ,   e  la  lista  degli    abl>onali    aunmttala  di  altre  70  firme. 

I  In  genere   la  musica  venni  gradita:  ma  il  dramma....   il  dramma e  coù  scel- 

I  lerato   sia    diU  lato  della  composizione  .   che  della   traduzioie,  die  non  merita  la 
pena  neppur  di  parlarne.   La  Polaui  ì  veramente  una  brava  artista,  e  si  e  ad- 
i  dentrata  bene  nella  sua  parte  :  ma  la  sua  voce  forte  e  robusta  sembra  essere  piìi 
\  adatta   alle    parli  serie  che  giocose,  e  lo  stesso  dicasi  di  Uamoni.  Sono  sogget- 
■  ti  che    ammireremo    al   certo  di  più  in  altro  spartito ,  sebbene  in  questo  poco  o 
nulla  lascino  a  desiderare  per   rendere    contenta    questa    popolazione.   Laureili  si 
diiimpegna  a  meraviglia,   e  la  signora  Berti  concorre  nella  tenuità  delta  sua  par- 
^    al  buon  esito  dell'  insieme.  Il  maestro  Antonio  Traversar!  ha  veramente  dato 
t    iirove  le  piìi  concludenti  per  dichiararlo  un  buon  direttore,  giacche  ha  fatto  sì 
le    bellezze  dello    spartito  siano  pienamente  gustate.  L'  orchestra  diretta  dal 
'    ;ro  primo  violino  Giovanni  Noslini  nulla  lascia  a  desiderare  per  la  precisio- 
ne e  per  l'intonazione.  Af'biasi  in  ciò  lode  adunque  il  Nostini,  che,  reduce  da 
Roma  ove   nel  Teatro   Apollo  dirigeva  lo  spettacolo  datovi  dal  Lanari,  fu  ricer- 
cato   in    varie    città   dell'  opera  sua.  Anzi  sull'  asserzione  positiva  che  costì  non 
avesse  luogo  in  carnevale  opera  in  musica  aveva  corso  impegno  col  teatro  di  Pe- 
\saro:  e  quando  si  accingeva  alla  partenza,  non  gli  venne  permesso  di  abbando- 
mare  in   patria  il  suo  posto.  Dolente  esso  di  dover  mancare  all'  assunto  impegno 
mise  in  opera  tutti  i  mezzi  onde  conciliare  il  dovere  che  gli  corre  in  questa  cit- 
ata ,  con  quello   incontralo   con  Pesaro:  ma  inutilmente,  giacche  l'  una  e  l'  altra 
[Città  si  disputavano  dell'opera  sua:  dal  che  due  fatti  emergono,    la   stima    che 
is»  ha  dovunque    di    questo   professore,  e  la  delicatezza  che  pone  all'  esaurimento 
|««  smi  impegni  anche  col  sucrifcio  dd  5«o  intereme.  Ciò  sia  detto,  onde  k  ma- 
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Ugnila  non  faccia  velo  alta  sincerità  del  fatto,  come  pur  troppo   si   costuma  vi 
affari  teatrali.  A.   C. 

LlVOliXO.  -Teatro  Rossini.  -  (Sono  notizie  delta  prima  sera).  La  mu- 
sica delta  Linda  in  generate  non  piace  perche  vien  trovata  monotona.  I  cantan- 
ti bensì  dal  pia  al  meno  hanno  ottenuto  il  puhblico  favore,  e  sono  stati  in  nuat- 
che  pezzo  applaudili,  specialmente  il  Pardini,  il  ijuale  selpbene  tenore  serio  can- 
tò (juella  parte  senza  spostarla  ,  quale  fu  scritta  per  Moriani  da  Donizzetti , 
offrendo  un  canto  di  passione,  insinuante,  sublime,  di  S(]uisito  gusto,  filosofico, 
un  canto  italiano  :  nel  primo  duetto  coW  Ercoluni ,  e  nella  romanza  trasportò 
l'  uditorio  all'  cnluùasmo.  A.   C. 

Degli  altri  teatri  di  primo,  secondo,  terzo  o  quarto  car- 
tello, come  vogliamo  chiamarli,  o  come  sono,  stando  alle  no- 
tizie che  riceviamo  da  lettere  imparziali,  e  non  già  all'appog- 
gio dei  giornali,  sono  tutte  più  o  meno  sfavorevoli,  tranne  di 
pochi  teatri  ,  che  si  contano.  V^  ciò  che  accade  non  deve  re- 
care veruna  meraviglia;  sono  cose  d'  uso,  e  che  vediamo  da 
venti  e  più  anci  praticare  nello  stessissimo  modo  d'oggi  gior- 
no. In  seguilo  poi  vedianio  col  fatto  che  le  cose  si  cam- 
biano; il  puhhiico  non  è  più  tanto  esigente;  gli  artisti  inco- 
raggiati e  con  altre  opere  figurano  di  più,  e  cosi  mutale  le  sce- 
ne, se  gli  artisti  non  piacciono  in  ultimo  grado,  lo  sono  in  se- 
condo, sono  discretamente  graditi  e  applauditi;  e  cosi  andan- 
do avanti  nelle  recite  si  giunge  all'  ultimo  di  carnevale  col- 
1' avere  fatto  più  o  meno  incontro,  o  nulla  ancora,  cosa  pos- 
sibile ;  e  r  Impresario  colla  borsa  in  mano  vorrebbe  pure  che 
venisse  piena  ,  ma  invece  o  viene  per  metà,  oppure  resta  vuo- 
ta del  tutto,  cosa  che  accade  sovente,  per  quella  gran  ragio- 
ne che  i  poveretti  non  sanno  più  ove  dare  la  lesta  per  pure 
vedere  di  contentare  il  pubblico,  in  og^i  alquanto  esigente,  o 
per  quanto  si  pensi,  si  cerchi,  si  spenda,  si  comprino  o  ven- 
dano i  cantanti,  non  riescono  nell'intento;  e  quale  sarà  la  ra- 
gione? Perchè  manchiamo  di  tutto  !!!  Fiori. 

Lettere  pervenute  in  Bologna  il  2  da  Palermo,  danno  contez' 
za  dell'andata  in  iscena  della  signora  Gabussi  in  quel  teatro  Caro 
Uno  colla  Saffo,  con  modesto  incontro;  noi  però  appettiamo  col  pri- 
mo  corriere  notizie   più  circostanziate ,  e  forse   più  veritiere ,  onde 
pubblicarle  nel  prossimo  numero. 

La  presidenza  del  teatro  della  Fenice  in  Venezia  ha  stipulato 
un  contratto  col  sig.  Natale  Fabrici  per  un  corso  di  recite  da  dar- 
si nella  prossima  primavera  ;  avendo  all'  uopo  fìssalo  la  rinomatis- 
sima coppia  Poggi-Frezzolini  per  quindici  rappresentazioni ,  dan- 
dole uh'  ingente  somma. 

Nel  prossimo  numero  daremo  altre  notizie  dei  teatri  del-| 
la  stagione. 

La  sijjnora  Luigia  Olivieri  abilissima  prima  donna  si  proslorà  {ronlil- 
monte  di  eseguire  la  |)arlc  di  Scrpina  nel  Columella  ,  al  Comunale  di 
Bologna. 

(Fond.  e  Tip.  Gov.  -  aita,  Volpe)  o&ET&ifo  fiori  fbofb.  b  Dracrr. 
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IL  TMUKl  ino. 

Leggiamo  noi  giornali  di  Parigi  elio  un  cartello  a  vari  co- 
lori allrae  in  questo  mouienlo  l'alleiizione  degli  oziosi  di  (luel- 
lu  cillà,  ciré  (|uanto  a  dire,  dJifl^vecenlo  mila  suoi  abilan- 
li  ,  poiché  chi  non  é  un  i>tante  o  1'  altro  un  po'  ozioso? 

^Jui'sto  cartello,  che  brilla  su  tuUi  j^li  altri  a  cagione  del- 
la singolare  sw\x  tinta,  ha  per  titolo,  in  k-tlere  non  meno  gros- 
se che  gigantesche,  il  l'arafurto  ,  l'aravol,  cioè  a  dire,  ma- 
niera (li  iiccarla  ai  ladri. 

Lascio  pensare  se  in  un'  età  d'  accomandita  come  la  no- 
stra, una  tale  invenzione  non  sia  acconeianjente  trovata;  l.i- 
onde  non  v'  ha  persona  che  n<jn  voglia  leggere  (juesto  annun- 
zio da  un  cai)o  all'  altro,  benedicendo  lo  spiritoso  in\entore  e 
il  suo  cartello  verde  bianco. 

l'er  mala  sorte  l'  ordigno  nuovamente  scoperto  non  s'  ap- 
plica se  non  a'  ladri  che  tentano  d'  introdursi  nelle  case,  o 
piuttosto  si  congegna  alle  serrature  dele  dette  case,  ed  ha  per 
iscopo  di  metter  tutte  le  porte  in  salvo  da'  grimaldelli.  Ouan- 
lo  al  mudo  di  render  vane  le  htirle  di  quegli  industriosi  che 
mettono  il  furto  in  azione,  egli  rimane  ancora  a  scoprirsi. 

Il  Par.ilurto  non  consiste,  conje  l'aveva  già  ideato  il  si- 
gnor lichet,  magnano  privilegiato,  in  una  gran  gabbia  di  fer- 
ro, che  imprigiona  d'improwiso  il  mariuolo,  nell'istante  in 
cui  mette  nella  to|>pa  una  chiave  falsa. •Certo  che  quello  spe- 
diente  era  ingegnosissimo,  ma  anche  costava  dodici  mila  fran- 
chi da  gettare  in  una  serratura,  perchè  non  gli  si  rubino  cen- 
to soldi. 

Le  persone  che  volevano  un  perfezionamento  alla  cosa  po- 
tevano per  insino  far  aggiungere  Àia  gabbia  in  questione  un 
altro  strumento  che  nicttevasi  a*-|ridare  :  Guardie!  Guardie! 
con  un  voeione  di  basso.  Solo  che  il  signor  Fichet  domandava 
quìndici  mila  franchi  pel  detto  basso.  La  cosa  era  un  po'  ca- 
ra :  a  quel   prezzo,  mi  pare,  si  potrebbe  aver  un  tenore. 

Il  Parafurlo  del  cartello  verde  è  ben  altramente  a  livello 
ili    tutte    le    fortune  :  ei   consisto  unicamente  in  una  specie  di 
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niacchincUa  infornale,  cho  s'accende  nell'alto  dì  porre  la  chia- 
ve nella  serratura  se  si  omette  di  eseguire  prima  una  delle 
trentalrè  formalità  necessarie  perchè  il  padnme  entri  in  casa. 
Del  rimanente  ,  1'  inventore  ha  perfettamente  previsto  il 
caso  in  cui  il  padrone  stesso  del  Parafurto  fosse  per  inavver- 
tenza cagion  dello  scoppio;  la  macchina  infernale  non  uccide 
la  persona  sul  colpo,  ella  fa  solamente  un  fragore  atto  a  sve- 
gliare d'un  salto  tutto  il  vicinato  ;  e  tutte  le  guardie  di  Intor- 
no prendono  le  armi.       9 

il  padrone,  rimesso  che  sia,  se  si  rimette,  dalla  paura, 
non  ha  altra  faccenda  che  spiegare  a  lutti  i  suoi  Mc'inì  la  ra- 
gione di  quella  gran  cannonata;  ma  per  mala  sorte  siccome  a 
quel  fragore  accorre  purc^ni  caporale  con  qualtro  soldati ,  cui 
è  diflicile  spiegar  subito  ^Bframente  la  cosa,  si  va  per  quella 
notte  a  dormire  al  bargello. 

Di  leggeri  s'intende  che,  com'ei  sia  collocato  nella  serra- 
tura, il  Parafurto  non  è  visibile  ad  occhio  nudo,  poiché  i  la- 
dri, che  in  generale  non  sono  del  tutto  stupidi,  tralascerebbero 
di  tentare  la  loro  impresa:  a  meno  cbe  per  ispirilo  di  contrad- 
dizione non  si  ponessero  a  rubare  il  Parafurto  medesimo. 

Psè  il  Parafurto  s'applicherà  alle  serrature  soltanto;  cer- 
to r  inventore  sta  pensando  a  quesl'  ora  u  nuovi  jx-rfeziona- 
nienli  per  la  sua  ojjcra ,  e  si  giungerà  a  cucir  quell'ordigno 
nelle  aperture  delle  tasche  degli  abiti  ,  ne'  tasdiini  degli  oro- 
logi; e  qjiando  si  udrà  taluno  far  rumore  per  via,  la  gente  di- 
rà :  odi,  qualcuno  fu  sul  punto  d'esser  rubato,  se  |)ure  quel 
tale  non  lia  avuto  invece  bisogno  di  soffiarsi  il  naso,  e  nel 
prendere  il  moccichino  non  ado|)rerà  tutte  le  precauzioni  vo- 
lute dal  prospetto  ,  il  quale  non  avrà  forse  pensato  al  caso  di 
uno  starnuto  improvviso. 

Non  sappiamo  esattamente  il  prezzo  del  Parafurto  ;  ma 
vogliamo  credere  che  non  sarà  troppo  grave  ,  senza  di  che  , 
dopo  di  averlo  comperalo  ,  la  gente  potrebbe  ben  esclamare  : 
Son  rubato  ! 

TFVTRI    E    VArilETA'. 

BOLOGNA.  -  Teatro  Comumtativo.  -  Il  ritorno  di  Columella, 
opera  buffa  di  vari  maealri ,  andata  in  iscena  sabato  6  corr.  Ad 
onta  di  una  grande  aspettazione  venne  la  prima  sera  dal  follo  m(/i- 
torio  accolto  con  grande  entusiasmo  questo  per  noi  nuovo  spartito. 
Chi  volesse  parlare  del  libro  vi  sarebbe  alcun  clic  a  ridire:  ma 
siccome  siamo  di  carnevale  e  clic  tutio  tende  al  diverlimento,  alCaUc^ 
gria,  così  su  questo  gli  daremo  passata;  parlando  della  musica  di- 
remo che  Vabbiamo  trovala  gaia  e  multo  dilettevole.  Sulla  esecuzio- 
ne credianw  opportuno  descrivere  l' entusiasmo  che  nel  pubblico  prò- 
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dusse  la  prima,  seconda  e  terza  rappresentazione,  nel  pubblico,  di- 
ciamo,   il    <iH(ile  non  si  stancò  di  mostrare  la  piena  sua  soddisfa- 
zione  al  bravissimo  artista  Cambiaggio,  quel  desso  che  diede  vita 
fra  noi  ad  un  lavoro  tutto  buffo,  da  moltissimi  anni  non  più  usato 
nei  nostri  teatri,    die    certo  moriva  in  Napoli  senza  di''  in  questa 
parte  d' Italia  venisse  conusciuto.  La  parte  del  prolatjOìuf^la  è  il  so- 
stefjno  di  tutta  l'opera,  e  di  c&rto  non  pu(>  essere  di  m>]lio  affida- 
ta, ed  è  eseijuita  da  un  artista  di  tanto  meritata  fama  come  è  un 
Cambiaggio,  persuasi,  senza  far  torto  aqli  altri  buffi  comici,  che 
nessun  altro  del  suo  genere  potrebbe  meglio   eseguirla  ;  gli  applau- 
si, gli  evviva,  le  repliche,  tutto  fu  unanime  e  universale.  La  D'Al- 
berti, cantante  di  molto  merito,  ben  veduta  e  apprezzata  dal  pub- 
blico, canta  ed  eseguisce  la  sua  parte  a  meraviglia,  e  ad  onta  che 
non   sia  di  molto  interesse,  pure  sa  da  provetta  artista  bene  soste- 
nersi,   ed  essere  ajipldudila  nei  pochi  jiezzi  che  le  sono  affidati.  Il 
tenore  Malvezzi  non  ha  rhe  l' introduzione,  e  in  cos'i  meschina  parte 
ci  dispiace  nulla  poter  dire  di  lui,  abbenchè  avesse  potuto,  volendo, 
arricchirla  di  una  cavatina  a  duetto,  come  hanno  fatto  altri  tenori. 
Il  basso  Dencik    ottenne    ogni  miglior  lode  nella  parte  di  Aurelio; 
questo    giovine   pieno    di   buon    volere    nulla    trascura  per  /'  esatto 
adempimento  della  sua  parte,   (tttiìnissimo  Soares  primo  buffo  co- 
mico, a  vicenda,  nella  parte  del  Dollor  Disliccio,  parte  interessan- 
te che  viene  sostenuta  con  arte  e  con  grande  disinvoltura,  cosa  pro- 
pria del  carattere  che    rappresenta.  Tassarelli   pure,    Stefanello, 
non  può  essere   miglior  esecutore,  si  per  canto  che  per  azione.    La 
Olivieri,  rhe  gentilmente  ;i  è  prestata  ad  accettare  la  parte  di  Scr- 
pìna,  fortunatissima  a  ogni  suo  brano,  viene  meritamente  applau- 
dila e  chiamata  sulla  scena  nel  duetto  coli'  impareggiabile  Caiubiag- 
gio.    /   pezzi  poi  che  vennero  al  maggior  segno  applauditi  sono  la 
cavatina  di  Canibiaggio,  l'aria  di  questo  col  celebre  coro  dei  pazzi, 
il  quale    giunge    al    punto  d'  ottenere  il  grido  del  bis  per  un  buon 
quarto  d'ora;  all'atto  terzo  tutto  un  entusiasmo,  il  terzetto  dei  buffi 
(  Cambiaggio,  Soares   e  Tassarelli)  e  il  duetto  di  Columella  con 
Scrpina  [la  CUivieriì.  Bene  i  cori,  benissimo  la  brava  orchestra. 
A  questa  storica  narrazione  ognuno  giudicare  potrà  se  il  Columella 
abbia  pienamente  incontrato,  e  se  questo  spartito  non  dia  speranza 
air  Impresa  di  sempre  maggiori  introiti,  e  di  crescente  piacere.    F. 
Teatro  di  Pisa.  -  Per  dare  le  più  esatte  notizie  intorno  al- 
la   Saffo,   capolavoro   del  maestro  Cav.  Pacini,  abbiam  voluto  a- 
spettare  dopo  varie   rappresentazioni,  onde  assicurarci  se  V  entusia- 
smo che  destò  la  prima  sera  venisse  meno,  od  accrescesse  in  furore. 
Diremo  dunque  in  poche  parole  che  la  protagonista  signora  Teresa 
Brambilla  ha   sapulo  investirsi  talmente  del  carattere  della  poetessa 
greca  che  ogni  sera  rapisce   e   trasporta  col  suo   canto  e  colla  ben 
intesa   declamazione   lo   spettatore  iu   Leucade,  ed   a   piedi  di  quel 
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masso  fatale  da  cui  balzò  V  infelice  innamorata  Saffo.  Sublime  nel 
■canto  e  nell'azione,  va  destando  la  Bratiihilla  oijni  sera  il  più  tjrandc 
entusiasmo.  Tutti  i  suoi  pezzi  sono  cantati  da  vera  maestra;  j/ia  col- 
r improvviso  essa  ci  trasporta  in  modo  che  bisogna  chiedere  la  re- 
plica, nella  quale  poi  ogni  sera,  ispirala  dal  suo  fervido  genio,  ab- 
bellisce mirabilmente  colle  più  nuove  e  soavi  frasi  quel  canto  che 
destò  il  fecondissimo  autore.  Aell'  attuale  occasione  della  riapertura 
del  nostro  bel  teatro,  che  ora  si  può  dire  wio  fra  i  migliori  della 
Toscana,  era  ben  giusto  che  il  solerte  Lanari  e  l'accorto  sig.  Ga- 
sparri  ci  regalassero  una  cantante  come  la  iSranihilla ,  di  cui  la 
fama  risuona  ormai  in  tutto  il  mondo  musicale.  Il  tenore  sig.  (la- 
slellan  {Vaonc\  dolalo  d'una  voce  simpatica,  d'un  canto  delicato 
e  sentimentale,  si  fa  immensamente  applaudire,  e  specialmente  nel- 
la sua  grami'  aria.  Esso  è  un  cantante  di  vaglia  ,  che  (luantunque 
ancor  giovane  ha  percorso  presso  che  lutti  i  migliori  teatri  d'  Ita- 
lia, e  noi  siamo  ben  lieti  di  possederlo.  La  sig.  Ihirciiii ,  che  fece 
eccheggiare  d' ajiphmsi  il  teatro  massimo  di  yajioli  per  molle  sta- 
gioni, ed  I  jirincipali  teatri  della  Toscana  e  di  llnmagna,  brilla  colla 
parte  di  Climene  in  lutti  i  pezzi,  specialmente  nella  cavatina,  pre- 
ceduta da  un  magnifico  coro  di  donne  che  si  ripete  ogni  sera ,  e  nel 
grandioso  duetto  con  Saffo.  Il  basso  Salandri  (.Alcandro)  possiede 
una  voce  robusta  ed  estesa,  intonazione  e  pronunzia  perfetta.  Esso 
disimpegna  la  propria  parie  in  modo  di  non  lasciar  nulla  a  desi- 
derare,  per  cui  è  app'nudilissimo  ogni  sera.  Taccionsi  le  innumere- 
voli chiamate  all'egregia  lìrarnhiila  ed  ai  bravi  suoi  comjiagìii , 
e  ci  lu<iinghiamo ,  anzi  posf^iamo  rssrr  certi  che  la  Sonnamlmla  , 
che  succederà  fra  pochi  giorni  all'opera  anzidetta,  non  sarà  mcìio 
festeggiata.  ÌJìde  ne  sia  dumpic  all'  Impresa,  la  quale  con  tutto  lo 
sfarzo,  con  orchestra  accresciuta  e  con  cori  eccellenti  d'ambo  i  seS' 
si  sa  meritarsi  ogni  elogio  dal  dotto  pubblico  pisano.  V.  1*. 

Ti:atro  di  Pfsauo.  -  La  Saffo  di  Parini ,  opera  classica, 
fu  (pii  semita  per  la  prima  volta  la  sera  del  Qti  scorso  colla  sig. 
Dalliina  Slcffonone  prima  donna,  la  sig.  Dionilla  Sanlolini  pri- 
mo contralto,  Carlo  Ilalestra  primo  tenore  e  Francesco  Coliirri 
primo  basso.  Tulio  fu  portalo  all' enluninsmo ,  meno  l'aria  del  te- 
nore. Le  prime  palme  furono  per  la  protagonista  Slffft'tione,  sco- 
lara della  celeberrima  Ilorlinolli  di  Iiol<gna ,  e  per  la  Sanlolini 
contrailo.  Il  Colurri  pure  ha  molto  incontrato,  per  cui  applausi  ad 
ogni  loro  pezzo  e  chiamate,  e  dopo  il  gran  finale  deW allo  secondo 
per  più  e  più  volte  furono  chiamali  li  cantanti  insieme,  e  sola  an- 
Cora  la  bravissima  Sleffenono.  Le  scene  pure  del  l.ivorani  di  Faen- 
za meritarono  appianisi  e  chiamale  al  pittore.  L'  orchestra,  diret- 
ta dal  perugino  Vincenzo  Rocchi,  andò  a  meraviglia.  Magnifico  il 
vestiario  ed  ogni  sorta  di  decorazioni,  talché  V  Impresa  è  meritevo- 
le di  moltissimi  encomi.  J-  ^- 
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Alla  signora  Conlessa  N.  N.     Vregiaimma  signora  Contessa. 

Ilo  ritardato  a  ilar  risposta  alla  lettera  eh'  Fila  elide  la  bontà  d'  indliii- 
sarmi  il  40  del  corrente  mese,  unicamente  nella  rista  d'unirvi  le  notizie  del  bra- 
vo Soliori  bolognese.  E  sebbene  ,  dietro  a  quanto  Ella,  me  ne  scrivtva ,  io  non 
potessi  dubitare  dell'esito  ,  sono  certo  eh'  Ella  saprà  con  piacere  essersi  per  l'ap- 
punto rerificata  in  alto  la  buona  aapcltazione.  La  limile  anzi  essendo  slata  sti- 
perata  dalla  reallà  dell'  evento,  ognuno  e  rimasto  cuniinlo  che  ijucslo  giovane  e 
chiamalo  ad  una  bella  carriera  teatrale,  ed  a  supplire  col  tempo  ai  Icnon  di 
grido  che  continuamente  gli  stranieri  chiedono  ali  llalia,  ed  alta  tanta  scarscz- 
za  oijnor  rresanle  d'  individui  che  posseggano  guesto  raro  dono  della  natura  e 
dell'  arte.  Il  Sdliiri  poi,  credo,  sarà  rimasto  soditisfatlo  dill'  accoglimento  ri- 
cevuto, come  di  lui  lo  furono  gli  speltatori,  ed  a  ragione,  pnch'h  unisce  a  bel- 
la e  simpatica  voce  ,  puro  ed  eletto  metodo  di  canto.  —  Le  nudo  dal  canto  mio, 
pregiatissima  signora,  molte  azioni  di  grusia ,  e  per  essersi  ricordata  di  me,  e 
per  avermi  stimato  buono  a  renderle  servigio,  di  che  non  mi  mancherà  mai  la 
volontà.  E  per  (juesla  volta  stia  sicura  ch'io  mi  presterò  in  (junlunque  cosa  po- 
trò a  questo  suo  raccomandalo,  il  (jiiule  tanto  favorevolmente  previene  di  se,  per- 
ch'i desidero  di  dimostrarle  la  mia  senith  ed  amicizia.  —  Mi  ricordi  alle  suo 
amabili  fiijliuole  (  una  delle  quali  so  già  da  tempo  essere  sposa  )  che  saranno 
iKjnora  cresciute  di  bellezza,  e  mi  t(nga  sempre  disposto  a' suoi  comandi,  e  stia 
sana  ,    e  s'  abbia   il  buon  anneì. 

Ileggio ,  28  dicembre  18-45.  Giuseppe  Mclcliior  GiovaniuDÌ. 

Carissimo  Fiori.  Verona,  2  del  4S54. 

Eccomi  a  darvi  le  notizie  di  questo  teatro,  e  mi  farete  cosa  grata  pub-, 
lilicandole  nel  vostro  grazioso  giornale.  L'opera  Estor  iV  V.uQiìddi  del  maestro 
l'tri  ha  avuto  un  esito  straordinario,  td  e  stata  tro  ala  la  musica  piena  di  brio, 
di  sapere  e  di  effetto  teatrale  ,  la  quul  cosa  ha  fruttato  al  m/ieslni  grandi  ap- 
plausi ,  non  che  a  tutti  i  cantanti.  La  prima  donna  signora  Malici  ha  dovuto 
lottare  con  una  cattiva  prevenzione  su  lei,  nulla  di  meno  ha  saputo  di  quando  m 
quando  mostrarsi  valente.  \  ilali  e  stalo  applaudilissimo  ed  ha  avuto  un  successo 
dei  piit  felici:  si  loda  la  bella  ed  estesa  sua  voce,  buon  metodo  di  canto  ed  ot- 
timo portamento,  non  che  lo  scenegijiare  ragionato,  e  perciò  viene  annoveralo  fra 
i  tenori  di  primo  rango,  atto  a  percorrere  sempre  una  carriera  sublime.  La 
tua  cavatina  fu  sempre  applaudita  a  furore,  e  chiamato  piit  volte  al  proscenio, 
e  eos't  al  duetto  eoi  busso  Colini  di  cui  si  voleva  la  replica.  Il  Colini  i  basso 
primissimo  nel  saper  cantare  ed  agire:  insomma  e  artista  rispdtabile  che  non  te- 
me con/ronti  ,  ed  e  trattato  da  questo  pubblico  come  si  mei  ita,  da  grande  arti- 
sta. Il  Del  Pesce  piacque  ancor  esso  nella  parte  affidatagli.  Insomma  noi  siamo 
stati  dei  piii  fortunati  in  questa  stagione  di  carnevale.  —  Senio  che  il  vostro 
teatro  va  a  vele  ijonfie,  e  lo  sarà  maggiormente  col  Coiumclla,  che  con  Cani- 
bia{j{}io  non  andrà  in  fallo.  In  seguito  vi  darò  altre  notizie.  Se  valgo  coman- 
datemi,   e  credetemi  sempre.  Aff'ezionatiss.  Amico  B.   P. 

AMSTEIiDVM.  -  Propizia  ognor  più  arride  fortuna  all'impresa  del  tea- 
tro italiano  di  quella  capitale,  le  cui  notizie  ci  confermano  il  sempre  crescente 
entusiasmo  del  pubbliro  per  la  nostra  musica  ,  e  dopo  momentanea  sospensione  per 
la  morte  del  re  Guglielmo  si  e  riaperto  il  teatro  il  27  dicembre  scorso  col  Bra- 
vo di  Merendante  1  che  ebbe  lietissimo  incontro,  perche  allori,  orchestra  e  cori 
gareggiarono  con  impegno  neW  esecuzione  della  propria  parte,  cosicela  immensi 
applausi    a    tutto  e  a  lutti,   e  dopo  il  fjuarteliu  /inule   della  benedizione  furono 
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olllifjati  gli  attori  n  mostrarsi  unìlamenie  sul  prosernio  per  l>en  due  volte ,  tn 
iiìfzzo  alle  pia  clamorose  ovazioni.  Anclie  in  qnesl'  opera  la  nostra  Itoldiìni  ri- 
splende  (jual  fulgida  stella  ,  avendo  in  o(jni  suo  pezzo  dati  nin'flli  sic/»/*  dtll'ar- 
Ustica  stio  valore,  uni  versai  mente  apprezzato  ed  onoralo  con  iimjuLre  unanime 
plauso  dell'  affollato  uditorio.  F. 

Pregiatissimo  sig.   Diritture.  Carpi  il   5  del  ^8■5•4. 

Ieri  sera,  4  del  corrente,  s'apri  questo  nostro  teatro  coli' opera  tanto  ce- 
lrf>ral(i  Hcalricc  <li  Tenda.  L'  esftiu't  la  bravissima  prima  dunna  Maria  Lui- 
gia ^  cechi,  la  (jualik  cui  suo  bel  metodo  urtislico  col  modo  di  canto,  colla  sua 
elegante  figura,  e  ragionalissimo  possesso  di  srena,  porta  l'affollata  e  stipala 
udienza  di  spettatori  al  vero  fanatismo  ed  entusiasmo,  in  modo  che  riceve  l'o- 
nore di  esser  cliiamata  per  ben  tre  volte  sul  proscenio  con  clamorosissimi  applau- 
si ed  attestazioni  di  generale  approvazione.  Il  tenore  Scalari  seppe  mantenere 
quella  vantaggiosa  riputazioiu  eh-  degnamente  s'acquisto  sulle  nostre  scene  lo  scor- 
so carnevale.  Il  basso  cantante  e  la  comprimaria  eoi  loro  mezzi,  di  cui  sono  in 
possesso,  amtnbuirono  al  ben  essere  dello  spellarolo.  Il  vestiario  brUissimo,  e  di 
lusso  della  nuora  sartoria  llovaglia  aperta  in  Modena  ,  ed  il  tutto  insieme 
formi)  uno  spettacolo  di  gennale  approvazione  di  un  pubblico  avvezzo  al  buon 
sentire.  ~  Favoritemi  pertanto,  sig.  direttore,  d'inserire  quest'articolo  nel  vostro 
accreditato  giornale,   e  credetemi  Youtro  Affezionaliss.  D.   S. 

A  Genova  l'opera  né  caldo  né  freddo.  Il  hallo  bene,  con  chiamate 
nd  Ofjni  atto  aijli  artisti;  intewlaai,  agli  ar/i's//,  dapjioichè  M(»nliciiii 

è  a  letto  malato;  hetiianimo  li  jirimi  balleriìki  lYiora  e  la  Kiiijjs. 

KOVAIIA.   r.uslor^^ia  esito  fortunato. TolU.XO.  1   I.o!iiI»ar(li 

ehhero  freddo  sueceaso.   Il  hallo  di  Ta;:Iioni,   1/ Assedio  di   I.cyda, 

cadde  jirecijitosawente. VIlIKirJ.l.l.  laisior^ia  benif^aimo. La 

V'ì<l\\:\  dfl  lie;:;;inirnlo  a  lirescia  ;m<!5ò  «i»  silenzio;  il  hallo  /'Orfanolla 

di  (iincxra  di  Uon/ani  non  produsse  grande  effetto. CIIK.MA. 

Il  Nalmcco  bene. ,1   Doma,  Tea'ro  Valle,  Don  Pasqualo  non 

fu  fortunato. MANTOVA.  Il  Nahucco  bene;  piare  Costan- 
tini. //  bado   ebbe   inc(m(ro. [MIA  IO.   Il  Giuramt'nlo    venne 

accolto  con  piacere. MnDI.NA.  Il  yiìbyirco  non  piacque;  peg- 
gio il  ballo. Al  Teatro  Mclastasio  in  /fonia  agisce  la  compa- 
gnia Rosa.  Al  Teatro  Argentina  i  drammaliei  del  Verpnano.  Al 
Teatro  .{Uberi  i  comici  del  C.arofoli,  wm  che  la  comp:ignia  roma- 
na per  le  comm"die  in  dialetto. l'ilippo  FioraNanli  bravissi- 
mo prof,  di  Violino,   e   valentissimo  direttore  d'orchestra,  cessò  di 

vivere   in   Arezzo  nel  dicembre  scorso. La  compagnia  Uosa, 

ora  a  Homa,  passerà  la  quaresima  a  Pisa. .1  Parma,  il  gior- 
no ()  corr.,  la  Orr\U)  fece  la  sua  prima  comparsa  c<dla  Gita- 
na T  in    quella  sera    si    dava    in  parie  lìohnrlo  il  «iiavolo. 

MILANO.  Alla  Scala  Marin  Taliiro  colla  De  Giiilj,  Marini,  Fcr- 
rt'tti  e  Ferri  ebbe  grata  accoglienza;  per  terz'opera  si  darà  la  Nor- 

n);i. //   basso  sig.  Torre  è  fissalo  per  Como  il  carnevale.  A 

Dergumo  il  tenore  lìiacclii ,  e  a  Lodi  il  ^e»ior<?  Uossi  GiR-ira. 

FEÙlìAIIA.  Chi  dura  vince  non  ebbe  fortuna. MCIiNZA.  Con 
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ampicii  infelici  si  aperse  il  teatro  Eretennio. LODI.  Fortuna 

fé'  l'  ingriKjnata'  anche  ad  un  nuovo  esperimento  dell'  opera  inco- 
minciala, che  non  era  la  Figlia  del  Rcggimenlo. Il  tenore 

Giuseppe  Zoboli  venne  scritturalo  pel  teatro  di  S.  Carlo  in  Lisbo- 
na,   AIlKZZU.    1    Puritani,  andati  in  iscena  il  26  dicembre 

scorso,  piacquero  immensamente.  La  lìerti  Gabussi  colla  sua  mol- 
ta abilità,  bella  voce,  arte  e  azione  ragionata,  ebbe  applausi  con- 
tinui,  e  chiamate  in  tutti  i  suoi  pezzi  e  a  ragione,  essendo  un'  ar- 
tista che  possiede  motti  talenti,  dei  quali  ne  pan  far  fede  i  tea- 
tri,  sì  d'  Italia  che  esteri,  fatti  e  sempre  con  onore  e  applauso; 
anche  i  suoi  compagni  hanno  contribuito  all'ottimo  successo  di  que- 
sto spettacolo,  massime  il  basso  Datlalliiii  eseguendo  maestrevulmen- 
te  la  propria  parte  colla  sua  bella  ed  estesa  voce,  riscuotendo  applausi 
unanimi  e  sinceri.  Delle  le  decorazioni;  in  fine  lo  spettacolo  è  po- 
sto in  iscena    con   una    magnificenza  da  capitale. MADIIID. 

La  Linda,  data  al  teatro  del  Circo,  venne  bene  accolla,  gli  ar- 
tisti applauditi,  massime  Salvatori. IMLTKOBl'llGO.  Be- 
lisario ebbe  successo  felicissimo;  cantarono  /'Assandri  e  la  ladini; 

non  si  sa  chi  fosse  il  tenore  ed  il  basso. COI'LNHAGKN.  Lu- 

storgia  colta  Torroni,  llossi  Cicerchia.  Torre  e  l'allrinieri ,  be- 
nissimo.   l)i;i^SL)V.  Moriani  ritornò  qui  e  desiò  indicibile  en- 
tusiasmo; tulli  i  giornali  di  quella  capitale  riboccano  delle  sue  lodi; 
Uloriani  condiscese  agli  inviti  onde  recarsi  con  ogni  maggior  pre- 
mura a  Berlino. Dicesi  che  i  teatri  di  Perugia,  Forlì  e  lìu- 

drio  verrauìio  aperti  nel  carnevale,  e  che  ora  si  stiano  formando  in 
liotoijna  le  compagine  rispettive.  Me}  orheer  è  parlilo  da  Pa- 
rigi per  Berlino. Lablaclie  è  giuìito  a  Parigi. Doniz- 

zelti    è    partito  da  Parigi  per   Vienna. Lislz  si  è  trattenuto 

vari  giorni   a    Parigi,  poi  è  partito  per  la  Germania  ove  passerà 

l'inverno:  per  la  primavera  sarà  di  ritorno  a  Parigi. PLIl- 

SICLTU.  Questo  teatro  si  è  aperto  coli'  opera  l'  Liivir  d'  Amore, 
nella  quale  vi  agiscono  la  llainiondi,  bolognese,  prima  donna  esor- 
diente, la  Cerioli  Salaroli,  .Manfrcdini  Ciuarniani  tenore,  Zerri 
basso,  Pelrazzoli  basso  comico.  L'esito  è  stato  sufficientemente  buo- 
no; la  Pkaimondi  ha  bene  disimpegnato  la  sua  parte,  e  come  no- 
vizza  della  scena  le  dobbiamo  fare  i  nostri  elogi ,  e  cos'i  incorag- 
giarla a  bene  proseguire  neW incominciala  carriera;  bene  /a  Cerioli 
Salaroli,  e  cos'i  li  buffi.  In  seguito  si  daranno  migliori  ragguagli, 

più  certi    e  più  circostanziati. PADOVA.  Maria  Stuarda  di 

Donizzelti.  Aon  tutti  i  parti  e  le  is})irazioni  del  genio  sono  felici: 
affollatissimo  era  il  teatro,  l'  aspettazione  e  la  voglia  d'applaudire 
universale i7  successo? TRIESTE.  Roberto  il  Diavo- 
lo, senza  colpa  del  maestro,  non  ha  qui  mollo  piaciuto. .\el 

prospello  delle  compagnie  di  canto  pel  corr.  carnevale  stampato  da 
un  foglio  di  Milano  figura  quale  prima  donna  nel  teatro  di  Fuligno 
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ìa  siijnora  Silvia  Corbucci  Acc.  FU.  di  Bologna.  La  suddetta  can- 
tante aninmlò  gravemente  in  liologna  circa  alla  metà  dello  spetta- 
colo d'anlunno  del  noi^tro  Coniunilativo  teatro  ed  ora  è  appena  con- 
valescente ;  essa  perciò  dovette  rinunziare  agli  impegni  del  carne- 
vale contratti  con  altro  teatro  (con  quel  di  Fuligno).  Ciò  vuoisi  an- 
ìiunzialo  ad  ogni  buon  fine,  e  perchè  sappuisi  che  la  sua  inoltrata 
guarigione  può  metterla  in  grado  di  assumere  impegni  per  la  pross. 
stagione  di  primavera. 

Bologna  ,  «J  {jonnaìo.  —  I  coningi  Potffji  furono  lìssali  dairappalLi- 
tore  si^;.  N;il;ik'  Fabiici  pel  yraiule  'JValio  la  JViiicc  a  \eiiozia  pel  piossi- 
liiu  iiKse  (li  aprile,  per  quiiidici  rappreseiiUiziuiii,  coli' euiuluiiieiito  di  li- 
re austriache  od, 000.  Dicesi  cho  il  Fattrici  presenlorii  al  pubblico  venezia- 
no uno  spettacolo  de(jno  di  (jiielle  sceno;  è  pure  fissato  per  la  suddetta 
epoca   il    primo   basso  assoluto  Piclro  Jìidzar. 

KO>l\,  4  gennaio.-  hd  Itratricf  prosegue  sempre  trionfalinenlc;  ieri 
sera  la  Frrzzotini  fu  chiamala  ^.'>  >olle  sulla  scena;  l*oiji)i  è  sommo.  Si  pre- 
parano /  Liint'ardi  Ai  \  culi ,  spartito  che  >ediamo  trionfare  (piando  vi  sono 
ad   (  sictilori   la   Fiezzolini  e  Voififi. 

l'.VLIlitMO,  20  dicembre  ^Hi3.  -  La  Gabuni,  andata  in  isccna  colla 
Siiff» ,  al  Carolino,  ha  a\ulo  un  successo  di  vero  enUisiasmo.  Pam  ani,  Or- 
iiiiili  e  ](dli,  ottimissimi  nelle  loro  parti,  hanno  coadiu\ato  coi  loro  ta- 
lenti rispetiiu  al   felice  successo  di  (juest'  opera. 

—   Pel  2i)  del   ^S'li   andrà  in  iscena  Maria  Padilta  coWa  Bortolotti  e  col- 
la  prini  i   comparsa   del   tiiiore   Cuzz  ini  .    btilojjiiese. 

AVVISO    MVIilCALE. 

Questo  Valentino  Zanotti  ;\V</fiii«»ifc  di  Musica,  Piann  Forti,  Slampe , 
se.  ec.  sempre  vifjile  pel  luitro  di  t^ursla  Cillà,  ad  ampliare  il  nome  del  suo  sia- 
bilimmto ,  pei  tipi  Bicordi  di  Milino  si  e  reno  Editore  di  una  riicculla  di  Pu- 
trii Musicali  CoiiiponimcHli  intitolandola  Eco  F(dsinen  «</  eccitamento  dei  fioren- 
ti iHijftjni ,  e  nella  idea  di  una  annuale  continuazione  ove  il  pulildico  ,  e  li  si- 
gnori Professori  e  Maestri  sappiano  essergli  cortesi.  E  tjui  ne  piare  dire  che  $a- 
tiarnentr  pensò  l'Editore  dedicando  /'  opera  al  sommo  Uossini  siccome  ipirijli  che 
piìt  d'  (ifjni  altro  pub  fornirla  d'  incoratjijiamento.  IHrrmo  pure  che  oltre  di  esse- 
re unii  Edizione  nitidissima,  riunisce  in  se  una  varietà  di  composizioni  dilettevo- 
li a  modo  da  potersene  fnrmire  un  piacevolissim'ì  -  Soirees  Musìccles  -  dcijnn  di 
qualumpu  societìi,  contenendo  cinr/ue  pezzi  vocali  con  accompagnamenti  di  P.  tor- 
ti e  tre  per  P.  F.  solo.  —  Aitinosi  il  Zanotti  la  meritala  mercede  e  possano 
U  sue  cure  ottenergli  l'  intento  desideralo. 

Altori.  —  Signori:  Aria  Cesare,  Dallari  Federico,  Ferrari  Castelve- 
tri,  Goìinelli  Stefano,  Liverani  Domenico,  Magazzari  Gaetano,  Sauterro 
Cesare,  Tadolini  Cav.   Giovanni. 

PiiEzzo.  —  Con  coperta  di  lusso  Se.  3.  Con  coperta  semplice  Se.  2.  Scn- 
sa  ritratto  e  senza  sopraccoperta  Se.   ^.   50. 

ROLOGNV,  10  gennaio.  -  Corre  voce  in  giornata  che  la  celebre  Cer- 
ri to  ,  nel  suo  passaggio  che  farà  da  Bologna  onde  recarsi  n  Firenze  per 
terminare  il  carnevale,  potesse  dare  due  o  tre  rappresentazioni  al  Comunale. 
Se  ciò  si  verilìcassc  sarebbe  al  corto  una  grata  sorpresa  che  farebbe  1  im- 
presa ai  suoi  concittadini. 

(Fond.  e  Tip.  Gov.  -  alla  Volpe)  o&etako  rioai  FBOPa.  b  dibbtt. 


TEmil  MITI  E  LETTEMTtM 

AI\0  2i;  TOHO  40.  A.  1011. 


Questo  giornale  esce  ogni  gioiftCì  non  festivo  (e  se  festivo,  il  salialo)  alle  ore 

40  dell'I   mattina. //  prezzo  dell'  assoeiazinne  per  un  anno  e  di  vno  Scudo 

da  paoli  \0  per  quelli  dello  Stato;  per  i  Est  no  di  franchi  sci,  per  i  paesi  del 
Nord  franchi  dodici,  col  pagamento  antirlputn.  — —  L'nsjociazii.tie  regolare  inco- 
tnincia  dal  marzo  e  termina  col  febluaio  d'ugni  anno  {puìj  faidi  uijr/ic  dal  ^  ."  gen- 
naio).  Le  associazioni  si  ricevono  im  Bologna  presso  la  Direzione  del  Giorna- 
le,   Via  Maggiore  N.  2.*i0,   e  dal  nii/nor  VaUiiliuo  ZnnoUl  negoziante  di  musica 

in  Bologna,   Piazza  dilla   Pace.    Casa  Pogjji.  Le  %ll'ie   td  i  gruppi  dallo 

Stato,  dalla  Toscana  e  dal  R'gno  di  Napoli  si  (/oiiuHno^Kiincarc.  /  grup- 
pi con  denaro  dovranno  contenere  nome,  cogtiomo  e  domlcflio  di  chi  li  invia, 
4  ciò  a  scanso  d'  irregolarità. 


COMI-   SI  n-UDONO  GLI  AMICI. 

Le  cose  più  facili    a    perderò  sono  il  denaro  e  gli  amici, 
con  la  diversilà,  clic  quello  si  perdo  in  un  sol  modo,  cioè  cac- 
ciandolo dalla  borsa,  e  questi  in  mille  {luise,  e  facilissimamen- 
lo.  Ili  fallo  j»ono  tulli  amici  perduti  i  i^iovani  che  fanno  all'a- 
more por  aenlinicitlo,   i  vecelii  che  br.mbolcgfiiano,   e  tuKi  qui'l- 
li  che  vanno  ad  abitare  le  pri^jioni ,  o  i  quinti  piani.  Un  ami- 
co che  via^^'ia  è  perduto  per  la  lontananza  che  lo  separa,  nia 
più  perduto  è  poi  quando  ritorna  pei  palloni  che  racconta  e  clic 
bisogna  far  sembianza  di  credere,   \mico  perduto  è  quello  die 
porta    gli   speroni  senz'andar  mai  a  cavallo,  quello  die  porla 
i  baffi  senz'essere  mai  stato  militare,  mai  più  di  tutto  è  sicu- 
ra la  pendila  dell'amico  a  cui  si  presta  denaro;  è  questa  una 
regola   che  si  può  ben   dire  che  Don  patisce  eccezione.  Quelli 
che  portano  calzoni  senza  staffe  ,  colli  sporgenti  in  su  all'  in- 
glese ,  che  vanno    tulle  le  sere  in    conversazione    o    colla  mo- 
glie ,  0  coir  amica  ,  e  giuocano  al  reversino,  al  whist,  all'e- 
carlé ,  o  all'  iìnpériale  ,  se  loro  avete   fatto  qualche  attenzione, 
o  dalo  qualche  soccorso,  e  che  non  possiate  più  continuarlo  , 
sono  amici  perdqii  eternamente,  come  lo  sono  coloro,  che  e- 
rai.o    due  o.j^C^ni  fa  bisognosi  di  tutto  ,  e  che  ora  credono 
di  non  avCTXpfù  bisogno  di  nessuno.  Qucgl' infelici  poi  che  con- 
sumano la ^dòs^cu landò  alla  borsa,  o  logorandosi  il  cervel- 
lo in  ^Mj\|i  MT-^'ati  economici,  o  componendo  poesie  roman- 
tiche ,Vlacend\^ibale  sulla  lotteria,  poveretti!  sor  tulli  ami- 
ci perduti.  Colui  che  si  crede  letterato  o  artista,  colui  che  da 
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povero  divien  ricco,  e  colui  die  si  marita  appartengono  ad  ab- 
hondiinlissirae  specie  di  amici  perduti,  che  raraincnle  possono 
più  riacquistarsi.  E  perduto  1'  amico  se  recita  fra  i  (iikltanli  , 
se  canta  in  società  ed  é  applaudito,  se  è  appassionalo  di  (jual- 
che  prima  donna  o  ballerina,  se  è  abbonato  al  teatro,  se  ca- 
valca all'  in^'lese  ,  se  ama  la  musica  dotta  e  le  variazioni  per 
pianoforte  ,  se  pranza  al  caffè  o  tr;illoria. 

Ma  rimane  un'ultima  classe,  che  forma  qua^i  la  massima 
parte  del  genere  umano  e  per  la  quale  stanno  sempre  in  mo- 
lo avvocali  ,  tribunali  uscieri  ,  carcerieri  ,  ec,  ed  è  la  classe 
più  rispettabile  ,  più  cara  ,  e  forse  più  inlerrssanle  dei  nostri 
amici qiK'lii  cioè  che  hanno  un  prc\enlivo I  de- 
biti'I!  perduti!  assolutamente  perduti  son  tutti,  né  v' è  speran- 
za di  poterli  riacquistare,  die  nel  caso  che  i  dliitori  paghino... 
cosa  rara,  cosa  |Aai  diffìcile  ai  nostri  tempi.              ^I.  S.  ) 


acquistar 
1  |Aai  d 


Carlos.  Amico.  Modena,   14  Qfnnaio   1  S^i- 

A  rettificare  alcuni  errori  occorsi  in  diversi  giornali  full'  esito 
del  nostro  spettacolo,  permettete  che  vi  preghi  d*  inserire  nel  vostro 
foglio   il  pres>'nt<'  veridico  ed  impirziale  giudizio  sul  nìrdosimo.   — 
L'opera  il  Nabucco  del  ìnaeslro  W-rdi   non  ha  bisogno  per  se  stes- 
sa di  elogi,  ma  bensì  l'orche»'ra  ed  i  cori,  che  con  zelo  e  prcnnira 
disimjìegnano  assai  bene  la  loro  parte;  il  scenario  e  vestiario  clip  la 
decorano,  e  S'tpra  lutto  il  merito  dei  cantanti,  ai  (piali  ne  è  affi- 
dala   r  esecuzione.   Di  questi    convieìie  parlar  partitamentc.  —  La 
prima  donna  sijiiora  Anna  De  La  (jran^'e  e  giovane  di  sumìna  a- 
spettativa,  piacipte  assai  nella  prima  rapjiresmtazione ,  ed  ogni  se- 
ra sempre  più  viene  apprezzata  dal  piMlico.  l'rofessora  di  musica 
non  può  non  ammirarsi  in  L<'i  un  bel  metodo  di  canto,  che  nccom- 
pagnatf)  da  bella  voce,  nulla  lascia  desiderare  a  chi  l'ascolta,  ed  è 
perciò   accolta    al    suo  apparire  con   replicati  applausi,  e  rhuiniate 
sulla  scena  al  termine  de'  suoi  pezzi.     -   //  basso  sig.  Achille  De- 
Bassini  è  artista  abbastanza  noto  a  .Milano  ed  altrove  per  non  do- 
verne conoscere  il  merito  distinto.   La  sua  bella  voce,  le  sue  cogni- 
zioni musicali  e  il  bel  metodo  firmano  la  delizia  del  nostro  teatro. 
L'accoglimento  eh'  Egli   riceve  dal   pubblico    prova    guanto  sia  ap- 
prezzato il  suo  talento.  Ilipetuti  applausi  lo  chiamano  ogni  sera  sul- 
la scena.  —  //  tenore  sig.  Gu;,'lielino  l'edor  è  artista  di  belle  spe- 
ranze, e  quantunque  nella  parte  che  in  quest'opera  disimpegna  non 
possa  far  valere  tutti    i    suoi  mezzi,  pure  ha  mostrato  abbastanza 
la  bella  sua  voce  e  la  dokezza  del  suo  canto.  E  bene  accetto  ed  ap- 
plaudito ogni  sera.  —  //  basso  sig.  Luigi  lìianchi,  quantunque  sor- 
ttto,  non  è  molto,  da  una  forte  malattia,  disimpegna  bene  la  sua  par- 
te. —  La  signora  Llisa  Caroio  cvmprimaria,  Carlo  Valtorta  altro 
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basso,  Felice  liossi  altro  tenore,  ed  Elettra  iManetli  altra  donna 
[ormano  il  coìnplmoUu  della  comparinia.  —  i\ulla  può  dirsi  sull'e- 
sito del  ballo  ti  Conte  IMni,  (jiacchè  il  corpo  di  ballo,  die  con  ra- 
gione fu  male  accolto,  indispettì  talmente  il  puhjlico  che  nessuno  po- 
tè tiè  volle  iìilcrcasarsi  dell'azione.  Si  aspetta  cm  ansietà  il  Cesare 
in  l'^gillu,  sul  quale  si  fanno  voli  onde  compier,-  la  presente  stagio- 
ne con  un  ballo  corrispondente  air  opera.  Sono  applauddi  nel 
loro  terzetto  i  tre  primi  ballerini  signore  ilassini  e  Vij;anoiii ,  e 
iiij.   Pinro.  Stale  sano.  C.  P. 

liUl.OO'A.  -  Teatro  Comunitalivo.  -  Columella,  oj»era  {gio- 
cosa, prose<,'ue  di  sera  in  sera  a  fare  il  iiiassinio  deyli  ineonlri: 
prova  ne  sia  che  il  nostro  teatro,  abbencliè  vasto,  non  è  suf- 
ficiente per  contenere  la  folla  deyli  accorrenti  ;  e  osiamo  dire 
che  in  ;;iornala  forse  non  evvi  lealro  in  Italia  ilie  sia  più  for- 
tunato del  nostro.  Ne  ahhla  dumiuf  ineritala  lode  la  l)olo;;nese 
impresa,  i  bravi  cantanti,  la  eccellente  nostra  orclieslra,  i  co- 
risti, il  bravissimo  Dallari  maestro  direttore  della  musica,  il 
Uoncagli  maestro  e  direttore  dei  cori,  che  lutti  col  loro  zelo  e 
premura  nulla  hanno  trascuralo  dal  «-anlo  loro  onde  l'insieme 
riesca  al  [ìicuo  a;:;,'radimento  del  puliblico.  Onesta  circostanza  de- 
ve persuadere  cbiunijne  che  i  bolognesi  amano  che  vi  sia  tea- 
tro di  musica  in  carnevale  con  opere  buffe,  a  preferenza  dello 
altre  stagioni,  nelle  (|uali  si  danno  spettacoli  seri  o  semiseri, 
li  quali  vediamo  ()urlrop|)o  che  poco  sono  favorevoli  agli  im- 
presari. L'  autunno  e  il  carnevale  sono  le  due  stagioni  buone 
pei  teatri  di  IJologna  ;  e  siamo  d'  avviso  che  nell'  autunno  per 
lo  spettacolo  serio,  qualora  vi  siano  artisti  di  primissinio  car- 
tello ,  e  nel  carnevale  un  buon  complesso  di  cantanti  onde  e- 
seguire  o[)ere  buffe,  |)olranuo  senza  fallo  gì' intraprendilori  con- 
seguire il  bramalo  intento.  —  Intanto  degli  attuali  artisti.  IJra- 
vissimo  l'instancabile,  1' eccellente  e  provetto  .irlisla  Cambiag- 
yio;  bravissima  la  D'Alberti,  bravi  la  Olivieri,  Mah-ezzi,  Soares, 
Bencik  e  Tassarelli;  tutti  impegnatissimi,  come  lo  sono,  di  ben 
servire  il  pubblico,  perciò  è  dovere  nostro  il  far  loro  queir  c- 
logio  che  è  dovuto,  perchè  meritato.  Ter  terzo  spartito  si  da- 
rà La  prova  d' un' opera  seria  del  maestro  Gnecco;  quest'opera 
cosi  bella,  cosi  graziosa,  che  molti  anni  sono  venne  rappre- 
sentata con  tanto  successo  al  teatro  Marsigli  liossi ,  vogliamo 
sperare  che  otterrà  anche  presentemente  un  eguale  incontro. 

Fiori. 

ROMA.  -  Teatro  di  Apollo.  -  Sera  dell'  8.  —  Nabucodòno- 
sor colla  Schieroni,  la  Olivieri,  la  Marchesi,  Badiali,  Balzar, 
Vergani ,  Mirri  e  Fossi.  —  /  tristi  presagi  sull'esito  di  quest'ope- 
ra non  si  sono  affatto  verificati,  e  dessa  ha  ottenuto  nella  suindi- 
cata  sera  ed  in  quella  di  ieri,   <),   un  successo  assai  più  splendido 


che  nel  carnevale  decorso,  nadiali  ha  spiegalo  in  qucsla  occasione 
tanta  perizia  di  canto,  tanta  potenza  di  voce  da  dare  alla  parte  del 
jjrotayonista  quel  risalto  che  non  ebbe  la  prima  volta  col  hasao  Va- 
rese. //  duetto  dell'  allo  3.  specialmente,  che  uell'  esecuzione  prece- 
dente passò  pressoché  inosservato,  ora  eseguito  da  Hadiali  e  dalla 
Scliieroiii  ha  destato  un  generale  entusiasmo.  Halzar,  come  nell'an- 
no scorso,  è  il  Zaccaria  per  eccellenza;  cosi  la  (.Mivieri  (Fencnna) 
la  di  cui  voce  e  finitezza  di  canto  seniljranu  aumentate.  1  pezzi  che 
han  riscosso  maggiori  applausi  sono  stali  l' introduzione  e  cavagna 
di  Balzar,  «7  finale  dell'atto  primo,  quello  dell'alto  secondo,  il  ci- 
tato duetto  fra  Badiali  e  la  ScliiiMoiii  ,  l'aria  di  Balzar,  la  pre- 
ghiera della  (.Xivieri,  l'aria  di  Badiali,  i7  pezzo  a  sei  voci  senza 
accompagnamento.  Le  scene,  senza  esuere  un  lavoro  perfetto,  sono 
di  gran  lunga  migliori  che  quelle  della  Beatrice.  A.  T; 

Sig.  Direttore  Pregiatiss.  Pesaro,  ()  genn.    iSf/. 

IVel  vostro  giornale  sotto  la  data  dei  .f  corr.  lessi  /'  articolo 
sull'incontro  della  Saffo,  che  per  la  firima  volta  comjnirve  su  que- 
ste scene  la  sera  del  26'  p.  p.  dicemhre.  Se  veramente  in  genere 
jniò  sussistere  tutto  ciò  che  avete  riferito,  nei  particolari  però  si 
sarebbe  desiderata  esattezza  maggiore.  Amante  quindi  come  siete  del- 
la verità,  permettete  che  io  imparziale  e  scevro  di  prevenzioni  ve 
ne  offra  un  più  jireciso  ragiiuuglio.  —  Già  /'  Impresa  dal  caìito 
suo  non  aveva  trascurala  veruna  cosa  che  potesse  rendere  jiiù  bril- 
lante lo  spettacolo,  persuasa  che  in  una  cillà  così  colta  come  J*c- 
saro,  la  più  piccola  oìnmissione  si  sarebbe  immediatamente  ctmosciu- 
ta  e  notata.  Quindi  un  I.iverani  dipingrva  le  sceiie ,  e  tutti  cono- 
scono il  valore  di  un  I.iverani,  che  no;»  ismentì  punt(t  se  stesso,  e 
fu  chiamalo  ad  ogni  nuovo  scenario  sul  palco  per  riscuotere  i  me- 
rdali  apjìlausi.  Quindi  un  Vincenzo  Boccili,  giovine  Perugino,  di- 
rigeva /'  orchestra ,  ed  egli  si  mostrò  tale  che  ogni  impresa  può 
chiamarsi  felice  di  averlo.  .Vo/i  mancò  pure  la  decenza  e  pioprietà 
del  vestiario,  come  tion  ììkhkìi  il  numero  dei  cori  e  delle  cotnpar- 
sc,  che  lutto  fu  copioso  anche  più  del  Consuelo.  —  Dopo  questo  pe- 
rò fa  d'  uopo  tener  proposilo  degli  attori.  Senza  parlare  delle  par- 
ti seconilarie,  che  pure  non  sono  dispregevoli ,  già  sapete  che  jtrima 
donna  soprano  (Saffo)  è  la  sig.  Balbina  Slcffcnone,  prima  don- 
na contralto  (Climene)  la  sig.  Dionilla  Santolini ,  tenore  (Faone) 
Carlo  Balestra  e  basso  (.{leandro)  Francesco  Coturri.  Voi  non 
parlaste  affatto  del  Balestra  ;  ma  ciò  non  imporla,  benché  soltan- 
to la  di  lui  indisiiosla  salale  gli  abbia  impedito  di  far  conoscere  i 
suoi  pregi.  Verissimo  si  é  poi  quanto  diceste  del  sig.  Coturri,  la  cui 
bella  ed  estesa  voce  piacque  e  piacerà  sempre.  Esso  fu  merUamen- 
te  lodalo  ed  applaudito  segnatamente  nell'aria  di  sortita  ove  spiega 
tutta  la  ricchezza  delle  sue  corde.  lìesla  solo  pertanto  che  si  discor- 
ra della  Steffcnonc  e  della  Santolini,  sul  conto  delle  quali  mi  pa- 
re che  non  abbiale  dello  abbastanza,  0  che  abbiate  detto  di  troppo. 
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—  Figuratevi  due  quadri,  l'uno  e  l'altro  di  eccellente  pennello,  po- 
sti nella  medesima  (jallcria.  Queìla  forza  di  colorito ,  quelle  figure 
rilevale,  e  quella  ricchezza  di  panneijgiamenlo  clic  campeggiano  nel 
primo,  rapiscono  i  vostri  sguardi,  e  sembra  die  appena  consentano 
di  fermarli  sul  secondo.  Questa  è  la  Santolini.  Sia  se,  cessata  la 
prima  impressione,  voi  vi  fate  ad  osservare  ainttc  questo;  la  preci- 
sione del  disegno,  la  regolare  dislrilnizione  delle  parti,  la  soavità 
delle  tinte,  la  morlAdezza  e  la  bella  armonia  del  tutto  insieme  a 
poco  a  poco  s' impadronisce  del  vostro  spirito,  s'  insiuna,  v'incan- 
ta, e  non  permette  che  P  altro  $i  vanti,  come  di  esser  solo  nel  ga- 
binetlo.  Questa  è  la  Steffenone.  —  Nessuno  dirà  mai  che  la  San- 
tolini non  ubbia  ttna  robusta  voce  di  contralto  ;  però  tutti  sentono 
che  fra  le  corde  basse  e  le  acute  passa  poi  un  distacco  ahiuanto 
significante  ;  e  che  facendo  essa  la  parte  di  Ctimene,  quella  sua  azio- 
ne maschia  e  risoluta  poco  si  addice  a  vergine  donzella  mm  7ìiai  uscita 
dalle  chiostre  paterne.  AlCopjioslo  la  SleiìViioiie  ha  minor  voce;  ma 
quella  è  perfetta.  Il  suo  cauto  è  soave  come  la  rugiada  del  cielo ^ 
ed  i  suoi  modi  sono  pieni  di  un  candore  mirabile.  Per  convincervi 
basterebbe  che  udiste  l'  inno  epitalamico  che  essa  canta  sulla  cetra 
neir  alto  terzo. —  l/una  e  l'olirà  pertanto  essendo  fornite  di  mol- 
to merito  sarebbe  difficile  d' instiluire  fra  esse  un  confronto.  Il  pub- 
blico le  loda  e  le  applaudisce  ambedue,  ed  ambedue  sono  costrette 
Ggni  sera  di  ritornare  sul  palco  a  ringraziarlo.  —  A  momenti  ver- 
rà posto  in  iscena  il  Ciuramt'nto.  Sapri»  darvi  notizie  anche  di  que- 
sto, e  frattanto  gradite  che  io  mi  jirotesti 

V  Affezionatiss.    Vostro  C.  V, 

CAGLIAIII.  —  Sono  slate  qui  rappresentate  lo  scorso  autun- 
no quattro  opere:  il  IVabncco,  di  cui  fu  apprezzata  la  musica, 
ma  in  complesso  non  soddisfece  l'esecuzione;  il  Coluniclla,  //  cui 
esito  fu  brillaìitirsivìo;  il  I'.oIktIo  DeMTenx ,  che  ]>arinn'nti  ebbe 
meschino  incontro,  e  fu  perciò  riprodotto  quasi  subito  il  Culuniel- 
la  ,  le  cui  rappresentazioni ,  nel  decorso  della  stagione,  non  sono 
state  meno  di  28,  sempre  coti  numeroso  concorso  di  spettatori.  Fi- 
nalmente fu  dato  il  Darbiere  di  Siviglia,  sccllo  dal  basso  comico 
Rivarola  per  la  sua  serata  ,  a-suntewlone  la  parte  di  Figaro,  sot- 
to le  quali  spoglie  ei  vi  fu  con  entusiasmo  festeggiato,  come  sotio 
quelle  di  Columella  ;  cosicché  anche  quest'anno  egli  è  stato  ruttore 
prediletto  di  quel  pubblico  ,  come  lo  fu  T  anno  scorso  in  Chi  dura 
vince,  nella  Regiua  di  Golconda  e  nelle  altre  opere  nelle  quali  eb- 
be parte.  Di  tale  predilezione  ha  avuto  anche  questa  volta  ,  come 
già  /'  ebbe  nel  carnevale  passalo ,  la  prova  più  soddisfacente,  che  è 
quella  di  avere  superato  di  molto  V  introito  di  tutte  le  altre  serate 
di  benefizio  de'suoi  colleghi.  La  prima  opera  del  corrente  carneva- 
le è  la  Semiramide,  la  seconda  il  Nuovo  Figaro.  A.  G. 

Teatro  d'  L'ubi  no.  —  Venne  aperto  questo  teatro  colla  bel- 
is&ima  opera  Marino  Faliero  di  Donizzetti,  che  piacque  immensa- 
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incute.  Il  basso  cantante  Gaetano  Lami  di  Forlì,  che  sostiene  la 
jiarlc  del  inolaijoìmla ,  pi.ssicde  una  bella,  forte  e  robusta  voce,  e 
olliìno  jjersonale  ;  canta  con  molla  inaeslria,  e  con  «u  accento  ve- 
rameule  dramntatico,  e  un  possesso  della  scena  da  artista  provetto; 
questo  bravo  giovane,  dopo  essere  sialo  per  molli  atini  scolaro  di  quei 
sommi  che  oijgi  calcano  le  scene  di  Parigi  e  di  IHetrohurgo ,  fece 
la  sua  prima  comparsa  a  Pavia  con  felice  incontro,  poscia  cantò 
ti  Verona  e  a  Milano  ove  molto  si  dislinsc,  e  fu  ajijilaudilisnimo , 
per  la  qual  cosa  si  può  ritenere  che  un  giorno  emulerà  i  talenti 
ilei  celebri  suoi  maestri.  Questo  pubblico  diede  segni  della  sua  par- 
ticolare affezione  a  questo  giovane  ajtjdaudcndolo  in  tulli  i  suoi  pez- 
zi, massime  nella  sua  aria,  nel  duello  dei  due  bnasi  e  nel  duetto 
finale  colla  jniìna  donwi,  nei  (juali  jwzzi  fere  un  deciso  entusioi^mo. 
VarUiìulo  poi  della  prima  donna  sig.  All.iin,  nuanlungue  fortuna 
sia  sempre  nemica  della  modestia  ed  onestà,  pure  gli  urbinati,  ama- 
tori del  vero  merito,  fecero  plauso  non  comune  al  bel  canto  e  vo- 
ce di  (luesla  giovane  virtuona  ,  la  gìiate  canta  di  motta  buona  gra- 
zia e  molta  csjnessione.  Il  tenore  e  tallirò  basao  bene  disimpegnano 
te  loro  parli,  e  così  egualmente  la  seconda  donna.  1a)  spettacolo  è 
bene  decorato  e  viene  con  ciò  ad  ottenere  i  pieni  suffragi  del  pub- 
blico. A.  C. 

I.IVOIINO.  —  Intanto  che  si  stanno  facendo  le  prove  del  Co- 
luiMclla  ,  siccome  la  musica  della  I.imla  non  piace  in  gran  parte, 
l' Impresa  ricorse  al  compenso  di  varuire  lo  spettacolo  facendo  ese- 
guire il  primo  atto  della  detta  opera  ,  e  piti  alcuni  pezzi  di  diver- 
si spartiti,  fra  i  quali  faremo  menzione  sultiinlo  di  lineili  che  mag- 
ytormente  sugli  altri  rwscirono  gradili,  cioè  :  l'  aria  dello  Zadij;  e 
A>larlt'a  cantata  dal  contralto  signora  Aii;,'ri,  di  cui  si  volle  la  re- 
plica. Il  duo  dell' ÌAena  da  l'eltre  eseguito  dalla  signora  Krcolaoi 
e  dal  basso  signor  \)vì  liiccio,  onoralo  di  due  chiamate;  l'aria  del 
ri(<l»t'rl()  Dcvorcux  cantnta  mirabdmente  dal  tenore  signor  Pardini, 
a  cui  frullò  cinque  chiamate,  e  se  ne  volerà  la  replica,  ma  ne- 
scendif  troppo  faticosa  per  l'artisla,  la  Deputazione  credè  bene  non 
permetterla.  Il  duo  della  Chiara  assai  bene  detto  dai  signori  Del 
Kicciu  e  Ducconiiui.  -^^  ^* 
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Amalia  Scalcsc,  fijlia  dil  tiravissimo  artista  di  questo  nome,  che  ora  can- 
ta come  piima  ilonna  al  Tetitm  Valle  in  Romu  .  e  giovine  clie  ;)05jiV(/«!  moltmi- 
me  (lualità  ar  listi  ette  ,  le  ijuali  senza  filtri  le  fanno  presagire  una  Imitante  ear- 
riera;  essa  viene  applaudita,  e  meritamente  applaudila  in  quel  teatro,  e  piìi  un- 
Cora  in  ogiji  net  Columclla  ,  opera  andata  in  isrena  a  qud  teatro  la  sera  del 
l)  corr.  con  incontro  ,  e  con  applausi  alla  Scalcse  ,  ai  di  lei  ijeailore  protago- 
nista ed  al  Nulli  l'asso;  così  parlano  le  lettere  di  Ronta  del  \0. La  si- 
gnora Illa  Bi rlrand  ,  prima  dumta  contralto,  da  Firenze  si  e  portata  a  Lucca 
/issata  dJ  sig.  Lauari  per  quel  teatro  onde  cantare  U  parte  di  Picrollo  »-//<» 
Linda  per  rimpiazzare  quella  che  in  questo  posto  non  si  voleva.  La  sera  adun- 
que del  0  corr.  la  Borlraud  fece  la  sua    prima   comparsa  e  fu,  acclamalissima  ; 


grande  applavso  alia  romnina  cantata  entro  k  quinte,  e  al  suo  comparire  sulla 
scena  due  chiamale  dopo  le  due  strofe  ;  fanatismo  il  duetto  del  second'  atto  col 
soprano  con  tre  chiamute  e  con  applausi  moltissimi,  che  di  pih  non  si  potcano 
desiderare  ;  la  sifj.  Bt-rlrand  e  artista  fornita  di  molti  minti ,  avente  un  cre- 
dito (jià  formalo  nei  teatri  primari  da  lei  fatti  sempre  con  onore  e  con  crescen- 
te piacere.  Ciallei ,  tenore,  piace  in  ipuest'  opera  e  viene  seralmente  applaudilo. 
^1  Fuliijno  l'opera  e  andata  bene,  e  la  bravissima  Bascbicii  prima  don- 
na mollo  si   e    distinta:  ne  parleremo.   L'  opera,    l'  Elixir  iV  Aiuoie,   al 

teatto  di  Persicelo  prosegue  a  fare  maggior  incontro;  la  IWhìuhìiIì  piace  assais- 
simo, e  cose  pure  la  Corioli  Sularoli  ;  (lenissimo  il  tenore  Maiilrodini  Guarma- 
ni  ;  ottimi  li  tuffi,  in  tal  modo  le  cqìc  corrono  bene  e  il  puhidico  viene  ben  di- 
vertito.    PAKIGI,    4  [jonnaio.   Teatro  Italiano.  Solvi    e    indisposto;  per 

conseguenza  la  seconda  rappresentazione  </f//' Aiiiia  l?olciia  «'in  ha  aralo  luogo. 
Questa  selliniuna  si  e  data  SeiniramiJL- ;  il  Fantasma  doveva  dar>ii  marledt , 
ma  una  indispoiizione  di  .^laiio  /'  ha  fatta  sospendere,  e  invece  si  e  supplito  col- 
ta Norma.  Lublache  farà  la  sua  ricomparsa  col  Do»  Pas([ualc  ;  ora  si  sta 
provando  Currailu  d' Altamiira.  Doiii/zclli  e  a  Vienna.  I  medici,  di- 
cono, di  avere  ordinato  un  riposo  di  un  qualche  mese  al  fecondo  maestro, 
ma  ciò  non  sarà  vero,  giacche  sentiamo  che  va  a  scrivere  un'  opera  italiana,  e 
pili  che  e  incaricato  da  mons.  Leon  Pillt-t  di  scrivere  un'opera  nuova  pel  tea- 
tro francese,   con  parole  di  moiu.    Scribe,   che  avrà  per   titolo  Jt-antu"  la  l'olle. 

Duuizzelli  adunque  scriverà  queste  due  opere  riposandosi.  MAN1()\A.    II 

Aabuico  sorti  esito  fotumlo;  si  distinsero  la  l'iiitlli  Costaiiliiii  e  Fiori;  la 
rinfili,  giovine  mantovana,  possiede  molte  belle  qualità  che  danno  luogo  a  pre- 
sagirle un  brillante  avvenire;  Costantini  viene  festeggialo,  eseguendo  alla  per- 
fezione il  carattere  del  protagonttla;  il  Fiori  viene  lodato  per  l'  ottima  esecu- 
zione della  sua  parte.  LrUere  reeenlissi'ne  di  Cagliari  ci  ragguagliano  che 

per  indisposizione  non  lieve  della  Lnsitjuani  nom  poti  aver  luogo,  la  seconda 
festa  di  ISatale  ,  la  rappresentazione  dHl' opera  seria,  e  che  quindi  si  riprodus- 
se ti  Coluuiella  sino  alla  sera  del  21),  nella  quale  finalmente  fu  lUta  la  Sc- 
inirainide  ,  W  cui  esito  però  non  fu  lieto,  ni  poteva  esserlo  per  Iri-nlalrè  ra- 
gioni che  enumerare  non  occorre,  cosicché,  di>po  quattro  recite  di  està,  si  die- 
de di  nuovo  ti  Colninolla.  Evviva  dunque  il  (^oltimclla  anrlie  senza  l'  esimio 
veterano  Caiiibiagjio  !  — • —  \KNFZlV.  .4//<i  Fenice  La  Fidanzala  Corsa  non 
ebbe  esito  migliore  dei  Lombardi.  Il  primo  e  secondo  alto  furono  appena  tolle- 
rati,  con  qualche  applauso  agli  eserufori  ;  il  terzo  cadde  quasi  interamente ,  e 
il  quarto  poi  affatto  affatto,  t^nù  recano  letli-re  sicure  e  di  persone  intelligenti. 
Ciò  basti  al  momento.  FIKKNZE.  Il  Nabucco  andato  in  iscena  alla  Per- 
cola come  opera  di  ripi-go  al  naufragio  della  prima  ,  ha  avuto  esito  fortunato. 
La  Barbieri  Nini  piacque;  e  cosi  egualmente  Ronconi  Sebastiano  meglio  in  vo- 
ce   e   in  una  parte  più  adalla  ai  suoi  tue  zzi  ;   Mcral,  Luccbcsi  e  la  Cijjnozzi 

eontriliuirono  tutti  al  migliore  successo  di  questo  spettacolo.  ^  Mad.  I)eran- 

court  trovasi  ora  a  Pietroburgo. MACERATA.   La   Linda,   andata  in  i- 

scena  il  27  dicembre  anno  scorso  ,  ebbe  una  sorte  disjraziatissima  ,  e  pia  anco- 
ra pei  cantanti.  La   sig.   Dionilla  Santoliui  ,  pri.«na  donna  contralto  ,  in 

un  cotta  sorella,   seconda  donna,   sono  disponi''iH  per  la  prossima  primavera. 

Teatro  di  Budrio  (Provincia  di  Bologna).  Cantanti  :  Enr'ichclla /.ani  prima  don- 
na,  Gambogjji  tenore,  Gbirardini  primo  basso,  Scrantoni  basso  comprimario. 
Teresa  Gbirardini  seconda  donna.  Prim'  opera  la  Lucia,  per  seconda  II  Furio- 
so.    FEIIUAUA.  L'opera  Cbi  dura  vince  piace,  e  la  Leva  prima  don- 
na, Paglieri  tenore,  Bonafos  ba^so  e  Goria  sono  applatiditissimi ;  un  piìi  pre- 
ciso dettaglio  in  seguito.  UFIGGIO.   I!  Torquato,  andato  in  iscena  il  \5, 
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ka  fatto  moUissimo  iocontro,  e  tutti  i  canljiiti  si  sono  distinti  ;  ti  dettaglio  nel 

pro^s.   numero. //  tenore.   M.infivilini  Gu.>rinani  a   Persicelo,   hW/' Klixir. 

si  distingue  in  superlativo  grado,  e  viene  seralmente  applaudito  e  cliiamalo  sulle 
scene  in  tutti  i  suoi  pezzi,    ini'i'iim"  n'Ha  romnizi,  della  quale  se  ne  vuole  nqni 

sera   la   replica.  PESAItO.   Il  r.iurainoiilo  ha  fatto  un  deciso    incontro, 

cos'i  Uggesi   in    varie  lettere;  ne  parleremo  nel  prossimo  numero.  Scrivono 

da  Milano  cose  maravigliose  delli  cantante  spagnuoLi  Monlcno{yro  che  ora  can- 
ta alla  Scala  nella  Nonna;  se  ciò  e,  come  non  dubitiamo,  nella  scarsezza  di 
prime  donne  questa  farà  gran  fortuna  in  giornata. 

SACRA  FI  \7I0\K  PER  .MKSSA  DI  RF.Ql  1E>I 

NELLI    CUIESJk    de'  SA.\TI    APOSTOLI    IM    ROMA. 

Cinv.innl  Do  Paolis  genovese.  Maestro  di  musica.  Accademico  di  Santa 
Cecilia  in  Homi  e  l'H.irmouiro  di  !ìolo,fn'i  .  l'autore  fortunato  dell'  applowlilis- 
sima  opera  (iisrnotuli  «la  Mciidrisio,  non  ha  giuri  rappresentata  al  Tcalrv  Val- 
le in  Homa  ,  si  t  nuovamente  distinto  faeemlo  conoscere  la  sua  profonditli  nel- 
l'arte  musirale  awhe  di  altro  genere,  cioè,  del  sacro.  —  //  giorno  \\  dello 
scorso  dicemhre  ISi^  gL  X'rademici  tutti  di  Santa  Cecilia  si  riunivano  nella 
Chiesa  de'  Santi . .{postoli ,  oide  )u-^ijar  pace  alle  anime  dei  trapassati  loro  con- 
fratelli con  solfiine  Messa  di  Requiem.  —  Fu  da  essi  affidato  /'  intero  musical» 
lavoro  della  sacra  funzione  al  loro  collega  Do  P.inlis.  il  quale,  hm  lusingato  da 
tanto  onore,  seppe  far  paghe  U  l>rame  dei  suoi  Coiifr.iU-lli  ,  ttJ'orando  quella 
sua  musica  con  una  diligenza  sommi,  mn  una  severità  tale  che  infondeva  amo- 
re  di  lleligione  a  quanti  assitlevuno  al  snrro  pietoso  rito,  non  solo  romani, 
che.  Ii^n  lo  cono'irono ,  ed  am<ino  ,  mi  ben  anco  al  molto  numero  di  forestieri  .  i 
quali  fra  i  midtissimi  che  al  presente  trovami  in  Homa  accorsero  in  questo  au- 
fausto  tempio  ,  ad  assistere  a  late  /'«niiow ,  cfir.  riuie't  devola ,  ed  imponente. 
—  La  numerosa  orchestra,  e  l'  adequato  numero  di  «ori,  che  eseguirono  tate 
mutica  lo  fecero  con  una  precisione  tale  ,  che  fa  loro  grandissimo  onore  ,  e  re- 
sero pienamnile  piqki  gli  ii%<-<)U  i('>ri.    ed  allremmlo  contento  il  !>.■  Piolis.     A.C. 

PlBBLICllE  LICITAZIOM  PER  TEATRI. 
IL    SENATO  Iti::    DI    BOLOGNA 

A  VMS  O. 

Compiondosl  col  cnrnovalc  corrorilc  la  conduzione  della  aUiialo  im- 
presa por  ijiu'sio  Teatro  del  Coiniiiic.  e  volendosi  procoderc  a  nuovo  af- 
filio, se  ne  piilihiica  l'appallo  pel  tempo  e  solto  {jli  obbliglii  ^  e  cogli  as- 
se>;ni  indicali  m  ;;Ii  appositi  rapitoli  ,  clic  inlraltanlo  saranno  a  ojnnno 
ostensiltili   in  (jnesio   nlli/io   della   segreteria   conuuiitaliva. 

Cliinn(|no  pertanto  intenda  aspirare  alla  futura  conduzione  di  della 
impresi  douii  rassegnarne  e  a»crne  prodoUo  entro  il  corrente  nn-sc  di 
{;e:iniio  il  proni  io  progetto  sulle  basi  e  colle  norme  degli  anzidetti  capi- 
toli, indicate  inoltro  lo  cautele  con  cui  sarà  per  guarcalii-si  radeinpiraeii- 
lo  dei   pilli  e  degli  oiddiglii  a   detta   impresa   inerenti. 

Avute  le  olFerle,  si  riserva  questa  magistratura  comunale  di  venire  a 
delibera  se  e  come  potrà  parerle  conveniente ,  avuto  riguardo  ancora  al 
complesso  delle  progettale  condizioni. 

Dalla   residenza   l'S  gennaio    IS'ii. 

F.   March.  Comm.  liUIDOTTI  MAGNANI. 

L.  Liyniyi  segr. 

{Fond.  e  Tip.  Gov.  -alla  Volpe)  oicta50  rioai  PBO?a.  b  oiaETT. 
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LA   DISGUAZIA   DI    AVLlit;    UN    UKIUOLO. 

Flnchìj  r  uomo  non  ha  ni*  moglie ,  nò  orinolo,  ò  un  uomo  libero, 
uà  uomo  s>  uza  |ii'nsirri.  Dal  momento  in  tff  si  prende  moglie  o  si  com- 
pra uu  Olinolo,  si  (livoDla  un  mezzo  uomo:  la  inogliei  o  T  orinolo  sono 
l'altra  nula.  Dal  momento  in  cui  P  uomo  Ita  un  oiiuolo,  v' è  un'eterna 
in(|uielu(linc  e  nelT  oriuolo  e  mlT  uomo.  L'  orinolo  ha  bisogno  tli  una 
catena  \  la  catena  ha  bisogno  di  bnlouijues,  di  sigillo  oc.  Dall'  istante  cho 
si  ha  un  orinolo  non  si  sa  |)iìi  elio  ora  sia.  Ogni  settimana  si  d<>vo  an- 
dare almeno  due  volle  dall  Urmolaio,  il  (juale  gli  tasta  il  polso,  gli  or- 
dina bagni  a  vapore,  cavalo  di  sangue,  senapismi  ec.  L'  oriuolo  torna  a 
casa  0  si  crede  dal  padrone  guarito,  l'rima  eorreva  venti  minuti,  adessu* 
rilarda  me/./"ora.  Nuo\o  consuUo,  niio\i  vescicanti,  nuove  lasciature.  Alla 
iìnu  si  inetto  tran(]uillamcnle  l'orinolo  in  tasca,  ed  ecco  che  si  rompo  i|. 
vetro.  —  La  sera  .si  arriva  stanco  a  casa ,  si  mette  1'  orinolo  in  uu  canto- 
ne -,  la  mallina  si  è  preso  da  un  terrore  panico;  —  il  mio  oriuolo,  si  chie- 
do aiijosciosan^ 'ule,  dov'è  il  mio  oiiuolo  /  —  Si  va  in  campagna  i  biso- 
gna sapiTC  1'  ora  precisa  ;  quando  si  devo  e«scrc  a  casa  la  sera  ,  si  guar- 
da Formolo....  si  è  dimenticato  di  caricarlo si  vuol  caricarlo,  la  chia- 
ve non  va  bene! —  tormento  « d  ambascia  del  povero  disgrazialo  che  te- 
ine di  trovarsi  «Ino  ore  più  tardi  al  convegno.  Si  va  ia  mezzo  alla  lolla, 
nuova  inijuietudine ,  nuovi  liuiori  di  vrilerselo  rubare.  Ad  ogn"  istante  si 
è  obbligato  toccarsi  la  tasdiina  del  fjilel  :  in  ogni  galantuomo  che  ti  pas- 
sa troppo  da  vicino  supponi  un  ladro,  da  cui  ti  scosti  atterrito.  Si  è  in- 
vitalo in  <jualun(|ue  luogo,  viene  un  ragazzo  male  educato:  —  11  tuo  oriuo- 
lo, lasciami  vedere  il  tuo  oriuolo!  —  ed  intanto  li  salta  addosso  colle  srar- 
pc  sporche  per  vedere  il  tuo  oriuolo.  Se  cammini  in  Irella  per  la  strada, 
ti  abborda  un  ragazzo  che  va  a  scuola:  In  grazia,  che  ora  è?  —  Insomma 
chi  ha  un  oriuolo  non  ha  jìÌÌj  pace  ne  riposo.  Egli  ha  un  eterno  pensie- 
ro che  avvelena  i  suoi  giorni  ,  e  disturba  la  notte  i  suoi  sonni.  L'  uomo 
che  hd  oriuolo  è  un  uomo  perduto;  egli  af>n  è  buono  ne  perse,  ne  per 
la  socii'tà ,  pricliè  non  vive  che  pel  suo  qrmoìo.  Felici  coloro  che  non  ne 
)ossiedono  allatto  -,  i  loro  giorni  scorrono  ncti  e  sereni  come  un  mattino 
ellissimo  di  primavera.  Che  il  cielo  li  benedica,  nò  faccia  mai  sorger  lo- 
ro in  pensiero  di  avere  un  oriuolo.  (I.  S.) 
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PESARO.-  Alla  Saffo  (ff.Pacini  succedette  sulle  scene  del  teatro 
nuovo  di  Pesaro,  nella  ser'àldd  i3  andante,  il  Giuramento  del  ri- 
nomatissimo maestro  Mcrcadante,  colla  Steffenone  nella  parte 
di  Elaisa,  la  Satitolini  m  quella  di  Bianca,  lo  Spagliardi  in  quel' 
la  di  Viscardo,  ed  il  Coturri  in  quella  di  Manfredo.  Ottimo  incon- 
tro coronò  questa  prima  rappressnlazione  per   la   molta   abilità  e 
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ma'-alria  f^pingata  dalla  Steffenono,  la  quale  cnme  che  distinta  per 
eccellente  if^fruzintie  non  fece  riferho  <li  (ilrmw  (tr'auoi  inaili  mezzi 
che  da  quella  le  derivarono,  e  che  accresciuti  per  uno  studio  ossj- 
duo  dell'arte  che  professa ,  valsero  a    chiirirla    as'^ai  valente  pure 
in    questa   parte,  ed  andò  lieta  di  fraqnro<ii  applausi   massime  nel 
due'.to  colla  S.inlolini  ed  in  tutto    l'  allo  terzo.   —   Ihi    ben    tvjsfo 
campo    si   offri  alta  Sanlolini    ni   q>iest^  opera  per  far  pom]>a  di 
tutte  quelle  doti  che  in  ijrado  eminente  la  distinguono  dalla  comu- 
ne degli  artisti  e   per   /"  ottimo  metodo  del  suo  canto,  e  per  quella 
sì  vera   e    ragionala  espressione  che  vivamente  ti  adpisce,  e  ti  co- 
stringe a  tuo  mah/rado  a.  rati  risi  arti  o  rallegrarti  secowto  che  ad 
e  sa  attalenta.   (Jui-lla    parte  del  IhdMico  che  nel  formare    il   suo 
giudizio    sul    mento   di  un   artista  non  si  appaga  di  qxvlle  uniche 
doti  che  solo  la  generalità  apprezza ,  ma  procedendo  più  oltre  mi- 
te sue  osservazioni  sa  valutare  ciit  che  talvolta  da  quella  o  rimane 
inosservato,   od  anco  posto  in  non  cale,   e  che  il  più  spesso  costi- 
tuisce il  reale  pregio  di  ìtna  cantante,  avvisi»  nella  S.inlolini  con- 
correre  la    conoscenza  di  tutte  ipivlle  rif^orsc  projirie  di  quest'arte 
sì  difficile,  e  quindi  poi  una  corrispondente    e   precisa    esecuzione ^ 
per  cui,  senza  tema  di  fallare,  dessa  può  riputarsi  per  il  primo  fra 
•I  cnnlrulti  che   di  presente  agiscono  sui  teatri  d'  Italia.  Arroge  al- 
l'anzidetto  che  la  S.inlolini  non  solo  si  chiama  c<nìlenta  di  esegui- 
re con  moltissima  perizia  le  parti  cìic  le  sono  affidate  ,    ma  questo 
impegno  e  questo  zelo  si  conservano  in  lei  sempre  costanti,  ed  an- 
zi con  crescente  energia  in  lutto  il  corso  dell'  opera ,   e    dove  altri 
artisti,  specialmente  nei  pezzi  di  concerto,  usano  parcamente  di  loro 
voce  per  poi  farne  sfoqqio  in  quelli  a  solo,  essa,  conscia  de'  suoi  mez- 
zi, spiega  in  (pirlli  e  di  continuo  la  bella  e  robusta  sua  voce,  e  ti 
fa    sentire,   per  (pianto  gliene  spetta,  il  pregio  di  quelle  melodie  e 
di  quelli  accordi  che  le  tante  volte  sono  inlesi  a  malincuore  per  cer- 
ta non  curanza   degli  esecutori.    I  pezzi  che  le  frullarono  li  mag- 
giori aj'jiluusi ,  e  l'onore  di  essere  chiamata  sulla  scena  dalle  pub- 
bliche acclamazioni  furono  la  cavatina  dell'atto  primo  e  il  duo  col  * 
tenore,  e   T  altro  colla  prima  donna  neir  atto  secondo.  —  Nuovo 
per  queste  scene  e  per  la  carriera  musicale,  ei  fece  dono  l'impresa 
in  questo  secondo  spartilo  del  tenore  Giuseppe  Sp.Tgliardi.  S'  egli 
è  vero,  come  ninno   ne    du'tita,  che  netl'  esercizio  delle  arti,  come 
in  qualsiasi  aVro  studio  cui  uno  inlenda,  dai  principii  suole  dedur- 
sene  l'esito,  ottimo  devesi  pronosticare  al  bravo  Spagliardi.  Di  fat- 
to per  essere  educato  ad  ottima   scuola,    e    per  trovarsi  fornito  di 
bella  ed  estesa  voce,  si  trova  già  in  possesso  di  quelle  principali  pre- 
rogative che  varranno  ad  assegnargli  un  posto  ben  distinto  ìiclle  tea- 
trali esercitazioni ,  e  questo  pubblico,  che  vide  e  seppe  apprezzarne 
i  meriti  non  comuni ,   lo  volle  distinto  con  ogni  modo  di  encomio. 
Questo  primo  sperimento  dato  dallo  Spnijliarcli  e  la  favorevole  ac- 
coglienza dalla  quale  vmne  coronalo  siangli  di  sprone  per  prosegui- 
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re  animoso  in  quesC  arringo  nel  quale  sì  valorosamente  esordi.  — 
il  basso  Colurri  die  sì  bene  merilò  del  pubblico  favore  neU'antece- 
denlc  sparlilo,  in  questo,  comerliè  forse  meglio  adulto  alla  sua  vo- 
ce, superò  la  comune  espetl azione,  e  riscoss-  nwllissiìni  uj plausi 
specialmente  ìiella  sua  aria  detratto  secondo,  che  fa  cantata  ed  a- 
gita  con  tale  maestria  da  non  rimaner  secondo  ad  alcuno  dei  som- 
mi artisti  che  onorano  il  teatro  italiano.  /)ii  a'iimo  quest'opera  del 
sommo  Mercudanle  ha  fallo  in  questo  teatro  un  deciso  incontro  pel 
modo  veramente  commendevole  col  quale  venne  eseguita,  ed  il  pub- 
blico ne  diede  non  equivoci  contrassegni  col  chiamare  per  più  fiale 
gli  esecutori  sulla  sceìia  a  cojliere  le  palme  delle  loro  sudate  fa- 
tiche. I.  V. 

Carissimo  Fiori.  Ilergamo,  S  del   /^•//. 

Se  non  per  anco  vi  mandai  notizie  del  iu>stro  teatro  de'Soci, 
si  fu  perchè  essendo  quelle  alquanto  tristi,  poco  mi  curava  /'  af- 
fligjervi  di  soverchio.  —  Ora  però  mi  gode  l'  animo  neW  annun- 
ciarvi il  brillantissimo  successo  deir  opera  -  lì  ìinwo  -  mercè  l'esi- 
mio artista  Lorenzo  I5iuc-clii  ,  a  tut'a  Ih-rgamo  carissimo,  che  sos- 
tenne la  parie  del  proliigonista  con  invincibile  energia  in  luogo  del 
tenore  I>onli'„Mi  indisposto,  il  vano  ora  l'enumerarvi  i  sommi  pre- 
gi e  le  impareggiabili  doli  artistiche  di  cui  è  adorno  il  biacchi  , 
giacché  il  di  lui  nome  fu  ovìunpie  celetìrato.  Dirovvi  solo  che  da 
valcntissiìno  artista,  quale  egli  è,  non  appena  giunto  fra  noi,  andò 
in  iscena,  e  come  ne'  passati  anni  fu  acclamatissimo  in  (pieste  sce- 
ne uell'  Luslorgiu  da  Ilomano,  ora  il  di  lui  beli  >  e  vero  metodo 
di  canto  ci  rapisce,  e  fa  a  noi  gustare  le  bellezze  di  quella  musi- 
ca, che  nella  prima  sera  dal  tenore  IJonJìtjli  non  ci  venne  concesso. 
Ihire  la  di  (ni  somma  jterizia  di  canto  valse  a  vicmngijiormenle  mo- 
strarci i  non  comuni  pregi  delle  jirime  donne  Annetta  Gaiuliardel- 
]a  ed  FJena  Zannoni ,  dell'altro  tenore  Krncslo  Cosotla,  e  dei 
primi  bassi,  che  nella  prima  sera  furono  alquanto  ottenebrati.  Quan- 
to prima  andrà  in  isretia  il  Nabucco  ore  «7  lìiacchi  sarà  p)ire  il 
protagonista,  e  com'egli  nella  passata  stagione  in  Treviso  con  tale 
opera  seppe  destar  entusiasmo,  tanto  pure  mi  lusingo  avverrà  in  lier- 
gamo.  liei  ballo  mi  taccio.  Amate  sempre  il  vostro  V.  F. 

Teatro  di  Ke(1G10.  —  La  sera  del  i3  corr.  ebbe  luogo  la 
prima  recita  della  promessa  second' opera  Torquato  Tasso  di  I)o- 
nizzolli  :  0}iera  non  nuova  per  ([ueste  scene  e  che  lasciava  una  gra- 
ta ricordanza  per  averla  eseguila  alcuni  anni  addietro,  nella  parte 
di  protagonista,  il  bravo  sig.  Alberti  basso,  e  che  succedeva  al  cla- 
moroso incontro  del  bravo  lettore  Solieri  nell'opera  i  Puritani.  A 
fronte  di  tutto  questo,  riuscì  con  felicissimo  esilo,  poiché  il  protago- 
nista sig.  Angelo  Cavalli  con  particolare  zelo  ha  eseguita  la  sua 
parte  con  precisione  e  finitezza  di  canto  tale  da  superare  le  diffi- 
coltà, meritarne  generali  applausi  e  per  fino  l'onore  di  essere  chia- 
mato  al  proscenio  dopo  il  terz'  atto,  di  tutta  sua  fatica.  Anco  il 
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tenore  Solieri,  quantunque  in  piccola  parte,  si  mostrò  sempre  il  «im- 
palico  cantore,  che  trasportava  nei  Puritani.  La  sig.  Cnltanco  pri- 
ma donna  si  è  confermato  il  pubblico  favore,  come  pure  venne  ap- 
plaudito  il  buffo  comico  sig.  Merigo,  specialmente  nell'aria  col  co- 
ro, che  venne  sì  bene  condotto  dai  coristi  per  esecuzione  musicale  e 
scenica,  che  gli  stessi  coristi  ebbero  plauso  e  chiamate.  Il  sig.  Da- 
schieri  nella  parte  di  Duca,  la  sig.  Morselli  in  quella  della  Scan- 
diano contribuirono  alla  perfetta  esecuzione.  Magnifico  vestiario;  una 
nuova  scena  rappresentante  un  carcere,  del  dilettante  sig.  Solicini, 
reggiano,  meritò  due  chiamate  di  plauso,  talchi'  fu  un  secondo  trion- 
fo in  questo  teatro  nella  corrente  carnevalesca  stagione.      A.  C. 

BLDUIO.  -  Tt'alro  Consorziale.  -  La  sera  del  \H  rorronlc  {jonna- 
io  antli)  in  iscena  l'opera  in  musica  del  Don'i/Tcll'i  -  Lutiti  di  L'immnmoor-^ 
con  esito  felicissimo.  3Iolli  furono  yii  applausi,  molle  le  chiamale  degli  Ar- 
tisti in  unione  al  l)ra\o  maestro  J'mlfacU  Sarti  l)oloj;nesc  clic  seppe  sì  be- 
ne dirigere  codesto  Spettacolo;  e  diverse  repliche  dovettero  succedere  per 
le  grida  esultanti  deiraifollato  uditorio.  La  sig.  Einictittla  Zani  bolognese 
(Lucia)  possiede  ottima  voce  ,  ed  »•  dotala  di  molti  talenti  musicali.  E- 
(lucata  alla  scuola  di  bel  canto  dal  ben  conosciuto  egregio  maestro  sig. 
Luifii  Riiitzi  ,  ha  saputo  ben  approfitt  ire  dei  suoi  insegnamenti.  Ogni  suo 
pezzo  viene  applaudito,  e  spesse  volle  replicalo.  L' accoglien/a  che  gli  vie- 
ne usala  da  quel  gentile  Pubblico  gli  attesta  il  suo  soddisiaciinento.  Il  te- 
nore Oaspero  (jamttoijgi  eseguisco  moli»»  bene  la  sua  parte  ,  è  dotato  di  bel- 
Jissiina  voce,  ed  anch'  esso  sjiesse  volle  deve  replicare  i  suoi  pezzi.  Quin- 
di riceve  cjuegli  omaggi  che  gli  sono  ben  dovuti.  Il  basso  CItiiartlini  sos- 
tiene a  perfezione  la  sua  parte,  ma  il  Pubblico  lo  desidercnbbe  più  gen- 
tile. Il  basso  comprimario  Sannloni  concorre  al  buon  esilo  dello  sprlta- 
colo ,  ed  ameremmo  di  smliilo  in  parte  di  maggioro  enlitii.  Il  secondo 
tenore  Calzolari  piace  anch'  esso  ,  ed  eseguisce  bene  la  sua  parlo.  Hravi 
i  Coristi,    buona   l'Orchestra,    ottime  le   Decorazioni.  A.   C. 

lOllLl   .    —   Ciemma    di    Nergy.   La  ed, (mia    della  clai$ica  ,   e  feconda 
fentM  del  maestro  Donizzctti  ci  dispensa  dal  parlare  degl'  infiniti  prf(ji  iuven- 
iivi  e  scientilici  della  sua   musica.   Quindi  ci  limilrremo  a  Inevi  parole  sul  meri- 
to della  esecuzione.  —  Marianna  /agnoli  (Gemma)   atvencnle  (jiovinella  di  rot- 
to e  di  persona  ,   di   graziosi  modi    e    di    srcfjliato  inijeyno ,   cantando  ora  sulle 
fafrie  scene,   conferma  la  fama  che  di  lei  suonava  per  essersi  piti  rotte  prodot- 
ta con  lode   in  altri  primari  teatri.   La  sua  voce  intonala    e    patetica    li  scende 
al  cuore  con  un  accento  rai/tLnato  ch'ella  sa  acconipaijnare  alle  vane  alltludini* 
di  u»  (jeslo  nolfile,   ed  esprimente  al  vero  le  situazioni  che  deve  figurare.  Ben  a 
diritto    adunipie    ijl'  intflUijrnti  ddle  vere  liellezze  dell'urte  la   ttmjono  in  conto 
ài  eccellente  attrice  cantante,  e  le  concedoiw  approvazione  e  plausi.  —  Ferdi- 
nando Cimino   (Tamasj   cantò,  vari  anni  or  sono,  su  queste  medesime  scene  e 
riuscì  gradito.  Ma    a    parere  di  molti,    e    specialmente  a  giudizio  di  quelli  che 
non    sono  stranièri  allo  studio  della  l'til'  arte  musicale,   oggi   ha  progredito  d  as- 
sai. Nudrito  ai  puri  fonti  della  scuola  napoletana,   la  (piale  non  invecchierà  mai 
per  chi  sente  ed  apprezza  al  giusto  i  pregi  della  vera  maniera  di  canto  italia- 
no,  il  Cimino  e  anche  huon  declamatore;   si  che  rappresenta  la  parte  di  Tamas 
nel  teatro  di  For[i  a  modo  da  rendersi  degno  veracemente  degli  applausi  che  que- 
sto puliùlico   si    compiace  di  triliutare  al  suo  non  comune  merito  :  con  una  voce 
intonala    e    presidile  atjgiunla  alle  delle   duli  che  in   lui  st  trovano,   formasi  un 
complesso  alto  a  soslcucre   qualunque  parlo  melodrammatica,  e  a  contentare  an- 
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che  il  difficiU  gusto  moderno.  —  Clementina  Bartollni  (Ida)  nell'aria  figgivn- 
ta  dello  spartito    l'  Adelia  ha  con  la  sua  bella  voce  e  cui  suo  metodo  di  canlo 
cottlribuilo  all'esito  felice  dello  spettacolo,   ed  ha  anche  riportata  lode  di  mode- 
stia ;  poichh  poiendo   per  avventura  osar  di  piti  pe'  suoi  mezzi  vocali ,  si  è  n- 
masta    contenta   di  rappresentare  una  parte  di  mediocre  impegno  drammatico. — 
Carlo   Cortesi   (Conte  di   Yirgij }   giovane  esordiente ,   con  voce  di  baritono  ,  ha 
superata  l' aspettazione  di  molli,  per  l'accento-^  per  la  verità,  per  l'espressio- 
ne onde  ha   tentato  con  felice  successo  di  rappresentare  una  parie  che  pochi  esor- 
dienti   oserebbero  di  addossarsi.  I\ell' assumere  l'incarico,  di  evi  sentiva  tutto  il 
peso  ,   egli  non  fece  che  aderire  al  voto  di  suoi  amici.    Vuoisi  gniiidi   lodare  in 
questo  giovane  anche  il  pregio  non  e ovinne  a' ih  nostri,  in  ispecie  ne' virtuosi  di 
teatro,   di  promettersi  di  se  stesso  anche  meno  del  proprio  inerito.  —  L'esordien- 
te si(i.   Casimiro   Dodili   (Gnidiì)   basso   profondo  ha  ben  disimpegnata  la  par- 
te   ajfidalaglì.   —  //   maestro    Ferdinando  Gualtieri  forlivese  ha  ben  meritato 
della,  pubblica  stima  per  avere  con  mollo  zelo,   intelligenza,   e  buon  successo  rfi- 
retlo  la  musica  ed  istruiti  i  coristi.  Anche  il  sig.   Francesco  Rossi  primo  vio- 
line,  e  r  orchestra  da  lui  diretta  si  sono  resi  degni  di  lode.  —  Ne  si  vuol  man- 
care di  sincero  encomio  e  di    ringraziamento  alla  lìeputaiione  de'  Pubblici  Spet- 
tacoli,  la  ijuale  premurosa  di  riparare  ad  un  vuoto  dipendsnte  da  non  prevedibili 
circostanze  ha  animata  e  sussidiata  la  Comica  Compagnia  De  ]\Iartini  e  Ciarli 
che  agisce  in  gueslo  teatro  onde  coll'aggiunta  dell'  indicata  opera  il  nostro  car- 
nevale si  volgesse  piii  lieto  fra  le  danze,   le  commedie  ed  il  canto.      C.B.V. 
Carissimo  Amico.  Jloma ,   0  del  -ISJ'*. 

Eccomi  a  darvi  te  notizie  un  po'  tardi,  è  vero,  di  questo  teatro  d'Apollo, 
ineominciando  dalla  sera  del  20  dicembre  anno  scorso,  Yi  diib  adunque  che  la 
Beatrice,  andata  in  'iscena  in  quilla  terribile  sera,  pei  virtuosi  andò  bene  e 
tarebbe  andata  anche  meglio  se  il  pubblico  non  si  fosse  deciso,  prima  di  recarsi 
al  teatro,  di  voler  disapprovare  tutto  per  vendicarsi,  dicono,  dell'  Impresario 
che  ha  accresciuto  il  prezzo  del  viglietto  e  dei  palchi.  Il  risultato  adunijuc  fu 
che  la  Frezzolini  fu  assai  applaudita  pel  suo  grande  e  sommo  merito;  l'ogyi 
piacque  assai  nella  scena  della  tortura^  e  Badiali  piacque  discretamente,  perche 
non  troppo  bene  in  salute.  Il  ballo  (laschissimo  ;  questo  fu  il  risultato  della  pri- 
ma sera;  la  seconda,  e  in  seguito  tutte  le  altre,  i  cantanti  tutti  hanno  fatto 
furore;  la  Frezzolini  alle  stelle,  Pojjgi  sempre  maggior  piacere  e  Badiali  ap- 
plaudilissimo  nel  duetto  colla  Frezzolini  .  net  quintetto  e  neW  aria  che  chiude 
il  srcond'  atto  con  chiamate  sulla  scena,  e  cosi  similmente  per  moltissime  vidte 
la  Frezzolini  e  Pojjgi.  Ieri  sera  poi  si  cambio  spettacolo;  i-enne  dato  il  Na- 
bucco, che  ha  fatto  un  vero  incontro,  e  Badiali,  che  ben  conoscete,  ha  fatto  un 
furore  da  st'al^rdire  ;  egli  venne  chiamato  solo  e  in  unione  dei  suoi  compagni 
più  di  venti  volle;  la  sua  sortita,  il  duetto,  il  pezzo  -  Ombra  son  io  dun 
Re  -  ?  »7  -  dell!  perdona-,  tutto  fu  un  trionfo,  un  applauso  per  Badiali", 
anche  nell'aria  del  4.  atto  fu  applaudilissimo  con  due  chiamale  al  protagonista 
e  a  tutti  i  cantanti;  in  conclusione  Badiali,  come  tutti  asseriscono,  e  il  re  dei 
Nabucchi.  Balzar  e  uh  eccellente  Zaccaria.  Oh  come  bme  eseguisce  la  sua  par- 
te! La  Siliieroni  "e  una  eccellente  Abigaille;  la  ()ì'i\'ic'v'\  una  bravissima  Fennena; 
benissimo  i  cori  e  l' orche.^tra.  L'opera  e  posta  in  iscena  con  banda,  cavalleria 
e  fanteria  :  in  somma  tutto  andò  benissimo,  meno  però  il  fulmine,  che  non  vol- 
le prender  fuoco;  ma  anche  su  questo  il  pubblico  ebbe  la  bontà  di  loderare , 
perclie  il  resto  riusct  di  tutta  sua  soddisfazione.  Eccovi  ragguagliato  del  suc- 
cesso; in  seguito  vi  darò  altre  notizie.  Addio.  G.   T. 

BOLOGNA,  20  gennaio.  —  La  beneficiata  del  tenore  Malvezzi  riuscì  bel- 
la e  piacevole  al  pubblico;  il  teatro  era  pieno  di  spettatori:  olire  l'opera  in  cor- 
so lY- Columella  il  Mahczzi  cantò,  in  costume,  la  cavatina  dell'opera  la  N'iiia 
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Pazza  che  piacque  immensamente  ;  indi  In  D'  Alherti  gentilmente  ti  prestò  d» 
cantare  la  cavatina  (Itila  (ìa/za  Ladra  con  succiso  veramniti-  jiiacciole ,  e  con 
apjitausi  meritati  alla  lirava  artista;  indi  la  romanza  d>l  Bravo  cantata  dal 
i\Ialvezzi  che  piac(jue  ;  in  fine  il  duo  della  Goinina  eseguito  dal  henr/icato  e 
dalla  D'Alberti  che  coiis^'/ui  e^ao  pure  i  pieni  favori  del  pulil'Uro  ;•  quella  sera- 
ta termini  lietamente  con  applausi  t  chiamate  al  .Malvezzi  e  a  tutti  i  snui  Ora- 
vi compagni ,  i  quali  di  nulla  trascurarono  onde  riescir  polisse  della  general» 
soddisfazione.  p, 

BOLOGNA.  -Teatro  Comnnitalivo.  -  La  sera  del  28  corr. 
fu  lillà  sera  di  concordo  e  di  trionfo  ]id  nostro  teatro;  dava  la  sua 
bemficiala  il  basso  comico  Carul)ia;z';i();  (luesla  simiiatia  del  pnlihli- 
co  botofjnese,  questo  fra  i  pochissimi  che,  ancora  ricordano  i  bei  lem- 
pi  del  teatro  italiano,  gli  antichi  buffi  comici  d'allora,  e  le  vecchie 
maschere:  e  la  folta  non  manci)  di  accorrere  per  dare  una  nuova 
prova  di  slima  al  suo  jireditetlo:  né  il  Ciiml)\[ìfi^,Uì  vìnncò  dal  can- 
to suo  di  rendere  il  divertimento  deijno  della  pubblica  curio  Uà,  (jiac- 
ché  olire  la  sempre  bella  e  (jraziosa  opera  del  Colurnolla,  che  tan- 
to piace  e  lanlq  diverte,  v'erano  arie  e  duelli  d'ogni  genere  cantali 
dal  beneficato  e  da  vari  dei  migliori  delta  compagnia,  che  genlilmeti- 
te  vollero  coU'opera  loro  giovare  al  collega,  e  con  ciò  fare  lo  spet- 
tacolo più  brillante  e  pili  vario.  I  pezzi  che  vennero  eseguili  furo- 
no  I  seguenti:  il  duetto  nclTopera  I.a  Dania  e  lo  Zoccolaio  di  I"io- 
ravanli  cantalo  da  Canibiaggio  e  da  Soares;  la  cavatina  della  Gaz- 
za Ladra  cantata  da  mad.  D'  Albori! ,  e  l'aria  del  Missipipi  i»f/- 
r 0}>era  I-a  IMctra  del  rar.i;.'()iio  di  Iìossim  eseguila  dal  benefica- 
to: i  quali  furono  rispettivamente  applauditi.  La  conclusione  adun- 
que si  fu  che  il  pubblico  se  ne  torni)  dal  teatro  contentissimo  del 
Canil)ia;,';,'io  e  della  serata;  non  vi  furono  né  corone,  ne  fiori,  ne 
poesie,  ma  furonvi  invece  sinceri  evviva  e  moHissimi  biglietti,  che 
è  quanto  dire  la  simpatia  e  t'  inlercssc.  Fiori. 

Sig.   Direttore  Stimati^s.  P(Saro.   20  gennaio  iM\. 

Eccomi  a  serbarvi  la  pmmfssa,  che  già  vi  feci,  di  ragguagliarvi  sull'esito 
che  ottenne  in  questo  teatro  il  (liuraineiilu  (/>  Mercaiiaiito ,  opera  che  fu  po- 
sta in  isrena  dopo  la  SalFo  di  l'acini  la  sera  del  l.">  corrente.  Il  pulilduo  a- 
ntlava  di  vedere  questo  Sjicttacolo,  $  gnalamenle  per  udire  il  su/.  Giusepjie  Spa- 
[jliarili,  giovine  tenore  che  per  la  prima  volta  nella  parte  di  Yiscardo  si  cimen- 
tava neli  arringo  musicale.  Quella  timidezza  che  in  lui  si  era  manifestata  urite 
prove,  e  che  nasce  non  da  difello  di  merito,  ma  invece  da  sentimento  di  mode- 
stia ,  fu  vinto  dagli  applausi  con  cui  ««niM  accollo  appena  comparve  in  iscena. 
Egli  cantò  la  sua  aria  di  sortita  e  subito  fé'  conoscere  di  essere  uscito  di  buo- 
na scuola  ,  di  possedere  una  bella  voce  ed  un  metodo  di  canto  eccellente.  Il  pub- 
blico che  lo  aveva  applaudito  per  incoraggiarlo,  seguitò  ad  applaudirlo  per  vero 
senso  di  slima  ,  lo  richiamò  sul  palco,  e  in  ogni  incontro  gli  diede  segni  di  una 
decisa  soddisfazione.  La  sii).  Hionilla  S.inhdini ,  prima  donna  contralto,  esegui 
la  parte  di  liianca ,  e  ne  sostenne  il  personaggio  con  grande  maestria,  onde  lau- 
to nella  cavatina  di  sortita  ,  quanto  nel  duetto  con  Elaisa  meritò  somme  /(x/t  . 
e  fu  anch'  essa  ;»iù  di  una  volta  richiamala  in  iscena.  Ilesla  quindi  che  vi  di- 
scorra del  basso  Coturri  (Manfredo)  e  dilla  prima  donna  soprano  sig.  SlelFo- 
iiuuc  (Elaisa)  ognuno  dei   quali   si  distinse  in  mudo  che  niano  poteva  bramare 
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di  pia.  7/  primo  in  fatto  con  quettu  toòusta  ed  estesa  vote  che  possiede  fe- 
ce sentire  cos'i  bene  i  vari  affetti  del  personaggio  da  lui  rappresentato,  ed  ese- 
iju'i  tanto  esattamente  la  sua  parte  che  il  puliblico  non  finiva  mai  di  cnromiar- 
lo.  E  ciìj  avvenne  principalmente  nella  sua  grand'aria  del  secondo  atto,  che  can- 
tò con  una  espressione  ed  una  forza  ver  unente  mirabili.  Or  questo  attore  forme- 
rà sempre  la  delizia  del  nostro  teatro.  Nulla  poi  potrei  dirvi  intorno  alla  Slcl- 
l'enoiie  dopo  quanto  vi  scrissi  precedentemente ,  e  che  voi  riportaste  nel  vostro 
fjiuriide  in  data  48  coircnte.  Quella  precisione  di  .canto,  quella  soavità  di  mo- 
di e  quella  maestria  che  non  si  smentisce  giammai,  mi  costringono  a  confermare 
dì)  che  vi  espressi  altura,  e  se  quaihe  cosa  dovessi  aggiungere,  direi,  che  qui 
essa  ha  sviluppato  pregi  anche  più  copiosi  che  nella  Sallo.  Ed  in  /atto  oltre 
che  la  sua  voce  parve  ancor  più  robusta  ,  l'  espressione  che  exsa  sa  dare  al  suo 
canto  e  infinita,  ne  sembra  tanto  facile  di  eguagliarla.  Universali  furono  gli  ap- 
plausi che  riscosse  nel  terzetto  del  pruno  atto,  nel  dwtto  con  Bianca  del  secon- 
do e  nella  grande  scena  finale  del  terzo  con  Yiscardo.  Può  dirsi  quindi  a  ragione 
che  prr  quesl'  attrice  non  vi  siano  difficoltà  che  essa  non  valga  a  superare,  ed 
U  puliblico  che  ne  hi  rilevato  il  gian  merito  non  cessa  mai  di  tributarle  ogni 
sera  le  lodi  pia  sincere  e  lusinghi'voli.  —  Voi  pertanto,  sig.  Direttore,  conosce- 
rete da  quanto  vi  ho  detto  che  felicissimo  fu  l'  incontro  di  quest'  opera ,  e  sen- 
za tema  di  errare  potate  ripeterlo  nel  v<><tro  foglio.  Aon  dimenticate  pero  di  dire 
che  anche  l'Impresa  dal  canto  suo  fece  tutto  che  potesse  concorrere  ad  assicurar~ 
ne  il  successo.  Il  Livcrani,  che  aveva  dipinto  le  scene  per  la  Sall'o,  esegui  u»- 
che  qui  Ile  pel  (■iui'ainnito<  e  tre  superbe  notti  incantarono  gli  sguardi  degli  spet- 
tatori,  che  mai  cessano  di  ammirarle.  Il  vestiario  fu  ricco  ed  analogo:  il  sig. 
^incoQZO  liuci  bi  direttore  di  orchestra  sempre  bravo  ed  attento;  tutto  in  som- 
ma duposto  a  modo  da  doverne  ognuno  partire  soddisfattissimo.  Non  bisogna  in 
ultimo  tacere  del  sig.  l'ucci,  giovane  pesarese,  maestro  al  cembalo,  il  quale,  già 
noto  i«  patria  per  grande  capaeilà  nell'  arte  musirale ,  anche  in  questa  occasio- 
ne ha  dato  saggio  di  sapere  e  di  perizia.  —  Gradite  che  io  mi  ripeta  con  tut- 
ta stima  Vostro  Affezionatiss.   C.    V. 

Macerata.  -  Società  Filodrammatica  del  Casino.  —  Nella  sera  del  42 
corrente  fu  data,  nel  Teatro  della  nostra  Società  del  Casino,  vna  nuova  produ- 
zione drammatica  intitolata  La  Icllcra  cicca,  ossia  il  .Mazzo  di  fiori.  L'autore 
di  questa  e  il  cultissinuj  giovane  marchese  Francesco  Alfonso  Igolini  direttore 
dei  Ulodrainmatici  componenti  la  società  medesima.  Fu  numeroso  il  concorso  de- 
gli ascoltatori ,  e  la  sala  del  teatro  offeriva  un  aspetto  brillante,  decorata  come 
era  di  belle  ed  elegantissime  signore.  La  favorevole  aspettativa  di  tutti  fu  coro- 
nata dal  miglior  successo.  La  commedia  piacque  immensamente  tanto  per  la  com- 
posizione, come  per  la  esecuzione.  La  marchesa  Irene  Costa,  che  io  meglio  ar- 
tista eccellente  chiamerei  che  egregia  dilettante,  sosteniu  con  molto  valore  uno  dei 
principali  caratteri:  il  marchese  (  {]olini  assai  pure  come  attore  si  distinse,  e 
gli  altri  comici  tutti  meritarono  mollo  bene  e  l'  applauso  del  pubblico  e  la  gra- 
titudine dell'autore.  A  tutti  i  noto  rome  l'odierno  .teatro  italiano  sia  povero  di 
produzioni  originali:  e  ne  fa  fede  l'universale  lamento  divedere  infestate  le  no- 
stre scene  da  quelle  che  di  fuori  ne  vengono,  le  quali  oltre  che  voltate  nel  no- 
stro idioma  perdono  assai  nella  vivacità  e  nello  spirito  del  dialogo,  sono  le  spes- 
se volte  non  adatte  nello  s^opo  alla  società  nostra,  ai  nostri  costumi,  alto  sta- 
to di  nostra  moralità,  che  specialmente  da  quello  di  Francia  molto  a  mio  credere 
differisce.  —  Sia  pertanto  molta  lode  concessa  a  quei  giovani  che  si  dedicano  a 
guesto  cosi  importante  ramo  della  letteratura ,  e  se  io  accennando  in  genere  al 
buon  effetto  che  sortì  codesto  primo  lavoro  del  marchese  Lgoliai  non  ne  discorsi 
«  pregi  e  le  parziali  bellezze,  gli  e  perche  ho  ferma  speranza  eh' ei  vorrà  far- 
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lo   di   pubblico   diritto,  ed  allora  chi  vuijlio  di  m»  quelle  bellezze  e  quei  prrji 
saprà  dtscrnere,  con  tiunjjiore  lu^iinjì  di  clu  la  inerito,  relribuirà  U  debita  Lode.   \. 

FANNY  ELSSLER  A  MILANO. 

(Prima  comparsa  iicll"  .In/jit/a  di  B.   VcsUis). 

Fanny  Elssler  ha  percorso  il  vecchio  e  il  nuovo  mondo,  raccogliendo  ono- 
ri, corone  ed  oro  a  bizzeffe.  Al  di  là  dell'Oceano  le  ovazioni  a  quesla  balleri- 
na avanzarono  quanto  una  fervida  imiwujinazione  può  concepire.  Le  prime  capi- 
tali dell'  Europa  la  guardarono  stupefalle  ne'  swjì  passi  di  carattere  ,  in  cui 
nessuna  potè  ancor  superarla:  era  dunque  naturale  che  la  Scala  risuonaase  di 
applausi  al  primo  suo  comparire  in  iscent  ,  e  che  gli  applausi  la  seguissero  do- 
po i  brillanti  suoi  passi.  Simpatica,  contegnosa,  di  gentile  persona,  abbigliata 
con  molla  grazia,  questa  danzatrice  previene  i«  suo. favore,  prima  ancora  di 
incominciare  la  danza;  ma  non  sì  tosto  muove  a  quella,  si  prcsentan  mi- 
rabili U  forza  dflla  sua  punta,  la  prensione  e  l' elrganza  drlle  sue  mosse  e  la 
rapidità  de' suoi  pas'ii  sopra  breve  spazio  di  lerrent.  La  danza  di  slancio,  quel- 
la che  sorprende  la  moltitudine,  e  che  può  essere  adalla  ,  forse  piìt  ch'altre,  al- 
la vastità  del  nostro  palco  scmien,  l,i  Esslcr  non  ce  l'  ha  ancor  mostrata.  Ma 
la  slagumf  i  lunga ,  e  noi  ci  consoUan  nel  p<nwro  ch'ella  tenga  in  serbo  una 
raccolta  abbondevole  di  prodigi,  onde  far  contrapposto  alle  sventure  dei  nostri 
Bprltaeoli  teatrali.  —  jYc»»  rieno  esperta  mima  si  e  mostrata  la  Elsslor  i»  que- 
sto sciagurato  ballo  dfl  signor  B.  Vestrìs .  Armida.  Nella  scena  ultima  con  Cal- 
te ella  ha  posto  tanto  interesse,  tanta  passione  e  tanta  verità,  che  anelu  da 
questo  lato  venne  giustamente  lodata  ed  applaudita. 

Domenica,  seonda  comparsa  di  F.iiiny  Elssl.'r ,  l' entuùasmo- andò  ul  col- 
mo ,  e  non  sapremmo  narrare  a  parole  gli  applausi  ,  /<•  chiamate  e  U  ovazioni 
eh'  ella  colse.  Se  andiamo  così  crescendo,  e  quando  la  Klsslcr  danzerà  dei  pas- 
si di  caraltere  (in  cui,  per  voto  di  tutta  Europa,  hi  il  primato)  la  storia 
teatrale  avrà  bene  di  che  empir  le  sue  pagine. 

Ieri  sera  l'  Klsslcr  riposò,  e  quindi  rivedemmo  nel  solito  Patto,  col  mag- 
giore piacere,  la  riralm.  —  Avremiim  la  Norma,  e  con  essa,  quel  gioirtlo  me- 
lodrammatico diW  acclamatissima  Moiilon'jjro  che  non  finiremo  mai  di  encomia- 
re, che  sempre  più  s'appalesa  valente  e  qrande  come  attrice  e  cantante.  Il  mae- 
stro (À>lli  avrebbe  diritto  alla  piis  alta  rinomanza,  soltanto  per  essere  stalo  mae- 
stro di  cotanta  virtuosi.  M. 

FANNY  CFnniTO  A  V\\\M\. 
Alle  tante  ciarle  che  si  andavano  in  questi  giorni  (jenero- 
samcìUc  spargendo  ,  contrapponiamo  i  seguenti  incontrastabili 
fatti  ,  tolti  da  una  lettera  che  ci  pervenne  da  Panna  io  dal^i 
del  (juindici.  —  «  Ilistabililasi  dalla  malattia  che  per  vari  gior- 
ni la  tenne  obbligata  al  lelto,  e  dopo  due  emissioni  di  sangue, 
Fanny  Ccrrito  potè  ieri  sera  al  teatro  Ducale  completamento 
eseguire  i'acclamatissimo  ballo  la  diana.  lì  inutile  diffondersi 
sull'  alta  impressione  eh'  ella  produsse  ,  sugli  onori  e  gli  ap- 
plausi che  vi  ha  colti.  Basti  solo  il  sapere  che  più  di  venti  vol- 
te ella  fu  domandata  al  proscenio  nel  corso  della  rappresenta- 
zione e  dopo,  quantunque  le  leggi  lo  vietassero.  Che  non  me- 
rita la  rediviva  Tersicore?  Il  suo  compagno  signor  Sainl-Lcon 
divise  con  essa  ii  trionfo  della  sera.  Virala, 

(lond.  6  Tip.  Gov.-alla  Volpe)  qjìbiaho  nota  Faopa.  o  oiaaTT. 
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EMILIA  HOLDRIM 

AL    TFATllO    ITALIANO    DI    A3ISTEIIDAM. 

La  nostra  cillà  possiede  atlualmcnte  al  Teatro  Italiano  una 
conipafjnia  che  vinte  di  {jran  limila  (]uaiite  ne  avemmo  sinora 
nella  ca[)ilale:  a  dir  vero,  essa  sulto  tutti  i  rispetti  è  tanto  e- 
niinente,  abbonda  tanto  di  valenti  artisti,  ehc  {;\i  amatori  del- 
la buona  musica  non  lian  più  bisojino,  come  un  tempo,  di  por- 
tarsi a  tal  uopo  vuoi  a  .Milano,  vuoi  a  l*ari{ji.  Alla  yorma,  se- 
^'ìiatamente,  alla  Saffn,  al  lloìwrtn  Devereux  in  cui  la  forza 
dianunalica  va  di  e^ual  passo  colla  njusica,  accorre  il  pubbli- 
co in  folla  per  ammirare  il  bello  inge;;;no  della  lìoldrini  ce- 
lebre cantante  e  di  prim'ordine,  clic  per  la  prima  volta  com- 
parve quesl'  anno  sulla  nostra  scena  con  generale  soddisfazio- 
ne, non  solo  de' \ eri  conosi  ilori  e  della  eletta  società,  die  fre- 
quenta abitualmente  tale  teatro,  ma  in  pari  tempo  di  una  im- 
mensa popolazione  d'  ogni  classe  che  sino  a  quel  giorno  altro 
non  frequentava  che  i  teatri  nazionali:  tutti  si  diedero  quest'an- 
no convoglio  al  Teatro  Italiano.  Da  quel  giorno  che  la  Holdri- 
ni  al  suo  |trimo  apparire  so>tenne  il  personaggio  di  Aerina, 
crebbe  [)riiRÌpalmenle  nella  nostra  città  in  (juella  fama  che  già 
erasi  procacciata  in  parecchie  città  dell'Italia  ed  in  Lisbona.  E 
Ja  Aorma  non  fu  mai  con  maggior  perfezione  ra[)presentata  al 
nostro  teatro.  Lorchè  tre  mesi  sono  la  signora  Slattliey,  nella 
slessa  parte,  ne  ricordava  il  tempo  felice  in  che  la  somma  tra- 
gica, di  cui  lamentiamo  la  perdita,  la  signora  WaUier,  otte- 
neva tulli  i  suffragi,  caltivavasi  tulli  i  cuori  con  la  sublimità 
e  la  dignità  della  incomparabile  sua  azione,  sì  che  lo  stesso 
Talma  salutolla  come  la  prima  tragica  d'Kuropa,  nessuno  osò 
nutrir  la  speranza  di  trovare  chi  fosse  degna  di  succederle  ; 
pure  questa  speranza  fu  avverata.  Nobiltà,  dignità,  forza,  non 
iscompagnate  però  da  modi  gentili,  formano  i  pregi  della  sua 
azione,  mentre  nel  canto  va  di  pari  con  quante  la  precedette- 
ro; possiede  voce  dotata  d'una  robustezza  e  d'una  estensione 
ben  rara,  sempre  pura,  sempre  sonora,  sempre  commovente, 
che  parla  sempre  all'anima:  il  suo  timbro  di  voce  é  soavissi- 
mo :  le  sue  transazioni  da  un  passaggio  all'  altro  sono  di  una 
notevole  felicità;  le  sue  modulazioni  esprimono  al  maggior  se- 
gno quanto  la  sua  anima  sente  in  si  alto  grado.  Il  dramma  tro- 
va in  essa  fra  noi  una  cuova  e  degna  interprete,  avendo  ella 
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cura  in  pari  tempo  di  conservare  soavità  alla  voce  ne' momen- 
ti in  cui  la  sua  anima  deve  essere  lacerala.  Ottima  cantante, 
tutti  questi  pregi  traggono  rilievo  dalle  doti  dell'animo,  dalla 
sua  gioventù  e  da  una  rara  avvenenza:  e  tanto  è  dessa  la  pre- 
diletta del  puhhlico,  che  appena  se  ne  legge  il  nome  sugli  av- 
visi, tutti  i  posti  disponilMli  sono  ritenuti,  a  grande  compiacen- 
za della  direzione,  die  trova  in  lutto  ciò  il  suo  gran  tornac- 
conto. 

Non  dobbiamo  pure  tacere  che  madamigella  Salvini  dà 
continue  e  non  e(]uivoclie  prove  del  suo  singolare  talento:  la 
sua  bella  voce  acquistò  ancora  maggior  energia  e  forza,  da  che 
non  mostrossi  nella  nostra  città.  Che  dire  del  signor  Hrunacci, 
primo  tenore?  I:gli  è  davvero  il  miglior  cantante  c!ie  sia  sino 
ad  ora  comparso  sul  nostro  teatro  —  possiede  tutti  i  pregi  per 
proclamarlo  uno  de'prinji.  In  una  parola,  la  sua  voce,  il  suo 
nn'lodo,  il  suo  modo  di  dire,  e  la  bella  persona,  gli  procac- 
ciano a|)plausi  ad  ogni  momento. 

A  (juesti  virtuosi  di  vaglia  vuoisi  aggiungere  il  signor  Ca- 
talano ,  die  nella  ()arte  d'  (hovpfo  ,  e  in  tante  altre  parli  di 
basso,  ottiene  l'intero  suffragio  del  pubblico,  ed  è  considerato 
come  un  sostegno  del  teatro  per  la  sua  perizia  musicale  e  la 
purezza  della  promincia. 

Tornerebbe  imitile  il  fermarsi  sul  Ptoherlo  Devereur,  che  qui 
ed  in  allri  teatri  non  ottenne  mai  un  successo  di  ciilusiasmo. 
La  Holdrini  nel  carattere  di  Elisabetta  si  mostrò,  come  sempre, 
vittoriosa,  tanto  per  canto,  qanto  per  l'azione,  degnamente 
secondata  dal  Corsi,  giovane  baritono,  artista  di  molto  me- 
rito, e  dal  tenore  lacobelli.  —  Ma  la  T.oldrini  fu  segnatamen- 
te applaudila  nella  Saffo:  si  ammiro  in  lei  soprattutto  il  mo- 
mento in  cui  riversa  l'altare,  quando  ella  canlò  il  suo  duet- 
to con  la  Mascheroni,  che  esordi  con  un  successo  che  nulla 
lasciò  a  desiderare  ;  ma  soprattutto  la  Uoldrini  ottenne  tutti  i 
sufTragi ,  eseguendo  alla  (ine  «lei  componimento  il  rondò,  che  le 
valse  innumerabili  applausi.  Speriamo  che  la  direzione  del  Tea- 
tro Italiano  saprà  trar  profitto  dal  bello  ingegno  della  IJoldri- 
ni,  della  Salvini,  di  Brunacci  e  di  tulli  gli  altri  canlanli,  di 
cui  abbiamo  renduto  conto,  scritturandoli  il  più  presto  pos<;ibi- 
le  per  l'anno  venturo:  mezzo  eflicace  e  sicurissimo  per  con- 
servar il  favore  del  pubblico  d'  Amsterdam.  J'-) 

TEATRI    K    VAUIKTA'. 

PAIIIGI,  18  gennaio.  -  Si  stanìw  facendo  le  prove  dell' ope- 
ra Corrado  d'Altamura  di  Ilicci,  die  andrà  in  iscena  al  teatro  ita- 
liano  la  aera  del  iu  febbraio  pros^s.;  canteranno  la  Crisi,  la  bram- 
billa, Mario  e  Ronconi.  Vopera  Ines  de  Castro  di  Persiani,  che 
doveva  essere  riprodotta  mila  presente  slayioiie,  a  causa  che  l'au- 
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tore  ha  divisato  farvi  dei  cambiamenti ,  non  verrà  rappresentata  che 
nella  stafjione  dell'anno  pross.  Anna  Bolena  venne  ricevuta  piulto- 
sto  freddamente  dal  pubblico,  ad  onta  che  l' esecuzione  riuscisse  al- 
quanto soddisfacente.  Vedremo  riprodotto  il  Matrimonio  Segreto  , 
nel  quale  canteranno  la  Persiani,  la  Nissen ,  la  brambilla,  Sal- 
vi, Lablache  e  Fornasari.  —  La  Duchessa  di  Galliera  sabato  scor- 
so diede  nei  suoi  appartamenti  una  magtiifica  Accademia  vocale  ed 
{strumentale;  una  brillante  società  tutta  aristocratica  v'intervenne; 
i  primi  cantanti  del  teatro  italiano  furono  invitali  onde  eseguire 
pezzi  di  musica.  Il  primo  pezzo  fu  il  bellissimo  finale  dell'  Kustor- 
gia  ;  i7  terzetto  (/<'//' Anna  IJolona  cantato  dalla  Grisi,  da  Labla- 
chc  e  da  Salvi;  una  llallade  di  Dunizzelli,  benissimo  ideata  dal- 
l'autore ,  cantata  dalla  iJranibilla;  i7  duo  di  Klisa  e  Claudio  da 
Labiache  e  Honconi  ;  e  una  romanza  di  Verdi  cantata  con  molta 
grazia  da  Salvi.  Gli  onori  di  questa  bella  serata  mu<iicale  furono 
per  Ilonroni,  avendo  ese<juifo  con  una  verità  ed  un  indescrivibile 
entusiasmo,  un  pezzo  di  nuova  composizione  del  maestro  Tadolini 
di  Bologna,  intitolalo:  La  Fuga  di  iiianca  Capello,  che  il  celebre 
Ronconi  ha  cantato  con  un  setitimento  e  una  venta  di  espressione 
verameìde  ammirabili ,  e  tutti  propri  di  questo  grande  artista.  Il 
maestro  Tadolini ,  che  sedeva  al  Piano  colla  sua  solita  superiorità, 
ha  ricevuto,  in  unione  a  lìonconi,  gli  applausi  moltissimi  e  i  bravo 

della    scelta  e   bellissima    adunanza. lUUCSCIA.   La  sera  del 

a3  andò  in  (scena  la  Kegìna  di  (.iolconda  colla  Francescbini  Jios- 
6Ì ,  Cardoui,  llovere  e  Fedrighini,  c/ip /wdfr/ue  assai,  e  tulli  ven- 
nero applaudili. //  5/7.  Antonio  Lanari,  figlio  delT Appalta- 
tore Alessandro,  ha  stipulalo  il  contrailo  con  S.  E.  il  principe  I). 
Alessandro  Torlonia  per  otto  anni,  a  datare  dalla  pross.  primave- 
ra, del  Teatro  Argenlina  in  lìoma,  di  proprietà  della  prelodala  E.  S, 

//   Teatro  Salerà  di  Torino  ha  seguito    le   pedale  del  teatro 

di  liologna,  rappresentando  opere  buffe  e  da  ridere;  si  è  data  per 
quindici  sere  la  Casa  disabitata  di  liossi,  poscia  L'Aio  nell'im- 
barazzo, che  piacque  immensamente,  e  ora  si  sta  provando  Non  lutti 
i  pazzi  sono  all'ospitale;  cosi  va  bene;  così  facessero  tulli  gì' Im- 
presari,  massime  nel  carnevale,  che  in  allora  le  cose  loro  andreb- 
bero meglio,  e  così  non  vi  sarebbero  tanti  fiaschi  e  damigiane,  e  me- 
no malattie  negli  arliali,  che  in  quest'anno  incomincialo  hanno  ab' 
bandaio  d'assai  nelle  prime  donne,  nei  tenori,  nei  bassi,  pel  che 
si  è  dovuto  necessariamente  rimpiazzarli. MANTOVA.  L'As- 
sedio  di  Corinto  di  Rossini,  andato  in  iscena  per  second' opera  ^ 

è  andato  freddo;  si  prova  la  Parisina. La  signora  Ranieri 

Marini  venne  fissala  per  Genova,  e  andrà  in  iscetia  colla  Maria  d'In- 
ghilterra   di  Pacini. //  sig.  Conte  Domenico  Vendramin, 

proprietario  del  teatro  d'Apollo  in  Venezia ,  cessò  di  vivere  in  quel- 
la ciuà. La  signora  Goggi  prima  donna,  che  ora  calca  con 

mollo  onore  le  scene  del  teatro  di  Barcellona,  venne  ri  fermata  da, 
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quell'Impresario  signor   Goldfcrichs   per  un    altro  anno  ancora. 

PADOVA.    Le   cose   di    (jneslo  teatro  vanno  tntt'  ora  zoppe. 

La  signora  Anna  Dishop,  prima  donna,  è  stata  rifer- 
mata a  Napoli  per  altri  due  anni. //  tenore  Sangiorgi  è  par- 
tilo da  Bologna  il  1 S  corr.  per  Ferrara  con  contralto  a  quel  tea- 
tro.   La  danzatrice  Lucilla  Grahn,  ora  al  teatro  alla  Sca- 
la, dopo  terminato  il  suo  impegno  andrà  a  Londra,  e  da  Londra 

in  Aìnerica. I-al)laclic  ha  fallo  la  sua  ricomparsa   al  teatro 

italiano  di  Parigi  nel  Don  l'as(iiiale  con  tin  milione  d'applausi  u- 

nanimi   e    sinceri. llonconi  nella  sera  di   sua  beneficiala  al 

teatro  italiano  di  Parigi  ha  sostenuto  la  parte  di  Figaro  nel  llar- 
J)iero  di  llossini  cnn  nn  incontro  indescrivibile  ;  l.ndlachu  fu  un 
jierfettissimo  l)on  lìarlolo  ;  la  Por>iani  una  vezzosa  liusina ,  e  Ma- 
rio un  gentile  conte  d'  Almaviva. Madama  (iarcia  ha  ntienu- 

to  un  successo  straordinario  a  Londra,  al  teatro  inglese,  nell'ojiera 
Kuslorgia  di  Doni/zclli ,  rappresentando  la  parte  della  protagoni- 

sta. Madama  Danioroaii  ha  dato  a  Muova  ìorì< ,  nel  suo  ri~ 

torno  da  Filadelfia,  un  concerto  a  profitto  degli  indigenti  francesi ^ 
e  questo  bellissimo  tratto  di  vera  carità  verso  il  suo  simile  ha  fat- 
to sì  che  la  sala  era  pienissima  di  spettatori.  Ina  medaglia  d'  oro 

le  venne  presentata  dalla  società  a  tiU)lo  di  vera  gratitudine. 

LUCCA.  //  / .)'  corrente  andò  in  iscena  Coliinu'lla:  ma  abbiamo 
(li  nuovo  la  Linda,  perché  il  povero  (^oliinulla  -  .Non  cadde  no» 

precipiló  di  sella. LINOHNO.   Il  Coluniella  andato  in  isce- 

tia  il  ()  corr.  ebbe  una  trista  accoglienza. /-«  sig.  Dahedei- 

Jlio  prima  donna  è  partita  da  liologna  per  llavenna  fissata  dall'a- 
gente teatrale  sig.  (ienlili  onde  rimpiazzare  la  sig.  l'olani ,  cadu- 
ta malata  dal  vainolo  ;    la   suddetta  Agenzia  fissò  per  quel  teatro  li 

coniugi  Polani  e  Kamoni  tenore. liiibini   nella  Sonnand)ii- 

Ja  ,  a  Pietroburgo,  parve  ancora  un  giovinetto    di    venti  anni;  la 

<;arcia  Viardol  lasciò  desiderare  la  Malihran,  che  è  morta! 

Il  sig.   Falardi  bolognese,  primo  basso,  venne  fi'isato  per  S'ivigliano 

nella  corr.  stagione. /^  sig.  Fanny  Maray  e  stata  scritturala  per 

Padora,  prossima  stagione  del  Santo. A  Fuligno  benissimo  il 

Marino  Faliero  colla  Ferrarini  lìasrliieri,  coi  bassi  Griffoni  e  Brut- 
ti,  e  Paulin  tenore. A   Torino  piace  assaissimo  la  Filzjames. 

Jj  primi  mimi,  la  lìiwiuiì,  Ilamanini  e  T.on/ani,  si  porUino  assai 
Itene  e  vwritano  distinta  lode. // fcaorc  Malvezzi ,  ora  al  tea- 
tro grande  di  liologna,  è  fissalo  pel  teatro  Carignano  di  Torino 
l'autunno  dell'anno  i845,  ove  canterà  colla  Hohlrini,  ora  in  Am- 
sterdam,  fissata  essa  pure  per  quel l'  ist esso  teatro;  prima  stagione 
nella  quale  la  nuova  impresa  dei  lìR.  Teatri  darà  principio  al  suo 
contratto. 

DOLOGNA. -Teatro  Comunitativo.- Domani  sera  prima  rap- 
presentazione dell'opera  La  Prova  di  un  Opera  seria. 


TEITIII  ARTI  E  LETTjEMTl]M 

km  ì\:  TOMO  40.  i  ioi3. 


I  CAMEIUNI  DKL  TEVTUO  DI  PAUIGI. 


Fanny  KIssIer  occupava  mi  e, mi  iinc^Ici  più  vasti,  leggia- 
dro mollo  e  l)tMi  veiililalo,  il  «|ijali' guaniiWsulla  corte  del  pa- 
lazzo dell'Opera:  duF  grandi  servi  in  livrea  ne  custodivano 
r  ingresso.  In  quel  camerino  facevano  la  loro  toletta  Fanny  e 
Teresa  Flss|er.  Non  v'  era  morbido  tappeto  sul  snolo,  ina  in 
quella  vece  vedevasi  del  gesso  in  ogni  angolo,  sul  tavolo,  per 
terra,  e  sullo  specchio,  dappiMlutlo  in  somma.  11  gesso,  conio 
tutti  sanno,  è  un  accessorio  indispensabile  a  (jualnnque  balle- 
rina, la  (juale  deve  fregar  con  quello  le  suole  delle  scarpe  per 
evitar  di  sdrucciolare. 

Or  avvenne,  che  una  sera  Miirat  di  C.urgy,  l'autore  del 
Diavolo  Zoppo,  balletto,  in  cui  la  l^lssler  era  applaudilissima  , 
coirò  nel  cauK^riuo  della  ballerina. 

—  Mio  caro  Hurat,  disse  la  Fssier,  voi  mi  vedete  fuori 
di  me  della  rabbia.  Devo  ballare  a  momenti  il  mio  passo,  e  il 
corpo  di  ballo  m'  ha  rubato  tutto  il  gesso. 

—  Possibile  ! 

—  Non  v' è  dubbio,  Ne  ho  fatto  chiedere  a  tutte,  a  Na- 
talia Fitzjames,  alla  .Noblet  e  a  sua  sorella,  e  tutte  mi  rispo- 
sero che  non  ne  hanno.  v*^on  tutte  d'accordo,  vedete,  per  fa- 
re eh'  io  nyn  balli  bene.  Or  via,  signor  Uurahi  me  lo  trove- 
rete voi  il  gesso,  n'  è  vero? 

—  Ma,  mìa  cara  signorina,  dove  volete  ch'io  lo  prenda? 

—  Andate,  andate,  disse  con  vivacità  la  ballerina,  io  lo 
pagherò  tutto  quel  che  vorrete.  C'è  ancora  un  quarto  d'ora, 
prima  che  s'alzi  il  sipario,  lo  v'aspetto. 

Erano  le  undici  della  sera ,  e  tutte  le  botteghe  erano  chiu- 
se. Il  signor  Bural  trovavasi  non  poco  impacciato  per  tro- 
vare questo  gesso  tanto  desiderato.  Nondimeno  ei  ritornò  da 
li  a  breve,  e  ne  portò  venti  pezzetti.  3Ia  il  valentuomo  era 
un  po'  brillo.  ■. 

—  Ah!  sciamai) RI  Elssler,  quanto  vi  devo? 

—  Dieci  bicchierini,  rispose  il  poeta,  perchè  fui  obbliga- 
to ad  entrare  in  dieci  botteghe  da  caffè  affine  di  rubar  que- 
sto gesso. 
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Il  cortese  autore  aveva  spogliato  tutte  le  sale  da  higliar- 
do  di  quei  pezzetti  di  gesso,  che  s'adoprano  a  fregar  il  cora- 
me delle  stecche. 

(Dui  (jiuin.  [ranr.  inlilal ilo  Fisioinriia  tUi  Catnrrini  del  Teatro  di  Parigi.) 


NAPOM.  -  Teatro  S.   Carlo.  -  Caterina  Cornaro    colla  si- 
gnora Goldchcrg^^fcf'ior  Coletti,  siVy/ior  Frascliini ,  aignor  T.ene- 
ventano,  Arali,   Uossi,  ec.  Musica  nuova  di  Donizzelti,  di  obbli- 
go.  (Sera  del  iS  <jennaio   l844-)  ''~  ^^'   '*on   sa   la  vicenda  di 
questa  musica?  ICssa  era  scritta  per  Vienna,  ma  Donizzelti  fu  ci- 
tato  dalla    no<Ura  Impresa  di  consegnare  la  sua  musica  in  giugno 
prosf^into  passdto,  giunta  il  coìitratio.  Donizzelti  oppose  che  non  a- 
vern  avuto  il  lihrctWTf  che,  secondo  le  cviisuclu  lini,  avrebbe  con- 
segnata la  »;ji<s/ca  ijuatlro  mesi  dopo  la  consegna  del  libretto.  —  // 
niij.   Cunjinarano,  che    è  il  poeta  dei  nostri  lieali  Talri,  disse  che 
dovea   consegnare  un  libretto  nel  corso  dell'  anno  teatrale ,  non  già 
nei  pritni  giorni.   Allora  /'  Impresa  pregò  Donizzelti  che  ìnandm^se 
una  musica  iiiuilitufiue,  e  Donizzelti  propose  mandare  (lucsta  Cate- 
rina, Jiala  pel  nord  e  maturata  pel  mezzo  giorno  d'Italia.   Cos),  si 
cercava  sin  da  giugno  questa  musica,  e  con  modi  ostili,  per  darla 
pacificamente  il   /,S'  gennaio?  Ma  chi  polca  prevedere  che  una  tale 
opera,    tanfo    asjiettaia,  tanto  sperata,  e  con  ragione  tenuta  guai 
comjienso    di    un'intera    annata,  dovcss' esser  fugace  meteora  degli 
ultimi  giorni  dell' i\\)\ì:\\[o'f  Davvero  che    il   futuro    è    imprcvedibi^ 
le!  —  Ma    se    all'  autore  dell'  Ksule   di  Iloma,  dell'  Anna  Gole- 
na, della  l'arisina,  della  Lucia,  de/ri:iixir,   della  Linda,    e    di 
cento  musiche  che   riempiono  /'  lùiropa  questa  non  accresce  gloria , 
che  sarà  mai?  .V»//'  altro  che  ìina  rosa  perduta  o  sfiorata  in  una 
ricca  e  splendida  flora.   La   sventura  è  nostra,  non  sua,  perchè  a 
noi  manca  un  gran  diletto  ed  a  lui  soverchiano  i  trofei.  Colpa  pe- 
rò sempre  della  nostra  Impresa:  essa  non  dovea  transigere  (per  e- 
conomia)  sul  si^  contrailo:  i/^^rcra  pretendere  che  Donizzelti  scri- 
vesse per  .\apoli ,  e  rcrussc  qui;  la  qual  cosa  e  ben  diversa  che  man- 
dare una  musica,  chi  sa  come  scritta  (se  pur  è  sua),  e  non  adat- 
ta al  paese  ed  agli  artisti.    -'  Il  Teatro  della  prima  sera  era  qual- 
che cosa  di    magnifico.  Silenzio  ed  attenzione;  e  dove  era  meritato 
un  applauso,  era  sicuro,  dove  no,  suppliva  il  sdcnzio:  nobile  corri- 
spondenza al  maestro  di  tanti  capolavori  e  di  sì  bella  fama.  Il  con- 
certo, presieduto  con  zelo  indicibile  dall'  egregio  e  rinomato  Merca- 
danle,  le  scene,  il  vestiario,  tutto  fu  esalto,  bello  e  maestoso:  e  per- 
ché tulli  sapevano  che  si  trattava  di  una  musica  di  Donizzelti,  vi 
posero  ogni  cura,  ogni  possibile  amore  e  diligenza  —   Peccalo!  — 
Jm  gloria  è  qualche  cosa  superiore  all'  umana  volontà.  —  Ma  co- 
me   musica    di   Donizzelti  ,    vuol   esser    detto    qualche   cosa.    Bel- 
la è  la  stretta  della  cavatina  della  signora  Goldcberg.   La  cantan- 
te la  disse  a  meraviglia  ,   sia  quando  facea  d'  uopo  della  sua  bella 
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e  forte  voce,  sia  nel  canto  di  portamento,  di  grazia  ed  a  mezza  vo- 
ce, sia  per  la  sua  azione  nobile  e  sentila,  e  sia  finalmente  pel  suo 
costume,  bello,  ricco  ed  elegante.  Ella  alla  fine  del  pezzo  ebbe,  pri- 
ma dalla  Real  Corte,  e  poi  da  tutto  il  pubblico,  foni  e  prolungati 
applausi,  e  poscia  con  maggiori  applausi  fu  chiamata  fuori.  Medio- 
cre è  la  stretta^  del  duetto  tra  soprano  e  tenore  (  La  Goldeberg  e 
Frascliini  )  al  primo  atto,  cantata  dalla  donna  con  passione  e  no- 
bile  sentimento  di  chi  sagrifica  T  immenso  amor  suo  per  salvar  l'a- 
mato, e  bene  pure  da  rrascliini ,  la  cui  vuce  ha  sì  belle  e  limpide 
corde.  —  Beilo  è  il  primo  tempo  del  quartetto  finale  tra  soprano, 
tenore  e  due  bassi  >  la  Goldeberg,  Frascliini,  Colelti  e  Benven- 
tano),  dove  Colelli  (solo  momento  felice  che  ha)  vi  fa  una  splen- 
dida figura,  per  la  sua  maestosa  azione,  per  la  sua  magnifica  vo- 
ce, e  per  quel  suo  portamento  si  geniale  e  nobile.  Quivi  egli  ebbe 
molti  bravo  e  tutta  la  soddisfazione  del  puithlico.  Gli  altri  tre  fe- 
cero bene  la  loro  parte.  Il  silenzio  chiuse  l'opera;  e  cos'i  il  primo 
pubblico  del  nunulo  (che  è  quello  di  S.  darlo)  estrinsecò-  il  suo  ri- 
spello pel  celebre  maestro,  e  pure  la  sua  giustizia  p  r  una  musica 
indegna  di  Honizzolli.  T.  (L'Omnibus) 

VLM'.ZIA.  -  Gran  Teatro  la  Fenice.  -  I-Aislorgia  da  noma- 
no. —  Gì'  inglesi  lianno  un  proverbio,  elio  dice,  che  le  disgra- 
zie, quand'  arrivano,  non  arrivai!  mai  sole,  ma  a  baltaglionL 
Gl'inglesi  hanno  ragione:  le  disgrazie  sono  come  le  ciriege  , 
una  lira  l'allra.  Quest'anno  la  disgrazia  die' un  po' ne' teno- 
ri,  die'  un  po'anche  nelle  opere,  un'altro  poco  ne'  balli;  tut- 
to il  mondo  fu  disgrazialo.  Or  nella  disgrazia  è  difficile  stare 
in  contegno;  ne  scapila  sempre  la  personal  dignità,  e  la  Fe- 
nice, pel  minor  male,  calò  appunto,  come  dicesi,  stola  e  an- 
dò battere  alle  porte  del  Teatro  di  San  Samuele.  0  Teatro  di 
San  Samuele,  teatro  secondario  e  terziario,  avresti  in  cortesia 
da  favorirmi,  o  in  (jnalun(|ue  modo  da  cedermi  un  tenore?  Il 
Teatro  di  San  Samuele  si  trovava  avere  per  caso  in  disponi- 
bilità un  tenore,  un  tenore  di  qualche  peso,  che  s'era  sentito 
con  piacere  nella  Lucia  in  San  Benedetto,  ed  egli  si  tenne  o- 
norato  della  richiesta,  e  l'accomodò  del  tenore;  eh' è  quanto 
dire  s'  è  avverata  la  favola  :  il  topolino  é  venuto  in  soccorso 
al  leone,  il  fiume  domandò  l'acqua  al  rigagnolo,  il  sole  alla 
lucciola  il  lume.  Il  lìaldanza,  che  non  ne  aveva  nessuna,  fu 
dunque  portato  sulle  scene  della  Fenice,  ebbe  l'onor  de' Babi- 
ni  ,  de' Tacchinardi,  e  per  parlar  di  tempi  meno  rimoti,  del 
Donzelli,  del  Moriani,  anzi  ebbe  la  medesima  parte  del  Moria- 
ni,  senz'averne  colpa  o  merito  alcuno.  Gli  onori  non  vagheg- 
giali ,  né  forse  pensati,  gli  caddero,  come  una  tegola,  addos- 
so, vennero  a  trovarlo  in  casa  :  ci  s'  addormentò  in  San  Sa- 
muele e  risvegliossi  alla  Fenice.  —  Per  lui  si  pose  dunque  in 
kicena  V  Eustorgia,  V  Eustorgia  in  cui  il    tenore  ha  una  parte 
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sì  bella  ed  eroica,  1' Euslorgia  con  quella  bella  romanza,  in 
cui  lo  stesso  Salvi  non  aveva  poluto  raggiugnere  il  Morianì; 
il  Baldanza  non  ci  recava  che  la  sua  buona  volontà  e  la  sua 
bellissima  voce;  l'opera  domandava  (|uakln;  cosa  di  più,  od 
ella  non  ebbe,  a  gran  pLZza  ,  a  grandissima  pezza,  quell'effel- 
to  che  si  sperava.  Ben  è  vero  eh'  ella  non  trovò  neppur  ni'gli 
altri  un  migliore  sostegno.  La  Loeve,  che  sostiene  sola  la  ri- 
putazione e  r  onore  del  nostro  teatro,  e  che  certo  mostra  un 
eroico  coraggio  e  gran  forza,  sn  in  mezzo  a  lantp  sciagurate 
peripezie  non  si  lascia  cadere  dell'animo,  e  non  perde  in  mrz 
zo  a  tante  prove  e  rappresentazioni  i  polmoni  montò  la  scena 
veramente  malata:  tanto  che,  con  l'alio  modesto  della  perso- 
na e  il  cenno  del  capo,  rifiutava  nella  sua  aria  gli  applausi 
che  liberale  il  pubMiij)  \o  tributava,  quasi  non  li  meritasse. 
La  Vieni  se  non  era  malata  era  di  mala  vo;:lii  assai,  perdio 
tutti  non  hanno  1' e;;uale  coraggio,  e  il  Meini  ,  nuovo  basso, 
terzo  in  numero,  che  disse  con  garbo  e  buona  tempra  di  vo- 
ce, seguita  da  molti  applausi,  la  prima  sua  aria,  s'agf^biacciò 
alquanto  nel  terzetto  ;  onde  tra  per  (piesto,  e  per  dieci  altre 
cagioni,  il  tcrzetlo  p;is>ò,  per  non  dir  altro,  inosset-vato.  Il  fretl- 
do,  il  languor  della  scena  fu  contagioso:  e' s' apprese  egual- 
menle  all'  orcbeslra  ,  la  (|iiale  pigliò  i  tempi  con  tanta  como- 
dità e  larghezza,  «he  se  nf)n  ne  teneva  desti  l'impazienza,  a 
quella  musica  di  brevi  «•  di  minime,  a  quella  nenia,  a  (|uell.i 
nanna  ,  il  teatro  avrebbe  fallo  curo  ronCaudo.  Tale  è  1'  (qjora 
della  Fenice  nell'anno  184i,  anno  bisestile,  anno  infausto! 

(  Im  Moda.) 
ROMA.  -  Teatro  Apollo.  -  La  aera  del  2.f$c(iduto.  Serata 
a  henefìzin  del  tenore  l'oj;gi.   —   //  lenirò  era  jiieuo  tnhnrnlc  da  do- 
ver rimandare  la  yrnte  ;  la  serata  ricfe'i    brilUiìidf^dna.  Si  dava  il 
2.  e  3.  alto  della    Beatrice,  e  poscia  il  2.  atto  dilla  Kustorgia. 
Dire  gli  appianai ,  gli  erviva  alla    coppia  tmira  ,  non  abbiamo  ba- 
stanti parole.  Poggi  e  la  Frezzolini  furono  chiamati   '.io  vidle  sul- 
la scena  nel  (juinlctto;  ttel  Jìondò  della  Beatrice  ,  la  Frezzolini   fu 
somma  ,  grande  ,  inarrivahile.  —  AV//'  allo  delT  l-^uslorgia  i>oi  l'cn- 
tusiasmn  andò  talmente  al  colmo  da  non  jiotrrsi  immag  nare  ,    alle 
parole  di  Poggi  -  Ab  !  madre  mia  -  i7  teatro  fu  tulio  un  urlo  ; 
alla  stretta  -  Infelice  il  veleno  bevesti  -   la    Frezzolini  fu    im- 
mensa :  essa  fece  gridare  il  pubblico  con  un  solo  sguardo  ,  con  un 
solo  volger  d'  occhi:  ecco  i  grandi  artisti ,  ceco  gli  artisti    modello. 
L' Fuslorgia  fu  inlesa  le  tante  volle,  ma  mai  ebbe  un  successo  co- 
me in  questa  sera;  tra  i  nwlli  e  ben  doruti  onori  che  ricevei 'e  Vo'^- 
gi,  vi  furono  grandi  serenale  dalla  banda  militare,  ritratti,   coro- 
ne di  fiori  ce.  ce.  —  Fortunati  i  Veneziani  che  avranno  in   Prima- 
vera ({uesli  arlisli  celebri  !  evviva  al  coraggioso    l'abricj   chr    sejij-e 
l)rocurare  ai  suoi  concitladini  uno  spellacolo  veramente  degno  delta 
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Fenice.  Balzar  nella  parte  del  Duca  fece  furore  e  chiamato  3  vol- 
te nella  cavatina ,  e  tante  volte  calata  la  tela  in  unione  ai  coniugi 
Poggi-Frczzolini.  Queata  sera  si  replica  lo  stesso  spettocolo  di  ieri 
chiesto  uuiversalmentc  dal  Pubblico.  —  Dicesi  che  il  3  corr.  andranno 
in  iscena  i  Lombardi ,  opera  di  vero  entusiasmo  ove  venga  eseguita 
dalla  Frezzolini  e  da  Poggi,  pei  quali  fu  snitta.  L.  F. 

C(_)M(.>.  -  1  due  Sergenti  colla  signora  Vanderer,  i  bassi  7or- 
re  e  Butturi,  il  buffo  Ililuret  ed  il  lenone  Bianchi,  ebbero  su 
queste  scene  un  incontro  abbastanza  fortunato,  e  lo  avrebbero 
avuto  maggiore  se  improvvisa  indisposizione  non  avesse  affie- 
volita la  voce  della  signora  Viffiinia  Winderor,  la  quale  del  re- 
sto ba  saputo  distinguersi  per  molta  intelligenza  ed  azione  ra- 
gionata, l  brani  cbe  ebbero  rtiigliore  accoglimento  sono  il  duet- 
to tra  il  tenore  e  basso  nel  primo  atto,  eJ  il  terzetto  de'  bassi 
Del  secondo. 

Cr»FM\.  -  Sulle  scene  di  questo  nostro  teatro  spirò  pro- 
pizio il  vento  per  Cutumelta  di  rtlorno  da  l^ad(wa.  Ch'ei  sia  dun- 
que il  ben  venuto,  ;;iaccbè  per  lui  si  fece  fesia  a  tutto  e  per 
lutti.  I.d  in  fatto  furono  applauditi  e  la  Cella,  ed  i  bassi  Bo^ 
rella  e  Vnjro,  e  persino  la  Jtoutcnìjii ,  sebbene  e  l'una  e  gli  al- 
tri e  r  ultima  non  avessero  tutto  il  dir-tto    a    questi  applausi. 

FKliKAllA ,  0  gennaio  IMi.  (.hi  dura  vince.  Incomincere- 
mo da  un  esatto  ragguaglio.  Atto  primo.  (>avatina  di  Gennaro, 
ii  basso  Corin,  a|iplaudito.  Terzetto  fra  il  l'aglieri  e  i  bassi  Bo" 
nnfos  e  Cnrin  ,  applaudito  molto.  Cavatina  della  Leva  ,  molto 
ap[)laudita.  Terzetto  della  Leva,  del  Bonafos  e  del  Curiti,  ap- 
plaudito. Duetto  fra  il  Paglieri  e  la  Leva  ,  assai  applauditi  ai 
loro  assoli,  in  fine  clamorosi  applausi,  e  repli(ati.  Finale 
del  primo  atto,  applauditissimo.  Atto  secondo.  Aria  del  tenore 
Pagiicri,  applausi  di  fanatismo,  con  cbiamate  al  palco  per  quat- 
tro volle.  Duetto  dei  due  bulli,  applauditissimo.  Ilondò  della 
Leva,  mollo  a[iplaudilo.  Il  tenore  I^aglieri  \\cne  assai  lodato  per 
bella  ,  omogenea  e  robusta  voce  ,  e  per  metodo  finito  di  bel 
canto:  Iodi  che  assai  lo  onorano,  e  che  gli  presagiscono  sen- 
za dubbio  uno  s[)lendido  avvenire.  La  Leva  e  il  Bonafos  furo- 
no pari  al  loro  nome.  (Pirata.) 

IMKTIlODUliGO,  7  dicembre.  -  Decisamente  il  successo  della 
Sonnambula  ha  sorpassato  ancora  quello  del  Barbiere  e  dell'Otel- 
lo. Hu'ini,  nella  sua  parte  migliore,  ha  ritrovato  tutta  la  sua  for- 
za d'alcuni  anni  indietro,  e  in  quanto  a  Paolina  Viardot,  essa  è 
ammirabile,  lìubini  islesso,  che  ha  eseguito  quest'opera  con  tulle  le 
migliori  donne  ,  afferma  che  a  nessuna  ella  è  seconda.  Il  fatto  è 
che  ad  ogni  rappresentazione  ella  diviene  più  grande  :  la  sua  voce 
sembra  rinforzarsi  ed  estendersi  di  giorno  in  giorno,  e  il  suo  can- 
fo  prende  una  sicurezza,  una  naturalezza,  ima  forza  incredibile. 
Il  teatro  italiano  è  divenuto  il  grande,  runico  affare  di  Pictrobur' 
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go,  e  dal  palagio  ftno  alle  caf^upoli'  dcrjl'  impiegali,  i  quali  j!i  af- 
follano alla  (yum/a  galleria,  non  si  parla  die  d'opere,  di  cantanti, 
e  soprattutto  di  madama  Viardot.  Essa  è,  come  la  si  dice  ad  ogni 
istante  ,  non  la  lionessa  ,  ma  la  regina  del  paese.  Tulle  le  dame 
e  lo  più  grandi,  vogliono  vederla,  parlarle  e  soprattutto  baciarla, 
per  cui  essa  riceve  taìili  ahhrarciaìnenti  guanti  forse  non  ne  da- 
va Lafagelle.  —  Dal  tempo  di  madama  Tiif^lioni ,  era  vietalo 
gettare  fiori  sulla  sema;  ma  alla  fine  della  prima  recita  della 
Sonnambula,  una  bella  camelia  uaturule  cadde  a'  piedi  di  Paoli- 
na, e  alla  seconda  rappresentazione  cadde  lai  pioygia  di  fiori  e  di 
corone,  come  se  si  fosse  in  Italia  e  in  pieno  mese  di  maggio,  ec.  ec. 
Carissimo  Fiori.  Fabriano  2  /   gennaio   1  S.f.f. 

Sono  con  questa  mia  a  pregarvi  acciò  abbiale  la  compiacenza 
di  dare  un  breve  cenno  nel  vostro  accreditatissimo  ftglio  dell'opera 
che  ora  nel  nostro  teatro  si  rappresenta  La  ri;;lia  dt'l  lU-p^Mnii-n- 
lo,  andata  in  iscena  la  sera  del  7  corr.  colla  signora  l-Tniinia 
iJraniliilla ,  (.iaelano  (^)iumassi,  l.rone  Marani,  lìila  d'Oliavi. 
L'esito  è  stalo  brUlanlissimo  per  la  signora  IWaniliilla,  poiché  ella 
sostiene  a  meraviglia  la  sua  parte  sia  come  attrice,  sia  come  can" 
laute,  ed  il  pubblico  è  restalo  soddisfattissimo  di  ([uesta  artista:  non 
lo  è  sla'o  così  perù  dell'inlern  spettacolo,  perché  né  il  tenore  CorU' 
inassi,  ;it'  i7  buff)  M.irani  possano  mostrare  tutta  la  loro  valen- 
Ha  per  la  pochezza  della  parte.  La  d'  Oliavi  si  difende  discreta" 
mente.  L'orchestra,  diretta  dal  sig.  Konianini  DcnodcUo,  primo  vio- 
lino di  Città  di  Castello,  va  a  meraviglia;  i  cori  vanno  oltinnimen- 
te.  Ora  si  sia  jireparauih  l'.uslorsia  da  Kocnano,  ove  dehutteru  il 
basso  Guslavo  Ciori.  .S(  spera  che  in  questo  spartito  il  sig.  Coni- 
massi  arra  un  esito  felice.  —  Vi  ringrazio  anticipatamente  del  fa- 
vore, e  con  slima  mi  protesto  Viislro  Affez.  Amico  C.  B. 

—  ÌS'cJla  sera  dell'  1  1  dello  scorso  mese  andò  per  la  prima  vol- 
ta in  iscena  in  (lueslo  teatro  dei  (  ondomiìii  di  M(niiahno  l'opera 
in  musica  collo  sjKirtito  del  cavaliere  maeslro  l)oni/./rlli  -  1/  l-li- 
xir  d'Amore  -  con  esilo  fortunato  e  brillanlisiiimo.  La  sig.  Fran- 
cesca Lu/.i  di  Pesaro  (Adina)  riscosse  unanimi  e  ripetuti  applau- 
si ,  e  si  fece  ammirare  per  la  soavità  della  voce  ,  per  C  esattezza 
deir  inl(niazioue ,  e  pel  bel  metodo  di  canto.  Questa  qinvane  debut- 
tante, delC  età  di  anni  20  circa,  offre  di  sé  ben  fondale  speranze, 
e  tutto  induce  a  presagirle  una  brillante  carriera.  I  nobili  signori 
fratelli  Uenodcllo  e  Domenico  .Nobili  Uonodelli  (Memorino  e  Dul- 
camara), dilettanti  dello  stesso  paese,  si  fecero  di>^tingnere  per  t'cs- 
tensione  ed  il  metallo  di  voce,  per  l'  e'jiressione  del  canto,  per  la 
facile  disinvoltura  con  cui  hanno  afferralo  i  rispettivi  loro  carattC' 
ri,  e  pel  possesso  del  palco  scenico.  Il  sjV/.  Calzcccbi  lUelcore),  al- 
tro dilettante,  ebbe  ancor  esso  ben  meritate  acclamazioìd.  Il  signor 
Iaùììì  Cocchi,  Accademico  FUarmonico  di  Bologna,  come  professore 
di   fagotto    e  maestro    de' cori,  parimenti  fu  encomiato  per  avere 


181 

istruito  si  bene  12  coriste  deììo  stesso  paese.  Anche  l'orchestra  pia- 
cque, ed  eseguì  le  sue  parti  con  precisione  e  con  maestria.  Lode 
pertanto  a  tutti,  e  sopraltutti  al  cavaliere  Luigi  Dindi,  che  ha  mau' 
dato  in  iscena  lo  spartito,  e  che  può  esser  citato  qual  modello  dei 
maestri  direttori.  A.  C. 

—  ]\Iaria  Padilla  di  Donizzclli ,  andata  in  iscena  la  sera 
del  14  gennaio  scorso,  al  li.  Teatro  Carolino  di  Palermo,  colla 
prima  comparsa  del  tenore  Cuzzani,  bolognese,  colla  lìortolotti, 
Ja  Cumbi  e  Bar  aldi ,  ha  fatto  moltissimo  incontro;  1  particolari 
Del  prossimo  numero. 

—  Parli  da  Bologna  il  28  gennaio  il  primo  basso  assolu- 
to Publio  liiiihi ,  cbiamato  dall'Impresa  del  Teatro  di  lleggio, 
onde  prodursi  in  tale  qualità  nel  corrente  carnevale. 

NKltONV.  -  Nal'urco,  aini.ilo  in  iscciia  sollo  la  direzione  deirautorc, 
ebbe  ijralissima  accojjlicnza.  La  musica  >enne  trovata  bella  e  slii|)enda. 
Iliguardo  all' esccuziono ,  T  esimia  Slrrppnni  appanc  sulle  scene  in  mezzo 
ad  una  salve  di  lra[jorosi  applausi,  e  cosi  egualmente  il  basso  Colini.  Ter- 
minalo il  primo  allo,  si  volle  sul  proscenio  la  Slrepponi ,  Colini  ed  il  bas- 
so /^(/  Pesce;  cosi  lu  per  la  seconda  parte,  so  non  ilie  la  Slrepponi  dopo 
la  bella  esecuzione  della  sua  aria,  \eiine  ridumand^ita  sul  proscenio;  la 
terza  parte  desto  un  vero  furore;  molte  cbiamale  sul  proscenio  al  maestro 
e  ai  cantanti;  alla  quatta  (jli  onori  furono  resi  al  solo  Colini,  delizia  dei 
Veronesi  e  d'  ojfiii  pubblico.  F. 

LA  PUESIDLNZA  E  DKIM  TAZIONE  TEATllALE 

nella  città  di  Per y ola. 

Fa  fede,  che  avendo  avuto  luogo  anche  nel  corrente  anno  in  questo 
Teatro  per  P  andante  slaj»ionc  di  carnevale  due  ^lilodrammi ,  cioè  (icmma 
di  Yergy  e  Chi  dura  vince,  nel  primo  ha  sostenuta  la  primiera  parte  di 
Gemma  V  onorevole  giovane  signora  ylnna  CaUrbi  debutUinte,  la  quale  si 
fece  ammirare  in  ogni  pezzo  per  lo  bellezze  della  sua  robusta  voce,  per 
la  scienza  nel  canto,  e  per  altre  dolcissime  emnzjoni  cbo  la  resero  simpa- 
tica a  questo  pubblico-  cbe  quasi  ogni  sera  ricbiamavala  con  dolcissimi  ap- 
plausi. ^ello  spartito  Clii  dura  vince,  andato  in  iscena  la  sera  de'  22  cor- 
rente, sostiene  la  prima  parte  della  Conlessa  V  altra  debullanlc  giovinetta 
signora  Letizia  '/.acconi ,  che  si  fece  ammirare  con  replicali  applausi,  sic- 
come la  sua  voce  è  piena  di  grazie,  di  soa\ilà,  ed  in  modo  che  seppo 
trarre  nella  prima  sera  soltanto  il  massimo  parlilo,  cbo  ccrtameulc  ogni 
sera  sarà  più  \ivo.  Il  signor  David  Sfjuarciu  di  Eorelo,  basso  comprimario, 
anch'  egli  esordiente,  che  nel  primo  sparlilo  disimpegnò  la  parte  di  Gui- 
do, e  nel  secondo  quella  di  Sor  Giovanni,  pel  suo  canto  pieno  di  anima, 
di  gusto  e  di  passione,  meritò  sempre  caldissimi  applausi  come  cantante, 
e  come  attore.  Questi  fortunati  principii  presagiscono  ai  nominati  tre  gio- 
vani un  futuro  trionfo  con  eclatante  carriera.  —  Sia  lode  per  questi  bril- 
Jaoti  successi  al  loro  maestro  signor  Mario  Rinaldini  ,  accreditato  e  pro- 
Telto  artista  che  sa  insinuare  la  bellezza  melodica,  ed  adattare  le  frasi  musi- 
cali alla  situazione  de' suoi  discepoli.  La  condotta  poi  morale  e  civile  dei 
memorati  soggetti  e  loro  collegbi ,    fu  ed   è   irreprensibile. 

Dal  Camerino  del  Teatro  di  Pergola,   il  2ó  gennaio  ^844. 

Giuseppe  Orsini  Presid.  -  Carlo  >Lvhi.m  Deputato.  -  Secondo  Dome- 
MCHELLi  Deputato. 
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Nella  circostanza  in  cui  da  alcuni  Perugini  Dilettanti  fu  , 
nel  teatro  dell'  Accademia  di  belle  lettere  ed  arti  del  Carmine, 
e  in  quello  del  Pavone,  eseguila  per  più  sere  la  Gemma  di  Vcr- 
gy  ,  si  pubblicò  nell'  Oaservalore  del  Trasimeno  del  liì  dicembre 
Ì8i5  N.  90  un  Articolo  ,  nel  quale  mentre  si  davano   a  talu- 
ni le  debite  lodi  ,  si  parlava  poi  di    tal   altro  ,  o    sia   del  sig. 
ErnUo  Cio/i ,  con  queste  precise  espressioni  »   //  Conte  di  Vergy 
fu  rapprescìUalo  da  Umilio  Cioli  6as,so.   Dare  eloiji  a  costui  è   su- 
per può.  Contrilmi  al  brillante  successo  dello  sparlito,  e  gli  applau- 
si del  pubblico  furono  il  premio  che  gli  si  doveva.  Qual  forza  ab- 
biano quelle  parole  =  Dare  elogi  a  costui  è    superfluo  ,  ognuno 
lo  coiupreude  facilmente  da  per  sé.  Contengono  esse  un  tratto 
evidentissimo  del  |)iu  manato  disprezzo.    I"    mostrando    ad  un 
tempo,  che  se  il  Giornalista  non  ha  potuto  negare  il  fallo,  pur 
troppo  vero,  de' pubblici  applausi,  ha   cercato  peraltro  di    far 
conoscere,  che  forse,  a  sm»  parere,  il  Ciofi  n(»n  li  meritava.  — 
Di  (juesta  poco  decente  censura  non   era  a  f.irsi  conto  alcuno, 
fin  che  rimaneva  nelle  pagine  del   patrio  giornale,  poiché  sup- 
l)liva    abbastanza  a  qualuncjue  replica    1'  unanime   disapprova- 
zione con  cui  dal  pubblico  venne  accolta.  .Ma  vedendola    oggi 
per  ispirilo  di  vanagloria  o  di  particolare  animosità   ripro  lolla 
in  altri  esteri  giornali,  siamo  in  obbligo  di  render  noto,     che 
fu   per  un  bri   metodo  di  canto  ,   por  una   voce    intuonala  ,    e- 
salta  pronunzia  delle  parole,  e  per  un  sufliciente    possesso  di 
cognizioni  musicali  ,  che  il  sig.   Ciofi  ottenne  frequenti   applau- 
si dal  numeroso  uditorio,  e  un  diploma  onorevole ,  insieme  a- 
gli  altri  dik'ltanti  drl  corpo  accademico  della  Società  del  Car- 
mine.  Avvertiremo  quindi  per  un'altra  volta    l'estensore  del- 
l'articolo che  verso  òri  proprio  concittadino,  e  un  giovine  di- 
lettante ,  che  solo  per  favorire  altrui    si  è  accinto  a   proprio 
spese  al    difficile  disimpegno  di  una  parte    musicale,  doveva, 
per  gratitudine  e  per  giustizia,  astenersi  ,   non  diciani  da   una 
censura  in  punto  artistico,  ma  da  epilteti  oltraggiosi ,  e  ripro- 
vevoli in  punto  di  galateo.  A.  C. 
DELLA  DANZA  DOMLSTIGV. 

Opuscolo  del  sig.  tnaeslro  Liiit;i  IJorloloUi  il  quale  contiene  moUissime  fi- 
gurazioni  e  (juntrijlie  ed  altri  balU  :  seconda  edizione  coli'  aggiunta  di  alcuni 
articoli  risguardunti  il  mod^j  jiiu  acconcio  di  stare  in  scHla  sonetà  pei  gjovtnel- 
ti  che  s'istruiscono  e  si  dilettano  nella  danza  domestica -^  Prozrp  Bai.  25-.  St 
vende  nella  Fonderia  e  Tipo-frafìt  Governativa  alla  Volpe,  e  dal  Scgoziante  d% 
Musica  sig.  Valeiilino  Zanotli ,  dal  <pnU  evvi  pure  la  musica  dei  suddaii  bal- 
li fiijurati. 

I  sl^rnori  AKSociafi  a  qnesto  giornale  col  pplmo  del 
corrente  anno  nono  proi:,»tÌ  di  «nidore  il  loro  abliona- 
uicnto  onde  evitare  rilardu  nella  Mpediziouc. 

(t'ond.  cTip.  Gov.-alU  Volp'-J  oastawo  rioai  paora.  b  dirett. 


TEATllI  MITI  E  LETTEMTUM 

AMO  21;  TOMO  40.  l  1011. 


TORINO.  -  Teako  Reyio.  -  Le  avventure  di  Don  Chiscìotlo 
nuovo  balletto.  -  TeiUro  Sutera.  -  Eulichio  e  Sinforosa.  L'Aio 
neir  Imbarazzo. 

Don  Chisciotte  e  Sancio  Pancia  hnnno  fatto  furore.  /«  me  ne 
congratulo  tanto  e  poi  tanto  col  coreografo,  coi  mimi,  coi  danzato- 
ri, e  mi  levo  il  cappello  a  Taglioni,  a  Appiani,  a  Hainaccini , 
a  Mcranle,  e  sopratlutti  alla  Fitzjauies^  c/ie  ha  ricuperate  le  an- 
tiche palme,  ye^qnali  sembravano  mutate  in  cipressi.  }fa  con  buona 
sopportazione  uh  tutl^uesti  signori,  io  non  posso  a  meno  di  attri- 
buire una  gran  parte  del  successo  di  Don  Chisciotte  e  di  Sancio 
Pancia  ....  sapete  a  eki?....  a  Sancio  Pancia  e  a  Don  Chisciotte. 

Questi  due  rispettabili  personaggi,  anzi,  guesti  due  genii  im- 
mortali capitarono  in  così  buon  punti)  che  il  pubblico  si  sentì  ac- 
ceso di  entusiasmo,  e  non  si  pale  trattenere  da  far  plauso  in  cs?i 
atte  pili  fastose  glorie,  alte  più  ammirate  virtù  dell'  età  ìiostra. 

Il  carattere  di  Sancio  Pancia  si  direbbe  inventato  pur  ieri,  si 
direbbe  felicissimo  parto  di  </ua/t7ir  poeta  contemporaneo. 

Miratelo  (juel  nostro  caro  Sancio  dal  paffuto  volto ,  dalle  lar- 
ghe spalle  e  dal  irtUre  badiale,  miratelo  com'egli  ha  incarnato  nel- 
le ossa  e  nelle  polpe  il  ben  inteso  progresso.  Che  sono  mai  per  es- 
so le  investigazioni  della  scienza,  le  veglie  dell'arte,  i  martirii  del- 
la fantasia?  Egli  è  uomo  positivo  e  non  si  commove  che  alla  vista 
del  pagliaio,  e  non  ii  scuote  che  all' odore  dell'  arrosto.  Burlatevi 
pure  di  lui  quanto  sapete  e  potete,  egli  pensa  al  ventricolo  e  si  bur- 
la  delle  burle  vostre.  Schernitelo,  ed  egli  si  vendica  col  salame;  cac- 
ciatelo dalla  porta  ,  ed  egli  che  ha  veduto  il  lardo  se  ne  viene  per 
la  finestra  ;  battetelo  senza  riguardi ,  e ,  più  grande  di  Socrate  che 
diceva:  batti,  ma  ascolta:  egli  risponde  battetemi:  ma  lasciatemi  a 
tavola. 

Se  Sancio  Pancia  è  il  principe  dei  progressisti,  Don  Chisciot' 
te  è  l'  imperatore  degli  umanitarii. 

Osservate  quella  faccia  pallida  e  smunta,  quegli  occhi  incavati 
e  piagrtolosi ,  quelle  magre  braccia  ,  quella  curva  schiena  e  quelle 
immense  gambe,  e  ditemi  poi  se  egli  non  sia  la  perfettibilità  ambu- 
lante, r  umanitarietà  in  corpo  e  anima ,  e  ditemi  se   v'  abbia  €hi 
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posaa  superarlo  ....  se  pure  non   è   quella  buona  bestia  di  lìonzi-   ' 
•  ìianle,  più  umanitaria  del  suo  padrone. 

Va,  0  buon  Chisciotte,  va  a  girare  il  mondo  per  riparare  i 
torti  dell'  umanità,  va  con  spada  e  lancia  per  afpjiustare  yli  affa- 
ri della  terra  e  jier  cundurrc  alla  ragione  questa  povera  mortale 
fatniijlia  :  ma  bada  bene  ai  molini  a  vento  coi  (juali  li  toccherà  di 
combattere;  bada  ai  fetidi  pantani  in  cui  rischierai  di  annegarti; 
bada  ai  branchi  di  capre  che  tu  prenderai  per  popoli  e  per  nazio- 
ni, e  bada  finalmente  ai  palazzi  e  ai  castelli  che  vedrai  trasformar- 
si in  stalle  ed  in  pollai. 

Ma  lion  Chisciotte  mi  lascia  dire,  e  se^ue  la  sua  vocazione, 
intanto  che  Sancio  Pancia  segue  il  suo  apnctito  :  seguiamo  dunque 
anche  noi  la  vocazione  noslra,  e  continui<im^  a  far  plauso  a  f/tw- 
sta  coppia  di  eroi  che  tanto  opportunamente  renne  a  diradare  le  nu- 
bi teatrali,  nubi  che  hanno  anch'esse  i  loro  turbini  e  le  loro  tempeste. 
—  .1/  Teatro  Salerà  /'Aio  noli'  iml)arazzo  va  a  gara  con  I!u- 
lichio  e  Siiifurosa  per  dJj^ertire  quei  Torinesi  di  buona  pasta  che 
sanno  ancora  divertirsi  aove  non  si  piange,  non  sT*freme,  non  si 
inorridisce,  non  si  fanno  sepolture,  ììou  si*mpprcstano  supplizii  e 
non  si  spalanca  la  borea  dell'  inferno. 

Delizia  del  Teatro  Salerà  è  la  signora  Uiva-Giunli ,  impera- 
trice delle  Sinforose.  Anche  la  prima  donna  signora  Bianco  cl)be 
nelC  Eulichio  la  sua  parie  di  applausi,  ed  anche  il  basso  signor  Fer- 
rano, ed  anche  il  buffo  signor  Cini,  ed  anclie  i  altro  buffo  signor 
Zambclli,  e  direi  persino  il  tenore  signor  (iaia,  se  non  mi  credes- 
si poi  obbligato  a  lodare  anche  i  diavoli  ed  anche  le  furie  che  stuo' 
nano  il  coro  dell'atto  secondo. 

Ma  i  diavoli  e  le  furie  del  Teatro  Salerà  sono  furie  per  bur- 
la, sono  diavoli  per  ridere,  sono  esseri  infernali  che  hanno  le  cor- 
na di  caria  pesta  ,  e  che  ci  consolano  di  tanti  altri  genii  funesti 
che  non  ridono,  che  non  burlano,  e  guai  dal  morso  delle  loro  serpi!.,. 

Il  Teatro  Salerà  è  il  teatro  della  ricreazione;  se  volete  direr- 
tirvi  delle  miserie  di  un  poeta  cuidate  a  sentire  Don  Eulichio;  se 
volete  divertirvi  delle  tribolazioni  di  un  uomo  dabbene,  andate  a 
sentire  L'Ajo  sventurato....  .Miserie?  Tribolazioni?.... — E  v' è  in 
ciò  di  che  divertirsi?....  —  E  perché  no?....  Poeti  miserabili  e  ga- 
lantuomini tribolati  sono  a  questo  mondo  per  i  minuti  piaceri  della 
società.  Andate  e  vi  divertirete.  A.  r.ROFii;uio. 

I»AI.i:HM(>.  -  Teatro  Carolino.  -  Ta  sera  del  /./  corrente 
si  dava  la  Maria  Padilla  di  DonizzcUi,  con  la  HorloloUi  (MariaK 
la  Combi  (Ines),  Cuzzani  (Don  fìuiz)  e  Haraldi  [Mendez).  —  Iai 
musica  di  questo  spartito  è  piaciuta  pochissimo,  ed  e  stata  accolta 
mollo  freddamente  dal  pubblico.  Forse  qui  le  nuoce  il  paragone  im- 
mediato de' tre  capolavori  del  sommo  l'acini;  però  sembra  che  Do- 
nizzcUi abbui  voluto  far  di  quest'opera  un  potpourri  di  una  gran 
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parte  delle  sue  minoiche,  e  quel  eh'  è  peggio  delle  musiche  altrui. 
Ciò  eh'  è  poi  imperdonabile  si  è  la  miseria  dello  sirumcnfale,  tan- 
to da  far  sorgere  nelC  animo  di  parecchi  professori  il  sospetto  che 
la  Padilla  non  fosse  slrumentala  dall'egregio  vìa(<fro.  —  Intanto 
bisogna  tributar  somma  lode  agli  Amministratori  del  nostro  teatro, 
che  sempre  intpnti  ad  appagare  le  brame  del  pnlMico,  nulla  han 
risparmialo  jierchè  quest'opera  fosse  decorata  con  lusso  e  magnifi' 
cenza.  Il  vestiario  peculiarmente  è  stupendo,  fmanco  quello  delle 
comparse. —  Esecuzione.  Signora  Horlololli.  ^l  dire  di  questa  va- 
lentissima  artista  oramai  non  resta  cosa  nuova.  (Jualunque  sia  la 
parte  affidatale ,  Elisabetta  o  Uosa ,  Medea  o  Padilla ,  si  è  sempre 
anticipatamente  sicuri  della  perfezione  con  cui  cseguiralla  e  dell'ef- 
feito  che  desterà  nel  pubblico.  Quanta  grazia,  in  effetto,  quale  abi- 
lità non  dispiegava  essa  nel  canto  della  cavatitia ,  nel  duetto  delle 
due  donne  e  nel  rondò!  Conìe  dimostravasi  a  un  punto  valorosa 
cantaìUe  ed  attrice  potentissima  nel  duetto  col  padre!  Certo  nella 
burrasca  della  musica,  se  la  si  è  salvata  da  un  naufragio  compiu- 
to,  ciò  fu  per  opera  della  Bortolotti  ;  però  ben  a  ragione  il  pub- 
blico entusiastato  trihutavale  applausi,  evviva  e  chiamale,  e  facea 
voti  sinceri  perchè  V  Amministrazione  o  i  Impresa ,  se  ve  ne  sarà 
una,  ri  fermasse  pel  venturo  anno  C  esimia  artista.  —  La  Comhi 
ha  piccola  voce  e  poco  agile,  non  però  sgradevole:  essa  fu  applau- 
dita alla  sua  cavatinetta,  che  disse  piuttosto  bene. — Ciizzani ,  bo- 
lognese ,  puossi  dire  essere  un  bravo  artista ,  dacché  canta  molto 
bene.  Se  i  suoi  mezzi  non  gli  permettono  di  trarre  un  effetto  pò- 
tenie  nel  canto  di  forza,  nel  canto  di  portamento  è  sicuro  di  ine- 
briarvi colla  dolcezza  della  voce.  Prova  di  ciò  siano  gli  applausi 
generali  ch'egli  ha  riscossi  air  adagio  dell'aria  di  sortita,  a  quello 
del  duetto  col  soprano  ed  alla  romanza.  Perfezionandosi  un  poco 
più  dal  lato  dell'azione,  nessun  dubbio  ch'egli  occuperà  fra  breve 
un  buon  posto  fra'  tenori  del  suo  genere.  —  Di  Haraldi  avevamo 
manifestato  un  giusto  timore  per  esser  egli  un  debutlanlc  :  ora  si 
è  fatto  sentire:  replicheremo  —  È  un  debuttante!  —  ler  sera  (15) 
si  riprodusse  la  Padilla.  Per  la  musica  lo  stesso  effetto  della  sera 
precedente  :  non  piace  affatto,  tranne  il  duetto  di  tenore  e  soprano, 
e  la  cavatina  della  prima  donna.  Intanto,  mercè  la  valentia  somma 
dell'  egregia  signora  Borlololli ,  il  teatro  rimbomba  di  ferventi  ap- 
plausi tributati  al  merito  distinto  di  lei.  —  Gli  altri  artisti  piaccio- 
no ancora,  tranne  il  basso.  (Da  Palermo  IG  dei  1844.  ) 

(Il  Sibilo.) 
MILANO.  -  Teatro  alla  Scala.  -  È  fallo  sierico  che  i  Pu- 
ritani, benché  opera  di  merito  del  maestro  Bellini,  non  hanno 
avuto  successo  felice  che  in  piccoli  teatri,  perchè  appunto  per 
un  teatro  piccolo  fu  originariamente  composto  questo  spartito, 
e  coll'esecuzione  di  parti  dì  grande  cartello,  cioè  di  abilità  as- 
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sai  distinta.  Sulle  stesse  nostre  scene  della  Scala  ,  la  riuscita 
dei  Puritani  fu  altre  volte  poco  felice;  a  malgrado  di  ciò  que- 
8l'  opera  era  destinata  a  ricomparirvi  la  sera  del  28  scaduto, 
sostenuta  dalla  Mollini ,  da  hcauoff,  da  .Varmi  e  dal  Ferri,  tulli 
artisti  di  merito.  —  Ciò  che  era  succeduto  altre  volte,  accad- 
de pure  in  detta  sera  ,  e  V  opera  belliniana  passò  fredda  anzi- 
clienò,  in  alcuni  luoghi  inosservala ,  in  varie  situazioni  direm- 
mo quasi  disapprovata;  e,  calala  la  tela,  non  v' chher  chia- 
mate all'onor  del  proscenio,  né  altri  minori  segnali  della  puh- 
blica  approvazione.  —  L'awcnonle  Mollini  ha  sfiiegalo  una  ft»r- 
za  di  voce  che  non  avevamo  udito  nella  Maria  d'IiujIuUerra;  e 
se  ha  trepidijto,  al  primo  presentarsi  in  iscena,  ha  poi  canta- 
to bene  la  sua  palaccliella,  ripetendo  un  trillo  chiarissimo  e  per- 
fettamcHte  intonalo,  ed  eseguendo  con  applauso  generale  la  sua 
aria  del  secondo  atto,  dopo  la  quale  fu  chiamata.  —  Il  tenore 
ìwannff  ha  «letto  con  molla  espressione  e  con  pari  grazia  la 
sua  duplice  introduzione  del  bel  quartetto  del  primo  allo  ,  e 
ciò  che  rimanevagli  a  cantare  nell'atlo  terzo.  Kgli  ha  moderato 
que' suoi  primi  trasporti  di  voce,  disimpegna  di  continuo  la 
propria  parte  con  molto  interesse  ,  ed  è  per  le  nostre  scene  , 
come  lo  fu  per  (luellc  di  Londra  e  di  Parigi,  un'artista  di  va- 
glia. —  Marini  non  è  per  anco  rimesso  bene  in  salute,  ma  fa 
il  suo  dovere  con  tutto  1'  impegno.  Il  basso  Verri  è  antica 
nostra  conoscenza,  «-bbe  dei  felici  momenti,  e  fu  meritamenlo 
a|)plaudilo.  —  l/opera  è  posta  in  iscena  con  molto  gu>lo  e  ric- 
chezza di  vestimenta.  Il  hallello  della  Ehsler  piace  sempre 
di  più,  e  gli  ammiratori  di  lei  par  che  si  accrescano  ogni  se- 
ra.—  La  IS'orma  continua  a  chiamare  al  teatro  una  folla  stra- 
ordinaria. {Im  Moda.) 

TLU.M.  -  A>/  Teatro  dei  signori  iMobili,  dopo  la  Alarla  di 
r\udens,  eh' eftbe  un  eailo  felice,  è  succeduta,  la  sera  del  io  gen- 
naio, la  Linda  di  Chamounix.  —  Quest'opera  non  poteva  man- 
care d'  un  fortunato  incontro.  Im  bellezza  e  novità  della  musica  , 
ed  il  complessii  dei  canlanli  destò  un  eutusiasvìo.  —  //  egregia  si- 
gnora Margherita  l'olidori  prima  donna  (Linda)  piacque  immen- 
samente nella  cavatina  dell'atto  primo,  ed  ugualmente  nei  duetti  del 
secondo.  Questa  giovane,  che  tocca  i  cinque  lustri  appena,  colla  va- 
rietà del  canto,  colla  cortesia  de'  modi .  colla  modestia  del  contegno 
ha  raputo  conciliarsi  tutti  i  suffragi,  yatura  fu  prodiga  nel  dotar- 
la d'  una  bella  voce  di  soprano,  e  di  un'anima  atta  a  sentire  le  pas- 
sioni che  deve  esprimere.  Queste  doli,  congiunte  ad  un  purissimo 
metodo  di  canto,  ad  una  azione  nobile  ed  animata,  la  porranno  un 
dì  nel  bel  numero  dell'esimie  cantanti. —  Atanasio  Pozzolini  pri- 
mo tenore  (Visconte':  merita  guest"  ottimo  giovine  un  sommo  enco- 
mio. Egli  procacciasi  replicati  evviva  nella  romanza  dell'alto  secon- 


i87 
do,  non  che  nei  dtietti  colia  Polidori  (Linda).  Possiede  una  voce 
omogenea  che  piace,  e  penetra  nell'intimo  del  cuore.  Alt'istei^sa  ac- 
coppia ottima  scuola  di  canto,  una  azione  non  dispiacente,  ed  e- 
spressione.  Nulla  manca  al  medesimo  onde  progredire  nell' intrapre- 
sa carriera.  —  Benedetto  Taddei  primo  basso  (Antonio).  Quest'ar- 
tista ,  cognito  a  quel  teatro  fin  dall'  anno  che  si  perde  ,  primeggia 
nuovamente  di  sue  rare  virtù.  Ha  una  voce  robusta ,  una  azione 
nobile  significante ,  ed  un  dignitoso  portamento.  Egli  di  sua  parte 
s'investe  in  tal  modo  che  piace.  Nel  duetto  a  due  bassi,  col  com- 
primario Desanlis  (Prefetto),  molto  bene  si  esprime  essere  egli  un 
povero  padre  crucciato  per  l'amore  ed  onore  della  figlia  Linda.  Gli 
applausi  universali  che  ne  risvuole  sono  tulli  giusti,  perchè  merita- 
ti. —  Il  basso  comprimario  Aogclo  Antonio  J)esantis,  loro  con- 
cittadino {Prefetto),  meritevole  va  d'  un  veridico  elogio;  sostiene  la 
sua  parte  con  tutto  l'impegno,  e  si  fa  onore.  Ogtii  anno  questo 
giovine  cresce  in  bene,  piace  nel  duetto  col  Taddei  (Antonio)  sì  per 
la  voce  che  per  l'azione,  con  cui  l'accompagna.  Quantunque  gl'ev- 
viva gli  vengano  tributati  dai  suoi  concittadini,  non  sono  accattali , 
ma  guadagnali.  —  Pietro  .Mattioli  basso  comico  che  sostiene  il  le- 
pido carattere  del  Marchese,  diverte,  ed  incontra  pei  tìalurali  atteg- 
giamenti, e  pei  modesti  scherzi  coi  quali  accompagna  la  sua  parte, 
ed  in  premio  di  queste  sue  belle  doli,  gli  dona  quel  pubblico  seral- 
mente degli  evviva.  —  La  giovinetta  sig.  Carolina  Polidori  (Pie- 
rotto)  soddisfece  alla  sua  parte  con  tulio  l'impegno.  Grata  riuscì  la 
stta  voce  agli  ascottanti,  non  che  la  mimica.  M(dlo  può  sperarsi 
da  questa  giovinetta  net  crescere  di  età.  —  Le  seconde  parli  si  dis- 
impegnarono onorevolmente.  Fu  direttore  ed  istruttore  de'  cori  di 
dell'opera  il  niaestro  della  Città  sig.  Stefano  Cardelii,  quale  pie- 
no di  zelo  e  cura  si  adoprò,  onde  riuscisse  la  difficoltosa  e  bella 
musica  della  Linda  d'  un  prospero  successo.  Ebbe  dal  pubblico  dei 
congraiulamenti.  —  L'orchestra  composta  d'  un  buon  numero  d'atli 
suonatori  è  andata  per  eccellenza.  La  direzione  della  stessa  fu  af- 
fidala all'  egregio  professore  Luigi  Luzzi  Gradassi  primo  violino 
della  Città.  Si  meritò  onorevoli  elogi  non  solo  per  l'  esatta  esecu- 
zione della  musica ,  ma  eziandio  per  le  premure  eh'  ebbe  all'  anda- 
mento dell'opera.  In  fine  l'  impresario  Deangelis  ha  dato  a  quel 
pubblico  un'ottima  compagnia,  e  si  è  fatto  onore. 

M.  G.  N. 

La  Noftile  riirfzione  del  Teatro  di  Corfù  grata  otlremodo  al  direttore  di 
orchestra  RalFaele  Piirisini  ,  di  Bologna  ,  per  te  instancahili  sue  premure  onde 
rendere  perfette  le  esecuzioni,  votU  per  compenso  dargli  vna  serata  di  beneficio, 
la  quale  ebbe  luogo  il  16  di  gennaio  p.  p.  Il  teatro  era  affollatissimo:  qtieslo  bra- 
vo giovine  riscosse  quegli  applausi  e  quelle  feste  che  giustamente  gli  si  spettavano, 
non  solo  come  direttore  di  orchestra ,  ma  qual  concertista  di  Violoncello  conosciu- 
tissimo  non  solo  in  Italia,  ma  dalla  Francia  e  Spagna.  Egli  in  detta  sera  ese- 
guì due  pezzi ,  di  propria  composizione,  sul  Yiolcncello,  che  fece  rimanere  il  pub- 
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htico  estatico,  e  per  più  fiate  mosse  U  laijrlme  agli  occhi  defili  ascolt.mti,  per  il 
modo  col  quale  eijU  gioca  il  suo  arco  tuli  adagio,  e  inranlò  per  le  diti  tolta  cke 
perfellamente  eseguisce.  Sonetti  in  gran  cofiia  furono  gdlati  al  l'eueficiato,  è  una 
corona  d'Alloro,  olire  le  ovazioni  al  proscenio  che  furono  innunteraliili.  i\on  dà 
sorpresa  che  il  Parisini  sia  fumilo  di  lanlo  luhulo,  (jualorà  si  rilUlta  che  ebbe 
per  padre  uno  dei  primi  profesanri  e  direttori  di  orchestra  ,  e  termino  i  suoi 
giorni  guai  direttore  al  Teatro  Italiano  di  Parigi.  Desiderasi  dagli  amici  drl  Pa- 
risini  che  chiamalo  sia  guai  direttore  di  orchestra  »«'  teatri  di  maggior  ereditò 
t  intelligenza ,  mentreche  il  suo  sapere  i  tale  da  non  perdersi  in  uà'  istda  quale 
i  Cor/il.—  Sella  sera  anzidetta  la  sig.  Cuzzaiii.  bolognese,  si  presto  qentilmen' 
te  a  cantare  due  pezzi^  che  furono,  «Ma  romanza  bellissima  ,  laiutro  del  benefi- 
cato, e  la  cavatina  della  I{oalriri'  di  Tcml.i.  Ni  all'uno  che  all'altro  pezzo  de- 
ttò un  vero  entusiasmo,  e  /u  (olmata  </i  appiiusi,  fiori  e  d'ogni  festa.  Ilispiace 
ci  Corfiotti  che  questa  brava  artista  non  voglia  rifermarsi  per  /'  anno  venturo 
come  dilla  Direzione,  e  di  tulli  e  pregata.  —  Quantunque  il  d^sideiio  che  que- 
rta  brava  giovane  rimanga  fra  noi  sia  grande,  con  tulio  ciò  ci  troviamo  in  do- 
vere di  dire  che  a  tutt^  rag'one  la  Cuz/nni  «oh  ama  di  fermarsi  fra  noi,  men- 
treche l'agilità  del  suo  canto,  e  la  perizia  somma  nell'arte  le  farà  calcare  U 
tcene  dei  primari  teatri.  Da  Icll^ra. 

Pregialiss.   signor  Direttore.  l'rbino,   31    del  ^^. 

Coerentemente  a  quanto  mi  faceste  conoscere  di  bramare  con  sollecitudine  , 
ri  dirò  che  ieri  sera  ti  fu  in  questo  nostro  teatro  la  serata  a  benefizio  del 
bravissimo  primo  tenore  (ìiovanni  Bocci ,  che  tanto  die'  prove  dt  valentia  eolla 
sua  ftmogenea  voce  ,  e  franco  possesso  ragionalo  di  scena,  r/i/  firmò  la  lepa  de- 
lizia della  nostra  populazione  tanto  n^U Opera  ."\l;iiiii  Fnliero,  quanto  in  quelU 
deli  Kustorgia  (in  KoiuaiiOf  nella  quale  specialmente  fanatizzò  con  l'ultima  sua 
scena  la  numerosa  udienza.  —  Ieri  sera  poi  fu  agiiiiiulo  allo  spettacolo,  /ri  un 
atto  e  i  altro,  il  duetto  del  Iliilx-rto  di  I)ouìzz«.-tli .  che  maestrevidmenle  cantò 
colla  eomprimaria  giovane  I''ii|]('iiia  Allnia  che  gli  fruttò  immensi  applausi,  e 
speeialmente  all'aria  di  ^laniiiin  A(»ala  che  canlò  vestilo  da  donna,  finalizzò  lo 
straordinario  concorso  di  aseoltatori  .  che  proruppe  in  un  grido  unanime  sponta- 
neo, e  con  innumerabili  applausi  e  chiamale  ne  domandò  la  replica,  la  quale  fu 
eseguita  dal  giovine  Hacci  anche  con  maggior  maestria  e  franchezza,  che  s'atti- 
rò la  generale  ammirazione  della  uff<dlata  udienza  ,  la  quale  lo  proclamò  artista 
di  molte  speranze  da  calcare  preslii'Simo  U  più  luminose  scene  de'  primari 
teatri.  —  //  Kustorgia  ogni  sera  di  più  piace  ,  e  la  protagonista  sig.  Lu'ìqÌH 
Allain  «•  sempre  somma  in  tutti  i  suoi  pizzi  in  modo  supettativo.  —~  Ecco  quan- 
to posso  dirvi  in  adempimento  de' vostri  comandi,  nel  mentre  colla  solita  amiei- 
sia  mi  dico  Vostro  Affezionatisi.  Amico  T.  T. 

BOLOGW.  -  Teatro  Comunitativo,  -  L'opera  buffa  la  prova  di  «nV 
pera  seria  ilol  maestro  Gnecco,  andata  in  iscena  il  ."l  dello  scorso  (jonnaio, 
cessò  di  vivere  in  (juclla  sera  per  iiioile  in  roinpcndio.  I  professori  del- 
l' arto  credettero  bene  di  farne  gcrupolosamente  T  autossia  onde  rinvenire 
le  cause  principali  di  una  morte  cosi  fulminante;  di  fallo  queste  si  sono 
conosciute;  e  senza  precisarle,  non  volendo  entrare  in  materia,  troviamo 
più  conveniente  di  tacere,  e  soltanto  annunciare  la  sua  sepoltura.  Do- 
po due  (jìorni  di  riposo^  voluti  per  la  necessaria  tumulazione,  ritornò  in 
iscena  il  fortunato  t'^olunulla  ,  che  piace  sempre,  e  cbc  continuerii  a  pia- 
cere bino  al  tenniuarc  del  carnevale.  fiori. 
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//  sig.  maestro  Rossi  di  Guastalla  ,  che  attualmente,  in  assenza  del  maestro 
Peri,  l  il  direttore  della  musica  del  teatro  di  ììe(jgio,  ha  con  mollo  zelo  e  f re- 
mura  nulla  ammesso  col  suo  talento  onde  coadiuvare  all'  ottimo  andamento ,  al 
migliore  successo  ottenuto  in  (juel  teatro  nel  corr.  carnevale. //  sig.  mae- 
stro Peri  passò  da  Bologna  il  27  gennaio  proveniente  da  Verona ,  e  diretto  per 
Firenze  ove  recasi  a  dirigere  e  porre  in  iscena,  alla  Pergola,  la  sua  opera  La  Dircc. 

//  tenore  Confortini,   ora  in  Roma,   e  fissato  pel  teatro  di  .Madnd. 

FIRENZE.  //  ballo  di  Coitosi,  11  primo  ua\igntore  ,  andato  in  iscena  alla 
Pergola  ,  sere  sono,  ha  incontrato  i  pieni  favori  del  pubblico,  essendo  stato  per 
pili    volte     il    Cortesi  chiamato  sul  proscenio  onde    ricevere    feiridi    ed   unanimi 

applausi.  Finalmente  sentiamo  che  un  ballo  ha  incontrato! Mayerbocr  t'«»- 

iie  incaricalo  dal  re  di  Prussia  di  scrivere  un'  opera  nuova  pel  teatro  di  Ikrli- 
no,  che  dovrà  andare  in  iscena  nell'ottobre  pross.  MANTONA.  L  Asse- 
dio di  Corinto  di  Uossini  non  fu  fortunato.  Si  studia  la  Parisina. MO- 
DENA.  //  secondo  ballo  Cosare   in   Ejitlo  di  Gaetano  Ciioja,   posto  in  iscena 

dal  sig.    Massini,    Ai  avuto  un  ottimo  successo.  •L'attore  drammatico  hcr- 

{jainaschi,  che  si  acfjuisto  nei  primordi  di  sua  carriera  bel  nome  a  fianco  del  ce- 
lebre Lombardi,  giunto  non  per  anco  ad  età  troppo  avanzata,   cessò  di  viveri 

in  Milano  il  2(5  gennaio  scorso. L'opera  nuova,  che  ora  scrive  il  maestro 

Pacini  pel  teatro  ulli  Scala  in  Milano,  porla  per  titolo  l'  Ebrea,  con  parola 
di  Sàccliero  ;  gli  esecutori  saranno:  la  Monltnegro,  TAlboni,  Iwanoff,  Ma- 
rini e  Ferletti  -,   ijuest'opera  andrà  in  isrena  dnpu  lii  Sufonisba  del  maestro  Po- 

trali,    di    nuova    composizione. ■  VENEZIA.   .1/  teatro  d'Apollo  La   Fi{jlia 

del  Reggimento  attrae  gran  pubblico;  il  tamburo  fu  la  fortuna  del  bravissi- 
mo Cambia g[j io  a  S.  fìenrdelto  nello  scorso  autunno,  e  lo  i  adesso  del  Duse... 
Vivano  i  tamburi  I  -  A  S.  Saniude  motlisiimo  successo  l'opera  di  Uicci  ,  Il 
Diavolo  condannato  a  prender  moglie.  Procacci  Plutone  che  questo  suo  rap- 
presentante faccia  si  che  l'impresa  becchi  gran  biglietti  al  pari  della  prima  se- 
ra.   LINORNO.  La  Vestale,  opera  nuova  per  fjutlla  città ,  ha  fatto  mol- 
tissimo incontro.  £' Ercolani  ri  brillò,  TAngri  contralto  non  fu  a  lei  seconda, 
Pardini  tenore  fu  applaudilissimo  in  tutta  la  sua  parte.  Del  Riccio  basso  con- 
fermò in  fjuest'  opera   /'  opinione  che  già  si  aveva  di  lui ,   il  basso  Della  Santa 

assai  si  distinse;    bene   le  seconde  parti;   bellissime  le  decorazioni.  LL'CCA. 

Madamigella  Bertrand  nella  sera  di  sua  benefieiala,  che  fu  il  27  gennaio,  ag- 
giunse nell'opera  la  Linda,  ta  cavatina  della  Saffo,  che- fu  applauditissima ,  e 
le  fruttò  otto  chiamale  ,  dopo  di  che  si  voli'  la  replica ,  che  vnne  accolla  col 
massimo  entusiasiw. FEUIl\K\.  La  Reatrice,  andata  in  iscena  colla  pri- 
ma comparsa  del  tenore  Sangiorgi  ,  ha  fatto  incontro:  gli  artisti  lutti  in  unio- 
ne al  Sangiorgi  hanno  conseguito    i   dovuti  applausi.  Per  quarta  opera  si  darà 

La  Figlia  del   lleggimento.  //    basso  Del   Riccio   e   fissalo  per  Ferrara 

la  primavera.  PARIGI,   23  gennaio.    {Sotizie  della  giornali).  -  Teatro 

Italiano.  -  lì  Rarbiere,  con  Ronconi ,  Mario ,  Lablache  e  mad.  Persiani ,  è 
sempre  il  ben  veduto,  festeggialo  ed  applaudito  col  massimo  dei  piaceri.  Lunedi 
scorso  venne  annunciato  che  si  dava  <' Otello  i»  quella  sera  per  la  beneficiata 
di  JBG(/.  Grisi  :  quella  rappresentazione  non  ebbe  luogo  in  causa  della  morte  ac- 
caduta in  quel  giorno  stesso  della  giovane  figlia  di  mad.  Grisi.  //  martcd^i  si  e 
data  la  Lucia  ;  questa  magnifica  opera  venne  assai  bene  eseguita  da  Gorelli , 
Ronconi,  Morelli  e  mad.  Persiani:  ora  si  fanno  colla  massima  attivila  le  pro- 
ve dell'  opera  Corrado  d'Altamura  di  Ricci-,  l'autore  stesso  ne  e  il  direttore. 
la  sesta  rappresentazione   del   Fantasma    viene    rilardala  per  indisposizione  di 
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vn  artista ,  ti  spera  che  avrà  luogo  quanto  prima.  Maria  di  Rohan  di  DonÌ2- 
zelti,  malgradu  tutti  yli  sforzi  fatti  daijli  arliiti  ontlt  poterla  sostenere,  lutto 
è  riuscito  inutile  ;  ella  e  moria,  e  morta  davvero  !  vi  surebhe  mai  dubbio  che  altre 
nuove  opere  morissero  egualmente  come  la  Maria  a  Parigi? -Al  teatro  dell'opera  dan- 
zer'a  per  sei  sere  mad.  Tu^liuiii  con  contratto,  e  non  già  mad.  Ccrrito,  che  si 
eredeva  cke  poteise  essere  fit$ata.  Mad.  Rossi  Caccia  prima  donna  ,  artista  che 
a  Parigi  ottenne  malto  successo  e  che  ora  canta  nel  R.  Teatro  di  S.  Garlo  in 
Lisbona ,  atteso  ti  gramle  incontro  avuto  nell'  \iuia  liolona  ,  nella  Nonna 
e  nella  Sonnambula ,  moni.  Porlo  qual  direttore  l'  ha  rifernata  per  altri  due 
anni  coli'  onorario  di  400  mila  franchi  per  ani»».'  t  poi  vero  che  abbia  tiuesta 
tomma  ?  -  Monsieur  Leon  l'ilk-t  ir  ritornato  dal  suo  viaggio  fatto  in  Italia  ; 
{'«RICO  aeguitlo  da  lui  fatto  si  ì  dtlla  celebre  Orrilo  per  sole  quindici  rapprt- 
tentazioni;  ciò  sarà  dopo  Londra.  -  La  statua  di  Rossini,  per  mano  drtli>  scul- 
tore  Klr\,  e  ^lò  terminata,  e  verrà  fra  breve  collocata  nf II'  atrio  dell' iccade- 
nia  reale  di  musica.  • — —  /  signori  tì.  Austri  prof,  di  Violino,  E.  lii>l letti 
J>rof.  di  Clarinetto,  Accad.  Fil.  di  Bologna  e  Socio  onorario  dell'  Accademia  di 
S.  Cecilia  I»  Homa  ,  G.  Rolli  prof,  di  Corno  da  caccia,  tulli  /issali  dall' .ijen- 
aia  Gentili  di  lìolngna  prl  Tiatro  d'Olfina,  sono  parliti  da  lìologna  il  5  cor- 
rente per  la  loro  destinazione. Nel  teatro  di  Ravenna    e  andata  in  iscena 

/'Orfiinclla   di  Ginevra  con  molto  incontro.    $i  >  distinta   la  signora   Delieilei- 
Jlie  prima  donna,   e  cosi  egualmente  lutti  gli  altri  arlitti,  in  particolar  utodo  ti 

tenore   Rnnioni  ,   che  neW  incontro  e  stalo  superiore  agli  altri  tìtoi  compagni. 

Jl  basso  Cìaclano  Fiori,  che  ora  canta  nel  teatro  di  Manina,  e.  meritev.tle  di  <- 
logi,  per  essersi  distinto  nc/Z'Av-k-dio  di  Corinto  nel  pezzo  della  benedizione  del- 
le Randiere,  «  cast  egualmente  nei  vari  pezzi  che  cantò  nella  beneficiata  pei 
poveri,  ove  colla  sua  bella  uom  e  ottimo  metodo  di  canto  riscosse  i  più  ti  mi.  ed 
«nanimi  applausi. ROLOGNV.  Al  Teatro  Contavalli  dagli  Accademici  Con- 
cordi venne  rapprcaentato  un  Dramma  nuovo,  inlilnlato i  Domenico  Zanipieri 
onta  II  Donienicbino,  «ritto  espressimente  dall'Accademico  sig.  Lui^i  IMoiier^ 
bolognese  ,  che  ottenne  i  pieni  suffragi  del  pubblico,  in  modo  tale  che  se  ne  vol- 
le la  replica  ,  nella  guile  i  autore  ebbe  meritamente  dai  suoi  concittadini  mol- 
ti onori  e  veraci  addimostraztoni  di  aggradimento.  Questa  sera  si  darà  la  se- 
conda replica  dello  stesso  Dramma. bt  spartito  buffo.  Il  Diavolo  condan- 
nato a  prender  inojjlie  ,  ridotto  dal  maestro  Ricci  ,  e  di  proprietà  del  buffa 
comico  sig.  Canil.ing|;io.  CREMONV.  Dopo  il  Nabucco,  nel  quale  spar- 
tilo fu  sempre  lodatissima  la  signora  Giovanniua  Cas|iani ,  avvenente  arlisln 
che  percorrerà  senza  dubbio  una  bella  carriera  .  usci  a  questo  teatro  la  Lucia 
di  Donizzclli.  Vi  cantarono  la  signora  Tere«a  Truflì ,  il  tenore  Sesto  Ueue- 
detli  ed  il  basso  Gnone.  I  pezzi  che  nlttnnero  maggiori  appUasi  furono  :  T  in- 
troduzione del  6.1VS0  Gnone,  la  cavatina  della  Truifi  ,  i7  duétto  fra  gnesU  ed 
il  Guone,   i7  rondò  d'Ila  Truffi   e  la  grmde  scena  ed  aria  finale   dd  Unore. 

MORIANI    A    DEKLINO. 

Morioni,  il  celebro  cantante,  l'artista  perfetto,  ricomparve  sulle  sceno 
di  questo  R.  Teatro  nell"  opera  Eustorgia  da  Romano  di  Donizzetti ,  sotto 
le  interessanti  spoglie  di  Gennaro.  Mi  mancano  le  parole  on<le  tessere  un  c- 
lojjio  degno  del  grande  artista;  soltanto  dirò  che  gli  applausi,  gli  evvi- 
>a,  le  ovazioni  che  olttMine  Moriani  in  quilla  sera  furono  di  vero  entu- 
siasmo. Dopo  r  Enslorgia,  Moriani  canterà  nella  Sorma,  nel  lìeli^ario,  e  |)er 
ultimo  nella  Lucia.  Terminalo  il  suo  impegno,  partirà  per  Pietroburgo,  o 
precisamente  ai  primi  del  marzo   probsinìo.  Fiori. 

(Fond.  e  Tip.  Cov.-alla  Volpe)  oabtaro  noai  fbofb.  ■  dihbtt. 
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MORTI^DFJ  TLUCIII  iMÉ^SCIlERA. 

Oiint'!  i  Turchi  carnovaloschi  non  sono  più,  essi  scompar- 
vero dalla  sup(!rficie  del  suolo  come  il  fumo  d'un  zi^'arro,  co- 
me la  {^Moria  d'un  articolista:  se  avete  una  lagrima,  datela 
alla  loro  un^moria.   i'uveri  turchi  ! 

li  carue\ale  ha  degenerato  in  modo  orrihrie,  le  feste  da 
ballo  Ijanno  perduto  la  loro  poesia,  le  maschere  sono  mute  ed 
insipide;  e  perché  ciò?  perchè  il  turbante  fu  trascinato  nella 
polvire,  umiliato,  ahiiirato;  perché  il  domino  ha  detronizzato 
M.iomcUo.  Guardate  che  cosa  sono  le  glorie  d'oggidi  !  Quando 
nelle  nostre  feste  mascherate,  nei  nostri  regdoììi  eravi  la  fran- 
ca allegrezza  ,  la  cortesia  cavalleresca,  il  facile  spirito,  il  brio, 
r<imorc;  uuando  il  nostro  teatro,  splendente  di  oiillc  lumi,  ri- 
suonante una  musica  gioconda,  brulicante  di  maschere,  era 
una  specie  di  Kliso,  in  cui  regnavano  in  lutto  lo  sfarzo  dei 
loro  vestiti  i  paggi,  i  cavalieri,  gli  Arlecchini,  i  Pulcinella, 
le  [tastorelle,  e  che  so  io;  il  Turco  era  il  Giovedì  quest'Olim- 
po travestito.  Tulle  le  ovazioni,  tutti  i  piaceri,  tulli  i  sorrisi, 
tulli  i  trionfi  erano  per  lui:  egli  era  il  sovrano  delle  masche- 
re, il  nume  della  festa  e  dei  cuori.  Inzaccheralo,  annerilo,  su- 
cido,  malconcio,  egli  era  pur  sempre  il  ben  venuto  nel  teatro; 
il  suo  turbante  era  una  patente  di  sublimità,  e  lutti  s'  inchi- 
navano davanti  1'  iperbolica  maestà  de'  suoi  mustacchi.  Allora 
il  traveslimento  era  una  gioia  ,  un  capriccio,  il  ballo  masche- 
ralo aveva  un  senso,  perocché  il  Turco  esisteva;  ma  oggidi, 
che  il  Turco  è  bandito,  dichiarato  eslege,  che  cosa  diverranno 
ì  veglioni  ? 

Kd  era  por  bello  e  magnifico  quel  Turco  sotto  il  suo  tur- 
bante greve  e  sudicio,  furbescamente  inclinato  suH'  occhio  si- 
nistro, con  quell'abito  a  ricami  di  carta  dorata,  che  sfavillava 
alla  luce  dei  doppieri ,  con  quelle  brache  larghissime,  che  simu- 
lavano d'esser  bianche,  ma  che  non  lo  erano  più  che  il  sno 
viso  di  cera  gialla;  era  pur  bello  a  vedere,  e  metteva  in  cuo- 
re un'allegrezza  incognita,  che  invogliava  a  tenergli  dietro,  a 
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studiarlo,  a  interrogarlo.  E  quella  sua  comica  p^ravità ,  quel 
suo  portamento  fiero  e  maestoso,  quel  parlar  breve  e  interrot- 
to, come  noi  melleva  superiore  a  qualunque  altro  personayi^io, 
come  non  s'  attraeva  la  riverenza  della  moltitudine.  Le  feste 
da  ballo  erano  fatte  a  bella  posta  per  lui  ,  ed  egli  era  fatto 
per  le  feste  :  esse  erano  il  suo  elemento,  la  sua  vita.  I  gli  era 
l'indolenza  personificata,  l'ozio  ambulante,  la  voluttà  orien- 
tale trasportala  sotto  il  nostro  cielo,  ossia  sotto  la  vòlta  del 
nostro  teatro;  il  ballo  animavasi  per  lui,  impazziva,  bambo- 
leggiava intorno  ad  esso  ,  perno  dei  piaceri  e  delle  follìe  :  il 
Turco  era  tulio.         ^ 

Oh'  (Ili  mai  a viW)T)ò "creduto  che  H  T^p'o  dovesse  perire; 
che  di  tanto  brio,  di  tanti  rumorosi  rpigramuii,   di  tanti  sar- 
casmi,  di    tanli    epiteti  strava;;anti ,  nulla    più   ci  rimanesse, 
iK'p|»ur  la  mezzaluna  di  carta  dipinla,  che  sorgeva  sul  davanti 
di'l  turbante,  neppur  la  memoria  dflla  sua  esistenza.  Ahi!  po- 
polo iu;;ratf)  clif  noi  siamo;   in   mozzo  alle  nostre  gioie  rumo- 
rose e  brutali,   noi  non  ci  degniamo  di  gettare  uno  sguardo  sul 
passato  ,  noi  abbiamo  spezzato  quest'idolo,  che  formava  la  no- 
stra «lelizia.  Questo  figlio  d'adozione,  questo,  trastullo  predilet- 
to ,  qu'  st'orgoglio  delle  feste,  questo  turco,  infìne,  che  era  la 
|»iù  cara,   la  più  innorente  creatura  della  terra,  v  finito  mise- 
Janienle  tra  le  ciarpe  d'  un  ferravecchi  e  nei  tenebrosi  armadi 
di  (juaUhe  veitiain^tu  teatrale.   Couj()iangetelo  perch'enli  è  mor- 
to onoralo,  perchè  ha  compilo  la  sua  missione,  che  aUuni  cre- 
dettero   stoltamente  fosse    (juella  di  servir  da  zimbello  in  una 
festa,  ma  che  in   reallà   fu  di   manlmero  tra  noi  il  gusto  della 
letteratura  orientale.  (Jra  e;,'li  ha  ottenuto  lo  scopo,  ed  ha  re- 
so r  ultimo  litio  trantiuillamenle. 

I)un(jue,  che  cosa  diverranno  ora  le  feste  mascherate?  In 
verità  non  so  quali  siano  più  da  compiangere  se  il  Turco  o  io 
feste.  X.  X. 

LE  riCCOLE  SOIRÉES. 

Sono  salito  in  vo{;a  ogpidì  le  piccole  soiréfs,  per  metà  nnisicnli ,  o 
p<'r  metà  (Inn/;inli.  So  mai  a  <|iialchi'iJiino  venisse  il  tìcchio  <ii  damo,  oc- 
co  il  projjrauiina  rli'ei  drlibe  seguire.  Innanzi  tutto  bisogna  aprirò  la  soi- 
rées  con  <|uali'lie  bnino  di  musici  ,  non  troppo  lungo  ;  che  so  i  dilettanti 
son  molli,  in  tal  caso  si  sud<li\ide  il  condito  iu  due  parti,  o  talora  ezian- 
dio si  framnielto  un  brano  di  iniisica  tra  due  contraddanze.  Si  lialla  poco 
il  valzer,  penilo  v'hanno  nelle  contraddanze  parecchie  figure  che  servono 
di  valzer,  perchè  ogni  contraddanza  si  chiude  con  una  galoppa.  L'uso  con- 
code, com' »•  noto,  che  ognuno  degl'  imitali  se  ne  vada,  quando  gli  pia- 
ce, senza  farsi  scorgere.  Sarebbe  quasi  un  mancar  di  ci\illa  il  Iratieneio 
i  fuggitivi:  in  un  jìiccolo  convegno  poi  ciò  servirebbe  a  mostrare  a  quel- 
li che  riiiiafigono.  <  he  la  riunione  $i  va  diradando.  Quella  fatale  inlerro- 
gaziouc  :  —  Cornei  volete  di  già  andarvene?  —  par  falla  apposta  per  frc- 
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narc  le  {jaml)C  dei  piò  instancabili  i)allcrini.  Pertanto  gli  alti  di  dovere, 
di  cortesia,  le  presentazioni,  i  saluti  fanno  luogo  nelT  entrare  in  una  sa- 
la; ncir  uscire  se  ne  fa  grande  economia.  Del  resto,  in  fatto  d'economia, 
annunziamo  che  il  costume  di  cenare  è  dil  tutto  aLolilo.  Qualche  rinfre- 
sco, qualche  confetto,  una  ricca  illuminazione  a  candele  di  cera,  un  poMi 
fuoco,  ma  non  so\tMchio,  ecco  tutte  le  spese  d'  una  piccola  snirées,  spese, 
come  ognuno  vede,  lo  meno  atte  a  mandar  in  rovii'a  un  uomo.  La  gran- 
de spesa  consiste  per  intero  adesso  negli  addohi>i  :  in  questi  la  moda  è 
severa,  od  esigente  all'  cstremg.  Tuttavia  quando  l'appartamento  sia  com- 
niutanu-nte  ammohigliato,  non  si  bada  più  che  tanto  alla  data  dei  mobili, 
ben  inteso  che  siano  belli.  F. 

I    PESCI    ARMONICI. 

Sui  pesci  che  suonano  narra  un  americano:  Più  volto  eravamo  obbli- 
gati di  ancorare  alla  costa  ,  ed  ogni  sera  godevamo  a  mezzanotte  di  una 
piacevolissima  musica  d'arpa  d'  Eolo.  Esaminai  donde  provenivano  questi 
miriibili  suoni  -,  sembravano  yenire  da  lontano,  ed  erano  conie  dolci  suo- 
ui  sotto  le  dita  delle  ninfe  marittime  nella  profondila,  l  na  notte  immer- 
so in  tale  esame,  m'  occupava  contemporaneamente  nel  pescare,  e  dopo 
un'  ora  presi  una  gran  quantità  di  bellissimi  pesci  bianchi,  che  portai  con 
me  sul  cassero  in  un  secchione  riempito  d  accpia  :  e  non  m'  era  ancora 
addormentato,  quando  ossi  fecero  sentire  i  più  dolci  suoni  in  mia  vicinan- 
za ,  m'alzai,  e  attonito  mi  convinsi  che  questi  suoni  enigmatici  proveni- 
vano dai  pesci  ;  fatta  un'attenta  e  accurata  perquisizione  nella  costrii/iono 
della  loro  bocca,  sciolsi  l'enimma  dall' aver  osservato  nel  labbro  inferio- 
re una  escrescenza  divisa  in  molli  libre  cordiformi,  sullo  quali,  nelT  es- 
pirare, la  prossiouo  del  labbro  superiore  produco  una  singolare  vibrazione. 

(L.  M.) 
CORRIERE  DEL  !tlO.\'DO 

PRONOSTICO    PER    l'  AN.HO    BISESTILE    \SAÌ. 

Febbraio, 

Si  scoprono  le  lagrime  pclrificate  del  coccodrillo. 
Passaggio  fra  Marte  e  Giove  della  cometa  periodica   scoperta  da  Riela. 
Essa  ne  soUic  una  forte  perturbazione,  ma  linalmenle  si  decide  per 
Marte.  ' 

Questo  fatto  dà  origino  ad  una  viva  discussione  nell'accademia,  do- 
po la  quale  si  conchiudc  che  le  comete  sono  dotate  di  una  terza  forza. 
La  forza  scDlimentalc. 

La  temperatura  del  mese  sarà  aridissima. 

Negli  ultimi  giorni  di  carnevale  gli  amanti  e  le  persone  maritate  pro- 
veranno grande  siccità  di  borsa  e  di  cuore. 

Sul  palco  scenico  gran  brina  di  madrigali,  fischi,  urli,  applausi,  e 
pomi  cotti. 

Qualche  Grande  Teatro  finirà  l'anno  teatrale  peggio  di  quel  che  l'avea 
comincialo ,  e  gli  abbonali  vedendosi  burlati  protesteranno  di  non  voler 
pagare.  (U  Sibilo) 

CESENA.  -  Nobile  Teatro  Masini.  -  La  sera  del  i 4  0^^' 
«aio  scorso  ebbero  termine  nel  sopraddetto  teatro  le  rappresentazioni 
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del  Don  Desiderio,  opera  in  musica  del  principe  Poniatowski. 
Dell'  en{u<iiasmo  che  avevano  destato,  nel  cuore  di  lutti ,  (jli  artisti 
che  agivano  in  quell'opera,  se  ne  rese  contezza  in  questo  foglio 
col  N.  1  o3g  del  4  gennaio  scorso,  —  La  sera  del  16  poi  vello 
stesso  teatro  fu  messa  in  iscena  T  opera  Elisa  e  Claudio,  musica 
del  Mercadantc.  È  dovere  rendere  giustizia  ed  onore  al  merito.— 
Jn  questa  seconda  opera  gli  artistt  hanno  supera'o  /'  asiivUazione 
di  lutti.  La  signora  Adelina  Calvori,  prima  donna  assoluta,  nel- 
la sua  cavatina  mostrò  un'arte  non  comune  nella  musica,  che  le 
meritò  moltissimi  applausi  e  varie  rhiamate  sul  proscenio.  AW  ron- 
dò  finale  si  acquistò  moltissima  lode,  ed  acclaìnazi<mi  senza  nuìnc- 
ro.  Quesa  giovane,  che  fa  i  primi  passi  sulle  scene,  presto  sarà 
annoverata  fra  le  primarie  artiste.  La  natura  fu  prodiga  a  Lei 
di  lutti  I  doni.  Grazia  singolare  scevra  da  affettazione,  voce  sono- 
ra e  dolce,  sono  pregi  che  il  pubblico  ammira  in  questa  cantante. 
ISel  duetto  col  buffo  comico  superò  se  stessa.  Anche  il  sig.  Feri  ini 
in  tale  duetto  die'  segno  di  grande  maestria  nell'arte,  per  cui  re- 
jìlicate  volte  furono  chiamati  sul  proscenio.  Il  sig.  Forlini  poi  go- 
de tanta  buona  fama  che  credo  inutile  V  aggiungere  parola.  Il  te- 
nore sig.  liaflaele  Damiani  anch'egli  pel  metodo  del  canto  per  l'ot- 
tima azione,  e  per  la  buona  sua  voce  si  meritò  moltissimi  app!au' 
si.  Acl  duo  col  basso  die' prova  di  meriti  non  comuni,  .\idla  man- 
ca al  sig.  Damiani  per  essere  un  perfetto  artista.  Anche  il  basso 
sig.  I^)inpeo  Ccrcarelli  ir»  questo  spartito  ha  merdaio  molte  accla- 
mazioni, e  specialmenle  nel  duo  col  buffo.  La  comprimaria  signo- 
ra Lnif^ia  Caslaf^Mioii  ha  sostenuto  molto  bene  le  sue  parti,  e  l'a- 
ria fu  da  Lei  cantala  con  tanta  dolcezza  per  cui  essa  pure  fu  ap- 
plaudila, e  replicate  volte  chiamata  sulle  scene.  IS'on  debbesi  om- 
mettere  che  il  sig.  Pietro  Ircnlanove,  maestro  e  direttore  dell' or- 
chestra, ha  mostrata  mollo  sap'  re  nell'arte,  perché  colta  più  gran- 
de esattezza  si  sono  messe  in  iscena  le  sopraddette  rappresentazioni. 

V.  n. 

Sig.  Direttore  Stimaiiss.  Carpi,  3 1  gennaio  iS^.f. 

Mi  fo  un  dovere,  a  gloria  della  pura  verità,  di  rendervi  inte- 
so che  ieri  sera  andò  in  iscena, in  questo  nostro  teatro  la  <anto  ac- 
creditata opera  il  Pkoherlo  dell'esimio  C.avalier  Donizzetli,  e  fece 
un  entusiasmo  tale  ,  che  fu  un  vero  trionfo  grandissimo  per  tutta 
la  compagnia,  orchestra,  coristi,  vestiario  e  decorazioni,  ma  par- 
ticolarmente per  le  quattro  prime  parli,  ed  eccovene  li  precisi  par- 
ticolari. —  Introduzione  applaudita  ;  cavatina  di  Elisabelta .  signora 
Inizia  Vecrhi  ,  npplaudilissima  a  furore;  duetto  Elisabetta  e  Do- 
bcrto,  sig.  Domenico  Scalari,  applaudito  in  ogni  assolo,  e  moltis- 
simo in  fine:  cavatina  .\otlhirigam,  sig.  Giuseppe  Amadio,  ajplau- 
dita  moltissimo  air  adagio,  e  gradita  nell'allegro;  duetto  fra  Sara, 
signora   (jiovaunina  Vecchi,  e  lìobcrlo,  applaudilo.  Atto  secondo, 
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terzetto  appìaiuìitissimo  a  più  riprese,  e  in  pne  applausi  di  vero 
entusiasmo,  e  chiamale  al  proscenio  ad  altissima  voce  dall'affollata 
tuUenza.  Atto  terzo,  duetto  fra  Sara  e  Nolthiiigam,  immensi  applau' 
si,  clamorosi  per  la  perfetta  e  leggiadra  sentimentale  esecuzione;  la 
scena  di  Roberto  straordinario  applauso  di  fanatii^mo  per  l'esecu- 
zione dell'esimio  Scalari ,  artista  non  secondo  cerio  fra  i  primi  del 
movìento  presente  ;  la  corona  deW  opera  poi  fu  il  rondò  della  pri- 
ma donna  Elisabetta,  la  quale  col  suo  vero  artistico  modo  di  can- 
to, colla  sua  ragionalissima  sentimentale  azione ,  fece  conoscere  da 
esimia  professora  con  guati  modi  in  giornata  si  deve  esigere  da  un 
pubblico  intelligente,  e  amante  del  vero  canlo  italiano,  guelC  appro- 
vazione che  si  può  ottenere  d'  entusiasmo,  di  straordinario  fanati- 
smo, e  che  con  replicate  chiamate  al  proscenio  la  salutò  per  som- 
ma artista.  Il  vostro  Amico  S.  P. 

Al  Teatro  Apollo  in  lìoma  andò  in  iscena,  il  3  corrente,  Vo- 
pera  1  Lombardi  alla  prima  Crociala  del  maestro  Verdi;  l'esito 
ne  fu  strepitoso  in  modo  che  i  coniugi  l'oppi  furono  chiamali  per 
4o  volte  sulla  scena;  llalzar  cantò  benissimo;  alla  seconda  recita 
crebbe  l'  entusiasmo;  teatro  pieno  da  rimandare  la  gente. 

CAGLIAIU.  -  Con  ottimo  successo  si  produsse  per  la  prima 
volta  su  queste  scene,  la  sera  del  i.f  gennaio,  il  >uov()  Fif^aro  del 
maestro  Uicci,  e  vi  riscossero  meritati  applausi  la  Tassini,  prima 
do)ina,  il  .Mii<,'naj,  tenore,  il  lUvarola,  basso  comico,  ed  atuhe  il 
Mazzoni,  basso  cantante,  che  in  quest'opera  è  stato  più  fortunato 
che  nelle  precedenti,  aveiulo  disimpegnato  con  soddisfazione  genera- 
le il  brillante  carattere  di  Leporollo;  ma  quel  che  si  è  singolar- 
mente distinto  è  stato  il  prelodato  llivarola,  che  sotto  le  spoglie  del 
vecchio  Barone  ha  saputo  convalidarsi  quella  ri])Ut(tzionc  di  abilis- 
simo attore,  che  già  si  acquistò  fra  noi  l'anno  scorso  nei  Contrab- 
bandieri,  in  Chi  dura  vince,  »<f//a  Ile^ina  di  (lolconda,  »<f/ iJar- 
biere  di  Siviglia  e  nella  Mula  di  l'orlici,  (ira,  dopo  otto  rappre- 
sentazioni del  Nuovo  Figaro,  si  è  ridato  di  nuovo,  la  sera  del  23, 
a  richiesta  di  molti,  per  la  quarantesima  volta,  il  fortunato  Co- 
lumelia ,  e  ai  primi  del  p.  v.  febbraio  si  esporrà  la  Marescialla 
d'Ancre  del  Nini,  col  nuovo  ;)nmo  6asso  Venlura,  che,  dalle  pro- 
ve, fa  di  sé  presagire  assai  bene. 

PALEIiMO.  -  La  settimana  si  è  alternata  colla  Medea ,  la 
Saffo  e  la  Pad  il  la.  Di  questi  tre  spartiti  quello  che  ogni  sera  ri- 
chiama gente  al  teatro  è  la  Medea,  i  cui  pezzi  sono  tutti  applau- 
diti al  solito.  —  La  Dorlololli  ritrae  sopra  tutti  gli  applausi  del 
pubblico.  Colla  Saffo  j7  teatro  è  deserto,  anche  più  che  colla  Padil- 
la  ad  onta  dell'  esito  infelice  di  questa  musica.  —  La  Gabussi  ab- 
bandona le  opere  serie  per  darsi  interamente  al  genere  buffo.  Si 
sta  provando  la  Prigione  d'Edimburgo;  si  mettono  in  campo  per 
lei  i  Due  Figaro  e  il  Barbiere.  Speriamo  che  la  abbia  in  esse  un 
esito  più  felice  che  nella  Saffo.  —  Per   la   Cortololti   si  progetta 
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la  Beatrice.  A  nostro  parere,  sarehhe  un  otlimo  provvedimento,  tan- 
to perchè  queata  musica  è  sosjiirala  in  l'alermo,  quanto  ancora  per- 
chè %  talenti  della  giovine  artista,  cui  vorretjite  affidarsi,  ci  promet- 
tono tina  felicissima  riuscita.  (Palermo  22  del  18Ui         F.  V. 

IlOMA.  -  Teatro  Apollo.  -  9  febbraio  1S44.  —  Se  ve  fu 
mai  grande  esigenza  in  una  prima  sera  di  spettacolo,  certamente 
non  poteva  essere  maggiore  in  (juella' del  .'i  corrente  al  nostro  (ea- 
tro per  la  rappresentazione  dei  Lombardi  alla  prima  Crociata,  del 
maestro  Verdi,  questo  spartito  che  percorre  tutta  Italia,  e  che  ot- 
tiene un  esito  di  fanatismo  (piaudo  però  sonavi  per  esecutori  la  Frez- 
7olini  e  suo  marito  Pop^'i,  l' ah'iiamo  veduto  vanltare  a  Venezia, 
a  J urino  ec,  ma  sempre  trionfare  a  Milano,  a  Senigallia,  a  Luc- 
ca, a  l'irenze,  ed  ora  proclamiamo  ìin  successo  veramente  straor- 
dinario sulle  rive  del  TeOro:  l'analisi  è  fatta,  e  da  tutti  si  conosce 
che  questa  suòlime  opera  del  Verdi  af)hisogna  di  una  esecuzione  im- 
fìuntal/ile,  e  di  artisti  sommi.  —  i\oi  non  potremmo  dettagliare  che 
cosa  j)iacque  nella  vìusicn,  e  diremo  soltanto  che  dalla  prima  nota  al- 
l' ultima  frase  tutto  fu  applaudito,  diremo  che  la  Frez/olini  si  mo- 
stri} grande  da  non  aver  paragoni,  diremo  che  questa  donna  unica 
non  ha  chi  l'uguagli  e  per  canto,  e  per  azione,  e  che  lìoma  gli 
offre  una  corona  degna  di  Lei  sola.  Qìieste  mie  parole  non  sono 
dettate  né  da  partito,  né  da  protezione,  ma  scmjdicemente  da  am- 
mirazione per  un  taleìdo  grande,  immenso.  Po;,'^i ,  delizia  del  no* 
Siro  pubblico,  destò  tale  entusiasmo,  che  mal  si  spiega  a  parole,  nel- 
la cavatina,  nel  duetto  con  sua  moglie,  e  segnatamente  nel  terzet- 
to: ha  momenii  tale  da  proclamarlo  grande  attore  e  cantante  ;  su  lui 
nofi  mi  allungo  mentre  dal  /(S\V.7.  che  noi  lo  conoscemmo  per  la 
prima  volta  al  Teatro  Valle,  cso  fu  sempre  il  protetto  dal  puhì>li- 
co  romano,  e  da  queir  epoca  sino  ad  ora  nessun  tenore  potè  cer- 
tamente cancellare  la  sua  rimemfjranza.  —  Halzar,  che  eseguì  per 
la  prima  volta  la  parte  di  Pagano,  sorprese,  e  fu  acclamato  ad 
ogni  suo  pezzo:  voce  bella,  pastosa,  intonata,  azitme  nobile  e  ra- 
(jionata,  sono  le  doti  che  ailornano  questo  bravo  artista,  che  percor- 
re con  tanto  onore  i  priìicipali  teatri  italiani.  —  Vcrgani,  tenore,' 
contribuisce  al  buon  andamento,  eseguendo  la  parte  di  mirrino.  Mo- 
relli, Mirri  e  la  Marchesini  sostengono  lodevolmente  le  4oro  parti. 
Cori,  decorazioni,  e  vestiario  tutto  grandioso;  la  messa  in  iscena 
di  questo  imponente  spettacolo,  che  certamente  formerà  epoca,  de- 
vesi  al  tenore  Antonio  Popgi,  che  con  tanto  zelo  si  è  occupato  dei 
più  piccoli  dettagli  ;  lode  air  Impresa  per  così  grandioso  insieme, 
feri  sera  quarta  recita;  le  chiamate  ai  coniugi  Pojrgi-Frezzolini  fu- 
rono più  di  quaranta,  il  teatro  è  sempre  pieno  da  rimandare  gen- 
te, e  questa  a  noi  sembra  la  maggior  prova  di  un  sttccesso.  —  Cor- 
re voce  che  i  coniugi  Pogpi  siano  nuovamente  fissati  per  Roma  nei 
mesi  di  ottobre  e  novembre  venturi;  tutti  fanno  voli  acciò  questa 
notizia  si  verifichi.  L.  I. 
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BOLOGNA,  14  febbraio.  -  Le  rappresentazioni  (cos)  dice  il 
manifeslo)  del  Teatro  Comunitativo    termineranno   questa   sera,  e 
ciò  per  dar  luogo    ai    Veglioni.  Abbiamo  veduto  con  mollo  piacere 
questo  teatro  oUremodo  frequentato  ;  ciò  prova  che  il  pubblico  ama 
di  avere  musica  in  carnevale.  Se  fu  disgraziata  la  seconda  opera, 
la  prima  (Columella)  fu  oltremodo  fortunata,  in  guisa  che  essa  ha 
tervìinato  la   stagione.  Aelta  settimana  scorsa  ebbe  luogo  la  benefi- 
ciata di  mad.  D'Alberti,  prima  donna,  la  quale  ottenne  quegli  ap- 
plausi che  le  sono  meritamente  dovuti,  e^uendo  con  bravura  vari 
pezzi  atranei  all'  opera  in  corso,  che  conseguirono  i  pieni  suffragi 
del  pubblico  :  anche   il   baritono  Dencicli ,  eseguendo  un'  aria  della 
Gemma,  ji  distinse.  Nelle  sere  successive  il  sempre  bravissimo  Cam- 
bia^'gio  volendo  vieppiù  divertire  il  pubblico  eseguì    in    carattere  la 
bellissima  cavatina  di  l)oii  iJesiderio  nell'opera  la  .Matilde  di  llos- 
sìdì  con  una  maestria    e   verità  tale  che  venne  ripetuta  nelle  sere 
successive,  sempre  con  crescente  incontro.  Altro   regalo    ha   voluto 
fare  il  Cambiagj^io  al  pubblico  bolognese,  ed  è  un'aria  di  capric- 
cio, di  sua  composizione,  sia  per  poesia,  che  per  musica,  intitolato: 
Una  scusa  di  ColuQiella    al    bel  sesso.   Che  volete!  le  parole,  la 
musica,  la  bravura  dcir  artista  neW  esprimere  l'abbandono,  la  scu- 
sa, inginocchiato,  alle  signore,  Vaddio  ai  bolognesi,  finalmente  i  bou- 
quots  di  fiori  che   in  quantità  venivano  da  lui  gettati  nei  palchi  e 
nella  platea;  questo  complesso  di  cose,  cos't  bene  ideate,  così  bene  e- 
seguile ,  ha  fatto  un  incontro  tale  che  non  è  possibile  descriverlo  a 
parole  ;    e    per  provate  il  nostro  asserto,  se  ne  volle  la  replica  in 
mezzo  agli  applausi ,  agli  evviva  ,  e  questa  sera  pure  verrà  rcpli' 
cala,  e,  crediamo,  inlesa  con  eguale  soddisfazione.  Fiori. 

Carus.    iiuri.  Alene-,   20  dit  4 Sii. 

Sono  cim  la  presente  a  darvi  le  notizie  della  btntficialn  della  Matlioli,  pri- 
ma donna,  ck' ebbe  luoyo  sellimaue  sono  in  (jtieslo  teatro.  Mun  posso  descrivervi 
l'  incontro,  gli  applauìi  che  ricevette  meritamente  ijucsta  artista;  perche  retjali 
fieltissimi  e  di  valore,  ritratti,  ghirlande,  fiori,  poesie,  e  poi  un  ricco  bacile 
pieno  di  belle  valute  si  vedeva  neW  entrare  al  teatro ,  cose  tutte  che  danno  a 
eoniìscere  la  molta^ùnpalia  che  ha  (juesto  pubblico  per  la  Mattioli,  bm  dovuta  ai 
utenti  ed  alle  n^^È eojjnizioni  che  possiede  questa  brava  artista,  delle  (juali  cose 
tutte  a  buon  (ÌùHb  trovo  giusto  il  farvene  ineuzione,  onde  possiate  rendere  ciò 
pul)bHco  nel  vowS accreditalo  foglio:  prova  ne  sia  che  non  sa  à  diffìcile  che  venga 
rifermala  per  l'anno  venturo.  Dimenticava  di  dirvi  che  la  llattioli  ebbe  in  ijuet- 
la  sera  addif^Èkrazioni  tali  che  forse  in  Italia  non  costumano,  e  che  danno  a 
conoscere  a  quSl  grado  di  talento  si  trovi  in  oggi  la  Grecia  per  onorare  le  ar- 
ti belle.    Vi  saluto  caramente,    e  soiìo  Affrzionallss.   Amico  I.   P. 

BENEFICIATA  DEL  TENORE  SOLIERI  IN  REGGIO. 

La  sera  del  i.  febbraio  fu  sera  di  molla  gioia  e  di  grande  festa  al  Teatro 
Comunale  di  Reggio.  Fu  dessa  destinata  a  beneficio  del  tenore  Giovanni  SoJie- 
n ,  bolognese,  giovine  artista  che  ha  destato  tutte  le  simpatie  di  quell'  intelli- 
gente pubblico,  da  cui  ben  molte  dimostrazioni  area  ricevute  durante  lutto  il 
corso  delle  recite  dei  Puritani  e  del  Torquato.  —  Per  annuire  all'  esternatogli 
dciidcrio,  dov'è  canUirc  in  detta  sera  lu  grundc  scena  ed  aria  finale  di  Edgardo 
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nella  Lucia  ,  e  replicare,  in  unione  alla  valente  signora  Cattaneo,  t7  duetto  dct- 
t'  Euslorjia  ,  che  ìiclla  beneficiata  della  medesima  fu  sommamentó  applaudito.  Il 
recitativo  della  grande  scena  fu  detto  dal  Soliori  in  modo  tuie  da  meritare  i 
j)iìi  clamorosi  applausi,  e  da  destare  il  massimo  interesse  in  tutti  gli  ascoltato- 
ri. Poscia  ncW  adagio  e  nella  cabaletta  pose  tanta  espressione,  cantò  con  tale  6 
tanta  bravura,  e  sijuisilo  metodo  che  tutta  la  plilea,  e  le  signore  delle  loqqie 
lo  colmarono  di  evviva  e  di  battimani,  e  lo  chiamarono  per  8  volte  a  ricevere 
nuove  e  sempre  pia  enfatiche  addimostrazioni  del  loro  entusiasmo.  Fu  eguale  l'ef-- 
fetto  del  duetto  dell'  Eustorma  ,  di  cui  dovette  (  ad  onta  delle  vigenti  prescri- 
zioni di  quel  teatro}  ripeter9il  racconto  -  Di  pescatore  i(}noliitc  -.  Fu  (juin- 
di  accompagnala  la  carrozza  sino  alU  sua  abitazione  da  multa  folla  plaudente, 
e  sotto  le  finestre,  dalla  banda  militare,  regalato  di  una  magnifica  serenala, 
interrotta  tratto  tratto  dalle  grida  e  dagli  evviva  Solieri,  per  cui  dovette  af- 
facciarsi al  balcone  a  ringraziare  ,  colla  commo^finne  più,  viva,  la  popolazione 
dell'  omaggio  die  gli  tributava.  —  Questo  successo  incoraggi  il  giovine  artista  a 
progredire  nell'ardua  carriera,  sempre  più  zelante  «  studioso,  onde  per  lui  si 
accresca  alle  itale  scenf  il  numero,  ornKii  lrnpf,o  scarso,    dei  iuo»i  tenori.      F. 


Ne'  contadi  di  Flora  la  bella  E  nell'  ac(]ua  si  (uffa  e  nel  lìmo. 

Si  fe-.tisfjia  il   rilorno  del  primo.  E  l' ìnlero  piacevoli  e  graie 

Jl  iecoiido  ne'  prati  saltella  Rende  al  cuslo  minestre  e  frittale- 

Spiegazione   del  precedente  l/ygogrifo   Ì^IKDIATOUE. 

BULLKTTINO  DKLLV  GIORNATA. 

—  11  Teatro    S.   Henedetlo  in   Venezia    verrà  aperto  da  una 
sorielà  di  si;,'nori  nella  prossima  primavera  con  prande  spella- 
colo  serio;  canteranno  la    Tercaa  ìirambiUa,  Fraschiiù  e   Coletti;. 
Ja  prim' opera  sarà  Pietro  Candiano  /V  dui  maestro  Ferrari,  po-| 
sta  in  iscena  e  diretta  dal  medesimo. 

—  Nel  Teatro  della  Pergola  in  Firenze,  la  primavera,  can-i 
teranno  la  Frezz(^ini,  Pnfi'ji  e  ]>e  /iassoii;  il  maestro  Pacini  scri- 
verà per  questi  artisti  un'opera  nuova  intitolata:  liuondelnwnle 
con  parole  di  Cammarano.  Nella  stessa  sla^jione  li  coniugi  Pog- 
gi sono  fissati,  come  venne  da  noi  annunziato  nei  passali  nu- 
meri, per  la  Fenice  in  Venezia  per  12  rappresentazioni;  il  bas- 

lìatzar 


Ioni;  Mdrini  basso;  Rovere  buffo  comico. 

—  Nel  Teatro  di  Keggio,  per  la  pross.  fiera,  canteranno  la 
]>e  Giulj  prima  donna,  Merante  tenore,  Badiali  basso.  Ballo. 
Compositore   VioUi,  Ginevra  Vigano  e  yeri  primi  danzanti. 

—  Nel  Teatro  di  Senigallia,  per  la  fiera,  vi  saranno  i  se- 
guenti artisti  :   la  De  Giulj ,  Roppa  e  Coletti.  . 

—  Nel  Teatro    di    Lucca,  per  la  stagione  dei  bagni,  canle-l 
ranno  la  De  Giulj ,  Roppa  e  De  Daf^sini. 

(Fond.  e  Tip.  Gvv.  -  alla  Volpe)  o&bt&no  Fioai  PBOPa.  b  dieett 


TEATllI  MITI  E  LETTCMTOIA 

A\.\0  21.^  TOilO  40.  l  1046. 


Col  giorno  2,0*t^;rr.  febbrai»  Urinma  l'annu  ttalraU  -iS-i?  al  44  di  giu- 
sto (jiurnale  :  perciò  sono  piegati  i  signori  Associati,  volendo  proseguire  i  asso- 
cianont  per  l'anno  4S44  al  45.  che  incomiiicerii  col  giorno  7  del  press,  mar- 
zo $  terminerà  col  28  feblrraio  ^S4"i  .  di  manifestare  la  loro  intenzione  intor- 
no al  proseguimento  ,  bcn-endo  che  spirato  i7  giorno  7  marzo  srnza  alcun  av- 
vi»» in  contrario   si   rilerranno  come  associati  anche  per  i  avvenire,  e  se  ne  dà 

avviso  per  tempo^  a  magipor  norma  e  regola. ■  Il  prezzo  dt li  associazione  i  di 

UHO  Scudo  da  |)auli  dicci  per  lo  stalo,  per  l'estero  frdiiclii  sei,  per  gli  Mali  del 
Nord  fVaiicLi  dodici  col  pagumento  anticipalo  franco  di  jjorlo  alla  direziono 
dei  Giornale  Teatrale  di  Oulogna.  - —  /  gruppi  con  danaro  dovranno  con- 
tenere nomo,  cognome  e  domicilio  di  cht  li  invia,  e  ciò  a  scanso  d'irrego- 
larità, e  tanto  (juati  the  le  lettere  ])rovenifnli  dallo  Stato,  dalla  Toscana  e  dal 
lUgao  di  SapoU  dovranno  essere  sempre  franclii  di  porlo,  e  in  difetto  rimarran- 
no inevasi,    fermi    in   |)osl;i.   • Quelli  eke  bramassero  di  associarsi  potranno 

rivolgersi  alla  Direzione  di  questo  Giurnale,  e  così  pure  al  sig.  \alentino 
Zanotli  uegozianle  di  musica  ia   Uulugna   Fu/za   della   i'aco,   Cmb  Pug^ji,  che 

ha    all' ìU'po    le    ittruziuni    in    proposito.    1/ I  CTi/io  della   Direziono    del 

Gioruale  e  aperto  tulli  i  yioriii  uou  festivi  dalle  ore  U  della  mattina  alle 
5  pomeridiane:  Strada   Maggiore  N.  2o0  primo  piano. 

ET.V  DEGLI  AMMALI. 

Un  zoologo  moderno  dice:  I.a  balena  è  incortlrastabilmcn- 
to  l'aiiitnale  che  vive  piti  lun;:()  tempo,  p^kli'ella  può  arriva- 
re ai  mille  anni  —  ed  a  quanto  noi  sappiamo,  ambe  il  yrari 
Cuvicr  ajiyjQelte  quesla  possibillà.  La  balena  però,  a  propria- 
re,  non  é  un  pesce,  ma  un  mammifero  acquatico, 
rmiferi  di  terra  V  elefante  è  quello  che  ha  una  vita 
poiché  può  vivere  fin  ai  quallrocenlo  anni.  Schle- 
una  simile  lunjibezza  di  >ila;  e  dell' elefante  chiama- 
che  Alessafidro  il  Grande  prese  a  Poro  re  delle  Indie, 
e  lasciò  in  libertà  colla  iscrizione:  «  Alessandro  figlio  di  Gio- 
ve Ammone  ha  consacralo  Ajace  al  Sole  »  s  noto,  che  egli  fu 
preso  550  anni  dopo  essere  stalo  lasciato  iirlib^rlà.  I  cigni  ed 
i  pellicani  dicesi  che  vivano  dai  due  ai  trecento  jjnui;  ma  non 
sembra  vero  ,  secondo  la  recente  osservaw^O*  ,.  che  il  corvo 
giunga  all'età  avanzata  che  gli  allribuironro  i  Greci;  poiché  il 
corvo,  il  pappagallo,  l'avolloio,  e  varie  altre  specie  di  uccelli, 
è  raro  che  giungano  al  secolo.  A  Vienna,  un'  aquila  è  arriva- 
ta  una  volta  a  vivere  cento  quattro  anni.  Molti  rettili  e  par- 
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licolarmcnlc  il  boa  cons/nWor,  le  tartarughe,  i  coccodrilli,  come 
pure  gli  alligatori,  giungono  generalmente  ad  una  lunghissima 
età,  e  possono  vivere  anche  fino  ai  dugento  anni.  Gli  anima- 
li carnivori,  come  i  leoni,  le  tigri  ed  altre  fiere,  possono 
giungere  all'età  di  cinquanta,  sessanta  e  perfino  ai  scttanl'an- 
ni.  L'orso  ed  il  lupo  all'incontro  arrivano  di  rado  ai  venti  o 
ventitin<iiie  anni.  Ad  una  simile  età  pervengono  anche  molli 
aniniali  domestici,  come  il  cane  ed  il  gallo  ;  i  porci  arrivano 
sovente  ai  trentanni  ,  i  huoi  ai  quaranta  e  cincjuanta  ;  il  ca- 
vallo non  oltrepassa  l'età  di  venti  ai  lrent'«flni.  ^'on  v*  è  e- 
sempio  che  di  un  solo  cavallo  il  (piale  è  vissuto  fino  ai  ses- 
sanladue  anni.  Il  cammello,  il  rangifero  ed  il  cervo  vivono  di 
l»iii;  il  rinoceronte  va  di  rado  al  di  là  dei  veni' anni.  Lo  sco- 
iattolo ,  la  lepre  ed  il  coniglio  vivono  dai  sei  agli  olio  anni, 
i  topi,  le  donnole,  oc,  vivono  dai  (juatlro  ai  sei  auui  ce.  ec, 
• 


TOIÌINO.  -  Teatro  Regio.  -  .\more  e  Psiche,  ballo  vìito^ 
logico  del  coreografo  Taglioni.  -  Giovanna  prima  di  >apoli,  me- 
lodramma con  mitaica  del  maestro  Coppola. 

.\more  e  l'siehe  \  .  .  E  chi  mai  ha  creduto  che  cotesti  abita' 
tatori  dell'  iHiw]K>  lontcrebbero  a  ]>opnlarc  la  terra  t .  .  in  compo- 
nimento miluluiiico  !  .  .  Ma  chi  di  noi  rujn  ha  assistilo  ai  funerali 
della  mitologia,  di  gìiella  decrepita  befana,  morta  fra  gli  sbadigli, 
sepolta  fra  i  sarcasmi,  ed  onorata  per  grazia  speciale  da  una  po- 
vera lapide  coperta  in  veìiti(iwittr'ore  dalle  malve  e  dalle  ortiche? 

Ebbene,  la  mitologia  ebbe  coraggio  di  frangere  i  decreti  tirila 
tomba,  e  il  cane  Cerbero  tornò  al  mondo  a  latrare,  sebbene  abbia 
trovalo  chi  latrasse  più  di  lui  con  tre  gole  non  solo,  ma  c<ni  dieci 
e  con  venti;  e  il  messaggero  di  Giove  tornò  ad  esercitare  l'antico 
mestiere  di  ladro  e  di  spia  ,  malgrado  della  infinita  concorrenza  che 
ijli  fu  opposta  ;  e  l'  imperatore  dell'  Èrebo  tornò  a  ^^ancare  le 
tartaree  bocche,  sebbene  ci  abbia  trovati  molto  in  faìnK^riià  colle 
sue  aspidi  dalla  lingua  trisulca  e  colle  sue  luttuose  dcita^^^ranec. 

È  non  solo  la  mitologia  ebbe  la  temerità  di  ricompc^M  ai  no- 
stri  sguardi,  ma,  oh  portento!  gucsta  vecchia  proscruta  ,^^trisa , 
e  scorbacchiata  parve  tornata  giovine,  fresca ,  avvenente,  ^R"»  se- 
dusse, e  ci  rapì,  e  ci  innamorò  .  .  .  la  guai  rosa  non  vorrei  giu- 
rare che  ci  potesse  accadere  con  tutte  le  vecchie  innamorate. 

Tutto  questo  vuol  dire  che  il  nuovo  ballo  trovò  fortunatissimo 
incontro,  e  gli  attori,  i  pittori,  i  danzatori,  il  coreografo,  il  mac- 
chinista e  perfino  l'impresario  furono  portati  alle  stelle. 

Psiche,  così  bella  e  così  leggiera,  così  gentile  e  così  volubile,  così 
agitata  dalla  sventura  e  così  punta  dalla  curiosità,  dalla  curiosità,  vec- 
chio peccato,  al  quale  la  figliuola  di  Telefo  sacrifica  due  volte  le  speran- 
ze dell'Olimpo,  fu  assai  lodevolmcnlcinl.rpr  data  dalla  lUviua,  tuido 
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in  terra  che  in  mare,  tanto  nel  cielo  che  neW  inferno ,  tanto  sulle 
ali  dei  zeffìri  che  sul  dorso  dei  tritoni,  tanto  negli  amplessi  dei  silfi 
che  nelle  unghie  dei  diavoli. 

L'amante  di  Psiche,  il  mostro  destinato  a  divorarla,  voglio  dire 
r Amore,  delizioso  mostro,  fu  deliziosamente  rappresentalo  dalla  Me- 
rante. 

Zeffìro  e  Flora  ci  apparvero  sotto  le  forme  di  Mcrante  e  del- 
la Filzjarnes  ;  e  quello  fu  agile  come  le  ourettc  di  Guido,  e  questa 
fu  appariscente  come  le  rose  di  Amalunia,  e  la  corle  di  Venere  non 
ebbe  mai  più  amabili  genii,  né  più  seducenti  deità. 

Belle  le  scene,  bello  il  corredo,  bello  il  vesliario,  belli  i  voli  e 
belle  le  cadute  ,  belle  le  Grazie  e  belle  le  Furie  ,  belli  li  Dei  e  belli 
t  Demonii,  belle  le  corone  di  rose  e  belle  le  ghirlande  di  vipere...  che 
cosa  volete  di  più?  .  .  i\on  mi  resta  che  a  lodare  Plutone,  e  poi 
ho  lodalo  tutto. 

Ma  no,  che  mi  resta  ancora  a  lodare  il  coreografo,  al  gitale 
è  dovuto  il  merito  maggiore;  e  lo  loderei  anche  più  se  nella  scena  del 
padiglione  di  Amore  non  avesse  fallo  oltraggio  ai  nostri  aensi  con 
volerci  far  supporre  che  Amore,  vifiibilissimo  a  tutti,  dovesse  essere 
invisibile  a  Psiche,  della  quale  sta  nelle  braccia  a  pien  meriggio.  Fra 
così  facile  una  scena  notturna,  che  avesse  conciliata  la  verità  coll'ap- 
parenzd  !  .  . 

Uopo  ÀQiore  e  Psiche ,  discesi  dal  cielo  in  grembo  ai  zeffiri, 
venne  tossendo  e  zoppicando  e  brontolando  G'ioyaunn  prima  di  Na- 
poli. Che  dirò  io  di  questa  povera  Giovanna?..  Dirò  ciò  che  hatmo 
dello  tutti:  che  cantò  bene  la  Tadolini,  che  cantò  bene  (iuasco,  che 
cantò  bene  Varese.  .  .  F  che  tutto  questo  bene  si  sciolse  con  un  gran 
male.  \vv.  Iìuoffeiuo. 

Teatro  dei  signori  Condomini  in  Monte  Almo.  -  Fino  alla 
sera  del  giorno  S  corrente  mese  si  proseguì  a  cantare  in  questo  tea- 
tro lo  spettacolo  dell' l'Mxìr  d'Amore,  sempre  con  esito  brillantissi- 
mo ,    e  con    un  continuo    concorso  di  forestieri.  —  i\ella  sera  del 
10  corrente  ebbe  luogo  il  secondo  spartito  Chi  dura  vince  del  mae- 
stro  Ricci,    che  parimenti  ebbe  un  incontro  fortunato.  La  signora 
Francesca  Luzi,  prima  donna  assoluta,  sostenne  molto  bene  la  sua 
parte,  e  fu  ch'unala  brava  generalmente  nel  largo  del  suo  rondò: 
essa  seguita  con  impegno  a  darci  saggio  delle  sue  cognizioni  neWar- 
te   musicale.  IH   una    bella  figura,  e  di  molte  grazie  fu  veramente 
liberale  natura  a  questa  giovanetta.  Li  signori  Benedello  e  Dome- 
nico Nobili,   tenore  e  basso,  furono  encomiati  generalmente.  Anche 
il  sig.  Calzecchi  riscosse  molti  applausi  sostenendo  sì  bene  la  par- 
te di  Gennaro.  Applaudili  immensamente  furono    i   coristi,  e   lode 
sia  al  maestro    sig.  Luigi  Cccchi ,  che  sì  bene,  e  con  impegno  ha 
saputo  istruirli.  Anche  l'orchestra  fu  esalta  nelle  sue  esecuzioni.— 
Piella   sera   del  1 3  dello  stesso  mese ,  in  cui  ricorse  la  beneficiata 
della  prima  attrice  signora  Francesca  Luzi,  si  riprodusse  in  que- 
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!ile  scene  V  Flixir  d'Amore.  Il  teatro  fu  fmlìantissimo ;  la  signora 
ÌAìzi  ricevette  universali  applausi  particolarnientc  nella  cavatina 
della  Beatrice  di  Tenda,  die  fra  un  atto  e  /'  altro  ella  canto,  pel 
elle  fu  richiamata  universalmente  sulle  scene.  I  signori  fratelli  No- 
bili,  basso  e  tenore,  parimenti  furono  mollo  applauditi  per  l'e- 
secuzione del  duetto  della  Straniera,  che  con  precisione  cantarono. 
Finalmente  terminato  lo  spettacolo  la  sig.  Luzi ,  prima  donna  be- 
neficala, fu  accompagnala  da  tutta  l'orchestra  fino  alla  sua  abi' 
tazione,  a  cui  tennero  dietro  tulli  i  coristi  con  faci  accese  canlnndo 
il  coro  del  nuovo  sparlilo  Chi  dura  vince,  e  infinito  popolo  la  se- 
guiva esclamando.  Viva  la  Liizi.  Elogio  immenso  sia  al  sig.  Cav. 
Luigi  Hindi  come  direttore  dello  spettacolo.  V.  Q. 

KOMA,  l'i  felihraio.  -  Sentiremmo  di  mentire  a  noi  stes- 
si, ove  trasandassimo  di  notare  alcun  che  dei  due  teatri  prin- 
cipali  di    lioma,  (]uell()  di  Apollo  e  (]uello  di  Valle,  che  nella 
presente  sla^^ione  del  carnevale,  si  sono  studiali    a    tal  uopo  di 
rendere  al  pubblico  grato  ed  utile  intertenimento. —  \'.  innan- 
zi a  tutti  Siam   lieti  di  annunziare  la  gloria,  che  ridondò  alla 
musica  /  I.amhardi  alla  prima  Crociala,  condotta   nelle  scene  di 
Apollo.  Il  ^'iovine  maestro  si  fa  prcmiotore  di  grandi  speranze, 
ma    il    valore   onde    furono    le   sue  armonie  modulate  dai  duf) 
straordinari    geni    dell'odierno  teatro  musicale,    voglio  dire  il 
Poggi  e  la  Frezzolini  sua  consorte,  ha  rapito  ogni  anima  in  una 
maraviglia  solenne,    ha  desialo  un  fremito  universale   d' enlu- 
siasmo    da    tulli    gli  alloniti  spirili,   e  comparlilo  alla  lionlà   e 
squisitezza    di  (jiielK'  noie  una  ceriluplicala    virtù  che  è  domi- 
natrice delle  menti  e  di   tulli  i  cuori.        Questo  voto,  più  che 
mio  proprio,    «'    il    volo  sp(mlane()  di  tutti.  Lode  a  chi  ha  sa- 
pulo cogliere  tanta    messe  di  onori  colà  dove  si  aspro  si  fa   il 
salirei   Lode    a  chi  destò  si  universale  encomio  dalle  labbra  di 
un  popolo  senza  che  il  dolce  di  tanti  plausi  fosse  attoscato  daL 
1'  amaro  della    non    mai  caduca  invidia  e  d'  una  immedicabile 
malignità  umana.  —  Vorremo  altrettanto  favellare    del    teatro 
musicale    di    Valle,  se  il  correre  una  sorte  non  tanto  difforme 
n  quella  dell'  Apollo  non  fosse  stalo  impedito  d^^cune  circo- 
stanze,  poco    evil;ibili  ,    e   molto  straniere  al  derivo  ed  alla 
buona   volontà    dei    musicali  allori.   Vero  é  bene  che  il  cenno 
del  suo  vicino  rovescio  fu  rinfrancato    órW  opera  in  prosa,  la 
quale  con  elette  produzioni,  con  molta  cura  recale  felicemente 
in   allo,  diedero  un  t)ilancio  al  delicato  umore  degli  spettatori. 
Merito  e  onore  ai  sig.    Tessari,  che  sono  a  capo  di  questa  com- 
pagnia, e  merito  ed  onore  all'instancabile,  intelligentissimo  gio- 
vine attore  Luigi  Capodoglio,  il  quale  non  che  adequare  il  gri- 
do che  di  lui   corre  per  l'  Italia  ,  lo  ha  superato  di  gran  lun- 
ga, facendosi  di  gran  lunga    maggiore  di  se  medesimo,  e  del- 
l' aspeltazioue  universale.  La  metamorfosi  della  sua   virtù  ap- 
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pariva  sempre  nuova,  e  maravigliosa  in  parti  le  più  lontane 
e  difformi  fra  loro.  Trngedia ,  e  Commedia  lo  trovarono  sempre 
insigne.  K  1'  autore  del  l'octa  e  la  Ballerina  può  a  lui  sapere 
buon  grado,  che  nelle  cinque  repliche  della  sua  Commedia,  e- 
seguita  nel  Teatro  Valle,  ebbe  nel  Capodaylio  un  si  fatto  atto- 
re nella  persona  del  Poeta  da  far  tornare  pieno  e  solenne  quel- 
l'effetto che  stava  nel  proposito  di  chi  seppe  immaginare  quel 
propizio  lavoro,  lloma,  che  tanta  parte  di  amore  prese  pel  Ca- 
podaglio,  ora  con  amarezza  affettuosa  ne  sente  la  dipartita  ,  e 
si  augura  che  questo  benamato  attore  non  indugerà  d'assai  nel 
ritornare  alle  speranze  e  al  desiderio  dei  suoi  innumerati  ro- 
mani. —  (^)ueste  cose  volemmo  fare  osservate  intorno  ai  due 
massimi  teatri  di  Homa ,  che  sopra  tutti  gli  altii,  non  contraf- 
facendo al  decoro  del  loro  grado,  han  tenuto  si  bene  e  si  for- 
temente occupato  r  animo  dei  romani.  D.  S. 

l»r.I{SlCi:T(>,  il  21  febbraio  I8U.  -  Ieri  sera  il  nostro  teatro 
vagamente  illuminato  ,  e  adorno  di  corone  e  di  njazzelti  di 
Cori  offriva  alla  vista  de'  numerosi  spettatori  accorsi  un  bril- 
lante e  piacevole  speltacolo.  Fu  scella  la  detta  sera  da  alcuni 
gentili  amatori  dell'arte  delle  armonie  per  dare  pubblica  te- 
stimonianza di  ben  meritate  lodi  all'  egregia  giovinetta  signora 
Matilde  ItaivìOiidi  prima  donna  esordiente,  ed  al  bravo  signor 
Giovmnìi  Maiifrcdmi  Guarmaiii  primo  tenore.  Diede  principio  al 
trattenimento  il  primo  alto  dell'  opera  Chi  dura  vince;  dopo  il 
quale  il  sig.  Cenare  lioali  esegui  bellissimo  concer'o  a  violino 
con  tale  precisione  ,  valentia  e  delicatezza  che  si  meritò  mol- 
ti applausi  e  chiamate  sul  palco  scenico.  Venne  in  seguilo  il 
duello  dell'  Kus^lorgia  cantato  dai  sullodati  signora  Matilde  Hai- 
mondi,  e  sig.  Ciovauni  Manfredim,  il  (|uale  destò  tanto  entusia- 
smo da  non  potersi  con  adatte  parole  descrivere.  Un  nembo 
di  fiori,  di  corone,  di  sonetti,  e  di  altri  poetici  componimen- 
ti cadde  sul  palco  scnico,  e  sulla  platea,  e  lutti  gli  spetta- 
tori ad  una  voce  chiamarono  più  e  più  volte  sul  palco  i  due 
virtuosi.  A  dire  in  breve  tutti  i  pregi  della  signora  lìaimondi, 
ci  contenteremo  accennare  che  ad  una  voce  soavissima  e  ro- 
busta sa  unire  una  grazia  ,  un  tale  metodo  di  canlo  ,  e  tali 
atti  e  portamenti  che  sembra  non  una  esordiente,  ma  una  pro- 
vetta dell'arte.  Il  sig.  Maufredini  poi  ad  un  tenero,  patetico, 
e  sempre  dolce  canto  accoppia  una  maestria  rara  e  da  desi- 
derarsi in  molli  cantanti,  la  favorevole  accoglienza  dimostra- 
ta costantemente  dal  pubblico  ai  sullodati  due  soggetti  sia  ga- 
rante della  sincerità  delle  nostre  lodi:  ed  alla  signora /»amion- 
di  ciò  sia  di  stimolo  a  ben  proseguire  1'  intrapresa  carriera, 
sicura  che  cingerà  il  suo  crine  di  sempre  nuovi  allori.  Chiu- 
se il  divertimento  l'alto  secondo  dell'opera  r£/tstr  d'amore.  Né 
dobbiamo  tacere  dei  due  bassi  sig.  Raffaele  Zerri,  e  sig.  Fran- 
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f.e$co  PctrazzoU ,  i  quali  mostrarono  grande  perizia  doli'  arie 
non  disgiiinla  da  quella  grazia  the  li  rese  cari  al  piibMiro  ,  e 
por  cui  meritarono  sempre  in  unione  agli  altri  i  più  vivi  ap- 
plausi. E  cosi  de' coristi  ,  i  quali  coli' esattezza  con  che  adeu»- 
pirono  al  loro  impegno  fecero  conoscere  il  merito  dell'  istrut- 
tore sig.  Francesco  Forni  meritissimo  maestro  di  canto  in  questa 
città.  E  sul  fine  aggiungeremo  due  parole  di  lodi  al  chiarissimo 
prof.  sig.  (Uovaniti  Aniln-  primo  violino  direttore  d'orchestra,  cui 
la  nostra  città  si  pregia  di  avere  a  maestro  della  Banda  Co- 
munale ,  pel  cui  ingegno  e  zelo  sortirono  si  brillante  successo 
i  due  melodrammi  qui  rappresentali.  K  lode  pure  al  sig.  Raf- 
faele Scagliarmi  nostro  concittadino  che  ne  jtrocurò  si  bel  di- 
vertimento ,  e  non  risparmiò  cure  e  fatiche  per  corrispondere 
alla  comune  aspettativa  ,  ed  incontrare  il  pubblico  gradimen- 
to. Cosi  se  il  teatro  di  Persicelo  non  può  dare  strepitose  noti- 
zie de'  suoi  spettacoli,  può  andar  superbo  di  averne  avuto  uno, 
cui  molti  altri  di  maggior  grido  nella  corrente  stagione  avreb- 
bero forse  desideralo.  .M.   K. 

AMSrivUDA.M.  -  Iai  sera  del  3  febbraio  corrente  fu  data  in 
quel  teatro  la  prima  rappresentazione  della  beatrice  di  Tenda  del 
iJellini,  che  un  bellissimo  nuovo  trionfo  procacciò  a  tutti  gli  ese- 
cutori di  essa,  e  singolarmente  all'egregia  nostra  Holdrini  prota- 
gonista, verso  la  guale  va  ognor  più  crescendo  l'universale  favore 
di  guella  popolazione.  L'aggradimento  a  quest'opera  si  espresse 
unanime  e  spontaneo  a  tutti,  ed  ecco  il  ragguaglio  che  come  ge- 
nuino ci  viene  di  là  trasmesso  dell'esito  brilliintissimo  di  questo  me- 
lodramma dal  suo  prinipio  alla  fine.  .Atto  1.  Introduzione  e  ro- 
manza di  CoT^i  (Filippo)  applauditissima;  duetto  di  Jacubelli  (Orom- 
hello)  colla  Mascheroni  (Agnese)  accoglimento  di  tutta  festa  ad  en- 
trambi, con  reiterati  applausi  e  chiamata;  cavatina  (it//a  lìoldrini 
(Beatrice)  entusiasmo  indescrivibile,  che  destò  tale  e  tanto  trasporto 
che  l'  eguale  non  si  ricorda.  Incominciarono  gli  applausi  al  suo 
recitativo,  e  prosrguirono  ad  ogni  frase  a  segno  che  il  successo  ne 
divenne  tanto  clamoroso  da  superare  (pialungue  idea  che  uom  ne 
possa  formare;  e  al  termine  di  questo  pezzo  evocavasi  l'esimia  at- 
trice cantante  fra  un  subisso  di  applausi.  Il  seguente  duello  fra 
Jacobelli  e  Corsi  rinnovò  l'entusiasmo,  ed  una  chiamata  fu  il  pre- 
mio alla  valentia  singolare  degli  abdissimi  eseculori.  Al  duellino  fra 
Beatrice  e  Orumbcllo  ctm  cui  comincia  il  ftnale,  limiti  non  avevano 
gli  applausi  alla  Boldrini  e  a  .lacobelli,  che  lo  cantarono  con  inau- 
dita finitezza.  i\el  2.  Atto  novello  entusiasmo  proruppe  al  quintet- 
to, che  fruttò  unanimi  acclamazioni  al  tenore,  e  agli  altri  tulli  sin- 
goiar campo  di  lode.  L'  aria  del  Corsi ,  eseguita  da  provetto  arti- 
sta, attrasse  meritati  e  sinceri  applausi  a  questo  giovine  esordiente 
che  in  breve  si  vedrà  di  certo  collocato  al  fianco  de'  più  famosi. 
Il  terzetto  non  isccmò  il  pubblico  trasporlo,  che  anzi  V  accrebbe,  e 


205 
quindi  nuovi  plausi  alla  Boldrìni,  a  Jacobelli,  alla  Mascheroni, 

Al  rondò  della    protafjonisla  tale  poi  suscitassi  indescrivibile  fanali- 
smo    die    veramente  avca  dell'  insolito;  e  seppe  la  valorosa  giovine 
eccitarlo  cantando  con  tanta  melodiosa  espressione,  con  tanta  gra- 
zia   ed   affetto  che  produsse  negli  spettatori  un  vero  delizioso  deli- 
rio. Fu  quindi  ricolmata  d'unanimi  strepitosi  applausi,  riappeltata 
al  proscenio  e   sola ,  e  coi  compagni,  cosicché  la  rappresentazione 
ebbe  lietissimo  fine  in  mezzo  alle  universali  ovazioni,   fra  le    quali 
emergeva   il  nome  dell'  egregia  lioldrini.  —  Il  giorno  5  di  questo 
slesso  mese   ebbe  poi  luogo  la  serata  di  benefizio  di   questa   nostra 
concittadina,  e  fu  rappresentata,  come  in  precedenza  crasi  stabili- 
lito,  la  tanto  accetta  ed  applaudita  opera  di  Mercadante,  Il  Bra- 
vo, per  cui  quel  pubblico  va  dimostrando   particulare  predilezione. 
Se  nelle  rappresentazioni  precedenti  ebbe  quest'opera  numeroso  con- 
corso di  spettatori,  in  questa  fu,  quanto  poteva  esserlo,  numerosis- 
simo,  e  un'ora  prima  dello  spettacolo  il  teatro  capiva  appena  gli 
affollati  accorrenti,  bramosi,  la  maggior  parte,  di  onorare  l'attri- 
ce prediletta,  che    per    te    artistiche  e  naturali  sue  doti  gigantesca- 
mente grandeggia  su  quelle  scene.  Quindi  oltre  una  copiosa  pioggia 
di  fiori  e  di  vaghe  corone,  oltre  gì'  incessanti  applausi  e  gli  evviva 
dell'  esultante  moltitudine,  ebbe  ancora  parecchi  preziosi  gioielli,  fra 
i  quali  un  bellissimo  braccialetto  di  non  tenue  valore;  e  finora  ben 
pochi  furono    gli  artisti  che  in  quel  teatro  ottenessero  tante  onori- 
fiche testimonianze  di  aggradimento,  e  sì  vistoso  incasso,  —  Non  è 
a  dire  quanto  riuscisse  gradevolissima,  secondo  il  solilo,  la  rappre- 
sentazione del  Bravo,  in  cui   la   Orava  Salvini,    il   valoroso  Bru- 
nacci  e  tutti  gli  altri  attori  si  prestarono  con  sommo  zelo  alla  per- 
fetta esecuzione  della  propria  parte,  del  che  furono  ampiamente  ri- 
compensati coi  più  fragorosi  non  equivoci  segni  di  generale  soddis- 
fazione, y, 

—  IS'el  Teatro  di  Pteggio  altamente  si  distinse  il  primo  basso  as- 
soluto Pulilio  Uij,'hi.  Egli  fu  segno  a  continue  dimostrazioni  di  ap- 
provazione da  quell'intelligente  pubblico.  Nell'opera  -  Chi  dura 
vince  -,  assieme  al  buffo  Merigbi  e  agli  altri  artisti,  fece  spiccare 
il  proprio  merito,  quantunque  non  fosse  opera  da  lui;  ed  è  a  do- 
lere che  per  malattia  sopravvenuta  al  basso  comprimario  sig.  Ba- 
schieri  non  sieno  slati  prodotti  i  Puritani,  in  cui  il  Biglii  doveva 
sostenere  la  parte  di  Biccardo,  colla  quale,  non  dubitiamo,  avreb- 
be ottenuta  V  ammirazioìie  di  lutti  per  la  non  comune  sua  valentia 
nell'azione  e  nel  canto, 

LA   CERlllTO  A  FIRENZE. 

Madamigella  Cerrilo  ha  fallo  la  sua  prima  comparsa  in  co- 
desto teatro  della  Pergola  col  ballo  V Allieva  d'Amore.  I  tre  qua- 
dri che  compongono  questo  ballo  sono  slati  scelti  da  questa 
danzatrice,  come  i  più  propri  a  dar  luogo  alle  più  belle  situa- 
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zioni  in  cui  la  grazia  di  questa  celcbrattissinia  potesse  dispie- 
gare tutta  la  più  pura  soavità  de'suoi  meravigliosi  atteggiuineo- 
li.  Monsieur  Saint-Leon,  egregio  danzatore,  degno  compagno  di 
questa  fata  amorosa  ,  che  Firenze  tult'  oggi  incorona  dei  suoi 
iìori  più  rari  e  più  belli  ,  ha  destato  del  pari  un  entusiasmo 
nuovo  fra  noi,  che  potrebbe  dirsi  senza  esagerazione  un  deciso 
furore.  (R.  F.) 

NOTIZIE  DEL  GIORNO. 

I  signori  impresari  Tengono  avvertiti  elio  il  teatro   ErcUcniiIo    di  Vi- 
cenza 1    jK-r  la   prossima  fiera     «I'  estile  ,   è  tutt'  ora   libero  ,    e  che  alT  uopo 
)olranno  rivolgersi    a    (|uella  Presidenza  onde  conoscerò   le  condizioni  dcl- 
appallo  :   sia   però  d'  avviso  a  cbiunt|ue,  in  prevenzione,  che  si  vuole  ope- 
ra Kcria   con    ballo. 

MILWO.  -  Nel  mese  di  marzo  vi  sarà  al  teatro  alla  Scala  il  celebro 
I)allenno  Merantt.  Oltre  l'opera  V  Ef>rra  di  Pacini,  si  darà  altra  opera  nuo- 
va del  maestro  MirecLi  ,  in  line  la  Linda  di  Donizzelti  colla  ru(ÌKliHÌ ,  VM- 
totti  ,   Cnlini ,   Rovere  e  Garditni. 

M]NK/I\.  —  Sul  t4-rminare  del  carnevale  si  è  data  l'opera  nuova  scrit- 
ta dal  maestro  Levi,  intitolala  la  Giudilla.  Ai  primi  di  marzo  si  darà  al- 
tra opera  nuova  scritta  dai  maestro  Verdi  col  titolo  Emani,  nella  quale 
caoleraiino  la   I/iwe,   Guaco  o  Superchi. 

NVIISVVIA,  |."i  (jennaiu.  —  La  Taglioni  trovasi  fissala  al  nostro  teatro 
nazionale.  Li  sera  del  'i7  scorso  fece  la  «uà  prima  comparsa  col  ballo  la 
Silfide,  e  il  3  febbraio  si  produsse  col  passo  al  chiaro  di  luna,  (jneilo  sles- 
80  cho  venne  da  questa  somma  artista  esejjuito  nel  teatro  di  Holojjna  ,  si 
«uovo  per  noi,  sì  bello,  di  grande  rlfello,  e  cosi  perfeltamcnto  eseguilo 
che  gli  applausi,  le  cbiamatc  ,  i  Dori,  le  corone  8Ì  può  ben  credere  cho 
Don  mancarono  a  questa  celebre  artista. 

P.4UÌGI,  \0  febbraio.  ^  È  stabilito  cho  il  Misererà  e  V  Ave  }faria  di 
Donizzelti  verranno  eseguili  alr.lv,j(/cmi*J  RejU  di  .VuiiVa  ed  alla  Società  del 
Concerti  del  Conservatorio.  Questa  duplice  e  grandiosa  esecuzione  a\ra  luo- 
go nella  Settimana  Santa. 

-*-  FI  Mimumenlo  inalzalo  a  Parigi  alla  memoiia  di  Molilcrc  ,  morlo  il 
21    fe|)braio  del    tC.73  nell'eia  di  anni  51,   e  costalo   franchi    I7S,000. 

BOLOCiNV,  22  febbraio.  -  Jlossi.M  si  occupa  presentemente  delle  pro- 
vo per  gli  eucrcizi  musicali,  che  avranno  luogo  nella  corrente  Quaresima 
al   nostro   patrio   Liceo. 

IVUUiiI  8  febb.  -  Mario  b  malato,  mad.  Persiani  è  malata,  forna- 
sari  è  indisposto,  e  mad.  Crisi  non  è  per  anco  ristabilita  dal  dolore  sof- 
ferto per  la  perdita  della  figlia.  Ieri  non  sapendo  la  Direziono  cho  ope- 
ra dare,  decise  di  far  rappresentare  Maria  di  Rohan^  che  non  venne  ascol- 
tala che  dalle  panche.  Corrado  d'illamura  andrà  in  iscena  il  io.  Sabato  si 
darà  Euslnrtjia  da  Romano.  -  Mad.  Carlotta  Grigi,  esimia  danzatrice,  parlo 
a  giorni   per  Londra   fissata  al   teatro  di   S.    M. 

FIKKNZi:.  -  Nei  mesi  di  marzo  pross.,  e  metà  di  aprile  si  daranno 
spettacoli  teatrali  alla  Pergola.  Le  opere  saranno  :  Il  Salmcco,  La  tidunza- 
ta  Corsa,   e  T  opera  nuova  del  sig.   Conte  Lilla   di   Milano. 

—  Nel  teatro  di  l'errara  vi  saia  grande  spellacelo  in  primavera,  per  la 
circostanza  che  verrà  ripristinata  la  fiera,  che  anticamente  aveva  luogo  ogni 
anno  in  quella   città  ,   all'  epoca  slessa  di  quella    di   Reggio. 

—  Madamigella  Jicrtrand ,  prima  douuu  contrailo,  e    ora  iu  Bologna. 


SIPPLIMENTO  AL  FOGLIO  N.  1046. 

ROMA.  -  Teatro  Apollo.  -  Il  successo  dei  Lombardi  del 
maestro  Verdi  è  sempre  crescente,  e  i  vi^'lietli  sono  tulli  ven- 
duti sino  all'ultima  rappresentazione,  sebbene  il  prezzo  ne  sia 
aumentato.  I  coniugi  Po(j(ji-Frezzolini  desiano  tale  entusiasmo 
da  non  descriversi.  —  Il  io  andante  ebbe  luogo  la  benelìciala 
della  Frezzotiìii ,  e  non  è  a  dire  la  folla,  gli  onori;  fu  proprio 
una  festa  cui  tutta  Homa  prese  parie;  bori,  corone,  mille  poe- 
sie di  tutti  i  generi,  banda,  illuminazione,  e  tutti  quegli  at- 
testati cbe  può  dare  un  pubblico  ad  un'  artista  grande  come 
la  Frezzolini;  essa  cantò  di  più  un'aria  nella  Helly  di  Donizzet- 
li  in  costume;  non  posso  descrivere  le  chinmale  e  gli  evviva. 
—  Po(jgi  cantò  in  (luella  sera  da  entusiasmare,  e  fu  cbiamato 
30  volle  sulla  scena. 

AD 

EUMINIA    FREZZOLIM -POGGI 

DEL    CANTO    ITALIANO    MAESTRA    SL'bL13IE 

I  ROHIA.M 

nella  sera  1 5  febbraio  1 8^4 
AL  TKATKO  1)1  APOLLO 

IMVA.^IO    AD    INANIMI    PLAUSI    VERSI    E    riORl. 

CANZONI 

Donna  m'  apparve  in  bianco  velo  avvolta, 
Bella  del  volto  e  si  del  volto  altera 
Cbe  invano  in  terra  la  simil  desio; 
E  sorridendo  :  ascolta 
Dissemi,  e  scrivi;  non  la  menzognera 
Diva  di  Pindo,  Verità  sou  io. 
Scrivi  :  che  1'  inno  mjo 
Non  tempro  al  suono  di  codarda  lira 
Sovra  r  ara  d'  inutile  diletto. 
Ma  d'  Erminia  il  gentil  canto  V  ispira , 
Canto  signore  di  sublime  affetto. 

Oh  chi  'n  Beatrice  palpitar  la  vede, 
0  vestir  forma  di  Giselda  amante 
Palpila  anch'esso  e  ne  addolora  in  core! 


ì 
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E  Psiche  mirar  crede 
Quando  dal  falò  suo  falla  e  (remanlo, 
Cile  d'Amor  vive  e  l'ha  desorta  Amore f 
l^ure  a  si  rio  dolore 
Arcana  voluttà  mesccsi  e  il  molcc; 
Che  alla  flebii  canzone,  qual  pia  cura 
Soavità  è  compagna,  e  d'alcun  dolce 
Sparge  l'amaro  senso  di  sventura. 

Onde  il  sommo  poter?  La  scorse  in  culla 
llambina  Amore  e  le  volando  allato: 
luco  ;:riilò,  la  quarta  mia  sorella  ! 
Quindi  alla  man  fanciulla 
Venne  Armonia  porgendo  il  plettro  aurato» 
E  le  corde  linnìr  scosse  da  quella. 
Delle  passion  1'  ancella 
Turba  al  ma;^i(o  suono  accorse  in  fretta 
Maravigliando  la  novella  diva  .... 
Sol  dal  coro  costei  fugò  veudella. 
Che  d'  affetto  vulgar  beli'  alma  è  schiva. 

Den  fu  che  al  par  di  lei  voce  gentile, 
fSè  d'arte  i  vezzi,   i  lusinghieri  modi, 
ISon  spieg.isser  d'  Armida  le  sirene. 
Il  prode  l  baldo  a  vile 
L'impresa  avendo,  vinto  a  le  lor  frodi, 
Con  liinaldo  partiva  le  catene. 
Nome  d'  amor,  di  spi-nc  , 
Suona  ad  italo  cor  d'  l.riuinia  il  nome, 
E  a  laudarla  son  poche  le  parole  .  .  . 
Ella  all'  emule  sue  prevale  come 
Sovra  l'erbette  il  fior,  sugli  astri   il  sole. 

Arte  sublime  può  T  arte  del  canto 
Da  eroica  polve  ridestar  la  vita  ; 
E  dell'  arte  costei  certo  è  regina. 
F)alle  il  materno  vanto 
Inneggiar  di  Cornelia,  e  sempre  ambita 
La  virlude  di  Grecia  o  la  Ialina  ; 
E  sulla  tiberina 

Sponda  scossi  all' esempio  a  cento  a  cento, 
Pur  gli  inviliti  dalla  liscia  chioma. 
Udiresti  gridar:  no,  non  è  spento 
Ouell'  amor  che  fé'  grande  Italia  e  Ilonia. 

Canzon  :  nel  rozzo  siile 
Onde  tu  se'  vestita  , 
Ad  l'^uiinia  gentile 
l'Ya  il  romano  plaudir  passando  vola 
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Di  Verità  recando  la  parola, 
E  se  alcun  ti  sclicrniscc  e  altrui  t'  addita 
Perchè  povera  sei,  sdegna  l'altero; 
Che  in  poverlade  ben  rispleudc  il  vero. 

ClIECCnETELLI. 

RAVENNA  ,  12  febbraio  ÌSAA.  -  La  signora  Adele  Dabe- 
dcillie  venne  a  sostenere  su  queste  scene  la  parte  protagouisti- 
ca  neirOr/'ane//a  di  Ginevra  del  Kicci.  Ebbe  a  compagni  Ange- 
lo Volani  basso  ,  Gioachino  Rauwni  tenore  ,  Ferdinando  Laurei- 
ti bullo  comico  ,  e  Letizia  Suddetli  contralto.  Il  successo  è  sta- 
lo decisamente  clamoroso.  Tutti  in  genere  hanno  piaciuto , 
ma  giova  di  narrare  partitanientc  il  successo  ,  ora  che  diver- 
se rappresentazioni  si  sono  succedute.  La  Tkbedtilhe  cognita  nel 
mondo  musicale,  non  avrebbe  bisogro  di  questo  suffragio  on- 
de aumentare  la  fama  che  ovunque  la  precede  ;  giacdiè  pos- 
sedè le  (inalila  tutte  che  formano  un'  artista  di  dislin/ione  , 
sia  la  si  riguardi  dal  lato  del  metodo  ,  sia  dall'  accento  dram- 
matico ,  ed  espressivo  ,  sia  infine  per  una  ragionala  azione. 
Non  è  adunque  meraviglia  che  al  suo  presentarsi  viene  tosto 
festeggiata  con  unanimi  applausi,  i  quali  si  prolungano  poi  al 
termine  de'  suoi  pezzi  con  reiterate  evocazioni.  11  successo  di 
quest'  artista  fu  sempre  crescente  ,  talché  una  scelta  società  di 
ammiratori  volle  mila  terza  recita  presentarla  di  un  grandio- 
so bou(]uel  di  froschissimi  fiori  che,  raccolti  da  essa  in  mezzo 
ai  plausi  degli  spi  tlalori  ,  attestavano  che  per  essi  si  univano  a 
tributare  al  merito  il  loro  omaggio.  —  Volani  basso,  non  trop- 
po cognito  in  Italia  per  essere  stato  più  anni  impegnato  in 
teatri  stranieri,  è  giovine  che  possedè  una  rara  voce  di  barito- 
no, giacche  olire  che  il  suo  ii:etaIlo  è  di  bellezza  squisita,  ac- 
coppia la  forza  alle  pieghevolezza  ,  la  dignità  del  carattere  al- 
l'espressione del  sentimento.  La  sua  cavatina  è  colmata  ogni 
sera  di  applausi  ,  e  di  distinte  evocazioni.  lìamoni  trova  nella 
parte  ,  che  sostiene  ,  il  mezzo  di  adattare  bene  la  sua  vo- 
ce ed  esso  ha  pure  la  sua  parte  di  plausi  e  chiamate.  Laurei- 
ti, e  la  Suddetli  si  disimpegnano  mollo  bene  ,  e  Cori,  ed  Or- 
chestra concorrono  essi  pure  al  buon  esito  dello  spettacolo,  il 
quale  è  gradito  ,  e  frequentato  da  numerosi  spettatori. 

A.  C. 

Pregiatissimo  sig.  Direttore. 

.Macerala  16  febb.  1844. 

Se  ho  tardato  a  d.irli  contezza  come  desideravi  del  gio- 
vine esordiente  primo  tenore  in  questo  nostro  teatro  Girolamo 
Antonio  Ancarani ,  è  stato  a  solo  oggetto  di  poterti  parlare 
di  detto  nuovo  bravo  artista  con  positivo  fondamento.    —    Ti 
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dirò  dunque  a  gloria  della  verilà  che  il  giovine  Ancarani 
possiede  un'elegante  e  bella  fi-iura,  ed  una  franchezza  natura- 
le di  scena  ,  ed  una  voce  bellissima,  forte  e  robusta  ,  una  van- 
taggiosa estensione  nella  medesima,  da  potere  eseguire  con  si- 
curo effetto  qualunque  siasi  spartilo  ;  come  diffalti  1'  ho  speri- 
mentato nelle  tre  opere  qui  eseguite  a  perfezione,  che  sono 
state,  Linda,  La  Figlia  del  I\c(j(jimcìdu  a  Bclly  poste  in  musica  dal 
Cav.  Donizzelti  ;  in  tutte  le  tre  opere  Amarani  fu  sempre  e- 
satto  nell'  esecuzione  delle  medesime,  in  modo  che  nella  sc^ 
rata  di  suo  benefizio  fu  onorato  di  più  clamorosi  a|)[)lausi,  e 
chiamate  al  proscenio,  con  fiori,  sonetti  ,  e  tutte  »iuelle  dimo- 
strazioni che  giustamente  merita  un  si  bravo  giovine  artista  ; 
il  quale  sarà  la  delizia  dell' italiche  scene.  Vi  serva  dunijne  per 
vostra  norma  questa  mia  sincerissima  relazione  ;  comandate- 
mi, e  credetemi 

Vostro  affezionatissimo  S.  D. 


lUKTl ,  S  febbraio  l<Sii.  -  Anche  in  quest'anno  il  valo- 
roso giovine  Luigi  Dasli  ha  voluto  far  dono  a  (pieste  scene  di 
una  sua  nuova  produzione,  che  ha  titolo  L'Amhiziofo.  I  carat- 
teri distìnti  e  naturali,  l'interesse  e  la  sospensione  sempre  cre- 
scente, lo  scopo  eminentcmt'nle  morale,  1'  elocuzione  disinvol- 
ta e  purgata  danno  a  divedere  che  l'esimio  Autore,  cammi- 
nando francamente  sulle  orme  segnate  da'  nostri  grandi  niac- 
stri,  manterrà  l'onore  dell'Italia  in  questa  tanto  difficile  parte 
delle  buone  lettere.  Sei  vedrà  il  pubblico,  (piando  il  pregiato 
lavoro  andrà  ,  come  ;;li  altri  ,  divulgato  |)er  le  stampe.  (>erto 
tra  noi  ebbe  pieno  l' iiieonlro,  ed  .'.  richiesta  universale  si  vol- 
le ripetuto.  l'u  rispondente  al  merito  della  (  ommedia  l'esecu- 
zione della  Compagnia  Zanardelli  e  Coltellini.  Tutte  alle  loro 
parti  con  assai  d'  impegno  soddisfecero.  Principalmente  la  no- 
bile ed  intelligente  prima  attrice  Malvina  Coltcltnii  sostenne  c- 
gregiamente  il  carattere  d'una  virtuosa  donzella  dal  suo  tuto- 
re voluta  vittima  di  mainala  andiizione.  .In/omo  Zanardelli,  ap- 
passionato e  grave,  com'egli  è,  assai  bene  rappresentò  il  gio- 
vine Conte  amante  costantissimo  della  Kloisa.  In  (lollcllini  Fran- 
cesco poi,  tanto  aggraziato  e  vezzoso  nc'modi,  vedevi  un  elegan- 
tissimo cicisbeo  sul  tipo  dei  beati  campif)ni  del  Palais  lloyal. — 
Debiti  furono  adunque  gli  applausi  e  le  lodi  date  agli  artisti, 
ed  all'Autore,  il  (piale  prendi-ndone  argomento  a  maggiormen- 
te meritare,  secondando  una  felice  ispirazione,  sta  nella  pressa 
del  tempo  improntando  un  iJramnia  ,  che  avanti  allo  spirare 
del  carnevale  vedremo  parimenti  rappresentato. 

Francesco  Gri'ji. 

(Fund.  e  Tip.  Gov.  -  alii  Vntiìf)  oìlbtaho  fiori  pbopb.  e  diuett. 


TEATIII  MITI  E  LETTEMTOll 
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SoUo  r  amico  raggio 
D^  una  benigna  stella 
Florida  cresce  e  bella 
Ancbc  la  pianta  umil. 

Per  Te,  da  cui  ripeterne 
La  idea  ò  suo  decoro , 
Jl  tenue  lavoro 
Trovò  favor  {jeutil. 


Ma  so  oggi  a  Te  si  accoppia 
In  giro  attorno  al  Sole, 
Più  vago  cb'ci  non  suole 
E  splendido  n'andrà. 

Dc^  tuoi  prodigi  è  un  auspice 
La  stella  cbe  11  di  move  -, 
Sempre  versò  da  Giove 
La  gloria  e  la  bcntu. 


Gaetano  Fio  ni. 
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ni'2llLIiN0.  -  Teatro  Reale.  -  Opera  ilaliaDa.  —  Nella  sera 
(li  sabbaio  6  (jcnnaio  apparve  per  la  prima  volta  in  (inaila  stagio- 
ne Kustorgia   da   Iloniano,    e   la   sig.  Klisa  IJendini  per  debullo 
sostenne  la   parte  di  Maffìo  Orsini.  Non  poteva  essere  più  splendi- 
da ed  animata  (jiicsta  rajiprcscntazione ,   e   se   invece  della  Ik-alrico 
di  Tenda,    si    fosse    incoììiinciata  con  questa  la  stagione,   l'intera 
compagnia  ne  avrebbe  riportata  la  debita  lode,  e  la  giusta  approva- 
zione da  questo  pubblico.  Cominciando  a  ragionare  dalla  protago- 
nista signora  Ollavia  Malvalli,  convien  dire    che,    non  trovandosi 
pienamente    ristabilita    in    salute ,   non  potè  valersi-  de'  suoi  modi  di 
canto,   e  de' mezzi   perfezionali  con  assiduo  studio  ed  ottima  dire- 
zione. Nel  secondo  e  lei^  atto  però  avendo  acquistata  maggior  for- 
za la  voce,  e  nulla  lasciando  desiderare  nella  sua  drammatica  azio- 
ne, piena  d'energia,  venne  meritamente  applaudila,  e  piiì  volle  ri- 
cliiesta  fra   le    acclamazioni  al  proscenio,  massime  dopo  il  terzetto, 
e  duetto  del  secondo  atto,  come  pure  al  finale  del  terzo.  Del  tenore 
sig.  Ferrari  Slella  avevamo  grandissima  prevenzione,  la  quale  ven- 
ne  di   molto  superata  in  quei  momenti  nei  quali  fece  pompa  della 
sua  bella  voce,  del  bollissimo  metodo  di  canto,  e  della  ragionata  azione. 
Anche  il  basso  s/y.  Capilini  coopeiò  molto  al  buon  esito  dell'opera, 
e  seppe  meritarsi  a  guitto  diritto  gli  applausi  del  pubblico,  massime 
nella  sua  aria  del  secowb  atto.  A  tutti  questi  celebrati  artisti,  nei 
quali  sarebbe  a  desiderare  in  alcuni   momenti  alquanta  moderazio- 
ne, si  unì  un  nuovo  talento,  la  signora  Klisa  Hendiiii.   (Juesla  ce- 
lebre artista ,  non   solo   fa  risorgere  le  bellissime  voci  di  contralto  ; 
ma  pel  lutto  assieme  e  un  nuovo  acquisto  pel  teatro.    Vanta  un  bel 
personale,   un'azione    a    tutto  rigore  ragionata,  bellissima  voce  di 
contralto,  e  squisito  metodo  di  canto,  cosicché  può  affermarsi,  che 
ben  poche  cantanti  si  sieno  presentate  al  pubblico  per  la  prima  vol- 
ta, con  pili  favorevole  accesso.  Dopo    la    romanza  simpatizzi)  col 
pubblico,    e    nel  brindisi  poi  del  terzo  alto,  fece  uno  straordinario 
incontro;  dovette  quindi  replicarlo,  il  che  essa  graziosamente  fece, 
valendosi  della  linjua  tedesca.  —  In  tal  modo  lutto  concorse  a  ren- 
dere del  più  grande  interesse  questa  rappresentazione,  ed  il  nume- 
roso concorso   richiamato    al    teatro  rimase  pienamente  soddisfatto. 
Tra  la  folla  degli  spettatori  trovavasi  il  rinomatissimo  compatriota 
de' nostri  cantanti  Napoleone  Moriani,  e  ci  auguriamo  non  voglia 
lasciare  questa  città  senza  prodursi  con  essi  loro,  con  uno  spartito 
a  sua  scelta.  (Dai  fo^'Ii  di  Berlino) 

—  ÌNella  Gazzella  Privilegiala  di  Herlino  si  legge  ciò  che  se- 
gue: Il  sig.  Gord(jni  era  un  giovane  dotato  di  una  bella  voce,  ma 
mancante  di  buun  metodo  di  canto;  il  sig.  Paulin  in  vece  possede- 
va questo,  e  mancava  della  prima.  —  Ora  il  sig.  Ferrari  Slella 
sorpassa  i  suoi  due  antecessori,  per  buon  metodo  e  per  robustezza 
di  voce.  Questo  artista  possiede  una  forte,  sonora,    e    nello    stesso 
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tempo  pieghevole  voce  di  tenore;  è  dotalo  di  ima  perfetta  intona- 
zione, e  canta  di  molla  grazia;  le  sue  noie  di  petto  sono  forti  e 
robuste,  e  piacciono  ogni  dove  ne  fa  uso;  le  medie  sono  dolci,  e 
nello  stesso  tempo  sonore.  Neil'  arte  drammatica  perù  non  è  giunto 
alla  perfezione,  ma  supera  i  di  lui  antecessori. 

TIìKlA.  -  I\'el  teatro  dei  signori  Condomini  entro  il  carnevale 
di  quest'anno  si  sono  eseguiti  due  graziosi  melodrammi  in  musica, 
Vttno  Chi  dura  vince  del  sig.  maestro  Hicci,  l'altro  Nina  Pazza 
del  sig.  Coppola.  La  scella  delle  opere  sarebbe  certo  poca  cosa,  se 
a  questa  non  avesse  risposto  la  valentia  nell'esecuzione,  ed  i  Tre- 
tesi  sono  stati  fortunati  di  avere  udito,  mediante  /'  impresario  An- 
tonio De-Matlia,  un  bel  complesso  di  cantanti,  i  quali  hanno  toc- 
cato i'  ardua  meta  felicemente.  Sia  lode    in   prima  al  valoroso  di- 
lettante sig.  Barnaba  Censi  da  Santanalolia,  il  quale  ha  superato 
la  comune  aspettazione  dirigendo  l'orchestra  con  tale  una  vuicstria 
da  lasciare  vivo  desiderio  di  se  negli  amatori  delT  arte  musicate  :  e 
poi  ne  gode  l'animo  di  far  parola  dell'egregio  tenore,  degno  allievo 
del  maestro  Concordia ,    i7   sig.   Sebastiano  Pavoni  da  Fabriano, 
il  quale  giustamente  ha  meritato  il  pubblico  favore  per  il  tuono,  per 
la  forza,  per  le  note  aggraziate  di  una  voce  melodiosissima:  a  Lui 
siccome  a  peritissimo  nell'arte,  non  trascurante  il  bello  dell'  azione, 
faranno  presto  e   sicuranwnte  plauso  le  altre  città  </'  Italia,  che  la 
musicale   carriera   di    questo  giovane  artista  non  fallirà  a  glorioso 
porto.  Sia  encomio  eziandio  alla  valente  prima  donna  signora  Kloi- 
sa  Afjostinelii  fabriancse  per  la  bellezza    e  agilità  della  sua  voce, 
la  quale  sempre  eguale   a   se  stessa  si  è  resa  degna  dell'  universale 
applauso.  Il  basso  dilettante  sig.  Luigi  Giacobini  nello  spartito  Chi 
dura  vince  è  stato  generalmente  applaudilo.  Queste  due  opere  in- 
fine, mercè  delle  cure  e  della  perizia  del  signor  Luigi  Daldassarini, 
irt  maestro  di  Cappella,  direttore  della  musica,  h^mno  arrecato  un 
grato  e  compiuto  divertimento,  che  anche  per  lungo  volgere  di  tem- 
po non  iscemerà  nella  memoria  dei  Treiesi.  G.  A. 
Al  sig.  iJirett.  del  Gazzettino  Teatrale  di  Bologna. 

Fabriano,  22  febbraio  i844- 
Spoglio  di  parziali  sentimenti,  e  per  amore  soltanto  di  esporre 
la  verità,  mi  piace  di  darvi  pochi  cenni  intorno  agli  spartiti  che  so- 
nosi  cantati  sulle  nostre  scene  nel  decorso  carnevale.  —  Il  primo  fu 
La  Figlia  del  Reggimento,  che  per  non  essere  in  sé  di  molto  in- 
teresse riuscì  di  discreto  successo,  quantunque  assai  vi  si  distingues- 
se la  signora  Erminia  Brambilla  per  la  sua  intonatissima  voce  , 
metodo  di  canto,  e  nobile  azione  nel  sostenerne  la  prima  parte,  e 
dirò  quasi  la  sola  che  dal  maestro  di  musica  siasi  valutata ,  men- 
tre le  altre  parti  riescono  di  poco  conto,  ma  pure  ancor  esse  per 
ciò  che  sono  vennero  ben  disimpegnate  dal  tenore  sig.  Gaetano  Co- 
niassi ,  dal  basso  sig.  Leone  Marani  e  dalla  comprimaria  signora 
Zita  d'Ottavj.  —  A  questo  sparlilo  venne  dietro  /'Eustorgia,  che 
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per  la  grandezza  di  sua  interessante  e  beila  musica  riscosse  l  ap- 
plauso  generale;  ed  in  cui  la  stessa  signora  Brambilla  seguitò  ad 
ottcìiere  dal  pubblico  eguali  favori,  come  molti  ne  vennero  compar- 
titi al  si(j.  Cornassi  che  con  lei  gareggiava.  La  sig.  Otlavj  ebbe  es- 
sa pure  maggior  campo  a  farsi  meglio  conoscere  ed  applaudire;  ed 
il  basso  sig.  Gustavo  Cori  per  la  ragionata  sua  azione,  e  perizia 
musicale  sarebbesi  ben  difeso  nella  parte  di  Duca;  ma  disgraziata- 
mente restando  egli  tradito  dalla  propria  voce,  avvenne  che  il  pub- 
blico più  di  lina  volta  gli  venne  appalesando  segni  che  di  plau- 
so non  avevano  che  la  nuda  apparenza.  —  Le  parti  secondarie  poi 
tanto  nel  primo  che  nel  secondo  spartito,  ed  i  cori  soprattutto,  sono 
benissimo  riusciti,  perchè  regolati  dall'eccellentissimo  e  troppo  cono- 
sciuto signor  maestro  Domenico  Concordia  direttore  dell'opera,  il 
quale  alla  tanta  perizia  musicale  unisce  non  poca  sollecitudine  ed 
esattezza;  e  cos'i  un  pieno  gradimento  incontrò  i  intera  orchestra 
composta  di  stimati  professori  s't  della  città  che  forestieri,  e  diretta 
dalla  maestria  del  sig.  neneilello  llomanini.  —  //  vestiario,  de- 
corazioni e  scenari  sono  stali  analoghi,  e  di  piibblico  pia  imcnto. — 
Kcco  sulla  nostra  opera  teatrale  quanto  mi  ha  dettato  una  ingenua 
verità  basata  sul  giudizio  in  ciò  pronwìcialo  dal  pubblico,  che  non 
illudesi  facilmente,  siccome  può  bene  accadere  ad  un  particolare  re- 
latore ;  ed  ecco  quanto  vi  prego  a  render  noto  nel  vostro  accredi- 
tato giornale,  mentre  mi  ripeto  lutto  vostro     Affcz.  Amico  X.  Z. 

Al  si(].   Cadano   Fimi  hirdl.    del  Giornale   Teatialf  di  Ri)lo<ina. 

Proseguo  ad  otjtjiornarti  drl  mio  viatjgin  Tìa  I.orrlo  giungemmo  assai  )ier  t^in- 
po  al  passo  di  Treia ,  villa  lontana  dalla  città  circa  due  miglia.  Per  non  pas- 
sare la  serata  tra  locandieri ,  progetti)  tm  compagno  di  viaggio  di  andare  alla 
città,  cke  v'era  l'opera:  detto,  fatto.  Giunti  a  Treia,  rtitammo  sorprai  drl 
l'eli  orizzonte,  e  sino  che  l'occhio  poteva  godere  della  luce  del  giorno,  noi  sem- 
pre affacciati  alla  ringhiera  della  Piazza  Comunale  a  goderne.  La  piazza  di 
mediocre  grandezza,  forma  quadrata,  hanno  attl'assnto  il  centro,  e  dato  una  for- 
ma a  ferro  di  cavallo,  restando  un  largo  marciapiede  fuori  del  loggi  ito  d'intor- 
no, non  ancora  guarnito  ,  come  ti  vede ,  di  colonnette  ;  «  certo  che  terminalo 
ìiene  vn  anfiteatro,  ciò  per  agevolare  vna  strada  in  salila;  curiosi,  domandam 
vìo  di  chi  fu  l'idea,  ci  venne  detto  di  vari,  ma  opera  e  fermezza  dell' attuti 
Gonfaloniere  sig.  Conte  Bcnodctlo  Brofjlio  Massucci.  —  Eccoci  al  teatro  :  it 
rrednesle'?  Chi  dura  vince.  Come  amante  dflla  mugica,  io  m' interessai  piìt  ita- 
gli altri  sapere  i  soggetti.  La  prima  donna  signora  Eloisa  Agoslinclli  di  I a- 
briano,  huona,  robusta  t'o«,  e  modernissimo  stile  ;  così  il  tenore  sig.  Sehasliano 
Pavoni  parimmli  di  Fabriano,  bella  voce,  e  perito  nell'arte  e  stile;  essi  sono 
alimi  del  cri- he  maestro  Concordia.  .Vi  piacquero  anche  i  bassi:  da  Gennaro 
sig.  Luigi  (ìiacol)ini^  debuttante,  disimpegna  bene  assai;  da  Giovanni  e  ammt- 
rafiile  sentire  il  sig.  Nicola  Marconi  del  Luogo;  senza  conoscer  la  musica,  sem- 
brava il  nostro  Giovanni  del  Comunale.  //  orchestra  diretta  dal  signor  Barnaba 
CmisÌ  ,  intonata  e  ben  condotta.  Il  teatro  di  forma  moderna;  i»  somma  pas- 
sammo bene  una  serata  ,  e  ne  fummo  contentissimi.  Da  Roma  ti  darò  altre  no- 
tizie. Ti  prego  Irasciivere  nel  tuo  imparziale  Giornale  la  presente,  e  crcdeiini  » 
tulle  prove 

Dalla  lA)canda.   ÌO  febbraio  ÌSii.  A/fez.  Amico  e  Socio  T.  P. 
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CORFU'i  V  8  fchbraio  ^81-4.  —  La   sera    del  5  corrente  in  (jtifsto  No- 
iUe  Teatro  di  S.   Giacomo  elle  luogo  la  beneficiala  della  prima  donna  contral- 
to signora  Caiiimilla  Costa,    la  (juiile  fu  oltremodo  brillante.  In  (ju(sta  circostaH' 
za  la  beneficata  ,    oltre    l'  opera  Cenoronlola  del  maestro  Cav.  Rossini ,  eseguì 
il  rondi)  (/f//' Italiana   in  Algori,  che  desto  un  vero  entmiasìno,   e  le  fiuttu  infi- 
nite chiamate  sul  palco:  fu  pure  eseguito  dalla  suddetta,   in   unione  alla  prima 
donna  soprano  signora  Cuzzani ,  i7  duo  della  Semiramide,   che  fruttò  ad  entram- 
be  incessanti    applausi    e    chiamale.   Il  bravo  maestro  Fahianiiii  sfrisse  esp-essa- 
mente  e  dedicò  alla  beneficala  un  grande  Concerto  a  Fagotto,  Clarino  e  Flingher- 
Corno,   che    venne    eseguilo  dai  signori  prof.  Tamplini  di  Faenza  ,   Celli  d'An- 
cona e  Grandi   di  Ilimini ,   che  per  la  dotta  composizione,   e  perfetta  esecuzione 
ottenne  generali  applausi.   Non    e    a    dire  la  festa  e  gli  oneri  addimostrati  alla 
beneficata;   fu  un  vero   trionfo:   fiori,   gtni lande  ,   volo  d'uccelli,  poesie,   appa- 
rato elegantemente  l'atrio  del  teatro  di   bandiere  marittime    di   diverse   nazioni, 
con    fiori    ed    iltuminazione  :   in  s<.>n«ia  le  furono   testimoniate   tutte  (jutlle  dimo- 
strazioni che  un  pul lilico  può  dare  ad  un' artista   tanto  gradita    e   festeggiata , 
come  e  stuta  in   tutta  la  stagione  la  signora  Costa. 

A  CAMMII.LA  COSTA,  esimia  prima  donna  contrailo  nclTca- 
Iro  di  Corfù,  il  carnevale  del  1844,  in  occasione  della 
sua  bcucficiata. 

SONETTO. 

Giovinetta  gentil ,  che  in  su  la  scena 

I    leggiadri  costumi  aireilii,   e  desti 

Col    soa\i'   cintar,    oigli   atti  onesti 

Cara  iV  affelti  ed   incul|)aliil   piena  , 
Pen   tu   gli   stndi   a   la   gcnial   Camena 

Di'lli-  dulci  armonie,   saggia,   volgesti; 

eh'  ir  dileguando  amor  folle  vedesti 

K   il   prode  imbelle  e  la  h  lai  sirena  ; 
E  ripigliar  suo  dritto  la   parola  , 

E  pura  uscir  la  voluttii  del  core 

Con  queir  amor  die  geme  e  clic  consola... 
Ah  !  suoni  ognor  nel   tuo  labhio  pudico 

1/  italo  carme,   e   torni  il  Tespio  onore   (\) 

Di  ci\iltade  al  Sacerdozio  antico. 

Versi  di  SeveiU-VO  For.Acci, 

{\)  Tespi  Ateniese,  dee  considerarsi  come  inventore  del  Teatro  fatto  per  ser- 
vire agli  spettacoli,  d'  ornamento  alle  feste  di  Bacco;  la  civiltà  innalzolla  a 
scuola   di  filosofìa  e  di  morale. 

LIVORNO.  —  La  henefìciata  del  Pardini  fu  la  sera  del  ]0  corrente,  che 
riesci  brillantissima:  renne  eseguita  tutta  l'opera  la  Nestaie  di  3Iercadantc, 
;)itt  dal  beneficato  F  aria  del  tenore  nel  Marin  Faliero,  in  etti  fu  proclamato 
S'immissinio  cantante  ed  attore:  la  sua  voce  apparve  in  ijuato  pezzo  anche  più 
bella  del  consueto,  cioi  voce  prepotentissima ,  sublime,  sul  genere  di  Donzelli. 
La  sera  seguente,  come  nelle  successive,  egli  dovette  ripeterla  ,  giaccia  fu  richie- 
sta in  teatro  dal  pubblico  ad  unaniine  ed  alla  voce.  Innumerevoli  furono  gli  ap- 
plausi, molli  gli  onori,  illuminazione ,  sonetti,  altre  poesie  di  diverso  genere, 
mazzi  e  ghirlande  di  scelti  fori,  e  di  lauro,  pioggia  d'oro,  ritratti  fatti  dal 
vero    dal    pittore   Toci,    e    messi    in    litografìa  dal  Martini  in  Firenze.  -^  In 
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somma  conrUdcrctno,  che  nelU  noslra  citlà  non  vi  era  mai  ttata  una  beneficiata 
tanto  onorevole  per  un  artista  quanto  questa.  —  In  quella  sera  gli  venne  lUdi- 
calo  anche  il  seguente  AGP 

SONEITO. 
Tempo  già  fu  che  T  armonia  dei  Canto 
Di'jjli  uomini  il  feroce  animo  vinse  , 
E  in   uno,   per  potente  opra  d'incanto, 
Dolce  (li   patria  carità   li  avvinse. 
Sorsero  l'are,   e  benedetto  e  santo 

Fu  il   patto,   clic  la  terra  ni   Ciol  distrinso  : 
Per  lei  le  tornite  alfflli  cMicto  e  pianto  > 
Per  lei  di  iìori  la  virtù  si  cinse. 
Ma  Tu,   se  r  armonioso  inno  e' intuoni, 
Tu  pur  ne  atlempri  a   miti   voglie  e   pure  , 
E  a  paco  le  ondeggianti  alme  componi. 
Tu,   nuovo  (^igno  ,   ogni  più  bri  desio 
Ci   risvegli  nel   core ,   e   le  sventure 
^cl   g.iutlio  estingui  d'  un  soave  oblio. 

n.VVrXNA.  -  Il  1  ~)  di  quello  me$e  ebbe  luogo  la  beneficiala 
della  bravimma  e  predileda  DaluMliMllic.  (illrc  V  Orfanella  (li  Gi- 
nevra, che  fu  la  delizia  di  quoto  pubblico  sino  alla  fine  della  sla^ 
(jione.  Ks$a  cantò  la  cnvalina  del  l>olisnrio  ,  e  quella  di  Donna 
Caritca,  con  tale  maestria  e  con  tanto  effetto  dranìinalico,  che  ne 
ottenne  il  più  luminoso  successo  ;  e  portò  al  jiiù  vivo  entusiasmo 
V  intero  uditorio.  —  Si  volle  la  replica  di  tutti  i  suoi  pezzi  :  e  le 
chiamate  sulla  scena  furono  infinite;  sempre  accompagnate  da  bellis- 
sime corone,  da  sceltissimi  mazzi  di  fiori,  da  poesie  di  varie  sp(y- 
eie,  e  da  sonetti,  fra  i  quali  il  scqucnlc. 

Alla  r.fjretjia  prima  «lonna  ADF.l.K  DAr.KDriI.IIK  ,  die  col  suo 
Canio  beava  i  liavcniiali  ucW  Orfimlla  di  (^,inevra,  il  car- 
ucvale  del  mdcccxliv.  Alcuni  aininiraluri  offrono 

Gentil   Donzella,   che  col  dolco  canto 

Le  nostre  scene  rallegrando  vai , 

E  i  cuor  molci  e  conquidi  al  «loppio  incanto 

Dell'  alma  voce  e  de"  lulgenti  rai  j 
Dell'  Orfanella   Elvetica  cotanto 

L'aspre  vicende  pingere  tu  sai. 

Che  tutti  i  cigli  bagnansi  di    pianto, 

Così   il   liuto  apparir  vero   ne   lai. 
Sien  laudi  a  Te,   che  dell'età  sul   fìoro 

C.ol   labbro  e   colf  ingegno   tanto   puoi  , 

Clic  omai  t"  ergi   dell   arte  al   primo  onore. 
Presto  verrii  che  tutta  Italia  a'  tuoi 

Concenti  applauda,   e  l'alto   tuo  valore 

Suoni  (j.il   m.ir  Tirreno  ai   lidi   Eoi.  Di  L.   0. 


//  primo  basso  sig.  (^.esare  Fallardi  o  Savigliano  nella  Straniera  si  moilrh 
giovine  di  più  belle  speranze,  spiegando  felicissima  voct  con  uno  itik  ronconia- 
no,  e  destando  un  vero  entusiasmo.  — ■ —  La  signora  Colleoni  Corti  prima  don- 
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na  e  fissata  per  un  anno  al  Teatro  di  Barcellona.  — —  Li  signori  Moltini  pri- 
ma donna  e  Ferletti  primo  basso   sono  (issali  per  Ravenna  la  primavera.   

//  tenore  Sangiorgi  nel  teatro  di  Ferrara  ,  lo  scorso  carnevale ,  si  distinse  ot- 
tremodo,  massime  nella  sera  di  sua  bentjiàala,  nella  quale  si  diede  l'opera  La 
Figlia  dei  Reggimento,  più  canto  un'aria  diU' opera  I  Briganti  di  I^Ierca- 
dante,  ove  fu  applauditissimo  ;  i  bassi  Bonafos  e  Goria  cantarono  il  duo  nel 
Chi  dura  vince ,  ove  furono  applauditi.  Il  teatro  fu  brillantissimo  in  ijuella 
sera  ,  e  gii  applausi  non  tnancarono  al  bmefcalo. //  basso  comico  Leopol- 
do Cini,  lul  Teatro  Salerà  di  Torino,  ebbe  la  serata  a  suo  benefizio;  oltre  al 
sempre  nuovo  Don  Eutichio,  si  cantarono  il  terzetto  del  Coluniella  f(/  il  duello 
del  Campanello  ;  numerare  gli  applausi  che  il  pulMico  comparii  al  beneficalo 
farebbe  difficil  opera  ad  imprendere,  poiché  tanto  del  terzetto  che  del  duello  se 
ne  chiese  la  replica,  e  calala  la  tela  vennero  più,  volle  il  Cini  e  i  due  suoi  com- 
pagni   chiamali    al    proscenio    in    mezzo  agli    applausi  e  agli    evviva. Il 

teatro  di  Lucca  coli  opera  il  Don  l'ascjuale  f»  sempre  lietissimo  sino  al  termi- 
nare delta  stagione  :  e  dovere  il  fare  i  dovuti  elogi  alla  Gazzaniga,  al  Ciallei, 
a  Binaldini  e  a  Scheggi  :  lutti  artisti  di  motto  merito,  i  (inali  ottennero  dal 
pnliblico    i    ben    dovuti   applausi  ;   mad.    Uertrand   che  canto  nella  Linda  non  ju, 

minore  ai  suoi  compari  negli  encomi  e  nel  pieno  aggradimento  del  pubblico. 

Mad.  Cerrito  passò  da  Bologna  il  '2.">  corr.  diretta  per  Brusselles. //  si- 
gnor Cambiaggio  basso  comico  non  tiene  alcun  contralto  per  Bologna  il  carne- 
vale  18 45;  Ad  però  diverù  Iraltali  per  altn  teatri,  non  per  anche  combinali. 


RIE  l'I.  20  iVhhraio  484-i.  —  Troppo  e  egli  vero  le  migliori  produzio- 
ni dell'  umano  ingetfno  non  essere  il  più  delle  volle  quelle,  ove  l'  arte  adoperò  i 
più  sinceri  sforzi,  ed  il  fuoco  del  ijenio,  che  talvolta  a  lunghi  trulli  slassene 
assopito,  inaspettatamente  a  guisa  di  lampo  prorompere.  Felice  chi  si  tien  desto 
in  ijuei  preziosi  momenti  !  \  fronte  del  facile  lavoro  ne  disgraderanno  le  sudate 
viiiHie  del  savio  ,  e  forse  una  consumata  meditazione  non  varrà  l'  istante  della 
ispirazione.  —  Questo  ci  ha  fatto  vedere  il  sig.  Basti,  il  quale  nel  giro  di  po- 
chi giorni  (come  fu  accennato  nel  foglio  ?l.^■'^0^'t)  disegnò  e  colorì  il  Dramma 
i' Emi'Trato  ,  lavoro  che  non  solo  mantiene,  ma  accresce  all'Autore  quel  pregio 
che  tanto  meritamente  si  gode.  Ebbe  Egli  in  vista  un  politico  ammaestramento 
■a  quegli  improvvidi  giovani  italiani  ,  che  presi  alle  forestiere  lisinghe  pregiudi- 
cano alla  loro  causa  ,  costretti  ad  i^conlar  nella  terra  dell'  esilio  i  brevi  sogni 
dilli  bollente  lor  fantasia.  Vedi  pertanto  un  giovine  di  buon  casato,  dai  sanli 
abbracciami^nli  di  figlio,  di  sposo,  di  padre  interdetto,  riparare  in  estranio  lido. 
Quivi  un'iliade  di  quai  !  Avaro  ed  ingordo  l'ospizio:  guardati,  perche  sospetti, 
i  suoi  passi;  solitudine,  melanconia,  avvilimento;  per  giunta  una  vwrlale  penosis- 
sima maUllia.  Non  più  novelle  ilalla  patria ,  non  più  sovvenimenli.  Egli  e  per 
morire  di  slento.  In  quella  una  pietosa  mano  gli  conduce  colà  i  due  cari  figlio- 
letti. Ma  e  suo  destino  che  la  gioia  ancora  debba  partorirgli  lutto  I  Dal  labbro 
stesso  de'  figli  e  del  benefico  toro  duce  intende,  le  angosce  aver  tolto  la  vita  a 
sua  madre,  il  senno  a  suo  padre,  la  sua  donna  disleale  essersi  venduta  a  super- 
bo inglese.  Non  basta.  Il  misei'o  co'  propri  occhi  dee  nveder  l'  infida ,  che  a 
fianco  del  drudo  muove  per  quella  contrada,   onde  varcare  all'opulenta  Briltan- 

nia.   Quale    situazione!  Qual  contrasto!  Quale    oiribile  stremo! Io  non  dirò 

die  il  fine.  La  sciagurata  donna  vinta  dal  rimorso  corre  a  pie'  del  consorte;  le 
lagrime  del  suo  pentimento  già  muovono  l'offeso  al  perdono,  ma  ali'ime!....  El- 
la ,  quando  trattenuti  a  forza  dal  tirannico  amatore  disperò  di  più  rendersi  al- 
la jHice  di  madre  e  di  sposa ,  avea  sorbilo  un  veleno,  e  quel  veleno  ora  al  la- 
'irunevole  passo  la  conduce.  —  Questa  tremenda  lezione,  dettala  appena  dall' Au- 
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tore ,  la  sera  del  di  ^0  corrente  rappresentavano  suhitamente  con  universale  ac- 
clamazione, e  dui  volte  per  volo  nnanime  ripetevano  le  lieatine  scene,  la  diffidi 
persona  dell'  Emigrato  egregiamente  sostenendo  il  primo  alture  Antonio  Zanai- 
delli ,  e  quella  della  colpevol  noglie  con  pari  valore  la  prima  attrice  .Mal\ina 
Coltellini.  Francesco  Grigi. 

Carissimo  Fiori.  Nimes ,   6  febbraio  4844. 

Trovandomi  in  questa  città  nel  mio  ritomo  da  Londra  e  Parigi,  desidero 
darvi  contezza  di  un  prestigiatore  che  $i  chiama  mons.  Aldo  dello  stato  Pon- 
tificio e  che  qui  si  trova ,  il  quale  atteso  la  sua  molta  afiiUtà  in  tal  genere  di 
cose,  i  beiu  che  ve  ne  faccia  partecipe  ondt  venga  conosciuto  nel  sttolo  ove  na- 
cque, e  cosi  egualmente  fargli  quegli  elogi  che  nurita,  atteso  la  sua  molta  bra- 
vura ,  conseguendo  da  questo  pnhhlìco  molti  encomi  e  addimoslrazioni  di  aggradi- 
mento. Vi  trascrivo  il  suo  programma,  che  da  ciò  potrete  rilevare  la  varielà  det- 
te cose  eh'  egli  eseguisce  con  grande  precisione  e  disintbltura  ,  e  se  vorrete  re»' 
derh  pubfilico  nel  vostro  pregiato  giornale,  e  ve  ne  safò  oltremodo  tenuto.  Ben 
certo  dtl  favore,  passo  a  dirmi  Afffzionakss.  Amioo  C.  C. 

PROGRAMME. 

Premiere  parlte. 
L"  ARRIVO  INASPETTATO  0  LA  TOSTA  A  VAPORE. 

A .'  Les  Ltuis  cnchaiilés  rt  la  Bougic  faDlasliquc. 
2."  L"  Ainant  troirnMi.    {  Tour  d'  adreise.) 
o."  Les  s\\  Ruhans  ;  Ics  s\\  Vascs. 
4.*  Transfijiir.ilion  de  la   Halle  do  90. 
5."  Le  Paraplutc  de  Mine  Blanchard.  "■ 

Se  fónde  panie. 
IL  PARASSITA  IMBROGLIATO. 

4."  La  Carte  animJe.   (Tour  inconi|irrliensibilc). 

2.*  La  Bt'vólation  metalliquc   (par  luagoclisation  miacralc}. 

5."  La   Blanchisscuse  à  la  mode. 

4."  Le  De  et  la   Boutcille. 

5."  Le  Bonsoir  aux  Dames  et  300  Cadeaux. 


SIGNORI  VIRTUOSI  ALLA  PIAZZ.V  DI  DOLOGN.l 

A   TUTTO   IL   28   FEBBRAIO    18Ì4. 

Signori:  Bertrand  prima  donna  contralto:  Manfredini  tenore;  Dobedeilhe 
frima  donna  ;  Suliori  tenore  ;  Righi  basso  ;  Zani  prima  donna  ;  Zerri  basso  : 
Salaroli  tenore;  Salaroli-Cerioli  primi  ilonna;  VvlrazoVi  basso  comico;  Raimon- 
di primi  donna;  Marchesi  prima  donna  contralto:  Olivieri  prima  donna:  Ba- 
ecbieri  basso;  Sangiorgi  tenore:  Pcdrazzi  tenore;  FerViiù  basso  comico  :  Salva- 
tori prima  donna;  Calvori  primi  donna:  Sassi  tenore;  Pagliari  tenore:  Sera- 
fini compositore  di  balli;  Eloisa  ed  Eugenia  .\llain  prime  donn- :  Ghirardiiii 
basso;  Cosentiao  prima  donna;  Teodoro  Martin  e  cofforte  primi  ballerini:  Ba- 
Bchieri  prima  donna;  Tabellini  basso;  Corbucci  prima  donna  {or  mai  ristabi- 
lita in  salute);   Mancini   tenore:   Rapetti  prima  donna. 

CASINO  DI  BOLOGNA. 

Domenica  prossima,  3  marzo,  grande  .Vccademia   vocale  ed  istrumentale. 

Fine  del  Tomo  ^o. 
(Fond.  e  Tip.  Gov.-alla  Volpe)  gaetako  noai  paoFB.  8  diebit. 
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